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DI  GIO:  CINELLI  CALVOLI 

CONTINO  AT  A  DAL  DOTTOR 

DIONIGI  ANDREA  SANCASSANI 

EDIZIONE  SECONDA, 
In  miglior  forma  ridotta  ,  e  di  varie  Aggiunte  , 
ed  Oflervazioni  arricchirà. 
TOMO  QUARTO 
DEDICATO  AL  REVHXtiKimsmO  PADRE 

ALESSANDRO  CHIAPPINI 

ABBATE  GENERALE  DELL'ORDINE  DE* CANONICI  LATEB.ANESI. 


IN    VENEZIA,  MDCCXLVII. 
Presso  Giambatista  Albrizzi  (j..  Girolamo. 
con  ncsMA        1VPERI0RI,  E  PRIVILEGIO. 


R.EVER.ENDISS.  PADRE 


^^jfiiunque  volge  lo  /guardo 
per  rimirar  la  continuata  ferie 
degli  Siudj,  e  (  efatto  ordine  di 
difciplina  [erbata  nella  vita  de- 
corfa  di  V.  P.  Reverendiffima, 
toflo  comprende,  che  nè  io  potevo 
pubblicare  il  Tomo  ultimo  di  que- 
fla  Biblioteca  Cinelliana  fitto 
aufpizio  più  favorevole ,  nè  la  di 
Lei  inftgne  moderazione ,  e  mode- 
flia,  potea  refiftere  più  oltre  ai 
cor  te  fi  offizj  frappo  fi  i ,  perchè  an- 
nuire alla  concezione  di  un  tal 
oitto  ,  da  me  umilmente  implo- 


rato  pe  7  decoro  e  vantaggio  delle 
mie  Stampe.  I  tre  lujiri  della 
fua  età  giovanile  impiegati  per 
infegnar  ne'  due  in/igni  Teloni  fieri 
di  Milano,  e  Bologna,  le  feten- 
ze Teologiche  ,  come  la  refero 
degna  dell'  onore ,  e  della  ftima 
di  tutti  i  Ceti  più  illuftri  e  rag- 
guardevoli ;  così  la  fecero  defi- 
derar  nuovamente,  tuttoché  eme- 
rito Lettore  in/ignito  del  titolo 
^ibbaziale ,  fu  quelle  Cattedre 
Dommatiche ,  dalle  quali  l'allon- 
tanar fi  in  fegutto  non  fu,  che  per 
dar  fejlo  migliore  all' .Azienda  del 
■j^-'Moni fiero  della  propria  T atri  a  \ 
Quejla  ebbe  campo  aggradevole 
di  ammirare  nel  zelmi'ijjimo  Go- 
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verno,  non  fofe  più  un  Cuor  fat- 
to unicamente  per  altrui  bene  ,  o 
una  mente  tutta  intenfa  per  ritro- 
var la  teorìa  ,  e  la  pratica  ,  di 
raffermar  /'  abbondanza  de'  vive- 
ri, e  la  felicità  dello  fpirito  ne' 
Canonici  alla  di  Lei  paterna  cu- 
flodia  ed  amorevolezza  affidati  . 
Ciò  che  dappoi  Ella  operaffe  in 
"Roma  ,  e  nelle  Città  primarie 
della  Lombardia  fpezialmente ,  al- 
lorché ci  foftenne  il  carico  di  Vi- 
fitator  Generale ,  oppure  /'  altro 
più  arduo  impiego  di  Proccura- 
tor  Generale  ,  la f cerò  che  parli- 
no, sì  le  Diete  o  Congrejji  ,  ne' 
quali  per  fei  anni  intervenne 
fempre  con  maturi  configli  ed  im- 


portanti  ripieghi  ;  sì  le  fabbri- 
che erette  in  ornamento  e  deco- 
ro maggiore  delle  Canoniche 
•vijìtate;  sì  alla  fine  le  Biblio- 
teche arricchite  non  [oh  ,  ma 
«tiS  fondate 1  con  rari  e  moltiplici  Li- 
ir-  bri,  le  Gallerie  di  Medaglie  ,  di 
Carnei,  di  ^Antichità  ,  e  di  Jin- 
golari  Tìetrificazioni  inftgnite  : 
mentre  fermandomi  nella  vera 
pietra  angolare  delle  di  Lei  fode 
■virtù  ,  Pietà  ,  e  Giuftizia  , 
dirò,  che  quejìe  come  fono  fiate 
l'unico  Cuneo  ,  fu  cui  poco  fa 
Lei  è  fiata  follevata  all'  eccelfo 
grado  dì  Abbate  Generale  d" 
un  Ordine  Religiofo  per  ogni 
parte  nobili  ffimo ,  così  faranno 
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mai  fempre  duna  glorìofa  ri-  A-  - 
membranza  di  quegli  ^Antenati 
Zii*,  che  formarono  allo  fteffo"*^- 
Ordine,  e  nella  propria  Tatria  s  Genera- 
//  più  bel  Triumvirato  di  vera-kèt 
ce  pietà,  e  di  mirabile  ejentpio^^ 
alla  "Regolar  difciplina.  Ciò  chetar. 
Iddio  ferbi  a  V.  P.  Reveren-Hi 
diffima  per  corona  degli  eccelfT*' 
meriti,  non  o/o  dire ,  nè  divi- 
nare. So  bene,  che  una  Jomma 
virtù  può  [opra  ogni  altro  fu- 
premo  poflo  poggiare .  E  qui  con 
profondo  rispetto  eternamente  mi 
glorio  deffere 

Di  V.  P.  Rev. 

Vmllifi.' Di-vdtifi.  ti  Offtq.  Senld. 
GhmtrttifU  Aibrizii  q.Girot. 


NOI  RIFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padova.  . 

AVendo  veduto  per  la  Fede  di  Revifione  ed  Appro- 
vazione  del  P.  F.  Paolo  Toma  ufo  Manuela  Inqui- 
lìtor  General  del  Santo  Officio  di  Venezia  nel  Libro 
intitolato.-  biblioteca  volante  di  Ciò:  duelli  Calvoli  coati- 
nuota  dal  Dottor  Dionigi  Andrea  Sancajfani  &c.  divifa 
in  4.  Tornì  ,  non  vi  edere  cola  alcuna  contro  alla  Tanta 
Fede  Cattolica  ;  e  parimente  per  Arteftaro  del  Segreta- 
rio n olirò ,  niente  conerà  Principi  e  buoni  coftumi,  con- 
cederne Licenza  a  Giambatifia  Albrizi'  q.  Gir,  Stampa- 
tore di  Venezia  ,  che  polla  eflère  flampato  oflervando 
gli  ordini  in  materia  dì  Stampe  ,  e  prefentando  le  Colite 
Copie  alle  pubbliche  Librerie  di  Venezia,  e  di  Padova _ 

Dat.  li  6.  Settembre  1747. 

( 

(  Barbon  Morofini  Cav.  Proc.  Rif. 
C  Andrea  Fofcarini  Rif. 

Registrato  in  libro  a  carte  10.  al  num.  71. 

Mìchìel  Angelo  Marino  Segr. 

Registrato  al  Magistrato  Ecccll.  cr-rro  la  Bestemmia. 

Francefco  Gadaldìni  Segr. 
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PACE  (  Bonaventura  )  Ars  Literatoria  Sermone  Ar-  Se,  XI. 
tificiofa  prò  difcendis  fex  linguarum  primordiis  Gre- 
co-Latina interlineari  ter  edita  conjuncìa  Hebraiea,  Ita- 
lica, Gallica  ,  &  Hifpanica  ,  Propria  inter  fe  Lìngua- 
rum  exhibita  originatione,  &  vatiis  in  fine  additis  in- 
ter p  re  rat  ioni  bus  cum  veriloquiis  ad  majorcm  (ludioforum 
facilitatem  a  Fr.  Bonaventura  Pace  de  Ruffiano  Men- 
tis Fcretrant  Min.  Conv.  S.  Francifci  in  Regia  Univer- 
fitate  S.TheoI.  DoiWe,  ac  in  Romano  Sapicntiie  Archi- 
gymnafioPublico  ProfeflbrcGraico.  Roma  TypisMafear- 
di  1691.  in  8.  *  Due  mie  doctiftimì  e  cannimi  Amici 
fanno  menzione  di  quello  Opufcolo  ;  L' uno  lì  è  il  P. 
D.  Benedetto  Bacchinì  nel  fuo  Giornale  de' Letterati  , 
e  l'altro  il  P.  Maeftro  Gio:  Franchini  Min.  Conv.  di 
S.  Francefco  che  parla  a  578.  e  579-  di  fua  in  (igne 
Bibliofofia  del  (oprati  etto  Padre  Bonaventura  Pace  da 
Radiano.  Mi  confefTo  per  tanto  obbligato  al  predetto 
dottifTimo  Padre  Franchini  ;  che  per  fua  mera  bontà  a 
337.  di  fua  Opera  fi  è  degnato  di  nominar  la  mia  de- 
bolezza e  quelle  mie  povere  fatiche  con  lode  .  E  per- 
chè veggo  l'applaufo ,  che  fenu  alcun  mio  merito  rice- 
vono da  i  Dotti,  mi  fo  lecito  in  quello  luogo  avverti- 
re i  Lettori  ,  che  toltone  le  due  prime  Scamie  >  che 
furono  ftampate  me  ptefentc,  ancorché  vi  lìano  alcuni 
errori,  la  terra  fu  (lampara  in  Napoli,  ed  il  perfori  ag- 
gio al  quale  la  dedicai  ,  dopo  averla  tenuta  due  anni 
fepolta  ,  lafciò  vedere  ad  uno  ,  che  per  averlo  onora- 
to ,  poco  mio  amorevole  doventò  ,  e  perciò  fatto  mio 
contrario,  ne  levò  un  Quir.ternetto,  che  fervi  per  fa- 
re un  giuoco  dì  mano,  e  dar  ad  intendere  lucide  pet 
lanterne;  onde  per  rimediar  a  tale  i  neon  ve  niente  furo- 
no fenza  mia  faputa  aggiunti  ad  effa  alcuni  che  non 
mi  farei  mai  fognato,  e  lafdato  indietro  e  levati  mol- 
ti ,  che  gran  luflro  all' Opufcolo  dar  poteano  ,  e  che 
Tom»  IV,  A  ciò 
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ciò  fia  vero,  ofTervifi  l'Indice  de'Cafati  manchevole  d* 
alcuni  ,  che  fori  defcrkti  ne  ti*  Ojicra  ,  perchè  .ingiunti 
fenza  mia  faputa,  onde  per  ncctQìtà  fon  fonato  e  far- 
*  la  riflampare  nel  modo  e  forma  primiera  ,  e  nelI'clTer 
fuo  vero,  col  quale  la  detti  fuora.  Della  Quarta ,  Quin- 
ta e  Sefta  non  andò  così  la  bifogna  ,  perche  oltreché 
i  perfonagoi  a  cui  furono  indrizzate  pagarono  gene- 
rofamente  la  (lampa ,  pochifiimi  efemplari  fi  ritennero, 
ma  la  maggior  parte  a  me  benignamente  donarono  , 
La  fcttima'ed  ottava  fon  panate  per  le  mani  d'  uno 
flampacore  Lombardo,  che  all'ufo  degli  antichi  Roma- 
ni, ha  voluto  proferir  la  Tua  natia  alla  Tofcana  favel- 
la. Però  compatifea  il  Lettore  quegli  errori  ,  che  da 
me  non  derivano  ,  C  particolarmente  quando  fi  (lampa 
lontano  dall'Autore,  benché  Autor  altro  non  fono  in 
quelli  Opttfcoli,  clic  delle  Dedicatorie,  delle  Prefazio- 
ni, e  di  qualche  concatenazione  d'un  Opufcolo  con  1' 
a!tro>  e  godo  che  fia  cosi  per  effer  efente  dalla  Critica 
degli  Scioperaci,  che  cercano  il  pel  nell'uovo  ,  e  chec- 
che lì  dicano  contro  quelli  fcartabelli  di  tutto  io  mi 
rido  ,  perchè  non  vi  efiendo  dì  mio  che  poche  paro- 
le, indarno  gli  Ariftarchi  s'affaticano  con  le  loro  men- 
dicate cenfurc  .  In  quella  Scanzia  chi  ben  offerva  tro- 
verà molte  correzioni  d'  errori  d'  aggiunta  ,  che  fono 
nella  fettima  ed  ottava,  flato  molto  (trapanate,  e  la- 
rdate ,  come  fi  fuol  dire,  a  benefizio  di  Natura,  per- 
ciò fi  prega  l'amico  ebe  legge  a  compatire,  e  chi  non 
vuol  compatire  a  cenfurare  ,  fi  contenti  di  ricevere 
quella  Rifpofla  che  dette  Donatello  a  Filippo  di  Ser 
Brunellefco ,  quando  quello  lo  cenfurò  l'opra  un*  opera 
mofìratagli. 

Se.  XI.  PACHIANI  (  GievambMtifta  )  Jeannei-  Baptifia  Pa- 
ebiani  Mutinenfis  Lirerarum  acque  Armorum  colIeSis  ad 
Guilielmum  Gonzagarn  Man  tua;  &c.  Bonomo  apud  Pe- 
regrinimi Bonardum  venia  a  fnperioribus  concerta  1572. 
TACICHELLI  (  Cìwambattifl*  )  li  Giofia  del  Valica* 

p.  bimb,  no  Panegirico  dedicato  alla  Santità  dì  N.  S.  Clemente  IX. 
da  Gio;  Battila  Pacicheli.  Perugia  per  ii  Laurenzi  166S. 
ia  4-  -«  Joanr 


 Joanais  Baptifla:  Pacichellì  J.  C.  Theologi  st.  Vili. 

Schediafma  de  iis  qua  nullo  modo  pofsunt  in  jus  vo- 
cari.  Roma  apud  Nicolaum  Angelum  Tinaffium  1É60. 
in  4.  *  Stimo  che  vi  fieno  molti  che  goder  .vorebbono 
quello  Privilegio. 

PACIFICI  (  Giovanni  )  Canzoni  de]  Signor  Giovair  se.  xiV. 
m  Pacifici  Afcolano  dedicale  a  Monlignor  IlJuftrift.  Lo- 
renzo Lomellinì  Governatore  d'Afcolì .  Ivi  1659.  in  12. 
per  Tommafo  Salvioni  *  Mi  conferò  molto  obbligato 
alla  correda  di  quello  Signore  per  i  benigniffimi  uffizj 
adoperati  per  me,  che  farebbero  flati  di  mio  gran  con- 
tento ,  le  da  un  atro  vapore  non  falserò  ilati  iup- 
prefli  • 

PACIUCHELLI  (  Algido  )  Pazienza  necefsaria  ad  Se  VII. 
ogni  flato  dj  perfone  ,  deferirti  dal  P.  Fr,  Angelo  Pa- 
cikchclii  da  Monte  Pulcìano  .  Venezia  1672..  in  24.  * 
La  neceffitl  che  ho  da  ftudiar  qued' Opufcolo  è  gran- 
de, avvegnaché  l' odierna  perfecuiione  ila  data  cale  , 
che  fono  più  volte  in  perìcolo  di  perderla  ;  ma  Dio  / 
grazia  quella  è  Hata  fu  pera  t  a  da  quella. 

PACUVIO  (  Zmathro  )  L'Italia  alla  Francia  ,  alla 
Germania,  ed  all'Inghiltera  Canzone  di  Zoroalfro  Pa-  £*■  IT. 
avh  in  4.  A*  M" 

PADOVANO  (Crifiofon)  Canones  Verbi  Dai  Con-  se.XViri. 
cionatoribns  Ord.  FF.  Erem.  S.  Augudini  praicripti  a 
Reverendi!!  P,  Magiflro  Cbriftopboro  Patavino  ejuldem. 
Ordinis  Priore  Generali.  Roma  «555.  in  4. 

S  de* PADOVANI  (Gimmo)  Oratio  IIJuflriir.&Ex- 
celknciiT.  viro  Aloyfio  Vaiaredb  Equi  ti,  cum  Przfe&u- 
ra  Patavii  Aimma  cum  laude  fic  applaudi  ad  min  idrata 
abirec  dieta  a  Jaeobo  di  Patavini*  Vicentino  anno  re- 
para ras  falutis  1631.  die  16.  Menfis  Decembris  .  Patavii 
ex  Typographia  Bartolomx  Caretoni  1632.  in  4.  * 
nel  (ine  v'è  un  Epigramma  e  Sonetto  dello  fteflb  Pa-  ■  ■> 

dovanì . 

1  PADOVANO  {  Giovanni)  De  Anno  Inorando 
Joannis  Padovani  Veronenfis  Opufculum  ,  in  quo  anni 
ufualis  turbatio,  faftorumque  inordinatio  ex  temporum 
Ai  de- 
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decurfu  procreata  enucleatur:  unde  flc  quidam  elieiun- 
tur  documenta  juxta  luminarium  curfum,  qua:  ad  Re- 
fureflionis  Pafcha ,  reliquaque  iella  tuoi  mobilia  ,  turn 
flabilia  erunc  admodutn  neceflaria ,  ac  tandem  unica  & 
fingularis  traditur  forma  per  quam  anni  Se  Fauorum 
orda  ad  prfftinum  reflum  ftatum  abfquc  lilla  vulgi  mo- 
leftia,  facile  renovari  poffic,  aliorum  de  hac  re  traéìan- 
tium  opirtionibtis  fingulatim  rejcais  atque  evidenti  ra- 
tione  confutati*  nuper  emendatimi  ,&  ab  ipfo  Authore 
lucupleratura  editum  Verona:  anno  Jubiljei  1575-  die 
Synodi  Dicecefana:  14.  Aprilis.  Iniprcffum  per  Sebaflia- 
Dum  &  Fra  treni  a  Don. 
sr.  IX.  PADREDIO  (  Carlo  )  Mifure  delle  fette  e  nove 
Mand'  Chicfe  del  circuito  e  parti  principali  di  Roma  ;  Della 
mifura  del  Rubbio  dì  Terra  ,  con  la  dìllinzione  delle 
pezze  di  Vigne  airiHufirUT  e  ReverendhT.  Monfig.  Ur- 
bano Sacchetti  Decano  della  R.  C.  A.  e  Comiflario  Ge- 
nerale dell'Armi  dello  ilato  Ecclefiaftico  di  Carlo  Pa- 
dredio  Scopatore  della  Sacrofanta  Bafilica  Vaticana  .  In 
Roma  per  il  Tiezoni  1677.  in  li. 
se  XVIII,  PAGANELLI  (  Crijioforo  )  Raccolte  di  Poefie  La- 
'  tine  e  volgari  dell' Erudito  Dottore  Crifiofano  Paganel- 
li Fiorentino  Medico  dell'  A.  S.  di  Francesco  Gran  Du> 
ca  di  Tofcana.  *  Quella  notizia  mi  fu  data  da  un  co- 
iai mio  amico  ,  che  fi  feordò  per  fretta,  cred'io  met- 
tervi l'edizione,  e  l'anno  dell'  impresone  .  Stimo  pe- 
rò che  Ila  flampata  in  Firenze  fe  non  è- qualche  Rac- 
colta manoferitta,  che  non  credo. 
5c  nr.  Pagani  ( Francesco  Marta)  Fortuna  ,  feu  merhodtu 
adhuc  nemini  cognita  ,  erigenda;  figura;  CGeleftis  in  Con- 
cepirne, ex  qua  precipue  ,  corporis  &  anima;  quili- 
tates,  ac  generalia  quoque  defumuntur  Hermetis  tru- 
tina  penitus  reprobata  Auftore  Franrìfco  Maria  dt  Pa- 
gani a  Terdocio  IIIuftri(T  D.  D.  Antonio  Magliabe- 
chio  .  Lugdunì  apud  Jo:  Aneonium  Huguetan  &  foc 
1679.  in  8.*  Di  quello  cortefiflìmo  amico  mio  in  brevc- 
fi  vedranno  in  luce  altre  opere. 
Se.  XVir.      rAGANI  (Matteo)  Dialogo  di  Vigilanza  di  Matteo. 

Paga- 
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Pagani  Romano  Accademico  Unito ,  detto  il  Vigilante , 
nel  quale  lì  dimortra  quanto  fìa  utile  ad  ognuno  ab- 
braciar  la  virtù  e  fuggir  l'ozio ,  e  fi  dichiara  il  prefente 
flato  con  la  derivazione  del  Campidoglio  .  Opera  afTai 
curiofa ,  dedicata  al  Molto  Illultre  Signor  il  Signor  Ca- 
valier  Giufeppe  Celare  d'Arpino.  In  Roma  per  Ludo- 
vico Grigini  ifisj.  in  il. 

PAGANINI  (Pagana)  In  morte  Miniati  Pythii  Abb.  Se.  XI. 
Montolivetani  Pagani  Paganini  Lìcianenfis  Elogi  pene 
tumultuarli.  Fiorentia:  1567-  in  4.  *  Di  eflb  parla  lun- 
gamente il  Gaddi  negli  Elogi .  Io  tengo  per  fermo  che 
ì  Miniati  Pitti  iìano  itati  almeno  tre  differenti  ,  e  ciò 
me  lo  fa  credere  il  trovarne  tre  in  diverti  tempi  ,  e  sì 
lontani  uno  dall'altro  che  non  poflono  efler  meno  di 
tre  pure  nella  mia  Storia,  poiché  fopra  quelli  ho  fa- 
ticato un  pezzo,  chiarirò  meglio  il  fatto. 

PAGI  (lattai»)  Lettre  du  pere  Amen  Pagi  a  Mon-  Se  XIV. 
fieur  l'Abbi  Nicaje  Ancien  Canoine  de  la  Santìe  Cba- 
pelle  de  Dijon  in  4-  *  Nel  mio  efemplare  non  vi  è 
luogo  dove  quella  dottiflima  Lettera  fìa  ftampata.  L*e- 
ruditilTime  Opere  del  eelebeirìmo  Padre  Maeftro  Anto- 
nio Pagi  fono  a  tutta  la  Repubblica  de' Letterati  notif- 
fime.  Ha  egli  ad  un'infigne  letteratura  un'incomparabil 
cortefia  congiunta,  onde  fovvienmi,  ch'avendo  elfo  de- 
dicato il  volume  de'Sermoni,  (die  diede  prima  d'ogn* 
alerò  alla  luce)  di  S.Antonio  di  Padova  al  Signor  Ma- 
gliabecchi  gloria  e  fplendor  di  nofira  Patria,  gli  ferine, 
ch'effendo  coflume  de'  Librai  quando  rillampano  un 
Libro  ,  con  abufo  troppo  grande  ed  indifereto  ,  levar 
Ja  Dedicatoria  dell'Autore  per  appiccicarvi  ,  ed  impia- 
Urarvi  la  loro  ,  la  fila  al  detto  Signor  Magliabecchi  , 
perchè  non  potefTero  levarla ,  aveva  voluto  che  fune  , 
e  Dedicatoria  e  Prefazione  inficine  :  In  effa  lettera  in 
data  del  primo  d'Ottobre  1696.  di  Aix,  fra  l'altre  cofe 
fcrive  cosi .  Hac  raptim  merenda  duxi ,  lllufirijfime  &  do- 
tuffimi  Vìt ,  qua  prò  eximia  ma  eruditimi  omnem  prifei  a- 
vi  fapieniiam  complcilente  reclini  judieabis  &  conjlìttte  fer~ 
vkjiìs  D.  Automi ,  fai  fi  mine  viverit ,  non  in  altcrius  pr<t- 
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fidiitm  tos  (ammendar et ,  memrque  in  abflrufìf  Antiquìtntir- 
ureaws  e  tenebris  eruendis  Jludium  laudabili  entra  rerexcf» 
cafligabis  ,  £f  ut  vifum  fiwrii ,  immutabìs  tire.  E  di  ycri- 
là,  che  non  dice  ÌJ  Padre  Pagi  tanto  che  balli  del  Si- 
gnor Magliabechi ,  poiché  eflendo  egli  da  tutti  gli  Ol- 
tramontani ftimato  al  più  alto  fegno,  vengono  ancor» 
ad  onorar  io  confeqiienza  la  nolìra  Patria  ,  che  ber»- 
può  teneifi  d'aver  prodotto  letterato  sì  degno;  E  mal 
farebbe  Firenze  a  non  tenerlo  in  pregio,  avvegnaché  (i- 
avverrebbe  in  lei  quel  detto  di  Platone,  riferito  daPie- 
tro  Crinito  al  Gap.  9.  del  vig.  quinto  libro  de  Honefla 
Difciplina  in  quelle  parole;  gucìam  ubi  Divites  atqic 
locupletiores  lmperium  babent,  celeri  orane s ,  {'cioè  i  lettera- 
ti) ov>  modo  contemmntur ,  veruni  ctiam  plerumqiie  &  ini- 
qui fimis  coniumtliis  ajfìcimitnr  ;  Ncque  ».  refpiciunt  ad  aquh 
tatem,  &  raiionemt  eia»  tele s  in  regenda  ac  moderando  Ci- 
viraie  vtrfaniur  ,  fed  afeliibus  ,  mque  libidini  duemtur  \ 
De  quo  ,  dice  il  Crinito,  egregie  nuper  &  gravame  d'tf- 
putavit  Joannci  Canaccius  ,  vir  unus  (  quantum  equider» 
video)  praclaris  moribus ,  &  excellenti  Vinute  ìnfignit .Tur- 
pe efl ,  inquit  ;  cum  in  proba  Civitate  benèque  infliima  magìs 
eoncedilur  ìmprobi t  valiipimibui ,  quarti  bonii  difcipiieii ,  [ed 
iilud  inprimit  iitrfijJÌKUm,  cum  viri  fapientes ,  &  quioptimis 
confdìij  pr<efiant  a  ctiv'ttibus  occupamur ,  ae  velali  falla  con- 
fpiratìone  róìciuntur  ;  e  così  è  -,  che  dove  le  lettere  non 
fi  Mimano,  è  evidentiflimo  fegno  della  rovina  imincnte 
della  Città . 

St.  XII.  PAGLIA  (BMdagare)?i.BaltbafarÌs  Paglia  Siculi 
Calatajeronenfis  Od.  Min.  S.Francifci  Conv.  Paraphra- 
fis  Epica  in  Pfalmos  é<  Càntica  ad  Laudes  Vefperas  ,  Se 
Completorium  A.R.P.  Mag.  EaltnafiVi  Melario  a  Naro- 
ejufdem  Ord.  Generali  Procuratori .  Bononiz  Typ.Hser. 
de  Sartis  1087.  in  ». 

Se.  XI H.  PAGLIAR1NI  ( Lorenzo  Maria)  II  fuoco  riftrertoflc 
unito,  Difcorfo  pratico  di  Matematica  in  cui  fi  dfmoilra 
con  facilità  un  nuovo  modo  dì  fare  il  fuoco,  con  puli- 
zia ,  comodità  &  utilità  {ingoiare  per  qualfivoglia  for- 
te di  perfone,  dato  in  luce  a  benefizio,  univerfale  da 
Larau 
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iLerenzo  Maria  Paglierini  à'  Areizo  dì  Tofcana  :  Dedi- 
cato all'  IlIoUriffimo  ,  c  Revetendiffimo  Signore  Mon- 
signor Giovanni  Ciampini.  In  Roma  per  Domenico 
Antonio  Ercole  1694.  in*.  L'autore  i  un  Converfo  Do- 
menicano. 

PAGNlNO  (Guglielmo)  Viti  di  Santi  Pagnino  Lue-  Se.  Xvn. 
rhefe  dell'Ordine  de' Predica  tori  raccolta  dall'Abate  Gu- 
glielmo Pagnino  .  Roma  per  gli  Eredi  del  Corbelloni 
1653.  in  8. 

PAJOLI  (Anfelmo)  Trattenimento  Marittimo  pubbli-  Sc-  VB. 
caco  dal  Dottor  Alfonfo  Pajoli  dedicato  allUIurtrifTuno 
Signor  Antonfelice  Marfilii  Nob.  Bolognefe  ;  In  Nieza 
per  Giovanni  Romero  1676.  in  4.  *  E'  opera  del  gen- 
tiliflimo  ed  erudi  tiflìmo  Padre  D.  Anfelma  Pajoli  Man. 
Cafinenfe,  meritamente  celebrato  dal  Padre  Abate  Li' 
banori  ,  da]  Padre  Angelico  Aprono  dal  mio  Signor 
Avvocato  Pietro  Andrea  Tri  ne  he  rio  ,  e  da  divertì  altri 
-degni  letterati. 

PALANCO  (M.  Giovanni)  Breve  dìreflorium  adCon- 
lelTarii  munus  refie  obeundum  M.  Jeanne  Palanco  Theo-  SCt  xVl1- 
logo  Soc.  felu  Authore.  Ttem  de  frequenti  ufu  Sanclifi. 
EuchariftÌK  Sacramenti  Libellus  per  D.  Cbriflcpborum 
'Madrid'mm  Theo!.  Soc  Jefu  .  Rami  apud  Jacobum 
Ruffinellum  1585.  in  iz. 

PALAZZI  (Giovanni)  Innocenzo  XI.  Chriili  Vica- 
rio ,  Vita  M.  Anton»  Juftiniani  Venetorum  SerenifT. 
Ducis  raptim  in  ejus  funere  difla  die  19.  Martii  1688. 
in  Tempio  Santlorum  Joannii  &  Pauli  a  Joaxm  Pala- 
tili Ducali  Canonico,  Pleb.  Archipresbit.  S.M.M.  Domi- 
ni Venetiìs,  olim  Juris  Civ.  Patavii  ,  Sacrorum  Cari. 
Profelf.  Hill.  &  Confiliario  S.Carfaree  Majeft.  Vcnetiis 
3688.  Typ.  Andrea:  Poleti  in  fol.*  E  celebre  Monlignor 
Palani  per  la  Aia  catena  Iftorica,  per  le  Vite  de*  Pon- 
tefici, &  altre  fne  fimili  cofe. 

H  PA  LEA  RIO  (Antonio)  Vedi  Incerti  Lett.  D.  Se.  XX. 

PALEFATO    (  )  Palepbali  Fragmenta  a  36  '* 

Hìeronymo  Sondrio  nunc  primum  Pi&uri  publica  luce 
condonata.  > 

PAL- 
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Se.  XIII.     PALLADIO  (Domenica)  Oratio  Dominici  Palladi;  So- 
nai de  Affumptione  Virginia .   Venetiis  per  Bernardi- 
num  Venetum  de  Vitaiibus  noi.  in  4. 
Se  XV.       PALLADIO  (Francefco)  Theoremata  ex  Jure  Pon.- 
tificio,  qua   difputanda  proponit  Francifcus  Palladius 
Olivus  Porojulienfis  i  j6j.  in  4,  *  Chi  voleffe  regiftrare 
dì  quelli  Opufcoli  fi  farebbe  preltoad  ingroffire  leScanzie. 
,    v,„      PALLAVICINO  (!»)  Ritratto  di  gran  Perfo- 
Sc  XVI  na°gio  rapprefentato  agli  occhi  della  SerenifT.  Adelaida 
P.*B»wb"  Duchefla  Elettrice  di  Baviera  Nata  Real  Principefla  di 
Savoja  del  Marchefe  -Ranuccio  Pallavicino  .   la  Monaco 
1667.  in  4. 

PALLAVICINO  {Sforza)  Vedi  Saracini  Gherardo. 
Se.  XX,  PALAZZO  (Filippo)  Dp  vera  methodo  quibufeum- 
G.  Lini.  qUC  yulneribus  medendi  cum  eo  medicamento  quod  a- 
qua  Cmplici,  &  frultulis  de  Canape  vel  de  lino  conftat 
Philipp»  Palano  Trcbiare  Med.  &  Phil.  Auflore  .  Perù, 
fias  excudebat  Valens  Panizza  Patricius  Mantuanus  1570 
in  8.  *  Queir.' Opu (colo  correva  la  difgrazia  di  tanti  al- 
tri, al  pari  di  lui  buoniffimi  ,  che  per  non  curanza  al- 
trui, fono  iti  a  male,  fe  il  Signor  Giufeppe  Cignuzzi , 
Chirurgo  Fiorentino,  non  lo  poneva  in  credito  .  Egli 
dunque  commentando  il  Libro  d'Ipocrate  delle  Ulcere 
a  pagin.  20.  di  fua  Opera,  ftampata  in  Firenze  1690. 
in  8.  chiama  l'Operina  del  Palazio  Libro  veramente  degno 
d'ejfer  letto  da  lutti  coloro  ,  che  amano  la  vera ,  e  U  folida, 
e  maeflofa /implicita  della  Medicina;  e  della  Chirurgia  , 
libera  da  que'tritum'i,  co'qtaìi  ha  preiefo  d'adornarla  ,  0  per 
dir  meglio  imbellettarla)  la  ciurmerla  t  0  la  fievole  intelligen- 
za de'  Secoli  trafeor/ì.  V  è  un  mio  amico ,  che  ha  mira 
di  giovare  altrui,  ha  tradotto  nell'Italiana  favella  queir 
Operetta  ,  che  fu  fcritta  in  latino;  egli  l'ha  commen* 
tata  ,  e  fc  ufeirà  alla  luce  ,  fpero  che  farà  d'utile,  e  dì 
diletto;  mentre  fi  vedrà  quanto  fia  lontano  dal  vero  , 
il  metodo  fin  qui  tenuto  di  curare  con  tanti  inutili  ri- 
medi, e  con  tante  dannofe  frequenti  medicature  le  Fe- 
rite. In  una  parola  il  Palazio  lembra  a  Lui  ij  Fosforo 
del  Famofo  Magatti,  di  cui  è  difenfore.  * 

PAL- 


PALMA  (Ghvambattijla)  Canzone  in  lode  dell' IlJu-  Se.  xr, 
flriffim.i  ed  Eccellenti  Hi  ma  Signora  Giovanna  Carraccio-  Sc'  Xl"* 
Io  P/incipefla  di  Santo  Buono  ,  Ducheflà  di  Caftei  di 
Sangro,  Marchefana  di  Buchianico,  Contena  dì  Schiac- 
ci j  di  S.  Vito  ,  di  Capraeotta  &c.  In  Napoli  preflb 
Giufeppe  Rofelli  169;.  in  4.  *  Ancorché  non  vi  fi  veg- 
ga il  nome,  Autor  di  quella  belliflìma  Canzone  è  il  Si- 
gnor Don  Giovambattifia  Palma,  noto  al  mondo  fi  per 
altre  lue  Poefie,  come  per  gli  libri  Matematici  dati  da 
etto  in  luce.  Il  gentiliffimo  Signor  Michiel  Benotti  fe- 
ce un  Sonetto  che  qui  regiftrar  mi  giova . 

Al  Signor  GiovamBattifta  Palma  infigne  e 
aduliamo  Poeta . 

la  riva  al  bel  Stbclo  alta  verdeggia 

PALMA  che  [avrà  i  Lauri  ba  palma  e  vanto 
E  d'un  verdt  fi  bello  adorna  i  tanto, 
Ch'ogni  bel  verde  il  fuo  più  bei  vagheggia. 

Ni  filo  oltre  le  nubi  ella  pareggia 

L'Etrufco  Lauro,  a  cui[s'innalza  accanto; 
Ma  fa  dubbiar  chi  di  lor  due  co'  I  manto 
Erondo  illuflri  più  PAonia  Reggia  ; 

Di  forta  ancb'ella  i  fulmini  di  Giove 

Spogliando  ;  avvien  che  d'/ppocrtae  il  fonte 
Eranca  cbiarczz"  «  fue  virtù  rimuove  ; 

E  dall'  oblìo  prodotta  a  vincer  l'onte 

Pìndo  l'acclama ,  e  con  fue  frondi  nume 
Del  Dio  canoro  ad  arricchir  la  fronte . 

,  ,  Canzone  in  lode  deli'riluftriffimo  ,   ed  Eo-  fc  xnu 

celienti  (Emo  Signor  Don  Geronimo  Onero  Ca  vaniglia 
Marchefe  di  Sjh  Marco  ,  Duca  dì  San  Giovanni  Ro- 
tondo, Signor  di  Rodi  ,  di  Candelaro  &c.  In  Napoli 
per  Giufeppe  Rofelli  169}.  in  4- 

Tomt  JY.  S  Can- 
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Canzone  nelle  Nozze  degl'IHnflrifflmi  ,  ed 
Eccellentiffimì  Signori,  il  Signor  Due»  di  Calici  di 
Sangro ,  e  la  Signora  D.  Coftanza  Ruffo  .  In  Napoli 
pretto  Giufeppe  Rofelli  1693.  in  Tutte  e  tre  quelle 
belliffime  Canzoni  ,  benché  non  vi  fi  vegga  il  nome 
dell'Autore,  è  certo  che  fon  componimenti  del  dottifli- 
mo  Signor  Ciovambatlifia  Palma,  il  quale  al  foltto  di 
tutte  le  altre  (tic  compoiizioni  moflra  in  effe  una  felici!* 
(ima  imitazione  ,  effenJo  compofte  all'ufanza  del  Petrar- 
ca, del  Cafa,  e  degli  altri  migliori  Poeti:  Oltre  a  varie 
altre  Canzoni  fi  trova  anche  Mampato  del  medefimo  Si- 
gnor Palma  un  dotto  libro  d 'E  fe  rei  fazioni  Geometriche 
in  Latino  Mampato  l'anno  1689.  in  Napoli. 
Se.  Vr.  PALMERIO  (Crijloforo)  Europa;  Gaudium  de  felt- 
rili, nuptiis  Sereniflimorum  Cofmi  Medicrs  &.  Maria; 
Auftriacf  Principum  Authore  Crijiopbcro  Palmtrio  Angfo 
Philofophorum  ac  Medicorum  utiiufque  Urtiverfitatis  ia 
almo  Bonon.  GymnaC  Conili.  &  Colleg.  Nobil.  Priefe£t. 
Bononix  apud  Joannem  Baptiitam  Bdlagamb.  1608.  in 
4.*  Alla  grandezza  di  quelle  nozze,  la  Magnificenza  dei- 
la  Cafa  Sereniflima  in  ogni  fua  parte  corrifpofe,  benché 
Oggi  pér  le  nozze  del  SfrenilTìmo  Principe  Ferdinando 
fuo  Pronipote  di  gran  lunga  maggiori  fieno  i  ,'prepara- 

Sc.  III.  PALMERl  {  Stefano  )  Stcpbant  Palmer H  Romani  Lau- 
des  Virginis  Concepto,  foluta  oratione  .  Roma  1630. 
apud  Francilcum  Caballum  in  4. 

PALMIERI  (Criflcjano)  Le  Prerogative  del  Sena- 
Se.  XVI.  tor  Gherardini  Auditor  Generale  della  Città  di  Siena 
dedicate  da  Crìjlof ano  Palmieri  al  merito  immortale  dell* 
Eminentiflìmo  e  Reverendi  (fimo  Principe  il  Signor  Car- 
dinal Giacomo  Rofpigliofi.  Io  Siena  nella  ftamperia  del 
Pubblico  160Z.  in  il.  *  Conobbi  affai  familiarmente  il 
Signor  Gherardini ,  il  quale  coabitò  meco  nel  Collegio 
Ducale  in  Pifa  lo  fpazio  di  tre  anni,  e  fi  laureò  poco 
dopo  di  me ,  avendomi  egli  medefimo  favorito  d'incitar- 
mi al  fuo  Dottorato.  Era  pieno  di  modella  gravità  an- 
che da  giovane  :  Compofc  111  quell'età  beniffimo  in  ferii 
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Latini,  ediriTofcano;  gli  udì  recirar  più  volte  Ode  bellini. 
me,sì  nell'Accademia  de'Difuniti  di  PÌfa,eome  in  quella 
degli  A  patirti .  Gli  amici  Cuoi  più  cari  prima  ch'andane 
al  Governo  di  Siena  ore  intcmpeflivamente  finì  -  i  fuoi 
giorni ,  erano  li  Signori  Giovan  Batifla  Gai,  Canoni- 
co Panciatici,  ed  Antonio  Magliabechi ,  fra' quali  aveva 
ancor'io  la  fortuna  alcune  volte  trovarmi  . 

PALMIERI  (Fraacefco)  Deferitone  facile  degli  O-.S*.  V- 
rivoli  a  Sole  di  D.Fraaeefco  Palmieri .  In  Siena  per  il 
Gori  1610.  in  8. 

PALMIERI  (Fraaeefco)  Oratio  ad  multos  annoi  di-  Se-  xn* 
tata  memoria:  ac  honori  PotentiffimiSereniflirniqucPrin- 
cipis  ac  Dom.  D.  Ernefli  Augufti  Brunfvic.  &  Lunebu- 
nenfis  Ducisi. R. I-  Elefloris  &  Epifcopi  Ofnabrugenfìs 
Domini  fui  Clementi  fi!  mi  Anno  in  4.  *  In  line 

di  quella  Orazione  a  9  fi  legge  il  nome  dell'  Autore  di 
efla  colle  feguenti  parole.  Au&ore  Com:  Fraacìjco  PaI- 
mirto  Patrìtio  Pifano. 

 Accademia  per  Mufìca  cantata  alla  corte 

Elettorale  d'Hannover  per  la  funzione  fpozalizia  del 
matrimonio  dell'  A.  A-  S.  S.  di  Rinaldo  I.  Duca  di 
Modana  Reggio  &c.  e  Carlotta  Principelfa  di  Brunfvic 
e  Luneburgo  &c  celebrata  dall'  Illuftriffimo  ed  Eccel- 
Jentiflimo  Signor  Marchefe  Sigifmondo  d' Efte  Principe 
del  S.  R.  I.  Procuratore  e  Plenipotenziario  di  Sua  Al- 
tezza Sereniflima  di  Modana  1695.  in  4.  *  Non  v'  è 
luogo  della  ftampa  ,  ma  per  cola  ficura  è  imprefla  in 
Annover.  Ne  mcn  vi  lì  vede  il  nome  dell'Autore  »  ma 
egli  è  il  Signor  Conte  Francefco  Palmieri  che  l'ha  man- 
data a  donare  al  Signor  Antonio  Magliabechi  famofo 
Bibliotecario  del  Sereniffimo  Gran  Duca. 

PALOMBI  (Lelio)  Capellanus  fic  Elemofinarius  Chri-  Se,  Vili. 
Ai  prò  Sanotis  Animabus  Purgatori!  ex  Opufcujjs  Lelii 
Palumbi  MefTanas  1654.  in  B. 

PALOMBI  (  Niccoli  )  Il  Penitente  corteggiato  da*  Mi-  St.  VI, 
racoli  Panegirico  dì  San  Rainieri  Nobile  Pifano  ,  reci- 
tato nel  Duomo  di  Pità  del  Dottor  L'uomo   Salpami  , 
e  dedicalo  all'  llluftrifiìmo  Signor  Marcantonio  Venero. 

B    2  fi  Ope- 
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fi  Operajo.  Lucca  preffo  Jacinto  Paci  r6;8.in  4.*  Que- 
llo nobililDmo  è  belliflìmo  Panegirico  è  opera  del  Pa- 
dre Niccolò  Palombo  della  Compagnia  di  Gesù;  S.  Rai- 
nieri  fu  di  Cafa  Scacccri  oggi  fpenta;  Il  Signor  Vene- 
rofi  è  de'Conti  di  Strido  ,  che  ;"tali  furon  fatti  i  fuoi 
Antenati  da  Carlo  Ottavo  Re  di  Francia,  fe  non  erro. 

Nella  Scili,  fi  porta  quello  Panegirico  fono  il  vero 
nome  del  Padre  Niccolò  Palombi  ,  e  qui  farà  bene  di 
riferirlo,  benché  non  fia  molto  da  fidarli  dc'iitoli  della 
terza  Scansia,  eccolo  ciò  non  citante  tal  quale  è  nella 
fuddctta  Stanzia  ;  La  Penitenza  torreggiai*  da' Miracoli 
Panegirico  di  San  Rahierì  Nobile  \Pifano  recitalo  nel  Duo- 
mo di  Pifa  alla  preftnia  del  Screniffimo  Cofimo  IJi.Cram 
Duca  di  Tofana  dal  Padre  Niccoli  Palombi  della  Compa- 
gnia dì  Gc'ù.  fu  Genova  167S.  per  Giovan  Battijìa  Ti- 
baldi  e  Giufeppe  Sottara  Compagni.  Ha  predicato  la  paf- 
làta  Quareftma  quelìo  eloquentiflimo  Padre  nella  noftra 
Collegiata  Chicfa  di  San  Lorenzocon  non  picciolo  applaufu . 

......  La  Meramorfofi  facra  della  notte  in  merig- 
gio ,  Panegirico  di  Santa  Maria  Maddalena  de'Pazai  re- 
citate nel  giorno  della  feda  dal  Padre  Niccolò  Palom- 
bo dcjla  Compagnia  di  Gesù  .  Genova  1677.  in  4. 
XVUI.  POLONIO  ("Marcello)  Clades  Ravennas  per  Marcel- 
tuoi  Palonium  Romanum  live  de  Cladc  Ravennati  Lib. 
duo  [in  4.  *  Non  vi'  è  I'  anno  ni  il  luogo  della 
flampa. 

!X.        PALONTROTTI  (Melcbiore}  Sferza  contro  l'oftina- 
1D'       sione  e  pertinaccia   degli  ignoranti   Ebrei  di  Melchior 
P.ihntrotii  ad  iftanza  di  Pietro  Paolo  Romaldi.  In  Brac- 
ciano per  Andrea  Fci  1641.  in  4. 

......  Difpura  del  Criftiano  con  l'Ebreo  di  Mc!r 

c'.  hr  Paianomi  ,  ad  inftanza  di  Pietro  Paolo  Romaldi 
Romano,  dove  fi  prova  chiaramente  contro  l'Ebreo  che 
la  riduzione  temporale  che  afpetta  fu  adempita  nella 
tiberatione  di  Babilonia  .  In  Roma  apprefTo  Girolamo 
Barberi  1647.  in  4. 
XVII.  PAMFILO  'Giacomo)  De  Sponfalibus  &  Matrimo- 
nio Liber  in  quo  de  Matrimoni!  origine,  inftitutione 
&  eoa- 
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Se  contrahentibus  necnon  de  qua  li  1.1  ti!:  us  in  jure  requi- 
fitis  ad  Matrimonium  contrahendum  .  Autfiore  R.  Ja- 
cobo  Pamphilo  (.  U.  D.  cum  Privilegio.  Venetiis  1616. 
apud  Ambrofium  Rei  Bibliopolam  ad  fignum  Rcorum 
in  4. 

PANAROLI  (  Domenico  )  Apollo  Pythius  feu  putre-  se.  VÌI. 
dol  debellata  Dominici  Petnaroli  Rimani  Philos  ,  flt  ic"  Xln' 
Medici  in  almo  Urbis  cjj-mnsfio  lìmplicium  Profef- 
foris  .  Roma-  apud  Io:  Bapt.  Roblettim  16^8.  in  4. 
*  Nominai  queft'  Opufcolo  nella  Vili.  Scanzia  a  30 
ma  per  fcivire  al  Cavaliere  degno,  al  quale  ho  ambi- 
zione d'ubbidire  ,  Io  replico  con  l'aggiunta  di  quella 
notizia  .  Fu  il  Panaroli  dottiflimo  ed  Eccellemiffimo 
Medico  non  di  quel  numero  die  dine  Ipoaate  .  No- 
mine quid  malli  ,  ma  di  quell'altro  Effetti*  -vero  valile 
pùuci  ,  e  però  degno  d'applnufo  e  di  Iodi  .  Morì  affai 
giovane  per  efferli  rovinato  la  ianità  per  l'indefelTa  ap- 
plicazione agli  lìudj,  che  gli  fti  di  Sconcerto  grandiffi- 
rao,  per  eflcr  di  natura  debole  e  delicata  ,  anziché  vi- 
gorofa  e  collante.  Compofe  molte  opere,  e  molte  egli 
Iteflo  efpofe  alla  luce  delle  ilampe.  Sfi  lx_ 

 Mufxum  Barberinum  Dominici  Panaseli  Ro-  Marni.' 

mani  publici  in  Alma:  Urbis  Arcliigymnafìo  Pliarma- 
cix,  &  (implicium  primum  ,  nunc  Chirurg-  &  Anato- 
mia; Prof.  &  Archiatri  Roma:  Typ.  Frangici  Monetas 
1  656.  in  n-  *  Merita  Jode  quello  dotto  ed  efperto  Me- 
dico ,  del  quale  il  Signor  Cav.  Mandolìo  i~a  un  beli' 
Elogio  nella  fella  Centuria  al  num.  Marg.  40.  da 
i'tamparlì  ,  nel  qua!  luogo  fa  egli  menzione  di  tutte 
l'opere  che  quello  felice  ingegno  diede  in  luce  .  Mo- 
rì giocane  1'  anno  1657.  lo  lodano  anche  nelle  loro 
opere  Pietro  Cartelli  del  quale  fu  /colare  ,  Gio:  Ma- 
ri elfi ,  Giulio  Cefare  Benedetti,  Filippo  de'Roffi,  Gia- 
como Lipfio,  Gio:  Battifta  Pacini,  ed  altri  ciotti.         Se.  V, 

PANCALDI  (  Pellegrino  )  Funerale  celebrato  al  P. 
Giorgio  Giufiiniani  della  Comp.  di  Gefu  nella  Chiefa 
di  S.  Lucia  de  PP.  Gcfuiti  di  Bologna  deferii to  da 
Ciò:  Pellegrino  Pancaldi  .  Bologna  per  gli  Eredi  del 
Benac- 


Se,  VI»  Buacci  *  In  queft'Efequie  v'è  una  belliffima  Orazio- 
ne funebre  comporta  dal  Sig.  D.  Gio:  Andrea  Rcin 
Arciprete  di  S.  Maria  in  Borgo  Panigale. 

 Airilluftriff.  Sig.  Mtrchefe  Virgilio  Mal- 

**  vezzi  per  la  morte  del  Sig.  Ce  fa  re  Rinaldi,  Poefie  di 

G'ttf.  Pellegrino  P anca! di .  Bologna  per  Giacomo  Monti 
è  Carlo  Zencro  1636.  in  4. 

PANCIATICHI  (  Vincent  )  Orazione  dei  Cav.  Vin- 

Teel        fe"z"  Paneiaikhì  da  lui  recitata  nell'apertura  del  Cap. 

Generale  della  Sacra  ed  Illuflriff.  Religione  di  S.  Stefa- 
no il  di  14.  Aprile  1601.  in  Pifa  nella  Chiefa  di  detta 

Se  Vili.  Religione  .  In  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  in  * 
Nel  fine  vi  è  una  Canzone  del  med.  Sig.  Cav.  agli  In- 
viti e  generofi  Cav.  di  S.  Stefano. 

 Orazione  funerale  del  Cav.  Vincano  Pan- 
ie. TI.  tìathbi  da  lui  recitata  il  di  n.  d'Aprile  l'anno  XSgS. 
Tvi'ii    nell'Annuali  Efequie  del  Gran  Duca  Cofimo  nella  Chic- 

**  fa  della  Religione  di  S.  Stefano  in  Pifa.  In  Firenze  per 

Filippo  Giunti  1598.  in  4. 

Se  Vlir.  PANDOLFIN1  (  Pietro  Filippo  )  Petri  Phiiìppi  PaH- 
dolpbim  Oratio  ad  Clementem  VII.  Pont.  Max.  Roma 
apud  Frane.  Mi  dì  tram  Calvum  Menfe  Septembri  1524.. 
in  4. 

PANFILI  (Giufcppi)  Relazione  del  nuovo  Mira co- 
Sc  X.  Io  di  S.  Filippo  Neri  operato  in  Roma  nel  giorno  del- 
la fua  Fefla  dell'anno  itìgì.  nella  perfona  d'Agnefe  Sii- 
la Romana  Zitella  net  Confervatorio  delle  Povere  men- 
dicanti divote  del  SantifUmo  Sacramento.  Data  in  luce 
li  11.  Luglio  1698.  in  Roma  per  Giufcppe  Vannacci 
in  4.  *  L'Autore  di  quelta  Relazione  è  JXCàfeppc  Pan- 
fili Sacerdote,  e  Deputato  dal  detto  Confervatorio  , 
come  fi  legge  nel  fine  della  Relazione. 

PANIGAROLA  {Fritte fa)  Modo  di  comporre  una 
Se.  U       Predica  trovato  da  Fr.  Francefa  Panigaroìa  Min-  OfT 

?er  quelli  che  cominciano.  Milano  per  Paol  Gottardo 
oazio  1584.  in  n.  In  Roma  per  Gio;  Ofmarino  Gi- 
ghotto  1384.  in  iu 

Se.  U.   Ragionamento  per  l'efequie,  che  fi  fecero 

at 


al  Card.  S.  Prtffede  d'ordine  dell'  Arci  veicoro  Vifcoa* 
te  di  Fr.  Fraeccfio  Paaigarola  Min.  Off.  Roma  15S5. 

 Orazione  di  Fr.  Francefco  Panigarola  fo-  Se.  il. 

pra  il  corpo  dell' Illuftriff.  e  ReverendiO".  Carlo  Borro-  Tee' 
meo  Card,  di  S-  Praffede  e  Arcivefcovo  di  Milano.  Fi-  xìx' 
reme  per  il  Sermartelli  in  4.  *  Quello  Porporato  i  G.  Uni." 
poi  quello  che  per  i  meriti  della  Vita  fa  n  ti  ffi  ma  mente 
menata  fu  pollo  nel  novero  de'  Santi  da  N.  S.  Paolo 
V.  nel  1610.  che  folenoemcnte  lo  Canoni zò  ,  e  com- 
mandò fi  celebrale  la  fua  Fella  li  4.  di  Novembre  , 
effondo  morto  ii  3.  di  tal  mefe  nel  J584.  La  fua  am. 
mirabile  Vita  è  da  molti  Hata  deferitta,  ma  la  migliore 
■credefi  quella,  che  va  attorno  comporta  dal  Dott.  Gior 
Pietro  Giuffano  delIaCongregazione  degli  Ohlati,  e  fa- 
migliare di  quello  Santo  ,  la  qual  Vita  ,  riftamp.ua  in 
Roma  per  la  quarta  volta  per  Francefco  Tizzoni  1679, 
in  4, ,  tengo  molto  cara  .  Un  vero  ritratto  di  S.  Carlo 
vidi  nella  Cittì  di  Sabioneta  nella  Galleria  ,  che  il  fu 
Duca  Vclpafìano  Gonzaga  vi  aveva  fatta  per  ornamen- 
to dì  fua  magnifica  abitazione.  Nell'entrare  dentr'efla  a 
mano  detlra  dipinto  di  buona  mano  fi  vede  il  Ritrat- 
to di  quello  Santo,  c  di  contro,  quello  del  Mercuriali 
Medico  fotto  a  queflo  (lafcritto.  /(  Cardinali  Carlo  Bf 
romeo,  e  fotto  l'altro:  Qitjìo  i  il  Famofo  Girolamo  Mer- 
curiali Medico  da  Forlì  .  Cosi  lungh'effa  la  Galleria  , 
che  non  è  molto  larga,  ma  lunga  {tanno  molti  Ritrat- 
ti di  perfori  e  dell'uno  ,  e  l'altro  ieffo  ,  e  del  feminino 
mi  raccordo  effervi  quello  di  Giulia  Goaxaga  ,  per  ave- 
re cui  Solimano  Imperadore  de'Turchi  ,  che  fe  n'era 
innamorato,  mandò  un'armara  per  forprcnderla  in  Ga- 
eta, o  come  fcrive  il  Giovio,  in  Fundi,  di  dove  meta 
nuda  ebbe  appena  tempo  di  fuggirti ,  e  d*  eludere  la 
Speranza  di  Hariadcno  BatbaroOa  Generale  di  Solima- 
no. * 

.....  .  Cantica  di  Salomone  con  la  dichiarazione  Se,  V. 

Leterale  eli  ratta  dall'  efpofuioni  di  M.  Luigi  di  Leone 
Agofliniano,  e  tradotta  da  Monfig.  Fr.  Francefco  Pani' 
SméU  Ve&ovo  d'Atti  MS.  *  Queft'Opufcolo  ancorché 
noa 
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non  iflampato  per  effer  del  virtuoio  P.  Panigarola  ho 
nondimeno  voluto  regiflrarlo. 

p-  *tmb-   De  facrarum  Stationum  veteri  Inflittilo  a 

Xifto  V.  Poncifice  Max.  revocato-  Oraiio  habita  in  tem- 
pio S.  Sabina)  in  die  Cinerum  a  Fr.  Francifco  Paniga- 
rola Epìfcopo  Chryfopolitano  Scampata  l'anno  15K7.ÌI. 
h.  1.  car.  93.  *  Sarchile  fuperfluo  che  io  volerli  celebrar 
gli  encomj  di  Monfìg.  Panigarola  ,  che  mori  Vefcovo 
d'Adi,  mentre  tanti  Scrittori  hanno  di  lui  trattato,  e 
tutti  con  Comma  lode.  Due  altre  Chiefe  governò  il  Pa- 
nigarola prima  che  paftaue  a  quella  d'Afii  ■  E  deve  of- 
fervarfi  che  in  dignità  Epifcopale  orò  nella  Cappella 
delle  Ceneri. 

Sc  x[Jf  PANlZZA  (AgoBim)  Capitoli  di  Agoflino  Panizza 
G.  Lini.  Ferrarefe  a  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  Roma  per  l'Er- 
cole 1707.  in  fogl.  *  Chi  fa  che  il  Sig.  Panica  è  un 
cui  tiffi  ino  Poeta  ,  capirà  tolto ,  che  quelli  Capitoli  non  fono 
miga  Fatti >  o  Convenzioni  fatti  a  capo  per  capo,  ma 
Componimenti  in  terza  Rima  ,  che  gli  antichi  dittero 
Terza  catena,  dalla  concatenazione  delle  rime,  come  nel 
Vocabolario  della  Crufca  (i  legge. 

f  PANIZZUOLA  (Fratesco)  Jo:  Baptift*  Fufca- 
reno  Prxt.  quod  illi  jufte  profpexit  ,  quod  noxia  pro- 
vide refeidit.  Natio  Geim.  Philof.  ac  Mtd.  graram  ani- 
mi recordationem  tefìatam  facit  Conciario  Daniele  Fa- 
bricio  Dantifcano  Boruflo .  Patavii  apud  Gafparem  Cri. 
.vellarium  1614.  in  4.  *  Con  quello  frontifpizio  latino 
è  ftampato  un  complimento  Italiano  fatto  a  nome  del- 
la Nazione  Germanica  al  Fufcarini  dal  Sig.  Franufco  Pa- 
BÌZZw/a  Padovano. 
St.  VI.  PANNINI  (  Gìufeppe)  I  Vaticini!  della  morte  in- 
torno le  Condizioni  ineffabili  del  Sercniffimo  Luigi  d* 
Efie,  Principe  di  Scandiano ,  e  Governatore  di  Reggio» 
Pittura  Lirica  del  Conte  Giuseppe  Maria  Pannint  :  in 
Bologna  i68t.  per  GiofefFo  Lunghi  in  4.1 

Pannochiefchi  Arturo  vedi  incerti  Leti, M.  Sc. II.  Vili, 
jje.  XIX.  PANOR  MIT  ANO  (Girolamo)  Con  fedi  ona  rio  rac- 
**  veri  colto  da  i  Dottori  Cattolici  per  il  R.  P.  M.  Giroltim 
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Panermiiano  dell'Orti,  de' Predica  tori  con  l'aggiunta  d'un 
modo  breve  ,  c  ritoltilo  di  prepararli  alla  Gonfclnone , 
con  il  modo  di  degnamente  communicarfi ,  nuovamente 
con  diligenza  riftampaio.  In  Venezia  per  Agallino  An- 
gclieri  in  iZ. 

PANTALEONE  Tumului  Hermetis  «per-  Se.  rfx. 

tus  ,  in  quo  ad  Solem  Meridìanum  font  videnda  an-  Fr"  Vt'- 
tjquiflìmorum  Sophorum  abfcondita  Verirates  PhyCicx  , 
&  recentiorum  quorumdam  erronea;  opinioncs  de  lau- 
datiflimo  ilio  liquore  Mercurio  Philofophorunt  ,  ita  ut 
jam  cuilibet,  etiam  mediocri  ter  irtgeniofo  Regia  via  pa  test 
adhocmyftcrium  perquirendum ,  invcnicndum,ctprapa- 
randum:  in  gratiam  errantium  illuminatus  ab  Anonimo 
PMntalcme  Sopbia  Hermetica  adepto  .  Proftar  Norim- 
berga apud  Paulì  Furftii  Bibliopola;  b.  m,  Viduam  & 
HLSiedes  1676.  in  la- 

 Examen  Alchimifticum ,  quo  ceu  Lydio  la- 
pide Adeptus  a  Sophyfta  ,  et  verus  Philofophus  ab  im- 
poiloie  dignofeuntur,  inllitutum  in  gratiam  Magnataci, 
&  eorum,  qui  ex  defeSu  multa  Lcflionis ,  &  Vulca- 
nica experiemia ,  punfttim  Chymieum  plenarium  non 
intelligunt,  ne  tam  turpiter  a  perditiflimis  ìltis  fumi- 
vendulis  ,  ac  impofloribus  Trafibnicis  in  opprobrium 
Artis  mene  divina,  decipiantur.  NecelTarium,  ac  fum- 
ine proficuum  Opufculum  >  quale  a  Mundo  condito  ty 
pia  non  fuit  ,  exaratum  Auftore  Pantaleo/te  Hermeti- 
ca Sophia  adepto  ■  Proftat  Norimberga  apud  Pauli 
Furftii  Bibliopola  b.  m.  Viduam  ,  &  Haredes  .  1697. 
in  il 

 Bifolìum  Metallicum;  feu  Medicina  duplex 

prò  Metallis,  &  Ho  minibus  infirmi;,  a  Proceribus  Ar- 
tis Hermetica,  fub  titolo  Lapidis  Philofophici  inventa, 
elaborata  ,  &  poft cri  tati  tranfmiùa  cum  omnibus  cir- 
cumflantiis,  requifitis  ,  &  manipulationibui  ,  line  dolo 
methodiee  tradita,  eie  hujui  Divina  feicntia  amatoribui 

fropofiti  a  Panialtone  Hermetica  Sophia  perito  1679. 
roftat  Norimberga  apud  Pauli  Furftii  Bibliopola  b. 
m.  Viduam  &  Hxrcucs  in  iz. 

Tom  IV,  C  PAN- 
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Se,  t.  PANZANTO  (  Alcamo  )  De  indicationibus  prò  quan» 
tirate  fanguinis  mitiendi  decernenda  ,  tam  morbo  pre- 
ferite quam  imminente  Afcanii  Panfanii  Carolenfis ,  olirli 
Medicinam  Theoricam  extraordinariam  in  almo  Gym- 
riafio  Pìfano  publice  profitentis,  nunc  Phyfici  Pifcicnfis 
ad  IH.  D.  D.  Joaonem  Riccium  AncilUtem  Pifcienfem. 
Luca;  apud  Biiicil.  i6+z.  ia  4. 

PAOLI  (  P,trfr*»crfto  )  Il  Tcbro  Epitalamio  di  Pier 
Francesco  Paoli  da  Pcfaro  nelle  Nozze  dcgl'  Illuftriff. 
ed  Eccellenti^  Sig.  Principe  e  Prencipeffa  di  Sulmona. 
Viterbo  1619.  in  4. 
PAOL1NI  MASSIMI  (  Petronilla)  Il  Trionfo  del 

Se.  XIV.  s0ic  jn  perugij  (  rapprefentato  fopra  Carro  Maritalo 
dal  fuo  Configliere  ,  il  Sig.  Pietro  Giacomo  Bacci  Pe- 
rugino, ed  cfpreffo  eroicamente  in  metro  Tofcano  dal- 
la Celebre  penna  dell'  Illutlriff.  Signora  Marchefa  Pe- 
tronilla Pastini  Muffimi.  In  Perugia  per  Francefco  De- 
fiderii  1697.  In  un  foglio  aperto  .  Neil'  ultima  di  que- 
lle belliflìme  Quartine,  inferifee  artificiufamenre  que- 
lla nobiliffima  ed  eruditili] m.i  Dama  ,  il  fuo  nome ,  e 
quello  dell'  Accademia  ,   nella   quale  è  aferitta  ,  di- 

E  rifvegliando  addormentata  Cetra, 

Benché  INFECONDA,  e  diflbnante  a  Carmi, 

Se  mia  Virtù  oià  fè  loquaci  i  Marmi, 

Or  nel  Trionfo  fuo  parla  una  PIETRA. 

Se.  XVI.  PAOLO  (  Già  Maria  )  Pianto  di  S.  Pietro  di  Gio- 
vati Maria  P avolo  Cremonefe  al  Molto  Magnifico  Sig- 
li Sig.  Ottaviano  Cantu  Gentiluomo  Cremoncfe  .  In 
Cremona  appreffo  CriHofano  Draconi  1584.  *  Sonovi 
alcune  Ottave.  OlTerviffi  quanto  è  crefeiuto  il  ludo  de' 
titoli.  Ad  un  Nobile  in  quel  fecolo  era  affai  onorevo- 
le il  Magnifico  ;  oggi  fino  i  Muratori  pretendono  1*  II- 
lultrifiimo  ,  ed  un  di  quelli  poco  fa  efàggerò  meco  > 
che  non  voleva  a  ninn  patto  che  fe  gli  di  cede  Ma» 
ftro.  1     -  - 

Se.  VI".  PAPACCIO  (  Giulio  Cefare  )  liloria  del  fiero  ed  Ìm- 
A- M'  -  condo 
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concio  incendio  del  Monte  Vefuvio  Opera  di  Giulio  Ce- 
fare  Papaccio  in  8.  Rima  .  In  Napoli  per  Francesco 
Savio  1-645.  in  +■ 

f  PAPARELLI  (  Ludovico,  )  d'Afcoli,  Panegirico  in 
lode  del  Pronubo  SSaio  Anello  di  Maria  Tempre  Ver- 
gine detto  Tanno  I7H-  nella  Cattedrale  di  Perugia 
dall'inlìgne  Predicatore  Signor  Canonico  Ludovico  Pa- 
parclii  d'Afcoli  ,  in  occafione  dei  fuo  uni  venalmente 
applaudito  corto  Qua  refi  mal  e  nella  (teda  Chiefa  ,  in 
cui  fi  conferva  la  fudetta  egualmente  mirabile  che  pro- 
digi ofa  Reliquia.  Dedicato  al  l'Eminenti  Aimo  Sig.  Car- 
dinale Corra dini  ■  In  Perugia  1731.  pe'l  Contamini  in 
fogl.  *  Quello  che  le  dedica  é  il  Sig.  Aleflandro  Ba- 
gliori .  Il  Panegirico  non  può  eflere  né  più  bello,  ni 
più  ben  condotto.  Dopo  il  fuddetto  ri  Ci  veggono  Ram- 
pate diverfe  Pocfie  in  lode  del  Sig.  Canonico  Paparelli 

PALAZZONI  (  Fabio  )  Segretario  Regolare  del  P.  fc  .... 
Fabio  Papazzoni  Min.  Off.  al  Moi.  R.  P.  Usberti  da  Se!  XV* 
Bologna  dell'ord.  de'  Pred.  Maeftro  di  T.  Dott.  CoIIeg, 
Prior  del  Convento  di  S.  Domenico  di  Bologna  ,  e 
Vie.  Provin.  della  Provincia  di  Lombardia:  In  Bologna 
per  G io:  Batift.  Ferrari  1671.  in  il. 

PAPEBROCHIO  (  Daniele)  Danielis  Papebrochii  e  Se.  fi. 
Soc.  Jefu  ad  Fclicem  Zacchiam  poft  casfum  in  propu- 
gnatone Candias  filium  Jofcphum  Rondinìnum  :  altero 
filio  Natali  Rondinino  orbatam  .  Non  pone  eam  vìtam 
brevem  dici  ,  qua  in  numeris  omnibus  virtus  &  dò&ri- 
na  abfolverint  in  8.  *  Benché  non  vi  fia  il  luogo  del- 
la (lampa  ,  (limo  che  quella  belliflima  Elegia  fin  im- 
preca in  Anverfa  :  E  mi  pare  che  fi  trovi  eziandio 
nella  prima  edizione  d' Anverfa  inter  carmina  feptem 
illuftrium  virorum,  cioè  del  Pollini,  del  F«voriti  ,  del 
Gradi,  di  Monfig.  Fuftemberg;  del  Celarini  &c. 

 Vera  origine  e  diritta  fucceflione  non  re- 
almente interrotta  del  Sacro  Ordine  Carmelitano  ,  di- 
moBrata  idoneamente  dal  P.  Daniele  Papebrocbio  Teo- 
Jogo  della  Compagnia  di  Gesù  in  8.  Non  é  in  quello 
Ci  opu- 
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opufcolo  nè  il  luogo  della  ftampa,  ai  Tanno  nel  qua- 
le è  impreiib;  Fu  però  quelt'operina  dall'ottimo  e  dot- 
tiamo fuo  Autore  fcritta  in  Lingua  Latina  ;  Gii  poi 
J'abbia  trafporta-a  in  Tofcana  ,  a  me  non  è  di  ficuro 
noto  ,  nè  poflb  affermativamente  afserirlo  ;  Udii  pe- 
rò dire  a  qualche  perfona  da  poterli  predar  fede  ,  che 
fufse  flato  il  P.  Rafponi  della  Compagnia  di  Gesù  ;  Il 
titolo  però  dell'edizione  Latina  è  il  feguentc.  Vera  o ri- 
go 6c  continuata  Phjfice ,  net  unquam  intcmipca  Sue* 
ceflìo  Sacri  Ordinis  Carmelitani  ,  Hiflorice  demoflrata 
per  Daniela»  Papcbracb'ium  Soc.  Jefu  TJieoIogum .  Anc 
verpiaj  Anno  1698.  in  4. 

Vedi  Henlchenio  Godefrido  e  Janingo  Corrado. 


Se.  II.         PAPINIO  (Niccoli)  Nicolai  Papini  Bhefenfìs  M.J>. 

de  pulvcre  fympatico  Difsettatio  :   Adm,  Rcv.  Pat.  D. 
Btnedifto  Finardo.  Patavii  1646.  in  S. 
Se.  I.  /-APIO  (Aleffandro  )  Altxitmiri  Papi!  Epigrammata; 

SjIu-       ad  per  illuìrr.  Jo:  Bapt.  Rinucciuum  Patr.  Fior.  &  II- 
Juilrjfi.  S.  R.  E.  Card.  Bandini  ex  Sorore  Nepotcm  . 
Fiorentini  Typ.  Volcm.  Timan  Germani  161O.  in  4. 
Ssi  v  PAPONI  (  Girolamo  )   La  Cetra  feftiva  nelle  nozie 

del  Sereniflimo  Odoarrio  Farnefe  Duca  di  Parma  &c. 
c  della  Serenifs.  Principefsa  Margarita  di  Tofcana  Epi- 
talamio di  Girolamo  Paponi  ^Canonico  della  Metropo- 
litana Fiorentina.  Firenze  per  il  Cevorielli  1618.  in  8. 
Se.  XX.      PAPPOTI  (  Piero  )  Nelle  Noize  tiegriHufirifs.  Si- 
S.  Zipp,  gnori  Filippo  Mufotii  ,    e  Giulia  Ruini  in  4.  *  La 
Raccolta  l  uetica  è  .fatta  da  Pietro  Pappoii  ,  che  £à  alla 
dedicatoria  la  data  da  Imola  fotto  il  di  primo  d'Aprile 
1610.  I  componimenti  fono  mediocri. 
Se.  III.       PARABOSCO  (  Girolamo  )  Rime  di  Girolmno  Parar 
bofeo  .  In  Vinegia  apprefso  Gabriel  Giolito  de' Ferrari 
,    ,,,      '547-  li- 
Se.  \  l.        PARIBONA  (  Innoctnxio)  Libro  delle  Finte  Sorti' d» 
Jnnocenz'Q  Paribona;  Trevigi  1617.  in   il,  *  Certo  che 
la  forte  è  finta,  e  chi  lì  crede  lufingaro  da  lei  efser  » 
cavallo,  fi  trova  bene  fpefso  a  piede  ;  Onde  con  gran 
ragione  cantò  il  noftro  Signor  Gilio  Pitti  nella  fua  Iride 
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Sorte,  Fortuna,  e  Fato ,  nomi  vani 

Son  degli  animi  vili  usbergo ,  e  feudo  > 

Ci'  a  ci  afe  un  l'  opre  fon  fortuna  e  fato 
PARISANI  ) Giacomo  Francefco  )  L'ErbiJIo  di  Giaco- 
mo Fra-cefco  Parifani  Afcolano  dedicato  ti  Monfigaor  s  x 
Giufeppe  Acquaviva,  al  Signor  Duca  d'Atri,  ed  al  Si-  Sci  XVI. 
gnor  Don  Ottaviano  Tuo  fratello  ;  In  Bologna  1616.  in 
11.  Quello  Poemetto  è  divilb  in  tre  Canti  ,  e  fono  in 
tutto  350.  Ottave  ;  Sotto  nome  d'Erbillo  ,  l' Autore  in- 
tende (e  ftefto.  Nel  primo  Canto  finge  ch'Aurea  gl'iole- 
gni  la  Legge ,  ed  in  tutto  quello  l'ammaeltri  nella  Scien- 
za Legale  .  Nel  2.  fìnge  che  la  Politica  come  che  fufle 
una  Donzella  gl'infegtti  tutti  que'precetti  e  dottrine  Po- 
litiche ,  che  poflbno  far  beati  i  Principi ,  ed  i  Ridditi  . 
Ne!  terzo  finge  che  la  Poefia  ,  come  fe  fune  una  Vergi- 
ne l'inftruifca  nell'arte  Poetica,  e  cosi  nel  primo  infc- 
gna  i  precetti  Legali,  nel  fecondo  i  Politici,  nel  terzo  i 
Poetici. 

 La  Filomanta  Zingara  Vagabonda,  Poema 

di  Giacomo  Francefco  Parifam  Afcolano  .  Dedicato  al  Sc  „ 
Signor  Don  Alberto  Acquaviva  Cav.  Jcrofblirairano.  In  se.  XVI. 
Bologna  i6i6.  in  12.  *  Finge  in  quello  Poema  che  la 
Zingara  gli  predichi  e  pronoilichi  vari  avvenimenti  e  gì" 
infegni  la  Chiromanzia  della  cui  arte  in  quello  Poema- 
zio  la  quinteflenza  contieni!. 

'  La  Polifia  Tragedia  di  Giacomo  France- 
fco Parifanì  Afcolano  ,  e  dall'Aiuole  dedica»  all'  Sc.  XIV. 
I  Utili  riffimo  Signor  Cardinal  Felice  Centini  .  In 
Cotogna  16Z4.  in  24.  Ebbe  non  piccolo  applaufo  quella 
Tragedia,  e  per  riprova  fu  riftampata  pure  in  Bolo- 
gna nel  1629.  per  Andrea  Palminieri,  e  dal  medefimo 
ilampatore  dedicata  al  Signor  Marcello  Dolfi  Decano  di 
San  Petronio. 

 Cinque  Trionfi,  cioè  d'Aftrea,  della  Politi- 
ca della  Poefia  ,  del  Verme  da  Seta  c  di  Filomanta  E-  Sc-  XVI" 
gizzìaca;  li  quali  tutti  fono  imprelfi  feparatamente  in 
Bologna  nel  1616.  Furono  poi  riftampati  tutti  infieme 
in  un  Volumetto  in  12.  Sono  pieniflimi  di  Dottrine  , 
di 
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di  Legge  ,  di  Filofofìa  ;  Chiromanzia  ,  e  molte  a/tre- 
Scienze,  tutte  opere  del  medefimo  Signore. 

£c.  VIH.     PARISI  Relazione  della   folenrte  entrata. 

dell'I  11  uft  ri  filmo  ed  Eccellcntilììmo  Signor  Giorgio  Oflb- 
1  infchi,  Sire  d'OfToIia,  Conte  di  Thencin  ,  Teforiero 
della  corte  dei  Regno  di  Polonia,  Governatore  di  Bid- 
gofe,  Adzel  e  Richi  Primo  Gentiluomo  di  camera  de! 
Sereniamo  e  Potenti/fimo  Uladislao  IV.  Re  di  Polonia  , 
e  di  Sveiia  ,  Eletto  Gran-  Duca  di  Mofcovia,  e  Tuo 
Ambafciadore  Straordinario  d'U!;bidienEa  alla  Santità  di 
Noftro  Signore  Urbano  Vili,  ed  infieme  Ambafciatorc 
Straordinario  alla  Repubblica  di  Venezia  del  Dottor 
Pari/i  .   In  Roma  appreflo   Franeeico    Cavalli  i6jj. 

p,  B.in-.b.  PARISIO  (Fravcefco)  Mcdicus  Caleftis:.1  live  de  S. 
Ivone  Pauperum  PatronoOratio ,  habitain cjtifdem Tem- 
pio ad  Eminenti!!".  S.R.E.Card.  a  Frantilo  Parìfto  Sem. 
Rom.  Clerico.  Anno  1670.  II.  b.  jo.  car.  152: 

Sc-  '[•  PARISIO  (Lorenzo)  Uratio  in  adventu  Sereniflìmas 
E  ■  Archiducis  Maria;  Maddalena!  Aulltiacc  SerenilTimo  Co- 
lino Mediceo  Magno  Tufcorum  Principi  nupta;  a  Lati* 
renlic  Parifio  Art.  Medicinaique  Docìure  &  cive  Fiorenti- 
no in  fummis  jEdibus  tamquam  habenda  XV.  Calend. 
Novemb.  160H.  ad  IIluftrifT.  Concimim  Concinium .  FIo- 

5ft  jv,  rentia:  apud  Francifcum  Tefiom  in  4.  *  Ebbe  in  Parigi 
affai  fortune  ,  ma  poco  feppe  prevaletene  perchè  iletie 
Tempre  in  l'unni  e  canti  dandoli  belliflìmo  tempo  ,  nè  d* 
accumulare  curandoli- 

Se.  II.  PARMA  (  Angelo  da  )■  Fr.  Archangeli  a  Parma  Socii 
P.  Bamb.  P. M acedo  Epiflola  obvia  Adventorre  P.Noris,  fuperque- 
fìione  Grammatica.  Roma:  Typ,  Nicolai  Angeli  TinafB 
1674.  in  4.  *  Si  crede  che  quella  Epinola  fia  del  Padre 
Macedo.  ,  ed  in  fine  vi  fì  legge  .*  Hoc  Opufculiim  q»a;rì- 
diianus  c[i  fttiis  ,  &  bene  opinar  oiel  :  uno  die  compojìtum  , 
triduo  imprefum  :  E  certamenre  mi  fosiene  che  arrivò  di 
Roma  iubiro  che  fi  vide  l'  Adventoria  ,,  contro  della 
quale  è  fcritto. 

Se.  XV.      PARMA  (  Romualdo  da  )  Difcorfo  Poli  ti  co- mora  le 
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fatto  nella  Sala  della  SerenifTima  Repubblica  di  Lucca  il 
Secondo  Sabbato  di  Qiiarefima  dal  Padre  Romualdo  da 
Parma  Capuccino  Predicatore  per.la  feconda  volta  nella 
Cattedrale,  Dedicato  agli  Illuftriffimi,  e  Reverendifiimi 
Signori  Canonici  della  Cattedrale .  In  Luca  per  Dome- 
nico Ginnetti  1719-  in  4.  '  II  Tema  di  quello  buoniflì- 
rno  Difcorfo  È  quello  Jfumpfit  Jeflu  Peirun  ,  &  Jean- 
nei»  Fratrem  ejur,  £?  duxit  ìlloi  ìn  Momem  excelfum  {cor- 
firn,  &  transfiguratus  rfl  ante  cos .  Mattb.  cap.  17.  Or  chi 
crederebbe  ,  che  da  queita  grande  Anione  del  Trasfigu- 
rarli il  Salvatore  ,  fi  aveuero  a  cavare  de'motivi  per  la 
buona  Regola  di  una  Repubblica  ?  E  pure  ,  che  non  può 
l'arte  di  una  fina  Rettorìe*)  il  DottifEmo  Oratore,  ne 
rileva,  che  il  Governo  in  una  Repubblica  è  un'efercbtio 
continuo  di  gran  Virtù;  ed  è  un  continuo  perìcolo  di 
gran  cadute.  Tanto  bene  e'  fa  vedere  efpreffa  al  natu- 
rale l'Ariflocratia  nel  gran  Configlio  del  Tabor.  Un  al- 
tro difcorfo  dello  Hello  Padre  fatto  parimente  io  Lucca  lì 
trova  nella  Lettera  M.  fotto  ii  nome  di  Mina  Romualdo. 

1  PARMA  {Strafine -da)  Venerandi  Pa  tris  Fra  tris 
Serapbini  de  Parma  Minorile  Vita;  Regularis  Oratio  ha- 
bita  in  capitino  generali  Parma;  celebrato  Anno  Domini 
1519.  in  4.  *.nel  fine  ImprefTum  Parma:  per  Antonium 
de  Viottis. 

PARTENIO  (Bernardino)  In  Divi  Henrici  III.  Gal-  Se,  XV. 
liarum  &  Polonia;,  Regis  ChriflianifEmi  ad  Urbem  Ve- 
netam  Adventum  Bcrnardiniu  Paribenius  Spelimbergenfis. 
Vcnet.  ex  Typogr.  Guerra™  1575.  in  4. 

PARTENOPEO  (  Paolo  Fr.)  Oratio',  Vanti  Fr.  Par-  Se.  SUI. 
tbtnopii  de  Obedientia  ad  Illuflriflìmum  Senatum  Genuen- 
fem  habita  prid.  Id.  Septembr.  1539.  in  4. 

 Oratio  de  Tranquilli  tate  Rcipubl.    &  ejus 

con  fervanone  ad  Illuflriflìmum  Senatum  Genuenfem  , 
habita  anno  Domini  1538.  prid.  Idus  Septembris,  ejufd. 
Pauli  Fr.  Panbenopteì .  Genua;  1530.  in  -4. 

PARTIVALLA  (Bartolomeo)  Applaufo  Epitalamico  Se.  XIII. 
per  le  Nozze  dì  Leopoldo  Primo  Invittìflimo  Imperador 
de'ftoraani ,  e  della  Reale  Infanta  di  Spagna  ,  con  l'oc- 
cafw 
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catione  del  fuò  pafliggio  per  l'inclita  Città  di  [Milano  .' 
Oda  dell'Abate  Bartolo  Partivalla  in  4.  Non  vi  è  dove 
quell'Ode  fiaftampara.  L'Abate  Partivalla  Autor  di  ef- 
fa  la  dedica  all'  Eccellenti  Aimo  Signor  Don  Luigi  di 
Cufman  Ponce  di  Leon,  Governatore,  e  Capitanio  Ge- 
nerale dello  Stato  di  Milano  con  Aia  Lettera  di  Venezia 
de*i4-  Settembre  i*66.  Era  il  Partivalla  di  molto  gran- 
de ftatura,  di  facia  alquanto  tondeggiante,  e  rubiconda, 
di  capello  ricciuto,  che  gii  cominciava  ad  incanutire,  di 
volto  allegro  e  gioviale  ,  quantunque  in  panando  per 
Firenze  mia  Patria,  fi  trovane  in  grandiflime  miferie  , 
com'è  ("olito  della  maggior  parte  de'Letterati ,  come  a t- 
tefla  Annotile  :  ubi  pturimum  de  virtute,  ibi  minimum  de 
fortuna.  Ond'eflcndo  ciò  noto  a  due  miei  grandinimi,  e 
cariflimi  Amici,  cioè  al  Signor  Antonio]  Magliabcchi,  ed 
al  Signor  Pietro  Sufìni  ,  che  attualmente  ferviva  l'Emi- 
nentiflimo,  e  Reverendiffìmo  Signor  Principe  Cardinale 
Leopoldo  gran  Protettore  de'Letterati,  operarono  ch'ef- 
Ib  Signor  Principe  gli  mandane  fubito  a  donare  per 
mezzo  del  mt delìmo  Signor  Magliabecehi ,  cinquanta  pia- 
ftre  Fiorentine  ,  non  volendo  quell'ottimo,  e  difcretif- 
fimo  Signore  comportare  ,  ch'il  Partivalla  ne  mene  l'an- 
dane a  ringraziare. 
Vili.  PARUTA  (  Paola  )  Orazione  Funebre  del  Mag.  M. 
Paolo  Parma  in  laude  de'Morti  nella  Vittoriofa  battaglia 
contro  i  Turchi  feguita  ai  Curzolari  l'anno  1571.  alli  7. 
d'  Ottobre.  In  Venezia  appretto  Bolognini  Zaltiero  15?» 
in  4- 

Binifc,  PASCHALI  (Valentino)  Cometis  nulla  fides  ad  S.  D. 
N.  Paulum  V.  Pont.  Max.  VaUntini  Pafcbatii  Utincnfis 
Carmen  Anno  1619.  II.  b.  4.  car.  87. 
.XVIL  PASCHALI  {Ludovico)  Ludovici  Pafchalii,  Julii  Ca- 
mini Molfa:  Se  aliorum  illunrium  Potrarum  Carmina  ad 
IIluilriiT  Ót  DoftifT  Marchionem  AuriieBernardinumBo- 
nifatium ,  per  Ludovicum  Dulcium  nunc  primum  in  Lu- 
cem  edita.  Venetiis  apud  Gabriclem  Giolitum  &  fratres 
deFcrrariis  ijji.  in  (. 

•  Infanticidium  facrum  Valentin!  Pafchalii  U- 

tincn- 
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cìnenlìs  Protonotarii  Apoitolici  -  Anno  1617.  II,  b.  17- 
car.  72. 

PASCHETTI  {Bartolomeo)  Dialogo  delle  Bellezze  di  «■ 
Genova  del  Signor  Bartolomeo  Pacchetti  ,  nel  quale  fi 
ragiona  del  fi to  della  Cittì,  degli  Uomini  illuflri  anti- 
chi, c  moderni,  e  delle  Donne  Umilmente  con  altre 
cofe  notabili ,  di  nuovo  dato  in  luce  1583.  in  Genova,  in 
8.  manca  il  nome  dello  Stampatore . 

PASCOLI  (AìeQaxdroJ  De  vera  in  litteris  fapientia  SC.XX. 
Phyfiologiam  expofuit  prò  folemni  Studìorum  refiau-  D«t.  Mìe. 
raiione  in  Tempio  Archigymnafii  Romani  xv,  Kalend. 
Novembr.  1715.  poft  Miuarain  folemne  Sacrirìcitim  prò* 
ludens  .  Alexander  Pafeoli  Peiufinus  Archiatrorum  in 
Urbe  Collega  ,  &  Phyfiologiar  Medica:  in  eodem  Archi* 
gymnafio  ProfelE  primari us .  Roma;  Typ.  Joan.  Maria; 
Salvìoni  1715.  in  8.*  Ha  quello  Signore  dati  maggiori 
argomenti  di  fuo  molto  fapere  nel  ìuo  cultiflimo  libro 
delle  Febbri,  e  nell'altro  della  Notomia  del  Corpo  uma- 
no ,  cui  è  premetta  la  Aia  effigie  in  eia  di  trent'  anni  , 
nella  quale,  per  merito  di  fuo  molto  fapere  ,  fu  porta- 
to ad  una  Cattedra  nella  Sapienza  di  Roma  dal  regnante 
Pontefice  Clemente  XI.  grand'  eftitnatore  de' buoni  inge- 
gni e  gloriofo  rimuneratore  delle  virtuofe  fatiche  dei-et- 
terati ,  che  ad  elfo  ricorrono. 

PASIO  {Paolo)  Senator,  five  Senatoria  Idea  Illuftriff.  K.  XVU. 
D.Seoatorì  Ma rch ioni  Bar tholo maio  Manrolio  prò  fexto 
Bìmcftri  Anni  169O.  nunc  priraum  Jufeitias  Vexillifero 
dicata  a  Doftore  Paolo  Pafio.  Bononia;  1690.  ex  Typog. 
pifariana  in  4. 

PASOLE  (Francejco  )  Oratone  dell'  Eccellenti  (Timo  Se.  IV- 
Signor  Franctfeo  Pafolt  Ambafciator  di  Feltre  .  E'  fra  le 
11.  ftarapate  per  le  glorie  immortali  del  Sereniflìmo 
Principe  di  Vinegia  Marin  Grimani  .   Venezia  1S9S. 

mpASOLINI  (Serafino)  Anitnadverfiones  humaniffimas  *c.  XVII. 
a  duobus  doftiffimis  viris  fuper  Philofophiam  ad  Sera- 
phinum  Pafolinum  Auftorem  tranfmifTa!  cum  ejufdem 
Authoris ,  refponfionibtw ,  Uluftrifl:  -D.  Francifco  Mo- 
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naldino  J.V.D.  Nobili  Ravennati  ,  ac  Metropolitana 
Ecclefis  Canonico  dicala;  ab  codem  Strttpbino  Pafoìina 
Ravennate.  Bononia;  Typts  Jofcphi  Long!  1676.  in  12. 

Se.  XX  Relazione  breve  e  divota  della  Madonna 

Greca  de'Canonìci  Pomtrnfi  di  Ravenna  fatta  da  Doo 
Serafino  Pafolini  da  Ravenna  Canonico  Regolare  La- 
teranenfe.  In  Ravenna  appieno  gli  Stampatori  Camera- 
li Sa.  1676.  in  12.  *  Quella  pia  Opcrina  è  Hata  riftam- 
pata  in  Ravenna  poco  fa,  e  certamente  riefee  Urano  , 
che  s'intepedifea  la  fervente  divozione  con  cui  coli  fi 
venera  quella  miracolofa  Immagine. 
Se.  XI.  PASQUALI  {Giovanni)  Metrica  Philofophia  ad  me- 
ritimi P.  Abbatis  D.  Fabiani  Landi  a  U.Jeanne  Pafqua. 
Ha  Can.  Rcg.  Lateranenlì  Carmine  decantata.  Bononif 
Typ.  Jo:Baptirta;  Ferrari  in  4. 

PASQUALlGO  {Marco)  Orationes  dua;  Marci  P*r 
fcbalià  Philof.  &  TomI.  Do£lori$,altera  de  Scientiarnm 
laudibus  :  altera  vero  de  Veneta  fponfaliorum  Maris  on- 
tione.  Venet.  apud  Gab.  Jolitum  de  Fcrrariis  1548. 
in  8. 

Se.  Vili.      PASQUALINI  (Cefafe)  In  funere  Philipp!  Secondi 
G.  D.     Auftriaci  Hifpam'arum  Regis  Cattolici,  ac  Alphonfi  II. 
EftenGs  Ferrarla;  Ducis  ,  ad  Sercni(T  Cefarem  Ertenfcm 
Ferrante  Ducem  Cafarir  Pajqualinii  Mutincnfis  Carmen. 
Mudi»  apud  Francifcum  Gadaldinum  Typ.  Ducalem 

Se  xx.        PASQUINI  (Ercole)  I  fidi  Amanti  Favola  Bofche- 
".<.  zapP,reecia  di  Hercok  Pafaaìnì  da  [Ferrara  dedicata  nel  pre- 
paramento delle  feiiciflime  Nozze  degl'  Illnft  ridimi  ed 
Eccellentiffimi  Signori  Don  Carlo  Geiualdi  e  D.Eleono- 
ra Eftenfe  .  In  Verona  appreflò  Bortolameo  Difcepolo. 
P.  B(mb.     PASQUINI  {Giovanni)  Memoriale  Anagramatieo  dall' 
Eminenriflìmo  Sig.  Card.  Palulzo  Altieri  per  Giovanni 
Pafqtiini  Tofcano  Profeflbre  Anagramatrco  II.  c.41. 
P.B(mb.       PASSANI  {Leonardo  Maria)  Alter  Gabriel  ;    feu  D. 
Thomas  Aquinas  annuo  Pane^yrico  laudatus  coram  E- 
minentiff  DD.  S.R.E.  Card.  Collegio  in  Tempio  S.Ma- 
rat  fupra  Minervam  a  Fr.  Leonardo  Maria  «x  Dom,  de 
Paffa- 
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Paflàno  Ordinis  Predicatorii  m  .  Anno  1677.  PP.  b. 
.    PASSARELO  (Almtrìco)  Eminentifltmo  Principi  Sì.  Se.  XIV. 
gifmundo  Card.  Chifio  Ferrari»  Legatione  peropiime 
iunflo  Panegyiis  ditta  ab  Almerico  Paflarelo  Anno  1676. 
Ferrarla;  apud  Lilium  in  12. 

 Scenario  del  furto  di  Paride  Dramma  del  p-  Bal"b- 

Dottore  Almerico  Pajfareìi  .    Anno    1650.  1 1.  b.  41» 

"PASSERINO  (  Giovcmbaitijla)   Orazione  dei  Padre  Sc,VIH' 
Don  Giovambeiiifla  Paperino  C.  R.  nelI'Efequie  dell'In- 
fanta Sercniflìma  D.Ifabella  di  Savoja  d'Erre  Prencipef- 
fa  di  Moderna  .  Ivi  per  Giufeppe  Cagiani  1626.  in  4. 

PASSI  {Giufeppe)  Difcorfo  del  ben  parlare  per  non  s^  xvil. 
offender  perfona  alcuna  nuovamente  formato  e  pollo  in 
luce  da  Giufeppe  Paffi  Ravennate  nell'Accademia  de' 
Signori  Informi  di  Ravenna  l'Ardito  fatta  da  lui  in  oc- 
calione  d'cOère  (lato  calunniato  per  aver  recitato  una  fua 
lezione  nella  detta  Accademia:  In  Venezia  1600.  appret- 
to Giacomo  Antonio  Somafco  in  4.  *  Si  vede  finalmen- 
te coll'cfperienza  riprova  certiffima  ebe  la  ditela  è  per- 
meila da  tutte  le  leggi  divine  ed  umane  .  Perciò  il  forn- 
irlo Iddio  prima  di  fcacciare  il  noftro  primo  Padre  dal 
Paradifo  ,  chiamollo,  come  che  fofse  Irato  non  un  Dio 
affatolo  Padrone,  ma  un'ordinario  e  delegato  Giudice  , 
e  come  le  ad  un'altro  Superiore  aveffe  avuto  a  render 
conto  de'luoi  fatti  ,  e  ftarne  a  (indicato,  citatolo  a  Ceti- 
tenta  gli  dilfe  Adam  ubi  es  ?  Di  qui  apprenda  chi  giu- 
dica, quanto  pregiudiziale  fia  alle  loro  cofeienze,  il  non 
ben  informarli  de'fatti,  e  giudicare  a  paflione  ,  nè  fer- 
bar  un'  orecchio  all'altra  parte  . 

 Difcorfo  Accademico  di  Giufeppe  Pajfi  l'Ar- 
dito Accademico  informe  fopra  quattro  ver  fi  del  Sonetto 
di  Francefco  Petrarca  ;  QjiefìAnima  gentil  che  fi  dìfparte. 
In  Venezia  i6re.  appreffo  Vincenzio  Somafco  in  4. 

-  '  Della  Magica  Aite  ovvero  della  Magia  na- 

turale  .  Difcorfo  di  Don  Pietra  Pfift  Monaco  Camaldo-  XVIV 
]efe  Accademico  Ricovrato  di  Padova  ,  ed  Informe  di 
Ravenna  l'Ardito,  nel  qnale  fi  morirà  ,  elle  le  meravi- 
D    1  viglie 
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glie  che  fi  dicono  d'efla  poflbno  fuccedere  per  via  natu- 
rale, e  che  H  Mago  può  lecitamente  ufarla  .  In  Vene- 
aia  1614.  appreflb  Giacomo  Violati  ia  8.  *  II  Cavalier 
Capra  Recanatefe  faceva  per  quell'irte ,  per  quanto  di- 
cono, veder  cofe  maravigliofe ,  e  die  pareva  che  fodero 
fopranatarali  ■  Ei  fu  più  voice  chiamato  a  render  conto 
di  lue  opere:  ma  non  eflendo  trovata  cofa  in  lui  ,  die 
repugnafle  al  giufto,  fu  fempre  rilafciaro  lenza  meno- 
Smc.ir.  rniffimo  aggravio.  {Offerti.)  Chi  leggerà  il  DotEillimo 
Padre  Martino  del  Rio  fui  principio  delle  fue  difquift- 
zioni  Magiche,  concepirà  facilmente,  che  quella  Magia 
naturale,  ove  dia  nel  maravigliofo  ,  fafìì  fofpetra'di 
fufperfUzione ,  ed  illecita;  ond*  è  bene  1'  una  e  I'  altra 
lalciate  di  coltivare  per  più  fi  cu  rena  di  cofeienza. 

f  PATERNO  (  Francefili  )  Oratio  extemporanea 
haliica  in  funere  Eminentiflìmi  Principia  Vincenti!  Card. 
Grimani  a  Pai.  Francifca  Ptitcrnò  Soc.  Jefu  die  IO. 
Septemb.  1710.  Oijiit  die  zfi-  Neapoli  1710.  ex  Typo- 
graphia  Midiaelis  Aloylii  Mutio  in  4. 
Sc.'.I.  PATINO  (  Carlo)  De  Optima  Medicorum  Setta  O- 

ratio  inaugurali^  habita  in  archi-Lyceo  Patavino  die  S. 
Novembris  1676.  a  Cardo  Pittino  Dottore  Medico  Pari-  I 
fien.  Medicinaut  Pratica m  interpretante  .  Patavii  \6js. 
TypisPetri  Mar.  Marchetti  in  4.  *  Dedica  il  dottiflìmoSig-. 
Patino  dell'amicizia  del  quale  mi  glorio  quella  Orazio- 
ne al  Sig.  Procurator  Battili»  Nani. 
-Sc*4vni  De  Nllmii"raace  Antiquo  Augufìi  flc  Plato- 

**  xvlii'  ais  Epiftola  Caroli  Patini  D.  M.  P.  Bafilea;  1675.  in 
4.  *  Nell'efem  piare  del  Sig.  Magliabedii  dal  quale  ho 
copiato  il  titolo  del  detto  OpufcoJo,  ho  veduto  die  il 
dottili".  Sig.  Patino  di  fua  mano  vi  ha  ferino:  Iilnjìriff~. 
■viro  D.  D.  Antonio  Magiìabitcbio  truditioite  ,  moribuf  , 
bexefìctis  ,  amickìa  ,  fibi  tnitlium  Ulteriori  offerì  Caroliti 
Patiniti  - 

Se.  [ir.   De  Numiftnate  Antiquo  Horatii  Coclitis 

per  optimum  Imp.  Trajanum  reflituco  Epillola  Caroli 
Patini.  Patavii  1C7S,  in  4.-  Molte  altre  cofe  d'erudì* 
'  zìqiu  da  quello  dottiflimo  Signore  in  breve  s'alpettanoi 
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il  quale  non  defrauderà  cereamente  1'  efpetcazione  de' 
Letterati . 

 De  fefcribus  Oratio  habita  in  Arcbi-Lyceo 

Patavino  die  4.  Novemb-  1677.  a  Carolo  Pmho  Dimo- 
re Medico  Parilienlì  Medicinam  Prafticani  Interpretan- 
te: Patavii  t 577.  in  4.  Typis  Pctri  Maria;  Fraraborti  . 

 Natatoia  Jovis  in  Numifmate  Imp.  Anto*  Se.  V. 

nini  Caratali*  exprefla  Epiftola  Caroli  Patini  Eq.  D. 
Marci,  DoQ. Medici  Parilicnfis  &  in  Academia  Patavina 
Medicina;  ProfeflToris.  Patavii  j68r.  in4-  Typ.  Jo:  Bapr. 
Pafquati  *  E1  quella  lettera  come  fon  tutti  gli  altri 
componimenti  del  Sig.  Cav.  Patino  già  gran  gloria  del- 
la Francia,  ed  ora  fommo  ornamento  dell'Italia  erudì- 
tiffima. 

 GEX1N  KPISIE    Judicium  Paridis  de  tri-  Sc'  Vr* 

bus  De.ibus  Ltum  in  Numiimate  Imp.  Antonini  Pii 
expreflum  Epìltola  Caroli  Patini  Eqnitis  D.  Marci,  Do£t. 
Med.  Parif  &  in  Accademia  Patavina  Med.  Profc(f  Pa- 
tavii 1679.  Typ.  Joan.  Bapt.  Pafqtiati  in  4. 

......  Luem  Veneream  non  ette  morbum  novum  Sc"  vnJ  ' 

Oratio,  habita  in  Archi  Lyceo  Patavino  die  quinta  No- 
vembris  1687.  a  Carolo  Patino  Equit  D.  Marci ,  D.  Med. 
Parif.  Primaiio  Praft.  extraord.  Profeflòre:  Patavii  1687. 
ex  Typ.  Seminarli  in  4.  *  Rendo  grazie  al  iign or  Ca- 
valiere Patino  del  Dono  fittomi  di  quella  fua  erudirif- 
llma  Orazione  ,    mostrando  chiaramente  con  autorità 
molto  fode  ,  che  quello  non  è  mal  nuovo  ,    Ma  più 
rendendogliele  duplicate  per  la  memoria  che  confervar 
li  degna  del  mio  verfo  di  lui  devotilfìmo  otléquio  .  La 
cafa  di  quell'Autore  poteva  con  ragione  chiamarli  una 
vera  Accademia  ,  per  avere  lì  la  Signora  fua  contorte, 
come  ammenduc  lue  Signore  Figliuole  pubblicati  con 
le  ftampe  parti  degniflìmi  de'  loro  fecondi  ingegni. 
......  Medicinam  pra&icam    non   fatis   sii  iman 

Oratio  habita  in  Archi-Lyceo  Patavino  die  16.  Novem- 
bri! 168?.  a  Carolo  Palino  Eq.  D.  Marci,  Dofl.  Med. 
Parif.  Primario  praaica;  extraordinaria;  Profcflbri  .  Ve- 
sce- 1683.  Typ.  Jo;  Frane.  Valvafen.  in  4. 

...  Quod 
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 Quoti  Medico  Chirurgo  liceac  abfque  artis 

dedecore  beftiis  etiam  Mederi  Orario  habita  in  Archy- 
Lyceo  Patavino  die  Novembris  i68i..a  Carolo  Pati- 
na Eq.  D.  Marci,  Dott.  Med.  Parif.  Primar.  Chirug. 
ProfclT.  Venetiis  ifiBz.  Typis  Joannis  Frane.  Valvafenf. 
in  4.*  Oltre  la  ctiriofitì  dell'argomento  è  quella  Orazio- 
ne fcritt»  con  la  foli t a  fua  non  folamente  eleganza  , 
ma  anche  grazia  giuda  gli  altri  fuoi  componimenti  ; 
Nell'ultimi  pagina  racconta  alcune  cutiofità  intorno  a 
due  celebri  Medici,  Ingraflia,  e  Zanforte  circa  la  mate* 
ria  dell'Oratone . 
A-  M-   Quod  optimus  Medicus  debeat  effe  Chirur- 
gia ,  Oratio  habita  in  ArchiLyc.  Patav.  die  19.  No- 
vembris  j 68 a  Curalo  Patino  Eq.D.  Marc,  Dodi.  Med. 
Paris  primario  Chirurgia:  profelfore.  Patav.  16S1.  Typ. 
]o.  Bapt.  Pafquaci  in  4.  per  l'ordine  deL  tempo  quella 
Orazione  dovea  efTer  la  piima  ,  la  di  meno  la  feconda, 
e  la  prima  l'ultima  ,  ma  il  deferetto  Lettore  compa- 
tita . 

 Commentarius  Caroli  Patini  in  anriquum 

monumenrum  Marcellino;  e  Griecia  nuper  allstum.  Pa- 
ravi 1*187.  ex  Typ.  Seminarli  in  4.  *  Il  Sig.  Parino 
vera  miniera  d'erudizioni  fa  pompa  in  quello  eleganrif- 
iìmo  Opufcolo  della  facondia  di  fua  penna  ,  e  di  fuo 
.         profondo  fapere  noto  al  Mondo. 

'   Commentarius  Caroli  Patini  in  antiquata 

Ccnotapbium  Marci  Antonii  Medici  Cafaris  Augnili. 
Patavii  i6gg.  ex  Typ.  Seminarli  in  4.  *  Dedica  que- 
llo fuo  comentario  il  mio  dorriflimo  ed  eruditi/firn» 
Sig.  Cav,  Parino  al  dottiffimo  Sig.  Volckamero,  al  qua- 
le è  di  verità  infinitamente  obbligata  tu  tra  la  Republi- 
ca  Letteraria,  clic  afpeita  anche  per  fuo  benefizio  ve- 
dere alla  luce  il  tanto  bramato  Cileno  dell'  Ofmanno 
(.che  fi  trova  appretto  di  eflb)  ftamp.no. 

x   Oratio  de  Remcdiis  fpecinds  habita  in  Ar- 

"a.  M.  chi-Lyceo  Patavino  die  teitia  Novembris  1689.  a  Ctt* 
roh  Patino  Eq.  D.  Marci  DoEt.  Med.  Parif.  Prim.  Piaci, 
extraord.  Profeff  Patavii  ex  Typ-  Seminarli  1G89.  in  4> 
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*  Il  Sig.  Patino  oltre  la  dottrina  varia  e  la  grand' eru- 
dizione dm  poifiede  ò  ancora  eorrefilfimo  .  Di  qnefto  fi 
che  fi  può  dire  con  venti  che  abbia  una  profonda  eru- 
dizione, non  come  certi  corali  che  s'aferivono  vanamen- 
te ed  impropriamente  quella  lode. 

 Qyod  Medicus  debeat  effe  HOATMAOHS.  Se.  XV. 

Orario  habita  in  Archi-lyceo  Patavino  die  3.  Novem- 
bris  1684.  a  Carolo  Palina  Equite  D.  Marci  Doft.  Med. 
Parif.  Primario  Praftica:  extr.  ProfeflW,  Venetiis  1684. 
Typis  Jo.  Francifcì  Valvafcnfis  in  4. 

 TJ1eore1n.ua  Philofopbi co- Medica  de  Vita, 

&  Morte,  quorum  veritatem  tueri  conabitur  Franci- 
feus  Cafpanas  Sprickman  Ofnabrugo- WeftphaJus  .  In 
./Edibus  Patinianis,  Menfe  Junio,  eli  19.  hora  21.  Pa- 
ravi 1685.  Typis  Petri  Antoni!  Brigoncii .  In  4.  *  So- 
no Conclufioni  fatte  difendere  in  fua  Cafa  dal  Dottif- 
fimo  Carlo  patini  ,  a  fuoi  giorni  celebre  in  Italia . 

 EPiìTHMATA    1ATPIKA    de  Medico  , 

quorum  veritatem  tueri  conabitur  Joannes  Rofora  de 
Mufoco  Vicentinus.  in  jfidibus  Patinianis  Menfe  Junio 
die  XIV.  hora  XXI.  Patavii  [685.  Typis  Petri -Anto- 
nii  Brigoncii  in  4.  *  dello  fteflb  Sig.  Carlo  Patini  fo- 
no pur  quelle  Conclufioni. 

 Flores  Medicina  Theorecica;  colletti  a  Ca- 
ro/» Patino  Equite  D.  Marci,  Dodi.  Medie.  Parif  &  in 
Archi-Lyceo  Patavino  Primario  Praftic.-E  Extr.  Profeflo- 
re  Patavii  1686.  Ex  Typographia  Seminari!  Patavini  , 
in  4.  *  come  una  Fifiòlogia  in  compendio  dedicata 
a  fuoi  Scolari  rutti  ,  almeno  gli  efpreftì  ,  di  Nazione 
Alemana,  a  quaf  fa  una  buona  Dedicatoria. 

 Opiniones  Medica;  de  Febribus  ,  quarum 

Veritatem  alternatim  tueri  conabuntur  Georgius  Theo- 
dorus  Varnienlìi  Veftphalus  ,  &  Ephraimus  Furitlof 
JDantifcanus  Intl.  Nationis  Augufta;  Germanica;  Procu- 
ratore! .  In  ^idibus  Patinianis  menfe  Marcio  die  14. 
hora  11.  fub  aufpiciis  &c.  patavii  [687.  Ex  Typogra- 
phia Jo.Baptilhc  Pafq  itati  in  4.*  Sono  pur  quelle  Tefi, 
cheildettoSig.Ow/o  Patini  fecedifendereafuoi Scolari. 
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Fr.  Aril.   In  Febribus   medendis    infpiciendum  effe 

loiium.  Oratio  habita  in  Archi-Lyceo  Patavino  Die  3. 
Nosembris  1688.  a  Carolo  Palino  Equite  D.  Marci,  Do&. 
Med.  Pariti  Primario  Pracì.  Exir.  Profeflore  .  Patavii 
EancafT.  ,688.  Ex  Typographia  Seminarli  in  4-  *  Veramente 
cofa  ftrana,  che  non  fin  venuto  in  pendere  ad  alcuno, 
unire  in  un  giudo  Volume  gli  Opufculi,  almeno  Me- 
dici  di  quello  ingegnofo  Profeffore,  di  cui  molli  fi  tro- 
vano riferiti  per  entro  quelle  Scanzie.  Meritavano  tal' 
onore  almeno  le  Orazioni  ,  le  quali  per  la  rarità  degli 
argomenti ,  per  la  divertita  delle  erudizione  ,  e  per  Ja 
vaghezza  del  dire  fono,  fecondo  me,  tutte  comendabi- 
li.  Perciò  ne  dò  qui  un  Catalogo  per  ordine  Cronolo- 
gico, accennando  le  Scansie,  dove  Tono  riierite  ,  lenza 
indicare  le  pagine  ;  giacché  alla  Lettera  C.  farà  facile 
il  ritrovarle; 

i66j.  De  Pcjìe.  Dijfertatio.  Scanzia  XIX. 

1676.  De  Opiima  Medicor-.m  Sciiti.  Se.  I. 

1677-  De  Ftbribui.  Se.  III. 

1678.  De  Scorbuto.  Se.  XVIIL 

1681.  £uod  opt.  Medicus  debeat  effe  Cbirugus.  Se.  VII". 

*  1682.  Quod  Medico  Cbyrurgo  liceat    abfque  artii  de- 

decori  tiiam  Befiiis  mederi .  Se.  VII. 
1683.  Medieinam  PraCllcatn  non  fatis  tflimari.  Ibid. 

*  1684.  fìuod  Medie*,  debeat  effe  nOATMAOlS  Se. 

*  1685.  Circulationem  Sanguini!  vetcribm  fuiffì  cognita/» 

Stanzia  XX. 

*  1686.  Idea  Capitis  bumaxi.  Se.  XVIII. 

*  1687.  Luern  Veneream  non  effe  n-orbnm  nowm.  Se.  VI.. 

&  XVII. 

*  1687.  Orario  babita  Vcnetiii,  &c.  Sc.XVIII. 

*  1688.  In  Febribus  medendis  infpiciendum  effe  loiium. 

Se.  XV. 

16SC.  De  Sternutò/  Specifici!.  Se.  IX. 

*  1S91.  V anam  effe  Afirologiam ,  Medico  piane  indigna* . 

Se.  XX. 

Le  Orazioni  coIi'Afterifco  fono  in  mio  potere  ;  non 
cosi 
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così  quelle  i  che  ne  Tono  fenza  .  Efibiico  le  mìe  a  chi 
volefle  affumere  in  fe  il  pefo  di  unirle  in  un  foto  vo- 
lume, e  farle  (lampare.  Altri  Opufcoli  fono  riferiti  di 
quello  Autore  per  le  Scanzie,  che  tralafcio  di  notamen- 
te accennare. 

 Commentarius  Caroli  Patini  in  tres  inferi-  le.  XVIII. 

ptiones  Gnecas  Smyrna  nuper  allatas.  Patavii  ex  Typ. 
Seminarli  Patavini  1685.  in  4.  Di  quello  eruditiflimo 
Opufculo  fanno  nobil  menzione  que'dottiflìmi ,  e  cor- 
tefiffimi  Signori  ,  che  in  Lipfia  danno  in  luce  gli  atti 
degli  Eruditi.  Ne  parlano  ne  gli  Atti  del  Mele  di  De- 
ccmhre  dell'anno  1685-  a  Cart.  581.  58*-  e  583-  I« 
breve  ne  darà  il  medefirao  Sig.  Patino  in  luce  alcune  al- 
tre ,  fcrivendo  ad  un  comune  amico  con  fua  Lettera 
de  ^.  Maggio  del  itì+fi.  Comparavi  nuper  iterai»  mar- 
mora  Smyrainfia  egregia  ,  quorum  copia  Rcipub.  Lilltr. 
impertiri  animus  (Je. 

 Oratio  de  Scorbuto  habita  tn  Archi-Lyeeo 

Patavino  die  VI.  Novemb.  1678.  a  Carolo  Patino  Do- 
ttore Medico  Parifienfi  Medicinam  Praeìicam  interpre- 
tante .  Patavii  Typ.  Bapt.  Pafquati  in  4. 

 Idea  Gapitis  Humani .  Oratio  habita  in  Ar- 

chì-Lyeeo  Patavino  ,  Die  j.  Novemb.  1686.  a  Carola 
Patino  Equite  D.  Marci  Doft.  Med.  Paria  .  Primario 
Praftic»  Extraordinaria;  Profeff.  Patavii  1686.  ex  Typ 
Seminar    1  habita  Venetiis  in  Academia  Dodo- 

naia  a  Carolo  Patino  Eq.  D.  Marci  DoS.  Med.  Paris. 
In  Archi-Lyceo  Primario  Prafl.  Extraord.  Profefiore 
die  prima  Jun.  1657.  ex  Typ.  Sem.  in  4-  *"  po™ 
con  ogni  verità  fcrivere  della  detta  Orazione,  ciò,  erte 
della  fua  Donna  cantò  quel  n olirò  celebre  Poeta. 

ch'io  non  la  vidi  tante  volte,  e  tante, 

Che  io  non  feorgeft  in  hi  nuove  bellezze- 
Tutti  i  dotti  che  l'hanno  letta,  fo  che  concorreranno 
nel  mio  parere,  fra  quali  uno,  che  ™r  P«™>  £ 
rt  il  dottilDmo  Sig.  Antonio  MagUabtcebi  Bibl.  dei  Se- 
reni H  Gran  Duca. 

Timo  IV.  E  ...Dif- 


Se  XIX.  Diflemtto  de  Pelle  Canti  p*thl .  Augu- 

*-anz.  ila  Typis  Koppmaicranis  i66j.  in  4.  *  E*  veramente 
deplorabile  cofa  che,  dopo  la  morie  di  Mr.  Patio,  ad 
alcuno  non  Ila  venuto  in  mente  dì  raccogliere  in  un 
volume  tutti  gli  Opufcoli  di  quell'Erudito  Profeflbre, 
de'quali  per  quelle  Scansie  fe  ne  veggono  quà  ,  e  là 
fparfi  j  Titoli.  * 
Sc  XX  Vanam  effe  Àllrologiam ,  Medico  piane  in- 

Ab.  Ba«h.  dignam.  Oratio  bìbita  'io  ArchiLyeaw  Patavino  die  j. 

Movembris  1680.  a  Caroto  Patino  Equ.  D.  MarciDoft. 
Med.  Parif  Primario  Praft.  Extr.  Profeff.  Patavii  1681. 
Typ.  Seminari!  in  <.  *  Quella  Orazione  fi  può  dire  una 
quinta  effenza  di  tutto  quello,  ch'è  flato  fcritto,  e  può 
dirli  contro  l'Aftrologia  Giudieiaria,  li  fludj  di  cui  S. 
Girolamo  chiamo  Reliquia!  /dolala*.  Il  credere  a  chi 
la  proietta,  fu  dal  Vouio  detto  mera  impofiura ,  ed  cri- 
dente  pazzia  i  Ond'è  che  ,  quantunque  io  non  avefli 
letta  quella  Orazione  ,  portato  da  una  avveritene  na- 
turale, che  ho  alle  bajc  di  chi  profeffa  una  si  fatta  paz- 
zia, mi  rifi  d'un  cotale  A  Urologo,  che  l'anno  170*.  li 
li.  Maggio  ardi  intimarmi  inevitabile  la  morte  per  il 
di;  13.  Settembre  anno  medefimo  ,  e  ciò  alla  pretensa 
di  molti  onefiiflimi  Uomini,  che  il  credettero.  E  fon- 
dò il  fuo  antivedi  mento  fu  d'un  certo  maligno  A- 
fterifmo,  che  dalla  mia  Figura  Gentiliaca  trovava  acca- 
dere in  tal  giorno.  Io,  din?,  benché  fufli  creduto  difli- 
mular'io  l'interno  timore  ,  me  ne  rifi  ,  conùpevole  be- 
nifllmo,  che  l'Aftrologo 

C/i  cb'etfer  dee  antiveder  s'infinge , 

E  legutnd*  de  l'Arte  i  rei  vcfiìgj , 

Carie  menzogne  a  fno  piacer  dipinge. 
diceva  un  Poeta,  che  anzi  vi  foggiungeva,  che 
Tentar  del  del  la  più  fublime  altezza, 

Saper  da  lui,  eii  che  non  puofii  altronde, 

Ey  follia  da  punir  eolla  Cavezza- 
Mereecchè,  come  iìa  fcritto  nelPEccl.  10.  ignorai  lama 
anid  ante  fe-fyrit;  (3  <pid  pofi  fe  >«nm  fit ,  quis  ti 
poterit 
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poterli  indicare  ?  Onde  pafTato  felicemente  il  di  prefiP 
forni  lafciai  cadérmi  dalla  penna  il  feguente  Sonetto; 

Demi*  Saturno  ia  Cicljer  Peltro  appunta, 
Quando  fa  me  dovea  verfar3 affami; 
Nèin  tempo  Marte  a  Lm  {vegliar  fu  gittate, 
Per  eofpkare  di  mia  Vita  ai  dami? 

Come  Seve  vapor  riman  confante , 

Mentre  a  t'occhio  tejfea  debàì  inganni , 

Così  l'infingo  rio,  in  brieve  puma  -  ■ 

Lafeii  in  foter  del  Nome  il  corfo  a  gli  ama . 

Quanto,  ab,  folle,  difi'Jo,fe'lit,  ebe  a  ttn' Arte  , 
C'ba  per  obietto  t'ingannar ,  t'affidi, 
E  de* deUrj  firn  ti  pomi  a  parte. 

Io  non  vai  già  la  far  gli  Afirì  d'infidi  ; 

Ma  j  di  S 'attento  invece  ,  over  di  Marte , 
Vnì'l  mio  Princìpio  al  fitte  mi»  mi  guidi. 

 CircuIationcmSanguinisa  veteribuicognitam  Sc.XX. 

fuifle  Oratio  habica  in  Lyceo  Patavino  die  3.  Novero*  Ab.Baec», 
bus  1585.  a  Carolo  Patino  Eq.  D.  Marci  Dcà.  Medi» 
co  Parjf.  Primario  Praflica!  Extr.  Pfofeflore ,  Paravii 
1685-  Ex  Typ.  Seminarli  in  4.  *  Tremato  anni  ap- 
punto fono  ,  che  mi  diede  a  tradurre  in  latino  un* 
Operetta  Francete  che  aveva  il  titolo  fcquente  :  Hip- 
foerate  de  la  Circuìaiion  du  fango  dei  btemeurs  por  uom. 
Pierre  Barra  Dolltur  Mcdicin,  aggregi  ait  College  de  Lyon. 
A  Lyon  ebez  Claude  Bowgat  Marcband  Libra'rre  prv 
the  lei  Celefiins  an  Mercuri  Francois  in  11.  Già  n'a- 
veva io  concordata  la  ilampa  in  Venezia  colli  Combi 
e  La  Non  ,  anzi  fcelto  il  Mecenate  cui  io  dedicava  1' 
opera,  quando  in  un  tumulto  militare  ,  pofìo  a  ruba 
il  mio  iludiolo  da'  Soldati  Spagnuoli,  perì  il  Ms.  e  fa- 
lò mi  reftorono  alcuni  fogli  dello  sbouo  di  mia  ver* 
£ooe.  Ora  ringrazio  quello  infortunio,  con  oli:  eri  do  che 


Monf.  Barra  mi  aveva  impegnato  ad  applaudere  alfa 
Tua  biziara  franchezia  ,  colla  quale  pretefo  aveva  di 
dare  all'antichità  quella  lode,  che  poi  era  tutta  del  no- 
ftro  Secolo  parlato.  Monf.  Pati»  in  quell'Orazione  la  fi 
da  buon  Rettorie©  cercando  più  copiala  la  mefle  d' ap- 
plaufi,  dove  più  iterile  è  il  campo  dell'argomento  .  % 
Circa  gl'Inventori  della  Circolazione  del  fangue  ,  bìfo- 
gna  leggere  l'erudituTimo  libro  del  Sig.  Carlo  Franeefco- 
Cogrofi  P.  P.  di  Padova  intitolato  Saggi  della  Medicina 
Italiana  Stc.  c  fi  vederà  chi  fia  flato  il  primo  che  abbia 
ritrovato  la  citcolaiìone  del  Sangue. 

PATTINA  {Gabriela  Carlotta)  De  Pbatniee  in  Nu- 
mifmate  Imp.  Antonini  Car.1c.1Ik-  expreflà  Epillola 
Gabrielli  Carola  Patina  Parili  na;  Accad.  Ven.  16H3.  per 
Jo:  Francifcum  Valvaftnfem  in  4.*  Chiunque  ha  avu- 
to l'onore  di  favellare  con  quella  Vergine  degna  figli* 
del  Cav.  Carlo  Patino  Lettore  in  Padova  e  Nipote  del 
gran  Guidone  Patino  afferma  addatarglifi  l'Elogio  che- 
di  Anna  Maria  a  Schurman  fa  il  Salinaio  in  Przf.  ad 
Min.  Deg.  Qutcumquc  man»  confiei  &  mente  soncìpì  pof- 
funi  le  net  una;  Tot  Do:lrÌnarun  dotibus  intruda  efl  ,  ut 
nrjcias  in  qua  magis  amijlet  iSe.  Il  fuo  ritratto  fu  in- 
tagliato da  Sufanna  Maria  figlia  del  famofo  Sandrat  , 
ed  onorato  di  verfi  ,  si  Latini  come  Tedefchi  da  varit 
Poeti . 

Tf  PATRICI  (  Franctfco  )  Francaci  Patritii  Philofo- 
phìn  de  rerum  natura  lib.  II.  Priores  ,  alter  de  Spano 
PhificO)  alter  de  Spatio  Mathematico.  Ferraris excude- 
bat  Viflor  Baldinus  1587,  in  4. 

Se.  XVI  de  PAL*LA  (  Franeefco  Santo  )  E  Cceleftis  Sapienti» 
Thcfauris  Gemmulx  quidam  in  Opufculis  Beatiflìmì 
Patris  S.  Francifti  eie  Paula  ,  Ord.  Minimorum  maxi- 
mi  Fundatoris,  Denuo  Typis  Orbi  expreflà:  fub  aufpi- 
riis  Illullriflìma:  Domina;  Marchioniuse  Francifca  Sfon- 
dratar  Rota;,  opera  adin.  R.  P.  Fr.  Indori  de  Cava  le  ri  is 
ex  eodem  Ordine  .  Cnaritas  .  Cremona;  cyp.  Lauremij 
Ferrarli  16S0.  in  14. 

Se.  XV.       PAULINI  (  Fabio  )  Ftbii  pauìim  Utinenfù  Philc*-. 

fophi 
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fophi  &  Kumanitatem  publice  Venerili  profitentis  de 
Dolore  Humanitatis  Oratio.  Vcnetiis  apud  Gregor.  An 
gelinum  i  j  8  8. 

 In  nuptiaj  SerenìfT  Ferdinandi  Medicis  &  Se.  XIX. 

Chriflirrnas  Ltitharmgia  magnorum  Ducum  Hctrurias  G- LlnI- 
Epitalami  ora  Falii  t'animi  .    Vcnetiis  apud  Guerra*» 
1589.  in  4. 

*I  In  funere  MuflriiT.  &  ReverendÌ£T  Joan- 

nis  Grimani  Patriarchi  Aquilejenfis  Oratio  in  D.  Marci 
JEAc  III.  Nonas  Oftobris  1593.  ex  tempore  habita  a 
Fabio  Pau'ino  Utinenfì  Pliiios.  ac  Medico  ,  Greca  ni  nc- 
que Lit.  Pub.  Dcfl.  ad  Serenili  Senatum  Venetum  qui 
inteifuit .  Venetiis  apud  Georgium  Angeicrium  15  9  3- 
in  4- 

PAULINO  (Giacinto  Francesco')  De  S.Ivone  Paupe-  p.  Bamb. 
rum  Patrono  Oracio  habita  ad  Emin.S.  R.  E.  Cardd.  a 
Hyacinlbo  Francisco  Paulina  Romano  ,  inlignis  Colleg. 
S.Marix  in  Via  lata  Can.  &  Sem.  Rom.  Cler.  Anno 
1 676.  H.  H.  b.  5  r. 

PAULI  (Giovambattifla)  Oratio  de  Suffragiis  mot*  P.Bamb, 
tuorum,  Fr.  Joannis  Bapt.de  Bauli*  Nepefini  Auguftinen- 
fis:  ab  eo  Romtc  babita  in  Comhiis  Generalibus  fuorum 
Fratrum  in  Ecclefia  Saniti  Auguftini  in  Vigilia  Pcntecoft. 
MDCVIII.  II.  b.  I.  car.  66,. 

 Predica  dell' Adendone  del  Signore  di  Fra 

Ciò.  Battijladt'PauIì  da  Nepe  Agoftiniano  deferittà  fotto 
nome  di  Trionfo,  e  c.-n  tutte  quelle  circoitanze  che  co* 
Ilurmvano  anticamente  i  Romani  ne'Trionfi  loro.  An- 
no 1608.  li.  b.  a.  car.  371 

PAULONIO  (  Niccoli  Orfeo )  Nicolai  Orpbai  Pauiomi  , 
Medici  OldaroJenfis  Differtatio  Logufcmpirica  contrai  s&  x- 
Ndj  5  opiniones  de  fanguinis  Generatone  &  Moni  , 
ad  Reverendiflìmum  P.  Gabrielem  Fantem  Cler.  Reg. 
S.  Pauli  Pripofitum  generalem;  Macerata:  Typ.  Jofephi 
Picini  1675.  in  4.  *  Anche  il  Dottor  Migliorali  da 
Sanginefi  era  eretico  della  circolazione  del  Sangue  ,  la 
quale  è  Hata  dalla  Repubblica  letterata  accettata  ,  ed 
appro- 
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approvata ,  ed  ormai  cotanto  chiarita ,  che  il  rigettarla 
in  materia  di  Medicina  farebbe  un  negare  il  vero.  Non 
è  però  flato  folo  il  Pau  Ioni  a  negarla  ,  ciò  avendo  vo- 
luto pertinacemente  foflenere  il  t'anfano,  il  Primero* 
fo,  ed  il  noflro  Nardi  con  altri  ,(*)  ma  al  fine  fono  flati 
lutti  dalla  ragione  chiariti  e  coflretti  a  cedere-,  s'e  però 
tenuto  il  Paulonì  affai  ofeuro,  ed  e  compatibile  ,  poi- 
ché effondo  imbevuto  un'ingegno  di  quell'antiche  opi- 
nioni facciate  fi  può  dir  co'I  latte  ne'primi  rudimenti 
degli  fludj-,  (embra  poi  difficile  accettarne  delle  contrarie, 
come  bene  fpiega  un  Dottor  moderno  nella  fua  Medi- 
cina Difefa  nuovamente  ufeita  alla  luce,,  la  qual'opera 
è  di  ogni  lode  maggior  digniffima  ;  non  folo  per  1'  opi- 
nioni nuove,  per  li  ritrovamenti  di  Medicine  non  co- 
nofeiute  ne'tcmpi  andati,  per  ia  dicitura  ornata  ed  a- 
mena  ,  per  la  drfela  dell'Arte  Medica  con  vivifTime  c 
chiarì  Hi  me  ragioni,  e  per  le  porcherie  c  mali  modi  u- 
fati  da  certi  Medici  alla  Moda ,  che  con  maniere  poco 
dicevoli  ed  improprie  di  chi  efercita  l'Arte  con  lince- 
riti  ,  cercano  di  fcavalcar  da'pofli  e  dalle  cafe  i  com- 
profefiori  ;  fento  effervene  uno  fra  gli  altri  fortemente 
fdegnato  per  non  efierli  flato  dato  il  titolo  ch'egli  bra- 
mava, il  quale  fia  detto  con  fua  pace  in  niuna  maniera, 
come  Medico  &  gli  conveniva  ,  non  avendo  mai  tal'o- 
nor  ricevuto ,  nè  anche  per  immaginazione ,  ma  bensì 
fe  gli  conviene  quel  detto  di  Perno  nella  4,  Sat. 
Ftfpite  qttid  non  et  t  HÌlat  fuo  mnaera  cerdo  : 
Tecum  bobini  ,  <*f  mtrìi  quam  (ìt  (ibi  curia  fnpelltx . 
Quanto  ridono  i  Dotti  fentendo  metter  il  campo  a  ro— 
more  per  Io  fummo  d'un  titolo  ne  dovuto  nè  meritato- 
li titolo  maggiore  che  dar  fi  poffr  a  chi  che  (ia ,  è  quel- 
lo d'Uomo  da  bene ,  che  bifogna  averlo  »  ed  eflerlo  vi- 
ven- 


1  f*)  Veggafi  fra  moderni  Scrittori  il  Signor  Omo- 
buono  Pitoni  chiarìdimo  PP.di  Medicina  nclFUniverfitìa 
di  Padova  ch'e  di  quello  parere. 
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vendo,  perche  da  altri  gli  fia  poi  dato  dopo  morte  , 
come  ben  dille  Properzio  nella  prima  Eteg.  del  j.  lib. 

Omuiapofi  obìfumfingii  major*  Vttuftat, 
Majui  ab  exequiir  nemen  in  ora  veni: . 
Nèe  bene  volerne  più  del  Tuo  dovere  co' dotti,  avve- 
gnaché quelli  hanno  molti  modi  di  ricattarli Paolo  fe- 
condo faceva  grandiffima  flima  degli  Uomini  eroditi  , 
non  già  degl'infarinati,  ne  di  quelli  il  cui  fapere  noa 
folo  alla  midolla  non  arriva ,  ma  la  buccia  non  palla  , 
cioè  come  Bartolo  che  non  intcllexit  de  Doctorellia  , 
ma  folamente  di  quelli  che  fon  veri  letterati ,  e  la  ri- 
ga ordinaria  trapanano ,  e  la  cagione  di  quella  fua  fli- 
ma è  addotta  dal  gran  Cardinale  Egidio  Canino  Viter- 
befe  nella  fua  (tona  Vigiliti  Stcculorum  che  nella  Libre- 
ria Angelica  dVPadri  Agofliniani  di  Roma  MS.  confer- 
vali,  nella  quale  alla  pag.  145.  fcrÌTC. 

Didiett  Padns  fecundui  Humanum  Cenar  ,  tum  etlam. 

 id  1*0*  f*p™  e*  Platone  eitavimur  ,  uumquam 

impune  ledi  Lìtteratoi ,  quod  quidem  borni num  genus ,  ut  Ve- 
tur  adagi-m  efitfemm  babet  in  ttrnu:  Proinde  erudita 
magii  formìdandoi  ifie  quam  armatosi  flylum,quam  gla- 
dioli Eloquium  ,  quam  Bxereitus;  refiftì  enim  hil  aliqaan- 
dopofte,  illii  numquam;  Vulnera  hot  in/erre  bonefla,  tem- 
poralia  ,  fanabiliai  Uhi  ignomimofa ,  eterna,  infanabilia  . 
Erìgere  bos  oper,  agfos,  Urbet,  ilks  digmtaiim ,  fplendo- 
rem ,  aiernitatem  &c.  £  tanta  più  quello  è  vero  »  quan- 
to lì  dicono  colè  verifvìme  arcivere  ,  non  quando  fi 
ferivano  calunnie,  perche  la  Verità  tempre  galeggia  ,  e 
benché  Ifocrate  Ateniefedica;  obferva  calunniai  eliamfi 
meudacti  fiat ,  namque  plerique  ignari  veritatii  ad  opinione!» 
tamen  refpieiunt,  Paran.  Orat.  1.  e"dice  ancora.  De  retribuì . 
«r.15.  Nee  demiror  eoi  qui  majore  tempore h  impojhrum  ae- 
cufationibui  verfatìfant ,  ncque  eoi ,  qui  calumuiam  maximum 
tfsc  malum  aficrwn ,  quid  enim  ea  prìus  reperiatar  quam 
mendace}  grettoi  efceìt ,  tot  qui  nibil  tnjurut  attulcrtmt ,  ut 
éujurH  vidcantur ,  ut  lilìgantcì  petcrent ,  ut  funditui  obfcuret 
veritatcmtfalfam  audìentibuiopinionemexbibcnr ,  quaquem- 
tumqmt  Crvmrn  apprebtuderit ,  inique  perdei  ì  La  calunnia 
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ancorché  bugiarda  nel  cuor  de'maljgni  fi  ricovera ,  e  qtitf* 
fli  che  tanca  facilmente  fon  facili  a  creder  il  male  per* 
chè  ùbtrtRatìo ,  &  Viver  pronti  auribus  audiuniur  come  dif- 
fc  Tacito,  furon  ti  ben  conofeiuti  da  Tullio,  che  nel 
primo  de  Offe,  difle  ,  qu*  parva  Midentur  ejfe  delilla  , 
ncque  a  multii  ktelUgi  pofsunt ,  ab  iti  et'tam  dìligentius  (JJ 
ìnclìnandnm. 

Se.  XI.       PAULUCd  (Gmfeppe)  Ccleftis  harmonia  GVe  de  S. 

Ivonc  Pupenim  Patrono  Oratio  habita  inejufdem  Tem- 
pio ad  EminenthT.  &  R.  R.  S.  R.  E.  Cardd.  a  Jofepbo 
Paduceio  PifaurenG  Sem.  Rom.  Cler.  Roma:  1651.  in 
foglio. 

PAUOLO  GIOVANMARIA  Vedi  Paolo  Giovanmaria. 

Se.  Xlll.  PAVONE  (Francese)  Meditazione  fopra  l'Aremaria 
/rampata  ad  iflanza  della  Congregazione  de  i  Cherici  dell' 
Adunca  in  Napoli  nel  Collegio  della  Compagnia  di 
Giesi ,  e  feruta  dal  Reverendo  Padre  Francesco  Pavone 
Catanzarefe  della  flefla  Compagnia.  In  Napoli  per  Gio: 
Domenico  Montanaro  1634.  in  12. 

P.Bamb.  PAVONI  (Aurelio)  Buon  Capo  d'Anno  alla  Santità 
di  Noftro  Signore  Clemente  X-  Anno  1673.  Verft  II.  b. 
ij.  car.  24ì- 

f  PAVONI  (  Giuseppe  )   Entrata  della  Sereniffima 
Gran  Duchefta  Spofa  nella  Città  di  Fiorenza  fcritta  da 
Giufcppe  Pavoni  .  In  Bologna  nella   Stamperia  di  Gio- 
vanni Roflì  1589.  in  4.  *  St  videro  in  quefta  occalìone 
altri  due  libretti  il  primo  intitolato.*  Le  fcjle  fatte  nelle 
nozze  delti  Sere  Biffimi  Gran  Duca  e  Gran  Dntbejftt  dì  TV 
fcana  fenza  nome  di  luogo,  e  di  fiacri  patere  in  4.,  e  il 
fecondo  che  ha  per  titolo:  L'ultime  Fefle  Bcc.  Apparati 
fuperbi 'ffimi  fatti  in  Fiorenza  nelle  nozze  del  SereniJJÌmoGraa 
Duca  diTofcana.  In  Bologna  per  Alefsandro  Senacc't  1589. 
in  4.  E' una  lettera  di  Vittorio  Benacci. 
PAYVA  (Diego)  Concio  habita  ad  P  P.  in  Concilio 
jc.  VII.  Tridentino  congregatos  ab  illuilri  atque  Rev.  Dom.  Dr 
it'lk.     daco  de  P*T>*  o'Andrade  Lufitano  S.Theo I.  Dofl.  Domi- 
cili, '    nica  fecunda  poft  Pafcha  Anno  156».  Brìxiai  apud  \o. 
Bapt.  Boiolum  1562.  in  4. 

PAZ- 


PAZZAGLIA  (  Fratti t [co  Maria)  Carà  MuflaftGran 
Vilìr,  Hittoria  in  cui  fi  contiene  il  fuo  innalzamento  , 
Suoi  amori  nel  ferraglie,  La  divertirà  de'fuoi  impieghi, 
La  vera  cagione  che  gli  ha  fatto  intraprendere  l'Attedio 
di  Vienna  ,  e  le  particolarità  della  fua  morte  ,  porrata 
dal  Prancefc  da  Francefili  Maria  Patxaglia:  Confitgra- 
ta  all'I! lufiriffimo  ed  Eccellentiflìmo  Signor  Gio:  Batti- 
ila  Donato,  fu  Bailo  in  Coftancinopolì  per  la  Serenif- 
fima  Repubblica  di  Venezia.  In  Venezia  1686.  in  1». 
per  Stefano  Cani. 

P  E 

PEDRUSI  (Paolo)  La  Reggia  delle  Grazie  aperta 
per  celebrare  le  gloriofiffime  Nozze  feguite  tra  l'Altra-  Se  JCtl. 
ic  del  Serenili!  Francefco  Duca  di  Parma ,  Piacenza  &c. 
e  della  SerenilCma  Principcfta  Palatina  Dorotea  Sofia 
Farnefe  Duchefla  di  Parma,  Piacenza  &c.  e  conlìderata 
per  oggetto  di  folenne  Accademia,  mifla  di  Lettere  e 
d'Efercizj  Nobili  del  Ducal  Collegio  di  Parma  ,  che 
per  tributo  d'umili  11!  ma  venerazione  riverentemente  la 
dedica  alle  mede  fi  me  Se  reni  (fi  ai  e  Altezze .  In  Parma  per 
gli  Eredi  di  Galeazzo  Rofatì  1696.  in  4. 

 Il  MafCmiliano,  Opera  nuovamente  com- 
porca, Rapprefentata  nel  Ducal  Gollegio  de'  Nobili  di 
Parma  da  varj  Signori  Convittori  della  fletto  Collegio 
nel  Carnoval  corrente  del  1696.  e  dedicata  all'Altezza 
Serenilfima  di  Francefco  Duca  di  Parma,  Piacenza  &c 
Padrone  e  Protettore  del  medelìmo  Collegio  ;  ed  air 
Altezza  Sereniffima  della  Signora  Prìncipcuà  Dorotea 
Soffia  di  Neoburgo  Farnefe  buchetta  di  Parma,  Piaceri* 
za  ice.  per  occafione  d'applauderc  alle  loro  fcliciflìnie  c 
gloriofiffime  Nozze.  In  Parma  per  gli  Eredi  di  Galeaz- 
zo Rofati  1696.  in  4-  *  Quelli  due  Opufcoli  ,  benché 
non  vi  fi  vegga  il  fuo  nome  fono  dell'ottimo  ,  dottia- 
mo e  cortefimmo  Padre  Paolo  Pedruji  della  Compagnia 
di  Gesù.  Quello  Padre  l'anno  1694.  diede  in  luce  un' 
ìnGgne  opera  in  foglio,  ila  rapata  in  Panna  nobilifliraa- 
Tom  IV.  F  mente , 


mente,  ed  intitolata:  I  Ofaii  in  oro  raccolti  nel  Far- 
nefe  Mufeo  ,  e  pubblicata  colle  loro  im^ue  Interpre*' 
razioni:  Ne  dò  in  quefto  luogo  notizia,  perchè  il  fopra-. 
detto  Volume  è  flato  poco  veduto,  perchè  il  Sereniflimo 
Signor  Duca  di  Panna  ,  con  generofità  degna  di  tflb  , 
avendol  fatto  (lampare  a  Tue  Fpeié,  non  ha  yoluto  che 
fi  venda  ,  e  li  fa  donare  a  chi  p:ù  a  luì  piace  :  due  e- 
femplari  ne  fece  mandare  per  mezzo  del  degniflìnio  Au- 
tore, al  Signor  Magliabccchi  uno,  e  l'altro  per  il  Signor 
Senator  Carpzovio  di  Lipfia. 

PEGOLOTTI  (  AÌcjfandro)  Santa  Terefia,  Oratorio 
v''  »Vr  Pri'110»  c  Secondo.  In  Mantova  1706.  nella  Stamperia 
'  Ar"'  Ducale  dj  Giovan  Battifla  Grana.  In  8.  *  Non  v'  è  il 
nome  dell'Autore,  il  quale  però  è  veramente  il  dottiflì- 
mo  Signor  Alessandro  Pcgolatti  Gentiluomo diGuaftalla, 
che  li  compofe  per  comando  del  SereniOìmo  Duca  di 
Mantova  Ferdinando  Carlo  Gonzaga  ,  il  quale  li  fece 
cantare  ,  e  premiò  l'Autore  dichiarandolo  fuo  Segreta- 
rio di  Camera  ;  onore ,  che  tuttavia  gode  lotto  il  Sere* 
niffimo  Signor  Duca  di  Guaftalla  regnante  Ani.  Fcrdi- 
riandò  Gonzaga  Mecenate  de'Lcttcrati. 

 I  Trionfi  delI'A  mor  fecondo  prefagitì  a  con- 
forto dell'Italia,  in  occafionc  dell'accoppiamento  Nuzia- 
le delle  Sereniflime  Altezze  di  Ferdinando  Carlo  Gonza- 
ga Duca  di  Mantova  &c. ,  e  di  Sufanna  Bnrichetta  di 
Lorena  Principerà  d'Elbeuf,  ed  efpreffi  in  una  Macchi- 
na di  Fuochi  artificiati  eretta  dalla  Comunità- di  Gua- 
flalla  .  In  Guaftalla  per  Gaetano  Giavazzi  i;oi.  In 
*  La  deferitone  è  del  fopraddetto  Sig.  jììtfsandro  Ptgtr 
lotti  t  di  cui  pure  fono  gli  ultimi  quattro  Sonetti  ,  li 
quali  fra  gli  altri  inferitivi  diftinguonfi  per  il  buon  gu- 
fto  ,  fu  cui  fon  fatti  .  Quefto  Signor  è  fra  gli  Arcadi  di 
Roma  detto  Orialo  Miniciane,  e  vHia  di  efTo  un  Ditiram- 
bo ,  che  lì  conta  fra*  migliori  componimenti  di  ni 
forca. 

^Xv        PEGOLOTTI  (Niccoli)  I  Prefagi  efpofti  ,  e  dedica- 
MiDd,'     «  dagli  Accademici  oziofi  di  Guaftalla  iU'AItezzaSer-nif- 
fimaael  Signor  Principe  Don  Antonio  Gonzaga  loro 


[.'■i.v  :oj  I:.  Ci: 


Protettore  in  occafione  del  folennizarfi  dagli  ffeflì  Ac- 
cademici il  giorno  fedivo  del  B.  Luigi  Gonzaga .  In  Gua- 
ftalla  per  li  Giavazzì  1697.  in  4.  *  E'  un  Oda  del  fu 
Padre  Don  Niccoli  Pegoiotii  Cfierico  Regolare  Teatino 
che  nell'anno  fuddetto  era  Maeftro  de' Se  reni  filmi  Prin* 
cipi  in  Guanti!*,  e  che  poi  mori  in  Venezial'anno  17.. 
avendo  colà  feguito  la  Sereniflìma  Cafa  rifuggiatafì  colà 
pereagìone  delle  note  guerre  feguite  in  Lombardia  . 

 La  Monarchia  confolata  nel  riilabiiiriì  in 

ialute  il  Sereniflimo  Signor  Principe  Don  Antonio  Gon- 
zaga Protettore  degli  Accademici  Oziali  di  Guadali  a; 
Oda  dedicata  da  i  Proietti  ,  alla  medelìma  Sereniflìma, 
Altezza  in  occafione  della  folira  Accademia  in  onore  del 
B.  Luigi  Gonzaga.  In  Guallalla  per  gli  Eredi  Giavazzi 
1700.  in  4.  *  Anche  quello  nobile  componimento  è  del 
Padre  Don  Niccoli  Pcgoìoitì  ,  benché  l'AutorcdelUScan- 
zia  ,  nella  prima  ftampa  di  etto ,  lo  attribuine  ,  mala- 
mente informato,  al  Signor  AhfsaitHro  Ptgohttij  fratel- 
lo di  elio  Padre ,  cui  qui  gli  facciamo  giuftizia ,  avendo- 
la fatta  all'altro  alla  lettera  A  fuccimatnente  però  >  per 
quanto  porta  la  neceffitì  di  andare  riftretti  in  tali  con- 
gionture  ■ 

PELAGALLI  [Girolamo)  Copia  d'unaLettera  feri  tea  p.  Bjml>. 
dal  Molto  Reverendo  Padre  Girolamo  Pelagatti  Carmeli- 
tano della  Congregatone  di  Mantova  all'  IJIuftrifsimo 
Signor  Conte  Bonifazio  Bevilacqua,  nella  qualegli  dà  re- 
lazione della  già  vifta  Cometa  e  degli  Accidenti  di  quel- 
la. An.  i6(j.  II.  b.  8.  car.  55. 

PELLEGRINI  (AUftaidro)  Rubrica  de  quìbufdam  fa  V. 
dubiis  occurrentibus  inter  celebrames  feu  recitante*  divi-  c" 
num  Officili m  Romanum  antiquum  dìverfis  locis  per  A- 
Icxandrum  Peregrinimi  Brixienfem  Prcfb.  &  Accolyt.  Apofc 
de  numero  Partici  pan tium  ac  fel.  mem.  Pauli  IH.  Pont. 
Max.  Cap.  diligenter  excerpta  &  in  queftiones  redafla 
&  refoluta  noviffime .  Brixias  apud  Damianum  Tùrli- 
num  ijfifi.  in  8. 

PELLEGRINI  (Cofianzo)  Buquoy  .  Quadrimeftre  Se>  ^ 
iter,  progrefluique  ,  quo  tavente  numine  ,  &  aufpice  j.  eie 


Ferdinando  II.  Remai.  Imp.  Aufiria  eft  con  fermata  , 
Bohemia  fubjugata,  Moravia  acquifita,  eademque  ope- 
ra Silefi  folicitata,  Hungariaque  rerrefafla.  Accedit  ap- 
pendìx  progrefTus  cjufdcm  generalis  in  initio  i6ii.  Au- 
thorc  Confìamio  Peregrino.  Viennas  Auftria  ex  Typogr. 
Gregoriì  Gelbahaar  in  8. 
Se-  IH.  PELLEGRINI  (Frmetfeo)  Difcorfo  d' Aerologia  e 
Fifonomia  Naturale  di  Francefco  Pellegrini  da  Ravenna. 
Vicenza  e  Trevifo  i6iz.  in  16. 
fcl.  PELLEGRINI   (Lelio)    Ad  SS.  D.  N.  CIcmentem 

p'  B™b  VIILp'M-  Oratio  habita  a  Lelio  Peregri**  in  pub.  Con- 
*  am  '.fjftorio  cum  Illuftrifl".  vir  Stanislaus  MinflCi  Leneicieniìs 
ac  Sigifmundi  III.  Polonorum  &  Suecorum  Resis  Ora- 
tor  cidem  SS.  D.  in  aula  Regum  Legati  onibus  exci- 
piendis  dellinata  Regis  fui  nomine  obediemiam  prasfla- 
ree  fi.  Kalend.  Febr.  1594-  Sylvi  Antoniani  S.D.N.  Cu- 
bìcoli Prxfefti  &  Secret.  Apoft.  refponfio  ejufdem  SS 
D.  N.  juflu  reddita.  Roma:  1594.  apiid  hajred.  Liliotti 

je.  ni.   LelU  Peregrini  Art.  &  S*er.  Tlieolog.  Do3. 

P.Binb.  Orationes  tres  in  Sacello  Vaticano  habicx  apud  Xiftum 

V.  óc  Gregorium  XIII.  Pontif.  Max.  De  Divo  Joanne 

Euangclifla  ;  D.  Stephano  Protomartyre  ;.  Penitene/a  &. 

jcjunio.   Roma  apud  Joannern  Ofmarinum  Liliotura 

1586.  in  4. 

 LeUi  Peregrini  Moralis  Philofbphia:  m  Al- 

Se.  nr.     me  urbis-  Gjmnafio  Profefl".  In  Afcenfum  Domini  Oratio 
P.  B^mb.  habira  atl  SS.D.N.  Sixtum  V.  Pontifirem  Max.J  in  Bafi- 
Jica  Vaticana  Aq.  1586.  Roma;  apud  Joannem  Martinel- 
Jum  in  4. 

Sc_  ln_   Lei»  Peregrini  Artium  &  Sacra::  Theologia; 

p.  Bimb.  Dott.  Oratio  habita  in  almo  Urbis  Gytnnafio  De  utili- 
tate  Moralii  Pbilofophie;  cum  Etliicorum  Ariftotelisex- 
plicationem   aggredèrciur  .    Roma;  apud  AJcxandrum 
Gardanum  &  Frane.  Coati inum  focios  1587-  in  4. 
 Peregrini  Theol.  &   in  pubi.  Rom. 

P.  B»mb,  Acaj.  civi|is  philofophìa:  Profcflbr  Oratio  fu-nebris  de 
SLxto  V.  Poutifice  Maximo  habita  in  Bafilica  S-  Madre 
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Majoris,  poft  ejufdem  corporis  c  Vaticano  illuc  folemnì 
funere  deportati  hu  mari  onci  n  ,  ofto  &  triginta  s.  R.  E. 
Cardd.  prxfentibus.  Roma:  ex  Typographia  Bartolomei 
Bonfadini  1591 

 De  SS.  Trini  tate  Oratio  dieta  ab  eodem  apud  P.  Bamt. 

Sixtum  V.  Pont.  Max.  Anno  1588.  II.  b.  6.  car.  zgj.  * 
Effendo  il  Pellegrini  flato  pubblico  Profeflbre  in  quella 
Sapienza,  ho  ferino  di  lui  nel  mio  Ateneo  Romano. 

 De  S  S.  Tri  pi  tate  Oratio  habita  in  Sacello 

Pontifìcio  a  Lelio  peregrino  Anno  1591.  II.  b.  2.  car.  zìi. 

 De  Chriili  ad  Cali»  Afcenfu,  Oratio  Inter 

Pontificia  facra  fub  Clemente  Vili.  Pont.  Max.  ad  Va- 
ticanum  babica  a  Lelio  Peregrina  Civilis  Philofopbia;  in 
Rom.  Academia  Profeff.  Anno  1591.  II.  b.  z.  car.  109. 
II.  b.  6.  car.rSi. 

 Oratio  ad  SS.  D.  N.  Clementem  VIII.  in 

Tempio  &  Sabine  Fer.  IV-  Cinerum  liabita  a  Lelio  Pe- 
regrino Philofopbia!  civilis  in  Rom.  Univer.  ProfefT. 
IS9Ì-  II.  b.  z.cìT.67.  '  Serva  in  prova  ,  che  in  quei 
tempi  non  fermo  raggiavano  i  Regolari  nel  giorno  delle 
ceneri  . 

 Ad  Clementem  Vili.  Pont.  Max.  Oratio  » 

La. 'io  Peregrino  Roma;  in  Sacro  Conciftorio  habita  ,  cum 
vir  IllufìrifT.  Fr.  Vincenrius  Carrata  Hungaria:  Prior  Ma- 
gni Equitum  Rhodienfìum  Magiftri  nomine  obedientiam 
prajftarec  Prid.  Kalend.  Junii  159J.  II.  b.  i.  car.  49J.  & 
497- 

 Lflu  Peregria!  Civil.  Philofophia;  in  Rom. 

Gymn.  Profefforis  Oratio  in  obitnm  Totqnati  Taflì  Poe-  j£  '£iìu 
tx,  aique  Philofophi  clarìffimi.  AdGynthium  Aldobran- 
dioum  Card.  arnplirtimum  .  Roma;  apud  Gulielmum 
Facciottum  1597.  in  4.  *  E'  da  me  flato  mentovato  que- 
llo Autore  nella  prima,  e  ter»  Stanzia  con  occalione  d' 
altri  dottiflìmi  componimenti. 

PELLICINI  (Automa)  Difcorfo fopra  de"  mali  con-Se.V, 
tagiofi  peftHemiali  raccolto  dal  l'Ecce  11  emiffimo  Signor 
Antonio  fellìeini  d'ordine  del  Collegio  de'Medici  Fioren- 
tini per  comandamento  del  Sereniflìmo  Gran  Duca  di 
r  Tofca- 
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Tofana.  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1630.  in  8. -  *  Fu 
veramente  il  Pellecini  uomo  dotto. 

1  PELLICIOLI  (  Giovanni  J  Homilia  p*»»is  Pttti- 
cìoìi  5a certi.  Bergomatis  in  laudem-  Catechifmi' Romani  , 
qua;  erat  habenda  in  Seminario  annuente  Epii"  &  Ca- 
non, quibuserac  cura  de  diligendo  Seminarli  Doft.  Ber- 
goinìTypis  domini  Ventura;  1606.  in  4. 

  Joannis  Peiliciali  Encomium  in  funere  Bo- 

nifacii  Aleardi  Comitis  equitifque  ,  ac  Palatini  &  de 
Patria  optime  meriti  Anno  Ser.  Nat,  1580.  Bergomi 
Typis  Comint  Ventura:  e;iifdern  Urbis  Typographi  an- 
no fall  is9f- 

Se.  XV HI.     PELLISSON  (  Paolo  )  Courtes  Prieres  durane  la 
Saiate  Mene.  A  Paris  chezla  veuve  d'Edme  Martin  i68ff. 
in  16.  *  Quello  per  ogni  capo  prcziofo  Opnfculo ,  ben- 
ché non  fi  vegga  il  fuo.  nome  ,  e  del.  celeberrimo  S'tg. 
c    m,    PaoI°  PelIitTon.. 

Se.  VII',.  PELUSIO  (Giano)  Janì  Ptìufù  Croton  a  t<e  de  Du- 
biis.  Epiftola  facetiflima:  Placentia;  Typ.  Jo:  Bazachii, 
&  Anthei  Cóntii  1582.  in-  16.  Qiiefta  lettera  è- ferina 
contro  un'Elegia  d'un  tal  Giovanni  Ponzio  Parmigiano, 
il  quale  con  cflà  Elegia  aveva  lacerato  l'Autore  prefen- 
t.mdoLi  con  un  regalo  di  pernici  a  Kanuzio  primo  Du- 
ca di  Parma,  del  quale  l'Autore  fu  Maellro,  come  fi 
deduce  dalla  med.  Epiftola  ,  quale  è  da  {limarli  per  la 
buona  latinità  %  e  per  l'erudizione  .  Sonovi  anche  altri 
componimenti  in  veri!  di  lui e  d'altri  fuoi  amici  e  pa- 
renti ,  quali  tutti  nel  med,  fuggetro. 

Se.  XIV.  PENNA  (  Giróttmo)  Squadroni  di  Girolamo  Penna 
Bolognefe  *  All'IlIutlrilT.  Sig.  David  Vidman  Sargente 
generale  di  Battaglia  in  fervizio  di  Noftro  Signore.  In 
Viterbo  per  Mariano  Diotallevi  1647.  in  iz.  *  Queft' 
Operina  è  molto  utile  per  i  Capitani  di  Fanteria  e  per 
li  loro  Ajutanti  ,  per  impratichirfi  a  formare  fqua- 
droni. 

PENNACCHINr  (  Giovaci  )  Nobiltà  ed'  antichità 
c'    *      de'Sartori  cavata  da  molti  Autori  apptovati  da  Giovanni 
fenaaubini  Anconitano  Sarto  .  Venezia  l6jo.  in  4.  * 
A  con,- 


P   A  i7 
A  conftifione  di  qué'  Cittadini,  che  non  Telo  non  rftu* 
■diano  ,  ma  le  lettere  difpregiano ,  fi  trovano  Artieri 
flodiofi,  che  danno  opere  alic  ftampc  con  edificaiione 
di  chi  legge. 

PEPE  (  Stefano  )  Orazione  nella  morte  d'Annibale 
Afflino  detta  dai  P.  D.  Stefano  Pepe  de  Cher.  RcpoI.  &- 
Napoli  i6ì8.  in  4.  6 

PEPINO  <  Pieno  Sechino  )  Regio  Sponfalizid  cele-  , 
tirato  in  Burgos  sili  18.  d'Ottobre  1615.  tra  il  Criftia-  Se-V'"' 
niflìmo  Ludovico  XIII.  Re  di  Francia  e  di  Navarra,  e 
la  Sereniffima  Anna  Maria  Maurizia  d'Auflria  Primo- 
genita del  Potemiflìmo  e  Cattolico  Re  di  Spagna  Fi- 
lippo IN.  Opera  di  Pietro  Buchino  Pepine  già  Segretario 
dell'IIluitriff.  e  Reverendi!  Monfìg  d'Avanfon  Arcivcfco- 
vo  e  Principe  -d'Amiamo,  formata  fopra  gli  avvili  ve- 
nuti di  Burgos.  In  Milano,  in  Bologna,  in  Firemealle 
fcale  di  Badia  1615.  in  4.  &  in  Viterbo  nella  Aampe- 
liil  del  Difcepoli  1616.  in  4. 

PERA  (  Frtsmefeo  )  Breve  Riftrerro  della  Provincia-  vu., 
di  Romagna  di  Francefco  Pera  da  Imola  .  In  Faenza  r' 
per  Gio:  Simbcni  16:6.  in  4. 

di  PRECIPIANO  {Umberto  Guglielmo)  Epiftola  Pa-  Sc  x, 
iloralìs  Iiluftrifr.  e  Revcrendili.  Dum.  Humberti  Cuiliel- 
mi  a  Pracipiana  Dei  &  Apoltoli«e  Sedis  gratia  Archiep. 
Mechilinieniis  Primati*  Belgi  i ,  fua:  Regi»  Wajeftatis 
Catholicte  a  Concilio  flatus  &  ad  exercitus  Regis,  De- 
legati Apoflolici  &c.  Bruxellis  T>pis  Francifci  Foppeni 
Bibliopola:  fub  figno  S.  Spiritus  1691.  in  8.  *  Lo  fieflo 
noflro  Santiffimo  Pontefice  Innoccnzio  XII.  H  degne  di 
fare  una  t  eli  i  moni  a  tua  maggiore  certamente  d'ogni  ac» 
cetzione  a  favor  di  queflà  infisne  Lettera  Pailorale  , 
fcrjvendo  fra  l'altre  cofe  in  un  Tuo  breve  Apoftolico  de 
27.  Settembre  allo  flcuo  Arcivefcovo  .  Qtmd  aninet  ad 
Epijlolam  Paftortlcm  ,  de  qua  pradiùlis  in  ìittrìt  ìoque- 
rie,  Zeltm  tuum  jampridem  tomendare  non  emìSJimtti.  E* 
Hata  trafmeua  da  AnvciTa  dal  mio  dot  ti  Mi  ino  Padre  Pa- 
pebrochio,  al  mio  erudi  ti  (Geno  Sig.  Antonio  Magliabee- 
«hi,  al  quale  ogni  giorno  arrivano  Je  lettere  a  fafcj  da 
■varie 
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varie  parti  di  novità  Letterarie  ripiene,  d'Uomini  dotti 
che  Io  interrogano,  bramano  da  eflofapere  varie  materie 
Leterarie  in  ogni  genere  ,  dando  e(To  ordinariamente  a 
tutti  foddisfazione  pieniflìma  con  lor  grandiifiraaammi- 

,  IV.  fÌ1KpEREGO  (  Giovambamfiu  )  la  funere  IIIuftruT.  fic 
Excellentiff.  Dom.  Maria:  Francifca;  Cybo  Etogium  Jo: 
Ba,tì]Ì,  Perego  Soc.  Jcfu.  Maflìt  1675.  in  4. 

IT  PERESIO  'Ci*  Camillo  )  Vita  di  Monfig.  Felici». 
Contelori  feruta  dtl  Sig.Ch:  Camillo  Perefio  .  In  Roma 
per  Francefco  de'  Lazzeri  figlio  d'Ignatio  1684.  in  4. 
PERETTI  (  Bartolomeo  )  Orationes  in  die  Cinerum 

.  Baub,  &  Afccnfionis  Domini:  Bartbolomaì  Perettì  Bafilice  Prin- 
cipis  Apoftolorum  Canonici  &  V.  S.  C.  Roma:  Ijgo. 
apud  Jo:  Martinell.  in  4- 

XIX.  PERETTI  (Giovattantonio)  Sixti  Quinti  Pont.  Max. 
Creatio  ad  Alexandrum  Perettum  Card.  Montaltum  S. 
R.  E.  Vice  Cancellarium  Joamiu  Antonii  Peresti  Faven. 
tini  Carmen.  Romas  apud  Jacobum  Ruffinellum  1591. 
*  Bifogna  dir  che  quello  tal  peretti  non  foflè  delia  fa- 
miglia  del  Papa,  perchè  non  fola  mente  amò  e  favorii 
virinoli ,  ma  innalió  e  fe'  grandi  i  fuoi. 

PEREZ  (  Antonio  )  Aforifinos  de  las  Cartas  Efpan- 

'  noia  y  Latinas  de  D.  Amasia  Perei  Etnprimido  in  Pa- 
ris  in  8-  Quello  fu  quel  gran  fegrctario  di  Filippo  II. 
Re  di  Spagna  >  che  per  un  femplìce  fuo  fofpetto  ab- 
bandonando il  fervizio  del  fuo  Re  ,  fe  ne  fuggì  a  Pa- 
rigi con  gran'  difgufto  del  fuo  Sovrano  *  Scufarc  però 
fi  può  il  Perez,  che  doveva  aver  Ietto  inVellejo  Pater- 

ntafi.  m">  *  e&rt  £ra"d<  ,e  mutazioni  della  ventura  ,  e  dubhj 
i  capi  delle  cofe  umane  ,  di  numera  che  fi  può  Jempre  fpe- 
rare  e  temere  eofe  diferenti,  e  contrarie  alle  preferiti . 

.  XIV.     PERFETTI  (  Bernardino  )  Omelia  di  N.  S.  Papa 

L*oe.  Clemente  XI.  nella  folenne  Canonizazionc  de'SS.  Pio 
V.  Andrea  Avellino,  Felice  da  Cantalìcio,  e  Cai  ieri  na 
da  Bologna  efpofta  in  veri!  da  Bernardino  Perfetti  Sa- 
nefe  in  4. 

.  xi  il.     PERI  {Giovai  Domenico)  Il  Tempio  Mediceo  o  w 


ro  il  Funerale  del  Serenili".  Colìmo  II.  Gran  Duca  di 
Tofana  di  Giovan  Domenico  Peri  d'Arcidoùo.  Al  Molto 
Jiluftre  Sign.  Giacomo  Guidisi  .  In  Siena  nella  Stam- 
peria del  Bonetti  i6z2-  in  S.  *  Fu  il  Gran  Duca  Cod- 
ino Secondo  degno  di  perpetua  memoria  ,  veramente 
Prencipe  integerrimo,  che  per  tale  l'operazioni  Tue 
verfo  i  Popoli  Io  dimoftrano  e  manifeflano .  Appretto 
del  Sig.  Antonio  Magliabecchi  fi  trovano  molte  Poefie 
MS.  di  quello  celebre  Poeta  contadino,  non  mai  ufeite 
in  luce .  Di  effo  lungamente  nella  mia  ftoria  degli  Scrit- 
tori favello. 

PERIER  {  Curio  )  Ad  Ser.  Principerà  Leopoldum 
Mediceli  m  de  Machina  Momraoriana  caroien ,  Caroli  dm  G 
JPerier. 

PERlZONIO  <  Giacevo)  Epiflola  Valer»  Accinftiad  Se 
P.  Francifcum  Barbarum  de  Nonflimo  ejus  Carmine  in 
Scurram  Litterarìum  in  4. 

 C.  Valerli  Aceinflì  ad  Petri  Francii  epiftolam 

primam  Refponfio  ,  in  qua  origo  &  hìftoria  inimici  ti* 
corum  hnjus  Jurgii  verius  enarratur  nullamFrancio  da- 
tarli fa  tuo  fa  Epìgrammata  condendi  caufam  demonftra- 
tur,  de  Actione  Oratorum  uberius  agitur  ,  denique  no- 
va Barbarici  exempla  contra  Gonjugatioues  ce  Synta- 
sin  Lingue  latina;  ex  illa  Epiflola  proferantur  .  Lug- 
duni  in  Batavis  apud  Fridericum  Haringium  1696.  in 
4.  Gii  ho  fopra  notato  che  lotto  nome  di  C.  Valerio 
Aràncio  fi  nafeonde  il  Sig.  Jacopo  Perizonio.  Il  detto  Si- 
gnor Pcrizonio  adeflb  quello  mefe  di  Luglio  t ógÉ.thc 
Scrive  ,  averi  anche  facilmente  rifpofto  alla  feconda  e 
alla  terza  Lettera  del  Signor  Francio  poiché  ho  vedu- 
to una  Lettera  d*  Amico  eniditìlTimo  d'  Olanda  che 
fcrive  il  di  11.  Marzo  del  prefetto  anno  1696.  ad  al- 
tro eruditismo  amico  d'Italia  le  feguenti  parole  :  Se- 
t nuda  &  Tenia  Francii  Epiflola,  brevi  ut  ajunt  refpan- 
deb»  Pcrìz.oaÌns  .  Quella  però  è  fa  rifpofla  alla  prima 
Lettera  del  Sig:  Francio;  e  quella  che  dì  fopra  abbia- 
mo accennata  è  la  prima  Lettera  ferina  dal  Signor 
Keriionio . 

Tom»  IV.  G  ...  CVa- 


.  .  .  r .  .  C.  Valerii  Accingi  ad  P,  Franca  Epifto- 
lam  terriam  Refponfio  :  Lugduni  in  liaiavis  apud 
Fredericuin  Hanringium  1696.  in  4.  *In  più  luoghi  di 
mìa  Duodecima  Sci  mia,  ho  detto,  che  Tocco  nome  di 
C-  Valerio  Acanto  fi  nafeondj  il  Sig.  Jacopo  Pcrizo* 
m»:  A  car.  11  ].  della  medefima  Scansia  regiftrai  la  R.i- 
fpolta  del  Signor  Periionio  alla  prima  Lettera  del  Sig. 
Francìo  .  Rtncrelcemì  non  poter  qui  regjftrare  anche 
la  fua  rifpolla  alla  feconda  lettera  del  medefimo  Sig. 
Francio  per  non  edere  ancora  alle  mie  mani  arrivata  . 
In  quella  fua  Rifjwfìa  alla  terra  Lettera  parla  merita- 
mente con  lode  del  mio  erudii  (fimo  Sig.  Grevio  ,  fcri- 
vendo  a  6.  di  effo  :  Re  vera  boc  noflro  tempore  Latina  Pie- 
ter  tfi  Eloquenti* ,  &  oh  fingnlarem  flyli  Oratorii  vinuliatcn» 
Latina  Sire»  dudum  jam  (*f  ftp:  e'}  difluSy  immo  ejii  Ora' 
tìones  legel  &  admìrMtitr  f'oficriraf  fjfc. 

Se.  XV  In  Obitum  fpcfl«tifs.  Matrona  Mark  Co f- 

fonia:,  Vidua:  amplifs.  Viri  Jo.  Bergiì  ,  Confidaci!  ,-clt 
&ca;r.eris  in  Patriarci  honoribus  egregie  fuu&i  .  Ad  Fi- 
lìos  ejus  Nobilitfimos  Joannem  Bergium  J.  C.  Lugdu- 
nenfis  Urbis  Judicem,  ac  Se  nato  rem ,  &  Academia:  III: 
Curatoribus  ab  Adii,  &  Petrum  Bergium  J.  C.  *  Que- 
lli verfi  Latini  fono  dell'erudicìflìmo  Signore  Jacopo  Pe- 
rizoma :  leggendoli  nel  fine  d'  elfi  Jacobus  Perizonius  ■ 
Sono  ftampati  in  Leiden  l'anno  1699.  in  fol.  aperto. 

Se  I.  PERLASCA    (  Alefandra  )  Alesatóri  Ptrlafcbx  de 

Rebus  geftis  Joannis  Auflriaci  fragraentum  Hillorite  . 
Mediolani  ex  Typographia  Lud.  Montia:  1657.  in  4.  . 
x  PERNACERO  (  Giorgio  Ferdinando  )  Panacea  mi- 
Doit  Nifi.  raoi,is  corrigendi  potiffimum  vitiofi  fanguinis,  feu  Quin- 
*  ta  eflentia  auri  rara:  virtutis  in  ufnro  verse  Medicina; 
Chymicas  (ìudioforum  6c  proximi  emolumentum  ,  edi- 
ta a  Georgia  Ferdinando  Pernacera  L.  B-  de  Berna? 
1679.  in  g.  *  Manca  il  luogo  della  ftaropa  e  inficine 
manca  il  fondamenro  di  credere  tante  promette. 

Se.  X.  PEROLI  (  Girolamo  )  Hieronynù  Ferali  Cremonenfis 
Medici  de  Specianorum  familia  Elegia  Ad  Csefarem 
Specianum  Cremonenfem  Epifcopum  .  Cremona  apud 
Ctri- 
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Chrifloph. ■  Dracotìium  &  Banninium  Zannìum  haz. 
in  4. 

PERONDINI  (  Pietro)  Orario  Petri  Pcrosdim  habi-  So  VT". 
ta  ad  Populum  Pratenfem  in  funere  Iilufrrifr.  Dom.^  ?,JC 
Eleonora  Cofmi  Med.  Floremia:  &  Senar.  Ducis  Con-  ' 
jugis  1.  Kal.  Januar.  1561.  Florcntias  apud  Laurentiuih 
Torrentinum  1563.  in  4.  - 

PEROZZl  {Stefano)  De  admirandis  genia,  quibus  $c  xvill 
Serenivi.  Archiduchiffa  Auftrii  Magn.  Etrur.  Ducifla 
Peregrinationem  fuam  Lauretanam  clariorern  reddidic 
Orario  Srephani  Perorii  Camertis  Mon.  Cafmenfìs.  Ca- 
merini 1614.  in  4. 

PER  RINO  fEgidìo)DeMotte,  Dialoguj  .iEgidiì  Per-  Se.  r. 
rini  Parifìni  ante  L.  annos  editus,  rune  ab  oblivione  ,  G-  D- 
feu  potius  morre  vindicatus.  Romas  1537.  Ex  Typogr. 
Ant.  Zannetti  4. 

PERSIANI  (  Orazio)  PoeGe  varie  d'  Orazio  Perfidi 
dedicate  all' A.  Sereniti",  del  Prcn.  Grò:  Carlo  di  Tofca-  J'  M, 
na.  In  Firenze  per  Francefco  Onofri  1631.  in 

 Partenope  incoronata  all'Ululi  rifa.  Sìg.  Car- 
lo Filangieri)  A'Orazio  Perfiam .  In  Firenze  per  France- 
fco Onofri  16)4.  io  ti.-  *  Vado  mettendo  infieme  le 
Poelìe  builefche  di  quello  Poeta  per  farti  godere  (lam- 
pare quelle  che  fi  potranno  mandare  in  luce. 

 Lagrime  nella  morte  dell' Illufirifll  mo  flc  Se,  VI. 

EccellentifTimo  Signor  Principe  Carlo  di  Lorcno  Duca 
di  Gioiofa  ,  e  Pari  di  Francia  ,  all' Illuftriflimo  &  Ec- 
eelleotiflìmo  Signor  Principe  Enrigo  di  Loreno  Arcive- 
feovo  e  Duca  di  Reims  primo  Pari  di  Francia  ,  Lega- 
to nato  della  Santa  Sede  Apolìolica  &c.  compofté  da 
Orado  Perfidi  :  Fiorenza  nella  Sramparia  de'  Mafli  e 
Landi  1657.  in  4.  *  Erano  allora  in  Firenze  il  Duca 
di  Guiia  il  Vecchio,  Il  Duca  di  Gioiofa,  che  vi  mo- 
ri ;  il  Principe  di  Gianville  ,  due  altri  Giovanetti 
Cavalieri  di  Malta,  due  PrincipefTe,  con  la  moglie  del 
Duca,  e  vi  era  ancora  il  Duca  di  Lorena  con  Ja  mo- 
'lic;  Ne  morirono  in  Firenze  tre,  fe  non  erro,  l'offa 
ic'quali  furon  poi,  quietare  che  furon  le  cofe,  porta- 
G    *  te  in 
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té  in  Francia,  dop*  effer  fiate  deportate  più-  mefi  neP- 
la  Sagreffia  de' Principi  di  S.  Lorenzo. 

  Rapprefentaiione  funerale  in-  morte  della 

Sereniffima  Criftina  di  Loreno,  Dialogo  di  Oraria  Per* 
pani:  Firenze  1657.  in  4.  *  Fu  il  Perfiani  km  mente 
fpiritofo,  c  fra  gli  altri  fuoi  componimenti  è  ftimacc» 
quel  Sonetto  intitolato  Loquela  de*  Bruti  die  inco, 
mincia  :  Cloride  allor  ch'il  gallo  il  di  'richiama . 
ScX.  PESAN2I0  (jtìeJpmdro)Tn&»ms  de  Immunitate  Ec- 
Sc.  XV.  cìctix  ,  &•  Poteftate  Romani  Pontifici*  Ale  madri  Pc- 
Jantìl  Romani  S.  T.  &  V.  I.  Docì.  Co.  &  Equitis  a<l 
Sandtiffimum  D.  N.  Paulum  V.  Pont.  Opt.  Max.  Su 
ad  IlluRriTs.,  &  Reverendifs.  D.  Scipionem  Burghefium 
S.  R.  E.  Carlina  lem  ejus  Nepoterc  .  Roma)  ex  Typ, 
Guiliclmi  Facciola;  in  «.  »6o6i 
Se.  Vili.  PESCARA  (  Marcbtfsd,)  Piantodella  Sig.  M*rchef* 
di  Pescara  fopra  la  Paffione  di  Crifto,  Orazione  della 
medefima  fopra  1*  Avemaria  ,  con  un  fermone  di  Be' 
titdeiio  Varchi  recitato  alla  Croce  il  Venerdì-  Santo  , 
ed  una  Meditazione  d'un  devotiifimo  Uomo  fopra  la 
Palliane  di  Crifto  (Unipari  infieme  con  il  Capitolo 
della  detta  Sig.  Marche  fa  dì  Pescara  del  Trionfo  di 
Crifto.  In  Bologna  per  Antonio  Manuzio  1557-  in  S. 

*  Anche  del  detto  Manuzio  faceva  certa  menzione  il 
Manucci  nelle  fue  Glorie  del  Cafentino  fe  n'areva  co- 
gnizione, patlando  cosi  pienamente  di  tutti  gli  altri, 

•  quello  tralafciando. 

Sc  ,v-  PESCETTI  (  Orlando  )  Proverbi  Italiani  per  ufo  de* 
Fanciulli  che  imparano  Grammatica  raccolti  da  Orlan- 
do Pefceiti.  Trevifi  1673.  *  E'  flato  queft'OpufcuIo  più 
volte  riftampato. 

Sc.  XVIII.   Lettera  d'O.  P.  al  Magnifico  Signor  Guis- 
cardo Rimeri  nella  quale  fi  chiofa  quella  del  Sig.  Vita- 
le Papaizone;  All'Eccelléntilf.  Pier  Maria  Zerbina.  In 
Verona  prcfTo  Girolamo  Difcepolo  1587:  in  8.  Le  due 
O.  P.  lignificano  Orlando  Pcfcetti  ,  cfc'è  l'Autore,  eh-* 
all'ufo  degli  Affannoni  fi  prendeva  fempre  fimilì  im^ 
paccì. 

PES- 
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:  PESCHIULLI  (Jndrea)  Lo  Specchio  de*  Principi  ,  St.  V t. 
Poefi*  d'Andrea  Pefcbiulli  per  l'Eminenti  Simo  e  Reve- 
rendi (Ili mo  Signore  il  Signor  Cardinal  Giacomo  Rofpi- 
gliofi  ,  dedicata  all'Ululi  rilfimo  e  R  ève  rendi  (Timo  Signor, 
Monfignor  Antonio  Agrai  Abate  di  Placa  in  5icilia,  e 
Camcner  d'Onore  di  Noflro  Signor  Clemente  9-  I« 
Roma  per  Paolo  Moneta  1668.  in  4.  *  Vive  ancora 
quell'ottimo  letterato  a  difyetco  della  fortuna,  che  Tem- 
pre fe  gli  è  mol'trata  contraria;  e  nell'età  di  novantan- 
ni, in  cui  fi  trova,  benché  non  polla  ufcirdalla  propria 
ftanza,  non  tralaf.-ia  di  portarli  fpeffle  voice  in  Parna- 
fo  -,  avendo  fra  l'altre  Opere  fue ,  che  non  hanno  mai 
veduta  la  luce,  comporto  quali  tutti  gli  argomenti  al 
grande,  e  «alluninolo  Poema  dell'Amadìgi  di  Bernardo 
Taflb,  che  in  breve  faran  compiti,  non  mancandone  di 
cento,  che  fcli  dieci.  Gii  huomini  dotti,  c  conofciiori 
del  merito  del  Signor  PcfchiuIIi  n'hanno  fatto  fempre 
un  grandjflìmo  conto,  come  apparifee  da  varie  opere 
flampate  de'medefimì  ,  che  ne  fanno  onorevol  menzio- 
ne,- e  Munlignor  Leone  Allacci  (limò  prima  di  morire 
di  fowcnire  alle  di  lui  neceflità  con  un  legato  annuo 
di  cinque  feudi,  durante  la  Vita  d'eflo  Pefchiulli  . 

PESCIA  (Pompeo)  Efpofuione  d'un  Sonetto  Plato-  Se- XX. 
nico  fatto  fopra  il  primo  effetto  d'Amore  ,  che  è  il  fe-^'B-  i3PP- 
parare  l'anima  dal  Corpo  dell'Amante  :  dove  fi  tratta 
dell'Immortalità  dell'Anima  fecondo  Ariftotile  ,  e  fe- 
condo Platone:  Letta  nel  Mefe  d'Aptilc  nel  1 S+8.  nel 
Confolato  del  Magnifico  Giarabattifta  Gello.  In  Firenze 
jj4?.  in  i.  *  da  una  Pillola  la  quale  tien  dietro  il 
Prolpetto,  fi  fa  che  Mettere  Pompeo  da  Pefcìa  è  l'Au- 
tore di  quella  Lezione  ,  la  quale  è  partita  in  cinque 
capitoli '■affai  dotti ,  e  buoni.  \ 

PETIT  (  Adriano  )  Compendium  Mufices  confcrrpu  r 
ab  Adriano  Petit  Coelico  Difcipulo  Jofquini  de  Pres  in 
4.  *  Quello  libro  è  rariflìino  ,  e  vi  fono  molte  notizie 
rare  per  i  profefTori  di  Mufica  circa  il  Contrapunto  , 
non  polTo  dir  dove  fia  rmorefio  ,  perchè  vi  manca  il 
fromifpizio .  ^ 
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•<:.  il.  PETIT  (Pieni)  Tetri  Peliti  Philofbpni ,  &  Dofloris 
Medici  Parifienfìs,  Thea.  five  de  Sinenfi  herba  Thee  . 
Carmen  ad  Pctmm  Danielem  Hvetium  ;  Cui  adjeftaj 
Johannis  Nicolai  Pechlini  Archiatri  Holfaltì  de  endenr 
Herba  Epigraphe,  &  deferi pc io n«  alia;  .  Lipfise  apud 
Miurìtium  Georgiani  Weidmannum  1 6 3r-  in  4.  Di 
quella  niidefima  erba  ne  ha  Cenno  il  Tulpio  nelle 
fue  Ofiervaiioni,  e  lo  Sport  citato  in  quella.  Onde  un 
certo  Archiatra,  che  fi  voleva  f-ir  Autore  dell'  ufo  di 
quello  medicamento  in  Europa  ,  per  renderli  un  mira- 
colo olire  i  fette,  può  difnigannarfi  ,  veggendo  ,  che 
tanti,  altri  n'hanno  (crino ,  e  tanto  più ,  che  t  quello  Me- 
dicamento è  già  ito  indifufanaa.  Sento,  che'l  celebre 
Signor  Pietro  Daniele  H»et,  al  quale  il dottiffimo  Sig. 
Perito  indirizza  i  fopracitati  verfi  fìa  flato  meritamente 
prometto  ad  un.  Vefcovado .  *  Anche  il  chiariflìmo  Sig. 
Elia  Camerario  flampi  in  Tubinga  l'anno  1654.  una. 
nobile  DilTertaiione  :  De  uf*  ,  &  abufu  potutati  Tbee  , 
&  Caffi  :  In  tanto  fapiamo  ,  che  chi  fa  mercaranzia 
dell'Erba  The  ha  trovato  il  modo  di  trarne  grandiflimo. 
profitto,  portando  là,  dove  quella  fi  vende  della  nollra 
Salvia  in  permuta,  la  quale  colà  è  nella  llelTa  Dima  , 
in  cui  è  fra  noi  la  Thè ,  tanto  è  vero  il  detto  di  Pli- 
nio H.N.Iib.  14.  c.  t.  Arabia  ,  atque  India  jàt  mettendo 
afiimaatur  ,  ulcerique  parità  medicina  a  Rubra  mari  impala- 
tur  ;    cutn  remedia  vera  qtuiidie  pauperrijuus.  quifque 

xvrn.  PETIT  (  P.  )  Lettre  de  Monfieur  Petit  Intendane 
'  1  des  Fortifica tions  ;  touchant  le  jour  au  quel  en  doic 
celcbrer  la  Fede  de  Pafques.  Avec  une  Dilfertation  de 
M.  Leverà  Romain  Tur  le  mefme  fujet  .  Anno  16  6. 
II,  b.40.  car.ii7.^6t  119.  lf*  Quella  Lettera  fu  (lampara 
A  Paris  ehez  J-  Cujfot:  me  S.  Jacques  16(16.  nella  quale 
l'Autore  giuftifica  il  Calendario  Romano  contro  il.  Le  ti- 
rerà e  tu:ti  quelli  che  pretendevano  che  non-  fi  cele- 
bra [Te  l'anno  1666.  la  Pafqua  che  cadde  il  dì  »S-  Apri- 
le ,  conforme  il  Concilio  di  Nicea.  Quella  controverti» 
per  eflere  caduta  l'anno  1734.  la  Pafqua  nel  dì  15.  d* 
Apri- 
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Aprile  il  fufcitò  di  nuovo  benché  in  afera  maniera  >  fr  la 
cofa  fa  così  .  In  Lione  di  Francia  lì  Irsmporono  più 
Breviari  e  Calendari  che  mettevano  la  Pafqua  sili  iS. 
d'Aprile  e  difendevafì  in  efli  efferc  ciò  ben  fatto  fecon- 
do la  tavola  28.  del  Gavanto  da  luì  attribuita  all'an- 
no 1734,  ,  e  fecondo  le  tavole  Agronomiche  che 
ponevano  la  quintadecima  Luna  nel  di  17.  d'  Aprile  , 
c  però  il  dì  iS.  ch'era  Domenica  dovea  effer  la  Palila, 
li  Carfini  Allronomo  notava  ancor  egli  in  uaa  feriti ura 
quefto  ed  altri ,  fecondo  lui ,  errori  del  Calendario  ,  ■  mi 
concludeva  doverfi  per  ora  feguire  il  Calendario  Grego- 
riano che  poneva  la  Pafqua  adi  15-  d'Aprile  fintantoché 


fenfo  de' Principi  Cattolici.  Prefentate  al  Papa  tanto  la 
Scrittura  del  Canini,  quanto  l'altra  in  cui  cavali  rela- 
zione di  ciò  ch'erafi  fatto  nella  Dioccfi  di  Lione,  dall' 
Ambafciator  di  Francia,-  il  Papa  dopo  aver  confuliatì 
quelli  acquali  tali  materie  fpetiano  ,  fpcttl  due  brevi  in 
Francia  uno  diretto  all' Arci  vefeovo  di  Lione  ,  coman- 
dandogli che  facefTc  fare  la  Pafqua  per  uniformarfi  alla 
Ghiera  universe  il  di  15.  d'Aprile  ,  l'altro  al  Re  di 
Francia  cfortandolo  a  ciò  far  t  legni  re  per  tutto  il  fuo 
Regno  acciò  fofle  uniforme  in  tutta  Ja  Criliianità  la  ce- 
lebrazione de'Sacrj  Mifterj.  Richiedo  in  quel  tempo  del 
fuo  parere  il  Reverendiflìmo  Padre  Abate  Don  Guido 
Grandi  Es  generale  dc'CamaldoIelì  che  trova  vati  in  Ro- 
ma ,  rifpofe  brevemente  e  fi  può  dir  fu  due  piedi  ; 
Che  il  Gavanto  aveva  sbagliato  nell*  afTegnare  la  fu  a 
Tavola  iS.  all'anno  1734.  in  vece  della  Tavola  35.  per- 
chè quella  corrìfponde  all' E  patta  Arabica  15.  (la  quale 
non  ha  luogo  nel  Calendario  fc  non  dopo  il  igoo.)  e 
Ja  feconda  alla  Romana  XXV.  propria  dell'anno  1734. 
indi  offervò  che  fi  dovea  Ilare  alla  luna  civile  non  ali* 
A  (trono  mica  ,-  ficcomc  fi  tiene  conto  dell'  Equinozio  ci- 
vile fidato  alli  11.  Marzo  non  all'Agronomico  ,  che  tal- 
volta yiene  il  di  19.  o  ai.  dello  ftefio  mefe.  Aggiunte 
che  fraudo  ancora  alle  Tavole  Aftronomiche  ,  P  Effe- 
ineridi  ponevano  la  15,  Luna  il  di  17.  d'Aprile  ma  ad 


il  Calendario  col  con* 


ore 


va  la  detta  quintadecima  luna  verió  le  ore  io.  del  gior- 
no 18.  e  però  nel  fare  la  Pafqua  in  detto  giorno  fi 
concorreva  sì  nel  Vefpero  come  nel  Mattutina  co'Quar- 
rodecimani ,  e  però  era  ben  fatto  diferirla  alla  Dome- 
nica feguence.  Sì  tornerà  a  fare  la  Pafqua  il  d)  25-  d.' 
Aprile  nell'anno  18S6,  nel  qual'anno  le  vi  faranno  de' 
dispareri,  vi  penfcranno  quelli  che  vi  faranno  a  feio- 
glierli,  Io  che  fari  loro  forfè  facile  fe  enerveranno  le 
date  ragioni  ,  quivi  compendiofameme  riportate  . 
se  VII.  PETRATI  (  Alexandre)  L'Ifraelita,  Panegirico  facto 
s.  G-  Alejf andrò  Petroli  min.  con».  Baccell.  di  Gonv.  nello 
Stud.  di  Genova  per  le  glorie  di  Sant'Onofrio  Anacore- 
ta ,  da  lui  recitato  il  di  della  fetta  del  mcd.  Santo  cele- 
brata nella  Chiefa  di  San  Francefco  li  il.  Giugno  if6Ì. 
in  Pavia  per  Gio:Ghidini  in  4. 

PETRELLA  (  Bernardino  )  Bernardini  Petrtlh  Bur- 
genfis  in  Patavino  Gymnalio  Logicam  publice  primo  lo- 
co profitentis  quaftiones  Logica;  de  intentiooe  Philofo- 
phi  in  fecundo  Pofteriorum  de  medio  demonftrationis 
potìffima: ,  &  de  fpeciebus  demonftrationis  ad  Rev.Epilc. 
Nicolaum  Tornabonum  Patrit.  Fior.  Pacavi i  1571.  in  8. 


rate  D.N.J-C.  latino  fermone  ad  Verbum  donata  &  in 
luccm  edita  a  M.  Tbeodaro  Parto  Cimbrio  linguarum 
Orientalium  propagatore  Amftzlodami  Typis  &  impenfu 
Auftoris .  *  Nella  prima  pagina  vi  ha  fcritto  il  Sig.  Pc- 
treo  di  fua  mano . 

Sereniamo  Principi  oc  Domino  D.  Cofmo  de  Medicei; 
Magno  Maximì  Ducif  ,  Hetruri*  filio,  Liiemtornm  Mece- 
nati fummo,  0  incomparabili,  in  felicis  graiique  tid  Baiar- 
vos  ttdvcniHS  memoriam,  exigne  ftreme  loco,  una  enm  intima 
novi  &  fenili  Anni  apprecaihne ,  hoc  ingemi  monumentum 
bumiUime  eflo  creSlnm  ac  dìctinm . 
Amjlalodami  26.  Novemb.  16(7. 


Homilia  Àthiopica  de  Nativi- 


Serenir.  G. 


Devoiifx.  Seni. 
Theodor.  Petre. 

!  ■  -fW 
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-  ......  Prophetia  Jocl  ^-Ethiopice  ,  interpreta  ci  od  e 

latina  ,  ad  verbum  donata  fit  perbrevi  vocum  Hcbraica- 
rum  &  Arabicarum  Harmonia  illuflrata,  labore  &  fi  li- 
dio M. Tbtodori  Pftr jì  Cimbri  Lugduni  Batavorum  fum* 
ptibus  Auftoris  &  typis  Niflclianis  1661.  in  4. 

 Prophetia  Jonaj  ex  Aethiopico  in  Latìnutn 

ad  verbum  verfa  ,  Se  notis  atque  adagiìs  illuflrata  ;  cui 
adjunguntur  quaiuor  G e nefeos  capita  a  Vetuftìflimo 
MSS.  Aethiop.  eruta  nunc  primum  publicata  a  M.Tbea. 
doro  Petrao  Fiensburgo  Holfato  .  Lugduni  Batavorum 
fumptibus  Auftoris  &  typis  Niuelianis  1660.  in  4-  * 
Mandò  il  Sig.  Teodoro  Pecreo  quello  fuo  Opufcolo  al 
....  con  una  Tua  cortefiflìma  lettera. 

 Vaticinami  Malachia;  Prophetarum  ultimi 

Acthiopice  ,  latino  idiomate  ad  verbum  donatum  ,  &  ad 
ufum  ac  captum  ptlt  qimord  atar  accommodatum ,  nunc 
primum  pubi  i  ci  juris  factum  a  M.  Theodoro  Petraso 
Cimbro  Lugdun.  fiat.  fumptibus  Auftoris  &  typis  Nif- 
feiianis  ififii.  in  4-  *  Tralafcio  di  parlare  de'ludct ti  quat- 
tro Opufcoli  ,  perchè  mi  rendo  certo  che  Ga  per  farlo 
il  dottiflìmo  ed  crii  di  ri  (limo  Signor  Giobbe  Ludolfo  . 

PETRIGNANT  (Ottaviano')  Orazione  funerale  in  Se,  XVII. 
morte  deirilluftrifìimo  Signor  Marchefc  Andrea  Albiz- 
lini  Nobile  Forlivefe  recitata  nella  Chiefa  de*  Molto 
Remend  P  P.  di  San  Domenico  di  Forlì  li  23.  Otto- 
bre 1688.  da  Ottaviano  Petrigiani  mentre  ivi  celebra- 
vano fu  li- uni  film  e  Efequie  per  detta  morte  .  In  Forlì 
per  gli  Eredi  del  Zampa  1595.  in  fot.  *  Mori  il  Mar 
chele  Albiiaini  d'una  frattura  di  gamba  con  piaga  in 
età  d'anni  74.,  ed  io  fui  uno  de'Medici  ,  che  affilici 
alla  fu  a  cura.  Mi  dolfe  che  s'adempiile  il  mio  Prono- 
ftico.  Fui  fpettator  dell'Esèquie,  e  uditor  dell'Orazio- 
ne detta  coa,molto  garbo  dal  Signor  Petrignanl  *  Gen-  Sancaff. 
tiluomo  dotto  affai ,  e  noto  al  mondo  erudito  per  il  Tuo 
Libro:  S aggio  de' Letterali  Eferehj  degli  Accademici  Filar- 
ini di  Forlì  &c.  Ivi  per  Giofifo  Selva  1699.  in  8.  Oltre 
alcune  Aie  buone  Profe  fonovi  107.  Sonetti  del  Petrar- 
ca da  lui  con  buon  garbo  ridotti  al  Morale  ,  che  bea 
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fora  più  comendabile  il  Canzoniere  di  quel  bravo  Poe- 
■  ta,  fe  per  più  degno  oggetto  aveffe  impiegata  la  faa 
vena  felice  5  La  feconda  e  terza  parte  de' faggi  de'Lette- 
rati  Efercizj  de'  FilL-rgiti  comparvero  in  Forlì  t  aorta 
1714.  per  Paulo  Scivi  in  4,  In  effe  non  fi  trova  del 
Peuignani  che  alcune  Difcfe  de'  Sonetti  del  Petrarca 
fatte  contro  oppoftiioni  di  certi  Tuoi  Coaecademici  e 
quelle  alla  pagin-sji.  oltre  l'aver  egli  fatto  e  Prefazio- 
ni ed  altro,  onde  dir  fi  può  ch'egli  utilmente  s'È  affia- 
ncato per  il  bene  ed  avanzamento  di  quella  Acca- 
demia . 

Se.  V.  PETROCA  (  Gregorio  )  Orario  Fratris  Gregorii  Pc 
trocb*  Mantuani  Ord.  Min.  de  Obfer.  Roma:  1615.  in  4. 
inter  Afta  Audientias  Regis  Vasi  fanoni  Legatìs. 

g-XIIt.  PETRON1  LUDOVICO  V.  Aretino  Lionardo. 
A-  M.  PETRONIO  (Arbitro)  Parami  Arbitri  Fragmentum 
nuper  Tragnrii  repertum  p2tavii  typ.  Pauli  Frambotti 
1664.  in  8-  *  Quello  frammento  è  flato  più  volte  ri- 
fìampato  con  annotazioni,  giudizi  e  pareri  d*  uomini 
do  tt  illìmi  dopo  de'quali  facilmente  in  altro  tempo  feri- 
verò  qualche  cofa  anche  io  .  Per  ora  le  grandi  obbliga» 
lioni  che  porto  agli  intigni  per  pietà,  dottrina  e-  corre- 
fia  Abate  Arcioni,  Don  Benedetto  Bachini  ,  Padre  Ric- 
cia) ,  Abate  Sedazzari,  Abate  Pu  cintili  ed  altri,  e  la 
vene,  azione  ,  che  ho  per  gli  non  mai  abballarla  lodati 
Padri  Mabillone,  d'Acherys  e  cento  nitri  Padri  dottillìmi, 
anzi  a  tutta  la  Religione  Benedettina  ,  effendo  ormai 

'  35°-  e  più  anni  che  i  miei  maggiori  fon  fépoltuarj,  mi 

coffringe  a  reprimer  con  due  parole  lTnfoIenza  di  Du- 
ra ozio  Cafellio  uomo  (  non  può  negarli  )  erudito  che 
nel  IV.  libro  di  fue  varie  leeoni  cap.  5.  pag-  197.  della 
IL  Parte  del  Teforo  critico  del  Grurero  ferire  :  Va  gor 
tbico  faculo  quo  non  modo  capite  mlnutum  ejl  Romamtm  Itf 
ptrium  ,  veruni  eiiam  L'itera  ad  interitccioxtm  oerifie:  Per 
bocce  tempui  liberala  arte!  vetttr  nube  quadam  obdu'la  ; 
non  film  Biblioteca  ùtu  fcpulckrorum  claufa,  veruni  eiiam 
incendio  flammifque  confumpla.  V*  quoque  Ca§amsquÌbttf 
dai»  Mwachis  qui  tmu  fine  tentigli  ac  pnirigini ,  Petronio 
dare 


dare  operam  ntrn  pejfent  ,  US  la/rivirati  &  luxuriar.tì  pe- 
ntiti fnfiulcrnMt  He,  AI  Dura  mìo  Cafellio  nomo  per  altro 
come  ho  detto  erudito  (  la  calunnia  del  quale  è  fiata 
-dopo  ferina  da  diverti  altri  )  rifponda  per  me  il  .Salma- 
fio,  infinitamente  ad  «fio  Duranzio  nella  dottrina  ed 
erudizione  fuperiore,  ma  perà  Proiettante^  e  come  tale 
non  iblo  anche  de'Religioiì  poco  amico  ,  ami  diretta- 
mente nemico,  come  può  vedali  da  quello  che  firme 
come  il  gran  Padre  Petavio  ed  altri .  Con  rutto  ciò  fc  ri- 
ve il  Salmafìo  nella  Prefazione  ad  Ampelio,  Quoti  «Pc 
troiài  Salyrico  babemm  ,  mera  excerpta  flint  aIi(Hj«j)Jln4iq/i, 
inique  ai!  guflum  fuunt  in  ilio  autiere  invenerat  ,  coHem  quo 
opus  lùgebat  ordine  ,  Adverfariis  fuir  commendavi!  ac  coaf 
mflt .  Qui  putant  a  Monachi*  fic  eviratimi  effe  ,  vebemeif 
ter  errant .  Qualìs  bec  cafiratio  foret ,  quf  refeflis  a  rtlìr 
quo  torpore  membrii ,  vii  patini  ipfo  corpore  abjeSi»  felas 
pudendas  parici  reliquife  vìdeatur  ?  Certe  que  dtjideran- 
tnr  ,  -vix  -videri  pcjfmt  falaciora  ac  neqaiora  fuijfe  hit  , 
que  retina  funi  &c. 

I  Monaci  ,  ed  1  Benedettini  fpezialmente  né*  tempi 
■barbari  le  lettere  ed  i  libri  ci  confervarono  ,  ed  anno 
confervate  ,  onde  a'  med  efimi  eternamente  obbligati  ef- 
ier  dobbiamo  .  Fino  al  tempo  del  Joro  gran  Patriarca 
Benedetto  ,  cominciò  in  queft'  ordine  a  fiorire  un' 
■nfigne  Letteratura  ,  che  perciò  J*  Abate  Tritcmio , 
-■uomo  quali  diOi  divino  per  la  varietà  delle  cofe  che 
feppe  ,  ferine  nel  Lib-  I.  cap.  6.  pagin.  21.  de  Virii 
ilJuftrib.  Ord.  S-Beneditti  quelle  parole  .  -A  princìpio tur 
lem  Ordinis  mflri  ufque  ad  tempera  Henrhì  Imperatori!  If. 
multi  viri  doli  ijjìmi  in  eo  fleruerunt  &c.  Tìam  adbuc  S.8e~ 
.■medino  vivente  ,  &  Ordine  per  diverfa  terrarum  apatia 
dijfn\o  ,  pleriqne  mbiles  erudii ìjftmique  Jmxnes  ,  Monajìi- 
SU  inflithtis  feenndum  Segnlam  ejui  colla  fubmifemnt ,  qui 
3ton  {slum  in  Scriplttrit  divinis  ,  fed  etiam  in  fecuìaribuf 
litterii  babebantur  .  Quelle  parole  del  Tritemio  conofee- 
jà  cfler  più  che  vere  chi  che  fìa  ,  fe  farà  jifleffione  , 
<he>  per  tralafciarne  cento  altri  ,  San  Bonifazio  nell' 
Inghilterra  di  cinque  anni  fu  meno  nel  Moniftero  de* 
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Benedettini  >  e  Rabano  fanciullo  di  pochiflima  età  nel 
Moniftero  Fuldenfe.  II  venerabil  Beda  dì  fette  foli  att- 
ui fu  condotto  ne'  Benedettini  ,  ne'  Chioftri  foli  de" 
quali  apparorono  i  detti  ,  e  tanti  altri  ,  che  per  brevi- 
tà tralafcio,  tutto  ciò  che  ne' loro  ferini  il  mondo  uni- 
verfalmente  pel  pattato  e  nel  preferite  ancora  ammira. 
Con  gran  ragione  adunque  ,  fcrifle  il  Tritcmio'al  libr. 
p.  cap.  6.  pagin.  1'.  Hi  f aneli ffimi  ■viri  aique  in  Script  tir  ir 
peritijfimi  Dottora  ,  quidquid  de  feientìa  fcripturarm»  no* 
runt  ,  in  Mona/leni/  fub  .regula  Ordini/  didieerunt  ;  jVon 
mittcbaiuur-  confa  difeindi  ad  exterat  Tiai'tonis  ,  cur.i  in 
Cnnobiis  fempcr  baberent  bonarum  Art'mm  Pracepla-ei  . 
Hìl  Monachi*  jucundmi  erat  quam  in  Saerat'tffimis  ScriptK' 
ris  eommorari ,  Mas  iegere  &  exponere  ,  &  novo/  fempcr 
ad  tandem  Tiei  libros  compilare  ;  Ma  per  tornare  alla 
falfa  calunnia  di  Duranzio  Cafcliio  è  pur  troppo  vero 
anzi  veriffimo  ciocché  fcrive  ad  altro  propofìro  il  dot- 
tiflìm»  Padre  Mabillone,  nella  fna  incom parlile  Opera 
de  Re  Diplomatica  libr.  3.  cap.  3.  pagin.  »i6.  Ita  ftrt 
quorumdam  bominbm  iniqua  indole 'j ,  ut  quecumque  circumfe- 
rantur  f alfe  fabule ,  cai  a  Monachi/  fubornaias  eontìnuM 
proclament  ;  hofque  faifi  accufato/  effe  falciai  ,  ut  ab 
illif  prò  conviclis  ,  danmat'rjque  babeantur  ',  Imbelle  qm'p- 
pl  eji  Monachorum  gentil  ,  ferendi/  ìnjnriis  nalum ,  refertn- 
dis  impar;  ■vcxetur,  rìdratur ;  impune  He .  t  ae  libet  .  ■ 
Sc  m  PETRUCCI  (  Cimiamo  )  De  Chriftì  Domini  em- 
tv.  ciatibus  ad  Utbanum  Vili.  Pont.  Max  ipfo  die  Para- 
si VI      fceves  Oratio  Hieronymi  Pttrucii  ,   e  Soc.  Jefu  Roma? 

1617.  in  4.  *  Qucfìo  Dtìttiffimo  Padre  avea  molte  co- 
fe  da  ftampare  contro  lo  Sdoppio  *  Ricolmo  di  pic- 
f.  Burnii.  tj  e  d'erudizione  giunfe  in  bona  fenetluie  all'  età  decrepita 
il  Petrucci. 

s„  v  PETRUCCI  (  dufeppe  )  Filologia  nuova  della  natu- 

ra delle  Comete  comporta  da  Giofeflò  Petrucci  Romano. 
In  Roma  apprefTo  il  Vanni  1665. 

Se.  XV W.  PETRUCd  fOtlone)  Vera,  e  reale  Moria  del  Bea- 
to Bartolomeo  dell'Ifole  di  Canaria,  nativo  di  Lisbona 
di  Portogallo,  dell'ordine  Eremi t.  di  S.  Agoft.  feope*- 
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to  per  voler  dì  Dio  l'Anno  1*15-  quii  yien e' adorato, 
c  in  gran  venerazione  tenuto  da'  Mori  di  Tagaos  in 
Africa  ,  per  le  molte  grazie  ,  che  ,  per  mezzo  iuo ,  da 
Dio  ricevono  ,  particolarmente  in.  tempo  di  Pelle:  con 
alcune  divozioni  ,  per  prefcrvarfi  da  quella  .-  Metta  in 
luce  &  in  otto  Capitoli  divifa  dal  R...P.  Fr.  Oliane  Pe- 
tratti di  Siena  B.icciliere  in  Sac.  TeoJ.  del  Med.  Ordi- 
ne. In  Firenze  per  Simone  Ciotti  i6}0.  in  4. 

PETRUCCI  (AWA)  Adriano  VI.  Pont.  Max.  Se.  Vili. 
Reìpub.  Scnen.  Obrdientia  in  4.  *  Non  vi  è  dove  Oa 
flampaca.  E'  un  Orazione  di  Rinald*  Petrucci  che  prin- 
cipia; Adriano  VI.  Pont.  Max.  prò  Repub.  Scuffi  Rah 
naldm  Pi'.mccius  J.  Conf.  Et  Coni.  Palatina;  Imp:ria\ii. 
Obedimiam  .  Sì  ìltud  Beatifi.  P.  a  Senaiu  Popu'.oque 
Scacnfi  iccepìjfcmits  &c. 

PETRUCCI  (TommafoJ  Spicilegium  Auatomicum  jc,  xr. 
de  ftruaura  &  ufii  Capfularum  venalium  EminentilT. 
&.  Reverendi!!".  Prìncipi  Bernardino  Roccio  dicatum 
Aucìoro  Thoma  Petruccio  Rom.  Phil.  &  Med  Doft, 
Academ.  Refoluto  .  Rom.  ex  Typ  FianciTci  Ti  zonì 
i6j$.  in  11.  *  Tratta  di  queft' Opufcolo  con  diligente 
relazione  Francefco  Nazari  ne!  Giornal  de'Lcttcrjii  del- 
l'anno 1676.  pag.  Sì-  ed  il  Sig-  Cav.  Profpero  Mando- 
fw  nella  ftia  Biblioteca  Romana  Voi.  I.  Cent.  4.  num. 
marg.  58.  ne  favella  anch'egli  con  lode  ,  applaudendo 
alle  fue  Opere  e  dandogli  epiteti  di  dotto  ,  diligente  e 
Hudiofo. 

PETTI  (  Luca- A:bim  )  Oratione  &  pubblica  con-  P.  Bamb. 
gratulatone  del  Molto  Rev.  Sig.  Luca  Alberto  Petti 
Priore  di  S.  Angelo  di  Cordigliano  Accademico  Anti- 
quario dell'Accademia  Sabile  di  Todi  fatta  in  nome  del- 
Ja  fua  Patria  all'  Illuftrifl.  e  Reverendifl:  Sig-  Card. 
Lame  nuovo  Vcfcovo  di  Todi  l'Anno  1608.  H.  H. 
b.  48. 

PEYER  (Ciò  Corado  )  Methodus  Hiftoriarum  A-  to xaL 
natomico-Medicarum  ,  exemplo  Afcitis,  Viralium  orga-  A.  M. 
jiorum  vitio  ex  pericardii  coalitu  cum  corde  nati  itlu- 
jflraca:  Auflore  Jeanne  Conrado  P eyero  Sehashufa-Hel ve- 
llo- 
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tio.  Parifiis  apud  Lambertutn  Roullaiid  167!.  in  11. 
*  L'Autore  dedica  qncflo  Opufcolo  al  celebre  Sig.  Du- 
Verney . 

PFEIFFERrf^iB*JÌ#;^»JJi D.Confaltauo  de 
«diiioneLexici  Biblici  Hchra:o-Chaldaicinovi,mQle  modica, 
fed  plenìoris  acque  planioris  omnibus  hucufque  editi* 
apud  Mari.  Gab:  Hiibrerum  Typis  Chrilìophori  Da  li- 
marmi. Anno  1697.  in  4.  *  Anche  da  quello  breve  O- 
pufcolo  la  gran,  dottrina  ,  correda  ,  modeflia  e  bontà 
di  coflumi  del  P.  Pfeiffer  fi  riconofee  ,  ond'è  che  tut- 
ta la  Repubblica  Letterata  per  pubblico  benefizio,  che 
quanto  prima  il  fuo  defideratiflimo  Lellìco  alle  ftampe 
contegni,  con  ragione  bramar  dee- 
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PIACENTINI  (  Mmio)  La  feliciffinia  benedizione 
del  CriflianifT  Re  di  Francia  e  di  Navarra  Henrico  4. 
fatta  dal  SantifT  e  Beatiff.  Sig.  Noftro  Clemente  Vili, 
di  Muzio  Piacentini  Furiano  .  Ferrara  per  il  Baldini 
3j6g.  in  4. 

 L'Arno,  Canzone  di Muzio Piacentini  Fur- 
iano nelle  none  della  SercnifF.  Madama  Criftina  di  Loj- 
reno  moglie  del  Serenili".  D.  Ferdinando  Medici  Gran. 
Duca  di  Tofana.  In  Firenze  appretto  Fianccfco  To 
fi  in  4. 

PIAZZA  (  Ludovico  )  Voti  Poetici  per  la  Pace  d'I- 
talia cfpofti  ai  Trono  della  Clemenza  della  Santiflima 
Vergine  del  fuoco  Prottetrice  della  città  di  Forlì  dal 
Co.  Ludovico  Piazza  Accademico  Filergita  detto  fra 
gli  Arcadi  Tonio  Peliaco.  In  Forlì  per  Giofeffo  Selva 
1702.  in  4.  *  E'  il  Sig.  Marchete  Piazza  Fratello  del 
Sig.  Card.  Giulio  ora  meri  t  idi  tao  Legato  di  Ferrara . 

PICA  (  Bafìlìo  )  Nuovo  modo  di  meditare  e  di  re- 
citare il  Santiffimo  Rofario  .  Venezia  1S65.  in  14.  * 
E1  del  P.  Maeftro  Fra  Baftl'u  Pica  Napolitano  delP 
Ordine  de' Predicatori ,  benché  veramente  non  vi  fia  il 
nome  dell'Autore ,  ma  ciò  m'afleiifce  il  cortefiffimo  P, 
Mae- 
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Maeftro  Raffaello  Badìi  Bibliotecario  e  Cronifla  del 
Convento  ili  S.  Maria  Novella  di  quefta  Citta  ,  dal 
quale  ricevo  continuamente  e  favori  e  notizie  ,  avendo 
con  la  dottrina  congiunta  anche  la  cor  cella,  ed  in  lui 
s'averra  quel  detto  del  Caporali:  .... 
Efftr  no»  può  feortefe  un  che  fi*  dallo. 

Il  fopradetto  P.  Pica  predicò  molti  aìini  fono  in  Fi-  VI. 
renzc  in  S.  Maria  Novell*  con  grand'app  lauto . 

PICCA  (  Gregorio  )  Gregorii  Piccb*  Calderolenfis  U. 
J.  D.  Oracio  ad  Sixtum  V.  Pont.  Opt.  Max  prò  di- 
gnitatc  nuper  in  Evangeliftam  Pallocìam  collata.  Anno 
I5B8.  IL  b.  car.  nS.  IL  b.  16.  car.  190. 

 Oratione  per  la  guerra  contra  Turchi  ,  a 

Siilo  V.  Pontefice  Maffimo  «  agli  altri  Princìpi  Cri- 
ftiani,  Di  Gregorio  Picea  l'anno  1589.  II.  b.  3.  car.  5J- 

PICCINARDI  (GiovailHÌgi)  Profe  funzioni  Acca-  Jc  T 
1       demiche  di  Gio:  Luigi  Pìecinardi  alla  SerenilT  IfabcIIa 
I      di  Efte  Farnefe  DuchefTa  di  Parma  e  Piacenza.  In  Bo- 
logna per  il  Ferroni  i«66.  in  12. 

 „  La  Rofa  di  Santa   Maria  Limana  Reli-  Sc.  IX. 

giofa  di  S.  Domenico  nel  Perù  Oda  dì  Giova»  Luigi 
Pìecinardi ,  confagrata  al  Reverendi»".  Padre  il  Padre 
Giacinto  Libelli  Maeftro  del  Sacro  Palazzo  Apoftolico . 
Roma  per  Niccolò  Angelo  Tinaffi  1668.  in  4. 

 Il  Perielio  lagrima  to,  Orazione  funebre  del 

Sig-  Gio:  Luigi  Pìecinardi  degniamo  Priore  de" Signori  p.  Batoli, 
Leggilti  nello  Audio  di  Bologna  con  varie  Poefie  in 
morte  della  Signora  Elifabe  età  Sirani  Pittrice  famofiffima. 
Anno  1665.  H  H.  d.  57- 

 Le  Grazie  al  P.  Maeftro  Fulgenzio  Armi- 

nio  d'Avellino  famofiflimo  Orator  Sagro  Agoftiniano 
in  S.  Petronio  di  Bologna  .  Anno  if6fi.  II.  b.  42.  car. 

5*PlClNELLI(Fi'»?pa)IIGigliocandidoedodorofofi[n.  fc  m. 
bolico  difeorfo  alle  Iodi  di  S.  Antonio  di  Padova  detto  Se  V. 
nel  giorno  di  fua  Traslazione  lì  15.  Febraro  1648.  in 
S.  Francefco  di  Piftoja  dal  P.  D.  Filippo  Pkeindli  Can. 
Reg.  Laterali.  Piftoja  1648.  in  4- 
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 Il  Mongibello  nevofo  ed  infocato  alle  glo- 
rie del  Patriarca  S.  Ignazio  di  Lojola,  Difcorfo  di  Filip- 
pa Picciatlli  On.  Reg.  Lateranenfe  da  lui  detto  in  Pi- 
iloja  l'anno  1S47.  dato  in  luce  rial  Collegio  de'Nobili  di 
quella  l'anno  detto  in  4. 

Se-  V.^   Le  Beitene  fruttifere  dell'Olivo  Simbolico 

P.  BiJ.  rj)jre0rfo  ^  s.  Francefca  Romana  Oblita  Oliveta  na 
del  P.  D.  Filippo  Picciwlli  Milanefe  Can.  Reg.  Lat. 
nel  Tempio  di  Monte  Olivero  di  Ptftcja  l'anno  1647. 
Pitie ja  in  4. 

Vl,.       ......  I  Pregi  della  Ghirlanda  Civica  facro  Difcor- 

fo  del  P.  D.  Filippo  Piccinìli  Milanefe  Can.  Reg.  La- 
cerai, fatto  da  lui  nel  Senato  dell'  Eecellen  ci  il".  Rep.  di 
Lucca  il  4.  Sabato  di  Quarefima  dell'anno  1636.  in  Pi- 
se. XX.  fa  per  Francefco  Tanagli  in  4. 

s.  Z.apP  PICCIOLI  (  Francefca  Moria  )  II  Trionfo  dell'In- 
nocenza, Oratorio  del  Sig.  Francefco  Maria  Piccioli  da 
recitarli  nel  pio  Ofpitale  degl'Incurabili.  Venezia  r 686. 

Sreflò  Andrea  Poletti  in  8.  *  Ho  molte  cofe  di  que- 
o  Poeta  che  nel  Drammatico  ha  avuto  a  fuo  tempo 
molto  credito. 

Se.  III.  PICCOLINI  (  Loreto  )  Laurentu  Piceolini  Romani 
De  Sanerò  Ivone  Paupcrum  Advoeato  laudatio.  Roma: 
Typis  Alexandri  Zanetti  1624.  in  4. 
Sfi  „  ■  PICCOLOMINI  (  Alexandre  )  II  Libro  della  Poeri- 
5alV  ca  d'Ariltotele  tradotta  di  Greca  lingua  in  volgare  da 
_M.  Alctfaniiro  Piccohmini  con  una  fua  Epiftola  a  i  Let- 
tori del  Modo  del  tradurre  .  Siena  per  Lucca  Bonetti 
ijt2.  in  4. 

%  PICCOLOMINI  (  Enea  )  De  laudibus  Pafchalis 
Ciconix  Serenifr  Veneta;  Reipublica;  Principis  A\neq 
Piccolùmìnsi  Accademici  Veneti  Oratio  altera  .  Vcnetiis 
1587.  Ex  Typogr.  Andrea;  Mufchii  in  4. 

 JEttc*  Piccolominei  in  funere  Francifci  de 

Véra  Aragonei  Equitis  D.  Jacobi  ,  Commendatoris  de 
AJmaguer  &  fupremì  Confiliarii  primum  prò  Philip- 
po  II.  Hifpaniarum  Rege  deinde  prò  tertio  apud  Ve- 
netam  Remp,  Legati  Oratio  habita  juffu  Principis  & 
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Senatus  Venetiis  in  Augultiflìmis  D.D.  Jo:  &  Pauli 
adibus  Prid.  Id.  Aprilis  1603.  Venetiis  1603.  ex  Typo- 
graphia  Andreas  Mufchii  in  4. 

1  Oracio  quam  habuiflèt  jfZncai  Piccatomi- 

«cui  in  funere  Offredi  Officdii  Epifcopi  Mclphìtenfis  prò 
Clemente  Vili-  prò  Leone  IX-,  &  prò  Paulo  V.  apud 
Venetam  Rempublicam  Legati  ■  Venetiis  1605.  apud 
Baretium  Baretium  in  4- 

PICCOLOMINI  (  Ercole)  Elogio  della  Vita  &  alio-  Se.  IV, 
ni  deirEminentìIT.  e  ReverendhT.  Principe  Armando  Gio: 
PJeflis  de  Riclielieu  Card,  di  S.  Chiefa  e  Pari  di  Fran- 
cia per  Ercole  Piccolomini .  Venezia  1637.  pretto  Mar- 
co Ginnami  in  foglio  *  Quello  non  meno  avveduto 
che  dotto  Scrittore  che  quali  Ape  amorofa  ha  voluto 
folo  andare  intreccia  delle  prfl  melliflue  qualità  de' fio- 
ri, con  molta  prudenza  non  Vita,  ma  Elogio  l'ha  inti- 

PICCOLOMINI  (  Giulio  )  Orazione  per  l'Efequie 
del  Sig.  Dott.  Celfo  Cittadini  recitata  nell'Accademia -„,"■ 
de' Filomaci  da  Giulio  Piccolomini  Lettore  Publico  della    C£  ' 
Tofcana  favella  nello  Studio  di  Siena  a  15.  di  Marzo 
3617.  In  Siena  appretto  il  Benetti  iciS.  in  4. 

^  Orazione  del  Sig.  Giulio  Piccolomini  Ac- 
cademico Filomaco  incorno  alle  lodi  della  Serafica  S. 
Cattcrina  da  Siena,  recitata  da  lui  nella  Chiefa  dc'PP. 
Predicatori  in  Gamporegio  il  giorno  della  Feftivitì  di 
Cfla  Santa  l'anno  ióz*.  In  Siena  appretto  il  Bonetti  1614. 
in  4  *  Vi  fono  dopo  l'Orazione  due  Sonetti  dello  ftef- 
Ib  Autore. 

P1CEDI  (PtpMo)  Orazione  di  Papirio  Picedì  in  mor-  !c-  xl* 
te  della  Serenili".  Sig.  D.  Maria  di  Portogallo  Princi- 
peffa  di  Parma  e  Piacenza.  In  Parma  15B7 appretto  Seth. 
Viotto  in,. 

PICENARDI  (  Ottaviano  )  Ordine  col  quale  VOf  Se.  XV. 
pretto  Accademico  Anitnofo  per  decreto  della  Cittì  di 
Cremona  tratterà  le  materie  dell'onore,  per  infegnare  il 
modo  di  ridurre  a  Pace  le  difeordic  de'Cittadini ,  con 
termini  onoraci,  e  Criftiani,  lontani  dalle  opinioni  dan,* 
Tom  IV,  I  nate 
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nate  dalla  S.  Chiefa  .  In  Cremona  preflb  Criflof.  Dra- 
coni  1609.  in  &gl.  reale.  .  *  Quello  Opufcolo  contiene 
40.  Propulsioni,  e  ne  fu  Autore  Ottaviano  B 'ice nardi 
che  fu  prefidentc  del  Senato  di  Milano. 

......  Orario  habita  Cremori*  in  ^Ede  Majorj  Idi- 
bus  Februarii  l6ll.  dura  Cremona  Jacobo  Maynoldo  Ga- 
lerato  Senatus  Mediolanenfis  Principi  ,  Poientifs.  Hif- 
paniarum  Rcgìs  Confilario  ,  Parenti  optimo  vita  funiìo 
publice  parentaret  .  Auflore  0:1  avi  ano  Piccnardo  J.  C. 
Cremonen.  Cremona  apud  Chriftopnorum  Draconem  * 
&  Barucinum  Zanium  1615.  in  4. 

 Orario  Ottavia*}  Pici/lardi  J.  C.  Cremonen. 

Com.  &  Equ.  &  AmplilT  Coli.  DD.  Judicum  ,  habita 
in  Sigifmundi,  etiam  Picenardi,  eufUcm  AmpIifT  Col- 
legii  ing-effu  II.  Kal.  Mart.  i6ij.  Perilluflri  Equ.  D. 
Sfortìa;  Picenard»  dicatum  .  Cremona:  apud  Chriflopb.- 

Sc  Vili.  Draconem  Damianum  Zannira  1074.  in  4. 

Zan.  PICININl  (  Girolamo  )  II  fervo  divoto  Panegirico  di 

Girolamo  Pici/tini.  Bologna  i6jj-  per  Clemente  Fermai 
in  4. 

P.  Bimb.    PICO  (  Angiolo  )  Angelus  Ficus  Dei  &  S.  Sedis  Apo- 
iìolica;  gratia  Archiepifcoptis  Amalphitanus  Clero,  Popu- 
lo  Civitatis  6e  Ditccelis  ac  Picentinìs  fuis  falutem  in 
Domino.  Anno  ifijS.  II.  6.  ai.  car.  90.  *  Lettera  Pa- 
storale in  principio  del  Tuo  A  rei  ve  feo  vaio  . 
Se.  Vili.     PICO  (  Gio:  Francefco  )  Ja:  Francifci  Pici  Mirandn- 
iic  Domini ,  &  Concordia:  Comitis  de  Venere  ,  &  Cupi* 
dine  expellendis  Carmen  ;  Item  cjufdem 
Laurcntius  &  Gcmìnìamis  Hynnì 
In  quella  «ntichifEma,  e  nobiliffima  Famiglia  Piehi 
Tempre  anno  fiorito,  e  fiorirono  eleganriflìmi  e  purga- 
tiflimi  Ingegni.  Quello  irattatino  de  expellend.  Ven.  & 
Cui'idiae  fu  da  Lil.  Gregorio  Giraldi  Fcrrarefe  lodato  eoa 
quello  Diilicbon: 

Et  Venerei»  &  taci  ftimulos  avertere  Antoni 

Si  quii  amai ,  Pici  Carmina  do:! a  legai . 
Jacobus  Mazochiuj  vir  diligeotiffiraus  Roma;  exerìbì 
curavit  McnfeDwcmbris  1511.  in  +. 

...Jo- 
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 Joavnìs  Fraacifei  Pici  Miranduls  Domini  Je.  TM, 

&  Concordia;  Comitis  &c.  De  Anima:  Im  mortai  ita  te 
degrelfio.  Bono  nix  apud  Hicron.  de  Benediflii  A.  Do- 
mini 1513.  in  4.  *  Dedica  queft*  Opufcolo  il  P.  Lue» 
Bettini  a  Niccolò  Michelozii  .  Nel  fine  vi  è  una  let- 
tera dei  celebre  P.  Leandro  Alberti  al  med.  Co.-  Gio: 
"Francefco  Pico  Autor  dell' Opufcolo  .  Poco  accurati  fono 
flati  quelli,  che  in  Bali lea  fecero  llampare  in  un  corpo 
tutte  l'Opere  di  quel  Grand'TJomo,  poiché  non  /bla- 
mente tralafciarono  quello  Opufcolo ,  ma  divertì  altri 
ancora . 

 Joan/iis  Pici  Mirandula;  ,  Hotninis  cum  na-  Sc-  xlh 

taJium  fplendore,  tum  literarum  quoque  cognitione  in- 
fignis,  Epìflola;  non  pia;  minus  quam  eloquentes.  Ve- 
ne ciis  per  Nicolaum  Zoppinum  1529.  in  8.  ,  vv 
PICO  (  Ludovico  )  Mamfcflum  Legale  per  Ciariffi-  F,  XiC 
mura  Juris  utriufque  DoAorem,  ac  Equttem  Dom.  Uè 
dovkum  Picum  Mirandulcnfem  fu  per  una  ejus  Sententia, 
per  appcllationem  Jadìds  alìter  reformata  .  Ad  Federi- 
cum  Gomagam  Marchionem  Gazoli  Dominum  .  philo- 
terptes,  &  Clidanus  Philoponi  Fratres  Mantuas  exeude- 
bant  M.DLXIII.  Menfejulio,  in  8.  *  Si  mantiene  an- 
cora decorofamente  in  Gazuolo ,  Terra  cofpìcua  fui  Fiu- 
me Oglio,  quello  ramo  della  nobiJiffima  Cafa  Pico  del- 
la Mirandola  ,  e  gli  dan  Luftro  li  due  Dottori  Cugini 
Francefco  Medico,  e  Marco  Emilio  Legale,  tutti  e  due 
defecndenti  da  Ludovico  Autore  del  prefente  Ma  ni  fello 
Legale,  del  quale  li  vede,  dietro  il  profpetto,  l'effigie, 
con  intorno  quelle  parole  :  Ludovìcus  Ficus  Mirandulami 
Miaiis  fu<e  LX.  Sicinio  ,  che  ne  fa  Ja  pubiicazione  , 
dedicando  l'OpufcuIo  al  March.  Federigo  Gonzaga  Si- 
gnore di  Gazuolo ,  vi  dice  ,  che  fuo  Padre  è  clarìflimu 
Mirandula  F umilia  origintm  traxit ,  &  fnb  Antonia  Baie 
eia  (  del  Balzo  )  ,  qua  morvm  precitate ,  tìf  vii  ai  cando- 
re j  ac  corparis  ludiciiìa  ,  inttr  Princìpi!  fazmiirat  adeo 
claruit  ,  ut  vere  religioni*  f  &  juflitia  omnes  ab  illa  nof 
team  futnere  poiuerm  ,  quique  fub  Carolo  ,  &  fub  te 
Federico  ejus  Frane,  illiufqiie  Nepotibus  per  duo,  fupra 
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triginta  annoi  jtti  intontì;  lifftme  d'txit ,  cum  prilli  Juve^U 
admodum  in  Flati-ina  Praltiram  geflìjfet .  Quello  Cavalie- 
re Ludovica  lieo,  nel  Principio  di  quello  Aio  Ma  nife- 
ilo,  alla  pag-  5-  ferire  De  quo  i»  Judicio  meo  Duellati  in 
materna  lingua  compofito ,  quod  brevi,  Deo  dante,  cum  jam 
fub  prtloftt,  in  lucer»  dabitur .  E  ciò  accertali  nella  De- 
dica, da  fuo  Figlio;  edeiur  etìtm  propediè  itimi  duellare 
Opus  ,  quod  quidem  fub  prelo  efl  ;  in  quo  fere  amiti*  ,  qu,e 
in  tali  materia  dici  pojfunt ,  ordinali  legumur .  Ma  non  mi 
è  liufeito  ,  fin  qui  ,  trovare  quell'Opera  nè  li  feguen- 
tì  Volumi,  chcqueltodottoCavaliereavea  compiuti,  per 
teftimonianza  ,  che  ne  fa  detto  fuo  figlio  Sìcinio  .  fo- 
lumina  etiam  quatuor  ;  duo  mille  ,  &  quingenlai  Qu<cjlia- 
xti  in  Civili  ,  &  Cannotto  Jure  continenti*  .  Infuptr  » 
&  TraBatus  duo  :  quorum  unni  babetur  >  in  quo  collegi! 
qwdquid  de  Ufufrutìu  apud  aminms  ,  (3  recemkret  Le- 
Aaiìores  ,  fparfim  reperiti!?  :  Alter  vero  Donatianis 
inter  Virum*  &  IJxorem  .  Al  che  foggiugne  la  cagione 
finale,  per  cui  avea  tanto  faticato  quel  digniflimo  Sogget- 
to. Ut  proprimn  eli  boniini  jitvare  mortalcm  ,  fic  Pater> 
metti  ,  dum  in  bumantsfr.it,  fumma  cura,  &  jl.;dio,  pro- 
priis  aUiombut  perquifivit  t  £f  in  mandanti  futi  reliquit  r 
j'uaram  ùperum  editione  ,  ut  etiam  pofl  Fata  Mortalibur 
prodejfet  .  QueAa  Lettera  Dedicatoria  è  de' IO.  Luglio 
1565.  colla  data  ex  Opido  tmCaiolt .  Mi  vien  detto,  che 
prefto  ufeirà  alla  luce  ,  di  quello  NobilifTimo  Cafato 
un  lincerò,  e  probante  rifeontro  ,  per  cui  fi  avtà  no- 
tizia della  dipendenza  di  quello  degno  Giuriiconfulto,-. 
e  li  Parentadi  contratti  con  Nobiliflìme  Famìglie  ,  da 
lui,  e  da' fuoi  Pofteri ,  eflendofi,  da  chi  fe  n'è  preti 
la  cura  ,  unito  l'occorrente  de'  documenti  opportuni  >. 
la  maggior  parte  quafi  difperfi  ,  per  le  rivoluzioni  de*" 
tempi,  itati  fanelli  a  tam'akre  memorie,  che  tanti,  c 
tanti  deplorano  perdute. 

Pieiro  Niccolò  Vedi  Schereo  Gioroio- 
A,H.     PIETRALTA  (Sifio)  Il  Prodigio  deli'Eccclfo 

re;i;rico  delle  Lodi  del  B.  Filippo  Benizzi  Nobile  Fio- 
rentino Propagatore  della  Religione  de'Scmi,  detto  dal. 

P.Ji- 
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P.  Sifie  Pietraia!*  della  Religione  de'Cher.  Regolari  Mi- 
niftri  degl'Infermi  nella  Cruefa  della  Verità:  In  Viter- 
bo per  Bi-rnardino  Dioiallevi  l6$%  in  4, 

PIETR ASANTA  (S.hcflro )  Orario  funebri* SHwfiri?. 
Parafai  -a  Romani  e  Sucier. Jefu,  habita  ad  Urbanum 
Vili.  Pont.  Max.  dinn  juiìa  Ejcequijrnm  Ferdinanda  II. 
Auflriaco  elcéìj  Imperatori  perfol "cren tur .  Anno  1 637. 
II.  b.  31.  car.  1 1  g.  *  Con  volumi  riguardevoli  ha  dimo- 
flrato  il  Pietiafanta ,  che  fu  egli  nemico  dell'olio  e  Tem- 
pre applicato  alle  fatiche  Letterarie.  VtdiCampi  Pierfran- 

PIGaFETTA  (  Filippo)  Difcorfo  intorno  alfa  Storia  Se.  I. 
della  Guglia,  e  alla  ragione  del  muoverla  di  M.  Filippo  Ttlt* 
Pigaierta    Roma  iflS6. 

PlGHl  (Giacom)  Rendimento  di  grazie  aH'Illuflrif-  -  . 
fimo  &  Eccellenti  (limo  S  gnor  Giovanni  Pifani  Capirà-  Sc*  XVII. 
nodi  Padova j  delibato,  da  dirfi  nell'Accademia  de'Ri- 
covrati  da  Giacomo  Pighi  ProfcObr  Primario  d*  Anoto- 
mia  .  In  Veneiia  1681.  per  Gio:  Giacomo  Hertz  in  4. 

PIGNA  (Ciovambairifia)  Jaannis BapiifU Pigim  Ora.  Sc.  Vi. 
tio  in  Funere  Divi  Tmp.  Ferdinand!  Ca-f.  Aug.  habita  Sc-  VII. 
Ferraris;  III.  Id.  Aug.  15(4.  in  4.  *  Nella  ScanziaXIX.  q  £. 
fi  regi  II  rà  cuefla  Orazione,  nò,  ma  bensì  altre  di  que-  * 
fto  Autore.  Ella  era  Hata  porta  da)  Ciaellì  nella  Scanzia 
VII.  a  pagin.Si,  e  nella  VI.  3  pagin  71.  Ma  in  quella, 
mancando  ì'balìla  Ferrari*,  e  in  quella  eflendo  flato  po- 
rto ldib.  invece  di  ///.  JHib.  fi  è  (limato  bene  ripetere 
qui  rOpufculo,  acciocché  fi  fappia  quelli  divarj  edere 
provenuti  non  dal  Cimiti,  ma  da  chi  gli  ha  dato  il  ti- 
tolo .  * 

 Jeamit  Bttprift?  Pignat  Oratìo  In  funere  jc,  ytx. 

Caroli  Hifpanarum  Principi!  .  Ferrarias  apud  Baldinum  G.Lam. 
1568.  in 

 Joamiis  Baptifl-f  Pigne  Ori t io  in  funere  Mar- 
garitte,  Arciducìdie  Auftria;  .  Ferrarla;  apud  Baldinum  . 
1567.104. 

,  Joamh  Baptijì*  Pigna  Oratio  in  funere  He- 

Iiùbeth  Hifpaniarum  Regina!.  Ferraris  apud  Baldinum: 
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1563.  in  4-  *  Fu  >l  Pigna  Secretarlo  de' Duchi  di  Ferra- 
ra ,  molto  eloquente  ,  rapprefemato  dal  Taffb  nel  fuo 
Poema  fotto  la  perfori»  d'Ale  te  ,  dalla  cui  bacca  ufeitn» 

Più  di  mti  dolce,  (PEIoguema  i  fumi.  Cant.  1. 
ma  prima  ,  a  feconda  di  fua  privata  paflione,  te  lo  ave- 
va ben  caricatoli  Poeta,    mal  fodiifatto  d'alcuni  fuci 
tratti.  Un'Orazione  del  Pigna  detta  neila  morte  dell'I mp. 
Ferdinando  I.  e  riferita  nella  scanzìa  VI.  pagin.  71-  e 

Si  per  errore  nella  VII.  pagin.  85.  di  nuovo  repplicata 
1  Cinelli. 

%  Joannis  Baptifl*  Pignte  Oratio  in  Fune- 
re Francifci  I  I.  Gallorum  Regis  Chriftianiffimi  ad  Al- 
phonfum  II.  Ferraris;  Ducem  V.  Veneiiis  ij6i.  Aldus 
in  4.  *  Nel  fine,  habita  Ferraris  X.  Kalend.  Januarii 

 Joannis  Baptifta:  Pigna;,  Orario  in  funere 

Lucreria;  Ducis  Ferraris:  ad  Alphonfum  II.  Ferraris  Du- 
cem V.  Venetiis  Ij6i.  in  4.  apud  Frane.  Sanfovinum  * 
Nel  fine  habita  Ferraria;  VI.  Kal.  Mail  iffa. 

PIGNATELLI  (  Antonia)  Gtatio  de  S.  Spi  ri  tu  s  Ad- 
*•  ventu  ad  S.D.N-  Urbanum  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  ha- 
bita in  Sacello  Pontificii m  Quirinali  a  D.  Aitiamo  Pigna, 
itilo  ticapolìt.  Sem.  Rom.  Convifl.  I633.  Quello  degno 
Prelato  fu  Nunzio  in  Firenze  feit'annì  in  Polonia  12. 
poi  aU'Iniperadore;  fu  poi  fatto  Vefcovo  di  Lecce  in 
Regno  di  Napoli  ,  quando  l'tiniverfale  afpettava  per  gli 
fuoi  meriti  e  lunghe  fatiche  fofferte  per  Santa  Chiefa  ve- 
derlo Porporato:  Ma  perchè  il  merito  non  Tempre  fla 
occulto,  e  benché  feppellito  traluce,  fu  dalla  Sancita  di 
N-  S.  Innocenzo  Xl.  vivente  richiamato  ,  e  per  Tua 
Maftro  di  Cameta  eletto,  ove  gtoriofamente  vive,  ed 
ora  decorato  della  Porpora  nella  fua  ultima  Promozio- 
ne. ISi  foggiunge  dal  Cartari  nella  Pai.  Barn b.  che  fu 
poi  fatto  Vefcovo  di  Faenza  c  finalmente  fu  afiunto  al 
Pontificato . 

PIGNATELLI  (Affario)  Rime  del  Signor  Afeam* 
Pigiatela  Civalier  Napolitano  dedicate  al  Molto  Illuftre 
£$22:  Conte  Sforza  Biflaro,  Principe  dell'Accademia  CV 


limpìca.  In  Vicenia  per  Giorgio  Grecò  1603,  in  12. 

PIGNATELLI  (Stefano)  Difcorfoin  lode  deli'elerio-  Se.  r. 
ne  della  SS.  di  Nollro  Signor  Innocenzio  X  I.  comporlo  F-  Bì!°u- 
dal  Signor  Stefano  PignanUì  Accademico  Reale  e  dallo 
Stampatore  dedicato  alI'Eminentiflimo  e  Revcrendiflìmo 
Signor  Cardinal  Cibo  .  Venezia  predo  Antonio  B0G0 
Z676.  in  4.  P.  Bamb.  *  Pur  troppo  è  noto  il  purgato  ed 
erudito  ingegno  di  quello  l'oggetto;  e  per  autenticarlo 
ballerebbe  la  il  ima  ,  che  (empie  ne  fece  il  Cardinal  Sfor- 
za Pallavicino;  ma  parlano  i  fuoi  componimenti  (lampa- 
ti  e  gli  altri  da  pubblicarli . 

. .  •  -  .  .  I  Trionfi  dell'Armi  Criflianeperla  liberali©-  -ft  vf{ 
ne  di  Vienna  Ragionamento  di  Stefano  Pigiacela  .la 
Roma  per  Michiel  Ercole  1684.  in  fbgl.  *  Dell'Autore 
di  quello  nobilifGmo  Ragionamento  può  giuda  mente, 
dirli  ciò,  che  di  M.  CcIìj  Rufo  fc  riffe  Cicerone  Orar, 
prò  Mar.  Calia  .  Qugcumque  in  Equite  Romano  di  ani* 
ras  effe  polli  1  ,  qua;  certe  potei!  elle  maxima  ,  et  Icm- 
per  in  M.Cselìo  babita  eli  fummi)  hodieque  habetur  , 
non  folum  fuis,  fed  etiam  ab  omnibus  ,  quibus  pome* 
rie  aliqua  de  caufa  efTe  notus. 

*f  PIGNOLATI  (  Ortenfio)  Oratione  del  Co.  Hertew 
f\o  Pìgnolati  Ambafciator  di  Verona  nella  congratulazio- 
ne del  Sercnifs-  Principe  Marc'  Antonio  Memmo.  la 
Venezia  1613.  per  il  Rampa-etto  Stara pat or  Ducale  re- 
citata li  '7.  Aprile  1613.  in  4. 

FILANDRI  (Giorgio)  Giorgit  Pilandri  Zuieeavieniìj  $c  XVTII, 
Annulus  Spuairicus.  Mediolani  per  Vincentium  Mettati. 
154+.  in  4. 

PILARINO  (Giacomo);  Nova,  &  tuta  variolai  excl-  Se-  XIX. 
tandi  per  Tranfplantationem  methodus  nuper  inventa.  G'  Lani' 
&  in  ufum  mela  ,  qua  ri  te  perafta,  immunia  in  po- 
ftrruni  prafervantur  ab  hujulmodi  contagio  Corpo  ra  ■ 
Venetiii  iy<j.  «pud  Jo.  Gabriele-m  Hertz,  in  11. 
*  Dalla  Lettera  Dedicatoria  fi  fa  eflere  Autore  di  que- 
llo opufculo  Jacob**  pìImvhu  ;  Così  egli  ferive  il  fiio 
nome,  e  cognome.  Qui  fi  vededeferittojin  buon  latino, 
«a  nuovo  trovamene  .  che  >  le  riefee  in  pratica  ,  fari 
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di  molto  follievò  a  quelli ,  che  non  per  anche  hanno 
patito  di  Vajtir  lo  .  Dice  l'Autore  doverli  la  gloria  dell* 
invenzione  alla  Tenaglia,  d'onde  propagata»"  in  Grecia 
vi  è  ufitatilfima  l'operaiione  del  trapiantare  il  Vajuo- 
lo  da  corpo  infetto  in  un  fano,  col  vantaggio  di  afTi- 
curare  quello  dall'invafione  del  vajuolo  di  pellima  qua- 
lità ,  da  cui  pochiflimi  la  campano  .  Confitte  quella  o- 
perazione  nel  prendere  del  marciume  efpremuto  da  Va- 
juoli  difereti  ,  e  di  buona  qualità,  e  quello  umor  cal- 
do, inferirlo  nel  Corpo  d'uno  che  lia  fano,  perforan- 
do obliquamente  prima  la  cute  in  più  parti  del  Corpo 
con  un  ago  d'oro,  o  di  ferro.  Quello  marciume,  cosi 
insinuato  nelle  feritucce,  veri  Fermati,  fono  fue  paro- 
le,/V/rip/r  indoltm.  Mine  ,  beneficia  circuì  aliami ,  per  va- 
fa ,  (J  eantlei  proprio?  ,  ad  fangmnis  majfam  dilani»  ,  dìf- 
pofitat  adirne  particulas ,  &  delitefcente  vita  turgidas ,  fia- 
tila aggrediiur,  infidi  ,  •ueneniimquc  communicando ,  lantani 
in  illis  femìitariam  fermml alionem  eccitai ,  egita ,  oQuat  , 
irque  rmlum  tiei.  Quello  è  il  fullanziale  della  Teoria  , 
per  cui  impugnare,  non  mancano  ragioni  ,  le  quali  pe- 
to tutte  debbono  darfi  per  vinte  ,  quando  la  pratica 
corrifponda  all'ampollofo  della  gran  prometta ,  fi cchè  ve- 
ramente ne  feguano  i  vajuoli  buoni,  e  lenza  que'  pravi 
fintomi ,  «/quali  tanti  vajolofi  fogliono  lafciarvi  mìfera- 
mente  la  vita.  Che  ciò  porta  fperarfi,  ne  fono  perfua- 
fo  dal  celcbiatiflìmo  Sig  Antonio  Vallifnieri  ,  che  con 
fua  de  5.  Giugno  1716.  cosi  ,  fra  l'altre  cofe,  mi  fcrive. 
L'Offervaiione  della  Trapiairlazione  ddVajmlo  ì  veriffima; 
ed  io  ,  fanno  feorfo ,  ebbi  q«ì  in  Padova  un  Nipote  del  rino- 
mato Mauro  Cordaio  di  Coflantiiropoli  mio  Scolare  in  Me 
dicina  ,  che  cofia,.temtnte  l'aderiva ,  e  mi  moflrava  le  fica- 
triti  in  fe  /ìeffo.  La  ragion;  pure  vi  arriva  :  ev. 

PILONI  {Giorgio)  Orazione  dell'Eccellentiffimo  Sig. 
'   Giorgio  Piloni  Ambafciadore  di  Cividal  di  Belluno  ,  fra 
le  la.  nelle  Glorie  immortali  dei  Serenilfimo  Principe  di 
Vinegii  Marin  Grimani.  Venezia  IS9S.  in  4. 

PINAMONTI  (  Gio.  Pietro)  L'  Inferno  aperto  al 
Criftisno  perchè  non  v'entri  ovvero  ConGdcjrajioni  delle 


pene  infernali  propelle  a  meditarli  per  evitarle.  Diltri1 
Suite  per  tutti  i  giorni  della  /etti  man  a  da  un  Relìgiofo 
della  Compagnia  di  Gesù  . 

Defcendant  in  lnferr.v.m  viventer  Pf.  54. 

Ne  defeendant  morieatei  S.  Bernard. 
In  Bologna  1688.  per  gli  Eredi  di  Antonio  Pifarri  in  S. 
*  Quella  devotiflìma  ed  utilKfima  Operetta  è  componi- 
mento del  Padre  Giovami  Pietro  Pìnamoni  della  Com- 
pagnia di  Gesù  come  lì  vede  dalla  Dedicatoria  e  appro- 
vazione . 

 Le  leggi  dell'Imponibile  ;  ovvero  le  Regole  feXV. 

dell'Aerologia  per  rintracciar  l'avvenire  efpolte  alla  lu- 
ce per  Difioganno  de'creduli  da  Giovanni  Pietro  Pinamoif 
li  dèlia  Compagnia  di  Gesù,  inBologna  WlaScamperia 
del  Longhi  1701.  in  \%.*  Porca  in  q^nefto Opafcolo tut- 
te le  Regole  dell'A Urologia  impedibili  ,e  conclude  cosi  . 
L'siflralqgia  è  un  compendi»  di  rigala  fmza  r.gola;  i  una 
maffa  confufa  d'affami,  lutti  a  capriccio:  un/auoro  in  aria, 
fcnia  fperienza  ,  e  contro  ogni  ragione  :  mentre  afferma  ,  che 
vpcrìgran  eofe  «.Ila  natura  quìi,  che  non  i  netta  natura  , 
ma  filo  nella  fantofla . 

 La  vera  Sapienza  ovvero  Conderazioni  mi-  **■  1X* 

Jiflìmc  all'acquillo  del  Santo  Timor  dì  Dio  difpotteper 
tutti  i  giorni  della  fettimana  da  un  Relìgiofo  della 
Compagna  di  Gesù,  Venezia  r6"8j.  per  Andrea  Paletti 
in  12.  ^  Qiiefto  Relìgiofo  è  flato  il  Padre  Pinamonti, 
e  perciò  levando  quell'Opera  dagli  Incerti  l'abbiamo  po- 
rta fotto  il  nome  del  fuo  vero  Autore.  _  „ 

PINDARO  TEBANO  Homerus  de  Berlo  Trojano  vu" 
in  4.  *  Non  v'i  luogo  di  (lampa,  né  l'anno,  ma  ten- 
go per  fermo  che  lìa  impreSo  in  Firenze  quando  ne'-, 
primi  principi  v'  fu  introdotta  1a  ftampa  .  Il  Volilo  de 
Hiftoricis  Latinis  lib.  J.  cap.  14.  pagin.  815.  ferivo  cosi  : 
-primis  tum  edidit  La*rentin,  Ablìemiut ,  eum  Mapbai  Ve- 
gli Anfanate ,  ac  quibafdam  Epìgrammat .  Exinde  Hoga. 
ma  ii  éf  pojìea  Safiha  prodi».  La  notata  però  da  me 
è  un  edizione  antica  della  quale  a  mio  credere  non  eb- 
be cognizione  il  Voffio;  circa  poi  al  nome  dell'Autore, 
Tom»  IV.  K  ferivo 
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fcrive  fra  gli  altri  il  Voffio  .■  Pindarus  Tbtbmus  inferì' 
bìtur  Poeta  quidam  nomimi  incerti ,  qui  Carmine  Heroica 
panxit  Hìfloriam  belli  Trojan/ .  Oltre  al  Voffio  veggafi 
ancora  Gioviali  o  Pomario  de  Strmont  e  il  Bariio  negli 
Avverfarj  . 

PlNEDA  (  Giovanni  )  Difcorfo  del  danno  ,  che  ca- 
gionano le  Commedie  e  lafcivi  fpeitacoli  raccolto  dall' 
Opere  del  Padre  Fr.  Giovanni  di  Pincda  dell'  Ordine  di 
San  Francefco  .  Firenze  per  il  Marefcotii  1599.  in  12. 

PINELLI  (Giovambattifia)  >.  Saptijia  Fintili  Ode 
in  Translatione  corporis  S.Dominici . 

 Jt.  Baptifla  Fintili  Genuenfis  in  Nuptias 

Sereniff.  Ecruriat  Principum  Cofmi  Medicis  >  &  Mar. 
Magdalen»  Austriaca;  .  Ode  III.  Fiorenti»  Typ.  Vol- 
chmari  Timani  Germani  160!.  in  4. 

^  PINELLI  (Gìovampietro)  C»  li  terneque  contea  rio, 
Elogium  dum  Muilrifs.  D.  Maria  Lauretana  Throna 
Religionem  Profìretur  in  Monailerio  Virginum.  IIlu- 
ftiiù.  D.  Mari»  Stelli  Priolas  dicatum  .  Venetiis  anno 
1696.  Ex  Typographia  Pinelliana  in  4.  *  Giovan  Pie 
ira  Piacili  è  Autore  di  quell'Elogio  come  fi  vede  dalla 
Dedicatoria.  .... 

PINELLI  (Piero)  Vedi  Sanlorini  Àlefiandro. 

1  PINO  (Giovanni)  Ad  II  In  (tri  (limimi  D.  Antonium 
Pracum  Magaum  utriulque  Galli»  Cancellarium  dignif- 
firaum  Divi  Rochi  Narbonenfis  Vita  per  Joannem  Pi- 
num  Toletanum  edita  in  4.  *  Nel  fine  v'è  Divi  Rochi 
Narbonenfis  Vita  per  Joannem  Pimim  Tolofanum  Scrit- 
tore m  &  Oratorem  Regium  Venetiis  edita  fuit  Per 
Alcxandrum  de  Bindonis  anno  Domini  millefirao  quin- 
gent  etimo  decimofefto  nono  Kalend.  Novemb.  Dalle 
Sefle  (lampe  e  Dell'anno  medefimo  pubblicò  il  Pino  al- 
tro Libro  con  quello  titolo:  Ad  Nobiles  &  cgtegios  A- 
doleCccntes  Antonium  &  Guielmum  Pratos  Iìluffriflimi 
viri  D.  Antonii  Prati  Magni  Galliarum  Cancellarli  dul- 
ciflimos  liberos  Aliobrogic»  narrai  ioti  is  iibellus. 

PIO  (Battijla)  Baprill»  Pii,  Philipp!  Beroaldi,  &  a- 
liorum  virorum  Dodlorum  InccrprcUCioQ.es ,  &  annota- 
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tiones  in  Hortum  Columelle.  Parifiis  1543-  in  4. 

PIO  (  Michele J  AHegaiione  per  confermar  quanto  fi  Se.  II. 
fcrive  nell'annotazioni  all'Avvita  di  Parnafo  al  numer. 
57.  cavata  dalla  Vita  di  Fra  Bortolameo  dalla  Cafa  Ve- 
feovo  di  Chiapa  da  Fra  Michele  Pia  Bologncfe  Lettore 
e  Teologo  Domenicano  e  (tampata  con  molte  altre  d' 
uomini  illultri  di  quello  Ordine.  In  Pavia  l'anno  1613. 
In  Antopoli  16 1 8.  Nella  Stamperia  Regia  in  4. 

PIO  II.  Epiftoia  di  Papa  Pio  1 1.  a  Manometto  1 1.  Sc' 
Gran  Turco  in  8.  *  Non  vi  fi  vede  nè  l'anno  nè  ilJuo- 
go  dell'impreflìone.  ■ 

PIO  IV.  Bulla  S.D-N- D.  Pii  divina  providentia  Pa-  fc  JX 
px  Quarti  fiiper  Reformatione  Tribunalium  Ordinario- 
rum  Urbis  6;  Romanie  Curia;  ,  Conferva  toni  m  ,  Fifci 
Procuratorum  ,  &  aliorum  officialium }  ac  ab  eis  depen- 
dcntìum  ;  Brixix  ad  ìnftantiam  Jo:  Baptifts  Bozolaj 
■  563.  in  4. 

 Bulla  S.  D.  N.  D.  Pii  Divina  Providentia  se.  IX. 

Papa;  IV.  fuper  Reformatione  Officii  Rota:.  Brixias  ad  Ce", 
inltantiam  |oannis  Baptifts  B010I2  ij6j.  in  4. 

S.PIO  V.  Liter*  S.  D.  N.  Pii  Papse  V.  fuper  crea-*c- 
tìone  Cofmi  Medicei  in  Magnum  Ducem  Provìncia; 
Eiruris   ei  fubjectx  .   Florcntiaj  apud  Junfias  1570. 
in  4- 

PIONI  (  Luigi  }  Milano  confolato  nelf  Elezione  t  S(  XVI|j 
quello  Arciveleovado  ,  e  Promozione  alla  fagra  Porpo- 
ra dell'  Eminentiflìmo  Federico  Vìfconti  ,  con  la  fua 
folenniflìma  entrata  ,  feguita  agli  1 1.  di  Gennajo 
jfiHi.  ,  e  funzioni  antecedenti  .  Racconto  di  Luigi  Pi* 
ni  Cancelliere  del  l'Ululi  ri  Aimo  Tribunale  di  Provinone 
di  detta  Citta .  In  Milano  per  Marcantonio  Pan dojfo 
Malatefta  in  4. 

PIOVENE  (  Cefare)  In  morte  del l'IHuftri Aimo  ed  Se  XVII. 
Eccellemiflimo  Signor  Caualier  Cattarino  Cornato  Pro» 
veditore  Generale  da  Mar  uccifo  da  Bomba  nemic* 
nella  difefa  dì  Candia  .  Ode  del  Signor  Conte  Cefare 
Piovete  Nobile  Veneto  .  Venezia  in  4-  *  Sono  ftam- 
Pati  eoa  quell'Ode  altri  componimenti  d'elevati  in^ni* 


Digiuzed  by  Google 


1  PIOVENE  (  Lelia  )  Oratione  del  Signor  Letto 
Piovete  Dottore  Cavalier  Ambafciatore  della  Città  di 
Vicenza  al  Sereniffimo  Marcantonio  Mcmrao  Principe  di 
Venetia  per  congratulatione  della  Tua  efalcaiione  al  Prin- 
cipino .  In  Venezia  1615.  appretto  Tomafo  Bagliooi 
in  4. 

Se.  vili.  P1SACCARI  {Battili*)  Baptifi*  Pixaebari  Ferrt- 
rienfis  ad  Carolum  V.  Csefarem  AuguftifTimum  prò 
Francifco  Sphoriia  InTubium  Duce  Oratio  in 4.  *  Non 
vi  è  dove  (ja  i  in  pretta  ,  ma  lì  crede  per  ragionevoli  con- 
getture di  chi  intende,  che  fia  fbmpata  in  Roma; Non 
io  già  come  fi  £a  introdotto  qneft*  ufo  d'  Augufliffimo 
all'I mperadorc  ,  il  quale  epiteto  viene  d'  Augufto,  chs 
fu  quell'uomo  che  dicono  l'Iflorie  ;  al  mio  orecchio 
però  non  Tuona  altrimenti  che  come  Te  gli  deflè  di 
Cefariflimo  da  Cefare,  il  qual  nome  anche  ritiene  ,  e 
pur  veggo  che  oltre  cento  anni  fono  avean  queA'ufansat 
!c.  IX  PISANI  (Baid*f*re)  AH»  Santità  di  Nuflro  Signor 
Aleflàsdro  Vili.  Sommo  Pontefice  nel  giorno  Sella 
ina  Coronazione  Ode  Pindarica  del  Dottor  italetaffare 
Pìfani  Avvocato  Napolitano  Confecrata  alle  glorie  dell" 
Ecceller!  ti  (Emo  Principe  Antonio  .Ottoboni  Nipote  di 
Sua  Santità  in  Napoli  1*89-  in  4-  *  Stamperà  in 
breve  il  Signor  Pifani  ,  che  è  forfè  il  maggior  Litico 
die  viva  ,  la  teraa  parte  di  ftte  Poefie  ,  nella  quale 
inferirà  anche  quella  Ode  ,.  fecondo  che  efib  medeti- 
mo  fcrive  ad  un  mio  caro  Amico. 

%  PISANI  (  pFMtefit  )  Frmdfrì  filii  Syivejlri  Pifa- 
ni Pati-idi  Veneti  de  Univerfje  Piiylofophìa;  ornamentis 
Oratio  .  Ex  permiflu  Decemvirum  in  4.  fenia  luogo 
di  (lampa  eh' è  Venera,  e  fenza  nome  di  fìampatore  . 
Se.  X[X.  PISCIO  (  G\vuamb,tti$a)  Breves  elucìdatrones  in  Tar 
tt.  V=r.  i>„|am  Smaragdinam  Hermetis,  Autore  Jeanne  Baptift* 
Pifcia  Cofmo  III.  Magno  Duci  Hetruriaj  dicati  1703. 
in  11.  *  Quello  Opti  (culo  è  ftampato  in.  Macerata  dal 
Siheftri  .  Pretendono  li  Signori  Spargi rici ,  o  Alchimi- 
fti,  che  fta  piena  di  Mtflerjila  leggenda,  che  io  hò  in 
Vn'Opericciuola  di  Gio.  Garlandi ,  che  vi  premette  que.- 


fle  parole.  Vcrba  Secret  «rum  Btrmetit ,  qua  /cripta  traiti 
%n  tabula  Smaragdi ,  Inter  mauus  ejus  inventa  in  obfcuro 
antro  ,  in  quo  bumatum  carpiti  ejus  repertum  efl  .  Vieti 
però  creduta  cai  tavola  una  mera  invenzione  di  un 
qualche  Vilionario  ;  di  cai  Torta  d'uomini  abbondando 
tal'Arte.  * 

PISELLI  (  Ciufcppe  )  Per  la  nuova  Cometa  dell'ali-  Se  T. 
no  1680.  computo  Trigonometrico  fondato  fopra  le  due 
oftervazionì  fatte  in  Perugia  ed  in  Lodi  li  .14.  Genna- 
ro 1681.  ove  fi  dimoftra  la  quantità  della  tua  parai- 
luffe  con  tutte  le  geometriche  delineazioni  dj|  che  cvi- 
dentementc  fi  conclude,  la  diffama  della  mede  (ima  dal 
centro  del  Mondo  di  Giufeppe  Pifelli  Accademico  Umo- 
rifta  .  In  Lodi  per  Vincenzio  Galjaflì  1681.  in  4.  * 
Quefl'Opufcolo  fa  conofeerc  il  Sig.  Pifelli  per  non  men 
buon  Mattemaiico  di  quel  che  altre  fue  nobili  fatiche 
l'abbian  Tatto  ammirare  come  per  ottimo  Poeta,  dan- 
domi appunto  per  le  mani  un  fuo  belliflimo  folletto 
non  mai  Campato  ,  che  in  grazia  de* miei  Lettori  regi* 
flrerollo  in  quello  luogo. 

Perii  celeberrimo  PJFranccfco  Macedo  Min.  Off.,  che 
rìncbiufo  in  una  Carcere  compofe  un  dottiflìmo  e  gran 
Volume  de  Incarnatient  Sonetto  di  Giufeppe  Pifelli  ali* 
eruditismo  Sig.  Antonio  Magliabccchi  Bibliotecario  del 
Sercniffimo  gran  Duca  di  Tofcana. 

Ciacca  fopolto  in  prigionia  fevera 
Dell' A  .  .  .  L  .  .  .  folto  gli  artigli 
Quel  gran  MACEDO  i  cui  divin  configli 
Dìfcepola  efcolii,  l'Europa  intera. 

Ivi  invitto  impugnò  pinna ,  che  anfora 
Diede  eruditi  alPErcfia  gliefìgli, 
E  ad  ottener  Miracoli  per  figli 
Con  Viacbiofiro  fpoii  fembrapiu  nera, 

Scriffe  entro*!  ftn  di  Carcere  profondo, 
E  udì  d'Avermi  il  Regnaìor  fuperbo 
Le  ponitore  del  calamo  facondo  : 

Cui 
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Così  mento*  e!  benché  con  duolo  actrlo 
Fu  prìgionier  ,  moftró  fu  i  fogli  ni  Mondo- 
liei  fango  umano,  imprigionato  il  VERRO. 
Se  il  Pilelli  non  fu  miglior  Poeta  di  quello,  apparita  ira 
quello  Sonetto,,  credo  che  pochi,  vorrano  dargli  le  Iodi 
attribuitegli  dal  Cinelli., 
s"  v'»-       .........  Intermezzi  per  il  Principe   Fantaflieo  ,  o 

vero  dall'Odio  L'Amore»  Opera  Scenica  ,  rapprefentata. 
nel  Teatro  dc'Signori  Accademici  Stabili  dr  Todi  nel 
i6B;.  del  Signor.  G.  P.  Dedicati  all'llluftriflnno  e  Dot- 
tiffimo  Signor  Antonio  Magliabecchi  ,.  Bibliotecario  del 
SereniflìrooCufmo  Ter? o  Gran  Duca  di  Tofcana  .-  In 
Todi-  per  Gio;  Domenico  Faoft ini  1687.  in  11.  San 
quelli  Intermezzi  dell'Erudì  tìflìmo  e  cortefiffimo  Signor 
C'mfeppe-  Pifàli ,  come  in  parte  fi  può  vedere  dalle:  due 
Lettere  G.  P.  iniziali  di  Aio  nome  ;  E1  quella  Signore 
oltre  nobiltà  della  nafeita  ,  gcntiliflimo  Poeta ,,  e  Let- 
tera iq.  degno;  Ma  quel  ch'io  tirino  in<  quelli  Intermez- 
zi che  fon  fatti  Rampare  da  tutto-  il  Corpo.  dell'Acca- 
demia ,  fi  è,  che  nn'Univerlita  dedichi  al,  Signor  Anto- 
nio Magliabechi  ,  onor  fblìto- farfi  folamente  a  Princi- 
pi} e  quindi  s'argomenti  la  ftima  ,  che  a  digrado  del 
livore  e  dell'Invidia  ,  fi  fa  del  di  Ini  incomparabil  me- 
rito; Ma.  tornando  al  Signor- Fife) li- mio  riverito  Signo- 
re venendomi  aderto  alle  mani  un  nuovo-  e  bellìfìitno 
Sonetto  degno  parto  di  Tua  faconda,  penna  ,  non  mai 
tifato  in  luce  ,  ftimerò  e  (Ter  grato  a  chi  fi  degna  di. 
leggere-  inferendolo  in  quello  luogo. 

Per  una  Santiffima  Spina  della  Corona  di  N.  S.che 
fi  conferva  ,  e  venera  nella  Terra  di  Montone  ,  la, 
quale  fiorifee  nel  Venerdì  Santo. 

S   O  N   E   T   T  O. 
Spina,  ch'uà  tempo  all'Increato  Figlio 
Feri-  le  tempie  in  fu'l  Calvario  Monte, 
E  fe' grondar  dalla-  Celefte  Fronte 
Di  Stille  redentrici  un  Rio  vermiglio  ; 

Oggi 
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Oggi  mercè  d'nn  alto  e  gran  eonfiglìo , 

Nel  giorno  in  etti  mutici  di  Vita  il  Fonte  , 
Di  più  fccoli  a  fcorno,  e  d'Acheronte 
Vede  fiorire  ammiratore  m  ciglia. 

E  pure  è  ver ,  the  fe  con  reo  dolore 
Imporpori  del  Redentore  il  Crine 
Quell'arida  tiranna  ,  or  torna  in  fiore  ; 

Crudo  mortai  !  Con  energie  divine 
Parlano  a  Te  per  risvegliarti  il  core 
Con  facondia  fiorita  infin'le  Spine . 
Sonetto  non  mcn  cattivo  dei  precedente 

E  già  che  ho  inferito  qui  il  Sonetto  del  Signor  Pi- 
felli,  fi  contenti  chi  legge  ch'io  ne  regiftri  un  altro  del 
Signor  Michel  Benotti  in  propolito  di  quel  che  poco 
fopra  bo  detto  del  Signor  Mas  li  abecchi.  All'llluftnffimo 
e  Dotiffimo  Sig.  Antonio  Magliabccehi  Bibliotecario 
del  Screnifl".  Gran  Duca  di  Tofcana . 

SONETTO. 
Se  di  mia  Cetra  il  fi,on  mi' alto  arriva 
JnacefsibiI  Pindo,  e  laudi  ottiene  j 
Si  ginngo  a  dijfetarmì  in  Ippocrcne  ,     ■  - 
Gran  Magltabechi  ai  merlo  Ino  i*aferh>a. 

Cantai  gli  alti  tuoi  prtgi ,  e  a  quelli  il  viva 
Replicaron  le  dotte  Afcree  Camene  , 
Liete,  cbc'l  tuo  faper  di  Roma,  e  Atene 
CU  amichi  Studi  ,  e  le  bell'arti  avviva. 

Nel  tuo  nome  fei  chiaro  il  Canto  mio  , 
Come  vii  gemma,  ehi  t'adorna  in  oro; 
E'  l'udìron  benigne,  Euterpe,  t  Clio. 

Poi  mi  mofirar,  the  f 'Apollineo  Coro 
Riferba  a  Te  per  faettar  t oblìo, 
Sem  non  vifio  mai,  d'eterno  Alloro. 


Son  tane!  i  Libri  flati  dedicaci  al  Tuo  nome  che  feri- 
za  dubbio  una  numerofa  Libreria  pud  comporfcne  co- 
me altre  voltehodetto,  e  fc  bene  vi  fono  alcuni,  che  non 
ne  fanno  ,  e  non  só  perchè  ,  quella  fttma  che  fi  con- 
viene, io  ri  (pondo  con  quello  argomento  ;  O  che  tutti 
gli  Signori  Oltramontani  che  uni  venalmente  Io  {lima- 
no, e  con  cane 'applicazione  alle  Lettere  attendono,  s* 
ingannano  ,  o  no  ;  Se  no  ,  dunque  egli  è  quell'Uomo 
ch'il  credono;  fe  s'ingannano  ,  ne  fegue  l'abfurdo  che 
tutti  uni verfal mente  s'abbiano  ad  ingannare  ,  il  che  è 
molto  difficile;  il  P.  Finardi  Agoltiniano  fece  quel  bel- 
liffimo  Anagramma  appropria  tilfimo  alla  fu  a  gran  co* 
gniiione  de  libri 

Antomui  Magliabeccb'mi . 

li  mus  Bìbliatica  magati. 
Ha  egli  da  per  ft,  che  è  cofa  ammirabile  niella  in- 
ficine una  Libreria  di  palla  z$.  Mila  pezzi  di  Libri  ,  e 
quel  che  più  importa  tutti  feci  ti  ,  cofa  ringoiare  in  Uo- 
mo privato  ,  onde  entrando  in  eflà  può  dirli  ciò  che 
ditte  il  P.  Maeflro  Comi  Domenicano  entrando  nella 
Libreria  del  Marchefc  Ipolito  Bentivoglio  di  Ferrara. 

Librai  cella  tenet  ;  pìurci  mini  exrìpii  una  : 

Biblioibeca  patct ,  BibHttbec*  Mei. 

Se.  Xi  La  Mufa  rifvegliara  Oda  di  Ciufeppe  Pi  felli 

Se  xiil.  confacrata  alla  Sacra  Real  Maeflà  d'Eleonora  Regina 
di  Polonia,  Duchefla  di  Lorena.  In  Todi  per  il  Faurti- 
xr     at  l69°-  in  4- 

'   Cupido  Scultore  per  le  Nozze  delle  Sere- 

niflime  Altezze  Odoardo  Principe  di  Parma  ,  e  Doro- 
tea  Sofia  Principerà  di  Neoburg,  Conteffa  Palatina  del 
Reno  Oda  Epitalamica  di  Giufepp:  Pifelli  confacrata 
alle  medefime.  Altezze  .  In  Todi  per  il  Calali!  1690. 
in  4. 

iv  Xi   Invettiva  contro  il  male  della  Gotta  Oda 

Se.  Xiil.  di  Giufeppe  Pifelli ,  confacrata  all'I  UuftrirT.  e  ReverendifT. 

Monfig.  Gio:  Felice  Barnabei  Vefcovo  di  Priveran  Vi- 
cario Apoflolico  di  Vallacchia  Teologo  dì  S.  M.CeC  in 
Todi  per  il  Fauftini  -691.  in  4.  *  fi  noftro  Sig.  Carlo 
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Dati  ancor  egli  podagrofo,  fece  un'elegante  Lezione  al 
contrario  di  qucft'Oda  del  Signor  Pifelli  ,  cioè  in  lode, 
della  Podagra  ,  e  da  indi  poi  fi  gloriava  non  aver  più 
Tentici  fimiii  dolori  certamente  infoffribili  ,  come  ben 
fono  cfpreffi  da  Luciano  nel  Coro  de'  Podagrici  in  quel- 
la fua  Tragedia  .  E1  genciliffìmo  il  Signor  Pilèlli ,  e  fpi- 
ricofìHìmo  ne'fuoi  Componimenti  ,  e  perche  nella  iet* 
cima  Scanzia  a  70.  quando  nominai  l'OpufcuIo  del  P. 
Berter,  non  ebbi  il  Sonetto  del  Signor  Pifelli  che  mol- 
to bene  vi  tornava  in  acconcio  fopra  l'unione  de' due 
Mari,  ho  nondimeno  per  far  cofa  grata  a' miei  Letto- 
ri, e  perche  ogni  fecolo  ha  i  fuoi  Bacilli  (limato  bene 
qui  regillralo. 

Per  la  celebre  unione  de' due  Mari,  Mediteranno,  ed 
Oceano ,  fatta  dalla  Maeflà  Criflianiffitna  di  Luigi  XIV. 
Re  di  Francia 

SONETTO. 

Confagrato  all'  Ilhiltrifl".  Sig.  Antonio  Magtiabecrhi 
Dotti  0ìmo  Bibliotecario  del  Sereniti*,  di  Tofcana 
tifiti  gran  Luigi  etcui  famefi  evinti 
Applaude  il  fatto  e  VTJniverfo  è  Scena  , 
Oggi  il  Gallico  juot  fvifecra,  e  {vena, 
E  inejìando  due  Mari  Opra  portenti . 
Quindi  or  la  dove  a  i  vagabondi  armenti 
F'terìan  le  menfe,  è  un'infeconda  arena. 
E  dove  alzojt  una  Pendice  amena 
S'ergon  di  fpume  i  momentanei  argenti. 
Fama  ben  fai  che  mentre  il  Cielo  arrije 
A  colui  che  fe  cenno  a'i  flutti  amari 
Pendute  le  tempefle  egli  derife  : 
Decidi  or  tu;  fe  fra  gli  Eroi  più  ebiari 
Sia  quél  Moisì  ,  ebe  twEritrco  divife, 
O  il  Franco  Rè  the  collegò  due  Mari . 
^Sonetto  affai  mal  latto.  Quei  momentanei  argenti  fono 
ridicoli,  non  mtno  ài  qvellc pendale  ttmpcjle  e  la  chiufa  « 
affatto  temeraria. 

Tomi  JV.  L  ...L-Ot- 
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Se.  Xil  L'ottimo  Principe  Ideato  nell'Altezza  Sere- 

niflima  di  Luigi  I.  Principe  di  Monaco  ,  Duca  di  Va- 
leiitinefe,  Pari  di  Francia  &c-  Oda  di  Giufeppe  Pipili . 
In  Todi  per  Vincenzio  Galafli  1695-1»  4- 

Se.  XIII.   AIMeritofublimedell'lIluftritrEcceHcntitr.c 

Reverendi^.  Monfig.  Giufeppe  Vittorio  Alberti.  Vefco- 
vo  e  Principe  di  Trento.  Oda  di  Giufeppe  Pìfclli  .  In 
Todi  per  Vincenzo  Caladi  1693.  in  4. 

 Vienna  liberata  e  trionfante  per  la  predi- 

"'  '  giofa  (confitta  data  all'inumerabil  Efercito  Ottomano, 
Oda  di  Giufeppe  l'ifelli  confacrara  alla  S.  Cef  Maeft. 
di  Leopudo  I.  Imperadore  de'Romani  Tempre  Augnilo . 
In  Todi  per  Vincenzo  Galafli  r68z.  in  4.  *  Averà  a. 
quefi'ora  il  Sig.  Pifelli  date  in  luce  le  Tue  belliffime 
Pocfìc  dedicate,  fe  non  erro,  a  Ccare;  c  credo  che  fia 
cosi  ,  perche  il  Maggio  1690  mentr'io  era  Medico  di 
Foflbmbrone,  paisà  cun  prefìezza  per  Fano,  ove  con  il 
Sig.  Tommafo  Ano  io  era  d'accordo  andarlo  a  riveri- 
re, mentre  andava  a  Vienna. 

Se.  X[[.  PlSONI  (  Omobmno)  Ultio  ■  Antiquitatis  in  Sangui- 
nis  Circulationem  hoc  efl  opufculmn  Homoboni  Fifoni 
ìnyC.  Cl'fPionenlìs  ,  in  quo  fanguinis  Circulatio  anti- 
quis  ignota,  a  Recentioribus  inventa  refellitur.  Cremo- 
na: 1692.  in  8.  Ex  Typ-  Laurent»  Ferrari  *  Non  per 
altro  fine  a  far  quella  fatica  mi  fotiopofi ,  che  per  tor 
via  l'occafione  di  moltiffimi  ladronecci  ,  in  alcuni  libri 
di  Mefcellanei  riconofeiuti .  E  come  mai  è  fiata  Ja  Cir- 
colazione agli  antichi  ignota  ,  fe  Galeno  nel  Com.  4. 
Afor.  1.  dice  ;  Seilh  vena  creahur  evacuare  toium  cor- 
pus teijualiter ;  ed  altrove:  Sc  ia  igitur  vena  ex  qua  com- 
mode  &  abunde  evacuatio  fieri  poffii  ,  totiuj  corparis  refuì- 
tabit  exinanitio  ;  Nelle  quali  parole  ben  fi  comprende 
aver  egli  la  Circolazione  intefa  ,  ma  folamente  di  paP- 
faggio,  e  non  per  eftenfo  come  i  Moderni  hanno  fat- 
to efaminata.  Il  Gordone  ftampato  per  i  Frolloni  in 
Lione  l'anno  1555,  fe  non  erro  ,  apertamente  morirai 
d'averla  intefa  quando  dice.-  ex  quacunque  vena  fiat  eva- 
cualo t  fit  evacuano  ab  nniverfo  corpore.  Ho  conofeiuta 
un 
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un  Profeffore  ,  oggi  morto  che  della  trans  fu  (io  ne  del 
l'angue  inventore  facevafi  ,  e  pure  il  Lrbavio  ftampato 
nel  fecolo  pafTaio  ,  nel  fuo  fecondo  Tomo  ne  fayélla  ; 
ed  è  vero  quell'adagio  :  mi  diQum  quod  prius  non  fu 

Dopo  aver  il  Cinclli  riportato  nel  Tomo  XIII.  il  Se.  xH[. 
fudetto  Libro  ,  con  aggiungervi  alcune  delle  cofe  toc- 
cate di  fopra  fogiunge  .  A  quella  oramai  accettatiffima 
Dottrina  ,  par  che  il  pofla  adattar  quel  che  fi  legge 
neirEcclefiaftico  al  Cap  XII.  Anteqmm  rumpalitr  fit- 
Miculus  argentai*  ,  &  rteurrat  vita  aurta  ,  &  canuralur 
bydria  fuper  fontemì  H  confringatur  rota  fuper  ci/lernam, 
&  revcrtatur  pn!vù  in  Itrram  fuam  unde  era!  ,  &  fpi- 
ritus  redeat  ad  Deunt  qui  dtdii  il.'um,  &c.  Non  furono 
così  groflolani  gli  Antichi,  come  da  alcuni  moderni  fi 
crede,  ancorché  non  manchino  feimuniti  ,  che  sfaccia- 
tamente d  idi  ino,  come  una  volta  fentii:  Quante  volte 
Signor  N.  ci  damo  ri  fi  delle  ftimu  muggini  di  Galeno, 
e  d'Ipocrate:  Oh  tempora!  Ptr  rifai  multai  debei  cagno- 
fieri  ST~LToS  .  Non  ha  forfè  inoltrato  il  non  mai 
abaftanza  lodato  Cavaliere  Carlo  Patino  ,  Litem  Galli- 
cara  non  effe  morbum  nirvani,  come  notai  nella  mia  fella 
Scanzia  a  26.?  Un  mio  Amico,  del  quale  non  riferifeo 
il  nome  per  non  apportarli  diferedito,  eratenutoingran- 
diflìma  (lima  per  gli  fuoi  componimenti  (limatìHìmi  in 
Univerlak:  Entrando  in  qualche  libreria  fubìto  fi  gettava 
alla  lettura  de* libri  più  antichi  e  difufati,  d'onde  tra- 
eva que'falt  ,  che  rendevano  maravigliofi  i  fuoi  ver- 
fi  ;  Un'altro  dall'Idioma  Spaglinolo  cava  tutti  i  fuoi  ra- 
gionamenti che  facevano  feoppio  grandhlimo  ;  Veggo 
ancora  attribuire  a  perfone  del  noltro  fecolo,  cofe  com- 
pone da  S.  Agostino  ,  e  troppo  lungamente  mi  difeo- 
fterei  dall'intraprefo  cammino,  fe  i  ladronecci  tolti  da- 
gli antichi  difeoprir  voleffi,  e  quelli  che  le  vedi  accat- 
tate portano  indotTo;  Ma  fi  concluda,  che  non  furono 
ignoranti,  gli  antichi,  a'quali  molto  fiam  noi  tenuti) 
almeno  per  l'invenzione  dellè  cofe ,  e  molto  gli  doh- 
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biam  compache,  perche  molto  affaticavanfi  nel  folo  co- 
piar un  libro,  clic  ci  vuole  l'età  d'un  uomo,  mentr* 
noi  co'I  benefìcio  della  ilampa ,  troviamo  con  pochi  Cal- 
di Ja  pappa  fmalrira. 

Se,  xtT.   Differtatiadclllìi  Velica  mi  um  in  fèbre  ma- 
ligna fiomoboMi  Pi'onir  Phyfici  Cremonenfìs  .  Creinone 
Typ-  Laurentii  Ferrarli  1684.  in  li. 

Uà  PISTOJA  (Luigi)  Orazione  funerale  in  nome  di 

Set-       D. Alberigo  Cybo  Pr.  di  Mafia  fatta  dal  P.  Fra  Lxigi  da 

Se.  TU!.  p;fl0ja  Cappuccino  alla  Signora  Vittoria  Cybo  .  Pifa 
per  il  Fonwni  1623.1114. 

PITTI  (  Lucalbeno  )  Orai  ione  e  public*  congra  tu- 
te. XVii.  hzione  del  M_  R[.w  Sig.  Lue' Alberto  Pitti  Priore  di 
S.  Angelo  di  Cordigliano  Accademico  Antiquario  dell' 
Accademia  (labile  di  Forlì  fatta  in  nome  delia  fua  Pa- 
tria all'Ili  ullriiT.  e  Reverendi!!".  Sig.  Card.  Lauti  nuovo 
Vedovo  di  Todi  nella  Chiefa  Cattedrale  il  di  2.  Feb- 
braio 1608.  In  Pirugia  appretto  Marco  Navaiini  in  4. 

Se.  IV.  PITTI  (yìncMzh}  EfequiedellaS.OiucJ.Real  Mae- 
flà  del  Re  di  Spagna  D.  Filippo  d'Aulirla  ,  celebrate 
dal  Sereni!!".  D.  Ferdinando  Medici  Gran  Duca  di  Tof- 
cana  nella  Cittì  di  Fircuie  deferitte  da  V'mctttva  Pini. 
Firenze  1598.  in  4. 

P  L 

PLACO  {finanza  )  Invitano  amica  ad  Antonium 
Sr.  IX.  Magliabecchium  ;  aliofque  ijluftres  ,  &  clariffimos  vircs 
-■c-xx,'  Reipublicx  Litterariie  atque  rei  Librante  Proceres  ,  Fau- 
Ab.  Bacca.  toreSi  Peri[0Ji  fupfr  sjmbolispromiffis,  parti  in  Se  de. 

tìi natis  ad  anonymoj,  &  pfeudanonymos  detector,  & 
deregendos  Vincoliti  Placai  Hamburgeriils.  Accedit  de- 
Jineatio  prcEfemii  llatus,  &  confilium  ,  atque  Votum 
abfolvendi  D.  V.  ,  ac  edendi  operis  totius  ultra  4CC0. 
Authores  exhibituris  ,  cum  Indicibus  adjunctìs  necefli- 
EancaC  r'is  -  Hamburg!  apud  Gottfried  Liebzer  in  4,  *  L'Ope- 
la  del  Sigi  Piaccio  è  affai  nota  ,  ne  occorre  il  dirr...-  di 
vantaggio  .  Solo  però  foggiungerò  ,  che  quello  n'erta 
invi-. 


P  L  SS 
invito  fu  flampato  a  piedi  nell'Opera  dello  fleflb  Piac- 
cio Ve  arie  excerpendi  &c.  Rampiti  Hamburg!  Inerii  Spi' 
ringianis  1689.  In  8.,  e  riferita  dal  Giornale  di  Parma, 
hanno  detto,  a  pag.  213.  nel  num.  IX-  Ivi  fi  ilice;  è 
rimarcabile  in  quejlo  Opufcu'a  la  modefiia  dei?  Autore ,  e  la 
fiìma  die  profejfa  degli  altri  fintili  a  fe  letterati,  e  fpecUl- 
menie  del  Signor  Magliabeccbì ,  da  etti  iflantementt  doman- 
dò non  foìo  notizie  per  l'Opera  da  flamparjì ,  ma  emenda- 
zione ,  e  eenfiira  della  già  fiammata  faranno  da  qmndeci 
anni.  Felice  la  letteratura  ,  Te  in  tutti  fufTe  pari  mode- 
fiia ,  e  moderazione.  * 

.  .  '.  .  .  ,  Libri  a  Vìncmio  Piaccio  preter  Programma-  sc-  XII- 
ta  ,  'Se  minuta  quidam  alia  non  memorata,  editi  ufque 
ad  annum  C  1695.  in  8.  *  Dopo  il  Catalogo  de*  Libri 
ftampati,  v'é  ancor  quello  de'Libri  da  (ramparli  dal  me- 
defimo  dottiamo  Signor  Piaccio  ,  che  molti  anni  fono 
ebbi  fortuna  riverire  nel  fuo  paflaggio  che  fece  'per  Fi- 
re  me  j  mentr'era  a  vifitare  il  Signor  Magliabecchi .  Nel 
fine  vi  fono  notati  molti  Scrittori,  che  hanno  fatto  il 
catalogo  de' loro  libri  .  Non  v'e  luogo  dove  tal  Caralogo 
de'libri  ftampati  e  da  fUmparfi  dal  Signor  Piaccio  ila 
impreflb  ,  ma  ftimo  ragionevolmente  che  fia  impreflo 
io  Amburgo  . 

PLANÈTTI  (Givfippe)  Jofephi  Planetti  Epifcopi  .  r 
Tudertini  Oratio  Iiabita  in  Exequiis  EminentifT.  &  Rc- 
vercndilT  eia  la:  mera.  Ulderici  Epifcopi  Portuenfis  Car- 
dinalis  Carpine!  ,    olim  Epifcopi  Tudertini  .  Tuderti 
1679-  Typis  Vincenti!  Galarfii  in  4. 

PLATI  (  Domenico  )  Lunse  Eclipfis  obfervata  Romse  p_  Bimb. 
Anno  Domini  1657.  Die  15.  Junii  ,    Hor.  9.  min.  2.5. 
poft  meridiem.  D.  Dominici  Piati  Montis  ferrati  Religio- 
fi  ,  ibidemque  Philufophiai  ProfelToris  ■  IL  b.  j8.  c.  76. 

PLATONE   platonii  Axiochus  aut  de  morte  li-  Se.  XI. 

ber  Grasce  Se  latine  ut  conferri  ab  utriufque  lingua;  ftu- 
diofis  poflit  Joaebtm  Periamo  Comariceno  Interprete  , 
una  curo  ejufdem  Perionii  annotationibus  longc  do&if- 
fimis  Bafiles  1541.  in  S. 

1  PLUMAN  C  )  Oraifon  funebre  de  tres-haut, 

tres- 
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tres-puiflànt  ,  &  t res -excel leni  Prince  Louis  XIV.  Ròy 
de  Franco  e  de  Navarre,  prononcèe  a  Bordeaux  dans. 
l'Eglife  de  la  Maifon  Profefle  de  la  Compagnie  de  J  e  flit 
le  14.  Decembre  1715-  par  le  P.  Pluman  de  la  meine- 
Compagnie.  A  Bourdeaux,  cheE  de  la  Court  &  Boudè- 
Boè  1715.  in  4-  Il  tema  di  quefia  Orazione  fu  p  refe,  da 
quel  luogo  de!  Salmo  70.  Tamquam  pradigium  j  alias  fum 
muilìi  &  ttt  nd'-mor  fortis .. 

Sc.XI.        PLUTARCO  P/«(fli-ffcj'Opufculum  quomodo  o- 

poitet  adok-feentem  audire  Pocmata  ,  Gentiano  Herve- 
to  Interprete:  Lugduni  in  8., 

 Plutarchì  Libellus  adHerdanum,  quomodo 

aliquis  fe  fe  laudare  fine  invidia  poffìt,.a  Julio  Gabiiel- 
]io  Eugubino  latine  reddmis.  Venetiis  1561.  ex  officina 
Nicolai  Bevilacqua:.  *  Oh  quanto  faria.  necdlària  la  let- 
tura di  qiu'ft'Opufcolo  ad  alcuni  clic  fiam  palatameli  te  fi 
lodano,  e  fanno  lodar  dagli  appannati ,  dandofLdaper 
fe  di  lumi  delle  Lettere  ,  della  decima  maraviglia  del 
mondo,  con  gran  rifa  di  chi  legge,  chiamar  facendoli. 
Che  più,  ve  ne  fon  fiati  fra  di  quelli  che  per  quattro 
veriacci  ch'anno  fatto  ,  fi  fon  fatti  ritrarre  con  la  co- 
rona d'alloro  ;  e  non  fi  ha  poi  a  rìdere?  Difficile  ejl  Sa- 
lyram  non  fcribcre .. 

P  O: 

Se.  il,  POBLACION  {Giovami  Martino')  De  Ufu  Aftrolabii 
compendium  fchemmaiibus  commodiffimis  illufttatum  y 
ac  mendis  quamplurimis  repurgatum  .  Authore  Joan, 
Manina  Poblaciou  ,  cui  acceifit  Prodi  Diadochi  de  iabri- 
cha  ufiique  Aftrolabii,  Georgìo  Valla  Piacentino  Inter- 
prete, piiEterea  Gregory  Nicephori  Aftrolabuseodem  in- 
terprete .  I.ntetia:  apud  Gulrelm.  Cavellat  1(57.  in  iz 
Se-  XX.  POCOBELLO  {Niccoli)  Triumphus  Jo.  Fortianns 
Dctt.Me.  orario  in  laudem  Hluftriff.  Raymundi  Jo.  Fortis  Almi 
Collegii  Medicorum  Venetorum  Protomedici  ,  in  Pata- 
vino Lipeo  Praft.  Medicina:  Profedoris  fiipra ordinari]  ia 
prima  fede,  Equitis  D.Marci  ExcellentiCu  Senatus  De. 

creta 
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«reto  ,  6c  Casfaris  Archiatri,  habita  in  eodem  Collegio 
a  Nicolai)  Pocobcllo  Cive  Veneto  Phil.  &  Med.  Dodìor. 
Colleg.  1673.  Vcneriis  Typ.  Jo-  Francifci  Valvafenfìs 
in  4. 

POCEZIO  (Onobmao)  Oiioboni  Focaii  Oratio  in  fu-  Se-  XIX. 
nere  Alphonfi  Eftenfis  Jun.  Ferrarla;  apud  Rubeum  '  Ljnr- 
1578.  in  4. 

^  PODAVINIO  {David)  In  UlufìritT.  Jo.  Delphini 
EpìfcOpi  Brixia;  adventu  Oratio  per  Davida»  Podavh 
vium  Cairi.  Eccitila;  Man  fona  rium  habita.  Brixia;  apud 
Vincentium  Sabbio m  <na.  in  4.  s,  „„. 

POGGESI  (A»gch)  I  quattro  Noviflimi  Poema  Sa- 
grò  di  Angelo  Poggefi  Accademica  Arcade  :  All'  Altez- 
za Screniflima  di  Ferdinando  Principe  di  Tofcana.  In 
Pifa  1700.  in  4.  *  Tanto  quello  ,  quanto  l'altro  della 
Caccia  fono  per  ogni  capo  due  belliflimi  Poemetti  del 
Sig.  Abate  Poggefi. 

di  POGGIO  (Bartolamco)  Relazione  dei  folenne  fu.  Se,  vlL 
aerale  celebrato  ria  P.  P.  Cher.  Reg.  di  San  Paolo  detti 
volgarmente  Barnabiti  nel/aS.  S.  Annunciata  di  Peilia 
in  fuffragio  de'defonti  benefattori  di  efTaCriiefi  eColie- 
giodefcritta  dal  Signor  Sariolommto  di  Poggio  ,  al  Sign. 
Giufeppe  Laurenzi  Lrttor  pubblico  di  Ret corica  in 
Lucca;  Lucca  per  Bald.  del  Giudice  in  4.  re^i.  * 
Certo  che  que"  Venerabili  Rcligiofi  avevano  in  quel  tem- 

50  un  fioritiflimo  Colleggio  fotto  la  direzione  del  Pa- 
re Boldoni  notiffimo  per  le  fue  prerogative,  del  qua- 
le affai  più  favellano  l'Opere  dottifllme  !di  quanto  po- 
tefle  mai  dir  mia  rozza  penna,  'fìccome  è  anche  per 
la  fteffa  cagione  cognito  il  Sig.  Laurenzio  . 

POGIANI  (  Cmìio  )  Laudario  Marcelli  IL    Pont.  P.  B4[nb, 
Max.  per  Julium  Pogianì  ad  facrnm  Colle-gìum  recitata. 
Anno  1561.  II.  b.  1.  ear.  ZOx.  II.  b.  6.  car.  161. 

POGIOBELLO  (Gh.iambartilla-)  Ad  Sanaiff  D.  N.  Se.  VI. 
Alexandr.  VII.  prò  CatholicisHelveciorum  Legacis  Ora- 
rio dieta  in  Quirinali  a  Joamtt  Baptifla  Po-'w'otllo  Luga- 
nenfe  J.V.D-  Roma:  Typ.  Frane.  Moneta;  i6dr.  in  4. 

1  POISSON  (  )  Oraifon  funebre  de  tres- 

haute 
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haute,  tres-puiffant ,  &  eMIIent  Wn«  Monft^Mur 
Louis  Dauphin  ,  pronome  dans  l'Eglife  du  grand  Cou- 
vene  des  Cordelicrs  de  Paris  le  i8.  d'Aout  1711.  far  le 
P.Poiflbn  Cordelier  .  A  Paris  che*  Jean  Baptitte  L01 
enard  1711.  in  4-  *  Il  Padre  Poiffon  ha  voluto  provare, 
che  il  Delfino  non  ha  avuto  bifogno  di  regnare  per  far 
Lonofccre  le  fiie  virtù  reali ,  e  peri  egli  ha  prefo  il  te- 
ilo  da  quelle  parole  del  cap.  19.  del  hb.  1.  de'Parahpome- 
ni  :  Domini,  dedit  UH  gloria»  regia. 

.  Oraifonfunebredetres-baut,  & trcJ-puiflant 
Seizneur  Louis  Francois  Due  de  Boufflers  Pair  &  Marè- 
XafdeFrance  pronome  dans  l'Eglifedes  PP-Cordehers 
de  Bcauvais  par  le  Pere  PoiSfon  Cordelier.   A  Paris  cheE 

Louis  Guerin  1711.104.   

f  POLA  (Franetfco)  L'Epitafio  Dialogo  dell  Illuftril- 
fimo  ed  Eccellenti  (fimo  Signor  Fracco  Pol^GiaveCon- 
fulco  Veronefe,  e  Lettor  pubblico  nello  Audio  di  Pado- 
va .  Nel  quale  dottamente  s'infegna  il  modo  di  compor- 
re gli  Epitafi  all'antica.  In  quell'ultima  edizwne  dal 
ideilo  Autore  ampliato  con  la  Vita  del  medefimo  ali  II- 
luftriffimo  ed  Eccellentinimo  Signor  Aleflandro  Roja 
dedicato  .  la  Verona  nella  Stamperia  di  Angelo  Tamo 
1616.  in  4-  _  . 

 Fnawfci  Poi*  Jureconf-  Veron.  Orano  de 

Perverfa  ìnilitutionum  civilium  explicandarura  rationc. 
Verona  apud  Hieronymum  Difcrpulura  U97-  'n  +■ 
Se.  XVII.     POLACHI  (  Giorgio  )  Ad  IUuftruT.  ac  Reverendiff. 

Virum  Matthaium  Zanum  Patriarcham  Venetiarum  ecc. 
Ceorgiì  Polacbi  Clerici  Veneti  Orario  .  Venctus  apud 
Marcum  Antonium  Zalterium  1601.  in  4- 

^  Georgii  Polaebi  Clerici  Veneti  Oratio  ha- 

bìta  in  funere  Zacharia:  Penfabeni  Antiftitis  Ecclefias  SS. 
Apoftoloium,  &  Divi  Marci  Canonici.  Venctiis  1599. 
ad  fi^num  Leonis. 
Se.  IV.  POLIDORO  {Gregorio)  Opufculum  in  quo  de  Qua- 
c'  druplici  Angelorum  bello,  ac  de  triplici  ejufdem  effectu 
materia  pertraftatur  autbore  Fr.  Gregorio  VoKdorio  Pifto- 
rienfe  a  Pifcia  oriundo  S.  Theol.  Profeff.  Ord.  Erem.  s. 

Augu- 
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Àuguftini.  Florentias  H96.  in  8. 

POLIDORO  {Pietra  Danaio)  Nugai  Laderdiiana;  in  Se  XX. 
Epiftola  ad  Equitem  Florentinum  fub  nomine,  &  fine  Ab-  B"ch- 
nomine  Petrì  Donati  Polydori  vulgata,  Centuria  prima  , 
accurante  M.  Aut.  Gatto  I.C  Genuae  Tvp.  Joan.  Maria; 
Ferroni  1705.  in  12.  *  Quello  Libercolo  è  ilomacofo  per 
Ja  Tua  mordacità,  e  irriverenza  verfo  il  Padre  Laderchi 
Religìofo  di  tutta  bontà  ,  né  meritevole  delle  tante 
beffe  qui  fattegli .  Chi  fa  l'acre  contefà  inforta  per  gli 
Atti  pubblicati  da  un  M.S.  del  fecolo  duodecimo  in  cir- 
ca, del  Martirio  de'SS.Crefci,  e  Compagni  ,  l'apri  il 
contenuto  di  quello  Opufcolo,  in  cui  non  v'ha  avuta 
alcuna  parte  l'onoratilìimo  Signor  Gatti  ,  e  ne  fono 
fieuro .  * 

POLITO  ERMANO  Vedi  Porto  Emmanuele ,  ,, 

POLIZIANO  (  Angiola  (  Stame  di  M.  Angiolo  Polizia-  Sa'lv.  ' 
no  {atte  per  la  gioflra  del  Mag.  Giuliano  de'Medici  nuo- 
vamente riftampatc  ,  e  corrette  .  In  Fiorenza  per  Bar- 
tolomeo Sermartelli  IJ77-  in  tf.  *  Quelle  beJlilEme  fìan- 
7.c  fono  riftampate  molte  volte  ,  e  fi  trovano  ancora 
nella  Raccolta  delle  Rame  di  diverti  uomini  illuftri. 

 Angeli  Politiani  Oratio  prò  Oratoribus  Se-  Sc*  VI. 

nenfium  ad  Alexandrum  ,VI.  Pone.  Max.  in  qua  de 
fumma  Pont,  poteft.ite,  cum  eJoqucnter  ,  tum  erudite 
«gitur-  Roma;  in  4. 

^  POLO  (Regintlda)  Difcorfo  di  pace  di  Monf.  Se- 
giaatdo  Polo  Cardinale  Legato  a  Carlo  V.  Imperatore  , 
&  Henrieo  IL  Re  dì  Francia  in  4.  *  ;fenia  nome  di 
luogo  e  fiampatore  e  fem'anno  .  Fu  quella  Orazione 
ancora  ftampata  con  altra  Orazione  della  Guerra  nel" 
Accademia  Veneziana  l'anno  1558.  con  quello  titolo  : 
Difcorfo  intorno  alle  cofe  delia  guerra  ,  eoa  Ko'Orazio»e  del- 
la Pace  in  4. 

POMI  {  Giovanfranccfco)  L'ajuto  de'Moribondi  opera  Se.  ti. 
utile,  e  neceflaria  per  confidare  i  poveri  ^infermi  ,  Ce 
aiutarli  nel  tempo  della  morte  cavata  da  diverfi  autori, 
«  polla  inficine  con  ordini  e  con  dittimi  Capitoli  dal 
J*adre  Don  Giovaafraiuefca  Pomi  Canonico  Regolare  del 
Tcm  W.  M  Sai- 
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Salvat.  In  Siena  per  il  Bonetti  iSjfi.  in  il. 
Se.  IV.       PONA  (Franctfco  )  Della  contraria  forza  di  due  be- 
gli occhi ,  difcotfo  di  Frana/io  Fona  Accademico  Filar- 
monico in  4. 

Se  V.   Orazione  funerale  di  Franccfco  Fona  Acca- 
demico Filarmonico  per  rEccelIeaciffimo  Signor  Andrea 
Chiocco  in  4.  *  Fu  il  Chiocco  un  eruditismo  ed  efper- 
tì filmo  Archiverò,  e  di  coftumi  si  innocenti  che  non 
adoprò  mai  la  fua  erudizione  per  deprimere  e  lacerare 
altrui  ,  rome  par  clic  per  Io  più  fi  coltumi. 

f  PONCET  DE  LA  RIVIERE  (Mhb:le)  Oraifon 
funebre  de  tres-puirtànt  Óc  tresexcellent  Prince  Monfei- 
gneor  Lovis,  Dauphin  ,  prononcèe  dans  i'Eglifc  de 
l'Abbaye  Royale  de  Saint  Denis  le  18  Juin  1711  par 
Meflirc  AJicbcl  Ponctt  de  la  Riviere  Eveque  d'  Angers  . 
A  Paris  elici  Raimond  Matieres  1711.  in  4.  Il  tetto  è 
prefo  dal  cap.  5.  de'Proverbj .  Bearne  homo  qui  invimi  fa- 
pìcniam  &  affluii  priidmia  ;  via;  ejus,  vi»  pulchrs,  & 
omnes  femitc  illius  pacifica. 

le.  I.  PONSEVI  (Demento)  De  gloriofo  Chrifti  Afcenfu 
Dominici  Pwfevii  Carmen.  Fiorenti»;  apud  SermsrtclJium 
ijSU.  in  4. 

 De  fondibili  Scientiarum  Oratio  Dominici 

Ponfevii  habita  in  florentiflimo  Gyrnnafio  Pifano  Kal. 
Novemb.  1596.  Fiorenti»;  apud  Hasrcd.  Jacobi  Junftx 
in  4. 

Se.  XlX.  POPMA  (Tito)  Ti:!  Popma  Phryfii  De  Operis  Ser- 
r.  Bamb,  vorum  liber.  Ex  Officina  Plantiniana  Raphelengii  i6o3 
in  8.  *  E'  una  difgrazia  ben  grande,  che  è  comune  a 
Leggifli)  ed  ai  Medici  ,  il  venire  loro  imputato  a  ti- 
tolo di  vizio  feflere  eruditi.  Guai  a  chi  fi  pretende  fo- 
disfare  il  genio  del  vulgo.  Andrea  Alciati  fra  quelli , 
e  fra  quelli  Girolamo  Mercuriale,  tra  gli  altri,  fecero 
vedere  cofa  vaglia  l'erudizione  in  quelle  due  cosi  im* 
portanti  Profeflìoni.  L'Autore  di  qtiefto  OpufcoJo,  che 
era  Avvocato,  fa  in  efio  vedere  ,  di  qual  fondo  fufle 
la  fua  erudizione  perciò,  che  concerne  l'antichità  Ro- 
mana. Egli  dichiarali  arere  tratta  queir*  Operina  dalle 
fuc 
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lue  Opere  Legali,  e  vi  cita  ,  a  luogo  a  luogo,  i  ro- 
di, e  le  Leggi.  Quindi  comincia  definendo  colla  1.  i. 
D  Oper.  Liberi.  I.  i.  D.  Open  Servor.  S.  che.-  Optra 
funi  ditrmm  0§cmm  ,  qua  in  a-lu  amfiftunt ,  &  per  fin~ 
gulos  dici  damar,  nec  aule  in  rerum  nmwa  flint  ,  quam 
il  dies  venit  ,  q--Q  prafìande  funt  .  Quindi  feguendo  a 
dìflinguere  ì  fervi,  c  pubblici,  e  privati  ,  nulla  lafcia 
addietro  di  quanti  ila  fparfo  fu  canti  volumi  .  Ma  co. 
roecchè  è  impunibile,  ad  una  ad  una  numerare  le  flelle 
del  Cielo,  cosi  è  probabile,  che  quslch'uno  de'miniilerj 
fervili  gli  fta  sfuggito  dalla  penna  .  A  cagione  d'  e  Tem- 
pio ,  ei  non  ha  pollo  il  Tricliniarca  ch'era  il  fopraftan- 
te  al  Refettorio,  o  Tinello  nelle  Corti  ,  e  pure  viene 
indicato  da  Petronio  Arbitro  ,  e  nel  Vangelo  defignato 
col  nome  di  Afctìtrìcìinns.  Gio:  a  VVouueren  commen- 
tando il  primo  porta  quefta  Ifcriiione 

M,  ULPIO  AVG.  LI  15.  DIVI.  TRAI  ANI.  AVG. 

A  POTIONE.  ITEM.  A  LAG  VNA.  TR1CLINIARCH. 

Se  poi  il  Servo  ad  Cytbos  enunciato  dal  Popma  p,  67. 
Ha  Io  Reflb,  che  quello  a  Fanone  dell'Ifcririonc  ,  io  ne 
ho  qualche  dnbìo.  Farmi,  che  quello  fignifichi  Coppie- 
re, e  l'altro  il  Gttarda-Bmìgìicria  o  Bottigliere.  E  ciò 
balli  . 

1  PORCF.LlaGA  (Frawefco)  Orazione  di Francifco 
Porceììaga  Ambafciatore  di  Brefcia  nel  rallegrarli  col 
Sereniffimo  Principe  Marc'  Antonio  Mcmmo  -  In  Ve. 
nezia  1613.  appretto  Niccolò  Polo  in  4. 

PORCELLI  (Francefto)  Breve  di feorfo  nel  qual  fiSc.VHI, 
narrano  i  motivi  della  Città  di  Napoli  in  reintegrare 
alla  fua  Padronanza  la  Vergine  S.  Patrizia  Imperadtice 
di  Collanti nopoli  ,  comporto  dal  Molto  Reverendo  pa- 
dre Lettor  Fra  Frantelo  Porcelli  Domenicano  .  In  Na- 
poli per  Ottavio  Belcrano  1611.  in  *  Il  fottrarfidil- 
la  protezione  de'  Santi  fu  fempre  cagione  di  qualche 
gran  flagello;  anche  un'altra  Cittì  che  non  yolfe  San 
Bernardo  degli  Uberti  per  Protettore  ,  fu  fevcramente 
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da  Dio  punica,  ed  in  fuo  Configlio  ,  dove  fi  propone- 
va d'eleggere  Cri(to  per  Re  mandatone  il  partito  vi  fu- 
rono da  90.  voti  contrari,  fe  ad  un  Clanico  Autore  cre- 
der fi  dee,  cosi  queil'  ofleqtiio  che  non,  volfe  dare  a 
Dio,  bifognò  per  neceflità  darlo  agli  uomini. 

T  POR&E  (Carlo)  Gallis  ob  Viflcrì.im  leducem gra- 
tulati*) habit»  in  Regio  Ludovici  Magni  Collegio  Soc. 
Jefu  a  P.  Canio  Parie  Societatis  ejufdein  Sacerdote  dis 
12.  Kalend.  Januarii  an.  1713.  Parifiis  in  11. 

  Sereniflimi  Principi!  Ludovici  Francia  Del- 

phini  laudatio  funebris  diaa  IV.  Nona*  Junias  in  Re- 
gio Ludovici  Magni  Collegio  Soc.  Jefu  a  P.  Carolo  Fe- 
rie Soc.  cjufdem  Sacerdote  Patilìiiapud  Stephanum  Pa- 
pillon via  Jacobaa  1711.  in  4.. 

 De  Principe  qualis  fururtis  fit ,  utrum  jam 

inde  ab  ejus  pueritia  augiirari  liceat  ?  Oratio  habira  in 
Regio  Ludovici  Magni  Collegio  Soc.  Jefu  a  Patre  Ca- 
roto Porè-  Sockcatii  ejufdem  Sacerdote  -  Parifiis  1717. 
in  4. 

 Ludovici  Magni  Francia;  &  Navarro:  Re- 

gis  Laudatio  funebris  dieta  in  Regio  Ludovici  Magni 
Collegio  ,  a  Carolo  Porèc  c  Soc.  Jefu  pridie  Idus  No- 
vembrisanni  [715.  Parifiis  apud  Stephannm  Papillonin 
4.  *  Ufcito  quello  Panegirico  fi  twvò  il  Signor  Glie- 
rin  ProfelTore  di  Retorica  in  Parigi  che  lo  cenfurò  dan- 
do fuori  un  libretto  intitolato  :  Xeflexions  Crìtiques  far 
l'Etoje  funebri  d»  Koy  prononci  par  le  P.P....  1716.  fata. 
Tre  fi  aliorono  Apologifli  in  favore  del  Padre  Porèe  , 
cioè  il  Signor  Abate  h  Fargue  ,  il  Signor  Abate  Le 
Mafia»  ,  ed  uo  Anonimo.  Il  primo  pubblico  :  Refpwfe 
a  la  Critiqai  faile  par  Monf.  G...  Profcjfeur  de  Rbelorìque 

du  College  de  fur  VElo^e  funebre  de  Louis  le  Grand 

pronomi  par  R.P.P. .. .  par  MA' Abbi h  Fargue - .  Pariiebez 
ta  veuve  Bienfait  &  Jofepb  Monge  1716.  in  il.  Il  fecon- 
do ufel  col  fegtiente  libro  :  Difeours  far  1'  Eloqutuci  au 
fujet  det  Reflexioxt  de  M.Guerin  fur  l'Orai  fon  funebri  de 
Louis  le  Grandmar  le  Pere  Parie.  A  Paris  ehn  Nieo. 
\ajh  Clere  &  Jofepb.  Mongi  in  11.  L'Anonimo  poi  ufcì 
colla 


Dn:liZOJ  bv  GlJOs 


colla  qui  notata  operetta:  ApJt&ìt  de  l'Elogi  funebre  da 
Sol  pronomi  pai-  le  P.  Force  oh  remarquts  far  h  refle- 

XÌoat  triiiques  de  ìtonfieur  A  Paris  ebez  Gregoire  . 

Depttis  in  i». 

 De  libris  ,  qui  vulgo  dicunturRomanenfes, 

Orano,  habita  die  vigefimoquinto  Februarii  anno  Do- 
mini i7j<5'  in  Regio  Ludovici  Magni  Collegio,  Socìeta- 
tis  Jefu  a  Carolo  Porie  Socictatis  ejufdem  Sacerdote .  Pa- 
rifiis  apud  Marcum  Bordelet  1736.  in  4.  *  Chi  voleffe 
portare  i  titoli  di  tutte  l'Orazioni  del  Padre  Porèe  e  tut- 
te buone,  vi  farebbe  da  riempire  molti  fogli  -  L'argomen- 
to (ingoiare  di  quella  merita  la  fua  attenzione  ,  perchè 
fiamo  in  un  tempo  in  cui  la  licenza  ?  l'empietà  di  mol- 
ti di  quelli  libri  è  giunta  ad  un  detrltabile  eccedo .  Pro- 
va il  V.  Porèe  in  quella  fua  Orazione  che  quella  fona 
d'Opere  è  nociva  alle  Lettere  e  alla  Repubblica  Lettera- 
ria ,  ai  ceflumi  ,  e  alIoSiato. 

T  PORPORA  (Francefco  Antonie)  Vita  Jacobi  Galli 
a  Franafto  Antonio  Purpurei  J.  C.  Neapolitano  illius  0- 
lim  Auditore  fcrìpta  in  4. 

PORRI  (Giulio  ecfore)  Al  Reverendifl".  Padre  Don  Sc  XlV 
Pi'etro  Canneti  Abate  Camaldolefe  a  Faenea,  lettera  in 
data  di  Cremona  dc'13.  Decembre  1691.  del  Sig.  Giulio 
Ccfare  Porri,  con  due  Sonetti  di  due  gentiiiffimi  Spiri- 
ti, e  degniflimi  Poeti,  cioè,  il  Signor  Francefco  Arifi 
al  Signor  Francefco  de  Lemene  Dottor  Collegato  (da 
me  in  quelle  Scanzie  mentovato  )  con  la  rifpofta  del 
Signor  de  Lemene  al  Signor  Francefco  Arifi  in  4. 

PORTA  (  Cefare  )  Vita  ,  morte  ,  e  miracoli  di  S. 
Huomo-buono  in  8.  Rima  di  Cefare della  Porta:  Perugia  Se,  IH, 
per  Angelo  Bartoli  1630.  in  16. 

 Stanze  fopra  li  quindeci  Milterj  del  Sa n ti C-  Se.  XV. 

fimo  Rofario  di  Maria  &c,  ài  M.Cefare  della  Porla  Cre- 
xnonefe  Al  M.  Magnifico  Sig.  il  Sig.  Ottaviano  Canti 
Gentiluomo  Cremoncfe .  In  Cremona  preflb  Criftofano 
Draconi  1584.  in  4. 

PORTA  (  Giovambtwijla  )  IIIuftrilT.  &  Excellentiff.  "f;  XI* 

oaa. 
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Ottavio  Farnefio  Placent.  Parmieque  Duci  II.  ili  ingref^ 
fione  Arcis  Piacentina  feliciti",  joannis  Saptiji*  Porne 
Carmen.  Piacenti*  ,.  apud  Antimi  m  Comitem.  1585. 
in  4. 

1  PORTENARI  (Alicia)  Anieti  Forttnarii  Patavini 
Augiiiliniani  Artium  &  Sacra:  Theologìa:  Doftoris  ,  ac 
in  celeberrima  Patavina  Academia  ejrtraordinaria:  Philo- 
fophia;  publici  Pro  felibri  s,  De  Philofupbias  laudibus  Ora- 
tici liabita  in  floientiflimo  Patavino  Gymnaua  prò  fuce 
Letìura;  ingieflìi  ■  Patavii  apud  Lamentimi!  Pafquatum 
Anno  ab  tffVsfìo  ferpentis  capite  1595,  in  4. 

XII..  PORTERÒ  (  Fratesco  )  DiG]uilitÌo  Tipologica  de 
preferiti  federe  inito  &  continuato  curii  Principe  Au- 
riaco  Hareiico  Invalere  Regia;  Corona;  ac  drflionum 
Jacobi  fecundi  legitimi  &  Carolici  Principi!  *  Non  vi 
è  il  luogo  dove  ita  ftampata,  ni  il  nome  dell'Autore. 
Il  luogo  della  fiampa  non  mi  è  noto,  ma  l'Autore  è  cer- 
to il  dottiflìmo  Padre  Francesco  Porterò  . 

XVII.  PORTESANI  (  do:  Paola)  Breve  raccontamene©; 
della  Vita  miracoloni  del  gloriofo  S.  Tcobaldo  Baroni 
Franzefe,  e  pofeia  umile  Monaco  Eremita  Camaldole- 
fc  fc ritta  da  Gian-paolo  Parafimi  ,  dall' ifteffo  dedicato- 
allì  M  M.  Ululiti  Signori  Regenti  del  Confìglio  Gene, 
nerale  della  Nobilimma  Terra  della  Badia  del  Po- 
lefinc  ..  la  Cremona  per  Gio:  Pietro  Zanni  1662.. 
in  4. 

,„       PORTI  (Girolamo)  La  Tromba  della  Fama,  di  Lui- 
Um.  2"  XIII.  Panegirico  di  Girolamo  Porli  .  Ferrara  per  il 
Snui  1641..  in  4.. 

 Ferrara  vaticinante  nella  venuta  del  Card. 

Antonio  Barberini.  Oda  di  Girolamo  Porti.  Ferrara  per. 
il  Suizi  1641.  in  fogL 

.  xx  Trionfi  Poetici  per  la  pace-  conchiurs  tra- 

Unz-  il  Simmo  Pontefice  Urbano.  Vili,  e  i  Principi  colle-, 
gnti.  Compofuionì  di  Girolamo- Porti .  AH'  EminentuT. 
e  Reverendi!!",  Sig.  Card.  Ant.  Barberini.  Ferrar»  nella, 
ttampa  Camerale  16+41  in  +. 

POR- 
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PORTO  (  Emmaaitele  )  Perpetuo  Calendario,  e  facil  Se  VI. 
metodo,  per  fapcr  in  qualfivuglia  Anno,  l'Aureo  nu- 
mero, il  Ciclo  Solare,  l'Indizione  Romana,  l'Epatta, 
il  far  della  Luna,  la  Pafqua,  tutte  le  Felle  mobili  , 
Avvento,  e  Quattro  Tempora,  il  tutto  conforme  allo 
ilil  Vecchio  ,  e  nuovo  per  gli  Anni  panati  e  per  gli 
anni  avvenire.  Opera  di  Ermanù  l'olito  ,    Dedicata  al 
Molto  Illuftre  Signor  Severino  Giovanni   Eenionio  , 
meritiffimo  configliere  dell'Illu (trilli ma  Nazione  Alema- 
na  .  In  Padova  per  Gio:  Battilla  Pafquati  1644  in 
Quello  Opufcolo  è  di  Emanuel  Porto  ,  efleudo  Erma- 
nù  Polito  il  fuo  anagramma. 

da  PORTO  (Jacopo).  Filomena  di  S.  Bonaventura  Sc'XL 
ridotta  in  terza  rima  dal  Reverendo  Padre  Fra  Jaco- 
po -da  Porto  Min.  Off.  Firenze  per  il  Sermartelli  15 B5. 

ia  4-  s,  »! 

PORTZJO  (Ch:  Davide  )  Vini  "Rhenani  in  fpecie 
BacharacenCs  Anatomia  Chymica  ex  novis  principiis 
potius  principia tis  ,  Acido  &  Alcali  reloluta  ,  in  qua 
pauca  de  Terra,  Vite,  Uva,  multo,  vino,  ejufque  fpi- 
ritu.  tartaro,  landcmque  aceto  hrevibus  traclatur,  fuof- 
que  in  ufus  icdiguntur  a  Jeanne  Davide  Perizio  Bai- 
haraco- Pala  tino  Phil.  ce  Mcd.  Dottore  Heydelberg»  im- 
penfis  Jrf  l'etri  Zubroda  1672.  in  12. 

PORZIO  (  Gregorio  )  Fornix  Laurenttana:  Bafilica:  So  j. 
extruftus  Se  ornatns  ab  EminentitT  Ce  ReverendifT.  Prin- 
cipe Francifco  Barberino.  Grtgorìì  Porài. 

 GallicusAlcidesdeRupelIaperdomita  trium-  Se,  VHL 

phans  celebratur  earminibus  Gregorii  Porcìi .  Roma;  ex 
Typ.  Jac.  Mafcardi  16:9.  in  4. 

 Roma;  vaticinium  de  fauftiflìmo  Inooeentii  p<  B*u'b> 

X.  Pontificatu  Elegia  Gregorii  Porci! .  Anno  1644.  II. 
fa.  14.  car.  114.  *  Con  diverfi  parti  del  proprio  ingc 
gno  fi  é  refo  rinomato  il  Porzio. 

PORZIO  (  Simone  )  De  coloribus  Wiulorum  Simonis  s<. 
JPoriii  Neapolitani.  Florentia;  1550.  ìn  4-  Trai." 

 Trattato  de'colori  deoli  occhi  delTEccelIen-  S..  li, 

xiff.  filofoib  M.  Simm  Porti»  Napolitano  all' JlIurtrhT. 

c  Re- 
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e  ReverendilT.  Card,  di  Mantova  tradotto  in  volgare  , 
per  Gio:  Battifta  Goffi.  In  Fiorenza  per  il  Torrentino 
1551.  in  8. 

Se.  Vii  De  conflagratone  Agri  Puteolanì  Sintomi 

Punii  Neapolitani  :  Fiorenti*  155X.  in  4.  Era  quella 
itata  {lampara  avanti  in  Napoli. 
Se.  Vili.  POSSEVINO  (Antonio)  Vita  e  morte  della  Serenif- 
fima  Eleonora  Arciduchefla  à'  Auftria  e  DuchelTa  di 
Mantova,  recitate  da  Antonio  Poflèvino  della  Compa- 
gnia di  Geiu  nelle  generali  Efequie  di  lei  ;  ordenti  i 
Sereniflimi  Sig.  Duca  e  DuchelTa  di  Mantova  ,  con  al- 
tri Principi  ,  Ambafciatori  ,  Nobiltà  e  Popolo,  oltre  i 
Prelati  c'1  Clero:  alquanto  più  particolarmente  fiele  pet 
più  comune  edificazione  econforto.  In  Ferrara  per  Vitto- 
rio Baldini  I5s>5-  in  8.  *  Nel"  principio  di  quella  de- 
fcriiione  vi  fono  alcuni  verfi  latini  ,  componimento 
deli'Eruditiffimo  G'wfeppe  Cattigliene  del  quale  fi  è  par- 
lato in  quella  Biblioteca,  ed  un  Ingeg  noli  Aimo  Cento- 
ne, cavato  da  Virgilio  dall'insigne  Capilupi  ,  nominato 
pure  a  fuo  luogo. 

  Antonii  Poffcvinii  Soc.  Jefu  adverfus  Davi- 

Se-  XIL  dis  Chytraii  Hairetici  impofturas,  quas  in  Orationc  qua,- 
dam  inferuir,  quam  de  ftatti  Eccleliarum  hoc  tempore 
in  Grascia,  Ada,  Africa  ,  Ungaria  ,  Boemia  infcriptam 
edidir,  ac  per  Sueciam  &  -Daniam  difTeminari  curavi:, 
Opera  Nicolai  Mylonii  Theologi  Germani  in  lucerà 
edita  .  Ingolltadii  ex  Officina  Typographica  wolfangi 
Eden  IJ83.  in  16. 


fione  Spiritus  Sanai  a  Patte  &  Filio  defumprat  ac  bre- 
viore,  Se  dilucidiori  ordine  digelhe  ex  libro  Gennadìi 
Scholarii  Patriarchi  Con  (la  n  duopoli  tani  ab  Antonia  Pof- 
ftvino  de  Soc.  Jefu  in  gratiam  ficutilitatem  Rutenorum: 
Legane  Ruteni  ,  nec  legifTe  ,  ac  credidific  unquam  eos 
posnitebit;  Ingolfladii  ,  ex  Officina  Typographica  Wol- 
fangi  Ederi  ij8j.  in  ie. 
P.  Bamb.  POTAMANDRO  (  Ifraeh  )  Oratio  gratulatoria  in 
adveotu  IUuftrùT.  D.  D.  Andrea;  de  Bnin  Opalmkij 


Interrogt 
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Regni  Polonia  majoris  Secretarli ,  Prapofiti  Plocenfis 
&  Oratoris  a  Potentiflimo  Sigifmundo  III. Polonia; ,  ac 
I.  Regnorum  Succiai ,  Gorbia:  &c.  Rege  ad  S.  D.  N. 
Paulum  V.  P.  O.  M.  Anno  1605.  miflì  ,  compjfita  ab 
Jfrmle  Potamandro  Godio,  &  h  abita  Roma;  pridie  Kal. 
Augufti  nomine  Suecorum  ibidem  ftudentium,  fub  Ca- 
pitolio.  II-  b.  16.  car.  158. 

?  POZZO  (AlMo)  Oratlone  Jell'Illuftriff.  Sig.  Co: 
Alfonfo  Pozzo  Ambafciator  del  SerenifT.  Sig.  Duca  di 
Parma  &  Piacenia  &c.  al  Serenili1'.  Marcantonio  Mem- 
mo  Principe  di  Venecia  nella  fua  eflàltazione  ai  Prin- 
cipato .  In  Venetia  1613.  appreflb  .Antonio  Bazachi 
in  4. 

POZZO  {A«drea  )  Copia  d'una  Lettera  fcritu  da  Se.  XII, 
Andrea  PezZ"  della  Compagnia  di  Gefu  Pittore  all' II- 
hiltruT.  &  EccelIentifT.  Principe  Antonio  Floriano  di 
Liechtenflein  Ambafciatore  dell'Auguftiffimo  Imperado- 
re  Leopoldo  lanario  preflb  la  Santità  di  N.  S.  Papa 
Innocemio  XII.  circa  li  lignificati  della  Volta  da  lui 
dipinta  nel  tempio  di  S.  Ignazio  In  Roma  .  In  Roma 
per  àio:  Giacomo  Komarek  Boemo  1694.  in  4. 

POZZO  (  Giovambattifla  )  Carolo  V.  Maximo  Lorha- 
ringias  Duci  ob  Budam  expugnatam  plaufus  Regia;  Ti-  *■  Mi- 
cmenfis  Academia;  live  Panegyricus  publice  habitus  in 
Tempio  Maximo  die  5.  Novembri*  1666.  ab  Abb.  D. 
Joannc  Baptifta  de  Puteo  Gan.  Reg.  Lateran.  &  in  ea- 
dem  Academia  Regio  Grsectc  &  Latina;  Eloquenti?; 
Profcflbre  .  MedioJani  1648.  Ex  Typ.  CatniJIi  Conra- 
dx  in  ftd. 

del  POZZO  (  Ludovico)  Paftorale  Carità  di  S.  Car- 
Io,  faero  Ragionamento  &c.  detto  nel  Duomo  di  Mila-  Sc>  l'i- 
no da  Ludovico  Pozzo.  Milano  1631.  per  Filippo  Ghifolfi 
hi  E. 

P  R 

-  PRATO  f  Frattctfco  Maria  )  Parere  con  voto  del  p.B,mb. 
Dottor  Francefco  Maria  Prato  fópra  quello  l'ha  co- 
mandato il  Sig.  Conce  d'Ognate,  e   Villauiediaiia  Vice 
Tomo  IV.  N  Re 
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Re  del  Regno ,  intorno  la  Dote  d'un  milione  e  mez-* 
zo  da  appropriarli  per  Collegllo  del  Regno  .  IX.  b.  40. 

Se.  XVIII.  PRAZ.IANI  (  Claudio)  Claudìi  Pratiani  LugdunenGs 
Dialogus,  qui  uifcribitur,  Belli  Tumulus,  five  Pando- 
ra ad  Carolum  IX.  Francia;  Regem  Chrìftianiffimum  . 
Lugd.  apud  Michaelem  Jovium  1569.  in  4. 

PREGIZER.I  (Giovanni  'Ulrico)  Axiomata  Politica 
Se.  Vili,  principum ,  c  Politìcorum  Principe  Tacito  deprompta; 

aliornoi  accedcntibiu  Auftorum  fententiis ,  veterilque 
Hi  (tarla:  monumemis,  qua; aspirante  divina;  gratis  aura, 
Cub  prandio  nobilitimi 3  & Erceflent i(T.  Domini  Joannit 
Vinci  Pregi-ari  U.  J.  D.  Sereniff.  Ducis  Wtenb.  Con- 
filìarii ,  Dicafterii  AuJici  Afsefsorij  ,  IlluAr.  Coliegii 
Tubingenf.  ProfeCsoris  celeberrimi  ,  Patroni  &  fautoris 
ad  ultìmum  ufque  vita;  halitum  colendi  Xll.  Cai.  Aprii. 
Hor.  antemerid.  ,  in  Collegio  IJJuftri  ,  arnicorum  ccn- 
furie  fub.ìcit  Chriftiauus  Albertus  Lem,  Imbripolicanus 
A.  &  Refp.  Tubinga;.  Typis  Martini  Romei  1687,  in 
4.  *  A  car.  zj.  e  26.  di  quello  OpuCcolo  ,  vi  fono  al- 
cuni verli  del  Dottiamo  Sig.  Pregizero  fudetto  per  U 
morte  del  Sig.  Pontiere  mio  eruditiffimo  amico  j  appro- 
poCito  del  quale  Portnero  ,  il  Sig.  Gio:  Stetten.  infigne 
per  prudenza  ,  erudizione  e  cartella  ,  con  una  fua  let- 
tera d'Augura  de' 14. Novembre  i687-fcrive  le  fequen- 
ti  parole.-  „  Mori  io  tempo  mioaVienna  col  mio  mag- 
„  gior  dolore,  il  Sig.  Por tner  Con (ìgl ierc  Imperiale  Au- 
lieo,  il  quale  per  l'integrità  de*  coltami  non  meno  , 
„  che  per  la  profonda  fua  dottrina,  avea  conCeguito  un 
„  nome  e  un'autorità  grandiffima.  Era  flato  egli  qual- 
„  che  tempo  a  Parigi,  dove  conobbe  gli  uomini  più  emi- 
„  ncnti  di  quel  tempo,  e  vi  fece  poi  ftampar  l'Elogio 
„  di  Girolamo  Bignonio.  Ne  polso  efprimere  il  gulto 
„  ch'io  ebbi,  quando  fi  mefse  a  difeorrer  meco,  di  tan- 
„  ti  Uomini  eminenti  ,  che  in  que* tempi  vifsero  come 
„  de'  Pu  tea  ni,  de  Marca,  Launoì,  Buljialdì,  Gafiendi, 
vx  »>  Capellani  cìc.  Fin  qui  lo  Stetten. 
L  Cicc.'  PRETI  (  Girolamo  )  Idilli  e  Rime  di  Girolamo  Prtti 
...  «IT 
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■IPIlIufirirs.  Sig.  il  Sia.  D.  Afcanio  Pio  di  Savoia .  In  Ve- 
nezia appretto  Trivifan  Bortolo  1014.  in  li.  *  Nelle 
memorie  litoriche  de' Signori  Accademici  Gelati  di  Bo- 
logna  a  pag.  191.  vedeG  il  Ritrato  di  quello  Chiaro 
Poeta,  ed  in  feguito  in  rilt  recto  la  vita  fua  e  l'Opere 
date  alla  luce. 

PRETORIO  (  Bartolomeo  )  Bartholomiei  Pretori!  sc>  111. 
Primislajenfis  Marchici  ,  Anagramma! a  de  S.  Ray mu li- 
do anno  re  parata  falutis  ....  29.  Aprìlis  a  Clemente 
Vili,  in  mimerura  SanAomm  reJato.  Roma;  1601.  in  4. 

1  PREVOST  ....  Oraifon  funebre  de  tres-haut  , 
tres  puifTant  ,  &  Excellent  prince  Monfegnieur  Charles 
de  France  Due  de  Bcry,  prononcée  dans  l'Egiife  de  1* 
Abbaye  Royale  de  Saint  Denys  ea  France  le  16.  Julliet 
1714.  par  Monfieur  I' Abbé  le  Prevojl  Predicareiir  du 
Roy.  A  Paris  chez  EHIenne  Papillon  1714.  in  4. 

......  Oraifon  Funebre  de  tres-haut ,  tres-puiflant , 

&  tres-excellent  Prince  Louis  XIV.  Roy  de  France  Se 
■de  Navarre,  prononcée  le  Mercredy  rrcizieme  Novembre 
T715.  dans  l'Egiife  de  Bcauvais,  Ce  dans  l'Egiife  Metro- 
politane de  Roveri  le  Samedy  n.  Novembre  17/5.  par. 
M.  I'  Abbe  Prevoft  Predicateur  ordinaire  du  Roy.  A 
Paris  chei  Nicolas  Pepie  in  4.  *  il  tefto  pollo  in  fronte 
a  quella  Orazione  del  Signor  Abate  Prevoft  è  prefo 
dal  i.  de'  Re  c.  j.  Prìaceps  &  maximui  eecìdit  in 
■  Jfraet. 

PRIAMTO  (  Alberto  )  Oratio  de  D.  Alberti  Confef-  S*  XH. 
foris  Carnicine  landibus  habira  Luic  in  Ecclefìa  S.  Pe- 
■cri  Cclicole  in  ejufdem  Divi  Solemnitatis  die  a  Fr.  Al- 
berto Priamio  de  Luca  Carmelita  S.  Theol.  Dott. 
Bononieoli.  Lucx  apud  Occavium  Guidobonium  un. 
in  4. 

S  PRIANI  (Girolamo)  Aggiunta  a"  Ragguagli  di 
Parnafb  del  Sig.  Trajano  Boccalini  Cittadino  Romano. 
-J>ir  Girolamo  Priam  Cittadino  Modonefe  .  In  Milano 
appretto  Gio:  Battifta  Bidelli  1615.  in  8. 

PRICEI  (  Giovami  )  C.  Plinii  lib-i.  epift.  9.  cum  Se.  HI- 
anooHiis  Joaanit  Prictì .  Rome  ex  Typographia  Mi-  p' 
N    1  chaelis 
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shaelis  Herculis  1671-  in  fògl.  *  Nell'efcmpfere  chef 

Priceo  mandò  a  donare  al  ho  veduto  che  do* 

po  l'ultimo  verfo  della  pag.  8.  vi  Ha  aggiunto  dì  Tua 
mano  il  feguente  luogo  di  Salviano  ,-  il  quale  io  qui 
trafcuro,  si  perchè  probabilmente  non  fari  negl'altri  efem- 
plari  flato. 

Nell'illeflò  efemplare  ,  fono  eziamdio  altre  cofe  ag- 
giunte, e  corrette  di  mano  ddl'iflcflb  Priceo.  Sono  po- 
ro alfufanza  dell.' altre  fue  colè  note  fechiffìme  (U -luo- 
ghi limili  e  per  lo  piti  d'una  lòia  paroluzza. 

•  Ho  riportato  come  Ira  nella  terza  Stanzia  ciò  che 
dice  il  Ciucili  del  Priceo  ,  acciochè  apertamente  iì  ve- 
da effer  vero  che  in  elTa-  v'è-  flato  porto  la  mano  da 
altri.,  come  più  volte  il  Cinelli  Te  ne  lamenta. 
Barn»,  PRIERATE  (; SUvefln  }■  SyltaOcr  Prieras..  Aurea 
Rofa  nempc  de  Sacra  Scriptura  II.  b.  20.  ear.  152..  * 
A  chi  é  ignoto  il  Prìcrate,  può  ben  dirli  che  degli  Scrit- 
tori Claflki  non- abbia  la.  cognizione .. 
VII-  del  PRIULI  (  AngtIMaria)  Epitaffi  giocoli  e  vaz| 
dì  Angeìmaria  del  PànìL  Venezia  1666.  per  AIclTandro- 

xvm*  pRIULI  r  E-fcbi*  >,  Eufeb'ij  Prhlì  Veneti  Abati*  Car- 
cerimi ,  Qrd.  Camald.  prò  Reverendi!!".  Petto  Delphi- 
no,  ejufd.  Ord.  Generali,  se  Sacra  Eremi  Priori,  Fu- 
aehris  Orario.  In  4.  *  Io  Aimo,  che'f  celeberrimo  Pi. 
Mabillone  che  vuol  far  riflampare  le  lettere  del  detto- 
Piero  Delfino,  quali  erano  rarilCme  con  l'aggiunta  di 
molte  non  mai  pe'l  pattato  impreflè,  fia  per  fare  eziam- 
dio riftampare  quell'Orazione  funebre  eariffitna  anch'ef- 
fa ,  e  che  io  già  veddi  folamente  in  Firenze  •  quand* 
era,  in  patria  appreflb  l'erudì tiffimo  e  dottiflimo  Sig. 
Antonio  Magliabccchi  Bibliotecario  del  Screniff.  Gran 
Duca  nella  lua.  fccltìflìma  Libreria.  *  Quefto  pafiato  ai 
;niglior  vira  e'comìfe  alla  fperimentflta  fede  del  erudi- 
ti Aimo.  Sig.  Cavaliere  Ann>n-Franccfco  Marmi  ^  di  cui 
ho  lettera  de  17;  Agoflo  =  715.  dì  Firenze  la  quale  mi 
laccorda  ,  che  :  .  /  Padri  dell'  Eremo  hanno  un  Volarne  di 
Lettere  de!  Cenerai,  Delfino  non  mai  Rampate,  eke  merìt 
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ttrchbtro  la  pubblica  luce  ,  e  aiuterebbero  rìfiampate  anche 
guel/c  ,  ebe  firmo  date  fuori  in  Lione  ,  diventate  rarijpme. 
Così  quel  compiti  (Timo  Signore  ,  oltre  altre  particolari- 
tà erodile.  *  .  ». 

PRIZIO  {Giovanni  G'torgio)la  Bibiiothecam ,  aufpi-  le»  xVitf. 
ciis  Magnifici  Sensi  us  Lipfienlìs  ,  ipG  Armamentario 
Splendidi  (Time  luperftraftam ,  Poema  ti  um  ,  vhis  nobili- 
bus  Ftiderico  Benedico  Carpiovio  &  Gothofredo  Grc- 
vio  Liieraruro  Patroni»  infcriptum  a  M.  Jeanne  Georgia 
Priiio  Lipfienfe  .  Literis  Joan.  Georgii  in  4.  - 

PROBO  (Valerio)  Valerti  ProÉiGrammatici  de  inter*  se.  VII. 
pretandrs  Romanorum  Litceris  Opufculum;  Roma;  per  l'eie. 
Jacobum  Mazzochium  anno  ijog.  in  4.  *  Quel!'  Opu- 
lcolo  è  utiliffìmo  ,  benché  fatica  molto  maggiore  per 
Jo  fteflo  fine  e  quella  del  Signor  C»valier  Smorto  Ór- 
fatt  . 

PROCACINI  (Curzio)  Corona  di  Fiori  Poetici  pro-s<-  XlV- 
dotti  da  varj  nobiliflimi  ingegni  ,  inteffiita  dal  Signor  pp' 
Dottor  Curzio  Vrocacìni.  In  Alcoli  per  Marco  Salvioni 
1678.  in  4.  *  Sono  componimenti  poetici  latini  e  tofea; 
ni  per  il  Dottorato  deHMIluftrifr.  Signor  Ignazio  Odoar- 
di  óVCarillni. 

Proclo  Vedi  Tufani  Giacomo  . 

PROSPERI  {Giacomo)  Breve  difeorfo  fopra  l'Ecdif-  .  ^ 
fe  della  Luna  deIJi  it  Giugno  1657.  ài  Giacomo  Profpe-   '    m  ' 
ri  Bolognefe  .  Pil.  14.  b.  11.  car.  117.  II.  b.  11.  car.  35. 

,   Componimento  o  Aggiunta   al  Difcorlb 

.delI'Ecclifie  del  mefe  di  Giugno  pattato  di  Giacomo  Pro- 
fpcri  Bolognefe.  Anno  1657.  Pil.  i*.  b.  t.  car.  76.  IL 
b.  11.  e.  35. 

S.PROSPERO  AQUITANO.  Opnfcnla  de  Gratìa  &  Sc,  jqj. 
libero  arbittio  Saniti  Profferì  Aquitani  E  pi  (copi  Rcgi-Dott.  Nìe. 
jienfis  viri  religiofiflìmi  Divi  Auguftini  dtfcipuli,  Se  in 
«divìnis  Scripturis  eruditismi  .  Vcnctiis  isjS.    per  D. 
Uernardìnttm  Stagninum  in  S.  *  In  vece  di  Rcginenltt  : 
dovea  porfi  Rtgienfii  ,  cioè  dì  Reggio  di  Lombardia  , 
ov'i  il  Tuo  corpo  )  e  dove  fi  celebra  l'annua  fcfta  li  ijl 
Ji  Giugno  j  come  fi  vede  regiflrato  nel  Martirologio. ■ 
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se  IH.  PUCCI  (Antonio)  Aggiunta  al  difeorfo  della  Nobil- 
tà di  Firenze  ,  e  de'  Fiorentini  d'un  Capitolo  di  Ar- 
iamo Pucci  ,  nel  quale  fi  fa  menzione  del  Sito  ,  Go- 
verno ,  fic  Arti  dell*  Città  di  Firenze  ,  e  fue  famiglie 
grandi  e  popolari  dell'anno  1473.  con  l'aggiunta  di"M. 
Paolo  Mini.  In  Firenie  apprefTb  Volcmaro  "l'iman  Te* 
defeo  1614.  in  8.  *  II  detto  Capitolo  eia  flato  ftampa- 
to  dal  noflro  C>rfainelli ,  in  fine  della  Bellamano  di 
Giulio  Conti  .  In  che  maniera  Anton  Pucci  tifacene 
Padrone  di  molti  poderi  ,  fi  può  vedere  in  quel  Libret- 
ta del  Caddi  t  intitolato  La'us  Podici  ,  che  Io  cava  dal 
Priorifta  del  Rieri  un  grajiofo-  detta  di  Lorenzo  de' 
Medici  a  quello  proposito  riferendo  . 

St.  Xir.  PUCCI  (  Benedetto)  Lacrime  di  Don  Benedetto  Pucci 
Romano  Monaco  Camaldolefe  a  Dio  Onnipotente  e  al 
Signor  Noflro  Giesù.  Crillo  ,  dedicate  al  Magnanimo 
Principe  Scipione  Cardinal  Borghefe  Nipote  di  Noflro- 
Signor  Paolo  Papa  V".  e  Protettore  di  tutta  Ja  Religio- 
ne Camaldolefe.  In  Venezia.  Ifijj.  apprettò  Antonio  Pi- 
nelli  in  1 2. 

Se.  V.  PUCCINELLI  (Caitiflo)  La  Dote  dì  Santa.  Chiefa  .. 
Predica  per  la  pubblicazione  del  SanrìlfimoGiubileo, con- 
certi) a  tutti  i  fedeli  Criftiani  dalla  Santità  di  Papa  In- 
nocenzio  X.  nell'ingreflb  del  Aio  ieliciflìmo.  Pontificato, 
recitata  nel  Duomo  dì  Brefcia  la  terza  Domenica  do- 
po l'Epifania  dal  Molto  Reverendo  Padre  Macftro  Ca- 
liflo  Puccinclli  de'Servi  Reggentedi  Studio  in  S.  AleiTao- 
dro  e  Confulrore  della  Santa  Inquifiziooc.  Brefcia  1645^ 
in  4.  *  Queflo  Padre  fu  Lucchefc  ,  Procuratore  Gene- 
rale ,  poi  Generate  del  fuo  Ordine  e  mori  Àrcivefcovo  di 
Urbino. 

p.  Bwxb.     PUCCINELLI  (Giovani  A'fonfo  }  Le  lagrime  de* 
Defonti.  Difeorfo  funebre  detto  nella  gran  Metropoli- 
tana di  Firenze  il  giorno  de'morti  l'anno  (641.  dal  Re- 
verendiffimo  Padre  Abbate  Don  Giovanni  Alfonfo  Puc- 
cinclli 
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tinelli  Canonico  Regolare  del  Salvatore  Dottore  di  Sa- 
cra Teologia  II.  b.  8.  ear.  129. 

.  PUCCINELLI  (  Placido  )  Nomenclatura  omnium  Ab-  £c* 
barum  Congregar.  Unitatis  S.  ju  (li  rise  Patavii  nunc  Cafi- 
neniìs,  una  cuoi  ferie  Pralatoram  SS.  Petrì  &  Pauli  de 
Glaffiate  Mediolani .  A  u  flore  D.  Placido  Pucciitello  Pi- 
feienfi  Antiquario  Abbatie  Fiorentina  ac  ejufdem  Con. 
gregat.  AJumno,  Mediolani  Typ.  Caroli  Camagni  apud 
KoTam  164;.  in  4. 

■  Chronologia  Abbatum  Generalium  Congre- 
gar. Un  itati*  S-  Juftinse  Patavii ,  nunc  Cafinenfìs  ,  nec 
non  Epitome  Prxlatorum  Sac.  Montis  Catini ,  Aretii  , 
Florentiz,  Manina,  Patavii  acPapix  Aìi&otc  D.  Placido 
PutciniHìo  Antiquario  Abbatix  Fiorentina,  ac  Alumno 
cjiifdem  Congregar.  Mediolani  Typ.  Joannis  Petrì  Ra- 
tnellati  1647.  in  4. 

 Vita  del  B.  Teuzzonc  Monaco  Sacerdo- 
te e  Romito  delia  Badia  di  Firenze  deferitra  da  Don 
Placido  Puccinelli  Monaco  Caflìnenfe  ed  Antiquario  Hi 
detta  Badia  al  Molto  Reverendo  Padre  Don  Agoflino 
Ltmpugoani  l'riore  di  San  Simpliciano  di  Milano.  Mila- 
no 1(45.  in  4.  per  Giovan  Pietro  Ramellati  *  Fu  buon 
Cronifla  l'Abate  Puccinelli ,  fece  la  Cronaca  di  Badia  di 
Firenze,  nella  quale  in  compagnia  d'altre  nobili  fami- 
glie, inoltrò  che  la  mia  vi  aveva  la  fcpoltura  in  detta 
Chiefa  fino  dell'anno  1340.  e  quando  I»  Chiefa  avea  la 
fua  facciata  verfo  San  Martino  ,  la  fepoltttra  de*  miei 
Maggiori  ,  veniva  ad  eifer  fu'l  Ctmitcrio  ,  che  poi  al- 
largato il  circuito  del  Convento  torna  oggi  nel  Capitolo 
nuovo  ,  ck'è  da  me  pofieduta,  ed  in  que' tempi  in  Fi- 
renze chi  aveva  cafato  ,  arme ,  e  fcpoltura  ,  era  mant- 
felto  fegno  di  nobiltà.  La  cafa  noftra  era  in  via  de'  Ci- 
matori poco  dalla  Badia  dittante,  e  veniva  ad  eflereuna 
parte  dell'antico  palazzo  de'Cerchi ,  ove  ancora  per  ac- 
cettazione lì  vede  nella  Sala  la  noftr'arma  fcolpica  inpie- 
tra nella  cappa  del  Cammino  che  ferve  oggi  per  le  pub- 
bliche Scuole  del  Comune,  tenute. da'Frati  delle  Seno-. 
Jc  Pie,  la  qual'arme  per  quanto  dice  il  Monaldi  nella 


fua  Storia  ,  enfiente  nella  Libreria  del  Gran  Duca  ,  ed 
in  molte  altre  librerie  per  la  Otti  ,  fra  le  quali  nella 
copiofifflma  del  Signor  Magliabecehi  ch'è  V  Originale  , 
cosi  favella  :  Cintili  :  L'Arme  loro  è  una  cileftre  band» 
in  traverfo  fghembo  dentrovi  una  Luna  d'oro  nell'aureo 
campo;  E  perchè  nel  tempo  dc'Ciompi  i  Guelfi,  figec- 
torono  dalla  parte  Guelfa  ,  cflèndo  allora  di  qualche  nu- 
mero, fi  divifero  in  Vinatieri  e  Pianellai,  per  ubbidire 
alla  Legge  di  fottoferiverfì  ad  un'arte:  Quelli  ritcnero 
per  arme  la  Cicogna  che  piglia  il  Serpe  antica  impref* 
di  Ci  fa  ,  quelli  l'arme  già  detta  ;  Moire  delle  noflre  ar- 
mi fi  vedeano  nella  Pieve  a  Prifciano  Cadetto  antico 
della  Dìocefì  Aretina,  quali  con  poca  cortefia  di  chi  po- 
co ama  l'antichità  fono  nel  fabbricare  (late  dirimete,-  Ma 
tornando  all'Abate  Puccinelii  fu  amico  delle  Lettere  , 
ed  è  il  fuo  ritratto  nella  tavola  dell'Aitar  di  San  Mauro 
nella  Pérfona  di  elfo  Santo  Effigiato  e  nella  Libreria 
Ambrofiana. 

Se.  XV.  PUER.ARI  (Pao'o)  Breve  narrazione  del  la  VitaeMi- 
s'  E"  racoli  di  S-Eufebio  Nobile  Cremonefe  .  Io  Cremona 
1605.  appreffo  Criftoforo  Draconi  e  Barucino  Zani  in 
4.  *  E'  un  Operetta  di  Paolo  Putrarì  dedicata  a  Monfì- 
gnor  Cefare  Spedano  Vefcovo  di  Cremona  nell'  anno 
1612.  Di  quello  Santo  alTai  dirfufamente  ne  difeorre 
l'Arifi  nel  primo  Tomo  della  fua  Cremona  Letterata. 

Se  XVI»  PUERONB  (Domenico)  Excerpta  ex  primo  Tomo 
'Inltitut.  de  Ariftocratia  Regularium  ,  ad  Univerfi  ordi- 
nem  concinnata,  Au&ore  Dora.  Domimco  Pueronc  Cre- 
monenfi  Congregar.  Montis  Olive  ti  Abbai.  Gen.  inqui- 
bui  ejufdem  Sacra;  Rei  pubi,  perfeftio  defignatur  .  Seni* 
apud  Bonettos  : 631.  in  4. 

Se.  XVI.  PULCI  (Bernardo)  La  rapprefen trazione  di  Barlaam, 
e  Giofafat  comporta  per  Merfer  Bernardo  Pulci  :  In  Fi- 
renze in  4.  Fu  talmente  quella  nobìl  famiglia  amica  del- 
la Poefia,  che  non  contenta  d'aver  ad  un  tempo  me- 
defimo  tre  fratelli  Poeti  ,  che  furono  Luigi  ,  Luca  ,  e 
Bernardo,  ond'il  Verino  diffe  t 
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Carmiitìbat  patrtìt-  xttìffima  P Micia  proles-; 
Quii  non  baile  Vrbem  Mnfarum  dicat  amicar» , 
Si  trts  produca!  fratrti  domus  una  poetai  ? 
è  non  contentandoli  d'  efler  Poeti  gli  Uomini,  vollero 
efler  Poeteffe  anche  le  donne,  come  M.  Antonia  donna 
di  Bernardo  detto . 

PULCI  (  teca)  Driadeo  d'Amore  di  Luca  Pulci  Ifto-  Se  XVI. 
riato ,  nuovamente  ftampato  ,  e  ricorretto.  In  Firen- 
ze per  Lorenzo  Peri  t^6.  in  *>■*  là  altre  edizioni  ap- 
parifee ,  che  il  detto  Driadeo  (la  componimento  di 
Luigi  Pulci,  e  cosi  veramente  credo  che  Ha,  e  non  di 
.Luca  Pulci .-  Perche  l'edizione  del  1487.  finifee  con  le 
feguenti  parole,  Qui  finifee  il  Driadeo  compilato  ptr  Luigi 
Pulci,  al  Magnifico  Lorenzo  de" Medici  ;  /mprejfo  in  Firen- 
Tic  per  maefiro  Antonio  di  Fraitcefco  Vemziano  adi  quat- 
tordici di  Luglio  del  mille  quattrocento  ottantafette:  Onde 
effondo  detta  edizione  fatta  nel  medefimo  tempo  di 
Luigi  Pulci ,  è  molto  più  da  credergli ,  ch'a  quella  del 
,1540. 

PULCI  (Luigi)  Frottola  di  Luigi  Pulci  con  altra  Se.  VI. 
frottola  Umile  del  medesimo;  Firenze  in  4.  *  Ha  avu- 
to quetta  famiglia  tre  poeti  ,   come  nella  mia  Storia 
degli  Scrittori  Fiorentini  dimoflro. 

J  PUPPI  (Ber/tardo)  Ad  Illuflriffimum  ae  Reveren- 
difl".  Fortunatnm  Maurocenum  antequam  Taririfio  Bri- 
xiam  Epifcopus  concederei  Orario  Bernardi  Pupi!  Ca- 
nonici Acelani  in  TarviGno  Seminario  Srudiorum  caufa 
jnanentis.  Tarvifii  ijij.  Typis  G  affarìi  Pianta;  Typo- 
graphi  Epifcopalis  in  8. 

PUNZI  {Entanuclle  Fedrigo)  Lodi  funebri  in  morte  P- 
della  Eccellentiflima  Signora  D.  Ludovica  Altieri  Du- 
chefla  di  Gravina  ,  compofle  dal  Dottor  Emmanuel Fe- 
derigo Pimv.  Anno  1679.  SS.  d. 

PURI  (  Fabrizio  )  Fabricii  Puri  Romani  J.V.D.  &  in  J£  ^jj^ 
almo  Urbis  GymnaCo  Jur.  Civil.  ProfcfK  Orario  de  lau- 
dibus  Legum  ab  ipfo  habita  in  eodem  Gymnafìo  die  4. 
Novembri*  antequam  Inftit.  Imperiali  um  interpreta  ti o- 
nem  aggrederetur.  Roma;  itoS-  in  4-  *  Fu  da  me  re: 
Timo  W.  O  giftra- 
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■iftrata  quell'Orazione  del  Puro  nella  terza  Scanna  con 
altra  dello  ftetfb  argomento  ,  e  quella  notizia  mi  la 
mandata  dal  già  P.  Oldoini  mio  cartffimo  Amico  ,  mar 
perchè  fu  ftampata  dopo  4  anni  lontana  da  me  cioè  in 
Kapoli,  fu  per  errore  in  vece  di  Pori  Rampato  Pieri  , 
ond'eflVndonc  flato  avvertito  dal  Signor  Cayalier  Man- 
dofio,  al  qual  rendo  perciò  viùffime  grane,  ho  coirei 

Scili.    W.1!""?!  Fabrieii  ftri  Romani  J.V.D.  Oratio  alia 

de  laudibus  Legum  habita  Rome iim* in  4* 
So  xv;      PURICELLÌ  FRANCESCO  Vedi  Muratori  Ludo- 

sc.  xni.  V1<p>u*T£RLA  (  Andrea  J  Illuftrifllmo  ac  ReverendiO". 
'     D.D.  Federico  Cacci*  Archiepifcopo  MediotanenG  &c 
Andreas  Pufterla  Sacerdos  Oblatus ,  Ambrofiaua:  Biblio- 
thecas  Pnefeflus  felìcitatem .  Mediolani  ex  Typograpbia 
Ambrofii  Rameliaù  ifijj-  in  fol. 

QUA 

Se.  IX.  QUADRAR!  {Piero)  Demofonte  e  Filli  Idilio  novo 
dì  Pietro  Quadrati  ,  Al  ClariH  Signor  Paolo  Antonia 
Miani ,  fu  delI'IIIuftriffimo  Signor  Giacomo .  In  Vene- 
zia per  Giorgio  Valentin!  1611.  in  12. 

s.  xut  QUAGLIOTTI  (Giufefipe)  Gloria  Redux  in  Aflum- 
'  orione  Sanaiflìmi  D.N.D.  ClementU  XI.  P.O.M.  Poe- 
ma D.Hieronymo  Staccoli  Urbinati  eximio  Equiti  San- 
ftitatis  fue  Patino  digniffimo  dicatum  .  Alidore  Jofcpb 
guaglioni  de  Roceacontrata.  ^EGi  Typ.  Alexandri  Sera- 
phini  1701.  in  fol. 

1  QUAINl  (Girolamo)  De  facra  Hifioria  Oratio 
habita  in  celeberrimo  Patavino  Gvmnalio  per  R.  P.  F. 
Hitronymim  OnaìnHtn  Ordinis  Servorum  cum  publice  A- 
ttas  Apoflolìcos  eflèt  aufpicaturus  III.  Id.  Novembr. 
1571.  Patavii  apud  Paulum  &  Antonium  MejetrosFra- 
trts  1571.  in  4-  ■ 

 Oratio  Gratulatoria  in  Adventu  Reveren- 

dUX  DD- Nicolai  Ennanetti  Epifcopi  Patavini  ,  habita 
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nomine  Sacri  Theologoram  Collegii  per  Re?.  P.  Magi- 
fìrum  Hierorjymum  QiiainumPatavinum  Ord.  Servorum 
VII.  Ka  1  end/  Nove mbr.  1570.  Patairii  apud  Paulum  Se 
An tornimi  Meiettos  fratres  1(7».  in  4. 

QUARANTA  (Orazio)  Il  Gerione  Ifpario  .  I  tre  P.  WA. 
Santi  della  Compagnia  di  Gesù  Vincitori  di  tre  Mondi 
dslI'AppoftoJo  già  predetti.  Di  Dan  Orazio  Quaranta  . 
Anno  1671,  II.  b.  31.  car.  jo.  *  Non  .è  da  dubitarti  che 
per  le  dìverfe  Opere  pubblicate  dall'  Autore  ed  altre 
pronte  per  la  Itampa,  non  f.a  per  confervarG  perenne 
la  di  lui  memoria  ;  cÓcndo  erto  flato  dotato  1  maravi. 
glia  della  Prof*  ,  e  del  verfo  ,  tanto  nell'Idioma  latino, 
quanto  nel  Tofcano.  Aveva  tra  l'altre  per  le  mani  un* 
Opera  da  lui  affai  decantata  ,  con  il  titolo  d'  Attuerò. 

 Relation  e  della  folenne  ProcelQone  fatta  in 

Roma  nell'anno  Santo  167;.  da  U'Archicon  fraternità  del 
Santiflìmo  Rofario  II.  b.  37.  car.  65.  - 

t  QUARTACIOLA  (Giulio)  Orii\oJ»iiiQ*art*tioì* 
Doftoris  Salodicnfis  in  ingrclTu  ad  publicam  fiumana- 
rum  Liiterarum  Lrcturam  habita  IHultrifl.  atq.  Excellen- 
tifl".  DD.Scudiorum  Reformatori  bus.  Veneciis  if^i.apud 
Varilo»  in  4. 

QUATTROFRATI  {FrmKtjn  Maria)  DifcorfoFa- u-  VL 
iterale  fopra  le  Virtù  di  Monfignore  Ettore  Moka  Vefco- 
,vo  dì  Modena  Recitato  dal  Padre  Fr'anccfeo  Maria  $uat~ 
irofrati  della  Compagnia  di  Giesù ,  nella  Congregatone 
de'Nobili.  In  Modana  per  gli  Eredi  di  Giulio  Cafliani 
1676.  in  4.  *  *■-  &.  V1U. 

 Relazione  dell*  Efequie  del  Rev  erendi  Almo  g.  D. 

Padre  Maeftro  Francesco  Bordoni  con  I*  Orazione  del 

P.  Frar.afco  Quatircfrari  delia  Compagnia  di  Gesù:  In  ..' 

Parma  per  il  Viotti  in  4- 

 Relazione  delFEfcqnie  del  P.  Paolo  Rofin» 

Converti,  di  S.Franccfco  con  l'Orazione  fùnebre  del  P. 
Trancefco  Quattrofrati  della  Compagnia  di  Giesù .  In 
Parma  per  il  Rofati  1683.  in  4. 
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QUERCULO  (Niccolò)  Elegiaca;  Parafrafis  Nicoli 
Onere Jì  Rhemi  ad  IV.  Lib.  J£. ne  dus  Virgiliì  Lutetias 
■Parifiorum  apud  Pedericum  Morellum  in  Vico  BelJova- 
co  ad  inGgne  Mori  tSì7- 

ScL  QUERENGO  (Antonio)  De  novo  Socicracis  Jcfu 

Collegio  quod  Gregorii  XIII.  Pont.  Max.  libctalitaic' 
txtrui  creptum  efl  Roma:  anno  1581-  Carmen  Antoni! 
Querengi  in  4.  *  Parmi,  che  quelli  verfi  fieo  riftaiupa- 
ii  nel  volumetto  delle  Poefie  del  mcdefimo  . 

So.  II.   £)e  feientìa  media  fitejus  origine  Opuiculum 

Antonio  Ouerengo  Auflore.  Genua;  apud  Jacobum  Gik.ìco 

,     vv  iù63.inJi. 

AU  l^cVL  QU  BRINI  (Angiolo  Marta)  Orario  de  Mofaica;  Hi- 
"floria;  Prxihatia,  habita  Plorentix  in  Abbatia  S. Marie 
Patrum  CaflìnenfìuQi  a  V.O.Angtlo  Maria  OuWini  Vene- 
to Monacho-  Caflinenfi  ibidem  Sacrarum  Litcrarum  Pro- 
fefiore.  Ceièna;  170S.  Typis  Petri  Pauli  Recepuri  in  4. 
*■  Quella  è  una  ben  dotta  Prolusone  del  degniffimo  P.  | 
Querini,  da  cui  afpettiamo  un'  elatta  Moria  del  Monr,-  1 
chiCmo  Benedettino  d'Italia,  che  farà  un  necefTario  Aip. 

Elemento  a'dottifl}mi  Annali  del  celeberrimo  Padre  Ma- 
illon.  %  Il  P.  tiberini  fu  poi  meritamente  Allevato  da 
I-nnocemo  XIII.  alla. Cattedra  Arcivcfcovile  di  Corfù 
e  dal  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII.  che  Io  amava  e 
conofeeva  quanta  fofle  la  fua  dotuiuaalla  Porpora,  tra- 
sferendola ancora  da  Corfù  a  Brefcia  dove  ha  &tte  ira- 
menfe  fpefe  per  la  fabbrica  della Chiefa  Cattedrale,  ani- 
mando  poi  ancor  i  Brefciant  a  contribuire  al  compimen- 
to con  varie  Lettere  Pa florali. delle  quali,  abbiamo  vedu- 
to ftampata  la  feguente. 

1  Lettera  Paltorale  al  Clero  e  Popolo  di 

Brefcia,  e  fua  Dìocefi  deirEoiinentifllmo  e  Rev  erendi  in- 
fimo. Signore  il  Sig.  Cardinale  Angelo  Maria  Qatrini  Ve- 
feovo  di  efia  Città  e  della  S.R.C.  Bibliotecario.  Io, Bres- 
cia i7jj.  preffo  Gian-Maria  Rizzarti  ImprefTor  Vcfco» 
«ile  in  4. 

?  QUEr 
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^  QUERINI  (  Carlo)  Oratione  al  Sereniffimo  Prin- 
cipe di  Venetia  Marino  Grimani  recitata  adi  12.  d' A- 
gollo  1595-  dal  Signor  Carlo  Guerini  del  Cimo  Signor 
Niccolò.  In  Venera  preflb  il  Mufchio  1795.  in  4. 
QUERINI  (  Giovanni  )  Obitum  Equitis  joannis  Ba- 

Bilia:  Nani  D.  Marci  Procuraturis,  Ingente  Accademia  ' 
odonea  Orario  Joannii  gnerini  .  Venetirs  Typ.  Joan- 
nis Francifci  Valvalfcniis  in  4-  *  Dell'Accademia  Dodo- 
nea  che  fi  radunava  in  eafa  dell'Illuihiff.  &  Eccellenti  IT. 
Sig.  Angelo  Morofini  Procurator  di  S.  Marco,  alle  cui 
ceneri  fon  grandemente  obbligato  ,  fi  faceva  Autore  & 
Inftitutorc  Giacomo  Grandi  da  Gaia  Montagnana  di 
Modena  del  quale  abbaftanza  favellai  nella  Se.  VI.  pag. 
63.  oggi  morto:  Dio  gli  perdoni. 

Chi  ha  conoiciuro  ,  mentre  vigeva  il  Sig.  Giacomo  San  Jr; 
Grandi  ,  informato  delle  molte  virtii  ,  anche  morali  , 
che  in  grado  eminente  e'podèdeva  fino  ad  effere  ama- 
to, e  (limato  da  tutta  la  Nobiltà  Veneta  ,  e  dall'Uni- 
-verfità  de'Letterati  ,  non  fi  accomoderà  a  crederlo  Au- 
tore della  Vita  ,  che  Latina  fu  (Umpita  alla  macchia 
del  CineJli ,  tanto  più  che  in  elTa  venivaci  maltrattato 
il  celebratiti! mo  Magliabecchi ,  di  cui  il  Grandi  -avea  un 
siuftiuìmo  buon  concetto.  Può  darli  che  il  Grandi  lo- 
daflè  la  frafe  in  cui  fu  ferina  efTa  vita,  che  ben  Io  ftef- 
fo  maltrattatovi  Cinelli  non  poteva  non  dirne  bene  del- 
lo Itile  con  cui  fu  fcritta  ;  ma  non  è  probabile  ch'egli 
approvane  l'infame  e  calunniofo  racconto,  non  ch'er  1' 
avene  tenuto.  Onde  creder  fi  può  che  Dio  benedetto , 
per  quello  capo,  nulla  avrà  avuto  da  perdonar  al  Gran- 
di di  gloriofa  ricordanza . 

 Joannii  Quiriti  De  Tefiaceis  foflilibus  Mufau  gCl  XX. 

Septaliani  &  Jacobi  Grandii  de  Vernate  Diluvi!  Uni-  A.Vallife 
verfalis,  &  Tcllaceorum ,  qua:  procui  a  mare  reperiun- 
tur  generatione  E  pi  fto  I»  .  Venetiis  Typ.  Valvafenfis 
•1616.  in  4.  *  Quelle  fono  due  eruditiflime  Lettere  del- 
le quali  il  contenuto  vede»  nel  titolo  .  Con  tutto  che 
■quelli  due  Uomini  grandi  bravamente  difendano  quell' 
opinione,  ch'i  la  comune,  non  mancano  altreu  uomi- 
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ai  dottiflìmt  >  che  ne  Temano  diverfamente  ;  volendo 
cffi ,  che  il  mare  arrivane  un  giorno  fìi'moncì,  allonta- 
natoli per  cagione  di  Tremuoti  »  e  di  atterramenti  fat- 
ti dai  continuo  calare,  che  fanno  i  monti .  Fra  tali  l'og- 
getti, ha  ragioni  fortiflìme  il  noltroSig.  Vallifnicri,  le 
quali  fporrà  ne'fuoi  viaggi  Montani;,  che  da'Letterati fi 
delìderano  alla  luce.. 

t  QllERINI  (Gta**»>  Jumii,  £*iri«i  Nicolai ,  ad 
Hicronymum  Raymundum  Confolatoria  Oratio ,  prò 
obitu  eximìi  ac  integerrimi  viri  Benedi&i  Brugnoliutriuf- 
que  Prasccptoris  ,  in  qua  ìpfius  Benedicci  laudes  com- 
memorantuc  in  \.  fenea.  nome  di  luogo  e  di  ftampa- 
lore. 

Se.  XI*        QUERINf  (  Lìonardo  )  II  Narcifo  Idilio  del  Clarif- 
fimo  Sig.  Lionardo  Quiriti.  In  Venezia  appretto  Trevi* 
fa  no  Bortolotti  1611.  in  8. 
QUERIN1  (  N.  }  Lettera  del  Clariflimo  Proveditor 

p.  Emù.  Qj,crjni  neiia  quale  particolarmente  fi  narra  il  fatto 
d'Arme  de-  gli  Criftiani  contro  i  Turchi  e  la  feort- 
fitta  loro.  Scritta  IL  8V  Ottobre  1511.  b.  27.  car.  9. 
Se  VII.  QUERlNr  (Scbafiìaw)  La  Bella  Pefcatrice  Idilio- 
Carr,  del  Sib.  Sebafiiaxù  QtKrini  dedicato  all'Ukillriffimo  Sig- 
SilveElro  Yaliero...  In  Venezia.  appretto  Trevifano  Bor- 
tolotti [612.  in-  12. 
Se.  VII.  QUERNI  (  Camillo}  CamSlt  Quernì  Monopotkani 
A-  M.  Cognomento  A  re  hi  poetai  duo  de  Bello  Neapolit.  Libri 
poli  multos,  annos  nunc  denuo  editi  &  reflituti  :  Is. 
fioruii  Roma  tempore  Leònis  X.  Pont.  Max.  Laurea 
tnlignitus  maxima  celebritate  illius  fascoli  &  illius  Prin- 
cipi! favore,,  ad  Antonium  SSirtiam  Apulo  rum  Mcece- 
natem.  Veneti  apud  Robert  Mejetum  1605.  in  11.  * 
Ho  registrato-  tanto  più  volentieri  il  titolo  di  quello 
opufcolo,  quand'ho  veduto  ch'il  detriffimo  Sig.  Fran- 
cefeo  Nicodcmoi  nelle  fue  erudite  addizioni  alla  Biblio- 
teca Napoletana  57.  fcrivc  al  fuo  folito-  varie  belle  no- 
tizie intorno  al  Querno  :  non  però  mette  il  titolo  di 
quello  librétto.  r  forfè  perchè  non  l'aveva  a  mano  di- 
cendo folameme;  Compofe  un  Poemetto  che  ilampata 
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&c  Dicono  che  portandoli  il  Querno  a'piedi  del  Pon- 
icIÌlc  Leon.  X.  gli  domandaOe  chi  egli  era,  a  cui  ri- 
fpofe  ii  Querno 

Arcbipotia  faeìl  vcrfut  prò  mille  Psttlt . 
AI  quale  rifpofcdi  fobico  il  Papa  non  men  dotto  sel- 
la pocfìa ,  di  lui ,  eoa  un  verfo  pentametro . 

Ex  prò  mille  alUs  Arcbipoeia  bibit . 
Fé1  forze  grandi  per  elTer  coronato  come  il  Petrarca  fopra  un 
Elefante,  ond'eucndoilQuernoafTai  amico  del  bere  per 
quanto  dicono,  fu  graziofo  lo  fcherzo  fattogli  nell'atto 
della  Coronazione* 

1f  QUERO  {  Francefco  )  Oratione  di  M.  Fraixefn 
Qutro  Dottore  Àmbafciatorc  per  la  Citta  di  Trevigi  , 
nella  Creatione  del  Sereni  (T  Prcncipe  M.  Pietro  Lore- 
dano  .  In  Venetìa  per  Francefco  Rocca  1568. 

QUILICI  (  Gìufeppe  Meri*  )  Il  Profeta  Abelmeula  St-  Vii. 
prodigiofo  difcepolo  ,  Emoio  delle  glorie  ,  e  fuc- 
ceflbre  del  GrandXlia  ;  Decritto  dal  Reverendi  (lìmo 
Padre  Giifeppe  Morì»  Quiìki  di  Lucca ,  Maeftro,  e  Dot- 
tore di  5.  Teologìa,  Vicario  Generale  della  Congrega- 
alone  Carmelitana  di  Mantova  dedicato  al  nome  im- 
mortale dell'  Emmenuffimo  e  Reverendi.  Principe  il 
Sig.  Card.  Giulio  Spinola  Vefcovo  di  Lucca  e  Conto 
Imperiale.  Io  Lucca  per  il  Marciandoli  1682.  in  12.* 
Ev  il  P-  Quilici  per  quanto  erto  medemo  mi  dilTc  pa- 
rente tiretto  dell'ottimo ,  e  dotti  Si  ma  ,  e  cortefiflimo 
Padre  Mauìmiliano  Deza,  Predicatore  di  tanto  applau- 
fo,  che  concordemente  affermavano  tutti  i  più  dotti  , 
non  poter  l'eloquenza  Criltiana  andar  più  oltre. 

1  QUINTINO  (  Antonio  )  Congiura  Ci  tradimento 
ordinato  da'Morefehi  contro  la  Maglia  del  Re  Cattoli- 
co D.  Filippo  terzo  con  molti  importanti  particolari 
feguiti  finché  del  tutto  fono  flati  sbanditi  e  {cacciati  da 
tutti  i  Regni  di  Spagna.  Data  in  Luce  da  Antonio  Q*ìip 
Ito.  In  Genova,  Milano,  Ferrara*  Vicenza  &  in  Ve- 
rona per  Bortolamìo  Merlo  1615.  in  4.  *  Vi  fono  in 
quella  Relazione  molte  cofe  che  richieggono  la  buona 
tede  «'Leggitori. 


tu 
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se  zx.  RABENIO  (  Rafael!»  )  Differenze  Filologico  facre 
Ab.  Bacco.  cónfidcrste  da  R,  R,  in  Padova  per  Giufeppe  Corona 
in  8.  Le  due  lettere  R.  R.  fignificano  non  v'  ha  dubbio, 
Sa  facile  Ralenti  Medico  Ebreo  Padovano  ,  ed  Uomo 
di  non  poca  Letteratura.  Egli  è  morto  in  patria  Ian- 
ni! 1717.  come  ricavo  da  un  capo  di  Lettera  lentia- 
mi  dal  mio  Sig.  Pier-francefco  Pafguali  Chirurgo  fper- 
tiflìmo  in  Livorno .  Il  Dottiamo  Sig-  Vallìfmtri  ha 
ftritto  a  queflo  Sig.  -D'iacinto  Cenoni,  dandogli  parte  del- 
ta morte  dell'Autore  della  Kotomia  dell'acqua  nel  Novem- 
bre del  1716.  avvifandoìo  di  più,  avere  fatto  lo  Jìeffo  in 
Padova  un  gran  Letterato  Eheo,  per  ifpafmo  venitegli, 
a  cagione  di  una  Lunazione  ,  che  que'  Cerufici  fi  rifecero 
fino  a  otto  volle,  a  provarfi  dì  rimetterla,  e  loro  non  rh 
«/ri;  onde  gli  convenne  morire,  come  farebbe  accaduto  an- 
che a  me  ,  due  anni  fa  ,  s'io  avejfi  Ufeiato  fare  a  quf 
Jli,  quando  per  mia  dijgrazia  mi  slogai  l'omero  &c. 

Sc  r  RACANI  (  Licinio)  II  cordoglio  di  Parnafo  pubbli- 

cato dalla  Fama,  Idilio  lugubre  di  Licinio  Satani  in  mor- 
te del  Cav.  Marino  al  Sig.  Pietro  Grimani  .  Venezia 
1626.  in  12. 

P-  Bamb.  ■  RADI  (  Arcangelo  Maria  )  Nuova  Sdenta  d'Horolo- 
gì  a  polvere  ,  che  inoltrano  e  Tuonano  didimamente 
tutte  le  bore  .  Del  Padre  Maeflro  Fra  Angelo  Maria 
Racanì  de'Predicatori  ProfefTore  di  Matematiche  e  Teo- 
logo dell' Eminentiff.  Sig.  Card.  Fachinetti  anno  166$. 
IL  b.  31.  car.  124. 
**m-  RAGGAZZONI  (  Girolamo  ).  Jficronymì  Ragazze»* 
P.  B»mb.  Epii-copi  Bergomi  Oratio  ad  ampliff  S.  R.  E.  Card,  eo- 
rum  juflu  habita  curii  poft  obitum  Gregoriì  XIV.  ad 
novum  PontiScem  eligeodum  Conclave  e  (iene  imgref- 
furi  VI.  Kit.  Novemb.  1591.  Rome  apud  Paulum  de 
Dianis  in  4. 

Se.  IL        RAGGI  (  Giacomo  )  Monica  prò  confeftariis  deputa- 
ti! tempore  peftis  ad  Sacramenta  miniitranda ,  ne  mor- 
bo 
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bo  inficiantur  in  fumraum  ammarimi  damtmm  per  R. 
P.  F.  Jacobum  Raggium  Ord.  Capuccin.  Germe  ex  Ty- 
pogr.  Benedici  Gualchi  1657.  in  12. 

da  RAGUSA  (Mario  )  Manifcftario  veriraris  Se  Re-  Se.  Ir. 
fponfio  ad  prò  polì  tiones  Henrici  Noris  ;  Aurore  Fr. 
tìiltrìù  a  Ragufa  Minorità  Obferv-  Leftore  Gen.  Theol. 
in  hi.  *  Vi  fono  in  fine  alcune  lettere  in  lode  del 
P.  Macedodì  Monfig.Caramuelle  ,  del  P,  Stumelio,  e  del- 
l'Auguri iflìmo  Imperador  Leopoldo. 

RAIZ  DE  THOAR  (  Stefano  )  Supham  Raiz  dt  Sc-  UI' 
Tboar  Theologi  Lufitani  Orario  de  S.  Joanne  Eeange- 
lilla  coram  Summo  Pont.  Paulo  V.  habita.  Roma;  apud 
Guillelmum  Facciotum  16  n.  in  -j..  . 

RAIMONDI  (  Ciò:  Framcfco  )  Nuova  feeita  di  let-  ft\ 
tere  e  titolano  del  Sig.  Abate  Giovati  Francefco  Rai- 
mondi Libretto  utiliflìmo  ■  Roma  fi  vendono  in  Piazza 
Madama  da  Francese  Leone  in  12.*  Quel  Titolarioè  il 
migliore  che  vada,  ma  non  Paflìcuro,  che  fia  per  efler 
Tempre  buono ,  mentre  i  titoli  e  cerimoniali  in  Italia 
vanno  di  giorno  in  giorno  mutandoti  ,  e  credendo, 
accìochè  noi  tutti  iìamo  d'un  rango .  JalÌAititam  tolte  , 
&  erisiui  para  omnes .  S.  Aùgufl. 

RAINALDI  (  Francefco)  Avvertimenti  Grammati-  Se.  XlV. 
cali  per  chi  fcrive  in  lingua  Italiana  ,  dati  in  luce  dal 
P.  Francefco  Rainaldi  della  Compagnia  di  Gesù  .  In 
Roma  per  il  Varefc  1661.  in  la. 

RAINOLDO  (  Aifonfo  )  Alpbonf,  RainoUì  X.  U.  G  p-  Umb- 
&  Equitis  Orario  ad  Sanftiflimum  D.N.Gregorium  XIV. 
Pont.  Max  habita  dum  una  cum  quinque  aliis  viris 
primariis  iexaginta  Vìrorum  Condili  Generali:  Civita tis 
Mediolaneniìs  nomine,  eidem  ad  fummum  Pontificatimi 
afliimpto  in  publico  Confiftorio  gratularetur  .  Die  11, 
Februarii .  Anno  I5JI.  Cum  Rcfponfiorte  Marcel!»  Vt- 
jìrì  Barbianì  U.  S.  Referendarii  Secretarli  Apostolici  do- 
meftici  ■  II-  b.  2.  car.  451.  IL  b.  6.  ca.  ao.  b.  •  Notili  il 
numero  di  fei  Ambafciadori. 

RAIO  (  Flaminio)  Flamini  Raii  Pratenris  Orario  prò  «"*''• 
fallite  Patria;  ad  viros  Pratenfes  anno  set.  Tua;  23.  Flo- 
ro»» W.  P  renti» 
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rcncix  a  pud  Bartholomasum  Sermartelli  1579.  in  4. 

RAMAZZINI  (Bernardino)  Relazione  di  Bernardi- 
no J.amaixinì  iòpra  il  parto  e  morte  dell* IllultruT.  Si- 
gnora Marchefa  Maria  Msdallena  Martellili!  Bagnoli  , 
con  una  cenfura  dell'Eccellentiff.  Sig.  D.  Gto.  Andre» 
Moneglia,  e  Rifpolta  del  medcfimo  lAamazzìni  alla  détr 
ra  cenfura  .  In  Modena  per  gli  Eredi  di  Viviano  SoIUr 
ni  ftampatorì  Ducali  16S1.  in  fogl.  *  Nella  feconda 
Scanziadi  quella  contro  ogni  mio  merito  tanto  applau- 
dita operetta  ,  e  fpecjalmente  dal  Giornale  de'Lettera- 
tì  di  Scavans  al  quale  rendo  perciò  viviffime  graiie  fatta 
anzi  per  ifcherzo  ,  che  nò ,  detti  notizia  della  celebre  00 n- 
troverfia  ,  fra'I  dotiffimo  P.  Maccdo  Min-  off.  lettor  di 
Padova,  c'1  P.  Noris  Agoftiniano  lettore  in  Pifa,  infor- 
ca; Non  farà  ora  men  grato  al  mio  Lettore,  ne  fuor 
di  proposto,  s'in  quella  d'un'altra  ancorché  in  diverlo 


di  Medicina  farò  breve)  euiccinto  racconto,  non  foto  per 
foddisfa zzi o ne  de*  Curioli ,  quanto  per  feguìr  la  Sentcnr 
sa  delI'Erunitiffimo  Mabillon  nella  fua  incomparabil'O* 
pera  del  Re  Diplomatica  regiftraca  al  lib.  3.  capii.  30. 
pag-  131.  litt.  D.  che  è  tale. 

Unum  addam  ,  nimirum  liepe  falfas  accufationes  ob- 
tinere  prò  veris  ,  dum  tempore  ,  &  multitudine  coale- 
feunt:  e  di  verità  che  cesi  è,  perche  cofe  fuccedute  al 
mio  tempo,  e  co'mici  occhi  fteuì  vedute,  ho  lènti  te  in 
differenti  maniere  dal  vero  affai  diverte  raccontare:  In 
quella  dunque  oltre  l'origine  ,  anche  il  giudizio  uni- 
verfale  qui  regìllrar  mi  par  bene,  accertando  chi  legge, 
ch'io  non  dirò  com'un'infulfo  ,  e  feimunito  Panegirica 
adulatore,  che  d'Iflorico  vantando»  in  iscrivendo  fi  put- 
to con  la  fua  penna  ,  ch'elle  quaji  Ape  Amaro  a  dovere 
foh  andar  in  traccia  delle  più  melliflue  qualità  de'  fiori  t 
lanciando  far  fi  contrario  a  qualche  Ragnatela  veìenofo  no- 
tti fra  le  lordurt ,  e  nutrito  d'immondezze  :  Non  han  quo 
fti  afcoltato  il  detto  di  Pittagora  ;  Tune  rem  Deo  fimi' 
lem  faeiunt  bomiees  cum  vertiatem  extrecnt  :  apud  Stob. 
Ne  conofeo  che  non  fono  altrimenti  fiorici  ;  perche 
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Uìflorìa  non  debet  egredi  viritalcm  al  detto  di  Plinio 
Jun.  lib.  3.  ne'quali,  tantus  fit  iliis  vcritatis  amor  ,  ut 
qmcmùd  dixerim  juratum  punii  ;  E  perche  per  detto  del 
Vefcovo  di  Bona  fieli'  Epift.  21 1.  Veritai  &  dmkis  iS 
«mura  ejl  ;  per  quefto  a  tali  fguaìati  fimulatori,  Idola- 
tri della  Bugia  ,  vclenofiiTimo  ,  ami  fpavemofo  Ragna- 
telo  al  lor  doppio  cuore  ,  la  bella  ,  e gnuda  vcritade 
apparifce  ,  e  quella  fa  in  loro  Io  fteflo  effetto  ,  che 
fa  1'  acqua  chiara  a  quelli  che  dall'  Hidrofobia  fono 
eppreffi,  e  qual  altro  tefehio  di  Medufa  gli  fa  diventar 
di  pietra ,  o  pure  quali  pietra  di  Paragone  la  viliffima 
e  difpregiabil  battezza  di  lor  lega  manifefta  edilcuopre. 
Perche  io  tutto  il  rovefeio  della  medaglia  di|  non 
fcriver  giammai  perpadìonc  o  per  prezzo,  bugiarde  mil- 
lanterie raccontando  ,  ma  bensì  per  proprio  genio  ,  e 
per  me  ficflo  appagare  lenza  fperanza  di  premio  con  la 
mia  pènna  (biennemente  giurai,  e  di  dir  Tempre  a  di- 
fgrado  di  chi  non  può  te  udirla,  la  pura  gnuda,  e  (in- 
cera verità  tal  quale  ella  Ha ,  ialino  contro  me  Ireflò 
prometti  ancorch'  io  fappìa  molto  bene  il  detto  del 
Signor  Gio:  Canale  nell'  Egloga  X.  della  fua  Ama- 
tunta. 

Beflemmìa  i  dire  il  vero  oggi  esecrabile. 
Ne  perciò  lafcerò  d'eflèr  lincerò  ,  anzi  in  quello  l'ar- 
guciiììmo  ingegno  del  gran  Lodovico  Adotto  imitando, 
vuo  che  nel  Frontifpizio  d'ogni  mio  Scartabello,  ancor- 
ché non  vi  fi  legano  quelli  fuoi  verfi  per  regi  ft  rati  s* 
intendano. 

Voi  che  l'adulazione  avete  in  pregio 
Per  Dio  non  date  a  quella  fioria  orecchie. 
Fe  dunque  quella  Relazione  P Eccellenti  (Timo  Ramaz- 
zici a  cagione  della  Signora  Marchefa  Maria  Maddale- 
na morta  doppo  il  parto  in  otto  ore  per  fodisfare  all' 
inchiede  della  Signora  Marchefa  Laura  fua  fuocera,  che 
per  moftrar  quanto  fotte  flato  precipitofo  il  calò  ,  vol- 
le a  Firenze  al  Srg.  Prior  Leonardo  Padre  della  Defun- 
ta trafmetterla,  che  inoltrata  da  elfo  al  Sig.  Moncglìa, 
C  di  fuo  parere  ricercatolo  ,  come  delle  gare  letterarie 
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amico  cent'altre  coite  a  bello  Sitidio  cercate  ,  per  faF 
pompa  della  vivezza  di  Tuo  perfpi cacci filmo  ingegno  , 
impugnò  l'operato  del  Sig.  Ramazzini  una  feveiiffiraa 
Cenfura  facendogli  ,  e  ch'aHe  mani  del  medefirao  per 
quanto  dice  il  Mondo,  o  egli,  o  fuoi  affezionati  capi* 
tafle  ,  come  fegui  ,  fttidiofamenre  procurando  :  E  nel 

Srincipio  di  effa  proverbiandolo  in  quelle  parole  ,  M* 
à  ptri  in  qualche  parte  foìlecitato  a  non  confemire  a  que- 
fla  da  fua  Signoria  inagijìraimenic  proferita  fcsttnza  e 
beffandolo  in  quell'altre:  Io  mi  rido  the  r.t\  ca'o  itofiro 
v'abbia  luogo  quel  non  fo  che  dì  Divino  che  fcrijfe  JppO' 
irate  gli  da  di  poco  accurato  Confrlioritm  ìnope s ,  ccrebris 
iaanei  eie.  Alla  qual  Cenfura  rifpofe  molto  bene  I' Ec- 
cellentiff.  Ramazzini  con  un'elegante  non  meno  che 
dotta  fciittura  ,  fue  vive  ragioni  con  l'autorità  difen- 
dendo, alla  quale  replicò  il  Moneglia  con  altra  Tenitu- 
ra, tutte  l'antecedenti  dal  bel  principio  riftampar  facendo 
col  fopradetto  titolo  ,  aggiuntovi  la  Rifpolìa  del  mede- 
fimo  Dottor  Moneglia  alla  detta  rifpofìa  dell'  Ecce Jlen- 
tiflE  Sig.  Bernardino  Ramazzini  .  In  Firenze  per  Vin- 
cenzo Vangelifìi  r6"8r.  in  fogt. 

A  quella  feconda  Cenfura  com'era  giufto  ,  e  con- 
venevole rifpofe  il  Sig.  Ramazzini  dottamente  e  con 
fenfi  di  vero  Letterato  con  fodezsa  di  Dottrine  1' 
inerzie  e  le  baie  tracciando',,  e  fuori  la  diede  eoa 
quello  titolo . 

Kifpojla  del  Dottor  . 
Bernardino  Ramazzini  alla  feconda  Cenfura  dell'  Ec- 
cellentiffimo  Signor  Dottor  Giovan  Andrea  Moneglia, 
In  Reggio  per  Profpero  Vedrotti  itì8i.  in  foglio;  ripi- 

fhato  dal  Signor  Moneglia  il  filo,  fu  riflampaca  in 
ireoze  con  la  fudetta  Cenfura  del  medefimo  alla  fe- 
conda Cenfura  dell*  Eccellentiflimo  Ramazzini  Firenze 
1631.  in  fogl.  Onde  giunta  quella  terza  Cenfura  alle 
mani  del  Signor  Ramazzini  come  perfpi  caci  (fimo  d'  in- 
gegno per  facilitare  al  Lettore  di  fua  ribolla  l'intelli- 
genza ,  riftampò  l'antedetta  terza  Cenfura  del  Signor 
Moneglia  a  colonnello,  a  fronte  della  quale  perchè  eoi* 
più. 
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più  chiarezza  Ja  di  lui  ragione  appari/Te  ,  pole  la  Tua 
più  che  mai  dottiflima  rifpofla  capo  per  capo  con  ordi- 
ne diflintiflìmo  le  vive  ragioni  di  fua  caufa  in  e  (la  por- 
tando :  Giunfe  quella  alle  mani  del  Signor  Moneglia 
ami  nuova. eh?  nò  ,  perch'a  vendo'  il  Sìgaor  Ramazzi  ni 
anticipatamente  ferino  a  Firenze,  come  con  i'occafio- 
ne  della  Palqua  natigli  alcuni  fcrupoli ,  e  da  buoni,  e 
leali  amici  eforato  ,  dar  le  Tue  ferii  ture  alle  fiamme,  e 
terminar  la  gara  avea  dcflinato:  Ma  perchè  ciò  che  lì 
fpera  con  facilità  più  che  grande  fi  crede ,  diede  a  tale 
avvifo  la  bontà  del  Signor  Moneglia  pieniflima  creden- 
za, e  come  d'aver  vinto  e  fuperato  l' Avvertano  godeva! 
onde  la  terza  rifpofla  alle  mani  giugner  veggendofì  , 
anzi  che  altro  reflar  beffato  gli  parve  ,  e  tanto  pai  fua 
facilità  nel  credere  avea  fatta  palcfe  ,  quanto  egli  flef- 
fo  ,  che  ciò  per  niun  conto  creder  dovea  ,  moilrandrlì 
tenero  ,  avea  tal  voce  feminata  e  fparfa  :  otto  giorni 
dopo  fu  la  rifpofla  da  un  Difcorfo  Legale  feguitata  ,  che 
difputa  tre  punti  ,  cioè  s'il  Signor  Moneglia  abbia  fat- 
ta ingiuria  al  Signor  Ramazzici  ad  impugnar  l'operato 
da  lui  e  proverbiarlo,  e  rifolve  di  fi  :  S'il  Signor  Ra- 
mazzine abbia  fatta  ingiurìa  al  Signor  Moneglia  in  dar 
alle  fi  a  nipe  fenza  il  di  lui  con  furi  fo  la  fua  prima  Ceri- 
fera ,  e  concliiudc  di  nò  e  s'il  Signor  f  Ramazzi  ni  (la  più 
tenuto  a  rifpondere,  e  determina  di  nò  per  non  aver 
mai  il  Signor  Moneglia  provato  il  Aio  proporlo,  nella 
prima  Cenfura  regi  (Irato  alla  pagin.  5.  della  prima  fua 
ilampa  in  quelle  parole:  Onde  perdi  iiimojlrare  a  fig- 
gi* lidie  fcuoie  amiche  del  vero  porri  la  feguente  propofizio- 
MC  ,  ed  il  provarla  farà  mio  pefo:  Dalla  Secondina  ritenuta 
fi  pub  produrre  un  male ,  che  non  foiamtnte  nello  fpazio  d'ot- 
to orci  ma  ne!  periodo  d'una  fola  ora  pi  baflevole  a  levar 
di  vita  la  Puerpera  .  Rifpofe  nondimeno  il  Signor  Mo- 
neglia alla  terza  Cenfura  del  Signor  Ramaziini ,  ma  nel 
concetto  univerfale  (dico  quel  che  dice -la  Città  tutta  , 
£tr\ZA  porvi  ne  pur.  un  Iota  del  mio,  che  vede  tal  pro- 
porzione fallace,  perchè  moltiflìme  don -.e  l'anno  tenu- 
ta nell'utero,  otto,  e  dieci  giorni  e  vivono  ,  ficcome 
molte 
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molte  ancora  anno  fecondato  ,  è  nondimeno  in  trevi 
momenti  fon  mone)  ha  facto  non  poco  fcapito:per  a- 
ver  riferittele  lìefTe  parole  dette  nell'altre  Cenfure  fen- 
za  portar  altre  Dottrine  ,  e  lónza  conchiuder  nulla  » 
fcmpre  gridando,  io  vi  ho  nelle  forbici  ,  voi  non  po- 
tete fuggire. 

Ma  quelchc-  fopr'ogn'altra-  cofa  ha  la.  Città  tutta  fio- 
macato  fi  è  quelch'egli  ferivo  a*  9.  §  il-  deiJa  fua  ulti- 
ma. Cenfura,  perchè  proverbiato  con  molta  acutezza  dal 
Signor  Ramazzici  intorno-  al/a  cura  del  fu  Signor  A- 
merigo  Gradì  ,  dal  Signor  Moneglia  dal  bel  principio 
fino  alla  fua.  morte  diretta  ,  e-  da'fuoi  partirari  in  Tua 
abfenza  co'fuoi  precetti  tirata  avanti  ,  nelle  cut  parole 
ancorché  non  vi  fi.  efprima  il.  nome  ,  del  Signor  Gradì, 
fermamente  il  Mondo  tutto  per  le  circoftanze  che  vi  fo- 
no e  non.  d'altri  intende  ,  ne  d'altri  intender  fi  puote  , 
in  quelle  parole:  Vi  fu  un-  Medita,  che  credendo  dì  toccar- 
tea -la  fir'mga  una  pinra  nella-  Vefcica  rtfli.  dclufo,  non  ep- 
fcitdovijì  trovata  dopo-  il  taglio  :.  alfa  qual  Cenfura  il 
Signor  Moneglia  rifponde  ;  Tengo  ancor  io  piena  contez' 
za  d'un  cafo  fimik.  ,  atl '  qua 'e  ptrò -mentirebbe,  cbi  dieefe  che 
fi  fuffe  fatto  il  taglio  per  tllrarne.  la  pietra  r  11  perchè.  rica- 
«ebbero  ch'ella  non  v'era- oltre  a  quegli,  della  propria  Pa-- 
tria  due  Celebri  Litetomì  della  Francia  ;  Vennero  nondi- 
meno al  taglia  ad  oggetto  di  curare  eoa-  tale  operandone  ma 
mortalijfima- infermità  in  quel  ragguardevole  perfonaggio  . 
Nelle  quali  poche  parole  non  folo  chi  legge ,.  mail  mon- 
do tutto  grida  che  grandiflìme,  e  manifeste  bugie-  rieo- 
Bofcanli:  Quanto  la  bugia  ftia  male  in  bocca  degli  Vo- 
mì ni  ,  e  fpezialmenre  di  quelli  a  cui  gli  pubblici-  mini- 
ft'eri.  fono  appoggiati  ,.  dicalo  chi  l'intende ,.  onde  a  ra- 
gione chiamò  l'Ebraico  Cazai  ,.  ch'i1  lo.  fieno  che  bugia, 
fratti.  Vituperili»! ,  poiché  quando  la  bugia  è  detta  fenza 
fa  poca  di  quel  che  la  proferifee,  ipfi  fa/litur,  eum  credat 
fe  verum  diccre  ,  ed  è  compatibile  .  Ma  quando. la:  bugia 
è  detta  a  bello  Audio,  &  ad  arte,  come  intende  l'Ebreo 
allora  diceQ  Vituperium  ,,  perchè  qui  mentìtur  non  ìpfe 
fal.'itur ,  fec  dienti  failtre  eouatur  ,  onde  diceva  il  Padre 
della. 
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della  Romana  Eloquenza  nel  5.  de  Offic.  In  vìrum  ho- 
num-  non  cadi!  mesi iri ,  e  perciò  l'Ecclefiaflico,  omnes ,  qui 
«mani  a-endacìum  /.IH  funt  Diaboli  :  ma  vi  è  di  peggio  , 
perchè  quell'afleriione  che  io  chiamerei  tenerezza ,  forfè 
per  lo  prurito  di  feri  vere  è  tutta  univerfalmente  men- 
dace sfacciataggine  chiamata;  Nora  il  mondo  la  parola 
mentirebbe  chi  dìcejfe ,  e  come  mentita  la  confiderà  ,  la 
quale  fe  è  diretta  all'tiniverfale,  che  sa  che  la  verità  Ita, 
ed  è  altrimenti ,  non  merita  rifpofta  ;  fe  a  qualche  par- 
ticolare, come  forfè  efler  puote  ch'abbia  voluto  incen- 
dere  il  Signor  Moneglia  ,  dicono  gl'Intendenti  delle  ma- 
terie Cavallerefche  ,  che  fi  potrebbe  con  Camillo  Baldo 
in  quella  guifa  la  falliti  della  mentirà  moftrare. 

Mentitore  fi  chiama  colui  chi  4ice  il  fa'fo  ,  e  minte 
Bald.  Difcorf.  delle  Mentite  cap.  2.  E  parimenti  fi  chiama 
metili  ore  quegli  che  da  mentite  ad  altri  ,  4j  il  dar  le  meri' 
lite  noa  ì  altro;  che  dar  «ola  altrui  di  bugiardo  ,  perebi 
mentire  ì  uà  dir  contro  la  propria  mente  ,  0  altrimenti  dal 
vero  ;  Per  quella  avventata  mentita  contro  Ja  verità 
notoria  manifeftiflima ,  la  Città  tutta,  e  con  effa  chi  ha 
notizia  del  cafo,  di  sfacciato  tacciandolo  a  piena  bocca 
fen'ride,  perchè  in  materia  sì  fatta ,  'sì  è  malamente  ap- 
poggiato, o  troppo  di  sé  medefimo  fidato  con  poca  cau- 
tela fcrivendo  ,  non  avendo  forfè  badato  quanto  quella, 
mentita  importi,  fe  per  tale  è  Hata  'feri tra,  che  noa 
credo  ,  e  quanto  a  lui  medemo  apporti  di  pregiudizio  ; 
Perchè  chi  dice  il  f alfa  fapendo  di  dirlo,  come  fa  qui  il 
Signor  Moneglia  quello  propriamente  fi  chiamerà  mentire, 
ciò  come  dicono  alcunì,ìr  contro  la  fua  ateme,  e  parlar  can- 
tra quello  che  l'Uomo  fente  Bald.  e.  1.  Or"intendendo  egli 
con  tal  mentita  far  pregiudìzio  »  ehi  diteffe  il  vero,  come 
appunto  i  il  fine  della  mentita  ,  come  aflfcrifce  lo  fieno 
Cammillo  Baldo  nel  cap.  1.  non  efTendo  altro  la  mentita 
ebe  notar  uno  dì  bugiardo  ,  e  per  tale  manifeilarlo  ,  some 
beniflimo  fpiega  egli  nel  }.  cap.  ne  fegue,  che  la  men. 
lita  che  dà  il  Signor  Moneglia  a  chi  dietffe  eh-  fi  fujfe 
fatto  il  taglio  per  errarne  la  pietra  non  folo  è  falfa  ,  ma 
«lata  faldmente ,  perche  in  fua  cofcieoi»  1»  molto  be* 
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ne,  eh' e' fu  fatto  per  eftrarre  la  pietra .  Bald.  capir. 
3.  com'è  notorio,  e  perchè  parla  cantra  la  propria  mentet 
eg'i  fa  !"  lingua  efporre  tu'to  il  contrario  di  qu:l  cbt  ferite  il 
cuore  :  Ed  è  fcandalofa  inficine  ,  perchè  fa  fare  agli  Vo- 
mirti che  Pedono  ,  e  non  vi  anno  interefe  alcuno ,  pefitmn  giu- 
dizio della  perfona  che  da  la  mentita  :  Quefta  dunque  è 
di  quelle  mentire,  alle  quali  non  folo  non  fi  dee  dar 
rifpolta,  come  cofa  notoria  fe  non  a  tutti ,  almeno  al- 
la maggior  parte  delle  perfone,  che  fanno  eflèr  la  ve- 
rità altrimenti  ,  ma  per  efler  mentita  di  perfona  appaf- 
fienaia  .■  Bald.  cap.  15.  alla  quale  fi  dtc  cercar  di  tornar- 
gli la  rettitudine  della  mente  ,  quando  fi  giudicale  poterlo 
fare  :  per  le  quali  cagioni  è  chiaro  ch'alia  mentita  fal- 
la ;  falfamente  data ,  e  fcandalofa  non  G  rifponde,  o 
per  cagione  della  cofa  ,  cb'  i  notòria  ,  0  perchè  la  perfona 
non  merita  rìfyojìa  per  la  fua  debolezza  :  E  perciò  l'Uomo 
onorato  non  darà  mai  mentita  ,  quando  pure  vi  l' indurrà 
non  la  darà  mai  {opra  cofa  ch'egli  non  fappìa  ejere  o  non 
effer  tale,  ne  fopra  cofa  che  l'onorfuo  non  ofjtnda  :  Dalche 
ne  fegue  che  la  mentita  data  in  tal  forma  fopra  loltef- 
fo  mentitore  che  la  da  ritorce»",  inoltrando  in  efta  vo- 
ler mentire  il  ?ero  :  Che  però  eflendo  chiaro  quan- 
to la  luce  del  fole,  e  notorio  che  il  taglio  fatto  al  Sig. 
Gradi  fu  ad  efletto  d'  c/trargli  la  pietra  ,  non  me- 
rita la  mentita  altra  rifpolta  ,  che  quella  ,  che  da 
per  sè  fteffa  al  fuo  mentitore  riporta.  Ne  può  il  Sign. 
Moneglia  dar  mentita,  e  mentire  un'univerfale  intero, 
e  la  Città  tuttat  e  niuno  è  obbligato  a  rifpondere  all' 
univerfale  mentita  ,  come  ne  porta  l'efempio  il  Baldo 
ni  cap.  11.  del  I.  libro  a'37.  in  quelie  parole  :  Chiun- 
que ardifea  di  diri  ch'io  fallo  nt  mente ,  chi  vuol  dir  ch'io 
abbia  tolta  la  barfa  a  Cefare  ne  mente  :  Quefle  fono  menti, 
te  date  a  perfone  unìverfali ,  perciocché  non  fi  dichiara  chi 
fa  queflo,  ne  in  obbligo  è  alcuno  di  rifpondere  .  Ma  ne 
meno  può  mentireinparticolare,  perchècome  afferma  il 
citato  Baldo  nel  c.  51.  del  t,  libro  a'90.  in  quelle  pa- 
role .•  Ne  qitefie  mentite  obbligano  il  Prete  ,  il  Dottore  , 
ed  il  Monaco  perchè  fon  perfone  privilegiate  ,  quantunque 
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ceni  di  quegli  amichi,  ed  il  Muzio  ancora  fa  d'opinione  , 
chi  ì!  Donare  po fa  ejfer  chiamate  ,  e  chiamare,  mentire, 
ed  ejfer  mentito  quand'  e'  voglia  per  fita  bravura  rinunziare 
al  fuo  privilegio  ,  ed  a'  "3.  Peri  un'  Uomo  onoralo  non  vuol 
mentire  ,  ne  fa  cafo  delle  mentile ,  che  vengono  da  perfone 
infami,  e  dal  medefimo  fon  nel  6.  cap.  del"  i.  Jib.  a'  15. 
dichiarate  quelle  che  fono  difonorate,  e  per  con'eguen- 
za  inabili  a  dar  mentite,  ove  dice:  E  per  qu;jie  azioni 
cattive  l'Uomo  viene  fprizzaio  ovvero  odiato  :  E  fpecifi- 
cando  meglio  quali  fieno  l'odìofe  perfone,  dice,  S'odia- 
no  poi  quei  lollitmi  negli  Uomini  che  apportano  ingiufto  dan- 
no ad  altri  mila  vita,  nella  roba,  e  nell'onore:  E  nel  me- 
defimo cap.  a'17.  Non  meno  fon  de\ni  d'odio  quelli  che  all'o- 
nore ,  e  fila  riputazione  nofìra  fanno  pregiudizio  e  torto  ,  e 
quefli  nuocono  in  più  modi  ,  uno  de'qtiali  i  quando  appr  Jfo  a* 
Superiori  ,  ed  a!  Principe  ci  tahmgiano  ,  e  di  nafcoj'.o  aicon 
mal  dì  noi  ,  come  le  velenose  vipere ,  0  come  gli  Scorpioni  cer- 
cando darci  la  mone ,  c  ciò  per  loro  mera  malignità ,  c  mol- 
to peggiori  fino  quando  poi  moflrano  d'  ejjerci  amici  ,  perchè 
così  in  loro  con  la  malignità  alloggia  ancore  la  viltà  :  E  mol- 
to meno  può  mentire  ,  o  dar  mentite  quegli  ch'è  fla- 
to dichiarato  aver  pubicamente  mancato  ai  fuo  onore 
in  punto  di  Onore,  e  di  Duello  per  ifcritture  Legali 
con  le  ftampe  manifeflate  fino  a'18.  anni  fono  ,  come 
allo  (leffo  Signor  Moneglia  adivenne  nella  controyejfia 
col  Valentini,  nella  quale  11  fri  in  ultimo  Confilium  Ju- 
ris  prò  yeritate  nempe  in  punito  honoris,  &  Durili  m- 
rer  DD.  Dominimi  Innocentino!  Valencinum  ,  &  D. 
Joauncm  Andream  Monegliam  Medico;  in  Ci  vi  tate  Fio* 
rentix:  flampato  non  alla  Macchia  ,  ma  in  Roma  per 
il  Dragondelli  con  le  debite  licenze,  fenza  ch'abbia  mai 
il  Signore  Moneglia  ad  un'atto  pubblico  e  notorio  fat- 
to alcun  moto  ,  o  dato  ne  pur  ;  meno  mi  Aimo  fegno  di 
rifpofla  ,  che  fi  fappia  ,  in  cofa  di  tanta  importanza 
com'è  l'onore,  a  chi '1  pregia  e  Jóftima  ,  che  e  un'aver 
aporovato,  e  confermato  col  tacito  confenfo  quel  che 
in  effo  è  fcritto,  ch'è  d'aver  mancato  al  fuo  onore  ,  e 
non  eflendofene  mai  dentro  al  debito  termine  con  un' 
Tomo  IV.  Q.  ancor 
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Mi  cor  che  minima  rtfpolU  appellata,  tranfuum  fecit  i»- 
rem  JuiUatam  ,  perchè  chi  non  s'appella  al  detto  de'' 
tegiili  da  una  Sentenia  o  Decreto,  fegno  è  che  eh' e" 
non  la  (lima  ingiuria,  madrine  quando  all'appello  non 
è  ehiufa  dalla  Legge  la  flrada  ;  Dico  in  quello  raccon- 
10  ciò  che  dice  la  Città  tutta,  e  che  io  a  più  Tentate 
per  fon  e  per  nafeita  nobili ,  e  per  virtù  ragguardevoli  ^ 
ho  udito  in  più  congrefft  intorno  a  quello  difeorrere  ,. 
perchè  l'uomo  da  bene  della  propria  reputazione  ,  e 
della  verità  dee  far  conto  ed  è  molto  biafimevole  co- 
lui che  le  cote  mal  fatte  vuol  difendere  ,  come  alteri- 
fee  il  citato  Baldo  nel  dub.  1.  lopra  la  materia  delle 
mentite  . 

Venghiamo  ora  al  cafo  del  Signor  Amerigo  Graffi 
per  vedere  fe  il  Signor  Moneglia  può  con  verità  afierìr 
quello  che  in  quello  propofito  così  liberamente  fcrive:: 
proteitandomi  di  nuovo  rtferir  ciò  che  dice  in  tal  cafo 
l'univerfale  ,  e  non  più,  perchè  non  ciTendomi  trovato 
in  effo  non  poflb  de  rifu  favellare  . 

Fu  chiamato  il  Signor  Moneglia,  e  conferitogli  dal 
Signor  Amerigo  il  malore  che  l'offendeva ,  fu  da  quel- 
lo giudicato  eifer  un  calculo  nella  Vefcica,  e  chiamato 
di  iuo  coniglio  prima  d'ogn'altro  Antonio  Benevoli  ca- 
vator  di  pietre  ,  che  da  molti  anni  in  quella  Città  fi 
trattiene  perch'il  riconofeefle ,  ficcome  fece  ,  dine,  e 
conferma  d'aver  detto  in  quell'atto  ,  che  non  aveva  il 
Signor  Amerigo  pietta  nella  Vefcica.-  Ma  perch'  il  Si- 
gnor Moneglia  colla neemen te  aderiva  ch'ella  v'era  ,  ne 
voleva  d'alcun* altro  profellore  della  Città  valerli  ,  ad 
oggetto  per  quanto  dicefì  dì  fcredirargli ,  mandò  per  un 
Profeffore  a  Lucca,  che  venuto  e  fatta  la  recognizione 
del  Signor  Amerigo,  difle,  ehe  non  gli  pareva  che-  vi 
ftuTe  pietra,  al  che  dal  Signor  Moneglia  riabilito  fem- 
pte  più  nella  fua  opinione,  forfè  da'fegni  ingannato  , 
ch'ella  aflbluumente  v'era,  fu  replicato,  e  però  ricono- 
feefle meglio:  Venuto  dunque  la  feconda  volta  alla  re— 
cognizione,  dìfie  con  ambiguità  di  parole,  per  non  con- 
tradire al  Signor  Moneglia,  ch'era  quello  che  1'  aveva. 

prò- 


.propoflo,  e  fimo  venire  ,  e  per  confeguenza  allo  tteflb 
obligato,  che  poteva  efler  che  Ja  pie-era  vi.  fuflTe  ,  e  ciò 
fec'egli  con  molta  ciuccia  come  il  cafo  tuo,  e  la.  bifo- 
gna  in  quell'atto  richiedea,  poiché  eflenda  per  la  fola 
«cognizione  e  non  per  altro  flato  chiamato  ,  dovendo 
pur  allora  fen  l'altra  dimora  pamrfi,  noi  volle  lafcjardi- 
igultato,  ma  come  gli  oracoli  favellando  falvar  fe,  ed 
ahri.  Fu  fatto  dunque  venir  di  Francia  non  gii  due 
gran  Litotomi,  come  bene  il  mondo  ha  veduto  ,  ma 
Monfìeur  Colot  gran  cavaior  di  pietre  ,  diligenti  (fimo 
ed  efpertiflìmo  in  quell'arte  degno  certo  d'  ogni  gran 
lode  ,  che  condurti  feco  un  tal  Rufino  Aio  attuai  Ser- 
vidore, e  dì  erto  Rofino  un  Figlio  di  circa  io.  anni  o 
poco  più,  gli  quali  al  Color  ne'fervigi  baffi  della  perfo- 
na  auìflevano  ,  benché  Rofino  il  Vecchio  per  far  le 
faldelle  e  tafte,  fcaldar  gli  olj  ,  e  gli  unguenti  neJP 
atto  del  medicare  interveniva  ;  Riconobbe  il  Colot  il 
Signor  Amerigo  ,  c  dille  ch'egli  non  aveva  altrimenti 
pietra  nella  Vefcica  ,  e  perciò  rifolveva  di  non  venire 
al  taglio  ,  ma  incalzato  dalla  pertinacia  del  Signor  Ma. 
neglia ,  che  voleva  ch'ella  pur  vi  fuffe  ,  e  non  et  aver- 
te parte  ,  fu  necefliiato  il  Colot  dalle  replicate  perfua- 
iioni  a  venire  al  taglio  ,  dicendo,  che  quando  ia  pietra 
non  vi  fune  Hata  fi  farebbe  con  facilità  maggiore  pol- 
puto curar  la  piaga  che  nel  meato  urinario  efler  erede- 
-vafi.  Se  l'ulceri ,  calli  ,  o  caruncole,  che  in  quelle  par. 
ti  tanto  frequentemente  accaggiono  per  mezzo  del  ta- 
glio fi  eurino,  confe/To  non  l'aver  Ietto  ancora,  e  mol- 
li profefiòri  dicono  non  folamente  non  averlo  ne  letto, 
ne  udito  giammai  ,  ma  ridendo  dicono  con  tutto  il 
mondo  ,  e  da  quando  in  qua  fi  medica  un  malore  con 
una  mortali/lima  ferita  )  e  s'il  Signor  Moneglia  come 
■è  adufato  pur  ciò  negane  ,  cioè  della  nuova  propofitio- 
ne  di  medicar  fi  fatti  malori  col  taglio  la  fiia  Rifpofla 
alla  Terza  Cenfura  data  ultimamente  alle  /lampe  gli 
darebbe  di  bugiardo  ,  mentre  a'  io.  feri  ve  ;  Vennero 
Tnxdimtno  mi  taglio  ad  oggetto  di  curare  co»  tale  opera- 
■ZÌous  una  mrtaiigima  infermità  .  AvfCngachè  molto  s' 
Q  a  ingan- 


DiginzM  Dy  Google 


R  A 


ingannerebbe  ,  chi  non  effondo  ProfefTore  j  fi  de  (Te  ad 
intendere  ,  o  s'immaginafle  ,  che  per  mezzo  di  quel 
taglio  gli  nominati  malori  veder  fi  potettero  ,  o  che  i 
medicamenti  locali  ivi  applicar  fi  potettero,  perchè  nel- 
b  ferite  fatte  per  l'eft razione  della  l'ietra,  giammai  co- 
me all'altre  vi  fi  mette  la  tafìa  ,  o  le  rafie  ,  ma  cosi 
fidamente  fi  lafciano  acciò  con  più  prefiewa  la  natura 
quell'unità  folata  riunifea . 

Il  giorno  dunque  in  cui  dell'impreflione  delle  Stima- 
te di  San  Francefco  Ja  Fcfta  fi  rapprefenta  alli  17.  di 
Settembre  giorno  veramente  eonfiderabile  per  l'infelice 
Amerigo  ,  e  fua  Signora  Madre. 

Per  l'amarti  memoria  di  quel  giorno  . 
Che  fu  principio  a  sì  lunghi  mariirj  ; 

vennefi  al  taglio ,  fatto  veramente  da  Mo  risii  Color 
non  folo  con  gran  diligenza,  e  deftrezza  ,  ma  con  lin- 
dura,  non  ordinaria  ,  c  talmente  che  confefsò  il  Signor 
Amerigo  non  cfterfi  di  quello  accorto  :  Pofe  il  Color, 
la  tenaglia  dentro  la  ferita  ,  e  ritrovata  una  tal  durez- 
la,  ch'era  al  dir  delle  genti  il  callo  di  ella  piaga  for- 
te con  quella  la  tal  durezza  ftrinfe  con  dolore  acerbif- 
fimo  del  paziente  ,  e  difle  Colot  ,  imitai  lapidei»  invo- 
Ittium,  e  cosi  fparfefì  voce,  che  la  pietra  era  in  molte 
materie  mucofe  involta  ,  le  quali  fi  farebbero  per  la 
lacerazione  fatta  dalla  tenaglia  marcite  ,  ed  averebbon 
dato  luogo  alla  pietra,  e  permelTogli  l'ufciic  doppo 
qualche  giorno,  come  era  altre  volte  accaduto:  Da  chi 
tuffo  cosi  bello,  e  pellegrino  automa  propolto  non  fo, 
ma  fe  bene,  che  ficcome  ciò  era  dall  inefperte  perfo- 
ne  fermamente  creduto  ,  cosi  chi  intendeva  il  giuoco 
girava  il  capo,  e  rideva.  Per  moftrar  poi  Colot  la  pra- 
tica ch'aveva  in  tale  operazione,  cavò  la  pietra  ad  un 
povero  giovanetto  di  circa  16.  anni  Orfano  ,  che  fu  fi- 
gliuolo del  Castagnuola  Bombardiere,  e  nell'atto  della 
«cognizione  voltatoli  a  chi  gli  era  attorno  diffo  ,  ho 
quello  ha  veramente  la  pietra e  quella  operazione 


fc  con  tal  prestezza  ,  c  lindura  ,  che  coloro  che  pre- 
fcmi  fi  trovarono  di  tal  maniera  d'operare,  tutti  per 
una  ammirati  ,  e  ftnpefatii  recarono  j  Ed  in  quindici 
giorni  dal  di  del  taglio  fu  rcfo  fano;  Onde  perchè  qui 
Color  ebbe  anche  una  grave  infermiti  eh'  in  Firenze 
quali  due  metà  il  trattenne  quanto  più  predo  gli  111 
dall'accidente  concerto,  eficndo  altrove  chiamato  ,  con 
Rofino  il  giovano  verte  la  metì  di  Novembre  partirti; 
Reftò  Rofino  il  Vecchio  all'aflìlìenza  del  Signor  Ame- 
rigo, fenza  che  fin  qui  mai  Ja  predicata  pietra  fi  ri- 
fol  verte  ad  ufeire  ,  onde  la  reputazione  di  quello  fatto 
del  Signor  Moncglia  cominciava  a  perder  la  lìima  ; 
Aveva  Rofino  una  tal  lingua  Francete  ,  sì  barbara  ,  e 
rozza  che  da  niun' altro  che  da  un  Giovane  Navicel- 
laio, eh' a  fervido  fu  desinato  ,  era  intefo  ,  ne  fapeva 
lìngua  latina,  od  altra  con  cui  Te  gli  facilitarti:  l'è  Aere 
intefo  ,  onde  poiché  per  qualche  mefe  qua  fermato  fi 
vede,  voleva  pur  far  forza  per  apparar  qualche  cofa  di 
noftra  Tofca  favella,  ma  perchè  duro  di  cervice,  e  per- 
chè ormai  vecchio  poco  nulla  apprendeva  ,  per  facili* 
tarali  il  Navicellaio  la  ftrada  d'apparire  molte  cofe  co- 
meììibili  per  mantenergli  de'  vocaboli  viva  la  memoria 
avanti  portatigli;  fra  le  Civaie  furongli  portate  innan- 
zi alcune  Jentiefiie,  o  lenti  che  dir  vogliamo,  che  ma- 
neggiate all'ufo  (Varicele  fra' medicamenti  ,  una  delle 
maggiori  fra  gli  unguenti  co'  quali  il  Signor  Amerigo 
medicava!]  nè  cadde,  applicati  fecondo  il  lolita  a  quel 
povero  martire  con  la  lente,  fu  la  Tegnente  mattina  fra 
le  faldelle  e  gli  unguenti  che  dalla  ferita  levavanfi  que- 
llo picciol  globo  ,  peroche  rinvenuta  oflcrvato  ,  onde 
tutti  ad  una  voce  allegrezza  ,  allegrezza  ecco  la  pietra 
ufi-ita,  il  Signor  Amerigo  è  guarito  a  gridare  incomin. 
ciarono,  fra' quali  il  Signor  Moncglia  con  fue  maniere 
faftofe  ,  ftralunando  gli  occhi  e  l'ufata  fua  voltata  di 
collo  facendo,  ch'egli  folo  contro  tutti  gli  altri,  che  s" 
erano  ingannati  ,  avea  la  verità  conofcmta  ;  Cosi  alla 
Teeognttione  della  fognata  pietra  vegnendofi ,  dopp'aver- 
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li  ben  lavata  e  pulita  ,  fi  vedde  e  fi  cognobbe  manife-- 
fiamente  efler  quella  ,  oh  vergogna  !  non  già  una  pie- 
tra ,  ma  una  lenticchia  :  Tanto  può  la  vehemente  ap- 
presone ,  che  oltre  che  le  bramate  cote  facilmente  fa- 
credere ,  bene  fpciio  gii  occhi  aperti  afriifcins ,  Scingali* 
na  .■  M-t  qui  non  terminarono  dell'  infelice  martire  A— 
merigo  gli  ftraij  ,  ch'oltre  l'efiere  flato  per  mero  ca. 
prkeio  del  Signor  Moneglia  miciftiato,  ed  aver  mifera- 
mente  la  vita  perduta  ,  ed  dì  incavi  in  Ini  la  famiglia, 
f  dico  quelche  dice  il  mondo  )  è  coftato  alla  fua  cafa  , 
o  per  dir  meglio  ha  con  la  vita  gettato  via  quindici- 
mila pialìre  Fiorentine  ,  e  fopia  quella  fognata  pietra 
ha  fatto  alfat  maggior  muliiplicò  il  Moneglia  di  quel- 
che  decantino  gli  Alchimilli  del  Lapis  Philofophorum, 
perchè  fopra  una  pietra  immaginaria,  n'ha  tante  mul- 
tipiicate,  che  di  efla  una  ben'aggi urtata  cafa  ,  e  como- 
da abitazione)  ha  per  fe  fabbricata  :  Qiiì  ripigliando  il 
filo,  non  terminarono,  perche  fattolo  ftuzzicar  eoi  fer- 
ro altre  volte  dopo  la  partenza  di  Colot  ,  e  niun  pro- 
fitto veggendone,  e  pure  a  viva  forza  martirizzar  vo- 
lendolo, fatta  di  nuovo  venire  il  profeflbr  di  Lucca  , 
replicogli  ,  o  riaperfe  il  taglio  ,  fotto  l'operazione  del 
quale  poco  mancò  che  non  reftafle  il  Signor  Amerigo, 
che  forfè  vi  farebbe  rimaflo  ,  fe  Rofino  piagnendo  non 
avefle  il  profeffor  di  Lucca  abbracciato  ,  c  quafi  a  viva 
forra  dalle  mani  levateglielo  :  Fu  ultimamente  chiama- 
to Fedele  Santarelli  profeflbr  di  quella  (Urna  ch'il  mon- 
do ha  veduto  nel  cavar  pietre,  mai  però  per  l'ìnnami 
ne  egli  ne  altri  della  Città  per  avvilirgli  ,  e  fargli  ibe- 
rnar di  credito  e  ftima  dal  Signor  Moneglia  voluto,, 
c  credo  di  foppiacto  dallo  fieflb  Signor  Moneglia  ,  il 
quale  conofeiuto  il  caio  ormai  difperato  per  quanto 
egli  fteflb  mi  riferì  poco  avanti  fua  morte,  non  volle 
porli  le  mani.  Terminò  finalmente  dopo  Tedici  mefi  dal 
di:del  taglio  nella  morte  i  fuoi  lungi  martìri  il  Signor 
Amerigo  ,  onde  il  Signor  Monegjia  più  che  mai  per- 
tinace, fc  che  s'aprifse  il  Cadavere  in  iflanza,  come  atv 
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die  a  requifìzione  della  Signora  fua  Madre,  e  Parenti 
fu  facto  ,  c  venutati  all'atto  per  mano  delGraffi  Cerufieo 
•confidente  de)  Sig.  Moneglia  ,  fu  fofpettato  ,  ch'elio 
per  coprir  l'oftioata  fua  caponeria  ,  e  foflener  il  paf- 
-fato  propcfuo  con  qualche  apparenza  cobo  nettandolo  , 
fufse  per  far  fare  qualche  giuoco  di  mano ,  furon  po- 
nili a  quello  effetto  alcuni  occhi uiìflì mi  Arghi  ,  ch'alle 
mani  cbi  operava  con  molta  accuratezza  ofiervafsero , 
■onde  aperto  il  Cadavero  del  martiriziato  per  folo  ca- 
priccio Signor  Amerigo,  ne  altro  ch'una  piaga  nel  col- 
lo della  vefcica  trovando  ,  badava  a  replicare  il  Signor 
■Moneglia  al  Cerufieo,  guardate  bene,  cercate  bene  , 
-ciTervate  Lene,  come  tutti  quelli,  eh* a  tale  operazione 
intervennero  ad  una  voce  confettano  ,  e  riferifeono  ; 
■Che  fe  la  cagione  del  malore  nel  ritrovamento  della 
piaga  era  di  già  trovata,  e  fatta  cognita  ;  e  che  altro 
pretendeva  di  far  cercar  il  Signor  Moneglia  ,  fe  non  la 
tanto  decantata,  ed  immaginata  pietra  ,  ch'era  impoffi- 
bil  trovare,  perochè  non  vi  era  mai  Hata.  Quella  è  del 
Signor  Amerigo  Graffi  la  iìnccriflìma  floria  ,  nota  alla 
Città  tutta,  e  chiara  quanto  la  luce  del  Sole,  che  qui 
per  appagar  chi  legge  ho  «giurata  ,  non  eflèndo  fin 
-ora  la  controverfJa  più  avanti  panata  ,  ma  feguitando, 
ne  darò  fenia  forie  in  altra  Scansia  al  mio  difereto 
Jettore  ogni  più  lincerà  notizia:  Spiaccmi  bene,  perche 
■di  leale  amico  ho  fatto  fempre  profeflìone,  ch'il  Signor 
Moneglia  dalla  propria  paflione  configliato  ,  e  guidato 
entra  tal  volta  in  impegni,  da' quali,  o  difficilmente  i 
o  con  luo  fvantaggio  fpeflb  d'ufeire  fuccedegli  .  Efa- 
gera  perù  il  Mondo  altamente  contro  il  Signor  Mar 
neglia  per  quella  effrazione  della  feconda  ,  l'opra  la 
quale  Ja  gata  letteraria  fra  quelli  due  Signori  Lettori 
è  nata,  ancorché  da  gravi  Autori  propolla  ,  e  come 
operazione  ragionevole  commendata  portando  feeo  gra- 
viflimi  pericoli ,  bene  fpeflb  la  morte ,  come  ultima- 
mente in  una  delle  citate  Dame  dal  Signor  Moneglia 
nella  fua  prima  cenfura  ,  è  miferamente  adivenuto ,  e 
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dice  ,  che  bi  fogna  confcfsar  per  vera  veriflima  la  Sea- 
tciua  del  Divino  Ippoerate  >  experientia  fallai-  ,  e  ch'i 
multo  difdicevole  il  medicar  per  picca  ,  poiché  quelle 
cofe  ,  che  quali  regolo  di  Policleto  neila  nofira  men- 
te a  quella  inclinata  ,  apparirono  ,  e  ci  fanno  fperar 
d'aver  la  fortuna  pel  ciuffo  ,  al  fine  ingannati  ,  e 
delufi  di  non  gli  haver  le  mani  ne  meno  nella  collot- 
tola ci  fanno  bene  fpefso  con  evidente  rcfsor  cuno- 
fcerc . 

 De  Con ftitn rione  Anni  1690.  ac  de  rura- 
li Fpidemia,  quas  Muthiends  Agri  ,  &  vicinarum  Re- 
giopum  Colonos  graviter  affiixit,  Dlflertatio.  Ubi  quo- 
que Rubigini*  natura  difquiritnr ,  qua:  fruges ,  &  fiw 
fluì  vitiando  aliquam  caritatem  Annone  intulit  Ecrear~ 
dini  Ramazziti  in  Murinenfi  Liceo  Medicine  profeffo- 
ris.  Ad  Hluiiriffimuni,  &  Doaiftlmum  Pirum  D.  An- 
tonium  Magliabecliium  Sereniffimi  Mag.  Etr.  Ducìs  Bì* 
bliothecarium  ;  Mutine  1690.  iyp.  Haired.  Juliani  Caf- 
fiani  Impreff.  Capit.  in  4.  A  difgrado  del  livore  appa- 
rile Tempre  più  lucente  e  chiara  la  Virtù  ,  come  bea 
lo  dimofìra  quella  crudi t illima  e  giudliiofillìina  diflei- 
taiione  ;  Ma  non  è  queffa  fola  l'opera-  che  rende  il 
Signor  Ramazzini  degno  d'ogni  gran  lode,  che  fc  Ti 
fifolvcrà  un  giotno  fprigionar  dal  fuo  Studio  molte 
dotte  fatiche  con  darle  alla  luce,  darà  contento  a' fuoì 
amici,  e  farà  d'  utile  a  tutta  h  Repubblica  Lettera- 
ta ;  E  fpczialmenic  1'  opera  promefla  Hi  rfbufu  Aqua 
in  fcbrìbiti,  nella  quale  fi  Copriranno  le  fallacie  di  co-  i 
loro  die  coftituifeuno  1'  Acqua  per  medicamento  Uni- 
wrfale  ,  e  clic  Ja  danno  alla  cieca  ,  in  tutte  Feti  ,  in 
tutti  i  malori,  in  tutti  i  tempi  del  male,  in  tutte  le 
ftagioni:  Promette  ancora  il  Sig.  Ramaziini,  il  renan- 
te della  conllituzione  dell'anno  feorfo  1690  Afpetta 
anche  la  Repubblica  Letterata  conanfrerà,  l'altro  Opu- 
fcolo  della  natura  de' Fonti  Modancfi  come  la  Diflerta. 
rione  de  Morbi  1  jiriificum  intorno  alla  quale  prefente- 
mente  lavora- 

...  Fratt- 
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vi  .  .  ■.  ■  Francifei  Ariofli  de  Oléo  Montls  Zibini  tea  s?-  X. 
Petroleo  Agri  Mutineniìs  Libellus  ,  c  MS.  Membranis 
editili  ab  Oligero  Jacobzo  Hafnia:  Lit.  Regia:  Ma).  & 
UniverC  Typograph.  Joan.  Philipp!  Kcnorff.  1690.  mine 
ad  fidem  Cod.  mi.  ex  Bibliothcca  Ellenfi  reeognitus  6c 
recufuj,  adjeSa  ejufdem  arguir  enti  Epiflola  Bernardini 
Samaxvni  Profef.  Muiinenf.  Mulina:  ififjS.  Typ.  Ant. 
Opponi  Epifc.  ImprcfTorts  in  11.  *  Nominai  la  prima 
edizione  di  queil'  opufcolo  nel  1698  nella  mia  XL 
Stanzia  a  65.  ove  di  (Ti  ch'ancora  ti  Dottor  Antonio 
-Fratoni  Medico  Modanefc  nell'anno  1660.  ftampò  un 
Opufcolo  trattante  dell'Olio  di  Monte  Gibbio  ,  di  co- 
lor roflo,  quale  ho  mentovato  in  un'altra  Scanzia  non 
impecila  ancora  ,  ma  che  predo  ufeirà.  ancor  efTa  con 
altre,  -ed  ora  l'ho  nominato  di  nuovo  per  cauta  della  Pi- 
llola del  Signor  Dottor  Ramazziti!  in  quella  edizione  . 
II  Titolo  però  dell'opera  del  Fraflbni,  e  tale;  De  Tàtr' 
mamm  Mentis  Gibii  natura,  h/«,  atout  prafianiia  Tra- 
tiatut  Antoni  FrafftnH  Pbihf.  ,  &  Med.  Mutintnfìs  ; 
Mucina:  i6so.  in  4.  qu.il  opufcolo  troverà  l'amico  Let- 
tore in  altra  Scansia  regiftrato. 

 Epiftola  D.  G.  <3.  Schelhameri  in  Acad. 

KÌI.  Prof.  Med.  Primar.  de  Motionibus  Mercurii  in  Tor- 
ikel  liana  Fiftula,  ex  Ephemeridibus  Gei  manicis  H.  C. 
-Anni  4.  Decad.  3.  Accedit  ejufdem  Argumenti  Epi- 
flola Bernardini  Samazzmi  in  Mut  inenfi  Lyceo  Med. 
-Prof.  Mutino:  Typ.  Ancotiii  Capponi  Typogr.  Epifco- 
-palis  1698.  in  i.  *  Ho  voIentierhTimo  regi ft rato  glieli* 
Opufcolo  e  per  efTervi  annetta  la  pillola  del  Signor 
-Ramazzini  cariffimo  Amico  ed  amabili  (fimo  e  reve- 
Titiffimo  Maeliro  ,  poiché  ancor  io  fon  flato  ne'arimi 
tempi  eh' e' fu  eletto  alla  Lettura  di  Mattematicbe  nel- 
lo ttudio  Fiorentino  ,  Aio  indegno  fcolare  .  La  felice 
memoria  di  Ferdinando  II.  mio  Signore  ,  ne  faceva 
grandilìima  (lima,  e  ch'e'Ia  fa  ce  (Te  ,  ne  morirò  la  ri- 
prova  facendo  collocare  il  fuo  ritratto  nella  fainofa 
Galleria  fra  gli  uomini  illuflri  in  Lettere . 
-  De  Conflitutione  Anni  1Ó31.  a  pud  Mu-  se.  XI. 
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tinenfes  Diflertatio  Bernardini  Ramazxim  Med.  Prof,  ad 
flluQr.  &  celeber.  viram  D.  Guilielmum  Leibnitium. 
Sereniff.  Erncfti  Auguitì  Luneburgenfium  &  Brunfvi- 
cenfìutn  Ducis  Hiftoriographum  &  Confìliarium  .  Mu- 
lina: apud  Hasred.  Cafliani  in  *  Leggafi  ii  Giornale 
de'Letterati  di  Parma  del  P.  D.  Benedetto  Bacchiai  che 
di  quefta  difertazione  ne  favella. 

 De  fontium  Mutinenfium  ammiranda  tea  tu- 

rigine  Trai-tatu*  Phyfico  Hydroftatichus  Bernardini  Sa? 
mai-uni  in  Mutinenfi  Lyreo  Medicina;  Profeflbris  ,  ad 
Sercniffinnim  Francifcuin  fecundum,  Mutinjc  Regii  &c 
Ducem  X.  Mulina;  Typis  Hiredum  Soliani  Im  predo- 
rum  Duealium  1691.  in  4-  *  Pafsa  quello  i  fei  fogli 
emendo  undeci  ,  ma  per  efier  materia  afsai  curio- 
fa  ,  e  per  far  ofsequio  all'Amico  ,  ho  "olmo  regi- 
Ararlo.  Lungamente  e  con  degni  encomj  il  P.  Bacchi- 
ti! nel  fuo  fecondo  Giornale  de' Letterati  di  Parma  ne 
parla  a  car.  61.  L'Autore  fa  del  Signor  Magli  accechi 
onorata  menzione.  Stimo  che  quell'Opera  oltre  ti  me- 
ritato applaufo  per  l'erudizione  ed  eleganza  ,  farà  in 
molta  dima  predo  t  Neot  eri  ci  tanto  amatori  dell'acqua, 
con  la  quale  pretendono  curar  ogni  malore,  ebefe  fan- 
no tanta  (lima  di  quella  d'ogni  poizaccio  ,  che  fàrcb* 
bon  di  quella  de' fonti  ModoncG  tanto  purgata/ 

Se.  XII-   De  Conflitti tionibus  Annorum  1691.  169;. 

&  1694.  In  Mutinenfi  ci  vi  tate  ,  &  illius  di  t  ione  Dif- 
fertatio  Bernardini  Rama  ni  ni  Med.  Profeti.  Mutims 
i6jj$.  Typ.  Ant.  Capponi ,  ic  HH  Pontiroli  Imprcli. 
Epifcopal.  in  4.  *  Non  polso  pienamente  accennare 
quanti  fogli  fieno  quefte  difertazioni  avendomi  l'Au- 
tore fellamente  favorito  della  prima  di  efse,  e  nel  tem- 
po che  quefte  cofe  ferivo  ,  che  iìamo  di  Luglio  iCgS. 
fono  ancora  fotto  il  torchio  ,  e  fe  imprefse  ufeite  di 
poco  alla  luce ._ 
 Ephcmerides  Barometrica)  Muti  nenfes  Anni 

Sc'xiif  IÉ^4'  "aa  cum  difquiutione  caufa;  afeenfus  ac  defeen- 
'  fus Mercuri!  in  Torricelliana  fiflula  juxta  diverfum  seria 
flatum  Bernardini  Ramaizìni  M.  P.  ad  Iljuflrifs.  & 
cele- 
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celdwrrinnAn  tinlm  D.  Lucani  SchrocXmm  Academia 
Cajfareo-LeopoJdina!  Naturo  Curiofonim  Pnefidem  :  Hi* 
accedere  Bpiftola  Excellentiflìmorum  DD.  D.  Joannrs 
Baprilia:  Boccabadati  J.V.D.  &  D.  Francifri  Torti  M.P. 
Mulina;  itf?j.  Formii  Ant.  Capponi,  ac  HH.  Pontiroll 
in  J.  «  Aveva  fatta  un'altra  Epiflola  al  medefimo  pro- 
poflioil  Padre  Don  Benedetto  Baeehiui  Monaco  Cafi- 
nenfe  Autor  del  Giornale 4e'Ltt terati ,  ( ancorché  nella 
mia  ietti  ma  Stanzia  a  47.  fe  ne  ruffe  fatto  di  propria  cor* 
teGa  autore  chi  la  fece  (lampare ,  che  fu  il  Padre  Gau- 
denzio  Roberti  )  e  non  Co  per  qual  cagione  non  fia  fia- 
ta anch'erta  imprefla  . 

Principia  il  dottiffìmo  Signor  Ramazzini  la  fua  dedi- 
catoria al  dottiffìmo  Signore  SchroocKio,  con  quefte  pa- 
role: L'iterati  1  Viris  ,  imo  L'iteratomi»  Principibu; ,  /Indio- 
rum  mearum  canata s  devovere  mibi  f alenine  efl ,  non  quod pu- 
temferibere  me  Varrà,  vel  Confale  digna  ,  fed  ut  Virimi  fa- 
ta* celebriate  sonfpicu*  id  quod  pojfum  obfequìi  geniti  txh'f 
beam  ,  &  fimul  a!iqaod  Opera  pretium  addifeam.  Camita- 
gite  bìnas  Dijftrtatianei  meas  de  Confliiutiombm  anmrum  1 69O. 
ÌS  1691.  diiobui  celeberrimi!  viris  mferìpias  jam  ediderìm  , 
priorem  qu'<dem  Domino  Malliabequio ,  alterai»  ■vero  Domino 
Leiinitio ,  reliqnas  trium  fcquentium  annorum  Tibi  prafei  fa' 
pientijjìme  animo  jamdadum  voveram,  fed  variti  occupaiio- 
•ibxj  empiitimi  j  id  quod  faeram  meditanti  ad  Umbilicam 
dtdacere  non  potai  :  Modo  ixitur  bai  obfervationei  meat  dt 
Mercuri!  motioaìbus  in  Barometro  fnb  Tui  nomimi  aujpicio 
prodire  volai ,  Vir  dMifftmc  ,  vere  ,  &  extra  omnem  af- 
fentatioaii  alettm,  Litirattrum  Prineepei ,  qui  d'igniti  habitat , 
at  in  SJtJ.  Ci  forco  Leopoldina  Academit  Natane  Cwiofo- 
rum  Pr*jidis  loeumpro  Celeberrime  VoIcKamero  vita  j'un-.lo 

occupare:  &c. 

Ho  nominato  queft*  Opufcolo  del  Signor  Ramamni  &,  XII. 
per  dar  notizia  al  mio  Leggitore  ch'è  flato  riftampato 
nei  fegueme  libro  :  Epbemeridet  ìtctercolegicte  Tabìngeir 
fu  ab  anno  fecali  mitage/tmo  prima  ad  quartum  Kudolpbi 
Jacobi  Camerarii  Pbil.  fjf  Med.  DoS.  &  Prof.  Aead.  Or 
rhforum  cum  Jllitfirijf.  D.  Bernardini  Ramazùni  Epbemeri- 
R    z  dibttt 
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di  bai  Baromelrlcìs  fAul'minftbm  Anni  1694-  Aagujia  Vì*~ 
dellorum  ìmptnfts  Kronigm  &  Heredum  GotbeliìTyp.J*- 
sebi  kopmsjeri  T-eip.  Typogr.  Anno  itfg6.  »| 

 Orario  Sascularis  qnaoi  primum  habuit  in 

Se.  XVi.  pa[av;no  Athieneo  Beraordinut  RamaxiinuS  Pratì.  Med. 

Ord.  Prof,  die  n.  Decemaris  Anno  1700.  Venetii»  Typ. 
Aloy.iìi  Pavini  in  8.  , 

.  _,„„.   De  bello  Sicilia;  Cento  ex  V.rgilio  ad  Invi- 
ai. Galliarum  Rcgera  Ludovicum  XIV.  BerntAhi 
Ramazziti  Carpenfis  Doft.  Medici.  Mutine  «pud  Di- 
grumi 1677.  in  4.  *  E*  il  Signor  Ramazrini  non  folo 
dono  ma  d'incorrotti  collumi  ,  e  pubblico  Lettore  nello 
lludio  f-tmofo  di  Padova  ,  cui  dà  molto  Juftro. 

Sc  X|Xi   De  contagiosi  Epidemia  quas  in  pausino 

C.' L^z'  ,-jiro,  &  tota  fere  Veneta  ditione  in  Bovesirrep(it,DÌf- 
fcrratio  habita  in  Patavino  Lyceo  a  Bernardino  Ramazzi- 
m  PraS.  Med.  Profcff.  Primario  die  IX.  Novembris 
Patavii  1712. Ex  Typograph.Joan.  BaptiftatConzatti  1712- 
in  8.  *  Eruditamente  vi  fr  ragiona  ,  ma  con- non  molto 
frutto,  come  hanno  pure  fatto  tanti  altri. 

......  Medicam  Ar tetri  Navigatori»  fimilem  effe  .* 

Jf\  Oratio  habita  in  Patavino  Artienieo  in  fblemnr  ftudiorum 
a  [.k^ccti.  rccurfu  a  B(y„afliÌB0  Eamozihi  PraSicf  Medicina;  Profef- 
lóre.  Mutinas  Ty.p.  Antoni»  Capponi  170}.  in  3.  *  E* 
q,uell'Oraiione  la  quarta  ,  detta  li  4.  di  Novembre  1 703- 
fecondo  che  fla  nel  Volume  d"  efle  Orazioni  del  Signor 
Ramaizini  ,  Itampate  in  Padova  dal  Flambo! ti  e  Con- 
ratti 17.08-  in  8.  La  prima  intitolata  Oratio  facularis  fu 
riferita  alla  Scarnia  XVI.  Ora  in  Ginevra  fono  (rampate 
in  un  Tomo  tutte  le  Oraiioni  e-  molte-  altre  Opere  di. 
quello  chiariffiiOQ  Autore  di  gloriofa  rimembranza  per 
opera  del  fuo  graciflìmo  e  dotiiflimo  Nipote  Signor  Bar>- 
•■  rolomeo  Ramaaaini  Medico  celebre"  in  Modena  e  miopar- 
aialiflìmo  Padrone 1 

Se.  vili.  RAMIGNANI  (  Martello  )  La  divifa  fanciulla  Trage- 
dia del  Signor  Marcello.  Samignani  Accademico  oiiofo  in* 
Napoli  detto  il  Remoto.  Napoli  per.  Jo.  J  a  comò  Carline 
J6'4-  12. 

^    .  S.AN- 
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RANDOLI  (Raimondo)  Thomas  EccMCfe  Sol  Pane-  P.  B*mb' 
gyris  Divina:  Voluncatis  Interpreti  D.  Thomas  Aquinati 
dixit  Fr.  Raymundui  Randotut  Tiphernas  Ord.  Pra;d<  co- 
rani EminemifT  &  ReveretiditT.  S.R..E-  Cardinal,  in  Tem- 
pio S.  M.  S.  M-  ad  e jus  fokmnia  celebranda  congregatis  . 
Ann.  fai.  1643-  II.  b.  7.  car.  109. 

RANGONA  (dulia)  La  Giuftiria  placata,  Oratoria  Se.  SII. 
per  Muli ca  di  D.Gwlia  Rangana  Marchefa  Ariberti  ,  e 
dalla  medefima  dedicato  alla  gloriufiffima   Vergine  del 
Rsfarìo.  In  Cremona  16S3.  nella  Stamperia  di  Lorenza 
Ferrari  in  4. 

KANzOVIO  (Enrico)  Catalogni  Imperatornm  ,  Re*  Se.  v. 
gum  ac  Principum  ,  qui  Aftrologicam  artem  amarunt,  Tcit. 
ornarunt,  et  exercuerunt  :  quibm  addita;  funt  -.Urologi- 
ex  qusedam  prasdiftiones  vera;  ac.mirabilesomnium  tem- 
porum,  defumpta;  ex  Jofepho,  Svetonio,  Tacito,  Dio- 
ne, Xiphilino,  Cufpioiano  &  aiiis,  ex  quibus  certitudo 
se  »éritas  harum  difciplinarum  coltigi  poteft,  adjeelus eli 
prasterea  Tractatus  de  annis  Climatericis  una  ciim  variis 
exemplis  Illuftrium  virorum,  qui  annis  iifdem  Bc  prafer- 
tini  anno  49.  56.  et  63.  periere:  yerfus  infuper  nonnul- 
li de  PJanctis  ae  Signis,  menlìumque  laboribuSj  quo:  o- 
mnia  tam  leflu  jucunda  quam  feitu  neceflaria,  videntur 
colletta  ab  Henrìco  Ramzovio  ac  edita  a  Theophilo  Silvio 
.5S0.  Antuerpis  ex  officina  Chriitophori  Pian  tini  in  8. 
*  L'Opere  dì.  quello  Cavalier  vero  Letterato  fon  tutte 
da  commendarli,  com'è  .il  fuo  trattatole  Conferva!,  va- 
ici, oi'ò  un  rrattatino  d:  Aceti  Scìllinivirìbus  etti  yreùofo- 

RAN?.OVlO  (Criftafore)  Cbriflopbori  KanoviìEaiiitis  s* 
Holfati  Epiftola  ad  Georgium  Calixtum  Profeffòrem. 
Helmeftadienfem;  qua  fui  ad  Ecclefiam  Catholicam  ac- 
certili rationes  exponit .  Roma:  anno  16$  1.  Typ.  hasred. 
Ludovici  Grignani  excudìt  Georgius  Tiberini  in  8.  *  Si 
<redc  che  la  detta  lettera  a  nome  di  quel  Signore  fofle 
Scritta  dall'  Olftenìo  ,  non  oftante  che  detto  Olftenicr 
venga  in  elfo  lodato  a  1. ,  ed  a  17.  vi  fi  fa  meniione  d' 
alcuni  volumi  di  lettere  eruditiffimemanolcnttedei gran 
Catd.Sirleto.  ,  1 
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r.  ftimb.     Neil»  Pailade  Bambina  è-  notata  fotto Pan 00  if  jo.tw» 
MtfponfoKe  Callisti . 

^  RAPICCI  (Gimàta)  In  DobiliflimiE  atq»e  pudicifli* 
nix  juvenis  Dom.  Polixens  Attenda;  Oratio  a  fàcundiflì. 
ma,  celeberrimoqne  Oratore  Dom.  Jovita  Rapicelo  Vice, 
tia:  habita  in  fi.  nel  fine  Venctiis  pcrMatthamm  Vitalem 
Venetnm  ifiS.  menfe  Aprili  *  Dopo  l'Orawone  vi  fo- 
no alcune  compofixioni  latine'  di  varj  Autori  particolar- 
mente un  lungo  fermone  Con  foia  torio  di  Pieno  Citta» 
della. 

 De  Àriflocratix  Veneta:  &  Serenili",  in  ea 

Principia  Andrete  G ritti  Latidibus  Jovita  X*pìttiÌ'OtWO~ 
ImprcrTum  Venctiis  1534.  menfe  Maja  in  4.  fenza  nome 
di  Stampatore. 

RAPINO  (J?neio)  Ad  Summum  Pontificem  CJemcn- 
"'  rem  IX.  Ode:  Nuneium  de  ejiis  fummo  Pontificati!,  ro- 
tini orbis  t  errar  um  latiti*  cclebratum.  RonixexTypogr. 
Varefii  iéùfi.  in  fok 

 Ad  eumdem  Summ.  Pont.  Ode  altera,  quoti 

a  Regc  Chrirtianiflìmo  Pacis  arbiter  prò  rebus  componen- 
do propoli  tus  fjt.  Roma;  ex  Typogr.  Varelìi  1666.  in- 
foi. *  Quelle  due  degan  ti  Ili  me  Ode,  fon  componimenti 
dell'erudì  tiflimo  Padre  Renato  Rapino  ,  eh'  ebbi  in  Fi- 
renze l'onore  di  riverire  mentr'ero  in  Patria,  leggendovi- 
li  il  fuo  nome  nel  fine  d'ognuna  d'effe  -  Non  credo  che 
fi  trovi  alcuno  cosi  poco  amico  delle  Mule,  che  non  ab- 
bia Ietto  i  fnói  ammirabili  libri  di  Honorum  cultura  ,  le 
fue  belliflime  Egloghe,  e  la  fua  elega  titilli  ma  e  giudizicr- 
fiffima  difcrtaiione  de  (armine  pafioralix  ond'  è  che  può- 
certo  si  in  verfi  ,  come  in  profa  paragonarli  agli  an- 
tichi. 

1  RASAR!  (Giovamt,tiifta)  Jo.  Baptìft*  Rajarii  de 
.Victoria  Chriftianorum  ad  Echinadax  Oratio  .  Venerila, 
«pud  Vincentium  Valgrifium  1571.  in  4. 
e    a  (Gire  amo')  La  rriftem  di  Metanio  Egloga  fbi- 

Sc,  H.     rltuale  Ji  Gìrttamù  Ra/i  Aretino  alla-  Sereniflìm»  Gran 
DuchefTa  di  Tofeana  .  Firenie  per  il  Tofi  i;^.  io  4.  ■ 
t.  Bamb.      RASPONI  (  Fraticefio.  )  Agni  casleflis  cum  Ecclcfi* 
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NupiiEE  per  Dwiuum  fpiritum  celebrata:  .  Orario  de  S. 
Spirimi  advcntu  habiu  io  folemni  die  Pemecoftes  ad  5. 
D.  N.  Alcxandrum  VII.  Pont.  Opt.  Max.  a  Francifco  Jt«- 
[peti  Sem.  Som.  Con?.  An.  1661.  II.  b.  ji.  car.  54. 

RAVASINo  (Tomafo)  Amorcs  Partitemi  Eclogù ,  E-  Se.  XV. 
kgiis,  &  Lyiicis  exprelii  i  Tboma  Ravafiito  Parmeniì  . 
Edilio  fecunda  au&ior,  &  cmendatior  .  Parma:  ex  Typ. 
Oaivii  Rofati  1700.  in  8. 

 Tbom*  Ravafim  Parmen.  Georg icorum  Li- 
bri III.  Mifcellaneorum  Liber  VII.  Parma:!  ex  Typ.ejufd. 
Rolari  .  1700.  in  B.  *  Quello  modefli (limo  Poeta  Latino 
iu  mentre  viflè  lo  Splendore  della  Tua  Patria ,  il  decoro 
della  Poefìa  Latina  in  Italia  ,  e  la  Gloria  del  fuo  Cala- 
to .  Mori  li  26.  Agofto  1715-  più  che  di  male  perdifiato 
della  fua  mifera  complcrfione  ■  Era  egli  cotanto  debole 
di  Stomaco,  che  per  ultimo  ne  men  regeva  gli  alimenti 
liquidi,  ricche  poteva  dirli  chV  vi  vede  d'aria  .  Contut- 
tociò  parlava  con  tale  fpirito,  che  pareva  nuH'avere  del 
corporeo  .  Tale  fi  ravvila  nel  Aio  Ritratto  premetto  ad 
una  molto  buona  Raccolta  che  fi  (lampo  di  Componimen- 
ti Poetici  per  la  fua  morte  per  Paolo  Monti  1736.  in 
Parma,  in  4.  Giace  nel  famoso  Tempio  della  Steccata  , 
«  al  Tuo  Sepolcro  leggeC  la  feguente  Ifcrhionc- 

D.  O.  M. 

Sfà  nane  funerea  pmlvìt  jaeet  borrìdm  Urna 
Vizimi  quondam  Scriptor  Amarti  eroi 
THOM<£  R.AVASINO 
Nobili  Parmenfi 
Poeta  praclarijjìmo  ,  Javentionis  copia 
Imiationis  facilitate  ,  Latini  Eloqui»  purìtatt 
Eruditorum  femore  judicio  ,  veteribas  facile 
Comparabili 
Qm 

Aquai ,  Praia,  Vmtas  ,  fed  imprimis  Partbnii 
Adii  fwmuifài  mjftrto  ,  fmr  erga 
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VirgintM  Deipara»»  Amore?  ctcìnit: 
Quod  vivins  Epiiapbium  'paraverat 
Angela  Beecbtù  Ravafma  Coniux 
M^jiiSp.ma  P.C. 
Obiit 

Oh  Animi  candorcm  ,  morum  integritatem 
Et  feleSiJJìmam  erudithnem  Aula  Patria 
Sxterh  omnibus  ingenti  fui  dejìderio  jeiiUo 
Anno  S.S.  Clj.  JjCC.  XV.  VII.  Kaltnd. 
Septembrìs  Aetatis  f>$ 

St.  III.  RAVASCHERIO  (  Manfredo)  Manfredi  SavafcherU 
Orario  ad  S.D.N.  Pauluin  V.  Pone.  Max.  prò  Re  public* 
Genuenfi.  Roma:  apud  Aloyfium  Zanetti) m  in  t60f. 

Sc'  "■  da  RAVENNA  {Lorenzo)  Corona  de'XII.Apoftolidi 
Sottro  Signor  Gesù  Grido  con  facile  ,  breve  e  divoto 
metodo  di  recitarla  del  Molto  Reverendo  Padre  Fra  Lo- 
renzo da  Ravenna  cieli'  Ordine  Eremitano  di  S.  Agog- 
no Maefiro  Teologo.  In  Ravenna  per  Pietro  de  Paoli 
e  Giovan  Battifta  Giovanelli  Stampatore  Camerale  1619. 
in  t  2. 

f  da  RAVENNA  (  Pietro  )  Phoenix  feti  artificiofi 
memoria  CI.  J.  V.  D.  oc  Militis  D.  Petri  Ravennati!  Ju- 
ris  Canonici  olim  in  Patavino  Gymnafio  Profefloris  ce- 
leberrimi. Vicentif  apud  Petrum  Berto!  li  Bihliopolam 
Paravi  num  1600.  in  4.  *  V'è  un  edizione  di  queflo  libro 
latta  irr  Venezia  col  Tegnente  titolo:  Pbanìx  D.PetriRr 
vennatis  memorie  Magijiri  in  4.  Nel  fine  Bernardimit  rie 
Corit  de  Cremona  impreffbr  deieiius  imprejfu  Ventias  die 
X  Janitarii ,  e  un  altra  edizione  parimente  di  Venezia  por- 
ta il  cognome  dell'Autore  ch'era  Tornali  e  fu  fatta  co- 
deina da  Domenico  Nicolini  1565.111  8.  Vedi  Tomai 
Pietro . 

RAVERIO  (Franeefco)  Scelta  d'alcune  compofizio* 
Sc-    '     ni  del  Signor  Lucido  Accademico  Etereo  raccolte  da 

Franeefco  Saverio  da  Cefena  1 606.  in  4. 
fc  X¥ir      RAUUNO  {Franeefco)  Pompa  dell'efequie  celebrate 

al  Se- 


■I  Sereniamo  Odoardo  Duca  di  Piacenza  ,  e  di  Par- 
ma ce:  dal  Sereniamo  Duca  Ranuccio  IT.  l'anno  i6j;. 
deferi  ita  dal  Padre  Francefili  Radino  della  Compagnia 
di  Gesù.  In  Piacenza  per  Giovan  Antonio  Ardizzonc 
in  fogl. 

RAYGER  (Carlo)  Diflertatio  inaugurali*  Medica  de  Se.  XV. 
Labromlcio,  feu  de  Cheiioeace,  <}ucm  fub  Divini  Nn- 
minis  prandio  ,  confenfu  fic  aufloritate  gratiilima;  fa- 
cultatis  Medie*  in  inelyta  Norimbergenfuim  Univeriìr. 
Altdnrfina,  prò  Jicentia  fummos  in  arte  Medica  hono- 
res,  £c  privilegia  docìoralia  rite  confequendi  ,  publico 
&  folemni  Erudiiorum  examini  fubjicict  horis  confuetis 
ad  dicm  18.  Marcii  A.  C.  1698.  Carolar  Raygcr  Pofonio- 
Ungarus  Caffi  en.  Henrici  Meyeri  Acad.'  Typograph. 
in  4. 

RAZZI  {Silvano)  La  Vita,  ovvero  azioni  della  Con.  Se.  I. 
telTa  Madida  ferina  da  Don  Silvam  Razii  Monaco  se  VHI. 
Camaldolefc.  Firenze  per  il  Sermartelli  1587.  in  S.  * 
Da  molti  uomini  grandi  e  fiata  fcritta  quella  vita  co- 
me da  Monfìgnor  Conreloro,  dal  Signor  Fiorentini  , 
dal  noftro  Dom.  di  Guido  Mellini  ,  c  da  diverti  altri. 
La  mentovai  nella  prima  Scanzia  ma  qui  la  rimetto  per 
giuntarvi  quelle  notizie  non  ingrate  a  chi  legge. 

......  Modo  di  confermarli  fano  per  regola   di  vi-  Se,  Viri, 

vere  non  foto  quando  é  la  pelle  ,  ma  in  tutti  gli  altri 
tempi  di  Don  Silvano  Razzi  ■  Firenze  '577-  *  Era  dot- 
to il  Padre  Razzi  come  l'opere  fue  di  moli  ratio  ,  no» 
delle  quali  fi  vedrà  nella  mia  Storia  degli  Scrittori  Fio- 
rentini c  Tofcani  . 

 La  Vita  del  Beato  Michele  Fiorentino  Ro-  Se.XVI[. 

mito  Camaldolenfe  Autore  della  Corona  del  Signore  , 
come  fìa  nel  libro  de'Santi  ,  e  Beati  Tofcani  dell'Aba- 
te Don  Silvano  Razzi  con  una  breve  dichiarazione  del 
Pater  nofler  ed  Avemaria  ,  con  i  quali  fi  dice  detta 
Corona.  In  Firenze  per  Volcmar  Timan  1604.  in  12.* 
Quella  vita  modernamente,  e  coli' aggiunta  di  un  breve  Sancafl; 
modo  di  recitarla  con  divozione  ed  utilità  fpirituale,  sì 
vede  Hampata  in  Roma,  e  in  Ravenna  171Z.  in  n. 
Tom  iy.  S  REA- 


R  E 


Sr.  VII.  REALI  (  Mtanio  di?  )  Sene  Salmi  e  Lagrime  Con* 
a.  M.  fcfliooali  del  Signor  Don  Anconio  de'  Reali  di.  Porto- 
gallo Gran  Priore  della  Religione  Gerofolimitana  tra- 
dotto di  latino  in  volgare  .  Firenze  per  il  Marefcotti 
1604.  in  4.  *  Molti  hanno  voluto  tradurre ,  e  far  pa- 
rafrafi  t'opra  i  Salmi  ,  ma  quella  non  è  materia  da  feri- 
verf:  da  ogni  penna  .  Una  n'ho  veduta  di  Davide  del 
Sollecito,  cofa  molto  triviale  e  bafla,  a  fegno  che  non 
fi  può  legger  fenza  naufea  ,  si  per  la  bafsezia  del  ver- 
fo  ,  come  per  la  favella  affettata  ;  ond'  e  che  per  tra- 
fportar  cofa  di  tanta  importanza  dalla  lingua  latina  in 
un'altra,  fi  dovrebbe  molto  bene  avvertire  per  [non  far 
ridere  il  mondo  letterato.  La  Parafrafi  di  Marco  Lam- 
berti Pievano  di  San  Cafciano,  ed  amico  di  mio  Padre 
in  ottava  rima  ,  che  ben  predo  farò  godere  flampata 
agli  amadori  delle  Rime  Tofcane  è  (limata  afTai  bella , 
e  quel  che  più  importa  in  Umili  traduzioni  non  fi  di- 
lunga dal  vero  fenfo  del  Profeta  . 

fREBLER   (Giovanni)   Oratio  Joannis  Rebler  U. 

St  Vl1-  Tu.  Dottori!  InviaifT  ac  GlnriofifT.  Cxfar.  Auguftì  Ma- 
ximiliani  Conliliarii  &  Secretarli  ad  Principem  &  Sena- 
tum  Venetum  Illuftrifa  habita  Anno  Chrifli  1507.  die 
zi.  Junii  in  4.  fenza  luogo  di  ftainpa  e  nome  di  {lam- 
pa t  ore  . 

T  RECANATI  (  Gio-vambaiiifla  )  dalla  Badia.  Ora- 
zione all'Eminentifnmo  Signor  Cardinal  Federigo  Cor* 
naro  Patriarca  di  Venezia  Abb.  e  Perpetuo  Commenda- 
tore dell'lnfigne  Abbazia  di  :Santa  Maria  della  Vanga- 
dizza  a  nome  della  Comunità  della  Badia  di  Giovati 
Battijia  Recanati .  All'  Uluilrifiìmo  e  Reverendi  (Timo 
Signor  Monlìgnor  Giorgio  Cornaro  ,  Auditore  della 
Rota  Romana  .  In  Rovigo  1641.  AppreOb  Giacinta 
BifTuccio  in  4.  ~ 
Se.  XIX.  REGALI  (Matteo)  Lezione  di  Matteo  Regali  circa 
l'ufo  dell'acqua  della  Villa  col  cibo .  Luca  per  il  Fre- 
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diani  1713.  in  8.  *  Che  fiafi  dell'  acqua  della  Villa  , 
ceri* e  die  mentre  (io  teffenda  quella  Sdazia,  m'è  ve- 
nuto fatto  d'oflenare,  che  l'acqua  della  Brandola,  data 
ad  uno  ibggctta  ad  orinar  fangue  col  cibo,  e  bere  anche 

10  ltagione  di  Sollione  ha  della  la  febbre,  rimefTo  in  cam- 
po l'orinare-  fanguigno,  ond'  è  bifognaco  lafciarla. 

 Dialogo  del  Foflb  di  Lucca,  e  del  Serchio,  Se.  XX 

d'un  Accademico  dall'Anca  in  Rifpofta  al  Dialogo  dell*55'^  z'l' 
Arno,  e  del  Serchio  fopra  la  maniera  moderna  di  fc ri- 
vere ,  e  di  pronunziare  nella  lingua  TVfcana  dell'  Acca- 
demico Ofcuro  .  In  Lucca  1710.  apprelTo  Pellegrino 
Frediani  .  In  4._*_  Sono  afllcurato  che  fotro  nome  di 
Accademico  Ofrwio  fta  il  chiariffimoSignor  Malico  Sega,  co 

11  Lucchefe  adellratoG  a  far  rivedere  il  Signor  Donato 
Antonio  Leonardi^pur  Lucchefe  di  alcuni  fuoi  errori  ,  *  '*  '* 
e  falG  Gipponi  di  Lingua.  * 

t  REGIO  (  Rafael*)  lìapbatth  Srj-fi  Rhetoricem  in 
Gymnaiio  Patavino  Profitentis  in  Eloquencia  Pancgyri- 
cm;  fenza  luogo  ed  anno  di  lt.impa,e  nomedi  ftampatore. 
La  dedicatoria  è  indiritta  a  Bernardo  Giuftiniano  Pro- 
cura tor  di  San  Marco  ed  è  data  1'  anno  14S;.  Idibus 

S  REGISELMl  (Pafqmtm)  Pa{cbaiinì  R<gifelmi 
Oratio  habita  Vencriis  in  funere  Laurentii  Bognoli  D. 
Maria:  Jubenicorum  Parochi  ,  )in'  Tempio  Divi  Marci 
prò  Veneta;  Reipub.  principe  Vicesgerentis  ,  &  Coltegli 
Archangtli  Michaelis  Archipresbyteri  tertio  nonas  De- 
eembris  15SG.  Veuetiis  apud  Petruna  Mariani  Bertanum 

5REGOLO  (Sigifmwtdo  )  Myfta  Regius,  five  SerenilE  to  VI' 
ac  ReverendiuimusPrincepsLeopoldui  abÈtruria  S.R.E. 
Cardinali*,  Sace.dotio  initiatus,  Panegyris  ,  Sigifmundi 
RcgH'i  a  S.  Sylverio  Fiorentini  CI.  Reg.  Pauperum  Ma- 
iri) Dei  Schol.  Piarum.  Fiorentia  ex  Typograph.  fub 
Ggno  flella  IS7J.  in  4.*  In  materia  de'Panegirici  occu- 
pa quello  Padre  il  primo  luogo  ,  poiché  ha  concetti  si 
gravi ,  e  pellegrini ,  che  non  ti  puote  arrivar  più  avan- 
ti; VegganG  i  fuoi  Panegirici  volgari  per  riprova,  .ef- 
S    1  fenda 
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.Tendo  quelli  veramente  ammirabili  ,  e  ripieni  tutti  di 
fale  ;  Ne  meno  iì  Eccellente  negli  Elogi,  e  ardirei  di- 
re, che  i.i  quello  genere  ,  pareggi  quel  gran  Letterato 
Inglefe,  che  fece  quel  m  maravtgliofo  Elogio  a  Giorgia 
Monch,  ed  anche  D.  Giacomo  Nofloli  celebre  profefTor 
di  quella  force  di  componimenti  ;  Io  però  non  fapeva 
chV  fuffé  Fiorentino,  perchè  l'ho  fempre  (limato  Mo- 
danefe,  ma  me  ne  rallegro  facendo  in  quello  Nazioni- 
Jc  la  mia  Pania  non  piccolo  acquillo  ,  cnde  fono  olili- 
sato  nominarlo  nelle  mia  ftoria  de;;li  Scrittori  Fiorentini . 

Se  XVIII.   Deferitone  delle  Felle,  ed  Apparatoci- 

to  in  Firenze  per  la  folenne  Transazione  del  corpo  di 
5.  Andrea  Codini  Fiorentino  ,  CarmeJitano  ,  Vcfcovo 
di  Fiifole  ,  l'amio  1683.  In  Roma  nella  ftamperia  di 
,1'aolo  Moneta  :6K(.  in  4.  *  Quello  Opufculo,  come  fi 
vede  dalla  Lettera  Dedicatoria,  è  del  P.  figifmondo  kt- 
j>o!o-  di  S.  Silvcrio  Chitr.  Rcg.  delle  Scuole  Pie,  gran 
Panegirica  ,  e  maggiore  Elogi/ta  ,  come  ho  detto  altro- 
.ve,  e  fpeziahuente  nella  Sefta  Scanzia. 

REGOLO  (  Sigi/monda  )  S&fmuxdi  negali  Bibliothe- 
Giani  '  ca  Medica.  Lugdnni  apud  Liheraliuin  1673.  in  iz. 

Sc.'xiV.'  REINARDÓ  (  Mkbiel  Enrico)  -iUb  Moefla  Ter- 
genfium  Gaudia  fupef  Viri  plurimum  Reverendi  anv 
pliflimi  ,  ac  dectiffimi  D.  M.  Joannis  Andrea;  Gleichir 
Ecclelia;  Torgenfis  adhuc  Pailoris  ac  Diaconi  vigilan- 
tiffimi  mine  vero  a  Scrcniflìmo  &  Potent  (Timo  Prin- 
cipe ac  Domino  nodro  Friderico  Angufto  Saxo- 
rum  Juliac  .  Clcvenf.  &  Bergenf.  Duce  S.  R.  I- 
Archi-Marefchallo  &  Elettore  Sic.  Piteier  omnem  fpeiri, 
rite  tamen  ad  coneiones  Aulicas  vocati,  Difceflum  fa- 
Jem-nem  eelebr;itum  D.  XXVf-  Martii  Ann-  1696.  Met- 
ili, magis  cj.ua  ni  Jaita ,  gratulalniuda  tamen  vena  depro- 
perabat  rerum  tantarum  omnium  piane  infeius,  adeo- 
que  nefeio,  quo  fittimi  fato,  die  hunc  proxime  pre- 
cedenti Viteberga  huc  veniens  ,  Michael  Bànriau  Re- 
inbardut  Hilpenh.  Francus  ,  Tergi  Typ.  joann.  Zach. 
Hempj  in  fol. 

S=.  V.         REINESIO  (  TcmmaZ  )  Tham*  Remcfii  Pory.hiitoris 

&  fura- 
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Se  fammi  Tiri  EpiUolamm  ad  Jo:  Varili»»,  top»™» 
&[HoT]»s ,  suo  vari.  ad  lima»  perimenti»  ■■  itemqtte 

Sii  «iSS?'i  !«««  f"ira  dd  "t'ic'ln,<,  K" 

SESTE?*  p-inci.  s- s-  * 

K»1»"*.  D_m.  jer  principe  Francelco  Maria  di 
firn,  «n.t.u .  »  R°» Jl '      f    „  cppdta  Crii- 

D.  U»»  f%f  H  Adelmo  &  • 
^  MarcaDt-  ed   Orazio  Campa».  '«9- 

*  Par  la  ftliciffi»»  conctatone  del  ftaicb  Sa  XI. 
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tini  del  Reno  Epitalamio  Regio  (fi  D,  Maria  Reità-- 
ti  S paraferà  .  In  Roma  per  Marcane,  ed.  Orazio  Cam- 
pagna 1687.  in  12. 

 Le  Selve  Sonetti  di  D.  Maria  Rtitaai  Spo- 
rifera Centuria  prima  ,  confidata  alla  Sagra  Rea!  Mae- 
Uà  di  Cnflina  Aleflandra  Regina  di  Svezia.  In  Roma 
per  Giuppe  Vannaci  16K9.  in  11. 

Sc  vili  REMO  QUIETANO  f  Giovanni)  Obfervationes  E- 
clipfis  Lunari*  anno  Chrifli  iéiS.  itì.  Augulli  nette 
fequente  ,  Rome  Iiabirc  ;  e*  &  aliis  tribus  exquifitis 
demonfti-antiir  dilhntic  ,  magni  tuJincs,  &  proportiones 
Cor  por  um  ,  ac  Spiierarum  Solis  ,  &  Lane  ,  ac  umbre 
terrena;  una  cum  compararlo  ne  calcuii  Alphonfini  , 
Copernicfi,  Brahfi,  Se  Magini  colletìe  ,  &  enucleate  a 
Joanne  Remi  tutelane  Tini  ri  ni;»  Medico  affiliente  in 
Archi  boi  pitali  S.  Spiritili  ìn  Saffìa  Sapienr.  11.  verf. 
zi.  Omnia  in  mexfura  ,  &  numero  &  pontiere  diJpofuijV. 
Rome  ex  Typogr.  Jacob.  Mafcardi  1616.  in  4. 

Se.  VI.  REMONDI  (  Franeefca  )  Francaci  Rcmondi  Soc.  Je- 
fu Orario  de  laude  bonarum  Artium  totius  Gymnafii 
nomine  literarum  ftudia  Parma  aufpicarentur  die  quin- 
ta Novembr.  1600.  corani  Sereniffimo  Principe  Raynu- 
iio  Farnefio  .*  Parma;  apud  Erafmum  Viottum  igoo._ 
in  4. 

......  De  SanQiflìmo  Eucbarirtix  Sacramento  ha- 

bica  cum  Pa  r  m  se  Theo  logia  m  docere  aggrederetur,  Ora- 
rio Fraurifci  Remondi  Soc.  Jefu  anno  159*.  in  4.  Par- 
ma; per  Er.  Viott. 

 De  Poso i tenti»  Oratio,  Franeìfei  Remondi  r 

babita  in  Gyranafio  Parme  olì .  Parma;  1600.  in  4. 

ScVm.   Panegyricus   in  laudem  D.    Caroli  Card. 

A  arbore  Frantilo  Rimonda  Soc.  Jefu.  Piacenti*  Typ. 
Alex.  Bazachi  apud  Jacobum  Ardri7onum  i6iz.  in  4. 
S-  "Vllf      <ic"a  ^E^A  (  Cofìmo  )  Cognkione  del  Duca,  e 
'  Marchefe  Ugo  di  Tofcana  il  Salico  ,  e  della  fua  Con- 
forte /udita  Confanguinea  di  Conrido  I.  Imperadore- 
Au2-  Tratta  dalla  ferie  Manofcritta  de'Duchi,  e  Mar- 
chesi di  Tofcana ,  di  Sincero  da  Lamoie .  In  Firenze- 
nel 
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nel  Garbo  ,  all' Infogna  delti  Stella  16S7.  In  foglio 
aperto.  Le  Parole  Sincero  da  Lamole  fona  l'Anagram- 
ma dei  Sig.  Capitano  Ccfìmo  della  Rena,  che  è  l'Auro- 
re della  fuddetta  Cognazione,  ed  è  Antiquario  ben  de- 
gno, e  mio  carifl".  Amico  al  quale  molto  mi  confeflb 
obbligato.  *  Quello  fletìo  foglio  coll'ufo  di  elfo,  fu  in-  S.n.af/. 
ferito  nel  Giornale  de'  Letterati  di  Parma  dell'Anno 
1637.  a  Carte  55.  con  quello  titolo  .  *  Caria  Genealo- 
gica ,  trafmejfa  ,  eolie  infraferitle  Riflejficni  ,  per  mezzo 
del  Sig.  Antonio  Ma^iabecchi ,  alti  Amori  del  Giornale 
del  Sig.  Capitano  della  Rena.  *  * 

RENAULT  (  Francifeo  Paolo  )  Oratfo  ad  S.  D.  N.  Sc  XI- 
Innocentini  Pont.  XI.  babita  in  Palatino  Quirinali 
die  Epiphanise  poft  Vefpcras  An. Domini  16831. a  Fran- 
eifeo  Paulo  Renanti  Clerico  Tu  Meli.  Dicecef.  Collegii 
Scripcorum  Apotlolicorum  Refcribendario  .  Roma:  ex 
Typographia  Jofephi  Vanacii  1689.  in  4. 

RENERIO  (  Antonio  )  Antonii  Reinerii  CoJlenfis  Lau-  ' 
tlatio  UGmbardi  primi  Collenfiurn  Epìfcopi  :  Florentia: 
1591.  in  4. 

 datomi  keinerìi  Collenfis  Elegia  in  obkurn  ^  vm, 

Cofmì  Medìcis  Mag.  Dueis  primi  .  *  Con  quella  fono  G. 
anche  alcuni  verfì  di  Maggio  Bazar)  ti  e  di  Giovanni 
Guadagni  da  Mont'Erchi. 

REQUEsENIO  (  Giufeppcmaria  )  Brevis  Difceptatio  &-  vni- 
Theologica  de  honcllate  Contritionis  &  A  (trilioni*  ea- 
rumqnc  fufficientia  ad  remifllonem  culpa:  in  Sacramen- 
to, vel  extra  Sacramentum  pcenitentia;  ,  Audore  Jofe- 
pio  Maria  Reguìefenio  Soc.  Jefu  Theolog.  Roma:  typis 
Jacobi  Anr.  de  Laziaris  Vareri  r 679-  in  4.  *  Di  qtieft' 
Opufcolo  parla  il  Padre  Maeflro  Gm  Ceppe  Sabatini  nel- 
la Vita  del  P.  Lupo  contro  del  quale  è  lenito. 

RESCIO  (  Stanislao  )  Epitìola  Sterilivi  Refeii  de  !ft  xvl1" 
tranfiiu  &  dormitone  IllutlrilT.  &  Reverendi»*!  Doni. 
D.  Stanziai  Hofii  S.  R.  E.  Card.  Majoris  Pcenitentia- 
rii  &  Epìfcopi  Varmienfìs  .  Roma;  apud  Hxred.  Anto- 
nii Baldi  1580.  in  4. 

REUBICH  (  Gin   ebrijioforo)   Differtatio  Medica  Se<  ,x 
de     a.  m." 
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de  Similitudine  Morborum  ;  Reflore  Academite  magni- 
ficentiflìmo  Sereniti".  Principe  ac  Domino  Domino  Jo- 
anne  Guilieirao  Duce  Saxonias ,  Julia: ,  Clivi*  ,  ac  Mon- 
tium  &c.  &c.  Moderatore  Gcorgio  wolffgango  Wedclio, 
Mcd.  Doftore  Theorctices  Profeflbre  Ordinario  ,  Con- 
finario ,  &  Archinr.ro  Ducali  5axonico  ,  Praceptore  & 
Patrono  fuo  auatem  devenerando  ,  publicas  placidxque 


ro  Heubhb  Wcrrìicimia  Franco  ,  in  Auditorio  Medi- 
corum  Horii  confuetis  ad  d.  Oflobr.  Anno  O.R.  1689. 
Jena!  Literis  Krebfianis  in  4.  *  Dalla  lettura  di  quella 
dottiflima  diflerraiione  s'  accorgeranno  i  miei  lettori 
avere  in  efla  avuta  gran  parte  V  cruditiflimo  Sig-  VVe- 
delio. 

Se.  Vf.      da  REVIGLIASCO  (  C/o:  Ludovico)  S.  D.  N.  Urba- 

P.  Birci».  ao  vili.  pont.  Max.  Sacrum  a  dicatifliraa  mufa  Joativis 
Ludovici  a  Revìgiiafco  Avenionenfi  .  Romas  apod  Has- 
red.  Barthol.  Zanetti  in  4. 

REYER  (  Samuele  )  Samuel  Rtyer  ]■  C.  &  Inflir. 

le '  xvìlI.-mPer*  prof'  °rd'  Novis  Ju*Uni«i«  S.  D.  Kilia;  Typ. 
"joachimì  Reumanoi  11134.  in  4- 

St.  Vd  Difputatio  juridica  de  Milite  quam  Prefi- 

fide  Viro  nobiliffimo,  ac  confuItivT.  D.  Samuele  Reybiro 
Ì.C.  Inftit.  Imper.  necnon  Mathemat. profeOore  Ordina* 
rio  ,  Domino,  patrono  ,  ac  Preceptore  fuo  eternum  ve- 
nerando ,  pubi ì co  cruditorum  esamini  fubmittit  A.  & 
K.  Pettus  Laurentius  Michaelis  Clettenbergù-Cherufcus 
in  Auditorio  Majori  die  7.  Februar.  16B5.  Kilia;  typ.  Joa- 
chimì Reumannì  Acad.  Typograph.  in  *  a  cane  13. 
del  predetto  liio  dottiflimo  Opnfcolo  ,  fa  menzione  il 
celebre  Signor  Reyhero  di  due  dottiflimi  miei  Compa- 
triot ti  ed  Amici,  dc'quali  uno  mori  agii  anni  panati  , 
che  fu  il  Signor  Carlo  Dati  l'altro  è  il  Signor  Maglia- 
becchi  . 

 Samuel'n  Rtjècrì  I.C.  in  Academ.  Chriftian. 

Se  X.  Albertina  Cod.  &  Matbcmat.  Profefs.  P.  Novum  Horo- 
logium  ,  mediante  quo  dies  natalis,  feraper  bactenusin 
horas  XXIV.  longas  divifus,  ob  duplicem  Cyclum  in- 


Phili. 


terca- 
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tercalarcm  non  tantum  in  XXIX.  breves  ,  ac  XXXTir. 
breviores,  fed  ctìam  accuratioris  demonftrationis  grana, 
in  XVI.  longiffinus  ,  ac  in  XXXVII.  brevi  Uimas  horas 
ita  diilrìbuitur  ,  ut  annus  folaris  exafte  menfurari  ,  & 
Calendarium  in  certam  immutabilem  ,  natuneque  con- 
venienrem  formarti  redigi  ,  Meridiani  etiam  acuratifli- 
me  difponi,  ac  modo  Locorum  longitndines  corrigì  , 
queanr.  Opus  Aftronomis,  Chronologii,  &  Geographis 
apprime  utile,  &  quodammodo  neceflarium .  Kiltx  Li- 
tcris  Joachimi  Reuma  11  ni  Acad.  Typogr.  1653.  in  4. 

 De  Natura  &  Jurc  AuJitus  ac  Soni ,  in  illu- 

Ari  Univerfitate  Chriftìan-Albertina ,  fub  Prandio  Viri 
Ampliflimi  BcCoatahiGìmiD.Samartij Reyberi  J.C.  Cod. 
&  Mathem.ProfefT.Publ.In/UademiaCln-iftian-Albtrtina, 
DilTettatio  Juridico-Hiftorica,  de  Crucifixi  JefuTituUs, 
PunicndonimSuperdiflLOiiibus,  nec  non Exaltationis  Ho- 
rs. KiJia-HoIfatorum  1694.  typis  Joachimi  Reuma  lini  Acad. 
Typogr.ln4.  *  Con  mio  infinito  contento  ho  veduto,  eh* 
il  Sia.  K  e  vero ,  celebre  per  tante  altre  fuedottiflime  fatiche 
date  alla  luce  dedica  quello  Tuo  elegantilfimo Opufcolo  ad 
un  mio  carilIìmo  Amico,  con  i  feguenti  titoli,  l'ira  ìllw 
flrì ,  ac  Er:niitiJìmo  Domino  sìntomo  Majiabccb'to ,  terenijfi- 
ini ,  &  Poieniijftmi  Magni  Duch  Htlrwri*  &c.  Conjiliario ,  & 
1  Bibiioth acario  Fainìgeraiifsimo ,  Literarum  Littratorumque 
Fautori  :  pir  Uni  ter/km  orberà  Lillcrarum  Cclcbratifsimo ,  fuo 
quoque  fautori,  tj  Àmie»  boitoratifiimo .  •.umpaaiurìlia  Codra. 
JDi  quello  dottiflìmo  Opufculo  fi  parla  degnamente  con 
lode  a  180.  a  18 1.  &  a  181.  del  Nono  Giornale  de'Lettc- 
rati  che  lì  Hampa  in  Modana  dell'anno  1695. 

......  Altri  fuoi  Libri  ha  dedicati  il  Signor  Reye-  se,  XVL 

ro  al  Signor  Magliabecclii,  come  hannofatto  molti  altri, 
de'quali  fe  S.  D.  M.  mi  preda  vita  prometto  darne  a' 
miei  Lettori  la  nota  ,  perchè  non  paja  Iperbole  quand* 
ho  detto  ,  che  non  vi  è  Principe  al  quale  altrettanti 
ne  fieno  flati  dedicati;  E  dì  più  prometto  darti  un'intero 
libro  di  Poefie  di  Varj  ed  infigni  Uomini  ,  ch'anno 
co' loro  verd  encomiato  il  merito  di  quello  moflro  del- 
le Lettere  ,  del  quale  fino  Mehemet  1.  Gran  Sultano 
Tomo  JV.  T  moffo 
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moffo  dalle  Relazioni  domandò  a  Monsu  di  Monfòrte> 
ehi  era  Antonia  Maglia  becchi  ;  Le  quali  Pocfie  faranno 
tante  ,  che  empieranno  un  non  piccolo  Volume  ,  che 
prometto  dare  alla  luce;  Intanto  eccoti  ,  Leggitore  A- 
mico,  il  faggio  di  quelli  due. 

AU'IlIuftnfl'.  Sign.  Antonio  Magtiabecchi  Dottifiìmo- 
BiWiotecario  di  S..  A.  R. 

Saggio  Signor;  di  cui  più  faggio  forfè 

Non  fu  fcggttto  d'immortale  Incbìoflro, 
Ni  con  l'ingiguo  mai  lani'àlto  forfè 

0  nell'amia  etade ,.  0  al  fecol  nojlro. 

Ti  il  Mauro,  e  l'Indo,  e'I '  terrìd'Aufiro ,.e  fOtfe- 
Ammirati  quafi  «noto  altero  Moflro; 
Che  là  Tu  giugni,  ov'uman  pie  non  corfet 
E  d'altra  ornato  che  di  Gemme,  e  d'Oflro ^ 

Poicbi  non  pur ,  gii  d'ogni  intorno,  cinto 
Sei  di  terreno  omr  per  tante  belle 
Doti,  ond'o^ni  empio  atro  livore  bai  vinto,. 

Ma  di  fulgidi  il  Ciei  lampi  e  gamelle 
Vive  di  gloria  a  coronarti  attinto 

1  Raggi  invola  alle  pi»  chiare  Jìel/e:. 

Qietto  belliffimo  Sonetto  del  Signor  Angelo  Màrchetii 
Profeti:  PuMil.  di  Macemaiiclie  nell'almo  Studio  di  Pi- 
fa  ,  figliuolo  del  Signor  Alrffandro  ,  vien  feguitato  da. 
un'altro  del  Signor  Abate  Niccolò  Buti  al  medefimoSig. 
Antonio  Bibliotecario  ficc.. 

SONETTO. 

Ctlci  che  all'altrui  ben  mai  non  t'unto , 
Olire  l'ufato.  un  di  nemica  e  fiera, 
D'ogni  favio  gentil  l'immortal  vera 
Gloria  fpargta  d'amaro  tofeo  e  rio . 
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Ma  vidi  Attorno,  Antonia  fot  vid*ìo 
Euro  la  folta  ed  onorala  fcbìera 
Lieto  gir  di  fila  laude  alma,  e  {incera, 
Ch'attonito  diceva  il  penfier  mio; 

Ond'i  ebe  sì  di  Luì ,  e  parli,  e  feriva 

Ogni  lingua,  ogni  penna,  e'»  fargli  onore 
L'Invidi»  fleffa  andar  non  pojfa  febivaì 

Foi  dilfe;  Antonio  ormai  diiien  Signore 

Si  grande  ovunque  il  chiaro  nome  arriva, 
Che  nell'Invidia  ancor  fatto  è  maggiore. 

REZZANO  {Simone)   Elogia  S.  Rote  Dominica- Se.lX. 
n»  Seripta  a  Simeone  Rezzano  Romano  .  Roma;  typis 
Fabii  de  Falco  1668.  ia  iz. 

R  H 

RHAMEO  {Samuele  )  Diatribe  Hirtorica  prior,  qua  Sc-XVI" 
germinarci  Curlandx  gentis  originem  AmplifTimì  PhiJo- 
fophorum  Ordinis  (iiffragio  Lcucoreis  Attieni:  publice 
recenfebit  Pixbs  M.  Samuel  Rhantm  GramTdena  Cur- 
landus  .  Refpondente  Joanne  Clirifiophoro  Eraefti 
Kaula-Thuringo  ad  Diem  3.  Oftobris  A.  O.  R.  1683. 
Vvittemberga; .  Typis  Vidua:  Augufli  Bruni  agii  in  4. 

  Diatribe  Hiftorica  pofterior  ,  qua  ,  prasier 

germinarci  originem  ,  antiquo!  Curlanda;  gentis  mores 
publìce  recenfebit  Prafes  .  Samuel  Rbansus  Gramfdena 
Curlandus  ,  Refpondente  Joanne  Chriftophoro  Erneili 
Keula-Thuringo  .  Ad  diem  fi.  Oflobris  A.  O.  R.  1673. 
Vmembergse  Typis  Vidua:  Augufti  Bruningj  in  4. 

RHO1  (  Francefeo  Maria  )    Francifd  Maria  Rhi  Se  I[|t 
Modiolanenfis  Carmen  in  laudem  Virginis  Deipara  in 
Montana  ,  ut  Elilabetham  inviterei  abeuntis  .  Roma; 
ifijo.  in  a.  apud  Frane.  Caballum. 

 De  S.  .Spiritus  Advcntu  :  Oratia  habita  ad  p.n.mb 

S.  D.  N.  Urbanum  Vili.  Pont.  Opt.  Max  a  Francìfeo 
T    2,  Mari» 
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Maria  Rbò  Mediol.  Sem.  Rom.  Conv.  Edica  a  Carolo 
Vincendo  Carcarafioj  ejufdem  Sem.  Rom.  Con v.  Anno 
t6ìt.  II.  b.  y.  car.  13. 
Se^HI.  HHO1  (  Giovarmi  )  Delle  Lodi  della  Sereniflima  Ma- 
ria Farnefc  Eflenfe  Duchcua  di  Modana  Orazione  del 
P.  Giovami  Rbò  delia  Compagnia  di  Gesù  .  In  Moda- 
na per  Giulian  Cafliani  ftampacor  Ducale  1646.  104. 


Se.  vi.  RIBELLI  r  Bertolino  )  Le  Macchine  arrifiziofe  di 
Bariollino  Ribelli  da  Braga  ,  nelle  quali  i'infegna  alla 
Milizia  il  vero  modo  di  travagliar  con  moto  continua- 
co  il  nimico  ,  con  moire  lottili  invenzioni  per  (cagliar 
da  lontano  fallì,  lanciar  frecce  ed  altre  armi  ofFenSve, 
per  far  furtivamente  buon  colpo  ,  e  nafeo  rider  l'ordi- 
gno col  quale  j'a  ventano  ,  per  inquietarlo  nel  proprio 
alloggiamento  e  quartiere.  In  Borchcria  perNcarco  Ma- 
lingegni  1684.  in  4. 

 Lamento  che  fa  Bertolino  Ribelli  per  aver 

toccato  una  coppia  di  calci  dal  Tuo  mulo  ;  dopo  averlo 
modeftamente  caricato ,  gli  quali  Io  colpirono  nel  vi- 
vo, e  buttatagli  in  terra  la  toma ,  gli  fece  perder  tut- 
ta la  mercanzia  ,  di  che  era  caricato  ;  Operetta  enriofa 
in  ottava  rima.  In  Verona  per  Giufeppe  Arrivabene 
161O.  in  i2. 

Sc.v.  RIBOBOLI  (Benduccio)  Le  tre  Sirochie,  Cicalata  di 
A.  M.  Benduccio  Riboboli  da  Matelicca  ,  fatta  da  lui  in  divertì 
tempi  in  occafione  di  generale  Stravizzo  nella  nobiliffi- 
ma  Accademia  della  Crufca  ,  con  la  declamazione  delle 
Campane  .  Pifa  1S35.  in  4.  *  Quella  è  parto  della  pea- 
na dì  Benedetto  Buonmattei  già  Lettor  di  Tofca  favel- 
la nello  Audio  Fiorentino,  ed  in  quella  certamente  mol- 
to pratico  >  e  ben  ittruito  ,  come  1'  opere  Aie  dirao- 
flrano  . 

5  RICARDI  {Egidio)  Carmelitano.  Orationei  de- 
«m  coram  Paulo  III.  Pont.  Max.  &  Reverendi!!".  Card- 
confeflu  per  Fr.  Egidium  Ricardum  Sacne  Thcologise  & 
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Carmelitani  inflittati  Profeflbrem  habitat .  ì.  De  funitio. 
ve  Apoflolica  1.  De  regno  Chrifti.  j.  De  gloria  Civita* 
tis  nova:  hierofolimac.  4.  De  dignitate  hominis  .  5.  De 
ecelcfiaftira  unione  &  communione.  6.  De  Sacerdoti!  di- 
gnitate .  7.  De  divina:  vocis  virtuce  .  8.  De  divini  Sa- 
lienti* fpiritus.  s-  De  infcrutabilibus  viis  Dei.  10.  De 
fecunda  Eccfefia:  fterilitate,  Venetiis  in  xdibus  Franci- 
fei  Bindoneì  &  Maphxi  Palìnseì  mente  Angufti  Anno 
a  Virginis  Par»  1540.  in  4.  Pafla  i  fei  fogli. 

RICA R DOTTO  (  Frar.ctfco)  Orario  habita  inSeffio-  £',V3F* 
ne  ofta^a  Sacrofanfli  Contili]  Qecumenìci  Trid.  per  Re*  ccn.  ' 
verendiflìmum  D.  Francifcum  Ricbardotum  Epifcopum 
Atrebatenfem  156}.  Brixìa:  ad  inflanriam  Jor  Bapt.  Bo- 
tai* 1(63-  in  4. 

RlCH A  [Curio)  Aderta  Phyfico  Anatomica  CaroU  Ri-  So  XX. 
tba  Phil.  &  Med.  Dofl.  Taurini  apud  Joan.  Franciolini  <*•  L»n>- 
Maireflè  171  fi.  in  4. 

 Nomini.?  Immago  lufus  .  Oratiti  ad  Prxie- 

ctìones  Anatomica^  Cardi  Rkba  Phil.  &  Med.  Dofl.  &c. 
Auguflx  Taurinorum  1716.  apud  Joan.  Maireflè  in  4- 

RICASOLI  (ÌW0//0J  Orazione  dell'uffizio  del  Prin- 
■cipe  fatta  nell'  occalìone  deli'  Efequie  del  Screniffimo 
Gran  Duca  di  Tofcana  Coflmo  II.  da  Pandolfo  Rlcafeli 
Barone,  Patrizio,  e  Canonico  Fiorentino ,  e  Protonora- 
110  Apóflolìco  alla  Sereniffima  ArciducheiTa  Maria  Mad- 
dalena d'Auftria  Gran  Ducheua  di  Tofcana  .  Venezia 
itfti.  appretto  Giovanni  Guerigli  in  8.  *  Fu  Co  fimo  II* 
d'innocenti  cofiumi,  e  padre  tic'  poveri  da'  fuoi  popoli 
chiamato. 

 Caroli  Ricbà  Jutrioris  Tauri  neri  fìs  Prolufio 

Anatomica  altera  habita  in  majori  Alms  Univerfltatis 
Amphithcatro  Anno  1717.  Augufla:  Taurinomm  apud 
Jofephum  Zapparam  in  4.  *  Avendo  il  Signor  Ricca 
dedicata  l'anno  panato  la  fua  Prolufione  al  fuo  Sovrano, 
fa  Io  fieno  di  quella  nel  prefente ,  al  Sereniffima  Figlio, 
moftrandofi  molto  ben  intendente  di  ciò  che  tratta  ,  e 
perciò  degno  di  quella  lode  ,  che  non  manca  *'  fuoi 
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RlCCARDIO  (  Niccolò  )  Hiftoria;  Concilii  Tridentini 
Emaculata  Synopfis  Fr.  Nicolao  RUcardio  Authorc  :  Ro- 
ma; Typis  Ludovici  Grignani  i6j7- 

RICCI  (Annibale)  Refponfiones  P.  Frane.  Macedo  pro- 
fefforis  Patavini  Veneti  Civis,  &  art.  adverfos  propoli- 
tiones  parallelas  Fr.Joan.  a  Guidicctolo  collcaai  ab  An- 
nibale Riccio  Veneto  Sac.  Theol.  Baccal.  Venctus  Typ. 
Alex.  Pcmns  1676.  in  4. 

 Confutatio  Palinodia;  fub  nomine  P.  Heo- 

rici  Noris  publicarte  in  4.  *  E'ftampata  fotto  il  medefi- 
mo  finto  nome  d'Annibale  Ricci ,  e  benché  non  vi  lìa 
il  luogo  dell'  Impresone  ,  la  carta  e  il  carattere  è  Io 
fteflb    che  quello  dell' Opufcolo  detto  di  Copra. 

 Refponfa  P.Francifci    Macedi  ,  Minorità 

Lufitanì  ,  Magiftri  Conimbriccniis  ,  Lefloris  fui  Ordi- 
nisjubilati,  Profeftoris  publìci  Patavini  ,  ex  Leflons 
Regii  Madrid,  Pontificii  Romi  in  alma  Sapientia  ,  & 
in  collegio  de  propaganda  fide  ,  exqualificatorrs  S.Ofhcu 
Romani,  Concionatori*  ,  6t  Confilìarii  Regìs  Chnftia- 
niffimi  ,  &  Serenifl.  Lufitania;  Regis  Hi  fiori  ographt 
Latini  ,  Veneti  Civis  ,  &  X XXXV IL  librorum  edito- 
rum  ,  majorum  minorum ,  &  alìomm  plurimorum  h- 
bellorum  MSS.  Autìoris  ec.  Adverfus  gerras  germanas 
Germanitatum  Cornelii  Janfenii  &  Henrici  Noris  col- 
letta ab  Annibale  Rìcci»  frutto  S. Theol.  Baccal.  Veneti  is 
Typis  Alexandri  Peizana;  1677.  in  foglio.  *  Queft'ope- 
ra  paffa  i  fei  fogli  effendo  dodeci  ,  ma  perchè  ho  infe- 
riti in  quefte  Stantie  la  maggior  parte  degli  Opufeoli 
di  quefta  celebre  contro verfia  tra  il  Padre  Macedo  ed 
il  Padre  Maeftro  Noris  ,  non  era  dovere  che  io  la  paf- 
faflifottofileniio.  Il  name d'Annibale  Ricci  non  vi  èdub- 
bio  ch'i  finto,  e  dallo  ftile  fi  rieonofee  chiaramente  chi 
fia  l'Autore  di  queftì  tre  Opufeoli  ftampati  fotto  tal  finto 
nome. 

 Confutatio  Pfeudcpifto la;  fub  nomine  P.  Hen- 
rici Noris  per  dolum  publicata;  in  &!•  *  E  qnefro  Opu- 
fcolo pure  fi  conofee  eftere  ufeito  dilla  medelima  penna 
de'cre  iuddetti. 

de' 
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de*  RrCCI  (Apardo)  Trattato  della  Predetti  nazione  Se.  VII. 
contro  Calvino  tradotto  di  Francete  in  Italiano  An  Apar- 
ti 0  de'Ricci  Lione  1564.  in  4.   *  Stimo  per  cofa  cena 
che  quefto  nome  Cu  fiato  ,  e  che  per  qualche  rifpetto 
ti  vero  nome  s'afeonda. 

RICCI  (Bartolomeo)  Oratio  Bartbolomti  Bicii  no  I- 
làacho  Abravanelio  Hebrajo  ad  Hereulem  II.  Aeeftinum.  3c'  v,!" 
Ferrarle  per  Frane-  Ruheum   Valentianum  1566  in  4. 

 Banbolomai  nidi  in  quafdaro  Andre»  Al- s,  xv 

ciati  latinas  voces  ab  eo  male  perceptas  .  Ad  Camillum 
filium.  Ferraris  apud  Frane.  Rubeum  1558.  in  8. 

 Uartholcmaii  Ricii  De  judicio  Ad  Aloyfium 

Ateftinum  Card.  Ampliflìmum  Dialogus  ,  in  quo  Seba- 
feianus  Delius,  M.Antonius  Flaminius  ,  &  Julius  Ca- 
millus  difputantes  inducuntur-  Ferraris  in  iEdibus  Fran- 
cifei  de  Rubeis  ijé*.  in  8.  *  Non  farà  forfi  ingrato  a 
miei  Leggitori,  che  io  qui  traferiva  un  cafo  feguito  a 
Lorenzo  de'Medicr  ,  che  quefto  Et  uditi  Simo  Ricci  rac- 
conta in  quefto  Dialogo.  Idem  Laure/ilio  Medicei,  ut  not 
dicimus ,  evcnìjfe  ferma.  Hic  enim  Fiorentini  Senatus Prin- 
eepi ,  attjiic  in  ea  Civitate,  regia  auUoritate  pnditus  ,  cui» 
e  Sentati  ad  Vcfprtam  dimiffó  ,  piagna  Senatorum  manti 
comitati;  ,  in  Forum  defcenaijfel ,  forte  Jit  et,  cua  Peda- 
gogo ftio,  Filmi  Puer  obviam,  qui  Avente  fiipuìam  }  'td  e- 
nim  crai  anni  temjut,  ex  qua  jìbi  Tibiolam  conficeret  ,  in 
man»  gcftabat .  Ut  Patrem  vidi! ,  continuo  cura  rogai  ,  ut 
ex  ejui  Avena  calamo  Tibiam  ftbì  confidai .  Pater  ,  ut  f- 
rat  tabams  Princepi  ,  arrepto  gladiolo  ,  eam  Hit  confeftam 
in  manu  dal,  eumque  exofculatum  dimifit.  guod fati um fiati» 
perfaceli  cum  finis  Collegi!  ad  lune  modum  exiufavit  ■  Per- 
commodi  nabii  acc'tdit  ,  'tnquì ,  Collega ,  quod  Tibiam  quoque 
inf/are  non  juffa  :  nata  id  quoque  hic  faciendum  fuìffet . 

 Bartolomei  Ricci)  Oratio  in  qua  difputatur, 

Utrum  Rex  meltus  abfens  per  aliutn  an  magis  ipfe  prz- 
fens  bellum  fuum  gerat  .  Ad  Alphonfum  Ferrarla:  Du- 
cerò .  Ferraris  per  Frane.  Rubeum  151*1-  in  S. 

 Banbolomtei  Ricciì  Oratio  ,  qua  Principes 

Cbriftianos  donarne  ad  fuco  mani  animorum  conjun&io- 
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nem,  Se  arma  in  Turcarum  Regem  fumenda  ,  Pio  V- 
Pont.  Max-  infcripra  1566.  in  8.  *  Lì  fopraddetti  ,  ed 
altri  limili  elega ntiffi mi  Opulcoli  del  mentovato  Ricci» 
di  ogni  onoranda  degno  ,  effendo  rari  affai  ,  deverebbero 
riftamparll  tutti  ìniieme  .  Nfa  noi  Italiani  fiamo  in  co- 
re tali,  molto  trafeurati  ;  ed  all'incontro  li  Signori  Ol- 
tramontani in  ciò  diligemiiiìmi  ,  ed  attentiflìmi  fi  di- 
moi! rano. 

^  Bartbolomfi  Riccii  Orario  ad  Alphonium 

Ferr.  Prin.  quo  die  Pr.  crearnrin  lenza  nome  di  ftam» 
parore  e  luogo  di  Rampa  . 

P.  Bimb,  RICCI  {Francesco  Maria  )  Ode  Francìfci  Maria  de 
Riccio  Fiorentini  ad  modo?  muilcoi  ititi*  ,  cum  idei» 
aufpicììs  Illttftriir  Principia  Caroli  Card.  Medices  dePhi- 
lorophia  difputavir  in  Collegio  Romano  Societatis  Jefu-. 
Anno  1 6 ■  y .  b.  4.  car.  153. 

*J  RICCI  {Giuliano)  Oratio  de  Irnguarura  cognitione, 
atque  earumdem  neceffitatea  Fratre  Jttia-tt  siedo  Ord. 
Min.  Conv.  Graie»  acque  Hebraicae  lingua;  in  almo  JD; 
Antonii  Patavini  Gy  innario  Proiettore  in  leftionuui  fua- 
rum  refumptione  publice  recitata,  ejufqucnonnullorum 
difcipulorum  rogarti  in  luccm  edita.  Paravii  ex  Typogrv 
)o.  Bapt.  Martini  i&ip.  in  4. 

Se  ir.  RICCI  (  Ciufeppc )  Oratio  de  illirts  Scienti»  laudibus  » 
quaì  dicitur  Theologia  die  S.Hieronymi  fello  habita  a, 
R.P.M.  Joftpho  Riccia  de  Moncephano  Ord;  Servor.  in 
gratiam  Re  Adm.  P.  M.  C'iriftophori  Galgani  de  Senis 
ejufdem  Ordinis  Throlog.  Colleg.  Deca-ni  henemer.  ad 
ReveiL-ndiir.  P.Mag.  Archangdum  Tortellium  Servor. 
Relig.  Generalem  Vigila  ntiffi  Senis  apud  Bartholom. 

Se.  ]V.      Ftor'm-  1!°'-  >n  «• 

RICCI  (  Micbitlmgolo  )  MkbaeVts  Angeli  Rkeii  Geo* 
metrica  exercitario  .  Roma;  1666.  in  4.  *  Quell'Opus 
(colo  è  llato  rillampato  con  applauio  e  con  iftima  in 
Inghilterra  ;  Spiacemi  folo  die  l'Autore  ha  per  poche 
fettimane  goduta  la  Porpora  .  K  II  Sommo  Pontefice 
P.  Barati.  Innocenzio  XI.  nel  giorno  di  Settembre  i68r.  l'ornò, 
della  fagra  Porpora  Vaticana,  con  altri  quindeci  Sog- 
getti 
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getti  -di  vaglia  .  Vifie  non  meno  coll'efemplarita  della 
vita  che  con  la  continua  applicazione  agli  iludj;  final- 
mente alli  i}.  di  Maggio  del  1682.  trapafsò  da  que- 
lla Vita  (  come  fi  fpera  )  alla  Eternità  beata  . 

RICCIARDI  (  Giovambattifla  )  AU'IHuftr.  Sig.  Pie-  Se.  Vlt. 
tro  Cafcina  gran  Priore  della  gloriofa  Religione  di  S. 
Stefano  Papa  e  Martire  in  Pi/a  ,  Prefagio  di  felicita 
nelle  die  Nozze  con  la  Sig.  Doro  tea  Graflòlini.  In  Pi- 
fa  lèsi,  in  4.  *  Di  quello  belliffimo  Epitalamio  ben- 
ché non  vi  fi  legge  il  nome,  Autore  fu  Cioiambaltifla 
Ricciardi:  quella  è  la  prima  ed  unica  Canzone,  che  vi- 
vente quello  grand'  uomo  folle  di  fuo  confenfo  data 
alle  tlampe,  con  un  cartello  di  disfida  per  il  giuoco  del 
Ponte  facto  l'anno  avanti  in  prò  fa  per  I  cavalieri  di 
Tramontana  .  Mollrò  egli  fempre  renitenza  più  che 
grande  in  dar  fuori  i  fiioi  componimenti ,  anzi  quando 
qualcheduno  glie  li  dava  perchè  gli  correggerle  non  gli 
rendeva  .  Si  dolfè  meco  altamente  >  quando  feppe  che 
io  l'ave»  nominato  nella  mia  Storia  degli  Scrittori,  per- 
ch'era modefiiffimo,  amico  vero ,  ed  offiziolb  al  più  al- 
to fegno  .  Quando  ho  Caputo  che  i  Signori  Accademici 
Concordi  vogliono  {lampare  un  altro  Tomo  di  compo- 
nimenti dc'loro  Accademici,  ho  fommìniflraco  loro  per 
quell'effetto  tutti  quelli  che  a?e?a  del  Signor  Giovam- 
battifU,  cioè  le  Canzoni  Iddio  ,  il  Tempo,  la  miferia 
della  vita  umana  ,  il  lamento  ch'e'  fa  di  fé  dedicato  al 
Sig-  Volunnio  Bandinelli  ;  alcuni  qua  eternati  (opra  Sani* 
Antonio  di  Padova  ,  un  Sonetto  lopra  il  medefimo  San- 
to e  l'Epitalamio  ludetto.  So  che  ha  fatto  altre  corti- 
pofizioni  fra  le  quali  ve  n*è  una  intitolata  la  Speranza, 
che  in  tutto  arrivano  al  numero  di  fedici,  ma  non  l'ho 
che  per  relazione  d'uu  fuo  amico  morto  prima  d'elfo ,  né 
io  1'  ho  vedute  ;  M' increfee  non  averle  per  onora- 
re  le  ceneri  di  così  caro  amico . 

RICCIARDI  (Vincenza)  Panegyricus  B.Joanni  Co-p.  j,^, 
lumbino  dielui  e  Vincenti^  Ricciardo  Clerico  Regalati  . 
Anno  16  7.  II.  b.  ji.  car.  114-  e  230. 

1  RlCCOBUONO  (Barnaba)  Olivetano.  Difcorfo  di 
Tom,  IT.  V  D. 
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D.  Barnaba  Riccobmtio  ,  Abbate  Olivetano ,  deJla  neceflr. 
tà  dello  ftudio  ,  principalmente  nella  pcrfoDa  d'un  Re- 
ligiosa per  li  Chterici  c  Novìitj  della  Tua  Religione  . 
.    „„    In  Padova  appretto  Lorenzo  Pafquati  1534-  ">  4- 

RICCOBON1  (  sutwih)  Compendium  Artis  Poetica 
Aiiftotelis  ad  ufum  conficicndurum  Poematum  ab  Al- 
iamo Riccobono  ordinatum,  &  quibufdam  Scholiis,  expla- 
ca  tutti  .  Patavii  apud  Lauféntium  Pafquatum  1591. 

. 4.  .  .  .  .  Amami  Riccoboni  J  C.  humanitatem  in  Pa- 
tavino Gymnafio  Profitentis  Dcfenfor  ,  feu  prò  ejus  o- 
pinione  de  Horatii  Epiftola  ad  1  ifcnes  in  Njcolaum  Co- 
lonium  ad  Etnica  Ariflotelis  in  e^drm  Gymnafio  inter- 
pretanda  defignatum.  Ferraris:  apud  Benedi£tum  Marma- 
rellum  1591.  in  4.  , 

%  Automi  Mccobam  Oratio  iti   obitu  Joan, 

Cephali  celeberrimi  ).  C.  habita  Patavii  V.  Kalend  Jan. 
1580.  Venetiis  apud  Joan.  Baptiftam  ab    Holtio  ij.,0. 

-t  .  .  .  .  Automi  Riccoboni  Orario  in  obitu  Tiberii  De- 
ciani  celeberrimi  J.C.  habita  Patavii  in  Auguftìflìmo Tem- 
pio Carmelitarum  VI.  Id.  Febr.  i(8i.  Pacavii  apud  Lau- 
rentium  Pafquatum  nBi.  in  4. 

 In  Funere  Laurenfii  Laureti,  A  ntìftitis  Adria; 

Attorni  Riccoboni  Oratio  habita  Venetiis  in  Tempio  Car- 
melitarum 4.  Non.  Febr.  I[j>8.  Patavii  apud  Laurea- 
tici Pafquatum  n?8.  in  4. 

 Ad  Illuflrifr.  &  ReligiofifT  S-  R.  E.  Card. 

Julium  Canianum  Antonii  Riccoboni  Civis  Rhodigini  flf. 
Patavini  J.C.  Humanitatem  in  Patavino  Gymnaìio  pro- 
fitentis Rhodigìi  nomine  ex  publico  decreto  Gratulano. 
Patavii  apud  Laurentium  Pafquatum  1184.  in  4. 

RICCOMO  (Lodovico)  La  Sacra  Vergine  Maria  «I 
Se.  VIL  pjede  deUa  crocc  opera  del  Padre  Ludovico  Riceomo  del- 
la Compagnia  di  Gesù  ,  tradotta  di  lingua  francefe  nel- 
la Tofcana  dal  Molto  Reverendo  Sig.  nlberto  de' Nobi- 
li Abate  di  Calers  gentiluomo  Lucchelè.  Venezia  predo 
Sebaitiano  Cambi  1605.  in  la. 

RI- 
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RICHELMO  (Luigi)  Lettera  al  Re  Criftianiffimo  Se.  X. 
di  Francia  c  di  N^varra  Henrico  Quarto,  mandata  dal 
Reverendo  Padre  Luigi  Kichelmo  Provenzale  della  Com- 
pagnia di  Gesù  ,  polla  avanci  tre  fuoi  difcorfi  dedicati  a 
fua  MaelU  :  Tradotu  di  Francete  in  Italiano  e  per 
mezzo  della  quale  fon  i  Gelimi  entrati  in  grazia  di  S. 
M.  Criflianiffima-  In  Roma  appretto  Bartolomeo  Bontà- 
dino  t  <qp.  in  4. 

RICHINI  (Tommafo  4goHi»o)  L'Ombre  fvelate,  Ora-^^- 
torio  da  cantarfi  nella  Chiefa  Ducale  di  Santa  Maria  del-  \  fc"  ' 
le  Grazie  in  Milano  per  la  Fefta  dell'Angelico  SanTom- 
mafo  d'Aquino .  In  Milano  17I7.  nella  lfampa  di  Ludo- 
vico Bianchi  Poefìa  di  T.A.R.  in  4.  Quelle  lettere  fi> 
gnificano  il  M.R.P.  Tommafo  Agatino  facchini  dell' Ord. 
de 'Predica  tori  Cremonefe ,  giovane  Itudente  ,  che  nell* 
età  fua  immatura  fa  concepire  ottime  fperanze  de'  fuoi 
rari  talenti. 

R1DOLFI  (  Lucamcaìo)  Vita  dì  G.  Cecilio  cognomi-  Se.  Vili* 
nato  poi  Plinio  fecondo  il  più  giovane,  brevemente  ferie 
ta  da  I.ttcam&nio  Rtdo'.fi .  Lione  1746-  in  8.  E'ilampara 
colla  fiori.i  dello  Ile  ilo ,  tradotta  da  Paolo  del  R01T0. 

RIDOLFl  {Niccolò  )  Epiftola  Palìoraiis  Unwerfitatìs 
FP.  &  FratribuiOrd.Praid.Fratr.NiVo/ai  xcd*lfiì  ejuldem 
Ord.  Gen.  Mag.  &  Seruf.  Roma;  1642.  in  4. 

 In  Dei  ntio  libi  dijeflui  Univerfii  Patribus  P*  **mb. 

&  Fratribus  Ord.  Predica  corum  Fr.  Nicolaus  Rodulfius 
Sacra  Theologia;  Profeflbr,  ac  totius  ejufdem  Ordinis 
Generalis  Magirter  &  Servus  Salutem  &  Fidei  zelum  . 
Anno  164I.  II.  b.  19.  car.  267.  *  Tratta  quella  Lettera 
del  Martirio  d'alcuni  ReligioQ  .Domenicani  nel  Giap- 
pone . 

 Altra  lettera  colta  quale  intima  il  Capitolo 

Generale.  In  Dei  filio  fibi  dileflis  RR.  admodum  PP. 
Prioribus,ProvinciaIiaus  Provinciatum Ordinis Pradica to- 
ni m  per  univerfum  Orberò  difufìs  .  Fraccr  Nicolaus  Scc 
Anno  1641.  Il  b.  IS.  car.  184. 

RIDOLFlNI  (  Rinaldo)  Rinaldi  Kidoìfiì  Perufini  Pa-  v,u 
negyntus  S.  D.  N.  Sixto  V.  Ponti£  Opt.  Maxim,  ex 
V   x  Offi- 
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'  Officina   Pctri   Jacobi  Patrutii  i  t  1T8.  in  4. 
Se.  XIX.     RIADLINI  {Vito)  Vili  Uiettlini  Ulmenfis  Iter  me- 
dietim  Auguflaj  Vindelicorum   apud  Jtronigcruin  1702-- 
in  8. 

c     «  RIGALZIO  (Niccolò)  Nicoli  Rigaltii,  J'matìi'  Bu!- 

'  baldi  ,  &  Htmci  V*Ufù  ObfesvatioiKs  Ai  Populis  Fun- 
dis  .  Divione  apud  P.ili  bertum  Chai-ance  .6(6.  in  8. 
*  Il  luog^  di  Cicerone  nell'Orazione  prò  Cornelio  Bal- 
bo, intorno  al  quale  fono  le  oQervaz-ioiii  de'  detti  tre 
intigni  Letterati  Francefi-  è  noto  a  tutti  i  Dotti. 

St..  XIV.   Fuuns  Parafiticum  live  L.  Liberi)  Curculio- 

iiis  Parafiti  m»rtualia  ad  ritum  prifei  funeris  Aurlioie 
Nicolao  Rigaltio  :  Francofurti  Typ.  Joan.  Gorlini  167Z. 
in  S.  *  Aveva  Cureulione  per  hftiar  di  fe  degna  me- 
moria, fa  ito  fabbricare  un'ofteria,  e  dopo  aver  com  po- 
llo infulfiflime  favole,  tutto  di  ladronecci  di  Poeti  flati 
avanti  di  lui  raccolte;  fra  le  fu  e  fporch.ftìme  gcfta  , 
avea  lafciato  di  tutte  la  più  laida,  che  fu  quando  sgra- 
vò il  ventre  nelle  brache  alla  prefenza  dell'  Impcradore 
che  cenava,  a-  fu  d'uopo  mandar  a  cafa  per  una  muta 
di  panni,  per  non  appellare  il  Real  Palagio  ;  Se  non 
m'inganno  è  fimiliflìmo  quello,  a  quel  deferìtto  inquelt*" 
Invettiva  dell'Accademico  inominato  eh'  è  regiftrata  ia 
quella  Biblioteca.  Ma  fe  il  Rigalzio  averte  vtduro  un 
MS-  che  ho  veduto  in  una  celebre  libreria,  sverebbe  di- 
ftefo  più  per  la  minuta  l'indegniflima  vita  di  Cureulio- 
ne,  al  quale  meglio  tornava  in  acconcio  il  nomediCor- 
naccliione;  Lamentava^  unamantc  della  di  lui  raoglir, 
percliè  ella  gradiva  un  fuo  rivale,  e  ne  menava  fmanie, 
il  cha  faputofi  da  Cureulione  ditte  ,  Ce  il  tale  non  dà  fa- 
rti d  i  o  a  me  praticando  la  mia  cafa,  non  fo  perchè  deb- 
ba dar  fàfcidioa.  lui  ,  dando  fegno  in  quefta  bella  ri- 
fpofea,  ch'egli  era  agevole  e  contento. 
Se.  V.  .  RIGHI  (Gìufcppt)  Breve  dichiarazione  dell'  Inftru- 
mento  ritrovato  dal  Cap.  Giuftppe- Righi  per  refiftere  al* 
„  la  Cavalleria  .  Pifa  per  Giovanni  Fontani  1*09.  in  4. 
"  RlGoTTl  (  Bernardino)  La  lega  della  Bontà  e  della- 

Cj-azìa  trionfante  della  Giuftizia  ,  e  della  colpa  nelU. 

iem- 
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fempre  Immacolata  Concezione  di  Maria,  Oratorio  all' 
IllufcrifT".  e  Reverendiff.  Monfignor  Lodovico  Settala  Ve- 
fcovo  dì  Cremona  e  Come  &c.  In  Cremona  per  Fran- 
cefeo  Zanni  1686  in  4.  *  E'PoeGa  del  fu  Prevofto  D. 
£er«arJina  Ribolli  Cremonefe  . 

RlITANO  (Gwiwm/w)  Il  Sole  in  Leone,  Orazione  se.  U. 
Panegirica  per  le  Glorie  del   Patriarca    San  Domenico  Tegl. 
comporta  dal  M.  R-  P.Fr. Giovannino Riitano  daMelTma 
M:n.Conv.  e  dall'ifteflò  recitata  nella  Chiefa  di  &  Ma- 
ria Novella  in  Firenze  de'PP.  Domenicani.  AiJ'infegna 
della  Snella  1664.  in  4. 

RIMBALDESl  (Giovanni)  JovU  Medicei  Coraicatus: 
hoe  ed  Quatuor  Magnorum  Etruriz  Ducum  totidem  P-  B*mb" 
virtutes  magne  >  quibus  Sereniffima  Medicea  familia  ad 
ejufdeni  Etroria  prsgrande  ditodecim  olim  Regnorum 
Imperium  evefia  ed.  In  quatuor  mediceis  Sjderibuijo- 
vis  Comitibus  Odis  expretfa  a  Jeanne  Rimba'Uifio  Fio- 
rentino Sem,  Rom.  Com.  dum  Philofophica  laurea  do- 
naretur  in  Col],  Rom.  Soc.  Jefu  Anna  1664.  II.  b.  37. 
car.  5j.  *  Vive  Prelato  Referendario,  avendo  efercitato 
governi  nello  Stato  Ecclefìaftico  ,  Tempre  applicato  ai 
Studj  più  ferj  ed  anche  agli  ameni  di  belle  lettere.  .  . 

RIMBALDESI  (  Odio)  Ad  Chriflinam  Suecia:  Re- 
ginam  Claffem  Rhecorica:  invifentem  ,  Allocutio  Julii  v'  Bamb- 
jeimbttliìcjfi  Fiorentini  Sem.  Rom.  Conv.  II.  b.  38.  car. 
XLVIII. 

1  RINALDO  (  Angiolo)  De  folemni  Inauguratone 
IlIuftrifT.  atqtie  Reverendiff.  D.  Joannis  B-iduarii  Patri- 
archa;  Venetiarum  DalmatiaKjue  Primatis  &c.  Gratula- 
no decreto  fif.  nomine  Capituli  exprefla  ab  Ajt%s\a  Ri- 
KitìJe  Patriarchalis  Ecclefia;  Canonico  &c.  Venetiis  i6,lS. 
Ex  TVpooraphia  Pinelliana  in  4. 

RINIERI  (Antonio  )  Camone  di  Meffer  Antonio  - 
Rinieri  nella  morte  della  Screniff.Gran  Duchetta  di  Ter  ' 
liana  ■  In  Firenze  1578.  in  4. 

,  RINUCCINI  (  Cammillo  )  Orazione  di  Cammiììo  Ri-  Sc_  iIt 
merini  in  lode  del  Sig.Donato  dell'Ancella  Senaeor  Fio-  Tegl. 
lentino,  Prior  di  Pifloja  nell' IJiuftriff.  Ord.  di  S.  Ste£a- 


no  Config.  di  flato  del  Sereniff.  G.  Duca  di  Toican* 
Soprain tendente  di  tutte  le  Fortezze  dì  S.  A.  S.  e  prot- 
tetore  delle  Comunità  del  Dominio  dì  Firenze  alla 
Serenili] ina  Madama  la  G.Duchcffa  Madre.  Firenze  per 
Zanobi  Pier.  1 1S18.  in  4. 

RINUCCINI  (  ChvmwAmttìBm  )  Vedi  Scogli  Orazio. 
A.  Mi.      RINUCCINI  {Ottavio)  Rapprefentazione  di  Dafne 
Se.  !..      Favola  Pa florale  comporta  dal,  Sig.  Ottavio  SÌhhcvìbì  _ 
Fireme  in  4. 

......  Lodi  de'Giocatori  del  Pallone ,  Ode  del  Sig. 

Ottavio.  Rmiicciai  al  Sig.  March..  Botti  i6ly.  per  il  Pi- 
gnoni. 

„         .......  Mafcherara  dell'Ingrato.  Ballo  del  SerenifT. 

c*  "  Sig.  Duca  danzato  per  le  Nozze  de'  Sereniflìrai  Princì- 
pi  di  Mantova  ed  Infante  di  Savoja  :  In  Mantova  per 
gli  Eredi  di  Francefco  O farina  1600,  in  4..*  Ev  com- 
ponimento del  noftro  Sig.  Ottavia  Rinitnccini  ,  benché; 
non  vi  fi  vegga  il  fiio  nome ,  il  quale  tra'  Poeti  di  que- 
llo Secolo  ,  per  la  dolcezza  ,  vaghezza  e  giudizio  ha 
certamente  avuto  pochi  pari.  Vi  fono  d'elio ancora  mol- 
te Poefie  M.  Sr  degmffime  d'ufeire  in  luce. 

Sc_  yii,   Verri  facri  cantati  nella  Captila  della  Sere- 
nifT. Arciducheffa  d' Auftria  Gran  Dnchefla  di  Tofca- 
na  del  Sig..  Ottavio-  Rimnccinì  .:  In  Firenze-  nella  Stam- 
peria, dì.  Zanobi  Pignoni.  1619,  In  4.  *  Quelli  verfi  non 
fi  (leggono  nel  Volume  delie  betliflime  Poefie  dì  eflb. 
Rinuccini  >  e  perciò  qui  m*è  parfo  bene  notargli . 

Se.  XVI..   Mafchere-  di-  Bergerie  alia  Sereniff.  Gran 

Duchefót  di  Tofcana.  In  Firenze,  appretto.  Giorgio  Ma. 
refeottt  ifgo.  in  4.  *  Le  fopradette  nove  belliffiine  Ot- 
tave ,  ancorché  nome  non  vi  fi  vega  fono  del  nolìro 
Ottavio  Rinuccini.  A  carte  ZfS.  259.  160.  161,  e  2$:. 
della  prima  parte  delle  notizie  Letterarie  ed  li  loriche 
intorno  agli  Uomini  iiluflri  dell'Accademia  Fiorentina, 
nelle  quali  fi  parla  del  fopradetto  Ottavio  Rimtecìni,  non 
vi  fi  fi  menzione  alcuna  di  quelle  Ottave.  Non  fi  può» 
però  tale  omrnitfione  mettere  per  errore  a  que*nobilif- 
fimi  ed  eruditiffirni  Signori  ,  poiché  a  car.  261.  ferivo- 
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no  cori  :  Oltre  alle  fattene  (cioè  a  quelle  ch'elfi  regi- 
mano )  ci  Cono  (rampate  altre  Poefie  del  medelìmo  Ot- 
tavio Rinuccinì  in  Fogli  volanti. 

da  RIPALTA  {  Giovar,  Luca  >  Sofifmi  degl'  Adetti  Se.  XTJt. 
compatti  da  i  medefìmi  per  occultare  la  vera  Medicina  Fr-  Vec- 
univerfalc,-  ovvero  Pietre  de'Filofofi  fin  qui  tenuti  per 
veri,  fperi mentati  da  diverfi  uomini  dotti,  e  magnati, 
Coperte  le  loro  fallirà  in  pratica  da  •Giova»  Luca  da 
Sipalta  Piemontefe  datti  in  luce  da  Giufeppe  Antonio 
Caftellucci  Chimico  PriviJeggiato  di  S.  A.  S.  In  Siena 
nella  Stamperia  del  Pubblico  1695.  in  li. 

RIQUfO  <  Gufa  )  Oratio  in  aufpiciij  Profcffiotiis  Sc:  t 
Public»  difta  a  Jnfo  Rig«h  Belga  Ci*e  ac  Patricio  Rom.  J "JS, 
ad.  s.  P.  Q.  Bononienfem.  Bononic  apud  Hieron.  Ma-  ' 
icheronium  1617.  in  4,  *  L'Autore  dì  queft'Opufcalo  Se.  XHf. 
fu  molto  itimaro  da' Cardinali,  come  lì  legge  nella  fal- 
bi. Belgica  di  Valerio  Andrea  pag.  mihi  604.  Dette  in 
luce  molte  Opere  erudite  .  Mori  in  Bologna  affai  gio- 
vane l'anno  1617.  poco  dopo  aver  dato  iuori  il  citato 
Opufcolo. 

 Panegyricus  adHippolieam  Palleottam  Graf- 
fati! in  4.  Bononix  apud  Joannem  {tuffi  um  ij8'. 

1  De  Vita  Viri  pratftaniiflimi  Virgìnii 

Csefarini  Lyncei  ,  Julianii  ,  Civitatis  Nova;  Ducis  Ba- 
roni Rom.  F.  Liber  Auflore  Jnfto  Riqmo  Belga  Ca- 
nonico Gandavenfi,  cive  Romano  .  Patavii  Anrenoris 
1629.  Typograpbejo  Joannii  Thuilii  in  4.  *  Se  ìe  due 
dare  più  Topra  riporrate  dal  Cintili  fono  giufte,  non  fo 
come  pofTa  dirli  il  Riquìo  morto  fjfai  giovane  mentre 
tra  la  pubblicasene  d'un  opufcolo  e  d'altro  pa  (Tortino 
quarantacinque  anni. 

Ri  TMAKERS  (  Uberto  Armido  )  H*benì  Araldi  ,c,  x,x. 
Ritmakers  de  Nephritico  dolore  .  Veneriis  apud  Mona-  C  Lani, 
lium  '664.  in  iX. 

de  RIVA  (  Benviciac  )  Frarris  ììonvicini  -de  Pippa  , 
Vita:  fcholaftics  liber  primiu  incipit .  Parma;  1551.  inSc-  XVIIr- 
4.  *  fono  verli  cfamerri. 

RIVA  (  G totem»  )  Krares  Terapeja  CI.  viri  D.  Do-  Sc  X[V. 


OigiiizBd  Dy  Google 


iso  R  I 

floris  Jacob!  Rippas  Bononicnfis  ;  Olim  Regioli  Me- 
dici thefibus  expoiita,  acque  a  Dionylio  Andrea  San. 
cafTani  Med.  ac  Philof.  totidern  Anti-thefibus  contradt- 
Sa.  Guaitalla:  Typ  Alcxandri  Gia»aizii  i6Sj.  in  4. 

RIVlS  (  Dio  ifìo  )  de,  Vedi  Suares  Giufeppe  Maria. 

IT  RIVOLA  {Clemente)  L'Aìtw  nafeente  overo  l'Ac- 
cademia delli  Eccifaii  aperta  fono  gii  aufpicìi  dell' II- 
luftritT  Signor  Bernardo  Grici  Podefìa  e  V.  Capita- 
nio  di  Bergamo.  In  Bergamo  per  Marc' Antonio  de* 
Rolli  1647.  in  4.  *  E' un  difeorfo  Accademico  del  Sig. 
Clemente  Rivolo  con  alcune  compofìzioni  poetiche  d'al- 
tri Accademici. 

Se  VII.  RIVERÌ  (  Lazzaro  )  Arcana  Laiari  Riverii  Conili. 
&  Med.  Regi:  Chriftianiriimì,  &  in  MonfpellienG  Uni- 
verfitare  ProfefT  Ultrajeai  ex  OIBcin.  Jo:  Ribbiì  Bibliop. 
16S0.  in  11.  *  Veramente  l'opufcolo  è  d'oro,  e  dì  bel- 
liflimi  fegrcti  Medicinali  ripieno;  Bialìma  egli  a  108. 
l'ufo  della  Taira  di  Regolo  d'antimonio,  tanto  da  al- 
tri commendata,  chiamandolo  Kegulus  primi  gradui,  e 
che  «ondam  fuam  re/iquit  crudìtatem,  ficoine  quelli  che 
per  avidità  mcfcolano  col  Regolo  la  marcafeta  d'argen- 
to ,  che  è  molto  nociva  ,  c  quello  chiamano  Regolo 
del  terzo  grado  ,  mà  fai fam ente  .  Promette  bensì  egli 
infognar  ifvero  modo  di  fare  il  Regolo  del  teno  gra- 
do, la  cui  tana  egli  ufa  per  fc  medeumo,  e  con  que-  1 
Ho  il  fuo  bai  (amo  aftringcnte  da  darli  in  luce  con  mol- 
ti altri  beli iffimi  -  fegreti  ;  quelli  non  fi  fon  vitti  anco- 
ra .  Quello  però  è  llato  rìllampato  da  un  Padre  fer- 
vente allo  Spedale  ,  ma  tutto  icorretto  dietro  un  fuo 
Volume  in  4. 

Se.  XIII  RI  VINO  (Anguflo  Hmrìtm  )  Difputatio  Medica  de 
A.  M.  '  Acido  Ventriculi  fermento  ,  qnam  indnltu  GratioCfl". 
Facultatis  Medica;  prò  Loco  in  cadem  fuo  tempere  oh- 
tìnendo  defendet  d.  15.  Septembr.  Horìt  ante  &  pome- 
merid.  ^ugujìut  gfurìmu  Rivinui ,  Phil.  &  Med.  Doft. 
Refp,  a  Meridie  Chrifliano  Joanne  Langen  M.  C  An- 
no 167;.  Liceris  Jo;  Georgii  in  4. 

■  Diffettatio  Medica  de  Sanguificatione>quam 

indul- 
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indultu  grariofiffima  Faeulratis  Medica:  ,  fub  prandio 
Domìni  Au$ulii  Quirìni  kivini  Pbil.  óc  Med.  Doft.  pu- 
blicc  examinandam  proponet  Chriftianus  Riditer  Zittu- 
Lafatus.  A.  &  R.  Lipfia:  d.  (.  Aprii,  ti?*.  H.L.Q.  C 
Li  te  ri  s  Jo;  Georgii  in  4. 

 Diflértatio    Phi (io logica    de  Nutritione  , 

qnam  annuente  grariofiflima  fatui  tate  medica  Lipficn- 
fi,  fub  prafidio  viri  nobiliflìtni  amplini  roique  Domini 
Augu/lini  liuirini  Rivini  PhiJ.  Se  Med.  Dctì.  Die  9. 

Aprilis  anno  1678.  pub.  examini  fubjicit  Jo:  

Xislingo  Piiif.  tìc  Med.  Stud.  Lipfia  Literis  Jo:  Georg, 
in  4. 

RIZZI  (  Leandro  )  Prologo  in  lode  di  Maria  Medici  *=■  II. 
Regina  di  Francia  e  di  Navarra  ,   recitato  da  Leandro  XlV' 
Rizzi  Veneziano  Accademico  Accefo  1613.  in  4. 

R  o 

RG*  (  citano  )  II  Pentimento  nel  monacarli  della  St,XVIL 
Signora  Marfilìa  Barcapè  deferi tto  da  Clearco  Si,  e  de- 
dicato all'I lluflriff.  Sig.  D.  Anna  Marliana  di  Mendoz- 
2a  Maiyiquez  Marchcfa  di  Deiìo.  In  Milano  nella  (lam- 
pa di  Lodovico  Monza  nella  Piazza  de' Mercanti  1654. 
in  il- 

ROBERTI  (  Gaudenzio  )  II  Giornale  de*  Letterati  Se.  VII. 
dell'anno  16H6.  In  Parma  per  Giufeppe  ddi'Ogl'O  & 
/polito  Rofati  i68s.  in  4.  *  del  M.  R.  P,  Mseflro  Caif 
dtiriìo  Roberii  ancorché  non  vi  fi  vegga  fuo  nome. 
Ha  quello  dottiflìmo  Padre  prefa  l'incumbenza  di  far 
feguitarc  il  Giornale  de' Letterati  alla  forma  che  già  fi 
faceva  in  Roma  eoa  molto  utile  dalla  Reputi.  Lettera- 
ta ,  quale  l'oforta  a  profeguire  cosi  onoievol  fatica. 

Vedi  incerti  Se.  XVIII. 

ROBERTI  (  Ciovambanifla  )  Joannit  Baptifi*  Rtr  Se.  VII. 
berli  Pegafei  Monftrum  a  pud  Urbem  natum  Nonis  Mar- 
cii 1113.  in  4- 

-   ROBERTI  (Giovanni}  Curationis  Magnetica,  &  Se  Vili. 
Unguenti  Armarti  Magica  Impoftura  nunc  demonltrata 
.  tomo  Jf,  X  a> 
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a  >««  Roberti  Soc.  JeTu  Sacr.  Thcol.  Doéc-  raodcffa 
rcfu-rifio  ad  perniciofam  diCquifitionem  Jo:  Bapc  ab* 
Hclmont  Bruxellenfis  Medici  Pyrothenici  contra  cu  ra- 
ti e  m  Roberti  acerbe  copfcrigiam  .  LuxemburgL  exeude- 
bac  Hubertus  Ruelànd;  Ari.  161*  in.  8.  *  Egli  è  certo 
che  dell'unguento,  armario  »,  e  della  polvere  funpatica 
fi  racontano  aran  cofe  Ha.  ciarloni ,  che  poi  dagl'Idio- 
ti fon,  tenute  Magie  e  cofe-  fopra  naturali  quando 
fono  naturabflime  .  Veggaft  la.  fua.  ricetta  in  Ofvaldo 
Crollio,  e  Pietro  Servi, Auto  nome  diPenioTrevifuo 
anrgramma ,  che  lungamente  ne  difeorre  portando  mol- 
te ragiunr.. 

^  ROltORETTO  IGmfuppe}  Poftuma  Doraitii  Cal- 
dcrinì  J.  C.  Parcnuiio  in  4.  fenza  nome  di  luogo  odi 
(rampa.  Dalla  dedicazione  (i  vede  etTer  l'Autore.  dell'O- 
ratone J4'PL  Kabaretai  a  Fra;pcrgb  J.C.. 

Se.  f.  RO.HORTt.LLI  (  FraKefco)  Fraat.fd-  RobarieUi  Uti- 

»■  nenfis  Oratio  in  funere  Imp..  Caroli.  V..Augufli  in  am- 

r-  HjmU.  pljf|-.  H,rpaniarum  Còlleg.  Bonomie  habita  cum  indice- 
le; glofliilis.  ordjnem:  totius  narrationis,  indieantibus  ite- 
rum  impreffa  ..  Bonortis  ex  Typ-  Alex..  Benaci  &.  Jo:-. 
Rubei  fucìorum  1 159.  in  4., 

«]  ^  Francaci  Roberttlli.  Utinenfis  Oratio  Ve- 

nctiis.  habita  anrequam  initium  facerct  interpretandi 
pridie  Calend.  Novémb..  1549-  Vcncriis ,  apud  A n dream 
Arrivabonum  1549:  in  4. 
x  ROCCA  (  An^o  ),  Commentarius  de  Nuce  Stemmai 
Gcntilitium  ìnnocentii  IJC  P:  O.  M.  my  Ilice  r  e  preferi- 
ta n  te  ,  hoc  eft  optimum  Regimen  longtevam-  felicem- 
qnc  viiam  indicantes,  a.  M;  Fr..  rfteto  f&ca-  Carpertc. 
Au  filiti  niano  Sacr.  Litter..  ProfélFores.  confc'riptui .  Ro-- 
ma;  ex  Typographia.  Dominici  Bafa?  159./.. in  4;. 

Se.  XVr.     ........  ■  De  aufpicara  (alutc  Urbi  Venera:  divinitus 

aeddita.  adventante  Rofa  a-  Gregorio-  XL1I'.  Póni.  Max 
m  ffa.  6r  ab.  IllultrilT.  Dom..  Annibale  de  Capua  Utr. 
Sig.  Referendario.  &;  S.  Ponti  domeftico  Praifato  &  Nuti- 
eto  aliata,  ad  Invicìiffimum  Scbailianum  Vencrium.  Ve- 
net-  Ducem,  Oraculum  Fr.  Angeli    Rocchi  Augufltov 
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S.  Theol.  Do&.  *  lenza  l'anno  .  II  Rocca  fu  Sigrifta-*P.  Bamb, 
Ponirikio  c  fi  refe  rinomato  con  diverte  Opere  che' 
ffampò. 

ROCCA  l  Celare  )  Pro  SS.  T>.  N.  Clemente  Oàz-  p- 
\o,  ad  Som.  Pontif.  Romani  ,  inter  Populum  Media- 
tori!, ac  Deum  onus  ac  culmen  afsumpto  -,  Cttfarh  de 
Rocca  Dottor*  Theologi  Oratio  ad  Gcntcm  3c 
Rempublicam  Chriftianam  .  Anno  1591.  II.  b.  i.  car. 
1S6. 

f  ROCCOLINO  (  Felice)  Predica  de' fogni  fcorfì 
per  entro  a  cinque  mondi  del  M.  R.  P.  D.  Felice  Rat- 
colino  dì  Caflìgirone  Fiorentino  Can.  Regolare  dei  Sai. 
vatore  fatta  nelPA  rei  vedovato  di  Napoli  1a  Domenica 
prima  dell'Advcnto  l'anno  1591.  -corrente  il  Vangelo 
erunt  f'gna  in  So.'e  &  L»a«  &  Stiliti  &c.  In  Ferrara 
appretto  Benedetto  Mammareflo  159J-  in  4. 

5  ROCOCroLI  (Frantcfco  )  Oratìo  Fronrìfci  JZoro- 
fioli  MutinehGs  De  Poetica,  Oratio  habita  in  E  narra  rio- 
ne  Virgilii.  Nel  fine.  Impreffiim  Mutinse  per  Domini- 
cum  Rocociulum  in  4.  fem'anno  di  (lampa.  La  dedica- 
toria e  data  l'anno  i]04> 

RODENGO  (  Cammillo  )  In  obitu  llJuftrifT.  Com.5c.VL 
Francifci  Altieri  Patrie»  Romani  Oratio  ■  habita  a  P. 
Camillo  Rodendo  Soc.    Jefu    inier  folemnes  exequiaj 
pnefente  Corpore  celebrata*:  Typ-Hiered  Vittor.  Bena- 
tii  1644.  Bononia;  in  4. 

 In  funere  Illurtriffimi  oc  Reverendi  (fi  mi  D. 

D-  Caroli  Bovii  Epifcopi  Sarfinarenfis ,  Oratio  habita 
a  Y.Camillo  Redento  Soc.  Jefu  Presbytero-  Bononia;  Typ. 
Hiered.  Vittor.  Benatii  1646.  in  4. 

 In  publtca  &  folemni  aflione  qua  Eminen- 

tif  Ce  Reverendìf  Alphonfus  Card.  Litta  Arcbiepifco- 
pns  Mediolanenfis  ab  Eminentif.  e  Reverendi  (lìmo  Ca- 
rolo Card.  Carafa  Bononia;  a  L altre  Legato  in  Tem- 
pio S.  Petronii  Cardinalium  Birerum  accepit  ,  Oratio 
habita  a  P.  Camillo  Xotkmjo  Sic.  Jefu  Bononia;  ex  Ty- 
pographia  Ferroniana  1666.  in  4.  *  Di  qua!  letteratu- 
ra e  fcicnia  fofle  il  P.  Rodengo  non  occorre  che  io  ne 
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favelli  ,  a  baffania  celebrandolo  le  Tue  eruditiflime  ed 
daboratiflime  fatiche:  e  badi  il  dire»  ch'eia  germoglio 
di  quella  Compagnia  che  produce  moflri  di  Letcere  j 
delle  multi plicate  opere  di  canti  degni  foggetti  ,  a'i 
già  comporta  un'intera  e  copiofa  Libreria. 
Se.  XVII.  RODENGO  (  Gh:  intorno  )  Orazione  all'  IlIuftrìfC 
Sig.  il  Sig.  Andrea  Parata  di  ritorno  dal  Capitanato 
.di  Bergamo  recitata  da  Gia/t-Antome  Rodengo  nel  Palagio 
deirlUuftriff.  Signor  Gio:  Paolo  Gradenigo  Capitano  di 
Brefcia  al!i  3'.  di  Luglio  1606.  In  Brefcia  per  gli  Figli 
dì  Vincenzo  Sabbio  in  4. 

Se.  XHf.  RoDIGASTI  f  Sanatilo  )  M.  Samuilis  Rodigafti  Me* 
letema  H  i  (1  o  lieo- Ph  ilo  logicum  de  Fatis  Grata;  Lingua;. 
Jena;  apud  Jo:  Bielkiam  &c.  16Ì5.  in  8.  *  Scrive  il 
Sig.  Rodigafto  in  quello  fuo  Opufcolo  a  gloria  della 
Sereniuìma  Cafa  d'Erte,  le  feguenti  parole.  Sigillatila 
Hercules  Dux  Ferrari*  ,  Crani  Ulti  exulibuf  ,  affluii* 
&  recepiaculum  prabuìt ,  ubi  quìcquid  pojlir'ttati  reliquia» 
efl  belile  Litcrarum  Gracaruia  conjeruatxm  ,  indeqm  in  ce 
leram  Ewopam  fparfam  futi . 

RODRIGUEZ  (  Frane feo)  Breve  Trattato  del  Giu- 

pT Bimb.  biIeo  &  anno  Sanco  eompotto  già  dal  P.  FraiKtfto  Ro. 
"  driguez  della  Camp,  di  Getti  nel  itìoo.  &  ora  a  benefizio 
de'divotì  di  nuovo  dato  alla  luce,  Dedicato  all'Ululi rifT. 
ed  Eccellentifl.  Sig-  D.  Gio:  Battifla  Borghefe  Principe 
di  Sulmona.  In  Roma  nella  Stamperia  della  R.  C.  Apo- 
llo!. 1700.  in  li. 

p.  Bamb.   Lettere  del  P.  Francesco  Sodriguex.  Religio- 
so della  Compagnia  di  Gesù  all'illuftriflima  Congrega- 
tone dell' AiTuntione  della  Gloriofiflìma  Vergine,  nel- 
la cala  Profefsa  della  medelima  Compagnia  in  Roma  : 
nella  quale  fi  tratta  dell'Indi  tuta  ed  eferciij  di  elsa  Con- 
gregazione. Anno  1591.  II.  b.  27.  car.  84. 

P.  Batnb.  ROFFESSI  (  Gio:  Antonia  )  Difcorfo  Aftrologico  del- 
la  mutazione  de'  Tempi ,  e  d*  altri  accidenti  deli* 
anno  ifi^i.  di  Gio:  Antonio  Soffoni  i6a\x.  II.  b.  16. 
car.  j. 

1  ROGATI  (  Ludovico)  Al  Reverendid.  Monf;  Lo- 
renzo 
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«nlo  Laureti  Vefcovo  d'Adria,  Orazione  di  Lodavi^ 
Sogaii  da  Rovigo  Dottore  di  Leggi  per  publica  commìf- 
iìone  de'  Mag.  Signori  Regolatori  il  Sig.  Franccfco  Mo- 
lino, e  Sig.  Atrinio  Lavato  recitata  il  mefe  di  Agofto 
1591.  In  Ferrara  1591.  per  Vittorio  Baldini  in  4.  Do- 
po l'Orazione  v'è  una  Canzone  dello  (teOo  Rogati. 

ROGER!  (  Gioì  Franeefco  )  Ftanùfcì  Rogeri  Hyme-  Se.  Ut 
nteus  in  Nuptiis  Marci  Antonii  Burghefìi  &  Camilla 
Urfime  Principum  Sulmonis  .  Viterbìi  ex  Typographia 
Diftipulurum  1673.  in  4. 

■  Francaci  Rogcriì  Carmen  de  Laudibus  Urba- 
ni Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Roma:  Typ,  Alex.  Zannetti 
162;.  in  4. 

ROTAS^If/lir//VM)  Orario  D.Fr.  Manin!  Rojai  Portai- 
rubei  Iliuariff.  ac  Reverendi»".  D.  M.  Magillri,  ac  tornii  s<"-  XVIII. 
Ordinis  Hierofolymitani  Oratori  Tridenti  in  Generali 
Congregatione  die  7.  raenf.  Sept.  ij6j.  habita.  Brixia; 
ad  inftantiam  fo:  Baptifta;  Bozoli  1563.  in  4. 

ROMA  (Giulio)  Oratio  Julìi  Rom*  ,  facra  Confìfto- 
a-ialis  Aule  Advocati ,  habita  corani  S  D.  N.  Paulo  Papa  r* Bamlfc 
V.  cuoi  Philipp!  tertii  Hifpaniarum  Regis,  aliorumque 
plurirrorum  Principum  nominibus  io  publico  Confiftorio 

Sro  Canonizatione  Beati  Caroli  Card.  Borromsei  inlìaret 
ie  14.  Septembris  i«Jio.  Cura  Refponfione  Petri  Stroazii 
li.  b.  iS-  car.  iji.  *  Da  Paolo  V.  fu  Giulio  ornato  del- 
la Dignità  Cardinalizia:  e  viffè  Porporato  di  fomma  in- 
xegrità. 

5  ROM  AG  NO  (  Giovanni  )  Joamìs  Romagna  Jutìs 
Utriufque  Doét.  Oratoris  Civitatis  Feltri»  Oratio  ad  Se- 
a-enifiìmum,  principem  Venetiaruui  Marcum  Antonium 
Trevìfanum  Veneiiis  15-53.  'n  4* 

ROMANI  (Giacomo)  faeobi  Ramarti  Utriufque _Juria  ^  x. 
Dottori*  ac  Equitis  Hrixienfis  prò  Patria  ad  riluAriOT  Ni- 
colaum  Tronum  Ducem  Venetum  Congratulano.  Nel 
-fine  Impreffum  per  Magiftrum  Florentium  de  Argenti- 
na 1472.  K  die  vero  XX.  menta  Marcii  in  4. 

ROMANI  (  Girolamo)  L*  Orror  del  mare,  Ulto  di  Se.  XI. 

Giro- 
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Girolamo  Romani  Vicentino  .  In  Venezia  apprelTo  Tom- 
mafo  Boato  16  5. 

ROMANI  (  Mut'iem )  Morìe»)  Romani  quondam  Ere- 
miia;  Hicmfoly.rutaiii,  de  transfiguratiine  merallorum  , 
&  OKiika  funircuque  aimcjtiorum  Philoiophorum  medi- 
cina libelltis,  nufquam  haéK-nui  in  lucem  editus.  Part- 
fiis  iì  ;6.  in  4.  *  Fu  queft'opufcolo  dall'  Araba  lingua 
mila  Laiina  C.rad  Jtto,  da  Ruberto  da  Cadrò  ,  come  dal- 
la Prtr'diicne  fi -vede,-  E' veramente  dotto,  ma  all'  ufo 
di  chi  ferii-c  in  quelle  materie  tutto  in  Enigma  ,  onde 
non  fo  cerne  alcuni  fcimuniti  d'Alchimifti ,  che  non  fan 
leggere  com'era  il  Rofati,  pretendine*  non  folo  d'inten- 
der quelle  materie  ,  ma  di  poter  arrivare  all'opera,  che 
io  afloluramente  non  credo  :  Di  quefta  trascurai  io  ne, 
e  mutazione  d'un  metallo  in  un  altro  averebbon  bìfo- 
gno  alcuni  amici,  per  feparar  dalla  baiTeiia  di  lor  lega 
quel  poco  che  hanno  di  buono;  Ed  ancorché  oggi  mol- 
ti iìen  quelli  che  folhano  per  trovar  modo  di  ìsr  l'oro, 
con  tutto  ciò  quella  feparazione  del  puro  dall'  impuro 
non  fi  mette  in  pratica,  e  così  l'opera  per  lo  più  fva- 
nifee. 

ROMANO  (Gregorio)  Breve  fommarìo  della  Vita  , 
mone  e  miracoli  de'Ss.Faultino  e  Giovita  detratto  fe- 
delmente da'  fimi  originali  e  comporto  dal  P.  Grego- 
rio Romano  Min,  Oif.  Riformato,  ad  inftama  de'Guar- 
diani  e  fratelli  della  Compagnia  della  Nazione  Brefciana 
in  Roma ,  dedicato  aH'EminentilT.e  Reverendiff.  Signor 
Card.  Pietro  Ottobono  Proctetore  Vigilantiflimo  della 
detta  Venerabile  Confraternita.  In  Roma  per  il  Mafcar- 
di  1683.  'n  li-  *  Si  l'Autore  come  l'Opufcolo  fon  men- 
tovati dalla  dottifllma  penna  del  Sig.Cav.  Prof pero  Man- 
dclìo  nella  Biblioteca  Romana  Volum.  2.  cent.  te  nutn. 
marg.  4). 

ROMULEJO  (  P*olo)  Ptmìì  Somnlcji  Regenfis  ad 
"  Revere.tdiiT.  in  Chriflo  Patrcm,  &  Dom.  Peirum  Dan- 
dulum  D.  Marci  Primicerium  prò  Georgio  Menila  Ale- 
xandrino  adverfns  quemdam  Cornclium  Vitelium  Apo- 
logia. 
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logia.  ImpreiTum  fuit  hoc  opus  Venetiìs  de  anno  1482 
èie  vero  14.  Novembri*  in  4.*  Udii  gii,  che  /offe  per 
Uiamparfì  un'Appendice  al  Te/òro  Critico  del  Cimiero, 
onde  la  notizia  di  quello  rarilfimo  Opufcolo  non  puoi 
efier  fc  non  grata  all'eruditi  (limo  Signor  Grevk)  ,  e  a 
chi  altri  abbi  mano  in  cosi  degna,  ed  util  fatica  . 

RONCALE  (  Gio.  Domenico  )  Orazione  del  Cavalier  Se  II. 
Giovan  Domenico  Rancate  Ambafciadore  di  Rovigo  al  Se*  Jegl. 
rcniffimo  Principe  Veniero  nella  fua  creazione  I*  anno    "  Vl" 
1554.  In  Vioegia  al  Segno  del  Pozzo  in 

RONCHI  n&vMM  Boriila)  Ali*  Altezze  Sereniffime  $c  V[ 
de'Principi  Altonfo  e  Francefco  d'Elle  nella  morte  della 
Scremili  ma  Infanta  Ifa  balia  diSavoja,  Canzone  de!  Co. 
Giovanbaiiifia  Ronchi  Gentiluomo  della  Camera  fegreta 
tìel  Se  re  ni  (lìmo  Sign.  Principe  .  In  Modana  per  Giullari 

Carfani  1626.  in  4. 

RONCHI  (  Marca«relio  )  Ad  Serenili-.  &  PotentiiT  Se.  xiv. 
Principe™  Colmimi  Secundum  Magnum  Etrur.  Ducerci  P.  Rjó, 
quartum  Epitreptica  Oratio  Marcì  Affretti  Ronchiì  Sta. 
Trieojog.  J.V.D.  Bonon.  Qua  majorum  fequittus  exem- 
plum  ,  fe  fuaque  ei  obfequia  omnia  dicat  fic  con/cera*. 
Roma;  apud  Bartholomxum  £annettum  161 1.  in  4.  * 
Fu  Cofimo  Secondo  Principe  di  fomma  pietà,  e  d'  in- 
corrotti cottami,  ed  a  ragione  fu  chiamato  daTuoi  vaf- 
falli  Egcaorum  parer  .  Fu  cosi  alieno  dall'in terefle,  eh' 
cffendolt  dal  Provveditore  dell'abbondanza  una  volta  del 
mefe  di  Marzo  detro  ,  che  féguitandnG  a  fpianare  il 
pane  a  quel  pefo  ,  sverebbe  l'Annona  /capitato  venti 
milla  piallre  ,  onde  per  rimediare  a  tal  perdita  ,  pro- 
poli' che  fi  fcemalse  il  pane  quattro  once  la  piccia  ,  il 
che  intefo  dal  pi  e  coli  (Timo  Principe  ,  come  quello  che 
cordialmente  amava  la  povertà  ,  bramofo  di  follevarl* 
non  di  deprimerla  ,  volle  e  comandò  ,  che  il  pane  non 
ottante  la  propofta  Attagli  s*accrefceffc  altre  quartr'  on- 
de la  piccia,  e  cosi  G  contentò  che  fi  {capitanerò  quat- 
trocento milla  feudi  in  poco  più  di  quattro  mefi.  Intro- 
duce egli  il  primo  Appalto  nello  Stai»,  il  che  fece  con 
grandimma  renitenza >  c  quello  fi  fu  il  bollo  delle  carte 
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da  giocare,  e  indufle  a  condefcendcrvi  per  efìirpare  il 
vizio,  e  particolarmente  il  giuoco  ne'povcri  ,  e  inoltrò- 
gran  fentìmento  ripugnante  agli  appalti,  e  fpccialmen- 
re  a  quelli  che  appartengono  al  vivere  umano  ,  dt'qua- 
li  non  volle  mai  ièntirc  parola  .  Fu  in  fonima  d*  otti- 
mi ed  innocenti  cottomi  ,  e  diè  icgni  negli  ultimi  pe- 
riodi di  fna  vita,  d'aver  femprc  villino  con  candidi  ed 
incorrotti  fentimenci  alieniflirao  dall'accumulare  e  dall' 
ili  torelli. 

XV.  RONDE  IXI  (Geminiano)  Urania  cufiode  del  Tem- 
V'tr.'  P°  '  Varie  confiderazioni  pubblicate  da  Geminano  Ron- 
de Ili  pubblico  Lettore  di  Matematica  nello  Studio  di  Bo- 
logna ,  intorno  il  computo,  e  denominazione  dagli  anni 
con  le  quali  refi  a  determinato  1'  anno  corrente  effere 
i-'ultiino  del  Secolo  decimo  fettimo  dell'Epoca  Criftiana, 
c  non  il  primo  del  decimo  ottavo.  In  Bologna  per  gli  E- 
redi  Pifarri  i7oo.  in  4.  *  Quello  dubbio  ,  che  qui  Q 
pretende  rifoluto,  diè  motivo  a  molti  difeorlì  ,  e  fcrit- 
iure  fatte  ,  e  pubblicate  per  l'ùna ,  e  per.  i'altra  parte  . 
Io  pure  itando  per  l'affei  mativa  ,  che  il  Secolo  diciotté- 
fimo  non  fu  He  cominciato  col  1700.  ma  averte  il  fuo 
principio  col  I701;  ne  fcriifi  a  Monfignor  Rinaldo  de- 
gli A Ibizii  Prelato  doitiffimo,  «  mio  benignifiìmo  ,  la, 
cui  grand'anima  fia  fra  gli  eterni  ripofi  ,  ed  egli  con- 
fila cortefe  rifponfiva  data  in  Roma  li  ir.  Gennaio 
170O,  in  quelli  termini  fi  efpreflc  .  V.  S.  tnì  dà  uif 
motivo  di  erudizione  Mallematica  ,  la  quale  credo,  ebedaì. 
h  Se ii! iy  ero  de  emendai.  Tempor.  venga  parimente  confide^ 
mia  ;  Con  tuttodì  qucjìo  anno  1 700.  può  rifltllerfi  per  l'ul- 
timo del  Seco/o  didafctte/ìino  ;  attingente  ancora  il  Secolo 
decimo  ottavo  .  Per  altro  la  Cbiefa  mede/ima  ,  fcfle;gi#tf 
do  il  Giubileo  ,  viene  ad  uniformarli  al  Jobcl  degli  Ebrei  » 
nel  quali  ,  con  il  corno  dell'Ariele,  indicavano  P indulgenza' 
«gli  Ifraelit't;  lo  che  faeevafi  ogni  cent'anni  ,  ed  in  ogni  ri- 
principiar  di  Secolo ,  potrebbe  fupporfi  che  di  quell'anta  ,  nel 
quale  termina  il  Secolo  vecchio  ,  goffa  dirfi  che  il  nuovo  Se- 
colo abbia  il  fuo  principio. 

V.  RONDlNELLl'-  (Giovanni)  Orazione  di  Giovanni 
Rondi- 
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Rondincllì  ielle  lodi  della  Reina  di  Francia  Caterina  de'  Se.  XIX. 
Medici  Madie  del  Re  ,  recitata  da  luì  neJI*  Accademia'-G-  L-nl■ 
publica  Fiorentina  per  la  morte  di  quella  Signora  nel 
Confolato  di  M.Piero  Angeli  Bargco  .  Firenze  preflo 
Antonio  Padovani  in  4. 

 Orario  Joannis  Rondinellii  habita  in  Exe--  c'  vr' 

quiis  Karoli  Noni  Valefii  ChriftianilEmi  Gallorum  Re- 
gis  in  ade  D.  Laurentii  j.  Non.  Julii  i  S74-  Fiorenti» 
excudebat  Georg.  Marefcotcus  in  4.  .        .  -  >,..■ 

RONDINI  (  Pao.'o  )  Orazione  del  Rev.  M.  Paolo  ' 
sondili  Carmelitano  fatta  neli'Efequie  di  Pio  IV.  Punì. 
Mail",  celebrata  nella  Chiefa  di  San  Lorenzo  di  Fiorenza 
alli  2.  di  Gennaro  1565.  In  Fiorenza  per  i  Figli  di  Lo- 
renzo Torrentino,  c  Carlo  P«ttinari  compagno  i(6f. 
in  4. 

RONDININI   (Bonavcniura  )    Bonaventura  Rondinini  Sc  pj 
Romani  Carmen  Nuptiale  ad  Thalamos  Thaddiei  Bar- 
berini  &  Anna:  Columna; .  Roma  1617.  in  4. 

RON  DI  NI  NI  (Filippo)  Oracitlum  Diviniceli  ,  G«(Se.  x  X. 
de  SJoanne  Evangelica,  Orario  habita  in  Sacello  Pon-  G.  Cec- 
tificio  ad  SS.  D.  N.  Clementem  XI.  Ponr.  Max.  a  Philip- 
pe Rondinino  Faventino  .  Roma:  Typis  Luca:  Antonìi 
Cbracas  1701.  in  4.  *  E'il  Sig.Can.  Rondinini  foggec- 
to  di  molto  Capere,  e  merito.  Come  tale  è  gratiifimo 
al  Segnante  Pontefice,  che  ha  un  ottimo  cuore  per  i 
virtuali,  a'  quali  non  Jafeia  di  giovare  quanto  può.  Pi- 
olio  qu!  J'occàficne  di  ringraziare  il  fudeteo  Signore,  e 
dell'approvazione  di  cui  ha  onorata  quella  mia  fatica  , 
e  de" titoli  d'Opufcoli  favoritimi  per  aiutarla. 

RONDONI  (Giovambaitifla)  De  Chrifti  Domini  A-^  **-. 
iceniìone,  Oratio  habita  in  Ba  filici  Lateranenfi  coram  0  '  's' 
Sanaiflimo  Domino  Noflro  Clemente  XL  Pont.  Max. 
a  Joan.it  Bapiijla  Rondoxio  Bononienfì  Sacr.  Theol.  Deci. 
Roma:  ex  Typ.  Rev.  Cam.  Apolì.  170S.  in  *  E'ilSig. 
Abate  Rondoni  un  Letterato  di  conto  ,  che  ha  dato 
faggio  di  fuo  molto  fapere  in  diverfe  Cittì  d'  Italia,  c 
fuori  ,  facendoti  feutire  da'Sacri  Pergami  ne'  tempi  di 
Quarefima ,  e  femore  riportandone  applaufo  •  In'  v'e«- 
Tomo  IV.  Y  na  pre- 
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□a  predicò  gli  anni  pafTati  un  Quarclimale  davanti  l'Au- 
gufliflìmo  Monarca  Regnante  ,  e  ne  ripone  ludi  ,  e 
prem;  pari  al  Tuo  gran  merito .  Con  quello  fi  é  guada- 
gnata la  giufìa  (lima  dell'Eminentiflìmo  Signor  Cardimi 
Gozzadini  ,  prefio  cui  trattieni!  in  grado  dì  Secretarlo 
conrìdente,  ed  io  mi  faccio  onore  di  effe  re  in  grada  di 
potermi  dire  fervidore  ben  divoto  all'uno ,  e  amico  cer- 
to dell'altro  ,  cui  qui  confcflb  l'eterne  obbligazioni  gli 
debbo.  * 

f  Dalla  Sentita  di  ti. S.  Benedetto  XIII.  è  flato  pro- 
mono  il  Signor  Abate  Rondoni  al  Vefcovato  d'  Affili , 
dove  terminò  r  fuoi  giorni  con  univerfale  difpiacere. 
SC.  XIX.  RORARI  (Cirolsau)  Hieronymi  Rararìi  Ex  Legai 
Q-  Linz.  Pontifìcii.'  Qaod  Anintalia  Bruta  ratione  utaniur  melius 
Homine  :  Libri  duo  Amftieledami  apud  Joannem  Rave- 
flcinium  1666.  in  11.  *  Non  tutti  i  buoni  libri  ,  che 
non  efeono  in  luce  prima  che  i  loro  Autori  efeano  di 
vita ,  patono  la  difgratia  di  morire  con  cfH  .  Molti  han- 
no la  fortuna  di  capitare  in  mani  di  chi  ,  conofeiuto  il 
loro  pregio,  fa  ad  etti  la  giuftizia  dovuta.  Sorte  si  fatti 
toccò  a  quello  Opnfculo,  che  capitato  in  mano  di  M. 
Nodi,  o  come  il  dicono  Naudco,  in  occafione,  che  qui, 
per  l'Italia  ,  andava  cercando  de'buoni  Libri  per  la  Bi- 
blioteca Mazzarino ,  Quello  Dortiflìmo  Soggetto  ne  co- 
nobbe rollo  il  valore ,  e  qual  gioja  preziofa  ,  portatolo 
in  Francia  ,  ve  Io  fece  ftamparc.  Giudicollo  degno  lid- 
ia pubblica  luce  ,  come  Libro,  che  ma  fermo/te  wndt  , 
tjui  caligata:  umilino  ,  aiììdmfque  farei ,  fed  prxccillcaiiqx*- 
data  fe/ifuMit  dignitari  exaratas  eroi,  come  Ha  ferino  nel- 
la Dedicatoria,  fatta  a' due  Figli  del  tanto  celebre  fu- 
teano.  lo,  per  dirla,  quando  da  prima  ledi  il  titolo 
delI'OpufcoIo  ,  fofpettai  dì  qualche  nafcollovi  veleno  ; 
il  che  non  mi  faria  venuto  ìa  mente,  fc  vi  fi  foffe  tro- 
vato aggiunto  un  certo  Avverbio  ,  che  penfo  ommeffo 
net  tìtolo  ,  per  così  renderlo  più  atto  a  dettare  Uca- 
riofità  di  leggerle/ .  Seripfmm  ,  parole  del  Rorario ,  in 
una  Lettera  ,  ch'e1  premette  feri  tra  ad  un  VefcovoCon- 
liglicre  Cefarco  >  ìibeliat  dmp  in  <jmbmt  ofiendmm  Aù- 
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malia  Biuta  fape  raiicne  ali  mdìui  HomÌM  .    Quel  fapt 
leu  ogni  ombra  ,  die  fi  porcile  avete  di  vedere  prova- 
'     to,  che  noi  fumo  di  peggior  condizione  de'flcfli  Bruti. 
1    E  ciò  farebbe  vero  ,  fe  quelli ,  ferina  ragione ,  di  quella 
'    fi  ferrifero  meglio  di  noi  ,  che  fumo  ragionevoli  .  Ma 
1     quel  ffpt  pone  in  veduta  i'  intenzione  ,    avuta  da  chi 
:      leriflè  J'Opuiculo  .  Eccola  ;  ut  querxmdam  twpitdcntiam  t 
I     aa  k(  pttiur  dtnetttùtm  rtiuaderim  ,  jjkì  maximi  omnium 
Imfsratorum  Caroli  giùnti  fpltndorem  ixlueri  non  vakni  . 
1    Ora  queiìi  totali  mormoravano  per  fa  guerra  che  quel 
gran  Monarca  faceva  contro  i  Principi  della  Germania) 
a  fè,  ed  allo  ilcllb  Dio  ribellatiti  ,  onde  deteftavano'  il 
!    penCero  che  Cèfare  avea  di  muovere  le  fne  armi  glorio- 
fe  contro  il  nemico  comune.  Coito ro  potevano  veramen- 
te dirli  di  condizione  peggiore  de'ilerfi  Bruti  ;  tanto  ma- 
le fcrvivanii  della  ragione  ,  allora  quando  pub/fra  cvtn- 
mtdt  ad-vcrlabamur ,  dm  arma  viUricia  Thtcìi  inferriprv 
bibebast ,  dum  Harefibus  fmitbant ,  Twrvif  longs  infefiierj- 
bus  :  Turar  fxquidtm  hi  cerpsrA  feviuitt,  (f  carperà  alio- 
i    qm*  pi  ntura  :  tbjHaat*  H^refej  ÌBimm*tibnt  animii  noflrir 
}    mrtit  laqueas  ntàun.  In  fomma  fe   mai  fi  riftampalTe 
i    quetVOpufcolo  in  Paefe  Cattolico,  ft  facia  :  ani- 
1    «ali*  Bruta  f*pc  ratianc  &c. 

i  ROSA  (  Salvatore  )  S4tire  di  Salvator  Rofa  dedicate  a  Se.  XVI. 
Settario.  la  Antilerdam  preiTo  Severo  frothomaftix  in 
il.  *  Veramente  Io  ilampatore  fi  è  ben  adattato  al  ge- 
nio dell'Aurore  nella  fua  dedicatoria  ,  che  era  (ciò  di 
dedicare  a  perfcnaggi  infigai  per  lettere,  poiché  da  que- 
lli fi  può  fperar  almeno  quella  difcfc  che  non  fi  trova 
cosi  facilmente  negli  altri.  Fu  Rofa  da  me  beo  cono- 
fciuio  in  Firenre  ed  in  Più  in  cafa  dei  fuo  amico  Ric- 
ciardi col  quale  avea  qualche  fervi tù .  Son  quelle  Satire 
pregne  d'erudizione  ,  non  già  di  quella  forte  che  fu 
fcriuó  fopra  un  {cartabello  d'un  mio  amico,  eh'  era  in 
effo  una  profonda  erudizione ,  la  quale  era  in  concetto 
degl'intendenti  tanto  proronda,  che  non  avea  fondo 
né  fondamento;  ma  le  Satire  dì  Rofa  tòno  befliffime 
nel  fi»  genere  ed  crnditifiime  ancora  .  Era  Rofa  era- 
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riofiffimo  ed  ameno  nella  Conversione  ,  la  qtial  go- 
dei più  volte  cffcndo  comcnfale  del  Ricciardi  ch'era  buo- 
no  e  leale  amico  ,  e  quefio  fu  dall'anno  1645.  fino  al 
1650.  nel  quale  ricevei  dal  Dottor  Giovambattifla  Ri- 
dolfi  Anatomico  la  Laurea,  non  m'effondo  mai  in  qui:' 
cinque  anni  dilungato  dalla  Patria  più  che  il  tratto  di 
quaranta  miglia  die  fono  da  Firenze  a  Pifa ,  io  quella 
llandovi  obbligato  rifcder  nel  Collegio  Ducale  del  qua- 
le io  fono  alunno  ,  dal  primo  di  Novembre  fino  a  San 
Giovan  Battifta,  e  gli  altri  4.  meli  in  Firenze,  ancor- 
ché certa  penna  maledica  abbia  fcritto  che  in  quefto 
tempo  io  fteflì  in  Napoli  ad  efercitar  non  fo  qual  in- 
degno meftiere,  il  che  fieeome  è  pretta  bugia,  cosi  la- 
feio  il  carico  alla  lor  nera  confeienza  di  reftiiuirmi  ciò 
che  non  hanno  pofluto  rapirmi. 

ic.  HI.  ROSACCIO  C  Giafcppe  )  Le  fei  etì  del  mondo  di 
G'tnfeppe  Jìofacch  con  brevità  deferitte,  cioè  dalla  crea- 
zione del  Cielo  e  della  Terra,  dì  Adamo,  e  fuoi  difen- 
denti; del  Diluvio  e  del  fuo  tempo  ,  del  nome  delle 
genti)  e  loro  origine;  delle  Monarchie  e  quanto  tempo 
durarono  ;  Della  Natività  di  Crifto  e  fu  a  morte  ;  del- 
le Vite  de'Papi  ed  altri  Principi  con  tutto  quello  eh'  e 
fucceiTó  fino  all'anno  1599.  In  Bologna  e  riftampato  in 
Firenze  per  Francefco  Toll  1555.  in  8. 

e, XV IH  Difefa  del  Dottor Gfafefpt  Rofaechia  rifpo- 

Ha  di  alcune  parole  dette  dal  Dottor  Gio;  Antonio  Rc-f" 
feni  in  un  fuo  Difcorfo  Ailrologico .  In  4.  con  licenza  de" 
Superiori .  *  Per  elTere  queila_dif"efa  ftampata  colle  debi- 
te licenze  ed  approvazioni  come  dal  titolo  apparifee  t 
fcritta  con  molta  acerbità  .  E  al  vedere  anche  ad  un.Cisr- 
larario,  che  tale  era  Rofacclo,  fu  permetto  il  rifpondere 
alle  Rime  di  chi  lo  aveva  incitato  :  ed  oggi  non  fi  pef" 
mette  rifpondere  uè  meno  a  Libelli  famofi  -,   fe  bene  ri- 

iBctff.  fponde  il  mondo  per  gli  offefì.  *  Non  fo  fe  meriti  effe- 
re  trattato  di  Ciarlatano  quello  Apologifta,  vedendoli  d' 
elfo  un  Libro  intitolato:  li  Malico,  del  Dottore  in  Fìlofo- 
fa ,  e  Medicina ,  Èf  ojfervatore  dumeti  cclcfii  Ciafeppe  R"- 
ftutio,  Libri  tre,  &c.  la  Venezia  lèii-appreffo  Pietro  F*'- 


//  in  4.  Oh  quanti  ve  ne  fono  che  non  diconil  Ciarlatani , 
e  non  Tanno  ja  miiiefìmn  pane  di  quello,  che  Capeva  que- 
llo Rofaccio,  il  quale  in  quell'Opera  ina  del  Medico  de- 
dicata si  Cardinale  Farnefe,  pofe  un  efatto  Catalogo,  che 
ivi  (la  regi  (Irato  ,  facendo  vedere  sé  avere  ftampate  tren- 
ta, c  più  altre  Opere  l'opra  diverte  materie,  dedicate  a 
diverti  Principi,  Prelati,  e  Perfonaggi  cofpicui  ,  che  vi 
va  nominando,  con  gli  anni  precifi  delia  (lampa. 

ROCCIO  (Ciò.  littorio)  Jo.Vìi'.miìRofcii  Romani  J.C.  St.  In. 
Oratio  de  diurna  agrotationetolleranda.  RomaiapudCa- 
roium  Vvillietum  jfio;.in4. 

 Jo.Vi:loriiRo[cii  Rom.  J.C.  Oratio  deChrifli 

Domini  Aventu  ad  Clementem  Vili. habita.  Roma; apud 
Guilielmum  Facciotum  1604.  in  4. 

ROSCIO  (GMio)  Ad  Gregorium  XIV.  Pont.  Opt.  Se-  h 
Max.  prò  VII.  pagis  Helvetiorum  Cathoiicorum  Oratio       '  ' 
futii  Rofeì,  Martini  habita  in  pub.  S.R.E.  Card.  Confillo- 
rio  VII.  Iduj  Marc,  ijjii.  in  4. 

......  Emblemata  Sacra  S.otephani  Ca:Iii  Montisin-  Sf 

tercolumnis  affina;  adllluftrifn  &  Reverendi  IL  DO.  wol- A.  M,' 
langum  Thcodoricum  a  Rai  dinar  Archiepifcopum  Princi- 
pem  SaIisburg.S.SedÌsApt'fiolica:Legaturnnaturn.  Studio 
&  opera  idi»  Xtfea  Hortini  Tem.  Incid.  1583. 

ROiCIO  (Gregorio)  Gregaria;  Rofcìvs  Silcienfis  Sabi-  se  XI». 
oas  de  Pefte.  Roma:  Typ.  Mnfcardi  1656.  in  8.  *  L'Ec- 
celleniirT.  Sig.  Alberti  Medico,  che  riveddequelt'Operet- 
ta,  dille  nell'atteftaiionc  cosi.  Concìnaam  de  Pefie  tralia- 
sinuculam  dofliffimi  viri  Grcgorii  Sofiii  &e. ,  e  foggiunge  » 
piagnimi  fariter  mirarì  debui  artificeot t<]itivajlamadcortM, 
brtvìbus  adco  perfirinxit  linei, ,  *(  ciauferìl  totem  in  exigm. 

ROSCIO  (  L.  VUnvh  )  L.  ritrovi;  softii  Pattante  s&  xvir« 
Can.  Reg.  D.  Auguflinì  Ordinis  Servitori j  de  racione 
fludendi,  atque  docendi  Libellus.  Jacobii  Lebeiii  Fer- 
rarienfis  ejufdem  Ord.  Chrilli  in  crucem  adi  quereli 
Heroieo  Carmine  .  Bononias  ex  officina  Vincenti!  Ber- 
nardi Par  mentis  &  Marci  Antonii  Carpento  1536,  in  4. 

ROSCIOLI  {  Gi;  Maria  )  jfo:  Maria  Kefcioìi  Cano-  Se.  III. 
oici  Lateranenus  Orano  de  S.  Rofalia  habita  in  aula 
Collc- 
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Collegi!  Romani  Soc.  Jefu  in  4. 

1  ROSETI  INI  (  L>«*)  Oiaiione  di  Lnca  Rofet- 
tinì  «li  S.ilò  Correttore  "ielle  flampc  di  Venezia  della 
Sereniflìma  Signoria.  Perfuadcndo  l'Accademia  delli  I.i- 
boriofi  all'elezione  di  Protterore  di  lei  recitata  dall'illef- 
fo.  In  Venetia  predo  ì  Vari  (ci  i6zo.  in  4. 
r.  timU  ROSICHINO  (....)  Dichiararione  delle  Pitture 
della  S<tla  de' Signori  Barberini  .  Anno  1640.  II.  b.  14. 
car.  ZfO.  II.  b.  ir.  car.  19.  IL  b.  31.  car.  zjo. 

ROSIDI  (  Pat$b)  Vedi  Incerti  Lett.  S.  Se.  XI. 
Se.  X-'l  ROSlGLIA  (  Marco  )  Predica  d'Amore  molto  piace- 
vole e  bella  nuovamente  ri  (lampa  ta  .  In  Firenze  nel 
IJ56.  del  Mele  di  Novembre  in  K.  *  In  quella  edizio- 
ne di  Firenze  non  vi  fi  vede  punto  il  nome  dell'Au- 
tore, ma  è  certiiTrma  cola  ch'ella  è  componimento  di 
Maeftro  Marco  Rofigìia  da  Fuligoo,  trovandoli  flampa- 
ta  più  volte  ,  col  Tuo  nome  nel  libro  dell'altre  Tue  Po- 
lla;,- io  però  non  poco  mi  maraviglio  ,  ch'in  Firenze  fi 
permetterle  ,  che  fi  lUmpafTe  un  Componimento  tanto 
licenziofo  per  non  dire  altrimenti. 
Jc  XIJ  ROSINI  (  Cetfp  Lefiumc  )  Ctlfi  Lcfuarti  XBf,m  Cx~ 
'  lenatis  Can.  La  sera  ne  n  fi  s  Oratio  de  Dìale&ca;  laudibus 
habira  C.cfcnx  in  Academia  Ardwmìfopliorum  Vili. 
Kal.  Junii  anni  1(14.  Dum  ex  eadem  fcientia  Conclu- 
fionespublicefuflineret  .CasfenieTyp.TliomatFaberiiin  4. 

 Ceffi    Lffvarii   Rifinì  Gefcnatis  Canonici 

Lateranenfis  in  Almo  PortuenG  Gymnafio  S.  Theolo- 
giam  &  Naturalem  Philofophiam  interpretanti  j  de  Giri- 
Ili  Domini  Servatoris  in  humanum  genus  im  tc .  Ora- 
ito  in  Cosna  Domini  prò  legione  pedura  publicc  ha- 
bita  Ravenna:  in  eadem  Portuenfi  Accademia  prid.  Kal. 
Aprilis  1616.  Rivenne  Typ.  ImpreiT.  Carne,  ir»  4. 

 Ciljì  LefvArti  Rifinì  Can.  Later.  Oratio  de 

Sacra;  Theologix  laudibus  liabira  in  almo  Patria:  Gy- 
mnafio  dum  eamdem  facram  fcìentiam  publicc  ibi  inter> 
pretari  inciperet  anno  Dom.  1616.  Ravenna:  in  16 1  g. 
ex  Typosr.  Petri  de  Paulii  &  Jo;  Baptifla:  Joanelli  Im- 
preflbr.  Carrier,  in  4. 

ROS 
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ROSSELLI  (  Gbvambaiijìa  )  Il  Trionfa  della  Peni-  Se  VII. 
tenza,  ovvero  il  Davide,  Oratorio  per  MuGca  delCunte 
Giovambaiìijìa  Eoftlli  confecrato  ali'A.  Set.  di  Francefco 
fecondo  Duca  di  Modena  e  Reggio  .  In  Modana  16  So. 
in  il,  *  Qiiefto  fpiritofilfimo  Cavaliere  impiega  fem- 
pre  il  tempo  in  azioni  virinole.  E' grande  amico  delie 
lettere  e  delle  Muie  Tofcane, 

ROSSEÒ  (  Gi<*  Giacomo  )  Ad  Populum  Mediolanen-  Sc-  x  "■ 
fem  Illuftr.  ac  ReverendifE  Caroli  Card.  S.  Praxedis 
obitum  deplorantem  D.  Jottmùs  Jatobi  Beffiti  Bononien- 
CsCm.  Reg.  Carmen.  Mcdiolani  apud  Michaelem  Ti- 
num  is34-' in  4-  -/ 

ROSSETTI  (  Bamìomto  )  S.  Venamii  Marc.  Camer-  Sc-  X7- 
ttum  Tutclaris  Gloria.  Epiftola  Apologetica  ,  vetuftìf- 
lima  ejm  Aera  ab  illato  falfitatis  dedecore  vindicam  . 
Data  XIV.  Kal.  Aug.  1698.  Ad  Adm.  R.  P.  Danielem 
PapebrocbJum  Soc.  Jefu.  Macerata  Typ.  Michaelis  Ar- 
cangeli Sylveltri  1699.  *  ricavali  dalla  fottoferizione  , 
che  il  Signore  BartboSomeo  Roteiti  £  l'Autore  dì  quella 
Lettera  Apologetica.  Non  mancarono  al  Padre  Papcbro- 
chio  di  quelle  brighe,  per  efierfì  fatto  de  pochi  amore* 
voli  nello  fquitinare  le  Vite  di  molti  Santi. 

ROSSETTI  f_  Denm  )  Replica  di  Donato  Foffetti  Sc>  l]ìm 
Canonico  di  Livorno  Dottore  in  Sacra  Teologia  , 
gii  Lettor  dì  Filofofia  nell*  Univerfità  «?i  Piia  ,  ed 
ora  Profeflbr  di  Mattematiche  nell'  Accademia  di  Pie- 
monte ,  c  Marreraatico  di  S.  A.  R.  detta  alle  co  afide- 
razioni  ,  che  fopra  gli  Avvilì  ha  aggiunte  alla  lezione 
Accademica  il  Dottiflimo  Sig.  Geminiana  Montanari 
Profeflbre  delle  feieme  Mattematiche  nell'Uni verfi tà  di 
Bologna.  In  Torino  167 E.  per  gli  eredi  di  Carlo  Già- 
riclli  in  4- 

 Avvilì  del  On.  Donato  Roffcttì  di  Livor-  jc.  ijfi 

no  Matematico  di  S.  S.  a  Tuoi  amici  in  fog.  *  Non 
v*  c  luogo  dell'  imprel&one  ,  ma  11  tien  per  certo  che 
Ita  flampato  in  Torino  1  Sono  ancor  nella  Sc.  V.  ri- 
portati gli  Avviti  del  Sig.  Can.  Rofletti ,  ma  dicono 
dati  in  Torino  7.  Marzo  1 6j t.  io  foglio  aperto  in  forma 
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dì  lettere  ,  (e  Cuno  gii  lteffi  che  ciucili  dell*  Se.  Ili 
non  pollò  aderirlo  per  non  averli  veduti. 

Se.  v.   La  figura  della  Neve  di  Donato  Soffitti  Ca- 
nonico di  Livorno  Dott.  in  Sacra  Teologia,  gii  Lettor 
di  Filofofia  nell'Univerfiià  di  Pifa ,  ed  ora  Maeftro  del- 
le Mattcmatiche  di  S.  A.  R.  In  Torino  per  la  Vedova 
Gianelli  e  Domenico  Paolino  16S1.  in  H.  *  Benché 
io  avelTi  giufte  cagioni  di  non  inferir  quelli  Opufcoli 
nelle  mie  Scanzk,  con  tutto  ciòvogliocbe  l'altrui  fi  trofia 
dalla  mia  cortefia  refti  vinta. 

1  ROSSETTI  (Mandricardo)  Atteftatione  di  Gra- 
titudine e  di  riverenza  all'Ululi rifl[  Sig.  Giorgio  Giorgi 
Podelià  e  Capitano  di  Crema  di  Mafdricarào  Soffitti  Ca- 
po della  Compagnia  t!c'  Bombardieri  di  detta  Città  nel 
prefeneare  a  fu  a  Signoria  Illuftr.  a  nome  di  detta  Com- 
pagnia un'Armatura  a  Cavallo.  In  Brefcia  apprettò  Pao- 
lo Rizardo  1614.  in  4 

 Dimofrxationi  di  dovuto  Trionfo  ■U'IIIu- 

flriff".  Sig.  Antonio  Longo  digniflìmo  Podefla  e  Capitanio 
di  Crema  di  Mandr'tcardo  Raffini  &c.  in  4. 
Se.  XI.        ROSSETTI  (  Prefpm  )  Orario  Fr.  Profperi  soffiai 
Se.  XX.  F]orentini  Servita:  in  Itinere  Francifcì  Medicei  Mag.  E- 

SSrg.Zw.  trurise  Ducil  fceundjj  hal)ita  in  D.  Annunciata; 

XI-Kal.  Decembrìs  1587.  Fiorenti»  apud  BarthoJomxum 
Scrmartellium  in  4. 

Se.  XVII.   ®e  laud'bus  Divina;  Sapienti^  Oratio  bi- 
bita a  Magiftro  Prostro  Raffino  Servita  in  Pifano  Gt- 
mnafio  Metaphyfices  &  Sacra::  Scriptum  ProfcfTore  . 
Florentìx  ex  Officina  Georgi!  Marefcotti  1589.  in  4. 

Se.  XVII.  de' ROSSI  (Alberto)  Ipocrate  eloquente,  Orazione 
del  p.  Aderto  de' soffi  in  lode  della  nobiliflima  Città  di 
Cìvidale  del  Friuli.  In  Padova  1658.  in  4. 
p.  xi.  ROSSI  (  Andrea  )  AI  merito  Tempre  grande  dell* 
Reale  Altezza  di  Vittorio  Amadeo  Duca  di  Savoja  Pie- 
monte &  &c.  Panegìrico  del  Dottore  Andrea  Saffi.  In 
Lucca  lì  9.  Decembrc  1690.  Per  Jacinto  Paci  in  4. 
Se,  X.  ROSSI  (  Arcangelo  )  Corona  in  lode  del  M.  R.  R  D- 
Matteo  Brunori  Crcmonefe ,  Ab.  di  S.  Pietro  di  Cre- 
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mona  ViGt.  della  Religione  de'  Can.  Rcg.  Laterali, 
e  Predicar,  famofiflìmo  del  R.  P.  D.   -Arcangelo  Rofli  , 
C.  B.  Lat.  Letr.  di  Filofofia  e  Pred.  degnifT.  In  Reggio 
per  Ercolano  Barcoli  1585.  in  4. 

1  ROSSI  (  Bartolomeo  )  Difcorlb  fopra  la  Cometa 
nova  me  me  veduta  fra  le  due  flelle  del  fegno  Libra  , 
fpiga  di  Vergine,  che  t  ut  t'ora  va  apprettandoli  alla  Stel- 
la, detta  Arturo  fondato  fopra  un  Geroglifico,  che 
allude  ad  e(Ta  apparinone  che  poi  in  ogni  fua  parte 
ifpiegato  ,  infogna  il  modo  che  lì  ha  a  tenere,  per  evi- 
tare il  pericolo  che  fovrafla.  Opera  dcll'IUuItre  e  molto 
R.  Sig.  Don  Bartolomeo  de'Roflì ,  Dottor  Teologo,  Ca- 
valier  Cortantiniano,  &  Accad.  Parremo.  Il  folli- va to  . 
In  Venetia  appretto  Pietro  Farri  16  iS,  in  4. 

de'ROSSI  (  Banana  )  Lettera  di  Saftiano  tic' Kofi  co-  Se,  V. 

? nominato  lo  *N  ferrigno  Accademico  della  Crufca  ,  a 
Jamìnio  Manelli  nobil  Fiorentino  ,  nella  quale  fi  ra- 
giona di  Torquato  Taflb  ,  del  Dialogo  dell'Epica  Poe- 
Ita  di  M.  Cammillo  Pellegrino  ,  della  Rifpofta  fattagli 
dagli  Accademici  della  Crufca  1585.  in  S.  Ho  più  vol- 
te avuto  penderò  d'inferire  in  una  di  quelle  mie  Scan- 
sie tutti  i  libri,  ed  opufeolì  che  ufeirono  in  luce  nella 
Controversa  fra'I  Taflb  e  la  Crufca  con  darne  un  bre- 
ve giudizio  ,  ma  mi  fon  ritenuto  per  eflèr  per  Io  più 
quetti  libri  maggiori  degli  Opufcoli  che  inferifeo  ,  eoa 
tutto  ciò  fentirò  il  parere  degli  amici ,  e  con  eflb  mi 
regolerò- 

ROSSI  <  Carlo  )  Oratio  prò  feftivitate  nafeencis  Dei- 
para; habita  Roma:  in  Collegio  Urbano  de  Propaganda  *'*  V- 
fide  6.  Id.  Septem  a  Carolo  Rublo  Dalmata  Spaia  tenti 
Hcbraice.  Roma;  Typ.  S.  Congreg.  de  Propaganda  fide 
1615.  in  4- 

ROSSI  (  Coffa/nino  )  Ceflautim  rie  Subeit  Salamini! 
C.  R.  Congr.  Somafchse  Epifcopi  Veglenfia  Poemata  . 
Venetiis  1644.  Ex  Typographia  Pinelliana  in  S. 

ROSSI  (  Flaminio  )  OraEione  dello  EccelIentifT  Sig. 
Flaminio  Ralf,  Oratore  deli'IlIuflrùT.Comunità  di  Udine  Sc-  x 
/atta  alla  Serenili".  Repubblica  di  Venezia  per  la  fcrtifica- 
Temo  IV.  Z  '  lione 
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■zione  d'Udine.  In  Udine  15*4.  pretto  Giimbatcida  Na- 
tolini  in  4.  *  Fu  il  Sìg.  Rodi  Juris  confuso  celebre  de." 
tuoi  tempi  e  lafcìò  alla  luce  un  Volume  di  Configli. 

f  ROSSI  (  Framxlco  )  Le  glorie  del  l'Ululi  riti,  ed  Ec- 
celler! tifi".  Sìg.  Girolamo  Folcarini  per  egregii  meriti 
Procuraior  di  S.  Marco,  emprefe  in  doi  Panegirici  da 
Franalo  .  ojfi  da  Rtrimo,  da  lui  anco  recitaci  nella  Ba- 
(iiica  Cattedrale  di  Zara  mentre  S  E.  Illuftriff.  ammint* 
Arava  la  carica  di  Proveditor  Generale  d'ambe  le  Pro- 
vincie di  Dalmatia  &  Albania  confecrati  all'  IllurtrilT. 
Sìg.  Alvife  Fofcarini  degniflìmo  figlio  della  mrdefima 
Eccellcma.  In  Padova  per  Pietro  Luciani  in  «.  La  dedi- 
ca è  in  Padova  il  di  7.  Aprile  1655. 

Se.  XVI.  ROS^  (  Gabriello)  Il  Trionfo  de'Marriri  diecì- 
milla  Crocififfi:  Dedicato  all'Altezza  Sereniilima  di  Co- 
lìmo  Medici  Gran  Principe  di  Tofcana.  In  Milano  per 
Ambrogio  Rumellati  16  o.  in  la.  *  L'Autoredi  quello 
Opufcolo  e  il  P- Fra Gtbric /angelo  Rc$  Francofono  Min- 
Conv.  Come  dalla  Dedicatoria  chiaramente  fi  vede. 

Se.  VI»-      ROS>I  (  Giovambauijì*  )  Arbor  Genealogica,  Geo. 

tis  de  Cignano  quam  merito  ac  virtuti  D-  Caroli  per 
linearti  re£Um  codemcX llipite  defeeudencii  Joannci  Ba- 
ptifla  de  Ruk  ìs  Patriarum  antiquiiatum  fidiflìmus  coi- 
Itfli.r  D.  D.  D.  Hononi*  ex  Typ.  Camerali  16S7.  in 
4.  *  Ha  il  Sia.  Rodi  inoltrato  chiaramente  in  quelli 
bero,  che  il  Sig-  Carlo  Cignani  celebre  Pittor  Bologne- 
le  ,  che  ora  con  l'occafionc  di  dipinger  la  cupola  della 
miracolofa  Ve  gine  del  fuoco,  (lamia  in  Forlì  ;  è  degno 
rampollo  della  nobil  famiglia  da  Cignano,  che  traile  ]' 
origine  dal  Callello  di  Cignano  in  Mugello  ne'confini 
del  Bolognefe,  e  fino  del  ino.  era  in  Firenze,  e  del 
ni),  aveva  fepolturc  in  S.  Maria  in  Campo,  in  S.  Ma- 
ria Novella,  e  S.  Marco.  Qiclìi  furono  caccia*!  di  Fi- 
renze e  Aio  territorio  pe roche  Ghibellini  circi  il  1173. 
gli  quali  poi  del  1353.  furono  richiamati,  e  gli  furono 
reilituiti  i  beni  ;  quali  per  fottrarfì  dalle  turbolenze  del- 
le guerre  incettine,  venderono  e  tornarono  a  Bologna 
ove  di  già  avevano  la  Cittadinanza  acquisita  ,  e  fin  ora 
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decorofamcnte  confervano  .  Vive  di  quelli  il  Sig.  Cirio 
Dottor  celebre  ,  e  di  grido  ,  e  di  erto  il  Signor  Felice 
ch'anche  eflb  attende  al  dipingere  con  Franccfco  Bue* 
n  a  ventura  >  e  Filippo  altri  Tuoi  figliuoli  ,  de' quali  per 
i  favorì  ricevuti  mi  confetto  molto  obbligato. 

ROSSI  (  Gioambatlijla  )  De  Beata  femper  Virgine  ad  P.  Bamb. 
Nivcs  Orano  babtta  in  Exquilino  fel.  meta.  Pauli  Quin- 
ti Burghefii  Pont.  Opt,  Max.  Sacello  coram  IlIuftrilT 
c}us  Bafìlica;  Clero  Joamùs  Baptifi*  de,  Rubeù  Clerici 
Romani-  Non.  Augnili.  Anno  Jubitei  1615.  HH.  b.44. 

ROSSI  (  Giovampittro  )  Relation*  della  morte  di  Pa-  p*  Blmk- 
pa  Urbano  Vili,  compofta  dal  R.  P.  Giovanni  Pietro  gof- 
fi Gefuita  Penitenziere  di  S.  Pietro  II.  b.  2.  car.  162. 

ROSSI  (  Giovanni  )  Panegj-risdiaa  olirn  S.  Benedirlo  3  YII 
Siephano  Papa  renio  brevi  commentatione  iUulìrata  a  c  ' 
R.  P.  Jeanne  Ruota  Mon.  Congregar.  Anglia;  Ord.  S.  Be- 
nedicli  .  Roma;  Typ,  Hasred.Corbelletti  1652.  in  8. 

ROSSI  (  Girolamo  )  Orario  Hieronymi  de  Rubri  s  Sa-  $c,  ir. 
era;  Confiit.  aula;  &  inclytr  Populi  Romani  advoc-  ha-  Tegl. 
bica  coram  S.  D.  N.  Paulo  Papa  V.  cum  ejufdem  Pop. 
Rom.  nomine  in  pub.  Confiitorio  prò  Canonizatlone  B. 
Fra  nei  Ica:  Romana  inllaret  die  S.Maji  160S.  Roma:  apud 
Guliclm.  Facctotum  in  4. 

ROSSI  (  Girolamo  )  Hieronymi  Rubri  Ravennati!  de 
Gregorio    XIII.  Pont.  Opt.  Max.    nuper  ereato    ad  Se-  V(- 
Cives  Ravennate!  Orario  -  Cajfenai  excudebat  Barthol. 
Rancrius  1572.  in  4. 

ROSSI  Gi'tftpp!  )  Doloris  fènfus  io  funere  Emìnen-  ,  „,,.- 
ti(T.  &  RcverendiO:  Gregorii  Card.  Barbadici  Epifcopì 
Patavini ,  feu  Orario  Imbita  ad  E  min  ed  ti 0".  e  Reveren- 
difl".  Marcum  Anronium  Card.  Barbadìcum  Montis  Fa- 
iiici  Se  CornetiEpifcopum  vigilantifljrnum,  cum  in  Eccle- 
clefia  cathedrali  D.  Margarita;  folemnìbus  exequiis  ilii 
jufta  perfolyerer  Autore  D-  Jofipho  de  Subiti  R  he  tori* 
cas  Profeflbre  in  Semin.  D.  Eminenti!!".  Cardia.  Montefà- 
lifco  1697.  Typ.  S'emin.  io  4. 

ROSSI  (  Jacopo  )  La  Grazia , Opera  Scenica  del  Sig.  XI. 
Jacopo  Sopì  rapprefentau  nel  Seminario  di  Lucca  Panno. 

2    2.  1650. 
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1690.  Dedicata  all'Illuftriflimo  Signor  Mario  Fiorentr- 
ni  -.  In  Lucca  per  Iacinto  Paci  1691-  in  li-  *  Queft* 
Opera  Scenica  pafta  i  fei  fogli  ctfcndo  otto,  ma  per 
elfcr  dal  Paci  (lata  meritamente  dedicata  al  Sig.  F  o- 
rentini,  al  quale  mi  profeto  obbligammo  ,  ho  volle- 
ro qui  inferirla  per  raffegnare  ad  elio  il  mio  divoto 
P   Ej.nb.  ofseqnio. 

de'  ROSSI  (  Marcantonio  )  Marcus  Aatomus  de  Ru- 
ben Roman-us  ,£nigma  a  Divina  Fide  Immano  gene- 
ri  propofitum,  five  de  Sanili flì mas  Trinitaria  Arcano  : 
Oratio  habita  in  folemni  SS,  Trinitari*  die  ad  S.D.  N. 
Clcmenem  X.  Pont.  Opt.  Max.  Anno  1674.  II.  b.  15^ 
car.  (p. 

Se  Xt  àt'  ROSSI  (  Marco  )  Innocenti  XI.  in  XII.  Redi- 
viva, Otatio  prò  Inauguratone  SS.  P.  D.  N.  Innocen- 
tii  XII.  Pont.  Opt.  Max.  habìta  in  Apathiftarum  Aca- 
demia  a  Morto  de  Suieis  Sacerd.  Fior.  S.TheoI  D.  Fioren- 
ti* 169-1.  ex  Typ.  Perri  Matini  fub  figno  Leonifa  urei 
in  fol. 

 Moifes  Evangelica  Eloginm  ad  R.  P.  è 

SacrPrmd.  familia  Thomas  Boffio  in  Eccl.  D;  Petti  Ma- 
joris  Concionatori  ex:m]o  cxaratum  a  Mane  de  Kubeit 
S.T.I).  6:  in  eadem  Eccl.  Lit.  Human.  Profefs.  fub  au- 
fpiciis  Uluftrifs.  D.Alfonli  de  Paxzis  Florontiaj  ex  Typ. 
Set.  Mag.  Hetr.  Ducis.  1692.  in  4. 

Sc.X  Vili.   Minimus,  &  Maximus  five  Eminentiflìmiu 

ac  Reverendiffimus  Card.  Michael  Riccius.  Oratio  ba- 
bita  in  Apatifrarum  Acadcmia  ,  die  D:  Michaelis  Archan- 
geli  Dedicationi  facra  a  Marco  de  Subeìs  Sac-  Fiorentino 
S-  T.  Doti.,  &  in  Eccl.  D.  Petri  Majoris  Literarum  hu- 
maniorum  Profcfiore,  ad  Innocent.  XI- Pontificem .  Fio- 
rendo; ex  Typ.  lab  Sìgno  Stella  i6;<<.  in  foglio:  *  Prin- 
cipia la  Dedicatoria  al  Sommo  Ponicfice  con  le  feguenti 
parole  ,  VoQi  ,  piiqtic  Viri  Angami  Coltellini  fuafu 
Non  fi  può  veramente  negare  ,  che- al  Signor  Coltellini- 
non  ben  fi  convenifsero  quelli  Epìteti  ,  non  folo,  ma 
molto  maggiori  ancora  ;  e  per  riprova  ,  legaanfi  i  funi 
decafillabi,  fjtto  nome  d'Oltdio  Contalgeni,  ne' qua  li  11 
;  1  feor- 
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fcorge  fa  pietà,  e  la  Religione  ,  ch'egli  avea  altamente 
abbarbicata  nel  cuore,  uve  ,  a  pag.  18.  al  Sonetto  , 
ne  da  manifelìo  cuntrafii-gno,  come  nella  feconda  Parte 
a  pag.  2j. ,  e  14.  quandi  dedicò  alcuni  Tuoi  componi' 
menti  al  Sig  Avvocato  Lorenzo  Libri.  Neil* [flirti/ ione 
poi  dell'Anatomia  del  Corpo  Umano  nella  prima  Parte 
a  pag.  14.,  e  ji.  da  ma  ni  felli  fejni  della  candidezza  del* 
li  fuoi  coitomi ,  qual'Upera  è  dedicata  al  Sig.  Gio.  Vvar* 
pole  Cavaliere  Aurati). 

ROSSI  (iVwwrtJ  Difcorfi  di  Niccolò  'Raffi  Vicentino  Se  XX. 
Academico  Olimpio  intorno  alla  Tragedia  .  In  Vicen-  *.Z*W 
za  appretto  Giorgio   Crefo  1590.  in  8. 

ROSSI  (  Prefptro  Antonio)  Sagra  Appendice  d*  Eroi  Se.  XV. 
Agoftiniani,  Madrigali  del  Padre  Fra  Profpero  Antonio 
Rojjì  Agofliniano  da  panna  Lettore  de'Proftflì  nel  Con- 
venti del  Santifli mo  CrocifilTo  di  Promontorio  di  Ge- 
nova, e  tra  gli  A  patiti  i  di  Firenze  Accademico  Ottufo 
«e.  In  Genova  per  Andrea  Bifetti  1677-  in  12.  *  Suo- 
le queft'  Opufcolo  andare  unico  colle  primizie  canore 
dello  Hello  Padre  Rodi. 

del  ROSSO  (  rado)  Ga;o  Cecilio  cognominato  poi  Se.  XIU. 
Plinio  fecondo  il  più  giovane,  Nipote  di  G.  Plinio,  che 
fcrilfe  la  Storia  Naturale  degli  uomini  valorolì  e  illttftri 
tradotto  di  latino  in  lingua  Tofana  da  M.  Paolo  del 
Roffo  Cittadino  Fiorentino .  In  Lione  1146-  in  8.* 
E'flata  nominata  quell'Opera  fcritta  in  latino  da  Lucan- 
tonio  Kìdolrì  più  fopra,  ma  qui  s'È  rimefla  nominando 
il  VoIgariMaraemo. 

ROSSOTO  {Andrea)  Epinicio  alle  Sacre  Reliquie  de 
SS.  Martin  Seballiano  ed  altri  che  ripofano  nel  Cimite-  |c" 
10  di  Callido  A* Andre*  f-offoto  di  Mondovi  Monaco  di  * 
San  Bernardo.  Roma  1651.  in  4. 

 Peregrinazione  de  Magi  di  Don  Andre*  Rof-  j(,  XVII. 

foto  da  Mondovi  Monaco  di  San  Bernardo.  In  Soma  per 
gli,  Predi  del  Corbelletti  1641.  in  4. 

ROSTGARD  (Feder'no)  Projee  d'une  nouvelle  Me-  Se.  XV. 
thode  pour  drefler  le  Catalogne  d'une  BiMiot  ncque  felon 
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ics  Materies  avec  le  Pian.  Seconde  Edirion  Augii  mene»: 
de  qucfqitex  Articles  tres  necefiàires ,  &  mife  cri  meilleur 
crdre.  A  Para  16S5.  in  fol.  *  L'Autore  come  fi  cede  da 
una  fua  lettera  a  M.  Clement,  la  quale  è  nel  principio  , 
e  il  Sig.  Federigo  Roflgard  gentiluomo  Danefe  ,  che  fra 
l'altre  cole,  era  poco  fa  in  punto  di  fare  fi  a  m  pare  un  nu- 
mero grandifftmo  di  Lettere  di  Liba n io ,  mai  pel  patta- 
to fiate  ioiprefle,  le  quali  ha  egli  con.  molta  fatica  cra- 
fen! te  da  vane  Biblioteche. 
XiX.  ROTARIO  (Sebaffian)  AlIegazioneMedica  di  Seba- 
t-u,t-  Siam  Stataria.  Verona  per  li  Merli  171  t.  in  4.  *  Qiie- 
fia  allegazione  è  fatta  per  fofienere  ,  che  uno  non  mori 
avvelenato,,  com'era,  fiato  creduto  da  altri  Medici.  Il 
Sig.  Rotari  Medico  Veronefe  e  ni  di  ti  di  marne  nte  ,  eom*  è 
fuo  ufo ,  fa  vedere  l'abbaglio  de*  fuoi  avvcrfàrj  ,  e  di- 
fende l'acculato.* 

 Ragioni  contro  l'ufo  delle  Ventofe,  e  del- 
le Sangue  troie  di  Sebafiia/10.  Solario  Medico    Tifico  Ac- 
cademico Aletofilo,  tratte  dagli-  fperimenti  Filolofici  , 
e  dalle  OfTervazìoni  nuovamente  avute-  in  Notomia  - 
Oculii  magis.  crederg-  oportet  ,  quatti  cpiniombut  .  Hip.  la 
Verona  per  li  Fratelli  Merli  I70I-.  in  4.  *  L*  Autore  , 
che  è  decoro  del  noflro  Secolo,  ha  fcritto  contro  la  San- 
guigna, equi  fa  lo  fletto  contro  due  altri  modi  di  trar 
Sangue  dal  Corpo.  Se  continueremo,  cosi",  ridurremo  la 
Medicina  ad  efferc  come  quella  Spofa  deferitta  da  Setta- 
no,  che,  quando  gli  furono  tratti  di  dodo  li  tanti  ador- 
namenti) e  pofta  in  Letto  ,  vi  trovò  ad  avervi  pretto  ». 
che  nulla.  Ecco  i  verfi  che  non  puono  ettère  più  efpreC- 
fivi  di  quanto-  io  dico.  Deferitta  la  Spofa  ,  a  cui. 
Pendei  ab  Auricttis  eenfut ,  tataqae  flagtllat 
Dole  finum ,  #  digito  Patrimonio  parlai  in  uno 
finalmente  ce  la  fa  vedere,  quando 
....  Peregrino  Symate  verril 
Ecce  Pavimeatum  ,  votifqut  optala  Proeomm 
Ambulai  inerti  rnulier  Pygnuea-  Coiburno,. 
Ei  fiudel  impofttir  vinti ,  mitidifóue  miltilii 
:  ^edificare  caput ,  Sid  cui»  majufeula  tiupia 

li.. 


R  O  j3) 
Intravit  Godile  Tbomm ,  de  eonjage  tanta 
Dìmidmm  ìnfelix  vìr  firingìt  nolie  morii*;  : 
Altera  san  p  ala  pari  conditur ,  altera  capfu.  ■ 
Pan  quoque  -vicina  eomitar ,  juitu'-que  T abcrna . 
A»  projlat  lati,  pop*to  palpanti  a  Canijlrii , 
Pixiaibufqiic  cubai  facies,  ijt. 

 Parere  dì  Stbajlia/n  Salario  Frf  Med.  &  Ac- 
cademico Aletufilo  intorno  afla  morte  di  due  Uomini, 
entro  un  Tioaccio  ben  grande  con  poca  U-a  bollente  , 
In  Verona  per  li  fratelli  Merli  i7i7.  in  4-  *  H  cafo 
prefente,  fucceduto  in  Villa  franca  fui  Veronefe  li  6. 
Settembre  anno  detto  ,  ha  dato  motivo  al  Signor  Rota- 
rio  di  riftringere  in  poebe  pagine  il  molto,  che  fi  fuole 
dibattere  intorno  l'arduo  affare  della  Refpirazione  ,  ed 
ufo  dell'Ari»  infpirata,  da  cui  pende  il  noflro  vivere  ,  t 
dalla  cui  privazione  neceffaria mente  ne  viene  la  mone 
all'Animale  vìvente.  L'aiione  primaria  d'effa  cade  non 
v'ha  dubbio  fu  i  Polmoni,  ne'quali  ,  al  loro  dilatarli  , 
s'infirma,  ein  tunele  fue  me  nome  vefeichette  penetran- 
do, col  premere  i  menomi  vafiicci,  dì  moto  al  fangue 
contenutovi.  Ciò  però  malamente  fuccede,  fc  fia  trop- 
po rarificata ,  e  fe  troppo  fia  denfa  .  Nel  primo  modo 
manca  della  forza  per  fpigner1  avanti  il  fangue  ,  che  li 
raggira  per  i  Polmoni,  nel  fecondo  ha  troppo  di  refifteu' 
za  per  effere  rifpinia  ;  ond'é  tale  la  cotnpreftìonc>  che, 
nell'entrare  dì  tal'  aria  ne'  Polmoni  fi  fa  fu  i  vafi  del 
Sangue,  che  quello  immediatamente  fi  arreda  ,  e  con 
ciò,  arredandoti  gli  fpiriti  ,  fi  arrefla  pure  il  corfo  al 
vivere  dell'animale.  Onde  ciò  fucreda ,  balla  v'entri  ne* 
Polmoni  cofa  difeorreote,  che  ancora  non  fia  aria,  ma 
t*;a  di  tal  denfìtà,  che  po0à  premere  di  foverchio  effi 
vafi.  Tal'è  l'acqua,  o  fimi',  licore;  e  tape  ogni  denfo 
vapore  molto  più  denfo  dell'aria  ,  e  che  efcluda  1'  aria 
medefima.  Di  tal  forra  erano  le  colazioni  del  Tino  , 
ove  fermentavafi  poca  Uva  mortala  .  In  fpirando  que* 
mifcrabrli  quelle  fumicazioni  imprigionate  ,  non  fole 
gravofé,  e  pefancif  ma  eziandio  prive  prefTo  che  affatto 
d'aria 
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d'aria ,  elleno  dovettero  ad  elfi  recare  un*  morte  Marita- 
ne* per  i  motivi  di  Copra  accenaci.  £  quello  è  il  fofta  fi- 
liale della  Difertazione  tutta  amena  ,  e  ben  munita  di 
dottrine  appoggiate  alla  fperienza,  e  all'autorità  di  oc- 
timi  Maeflri  .  Ma  quello,  che  finifce  di  piacere  a  ehi  leg- 
ge fi  i  quel  faggio,  che  l'Autore  dì  fui  fine  di  non  cf- 
fere  totalmente  appagato  del  libro,  ufcito  non  ha  mol- 
to in  Luce,  contro  il  nervofiflimo  ferino  del  fu  Signor 
Gìufeppe  Gazola  intitolato  il  Mondo  ingannato  da  falfi  Me- 
dici.  E' da  defìderarfi  ,  che  il  Signor  Rotar!  s'invogli 
di  prendere  le  difefe  del  Signor  Gazola  ,  giacché  quelli 
per  eflere  ufcito  dal  Mondo  ,  è  anche  difpenfato  dalla 
pena  di  porre  in  veduta  al  fuo  Contraditrore  gli  abbaglj, 
che  prende  ,  foftenendo  a  ppaflìona  temente  i  pregiudizi 
delle  antiche  Teorie  Mediche,  e  i  danni,  che  avvengono 
a  chi  troppo  fi  fida  della  Pratica,  che  tutto  a  quella  fi 
appoggia.  Io  certamente  tengo  per  certo,  che  il  Signor 
Oppo  licore  reitera  ben'  obbligato  al  Signor  Rotarì ,  fc 
quelli  prenderà  a  fare  le  parti  d'Apologilta  ,  ouervaudo- 
C  in  tal  genere'  di  fcrivere,  accoppiar  egli  alla  foda 
dottrina,-  che  polfiede  un  molto  difereto  e  galante  mo- 
do di  procedere,  tutto  lontano  da  quella  amarulenza  , 
che  in  quafi  tutti  i  Scrittori  d'Apologie  fi  oflerva;  non 
fenza  naufea  di  chi  è  tenuto  a  leggere  cali  cofe  ,  che 
nulla  fervono  alla  caufa,  che  fi  controverte  ,  c  folo 
hanno  per  frutto  Teucre  trafeurate,  come  che  figlie  d' 
un  animo  troppo  appaflionato.  A  feri  [tori  si  fatti  ,  dal 
novero  de'  quali  è  lontaniamo  il  dotto  ed  ingenuo  Sig. 
Rotati  ila  bène  quel  di  Plauto: 

Boccine  Bacibantifi  vel  is  adverfarier  , 
Ex  infanti  infantare*  facies ,  feriti  fiepiuf 
Eflo  Signor  Rotari  eh'è  mio  Padrone  ,  e  amico,  mi  ha 
favorito  dì  alcune  di  codette  fue  dottiflime  e  modellili 
lime  Apologie,  perle  quali  qui  gliene  dà  le  dovute 
grazie,  com'ancora  per  avervi  in  una  d'effe  inferito  il 
mio  nome  ofcuriHimo .  E  ciò  fa  nella  fua  lettera  fecon- 
da all'Eccellenti  (lìmo  Signor  Franeefco  Merlo  Verona 
I7I7.  alla  pagina  6,  dove  citandomi  effg  uuitamentecon 
Gale- 
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no,  Lionardo  da  Capoa,  Bolinio,  e  BonteKoe  mi  con- 
fetto toprafatto  e  confuto  per  onore  si  fegnalato  . 

ROTELLA  (Giufeppe)  Sermoni  divertì  da  noize  ,  Se-  XIL 
da  conviti,  da  comunione,  e  da  morti,  accomodati  non 
folo  all'età ,  ma  a  gradì  e  qualità  delle  perfonc  ,  coni- 
pofti  da  Giufeppe  Rotella.  In  Firenze  apprettò  Barto- 
lomeo Sennartelli  ij&f.  in  8. 

ROTONDO  (Felice)  Orazione  funebre  nella  morte  3C-  vu 
di  Madama  Serenifllnu  Margherita  de'  Medici  Farnefe 
ad  inft.  della  Città  di  Parma  del  P. Felice  Rotondo  della 
Compagnia  di  Gesù.   In  Parma   per  Galeazzo  Rofati 
1679.  in  4. 

ROVERI  (Atfotfo)  Applaufi  fidivi  celebrati  nella  Se.  VI. 
folennità  de'gloriofi  e  trionfanti  Imenei  degl* IJIuftriflG- 
mi  &  Eccellentiffimi  Signori  D.  Gio:  Battida  Rofplaliofì 
e  D.  Maria  Pallavicina,  dedicati  agli  fteffi  da  Alton fo 
Roveri  da  Orvieto  .  In  Genova  per  Benedetto  Colle 
nella  piazza  de'Giuttiniani  1669.  in  4. 

ROlIGEN  (Crifloforo)  Theriaca  Andromachi  in  Ar- 
diihofpitali  Sancii  Spiriti™  in  Saffia  a  cbriflopboro  House»  Sc-  v- 
feqoano  in  Salinis  Roma:  publice  preparata  Archipha- 
macophseo  ^  così  ila  nella  (lampa. 

ROUTARZIO  (  Michele)  Oculus  Hiftoria-  ,  five  re- 
rum  ,  remporum  ,  fcriptorumque  ab  orbe  condito  ad 
noftra  tempora  defignatio.  Auflore  Micbatle  Soutario  . 
Hannovera:  apud  Thom,  Hein  Havenftein  Biblìop.  Cel- 
lis,  typis  Andreas  Helvveinii  16S4.  in  12.  *  Il  feguente 
i  il  giudizio  d'Ericio  Putcano  di  queft'OpufcoIo ;  Can- 
dide librum  cui  titubi  efl ,  Micbaelii  Rtetartii  oculus  tempo- 
rum  &e  )  Htitijjìmum  &  eum  famt  Ami  borii  fare  ocidum ,  quo 
omnes  vìdént .  0 

ROYZ  DE  TOAR  [Stefano  )  Oratio  habtta  Roma-  Sf._  Vrfj 
in  fedo  Sanfti  Joannis  Euangeliftat  a  Stepbano  Roìz  de 
Tùar  Theologo  Lufitano;  Roma:  apud  Faccio  tu  m  itit. 

10  ROXOLANO  (Rafaelto)  Soteria  nomine  totius  ordi-  P.  Bamb. 
nii  devota  Reverendi!)",  ejufdem  Gen.  Mag.  eleflo  anno 
falutis  vigefimonono  fupra  millefiraura  fexcentefimum 
Tom»  IT.  A  a  fafia-, 
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i a8a  ;  per  R.P.  Ra  pbaclrm  Orti.  Prid.  Provincia:  Ruflia  de 
Leopoli.  Anno  i6ty.  IL  b.  7.  car.  140.  *  Nell'approva- 
zione fi  àke  Raphael  .koxqìmus  de  Leopoli ,  ed  il  Gene- 
rale fu  il  Padre  Niccolò  Ridolfì. 

R  U 

Se.XIV.  RUBENS  {Uberto)  Albini  Petti  Parti  F.  Subenti 
Differiamo  de  Vita  Fi.  Maliii  Theodori  V.  C  Quasftoris 
Sacri  Palatii,  Com.S.  L.  Pr*fe£li  P  ras  torio  Galliarum  , 
Prseftftt  Pretorio  Italia;,  Africa;,  Uiyrici,  V.  Cof-ordi- 
narii,  in  qua  non  tantum  Theodori,  fed  &  Aufonii  di- 
gnitates,  acUlorum  temporum  hiftoria  illuftratur .  UI- 
trajefti  ex  officina  Guilelmi  Broedelet  169*.  in  l>.  *  DI 
in  luce  la  ibpraddetta  Vita  il  Celeberrimo  Signor  Gre- 
vio,  che  con  una  fua  clegantiflìma  Lettera  la  dedicasi 
doctiffimo  Signor  Riccardo  BentJejo.  Nella  detta  lette- 
ra fra  l'altre  cofefì  duoledcl  Signor  Ottavio  Ferrari  fen- 
za  però  nominarlo. 

Se.  X.  RUBEKI  {Lemardo)  Rev.Dom.  Leonardi  RubetiBe- 
nedi&ini  Abbacis  AbdincKhorenfis  V.  Unionis  Burfeldeofis 

Er  Germaniara  Prafidentii  Generalis  Parenasfis  ad  RR. 
ominos  Prxlatos  ejufdem  ord.  Aliis  edam  quibufeum- 
qoe  Chrìftianis  hoc  tempore  leiìii  &  obfervatu  dignifli- 
ma.  Paderbonte  ex  Typographia  CtofEcin.  MatthsiPon- 
tani  1607.  in  3. 

te.  XVI.  ROBEO  {AìcmUm'h)  La  nuova  e  belliflìma  tfloria del- 
la preziofa  cintura  della  gloriola  Vergine  Maria  quale 
ora  è  in  Prato,  in  ottava  rima  comporta  per  Memcui'n 
Ruben  da  Monte  Granare  In  Firenze  ijsi.inq.  laqual 
opera  dedicò  al  Signor  Proporlo  di  Prato  Metter  Pietro 
Riccio  Majordomo  del  Sereni  ili  ino  Gran  Duca  Coll- 
irio I. 

**  VH*  RUBERTI  (  Gìovambattifla  )  Joauris  Baptifl*  R*. 
berti  Pegafei  Monftrnm  apud  Urbcm  natum  ,  Nonii 
Martii  natum  1513.  in  4. 

^  RUBINI  (^lelfaadn)  Alexaadrì  Rubini  Partegyri- 
cui  IllufltuT.  St  Excellentiff.  Principi  D.  Petra  Henri- 
quez 
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quez  A^eviedo  Com.  '  Fontano  Provincia:  Mediolanenlu; 
Gubtrnatori  ,di£his.  Mediolani  aptid  Malatellas  1606  io  4. 

RUCfcLLAI  (Giovanni)  Rolnumda  Tragedia  di  Mcf-  Se.  XIV. 
fer  Giovanni  Rucellsi  Patrizio  Fiorentino  nuovamente 
riftampata .  In  Fiorenza  appretto  i  Giunti  156S.  in  8. 

 Le  Api  di  Mefler  Cimaci  Radiai  le  quali  XI'1- 

cooipore  in  Roma  l'anno  IjM-j  efiendo  ivi  Cali  diano  di 
Calle]  Sant'Angelo,  con  le  note  di  M.  Ruberto  Tisi  dal 
Borgo  S. Sepolcro.  Firenze  1530.  in  B.  *  Sono  ftampate 
colia  coltivazir'ne  di  Luigi  Alemanni. 

RUFIGNANI  (Vincent,)  Vita  dej  B.  Davanzato  da  Sc"  '■ 
Barberino  di  Val  d'EIfa  di  Prete  Vmctntio  Rafignani,  de- 
dicata al  Card.  Antonio  Barberino.  Firenze  1 169.  in  il. 

RUFINI  (Giacomo)  De  S.I/one  Panperum  Patrono 
Oratio  habita  in  ejufdem  Tempio  adsR.E.Card.a,/W  ?■  Bjm^ 
ho  Rufino  Sem.  Rom-  Cler.  Anno  1677.  PP.  b. 

RUFO  (Giovambaitifia)  Oa.ivii  Pentastili  Vita,  Au-  VII. 
ctore  Jean/te  Bapiifla  Rufo.  Roma;  Typis  Varefit  1*17. 
in  S.  *  Da  uomini  dottiffimi  è  flato  off^rvato  che  moi- 
ri de'Letterati  più  intigni  non  hanno  voluto  dar  mai  in 
luce  cofj  alcuna  del  proprio.  Ancbenella  mia  Patria ,  chia- 
mata con  ragione  dall'eruditismo  P.  Battoli  l'Atene  del- 
le buone  arti  li  è  veduto  quello  e  nell'incomparabile  Nic- 
colò Miccoli ,  benché  per  vero  Aio  nome  Niccolò  Falcuc- 
ci,  del  quale  ho  io  fotcratto  alle  tarme  gli  ferirti  di  Tua 
propria  mano  con  tanta  fua  fatica  compilati ,  e  fattigliri- 
conofeere,  e  tenete  in  illima,  e  nel  non  mai  abbafianza 
lodato  Padre  Luigi  Marfilìi ,  ed  in  cento  e  cento  alrrì  . 
Ad  ognuno  è  noto  quanto  foflerolontani  dallo  (lampare, 
il  Prior  Rucccllai,  il  Can.  Lorenzo  Pan  eia  tic  hi ,  il  Conte 
del  Macflro  ,  morti  pochi  anni  fono,  e  quanro  ne  fìa- 
no  lontani  Giovambattilla  Ricciardi  Lettor  delle  morali  in 
Più  ,  ed  il  tamofo  Magliabecchi  Bibliotecario  del  Gran 
Duca  viventi ,  non  (blamente  eruditiuìmì  ,  ma  eziandio 
di  finiilimo  e  purga riffimo  giudizio,  del  celebre  Pantaga- 
to  comunemente  chiamato  il  Padre  Ottavio;  così  G  leg. 
ge  a  7.  &  a  8.  della  detta  fua  vita  .  OHvius  Paniagatbus, 
de  cujm  vii*  &  maribits  fcribimu'  idea  uaUns  fublime  ,  tt 
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ireP.nm  ingenita»  ,  «(  »f«o  profana,  &  Sacra,  rumo  Hmpa-a 
erigine/  (3  injìiiuta  rerum ,  immo  &  Scienti*  altiera  travia- 
re aptius ,  cxplicari  feììcim  pomeri!  ;  Kibil  tameafcriptìi  ex' 
cepittm  ad  nofirai  marnts  permifit ,  nibil  admfiraia  dkmpir- 

ic.  i.  RUFFO  (Giordano)  Libro  dell'Arte  de"  Marifcalchi 
per  conofeere  la  natura  dc'Cavalli,  e  medicarli  utile  lo- 
ro infermità,  e  l'arte  di  domargli,  comporto  per  lo  di- 
gmfiìmo  Cavai.  Giordano  Ruffo  Calaurcfe  nuovamente 
ilampato.  Venezia  1565.  in  8. 

P.Bamb.  RUGGIERI  (Sigifmondo)  ^tmulatcr  Divinitatis  li- 
ve de  S.Ivone  Paupcrum  advocaio  Oratio  badila  ad  E- 
minemiff  Card,  a  Sigìfmtutdù  Ruggerio  Sem.  Rom.  Cler. 
Anno  1666.  II.  b.  20.  car.  14S.  II.  b.  29,  ear.  1. 

ic-  IX  RUGGIERI  (Simone)  La  fuga  vittoriofa:  Ottave  in 
lode  di  S.Filippo  Neri ,  le  quali  benché  non  vi  fi  vegga 
il  nome  dell'Autore  ,  fono  componimento  dì  SimoneRug- 
gieri . 

Se.  tU.  RUGGIERI  (Tommafo)  Tbomt  Digerii  Aretini  Faci- 
lìs  ad  Rhetoricam  introducilo;  PcruIiajapudHEered.Lau- 
rentii  Ciani,  &  Branc. Defiderium  1678.  in  11.  a  c.  12. 
promette  un  altro  Opitfcoto  dicendo:  Et  not  in  alio  libel- 
lo de  hoc  tratlabimus ,  mox  typii  etnittcndo. 
Se.  XVIII.  RUGGIERI  {Valerio)  Lettera  al  l'Ululi  ri  11!  ed  Eccel- 
le a  ti  ff.  Sig.  D-  Pietro  Medici  di  Valerio  Ruggieri  fopra  la 
feda  fatta  dal  Duca  dì  Carroccio,  nella  fertività  di  San 
Gio.  Bactifta  in  Firenze.  Ivi  1581.  in  *. 

tr.  Vin.      RUINAG1A  (Akfftndro)    AUxandri  Ruinagi*  J.  C. 

A.  M,  Piacentini  in  fuo  Fiorentino  Magiftraiu  conciones  Papi» 
apud  Jacobnm  Pancidraptuin  de  Burgo  franco  An.  Djm. 
1512.  die  20.  Oékb. 

1  Chriftia  ni  filmo  Regi  Franato  Infijbrium 

acLigurum  Duci  Vittori  inclyto  (jucin  animi,  &  corpo- 
ris  pukhritudo  orbis  delirium  iaciunr  &  pra-  ci-teiis-  Re- 
gibus  beant  D.  Q.ielìi  è  il  titolo  dcll'OpufcoJo  fenza  no- 
me di  luogo  e  di  flampatore.  Nel  principio  però  d'elio 
fla  cosi  ftampato:  Alexandn  Kt-inagìa  Jxrìfcon'uhì  ad 
Cbrijìianijjìvitni  Resevi  prò  Civilale  Piaci  mina  Orai io. 

RU1- 
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RUINAGIA  {  Antonio  Girolamo  )  Alexandri  Ruina-  Se.  I. 
già:  J.  C.   Piacentini  Vita  ab    sintomo  Hieronymt  Eni-  Tca" 
Bugia  deferipta  Ticini  ijSi.  in  4.  \  Vi  ho  aggiunto 
Vita    che    ho  creduto    doverli    intendere  ,  mentre 
in  altra  maniera    come  fi  legge  nel  Cinelli  non  v' 
è  fenfo.  .  „ 

RUINO  (  Germano  )  Orario  de  !audìbus  S.  D.  N.  5,;  iX. 
Pauli  V.  Pont.  Opt.  Max.  habita  Florentia:  initio  Pon- 
tmeatus  ipfius  prò  gatiarum  attiene  ,  in  facro  Sandif- 
fìma:  TrinitaEii  Tempio  Non.  ]un.  a  D.  Germano  Suino 
Ord.  Vallis  Umbr.  S.  Io:  Gualbert.  J-U.  D.  Mewphilkte 
primum  ,  ac  Phìlofophia;,  morali ,  deinde  vero  S.  Tlieol. 
in  almo  Ticinenfì  Gymnafio  Profeflore  .  Florentia:  apud 
Frane.  Tolium  i6oc.  in  4, 

RUMIlTESCHl  (  Già:  Crifloforo  )  De  Univerfali  Se.  VII. 
Hieologorum  Ev.  Hifìoria  ad  virum  ampliflimum  & 
Excelieutifl".  Jo:  F.  Fridericum  Hekelinm  magni  nomi- 
nis  Philologum  &  PoJyh  irto  rem  Jo:  Chriitophori  Ru- 
"metefehii  Refloris  Gymnalii  Spirenfis  Schedìafma  Hilto- 
rico  Eecletiafticum,  five  Epifiola  iifponfoiia,  ubi  inter  . 
alia  de  vet  u  ili  ori  bus  &  reccntioribus  j^.  ipiuribus  Eufebio 
Pamphili, Hieronymo, Ruffino, Socrate, Tiicodoro ,  Her- 
mia,Cafliodoro  &c.  breviier  difleritur  Spira;  .  Nemetum 
1679.  in  4  *  Se  la  maggior  parte  degli  OpufcoJi  di 
quelle  Scansie  ,  fono  itaci  da  me  inferiti  in  elfi  ,  per 
i  meriti  di  chi  gli  ha  fcritti  .  Quello  l' inferifeo  fi  pel 
inerito  di  chi  l'ha  ferino  come  di  quello  al  quale  è  in- 
dirizzato, eh' è  il  dotilffimo  Sig.  Hekelio.  E  cosi  grande 
l'amore  che  il  Sig.  Rumetefcliio  ha  verlo  gli  fludj  ed  i 
libri  ,  che  udij  dir  poco  fa  ,  avere  atTai  difaflrato  per 
quello  le  cefi ,  il  che  gli  è  d'una  gloria  immolale. 

RUTILIO  P.  ed  Aqm'.a  P.  Rutiliti*  &  Aquila  Ro-  Se-  XVII, 
manus  anciquiffimi  Autìores  .  Venetiis  per  Nicolinum 
Zoppinum  Ferrarienfem  &  Vincentium  focios  1513;  'i  . 
g.  *  Quanto  mai  peccò  chi  flefe  quello  titolo  da  cui  SlBt  ' 
chi  mai  può  capire  di  che  materia  trattino  quelli  Scrit- 
tori ?    Il    primo  d'  elfi    fece  due  libri  .    Il  primo  : 
dt  figuri!  fienttmitirum  ,  St  il  fecondo;  de  figmi  eiccutitr 
wV. 
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ms.  L'altro  Autore  poi  che  fi  chiama  Romaxur  Aqml» 
fcritle  un  fol  libro  de  Nomimbus  Figurartim  &  exemp'.ir 
ex  Alexandre  numenio  .  Ambi  quelli  con  altri  ,  cioè 
Giuliano  RufiniMO  ,  Bed,<  ,  e  Pietro  Mo  oLma  formano 
un  giudo  volumetto  flampato  .  Lttgdum  15-12-  a;ud 
Seh  Grìpbium  in  8.  Ciò  (ia  detto  per  emenda  di  quelli , 
clic  a' loro  libri  pongono  un  titolo  da  cui  nulla  può  ai- 
goinriH.nrfi  del  contenuto  in  elfi . 
5t  3£iX.  RU.sCA  (Ghftppe)  Lettera  di  ragguaglio  fopra  1" 
G.  L.be.  Oa.ivario  fano  coi»  -irandiffuria  pompa  jn  Ferrara  per 
la  canonizazione  di  S.  Catterina  Vegli  Ferrarefe  uell" 
Ottobre  1711-  ferina  dal  Dottor  Giuftppe  Rujca  .  In 
Ferrara  per  il  Pomatelli  in  4. 

RUSCA  £  Roberto  )  Breve  compendio  d'alcuni  huomi- 
t'  1"*  ni  illufì"  P"  diurna  ,  fantità  ,  e  dottrina  Ciltercienfi 
con  l'ori»ine  de'cinque  ordini  de'Cavalieri  ,  che  vertono 
abito  &  offertane»  conili  turioni  Ciftercienfi  del  R.  P.  D- 
Roberto  Rnfca  Cifiercienfe  ;  al  Serenifl.  Sìg.  Arciduca  D. 
Alberto  d'Auffria.    Milano  per    Fr.  Prandio  1198» 

Se.  VII.  RUSCELLI  (  Girolamo  )  Lettera  di  Girolamo  Rufceìli 
*■  G-      a  M.  Girolamo  Muzio  in  dikfa  delle  Signorie:  In  Vine- 

gia  al  Teano  del  Pozzo  1581.  in  8. 
1  RUSCHI  (  Ottavio)  Vedi  Caramelli  Antonio  Fran- 

cefeo. 

,*'Ci  x-  RUSIO  (Lorenzo)  Opera  dell'arte  del  Malfilcìo  di 
1CC-  Lorenzo  Bu/io  nella  quale  fi  (ratta  delle  rane,  governo 
e  fegni  di  tutte  le  qualità  de'cai'alli,  e  di  molte"  malat- 
tie; con  fuoi  rimedj,  con  la  derilione  d'alcune  manìe- 
re  di  Morfi  ,  nuovamente  di  latino  in  lingua  volgare 
tradotta  .  Venezia  per  Girolamo  Cavalcatore  1559. 
in  8. 

Se.  XIV.  RUYSCH  (  Frìderica  )  Frìderki  Suyfcb  Med.  DoS. 
Dilucidatio  Valvularum  in  vafis  Lynfaticis  &  Lafteis  . 
Lugduni  Batavorum  apud  Jacobum  Maucheè  1687. 
in  iz. 

£r.  I.  RYFF  (  Gualterio  )  Anatomica  omnium  human,  cor- 

por,  pare,  deicriptio  piihtra;  lineamenti!  ungula  mem- 
bra 
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tra  ad  vitata  exprimens  in  tabulai  redafta  opera  &  di- 
ligenza M.  Gitaltcrìì  H.  Ryff  Argentini  Medici  ;  quibus 
pixmiffi  funt  pblegbotornj»  canones  aliquot  maxime 
confidcrandi  in  miffionc  fanguinis  ,  vigilantiflìme  colletti , 
&  in  lucem  editi  opera  ejufdem   Parsili  i  545.  fot. 

S  A 

SABADINI  (  Orario  )  Panegyris  ad  Com,  Claudium  H.  XI. 
Eangonum  Regii  Epifcopum  &  Principem  Horatii  Sa- 
budini  Phil.  Docloris  BononienHs  Regii  apud  Flaminium, 
Ci  Flauiam  Bartolo*  1614. 

SABATINI  (Carolo  )  Caroli  Sabatini  Prasdiaio  Afìro-  Sc  l!L 
logica  fnper  orta  Maria  ex  Hetruica,  Hebraica  ,  latina 
carmina  Siila  in  Seminario  Pcrufino  a  Clericis  &  eonvi- 
aoribusanno  1647.  . 

SABATINI  (  Galeazza  )  Regola  facile  e  breve  per 
fonare  fopra  il  baffo  continolo  nell'Organo  monocordo, 
o  fimile  llromento  ,  comporta  da  Galeazzo  Sabatini  , 
della  quale  in  quefta  prima  parte  ciafeuno  potrà  da 
per  fe  fiefflb  imparare  da'primi  principi  quello  che  fa- 
rà neceflario  per  limile  effetto.  Venezia  per  il  Salvado- 
ri  161$.  in  4.  *  Tutte  le  arti  fono  oggidì  talmente  fa- 
cilitate mediante  la  fottigliezia  degli  artefici  che  con 
molta  minor  fatica  di  prima  ,  fi  poffono  con  prelìczia 
a  p  parare . 

SABATINI  (  Ludovico)  Firmamentum  Theologicum  sc<  jet. 
Gallici  Atlantis  Ludovici  Magni  Cliriftianiflima  Maje- 
flate  futfultum  ,  ac  reflexo  veloti  radio  pra:cipui  The 
fium  fyderibus  pi.ltiracum  ,  quas  ad  mentem  Scoti  in 
generalibus  l'uà;  Religioni.?  Comitiis  ,  publico  ccrramine 
propugnandas  exponit,  Fr.  Ladovicm  Sabatini,  in  FIu- 
rentin.  S.  Crucis  Lyceo  Min.  Convent.  Regens  ,  ac  in 
Patria  Bononienfi  Univerfitate  Theolog.  Collcgiatns  £f.c. 
Roma:  ex  Typ.  Dominici  Ant.  Herculis  ifiSij.  in  fol. 
*  il  P.  Maeftro  Sabatini,  che  c  profentemente  Reggen. 
re  nel  Convento  de' Padri  Francefcani  Convermnli  di 
Bologna  fua  Patria,  e  Lettor  pubblico  di  Metafilica  in 
ouel 
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quel  famofo  Audio ,  darà  in  luce  una  fua  Filofofia  an- 
tica t  e  moderna. 
Se  IX.       SABBATINI  {  Girolamo  )  De  S.  Spiriius  sdventu 
Se.  xvii.  Omio  habi[a  m  Bafl]ica  S.  pc[ri  atJ  s.  b.  N,  paulum 

V.  Pont.  Maximum  a  Hiironymo  Sabbatino  Arimmnfi 
Sem.  Rom.  Convittore  ipfo  Pcncecofies  die  .  Roma:  K 
Typ.  Jacobi  Mafcardi  1(17.  in4- 

fc,  VI.  SABELLI  (Fatidio)  C.  S abelli  Fatidii  Veronenfis  Sz- 
cularia  aufpicia.  Scitote  omnia  feire  eum  qui  noveritnu- 
merare.  Mucina;  ex  Typ.  Andr.  Caffiani  16(4.  in  fogl. 

Se.  V.  SACCARDINI  (CofiatìiMt)  Sonetto  in  morte  del  Se- 
reniflìmo  Ferdinando  Medici  Gr.  Duca  di  Tofcana  dedi- 
cato al  Tuo  Sereni  Aimo  Figliuolo  Coiìtno  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana  dal  l'utili  Intimo  fervo  di  S.  A.  Collanti- 
Tta  S oscar  Unì  detto  il  Dottore.  Firenze  1609.  in  4. 

P.Bamb.  SACCHETTI  (  Ce/ore  )  Primo  e  fecondo  Canto  di 
Cefare  Saccheti  Bologncfe  fopra  i  Benemeriti  di  Monlìg- 
il  Reverendiff.  Vefcovo  di  Numi  l'anno  156;.  II.  b.  ii. 
car.  L.  *  Era  quello  Pietro  Donato  Cefi,  che  fu  Vicele- 
gato  e  poi  Governator  di  Bologna. 

SACCHETTI  (  Giulie  )  Relatio  fafta  in  Confiftorio 

P.  B«mb,feereto  coram  s  jj  N.  Alexandre  Papa  Vili,  a  Jd» 
Epifcope  Sabintafe  S.  &.  E.  Card.  Sacchetto,  die  zr.  Au- 
gnili i«6i.  fuper  vita  ,  fané! 'tate,  aftis  Canonizationis, 
oc  miraculis  B.  Francifci  de  Saks  Epifcopi  GenevenGs 
Anno  1661.  II.  b.  39.  car.  261. 

 Copia  di  lettera  ferina  dal  Card.  Sacchetti 

al  Papa  poco  avanti  della  fua  morte  .  Anno  itìfij.  II- 
b.  41.  car.  410. 

Se  XIV      SACCHI  (  Giovambatt'tjla  )  Boanergi ,  live  Oratio  de 
'  S.  Joanne  Evangelica.  Joams  Battila  Sacchi  Afculani, 
in  Collegio  de  Propaganda  fide  Magiftri  Rhetorices.  Ro- 
ma: Typ.  Rev.  Cam.  Apoit.  1663.  in  4. 
ScXVH.     SACCHINI  (  Franccfio  )  In  funere  Joannis  Francifci 
ft  Bawb.  Aldobrandini  IIlufirifT.  6c  ExccUentilT  Principis  Genera- 
li! S.  Ecclefias  Ducis  Otatio  Francifci  Saccbini  Sac.  Jefu 
habita  ad  Cardinale*-  in  Tempio  S.  Maria;  fuper  Miner- 
vam  XVI.  Xal.  /anuarii  ifoj.  Roma:  ex  Typographia 
Aloyfi 
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Aloyf.  Zanetti  isox,  in  4. 

SACRATI  (  Frwefeo  )  Ad  Sin&ìff.  D-  N.  Alejtandrum  Se.  Vili. 
Cflavum.,  Orario  Marcbionis  Francaci  Sacrati  Ferrarien- 
fìs .  Ferrari»  1690.  Typ.  Bernardini  Pomatelli.  *  E'  que- 
ilo  componimento  aliai  bello  fui  moderno  fiile,  che  imita 
1"  antico  .  E'  il  Sig.  Marcherò  Governatore  di  Carpi  per 
il  Sereniffimo  di  Modena  ,  e  Figliuolo  dei  Sig.  Marchete 
Giulio  Sacrati  Mecenate  de'Virtuofi,  al  quale  mi  confettò 
molto  obbligato  per  i  favorì  ricevuti. 

 Il  Martirio  di  S.  Felicita  Oratorio  per  mtiCca:  Se-  XIX. 

Poefia  del  Marchefe  Francefili  Sacrali  .  Ferrara  per  il  Po-  G'^al- 
mattili  1693  in  4. 

SACROBOSCO  (  Giovami  )  Sphajra  Joa/iai,  de  Sacrchofco  &  X[r 
emendata  a  Fr.  Juntliito  Theol.  Fiorentino,  qui  etiam  in 
capite  libri  adjunxit  principia  Geometrica  ad  cognitionem 
Sphasricorum  clemcntorum  neceflaria  ex  variis  Authoribus 
decerpta  ;  In  calce  libri  habes  fcholia  Elite  Vineti  Santo- 
nis  Lugduni  apud  PhiJ.  Tinchium  Florentinum  1578.  in 

*  Quello  Opufcolo  fu  anche  prima  llampato  in  Venezia 
nel  1534.  appr.  Gio.  Antonio  Nicolini  in  8.  ed  in  molti  al- 
tri iuogi  contentato  da  molti  e  tradotto  in  varie  lingue. 

di  SACUZj  (  Alfimfi  )  Lenta  confultandi  feflicatio  ad  Jc.Xtl. 
EminentilT.  &  Reverendiflimum  Princ.  fo:  Carolutn  Medi- 
ceum  s.  R.  E.  Card.  Amplifllmum  Difceptatio  silpboxfì  de 
Sacutiii  perufini  Can.  R.  S.  Salvator»  &  in  Urbe  Procu- 
ratori! Generali^  babita  in  Ravennate  Canonica  S.  Joannis 
Evangelica;  coram  JlIuftriiT  &  ReverendilT.  p.  D.  Joanne 
Alphonfo  Pifcinello  Al>.  Generali ,  cjufdemque  Reverendi!]". 
PP.  Collegi.;  &  Confultoribus  ,  Inclitifque  Ravenna:  Opti- 
matibus  prò  min  ori  bus  comi  tiis  celebrati  IV.  Uni  Majii647. 
Roma;  Typis  Ludovici  Grignani  1647.  in  4. 

SA  DOLETO  (  Giacoma  )  Jacobi  Sodateti  Epifcopi  Car-  ■ 
penftoraiis  S.  R.  E.  Card,  de  Obitu  Optimi  ac  prasììantif-  ™" 
limi  Cardinali!  Friderici  FregoCi  Homili*  .  Lugduni  apud 
Scbaltiani  Gryphium  1541.  in  4.  *  L'obbligo  che  profciTo 
alla  cordialiflima  Nazione  Lombarda  fa  che  con  affetto  do- 
vuto le  cofe  loro  volontieri  raccolga  e  regi  fi  ri ,  eflendo  ef- 
ia  fiata  l'alilo  e  'I  rifugio  delle  mie  perfecurioni- 

Tom  jy.  B   b  ...  Jo- 


Se.  Vili.  . S*  .  .  .  Jaetbì  Sadeleti  Epifcopi  Carpenti  ora  tis  Inter- 
pretano in  Pfalmnm  Mìfirare  mei  Deus  ficundum  mainai» 
mifericordiam  inani.  Roma:  in  aidibus  Francifci  Minitii  Cal- 
vi anno  J515.  in  4.  Dedica  que/la  interpretazione,  che  più» 
volte  fu  ftampata,  a  quel  celebre  Vcfcovo  di  Verona  Mon- 
fig.  Matteo  Giberro. 

 Jaeobi  Sadoleti  Epifcopi  Carpentorafiis  in  Pfal- 

T'xv'lT  tnum  M*  I"«rpreiatio.  Apud  Sebafl,  Gryphium  Lugdun. 
*»5S7- 

Se.  XVIJ,   Jacobi  Sudateti  de  Liberis  reflc  inftituendis  Li- 

ber.  Venetiis  per  Jo;  Antonium  &  fratres  de  Sablo  1$Ì7- 
Sancaff.  in  i.  *  Regiflrafi  più  fopra  toita  dalla  Seanzia  VII.  un* 
Ornili»  funebre  di  quello  degniflimo  Prelato  del  quale  è 
celebre  il  Volume  :  Epiflo-'arnm  Libri  Stxdesim  .  Colonia- 
Agrippine  apud  Petrum  Cholrnum  1608.  in  8. 

1  Orariones  du»  ClarhT.  &  Amplili",  yirorum, 

altera  Jacobi  Sadoleti  S.  R.E.  Card,  de  Pace  ad  Imp.  Caro- 
Jum  V.  Altera  Jo:  Baptifìa;  Campegii  Bononienlis  Majori- 
cenfium  Epifcopi  de  menda  Religione  in  Concilio  Triden- 
tino babita  .  Venetiis  1561.  in  4.  Aldus. 

St.  XVII.  SAFFI  (Pietre)  Lo  sformo  del  merito.  Orazione  funebre 
in  morte  dell'Emi  nentiflimo  e  Reverendiflimo  Carlo  Card. 
Cerri  Velcovo  di  Ferrara  del  Padre  Don  Pietro  Saffi  Cano- 
nico Regolare  Lateranenfe.  In  Ferrara  IìSjjo.  nella  Stampe* 
ria  Camerale  in  fbgL 

Se.  XII.      SAGITTARIO  (Cafparo)  Cafparit  Saghiarii  D.Hiftor. 

c'  '  5axon.  &  Hi  fior.  P.P.  Programma  quo  privatas  profrfliones 
quibus  Literarum  5.  Romano  Germanici  Imperii  cii/iratun> 
Hiftorias  propofirunis  ac  iltuftratums  eil  indicit.  Jena;  an- 
no 1689  typis  Nifianii  in  4. 

Se.  XIX.     SAIGNER  {Giovanni)  Magni  la  pi  dis  naturalis  Philofo- 

Fi.  AriT.  phia,  &  vera  ars  per  Joanncm  Saigntr  Lutetianum  in  opus 
dedu&a  ,  ac  filici  Carolo  loco  in  a:  (limabili  tbefaurfr  ,  lefta- 
mento  relidìa  ,  &  in  agone  mortis  propria  manti  fublignata 
Parifiij  .  Brema:  Typ.  &  fumptibus  Kochleri  1664.  in  4. 

Se.  VII.  SALAMONI  (Domenico)  Dominici  Saiamonii  Romane 
Oratio  de  S.Ivone  Pauperum  Advocato  ad  Frane. Card.  Bar- 
berinum  in  4. 

SA- 


/ 


S  A"  lgj 
SALAMONI  (Mario)  Marii  Salamoili!  Patritii  Rom.  de 
Principali!  Libri  feptem  Roma;  in  Vico  Peregrini  i;44-  in 
8.  *  Quello  dotto  e  giudiziofo  Opufcolo  fu  tacco  rifcam pa- 
re in  Parigi  l'anno  1578.  dal  nofcro  Corbinelli  che  vi  ag- 
giunfe  alcune  lue  annotazioni ,  e  lo  dedicò  ad  Pomponinm 
Selomum  Regis  in  facro  Ce*0erh  Confiliariun  Pr-rfidemque 

1      fuprcm*  euri*  Parifienjìr  ;   Parla  di  quefto  Scrittore  il  Ca». 

:      Profpcro  Mandorlo  nella  Tua  Biblioteca  Romana  a  carte  I34. 
&  a  iJ5. 

5  SALCE  (Pierfrancefco)  Orazione  dell'  EcceJIencifììmo 
Signor  Pierfranctfco  Salce  Ambafciacor  della  Citta  di  Fel- 
tre  il  Sereniffimo  M.  Antonio  Memmo  Principe  di  Venezia 
nella  congratulazione  della  tua  esitazione  al  Principato.  In 
1      Venezia  1613-  appretto  Andrea  Mucchio  in  4. 

SALDI  (Giovamfranccfco)  Jv.  Franerei  Saldi  Genuen-  Se.  L 
fis,  quo  excel len t i ili rno  Parer  is  PrEeceptorifque  fui  progno- 
!     -feicum  de  fahitc  Illuftrifs.  Horatii  Spi  nula;  S.  R.E.  Cardio. 
1     «mpIiiTimi  ac  Gcnuenus  Eccitila;  tunc  Paftoris  vigilanti  filmi 
probat  aedefendit.  Bononifc  1617.  in  4. 
1  SALEMINI  (  Fabrizio)  Il  Solennìffimo  Convitto  fatto 
,     nuovamente  dalla  Santità  di  N.S.  P.P.  Gregorio  XIV.  nelgior- 
,     no  della  Aia  coronatici  ne  fatta  in  Roma  nel    quale  tono 
ì     intervenuti  gi'IIluftrifsimi  e  Reverendi fsi mi  Card. ,  i  Prelati 
1     della  Corte,  e  molti  altri  Pcrfonaggi  di  conto  e  vi  fono 
vedute  molce  cofe  degne  da  fapei  fi  di  Fabrizio  S ah  mini  ■ 
I      In  Venezia  apprettò  Giovanni  Antonio  Rampazzetto  uso. 

"SALENTI  {Vitaliano)  Il  Trifiarello  furofeico  di  Colo*  Se- 
nia,  Poemetto  piacevole  del  Conte  Vitaliano  Saloni  Accade*  ' 
mi  co  lenza  nome.  In  Breccia  predo  Bartolomeo  Fontana 
i624-  in  'a- 

SALERNITANO  {Andrea)  Bellum  Grammaticale  «di-  Sc  (_ 
tuin  a  R.  D.  Andrea  Salernitano  Cremonenft  .  Lugdnni 
apud  Drellon  ij S 1 .  in  8.  *  E'  flato  ftampato  e  riftampa- 
to  quello  curiofo  Opufcolo  cento  volte  ,  e  fi  trova  anche 
inferito  Dell' ' Ampbiiear.  Sapienti*  Socratica  jocofcriic  del  Dor- 
naccio  a  672.  673. 

SALERNO  (Filippo)  Predica  della  lettera  fcritta  da  Se.  X«li. 

Bb    1  Ma- 
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Maria  Vergine  alla  ncbiliflima  Città  di  Medina  del  Molto 
Rcv.  P.  Maeftro  Filippo  Salerno  d'Alcarà  Min.  Conv.  recita- 
ta alla  detta  Città  la  Domenica  fra   l'ottava  della  fella  . 
In  Medina  appieHo  la  Vedova  di  Francefco  Bianco  1641. 
in  4.  *  Corre  voce  clie  la  Beatilfima  Vergine  ne  fernette 
a  Firenze  un'altra  della  quale  ferire  il  Padre  D.  Donato 
Calvi  nel  filo  Proj  jrinotnio  Evangelico  nella  Rifoluzione 
3J.  dicendo  così:  Fiorenti*,  Deo ,  &  Domino  Jefu  cbrifioFi- 
Ho  meo,  &  mibi  diletta  ,  lene  fidem,  infla  oraiionibui  ,  roborir 
re  paìientia:  bis  enìm  fempiternam  falutem «pud  Dettai ,  &apud 
bomines  confequerii .  Quella  medelioia  è  nominata  dal  Pa- 
dre Canifio,  confermata  da  Giovanni  Bonifazio  ,  France- 
fco Vivario,  e  Giovanni  Cartagena  ,  riferiti  da  Gioianni 
Stefano  Menochio  Cent.  V.  cap.  c.  e  di  quella  fcrifle  Fnn- 
cefeo  Bracciolini  ,  Francefco  Maria  Magi  ,    Girolamo  Pe- 
rnice! >  Gio.Tarfia,  ed  altri.  Ond'  io  peritava  rimprovera- 
re la  mia  amatiflima  patria,  che  avelie  per  pretta  trafeu- 
ranza  mandato  in  difufanza  memoria  tanto  degna,  e  favor 
cosi  grande  della  Beatiffima  Vergine;    e   partecipatone  il 
penderò  ad  alcuni  degniflìmi  Letterati  di  purgato  giudizio, 
mi  fu  rifpofto  e(Tcr  quella  affo  luta  mente  apocrifa,    e  di 
non  dartene  certezza;  come  apocrifa  ancora  ,  per  quanto 
mi  dittero,  i  la  Lettera  di  Medina  ,  della  quale  non  G 
Tupprime  la  gran  fella,  che  fe  ne  fa  per  non   togliere  I* 
venerazione  alla  gran  Madre  di  Dio,  e  non  ifeoncertar  la 
Fiera  che  lì  fa  per  tal  fella,  con  danno  grande  del  nego- 
zio, eflendovi  fòpra  venti  Autori  che  la  giudicano  come 
fi  è  detto  ,  non  fi  trovando  tal  lettera  in  veriin  luogo, 
le.  Xllt.     SALIMBONE  (Giacinto)  Breve  compendio  della  Vi» 
Se.  X  Vii.  del  B. Conte  Bernardo  dì  Monte  Marre  della Corbara  , com- 
pollo dal  Padre  Maeilro  Giacinta  Salimbone  Diffinitor  Ge- 
nerale del  ceri'ordine  di  San  Francefco,  Efatninator  Sino' 
dale  nella  Diocefl  di  Narni  :  Dedicato  ali'IIJulìriflìmo  Sig. 
Conte  Marcantonio  Monte  Marte,  Cavallarizzò  maggiore 
dell'Eminentiflimo  Signor  Cardinal  Flavio  Chigi  .  la  Ro- 
ma per  Ignazio  de  talari  1671.  in  4. 
;c-  T-        SALINERO  (Ambrogio)  Inni  per  la  Beatiffima  Ver- 
gine noftra  Signora  di  Ambrogio  Salinero:  Firenze  appretto 
i  Giun- 
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ì  Giunti  1S11.  in  4.  *  Di  quelle  Parafrafì  d'  Inni  e  di 
Salmi  ne  vanno  attorno  una  quantità  grande,  si  d'antichi 
come  dì  moderni,  ma  la  vergogna  maggiore  fi  è,  Acque- 
tte ultime  in  vece  d'effe  re  migliori,  fon  cosi  di  baffo  fìile, 
e  con  battezza  di  lingua  e  di  concetti  fpiegate,  eh'  è  pro- 
prio compaffione  a  vederle:  Però  fi  eco  «e  ì  ritratti  de'P/iii- 
«ipi  non  dovrébbono  che  per  mano  d'eccellenti,  e  d'accre- 
ditati Mae  II  ri  efler  dipinti,  cosi  i  Salmi  e  gl'Inni  non  do- 
verebbono  da  certi  Dottorarli  efler  tradotti  ,  che  non  in- 
tendendo i  fedì  pigliano  di  grandi  equivoci  ,  e  la  Maeftà 
di  quelle  Sacre  Canzoni  in  certo  modo  maltrattano ,  col  do- 
vuto decoro  non  le  portando,  e  con  altezza  di  Ililc  non  le 
volgarizzando.  %  Se  il  Cinelli  avelie  avuto  il  contento  di 
vedere  le  moderne  Parafati  de'Salmi  e  degl'Inni  del  Pa- 
tire Don  Caftan  tino  Rotigni  Monaco  Calli  ne  n  fi* ,  la  prima 
itampata  in  Firenze,  e  la  feconda  in  Padova  ,  averebbe  al- 
trettanto quelle  lodate,  quanto  ha  biafìmate  quelle  che  nel- 
Ja  precedente  oflcrv  azione  non  ha  voluto  nominare,  t  in 
vero  dire  quelle  Para  fra  !i  fono  nobili,  buone,  fondatamente 
elpreflc,  e  piene  d'unzione. 
SALMASIO  (  Baldatfare  )  Oratio  B*ltb*flarh  Salmafìi  Se.  x. 
•FrafEnetcnfis  de  laudibus  Cbriftianx  Vita:,  habita  Vercelli; 
in  Auguftiflìmo  Divi  Eufebii  delubro  a  Galeatio  Critto  Equ. 
.Adolefcentuio  Icflifsimo,  &  ad  ampIiET  lacum  expeflato  io 
magna  Nobilium  civium  frequentia,  Vcrccliis  apud  Gul. 
Nerliuum  1577-  in  4. 

 In  funere  Alphonli  Felicij  Damali  Aquinatis  Se.  Xvrr. 

Aragonii  Marchionis,  Valli  Principis  ,  Illufirìtsìmi  ,  Belli- 
cofilsirnique  Herois  Oratio  Caftellacii  habita  in  maximo  ho- 
aeilifsimorum  Municipum  convenni  ad  XI.  Kalend.  Febr. 
MDXCIII.  ac  dedicata  Screnifsimo  &  Maximo  Duci  Man- 
in» &  Monti  sferra  ti ,  Principiale  omni  virtute  &  gloria  e- 
jnlnenufìimo  Aurore  Balthauarc  Salmalìo  Cive  CafalcnQ  . 
Alexandria:  apud  Herculem  Qiiin&ianum  iip6.  in  4.  *  Al 
vedere  anche  in  qu  e' tempi  lì  dava  il  titolo  d'E  minta  tifiamo 
"1  .Dal  nominarli  l'Autore  in  quello  luogo  cittadino  di  Ca- 
fale  potrebbe  nafeere  qualche  dubbio  fe  fouediverfo  dal  pre- 
vedente,, aia  come  quefta  è  uni  difficoltà  che  deve  fare  po- 
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ca  impresone,  rapendoli  quanto  fia  facile  eflere  cittadino 
d'una  Città ,  benché  nato  in  qualche  luogo  da  quella  diver- 
rò, cosi  concordando  il  nome  e  il  tempo  dell'Autore  l'ho  to- 
riato fotto  un  falò  titolo. 

SALMINCIO  ANDREA.    Vedi  Incerti  Se.  IL  Lett.  F. 

Se,  xVII-  SALOMAC  (Guglielmo)  Laure  tana;  Maria;  Parenti  Dei 
fiumi,  Se  D-  Marco  Apoftolo  Chrifti  Venetiarum.  Patrono 
perpetuo  Acadeinia  Sacra  Guilitlmì  Salomac  Sacerdotis  Galli 
Doaoris,  Òc  Profcflbris  in  Philofophia  &  Theologia  Pata- 
vìi  ifitfi,  Typ.  Pauli  Frambotti  io  4. 

Se  r.  SALV ADORI  {Andrea)  Il  Medoro  di  Andrea  Salvato- 

ri  rapprefentato  in  Mufica  nel  Palazzo  del  Serenili.  Gran 
Duca  di  Tofcana  per  l'elezione  di  Ferdinando  II.  Impera- 
tore. Firenze  per  il  Ccconcelli  1613.  in  4.  *  E'  ftato  ri- 
ltampato  in  Roma  nel  primo  Tomo  dell*  opere  del  detto 
Salvador!  a  129.  ma  male  affai,  però  chi  ha  le  prime  edi- 
zioni non  Te  ne  privi. 

Se.  II.   Sonetti  del  Signor  Andrea  Salumieri  in  lode 

del  campo  Imperiale,  e  morte  del  Re  di  Svezia.  In  Firen- 
ze per  il  Ccconcelli  1633.  in  4. 

 Argomento  della  Regina  Santa  Orfola  Rapprt- 

j*5*  J1,     fentazione  d'Andrea  Salvador! .  Firenze  per  il  Ceconcelli 
8  *       1614.  in  4. 

jc>  II,   Applaufì  del  Sole  e  d'Infinite  flanze  d'  Andrt* 

Salvador»  nella  venuta  in  Italia  della  Maeftà  dell'  Infanta 
Maria  di  Spagna  Regina  d'Ungheria  ,  alla  Sereniulma  Av- 
ciducheflà  Maria  Maddalena  d*  Audria  Gran    Duchefla  di 
Tofcana.  Firenze  per  Zanobi  pignoni  ifijo.  in  4. 

......  Guerra  d'Arme  fella  del  Sereniamo  Gran  Da'- 

ca  di  Tofcana  Cofimo  II.  fatta  in  Firenze  il  Carnevale  del 
1615-  di  Andrea  Salvadori .  Firenze  per  Zenobi  Pignoni  inf 

 Canzone  delle  lodi  d'Auiìria  cantata  al  Sereniti. 

Arciduca  Carlo  dopo  il  Banchetto  alla  Villa  Imperiale  , 
Villa  della  Sereniulma  Arciduchefla  Gran  Ducheua  di  To- 
fcana. In  Firenze  per  Pietro  Cecconcelli  1614.  in  4.  *  E' 
componimento  del  Sig.  Andrea  Salvador!,  come  fi  vede  dal 
fina  d'effe. 

 Battaglia  fra  Teffirari  fella  rapprefentata  in  Fir. 

nel 
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nel  fiume  Arno  nt'i$.  Luglio  r6i?.  polla  in'  luce  da  Pietro 
Cecconcelli .  Firenze  161?.  in  4.  *  Quella  è  opera  del  Sal- 
vador! . 

SALVADORI  (FrMftfce)  II  Fiiofofo  Cortigiano,  o  lia  Se.  H. 
il  Seneca  dell'Abate  Francesco  Sali  aderì  dedicato  all'Eminen- 
tiQìmo  e  ReverendilTìmo  Princ.  il  Sign.  Sigifmondo  Chigi  . 
Venezia  1675.  appretto  Barr.  Tramontino  in  11. 

 Le  gare  d'Amore  e  di  Marte  Fella  d'Armi  e  di  p-  tona- 

Ballo  rapprefentata  in  Palazzo  il  Carnevale  del  1661.  tilt 
preferì  za  dell'Emi  neri  tifiimo  e  ReverendilTìmo  Signor  Cardi- 
nal Farnefe  Legato  di  Bologna  inventata  e  deferieta  dal  Sig. 
Francefco  Salvador!  Gentiluomo  di  Sua  Eminenza.  II.  b.41. 
carte  47. 

 Le  Speranze  d'  Italia  per  le  Reali  Nozze  del  Se.  Jillt. 

Sereni/fimo  Elettore  Palatino  del  Reno  Guglielmo  Duca  di 
Neoburgo,  e  delia  Serenifsima  Elettrice  Annamaria  Luifà 
Principdla  di  Tofcana  Epitalamio  del  Dottor  Antonio  Salvi. 
In  Firenze  1*91.  per  Ant.  Navefi  detto  della  Nave  Stampa-  £c'  XIV*- 
tore  di  Sua  Altezza  Serenili,  in  fol.  *  Certi  Catoni  non  vo- 
gliono femir  altro  da'  Medici ,  che  sfoderar  A  forifmi ,  quali 
che  il  divertirti  colle  mute  e  con  Pallade  (la  un  errore  di 
tela  Macftà,  come  che  fudi  meglio  folIevarC  con  Bacco.  Ec- 
co un  Medico  che  compone  e  perciò  degno  con  licenza  di 
quelli  (litichi  Satrapoui  di  lode  e  d'applaufo. 

SALVIATI  (^Leonardo)  Oraiione  del  Cavalier  Lionardo  Se.  f. 
Satvìati  recitata  da  lui  in  Fifa  il  di  32.  Aprile  1571.3!  Capi- 
tolo Generale  della  Religione  di  San  Stefano  .  Firenze  per 
i  Giunti  in  4.  *  E1  ri  Rampata  nel  primo  libro  delle  Tue  Ora- 
zioni . 

 Orazione  funerale  del  Cavalier  Lionardo  Salvia-  Se.  I. 

ti  delle  ledi  di  Pier  Vettori  Senatore  ed  Accademico  Fioren-  sf'u 
tino  recitata  pubicamente  in  Firenze  per  ordine  della  Fio-  Tegl.  " 
rentina  Accademia  nella  Chiefa  di  San  Spirito  17.  Gennaio 
Ij8j.  nel  Confolato  «li  Gio:  Maria  Deti  dedicata  a  Siilo  V. 
S.  Pont.  Firenze  per  ì  Giunti*  Quella  Orazione  tanto  e  più 
degna  di  rrgiftrarfì,  quanto  che  più  non  fi  trova  fra  l'altre 
lue  Orazioni. 

 Seconda  Orazione  di  Lio/sardo   Salvimi  nella  Sz.  U. 

mone 
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morte  de! l'Ululi riffi  Sig.  D.  Garzia  dc'Medlcr,  alJ'UIulìrin"  o 
inolio  Rcligiofa  Univerfiià  dc'valorofifsimi  Cav.diSanto Ste- 
fano. In  Firenze  apprelfo  i  Giunti  156».  in  4.  *  Sonoeian- 
che  due  Sonetti  l'uno  di  Benedetto  Varchi  ,  l'altro  del  Sai- 
vtati,  e  fi  trova  nel  Volume  dell'altre  fue  Orazioni. 
Se.  VI.   Orazione  di  Lioxardo  Salviati  nella  morte  di  Mi- 
chelangelo Buonaruoti.  Firenze  1564.  in  4.*  è  (rampata  nel 
Volume  di  Tue  Orazioni  *  Perorò  a  concorrenza  di  quello 
Cav.  nell'anno  (ledo  Benedetto  Varchi  Letterato  che  fe  non 
per  nobiltà,  almeno  compereva  per  Letterata  erudizione. 

 Orazione  funerale  del  Cavaliere  Lionardo  Sai- 

'  viali  ,  recitata  da  lui  nell'Efcquìe-  di  Ccfimo  Medici  Gran 
Duca  di  Tofana,  e  Gian  Maelìro  della  Religione  di  S.Ste- 
fano, celebrate  lultimo  di  d'Aprile  1 574.  nella Chiefa  dell" 
Ordine  di  Pifa.-  Firenze  1574.  in  4-  Fu  il  Salviati  oltre  l'ef- 
fer  buonifììn.o  Oratore,  molto  efperto  nella  nofìra  lingua  , 
come  l'opere  fue  dimoihano.  Parmi  anche  quella  efler  Ut! 
Volume  di  fue  Orazioni . 
G*Li  Terza  Orazione  di  Lientrdo  Salviati  nella  DW1 

te  di  D.Gania  de'Mcdici.  Firenze  predo  i  Giunti  in  4.  * 

 Orazione  di  Lionardo  Salviati  nella  quale  fimo- 

Ara,  la  Fiorentina  favella,  e  i  Fiorentini  Autori  ,  effere  a 
tutte  1*  altre  Lingue,  cosi  amichi  come  moderni,  e  a  tutti 
eli  altri  Scrittori  di  qua!  fi  voglia  lingua,  e  di  gran  lunga  > 
iuperiori.  Firenze  per  li  Giunti  1564  in  4.*  In  quella 
Orazione  il  detto  Cavaliere  fece  veramente  gli  veri  sforzi  ili 
fuo  nervolifsimo  talento  .  * 

 Orazione  di  Lionardo  Salviati  in  Murre  di  Be- 
nedetto Varchi.  Firenze  per  li  Giunti  1565.  in  4.*  Quan- 
to poco  mai  tardò  la  Morte  a  decidere  fu  la  gara  Virtuali 
tra  Varchi  ,  e  Salviati.  E" da  credere,  che  quello travagliaf- 
fe  di  buon  cuore  incorno  quella  Orazione-,  * 

 Orazione  di  Lionardo.  Salviati  nel   prender  il 

Confolato  l'anno  1566.  Firenze  per  il  Torrentino  1566. ;in<. 

 Orazione  di  Lknardo  Salviati  per  la  Corona- 
zione di  Cofmo Medici.  FioremaappreffoiISermarteiIii(70- 
in  4.  *  Quattr*anni  dopo  recitò  il  Salviati  l'altra  Funerale 
nella-  morte  di  Codio. 

SAC- 
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SALVIMI  (Giacinto)  Caimldjlele.  Traslazione  del  cor-  So  XVIt. 
pò  di  S.Clarice  V.  e  M.  promofTa  e  fatta  dal  Reverendi f;. 
Padre  Abate  D.  Pietro  Ferracci  Generale  Apìftolico  della 
Congregazione  Camaldolefe  nella  Chiefa  del  Ven.  Moni- 
itero  delle  M.  M.  R.  R.  Madri  di  San  Pietro  di  Lucco  nel 
Mugelh  la  Domenica  ultima  d'Ottobre  1661.  defericca  da 
Don  Giacinto  Salvini  Fiorentino  Confrflbre  ordinario  del 
fu  Jet  cu  Mona  fiero  ■  In  Forlì  per  Giovanni  Cimatti  in  4. 

SALUTATI  PIERI  (Colmiti)  Triftatlis  infignis  &  eie-  &-  »• 
gans  Colmiì  P'teru  Salutini  de. nobilitate  Legum  &  Medicina; 
in  quo  terminati»-  illa  quiftio  verfacilis  in  fiudiis  11  tram 
dignior  fit  fdencia  Legalis,  vel  Medicinali!  Venet.  in  Ai- 
dibus  Jo.  Baptifta;  Paderzani  1141.  in  S.  *  Fu  dato  in  luce 
quello  dotto  ed  erudito  Opufcolo  da  Girolamo  Gigante  I. 
C,  da  Imola  nel  1  (41. 

SALVUCI  (Marcantonio)  Marci  Antonii  Salvucii  Aea-  _     V  ) 
demici  Infenfati  Oratio  in  funere  Sfotti»  Oddi  ad  Illuflrifs. 
ìt  Reverendiff  Principem  Odoardum    Farnefium  S.  R.  E. 
Card.  Ampliflimum.  Perufia:  ex  Typ.  Augnila    Itfn.  in  4. 

 Orazione  del  Molto  IHuftre  Signore  Marc'  An- 
tonio lalvucì  Accademico  Infenfato  recitata  nella  morte  dell' 
IUuilrifs.  e  Revcrendifs.  Monlig.  Federico  Abate  della  Cer- 
nia.  All'Illuftriir.  &  Eccellentiff  Sig.  Don  Fulvio  delia  Cor- 
nia  M arche fe  di  Caligliene.  In  Perugia  nella  Scamp  Au- 
gnila per  Marco  Navarini  e  compagni  1614.  in  4. 

SALVUCI  (Salvacelo)  Novelle  diftinte  particolarmente  jc>  Xv 
in  dodeei  meli  dell'  anno,  cominciando  a  Gennaio  dette 
le  Mefate  di  Salvacelo  Salvucci.  In  Firenze  predo  France- 
feo  ToG  alle  Scale  di  Badia  1591.  in  4.  *  Quella  è  la  pri- 
ma Novella  . 

-  Novella  feconda  delle  diftinte  particolarmente 

in  dodeci  meli  dell'  anno  cominciando  a  Gennajo  dette  le 
mefate  A'\  Salvacelo  Salvucci.  In  Firenze  preflb  Francefco 
Tofi  alle  Scale  di  Badia  15-91,  in  4. 

SALUZZl  (Pietri  Paolo)  SteinmatisgentilitiiEmincntils.  ICl  XVII. 
&  Reverendifs.  D.  Fr.  Laurcntii  Brancaci  de  Laurea  Ori 
Min.  Conv.  S.Francifci  S.R.  E.  Cardinalis  B  iblior.ee  ri  i  En- 
comiaftica  deferiptio  .  Ncapoli  ex  Typogr.  Caroli  Porfili 
Ttmo  IV.  Ce  «8*. 
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1682.  in  4.  *  Benché  in  quefro  Opufcolo  non  vi  fi  legga 
il  nome,  è  cerco  eh' è  parto  della  dorrà  penna  del  Signor 
Don  Pietro  /'itolo  Saìuzzi  dell'  abito  de'  SS.  Maurio  e  L»z- 
taro  . 

Se.  XII.  SAMANIEGO  (  Pietra  )  Sol  Divinus,  Oratio  habita  in 
Sacello  Quirinali  die  SanérifiìmiE  Trinitaria  SancciflimoDo- 
mino  nofrio  Innocentio  XII.  Pont.  Maximo  dicata  a  Pe- 
no Stimamelo  liachaiaureo  Salmantìcenfi  «e  /.  V-  D.  Anno 
169;.  Roma:  Typ.  Jo.  Frane.  Buagni  165$.  in  4. 
Ss-  I-  SAMUELE  *.  Aureus  Rabbi  Samuel;:  traflatus  ad  Ifaac 

ti"  *  Rabbi  Sinagoga;  qua;  cft  in  Subiulmcta  forma  Epiftola 
confcriptus:  in  quo  ita  egregie  hujufce  tempeftacis  mifer- 
rimus  Judaeorum  ftatus  exprimitur,  &  in  ipfos  rolunta» 
piane  non  ignoranza  errare  aliqua  palam  fit,  ut  quid  hoc 
ipfum  infeliciflimum  genus  hominum  refpondeat  omnino 
non  habeat.  Qui  quidem  traflatus ,  quod  fuperiori  rairifice 
fubfcribat  atque  fubferviat  c  tenebris  in  quibus  diu  jicuit  1 
revocatili  opera  atque  benefìcio  illuftrix  admodum  Rev.  D. 
Don  Martini  Alphonfì  Vivaldii  S.  Theol.  ex  Bononienfi 
Colleg.  Excellentift.  Do&-  atque  prajeedentis  gloftatoris , 
ac  tandem  ab  omni  injuria  vindicatus,  corredili,  emenda- 
tus  iterum  iti  Jucem  prodi  t  Veaet.  apud  Barètium  Bareiii 
155)2.  in  4. 

~„„   Contra  Hatbrasos  :  Requifizioni  profondiffimc 

***  '  ed  argomenti  foiriliftìmi  del  Sapiente  Ebreo  Metter  Sawtl 
per  li  quali  lue  [didimamente  fi  vede  là  Fede  Cri  (nana  acon' 
fufìone  degli  Ebrei,  Pepalo  dura  cervicìs ,  eflerquellalaqui* 
le  ereditar  fa  la  vera  Terra  di  Promefsione  cioè  fempitern* 
gloria.  In  Vinegia  1545.  in  8. 

 Traftsrus  Rabbi    S amiteli  1  errore m  Jiulajoram 

indicane.  Venetiis  per  Ceorgium  de'Rufconìbus Mediolanen- 
km  iti8.  in  8. 

Se,  XIV.  SANCASSANT  (Dtonifio  Andrea)  Phtora  Terapeja  Cle 
rifs.  viri  Jacobi  Ripa;  Bononienfis  olim  Regioli  Medici  The- 
fibu»  expofìta  atque  a  Vionìfio  Andrea  SaneaJfaniMed.  acPhi- 
lof.  rotini  antithefibus  contradifla.  Guaftalhe  Typ.  Alexan- 
dri  Giavazzii  1683.  in  4. 

Se,  XVI,      ......  Diimyfii  Andre*  Sancaffani  Saxolenlìi  in  Urbe 

Cjma- 
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Cymacli  Med.  Prafl.  Pub.  Profeff  inque  Ferrari-nfì  cele- 
berrima Acadcmia  Collega:  &c.  Polyandrum  nempe  Dif- 
ferrationum  Epiftolarium  quibus  Medica  eruditis  interiter- 
nendi  Sepulcralia  nonnulla  monumenta  cum  nova  ,  tum 
antiqua  ab  cbfctiritacis  fini,  ac  fquallore  vindieata  Duilio- 
rum  criterio  fiituntur  ,  enneas  ,  cui  attexitur  fuggnindarii 
fpecimen.  Uberiora  fuggeret  Index  fequens  &c.  *  E'quefto 
un  Indice  di  nove  difienazioni  che  il  Signor  Dottor  San- 
caftanì  deferivo  nel  fuo  Poiiandro,  con  un  fuggrundario 
ilampato  in  Ferrara  17O1.  in  4. 

de  SANDOVAL  (  Sanzio  )  Ad  Sixtum  V.  Pont.  Opt.  p.  Birri.. 
Max.  Oratio  Sancii  de  Sandoval  Theologi  de  S.  Jeanne 
Apoftolo  5c  Evangelifta  ,  habiti  in  Sacello  Vaticano  VI. 
KaJ.  Januarii  MDLXXXIX-  IL  h.  6.  car.  178. 

 Sanila  de  Sant'ovai  Theologi ,  De  SS.  Trinità- 
te  ad  Sixtum  V.  Pont.  Max.  Orario  habira  in  Sacello  Vati* 
cano  XV.  Julii  Anno  fai.  humana;  H90.  II.  b.  5.  cat.  277. 
II.  b.  6.  car.  244. 

SANLONGOMONTANI  (Criftiano)  Ckriflìsm  Sm  VI. 
Longomomam  Inventi»  Theorematis  nobiJiflìmi  ,  cujus  con-  pt* 
fequentia  neceflario  demonuMt   iineam  Circularem  re&e 
Symmetram  in  natura  extare,   &  ideo  illam  huic  *qua- 
lem  dari  polle  : 

Quod  natura  proba!  ,  facili  nwx  arie  paratur  ; 
Quod  natura  nega! ,  fed  net  ab  arte  venh . 

Excufa  Hafnias  a  Salomone  Sartore  Acadcmia:  Typogra- 
pho.  Anno  1643.  in  4- 

 Ertpyna.  Proportionis  Sefqui  tenia;  prò  certis 

fìguris  Circulo  adferiptis,  &  per  numero-  de  termina  ris,  da- 
ta Circuii  Diametro  a  Crifliaao  S.Longomontano  inventa,  eie 
omnibus  ingenuis  Mathematum  Itudiofii  ad  examinandum 
relicìa,  Accedit  Catalogus  Tradatuum  de  argumemo  Cy- 
clometrico  in  lucem  ab  Autbore  emuTorum.  Haibia;  Literis 
Salomonis  Sartorii.  Anno  1644.  in*.*  Era  quello  per  quan- 
to l'opere  Tue  dimoltrano  uno  ftudiofo  Mattematico. 

......  Chrifliant  S.Lan$omoM*ni  .    E'Ai(fi<ae  Joannis 

Pellii  conerà  Chriftianum  S.Langomontanum  de  menfura 
circuii  E'A»£f«e  Hafniasanno  Domini  1644.  in  4. 

Ce   >  SAN 
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SAN  LEOLINI  (Framcfco)  Delle  Iodi  di  Piero  degli  An- 
geli da  Baiga  Orazione  di  Fraxcefco  S.Leoliaì  Fiorentino  re- 
citata nell'Accademia  della  Crufca.  Tri  Firenscper  Giorgio 
Marcfcotti  iss;. 

SAN  LEONE  (Licinio)  Cornicis  Picatas  five  Locurlii  Me- 
tamorplufis  a  Licinio  Sanleone  Heroico  cannine  defnipt. 
Pataviì  1687.  in  8.  *  Stimo  che  l'Autore  di  queit'Opufralo 
per  quinto  dalla  lettura  di  dìo  taccoglicfi  ,  dileggi  qualche 
Perfun  i^nio,  clic  abbia  ptr  fini  politici  mutato  abitoe  nome. 
SAN'LÒRINI  (s'.L-fatiAre)  Polvere  fchernita  ovvero  ir 
I  Tabac  '■ 


i  A'Ahjfandré  S interim  di  Prunai- 


bata  con  l'aggiunta  delle  poftìlle  di  l/itnazio  H;joj;o//daNib- 
biaja  a!  Sig  Ercole  Nozzolini  .  Firenze  per  l'Onofri  16(4- 
in  12.  *  Qiiella  è  opera  di  Matite  Pinellì  ma  c  caltrata  1 
Terrà  predo  in  luce  intiera. 
Sa  XII.      SANMINIATI  (Ameda)  AiriHuftriffimo  e  Reverendif- 
fimo  MonfignorGuinigi  Arcivcfcovo  di  Ravenna  e  Principi 
eletto  da  ìf.S.  Clemente  X-  Plenipotenziario  per  [la  pace 
fu  1  Principi  Cattolici  Oda  d'  .-.matita  Sattmtniati.  In  Lutti 
preflb  Iacinto  Paci  if75.  in  4. 
S*. XVIII.     ......  Orazione  Funerale  per  la  morte  dell'  Emioen- 

tiffimo  Card.  Girolamo  Bonvifi  Vcfco*o  di  Lucca,  detti 
dall'lllurtriir.  Sig.  Amadto  SanmWtatì  Canonico  dell'  infigne 
Collegiata  di  S.  Michele  nell'Efequie  celebrate  dall'Accadr- 
mia  degli  Ofcuri  il  giorno  f.  Hi  Maggio  1677.  In  LuctJ 
per  Jacin.o  Paci  in  4. 

SAN  MORTO  (Alpino)  Vedi  Spinola  Marmi  Tommafc- 
SANO  (Fcfo)  Heimcticte  Difciplina;  Lucifer,  quo  fu- 
ti- Ve'     £at's  errorum  tcnebrii  ,  fecretiora  natura:  arcana  revelantnt 
Autiere  Pbrfio  Sano  de  annoiè.  Bononìa;  apud  HH.  Anto- 
ai!  Pifarri  1680.  in  12. 
sf.  Xii.      SAN  SEVERINO  (  Carlo  )  Ode  Parafrantche  fopra  i 
ir.  XVn.Salmi  di  David  pentito  di  Carla  Snrr  Severino:  All'Ecceller 
A»?.?*  m  di  Monftg.  Reverendiù".  Giacobo  Altoviti  Arcivefcovo  A' 
■V*"'tn-Aiene  Nunzio  Apoflolico  apprelTo  la  Sereniflìma  Repubblica 
di  Venezia.  In  Padova  per  Paolo  Frambotto  1664.  in  4. 

SANSOVINO  (Freaetfto)  L'arte  Oraroria  fecondo  i  mo- 
di della  lingua  volgare  di  Fraxrefco  Saefeviw  divifa  in  ne 
V  ,1'  .  i     ...  libri 
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libri  ne'quali  fi  ragiona  tutto  quello  di* all'artificio  appar- 
tiene cosi  del  Poeta,  come  dell'Oratore  (.oll'auturità  de'  no- 
li ri  Scrittori  .  In  Vinegia  IJ46.  in  8. 

di  SANTAGATA  {Ippolito)  Vita  di  S.Sigifmondo  ReSe-XVU. 
di  Botgogna  deferitta  dal  P.F.  Ippolito  di  Sa  magata  Carme- 
tano  Scalzo  e  da  lui  dedicata  all'Ululi  riff.  &  Ecceller]  ti  IT  la 
Signora  Principerà  Madre  Suor  AlefTandra  Pica  Abadefla 
delle  Monache  di  S.  Chiara  in  S.Ludovico  della  Mirandola. 
In  Ancona  nella  llamperia  di  Francefco  Serafini  i663.  in  4. 

SANTAGATA  (Sitarne)  Supplex  Libellus  ad  S.S.  D.  N. 
Innocent.  XI.  Ponr.  Max.  editus  occalione  Proceflionìs  ge-  q 

I  neralis  Jiabits  a  RR.  PP.  Ord.  Sere.  B.  M.  V.  a  Socictate  fm- 
maculata  Conccptionis  ejufdem  apud  S.Georg.  Bononia;  Si' 
marni  Saat.igata  Colleg.  Eccl.  S.  Maria;  Majoris  de  Bononia 
Canonici.  Bononia;  i6jf.  in  ibi.  palan.  *  Quello  candidif- 
lìmo,  e  virtuoiìflimo  Sacerdote  ha  fatti  molti,  e  molti  com- 
ponimenti per  l'Immacolata  Concessone  di    Maria  femore 

1  Vergine,  e  forcando  i  maggiori  Letterati  d'Europa  a  difen- 
derla e  ioileneila,  oltre  molti  altri  componimenti  polli  in 
differii  Libri ,  come  ne'SecoIi  Agoftiniani  del  P.Luìgi  Tore!- 
li,  nelle  CoIIufcutioni  Legali  di  Vincenzo  Bondeno,  e  d'al- 
tri; li  P.  Ipolieo  Marracci  della  Congr.  della  Madre  di  Dio 
di  Lucca  ,  degnift.  fratello  del  P.  Lodovico  della  flefla  Reli- 
gione confcffor  di  N.S.  da  me  altrove  mentovato,  nell'Ap- 
pendice della  Biblioc.  Mariana,  imprefla  in  Colonia  Agrippi- 
na 16S3.  doppo  ia  morte  dell'Autore  molti  anni,  cosi  Icrif- 
fc;  Simon  Santagala  haliti  Bcmnkufìi  S.T.  Doclor  erudititi  ( 
Vìr  pittale  ,  &  Viriate  infignis  ,  &  Deìpara  Vìrgini  fine  macu- 
la Concepì*  etcrn'ti  amarli  nèxibus  dev'mliui,  mibì  ex  fua  be- 
ncvolcntia  Amicui  amnino  clerìjpmtts ,  tdidit  ad  Alex.  VII-  Poti. 
Max.  Elegìam  camino  pulcberrimam ,  qua  tilum  tmxt  rogavi!  : 
ut  fniettian  ajferenteni  simmam  Betuifj.  Marte  Virg.  in  fui 
ereaiioni ,  &  in  corpus  ìnfufion:  a  peccato  originali  prefervatam 
fui/e  in  ccn,itm  dogmatum  Pitici  referat .  Ha  dati  in  luce  varj 
componimenti  fopra  quella  flefla  materia,  ed  ha  pronta 
per  dare  alle  llampe  un'Opera  intitolata  ,  Immaciilata  Deipa- 
ra Virg.  Mari*  Concepito  a  Virii  principila!  affertaf.  Mi  pia- 
ce di  regiflrare  in  quello  luogo  un  epigramma  gii  fon  mol- 
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ti  anni  da  lui  eompoflo  fopra  I»  flefli  materia,  nè  più  pub- 
blicato alle  ftampe. 

Ad  Petrum  de  Alea,  &  Afterga  Ord.  S.Franc.  flricìioris 
obferv.  prò  duobus  voluminibus,  quorum  alreram  infcribi- 
tur:  Mìliti*  Immacuiata  Concspthnis  Virg.  Maria,  &c.  in 
quo  recenfec  fex  mìllia  Au&omm  ,  qui  Immaculatam  Con- 
ceptionem  defendunt. 

Alterimi  :  Radiì  Solir  Vtritatìt ,  &c.  prò  ead.  Concepirne. 
Hoflem  qua  domino  trìvi!  pede  parvula  ;  Vìtlrix, 

Pene,  audit  duce  Te,  Mtìitibufque  Tu'ts . 
Immunem  calami:  communi  e  cìade  tuentxr 

Sex  Bellatorum  milita  Iella  Tibi. 
Sole  veliti  tandem  caligo  facejfal  aborro  ; 

Nox  theat:  dare  ,  qua  lalutre ,  pattai . 
Scriptorum  bine  audìs  merita  fignaculum ,  avìtant 

Qui  macnlam  in  palerà  Vkgine  riti  negant . 

Alexander  Septimus: 

Anagramma: 
Rex  fpes  mundi  latta. 
REX  MUNDI  folio  SPES  LAETA  loquatur  ab  alto: 

Concepta  eli  fine  Ada  labe  MARIA  Putrii . 
Qyas  Sol  Hefperiur  tenebrai  non  difpulìt  ,  Ajirum 

Jl/uflrct  Cbifium  lamine  iaocciJm . 

SANTI  (Antonio)  L'  Aquila  rediviva  Oratorio  Muli  cali 
jiell'affuniìone  deli'IHuftriflimo  e  Reverendiflimo  D.Carlo 
Molza  al  Vefeovado  di  Modana;  lei  per  il  Caffìam"  in  4.  * 
Quefto  componimento  è  delP.  Antonio  Santi  della  Co  m  pagaia 

Se.  XIV.  SANTI  (  Girolamo)  Panegirico  Saero  detto  dal  P.  Girola- 
mo Santi  della  Compagnia  di  Gesù  l'anno  1697.  In  Manto- 
va, ed  in  Piacenza  nella  ftamperia  Ducale  di  Gio:  Bau- 
chi  1697.  in  il.  *  La  fubita  riftampa  è  manifefta  pruoi» 
dell'eleganza  del  componimento,  che  batterebbe  per  render- 
lo accreditato,  ma  molto  più  per  efter  il  P.Sanri  Autore  di 
quello  bel  lì  (lìmo  e  giiidiziofiffimo  Panegirico  uno  de'più  in- 
tigni Predicatori  della  noftra  Italia. 

Se.  Ir.  SANTI  (Gifmondo)  Rime  del  Signor  Gifmondo  Santi  nel- 
la grande  Academia  de1  Filo  ma  ti  D.  Io  Spaparato.  In  Sir 
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na  per  Silveftro  Marchetti  1604.  in  12. 

SANTI  {Leoni)  Gregorii  XIII.  Pont.  Opt.  Max.  Lauda-  P.Bamb. 
tio  habita  in  annuis  ejui  Paventali  bus  a  Leone  SanBio  Soe. 
jefu  in  Aula  maximalCollcgti  Romani  Anno  MDCXVIII. 
II.  b.  4.  c.  Ì9-  *  II  P.  Leone  Santi  vifle  Religiofo  di  pie- 
tà Angolare  e  d'erudizione  confpicuo. 

 Leonii  Sancii  Senenfis  e  Societate  Jefu  Orario-  S:' 

nes  ad  Perufinos  dux  habitat  duobui  hifee  poftremis  annis 
1609.  &  1610.  cum  }.  Non.  Novcmb.  Litcrarum  initia  pu- 
blice  aufpicatus  ert  .  PeruGa;  apud  Alexandrum  Peruciam 
ic  10.  in  4. 

SANTINI  {Vincenzo)  In  Funere  Fraudici  Card.  Bon- 
wifii  Epifc.  Lucen.  Oratio  habita  in  £,de  S.Crucis,  &  Bo-^JJ^ 
naventurx  Nationis  Lucenfium  Nonis  Januarii  a  Vincencio 
Santino  Lucenti.  Roma:  Typ.  R.C.  Apoftolica  1701.  in  4 

de  SANTIS  (Tommafo)  Il  Paragone  de'penfieri  dì  Tom-  Sc>  **H; 
tnafo  de  Santis  air£minenti(T.SÌgnor  Card. Francefco  Maria 
Brancaccio.  In  Lione  1646.  con  privilegio  in  la. 

de  SANTIS  {Giovimbaitlfla)  La  Fama  per  1*  arrivo  in  IX. 
Roma  dell' Eccellenti  (Timo  Signor  Francefco  Sofà  Ambafcia- 
dor  di  Portogallo  Oda  di  Giovambaitifla  de  Sanih  indiriz- 
zata al  tnedefimo  Ecce!  lenti  Aimo  Sign.  Arobafciador  di  Por- 
togallo. In  Roma  per  Michelangelo  Tinaifi  1670.  in  4. 

SANTORIO  {Paolo)  Difcorfo  fopra  il  Giubileo  univei-  jc.  x. 
fale  dell'anno  Santo  1600  ,  nel  quale  s'  intende  come  fu 
ordinato  l'anno  Santo  del  Sancimmo  Giubileo  ,  e  quello 
che  il  Sommo  Pontefice  celebra  e  folennizza  nelP  aprire  le 
porte  Sante  infìeme  colle  cerimonie  fatte  dati*  UluftruT.  c 
ReverenditT  Card,  nella  detta  folennità  del  R.  Paolo  Sarto- 
rio Napolitano  .  In  Venezia  appretto  Giovanni  Alberti 
1600.  in  4.  5  Santorio  e  non  Sartorio  come  fta  nella  X. 
Scanzia  è  il  cognome  dell'  Autore  ,  avendolo  rifeontrato 
fud'OpufcoIo  . 

SANTOTISI  {Crijloforo)  Concio  R.P.Mag.  Chriftopho-  Se.  IX. 
ri  Santìotifii  Hifpani  Brugenfis  Ord.  Herem.  D.  Augurimi 
habita  ad  Sacros  .  Oecumenicam  Svnodum  Trident.  de  fi- 
gnis  vera;  EccIeGa;  agnofeendat  Dominira  tenia  Quadragc- 
Striar  1563.  Venct.  ex  officina  Tordanis  ZÌIerri  ijfij.  in  4. 

SAN- 
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Se.  Vili.     SANZIO  (Dario)  L'Impudicizia  fchernita  compofiiìone 
per  Mufica  nella  fella  di  S.Francefco  di  Sales  all'  Altezi» 
Serenili,  della  Sia.  DuchelTa  di  Modana  .  In  Modarta  per  , 
Andrea  Caffiani  1667.  in  4.  *  Autore  di  quell'  Opufcolo  è 
il  P. D. Dario  Sanzio. 

Se.  VI».  SAPILLI  (  A'ejfandro  )  Aiexandri  Sapilti  Romani  Sem. 
patrii  Clerici.  Oratio  de  S. Icone  Pauperum  Advocato. Ro- 
ma: 1614.  in 

^  SARA  (Balda/fare  Antonia)  Le  glorie  de  figli  ne'Pa- 
dri  ,  e  negl'Avi  riforti  per  occafione  delle  None  di  Sue 
Eccellerne  il  Sig.  Antonio  Diedo  con  la  N.  D.  Sig.  Andria- 
na  Michiel  Congratulazione  di  Baldajfare  AnionioSara  con- 
fecrata  al  gloriofo  nome  dell'Ululi  riff  ed  Eccellentiff  Sig». 
Pietro  Garzoni  Avo  materno  dello  Spofo  in  4.  fenza  luogo 
di  (lampa  e  nome  di  ftampatore. 
Se.  I  SARAClNELLl  (  Bernardin»)  De  S.  Spiritus  adventu  0- 
P.  Bamb.  ra[j0  habita  in  Sacello  Pontificum  Quirinali  ad  SS.  D.  N. 

Cleraentem  X.  Pont.  Max.  a  Bernardin»  Saracin:!/o  Urbe- 
vetano  Sem.  Rom.  Conviti-  Roinx  Typ.  .Ignatii  de  Lauti! 
1676.  in  4. 

SARAClNELLl  (Ferdinand»)  La  liberazione  di  Rug- 
5C*  S'ero  tJa"'I'°'a  d'Alcina  Balletto  rapprefentato  in  Mufica  al 

SerenùT.  Ladislao  Sigifmondo  Principe  di  Polonia  e  di  Sve- 
zia nella  Villa  Imperiale  della  Sereni (T.  Arci du che (fa  d'Auffrii 
Opera  del  Sig.  Ferdinando  Saraeineììi  Ball  di  Volterra.  Firen- 
ze 1615.  in4-nelquale  fono  le  figure  in  rame'd'AI  Confo  Parigi- 
Sc  ,  SARACINI  (Gherardo)  Orazione  per  l'Éfequie  della  Se 

v.  reniff  Madama  Caterina  de  Medici  Ducheffa  di  Mantovate- 
Tegl.  cirata  dal  Sig.  Ab.  Gherardo Saracini  Cav.  di  S.  Stefano  nella 
Se.  VHI.  Metropolitana  di  Siena.  In  Siena  apprelfo  il  Bonetti  1619. 

in  4.  *  Nominai  quell'orazione  nella  V.  Sca  tizia  ,  ma  per- 
chè mancai  in  alcune  notizie,  l'ho  replicata.  A  c.  ij.  vi  fi 
legge  (lampara  la  bellìffima  canzone  del  celeberrimo  Cardimi 
Pallavicino  in  morte  di  Madama  Sere nìff.  Caterina  Principe f- 
fa  di  Tofcana,  e  Ducheffa  di  Mantova,  che  fi  trova  anche 
ftampata  altrove.  Non  fo  per  tanto  come  nella  fceltadiPoe- 
lìe  Italiane  de'più  nobili  Autori  del  noftro feeolo  impreuein 
Venezia  dal  Baglioni  l'anno  1686.  l'abbiano  a  c.148.  inferi- 
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tu  come  non  mai  pel  pattato  ihmpata,  mentr'era  fiata  tm< 
piefla  l'anno  1619.  Monfig.  Saracini  morì  Proveditor  dello 
Studio  di  pifa  ,  c  Monfig.  d'Cavalicri,  pativa  un  infermi, 
ti  limile  alla  plica  polonica,  poiché  in  facendoli  la  barba 
femiva dolor  ben  grande,  e  dalle  radici  de*peJi ufeiva  il  fan- 
sue  vivo.  E'anche  con  quelt'  Opnfcolo  un'  Ode  latina  di 
Monfig.  Fabio  Chigi  pji  Aleffandro  VII. 

SARAVA  (Giovanni)  I  quattro  libri  della  Filofofia  natu-  Se.  Il, 
ralc  di  Giorni  S arava  dove  Platonicamente,  ed  Arillocelica-  Sa'"' 
mente  fi  difeonono  tutte  le  principali  materie  tìfiche,  le 
prime  cagioni  e  gli  effetti  loro,  e  i  fini,  ed  in  particolare 
il  ragiona  del  mondo ,  delle  Meteorologie  ,  de'metalli ,  e  vir- 
tù, e  proprietà  delle  pietre  tradotto  di  Spagnolo  in  Italiano 
dai  Sig.Alfonfo  Ulloa.  Vinegia  1,65.  in  8. 

SARDI  (Altffandro)  De  N  uni  rais  liber  in  quo  antiqua 
pecunia  Romana  &  Grieca  metitur  pretio  ejus  quae  nunecft  a.*M. 
in  ufu,  Maguntiaci  i(7y.  in  4.  Alexandrì  Sardi  Ferrarien- 
fis.  *  Il  Sig.  Rodio  fece  rillamparc  quell'OpufcolodalFram- 
botro  in  Padova  . 

SARDI  <Gìureppc)  Orazione  funebre  per  la  morte  dell'  se.  XVI. 
Emincntifs.  e  Revcrendiu".  Sign.Card.  Francefco  Bonvìfi  Vele, 
di  Lucca,  detta  dal  M.  R.  P.  Gìufcppc  Sardi  della  Congr.del- 
la  Madre  di  Dio,  nell'efequie  celebrate  nella  Cattedrale  di 
S.  Martino  li  17.  Agallo  t;oO.  in  4. 

SARDI  (PiJro)  Difcorfo  fopra  la  neceffità  dell'Ardui- Se.  XI. 
tetura  militare  di  Piaro  Sardi .  Venezia  164Ì.  in 

SARNELH  {Pompeo)  Guida  de'Furaftjeri  cui 
dere  e  confiderai  le  cofe  notabili  di  Pozzoli,  Baja,  Mi  fe- 
llo, Cuma,  ed  altri  luoghi  circonvicini  .  Ritrovata  colla 
lettura  de'buoni  Scrittori  e  con  la  propria  diligenza  d.iil' 
Abate  D.  Pompeo  Sarnclli  nuova  edizione  in  Napoli  16B8.  a 
fpefe  d'Antonio  Bulifon  in  I».  con  figure  *  Non  piccolo 
obbligo  hanno  tutti  gli  fiudiofi  al  Dottiflìmo  Sig. Ab. Pompe» 
Samtlli,  che  con  tanti  fuoi  dotti  ,  curiotì  ed  utili  libri,  va 
giornalmente  giovando  a  turti,  ed  illuflrando  la  Repubbli- 
ca letteraria;  grandi  obbligazioni  fi  deono  eziandio  al  cor- 
tefiflìmo  ed  onoratilfimo  Si?.  Bulifòn,  che  non  perdonando 
*  fpefa  d'alcuna  forte,  è  cagione  cb' efeono  in  luce  tanti 
ottimi  Libri,  molti  de'quali  anche  edo  con  generanti  dì 

.  Tema  IV.  Dd  Princi- 


,.  Se.  Vili. 
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Principe,  dona  *d  nomini  dotti,  ed  amatori  delle  Leccert. 
Se. XX.       SaR.PI  {Pania)  De  Jure  Afyiorum  Liber  fwgularii  Pc- 
C.L.nt.    [ri  Sarpj  j  £  >Ku  p  p^;;  ^  .    Accenerunt  Viri  e- 
ruditi  colleSanea  de  Afylis.  Veneti»  apud  Robert  um  Me- 
lai 16  7.  in  il. 

tcXll  SARTORIO  (  Bonifazio  )  In  Cotumbarum  gemitu,  Di- 
sc, XII I.  feedenti  e  prssdariffimi  Carcerum  Monalterii  Gubernio  apr. 

getto  Kevej-L-niiii'i.  ac  pra-l)antìù*".  l'atei  D.Gregorio  Cappa* 
tanta  Abbati  meritarci  laudem  D.  Bomfacim  Sartorìai  Patfc 
viniis  contrtuit.  Paravii  Typis  Paiqujti  1679.  in  4. 
Se.  II.  SASSONI  [Giovanni')  JoaKnit  Saronìì  Hatteftedii  colie 
S.uo.  mene  ad  Orationem  Cic.  prò  Sex.  Rofcio  A  merino,  ejuf- 
dem  Oratio  de  Utiiitate  ftudii  dicendi  ,  ejufdem  oratimi' 
cula  de  obfervandis  legibus  Bafilea-.  in  S.  1(45. 

SA  VELLI  {  Arre/io)  Breve  Dialogo  nel  quale  fidi&or. 
Se.  XI.  rc t  come  quel  Santo  Monte  della  Verna  ria  fiato  primi 
donato  a  S.Franccfco;  di  poi  privilegiato  di  molte  Sante 
apparizioni  ,  e  fpCEialmente  delle  Stimmate  dei  Crocifissi 
Serafico,  ornato  di  S.  Reliquie  ,  e  di  molti  Tcfori  d'Indul- 
genze. Raccolto  dal  SL.?.F.4*rf!i»  Sautlii  daStia  Min.  Off. 
e  Predicatore  in  detto  Sacro  Monte.  In  Fircnie  per  G ta 
Antonio  Caneo  1616.  in  8.  *  Mentr'ero  al  Borgo  S.SepoI- 
cro,  fovviemmi  aver  veduto  un  Illrumento  antico  che  di- 
ceva ch'il  donator  di  quello  Santo  Monte  fu  il  Co. Orlan- 
do Cattaui,  ma  di  qual  famiglia  fulTe  m'e  ignoto  ;  afre 
gnache  molti  fi  fieno  in  quc'lécoli  chiamati  Cattaui  o  O 
ptani,  parola  che  appretto  loro  fonava  Signori  e  Padroni. 
u  X|1  SAVELLI  (Dh»iJio)  Theorica  Praxis  fivc  ad  manui  * 
Aìonum  Capi  tu  la  riunì  maxime  virorum  regularium  pisele 
tim  Ord.  S.Auguflini  prò  utroque  foro  ad  X.  capita  redi- 
fta  &  dìgefta  per  Magiflrum  Fr.  DionyGum  Savelli  ejufdem 
Ord.  Alumnum  a  Civitate  S  Sepulchri  Priorem  S.JacobiM»* 
jotis  Bonomie.  Canonia;  ex  Cam.  Typographia  ManoIefCi' 
ria  <«9J.  in  S. 

Se.  HI.       SAVIGNANI  (Girolamo)  fjierovymi  Stmìg**ni  e  Scott. 

Jefii  Sponfiu  Sanguinum ,  fife  Chrilli  cum  crucc  connubio 
Oratiohabita  in  Paraneve  ad  SS,  t>.  N.  Urbanum  Vili.  Ro- 
ma: ex  Typ.  Frane.  Corbelletti  i6jf>  io  4. 


Se.  viti.    SAVIUS  (Earia)  Htarici  SmUù  Angli  Commentarim 


de 


Je  militia  Romani  ex  Anglico  latinus  ràflus.  Heidelberga; 
typis  Voegelianà  1610.  in  *  Vi  fono  anche  altre  edi- 
zioni ili  olitilo  rradito  e  gitidiziofo  Opufcolo  . 

SAVINI  (lgnaz.it)  II Tempio  animato  Panegìrico  in  Io-  Se  U. 
de  della  B.  Caterina  di  Bologna  della  prima  Regola  di  S.  Sa,u- 
Chiara  del  M.R.  P.lgaalh  S  ovini  Romano  Predicator  darifs. 
e  già  Mimftro  Provinciale  della  Provincia  Romana  de*  Mi- 
nori OfTervanti  predicato  in  Bologna  nel  celcber.  pulpito  di 
S.Petronio  l'anno  ié?i.  correndo  Ja  fer.'i.  della  Dora.  4. 
di  Qu.uef.  aIf'IIluftri(T  &  Ecce».  Sig.IaSig.PrincipeflaSuar 
M.AfefTaudra  Pichi  nel  nobilìfl".  Monaft.  di  S.Ludovico  delia 
Mirandola.  Bologna  per  Giac.  Monti  1671.  in  4. 

 La  Transfigurazione  Politica  Criftiaua  ,  deli-  fc.  XII. 

neata  nella  Trasfigurazione  di  Cri  Ho.  Difcorfo  fatto  nella 
Sala  dclI'EccelIentìlT.  Senato  di  Lucca  il  fecondo  Sabato  del- 
la Quarefima  dell'anno  i6B(.  Da!  M.R.P. /;;»,»/;«  Savini  Rom. 
M.O.  di  S-Francefco  Predicatore  nella  Cattedrale  e  dedica- 
to agl'I  lluftrifl".  ed  Eccellenti!!".  Sig.liSìg.  Anziani  e  Gonfa- 
loniere dcII'EccelIentiff  Repubbl.  di  Lucca  ;  In  Lucca  ap- 
pretto Jacinto  Paci  1685.  in  4. 

 La  Pefca  fominataper  le  glorie  del  Santo  Ve-  p ■B,"b- 

feovo  e  Principe  di  Geneva  Francefco  di  Sales,  Panegirico 
del  M.R.P.  Ignazio  Savini  Romano  MO.  Predrcator  Clarini- 
no,  e  Cuftode  della  Provìncia  Romana  Ouerr.Recitatodal- 
Jo  Iteflb  a!  Sacro  Collegio  de'Cardinali  nella  Chicfa  di  San 
Luigi  de'Francefi  la  Domenica  quarta  dopo  la  Pen  eccoli  e  An- 
no 1665.  II.  b.  zs-  car.  iOi.  *  Diverfe  Città  principali  d* 
Italia  polTono  render  buona  teftimonianza  del  P.Ignaùofac- 
tofi  udire  con  meraviglia  degli  Afcokanti,  o  fruttuofo  Pre- 
dicatore ne'Pergami,  o  Dicitore  eloquente  Dell'Accademie. 

 La  Rofa  d'oro;  per  la  B.RofadiLima  del  reno 

Ordine  dì  S.Domenico  Panegìrico  del  M.R.P.IgnazibSavini 
M.O.  Miniftro  Provinciale  della  Provincia  Romana  .  Reci- 
tato per  la  Solennità  della  B.  Rofa  in  Roma  nella  Chiefa 
di  S.Maria  fopra  Minerva.  Anno  1663.  II. b.  Js'.  e.  Vili. 

SAULI  (Paulo)  Pauli ■  S.tulii  Pafchalis  J.  C  Parritii  Ge>  . 
nuenfis  filii  prò  eollato  munere  RrAorii  Pìfana  Unicerfica-  * 
tis  Anno  a  Partu  Virgiois  MDCXVII.  Gratiarum  aftio  & 
«xcufatio.  Genuss  a  pud  Jofephum  Pavonem  iéiB.  in  4- 
Dd   »  SAU- 
/ 
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SAULl  {Pietro)  Tetri  Sauli,  Fauilinì  Trrdocli  de  Ho- 
nello  appetiti!.  Rimini  1514.  in  V.  *  nel  qual  libralo  è 
pure  un  altro  (Ipufculo  intitolato  Ue  trimapbo  fluitili;  col 
titolo  dell'Autore  in  quella  forma;  Fauftinus  deTerdocio, 
ond'io  lo  giudici  del  medelìmo  Autore. 

SAVONAROLA  {Girolamo)  Efpoluione  dìTr.Hierenyi» 
Savonarola  fopra  fi  lalmo  so.  Mifercre  mei  Dfw*quando  era 
in  prigione  del  mife  di  Maglio  1498.  tradotta  di  latino  in 
volgare  ad  iftania  di  cene  devote  donne  in  4.  *  Non  vi  è 
il  iuogo  rìcll'impreflionc,  ira  di  certo  è  ilampata  in  Firenze. 
Fra  le-"  mi  ferie  della  carcere  non  è  picciol  follievo  ad  un 
letterato  il  potere  fcrivere  e  fludiare:  A  ine  quella  confali- 
zione  fu  tolta,  benché  io  non  (la  letterato  che  come  i  ca- 
valli del  Regno. 

S  B 

,  .  ,.f  SBARAGLIA  (Girolamo)  De  recentiorum  Medìcorum 
!■?.  Ver!"  Audio  DifTertatio  Epiflolaris  ad  amicutn  .  Aeque  &  rerum 
mi  mi  arti  ni  confettano  ac  magnani»*  trattario  l'ilio  dittar  jìrifli- 
dei.  Gottinga;  ÉC  Parma:  per  Galeatium  Ro  fa  tura  1690.  in 
il.  *  Subito  che  fi  vide  quello  fucilo  fu 'creduto  the  il  Si». 
Girolamo  Sberci*  Bologncfe  ne  folle  l'Autore.  Se  ne  & 
poi  più  che  ficuro  quando,  nel  1701.  ufei  dalle  ltampedel 
Monti  in  Bologna  il  libro  in  8  Exerntatiov:,  Pbyfico- Ana- 
tomie* Artbori  Hieronymo  Sbaragli.  Evvi  in  primo  Iuo»o 
quella  Differrazione,  cui  il  Aio  AtlMgonifls  (casi  ei  lo  no- 
mina) nella  Prefazione,  aveva  rifpoHo  nella  fu.i  Opera  Po- 
fìuma.  Se  meglio  poi  ahbU  rifpaflo  il  celebre  Malpigli!,  o 
impuntato  la  .'harii^lia  ,  n;n  occorre  che  confultarne  i  dif- 
fapailionaii. 

S  C 

Se.  VII.  SCACCHI  (  Giro'amo  )  Poefie  Sacre  di  Girolamo  Scocchi 
all'IIluflnli:  Sig,  mio  e  Padr.Colend.ilSign.Carlo  Ambrogio 
Mariani  Nubile  Verande  .  In  Milano  per  il  Gariboldi  1661. 
in  8.  *  Quello  è  parto  della  penna  del  P.  Fr. Lodovico  della 
Cafa  letterato  veramente  degno. 

■  -  sca- 


so X!. 


Se.  V. 


S     C  IT, 

SCAFAR.TO  (Alòerte)  Ragionamento  e  fortori™  all'Olle.  P.  Bln,b; 
ra  d'una  giulla  elezione  dt". Superiori  a  moda  e  forma  d'  un 
fillogifmo  dcmc/lrativo  conforme  .-.Ile  regole  d'Ariftotile  far- 
ro a'  Padri  Votali  con  oceano  ne  del  Capitolo  Provincialece- 
Jebraro  il  dì  zi.  Maggio  i6rj.  nel  celeberrimo  Conven- 
to di  S.  Maria  della  nuova  in  Napoli  da  Frate  Alberto  Sca- 
fano Napolitano  aelI'iiìeiroOrdine(Fraiiccfcarto)[r.b.i9.e.23t. 

SCAGLIA  (Gwwww)  Breve  racconto  dell'  amicizia  mo- Se.  IV. 
iìniofa  nella  peifczione  fra  Nicolò  fiarbarigo  ,  e  MarcoS'M'N- 
Trìvìfano  glcriofi  figliuoli  della  Nobiltà  Veneziana,  con  la 
procura,  e  Te  il  a  mento  fattili  vkendevolmenie,  defcritioda 
Giacomo  Scaglia:  In  Veneiia  1SZ7.  in  4.  *  Veramente  l'a- 
micizia di  rjuefti  due  fu  efemplare  ,  e  rari  (lì  ma  a'dl  noftri, 
non  fi  trovando  più  Damone  ,  e  Pitia,  la  cui  Angolare  a- 
zione  meritò  per  premio  l'amor  del  Tiranno  ccn  uno  d' 
efli  altamente  sdegnato,  ma  come  dice  Arifiorilc  predo  Dio- 
gene al  lib.  [.  Amici  mitili,  amicai  ntmo,  perchè  quelli  che 
fono  più  obbligati  più  degli  altri,  dierro  le  fpalle  trinciano 
il  giubbone,  e  battono  la  cada. 

:  .SCALA  (Bartolomei)  Bartholomaù  Scalai  Vita  Vitaliani  Sc  tJ 
Bartholomasi  ex  Bìbl.  Medicai  :  Roma:  Typ.  &  fumptib. 
Nicol.  Ange],  Tinadì  1677.  in  4.  *  Ciucila  gioja  volevo 
forti  godere  ftampata,  fludiofo  lettore,  ma  due  importu- 
nidime  remore  con  loro  malottìcheria  m'hanno  a  bello  Au- 
dio impedito  il  poterlo  fare;  godo  però  che  a  lor  difgrado 
fra  Hata  data  in  luce  da  un  mio  ara  ridi  filmo  amico  e  padro- 
ne com'è  l'erudir  ifiimo  Sig.Criflofano  Bai  colini  Profcdbrdi 
Matematiche  ,  il  quale  l'ha  dedicata  al  Sign.Oligero  Jaco- 
beo  fuo  cugino ,  del  quale  non  mira  1'  occhio  del  Sole  o 
genio  più  candido,  o  Signore  più  modello  e  più  dotto  .- 
Suole  quella  Vita  andare  inficine  colla  ftoria  Fiorentina 
del  dottilGmo  Scala  contemporaneo  ed  emulo  del  Polizia- 
no, e  da  elfo  per  invidia  a  torto  calunniato,  la  qual'Ilìoria 
dalla  celebre  Biblioteca  Medicea  diede  in  luce  poco  fa  il  lo* 
pranomiofito  Sig.Oligero  Jacubeo  dedicandola!  Sig.  Antonio 
MagJiabecchi  gran  gemma  della  noftra  Italia,  con  una  de- 
dicatoria la  più  nobile  che  pofTa  mai  leggerfi  ,  e  degna  in 
vero  sì  di  chi  la  dedica  come  del  perfonaggio  eruditiflìtno 
al  quale  è  degnamente  dedicala . 
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Se.  Ili  Burthohmai  Scali-  Oratio  prò  Imperatòri!*  mi- 

Jiiaribus  fignis  dandii  Conltantio  Sforai^  Imperatori  1-81. 
alli  4.  d'Ottobre.  *  Non  ci  è  dove  Ila  Allupata,  ma  «fio In- 
time n  te  è  ini  preda  in  Firenze.  Il  Pacciami  non  ebbe  noti- 
iia  che  cucila  OiaTÌone  fofle  ftampara  regiflrandola  a  24. 
del  fuo  catalogo  degli  Scrittori  Fiorentini  come  manoferit- 
ta  e  feri  vendo:  cnjìii  cxemplar  ejl  \a  Bibliotbeca  S.  Marci  . 
In  breve  sverai  amico  Lettore  non  folamente  gli  Apologi  , 
ma  aftre  opere  del  medelimo  Scala  ,  che  da  un  MS.  del  dot- 
tiflìmo  Sig.  Antonio  Magtisbecchi  darà  in  luce  l'eruditiflmio 
P.Niccolò  Bartolini. 

P.  Bimh.   Oratio  BanboUn^iScaU  Fiorentini  Oratoria  ad 

Summum  Ponr.  Innoceniium  Oélavum  II.  b.  r  j.  c.  6.j. 

Se.  Vili.  SCALABROM  ( Lorenzo )  Cornucopia  Morale,  cioè  pie* 
tofe  Rime  del  Rcv.  p.  M.  Fr.  Lorenz"  Scntabroni  da  Ravenna 
dell'ordine  Eremitano  di  S.Agodino  intorno  alla  creazione 
e  rcparaziotie  del  mondo  e  penitenza  del  peccatore  divifa 
in  quattro  canti .  In  Ravenna  per  gli  dampatori  camera- 
IÌIS41.  in  9. 

 Litanie  della  Madonna  Sintonia  efplicate  in 

8.  rima  dal  R.P.M.  Fr.  Lorenzo  Scalabroni  per  fua  divozio- 
ne ;  e  vi  fi  aggiunge  fimilmente  efpofto  l'inno  O  Glorìcfm 
Domina  con  l'Antifona  Semina  Cali  e  fub  tmm  prefidimm  . 
In  Ravenna  per  gli  ftampatori  Camerali  1641.  in  8. 
P.  Bjmb  SCALETA  (Orazio)  Scala  di  Malica  molto  rteceflaria 
*  per  principianti,  di  Horatio  Scaleta  da  Crema.  Dall'idd- 
ìo ampliata  di  molti  efempj,  ed  avvertimenti  molto  utili 
per  cantar  ,  e  bene.  Anno  1664.  II.  b.  io.  carte  58.  II. 
b.  30.  carte  91. 

Se.  VII.  SCALIGERI  (Camillo)  La  Nobili  dell'Alino  di  Ata- 
balippa  dal  Perù,  riformata  da  Grifagno  degl'impacci  ,  & 
accrefeiuta  di  multe  cofe,  non  folo  piacevoli,  curiofe  e  di 
diletto  ma  notabili  e  degne  d'ogni  afinina  lode;  Dedicata 
■Ila  fublime  altezza  della  Sig.  Torre  degli  Alinclii,  &  in 
ultimo  aggiuntavi  di  nuovo  la  nobile  &  honorata  Compa- 
gnia de'Briganti  detta  Baflina  ,  compofizione  di  Cammillo- 
Scaligeri  della  Fratta.  In  Venezia  appretto  Bareazo  Barez- 
zi  isjjg.  '°  4- e  nel  i6fi6.  con  nuota  aggiunta  pure  'n  4- 
*  E' giunto  a  tal  fegno  il  credito  di  qued'anìmale  che  og- 
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gidJ  ne  fon  piene  le  cafe  maggiori  ,  eflendo  poflo  nelle 
cariche  e  nc'maneggi  più  importanti  ,  e  ragguardevoli  on- 
de più  non  invidia  il  Due  che  fu  idolatrato,  e  vi  fono 
multi  Luciani  che  l'è  fa  Ita  rio  . 


Lettera  nell'Idioma  natio  di  Bologna  feruta  Se.  XVlIt. 


al  Sig  Gio:  [{attilla  Viola  a  Roma  lopra  il  Ratto  d'Eleo* 
del  Pittore.  In  Bologna  per  Clemente  Ferroni  Kjj.  in 
4.  *  Qjiefta  lettera  è  componimento  di  Camiti»  Scaligeri 
come  fi  vede  dal  fine  d'ella. 

SCALIGERO  (Giulio  Cefart  )  JaìU  Cifarìt  Scaligeri^  Se  V. 
piftofia  duo  leclu  digniffima  ,  nunc  primum  edita  eira  ac 
diligenti!  Joachimi  Morti .  Lugdun.  Bat.  excudebac  Jacobiu 
Marci  i6iy.  in  4.  *  Dedica  il  Morlio  le  fuddette  lettere 
dello  Scaligero  Padre  al  Goldafto. 

\  SCALINI  [Martello)  Breve  difeorfo  intorno  alle  fb- 
lennita  fatte  in  Torino  alla  11.  di  Maggio  nel  Battemmo 
del  SerenifT  Principe  di  Piemonte  Filippo  Emanuele  Fri* 
mogenito  del  SerenifT  Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoja  e 
di  Donna  Catterìna  Infante  Cattolica  di  Spagna.  Raccolto 
dal  Sig.  Marcello  Scalini  da  Camerino  Gentiluomo  di  Sua 
Altezza  SerenifGma.  5camp.no  in  Milano  ,  e  rifìamparo  in 
Parma  appretto  Filandro  Caldani  1587.104. 

SCaLZAC AVALLI  {Filippo)  degli.  La  Santa  Cafa  della 
Vergine  Lauretana  Panegirico  del  M.R.P.Fra  Filippo  d'Afto* 
li  degli  Scalzacavalli  de  Min.  0£  della  Riforma  ,  In  Mace- 
rata appretti)  Agoflino  Grilet  r  1649.  4*  *  Qtiefto  Pane- 
girico è  lodato  da  Lucido  Mancinelli  nel  Vol.de'  funi  Epi- 
grammi ;  E  già  che  della  Santa  Cafa  favellali  ,  tornami  in 
acconcio  «giurar  qui  un  elegante  Sonetto  del  mio  fempre 
rimi  tìffi  010  P.  Paola  neon  io  Appiani  della  Comp.  di  Gesù. 

Rifletti  fopra  l'Auguriate  di  Nerone  fu  gli  Orti  Palatini,  c 

la  Santa  Ctfa  della  Vergine  di  Loreto. 
T*\7  Htron  ,  di  Maria  Magio-  veiufla , 


Dove  fu  Reggia  aupifla  ,  è~  bofeo  ombrofo  , 
Dove  fu  bofio  ombrofo ,  è  Reggia  augufia . 
Btnebè  Popr*  i  real,  beuebi  rob-fìa. 
Cadde  H  palagio  di  Nero*  faflofo; 


O 


Vive 


ufi  SC 

Vive  ancor  di  MARIA  /'albero  annoio, 

Benché  umile  è  la  mole,  e  benché  angufla. 
Or  chi  mai  detto  auria  ,fi  non  a  forte. 

Che  H  forte  di  Nere»  fuffe  sì  frale  ? 

Che  il  frale  d>  MARIA  f affé  (T  forte* 
Sai  perchè  di  MARIA  i'ojìet  prevale' 

Ciò  ebe  forma  pietà  l'ore  ha  non  corte. 

Ciò  che  fonda  impietà  di  veto  ba  l'a.'e. 
Ec.  Iti,       SCAPINELLI  f  Ludovico)  In  Nuptiis  Serenili  D.D.D. 
Alplmnfi  Ellenfis,  &:  Infanta;  D.Ifabclla:  de  Sabaudia  Lw 
donici  ScApi'ieHi  Mutinenfis  Carmen.  Mutinatapud Julianum 
Caffianum  noi.  in  ».  *  In  fine  vi  è  un'Ode  Vitina  eduna 
canzone  Tofcana  Copra  I'ìfletTo. 
5-.  XfX.      SCAPPI  (Anton  Maria)    Dialogo  Aritmetico  nel  quale 
Ft.  v;r.    f,  contengono  i  «eri  fondamenti  dell'Arte,  di  D.  Attornio  Mi- 
ri a  Scappi  cavato  dal  fno  compendio  d'altri  Autori  per  uti- 
le di  quelli  clic  l'cfercitano.  In  Forlì  per  Giufeppe  Dandi 
1672.  in  11. 

Se.  VI.  SCARAMUCCIA  (Anj-cli-ta)  La  Stratonica  Tragicom- 
media del  Sia.  Ange'ìtta  Scaramuccia,  alI'IlIultrilT  e  Reve- 
rcndifT  Sig-  Monf.gnore  P.Paolo  Crerccnzìo  Audirordella  Ca- 
mera; In  Viterbo  per  Girolamo  Difcepjli  1609.  in  li.  * 
Poche  Commedie  ho  preCo  ad  inferire  in  quelli  miei  fcar- 
rabclli,  ma  perche  nella  Quinta  Scanzia  nominai  gl'  Intra- 
meizi  d'Erminia,  ed  una  Opera  Scenica  tratta  dalla  Geru- 
falemme  del  Tallo,  acciò  l'autor  di  e(Ta  non  creda,  ch'io  *I 
facelfi  per  ifcherzo,  gli  porto  qui  ora  la  detta  Tragicomme- 
dia ,  r,on  avendo  altro  fine  die  di  dar  notizie . 
Se.  Vt.  SCARAMUCCI  (Ciova^battifìa)  Relatio  Epiftolica  de 
A-  .  Flagri  funiculo,  e  vellica  fratris  in  C  cenobio  Capiteci  no  rum 
^  Vl  '  IllunriiT.  CivitatìsTudertiaLvthotomoextracto.  Tuderti 
16S1.  in  4.  *  Quello  Opufcolo  è  del  Sig.Gio;  Battifta  Sca- 
ramucci e  l'ha  qua  trafmefTo  il  non  men  dotto  ,  che  corte- 
fé  Sig.  Giufeppe  Pifelli  a  vai j  amici  in  Firenze  per  lo  che 

so  Vili.  g  .  .  .  .T.  De  motufi"ordis  Mecchanicum  Theorema  ad 
Illudrim  D.  Antonimn  Maglubecchium  Joannes  Baptifta 
Scaramiiccius.  Senogallia;  ex  Typograp.  Epifcop.apud  Frane. 
Antonium  Percimineum  ifilij.  in  4.  *  Nel  fine  vi  è  una 
certilìì- 


Digiiized  by  Google 


E 


SC  117 
cernili  ma  appendice  del  medefìmoSig.Scaramuccì  primo  Me* 
dico  di  Sinigagha  de  mota  arteriarum  &  pitlflmm  di ff ir cut  ih 
fimpticibfii  ad  J!/nflriJf.  V.Cirtìum  Trtfamrm  .  Queft'Opufcolo 
fi  trova  riftampato  intero  nell'ottavo  Giornale  di  Parma  de' 
Letterati  dell'anno  itìSj.  «  163.  e  tegnenti:  Ne  difeorrono 
affai  lungamente  e  con  ragione  ,  con  lode  gli  ottimi  e  dot- 
tjffimi  Autori  degli  Atti  eruditi  di  Lipfia  nel  mefe  d'Ago- 
fto  168^1.  a  4jy.  .,40.  ed  a  441.  " 

......  joannis  Bapcilla;  Scaramucci  primi  Medici  Ur-  Se.  XIV. 

bi  natii,  ae  ejui  Statuì  Gener.  Protomedici  Medicationes 
familiares  ad  Clariff.  Se  Sapientiff.  virum  Antonium  Maglia- 
bechium  Bibliothecarium  Mag.  Dticii  Et  runa:  in  Epiltolam 
ci  confcriptam  de  Scelcto  Elephantino  a  celeberrimo  VVil- 
faelmo  Emetto  Ter.tzelio  Hiftoriographo  Ducali  Saxonico  , 
ubi  quoque  TeSaccorum  Petrificationes  defenduntur  &  alt- 
fubterranca  Pharnomena  examini  fubjicìunrur  .  Urbini 
eris  Leonardi  1696.  in  8.  *  Principia  con  le  Tegnenti  pa» 
role:  L'itKrar'ne  Reipublica  Caliti  Viriutìi  ideam  cupida  s  re- 
fcrre ,  demplis  *  fama  pamir ,  ìiomen  mura  Jllnjìr/Jf.  Maglìa- 
betebi  (onfcribìt ,  inteitus  fimnl,  utadTetamquamad  proprhm 
virimi s  coitlrum,  mwì  iitleraria  Hoc*  recurram,  &c.  L'Epì- 
itola  del  Sìg.Tenseliode  Sceleto  Elephantino  Tonnat  nu- 
ptr  effoflb,  e  (lata  ri  {lampara  quello  medefimo  Anno  1697. 
Jena  fumptuJo.BielKiiBibliop. 

 De  Motu  tìt  circuiti!  Sangui nisTraclatns  /atro-  Se.  XVI. 

jjhyficm  Joamìf  Baptijl*  Scarnmkcii  Medici  Lupidonenfìs 
■d-erfus  di  flirta  tionem  Logico  Empyricam  nupereditam  de 
Codem  argumento  N.O  P.  Firmi  apud  Andream  de  Monti  bus 
1677.  in  li.  *  Le  tre  lettere  N.  O.  P.  lignificano  Niccolò 
Orfeo  Paoloni  Medico  da  Caldarola,  il  quale  del  1675.  im- 
pugnò la  Circolazione  del  Sangue  ,  c  di  quella  Tua  contra- 
ttinone ho  brevemente  in  altra  Stanzia  favellato  parendomi 
che  la  fua  difler  razione  Logico  Empirica)  fuflequand'eflo  la 
fece,  in  tempo  che  tutte  o  la  maggior  pane  delle  fcuolc Me- 
diche l'avevano  abbracciata,  e  come  vera  ricevuta. 

1  .sCARANI  (  Latio)  Lucio  Scartai  Philofophi  Mediciia 
Venetiarum  Gymnafio  humantora  liudia  prufitentis  Acade- 
mici  Veneti , Orario  habica  in  folemni  Academi*  Veneta:  ce- 
lebratione  in  4. 

Tomo  IV.  E  e  SCAR- 
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Se.  V,  SCARPARI  (Girolamo)  Orario  Iiabìta  Ferraris  in  pa- 
rentalibus  A.  Et.  Patri*  Mag.  Philipp!  Fabris  Patentini 
theoloe)  puWici  Patavini  Ord.  Min.  in  tempio  Divi  Frau- 
dai celebrai  a  Ft.  Hwronynw  Searparìo  Fecnricnfi  Ord.  S. 
Maria;  Stormii.  Ferraris!  631.  in  4- 
Sc  Ili,  SCHALIO  (G10: Michele J  Genialis  Thorus,  quem  Deo 
Du-e,  vitttne  fomite  ,  Pe.iiuequa  felicitare  ingreOi  funt 
vir  nobiliflimus,  excellentiiT.  atque  confultiffimus D.Samuel 
Re.heius  fponfus,  viri  praicellemis,  clariflimi  atque  vcn. 
D.M.Andrea;  Reyheri  filius  natu  maxìmus  ,  &  virgo  le- 
ftiflìma,  omniumque  virtutum  fplenilore  confpkua  Catha- 
rina  fp'nfa,  viri  nobililTimi  atque  ampliffimi  D.  Jo:  AdoI- 
phi  Befulini  Screniffimi  Seieucis  &  Holfatia;  Ducis  Gottor- 
pia;  PraifeQi  majoris  rilia ,  carminibus  votivis  eoncelebrandtis 
a  nonnullis  Rcyheriani  nominii  eultoribus  .  Gotha;  exeri- 
benre  Jo:  Vlìcbaele  Scballio  in  fot,  *  Il  fudetto  dottiffimo 
ed  eruditìuìmo  Sig.  Samuele  Reyhero  ferito  che  fenza  in- 
dugio farà  (lampare  un'appendice  alla  CaaMasbcfu  Mofaien. 
SCHAYL  (Fiorenzo)  Catalogus  Pìantarum  Horti  Acca- 
Se  XV.  jemici  Lugduno  Baravi,  quibus  inftrutìus  erat  anno  I6t>8. 
Flore/ilio  Sehayl  Prafeao  Horti  Medicina;,  &  Botanica;  Pro- 
FetTore:  Acccdit  index  plantarum  indigenamm  qua;  prope 
Lugdunum  in  Batavis  nafeuntur.  Heidelberga;  fumptib.  Jo: 
Petri  Zubrodr  1672.  in  12. 

SCHEFFER  (Giovanni)  |oannìs  Schefferi  de  antiquo- 
rum torquibus  Syntagma.  Holmia;  apud  Janfonium  Z65S. 
in  B.  *  Quell'autore  è  celebre  per  molte  fue  ottime  produ- 
zioni fra  le  quali  e  molto  flimau  quella  de  Navi^iiì  Am'p 
quorum  . 

St.  XIX.  SCHEFFER  (Venceslao)  VVencesIai  SchetTer  M.D.Ger» 
g.  Lini,  mani  Tetra pharmacum  G  aiolà;  Mcd.  Veronenfis  prò  Pana- 
Se  SX.  cca  univerfali  commenda  t  uni  &  appenfum  in  fìat  era  in  ven- 
turo minus  habens,  Erfutti  17.17.  in  11.  *  Quella  è  una 
fenfata  Apologia  in  favore  della  Medicina  ,  mollrandofi  , 
che  la  dieta  e  quiete,  tempo  e  fofferenia,  fono  bensì  quat- 
tro cofe  buone  in  fe  (ietfe,  ma  non  tali  che  ad  efclufione 
de'rimedj,  potelTe  il  Sig.Gazola  dire,  che  con  quelli  quattro 
ingredienti  fi  compone  la  Panacea  univerfale  ,  di  cui  cbi  faprà 
fervirfene  ,  ricupererà  la  faluie  eoa  poca  fpefa,  e  fi  curerà  ce» 
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minore  perìcolo',  che  così  termina  l'ultimo  de' cinque  difeorfì 
del  fu  Sig.Gazola,  che  hanno  per  l'itolo  :  Il  monda  ingannato 
da'  fai/i  Medici ,  fopra  il  qual  titolo  dice  queft'  Autore  . 
Quid  Pfeudo-Medicos  inficiando  Medicinam  ipfam  amoliri  per- 
tentata  Itali  Leonardm  de  Capita  tìf  ifie  Jofepb  Gazala  Ce- 
dionsm  Harvejum  Angium  imitati}  Sì  Gazol<e  Tctrapbarmd' 
cum  rem  totam  potefl  abfolvere ,  &  ab  ornai  morbo  liberare  lan- 
guente!, a.lum  eji  de  tot  Academiit;  Valete  Profejfores  ;  Medi' 
coi  jam  perpetua  mutata  Ferite  -,  con  quel  che  fegue  ,  detto 
Tempre  con  una  galantiflìma  Modcllia  ,  c  colla  mira  di 
giovare  al  pubblico,  confervandofi  la  riputazione  della  Me- 
dicina, la  quale  per  vero,  non  molto  ita  bene,  per  cagio- 
ne di  quelle  forte  di  profusioni,  in  lingua  Volgare  . 

SCHEIDERMANN  (Giovanni  yjoanScbeìdermann  Med.  Se.  xilf. 
Dofl,  de  Phlebotomia  Excrcitatio  Helmeftadii  apud  Frider. 
LuderwaJdum  lèti,  io  la. 

SCHElNER  (Ctiftofano)  Trrs  Epif  ola:  de  maculi*  fola-"*-  »»• 
ribus  fetìpta:  ad  Marcum  Velferum  Augufta;  Vindelicorum 
II.  virum  Praifefìum  cum  obferiraiionum  Iconifmis  .  Angu- 
ille Vindelicorum  ad  infigne  Pinus  in  4.  *  Sento  con 
mìo  infinito  giubilo  che  le  dottiflìme,  eruditiffime  ,  e  ra- 
rifljme  opere  del  gran  Marco  Velfero,  al  qual  fono  le  fu- 
dette  lettere  fcritte  fi  riflampano  tutte  ìnfieme  in  un  cor- 
po ,  e  fommamente  me  ne  rallegro  con  tutta  la  Repubblica 
letteraria.  Con  gran  difficolti  lì  troverà  un  uomo  ,  nel 
quale  dal  Signore  Iddio  fieno  Hate  conferite  tante  lingola- 
riflìme  doti,  quante  nel  detto  Marco  Volfero  fe  n'ammira- 
rono ;  eflendo  fiato  dottiflìmo  univer  fai  mente,  d'incolpatif- 
iìmi  cofluiui ,  cofpicuo  per  dignità  di  cariche  ,  nobili  fórno 
per  nafeita,  ricchiflimo  di  beni  di  fortuna  ",  cor  teli  (Timo  , 
gcnerofiflimo  ce.  Quanti  ajuti  diede  al  Gruttero  per  1*  in- 
comparabile Opera  delle  Ifcmioni  antiche  ,  al  Cauifio  per 
le  Tue  antiche  teiioni:  al  P.Cretfero  per  l'opera  de  Giure, 
ed  a  cento  altri  gran  Letterati  per  altri  lor  libri  .  Oltre  a 
Jibri  comporti  dal  medeiimo  Velfero,  qual  Principe  operò 
mai  che  n'ufdflero  alla  luce  maggior  numero  di  quelli  d' 
altri  uomini  dotti,  di  quel  che  col  fuo  denaro  fi  facefle  il 
Velfero?  Per  elfi  fe  ne  va  più  gloriofa  la  Germania,  che 
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r"°gran  Peirefchio  la  Francia,  o  per  l'immoml  Pinella 
la  nollra  Italia  . 

Le  dette  tre  dottiOime  lettere  benché  non  vi  fia  il  nome 
dell'Autore  fono  del  non  mai  abballane  lodato  p.  Crìfio- 
fono  Scbcioer  della  Comp.  di  Gesù  la  fama  del  quale  a  difgra- 
do  dell'invidia,  che  contro  eflb  ha  fatte  tutte  le  lue  fone  , 
fi  va  fempre  più  gloriofamente  fpargendo. 

 Sol  Ellipticus  ,  hoc  eli  no»um  Se  perpetuum 

Solis  contrahi  foliti  Phoinomenoti  quod  noviter  inventum 
Arena)  loco  Reverendifl".  atque  Sereniff-  Princip.  ac  Dora. 
Maximiliano  Archiduci  Aullric  ce.  Cbrifiopherui  Uhtìwct 
Soc,  Jefu  in  alma  aique  catbolica  Ingolftadienfi  Acadcmu 
facrx  lingua  ac  Mathefeos  ProfefTor  Ordinarius  Anno  Do- 
mini 1615-  Augufta:  Vindelicorum  Typ.  Chriftophori  Man- 
gii  *  Non  può  negarli ,  e  trema  pur  quanto  più  può  l'in- 
vidia, che  quefto  Autore  non  fia  ftato  uno  de'  lumi  mag- 
giori non  telo  della  Camp,  di  Gesù  ,  ma  ancora  del  noftro 
Jecolo:  circa  poi  le  fue  opere  quante  e  quali  elle  fieno 
■/eggafi  la  Bibliotheea  Set.  Jejti . 

 Pratica  del  Parai  le  logramo ,  da  diflegnare,  del 

Padre  Crifiaforo  Seheiner  della  Compagnia  di  Gesù,  nella 
quale  fi  infegna  una  nuova  arte  di  difegnare  qualtivoglii 
cofa  veduta  sì  piana,  come  di  rilievo,  si  vicina,  come  lon- 
tana, in  qualunque  data  proporzione,  preftamente  ,  facil- 
mente, i n&llibil mente ,  fenaa  guardare  la  mano,  che  ope- 
1»:  Con  altri  (egreti  di  Profpettiva,  e  Pittura  maraviglio». 
Al  molt'Illuftre  Sig.  mio  Padron  Colendifs.  il  Sig.  Francefco 
Orfati.  In  Padova  per  Sebaftiano  Sardi  1637.  in  4.  *  Vera- 
mente  i  PP.  Gefuiti  hanno  fempre  dato,  co'Ioroaflìdui  far- 
di, utile  grandiffimo  alla  Republ.  Letterata  ,  e  trovate  in- 
venzioni bellilfime.  *  Di  tal  Opera  pattando  il  celebre  p. 
Cabe»,  nel  fuo  Com.  fopra  le  meteore  d'Arift.  lib.  1.  rext 
24.  pag.  144.  col.  2.  così  dice  rem  vxlgAvit  j*m  Chriftophonw 
Scheiner,  homo  g"i  mandi s  Soìarìbus  clarrnn  fi  ficit,  &  illii 
abfcuris  polii  ,  quas  ipfe  pritmit  tvatgavìt  ,  quafi  firiptii  ebo- 
raelerém ,  nomea  fattoi  mentitati  eauficravit  ,  bìc  libe-'ln»  edfr 
dit  ,fn't  !itu!tti:  Nova  delineaitdi  ratio ,  &e.  Quefto  Opufculo 
fu  Campato,  in  Roma,  da  Lodovico  Grigliarli  isjt.  ,  Catto 
que- 
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quello  titolo.  Chrìfkpherì Scbeiaer  e  S/.  Germana Sucvi  Pan- 
ttgrapbfc*  fot  ari  dcltncandi. 

SCHELMANERO  (Guaterò  Criftoforo)  Gamberi  Chrì-  XIII. 
fiopkori  Scbelmaneri  de  Lymphz  ortu,  &  Ljmphaticoi  ura 
vaforum  caufis,  ad  Viros Clariflimos ,  Dn.  ledere,  &  Mun- 
ge! Medìcos  Genevenfes  Epiftolica  Diffirnatio.  Hclmcftadii 
typis  Georgii Vvolfgarjgi  Hammi  Acadcm.  Typogr.  iéSj.  1114. 

SCHerER  (Giorgio)  Trattato  del  R.P.  Giorgi»  S ebere r  So  U 
Teologo  della  Compagnia  di  Gesù,  e  Predicatore  del  Serc- 
niflimo  Arciduca  Ernefto  d'Aufcria  nel  quale  con  veriflìme 
ragioni  prova  non  efTer  vero  che  gii  fia  (tata  in  Roma  un* 
Donna  Pontefice,  tradotta  dalla  lingua  Tedefca  nell'Italia- 
na da  Niccoli  Ptcrio  .  In  Venezia  appretto  i  Gioliti  ic86.  in 
8.  *  Ed  ora  il  P.  D.  Angel  Maria  Medici  Abate  Olivetanoper 
una  fua  dottiflima  opera  molerà  lo  ftedb. 

SCHEUCHZERO  (Gio:  Giacomo)  Itineris  Alpini  De-  »c,vX,r'r 
fcriptio  Phy  lì  co  - Medica  Prima  public*  eruditorum  curìofìta-  '  '  n 
tifùbjeeta  PVslìde  Dom.  Jeanne  Jacobo  Scbeucbzero  Med-Doft. 
Jlefpondente  Jeanne  Scbeaebiero  Stud.  Fratre  in  Auditorio 
.(Eirivo  H.L.R.S.  Tiguri  Typ.  Davidis  Gefneri  i7oj.  in  4. 
*  Sono  molto  utili,  e  curiofi  quefri  viaggi  polii  in  ufo  dagli 
Oltramontani ,  con  tanto  utile  della  Fifiea,  e  della  Medici- 
na, la  Italia  abbiamo  avuto  il  celebre  Paolo  Boccone  >  che 
conobbi  in  Firenze  l'anno  1678.  il  quale  ha  deferi  t  te  molte 
cofe  notate  ne'fuoi  viaggi  fatti ,  ed  ora  abbiamoli  Dotrilfimo 
Sign.  Antonio  Vallifnierì  pubblico  Lettore  Primario  di  Pado- 
va ,  che  nel  tempo  delle  vacanze  Efiive  ,  va  facendo  Umili 
utilizimi  viaggi  per  illuftrarc  la  Medicina,  e  l'Iftoria  Natu- 
rale. Di  q iwito  erudito  Soggetto  abbiamo,  frutto  di  fue 
favie  pellegrinazioni ,  una  molto  bella  Lezione  Accademica 
dell'Origine  delle  Fontane  con  le  fue  copiofe  Annotazioni  . 
Quefte ,  e  quella  non  fono ,  che  una  pura ,  e  veridica  ftoria 
di  quanto  Egli  ha  offri  vate  ne'monti  Modoncfi  ,  e  Reggiani, 
circa  l'origine  delle  fuddetee  ,  che  e  il  vero  modo  di  Filofo- 
fare  con  fondamento,  e  di  levare  li  tanti  abbagliamenti  fat- 
ti da  coloro,  che  vogliono  parlare  delle  Opere  della  Natura 
fènu  partirli  dal  Tavolino  .  * 

......  Curiofaruin  Natura»  hiftoriarum  Hebdomadaria 

Relitto,  omnibus,  &  fingulis  cuìufcumque  ftaius,  &digoi- 
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tarìs  bonefcis  Lèflorlbus  Jinnnci  Jacobus'  Schfuehzerm  M.D. 
Caifareo-Leopuldìna;  ,  necnon  Regia;  Anglicana;  Socictatis 
Membrum  &c.  Tiguri  i70t.  in  4. 

Se.  XX.   Nova  Literaria  Hclverica  prò  anno    1704.  a 

Joaane  Jacobo  Scbtuebzero  M.  D.  Tintiti  apud  Authorem 
ijO(.  io  3.  *  E'quefta  una  fpecie  dì  Giornale,  in  cui  efpo- 
ne  i  titoli  de'Liori  ufeiti,  Conclnfioni  pubbliche  foflcnute  , 
morte,  e  vita  di  Uomini  illuftri  della  Ina  Religione  ce.  * 

S&  XI        ^  .....  .  Pifcium  querela;  &  vindicia;  expofita;  a  Jo: 

J.icobo  scbcttcbzcro  Medico  Tiguri  1708.  in  4.  *  Queft' Opu- 
scolo è  contro  il  Lancio  ,  e  riniroducono  i  pefei  a  parlare  , 
querelandoli  che  nelle  petrificazioni  de'pefci  che  fu  monti  C 
irovano,  non  fi  vogliano  ròonofccre  i  loro  maggiori. 

SCHELSTRATÉ  (Emmanuel)  Oritìo  in 'funere  In- 
nocenti XT  h'.Uita  per  Einmuniicìem  a  Schciflrate  S.  T.  D. 
Eibliotlieci-  Vaticana;  Prxfeilum  ,  Basìlica!  Principi!  Apo- 
fìolorum  de  Urbe  Cauonicum  ec.  Roma;  Typ.  Coogr.  de 
Propaganda  fidi;  1591.  in  4.  *  Nel  fine  dell'Orazione  v'  c 
un  nobile  Elogio  del  medefimo  A  Scheliìrate  fatto  dall'  i- 
ficflb  Sommo  Pontefice  di  gloriola  e  fama  memoria  .  Mi 
confetto  infinitamente  obbligato  alle  ceneri  di  quello  per 

fieri  c  per  dottrina  infigne  Prelato,  quale  ebbi  già  l'onore 
i  riverire  in  cafa  dell'eruditismo  Magliahecchi,  nella  fua 
venuta  a  Roma,  fervendolo  quando  fu  a  vedere  la  celebre 
guardarobba  del  Gran  Duca  per  goder  la  veduta  delle  Pan- 
dette ,  e  mi  io/iene  che  nel  veder  la  bolla  originale  del 
Concilio  Fiorentino,  che  ivi  fi  conferva  ,  fece  ollèrvazione 
grandiflìma  fopra  le  ìofcriiìonì  de'Vcfcovi  ,  ii  Greci,  co- 
me Latini ,  e  a  quella  dell' tmperador  Greco  dì  culor  roflb; 
Ma  fopra  tutte  a  quella  pur  di  quel  VefcovoGreco,  che  tor- 
nato alla  fua  Rcfidenza  fcrìfle  quell'Opera  intitolata  Hìfierìa 
vera  unioni 1  non  vene  d'incoftanre  e  mendace  proverbiando- 
lo. AI  detto  Sig.  A  Schei ft rate  fon  molto  obbligato  per  l'ono- 
re che  fi  è  fempre  degnato  fare  a  quelle  mie  Scatuie,  non 
Colo  procurando  d'averle  tutte  ,  ma  per  fua  foli  benignità 
favellandone  anche  con  fomma  lode  come  dalle  lettere  da 
eflo  ferine  al  Sig.  Magliabecchi  replicata  mente,  come  meglio 
da  quella  a  me  medefimo  della  quale  quello  è  il  tenore  .  " 
a,  Vir  Clariffime.  Redditi  oiihi  nuper  fuerunt  Lrterie  tua;» 


s  c  ni 

„  una  coi»  quinta  parte  Bibliotheca:,  quaparvorumOpufco- 
lorum  nutitiam  cumeruditiscommuriicas,  prò  qua  già  ti  ai 
a,  ago,  quas  poffum  vere  maximas,  icerumque  te  adhortari 
„  piacili!  ut  cueptum  opus  pr^fequani,  &  quantum  licebie 
perficias.  Quanta  ut  litatis  fit  Opufcula  illa  inOperequo- 
darti  annoiare,  vel  ex  eo  pater ,  qtiod  alias  negligi  folent, 
&  in  pj  itero  rum  memoriam  deleantur.  Vidit  id  nupcr  il- 
„  le,  qui  in  Galliis  diurna  ertiditorum  typis  deferibit ,  un- 
„  de  Se  ipfe  parva  Opufcula,  qua;  una  alterave  pagina  con- 
„  tinentur  Diurnis  fuis  integra  inferere  coepìt.  Scripfit  ad 
me  Vir  CI.  Amontus  Magliabechius  ,  editam  ,  ni  fallor 
,,  tertiam  parrem  Operis  tuì,  qua:  mihi  deeft,  quam  fi  pe- 
„  nes  te  habes,  ut  admemitrere  digneris  etiam  acque  etiam 
„  te  rogo,  &  in  grati  animi  fignum  alia  rranfmiiTurus  mane- 
„  bo  perenni  animi  voto  .  Clarifììma:  Dominationis  tua;  , 
„  Obfèquentifumus  famulus  Emanuel  a  Schei  (irate  Bib.  Vat. 
„  Pra;fe£tus.  Roma;  27.  Julii  1686.  Ducimi  però  che  con 
danno  delle  Lettere  Ha  flato  da  troppo  immatura  morte  ra- 
pito. 

SCHIAVETTI  (Andrea;  Breve  Ragionamento  del  Rev.  Se.  t. 
M-  Andrea  Schiavini  fopra  1'  acque  e  Twgni  di  S.  Calciano 
con  gli  ordini  da  oflervarfi  nel  bere  c  bagnarti  in  dette  acque, 
con  l'aggiunta  di  alcune  antichità  ritrovate  queft'anno.  Or- 
vieto 1 65*5.  in  4. 

SCHINCHlNELLl  (Crifloforo)  De  S.Spiritus  adventu  P.  Bimfc. 
Oratio  ad  Sanfliff.  D.  N.  Urbanura  Vili.  Pont.  Opt.  Max- 
habita  in  Sacello  Pontificum  Quirinali  a  cbrijlopboro  Marchia- 
ne Schincbìaeì/a  Sem.  Rom.  Conv.  Anno  1636.  II.  b.  37. 
car.  ny. 

SCHLeGElIo  (Crifliano)  Cbrifliam  Scbltgefii  De  cella  Se  XIX. 
Veteris  diftionis  ac  dioccefis  Mifnienfis  etc.  Drefdat  apndG-  Lan*- 
VVinclenum  in  4.  *  Manca  l'anno  della  (lampa. 

SCHMIDT  (Gio:  Andrea)  Epiftola  ad  illuftrem  ac  gè-  Se.  XIII. 
nerofiilìmum  Dn.  Henricum  Von  und  zu  der  Tann  Confi- 
liarium  Nobilitai  Imperialis.  Franconica;  traflus  Rhon  & 
VVerrhx,  Dinafta:  Urbis  Tannx  ,  Ollheim,  NeuKircha;  , 
Vvertha;  Norden  a  Waldberugen  de  Nummo  Philippajo 
in  agro  Tannenfi  invento  a  Jeanne  Andrea  Scbmidt  PP. 
perferipta.  Jena;  Literis  Vvertherianis  1S52.  in 
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 Toan.  Andr.  Schmid t  Log.  &  Prior  Philofoph. 

PP.  Schediafma  de  Nummìs  Cai  ned  ratini  quo  ad  xxxii. 
per  totam  Philofophiatn  difputaiiones  a  viro  juvcne  Do. 
Joanne  Julio  Struve  Magd.  Saxone  publice  h  attendai  Philo- 
Ibphix  ftudiofos  human  iter  invitare  voluir  Jenx  Literij 
Werthcrianis  1695.  in  4.  *  Nel  principio  dell'  Opufcolo 
fpiega  ciò  che  in  eflb  tratta  con  le  Tegnenti  parole.  "  Unus 
„  itemque  alter  jam  effìuxit  annui,  quo  public is  noltris  in 
„  univerfam  Philnfophiarn  Difpuutionibuj  «liquor  de  Do- 
„  ftorum  cathedris  programmata  parti m  prsemifimus  ,  par- 
„  dm  voluìmus  fubjuncfa .  Simili  occafiune  nunc  fé  cfferen- 
„  te  ,  liceat  fpicilcgium  ìnftiruerc  atque  varia  de  omnis  ge. 
>,  neris  ederii  fedilifaus  etc  Ex  Nummis  quos  id  propter  Ca- 
M  tbedraticos ,  vel  Cathcdralcs,  vel  Cathedra rioi  vocabimus 

ic.  IV.  "  SChNETTER  (Giovanni  Sebafliano)  DifTertatio  Inau- 
gurali jùridiea  de  matrimonio  cum  damnatoad  murttmeoa* 
rrahendo,  quam  Prxfide  Deo  Trinano,  ex  Decreto  Magni- 
fici I.  C.  Ordinti  in  alma  Noricorum  Uni verfi tate >  prò  Lì- 
cenila  fu  m  mas  in  V.S.  Dignitate,  Ce  Communi:  a  ics  capef- 
fendi  d.  16.  Junii  A.  1679.  horìj  lucoque  folitii  defendebat 
Joannes  Sebafiiamt  Scbmttter  StraufFdorfenfu  Francus,  ia 
Regimine  Saxo  Ducali  Coburgenfis  Advocatuj  .  Alrdorfìi 
typis  Heinrici  Meyeri  in  4.  *  Quella  erudita  ed  elegante 
diflertazione  è  Hata  con  alcune  altre  trafmeffa  qui  dal  dot- 
tiflìmo  e  gentiliflìmoSign.  Gio:  Fabricio  all'  crudiriflìmo  Sig. 
Magliabecchi . 

£mi.  SCHCDER  (Gio:  Samuele)  Nobiliflimo  ampliflimo  viro 
Jw.  Memicio  Hofmanno  Pub.  Anatomes  hujni  Prof,  ac  Inter- 
preti. Altdorfii  publicum  hoc  monumentimi  poluit  jf  onli- 
ne x  Samuel  Scbodcr  1691.  in  ibi. 

Se.  VI.  SCHONLEBEN  (  Giovan- Ludovico  J  Certuni  quid, 
circa  Dottrinati]  Doàoris  Angelici  S.Thoma:  Aquinatis  ex- 
traflatum  ex  quarto  Tomo  Libri  intirulati  :  Orbia  Univer- 
fi  Vororum  prò  Definitone  pise  5c  veras  Sente  mi  a:  de  Im. 
maculata;  Conceptione  Deipara;  &c.  a  R(T  atque  IJIuftiìf- 
fimo  DD- Joanne  Ludovico  Schonleben  Carniolo  SS.  Theo- 
logia;  Doflore,  &  Carhedralis  Ecclcfii  Labacenfis  in  Au- 
lirla Decano  meritiflimo  5cc.  iu  4. 

SCOO- 
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SCOOCKIO  (Martino)  Martini  Scooelcii  Oratlones  dna:,  Se.  IV, 
Prior  de  verbo  eit  :  alter»  de  Modeltia  Philofophoium  ; 
Habitx  menfe  Septembri,  &  Ottobri  anno  1649.  in  Aca- 
demia  Groninga:,  &  Ommelandia:  :  Gronings  typìs  Joan. 
Collari  i6(0.  in  fol.  *  Queftc  due  Orazioni  deilo  Schoo* 
ckio  non  fi  trovano  nel  volume  delle  fue  Orazioni,  e  Dì- 
ferrazioni  varie,  ISampate  Daventria:,  apud  Nathanaelem 
Coftium  l6;0.  in  8.  So  Ja  poca  fìima  che  di  elfo  fa  il  ce- 
lebre Grotto,  ma  fo  anche  la  cagione  ehe  Io  mode  a  fcri- 
ver  dello  Schocrltio  con  difprezzo  :  Non  può  negarti  die  le 
Tue  opere  non  fieno  per  lo  più  dì  materie  curioìe  ,  ed  an- 
che trattate  con  erudizione,  ed  ameniti.-  Sommamente  mi 
liuale,  che  feri  verte  contro'l  dottirtimo,  ed  eruditismo  Si- 
gnor G io: Federigo  Gronovio  ,  Padre  di  due  miei  sì  cari 
amici  ,  c  riveriti  padroni  ,  Jacopo  ,  e  Lorenzo  Teodoro  , 
che  amendue  ho  qui  lungamente,  e  riveriti,  e  ferviti  . 

 Martini  ScwcKii  Diluvium  Noaehi  Universale,  5C.  v. 

fìve  vindici*  coinmunis  fententiajquod  Diluvium Noachicum 
universe  terra:  incubuerit  adverdis  virum  quemdam  cele- 
Berci mum.  Groninga:  Typ.  Frane.  Bronchontii  1662.  imi. 
*  Quefl'Opufcolo  è  fcritto  contro  il  dottiamo  Ifaaco  Vof- 
fio,  c  contro  Ifaaco  Peyrero,  il  quale  abiurando  I'  Erefia 
di  Calvino  e  il  fuo  libro  de  Prtadmilis  fi  feccCattolico. 

SCHRADERO  (  Frìderici  Scbrnderi)  D.  Medici  Ordì.  Se,  Xilr. 
narii  Civitatis  Gottingenfis  DUTertatio  Epidolica  de  Mi-  A.  M. 
crofeopiorum  uttt  in  naturali  feientia  &  anatume  ad  virum 
fummi  nominis  In.  Theodericum  Conerdigiura  Conf.  & 
Archiatrum  Eleit.  Brandemb.,  &  Brunfvico  Luneburgicum 
in  aula  Celienti  ,  Decantim  Bardovicenfem  ,  affinem  &  Pa- 
tronum  fuum  benevolentiflìmum  .  Gottinga:  Typ.  Joan. 
Chriftophori  Hampii  16S1.  in  iz. 

SCHRADER.O  (  Chìtìano  )  Ti.efcs  jtiridiciE  de  origine,  Sr-  Ir- 
natura  &  divifione  contraftuum  ,  quas  Deo  Opt.  Max.  an- 
nuente  Prrfide  D.  Jo.  Eichelio  J.C.  Codicis  ProfefTore  ce- 
leberrimo &  in  Acad.  Julia  h.  t.  prò  Remore  Patrono 
ac  Praeceptorc  fuooptime  merito,  merentefque  publrca:  dif- 
quifitioni  fubjicit  Cbilìaimi  Scbraderus  C.  Fil.  Auftor  ad 
dìem  XXVXI.  Sept.  Ann.  167 1.  Hclmeftadiì  Typ.  Ha  n  nin- 
ni Mullari  *  Di  quelle  Tefi  ,  io  non  Tono  per  inferire 
Tomt  IV.  F  f  nelle 
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nelle  Scansie- di  mia  Bibl<  Vola/ite,,  fé -non  atcun«'ppclie,-dÈ 
dotti  Oltramontani,  com'  è  il  gcntiliffimoed  <u uditi  Hi  ino 
Signor  Chiliano  Straderò  ch'ebbi  l'o por  di  riverire,,,  nwmrer 
dal  dottiffimo  Sign.  Magliabecchi  gli  venivano,  rnoftraje,- lei 
tanto  fàmofe  Pandette. 
Se.  XIV,  SCHROCKIO  (Luca)  Hygea  Auguflana ,  feti,  Memoria, 
Szcularij,  Colica"  Medici  Auguftani  /cripta a  L,uca  Scl.racKioy. 
Lue.  FiL. Medi.  Dodi.  (Uipnbl.  Ratr.  Phyiìco, &S.R.I,  Acad- 
Nat.  Cur.  Adjiniflo.  A. OR.  tc-f.t:  Hypis  Koppmeyoriani» 
estendi  curabac  Tlieaphilits  Gobclius  Augii f la  Vindelicoruo», 
in  4.  *  Al  preferite,  il.  celrberrimo  Sia  SchrocKio  e-,  dignit 
f;mo  Prendente  di  quell'In  (igne.  Accademia  j  Tutti,  quelli, 
che  fono  informati  de'miei  tuneflii  accidenti ,  fanno .  beqifll- 
mo  che  le  fegnenii  parole ,  che  fi  leggono  nel'  fopradt|«. 
to  dottiflìmo  Opufcolo,  >  fon  tagliate-  a  mio  da  Ab ,  e  mi. 
fi  adattano  beniflimo.,  ancorché-  io.  beni  conofcai,.  c  pur 
troppo  fappia  di  non  potere  entrare,  in  dozzina  ,  o  nel  nu- 
mero de' Medi  ci  mediocri  „  non,  die  de' Dotti- .  Tajì  fon.  Iq 
parole'  Ab  barimi  protervi*.  (  cioè  de*MedicaflrÌ)r  ita-  ftpe  ron~ 
culcaotur-  veri  Medici.)  ut  qmd  magna s.i He  Thomas  bnnhnVmus 
itati,  de  Medie.  Donar.  Domefl.  Dìjf.  <o.  de  fuis  Danit  prottt* 
Ut,.  Medicine  jtre  cjiimtìs  aliud  vilfgetms  Jìbi  exopttnt.  Cele* 
brìi  quondam  Indonnii  Medicai  ,  "J.acdiui  Santini  Belga  cimi 
LibcHmn  fiumi  de  Med.  Ind.  fr  atri  dedicare! ■  y  rcjirfo  patria 
{ola,)  ac  fteri/l  prepter  Jliedic/tjìrarum.  ibi  frequenùam  provent»  a 
aberrimi fe  lava  campai  puìifity  ìbique  ■uimttii.  jfaic  paulo  ma^ 
jerem  baberi  fateti*?-  Utinam  ,  q«t  Bcntium  adi  ixtrepiot  tur' 
itene  lìtdos  cempiilir  necejfitas  f.  noflrttm  ittn-  premerei  JJrbem,.  da- 
Étofque  fiepide  alia  flatìane  cai  itaretxiircampcllcret  Medicai'.  &c. 
Se  XX  SCH&OTEMBACH  (Volfangc*  Annibale)  Vetba  ouibus 
Ab..B.icéh.EminentÌffimus,  &  ReverendifE  EJD:  VValfgaegiv  Anni  bai  . 
S.R.E.  Cardi  de  Scbrouembarb  qnatriior  Vexilla  in  Munga- 
no «lode  Turcis.  erepta  San&iffiroo  Patri  Clementi  XI.  ob~ 
tulit  &c.  Vegga£  il  «dante  alla  Lettera  C.  ùi  verioì  C la- 
menti j  XI.  ecc.  *  Piacenti  q.nì  fa  e  menzione  della  Baetagtì* 
in  cui'  furono  feonficti  È  Tacchi  quell'anno ;  Ella  fegoi  a p- 
pmirodovc  que'Barbirri-  aueano  giurati  Ha  Tregua,  anni  fo» 
no-,  foprachc  videfì  cwfto  arguto  Diftkan  . 

Hit 


iHic  Bacìi  jurato  FiJei ■  ;  hi:  frìtta  r.fed  ipfor 

Hit  quoque  per'mroi  Enfii  £f  Vaila  uteanl  . 

3>cToché  venti  milia  Turchi  ^reUorono  -  morti  (ili. campo  ,  c 
nella  Sara  ne  relìorono  eltintr  móltiilìwii .  * 

•SCHUR.ZFLE1SCH  ( Contado  Samuele)  Q-D.B.V.  P riti- Se  HI. 
<ipium.MoleIla;.Aufonii  ad  difputandumpublice.propolìtum 
IPrafide  Conrado-Samuelc iSchunflelfch -Prof.  Pub.  :  refpondcn. 
te  Aurore  M.  Godefredo  :Kupfender  Ohm  Sileiìo  Literis 
■Matthxi  HcneKelii  «uno. 1676.  in  4-  *  Scimo  -che  non  :f»a 
ipcr  rficre  ingrato  a*. miei; lettori ,  che  io  qui  traferiva  il  giu- 
dizio che  fa  in  quslla  dottiflìma  difputa  rcruditifllino  e  gen- 
tili (Emo  Signor  Sci  111  raffi; ifch  del  Biondello  eh' .è  quello  : 
JOnod-nec  iafeiari  aititi  ejl  David  Blo'.Hcllui ,  vìr  omniiquidtftì 
Mmqmtat'u  fc'witiffi-mti ,  fed  Gattiti -nomimi  tarliate  in  centra- 
riam  fep;  fentertìam  abrcpim  ,  ut  -non  tam  veritat'u  ,  quauiv 
trutltitioms  entifa  certa  qxeiinmet  firmi  1  fnndameniirraiionii»ifque 
trafittala  bilorix-civilis  tapha  in  dvbium  vocaverit ,  &  ituic  r- 
tiant  tandem. captaverit,  ttbi  fpfm ,  oecafionemqae  baberet  difpli- 
rendi  Anfiriii,  '&  tietrabtndi  de  gloria  Jmperii  Romanorimt  . 

 iQ.D.B.V.  Civibus  AccademicisHilìoriarocivifem 

nudituris  Operato  fludiumque  pollicetur  ■Conradits  Sa»iuil 
Schurzjl<ifcbius  Hìltoriarum  P.P.  Ord.  VVitemberg»  ,  ty- 
■pis  "Matthtei  Henchelii  Acad.  Typogr.  1678.  *  Sopra  1'  e. 
templare  che  il  celeberrimo  Signor  Schumfleikh  ha  man- 
dato di  quello  fuo  eruditismo  ed  e  leganti  111  .no  Opufcolo 
«1  Signor  Magliabecchi  vi  ha  'di  Aia  mano  fcritte  quelle 
parole."  Viro  Clarif.&  Amplif.  D.  Aut.  Maglìaheecbiù  Sere 
nifi.  Magn.  Etrur.  Dadi  Bibl.  Prefitto  .  In  oltre  nel  medefi- 
mo  Opufcolo  vi  fi  legge .  Quamobremi»  magno  loto  tumlroqUe- 
wpud  me  fant  Gallarum  doUÌ$mi  Emtrìcus  Bigotìus,  Stephanuf- 
qui  Balazius,  netnon  apad  ltaìot  Carolai  Dati  Antonìufytte 
Magliabecchi ,  qui  fumma  ruttane  diligemiaque  perquhunt  &  rt~ 
montar  ,  qui  iujuria  temporm»  propemodum  oblitaverat  ■jff. 

. .  . .  Decanus  PtiiJofophorum  ordinis  in  Acadernià  SJ  !Yl 
VVittem&ergenfi  Conradus  Samuel  SchurzfleìfcJiius  Hiftó- 
riarnm  pTofeffor  publicus,  Ingenua  fu  tri  Artium ,  &  Divina; 
humanceque  (apiemise  ftudioiìs  multano  falutem  dicit;  VVit- 
temberg*  Ikerò  Marthai  HancKelii  Acad.  Typographi .  An- 
Ff    1  no 
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no  ChrilH  16:1.  in  foglio.  *  E' un  Lh  f.rV.o  ,  ma  al  Coli- 
lo fcritto  ani  mirabilmente. 

 (Ì.D.B.V.  AffyrioChaldeonim  primordi»  cxprl- 

fcis  ScrÌproribi:s  erma.  Prefide  Ccm-.itto  Samuele  Scìmtzfìei- 
fchio  HiJlorùram  Prof.  pubi.  &  li.  t.  Ord.  rhilof.  Dee.  pu- 
blice  Ufferet  ,  acque  defendet  M.  Florianus  Kk-ppcrbein Gio- 
go via  Silelius  ad  d.  Jiin.  1681.  VVistcmberg&typ.  Joan.Wic- 
Kii  in  4.  *  Per  l'eleganza  ,  e  punii  della  lingua  ,  ptr  J.:  ghin- 
de e  varia  erudizione,  pt'l  gii!d:/iii  purgar. Ilìmo ,  ce  a^gìim- 
go  ambe  per  la  eorte-fia  ,  ha  il  dottiffimo  Sign. Schurzl'lciltli 
certamente  pochi  che  l'agguaglino. 

«e  V  Hi-cìor  &  CWilmm  Academia  Wìtemberssnfi 

M-  Pubblicum.  E' ini  foglio  aperto  che  incomincia  tu  mahs  *• 
mimrfitcRalke  PP.fab  figlilo  Aeadimif  Dominici*  OCull 
Anno  re  falulìs  16ÌÌO. 

  Rec1or&  Confitium  Academias  VVitenbergenlii 

pubi i tu m.  *  Anche  quello  è  un  foglio  aperto  che  princìpi! 
Horrendum  diti*  ejl ,  c  finito  P  f«b  feìlh  Addome  ài! 
18.  Dee  e  néri  s  a.mo  recuperar?  falutìs  1679.  *  Quelli  due  logli 
fono  feticci  benché  non  ri  apparifea  fuo  natile  dalla  celebre 
penna  d;l  dottiffimo  ed  erudi  rifilino  Signor  Conrad»  Sammlt 
ScbunfUi  cbh  . 

Se  VII.   Panegyrictisquem  IV.vdnff.  &  EscellentifT.  DD. 

Henrico  Liti.  Bar.  a  Frk-fen  Dyn.ifìa;  Schonfddii  ,  Grauptf , 
JefTena;,  PuzKavia;  ,  Pratzkliwizii  6tc.  Sic.  potcntifdmi  E" 
Jefloris  Saxonis  Com.  Senatus  Sanctioris  Principi  Heroi  io 
Toga  D.  Aufloritate  ju(fu<jue  publico  disi:  Cor.radus  J> 
*»ucl  Sr! itrzfltf.bix, .  Ex  officina  Matihst  fk-nKdii  Acati. 
Typogi'iiph.  an.  Chrifii  1  6K5.  in  f..J.  *  Di  quello  bel  Pane- 
girico dd  Signor  Schurzlk-ifcli  a  quel  gran  Signore  capro 
bene  .-ìffetta  anche  alla  110 (Ira  nazione  ,  può  d;r(ì  quel  fh= 
ferilTc  b'icbnio  del  Panegirico  di  Plinio  a  Trajano  nell'  E' 
pillola  X.  dell'?,  libro  a  Ruricio  (£5.  dell'edizione  del  Sa- 
varonc  ,  cioè,  che,  Incomparabili  Principi  ,  incompataYk* 

Paiitgiriam  dixit . 

S\  Vliy   Propofiriones  hiftorico-geogiaphicas  Prence  Cw* 

rado  Sa  nude  ScSurzjleifcbio  h.t.  Decano  edille  re  t  arque  if 
fèndei  M,  Jo.  Frane.  Buddeus  Anelamo  Pcmerznus  ad  d. 
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Odali:  ió3;.  in  Auditorio  Majcri  in  4.  Typ.  C.  Fincelii. 

 Propo1  tiunes  hifloriro-gcngrìphicr  quas  Pnfi- 

de  Comedo  Samuele  Seiunfleìfelio  p.  P.  difpuiandas  fufce- 
ptt  M.  Joanrtes  C'iridophonis  Ernefli  Keula  Schuarzburgi- 
eus.  Ad  dìem  V.  Novembr.  Irapnmcbac  Matthams  Henchc- 
lìus  Acad.  Typograph.  in  4. 

 Qiiatuoi  Hypomnemara  ,  ad  veterem  Thurin- 

gir  Hi  fio  ri. un  pertinenza  i}uz  prsfidc  Conrad»  San/uele 
Schmzp.eì^bh  P.  P.  diiijui  renda  prjponit  M.  Georgi us 
Cbriftianus  Elmatns  ,  MulhuCcThuringius  ad  diem  19. 
Novemb.  Imprimtlwt  Mattinili  Genckclius  Acad.  TypO" 
graph.  168;.  in  4. 

 Honori  fupremo  V.  CI.  M.  Jo:Fr.  RuJelii  Au. 

ricoron^  Feranci  Pli.  Ord.  adfcripti  offici  11 111  pcrfulvit  Cwi- 
ritdus  Samuel  Scburifiàftbiits  ,  pra:Io  excudcbac  Mattinili 
HcncKdlus  Acad.  Typograph.  1688.  in  ibi.  *  Spero  clic 
fi  rifolverà  una  volta  il  dottiffimo  Sig.  Sciitirzfìcifch  a  far 
ri  Rampa  re  tutti  infieme  ì  fuoi  infierii  OpufcuJi  come  da 
tutti  gli  eruditi  viene  /b malamente  bramato. 

 De  fuperioribiis  Hungaria;  converfionibui  dìf- 

putibit  fub  praifidio  Conradì  Samue.'is  Scburtfiàfcbìi  P.  p. 
Jo:  Mafchius  Pali  vvalclco-Po  mera  noi  in  Auditorio  Majori 
ad  d.  12.  Februarii.  Typ.  Matth.  Hencbeiii  Acad.  ,Typogr. 
i62S.  in  4. 

 Ad  R.  Pra:ifantiflìmos  pariter  atque  eruditiffi- 

inos  recens  creatosM.-igiilros,  Amicos  per  quamchatoi  con- 
ili nel  iflì  ni  ofque  Conradui  Sanine!  Scburzfieifcbìui  h.  t.  Deca- 
mi  i- \Ci  te  mberga;  pra-Io  excudebar  Mattbatus  Henkelins  fol. 

 XEIPOTONIAN    PrreGde  Conrado  Samaele  „ 

Srbmfleifcbh  P.  P.  ediiTeret  ad  d.  XlIX.  Septem.  16S6.  M. 
Jo;  Chriflophorm  Depenbrock  Oioabrugo-VVeiìplialui,  Au- 
clor  Et  Refpondens.WittembergsTyp.Matthaji  Hencbeiii  in  4. 

 Tmc-mataPhilologica,  Prajfide  Conrado  Samuele 

Sebuizftrifcbio  Prof.  P.  h.  t.Ord.  Philof.  Decano,  Propofita 
a  M.  Tobia  Eckaldb  Imrebocenfi  Saxone  A.  D.  15.  Junii, 
\ememberga;  Typis  Martini  Schulofii  in  4. 

 Ritum  Ipargendi  flores  publicc  edilTeret  Prxfide 

Conrado  Samuele  Sebitrzflcifcbio  P.  P.  in  Auditorio  ma  ori 
ad  D.  15.  Aprilis  Hor.  matite  Joan  Tbeodorus  Geubucher 
Avi£tor. 
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A-\ùu~.  Itefpnniens  Brf^.i  S-Jefiui  V/icembjFgi  rypii  Mat- 
tile! Hcuchclii  Acid.  Typogr.  1691.  in  4. 

 5  trichine  ad  1-iritoriam  Heifordjs  pertinente* 

Pnedde  Caiirada  Sin »n:!c  Shmrt-f'leifcmo  Pr.  P.  exciife  aju- 
tt.>  Adamo  VverrVio  rlerlodi.t  Vvelrpliafo  A.  &  K.  Vriteerr- 
bergas  typis  Mattliei  Henkelii  Acid.  Typogr.  1689.  in  4. 

 Dl'  Sirmio  difputabit  Pcsfido  Conrada  Santu:!à 

SJutrUpeijchh  Jacobus  Z.'blcr-BanrVHungtrus  Vi-iteir'ierja 
Literls  Maidici  Henfceli  AcaiTjrpngr.  1690.  in  4.  *  lldoV 
tiflimo  e  eruditismo  S.g.  Scluirzfleilb  è  cerca  una  àclle 
glorie  m.tggiorii  della  Ge;m.inia  ,  c  p  fetente  mene  e  che  fia- 
tilo al  principio  di  Malizio  1691.  e  che  io.  mi  tram  in 
Monte  Santo,  dove  quelle  cole  ferivo  ,  fi  ritrova  in  Ro- 
ma, ai  qefal  gemilifiiiiio  Signore  mi  confeflb  infinitamente; 
«bbiigato,  perchè  nel  pafijngio  per  Firenze  con  altri  datii, 
0  nobilitrrmi  Signori  fra  quali  era  un  Figlio  del  celeberri- 
mo }.  C.  Sarauelle  Strìpwo  ,  fi  degnò  più  volte  domandar 
di  me,  credendo  ch'io  mi  trovatS  ancora  in  quella  Città, 
onde  (timo  aggrandir  quelle  Semate,  ponendo  in  effe  firn 
digniffimo  Nome. 
SfJCt.  ,  ,  .  .  ,  ,  Ad  Oracrawro  de  Pofitiori  httmanitate  Grar- 
A*  M'  *omw  cras  ad  Ir.  9.  in  Auditorio  majori  Mrfpkii  cauta  hi- 
bendart*  ,  Cives  Aeadcmitrcs  ,  quanto  poteft  ftudio  invitai; 
Comodai  Samuel  Scburzf  tcifcbiut  Hijloriaram  Gradatimi  quo 
Liferarum  7.  P.  V  viete  ni  berga;  Saxonum  apud  Matth.  Hen- 
clrtliiim  »tf»f.  in  foi 
Se  Xir  '  '  '  '  *  '  ^uPrenW  Zeioleriana  lugubri»  cetebrattonb  caw 
*  fa  irtltifuta;  curo  viri  magnifici  Nobiliffimi  ,  ronfultiffioii- 
qne  D>  Gnfparis  Zeiglcri  LipUcnlii  ].  C.  5ummi ,  Coolì- 
Jiirii  Stonici  Ele£t.  in  fummo  prò  vaca  t  lo  n  11  m  Senato  gra- 
viffimi  i  Ordìnis  Juridiei  Prefìdis  Ordinarli  in  Curia  Arcii 
&  confilio'  Ecctelìafìico  Afferrar)*  Jnrifq;  Pontificii  Prof.  V. 
lodge  celeberrimi ,  meri t idi mique  funui  Aprii.  zt.A.1691. 
pio  felemnique  ridi  dtireretur  .  Vyitiembergc  prelo  Vid.. 
Matth.  tieniteli!  Atad.  Typ.  in  iol.  *  Quea'  è  opera  dell" 
eruditiff.  Slg  Currado  Sonarle  Seburzfltifeb  come  fi  vede 
dilli  Dedicatoria  ,  e  fi  conofee  ancora  dall'  eleganza  e  pu- 
fttk  della  lìngua  latina. 

.  .  ;  .  i  .  Matrona  optimte  Anna:  Gode  Benignai  Siluri- 
fici fc  hi* 
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jdrifchjz  NacaJjbus  Fuldcrse,  Muri  rarinnne  fupremum  of- 
ficium  cum  funus  ihu  foleani  duceretur  mefti  Jugemcfcj; 
filii  Conradus  Samuel  ,  &  Hcuriaus  Leonardi;?  Saburafleifabiì 
pofl.  KaJ.  Aprì!'!  A-  1694.  perfolvtbant.  Cor  bachi  Valdcc- 
ciorum  ex  officina  Jo:  FJe«msuini  .694-  in.fol. 

......  Coarsdì  Stimiteli!  Sfbxrsifkijcbii  Epitoraes  Hi-  Se.  Vili. 

fiorite  a  J.C.  cjpte  ,  deinceps  ad  antiurti  669.  produce 
none  ad  anoum  1676.  prolaie  (Vries  ,  rerum  temponim.- 
que  ordine  con/erta.  Vv«ccmherge  Saxonum  preio  excudit 
match.  Henckelius  Academ.  Typogr.  Impetifa  Nat.  Gabrie- 
lis  Huoncrt  167S.  in  1».  *  la  diverfe  altre  Scatuie  ho 
fatta  menzione  d'altri  erudttifìimi  opuicoli  di  quofto  cele- 
berrimo Sign.  come  nella  4.  5.  7.  g.  9.  il  e  m.  Sento 
però  o  tutti ,  o  ia  maggior  patte  di  quelli  fuoi  belliUìmi 
opufculi  fieno  in  un  volume  ristampati. 

 Per  quatn  jenerofo  Domino  Jo:  Friderieo  a  Se.  XVII. 

Vrertheren  confettis  fiudiorum  racionibua  abituro  obfer- 
wantir  ergo  C»««r*/»/  Samuel  Scburtfltifcb'uu  .  Vvìucm- 
bfigx  ex  officina  Marcii.  Henckelii  i6$S.  in  fbl. 

>  Novo  marito  viro  uobilidìmo  coftfuIthlìmoq.D. 

Qiriftiano  Zahnio  j.  C.  QueftunE  Vvicoembergenfir  Prote- 
tta ampliflìmo  ,  Cenfuum  principi  lui  ni  qua  ad  trachini 
^Elettorale  pertineac  curatori  gra vidimo  meritiflìmoque  obftr- 
vantiat  ergo  Conradas  Satinici  Uburxfltifcbui  Vvtttemberge 
prarlo  Mattili!  Heckefìi  anno  1686.  in  fui  *  Di  qwetto 
gran  letterato  parlo  in  oltre  in  altri  luoghi  ,  e  pìu  non 
replico  Tue  meritate  Iodi  ,  che  per  molte  che  foflero  pur 
farien  poche  a  proporzione  di  Tuo  merito. 

 Difquiiiiio  Hiftorica  de  Belgardia  Pomerano-  Sc  XV1"- 

rum  Prtcfide  Comodo  Samuele  Scbm-zfleifebh  PP.  infittemi 
a  Martino  Beilfo  Belgardien/i  Die  19.  Aprili*  A.  1684. 
Vvittemtwrgas  ;  Litens  Vidur  Bruningiame  }  excudebac  An- 
dreas KaJ.  io  4. 

 Quod  Karolus  IV.  Auguflus  non  diffipaveric 

Imperii  Patrimonium  (  qustenus  pertinec  ad  Regnum  Are- 
lacenfe,  Pr*fidc  Conrado  Samuele  Sehxrxfltifébh  Prof.  Pub. 
afTerer,  acque  evincec  Georgius  Giefe  Magdeburgenfis  A. 
&  R.  in  A  uditorio  Majori .  Vvittembergi  imprimebat  Match. 
Henckelius  Acad.  Typograohus  1684,  in  4. 

...Eu- 
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 Euphemìfmnm   Paul  ino  in   explanabic  Pnfìde 

Cettrado  Samuele  Scbiirzftcifcbio  Hitloriarum  ,  Gricarum- 
que  Literarum  Prof.  Pubi.  M.  Clirittianus  Potfchius  Brega- 
Silefius  in  Auditorio  Majori  D  Augullini  A.  16H4.  Vvit- 
«mberge  Typ.  Chriiliaui  Schrodtcri  in  4. 

 De  Online,  qui   dicitur  Enfi  fero  rum  publiee 

difputmdo  vires  experietur  ,  Prxlide  ,  Conr.ido  Stimiteli 
Scbun.fkii.-bio  Prof.  Pubi.  Andreas  fcornung.  Rcvalia-Livo- 
.  nus  A.  &  R.  in  Auditorio  Majori  ad  D.  IN.  Jan.  Anni 
168  ;.  Vvittcmbergi-  ex  Officina  Schrodieri,  in  4. 

 Caraflerw  eventonim  ,    quatenus  ad  rarìones 

jmperanrli  pertiner,  ediflèrentLir,  Pr*fidc  Conrado  Samuel: 
Scbur:fkifc!.h  Prof. Pub. &c. die  15  Aprii.  Aimo  i68f.  in  Au- 
ditorio Majori .  VvitrembiTgsTyp-Ctiriiliani  Srlirodreriin,. 

 Jud.  Jtig.  Summo  Viro  Cafpari  Zicglero  I.  C 

Cla ri flìtno  Potentjili'mi  Princ.  Eleft.  Saxonir  Confinario  , 
Ordinifque  juridici  Vvittembergenf.  Pr±fidi  Magnifico,  ter- 
tium  Sponfò,  geniali;  aufuicij  caufa  Lib.  V.  D.  Conradm 
Sa»**!  Schnf tifi  blu,  XVIII-  XaL  Aprii»  1684.  Vvittem- 
bcrgT  Saxonnm  ex  Officina  Matthai  Henckelii  .  In  ibi.  * 
Scrive  in  quello  fuoelegantiflimoOpufcu/o  ilSignorSchurz- 
fk-ifdi.  Magliabecbm, ,  Menagi^,  OS  miro  minor  Grxviut , 
tini  Lìpfìx  teeum  iifdem  fladìis  itfn<  cjl  ,  nome»  turno  ,  eoe 
modo  Jttrìt  jcicntia ,  {ed  eliam  Lheris  bonorìfeum  puiant  , 
«equi  'ferini  limalo  judicio  Vojfms ,  &  fummo  bumai.ìiale  Ba- 
litziirr  cenftnt . 

 Laudano  fiincbris,  quam  fupremo  honori  N ab- 
biano dare  voluit  Cvnradus  X  tintati  Scburzfkìfebimi  .  Vvic 
tembergxi  per  Matt^um  Hc.icJcelium  1685.  in  fol.  *  Dui 
Sìg.  SchuTzfleifch  Autore  di  tutti  quelli  dottirtimi  Opu  fol- 
li, dirò  ciò,  die  dello  figlinolo  feriti-;  il  Cifaubnono ,  cioè: 
Plani,  quid  dt  Casone  olii»  di  ■  11:11,  vcrfaiik  indentar»  fic  i:li 
pariter  ad  omnia  fi'ìjfe ,  ut  n.utim  ad  hi  ttium  die  ere  i ,  qnod- 
-CHmque  agirei,  id  veriffummi  in  eo  reptrir't ,  non  feria  magli, 
guani  Ik/mi  evincimi  .  Da  gli  Atti  degli  Eruditi  di  Liplìa 
del  Mele  di  Decembre  dell'Anno  1685.  a  C.  (46.  par,  che 
li  cavi,  che  fia  per  i  fori,- ere:  De  iniliaio  Myflcrìii  conjlan- 
Se.  XX-  Ma2"°- 

Ali.Bacch  Q.  D.B.V.  de  Philippis  Augnftis  Prafide  Con- 
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rado  Samuele  Scbunfleifchio  di  Cere  t  M.  Patilus  Fridencus 
Balduinus  Spera  Citzienfis  Mifnius  in  Auditorio  Majori  . 

Ad  Anni  1S98.  Vvittemberga;  ex  otòcina  diri- 

iìiani  Krenfìgii  in  *.  *  E  Sopra  J'Kìorjco,  il  Cronologico, 
e'I  Criflianelimo  de  i  Filippi  Imperatori  del  terzo  Secolo , 
de' quali  il  Padre,  Arabo  dì  nafeita  fu  Criftiano  per  fenu- 
mento  di  Eufebio ,  e  d'altri.  Egli  cadde  trucidato  barbara- 
mente da'  Tuoi;  lo  che  accadette  pure  al  Piglio  in  Roma. 
Fu  ofiervato,  che  quefti  mai,  mentre  viflè  ,  e  ben  viiìe 
poco,  non  ctTèndo  pattato  il  duodecimo  anno  non  fu  ve- 
duto a  ridere,  onde  era  detto  àyi"h<t<rv%'  * 

SCHUVERTFER  (  Vtnctiìao  )  Adjumenta  Sancitati*  Ir.  XVlt. 
Auth.  Rev.  P.  Vinttilao  Scbtivtrtfcr  Soc.  Jefu .  Praga:  Typ. 
Uuiverfiratis  in  CalJeg.  Soc.  Jcfu  1664-  in  16. 

SCIOPPIO  (Cafparo  )  Cafparh  Sciopii  Cefarasi  &  Re-  Sc-  v- 
gii  Confiiiarii  Fragmenta  Pedagogia:  1  Htg:x  five  manudu- 
flionis  ad  artem  imperandi  pio  Regib'ns  ac  Principibus  Ca- 
ci, licis  ad  Sanfliff.  D.  N.  Gregorium  XV.  Pont.  Max.  Me- 
dio!, ifin.  in  4.  *  QuelVOpulcoIo  è  veramente  degno  co- 
me tutte  l'altre  opere  di  quell'Astore. 

 Cafparis  Scioppu  Ccfaraji  Se  Regii  Confiiiarii  Pc-  s  _VIf 

dia  Polìtiees  five  fuppetitiie  Logica  Sciiptoribus  Politicis  "'  " 
lata:  adverfus  ArAIùETSIAM  ,  &  acerbiiatcm  PJtbe- 
jorum  quorumdam  Judiciorum.  Ad  Ludovica tn  Ludovifium 
S.  R.  E.  Card.  Cameraritim.  Roma;,  fumpt.  Jo:  Angeli  Ruf- 
finelli  ,  &  Angeli  Manni  .  Ek  Typograph.  Andre»  Phsei 
1623.  in  4. 

 Cafptrif  Scìappii  Comitis  a  Clara  ValleConfuI- 

ta:iones  de Scholarum ,  Scfludioruin  ratione,  dequePruden* 
vx  ,  Si  Eloquenti»;  parando:  modis  .  Patavii  apud  Paul. 
Frambott.  1636.  in  I*.  *  <Juerto  Opufcolo  è  flato  riftam- 
pato  più  volte.  Tutti  gli  Eruditi  bramano,  che  i  Signori 
Pierucci  miei  cari  Amici  ,  e  Padroni  ,  li  quali  ,  con  altre 
robbe  del  Co:  Scippio,  hanno  ereditati  anche  i  fuoi  Libri 
M.  SS.,  comminano  una  volta  a  darli  alia  luce  per  pub- 
blico beneficio . 

SCIPIONE  P.  Cornelio,  Due  Orazioni  V  una  di  Publio 
Cornelio  Scipione  contro  Cajo  Flaminio  ,  l'altra  di  Cajo  c"  * 
Flaminio  contra  Publio  Cornelio  Scipione  fatte  pur  ora 
Tarn  ty.  Gg  Ita- 
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Italiane  HirniuftnfT.  e  Molto  Rdo,  Signor  Ranuccio  Farnéfe 
Priore  di  Vinegia  154^.  in  8. 

Se.  HI.  SClPlONI  (Gwjcppe)  Jofephi  Scipionis  Pennenfis ,  Ora- 
tio  de  S.  Ivonc  Paupcrum  Advocato,  habita  in  cjuidem 
tempio  ad  S.  R.  E.  Card,  in  4.  Rami  apud  Frandfmm 
Corbelletum  161 9. 

1  Sclensa  (  Giova/mi  )  Orazione  efplicata  alla  partenza 
dell'Ulna rilT.  Sig:  Niccolò  Balbi  fu  Rettor  di  Sitthia  e  ]e- 
rapecra,  da  me  Gioìmani  Scienza  figliuolo  dell'illuftre  Sig. 
Matthio  il  Colonello  delle  Ccrnide  di  quefta  Citta  e  terri- 
tori >  d'ordine,  voler  e  fupplicatione  di  quelli  clariflimi  e 
magnifici  Signori  abitanti  e  Popoli  .  In  Venetia  itì.6. 
aprefTo  Giovanni  Alberti  in  4. 

P.Barob.  SCOGLI  {Ornilo)  Oratii toj&'Cttnuiareénfis Sem. Rom. 
Conviti.  Ornatus  quem  ad  Gentilitium  imìgne  Francifci 
Card.  Sforna:  adhibuir,  cum  ci  Theologite  Thefes  inferi  pfic 
explicatio  .  Cui  Ludovici  Bardii  &  Jo.  Baptijia  Iti  nutriti 
Ode  ad  modos  dia*  adjeflc  fune  Anno  MDCVIII.  II.  b. 
c.  car.  186. 

SCORZA  {  Frazcefct)  In  funere  Sfortii  Oddi  Perii Gni 
VT"    Serenili".  Due.  Tarmi  Confiliarii  &  primi  in  Parmenfi  Aca- 
demia  Juris  Prudentia:  Magiflri  Orario  Francifci  Scoriia 
Gcnuenfis  e  Soc.  Jefu  habìta  in  tempio  Serv.  B.  M.  Virg. 
17.  Kal.  Fcbruarii  1611.  in  8. 
Sc.XvIj.     SCOTI  (Agéìnò)  Auguftini  Scoti  phil.fic  Med.  Antropo- 
'  logia,  live  d«  Fiumani  corporis  fabrica  &  nobilitate  Difier- 
tatio.  Paia  vii  Typis  Sardicis  r  65  r .  in  3. 
SCOTI  (  Bernardino)  Bernardini  Scoti  Aula:  Confìftoria* 
Se.  III.  Jis  SerenifT  &  Potentiffimi  D.  Philipp!  III.  Hifp.  &  In- 
dìatum  Regjs  Catholici  Adrocati,  Oratio  habìta  coram  SS. 
D-  N.  Clemente  Papa  Vili,  cum  ejufdem  Philipi  Regis 
nomine  in  publìco  Conliflorio  prò  Canonizatione  B.  Ra>- 
mundi  Barcinonenfis  in  ila  ree  die  16.  Decembris  Anno  Jubi- 
Isi  igoo.  Rome  itfot.  in 

SCOTI  (  ecfore  Gregorio  )  Caffianridos  Carmen  Ducid- 
Sc-^"f-  rìs  Cafarii  Grc;orii  Scoti  Senenfis  Academici  Intronati  Phy 
'       '-  fio-critici  &  Arcadis.  Rotnr  apud  Peerum  Olivarium  1704. 
in  4.  Quefto  è  un  Poema  che  tutto  verfa  (opra  i  Bagni  di 
S.  Cadano  in  Tofana  ricino  a  Siena,  quali  l'Autore  de- 
ferivo 
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fcrive  lignificando  l'otigtnc  ,  la  natura,  e  la  nobiltà  de'me- 
defimi.  Dal  folo  titolo  è  difficile  l'arguire  diche  cofa  traiti  il 
Pochi.!,  che  pjre  piuttotto  indirittoa  cantate  le  gloriofc  azio- 
ni di  qualrheEroe,  come  farebbe  appuntodi  S-CaiTtanoflelTo. 

SCOTO  (  Francesca)  Francaci  J«fìCoIlcofis  STh.Doa.  P.  B-mb. 
6c  Archipresbyteri  ViterbienfisOratiohabita  Viterbii  in  fune- 
re Illuflriff.  Card.  Gambarr  in  JE.de  BeatilTimr  Virginis  de 
Quereli  Undecimo  Cai.  /unii  MDLxXXVlI.  II.  b.  I.  car. 
383.  II.  b.  6.  car.  71. 

SCOTO  (  Lorenzo  >  La  Fenice  di  D.  Lorenzo  Scoto  al  »■ 
Molto  llluftr.  e  RevercndilT.  Monfig.  Giacomo  Vefcovo  di 
Vercelli.  In  Torino  per  Gioì  Francefco  Cavalieri  1614.10 ti> 

SCUTELLI  (  Niccoli  )  Piranor*  Vita  ex  Jamblicho  colle- 
fla  per  nìtolaum  Scutellium  Tridentinum  Ord.  Erem.  S.  Au-   ■  mb, 
guftini.  Anno  1556.  II.  b.  9.  car.  88. 

SCZUCKI  (  Giacomo  )  Regale  Lilium  ,  Oratto  de  Laudi-  ,v 
bus  D.  Cafimhi  Poionorum  Principis  habìta  adReverendiff.  p.Bi-. 
&  Emiri.  Dom.  Card,  a  Jacob  Sczucki  Equi  te  Polono  in 
Tempio  Nationis  Polonorum  de  Urbe  die  4.  Maji  1S51. 
Roma;  165:.  in  4- 

S  E 

SEBBRIO  (  Pietro  Ange '0)  Clemente  X.  Pont.  Max-eleflo,  P-  Baml». 
tot!  fidelium  c*tui  Gratulatici  Auflore  Petra  Angelo  Sebbrio 
S.  Joan.  Bapt.  Fani  Reiìore  Anno  1670.  II.  b.  il.  car.  275. 

SEBEK  ì  (  Volfango)  Vedi  Camerario  Joachino.  fe- 

SECRETO  (  Ftli.e  Antùrio)  La  Memoria,  Oda  del  Dot- 
tor  Felice  Antonio  Stento  per  il  Sepolcro  dellaSantità  di  Cle- 
mente IX-  erettoli  dalla  Santità  diClemente  X.  con  le  ma- 
gnificili; fiatile  opere  de  gl'Illuftriflìmi  Artefici  Domenico 
Guido,  Ercole  Ferreri,  e  Cofmo  Fancella,  dedicata  all'E- 
minentiujmo  ,  e  Reverendi  (Timo  Sig.  Card.  Giacomo  Ro- 
fpigliofi:  in  Roma  per  Angelo  Bernabò  1671.  in  4.  *  Era 
convenevole  onorare  la  tomba  di  cosi  degno  e  Santo  Pontifice. 

SEOULIO  (  Celio  )  ftrf/r  Seduta  Poeta:  imer  Chriflianos  Sc>  xx 
veteres  elegantiflimi  mirabiiium  Divinorum  Libri  rjff.  Cbr't-  c.  Lauz.  ' 
fiopinnu  Cellariux  ex  M.  SS  recenfuit  ,  &  adnotationibus 
illuffravie.  Hai/i  Magdeburgicz   1704.  in  n.  *  I  Poeti 
Criftiani  antichi  non  componevano ,  che  fu  argomenti  ad- 
Gg    1  datti 
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d.uti  al  Carattere,  clic  piofcffasano.  Giovenco,  Prudenzio, 
e  quello  Scdulio,  per  nondirdi  iant'altri,  fervono  di  gran 
rimprovero  a  tane' altri  Poeti,  che  hanno  profanati  i  loro 
Metri.  Il  loro  mal'efempio  ha  fedo  tee  le  Femmine  il  effe  , 
che  rinunziato  il  bel  fregio  dato  dlJlaS.Chieia  alloro  feffo  di 
devoto,  hanno  impiegate  le  rime  in  cofe  profane,  c  amoro- 
Ce,  cercando  la  lode,  dove  appunto  è  il  fomite  de'loro  bif- 
fimi .  Ma  diciamo  di  Sedn'io  ;  egli  Ila  eternato  nella 
Biblioteca  Patena-  II  Sig.  Celiano  Io  dà  illustrato  colle  fu  e 
note,  erifeontrato  con  certi  Manofcritti,  che  rendono  la 
ri  (lampa  più  degna.  * 

le.  TI.       SEGNERI  (  Paolo  )  Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo 

p"  '  Neri  Fondatore  della  Congregatone  dell'Oratorio  ,  detto 
nella  fui  Chiefa  di  S.  Maria  della  Valliceli  di  Roma  la 
fera  della  fua  fella  da  Paolo  Segneri  della  Compagnia  di 
Gesù  l'anno  1661.  In  Modana  per  il  Soliani  in  4. 

Sc  vi,   Il  Penitente  Inilmito  a  oen  confefikrfi,  Operet- 
ta Spirituale  da  cui  ciafeuno  può  apprendere  il  modo  cerco 
di  ritornare  in  grazia  del  fuo  Signore  e  di  mantenervi)! ,  da- 
ta in  luce  dal  P.  Paolo  Segneri  della  Compagnia  diGiesù  per 
maggior  utile  delle  Sacre  Miflioni  ;  In  Bologna  1674.  per 
il  Pifarri  in  12.  *  Veramente  quei!'  Operina  d'oro  inerita 
ogni  grande  applanfo ,  effendo  però  con  eflo  da  tutti  (lata 

f.  Bnsb  ricevuta.  *  Che  tra  li  fagri  Oratori  di  prima  Claffe  abbia  il 
P.  Segneri  acquietato  il  poftu  chi  ne  dubitar* 
SEGNERI  JUNIORIf/W*)  VediincemLetr.I.Sc.XX. 

Ir.  X.  SEGNI  (  Giova*  Baui^a  )  Difcorfo  fopra  la  earcftia  e 
fame  del  R.  D.  Già:  Battijia  Segai  Botognefc  Can.  Reg. 
della  Congr.  di  S.  Salvatore  Lettore  Ordinario  del  Duo- 
mo di  Ferrara  al  Molto  llluftre  e  Reverendi!!:  Monfig.  Gio- 
vanni Fontana  Vefcovo  di  Ferrara.  Ivi  per  BcnedettoMa- 
marello  1  (91.  in  4. 

SEGNI  {  Piero  ).  Orazioni  di  Pier  Segni  nell'Accademia: 
r*  '*      della  Crufca  l'Agghiacciato  detta  da  lui  nella  detta  Accade- 
mia per  la  morte  di  M.  Jacopo  Mazzoni .  Firenze  per  il 
Marefcotti  1599.  in  4.  *  Quella  è  riftampata  nelle  prole. 

jj.  jjf    Tofcane  raccolte  dal  Sig.  Dati. 

iè.X\'.  SEGUIER.  (  Giacomo  )  Jacobi  Segnerà  Pliil.  6;  Theo". 
Se.  XV  I  Galli  Ruthenenfis.Oratio  fteuti  habita  eft  Ruma:  in  Sacello- 
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Pontifìcio  ad  Vacicanum  in  funere  Henrici  Quarti  Regis 
Chriftianiflimi  Quinto  Kalend.  Junii  l6i€,  edita  Roma  ex 
Typ.  Jucobi  Maliardi  in  4. 

SECUINO  Vedi  Incerti  Lett.  E.  Se.  I. 

SEMlìNZl  (Girolamo)  Stillato  Softanziofo  del  Somma-  sc  Xili. 
rio  de'quattro  libri  deJl'Auftria  Anìcia  del  Padre  Don  Ci- 
priano de'Conti  Bofelli  Superiore  Montuiivetano  &c.  della 
quale  in  perpetuo  combattimento  con  gravidi  me  difficoltà 
è  flato  già  ìmprelTo  il  I.  Libro  in  Milano  ,-  e  della  necef- 
fità  degli  altri  da  imprimerli  per  l'Opera  perfezionare  ,  e 
particolarmente  il  IV.  conclusone  degli  altri  tre  preceden- 
ti ,  pubblicato  dal  Padre  Don  Girolamo  Sememi  C.R.  del- 
la Congregazione  di  Somafca  in  4.  *  Anche  queft'Opufco- 
Jo,  e  lo  Itile  Io  dimolira,  fi  crede  del  Padre  Don  Cipriano 
Bofelli  H  Non  averei  dificoltà  di  crederlo  Opera  del  Padre 
Giufeppe  Girolamo  Sememi  del  quale  m'è  piaciuto  ,  non 
cflendo  certo  del  prefente  di  regiftrare  l'Opere  notate  nelle 
Scamie  fotto  il  fuo  intiero  nome  come  qui  Cotto- 

SEMENZI  )Giufeppe  Girolamo)  All' Eccellentiffimo  Si- Se.  X'H. 
gnor  Don  Diego  Filipez  de  Guiman  Duca  di  San  Locar  Sc-  Xlv- 
la  major,  Marchcfe  di  Leganes  ,  di  Meircna  ,  e  Morata  , 
Gentiluomo  della  Camera  di  Sua  Maeftà  ,  Commendator 
Maggiore  di  Leone  nell'Ordine  di  Santiago  >  Signore  delle 
Ville  di  Valverde,  Villar  dell'Aquila  ,  e  Vacia  Madrid  , 
Alcalde  perpetuo  della  Cafa  Reale,  Regidore  perpetuo  di 
Madrid,  e  Capitano  d'una  Compagnia  d'  uomini  d'  armi 
delie  Guardie  Vecchie  di  Cartiglia ,  Governadore ,  e  Capita- 
no Generale  dello  (tato  di  Milano  &c.  Penfiero  Iltorico  per 
quello  Ducato,  efpollo  dal  P.  D.  Giufeppe  Girolamo  Semèmi 
Cher.  Reg.  della  Congrega  zio  ne  di  Somafca  ,  Profeflbr  di 
S. Teologia  nella  Regale  Univerfìtà  di  Pavia.  In  Milanoper 
Ambrogio  Ramellati  1 69 {■  in  8. 

 Il  Salmo  LXXVIl.  per  Vienna  liberata  l'anno 

i68j.  alla  Santità  d'Innoceniio  XI.  Pont.  Ottimo  ,  e  Maffi-  !c-  xv,r- 
jno  dal  Padre  Don  Giufeppe  Girolamo  Sememi  C.  R.  di  So- 
mafca Lettore  di  Teologia  nella  Regia  Univeriità  di  Pavia, 
Accademico  affidato,  e  faticofo  .  Prefentato  all'Illnftriftìmo, 
ed  Eecellentiflìmo  Signor  Marchefe  Don  Antonio  Maria 
Erba  Reg.  Senatore  di  Milano,  Reggente  nel  fupremoCon- 
Dglio 
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figlio  d'Italia  ,  Nipote  di  S.S.  In  Milano  per  Ambrogio  Ra- 
mellati  168*.  in  4, 

.  .  .  1  .  .  Il  Canto  del  Ringraziamenro  a  Dio  Creatore  , 
e  Redentore  del  Mondo  .  Parafrafi  miftica  dell'Inno  de  SS. 
Ambrogio,  &  Agortino  comporto  dal  Padre  Don  Giufeppt 
Girolamo  Semc«zi  C.  R.  Som.  &e.  per  gli  avvenimenti  felici 
dell'Armi  Criftiane  nell'Ungheria,  e  nella  Morea.  Milana 
pe  'I  Malateita  11SS7.  in  4.  *  Il  Padre  Semenzi  ha  più  volte 
ragionato  nelle  due  giì  dette  Accademie  de'Faticofi  di  Mila- 
no e  degli  Affidati  di  Pavia .  Ha  ancora  ammaeftrati  più 
Cavalieri  nella  Geografia,  Iftoria  ,  Poetica,  Rettorie*  , 
ec.  ed  ha  celebrati  più  Santi  con  nobililfimi.  ed  eruditif. 
.  fimi  Panegirici  e  predicato  più  volte  in  Pulpiti  celebri  con 
se.xviil.  Univerfale  applaufo.  E' celebre  il  Padre  Sementi  per  le  fuc 
cofe  flampate,  e  per  ciò,  che  nelle  Accademie  ,  e  da  Sa- 
gri Pergami,  ha  fatto  più  volte,  ed  in  più  luoghi,  fentire, 
avendo  grido  fra  più  celebri  Oratori,  e  fra  più  fcelti  Poeti 
d'oggidì . 

SCm  |,  SENESE  (neodato)  Fratris  Adeodati  Senenfit  prò  refor- 

À.  M.  mandis ,  inltaurandìj  &  confervandis  Ccenobiis  Auguftineitfi- 
bus  Provincia:  Bavaria:,  Oratio  Vienna:  habita  die  30.  03 fi- 
bri  s  ad  Ferdinandtim  Rom.  Hungarix ,  Bohemix  etc.  Rcgera 
gloriofiflìmum  j  (5(.  in  4.  *  Non  v'è  luogo  della  flzmpa. 

Se.  HI.  SERAFINI  (Francefco)  Lodi  del  B.Filippo  Beniwi  dette 
nella  Nunziata  di  Firenze  nel  giorno  della  kit  a  di  detto  Bea- 
to da  Francesco  Serafini  della  Compagnia  di  Gesù.  Firenie 
nella  ftamperia  del  Landi  i6;3.  in  4. 

*e,VI*   '.La  Pittura  di  Timantc  Panegirico  del  Molto 

Reverendo  Padre  Francefco  Serafini  della  Compagnia  di  Ge- 
sù: detto  in  Faenza  nella  Chiefa  de  PP.  Minori  Convenuti- 
li nel  di  feftivo  di  S.Francefeo  d'AflìG  l'anno  1667.3! Molto 
Reverendo  Padre  Maeftro  Lelio  Spada  Min.  Conv.  perpetuo 
definicore,  e  primo  Padre  della  Provincia  di  Bologna.  In 
Faenza  per  Giof.  Zarafagli  1667.  in  4. 

Set.  SERDONATI  (Francefco)  Orazione  funerale  di  Fri* 

ce  [co  Serdonatì  delle  lodi  del  Signor  Giuliano  Ricafoli  Prior 
de'Cavalieri  di  S.  Stefano  recitata  in  Firenze  in  Santa  Maria 
Novella  18.  Giugno  1590.  Firenze  per  i  Giunti  in  4- 

 Orazione  Funerale  di  M.  Francefco  Sentirti' 

detta 
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detta  dillo  Iodi  del  Signor  Franccfco  Or  fino  Barone  di  Mon- 
te Ritondo,  recitata  in  Firenze  in  S.  Lorenzo  7.  Maggio 
1553.  Firenze  per  i  Giunti  ." 

......  De'vantaggi  di  pigliarti  da'  Capitani  di  guerra  Se.  V. 

contro  ì  nemici  fuperiori  di  Cavalleria  di  Francesco  Serdona- 
li.  Roma  1608.  in  4. 

SERGARDI  (Curzio)  Orazione  recitata    nel  Gesù  di  Se.  [II. 
Siena  per  la  fefta  di  San  Francefco  Xaverio  di  Curda  Ser* 
.    gardi  Senefe  .  Siena  per  il  Bonetti  1641.  in  4. 

SERGARDI  {Ludovico)  Oratio  de  eligendo  Su  rumo  Pon*  XVI- 
linee  poli  Obiti,.:)  Innocenti!  XI.  Habita  in  BafiJica  Vatica- 
na corani  Sacro  Collegio  a  Ludovico  SergardiSenenfi:  Roma; 
I689.  typ.  Joan.  Jacobi  KomareK  Bohemi  ,  in  Col.  *  Il  fud- 
detto  dottilfimo  ed  eruditiflìmo  Prelato  ha  per  le  mani  al- 
cune  inGgni  opere  che  a  Aio  tempo  darà  in  luce. 

1f  SERINA  {rfirnibale)  Atto  di  Gratitudine  a  nome  del 
Collegio  di  S.  Antonio  fatto  airllIufirUTimo  Signor  il  Signor 
Antonio  Grimmi  nel  fine  del  Tuo  Capitanato  di  Brefcia .  In 
Eresia  appretto  Paolo  Rizzardo  1614.  in  4.  *  Autore  di 
quella  Orazione  fi  vede  efiere  Annibale  Strina  che  la  recitò 
il  di  14-  Ottobre  i6n. 

SERLUPI  (Lorenzo)  In  Alexandri  VII.  Ponr.Opt.  Max.  .  _  , 
Eleaionem  Caili  Terrseque  confenfus  .  Carmen  in  aula  ma-  P»81"1* 
xiroa  Collegii  Romani  dietum  a  Laurcntìo  Serlupio  Romano. 
Anno  1655.  II.  b,  40.  car.  41. 

SeRNICOLA  {Carlo)  II  Carmelo  .'oetico  del  Reveren-  Sc  vm 
do  Padre  Maeftro  Carlo  Sernicola  Napoletano  Reggente  * 
Teologo  nel  Carmine  di  Firenze  dedicato  al  Seremlìimo 
Principe  Giovanni  Gallone  de'Mcdici.  In  Firenze  jer  Vin- 
cenzo Vangclifti-  16B8.  in  4.  *  Con  I'  occasione  delle  fopra- 
dette  Poefie  darò  notizia  a'  miei  lettori  come  il  Padre  Mae- 
ftro Gaudenzio  Roberti  Parmigiano  del  medefi  ino.  Ordine  , 
lavora  indefeflàmente  per  dare  in  luce  una  pieniffimaBiblio- 
teca  Carmelitani. 

5  Ciò  che  non  è  flato  condotto  a  fine  dal  Padre  Roberti  , 
fpero  che  lia  per  compierlo  l'erudito  P.  Ruele  noto  nella  Re- 
pubblica letteraria  per  le  tre  Scarni  e  da  lui  pubblicate  in  fe- 
guito  di  quefia  Biblioteca  Volante  del  Ciucili ,  il  quale  tra- 
vaglia indefefiamente  nel  raccogliere  le  aeceflaric  notizie  , 
almeno 
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almeno  degli  Autori  Italiani  del  Tuo  Ordine,  per  farneuna 
Biblioteca  che  fari  lavorata  con  tutto  il  buon  gufto. 

Se  XIV.     SERRAGLI  (Silvio)  La  Santa  Caia  abbellita  del  Signor 
Capitanio  Silvio  Setraglì  da  Pietrafanta  dì  Tofcana  nuova- 
inente  ricorfa ,  ed  ampliata  dì  molce  cote  gravi  ,  e  notabili, 
non  prima  oflervate  da  altri  che  n'hanno  fcritto  ad  onore 
della  Vergine  Lauretana  .  Ancona  per  il  Serafini  1671.  in  8. 
ASbb-BX*h     SÉRRY  (Giacinto)  Lettre  du  R.P.  Scrry  Dofteur  de  la 
iC    facultè  de  Paris,    &  primier  Profefleur  en  Theologie  dans 
l'uni  verfi  tè  de  Padove  au  R.P. Daniel  Jefuite  pour  iervir  de 
Reponfe  a  la  Lettre  de  ce  Pere,  ad  re  dèe  au  tres-R.P. Gene- 
ral de  l'Ordre  de  St.  Dominique  en  date  du  iz.  Fevrier  170^. 
A  Cologne  chez  Nicolas  Schouten  1705.  in  8. 
Vedi  negli  incerti  L.  C.  Se.  XX-  e  Lett.  L. 
T(i       SER.TOft.IO  (  Andrea  )  L'Aurora  Immacolata,  Oda  per 
le  glorie  della  Madre  di'  Dio  nel  folenne  giorno  di  Aia  im- 
macolata Concezione  di  Fr.  Andrea  Sertorio  da  Cartel  Fidar- 
do.  In  Bologna  prelT»  Clemente  Ferroni  ifìji).  in  4. 

S,.,  in,  SERVA  (  Carlo)  della  Canzone  di  Orlo  della  Serva  nel- 
le nozze  della  Maeflà  Criftianitìima  d'Enrico  IV.  c  Maria 
Medici.  Roma  per  Nicolò  Mutii  1600.  in  4. 

«  IV.  SESTI  (Ludovico)  Il  Sacro  Chiodo  di  Gesù  Crifto  No- 
ftro  Redentore  ad  inchiodar  la  ruota  della  fortuna  di  Colle 
mandato  da  Dio  ,  Orazione  Sacra  del  Padre  Lettore  Fra 
Lodovico  Sefli  de'Predicatori  detta  nel  Duomo  di  Colle  nel- 
la publica  olendone  d'  erta  Reliquia  il  Venerdì  Santo  del 
1616.  Siena  16(6.  in  4.  *  A  quefto  eruditi/fimo  Padre  tan- 
to delle  lettere  amico  e  che  ha  fondata  una  celebre  libraria, 
onde  merita  lode  immortale,  ho  già  da  dedicare  una  delle 
mie  Scanzie  desinato. 

Se.  XIV.  SETTALl  (Ludovico)  Ludovici  SeflaW  de  Nsvis  liber 
ad  IlIuftrifT.  Doni.  Hieronymum  Caimum  Condili  Italici 
Regentem.  Mediolam  1606.  apud  Petrum  Martyrèm  Lo- 
car num  in  8. 

SETTANO  (Quitto)  Q.  Sedani  Satyrse  nunc  primumin 
Se.  X.      lucerà  edita!  apud  Triphonem  Bibliopolam  in  fbL  Palladii 
1696.  in  8.  *  E' Opera  dì  fette  fogli  ,   non  vi  e  luogo  della 
ftampa;  il  metro  è  befliffimo,  m.i  mordaciflìmo.  Vi  è  an- 
cora di  quelle  Satire  il  Cornea  to  fatto  come  molti  credono 

dal 
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dal  medcfimo  Autore  >  non  potendo  da  chi  non  è  ben  in- 
formato darti  giuria  interpretazione  a  luoghi  più  ofcuri. 

^  SEVERITANO  (Gir.  Policarpo)  M.  Jo.  Volìcarpi  Si- 
veriiant  Sebinicenfis  Dalmata:  Predicatorii  ad  IlluftiiiT.  & 
Invitti!!,  l'rincipem  Francìfcum  Mariam  Rucrium  Urbinìcc 
Sorrs  Ducem  Clanflìmum  Monoregia;  ex  qua  conjicitur  to- 
tius  human»  vita;  modus  libri  quatuor .  Nel  line  Impreflum 
Venctiis  apud  Joannem  Francìfcum  &  fr.  cjus  filii  quondam 
Georgìi  de  Rufconibui.  Anno  Domini  1521.  die  fecuudo 
Augnili  in  B.  *  Tratta  il  libro:  De  morìbus  Regh. 

SEVEROLI  (Niccolò)  Panegirico  dì  Niccoli  Sfornii  ,  Se.  Vili. 
all'Emincntinìmo ,  e  Revcrendìflìmo  Signor  Cardinal  d'  A-  z*"> 
fcoli.  Bologna  i6jj,  per  il  Ferroni  in  4.  *  Quello  Opufcolo  Sc"  x"'* 
fu  mentovato  da  me  nell'Ottava  Stanzia  a  SS.  ,  ma  lafciai 
di  a*vifare  che  quello  famofo  legilla,  fu  Avvocato  Concilio- 
riale,  che  pochi  anni  fono  pagò  il  debito  alla  Natura  ;  Di 
etto  fi  hanno  le  notìzie  nel  Sillabo  degli  Avvocati  Concifto- 
rìali  del  Cartari  alla  pagina  279-  II  Cartari  però  non  ebbe  a 
mio  credere,  cognizione  ch'il  Severoli  avelie  fl a mpato  que- 
llo Panegirico,  perchè  non  Io  nomina  ,  cuendo  peraltro 
Dato  eiattilTimo  a  raccogliere  c  nominare  ogni  minuzia  let- 
teraria .  ' 

SF.  SG. 

SFONDRATO  (Pandolfo)  Cauli  ^£ftus  Mari*  Par  sé.  Ki. 
daifiSfondrato  Authore  ad  Beatifftmum  Grcgorium  XIV.  SSie-Zapp. 
Pont.  Max.  Ferraris;  apud  Benedici  um  Marnarcllum  1560. in 
4.  *  Il  flulTo,  e  rifluirò  del  Mare,  dice  il  Padre  Cabeo,  che 
ne  tratta  alla  lunga,  unum  ejl  ex  illii  ,  qu*  vis  noflra  eogni- 
Itone  ajfequi  poflxmttt ,  tu  quo  Sapiente*  fe  ctecutire  profitentur  . 
Ma  qua  l'è  mai  quella  cofa,  di  cui  ciò  dir  non  fi  polla  ?  L'Ec- 
cho  ?  forfè  che  si ,  tendone  Dato  difeorfò  tanto ,  e  fembran- 
do  non  men'obvio ,  a  rilcontrarfi ,  che  fàcile  a  fpiegarfi  .  E 
pure  fentiamo  ciò  che  leggo  nelle  Gazctte  Ha  rapate  in  Vien- 
na li  10.  Luglio  1717.  BORDEAUX  8.  Giugno.  L'Acca- 
demia Reale  delie  belle  Lettere ,  Scienze  »  Éf  Arti  ,  in  quefla 
Città  de/lina  tuta  Medaglia  d'Oro  del  valore  di  300.  Lire  ,  * 
tolti  y  che  darà  H  iìfieaa  pii  probabile  falla  tanfo.  dell'Eco  ,  t 
Tome  IT.  Hh  fbi 
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the  fpi-gherà  rei  viìi  virìfimile  modo  li  fini  diverjì  Fenomeni. 
Sarà  libero  di  mandarne  le  dijfenaiionì  in  Franzefe ,  od  m  La' 
tino  &c.  Quel  non  pretenderà  altro  cheil  sifìenraphì  probabile 
bea  dà  a  divedere  la  debolezza  della  Filofofia  Naturale,  che 
contenta  pel  verifimile  ,  al  vero  di  rado  fi  accoda.  * 

SFORTUNATI  (Giovami)  Giovanni  sfornanti  da  Siena: 
Nuovo  lume  Libro  d'Aritemetica.  Venezia  in  4.  *  Non  vi 
è  l'anno  dell'impreffione  ma  è  (rampa  amica. 

SFORZA  {Aliamo)  Sandtìflimo  Patri  Clementi  X.  Ponti- 
fici Optimo  Abbas  Antomus  Sforza  II.  b.  19.  carte  17I. 

SFORZA  (Bartolomeo)  Orazione  dì  Bartolomeo  Sforza 
D.  fatta  per  la  Città  di  Padova  all'llluftxiffimo  Signor  Gio.- 
Battirta  Folca  ri  ni  Podetìà  nella  fua  partenza.  In  Padova  ap. 
prdYo  Pietro  Bertelli  nella  flampa  del  Pafquati  in  4. 

SFORZA  (Gabriello)  Trattato  di  Grammatica  Opera  del 
Beato  Gabrielo  Sforza  Arcivcfcovo  di  Milano  :  è  M  S.  come 
fi  dirà;  Quello  celebre  in  Santità  ed  in  lettere  >  fu  chiama- 
to al  Secolo  Conte  Carlo  Sforza  Attendoli  da  Cotignola  ,  e 
fu  fratello  di  Francefco  Duca  di  Milano ,  e  figliuolo  di  Sfor- 
za da  S.  Fiore  :  La  Madre  fu  D.  Antonia  figliuola  del  Siga. 
Cocco,  o  ffa  Niccolò  Salimbenì  potentiflìmo  nel  fuo  tempo 
nella  Repubblica  Sanefe  >  che  gli  die  p-r  Dote  la  Città  di 
Chiufi  ,  il  Cartello  di  Montatone,  o  M.jn  il- loggioni ,  Mon- 
teoero,  ed  altre  Terre  come  fi  vede  da  Commect.  di  Pioli, 
paji.  16.  dal  Malevoli!  paghi.  3.  fòg.  7.  Efiendo  Gabriello  di 
compleffione  delicata  e  per  ciò  inabile  all'  Armi ,  prefe  l'a- 
bito di  S.  Agoilino  nel  Monilìero  di  Lerceto  a' 29.  Genoajo 
del  1441.  e  profeflo  come  li  vede  al  libro  vecchio  de'Profefll 
di  mano  dello  fieno  a'ii.  Ottobre  144Ì-  benché  per  la  fua 
Angolare  umiltà  di  non  ordinarti  Sacerdote  determinato  a- 
veflc,  ma  mediante  fue  rare  virtù  vi  fu  sforzato  dall'  ubbi- 
dienza de'Superiori ,  e  poco  dopo  dedicato  Maefìro  de'  No- 
vizi, carica  che  non  fi  dava  fe  non  a  gli  fpenmentatì  nelfe 
virtù  eroiche.  Mentr'era  Maeftro  de'medefimi  Novizi  fu  for- 
zato dal  precetto  di  Niccolò  V.  ad  iitanza  dei  fratello  ad  ac- 
cettar l'Arci  ve  feo  vado  di  Milano  nel  1414.  adi  ai.  Giugno 
nella  qual  dignità  mantenne  Tempre  Io  lleflo  rigor  di  Vita  , 
e  purità  di  cortumi  ;  Fu  di  giovamento  ben  grande  al  Duca 
iuo  fratello  nell'am mi ni(l razione  fai  governo,  e  fesì,  ch'e* 


fonda/Te  il  grande  Spedale ,  ed  altr'operé  rare  di  pioti  ;  Dop* 
aver  fofìcnuta  la  carica  di  Pallore  tre  anni  con  Santi  ti  rimar- 
cabile morì  nel  I4S7-  e  fu  feppellito  nella  Chieia  dell'Inco- 
ronata fondata  dalla  Diichctl'j  Bianca  Maria  con  quella  In- 
flizione AiCCCCLVII.  die  XII.  Scpt.  Obiti  B-  Parer  Ca- 
brici de  Coiigwla  jirebiepifeop.  Medhlan.  Ord.  Obftrvanii* 
Fratr.  Ertmit.  S.  jifguf.'inì ,  ac  fraltr  gctmar.us  llujìrijfiuii 
Domili  D.  Fmucìfci  Sforna  Shcìj  Medìolaecnfis  ;  E'  però  da 
la  pei  (1  eh'  il  Bzovio  erra  notabilmente  negli  Annali  chiaman- 
dolo dell'Ordine  rrancefeano:  Donato Bo'flìo  contemporaneo 
di  Gabriello  Io  chiama  Vir  fanilijjiiiius  :  Il  Bergomcnfe  nel 
fupplemento  dice;  F'tr  graiijfimus  ac  in  omnibus  rcl'rjofilfimus: 
Gmfeppc  Ripamonti  nelle  Storie  dì  Milano  ne  favella  con 
gran  riverenia  :  L'Ughelli  nel  4.  Tom.  dell'  Irai.  Sacr.  pur 
ne  favella  con  lode;  Il  Torelli  nel  6.  e  7.  libro  de'Secoli  A- 
goftiniani  :  Il  Landucti  in  amendue  le  felve ,  e  con  effi  tut- 
ti gli  fiorici  della  Religione  Agolliniana.  Ma  fra  quelli  non 
è  alcun  ch'afferifea  ave?  lafciato  Scrittici  che  è  con  mio  fìu- 
porcj  e  non  avendoi  pctuto  collocar  nella  jnia  Tofcana  let- 
terata, o  fia  fioria  d-gli  Scrittori  per  riaccenderla  facefplen- 
didiffìma  di  Tue  virtù,  ofeurata  dalla  trafcuraggitie  di  tanti 
Tcrittori:  effendo  flato  favorito  ad  altro  fine  della  maggior 
parte  di  quelle  norizie,  per  ravvivarla,  ho  voluto  qui  ripor- 
tarle, appoggiato  all'aflerzione  delI'Eruditiffimo  Pietro  Ci e- 
feenzi  nel  fuo  Prefidio  Romano  Campaio  in  Piacenza  del 
1648,  in  foglio  libro  3.  pagina  101.  diccnte.  Altresì  l'Arci- 
vefeovo  Sforza  di  Milano  mori  nel  1457-  Lafcìò  Libri  di 
Grammatica,  Umanità,  Rertojica,  Loica,  Morie,  Epiflc- 
le,  Orazioni  ,  Libri  di  Fi  fica ,  e  dell'Anima:  Varj  trattati 
Morali,  Le  Croniche  di  Milano,  opere  fpiritiiali,  Volumi 
di  Prediche  c  Sermoni  ;  Comentò  i  Vangèli,  ctuttiequatiro 
Libri  della  fcolaftica  Teologia ,  fece  di  Greco  in  Latino  una 
nuova  Parafrafi  d'Arili  ot  ile ,  le  quali  opere  penfo  ebe  faran- 
no notate  ancora  ne)  detto  Athenco  e  nell'Apparato  ad  Bi- 
blioth.  Auguft.  dal  fopradetto  P.  Domenico  Antonio  Gan. 
dolfo,  che  le  foptadettc  notizie  m'  ha  benignamente  comu- 
nicate • 

SFORZA  (Muzio)  Tre  Orazioni  del  Signor  Muzio  Sfor-  u 
Z"  fatte  da  lui  in  diverti  tempi ,  intorno  a  divertì  foggetti  , 
Hh   z  come 


14*  S  F 

come  nella  fronte  di  cìafeheduna  fi  legge;  In  Vinegia  pref- 
fo  Altobello  Salicaio  i(SO.  in  4. 

P  y.vn]i  Canzone  di  Muti»  Sforza  fatta  all'IIIufitìffimo  , 

e  Reverendiflìmo  Signor  Pietro  Aldobrandino  nella  fiia  no- 
vella promozione  al  Cardinalato  Anno  1  [93.  II.  b.  c.401. 

'  Orazione  dei  Signor  Mntìo  Sferza  fatta  al 

Sereniflìmo  Pafchal  Cicogna  nella  fua  adònzione  ni  Princi- 
pato di  Venezia.  Io  Venezia  appreflb  Sigifmondo  Bordogna 
1581.  in  4.  *  Vi  fono  dopo  l'Orazione  tre  Sonetti  dello 
fteiTo  Autore. 

Se.  XII.  SGARBAZZETI  (  Andrea)  Nelle  nozze  de* Molto  Illa- 
ari  Signori  il  S/gnor  Antonio  Savorgnano  ,  e  la  Signora 
Ortensia  Monulfaana  Canzone  &  Epitalamio  del  Signor 
Andrea  SgarhtuxfXt .  In  Venezia  nella  Stamperia  dei  Guer- 
ra 1589.  in  4. 

S  I 

Se  XX.  SIEVERT  (  Paola  Godofrtdo  )  Diflertatio  inanguralìs 
A-Vi",ln'Phyfico-medica  de  Morbis  a  motu  hnmorum  circuTatorio 
auào  oriundi*,  quam,  Deo  morus  omnis  auitare  dirigente, 
eonfenfu  gratiofiflìmi  ,  &  amplhTimi  Medieorum  ordinis  in 
illuftri,  &  peramìquì  Rauracorum  Univerfitate  prò  (um- 
mis  in  Arre.  Medica  honoribus,  &  Pmilegiis  Deiìoralibus 
rite  capeflèndii  public*  difeutiendam  ejchibet  Panini  Gode- 
fried  Sievtrt  Magdeburg.  Ad  diem  2(.  Decembr.  Anno 
1714.  L.H.Q..5.  Bafilee  Typ.  Joh.  Conradi  a  Mccbel.  in  4- 
*  Conforme  il  metodo  di  molte  UniverGtl  di  là  dai  Mon- 
ti, prima  di  laurear»"  ,  il  Candidato  dì  un  faggio  di  fua 
abilità  collo  efporre  una  Concilinone  ,  dove  fono  li  Fon- 
damenti della  fua  Teli.  Quella  appunto,  che  riferiamo,  £ 
una  di  quelle  ,  molto  ingegno  (a  mente  condotta  ,  dal  tito- 
lo potendoli  arguire  il  (oggetto.  * 
Se,  XtV.  srGISMONDI  (Glacbtrh)  Dìftinta  Relazione  diquan- 
to è  feguito  nella  prefa  di  Buda,  fcritta  da  Vienna  dal  Si- 
gnor Olaebtria  Sigìfmondi  fotto  li  8.  Settembre  ifiSfi.  all'H- 
JuflrilEma  Signor  NN.  in  Bologna.  Ivi  1686.  per  Giacomo- 
Monti  in  4. 

So  IU.       SIGNORINI  (  Giacomo)  JacoVt  Signorini  Fiorentini  Lati- 
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des  VirginisConcept:e  oratorièpertraclati.  Roma;  iti  4.  if  ;  ■. 

SIGONIO  (  Carlo  )  Oracio  eum  Rodericus  de  Pazos  de  Set. 
Figueroa  iufignia  Scoi*  Rc&oratus  acciperet  Caroli  Sìgonii. 

sILLA  (  Gafparo  )  Orazione  di  M.  Gafparo  Siila  Am-  Sc-  Vili, 
bafeiatore  di  Chioggia  AI  Serenili.  Principe  Tri  vi  fa  no  nel- 
la fui  creazione.  In  Vinegia  al  fegno  del  Pozzo  Inj.inS. 

SlLVAGIOSl  (  Maffeo  )  Aftrologi  eventi  fopra  l'anno  P.  Btmfc, 
ififiz.  e  le  cofe  più  memorabili  di  eflb  .  Fatica  di  Maffeo 
Sihagiofi .  PP.  b. 

SILVESTRI  (  Giovambatiljla  )  De  eccellenti*  Sapienti;  Se.  XII. 
D.  Thoma  Aquinatis,  Oratio  habiia  a  Jeanne  Bsptìjia  Sjl- 
veltro  Fulminati  Academico  Phan  talli  co  :  Perilluftri  &  Re- 
verendi!^ D.Dom.  Antonio  Querengo  Utriufq.  Sign.  Refe- 
rendario ac  S.  D.  N.  Gregorii  XV.  Pont.  Max.  Prelato 
Domellico  .  PcruGas  ex  Typogr.  Augnila  apud  Marcum 
Maccarinum  i6ir. 

SlLVESTRINI  (  Criftofort  )  Predica  dell'  Indulgenzie  &.  n. 
del  R-  P-  M.  Crifiofiro  Silvifirm  Branzone  Veronefe  Reg-  e.  D' 

tente  nel  Carmine  di  Firenze  alla  SerenifE  Gran  DuchefTa 
i  Tofcana.  Firenze  appretto  Francefco  Tofi  1584.  in  4. 
Silverio  Sigifmoodo  Regolo  da  San  Vedi  Regolo  Sigif- 
mondo . 

SILVANO(C)C5y/*awGerma.PanegyrisIH.Princ.Mat-  s'-  vi. 
thzo  Longo  Imp-Caef.  Maxim ilia ni  Augnili  Legato  ditìa  in 4. 

SlLVUZI  (  Niecoli  )  Oratio  Panegyrica  ad  Illuftrifs. &  Sc"  X!Ii 
Reverendi^.  DD.  Auguflinura  Galaminum  S  R..  E.  Card, 
ampli ft.  Lauretanum  ac  Rccanatenfem  Epifcopum  vigilantifs. 
Nicolai  Silvutìì .  Macerar*apudPetruraS»lvionum  1614. iri4. 

de  SIMEONIBUS  (  Ferdinando  )  II  genio  di  Ferdinau-  Se<  (# 
do  de  SimeoHÌbiii  pr-pa- nell'Aquila  1676.  pretto  Pietro  Pao.  g.  D. 
lo  Caltrati  in  », 

de  SlMEONXBUS  (  Gafparo  de  Sìmonibus  Aquilano  Di-  Se-  Hi. 
feorfo  delle  Mafdiere  MS. 

 In  Morte  di  Girolamo  Aleandri  Orazione  di  ^  xy_ 

Gafparo  de  Sìmttnibuj  detta  in  Roma  nell'Accademia  degli 
Umorifti  a  di  ti.  Dicembre  1651.  in  Parigi  pteuo  Sebaftia. 
no  Cramuis  Stampatore  ordinario  del  Re  nella  Strada  di  S. 
Jacopo  1616.  in  4.  *  Precede  a  quefta  Orazione  una  Lette- 
ra del  Mafcardi  diretta  a  Francefco  AuguflaTuano  .  laqual' 
Orazto- 
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Orazione  ha  fatto  pigliai' a  molti  de'Granchi ,  e  ipezialmen" 
tea!  Baillct  Franccfe  nel  Trattat.  .3.  p.  ^.Jugement  de  Sca' 
vani  pag.  5f.  n.  14^0.  Penfa  che  l'A  leandro  me  riffe  nel  1631- 
e  così  anche  nell'altro  libro  lue .  Les  Enfant  Scavans  ingan- 
nato dal  frontifpicio  della  predetta  Orazioni  .  Ma  doveva 
confìderare  che  quantunque  ella  folle  recitata  nel  1631.  , 
era  morto  l'Alcandti  tre  anni  prima  cioè  ne!  iei8.  o  6a 
iC'Zo-t  e  Io  poteva  ricavare  dalla  lettera  dello  Scaglia  pre- 
fitta alla  prima  parte  della  Difcfa  dell'Adone  dell'  Aleandri . 

IT  SIMONETTA  (  Giovannantonio  )  In  adventu  Keve- 
retidiu*".  P.  Nkgiilri  Gregorii  Elparenfis  totius  Auguftiniann 
Religionis  Gcneralis  meritiffirai  Oratio  F.  jo-.  ùntomi  Si- 
momtte  Papicnlìs,  floridiflimì  Gytnaafii  Veneti  nomine  ha- 
bita.  Venetiis  apiid  Jo:  BaptiRam  Ugolinum  ijS7.  in  4. 
*  Vi  fono  dopo  l'Orazione  tre  Sonetti  dello  fieno  Autore. 

Se.  XIV.  SIMONIO  {E/ia)  OrdoBenedictiornsacProecflìonis  Pal- 
marum  jufta  ritum  Ecclcfias  Nacionis  Maronitarum  3  Sy- 
riaco  textii)  latinitate  donatus  ab  Elia  Simonìa  Herfenita  , 
Collegii  Maronitarum  alumno  -  Roma;  1655.  Ex  Typsgr. 
Dominici  Antonie  Hercules  in  4. 

Sc-  li-  SIMONIS  (  Francesco  )  De  fraudihus  Harreticorum  ad 
Orthodoros  traftatio  perutilis  hoc  tempore  pars  prima  per 
Fraitcifcxm  Simonis  Sactx  TheoIosÌELeécorMoguntia;  Typis 
Ludovici  Bourgat  Academias  Typographi  1^77.  in  8.  * 
Benché  quello  dottiffimo  ed  ùtiliffimo  libretto  polli  i  fei 
fogli  non  ho  voluto  tralafciar  d'inferirlo  in  quella  mia 
Scaozia,  fperando  che  la  notizia  di  elfo  fia  per  eiler  carif- 
fima  a'miei  Lettori  .  E'  flato  mandato  dal  celebcrimo  P. 
Egidio  Extrix  per  meziodel  dottiffimo  e  candidisi  mo  P.  Da- 
nielo  Papebrochio  al  Sig.  Antonio  M agi iabe echi  onde  benché 
porti  in  fronte  il  nome  di  Franeefco  Simonis,  farà  proba- 
bilmente del  detto  celeberrimo  Padre  Estris. 

SINCERO  (Favella  )  Flagello  ovvero  difeorfo  contro 
'      "  un  nemico  della  Religiofa  Hiberia  di  Favilla  Sincero  Un- 
garo  deferito  e  dedicato  da  lui  alla  Sereniflìma  e  lucidiflì- 
ma  Alba  Hampato  l'anno  1615.  in  8.  *  non  v'e  luogo  del- 
! 'im predi one ,  e  il  difeorfo  è  curiofo  e  dotto. 

~  ni,  SINIBALDI  (  parlandrca  )  Nella  gloriofa  efaltazione  al 
Pontificato  di  N.  Signore  Inaocentio  XI.  Canzone  del  Cav. 

Carlo 


Carlo  Andrea  Sinibaldi  dell'Ord.  di  S.  Giacomo  Patr.  Faen- 
tino .  Fireiue  167;.  in  4.  *  Nel  fine  v'è  un  Epigramma 
Ialino  del  medefimo  Autore,  e  benché  quella  Operina  ap- 
parifca  ftampata  inFirenze,  èftampatain  Romafe  non  erro. 

 Alle  glorie  della  Sacr.  Cai:.  Rea!  Maeltt  di 

Carlo  fecondo  gran  Monarca  delle  Spagne  e  dell'Indie  Can- 
zone del  Cav.  D.  Carlo  Andrea  Sinibaldi  dell'Ord.  di  S. 
Jago  Patrizio  Faentino  dedicata  alPA.  Serenili",  del  Sig.  D. 
Giovanni  d'Auftria.  InFaenza  pcrGiufeppe  Zarafagli  iSjK. 
in  4.  *  Nella  dedicatoria  quello  fecondiflìmo  ingegno  fcri- 
ve  cosi.  ' 
„  Già  confecrai  un  parto  della  mia  Mufa  latina  al  nafei- 

mento  di  S.  Maeftà  ed  ebbi  fortuna  di  prefentarlo  nel- 
„  le  mani  di  V.  A.  Serenili",  nel  Real  Ritiro,  ora  ne  con- 
„  làcro  un'altro  della  mia  Mufa  Tofcana  all'indole  gene- 
„  rol»  di  S-  M.  Efce  alla  luce  furriero  didue  miei  Tomi 
„  delle  accenate  lingue  &o  Per  un  faggio  di  gran  valore 
nella  Poefia  di  quefìo  eruditismo  Cav.  inferirò  qui  un 
vago  Epigramma  del  medeiìmo  non  ancora  pubblicato,  che 
a*  mefi  paffati  al  dottiflìmo  Sig.  Magliabccchi  trafmefTe  e 
dallo  ftelìo  curtefementc  partecipatomi  . 

Ex  Vrbium  Elogiìs 
Eq.  Caroli  Andre*  Sinibaldi 
Ord.  S.  Jacobi  eie  Spaila  Patr.  Favetit. 
Flore  ntia 

O  Dtcus  Europei  mudi  Fiorenti*  Cali 

In  media  Italia  flore  venufla  v'irti 

Delirium  mufarum ,  &  Apellinis  unica  tura 

Quam  feeat  anniis  «a  vìger  Amiti  aqui 

Diva  agris ,  divefijue  argenti  pendere  &  auri 

jìi  magìt  et  fammi  divti  bonari  Dhcìs. 

Fertilii  tngeims ,  &  in  omnì  Pai/ade  Princepij 

Divirfai  gemei  Rtgibtti  ipfa  beai, 

fhtot  eivei,  tot  babei  regmndi  ranneri  dignoi, 

Sed  contenta  tuo  Principe  lata  vigei . 

 Il  Giubilo  Duplicato  per  la  n  africa  del  Sereni!-  Se.  |L 

fimo  Arciduca  Leopoldo  Giufeppe  d'Auftria:  Ode  Pindari- 
ca: dedicata  alla  Sacra  Augulta,  e  Ccfarea  MaefìJ  di  Leo- 
poldo primo  Imperatore  de'Ròmani  da  D.  Carlo  Andrea  Sì- 
ribaldi 
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mbaldi  Cavaliere  di  San:' Jago.  In  Faenza  per  Giorgio  An- 
drea Zarafagli  16S2.  in  4.  *  Quello  eruditiflimo  c  cortefiflì- 
mo  Cav.  che  con  tal'  occalìone  ammiro  e  riverifeo,  ha  man- 
dato quell'Ode  ad  un  mio  carifltmo  e  virtuofiflimo  Padro- 
ne di  cui  mi  confetto  molto  obbligato. 

■*c.  V.   I  Trionfi  della  Providenza  perla  gloriofa  elezio- 
ne a'  Vefcovado  di  Faenza  dell' EminenthT.  e  Reverendi!!. 
Principe  II  Sia.  Card.  Antonio  Pìgnatelli  Ode  Pindarica  di 
D.  Cario  Andrea  Sìmbaldi  Cav.  di  S.  Jago  recitata  nell'Ac- 
cademia de'Sig.  Filoponi  di  Faenza  fattali  a  16.  Luglio  ifSi. 
all'applaufo  dell'arrivo  di  S.  E.  alla  Aia  Kefidenza:  In  Faen- 
xa  per  Giorgio  Andrea  Zarafagli  mZ*.  in  4. 

 La  felicità  di  Panenopc  per  la  meritata  elezione 

di-  Vice  Re  di  Napoli  dell'  Illuftrifl".  &  Eccellcntiti:  Signor 
D.  Gafparo  de  Haro  e  Guaman  March,  de]  Carpio,  Du» 
di  Montoro,  Conte  Duca  d'Olivares  ócc.  Ode  Pindarica  di 
D.  Carlo  Andrea  Sìmbaldi  Cav.  dell'abito  di  S.  Jago  :  In 
Faenza  per  Giufcppe  Marami  1681.  in  4.  *  Quello  gentilif- 
fimo  ed  eruditiflimo  Cav.  m"  ha  favorirò  di  quelli  fuoi  com- 
ponimenti per  foche  ne  rendo  in  quello  luogo  Iedovute  grazie. 

Vlr-   L'Europa  Critliana  guerriera  e  vittoriofa  per 

le  conquille  contro  i  Turchi  Ode,  Pindarica  di  D.  Carla 
Andrea  Sìmbaldi  Cav.  dell'abito  di  S.  Jago  Patrizio  Faentino, 
dedicata  alPIIItiftr.  ed  EccellentifT.  Sig.  O.Livio  Odefcalchi 
Duca  di  Ceri  c  Nipote  di  N.  S.  Innocenzo  XI.  In  Bolo- 

Sr  Vili  Sna  P61"  É1'  Eredi  del  Sarti  1685.  in  4. 

SftXlV.  11  Mercurio  CefareocangiatoinArgovigitantifli- 

mo  di  Felfina  alle  glorie  di  S-  Petronio  Vefcovo  e  gran 
Protertor  di  Bologna,  folcunizate  nella  Baiìlica  al'fuo  no- 
me  confccrata  in  quella  Città  nel  di  lui  giorno  ièflivo  adi 
4  d'Ottobre  iS8f.  Ode  Pindarica  dclPIUuftraT  Sig. D. Car- 
lo Andrea  Sinibaldi  Cav.  dell'abito  di  S.  Jago  Patr.  Faenti- 
no. In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  in  4. 

Se  VITI-   La  Tranquilliti  vendicata,  Ode  Pindarica  deli' 

Illnflriff.  Sig.  Carlo  Andrea  Sìmbaldi  Cav.  dell'abito  di  Sv 
Jago  Pat.  Faentino,  applaudendo  all'anniverfari»  fella  della 
Porchetta  celebrata  dalla  città  di  Bologna  l'anno  1685.  in 
memoria  della  di  lei  liberaiione  dalle  guerre  civili .  In  Bolo- 
gna per  l'Erede  dì  Domenico  Barbieri  1685.  in  4. 

...  Vien* 
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 Viefina  invitta  e  trionfante  per  aver  fatto  im* 

menfa  lìrage  di  Turchi,  Tarcari,  e  Ribeili,  e  darà  igno- 
miniofa  fuga  al  rcitante  del  loro  vallo  efercico  che  la  tene- 
va circondata  con  furibondo  e  pertinace  affrico  nel  pre lente 
anno  i68j.  Ode  Pindarica  di  D- Carlo  Andna  SmhaidìCr-'. 
dell'abito  di  S.  Jago  Patr.  Faentino  dedicata  alla  memoria 
impareggiabile,  e  alla  virtù  eroica  deH'Illuflriir.  ed  Eccellen- 
tiif.  Sig.  Generale  Staremberg.  Conte  del  S.  R.  I.  del  Coni- 
glio di  Srato  &c.  in  Faenza  per  il  Marami  iùSj.in  4.  Vedi- 
fncerri  A.  Se.  VII. 

SINIBALDI  (  Giacomo  )  Dell'abufo  de'Vificatorj  difeor-  Se  tX. 
lo  del  Dottor  Giacomo  Sinibatdì  Lettor  di  femplici  nel- 
la Sapienza  Romana.  In  Roma  per Francefco Tizzoni  ì€Si, 
*  DÌ  quello  virtuofo-fa  menzione  il  Sig.  Cav.  Mandoiio 
nella  quinta  Centuria  al  num.  40.  Io  ho  veduto  quello 
fuo  difeorfo,  ma  Io  vedrei  più  che  volentieri  ,  per  ammi- 
rar il.  fuo  fpirito. 

 Plantarum  Metamorphofis  .  Le&io  habita  curri  p*  BìILb- 

oftenGone  in  horto  Medico  Romana;  Sa  piemia:  a  Doctorc 
Jacobo  Sim'baìdo  ejufdem  ArchjgymnaGi  fimplicium  Leélore 
die  1%.  Maji  1686.  il.  b.  19.  car.  110.  *  II  Siuibaldi  (di  cui 
parlo  nell'Ateneo  Romano  )  di  inoltra  frequentemente  nelle 
yirtuofe  adunanze  di  efsere  infieme  e  ben  rondato  nella  medi- 
cina e  molto  erudito  nella  Rettorica. 

SIRI  (  Fabio  )  Sommario  della  Vita  delia  B.  Angelina  s& 
Monte  Marte  de'Conti  di  Titignano,  Corbara  ,  e  Contefsa  jCi"  xui  ■ 
di  Civitella  d'Abruzzo  Infikutrice  della  Riforma  delle  Mo- 
nache Cfaufìrali  del  Terzo  Ordine  di  S.Francefco,  e  Fon- 
datrice di  venti  Monallerj  in  Italia:  Raccolto  ,  e  compila- 
to da  divelli  Autori,  ultimamente  dal  P.  Maeftro  Fra  Fa~ 
Lio  Uri  Conventuale,  e  ridata  in  luce  dal  P.  Maeftro  Gia- 
cinto Salimbenc  Segretario  generale  del  Tcrz.'  Ordine  di 
San  Francefco  ,  Dedicato  all'  Illuftriffimo  ,  e  Reverea- 
diflirao  Monfig.  Farulfo  Piò  di  Monte  Marte,  Titignano,  e  ' 
Corbara,  e  Rettore,  di  Carpemras,  e  Prefide  del  Contado 
VcnaiTìno  ;  In  Roma  per  Ignazio  dc'Laziari  1671.  in  4.  v. 

SIRMONDO  {  Giacomo  )  Vetuftiftìma  Infcriptio  qua  L.  Sc'  v  * 
Cornclii  Scipionis  Elogium  continetur  ,  Rom*  nuper  re> 
pena,  &  declis  ex  plica tionibus  illuftrata  .  Roma:  ex  Typ. 
Tomo  IV.  li  Bar- 
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Barthol.  Zannetti  1617.  'n  4*  L*efplieazÌonc  di  qùefta  Iscri- 
zione lino  alla  pag.  ir.  é  del  dottiflimo  e  candidiamo  P. 
Jacopo  Sirmondo  della  Compagnia  di  Gesil,  e  quel  che  ne 
ùguc  dopo  è  di  G/Vc.'.jw  Akandro  .  Fu  ristampata  in  Pa- 
rigi, ma  non  mi  fovienne  l'edizione. 

Se.  XII  Jacobi  Sìrtmtnd,  Soc.  Jefu  Presbyteri  Opera  va- 

ria  nunc  piiimim  collega,  ex  ipiius  Schedis  emendatiora  . 
Notis  podlmmis,  Epiltolis  &  Opufculis  aliquibus  auótiora. 
Accolline  S.  Theodori  Studica:  Epiftolas  aliqua;  /cripta  dog- 
matica, numquam  ameaGricè  vulgata,  pleraque  Sirmondo 
Interprete.  Cura  fiefludio  Jacobi  de  la  Baune  cjufdetnSoc 
Presbyt.  Quinque  Tomi  in  fol.  Parifiis  ex  Typogr.  Regia  , 
veneunt  apud  Jo;  Anifson  Typogr.  Regia  Praiieclum  via 
citharza  fub  lilio  fiorentino  itgù.  *  Quella  è  una  notìzia 
ftampata  in  mezzo  foglio  in  8.  di  tutte  l'Opere  del  dottrf- 
fìmo,  eruditiflìmo  e  candidi  Aimo  P.  Sirmondo  che  fi  truo- 
vano  nella  nuova  edizione  di  Parigi  in  cinque  Tomi  infogl. 

*.  XI.  SISTO  (  Carlo  da  San  )  Caroli  a  S.  Sìxto  Avcnionenfis 
de  prxmio  feientiarnm  Oratio .  Panfili  apud  Henri  cu  m 
Thietris  |tT79.  in  S. 

s    „^      SITONIS(  Giovanm}Qt  Antiquis ,  &  moderni;  in  Infubria 

Pr".  Arif.  Monetis  Elucubratici J.  C. ,  6c  Advocati  Joanaii  de  Silomh  de 
Scotia  Vcn.  Coltegli  DD.  Juris  PP.  Judicum  ,  Comitum  , 
&  Equirum  Pontifìciorum  Civitatis  Mediolani  Chroniflat. 
Mediocri  1713.  in  fol.  *.  L'Autore  è  affai  chiaro  per  di. 
verte  fue  Opere  date  in  luce  ,  e  per  altre  ,  che  tiene  in 
pronto.  Egli  mandommi  quell'Opulenta  ,  appiè  del  Pronn 
tifpicio  ponendo  Iodi,  che  io  confeffo  dì  non  meritare. 

S  M 

Se.  Iti.  SMOGULEG  (  Niccoli  )  Nicolai  de  Sntoguleg Smogulecki 
F.  Carmen  ad  Sigìfmundum  III.  Regem  Poloni*  &c 

S  O 

Se.  vi.      SOAREZ  DE  ACUNNA  (  Martin  )  Oràrio  habka  a 
Martino  Soarez  de  Acunna  Do&ore  Theol-  Lufitano  coram 
S.  D.  Noflro  Clemente  PP.  Vili.  &  S.  R.  E.  Card,  in  fcfto 
5.  Joan- 
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S.  Joannis  EMngeJìfta  Roma;  apud  Oraliim  Vallieelurn 
ifio4.  in  4. 

«f  SOAVE  (  Giovnmpach  )  In  funere  I'JuftriiT.&  Re*e. 
rendili".  DD.  Francifci  Vendiameni  S.  E..  E.  Tit.  S.  Joannis 
ante  portam  latinam  Przsb.  Card.  Patriarchi;  Veneciarum, 
Dalmatioeque  Prirnatis  &c.  Orario  habita  in  Ecclefia  Patri- 
arenali  Veneriarum  coram  Serenili  Principe  ac  Excellen- 
rift  Senatu  &  Clero  Venctiarum  a  Jo;  Paulo  Simvìo  Theol. 
Ce  Jur.  utriufq.  Do£t.  ac  in  forii  Ecclefialticis  Advoeato  die 
ii-Oflubiis  161?.  eidem  Sereni  (£  Principi  dica tam  Vencciis 
apud  Antonimo  Turrinum  161 9.  in  4. 

SOLARI  (  Grifamo  )  Orazione  nell'Efequie  del  Marche*  sc.  1. 
fe  Giulio  Rangoni  dei  P.  D.  Grifamo  Solari  Piacentino  Cher. 
Rcg-  Modena  164O.  in  4. 

SOLATIO  (  Macario  )  La  Nuova  Congregazione  Prima  Sr,  Xiif. 
Primaria  fono  il  (itolo  della  Madre  di  Dio  Annunziata  ,  Mand- 
nuovamente  aperta  nel  Collegio  Romano  della  Compagnia 
di  Gesù  deferitta  da  Macario  Solario  Decano  ddl'ificlTa  Con- 
gregazione, ór.  all'altre  Congregazioni  fparfe  per  il  Mondo 
diretta.-  In  Roma  per  gli  Eredi  del  Corbelletti  i6jg.  in  4. 

SOLCAMPO  (  Livio  )  Picenum  Vulgo  Marchia  Anco- 
nitana, ApoHolÌc*SedisPro»ÌnciafidÌffima,  Eminentiffimo,  c- x 
e  Reverendi  (limo  'Domino  Antonio  Barberino  S.  R.  E. 
Card.  Camerario,  ac  Lauretanx  Domus  Vigilantiilìmo  Pro- 
teitori;  Aurore  Livio  Solcampo  ,  Macerata;  apud  Haredd. 
Auguflini  Grifei  1654.  in  4.  E*  quella  una  fuccinta  rela- 
zione della  Marca,  nella  quale  riferifee  tutte  le  cofe  più  rag- 
guardevoli di  quella  Provincia  con  elegante  fiile  :  Piglia 
però  un  gran  d'equivoco  il  Solcampo  in  quella  fiia  rcla'zio-  * 
ne  tacendo  Papa  Marcello  fecondo  (  clic  fu  di  cala  Cervini > 
Marchiano  della  Terra  di  MonceFano  quanti*  egli  era  da 
Monte  Pulciano  Citta. della  nofìra  Tofcana.  Dice  ancora  a. 
15.  che  Adriano  Imperatore  fu  Marchiano,  il  che  è  falfo 
ellendo  egli  flato  di  Nazione  Spagnuolo  per  quanto  ne  dice 
Lionardo  Aretino  nelle  Vite  di  Dante  e  del  Petrarca  dato 
fuori  da  me  l'anno  1671.  s  4G.  Laici»  ancora  indietro  gli 
due  famoft  Anfiteatri  de' quali  pur  oggi  le  veleggia  ù  veg- 
liano ,  di  Recine  fui  fiume  Potenza ,  ove  quello  fi  guada 
ver  la  via  Romana  preflb  Macerata,  d'altro  diFalareCittà 
*  t  :    .  '  r.nnr. 
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famofa  della  quale  fi  vengono  innumerabili  avaniì  di  rOvT- 
nate  fabbriche;  Ha  iodato  ancora  l'arco  bdiiilìmo  di  inar- 
mo ch'è  alla  porta  di  Fano ,  che  meritava  efler  cereamente 
annoverato  ,  e  molte  altre  cofe  ragguardevoli  ha  lardate- 
ne! filemio  feppellite.  / 
sr.  XX.  SOLCANO  (  Alitilo  )  La  Fondazione  di  Bologna  cavara 
La-.  ([a]|e  fue  e[jm0|ogje  rscitata  per  Prologo  in  detta  Città  da 
sAnid'o  Soriano  ,  detto  Spacca  (Immolo  Napoletano  .  In 
Bologna  per  Vittorio  Benacci  1610.  in  8.  *  Qtieiìe  forte 
di  complimenti  ,  de' quali  poco  mi  compiaccio  ,  dovette- 
ro dare  anfa  a  Gio:  Bardai  di  fcrivere  nel  fuo  lem  animo- 
rum  cap.  6.  parlando  della  noftra  Italia  :  Ipfa  nomina  Ur~ 
biivn ,  locar  umque  tot  biflorih ,  fabulifque  vulgata ,  ad  fluporem 
imperìtarum  va'.tndi  ,  femper  alìis  finceriui  quam  fibi  creden- 
tium  .  Hoc  mortali*»!  favore  ,  eSf  Itali*  mala  legumur  ,  & 
bona  fpeciofiora  funi .  * 
:  SoLDANI  (  Jacopo  )  Delle  Iodi  di  Ferdinando  Medici- 

'lèti.  '  di  Tofcana  Orazione  di  Jacopo  Soldani  recitata  da 

lui  nell'Accademia  degli  Alterati  il  di  »j,  di  Giugno  1509. 
In  Firenze  appreffo  Criftoforo  Marefcotti  4. 
ScXVUI.  SOLDATI  (  Jacopo  )  Lettera  del  Sig.  Jaribo  Soldati 
Configliere  militare  del  Sereniamo  Sig.  Duca  di  Savoja  y 
fcritta  in  l'orma  di  Relazione  Copra  la  cerimonia,  e  trionfi- 
fatti  nel  battefimo  del  Sereniflimo  Principe  di  Piemonte  , 
a  cui  fu  polio  nome  Carlo  Emanuele,  alla  Signora  Chia- 
ra Gofolina.  Data  in  Turino  a  gli  11.  Marzo  tj6y.itam.i 
pata  in  Milano  per  Celare  del  Pozzo  in  4. 

SOLDI  (  Jacopo  )  Antidotario  par  il  tempo  di  pelle 
Jc  X4  comporto  in  lingua  latina  dal  R.  P.  M.  Jacopo  Soldi  Fio- 
rentino dell'Ord.  de'Servi  l'anno  1431.  nuovamente  tradot- 
to in  lingua  tofcana  da  D.  B.  S.  Firenze  1630.  in  4.  *  Le 
tre  lettere  D.  B.  S.  Significano  Diomjìo  Buffati  Servita.  E* 
cofa  ftraaa  in  fentire  quanto  fpeflo  fi  faceva  fentire  il  con- 
tagio in  Firenze.  Fu  formidabile  quello  del  1348.  che  fpo- 
polò  la  città.  Si  fece  poi  rifentire  circa  l'anno  ijSi.  e  non 
te,  pieola  ftrage .  Nel  14O1.  ritoccò  un  poco  ,  ma  fu-  più. 
lo  fpavento  del  male,  perchè  la  città  reftò  vota  affatto  pes 
la  fuga  de'  cittadini .  Ritoccò  nel  MJ'-,  che  quell'Autore 
ièrifle  il  fopradetto  Opufcolo  .  Non  par  che  fi  fentilfe  poi 
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più  fino  al  tri]-  ed  ultimamente  nel  1630.  e  e  dì 

nuovo  ripullulò  nel  163;.  dal  qual  tempo  in  qua  ,  mercè 
l'aiuto  divino  ne  li.imo  itoti  efenti  ,  ancorché  l'abbiamo  a- 
vuto  a  fianchi  .  Stimo  che  la  frequenza  di  tale  infezione 
procedctTe  in  que'tempi  andati  dal  gran  traffico  che  la  Cit- 
tà avea  per  tutta  l'Europa ,  e  per  pirtc  dell'Afta  [a neon  > 
ricevendo  da  tutte  mercanzie,  e  particolarmente  lane  delle 
quali  il  lavorio  era  d'ogn'altro  in  Firenze  maggiore. 

SOLOftZANO  {Giovanni)  Concio  de  Afcenfione  Chti-  P.  B*»t>. 
fli  Domini  in  ejus  feftiviiate  ;   hahita  in  capelli  Pontificia 
Anno  falutis  1593.  ad  S.D.N.  Clementem  Vili,  per  Joaa- 
xem  de  Salariano  Burgenfcm  ejus  familiarem  Sacra;  Theolo- 
gia;  Salmaticenfem  Licentiatum  II.  b.  2.  car.  105- 

SOMENZIO  (Tommafo)  Tboma  Semtntiì  Medici  Cremo-*-  XJ' 
nenfis  Dé  Morbis  qui  p;r  finitimo:  Populoi  adirne  grafTan-  Fr'  yjr- 
tur;  &  nutrì  illì  ad  pefliientes  refferendi  fint  >  pori  prima 
xetponfa  Manina  aliata  ,  brevìs  Oifputatio.  Cremona;  apud 
Chriltophorum  Draconium  MDLXXVI.  Multum  lllullri  , 
6c  Reverendi!!.  Cremarne  Epifcopo  Nieolao  Sfondrato  in  4. 
Quello  degno  Prelato  fu  pofeia  Sommo  Pontefice  col  nome 
di  Gregorio  XIV.  Quello  Opufcolo  ha  luogo  nella  Cremo- 
na Letterata  dello  filmati  (fimo  Signor  Arili. 

SONCINO  BARBUO1  (  Scipione)  Sommario  delle  Vite  Se.  ir. 
de'Duclii  di  Milano  cosi  ViCconci  come  Sforzelchi  raccolte  Tegl. 
da  diverfi   Autori  da  M.  Scipione  Barbuti  Santino  Dottor  di 
Legge  é  Gentiluomo  Padovano,  col  naturai  ritratto  di  eia- 
fcun  d'elfi  intagliato  in  Rame.  Venezia  per  Girolamo  Por- 
ro 1574.  in  4. 

SORANZO  (Giovami)  Viri  Opt.  Max.  S.R.E.  Paftoris  fi- 
mulacrum;  feu  de  Laudibus  Beatìffimi  Papa;  Gregorii  XV. [ji. 
Fragmentum  Joann'u  Superami!  Presbyteri  Philofophi ,  &  ], 
V.JD.  Ad  Illuftrifl. ,  &.  Reverendifi".  principem  Opt.  Max.  Ne- 
potem  DD.  Ludovicum  Ludovilium  S.R.E.  Cardinalem  am- 
plilfimum.  Roma;  apud  Mafcardum  1621,  in  4. 

......  In  obitum  Romuli  Paradifi  J.V.D.  Poetz  praj-  sc.  XII. 

clarilfimi,  &  in  utroque  Eloqucntiz  &  dottrina;  genere  pis- 
ecccllentis  a  fecretis  infignis  Illuflris,  ac  Reverendi!!.  D. 
Dom.  Ruperti  Ubaldini  S.R.E.  Card,  ampliif  familiari  , 
Qratio  Joannìs  Supcramii  q.  Jacobi  Avoc.  filii  Presb.  Philo- 
foph. 
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foph.  J,C.  ad  eumdem  niuflritTtc  Reverendifr.Princ.Carc?- 
Ubaltiinum.  Roma:  ex  Typoer.  Mafcardi  161J.  in  j,. 

Sr.  XV.  SORBA  (  Latterò  )  Ragionamento  Sagro  in  lode  delle 
Stimmate  dì  S.Francefco  d'Affili,  detto  in  Roma.  nell'Ora- 
torio della  Venerab.  Arcbicon fraternità  delle  Stimmate  del 
Padre  Lazzaro  Serba  della  Compagnia  di  Gesù;  indi  da  lui 
ampliato  in  quella  nuova  forma.  In  Venezia  1689.  predo 
Andrea  Poletii  in  12.  • 

P-  B.  SORBERIO  (Samuello)  Clementi*  IX.  PontjfTcìs  Optimi 
Max.  Icon  ex  Epillola  Viri  Clariflimi  Samusìlu-  Sorberii.  A  n> 
no  1667.  li.  b.  16.  ear.  r. 

SORBOLl  {Girolamo)  Lezioni  fopra  la  definizione  d'A* 

A.VaUlik  mt>re,  polla  dal  gran  Filofofo  Platone  nel  Libro  chiamato 
il  Convito,  di  Girolamo  Sorbalì  da'  Bagnacavallo  Teologo  ,  e 
Medico  Fifica  di  Breftello .  In  Modena  appreflò  Gio.  Ga- 
daldino  1590.  In,  4.  *  mio  Padre  fu  Medico  dello  Hello  Ino-  ■ 
go  per  ben  II.  anni  ,  ed  Io  vi  pallài  tutta  la  mia  Infanzia  , 
nato  in  Gualtieri  li  8.  Aprile  ifijg.  Il  Sorboli  precedette 
mio  Padre  d'anni  70.  * 

s.  x_x.      •  Orazione  del  Signor  G/roftfMs  5i>fÈ«//  Dottor  diFil., 

C:c  c  Medie,  fatta  ,e  recitata  da  Lui  medclimo  nel  l'efequie  dell'Hill' 
(IrifT.ed  EccelIenr.Sig.  il  Sig.  D  Francefco  da  Elle  Marchefcdella 
Mafia  de'Lombardi.In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini.  1578. in  4- 
 Difcorfo  del  vero  modo  di  preferire  gli  Uo- 
mini dalla  Pelle  di.  Girolamo  Serbali  de  Bagnacavallo  Me- 
dico della  Mafia  Lombarda  ..  In  Bologna  per  Giovanni 
Rodi  1577.  *  Oh  Dio  che  fiducia  di  fcrivere!  Pur  troppo 
dice  bene  il  dottiffimo  Signor  Muratori  nell'aureo  filo  Libro 
del  governo  della  Ptfit  :  Part.  2.04.  p.  m.  zo6.  avvertendo  ebe 
non  fi  dà  alcuno  Antìdoto  fpccifico  ,  il  quale  per  fua  particolar 
qualità  fa  atto  a  prefervar  ogni  perfona  dalla  Ptfie. 

U.  \.  5CRDO  (Fcdrigo)  Rcpeticio  celeberrimi  Gap.  Saerts  Ex- 
tr.  de  JHis  qui  vi  metufve  cauta  fiunt  Friderici  Sardi  J.  C. 
Bononienlìs  Ecclefice  S.Laurentii  de  Imola  Archi  presbiteri  , 
Curia;  Epifc.  ejufdem  Civiratis  Vicarii  Generali:.  Ubi  imer 
ctetera  late  rracìacur  dè  rnetu  circa  Cenfuras.  Bononix  ifioff. 
a>;ud  Jo.  Bapt.  Bellagambam  in  4. 

sa  XJI.  SORTORELLI  'NiceoH)  In  adventu  Serenili:  Ferdinan- 
rii  il.  Mcdices  Magni  Et  furia:  Duris  Bracci  a  num  Orario  Ni~ 
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eólaì  Sorteuìlì  Senogallienfis  .  Bracciano  Typ.  Andrea:  Phsci 
iG:8.  in  4. 

SOSSA  (Giovanni  A/jonfo  di)  AdS.D.N.CIementem  Vili.  Se  T. 
Poni.  Max.  Philippi  II.  potentiflìmi  Hifpaniarum  de  Indi-  G. 
■rum  Regi*  Catnolici  nomine  obedientiam  predante  Ulti-  Sc-  VIIr* 
firiff.  &  ExcellentifT  Viro  Laurenrio  Suarez  de  Figucroaò: 
Corduba  Duce  de  Feria,  Oracio  riabita   a  Jeanne  Alpbonfa- 
de  SeJfaj.V.C.  ac  publico  Profcflbre  4.  Kal.  Maji  1591.  Ro- 
rase  apud  Zannettum  4.  cura  Reiponfione  Antoniì  Buccapa- 

S05TEGNI  FREGOSO  (Aioflino)  Orazione  dell' Ecce! ■  P  ttab 
lentiùlmo  Dottor  M.Agojìitm  Soflegni  Fregofo  al  Sereniffimo  si.  vili. 
Principe  Trivifano  recitata  il  giorno  di  San  Teodoro  per  A-  M. 
Giovan  Battifla  dal  Giglio,  di  M.Antonio  fanciullo  di  me- 
fi  iij.  In  Vìnegia  appretto  G.  Giolito  de*Ferrari  c  fratelli 
Xj54-  in  4- 

SOZZIFANTI  (Ano)  Augurio  di  feliciflìrao  viaggio  al-  V[E- 
le  galere  del  SerenìfSmo  Gran  Duca  Ferdinando  il.  Ode 
del  Cav.  Atto  Sozzifanti.  Pif»  1*35.  in  4. 

Sozzifanti  Gmfeppe  Francefco,  Vedi  Terbetelli  Crcfcente 
Romolo. 

S  P 

SPADA  (Antonio')  Il  miftico  ritratto  di  Criflo,  Panegirico  s  xn. 
Sacro  per  la  folenniri  di  Santa  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  a.  M." 
nella  Chiefa  del  General  Collegio  di  Sant'Andrea  Coronide' 
Molto  Reverendi  Padri  del  Carmine  di  Firenze  del  Reveren- 
do Padre  Antonia  Spada  Carmelitano  Siciliano  Maeftro  in 
Sacra  Teologia  Dottore  ,  e  dello  fteflb  Collegio  Reggente 
Theologo  l'anno  1693.  Contcgrato  dal  medefimo  al  merito 
Angolare  del  Molto  Reverendo  Padre  Maeftro  Emanuelle 
della  Natività  Portoghefe  Vicario  Provinciale  della  Viccaria 
del  Fiume  di  Gennaro  nell'  Indie  Occidentali  di  Portogallo 
e  Segretario  dell'Ordine  Carmelitano  ■  In  Lucca  per  i  Marc- 
ic»  rido  lì  1693.  in  4.  • 

SPADA  (  Cofimo  J  Trattato  dì  Dio  comporlo  da  Prete  xviir. 
Coftnto  Spada  ,  e  dedicato  da  eflb  all'Emi nenciffi ni o ,  e  Re- 
verendifl".  Signor  Cardinal  Pietro  Balàdonna  .  Xn  Venezia 
i68j. 
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1683.  per  Lorenzo  Marchetti  in  4<  *  Quello  Trattato  di 
Dio  è  in  terza  rima,  e  l'Autore  di  elfo  ,  che  è  Predicatore, 
è  figliuolo  del  Signor  Valerio  Spada  mio  caro  Amico  >  non 
foto  nella  eccellenza  dello  fcrivere  Infigne  ,  ma  nell"  inta- 
gliare in  rame  ,  ed  altre  cofe,  nella  cui  morte  ha  fatta  non 
picciola  perdita  la  mia  Patria, 
r-.  IT.  SPADA  (  Orazio)  Viatores  ,  live  Laudcs  Deipara  Vir- 
'■  '  ■  ginis  in  Montana  uc  Elifabetham  inviferet  abeuntis  :  latina 
&  gratta  ,  folli ta  &  vincta  numeris  Oratìone  celebrata  a  tri- 
bui  ex  inclyta  Rom.  Sem.  nobilitate  adolefcentibus  Horatia 
Spada  ,  Pompeo  Euganio  ,  Fraacifco  Maria  Ebì  .  Roma; 
apud  Fraticifcum  Caballum  i6;o.  io  4. 

SPADI  (Giovambatiifla)  Divi  Raymundi  Ord.  Predicar. 
XI.     Vi[a  ex  hemìAicbiis  Virgiliani*  a  Fr.  Jean.  Bapt.  Spadio  a 
Florentiola  centcna.  ejufdem  Ord.  Ticini  apud  Andr.  Viot- 
tum  16(35. 

j.,v  SPADONI  {Niccolò  )  La  caccia  dello  Schioppo  di  Niccoli 
f*  "  Spadoni  con  74.  documenti  per  fare  un  bravo  e  valente  cac- 
i-iator  di  Schioppo,  aH'IJIuftriffimo  Signor  Monfignor  Giro- 
lamo Cufani  Vicelegato  di  Ferrara .  Bologna  1673.  in  iz. 
Se.  IX.  SPALLA  (Akfiio)  Ragguaglio  di  quanto  è  accaduto  of- 
Mm.  fervare  in  Roma  con  la  Seiione  del  cadavere  d'una  donna 
pretefa  gravida  per  lo  fpàzio  di  ventitre  anni  continovi  dal 
principio  della  creduta  fua  gravidanza  fin  al  giorno  pre- 
ferite. In  Roma  per  Donne nico  Antonio  Ercole  16S5.  4.  * 
Quello  ragguaglio  fu  fatto  da  Alejfio  Spalla  Chirurgo  della 
Regina  Crifìina  Aleflàndra  di  Svezia  .  Veramente  quello 
calo  dette  per  molti  anni  da  difborrere  e  confiderai  a'Me- 
dici  dì  Roma,  ma  fi  conobbe  finalmente  nella  morte  di  lei 
l'inganno  e  la  falfa  credenza  di  molti,  e  le  ridicolofe  vani- 
tà di  tanti ,  che  in  varie  guife,  e  modi  avevan  filofofato  : 
Simile  fu  quell'altro  raccontato  da  Realdo  Colombo  neli'I- 
Itoria  del  feto  petrificato  di  Colomba  Catry  ,  che  per  1 8. 
anni  dette  da  cicalare  a  tanti  Mediconi  di  prima  riga.  Per 
quello  la  Sezione  de'cadaveri  è  molte  e  molte  volte  "necefla- 
ria:  Chiari-la  mia  afferzione  in  Forlì  quando  s"  aperfe  da 
Giovanni  Amadori  efpertiflimo  Certifico  il  cadavere  della 
moglie  dello  fpenditore  del  Marchile  Albizzini.  La  confer- 
mò 
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mò  la  Sezione  del  cada»ero  dell'  Eccdlentiflimo  Milioni 
Auditor  di  Ruota,  e  Podeftà  di  Bologna,  e  la  ratificò  in 
Foffombrone  l'aprir  la  moglie  d'un  Paggio  di  quella  Co- 
munità, quale  voleva  un  Medico  novizio  che  totto  {pirata 
s'aprine  per  falvare  il  feto,  ch'egli  cofì a n temente  aderiva, 
aver  nel  ventre  contro  la  comune  opinione  ,  che  fu  tra- 
vata dal  Certifico  Ciacci  ,  uomo  nella  fu  a  profeffione  emi- 
nente, non  effer  gravida  d'altro  che  di  acqua  e  di  vento. 

SPARAPANI  {Placido)  Boanerges  feti  filìus  tonitrui  :  P,  Btmh. 
hoc  efr  fulmen,  Orario  de  S.Joanne  Apolìolo  &  Evangeli- 
ca, habita  in  Quirinali  Pontificum  Sacello  ad  S.D.N-  Cle- 
mentem  X.  Pont.  Max.  a  Placido  Spampano  Camerte  An- 
no 1670.  H.H.  b.  52.  H.H.c.  (7- 

SPARAVIERI  (Fraanfa)  Francaci  Sparaverii  in  Tho-  Se.  t. 
mam  Mazzam  in  4.  *  £'  quella  una  rifpofla  all'Aucupium 
Ibis  ferina  con  non  meno  eleganza ,  ed  acume  che  acerbità. 
Di  quelto  eruditismo  Signor  veggafi  il  4.  Tono  della 
dotta  e  curiofa  Italia  regnante  a  carte  j^o.  541.  ,  e  1541. 

^  SPAR.R  (  Ciò:  Gafpare)  AI  Serenitfimo  Principe  di 
Venezia  Niccolò  SagreJo  complimento  per  nome  dello  fin- 
dio  di  Padova  fatto  dal  Cavalier  Giovanni  Gafpan  Sparr 
Sindico  e  Protettore  degli  Artidi  .  In  Venezia  1676.  ap- 
pretto Giovan  Pietro  PineIJi  Stampator  Ducale  in  4. 

SPELLADI  (Niccolò)   Per  P  auguftiffime  None  della  Sc  n 
Sacra  Cefarea  Maedà  di  Leopoldo  Ignazio  Imperatore  colla  M, 
Sereniflìma  Principeda  Terefa  di  Ncoburgo  Ode  di  Niccoli 
Spelladi.  Venezia  1676.  per  Benedetto  Mìloco  in  4-  *  La 
notizia  di  quefl'  Ode  fi  riconofee  dal  l'era  di  tifTìmo  sig  Patino 
che  l'ha  mandata  qua  a  donare  . 

SPENAZZI  (Ènea)  Nelle  Reali  nozze  de"  SerenifTimi  Se.  V. 
Spofi  Odoardo  Farnefe  e  Margarita  di  Tofcana  Encomia 
Epitalamico  del  Dottor  Enea  Spcnazzi.  Parma  ■  6a3.  in  4. 

SPERANDIO  (Fedele)  La  Verità  contro  gli  deteftabili  Sc- xl[- 
ecce  Ut  del l'ingi u (tizia .  Narrativa  pubblicata  al  Mondo  da 
Fedele  Sperandio  ed  efpofta  all'Eccellenti  (Timo  Senato  della 
Sereniflìma  Rupubblica  dì  Lucca  prima  erede  della  Signora 
Elifabetta  Mafia,  All'Emi  nentidìmo,  e  Reverendiftìmj  Si- 
gnor Cardinal  Bonvifl  Vefcovo  della  fleflà  Città  ,  chiamato 
per  fecondo  erede .  Alla  Santità  di  Noftro  Signore  Inno- 
Tomo  JV.  Kb  cenzio 
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ceniio  XII.  e  fua  camera  Apoftolica  ,  implorato  per  terio 
erede  ,  ad  effetto  di  dotarne  tante  fanciulle  il  giorno  della 
Samifóma  Annunziata  nella  CWfa  della  Minerva  di  Ro- 
ma .  In  Pìltoja  per  Stefano  Gatti  1694.  in  1.  *  Il  nome 
gì  Fedele  Sperandio  è  finto,  ed  il  vero  Autore  del  fopra- 
detto  Opufcolo  ,  i  il  Padre  Predicatore  Giovanni  Domenica 
Ma$*  Predicatore  Lucetele  dell'  Ordine  di  San  Dome- 
nico • 

fc.  Jdx.  SPERATI  ( Buono )  Boni  Sperati  Barba  defenfa:  Uve  Dif- 
Lmi,  c-rcatiuncuia  de  Barba,  contra  quondam  MISonfimNA- 
Liplix  ,  &  DrclìJa;  apud  Chriftophorum  HcKclium  1690. 
in  12.  *  A  quella  Apologia  affai  galante  ditde  motivo  un 
Libro,  che  incito  in  luce  in  lingua  Tedefca  aveva  per  tito- 
lo del  Religiofo  esemplare  .  In  effo  1*  Autore  trattando  ,  al 
Cap.  io-  della  Barba  Paftorale ,  vi  aveva  detto  ,  che  la 
Barba  ben  lunga,  e*I  vifo  compolto  non  fanno  cfemplare  il 
Feljgiofo,  com'  è  pur  vero  ;  e  poi  datoli  ad  inveire  con- 
no la  Barba  Pailorale  ,  la  chiamava  ,  ora  fiultitìam  ,  ed 
ora  exerememum  ,  chiamando  tali  Barbati  ,  Uomini  Afo/i- 
ftrit  Simjles .  Chiunque  fiali  ebe  folto  il  nome  di  five»  Spe- 
rare s'occulta,  qui  fa  vedere,  che  la  Barba  è  principale  orna- 
mento dell' iJuomo  ,  e  moftra  poco  ferino  chi  I*  ha  chia- 
mata Scremano  ,  e  pinzi*  ■  Sopra  quello  argomento  aveva 
dottamente  fcritto  il  Celebre  Pieirio  Valeriano,  in  ima  De- 
clamazione citata  dall'A poi ogi Ila  prefente,  dando  conto  del 
Cui-  Sacerdoti  corniti»  nutrire  Vttiliim  fu  ;  Sor  barn  vero  ab- 
rader: non  concedaiw .  Ne'  fuoi  Geroglifici  però  il  Pieno 
confìderando  quel  cello  del  Leviti»  ,  m  cui  è  commandato 
a  figliuoli  di  Aronne  ;  Non  radeit  Caput  ,  ncque  Barbai»  , 
fa  che  ne  dia  la  ragione  Efichio  col  dire  :  quia  caput , 
Barbe  Sapienti*  efi  ,  tj  perfezioni!  nofir*  ftgmm  .  Ora  per- 
che il  nollro  Secolo  ,  in  Europa  ,  fiali  fvaghito  cotanto 
della  Barba,  potrebbe  fervìre  di  argomento  ad  una  Di  Ger  ta- 
llo ne  curiola,  da  ceflerfi  da  chi  aveffe  ozio,  genio,  e  talen- 
to per  tal  cola.  * 
SPERLINGO  (Ottone)  Ottoni*  SperiingH  Conliliarii  Re- 
lè. XVI- gj()  $  j,  C-  de  Nummorum  Brafleatorum  &  Cavorum 

no- 
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noftrx  ac  fuperioris  Aetatis  orìgine  Se  progreffit  ad  Refe- 
rendum D.  Jacobum  a  Meilcn  Epiriula.  Lubeea:  fumptibus 
Joan.  V  Viedemeyer  1700.  in  4.  *  Di  varie  opere  ftamparc  e 
da  flampirfi  del  fopraddetto  dottiflimo  Sperlingio  ,  vegga- 
fi  il  Giornal  de'Letterati ,  che  fi  {(ampi  in  Lubecca  intitola- 
[O  ;  Nova  Litcraria  Mani  Ballici  éf  Scptcmtrionii  • 

SPEROLl  (Francefco)  Orario  prò  inica  pace  inter  Augu-  P.  Eamb. 
ftifiimum  Cajfarem  CaroIum,&  Francifcura  Regem  Chri- 
itianifiimum.  Roma;  in  tempio  Diva;  Maria;  qu;e  de  Po- 
pulo  dici  tur  anno  1516.  6.  ìdus  Martias  habita  per  Rev. 
P.  Francifcum  Epifcopum  Sperulum  li,  b.  r.  C.  f. 

SPERONI  (  Sperete)  Difeorfi  dei  Signor  Sperone  SprSe-xlu' 
tori  Nobile  Padovano  della  precedenza  de1  Principi  ,  e  del- 
la  milizia  .   la  Venezia   15A  predo  Giovanni  Alberti 

SPEZIA  {Ambrogio)  Nelle  nozze  di  Orlo  II.  Re  delle  p- 
Spagne,  e  di  Maria  Ludovica  Principcfta  d'  Orleans  Epita- 
lamio dell'  Abate  Ambrogio  Spezia  Anno  iéSo. 

SPEZIALI  (  Romolo  )  Allo  Scolare  che  ferine  fogli  imi-  Sc  V(I 
zolati  il  Dilìoganno,  invia  i  neceffarj  avvertimenti  Romolo  Se.  XI. 
Speziali.  In  Padova  1684.  con  licenza  de' Superiori  in  4. 
*  Nominai  quell'Opuscolo  nella  VII.  Scanzia  ,  ma  perchè 
non  aveva  allora  cognizione  dell'Autore,  lo  notai  così  pu- 
ro come  m'era  giunco  alle  mani  il  titolo.  E'  il  Sig.  Ro- 
molo di  Patria  Fermano  ,  flato  meritamente  Medico  della 
Regina  diSvezia,  la  quale  morendo  gli  lafeió  la  folita  pro- 
vinone Tua  vita  durante  con  magnificenza  veramente  regia; 
Fu  dipoi  Medico  e  camerier  fegreta  di  Papa  Altffandro  Vili, 
dal  quale  fu  riconofeiuto  con  buone  penfioni>  ed  in  oltre 
fu  fatto  benefitiato  delia  B*  lìtica  Vaticana  ,  c  Lettor  pub* 
blico  di  Medicina  nella  Sapienza  di  Roma;  all'ai  tessa  della 
Dottrina  ha  congiunta  una  pari  bontà  di  vita,  e  candidez- 
za di  coltami.  Ha  fra  le  migliori  delizie  una  famofa  libre- 
ria si  dì  libri  filolofici  come  medici,  ed  è  tale  che  in  que- 
llo genere,  lento  che  niun  Medico  di  Roma  l'agguaglia 
non  che  l'avanzi.  -Dette  fuori  lo  Speziali  quelPOpufcoIo 
per  una  controversa  ch'ebbe  in  una  malattia  dei  Card. 
Bafadonna  col  Sig.  Dr.  Antonio  Piacenti  Amerino ,  quale 
fu  il  primo  a  dar  fuori  uria  Scrittura  manofcritxa  a  nome 
Kk    2  d'uno 
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d'uno  Scolare,  c  piccava  Io  Speziali.  N'averebbe  il  Piacen- 
ti ricevuto  qualche  gran  dilgutto,  li  non  vi  fi  fofle  inter- 
pofto  Perfonaggio  autorevole,  perchè  la  Regina  di  Svezia 
s'era  qtialì  offela  d'alcune  parole  dette  dal  Piacenti  nella 
Tua  Scrittura,  particolarmente  nello  [parlare  de' Medici  Auli- 
ci con  nudo  non  dovuto  :  Quelle  Tono  le  proprie  parole  • 

r.  &tmb,  SPINELLI  CARACCIOLI  (  Giuseppe  )  De  S.  Spi  ri  tu  s 
adventu,  Oratio  habita  ìn  Sacello  Pontifieum  Quirinali  ad 
S.  D.  N.  Clementcm  X.  Pont.  Opt.  Max.  a  D.  Jofepbo  Spi- 
nello Caracciolo  Neapolitano  Sem.  Rom.  Con viftore .  Anno 
1674-  II.  b,  19.  car.  162. 

1  SPINELLI  (  Manco  )  Tumulus  R.  Se  J.  Car.  Marini 
Grimani  Veneti  per  Mattbaum  Spinellala  ejua  ex  minimis 
fervum  in  \.  aperto  filarti  egregii  Medicx  artis  Perufia:  Pro!'. 
Mag.  [oannis  Baptitìa:  Mevanatis  hunc  idem  mf.  edendum 
curavit  Perniile  die  zo,  Octobris  1(46. 

S=*  IH-  SPINOLA  (  Carlo  )  Caroli  Spinola  Genuenfis  Carmen 
Eroparthenicum ,  quo  Elifabetham  Virgo  mater  piceni  ha- 
bere  jubet.  Rom»  ex Typogr.  Frane.  Corbelletti  i6jt.  in  4. 

Se.  HI.  SPINOLA  (Fabio  Ambrosi*)  Fabii  Ambrofiì  SpinuU  Soc. 
Jefu  Oratio  in  Parafceve  ad  Urbanum  Vili.  P.  M.  habita 
in  facello  Vaticano.  Roma;  1fl1tf.in4.Typ.  Frane.;  Coibelletti . 

Se.  III.  SPINOLA  (  Giorgio  )  Georgi  Sptnule  Genuenfis  Carmen 
de  Virgine  Maria  liofpitio  excepta  ab  Elifabetha.  Romx 
ex  Typogr.  Frane.  Corbelletti  i6jj.  in  4. 

Se.  IV.  SPINOLA  MARMI  (  Tommaso  )  II  Giudizio  appalfio- 
nato  vero  ed  anecdoto  Ciccalecio  di  Alpino  Sammorto  Rima. 
In  Faftemberg  pretTo  gli  Eredi  del  \Porro  (634.  in  :z. 
Non  Co  chi  fia  l'Autor  di  quefto  Opufcolo,  che  fu  man- 
dato qua  dal  Padre  Angelico  Aprofio  Vintimiglia  già  mio 
eruditismo  ,  ed  amabiliffitno  amico .  Il  P.  Gandolfo  fuo 
degno  fijceeffore  in  breve  darà  in  luce  la  Vita  del  detto 
Padre  Angelico  Aprofìo,  la  quale  è  brama  ti  (fi  ma  per  quan- 
to ne  fcrive  il  dottiffimo ,  e  cortefiffimo  Signor  Bencdet- 

.   „.,    t°  Hopffer.  Scriflì  nella  IV.  Stanzia  di  non  faper  chi  foi*. 

ac.  vii.  j'Autore  di  queft'OpufcoIo.  Da  Amico  dotto  al  quale  man- 
dai la  detta  Scansia  mi  fu  fcritto  che  l'Autor  vero  d'eflò 
Opufculo  fu  Tommafo  Spinola  Marmi  ,  che  lo  ferite  dopo 
che  il  Padre  fu  efiliato. 

SPIR- 
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SPIRITELLI  (  Giacomo  Antonio  )  L'Ottimo  tra'  ferri  di  Se.  II. 
Maria  ,  Predica  Panegirica  detta  nella  San  ti  filma  Nun- 
ziata di  Firenze  in  onore  di  S-  Filippo  Benìzii  il  giorno 
della  fua  fella  dal  P.  Giacomo  Antonio  Spiritelli  della  Corap. 
di  G«i  e  dai  P.  Priore,  e  PP.  de'Serri  dedicata  al  Sere 
nifi".  Cofimo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana.  Firenze  all'in- 
fegna  delta  Nave  1674.  in  4. 

SPOLETI  (  Francefeo  )  De  momento  quo  gravia  ni- 
tuntur  deorfum  per  datimi  planum  ,  quo  fubjettum  pla- 
num  urgenc>  quo  planum  inclinatoci  grave  deorfum  cona- 
tui  Diflertatio  Francaci  Spoltrì.  Altera  ejufdem  diflertatio 
de  fccretione  bilis  in  Hepate .  Venetiis  apud  Andream  Po- 
letti  1686.  in  4. 

SPON  {Giacomo)  Ignotorum  atqne  obfcurorum  quorum-  Sc*  " 
dam  Deorum  are,  nunc  in  primum  luccm  data:  notifque 
illudrata;  itudio  Jacobi  Sponii  Med.  Do&.  Colleg.  Medi- 
corum  Lugduneniium  aggregati-  Lngduni  Tjp.  Jacobi  Fa- 
tto» 11176.  in  iz.  Nella  Prefaiionc  al  Lettore  fcrive  cosi  : 
Siquidem  ex  fola  D-ermi  ùlulo  ,  atqMe  ex  eo  folum  quorum 
ignota  obfcurave  fama,  non  parvum  numerum  proferre  poffum 
intra  aiiquot  annos  quibus  buie  collezioni  Gruttriani  fupple- 
menti  animum  applicai.  Co.ìegerat  certe  Jnfcriptionum  fex  mil~ 
lia  dofliffimm  lianeriut  &c.  Ego  latinai  faltem  ter  mille  , 
gracas  fexcentar  .  Unde  confici  facile  poitfi  ex  ih  ejufdem 
alque  Grntcrnm  molit  emerfuTHin  effe  Voiunten.  Leggali  il  P. 
Noris  nel  Aio  libro  fopra  le  medaglie  di  Licinio,  e  di  Dio- 
cleziano .  Vedi  che  nella  lettera  nella  quale  il  Sig.  Sport 
mandava  quello  fuo  eruditoOpufcoIoal  Sig.  Magli  a  bechi  gli 
fcriveva ,  che  in  breve  era  per  fare  flamparc  una  relazione 
del  fuo  viaggio»  la  quale  non  può  far  dimeno  di  non  efler 
ripiena  di  cento  e  cento  erudiiiflimc  curiofìra. 

......  Traclatus  novi  de  Potu  caphè,  de  Ghinenfium 

Thè  &  Chocolata.  Parifiis  apud  Petrum  Mugurt  1685.  in 
11,  *  Quelli  tre  Opufcoli  fono  flati  trafportaci  dalla  lingua 
francefe  nella  latina  dell' Eccellenti (T.  Sig.  Giacomo  Spon 
Lionefe  figlio  del  celebre  Sig-  Carlo  Spon  ,  e  di  fua  dot- 
trina e  virtù  totalmente  crede  .  Vedi  Pirle  GÌovamba~ 
tifi*. 

SPONTONI  (  Ciro)  La  Metopofcopia-  ovvero  trattato  Se.  xvtt. 
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della  line*  della  fronte  del  Cav.  Ciro  Spintoni  .  In  Vene- 
zìa  164Z.  in  8.  *  Stimo  quella  dottrina  totalmente  vana, 
e  fallace  più  dell'Aerologia  ,  perché  molto  e  dificile  cono- 
frer  le  inclinazioni,  e  gli  accidenti  futuri  degli  uomini  in 
una  fola  occhiata  eli  era  amen  te  >  fé  praticando  uno  gli  an- 
ni fi  rella  poi  impen ratamente  ingannato . 
Sr.  Vili.     spRANI  (  pMdelfo)  Nella  coronazione  del  Serenili:  D. 

Ferdinando  Card,  de' Medici  Gr.  Duca  di  Tofana  j.  Can- 
ione  di  PattHt'fo  Sproni  da  Cefena  .  In  Firenze  appretto 
Bartolomeo  Sermanr.  1187.  in  4. 

SPRETI  (Defiiierio)  Defilimi  Spini  Ravenatenfis  Ora- 
c"  tìo  dum  Venerabili!  Fr-  Francifciis  Co.nes  Vratislaus  Boe- 
mìx  Prior  Emincntiflìmi  Magni  Magi  fi  ri ,  ac  totius  S.  Hic- 
rofolymitani  Ordini:  nomine  debìtam  Saneliflìmo  D.  N. 
Clementi  X-  Pont.  Opc.  Max.  ara  tuia  tionera  ,  oc  obedien- 
tiam  prxtlarer  Iiabita  in  Confilforio  Kal.Julii  I67X.  Roma; 
Typ.  Nicol.  Ang.  Tinafli  in  4. 
Se,  XVH.   Defiderìi  Spreti  Ravennati^  Libri  tres  de  am- 
plitudine) de  Vadanone,  de  inllauratione  Urbis  Ravenne 
ad  SerenilT.  Princ.  Frane.  Mariam  Feltrium  de  Ruvere  Ur- 
binì  &c.  Ducem  amplilfìmum  .  Vcnctiis  ex  Typ.  Guer- 
isea  1588.  in  4. 

P.  Eaoib.  SPRETI  (  Pietro  )  Catharinaj  Virg.  &  Martyris  Semi- 
narli Ravennarenfìs  Numinis  tutelari!  in  ipfius  jEde  & 
Fedo  Clentis  nomine  geminum  trìumphum  publice  dice- 
bat  Petrus  Spretai  Rarcnnarenfo  cjufdem  Scminarii  Con* 
viftor.  Anno  Dom.  iffji.  II.  b.  41.  car.  1. 
Xiv  SPRIE  (  SrfWBtff  )  TraSatus  de  fluxn  menflruo  ubi 
*  etiatn  de  ejui  retardatione  &  nimia  prò  fu  (ione  obiter  tra- 
Sacur  a  Natamele  Spriè  M.  D.  Patavìi  typ.  P.  M.  Frarnbot- 
ti  1685.  in  12. 

Se.  VII.  SQUARCIALUPI  (  Mortella  )  Difetti  contro  la  Pelle  di 
Marcello  Sqaarcialtppi  Medico  e  fìlofofo  con  le  vere  ragio- 
ni del  vivere  ,  e  de  debiti  reggimenti  avanti  dentro  ,  e 
doppo  la  pettilenza  di  Genova  apprettò  Marc' Antonio  Bei- 
Se.  IL  Iona  1576.  in  8.  e  corretta  da  Gherardo  Borgogni .  Milano 
per  il  Tini  1176. 


STA- 
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STABE'  (  Ciovampaolo  )  Diflertatio  ad  ClaruT  Virum  Se.  XX. 
Francifcum  Mariani  Nigrifolium  Phi(.  ór.  Med.  CoIlegiaturaDott.N, 
Ferraris,  in  qua  invettigatur  ratio  ob  quam  Gallina;  incu- 
bai» ,  Ftctus  quibuIHam  macalis  Italicè,  le  voglie  ,  dielis  , 
alii  monfi ruoli tatibm  deturpati  8r  pareri  tibus  fintile*  na. 
feuntur  quam  Serenìflìnio  ,  ac  CHfilT.  Francifco  II.  Mut. 
Regii  Scc.  D.  D.  D.  Joamcr  Paulus  Siabè  de  Canina  Pini. 
&  Med.  S.  R-  T.  Nobilis  &  Pairitìus  Tridenti.  Mulina: 
Typ.  HH.  Sul.  16  88.  Io  8.  *  L'Eft  ratto  di  queft*  Opufculo 
fi  ha  nel  Giornale  de'Lecterati  di  Parma  dei  itfffi.  pag. 

vi  lì  vede  maneggiato  con  molto  giudicìo  l'uno,  e  1' 
altro  argomento.  Ma  fono  ambi  di  tal  forca  ,  che  anche 
detto  fopr*efli  potrebbe  dirfi  ciò  die  Xenofane  preflb  Vai- 
rone: Hominis  efl  bite  opinar/ ,  Dei  feire .  Il  rinomai  iffimo 
Redi,  che  pur  fu  gran  Filofofo,  ove  gii  fi  prefenrara  qual- 
cuno di  quelli  modi  intricati  fole  va  galantemente  sbrigar- 
fene  pretto,  dicendo:  Ob  quefra  fai  i  tuia  ài  quelle  mille  cofe 
che  Io  ma  fo.  * 

STABILE  {Paolo)  Le  Deflazioni  dell'Anime  Purgan-fc-  XVI. 
ri  nelle  Compagnie  &r.  del  P.  Paolo  Stabile  di  Ca  Uro  vil- 
la re»  de*  Minimi .  Dedic  al  merito  dell'I lluftriffimo  e  Reve- 
rendili.  Sig.  Monfìg.  Bartolommeo  Maflei  Coppiere  di  No- 
flro  Signore  demente  XI.  e  Priore  della  Collegiata  di  S. 
Maria  in  Vialata  di  Roma.  In  Perugia  nella  (lampa  Vefco- 
vale  per  gli  Eredi  del  Ciani  e  Sebalfiano  Amati  1704.  ìn  8. 

STAFORS.T  (Niccoli)  OfScina  ChymicaLondineiifis,  C- 
«  ejtafia  notitia  Medicamentorum  Spargyricorum  ,  qui  ^'rx' 
apud  aulam  Socie  utis  Pharmaceuticz  Londini  preparati  tur, 
proftant  &c.  Opera  &  (Indio  Nicolai  Stapborfl  Oper.  Chimic. 
dieta;  Societatu.  Apud  Guiliel.  Miller  1683.  in  li. 

STAGNI  (Ludovico  )  Ad  liJuftrifl!  &  ReverendhT.  D.  sft  xin. 
Rodulphum  Palasottum  Epùcopum  Imolenfem,  flc  Baln»a* 
ria;  Com.  inclytum  Ludovici  Stagni!  Clerici  Imolcnfii  Ora- 
tio  Panegyrica,  &  nonnulla  ejuioero  ac  aliorum  carmina. 
Bononix  apud  Bartholom.  Coclium  16 li.  in  4. 

STAHL  (  Giorgio  Eraefio  )  IHuftri  6;  Magnifico  ViroSc.XVt. 
Dofl.  Luca;  Schrocltio  Med.  D.  Arehiatio  &  Corniti  Pala- 
tino 
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tino  Cibreo,  fpletiJidilTim:)  S.  R.  j.  Nobili,  Academ.  Leo- 
poìdinx  Imperiali*  Naturi  Curioforum  Praifìdi  Celeberri- 
mo, Auguftana:  Vindelicorum  Reipublicas  Phifico  famige- 
ratiflimo,  Patrono  arque  Fautori  fuo  Colendiflimo  Attóri- 
ptioncm  in  Illuftrem  CoIIegium  ac  Società  te  m  jam  lauda- 
ta Academìi  benignilTime  offerenti,  &  Diplomate  folemni 
cum  impofito  Simbolo  Nominis  Olympodori  ,  obfìgnanti, 
Cogitationes  fuas  de  Medicina  Medicina:  neceflària  &  prò- 
poficum,  Difquifitianem  de  Natura  ,  fenfu  Medico  :  loco 
penfi  fui  SympoGacI  ,  &  ex  fu*  mente  ,  ad  modo  duflam 
Medicina;  inftaurationem  fundamenti,  aperit  Giorgia?  Br 
neliui  Stabi,  Med.  Dofl.  &  Prof.  Pubi.  Hala:  Magd.  Lite- 
ris  Chrìftiani  Hcnckelii  Acad.  Typogr.  1701.  in  4. 
P.  Bimb.  STArBANo  (  Franeefeo  )  Scbeto  altiero:  Panegirico  all' 
Illufttitf.  e  Reverendiff.  Emilio  Altieri  Vefcovo  di  Camtri- 
noNunriodiNapoIi.  Di  Francefilo  Ueibano.  VerfiII.b.  1 7.60. 

STAMPA  (  Erme!)  Poefie  delSìgnorConte  Ermes  Siam- 
p<*  Cavaliere  MiJanefe  :  Milano  appretTo  Lodovico  Monza 
1671.  in  12.  "  Rcfto  maravigliato  delfa  trafeuraggine  di 
chi  ha  date  in  luce  quelle  belfiflime  Poelìe:  A  carte  IH. 
vi  è  Hata  Rampata  per  del  Conte  Ermete  Stampa  la  Can- 
zone nella  partenza  del  Serenifllrao  Principe.-  Gio:  Carlo 
di  Tofcana  General iilimo  del  Mare,  eh' è  del  noftio  Ro- 
vai ,  come  può  vederli  a'  »Oj.  delle  Poefie  dei  medemo 
Rovai  imprese  19.  anni  avanti  l'impreflione  di  quelle  del 
Conte  Stampa:  A  carte  95.  vi  fono  i  fofpiri  di  Candia  in- 
drizzati  a'Principi  Chrìftiani,  che  è  compofizione  del  nobil 
Uomo  Niccola  Bercgani,  Oracolo  de'Roftri,  e  dell'Accade- 
mie) non  già  del  Conte  Stampa  ,  come  ho  imparato  da 
una  lettera  del  Padre  Lettore  Caramelli  Camaldolcfe. 
taXna.  STARCH  (Giovani  Sigi f mondo)  Paulum SKHNOfiION 
ex  Aft.XVIir. V.  J.  Prxfide  fam.Schurzffleifch.  Prof-  Pubi.  Co-, 
mentatione Hiftorico-Philologica  perquircndum  exhibct  Jom 
nei SigifmundniStarcbiAiCem  Mifnicus  Autor,  Se  Refpondenr 
adD.ii.Oaob.Annoi674-VVittemberga:Typ.C.FimeIlii.In4. 
Se  X.  STARVOLSCI  {Simon)  Simonis  Star  voi  fei  Script.  Polo- 
nicorum  EKATONTA2 ,  feu  centum  illuitrium  Polonia; 
Scriptorum  Elogia  &  Vita;.  Veneti»  1617.  apud  Hzredcs 
Damiani  Zenarìi  in  4. 

STA- 
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STA  THEO  (Marino)  Marnai  ««//rwTMgurienfu  J.C.  ScXVlU . 
I  Refponfio  ad  Joan.  Chriltophori  Wangenfcilii,  &  Hadria- 
ni  Valefii,  Diflértationei,  de  Tragurienfi  PetroniiFragmen- 
10 ,  ad  M.  Mocainictim.  P.  S.  l'ari  fìis  e  Typograph.  Edmund! 
I  Martini  i6e6.  in  8.  *  Il  M.S.  di  quello  Frammento  di  Pe- 
tronio Arbitro,  pe'I  quale  ci  fono  fiata  controverlìe  fi  trova 
apprcflo  del  figliuolo  del  fopraddetto  Martino  Statiieo,  che 
è  un  Sacerdote,  non  folo  d'incolpati  cofìumi,  ma  anche  c- 
rudito,  che  fi  è  trattenuto  per  qualche  tempo  in  Modena  . 
Dovevano  ftamparfi  alcune  fatiche  di  Niccolò  Einfio  fopra'I 
medefìmo  frammento  di  Petronio. 

STAURINO  (G;oua»Wrf«)DeTranfobfìantÌatione:  in  p-  Bimi- 
Corrydalum  Calvjni  feftatorem  Sermonesduo7l"*'u"'J'-4,"^r'* 
Starnai  Chienlìs,  Ecclèfìa;  Conitantinopolitana;  Bibliotheca- 
rii.  Anno  1640.  IJ.  b.  22S. 

STAZIO  {Achille)  Ad  PiumlV.  Pont.  Max.  Sebaftiani  Se.  lt. 
I.  Portugallia;  Agarbiortim  &c-  regis  nomine  obedientiam 
preflante  Laurentio  Pirez  de  Tauora  Oratio  habìta  ab  Achil- 
le Statio  Lufitano  13.  KaJcnd.  J unii  An.  Sai.  ijtìo.in4. 

 Oratio  habita  ab  Achilìe  Siaiio  Lufitano  in  pie-  P-  Bja,!l- 

no  Confiflorio  ad  Pium  V.  Pont.  Max.  Ulaflriff.  F.  Jo.  Val- 
ida; Magni  Magiftri  ac  totius  Ord.  5.  Joannis  Hierofolymi- 
tani  nomine  illufiri  Jeanne  Petro  de  Monte  Capila:  Priore 
obedientiam  prillante  II.  b.  I.  c.  385. 

STECCHI  (GrtWorrno)  Leiione  Copra  alcuni  pafij  di  £ 
M.Ludovico  Arioflo  detta  nell'  Accademia  de'Difuniti  da 
Giovai»  ter  nzo  Stecchi  Lettore  di  Logica  in  Pila  .  Pifa  per 
il  Bindi  1714.  in  4. 

STEFANI  (A)  Quanta  certezza  abbia  da  fiioi  principi  '*Sc  xtl. 
m tifica  ed  in  qual  pregio  folte  perciò  prelTo  gli  antichi .  Am. 
ilcrdam  169;.  in  12.*  Dalla  pag.  j.  dì  quello  dotto  Opu- 
fcolo  fi  vede  l'Autor  di  efTo  leggendovifì  le  feguenti  parole  : 
Rifpofla  di  D.  A.  Stefani  Abbate  di  Lepfing  Protonotario 
delia  Santa  Sede  Apoftolica  ad  una  lettera  del  Signor  Mar- 
chefe  A.  G.  in  difefa  d'una  propofizione  foflenuta  da  lui  in 
un  AfTcmblea.  Mannovera  Settembu  1694. 

STEFANI  (  Giuseppe  )   Ad  Sanfliff.  D.  N.  Syxtum  V.  S*«;  t- 
Pont.  Max.  Philìppi  Potentiffimi  Hifp.  6:  Ind.  Regis  Catho-  Je 
liei  nomine  obedientiam  prasflante  Illuftrifl*.  &  Excel  lentifT.  p.Bamb. 
Tom  JK  LI  viro 
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vira  Joanne  Fcrnandez  de  Velafio  Magno  Cartella  Come. 
tìabiii  Duce  Feriai  Coni  «eque  Haro,  Orario  habita  a  Joftpbo 
Stefano  Valemmo  Dofl.  Thcolog.  Can.  &  Operano  Erele- 
fia;  Segorbienfia  V.  Idus  Marc.  1586.  Roma;  per  Martinel- 
lum  in  4. 

St.    IX.   Jofephi  Stefani  Valentin!  Theologi  Canon-  & 

1:  Binili.  Operai  Zeeleùx  Segorbienfis  de  luào  minuendo  collcdìanea 
Aimo  1  f S7.  II.  b.  1.  carte  771.  Roma;  apud  Nicolaum  Pico- 
hcmm.  1,87.  in  4. 

 Orario  in  die  cinerum  habiis  corani   S.  D.  N. 

Gregorio  XIII.  P.O-M-  &  ampliflìmo  Parrum  Scnatu  An- 
no i  f  85,  II.  b.  li.  carte  8j.  *  Qui  parimente  ofTervo  che  in 
quella  mattina  non fermoneggio  il  Chierico  Regolare. 
Se.  v».  STEFANI  (KimM)  Natati Sttfbmi Caftigatio  Epiflote 
maledica;,  qttammenfe  Aprili  Nobijiflitnm  calumniator  Lu- 
dovicus  de  Bili  fcriptlt  ad  Thomam  Banholinnm  Ser.  Reg. 
Maj.  Dan.  &  Norvv.  &c.  io  Acaderoia  Hafnic*  Proteflbrem 
Honoranum,&  facul.  Med.  Dccanum.  Ubi  Biliiana:  Atta 
deteguntur,  Se  Proicflbria  dignitas  «indicaiur.  Hafnistine- 
ria  Innocenti!  Veridici  1661.  in  S.  *  Faccia  pur  quanro  &  li 
calunnia  ,  imperverfì  quanto  mai  può  la  bugia  ,  eh'  al  fine 
l'una  c  l'altra  fi  feopre  ,  e  la  verità  galcggia  .-  come  fegei 
di  qurflo  Virtuofo  e  celebre  Anatomico,  (péro  che  fuccedr 
(  rè  d'un  mio  grand'  .ir  to  calunniato  ,  c  lacerato  ingiù- 
tonte. 

r.  c.  STEFANUCCI  (Frtweefte  Morì*)  Compofizioni  Poeti' 
che  del  Signor  Abbate  Stcfaaucti  Priore  di  Todi  Accademi- 
co Hflbile.  Anno  IS67.  II.  b.  20.  carte  140. 
Sc  „  STfiFONIO  (BerurJim)  De  Laudibus  R.  Agnelli  Poli- 
j'eg\t  '  ciana;  Virg.  ex  familia  S.  Dominici  Oratio  Bernardini  Sttpb* 
nii  Sabini  Presb.  ex  Soc.  Jcfu  habitas  ad  Card,  in  tempio  B. 
Maria;  Virg.  fupra  Minemm  Non.  Jun.  quo  die  primum 
eidem  Beata;  Agneti  publice  factì  ibidem  hooores  haberen- 
tur.  Roma  apud  Carolum Vallietum  1600.  in4-*  E'riftam' 
pata  fra  l'altre  fue  Orazioni  cTragedìe. 

Se  -IX  Laudati»  Bcmandixi  Siepbonìi  ad  S.  P.  Q.  R.  hl- 

£■  bita  in  Funere  Flaminii  Delphiniì  Ferrarienlium  equirum 
pCBaa,b    Magirtri.  Roma;  apud  Aloyfium  Zannettumi  1606.  in  4. 

1  STELLA  (  Antoni»  )  Attorni  Stella  Clerici  Veneti 
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Oratio  in  funere  pradariflimi  viri  Hicronytri  Quii  ini  Pa- 
triarchi Venetiarum  ad  IlJuftruT.  Princip.  Francifcum  Ve- 
nerium  ,  &  ad  cjus  ampliQimum  Scnatum  habica  tcrtio 
Non.  Sept.  Vìdebunt  jttfli  &  Uiabuntur .  Venedis  1154.  in  4. 

STELLA  (  Benedetto  )  Breve  narrazione  della  Vita  di  Se-  XV* 
S.  Nonnofo  Abbate  del  Monte  Santo  ,  fua  devozione  ,  e  fcnoloe. 
transazione  di  Tue  Reliquie  dalla  città  dì  Fri  funga  alla 
terra  di  S.  Oreflc  del  P.  Abbate  D,  Benedetto  Stella  Mo- 
naco di  S.  Bernardo.  In  Roma  per  Michele  Ercole  1668.  in  12. 

 Riitretto  dell'  Hiftoria  della  Scala  Santa  ridot- 
ta in  picelo!  forma  per  comoditi  de' Peli  egri  ni  del  P.  Aba- 
te D.  Benedetto  Stella  .  Roma  per  Giacomo  Dragoncelli 
i67f.  in  12.  -  . 

STELLA  (  Girolamo  )  Il  Leone,  Orazione  del  P.  D.G7-  7^1. 
rolanto  Stella  Cher.  Reg.  fopra  la  fortezza  ammirabile  del- 
le virtù  del  glor.  P.  Andrea  Avellino  de'Cber.  Reg.  nella 
foienni  ti  del  luo  giorno  fedivo.  Firenze  per  i  Giunti  1  e  zi. in  4. 

STELLA  (  Giulio  Cefare  )  C*f*rh  Steli*  Nob.  Rom.  Se.  IH. 
Od».  Ferraris  1 59S.  apnd  Victorium  Baldinum  in  4.  *  Io 
fon  di  parere  che  inrjiieftoabbiaadire?"'-  G*[.  Stella,  edel 
medefimo  penfieroèilSig.Magliabeehi  ■ 

 Ad  Margaritam  Auftriacam  Philipp!  III.Hif  Regia  W. 

Catholici  Sponfarn  Ferrariam  venientem  Carmen  Ferrariain-  c" 
fcript  iim  Juliì  Ctfaris  Stella  Nob.Rom.  Clem.  Vili.  Pont. 
Max.  ab  intimocubiculo .  Ferrari»  a  pud  Viflorium  Baldinum 
impreflbrem  caraeralem  1 59E.  in  4. 

 Jnlii  Cafarit  Steli*  Nob.  Romani  Columbei-  Sc>  vu 

doj  Libri  Priorei,  Ad  Philìppum  Aulìriutn  Phil.  IL  Regis  se.  X.  " 
Caihol.  Fil.  Hifpaniarum  ce  Indiarum  Principem;  Roma; 
■pud  Sanfliiim  &  Socios  1519.  in  4.  *  Dalla  Prefazione 
al  Lettore  delferudiciflimo  Padre  Benci  lì  vede  ,  che  alcu- 
ni anche  più  intelligenti  e  più  dotti  di  quel  fecolo  man- 
davano alla  celeberrima  Accademia  Fiorentina  gli  loro  com- 
ponimenti Latini,  perdi'  ella  gli  rivedeffe,  e  ne  deffe  pri- 
ma cli'andaffero  fuori  il  giudizio  :  Poiché  il  medefìmo  Pa- 
dre Bene! ,  dopo  avere  ferino  che  lo  Stella  aveva  fatti  ve- 
dere gli  fopradetei  due  Libri  prima  di  (tamparglialMurero ,  ed 
a  Pier  Vettori  per  fentirne  il  loro  giudizio  ,  tóggiugne  3 
M  ne  [olun  morfuos  memorerà,  mijtt  Acade  mi*  Fiorentini 
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amplijpmis  ftr'is ,  éf  pr^lìanliiTimit  tngtmìi  infiruti'jlìnkt;  Dal 
che  raccoglici:  che  la  mia  Patria  ha  Tempre  fiorirò  e  fiori- 
sce ancora  in  ogni  genere  di  facoltà,  e  die  in  oggi  è  nel- 
la Medicina  in  iltima  grandiffima,  come  ha  farro  vedere  al 
Mondo  tutto,  la  Santità  di  noftro  Signore  Innocenzìo  XII. 
di  Santa  memoria  ,  in  occafione  di  :>iu  Malattia,  avendo 
voluto  il  configlio  e  parere  de'Medici  Fiorentini,  e  conia 
direzione  di  quelli  efiere  curato  e  governato  ,  quantunque 
in  Roma  non  mancano  Archiatri  dignilfimi  ed  efpci  ttflimi  , 
ha  nondimeno  fpeiiaimente  negli  ultimi  tempi  di. fua  vi- 
ta che  da  noltrani  Settimana  per  felliniana  la  cura  diretti 
l'olle,  onde  quattro  continuamente  falle  relazioni  che  in 
Roma  venivano  confultavano  ,  c  rifpondcndo  ordinavano, 
ai  quali  altri  quattro  Profefforl  nella  ft-guente  fottentrava- 
no,  ed  a  vicenda  cosi  durarono  più  meli  ,  tenendo  eoa 
quello  trafico  occupati  la  maggior  parte  de'Medici  Fioren- 
tini per  non  dir  tutti  in  univerfale;  il  che  è  ridondato  di 
non  piccola  gloria  alla  mia  amatiflìma  Patria,  nella  quale 
fra  l'altre  le  due  celebri  Accademie,  cioè  la  grande  c  Fio- 
rentina, e  l'altra  .rinomata  della  Crufa  fono  ormai  in  pof- 
fedo  d'un  gran  credito  per  tutta  Europa;  Della  diltinzict- 
ne  delle  dette  Accademicin  altre  Scamie hofavellatoin  pro- 
posto del  Fondatore  di  quella  de  gli  Apatifli  che  fu  il  Fio- 
retti,  non  il  Coltellini,  come  alcuni  anno  soluto  erronea- 
mente afTcrire . 

sci.  STELLIOLA  f  Niccolò)  Encyclopedia  Pythagorea  ino- 
ltrata da  Nic  oli  sintonia  SteUiola  Lynceo:  Napoli  appretto 
il  Vitale  *  Qjiefì'Opufcolo  del  dottiffimo  SteUiola  farò  ri- 
ilampare  con  alcune  mìe  annotazioni. 

Sa  V.  STENONE  (Itimi))  Parochorum  hoc  age,  feu  evidens 
A*  demoflratio,  quod  Parochus  reneatur  omnes  alias  occupa* 
tiones  dimittere,  ce  fuse  attendere  perfi-ftioni  ;  ut  conimiffas 
(ibi  oves  ad  ftatum  falutis  a-terna;  iplìs  a  Cimilo  prepa- 
ratimi perducat.  Fiorenti*  apud  Hippoiyt.  Navefium  lèSi. 
in  8.  *  Quefto  libretto  pana  i  fei  fogli  effóndo  circa  a  io. 
ma  per  la  novità  ho  filmato  bene  darne  notizia  :  Benché 
non  vi  fi  vegga  in  niun  luogo  il  nome  dell'  Autore  ,  è 
componimento  di  Niccoli  Statone  già  celebre  anatomico  , 
ed  ora  efcmplar  Vefcovo. 

...  Nic- 


L'i  3:tizcd  b  -■  Ci 


S   T  iGj 
 Nicolai  Srcnonh   Epifcopi   TitiopoJitani  Vicari!  XIII. 

Apodalici  &c-  Defenfio  &  Plenior  Elucidatio  Scrutimi  Re- 

formatorum.  Rinnoverà:  txcudcbac  Vvolffangui  Schvven- 

dimann.  Typogr.  Ducalis  167?.  in  4. 
 Hjctf«  Sscnomi  Ep.  TitiopoJitani  Vie.  Apóft. 

&c.  Defenfio  &  plenior  elucidatio  Epiilolx    de  propria 

converfione  .  Hannover»  Typ.  Vvolfiangt  Sch'v  vendi  man  ni 

Ducalis  Typographi  16S0.  in  4. 

 Nìcalaì  Stenenìt  Ep.  Ticiopolitani  Vie.  A  poft. 

&c.  Occafio  fermonum  de  Religione  cum  Joannc  Sylvie»  . 

Hannovera:  Typ.  Vvolffangi  Schvvcndimanni  Due.  Typ. 

1678.  in  4. 

 tiholair  Stcnoms  Ep.  Ticiopolitani  Vie.  Apoft. 

ete.  Examen  objeclionis  circa  dive r fai  Scriptum  Sacras  et 
carum  interprerationes  tamquam  divinai  a  divertii  Ecclefiis 
propoli  t  a  Dom.  Joan.  Sylvio  per  licceras  anno  1670.  tranf- 
miiTurn  ,  modo  diftinàius  Se  auétius  in  lucem  edicum  , 
ubi  omnes  qui  Rcformaros  le  credane,  nobis  nulla  unquam 
Fidei  Reformationis  indigis  objiciunt  ;  fé  folos  certos  effe, 

Suod  Deo  credane,  noftram  autem  (idem  non  divina  fed 
umana  aurhoritacc  «iti.  Hannover*:  Typograpb.  Wolff- 
gangi  Schv  vendi  man  ni  Ducal.  Typogr.  1  «78.  in  4.  *  Non 
m'efee  di  mente  un  tracco  di  cortefìa  tifatami  dal  Signor 
Scenone  quando  furono  in  Firenze  gli  due  Signori  Barcoll- 
ai ,  e'I  Signor  Oligcro  Jacobeo  . 

 Nicolai  Sienonii  ad  Virum  eniditum  ,  cum  quo  Se.  XVIIf. 

in  unitale  S.R-E.  dcfidcrat  a;  ter  narri  Amicitiam  inire,  Epi- 
fìola  drcegens  illorum  Artes,  qui  fuum  de  Interprete  Sacr. 
Scriptum  errorem  Sancìorum  Patrum  teftimonio  confirma- 
re nituntur .  Fiorenti*  ex  Typographia  Nicolai  Navtfìj 
1675.  in  4. 

 Nicolai  Simonis  ad  Virimi  eruditimi ,  cum  quo 

in  unitate  S-R.E.  defidcrat  sterna m  amicitiam  inire,  Epi- 
itola  exponens  Mcchodum  convincendi  Acatholicum,  juxta 
D.  Chryfoitomum  ex  fjufd.  Hom.  33.  in  A3.  ApofloL  Flo- 
rentia:  ex  Typograpb.  Nicolai  Navefii  1675.  in  4. 

 Nicolai  Stcnonìi  ad  Nova:  Philolophìa:  Reforma- 

torem  .  De  vera  Philofophia .  Fiorenti  a:  ex  Typograph.  Ni- 
colai Navefii  167».  in  4. 

.  .  .  Nica~ 
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 Nicolai  Statomi  Scrutinimi!  Re  forma  toni  m  ad 

dcmoniliandum,  Reformatores  morum  in  EccIeGa  fuifle  a 
Deo:  Reformatores  Fidei  non  fuifTe  a  Dea  ■  Florentis  ex 
Typograpliia  Nicol.  Navefii  1677.  in  4. 

 1  Nicolai  Sttnonii  ex  pluribus  ad  Joannem  Syl- 

vium ,  Calvi  ni  dogma  ti  Amflcledami  docentem  ,  ante  quin- 
quennium,  &  quod  excedit,  feri  pia:  bina:  Epillola;,  altera 
de  propria  converfione  ,  altera  de  infelici  ipfius  Sylvii  ad 
geminum  Ìp(i  propoli  tura  Sylogifmum  Refponiìo .  Florentia; 
ex  Typographia  Joannis  Gug!  lamini  1S77.  in  4-  *  Quale 
fatte,  chiaro  per  fapere,  e  borni,  Monfig.  Slenoni ,  anche 
prima,  che  conofeiuto  l'errore  della  Religione  falfa  ,  in 
cui  nacque  in  Danimarca  abhracciafTe  la  nollra"  vera ,  e  San- 
ta in  Firenze ,  e  come  prontamente  fi  arrendefTe  alle  chia- 
mate del  Signore  ,  meriterebbe  d'efler  faputo  per  mezzo  di 
penna  erudita ,  che  tramandale  alla  pollcrità  la  Vita  di  que- 
llo felice  Convertito  ,  che,  con  incredibile  efemplarità  ,  fu 
prora  offe,  al  Vefcovsdo  di  Titiopoli,  e  fatto  Vicario  A  poda- 
lico in  Germania,  dove,  colmo  di  merito,  pattò  a  gli  eter- 
ni ripofi.  Nella  Bibliografo  di  Cornelio  a  Beughen,  da  noi  ■ 
altrove  ricordata  ,  a  pag.  164.,  fi  ha  la  ferie  dell  Opere  Medi-  ' 
che  da  lui,  mentr'  era  in  Firenze,  compone,  tutte  ottime, 
e  degne  dì  ogni  lode.  II  dottiffimo  Signor  Marchefe  Ippolito 
£eittivogli}  di  ricordanza  gloiiofa ,  non  meno  grande  per  I' 
Avita  Nobiltà,  che  per  l'univerfalita  delle  Virtù  acquifite  , 
Icrivendo  di  Ferrara,  fotto  li  17-  Maggio  1678.,  al  celebre 
'Marcelo  Malpbìgl-io  ,  fattofi  a  confiderare  l'Opera  di  Pao'o 
intitolata:  Medica!  igni ,  non  citltro,  necefam  Anatemi- 
#*/,  e  burlandoli  delle  pretensioni  vane  di  quello,  diceva 
Jì  povtro  Stcncni ,  ebe  mi  feordai  fra  gli  Aaatamifli ,  perchè  ha 
fudato  tanto  a  ruojirare  il  moto  Meccanico  dt'  Mttfeoli  ,  fé  non 
fofe  dato  alla  Santità  ,  e  tolto  affatto  all'antico  {Indio ,  fi  difpe- 
rarebbe,  nel  vedere  dichiarate  inutili,  evant,  tatto  J ne  glorio* 
fe  fatiche.  Gli  Qpufculi  qui  riferiti  fono  Tariffimi ,  e  il  Sig. 
Cioelli  n'ebbe  li  titoli  da!  fuo  Amico  eruditiffirno  Signor 
Antonio  Magliabecchi  b.  m.  ,  dal  quale  avere  egli  avuti 
quelli,  ehe  Hanno  regiftraci  nella  Se. XIII.  è  più  che  pro- 
babile. Come  che  quefti  furono  da  Monfignor  Stennoni 
fatti  {lampare  inAnnover,  mi  fon'irnmaginato,  che  colà  e" 
s'in- 


s'  indirizzati!'  quando  pani  da  Firenze  ,  ad  efercitarvì  il  Suo 
Apoftolico  Minifterio.  Che  perciò,  avendone  io  fatto  ricer- 
care, per  Lederà,  il  Molto  Reverendo  Padre  Antonio  da 
Toflignano  ,  Capuccino  ,  che  con  altri  Correligiofi  fìiede 
qualche  tempo  coli,  mentre  quel  Duca  penfava  a  tutti  i 
mezji  per  riftabilirvi  la  noftra  Cattolica  Romana  Religione, 
ecco  ciò  j  che  ,  fopra  tal  particolare ,  e"  riferire  da  Bertino- 
ro,  ov'è  dì  ftanza,  in  una  età  molto  avanzata;  ,  folto  li 
12.  Decembre  171;.  Circa  poi  a  quella,  che  deftdcra  faptre 
il  Sig.  N.N.  non  so  dargli  altra  notiti*,  che  quefia  ,  cioè:  che 
Mon[\gnor  Jlhfirifr.  Niccolò  fremiti  Ccfiovo  in  partrbni  ,  td  in 
Asnover  Vicario  Apolitico  era  un  Santo  Prelato ,  d'ottima  Vi- 
ta ,  efemplarifltmo  ,  e  nel  rigore  di  fue  penitenze,  più  ammira- 
bile,  che  inimitabile  .  Veniva  egli  amato  da  tulli,  majfimamen- 
te  da  quc'Sennijfimi  Principi,  ed  ugualmente  temuto  ;  dotti  al 
pari  dì  chi  lì  fia,  maflimamente  in  Controverse.  Ultimamente 
fu  promojfo  al  Coidiutorato  del  Sertrifs.  Vefcovo  t  Principe  di 
Padcrbona .  Dove  poi ,  e  quando  e'  mcriffe  ,  non  Io  30;  per  chi 
partii  di  là  ,  e  me  ne  ritornai  in  Italia,  per  feguitare,  e  fcrvi- 
re  il  Sereniamo  Signor  Duca  Gio.  Federico  ,  ebe  coi)  ji  nomina- 
va, benché  non  ebbi  poi  la  fortuna  dì  farlo,  per  effer*  egli  morto 
in  Augura  ,  mentre  fe  ne  veniva  in  Italia  per  dimorar  in  Ve' 
wezja  qnalch  anno,  coi»  configgalo  da  Medici  ,  &c. 

STOCHIO  (Nicco'ò)  Mellificium  duplex  ex  media  Phi-  Se.  VII. 
lofophia  petitum;  Alteraci  continens  eJegantifEma  fimilia, 
Alterum  vero  gravi  (firn  os  Aphorifmos,  feu  feti  tenti*):  Ex 
preclari  fsimis  Se  omnium  temporum  immortali  tate  digmTsi- 
misS.  LipQ  monumentis  confctìum  :  Lugd.  Batav-  ex  effie 
Plantiniana  apud  Frane.  Rapbelcngrum  1591.  in  24.*  Que- 
llo opufcolo  veramente  d'oro  e  flato  compilato  dalla  dili- 
genza e  Audio  di  Nicolao  Stocbio  come  fi  vede  dalla  dedica- 
toria. Beato  il  mondo  fe  le  penne  erudite  s'impiegaflero 
fempre  lodevolmente,  e  con  profitto  . 

STOLCIO  (Daniele)  Trias  Hexaftìcorom ,  live  tres  ceri-  Se-VH.  . 
tnria;  Epigrammatnm ,  qua  feriorum ,  qua  jocoforum,  qua 
variorum  Authore  M.  Danisle  Stoleio  de  Holcemberg  Bohemo 
Mcd.  Candidato  .  Francofurt.  apud  Lucam  Tennis  anno 
161:.  in  11. 

STORACE  d' AFFLITTO  (G/»fcpf>e)  Della  Mufa  Li.  Sc- 
rica 
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ricade!  S\g.  D.Ciufcppc  Stórna  d'  Aflitto  P.I.  In  Napoli, 
per  Giovali  Domenico  Roneglioli  i6j6.  in  II. 
Se  XX.      STORCHIO  (Niccoli)  Joaanis  Storcivi  BptSob  ad  R.P. 
Afa.Biccb.  Jacobuin  Laderchium  .  Paravi!  apud  Jo.  Man  tré.  170B.  in  8. 

*  Quello  Opufcolo  concerne  il  Padre  Laderchii  impugnato 
per  gli  Atti  da  fc  pubblicati  di  S.  Crefci ,  e  ficcome  l'Autore 
i  nome  finto,  cosi  farà  poi  io  fteffo,  che  pubblicò  le  famo- 
fe  Nu;t  Ladercbiaae  .  * 

STRADA  (  Luisi)  Luigi  Strada  Religiofo  dell'Ori  di  S. 
Sr.  Hi.  Bernardo  Lettera  fopra  la  mone  del  Beato  Ignazio  Fonda- 
tore della  Camp,  di  Gesù.  In  Napoli  1605.  in  16. 
S(  :x  STRADI  OTTI  (Fraacefco)  La  Clizia  Idilio  di  France- 
te, xù  fn  Snodimi  dedicato  al  Molto  Uluflrifs.  Signor  Giufep- 
TcJ.  ye  Agoflini.  In  Venezia  per  Trerifan  Bortoletti  1613. 
in  12. 

 L' Aurora  Idilio  fecondo  di  Francefco  Stradhttì 

Se.  XI.    in  Venezia  per  Giorgio  Valentini  1618. 

Maa'   La  Rofa  Idilio  terzo  di  Francato  Strudìottì  . 

In  Venezia  apprelTo  Giorgio  Valentini  161Z. 

ì  STRASOLDI  (  Paolo)  In  eomitirs  Provincialibus  P.P. 
Capuccinorum  Panegyricus  Pauli  Strofoidi  in  Ephebia  Tar- 
vifina  Humaniorum  litterarum  Magiftri.  Tarviui  apud  An- 
gelum  Righettili  uni  1617.  in  4. 
Se.  XVII.      STREPAROLA  (Ciovanfrancefco)  Opera  nova  de  Zoan 
Francesco  Strcparola  da  Caravazo  nuovamente  flampata  So- 
netti 115.  Strambotti  35-  Epìftole  7.  Capitoli  12.  Venezia 
pcrGeorgio  de'Rufconi  ijoS.  in  8. 
se.  XIX.     STRINATI  (  Malattia )  Martirio  di  S.Adriano,  Rap. 
G.  Ubi.  puntazione  Hi  Malattia  Striniti .  Roma  nella  Stamperia 
Camerale  1702.  .  1  11. 

STROZZI  (Gi*v*mbattilìat)  Euequie  del  Serenili.  D. 
"■     Francefco  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  II.  deferitte  da 
Ciò.  Battìjìa  Strozzi .  In  Fiorenza  nelle  calè  de  Sermartelli 
nell'anno  1587.  in  4. 

 Esortazione  per  la  p»ce  d'Italia  componimento 

del  Signor  dova»  Battijìa  Strozzi  dedicato  alla  Ser.  Mada- 
ma Criftina  di  Loreno  Gran  Duchefia  di  Tofcana.  Itt 
Firenze  nella  (tamperia  de'Sermartelli.  i6ij.  in  4.  *  Il  Sig- 
Strozzi  al  quale  è  tanto  obbligata,  non  che  la  Cittì  di  Pi- 
reo- 


reme,  ma  l'Italia  tutta,  non  fellamente  convertì  la  fua  Ca. 
fa  in  un'Atene,  e  nell'Albergo  delle  Mufc,  leggendo  priva- 
tamente alla  nobiltà  Fiorentina  l'etica,  la  Retti. nei  ,  e  la 
Poetica  d'Ariftotile  ma  (ówvenne  in  oltre  con  graffe  fomme 
di  danari  molti  nobili  ingegni  ,  facendo  per  ìnfìno  pagare 
al  folo  Monfig.  Campali  piatite  trecento  J'  anno  perchè 
poteffe  in  Roma  fabbricare  la  fua  fortuna,  ebe  non  ottan- 
te che  fuffe  gran  letterato  non  gli  riufei  ;  Dell'uno  e  dell' 
altro  favello  a  lungo  nella  ftnria  degli  Scritrori  Fiorentini, 
che  fpero  darri  in  breve. 

STROZZI  (Giovanni)  Oratio  habita  a  magnifico  D.  Jo-  „ 
arine  Stranio  Oratore  JlIuilritT.  Celimi  Ducis  Fiorentine  &  ' 
Scnarum  io  ejus  compari t ione  die  iS.  Martii   i;6s.  una 
ciim  Refponfione  S.  Sytiodi.  Rìpx  ad  inltantiam  Bapt.  Bo- 
zolae  i{6i.  in  4. 

,  STROZZI)  Giulio)  Il  nata!  d'Amore  anaeronifmo  di  Sci  V- 
di  Giulio  Strozzi  3.  impresone.  Venezia  per  il  Deucliino  Apr. 
i6iz.  in  16. 

 La  Delia  0  ila  la  cara  Spofa  del  Sole  Poema  Sc<  Xy_ 

Dramatico  di  Giulio  Strozzi.    In  Veneri»  ifij?.  apprettò 
Gio;  Pietro  Pinelli  in  12. 

STROZZI  {Luisi)  Delle  lodi  di  Anna  Maria  Mauritia  p,  Bamb, 
d'Aulirla  Regina  di  Francia,  Orazione  funebre  dell'Abbate 
Luigi  Strozzi  Genrìlhuomo  per  gli  affari  di  S.  M.Criftianifs. 
alla  Corte  di  Tofcana .  Recitata  nelle  pubbliche  «flequie  al 
Sercniff.  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Tofcana  1'  Anno 
1666.  II.  b.  13.  c.  t2. 

STROZZI  (Niccolò)  Lodi  di  Luigi  XIV.  Re  di  Francia  Se.  I.  . 
e  Nawrra  Panegirico  dell'  Abate  Niccoli  Strozzi  .  Firenze 
aÉ4j.  104. 

 Parafali  delle  lamentazioni  di  Jeremia  dell'Ab.  Sc- 

Niccoli  StHzzì  Can.  Fiorentino  Confìg.  &  Elemofinìero  del 
Re  Cri  dia  ni  ili  mo  all'  Illufìriflimo  Signor  Jacopo  Cori]  ni  . 
Firenze  per  il  Pignoni  1S40.  in  4. 

 Canzone  contro  la  luperbia  dell'Abate  Niccoli 

Strozzi  Fiorentino  Configliero  ,  ed   Elemofìoiero  del  Re Se'  VI" 
ChriftianifSmo.  Al  Sereniamo  Principe' D.  Lorenzo  di  To- 
fcana .  Firenze  1641.  in  4.  *  Quella  Canzone  è  rara  ,  « 
la  caufa  fi  è ,  perche  (Unte  l'Equivoco ,  ch'i  in  quello  tito- 
Toihù  JV.  Mm  lo, 
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lo,  fe  ne  fecero  in  Firenze  rifate  grandiffime,  onde  l'Autor 
medefimo  ,  accortoti  dell'errore,-  proccurò  al  poflìbile  riaver 
gli  efemplari  ,  e  fupprimerli  .  vedÌ  da  Summaja  Giovanti  . 

STROZZI  (  Pietro)  Difefa  dell' Illuftriffimo  Signor 
Pietre  Strozzi  al  Chriitianiflimo  Re  Henrico  contro  a  det- 
tatori fuoi  nella  guerra  di  Tofcana  if$6.  ia  E. 
Strozzi  Pietro  Vedi  Ugonio  Pompeo  . 

ìcVl.  STROZZI  (Tommafa)  In  Ereflione  Academise  Aecenfò- 
rum  Sanilo  Patriarche  Ignaiio  nuneupata; ,  Oratio  Tbonue 
Strozzi  Soc.  Jefu  ad  Philofophos  Mantuanos  publiee  difla 
in  Colleg.  Soc.  Jefu.  Bononia  1655-  in  fol. 

 Orazione  Panegirica  in  lode  della  Beata  Cateri- 
na di  Bologna,  detta  nel  giorno  di  fua  feda  nella  Chiefa  di 
S.Petronio  dal  Padre  Tommafo  Strozzi  dell»  Compagnia  di 
Gesù,  e  dedicata  agl'I llurtriffimi  Signori  Prendente  ,  e  fà- 
bricieri  della  medefima  Chiefa  ;  In  Bologna  per  Giacomo 
Monti  1678-  in  4. 

-■■XVII-   Oratio  habita  in  funere  Innocenti!  XI.  Pont. 

Opt.  Max.  a  P.Tboma  Strozza  e  Soc.  Jefu  Neapolitano  . 
Neapol.  1689.  ex  Typogr.  Jacobi  Raillard  in 
„„  STRYGKIO  (EU*  Auguro)  Q^D.B.V.  Difputatiò  Jan- 
'  dica  de  Matrimonio  prafumpto  ,  quam  confenfu  Iclorum 
Ordiois  in  illultri  Chriftiana  Albertina  PrzGde  D.  Elia  Au- 
gnilo Sirygkio  J.V.D.  Se  P.P.  in  Auditorio  majori  horis  con- 
ìuetii  ad  diem  1.  Februariì  I690.  public*  difquifitioni  fub- 
mittit  Jo.Cafpar  Kallembergius  MofcLIino.  Turingus.  Kilo* 
nii  litteris  [cachimi  Permiani  Aad.  Typogr.  in  4. 

e.  il,  STUMEUO  (  Federico  )  S.Vincentius  Lirinenfis  Vin- 
dicatus  ,  Heniicus  Noris  calumnia:  a  fe  ipfb  conviftus  &  re- 
traflatus  Opera  R.  Adm.  P.  Friderici  Stumelii  RecoIIeéH  ex 
obfervantia  Ledi.  Jubilati  Evprovincialis  Provincia;  Thurin- 
giu  Gradi  anno  1677.  in  11.  *  Dal  Padre  Bonaventura 
Baronio  che  ha  conofcìuto  familiarmente  il  d.  P.  Stumelio 
ho  intefo  che  Ila  uomo  dottiflìmo  e  di  grande  integrità  di 
vita  :  Una  fua  lettera  fi  legge  nell'Opufcolo  intitolato:  Ma- 
nifeflatio  vcritalis  F.Hiiarii  a  Ragusa  .  Rifponde  il  Padre 
Noris  con  un'altro  libro  intitolato:  Strania  Stunulii, U qua- 
le però  non  è  ancora  in  luce. 

e.  I.         STURMlO  (Giova*  Chrijloforo)  TransfuG  fànguinis  hi- 

A-  M.  ftoriam, 
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floriam  ac  artificinm,  ttte&a  item  &  Phtenomena  Cab  prse. 
fìllio  M.JoannisGmflophori  Sturmii  Mathem.  ac  Phyfic. 
P.P.  h.t.  Refloris  Academia.Magnifieì,  difputaticne  public» 
ventiiaoda  prcponir,  &  in  qtiam  tandem  ex  variis  dcftiffi- 
murum  viiurum  de  militate  &  fruflu  n  cibili  (Ti  mi  iiujus  in- 
venti, fententiis  eumdum  videarur,  falva  rameti  auftoritaie, 
reiiquorum  cxercitii  gratia  dccernic  Jo.Cornelius  Honn  No- 
rìmbergenfis  ad  d.  3.  J unii  1 676.  Altdorfi  literis  Henrict  Me- 
yeti  Univerf.  Typograp.  in  4.  *  Stimo  che  fìa  per  elTer  a* 
mici  Lettori  graia  la  notizia,  che'I  detto  Sig.  Sturmio  fa- 
rà lenza  indugio  (lampare  il  fecondo  volume  del  fuo  dottif- 
fìmo,  e  curiofiflimo  colleggio  efperi menta  le . 

 Cometa  nupcrtu  an  Se  qui  mala  Terris,  ant  Se,  ni. 

illaturus  ipfemet  influxu  phyfico  ,  aut  ajiundc  judo  Dei 
judicio  inferenda  portendere  faltem  &  ptafignificare  creden- 
do lit?  Eaqust  Chriftiamim -decer  Philofophum  liberiate, 
diuencientium  tamen  pace,  quod  fìat  omnium  ,  prò  virili 
capeuque  M.  JoiChrilloph.  Stnrmius  Phil.  Natur.  &  M.irh. 
P.  P.  Alrdorfii  1681.  Tvpograph.  Joan.  Henrici  Schonncfta- 
dt  in  4. 

 Nova  Thalifc  NorÌ«e  jubila  ,    five  laurea  poe- 

tìca  ,  decreto  ampliflìma;  facilitati*  Philofophicz  ,  io  alma 
Alcdorfina.  a  M.  Jaante  Cbrifi.  Slami»  Mathem.  &  Philofop. 
Nat.  P.P.  lauda  riflì  ma:  facultatis  eo  tempore  Decano  viro 
}t;yeni  Clarif.  Chriftophoro  VVegleitero  c qui n<jue ante hunc 
afìum  immediate  Brabeura  eodem  crearti,  Magilìrisfecundo, 
folemni  ritu  impofita  Poftridie  Felli  Petro-Paulini  .  Anna 
faiur.  noflra;  1680.  Aeademia:  quoad  Honorem  Philofopbìcoi 
jubilaso.  AccefTerunt  Matitiflà:  loco  frammenta  quaidam  ora- 
cionis  Attui  Magifleriali  memorato  pramifTa,  qua;  Univer- 
iìcatis  hujus  exortum ,  Se  incrementa  quodamraodo  declara- 
Iwnr  .  Altdorfi  Lirteris  Henrici  Mcyeri  Acad.  Typograpb. 
in  4-  *  Incontro  più  che  volentieri  ,  e  con  tutto  lo  fpirito 
l'occafione  di  fregiare,  ed  ornarfquefle  mie  fcanzie  ,  col 
nome  del  Dottiffimo  e  cortefifsimo  Signor  Sturmio  al  qua- 
"le  è  la  mia  Patria  canto  obbligata. 

 Joannis  Chriftophori  Sturmii  Epiltoia  invitato-  u-  VIL 

ria  ad  Obfcrvacioncs  Magnetica:  vii  ia  tionis  communi  ftudio, 
Mai   2  jun- 
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junttifque  laboribus  infUtuendiu  .  Altorfii  Noricorum 
lùii.  in  4- 

Se.  XIX     STURMIO  (Rolando)  HippocratÌJ  Hermetieologia  fìve 
>■  nr.    Dijjoguj  jntcr  Hippocrarem  Se  Hermeticum  Aueìore  Rolan- 
do SiHrmio  Lo»anienfi.  Phii.  &  Med.  Doft  Bottoni»  Typ. 
Micolst.  Thebaldini  ifijff.  ia  16. 

S  V 

Se  IX..  SUARES  (  Fraitcefco')  Oratio  de  B.  Petra  Luxemburga 
s"  Civitatis  Avenionis  Patrono  miraculis  celeberrimo  ad  Illu- 
ItriiTimum  &  Reverendifsimum  D.  D.  Jo:  Frane,  è  Cornili- 
bus  Guidiis  a  Balneo  Pattarum  Archiepifcopum  S.D.N.Gre- 
gorii  Pape  XV.  apud  Belgai  cum  porelrate  Legati  de  La- 
tere  Nuntimn  habita  a  Francifco  Suarcfio,  Jofeplii  in  Apo- 
ftolica  Rota  Avenionenfi  Auditoris  ,  &  in  fu  prema  Parla- 
menti Araufìen.  Curia  Cohfiliarii  filio,  Jofcphi  dudum  Ro- 
ta: ejnfdem,  &  inclyti  Collegi!  Dottora  m  Avenionenf.  De- 
cani Ncpoie:  _£t«is  (um  anno  XIlI.  in  Baiìlica  R.R.  P.P. 
Csleilinuriim  Avenionenf.  die  quinta  menfis  Julìi  ipfi  Divo 
facra:  Avenioni  Typ.  Joan.  Bramereau  ifiai.  in  4.  *  E 
veramente  cofa  prc'igiofa  che  un  ragazzo  di  13  anni  com- 
pilane Orazione  si  fatila;  ma  come  ho  detto  altrove  :  forici 

v  SUARES  (Frateefn)  Oratio  ad  Sixtum  V.  Pont.  Max. 

*  nomine  Civitatis  Avenione  obedientiam  prillante  nobili  at- 
out illufiri  viro,  Thoma  de  Bretoni  cive  Avenionenfi  Regis 
Chrifl:  sniffimi  cubiculario  a  Francifco  Suares  I.  C-  Avenìo- 
nenfi  habita  Anno  1^5.  II.  b.  II.  carte  421. 

 Oratio  Fra/tcifci  Sttarcfii  I.  C-  Avcnionenfis  . 

De  Circnmcifione  Domini  habita  ad  San&iflimum  D.  N. 
Gregorluro  XIV.  Pont.  Max.  &  UlLtftrifl".  et  BeverendilT. 
S.R.E.  Card,  in  Sacello  Vaticano  Kalend.  Januarii  ifg'r.  II. 
b.  3.  carte  IOI.  II.  b.  5.  carte  196.  IL  b.  6.  carte  201.  *  Of- 
fervifi ,  che  nella  Fella  della  CirconcìGonc  non  fi  fe  r  ironeg- 
gi s  va  dal  Chierico  Regolare. 

P.  Barak.      SflARES  (Giufrppe  Maria)  A4  carifsimnm  fratris  filivi m 
Ludovicuin  Alphonfiim.  Suarcfmm,  Prcpofici  Ecelcfix  Ave- 
ri io* 
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nionenfis  ,  &  Auditoris  Rota:  ccatuìictorem  abiturientem 
Urbe  anno  Sai.  1670.  Jofcphus  Maria  Suarelius  Patruus, 
Epifcopus  Vafioneniis,  Aflìftcni  S.  D.  N.  Papa;  Eminen- 
tift  Principis  Carolis.  R.  E.  Card.  Barberini  Archiprarsbiteri 
BafilicseS- Petri  Vicarius  CarminaGiaco-latina.  IL  b-jj.car. 
9j.*Monfig. Suares  fièrefofamofjper  le -molte  compolìzioni 
erudite  fagro  ed  iftoriebe  ;  prodotte  dal  fuo  fertile  ingegno  . 

 Sanammo    D.  N.  Clementi  Nono  Pontifici 

Maximo  Elegia.  Francifci  Maria  Suare/ìi  Epif.  olim  Vailo- 
nenfìs,  Viearii  Bafilica;  S.  Petri  ,  &  in  Capelli  Pontificia 
AOÌftentis  Anno  i6tì9.  II.  b.  37.'car.  77.  *  Nella  Clafse 
de'Letterati  di  chiaro  nome  è  paliaio  Monfig.  Suares  coli' 
accompagnamento  di  una  ingenuità  e  d'ima 'candidezza  di 
coflumi  maravigliale. 

 Dissertano  de  Origenis  Hcxaplis  Se  Oftaphis 

a  P.  Dioniso  de  Rivis  Ord.Capuccinorum  .  Cum  corollario 
Jofcpbi  Maria  Suarrfìi  Epifcopi  olim  Vafioneniì  Viearii  Bafi- 
JicxS.  Petri  CCS.D.N.  AfTilìentis.  Anno  1 67 ■  .11. b.i g.car.  1  (. 

 De  Pfalterio  BaGlica;  S.  Petri  Anno  1671.  II-  b. 

xo.car..*. 

 De  ritu;  qui  obfervarur  in  Bafilica  Vaticana 

quotannis  in  die  Gena  Domini  j  ut  fuhoccafum  folli  pro- 
ceda t  e  Choro  Clerus  omnis,  &  cum  alpe.-  ìllìs  altare  Ca- 
per Apoflolorum  confeflìonem  exiniflum  vino  di  fruii)  lavec 
atque  abftergat  j  &  probatur  cfse  antiqui  (lì  munì  ufum  . 
Anno  1676.  II.  b.  30.  car.  84. 

 Ad  EmineritifT.  ac  Reverandlfl".  Princ  Franci-  Se 

feum  Barberinum  S.  R.  E.  Card.  Epifcopum  Oflienfem  et 
Veli  termini  Sflc.  Colleg.  Dccanum.  6t  S.  Sedis  Apoftolica; 
Vicecanccllarium  Dille  rrationes  rjuatuor  I.  de  Chronologta 
Operum  S.  Auguftini.  II.  Teiìimonia  de  illiiis  opere  per- 
fetto adverfus  Julianum  Pelagico iftftm  e  Conciliis  deprom- 
pta  III.  de  Crocea  velie  S.R.E.  Card,  in  Conclavi.  IV.  de 
M.  Laborante  S.  R.  E.  Card.  Fiorentino  a  Joftpbo  Maria 
Stumfio  Epifcopo  Vafionenfe,  Eminentifl".  ac  Reverenciff. 
Principis  Caroli  Barberini  S.  R.  E.  Card-  Archipref.  Sa- 
eros  .  BafiJ.  S.  Petri  Vicario  &  S.  D.  N.  affittente  Roma; 
1670.  Ex  Typis  Fabii  de  Falco  in  4.  *  Scrìfle  quello  ero- 
ditiffimo  Prelato  ad  un  amico  di  voler  rittampare  tutti  i 


Tuoi  Opufcoli  in  un  Volume  .  Eflèndogli  ciò  fiato  dalla 
morte  vjeuco,  farebbe  di  non  poco  utile  alla  Repubblica 
Letteraria  che  fu  (Te  da  altri  efequito  il  fuo  penderò. 

Vedi  da  Summaja  Giovanni. 
P.  Bimb.  Suares  (  Ludovico  Alfonfo  )  Orario  de  Deo  Trino,  Uno, 
ad  S.  D.  N.  Clemcntem  X-  habita  in  facello  Pontifieum 
Vaticanum  a  Ludovico  Alpboxfo  Suarcjìo  EcdeGie  Avcnio- 
nenfis  Prrpofito  ,  &  Rote  Auditoris  Coadiutore  Anna 
1670.  II.  b.  16.  car.  [64. 

 Panegeryque  fait  en    l'honneur  du  gloricux 

Sainfl  Francois  de  Sales  Evetfque  &  Prence  de  Genève 
Ihflituteur  de  t'Ordre  de  la  Vifitation-  Par  Lovh  Alpbm* 
fide  Sitarci  Prcvoll  de  l'Eglile  d'Avignon,  et  Auditeur  de 
la  Rote  Coadieuteur  .  Anno  1670.  II.  b.  iS.  car.  9.  II.  b. 
19.  car.  St. 

Se.  VII.  .  sUDORIO  (  Niccoli  )  Ad  Augufliffimam  Galliarum  Re- 
ginam  de  Nativitate  filia  Catliolic*  Hifpaniarum  Regi* 
Carmen  N.S.  Parifiis  ex  Typogr.  Dionifiù  a  Prato  .  Via 
Amygdalina  ,  ad  veriraiis  infigne  1566.  in  4.  *  Non  fa- 
rebbe gran  fatto  ,  che  le  due  lettere  N.  S.  volefler  dire 
titolai  Sudorìi ,  quello  ehe  tanto  elegantemente  fece  favel- 
lar con  la  Lingua  del  Lazio  l'inimitabil  Poeta  Tebano. 
Dico  il  mio  fetnplice  parere  ,  che  puoi  enere  che  non 
venga  difapprovato  ,  da  chi  più  di  me  ,  ha  l'odorato  acu- 
to, come  ne  meno  il  difaprovò  il  dotiflìmo  padre  Aprofio. 
SUMMAJA  {Giovanni  da  ;  De  D.  Agito»  Virg.  & 

Se"  vhl  Martyrii  crueciatibns  Oratiohabita  Róme  in  ejufdera  Virg. 

tempio  die- 5.  Febr.  anno  1615.  Ad  IIJuftriiT.  S.  R.  E. 
Card.  Barbari  num  ejufdcm  Eceiefias  titularem  .  Romr  ex 
Typ.  Rei*.  Cam.  Apoltolica  1619.  in  4.  *  Nel  fine  vi  è 
un  Epigramma  del  dottiuìma  Monfig.  Cìufeppe  Maria  Su- 
*rsit  eiì  un  Sonetto  del  Sig.  Niccolò  Strozzi  ,  già  mici  ri- 
veriti amici  e  padroni. 

Se.  XIV.  SUPERBI  (  Agojììno)  Pncepta  aurea  ad  viti  homìnum 
inftitutionum  accomodata  Fr.  Augujlìaì  Superbi  Ferrarìenlìa. 
Venetiis  apud  Erangelifiam  Deuchinum  iejo.  in  8. 

Se.  II.       SORIANO  (  Manco  )  Oraiione  al  SerenifT.  D.  Cofimo 

Sci  VII,  de  Medici  G.  Duca  di  Tofcana  di  Manto  Surìano  Sicilia- 
no Dottore.  Piftoja  1514.  in  4.  rìfiampata  in  Firenze  lo 
fleto  anno  in  I.  SUSIO 


SVSlO  (  Cievambnttifia  )  Trarrato  di  M.  Ciò:  Batifia 
Silfio  Filofofo  c  Medico,  che  ila  giovevole  rimedio  il  rrar 
dei  fangue  nelle  volgari  varole  ,  ics  Ce  ,  e  petecchie  ;  ali* 
Serenili".  Mad.  Eleonora  d'  Austria  Duchefla  di  Mantova , 
e  Marchefana  di  Monferrato.  In  Vinegia  ipi.  appretto 
Francefco  de  Francefchi  Sa  ne  fé  in  8.  *  In  quello  Opufco- 
lo  fono  molte  e  molte  notizie  curiofe  intorno  alla  mate* 
ria  medicinale. 

SUSSANEO  (  Uberto  )  Diflionarium  Ciceronianum  Aa-  Sc.  XUI. 
etere  Hubert/»  Sujfaaao  Suedi  a  n  enfi ,  ubi  uno  in  confpeflu  A.  M. 
pofita;  definitionìs  plurima  &  vocabulorum  multorum  in- 
terpretatione  videbuntur:  nunc  recens  acurate  recognitum; 
Venetiis  apud  Pecram  Niccolinum  de  Sabio  anno  Domi- 
ni 1548.  in  8. 

SUSZA  £  Giacomo  )  Curfus  vita:  &  cerramen  Mirtyrii 
B.  Jofaphat  Kuncevicii  Archiep.  Polocenfis  Epif.  Viiepfcen.  p-  ft"nb- 
&   Vifcislavien.  Ord,  Divi  Ballili  Magni  calamo  Jacobi 
Sufza  Epif.  Chulmen.  &  Blezen  cum  S.  R.  E.  uniti  Ord. 
cjufdem  adumbratum  Anno  i66j.  II.  b.  21.  car.  71. 

S  Y     S  Z 

SYDENHAM  (Tommafo)  Thomat  Sydenharn  Med.Doft.  .  „ 
«e  Prati.  Londinenfis  celebr.  Tcaflatu  de  podraga  &  Hy 
drope.  Lugduni  Bat.  apud  Joanncm  Pifas  1684.  in  iz.  * 
Principia  con  le  feguenti  parole  i  Froeuldubio  afiìimibartt , 
homiwt,  vel  morbi  de  quo  «gimtu  untar»  iurómèr,  te  fere 
iaeomprcbcnfibilem  effe ,  vel  me ,  q»tm  jain  ab  mah  trigìma 
quaiuor  vexavit  ,  ingerii  tardissimi  oc  prorfut  bebetìs  cita 
mc<e  sani  de  ip[o  morbo,  quarti  de  ejxi  curatile  ebftrvatif 
nes  ila  parum  votif  refpondcant ,  ite. 

SYLViO  DE  LE  BOE  (  Froneefee  )  Difputationes  Me-  xix. 
dicse  Aurore  Francifco  de  le  Boe  Sylvia  iti  alma  Academia  Fr.  Ver. 
Lugduno- Barrava  Prof.  Prim.  Patavii  Typ.  Pagliati  in  8. 
*  Quelle  di  fpu  talloni  veggonfi  nel  corpo  dell'Opere  di  que- 
llo eccelente  Uomo  ,  che  da  prima  ebbero  tanto  grido ,  « 
che  ora  apena  apena  talvolta  fi  nominano ,  che  farà  ira 
molti  fccoli? 

Ceti  il  tempo  trìtnfa  i  e'I  mondo.  Petr. 

SYL- 


SYLVlO  (  Giacomo  )  In  Hipocratis  Elemema  Jacobi 
SyJvii  Medici  Commentarius  .  Venet.  ex  offic.  Erafmiana 
1543.  in  ri.  *  Quello  è  riftampato  nel  corpo  di  tutie  le 
fue  Opere  imprefle  in  Ginevra  in  fogl. 

Se.  XII.  SYLVlO  (  Giovanni  )  Morbi  populariter  graffantis  pras- 
fermio  &  curacio ,  &  maxime  parabilibus  remediis  Joanm 
Silvio  Infulcnfi  Dolore  Medico  Aurore  .  Lovanii  apud 
Hieronymum  Uccasleum  fub  diamante  Anno  iss1-  in  f 
*  Ho  canto  più  volontierì  inferito  il  fudetto  Libretto  io 
quella  mia  Scansia,  quanto  che  ho  veduto,  che'J  doteiflr 
mo  Sig.  Merklinio  ,  non  ne  fa  menzione  alcuna  nel  fuo 
ltndemo  rinovato  ,  onde  la  notiiia  di  elfo  potrà  fervagli 
per  la  feconda  edizione  che  lento  che  mediti  ;  Principi» 
ancor  io  a  radunare  quegli  Autori  che  avea  tralafciati  il 
Vender  Lindeo ,  e  già  ne  avea  fatto  buon  novero,  male 
incettanti  perfecuzioni  mi  fecero  abbandonar  PimprcÙ  eh' 
è  perà  molto  diffìcile. 

SZEMIOTH  (  Giovanni  )  Regalie  Sarmatia:  Clypeus  li 

Se  VI,  Serenili  PotentnT.  Se  InvicW.  Toannem  certium  Divini 
favente  eiementia  Regem  Polonia:  ckc.  Joanni  Szemioth .  Infoi- 

T  A 

TABA  (  Paolo  Licinio  )  Specchio  del  Difinganno  confi? 
&"  X-     derazionì  varie  fopra  la  peflc  die  corre  di  Paolo  Taba.  In 

Genova  per  Benedetto  G, .  ■  "ro  1653. ini2. 
S  XVI  TABAGLIO  (...)  Al  M.  Rev.  Padre  della  Compi- 
P^Biinfc'  gnia  di  Gesù  Autore  della  Rifpofta  alia  lettera  ferina  da 
un  Religiofo  dell' Ord.  de*  Pred.  a  PP.  Gefuiti  del  Col. 
legio  di  Pechino  nella  Cina  -  Muta  jiaitt  labia  dolofa  qu 
ìoqnniiur  adverfm  juflum  iwqmtatem  in  fuptrbìa  &  in  ab*- 
pone  Pf.  38.  V.  29.  Tridenti  Sup.  Permiflu  enno  1701.  in 
8.  «  Nel  fine  di  quefta  ri  polla  a  12.6.  fi  J#gge  Servo  Um; 
lijf.  Signore  l'Amore  del  Difinganno.  L'Autore  del  Lib.  ioti- 
tolajo  il  Difinganno  è  il  Padre  Maeftro  .Tabaglio  Piacen- 
tino Domenicano]  onde  autore  di  guefi»  accennata  Rifpo- 
lìa  viene  ad  effere  il  medefimo  P.  M.  Tabaglio . 

TABULATIO  (Orazio)  Nelle  nozIC  del  molto  Illuflre 
Sig.  Conte  Hippolito  Maino  e  della  Molto  Illultre  Srg. 
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Cornetta  Snfanna  Maina  da  Barioni  Canzone  à'Horatio  Ta- 
bulatiti recitata  nel  Bufco  l'Anno  1594.  II.  fa.  4,  car.  411. 
Tacerà  Rinaldo  Vedi  Badi  Raffaello. 

TAtìLIADI  (  Ciò:  Maria  )  Donami  diligemer  reco-  St-  IV. 
gnitui,  &  nuperrirne  auaus  per  Joamtm  Mariam  Taglia.  ^yjjfo 
aiuta  a  Mannello.  Mulina  apud  Paulutn  GadalcUnum  in 
8.  manca  l'anno  della  ftampa .  E1  correuiflìmo  l'Opufcolo, 
ed  elpoiìo  con  buoniffimo  metodo  .  E'  Mannello  un  Ca- 
ftclluccio  lui  Modenele  l'opra  SalTuolo ,  che  è  Terra  di  de- 
lìzie di  quei  Sereniamo  Dominante .  * 

TAGLIA  PIETRA  (  Ippolito  Maria  )  De  Opt.  Principe  Se  IJ£. 
atqne  perfcfto  Przlato  Orario  a  Fr.  Hippelito  Maria  Ta- 
leapeira  Veneto  Ord.  P radica torum  edita,  atque  ad  Reve- 
rendifl".  P.  Fr.  Hyjppolitum  Mariam  B  e  variarti  a  Monte 
Regali  totius  Ord.  Prsed.  Przfulem  ampliflimum  ofa  grati 
animi  fìgnum  ditata  .  Venetiis  apud  Hercd.  Jo:  Antonii 
Serrani  icco.  in  4 

TAfA  (  AgoSiao  Maria  )  Alla  Santità  di  N.  S.  Inno-  Se.  XV. 
cenzo  XII.  Orazione  Panegirica  ,  dedicata  all'  IIIuilrùT  e  Se-  f'X- 
Reverendi  IT  Monfig.  Franccfco  d'Acouaviva  Arcivcfcovo  dj  Ab*  Roni- 
LariHi  e  Maeilro  di  camera  di  N.  Sig.  dall'Abate  Agcfih 
no  Maria  Taja  Senefe  .  Magnificentia  gloriofas  Saniti  tu  tis 
tua;  loqitclttr,  &  mirabilia  tua  tiarrabunl .  Pfalm.  144.  In  Pa- 
doa  nella  Stamperia  del  Seminario  i6q[.  in  i. 

TAJETI  (  Giovanantomo  )  Joamis  Antonii  Taigeti  Brìxia-  Sf|  n 
ni  Egloga  Nautica  Id  inori  feu  Chriftianorum  ót  Turcarum  Tc'gi-' 
Na»alle  certamen  :  Ludovico  Federico  /urea  claruT  Patri- 
cio  Bruciano  D.Brixi*  apud  Vincentium  Sabbium  1571.  in  4. 

TALENTI  {  Crifoflomo  )  Orazione  di  D.  Crifoflomo  Ta- 
imi  Monaco  di  Vall'ombrofa  nella  morte  del  Serenili.  D. 
Ferdinando  Medici  G.  D.  di  Tofana  recitata  in  Triniti 
nelle  lue  Efequie  .  Firenze  apprettò  Criftofano  Marcfcotti 
ifioa.  tn  4. 

 Orazione  del  M.R.P-  D.  Crifoflomo  Taìt*ti  per 

la  palone  e  morte  di  Cri  Ito  Signor  Nofiro  recitata;  la 
notte  del  Venerdì  Tanto  nel  Moniftero  di  PaEGgnano  l'an- 
no 1690.  In  Bergamo  per  Comin  Ventura  1610.  in  4. 

 Orazione  del  M-  R.  P.  D.  Crifoflomo  Talenti       ,  J 

Vallombrofano  recitata  a  nome  de'fuoi  fludenti  dal  P-  D. 
Tom  W.  Un  M.au- 
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Mauro  Chiarenti  nella  viUca  fatta  dal  Reverendi!!:  P.  Pre- 
ndente c  molto  R.R.  PP.  Vi  fu  a  tori  di  Vallombrofa  nella 
Badia  d'AIJino  l'anno  1610.  Bergamo  per  Comin  Ventura 
1610  in  4. 

Se.  V.   Orazione  di  D-  Crifoflomo  Talenti  Monaco  di 

Vallombrofa  nella  morte  d'Arrigo  IV.  Re  Criftìaniflimo  di 
Francia  e  di  Navarra  recitata  in  Bergamo  nella  Badia  d* 
Aftino  alla  p  refe  n  za  del  ReverendifT  P.  Prendente  e  de 
PP.  Votatori  del  medefimo  Ordine  il  di  14.  Ottobre  16 10. 
Bergamo  per  Cornino  Ventura  in  4. 

 Cbryfoflomi  Talenti  Umbrof.  Vali.  Mon.  Oratio 

Se.  V».  in  pEriÌIuftrem  ae  Reverendiff.  D.  D.  Ufimbardum  UGm- 
bardium  Collenftm  Epifcopum.  Florentias  1607.  in  4. 

Sc  vnli   Domni    Cbryfoflemi    Talenti  Vallis  Umbrofe 

Mon.  in  Adm.  Rev.  1'.  D.  Valerianum  Salvinum  Ccenobii 
SS.  Trinità ris  Abbatem  funebris  Oratio  habita  Florèntia;  in 
eadem  EccleGa  VI.  Nonas  Januari  i6ut.  Fiorenti»  apud 
Junftas  in  4. 

Se,  v.  TALENTONI  (  Giovami  )  Lezione  di  M.  Gio- 
vanni Talentoni  da  Fivjzzano  Lettor  di  Medecina  Ordina- 
rio nello  Audio  di  Pifa,  fatta  da  lui  fopra  il  principio  dd 
Canzoniere  del  Petrarca  ,  e  recitata  nella  famofa  Accademia 
Fiorentina  il  di  ij.  Settembre  1587.  nel  Consolato  del  no- 
biliflìmo  e  Virtuofiffimo  Sig.  Baccio  Valori  ;  nella  quale 
oltreché  fi  tratta  del  modo  di  cominciare,  narrare,  e  con- 
chiudere io  qualfivoglia  Poema  ,  offervato  da'  principali 
Poeti  Greci  e  latini  e  da  qualche  folcano,  fi  morirà  par- 
ticolarmente la  maniera  che  ha  intorno  a  ciò  feguito  il 
Petrarca.  In  Fiorenza  per  Filippo  Giunti  '587.  in  4. 

Se.  V.  TALI  AMI  (  Giufeppe  )  Horologi  rifleffi  del  Can.  Gwfep- 
peTaìiani  da  Macerata.  la  Macerata  predò  Filippo  Camocci 
n  1(48.  in  4- 

TALLURI  (  Domenico  )  Michaelis  Angeli  Card.  Ricii 
St.  XVIII.  Epitaphiura  Roma:  ex  Typogr.  Rer.  Cam.  Apollolica:  in 
fogl.  *  Quello  Elogio  in  lode  dell'  EminentifT.  Sig.  Card. 
Ricci  è.  comporlo  dal  Sig.  Domenico  Talitri  come  fi  vede  dal 
fine  d'eflb eflendovi  fcritto  Dommicus  Tal/uriiu  e)tfdemCard. 
p  Bsmt  fontioris.  E' un  bel  Elogio. 

si  XiV.     TALUCCI  (  Celio  )  Il  pafliggio  di  D.  Maria  d'Auftria 

Regina 


Regina  d'  Ungheria  deferiteo  da  Cello  Talucci  Afcolano.- 
Roma  j6ji.  io  4.  *  Quello  fu  favorito  molto  dal  Card. 
Zacchia  ed  amato  ancora  dal  Card.  dijSavoja;  fu  man- 
dato da  Urbano  Vili.  Compagno  di  Monfignor  Nunzio 
Poli,  a  complimentar  nella  Marca  la  detta  Regina  d'Un- 
gheria, c  con  tale  OccaGone  gli  fu  facile  deferivere  il  fo- 
praddetto  pi  (faggio.  Di  elfo  fa  menzione  Leone  Allacci  nel- 
l'Api Urbane  ,  e  con  quella  occauone  rendo  grazie  vivìf- 
lìnte  al  Signor  Tuo  Nipote  per  li  favori  da  efTo  ricevuti  nel- 
la Città  d'Alcoli. 

TANAGLIA  (Sulpizio  )  Lettera  del  Sig.  Sulpizio  Tana- Se.  V. 
glia  in  materia  dell' efamine  del  Conte  Andrea  dell'  Are»  APC- 
intorno  le  ragioni  del  Conte  Ludovico  Tefauro  in  difefa. 
d'un  Sonetto  del  Cav.  Marino  :  Bologna  per  Vittorio  Be- 
nacci  1G14.  in  iz.  *  Nè  quella  fi  dee  lafciar  fenia  avvi- 
fare  il  mio  Lettore  che  il  vero  Autor  di  quello  Opufculo 
fu  ScbaftUno  Fonegucrri  Piltojefc:  Ciò  fi  cava  dal  Cav.  Ma- 
rino, che  così  fcrive  in  una  Lettera  all'AdiiJIini  della  qua- 
le fa  menzione  il  P.  Aprono  nella  fua  Biblioteca  Aprolìa- 
na  in  fine  del  malmantile  in  quede  paiole;  Più  mi  giova 
che  prima  dal  Come  Ludovico  ,  reforo  veramente  'non  meno 
d?  incomparabil  gentilezza  che  di  feeltn  e  peregrina  erudizio- 
ne: e  poi  dal  Capponi,  dal  Dolci ,  dal  Fortetuerra  ,  e  dal 
Valevo  cima  e  fiori  d'ingegni  elevati ,  fia  fiata  abbracciata  la 
mia  diftja  contro  le  altrui  oppofizioai  &c.  Tra  li  quali  foto 
Francesco  Do.'ci  fiampb  fe»za  maschera,  ftrvilofi  il  Caponi 
del  nome  di  Girolamo  clavigero,  il  Vale/io  d'inftabile  Acca- 
demico  Incamminato ,  e'I  Fortrgucrta  di  quella  di  Sulpizio 
Tanaglia . 

TANCKIO  (  Giovaccbimo  )  De  Lapide  Philofophico  Sc>  Xfx 
Tra&atus  gemini.  Prior  Anonymi;  PofteriorEeh  de  Suiti-  et.  Ver.' 
bach  fcripii  ad  Viros  Magnifico^,  nobiliflìmos ,  &  Clarif- 
fimos  D.  Bcrnhardum  G.  Penotum  a  Portu  S.  .Maria;  Aqui- 
tanum  ,  &  Dnv  Nicolaum  Bernaudum  a  Crifta  Amandi 
Delphinatenfem  Medieos ,  &  Primario!  Ph  il  oche  mia!  My- 
ftus,  editi  a  Joacbimo  Tanckh  Porlcbergenfe  PhiJ.  Se  Med. 
Doft.  fic  Profelfore  in  Ac.  Lipfienfc  .  Francofurti  Typ. 
Macchia;  Becheri.  in  iì.  *  Anche  quello  Opufcolo  del 
Tanckio  non  fu  noto  al  w«nder  Linden ,  chc  nell'Opera 
Nn    z  fua, 
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fua-,  de  fcripih  Mcditift  Io  avrebbe  pofto  pretto  altre  co. 
fe ,  che  riferi  Tee  di  Lui  (lampa  te  fui  principio  i!el  fecolo  palla  co. 
P.  Binili.  TANl  (  Filippa  )  De*  Funerali  dell'lHnftriff.  sig.  D.  Do- 
menico Spinelli  de'  Principi  de'Cariaci  tumultuario  Ragio- 
namento del  M.  R-  P.  D.  Filippo  Tati  Prior  Cafincnfe.  An- 
no 1669.  II.  b.  19.  car  iij. 

TANI  [  Giovanni  )  Nel  far  Profeflione  nel  Monaftero 
&*  vr"  delle  Carmelitane  Scalze  di  S.  Terefa  la  già  Illuftriffima 
&  EccellemifTima  Signora  D.  Ottavia  Rangona,  oggi  Suor 
Maria  Beatrice  de!  l'Incarna  fio  ne  .  Oda  di  Giovanni  Tatti  : 
la  Modani  per  il  Soliani  i  c 39.  in  4. 
SJ.  TANSILLO  (  Lui^i  )  Sonetti,  e  Cantoni  di  Luigi  Tan- 
lSig,Zapp>^//i).  In  Bologna  per  Cofiantìno  Pifarri .  17O9.  in  iz.  * 
'  Quello,  che  era  da  Nola,  tra  i  Rimatori  Toleani  occupa 
veramente  un  pollo  de'più  lègnalati,  e  con  ragione  viene 
lodato  dal  Sig.  Pier-Jacopo  Marcelli  nella  fua  elaboratisi  ma 
Poetica  .  Io  ravvi  fo  con  natura  lizzata,  in  Lui  tutta  la  gra- 
zia de' Poeti  Italiani,  tutta  la  vivezza,  ed  acume  de" Lati- 
ni, e  tutto  il  nerbo,  e  fentenziofo  de'Greci  .  Nella  Rac- 
colta di  Rime,  e  Verfi  per  Donna  Giovanna  Gaftriotta  d' 
Aragona  avvi  un  fuo Icggiadriilìmo  Sonetto,  il  quale  è  fia- 
to ommeflb  nella  prelente  Edizione  ben  degna  di  andar 
per  le  mani  de' dotti.  * 

TANUCCI  (  Canio  )  Parafrafi  del  Diés  ira:  dedicata 
Se.  XII.  ■irEmlnentilT.  e  Serenili".  Principe  Francefco  Maria  Medi- 
ci da  Curdo  Tanucci  Accademico  Infecondo.  In  Arezzo  per 
Lazzaro  Loreti  1691.  in  8.  +  Oiiefta  Parafralì  è  in  Otta- 
va rima.  Mi  fov  viene  averne  fra  l'altre,  che  molte  ne  van- 
no attorno,  fencita  una  in  quaternari!  beHidima- 

TARNE'  {Claudio)  Orazione  funerale  neJl'Efleqme  del- 
Sc.XVTt.  I»  Eccell.  Signor  Gio:  Tocrafio  Marefcial  di  Francia  det- 
ta dal  P.  Claudio  Torni  della  Comp.  di  Gesù .  In  Torino 
ifij6.  in  4.  per  Gio:  Guglielmo  Filma. 

T  ARSI  A  (Giotanni.witJO  razione  ovvero  Difcorfodi  M.GjV 
van  Maria  Tav fui ,  fatto  nell'Effeijiiie  del  divino  Michelangelo 
Vili.  Buonarroti  conalcuni  Sonetti  e  profe  latine  e  volgari  <U  divertì, 
circa  il  difparere  occorfo  fra  gli  fruitori  e  pittori.  In  Fi* 
renze  apprettò  Bartolomeo  Serma  r  tei  li  1564.  in  4.  *  Fri 
l'altre  compofìzioni  è  in  quello  Opufcolo  un  Difcorfo  da 
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Senventto  dUìnì  non  meno  nelle  belle  lettere  ,  che  mila 
fcoltur*  verfato  . 

TARTAGLI  (Cario")  Traslazione  del  corpo  dì  S.  Ger-  Se,  Xir„ 
vaCo  Martire  nella  Chiefa  Cattedrale  della  Badia  del  Pole- 
fine  prora  ofla  e  fatta  dal  Revcrendiit  P.D.Pietro  Ferracci 
Generale  Apoftolico  della  Congr.  Camaldolefe  la  Do- 
menica terza  di  Maggio  i6si.  deferirti  da  Carlo  Tarlagli, 
In  Rovigo  per  li  Bilucci  in  4. 

TARTALEA  (Niccoli)  RjfpoIU  dita  da  Nutrii  Torto-  sf- 
tea  Brefciano  delle  Ma  trema  tiene  profeflbrc  in  Venezia  a 
M.Lodovico  Ferrara  delle  dette  Lettor  pubblico  in  Milano 
di  una  fua  richieda  ovver  cartello  di  disrìda  a  luì  manda- 
ta l'anno  15+7.  del  mefe  di  Febbrajo.  Venezia  in  4. 

TÀRTESI  (Marco  Paolo)  Marci  Paulì  Tartufi!  Cremon.  fc<  xv_ 
in  M.  Hicronymi  Vide  Poetìcara  Prafatio  .    Cremona;  in 
Civili  Palatio  apud  Vincentium  Cominum  1,59.  in  4. 

 Marcì  Paulì  Tarufii  Monacenfis  Libri  tres  feri- 

ptì  ad  Nobiliff  ac  Virtute  inlìgnem  D.Georgium  a  Grum. 
penperg  (iridimi  Boiorum  Principi!  Alberti  a  Camera 
Conili.  Additus  eli  Se  Epì  grammatura  Libellus  eodem  Au* 
fiore,  in  8.  *  Nel  Frontifpicio  non  v'è  dove  fia  trarapato, 
onde  dovrebbe  eflère  di  ragione  nell'ultima  pagina.  Ma  per- 
chè nel  mio  efemplare  non  è  nata  trovata,  non  poflb  fa* 

Srlo.  Srimo  però  per  cofa  ilcura  ,  che  fia  ftampato  in 
ennania,  intorno  all'anno  j  550. 

TARUGI  (Giufeppe)  Prerogative  dell'Acquaticcio  dimo-  te,  xr. 
tirate  da  Giufeppe  Tanfi  da  Rocca  Contrada  Medico  di 
Jefi.  In  Macerata  per  Giufeppe  Piccini  1^85.  in  1».  *  Mo- 
llra  l'Autore  in  quello  fuo  Opufcolo  i  modi  di  far  J'Acqua- 
ticcioj  che  a  Firenze  chiamiamo  Acquarello,  a  Pifa  Pieci- 
volo,  a  Piftoja  Vinello,  nell'Umbria  ammezzato,  in  Roma- 
gna mezzo  vino,  lodandone  grandemente  l'ufo  per  la  fa- 
Iute  de'corpi ,  ma  io  Io  Itimo  maggiore  per  la  borfa  . 

TASSO  (Brnardo)  Ragionamento  della  Poefia  di  M.  Se.  I. 
Bernardo  Tajfo ,    In  VinegU  appretto  G.  Giolito  1562.  in 
4.  *  Dedica  il  Taflb  il  detto  Ragionamento  al  Cip.  Pietro 
Bonaventura . 

TASSO  ( Torquato  )  II  Gonzaga  fecondo  ,  o  vero  del  Sa  II: 
Giuoco  Dialogo  del  Sig.  Torquato  Taffo;  Venesia  per  Ber- 
ntr- 
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nardo  Giunti  c  fratelli  1582. 

Sf*'T*   II  Meffaggiero    Dialogo  del  Signor  Torquato 

Taffo  al  Sereniamo  Signor  Vincenzio  Gonzaga  Principe  di 
Mantova  e  di  Monferrato  .  Venezia  predo  Bernardo  Giun- 
ti 1581.  in  4. 

 Difcorfo  della  Virtù  feminile,  e  Donnefca  del 

Signor  Torquato  Taffo  alla  Sereniffima  Signora  Ducheffa  dì 
Mantova  etc.  Venezia  per  Bernardo  Giunti  1681.  in  4. 

 Difcorfo  della  virtù  eroica  e  della  carità  del 

Signor  Torquato  TatTo  al  Sereniamo  Sig.  Monf.  il  Card. 
Ce/areo.  Venezia  appreffo  Bernardo  Giunti  1581.  in  4.  * 
Quelli  quattro  Opufcoli  fon  riftampati  fra  le  rime  e  profe 
del  medelìmo  Taffo. 

'*   La  diffrazione  di.  Giuda  Poemetto  del  Signor 

Torquato  Taffo.  Venezia  preffo  Francefco  Babà  1617.  in  16. 
*  E'  Opufcolo  di  pochi  fogli,  ma  però  preiiofo,  come  fo- 
no tutte  l'Opere  di  quefto  celebre  Autore,  e  1'  ho  veduto 
nella  celebre  Libreria  di  San  Giovanni  di  Parma.  . 

Se  VI[|   Rifpofta  del  Sig.  Torquato  Toga  alla  Lettera  di 

Radiano  de'Rcflì ,  Accademico  della  Crufca,  in  difefa  del 
fuo  Dialogo  del  piacere  onefto  ,  e  detra  lettera.  Ed  un 
Difcorfo  del  medefimo  Taffo,  fopra  il  parere. fatto  dalSig. 
Francefco  Patricio  in  difefa  di  Ludovico  Arioflo.  In  Ferra- 
ra nella  flamperia  di  Vittorio  Baldini  ad  inftanza  di  Giulio 
Vaffallini  1185.  in  8.  *  Furon  grandi  le  controverfie  fra  U 
TafTo  e  la  Crtifca  come  è  noto. 

 Rifpofta  del  Sig.  Torquato  Taffo  al  Sign.  Orajio 

Lombardelli  ,  intorno  a' contraili;,  che  fi  fanno  fopra  la 
Gerufakmme  liberata  .  In  Ferrara  ad  inftania  di  G.  Vaf- 
fallìni  ij86.  in  8. 

Se.  XV.   Aminta  de  Tonnato  Taffo  traduzida  de  Italiano 

Se  XVI.  in  Cartolano  per  D.  Ivan  de  Taitrcgui  .  A.  D.  Fernando  En- 
riquez de  Ribera  Duque  de  Alcali  ce.  En  Roma  per  Erte- 
yan  Paulino  16O7.  in  4. 

f?J5£   _  II  Romeo,  ovvero  del  Giuoco,  Dialogo  del 

•  «  Sig.Torquato  Tufo.  In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  i68r. 
in  8.  *  Trovali  quefto  Opufcolo  nel  Secondo  Tometto  del- 
le Profe  del  Taffo ,  ftampate  in  Veneziadal  Deuchino  1 6 1 2. 
in  11.  Part.  j.  Opufc.  3.  in  cui  offerto  che  il  Taffo  fa  nel 
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Tuo  Dialogo  dire  cola  al  Tuo  Pocarerra,  che  punto  non  mi 
quadra  .  Dall'avere  detto  Arìllotele  :  Qui  loto  die  Talot  ja- 
iììtavcrit  ,  inttrdmm  Venererà  jaciet  ;  fa  ch'egli  inferifca ,  che 
nt'Dadì  jofftro  i  fegnì  cefófli  fignificaiorì  di  qualche  leggiadro 
fcnfo  occulto  j  e  di  qua'che  profondo  miflcrio  .  La  qual  cola  a 
me  dilli ,  non  quadra ,  credendo  Io ,  che  i  Dadi  antichi  tuf- 
ferò come  li  noftri ,  e  che  il  fenerem  jaciet  importi  un  tal 
punto  ,  che  feco  porti  la  vincita  del  giuoco  ,  come  al  giuo- 
co,  che  chiamano  Ruffa ,  a  chi  fa  tre  punti  limili,  adope- 
randoli tre  Dadi,  fi  dice  Raffa-  Q.iattro  ne  adoperavano  gli 
antichi,  come  Io  avverte  Ambrtf.  Calep.  liti.  V.  Cernii  .Ove 
cosi  fcrive  Efl  praterca  Ven»i  talorum  jalus  Venerila  ,  ex 
qttatitor  coitfurgc>istalis,diverfanifacic>»o$lendcntbiit;  Io  non 
so  dove  fe  Io  fondi  .•  mentre  io  finirlo  più  diffi.-ile,  cheuno, 
con  quattro  Dadi ,  faccia  altrettanti  punti  Umili ,  che  farli 
differenti.  E^Ii  cita  Svetonio  in  Auguri,  cap.  71.  Talit  jaHa- 
tii  denarioi  toliebat  nnìverfos  qui  Veaertm  jecerat .  Ma  quello 
non  prova  .  * 

 Dialogo  delle  Imprefe  del  Signor  Tor quitto  Tafo.  Se  XX. 

Airillii/ìrilfimo.c  Reverendrff.Srg.  Card;  Sangbrgio.  Nel-  Cjc 
la  flamperia  dello  Sfigliola  in  Napoli  in  4.  *  Manca  l'anno 
3  quello  Opufcolo,  il  quale  ne  meno  è  registrato  fra  gli 
altri  compre)!  ne'due°To metti  delle  Profe  di  quello  Autore, 
ne  fo  il  perchè .  * 

 II  Torrifmondo  Tragedia  del  Signor  Torquato 

Tajfo  .  In  Venezia  apprefflb  Fabio  ,  &  Agoftino  Zoppini  .  ff" 
1 5S8.  in  11.  *  Le  Rime  del  Tallo  furono  da  Giovan  Bactifta 
Bidelli  (lampa  tor  e  in  Milano  raccolte  ,  e  (lampare  I'  anno 
1589.  in  quattro  Torneiti  in  12.  venendo  diilinte  in  fei 
Parti.  Nell'ultima  Ita  quella  Tragedia  ,  che  fu  dedicata  al 
Duca  Vincenzo  Primo  di  Mantova  ,  e  a  mio  giudicio  la 
Lettera  dedicatoria',  che  ha  la  data  di  Bergamo  Ti  18.  Set- 
tembre 1587.  è  di  perfetiiffioio  gullo  ,  e  ben  degna  di  chi 
la  fende.  * 

TAUBMANN  {Federico)  Friderìci  Taubntami  Bonarum  se  IV. 
literarum  in  Acad.  vitteberg.  Profeff.  Diflercatio  de  lìngua 
latina  cuoi  epifodio  de  Novitio  Poetarum  Veterani  elitario  i- 
temq.  Lami  laureati;.  VVittebergs  fumptibus  Paul!  Helvvt- 
chii  Cratonianis  anno  1S01.  in  f.  A  carte  8(.  V  inferifee 
■  cue> 
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quelle  elegantiffinie  parole  di  Bartolo:  Sujlicur  falcanti»  eu- 
jufdam  riol'iì,  Venatorti  regerìi ,  cum  geliti  Èf  fonatiti  ,  quetn 
pefuil  iub  banco  &  dcdit  ci  beccare  paaem . 
.    »       TAUREGNII  (Gfaxum)Ac.  VediTaflb Torquato. 
sc'  i  '       TAURELLO  {Andrea)  Andre*  Ta«reiii  I.C  Divionen- 
G.'d.  fis  in  Acadcmia  Bononienfium  inelyta  ftudiorura  matte  pu- 
blici  Profefforis  ad  iifum  Auditorii  prò  annis  1617.  e  i6zS. 
leflionum  ex  plica  11  dar  um  lemmaia  :  Bononia;  Typ.  Nicol. 
Thebaldini  1617.  in  4. 

 Orphaii  Lyra  five  de  liarmonia  triplicis  mundi 

Divini,  binerei  Bc  elementari!  Oratio  habita  in  aufpiciij 
Proftffionis  Litterarias  ab  Andrea  Tamilt  I.  C  Divionenfi 
in  Inelyta  Bononienfium  Aeadcmia  publico  Profeff.  Bono- 
nix  apud  Nicolaum  Thebaldinutn  1627.  4. 

_  »   Pythiorum  jgonifmata,  Uve  Academias  Lìttera- 

■  '  ri*  infìitucio  ad  culturam  Juventutis  ApoIIini  ,  Mufifque 
nwneipar*  erefla  a  I.  C.  Andrea  Taurello  publico  Profcflòre. 
Bononia;  Typ.  Vifl.  Benatii  1618.  in  4. 

Se.  XI  Urbani  Vili.  Pone.  Opt.  Max.  Myflica  Dedeca* 

**■  te  in  afTumprione  XII.  Card.  14.  Kalend.  Febr.  16x6.  I.  C 
Andrt*  Tannili  Idilli»  &  Elogiis  celebrata  .  Typ.  Nicolai 
Tebaldini  Bononis  1616.  in  4. 
_  v„.  TAZII  ( Gievambauijìa  )  Relariontfo  più  toflo  picciola 
Se.  XIV.  yJu  ^'Ottaviano  Janelli  gii  Coppiere  del  Cardinal  Ottobo- 
no,  che  fu  poi  Aleflàndro  Vili-  fc ritta  da  Giovambatifla 
Tarii  Arcidiacono  della  Cattedrale  d'AfcoIi  acll'  Accademia 
degl'Inneftati  l'Incauto  ,  della  quale  Accademia  fu  Principe. 
In  Afcoli  per  i  Salmoni  1676.  in  4.  *  Quella  ReJaiione  i 
compolìa  in  tota  favella  con  ingegnosa  elegama ,  nella 
quale  il  raccontano  alcuni  fopraffini  c  fottilìffimi  lavori  che 
il  Janelli  faceva  per  proprio  divertimento  in  alcuni  piccioli 
pezzi  di  buffo,  veramente  maraviglio!! ,  come  Selve,  Prati» 
Pallori ,  Pefche,  elèrciti  con  quali  per  dir  cosi  innumerabi- 
li  figure  così  minute,  che  fe  bene  in  elle  tutte  le  membra 
minutamente  fi  diftinguono,  con  tutto  ciò  apena  lì  rendo- 
no vìfibili  col  Microfcopio  ,  onde  dagl'Intendenti  fono  fil- 
mali lavori  gli  più  premiabili  che  bramar  fi  poffono  in  fimi] 
genere .  La  grand'applicazìone  a  quefte  minuzie  lo  confami 
Si  maniera,  che  dopo  aver  perduta  la  viltà,  mori  etico  «jj 
15.  an- 
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15.  anni  con  piamo  di  chiunque  il  conofccva  . 

TAZII  (Profpero)  Ode  II.  Proceri  Tatti  Civii  Fiorentini  Set  VIU 
prò  nova  acque  intigni  D.Scephani  Claflij  viftoria.  Ad  IIIu- 
ilriff.  &  ReverendiùT  Philippum  Salviatum  Pratcnfi  Eeckfias 
Przpofitum.  Fiorenti»  apud  Juu&as  1606.  in  4. 

 Projptrì  tatiì  Panegyricus  in  IUuflrifT.  ac  Reve- 

rendili".  Philippum  Salvia  tura  Pratenfi  Ecclcfias  Pncpoficum  . 
Fiorenti^  apud  Junftas  160S.  104.*  £' componimento  inver- 
tì latini . 

 Gallia  Njmpfaa  ad  Clementem  VII.  Pont.  Max.  Sc-  lt 

Sanftiflìmum  in  Henricum  Borbonium  I  V.  Francorum  ac 
Navarrorum.  Regetn  ChrillianiiGmum  Profferì  Tatti  Civii 
Fiorentini  Elegia.  FJorcntia;  apud  Georgium  Marcfcottum 
1j.07.iaf. 

T  E 

TEBANO  (Cetete)  Vedi  Coccio  Franeefeo. 

TEGLIA  (Frame'co  Gregario  Pio  dei  )  De  D.Jofepliilati-Se,  XVIll. 
dibui  Pancgyricum  carmen SerenifT. Ferdinando  EtturiaPrin-Sc.  XVIII. 
cipi  dicat ,  dedicar ,  coafecrat  Franciftus  Gregoriai  Pius  eief 
Teglia.  Fiorentine-  liBi.  fub  figno  Patfionis  in  foal. 

TEGLIO  {Franeefeo)  Relazione  mandata  da  D.  Franee- 
feo Teglia  Governatore  e  Capitano  Generale  delle  Ifole  Fi-  *•  Satnh> 
lippine  ,  intorno  al  Martirio  dei  Tei  Martiri  Frati  Spagnuo- 
lì  dell'Ordine  di  San  Franeefeo  dell' Oflèrvania  Crocefìlfi  nel 
Giappone  Anno  1*97.  con  venti  altre  perfone  Giapponefi  , 
che  con  elfo  loro  morirono  animati  e  convertici  dall'  ideili 
Santi  Frati  nella  lor  Predicatione  II.  b.  17.  carte  120. 

TEGRIMI  (Niccolò  )  Lucenfium  Oratio  per  Nicolaum 
Tegrimum  Equi  rem  ac  juris  mriufquc  doftorem   habita  in  * 
Confi  ftorio  publicopro  obedientia  prsftanda  Julio  II.  Pone. 
Ma»,  die  20.  Decembris  1505.  II.  b.  1.  carte  38;. 

TEISER  (Ugone)  Oratio  de  S.  Norberto  Canonico  Ord.  ^  v 
Pra:monftraten(is  Patriarcha  Archiep.  Magdeburgenfi  ere.  ' 
cura  Auguftiffimus  Imp.  Ferdinanda  HI.  ad  vifendum  eju- 
fdem  Saniti  Norberti  reliquias  in  faftse  translationis  Anni, 
verfario  Dom.  IV.  poft  Pafcba  Ecclelìam  Monafterii  Strano- 
wienlis  pie  inviferee  ditti  per  Fr.  P.  Hugmem  Teiftr  Ord.  & 
Tomo  IP.  Oo  Eccle- 
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Ecclefite  fupradi&e  Profefliira  .  Praga  anno  1S48.  u. 
Maji  in  4. 

IT  TEMPESTI  (Bernardino)  Nel  genere  demonflrarivo 
Orazione  di  Bernardini)  Timpejli  per  la  terra  dì  Cavargere  al 
Sereni!?.  Marcantonio  Memmo  per  la  fua  esitazione  il 
PrincipatOidi  Vincgia.  In  Vinegia  per  il  Rampar«tto.- 
TENNULIO  (Salimele)  Agarhemerìs  OrthonisfiliiCora- 
v-  pendiariz  Geographia;  expofitionum  libri  dnoGr.  Lai.  curi 
&  interpreratione  S  amiteli  1  TennitlU-  Amftelodami  apud  Jo: 
Ravelleinium  nsSt.  in  £.  *  Volle  dare  in  luce  quell'Auto- 
re Godefrido  Vindeiino  ma  s'ìnterpofe  la  morte.  IlTennul- 
lio  n'ebbe  il  manoferirto  dal  dortiuimo  Chifrìeiio,  del  qua- 
le fcrive  fra  l'altre  cofe  al  lettore;  Vwu  difripttìits ,  oUua^i- 
naritim  terlium  annuiti  exeejjìt  ,  &  muftì  etìamnum  jinpallefeìl  ■ 

 Fragmentum  Stephani  de  Urbibus  depromptuci 

ex  fideliffimis  membranis  peramiquì  Codìcis  Bibliothecs  Gè* 
guierzans-  cura,  interpreta  rione,  &  notis  Samueiìs  Temutiti- 
Amftzlodami  apud  Petrum  ie  Grand  1669.  in  4- 
XII.  TENZELIO  (Guglielmo  Ernefio)  Schediafma  de  Natali- 
tils  Epifcoporum  Venerando  Parenti  Nacalera  Quinquagefi- 
mumquinrum  Kalend.  Aug.  An.  16S4.  celebranti  VVittem- 
berga:  tranfmiiTum  a  M,  VVillbelmo  Ermflo  Tentxelio  Ord. 
Philofoph.  adjunao:  VVittemberga;  litteris  Viduaj  Bruoia- 
gianas  excudebat  Andreas  Kal.  in  4- 

 Wilbetmi  Ernejlì  TentzcM  Hiftoriographi  Duci- 

XVI-  lisSaxonici  F  pi  (loia  de  Scelero  Elephantino  Tonni  nupcr 
effoiTo,  ad  Virum  toro  Orbe  Celeberrimum  Antonium  Ma- 
gjiabechium  SereniUimi  Errar.  Ducis  Bibliotheearium  Se- 
Gotha:  Literis  Reyheranis  1696.  in  II.  Il  Celeberrimo  Signor 
Tentzelio  principia  la  fua  Lettera  con  le  feguenri  parole  : 
Tania  nomimi  Thì  apitd  omnes  erudita  pridem  invaimi  aànw*" 
tio,  Magliabccbi  jHujlrifiìme ,  ut  quem  Ifaaco  Cafaitbono  def** 
Ho  istituii  deeerntbat  Morfemi*,  in  Epitapbit  cxclamans  :  0 
Doftorum  quìdquid  eli  aiTurgite  huic  tam  colendo  Uo- 
mini buuc  Tibi  vivo  adbuc  fpiramiqus  «lira  nwfft  &  ceri*'"» 
deferani .  Et  cut.  p  cai.  Non  piccolo  onore  dei  Signor  Mi- 
gliabecrii  ,  fii  ch'il  Sereniffimo  Signor  DucadiGota  gfirnaa" 
3affc  a  donare  alcune  offa  del  fuddetto  Elefante  ,  fai"0*1 
il  medefimo.  dottiffinw  featrsÙQ  nelPifleffa  Letter*:  ^",dllì 
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Doftifliaic  Magìiabccbi  y  quale  difcimen  ìnterfit  inter  vera  offa 
JEIepbantina  e"  tetris  eruta ,  $f  tniseraiia.  Ageitaque  ,  cimfera- 
mus  Tonnenfia  ,  &  fimul  ajptee  frammenta ,  qua  Streniffìmm  Prirr 
eepi  meus  dono  tibi  mifit .  Eruditiffima  lì  è  quella  lettera  ,  Se.  XX. 
cercando  vili  come  un  Elefante  lì  pofla  cfìerc  trovato  fcpolto 
in  quel  luogo. 

 Commentario  Parergica  de  Polycarpo  Epifcopo, 

&  Martyre  Smyrnenfi  ctc.  inliituta  a  VVilbelma ErnifloTetit-  Se.XVHL 
vii».  Wittemberga;  Licerli  Viduas  Bruningianas  excudebac 
Andreas  Kal  in  4. 

TEPELIO  {Giovatiti)  M.Joainìs  Tipetti  P.L.C.  HiftoT  a.  M. 
ria  Philofophia;  Cartellarla: .  Norimberga  apud  Jo:  Andr.  &  Jc'  XVI. 
Wolfàngi  Emdtcri  juoioris  hxredes  anno  1674.  in  ta- 

TERBETELLI  {Crefecnte  Romolo)  Breve  Ri  Arcuo  della  Se.  IX. 
Santa  Vita  e  Patrocinio  gloriofo  di  S.  Liborio  Vefcovo  ,  c 
ConfelTorc  contro  li  morbi ,  e  dolori  nefritici  Operetta  di 
Crefcente  Romolo  Terbetelli  Sacerd.  Tcolog.  Piitojefé  .  In  Fi- 
ttola all'infuna  della  Fortuna  ifi68.  in  n.  *  Alierò  la  ma- 
rcherà all'Autor  di  quello  pio,  e  giudizi ofo  Opufcolo,  poi- 
ché va  fotto  nome  finto;  ma  il  (ito  vero  Autore  c  il  Padre 
Gwfrppe  Francesco  Sozzifanti  delh  Compagnia  di  .Gesù  , 
nobile  per  la  nafeita,  ragguardevole  per  l'abito,  e  lodevolifli- 
no  per  pietà  c  dottrina  che  in  cflb  ugualmente  gareggiano. 

TERENZl  (Luca)  Sonetti  di  LttcaTcrenzi  ■  Firenze  per  sJr  x,x- 
il  Mafini  168?.  in  4.  "    a  ' 

TER.LINGIO  de  GUSMAN  fGìufePpe)  Joannis  aura-  Sc,  x. 
fHva  amoris  vi  in  Chriftum  transfer  matio  ,  fai  Oratio  de 
difeipuio  quem  diligebat  Jefus  difla  ad  S.D.N.  Innocentium 
XII.  in  Sacello  Pontifìcio  Montis  Quirinali^  a  Jofcpbo  TerlÌB- 
gio  de  G*fmat>  J.V.D.  Anno  MDCXCVIII.  Quo  mundum 
pax  Chrilli  in  pacis  fonderà  Junxit  ;  Romsc  ex  Typograph. 
Jo:  Francifci  Buagni  1608.  in  4. 

TERRACINA  {Laura)  Rime  della  Signora  Laura  Ter-  se.  XI. 
racina  detta  nell'Accademia  degl'Incogniti  Tcbea  ,  di  nuovo 
date  in  luce  da  Antonio  Bulifon ,  e  da  lui  dedicate  all'Eccel- 
lentifSma  Signora  D.  Maddalena  Trivulzi .  In  Napoli  predò 
Antonio  Bulifon  1C91.  in  la.  *  Il  Signor  Niccola  Bulifoa 
figliuolo  d'elfo  Signor  Antonio  nella  Prefazione  di  dette  Ri- 
me con  ragione  Icrivecosì.  11  gemo  del  mio  Signor  Padre, 
Oo    Z  fi* 
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eh' a  bello  jla  lio  va  inve/figanda  tulle  le  «enfiasi pojfiiììi  perpa- 
ter  giovare  agli  fiudisfi  delie  buon;  lettere  non  tafeia  «'.in giornata 
di  darti  per  mezzo  delle  flampe  ,  0  qualche  libro  della  Jua  pen- 
na compatto,  0  qualche  altro  di' migliori  Autori,  che  a  fue  fptfc 
mila  miglior  firma  eie  può  ,  imprimer  fa  ,  accrefeiuto  di  qual- 
che ornamento  ,  procurando  ora  lo  flejfo  fare  delle  Rime  dell* 
Sig.  Laura  Terraàua . 

Sr,  XIX.  TER.RANEI(£cmi«)PhiIippiHifpamammRegis&Mar^ 

ci.  Uni.  Ludovìcxi  Sabaudi!  AuguftisSponfalibiwPIauHjsOracio  laura- 
tìiTerranei.  Taurini  apud  B;etum  &Gnignonum  1707.  in  I. 

gf  „..        TERRENZlO  {Giovanni)  R. P.  Joanuis  Terrentii  e  Soc. 
'    '  Jefu  Epiftoluim  ex  Regno  Sinarum  ad  Mathematicos  Euro- 
p*os  miffum  cum  co  m  mentati  uncul  a  Joanmi  KeppUritAnb* 
maiici.  Ejufdcm  ex  Ephemeride  anni  1650.  De  infig ni  de- 
fedii  SjIìi  Apotelefinata  Calculi  Rudolphini.  Satani  SileCas 

Sc  1  «xcuderum  Petrus  Cobius  &  Joan.  Vitìte  Anno  1650.  in  f 
Ai  M.     TERNANI  CREMONA  (Giovan-Franetfio)  Ad S-D.N. 

Se.  VHr.  Clementem  Vili.  Pont.  Ojt.  &  Max-.  Oratio  habita  cum  ei- 
dem  nomine  Alphonfi  1 1.  Eftenfis  Ducis  Ferrante  Sereniti- 
Obedientiara  prasflaret  Illuflrifc  EVGrfar  Ellenfis  Marchio 
Monticiili  &  ejufdem  Ducis  Patruelis  a  Joanne  Francifco  Ter- 
za/rio  Cremona  J.  C  Ferrarienfi  prid.  Id.  Maii  1591.  Roma; 

&  y..  per  Aloyf.  Za  nettuni  in  4-  fedi  Cremona  Già:  Franeefeo. 
À.M.'  TESAURO  {Carlo  Antonio)  D.  Cliriftina:  Lotharingii 
Magn.  Duci  Etruriz  Principi  Sereni flimoruin  optimx  opti* 
maram  fapien tilEms  prolis,  piccate,  copia  Magnanima:  feliciflì- 
rax,  Patria:  parenti,  Litcratorum Tutelari.  Carolai  Antonini 
Thefaurus altitudini  ejusnum^uededìcaciaimuafuarum  Re- 
Icfìiomim  rtmituram  cum  hoc  veftibulo  coniécrar.Pifis  1617.  im- 

Se.  II.  .      TESA  URO  (Emanuele)  La  Magnificenza  Panegirico  Sacro 

refi.  de]  Molto  Rey.  P.  Emanuele  Tefauro  della  Compagnia  di  Ge- 
sù detto  al  Sereniffimo  Principe  Card,  di  Savoja  nel  giorno 
che  fondò  il  Novizziato  della  detta  Compagnia  in  Chicli  de- 
dicato al  Screniffimo  Carlo  Emanuele  Duca  dì  Savoja  .  In 
Torino  1617.  per  gir  Eredi  di  Domenico  Tarino  in 

 Emanutlii  Tbcfaitri  Elogia ,  &  Epìgrammata  in 

duodecim  Czfàres  Svctonìi .  Mediolani ,  &  Bononix  apud  H. 
Viftorii  Benatii  «43,  in  8.  *  Quefta  è  una  fi  può  dire  pri- 
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mhifl  erudita  del  Dotritfimo  Cav.  Tefauro  .  Compofe  egli 
qucU'opufcolo  nel  ifiifi.  ancor  giovane,  in  occalìone  di  un* 
Accademia  fatta  per  l'Elezione  in  Imp.  di  Ferd.II.  ut,  dice 
lo  fletto,  illornm  vhia  Ferdinand)  vìrtutes  coltujìrarem  ex  ad* 
verfo  .  Quelli  Elogi ,  ed  Epigrammi  fono  inferiti  alle  pagine 
96.  del  grotto  Volume  delle  funzioni  di  quefeo  gran  Lettera- 
to ,  pubblicato  Venetiis  1673.  in  8.  T/ptt  Jofepb  Producimi.  * 
Quello  Autore  c  diverfo  del  Gefuita  precedente  che  La  lo 
fteflb  nome  e  cognome. 

TESAURO  (  Ludovico  )  Ragioni  del  Conte  Lodovico  Te  Se  V. 
fawo  in  ditela  d'un  Sonetto  del  Cav.  Marino,  al  Sig. Con- 
te Ridolfo  Campeggi.  In  Venezia  pretto  Gio:  Battiila  Ciot- 
ti in  12;  *  Il  Sonetto  del  Marino,  che  il  Co:  Tefauro  in 
quello  Optifcolo  difende  è  quello  che  principia 

Obclij'cbi  pomptfi  all'offa  aliare 
Lo  compofe  il  Marino  in  lode  del  Poemetto  di  Raffaele» 
Rabbia  fopra  S.  Maria  Egiziaca,  ed  avendo  fcritto  quello 
JV.  terzetto  di  elfo 

La  Santa  Spoglia  a  cui  jìrana  caverna 
DÌ  tomba  in  vece  ,  al  bel  Giordano  in  riva 
Die  la  Fera  magnanima  di  Lem* 
Fu  da  Ferrante  Carli  centrato,  come  che  il  Marino  avef- 
fe  prefo  un  grandiffimo  errore  ne'  predetti  verfi ,  ponendo 
l'Idra  in  cambio  del  Leone.  Fu  celebre  in  que'tempi  que- 
lla difputa,  e  ne  efeirono  in  luce  diverfi  Opufculi  ,  fra 
quali  uno  non  molto  dopo  un  efaminedi  Zoilo  Ardefìo ,  che  co- 
si fi  chiama  fautore  di  quella  da  Giano  Micio  Eritreo  o 
fra  Gio.-  Vittorio  de'Rolfi  nella  I.  Parte  di  fua  Pinacoteca 
cip.  133,  pag.  a^o.  alla  quale  replicò  il  Tefauro  con  que- 
ll'altro Opuscolo. 

 Annotazioni  di  Ludovico  Tcjauro  intorno  l'E- 

famine  di    Ferrante    Carli    publicaea    fotto    nome  del 

Co:  Andrea  dall'Arca.  In  Torino  1614.  in  12.  e  dopo  noi*  -I 

ti  altri  de' quali  tutti  darò  piena  notizia. 

TESTA  (Fraiicefco  )  Epitalamici  componimenti  per  le  nozze 
delSig.Co.Mariano&ladini,eLeoneffaSgarig^patrizjAfco- 
lani  ,  raccolti  da  Francesco  Tefia  Accademico  Imperfetto  Sc' Xlv- 
In  Alcoli  apprettò  Marco  Salvioni  1668.  in  4.  Gli  Auto* 
ri  di  quelli  componimenti  fono  i  Signori  Ab.  Antonio  de 
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$UÉjfeiii,  Carlo  Mo'cheni,  Ab.  Michel  Benvenga ,  Bartelom- 
tneo  Smini  Cai}.  Gcrofolimiiano,  Manco  appiani,  Lucair~ 
ionio  Batijii/ti,  F abbrivo  Comi ,  Domenico  Manzoni ,  Co:  LetMf 
tiro  Lodigieri,  Giuliano  Grimaldi,  ed  altri;  Volentieri  ho 
regiftrato  quello  opufcolo  in  riguardo  dell'obbligazione  che 
profefTo  al  Sig.  Co:  Mariano  per  cui  fon  fatti  i  compo- 
se. Xty.  TESTA  (  Micbì&anghlo  )  Orario  de  incarnati  Verbi  Na- 
tìvitate  Ad  R.  D.  P.  Mag.  Aurelium  Augutlinum  Silima- 
num  Auguflinianum  a  Mkbstle  Angelo  Maria  Tc{la  ex  ord. 
Erem.  S.  Augutlini  habka.  Bononis  apud  Clementem  Fcr- 
ronium  1640. 

 Chrirti  Pericopsn  ,  feu  de  Chrifli  Ciroimci- 

iìone  Carmen  ad  Rev.  adm.  Patr.  Magiftrum  Gabrielem 
Anconitanum  ab  eodem  Micbaele  Angelo  Tcfia  recitatutn 
excufliimque  Ancona;  per  Marmili  Salvionum  1644.  *  Sì 
l'Orazione  come  il  Poema  furono  molto  applauditi  per 
la  nobiltà  de' componimenti  e  grazia  del  Dicitore. 

TESTI  (  Cofiantìao  )  Ragionamento  in  lode  del  B.Ama- 
Sc  XVIL  deo  di  Savoja  fatto  dal  M.  R.  P.  F.  Cofiaati»o  Tefii  Letor  di 
Teologia  dell'  Ord.  de'Predic  In  Torino  appreflo  i  fratelli 
del  Cavallerìa  161$. 

 Orazione  in'  lode  di  S.  Carlo  Cardinale  compo- 
rta dal  M.  R.  P.  Fra  Colmino  Tefii  di  Ferrara  Lettor  di 
Teologia  dell'Ord.  de  Predicatori.  In  Milano  e  poi  in  Mo- 
dena per  Giuliano  Caflìani  io  4. 

TESTI  (Fulvio)  AI  Serenifl*.  Principe  d'Erte  Canzone 
Se  XVIII,  del  Cav.  D.  Fulvio  Tefii  Segretario  del  Screnifs.  Duca  di 
Modona.  In  Modona  per  Giulian  Caflìani  tezX-  In  4.  * 
Il  defiderio,  e  l'ambizione  troppo  violente  di  farfi  grande 
precipitarono  inferamente  quello  gran  Poeta. 

TESTI  (  Ludovico)  Relazione  concernente  il  Zucchero 
le.  X.  di  Latte  di  Lodovico  Tefii  da  Reggio  Medico  in  Venezia; 
E'  un  fol  foglio,  non  vi  è  l'anno  né  il  luogo  della  {lam- 
pa; Stimo  però  che  ila  Rampato  in  Venezia  nel  i65S. 
*  Sono  in  efsa  alcune  Storie  fra  le  molte  notate  di  quelli 
che  fono  flati  curati  dalla  Gotta  co'l  Zucchero  di  Latte  in 
Venezia ,  onde  non  dee  il  Signor  Tefti  cfser  frodato  della 
dovuta  lode  per  così  bel  ritrovamento  e  unto  utile  per  lo 
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Genere  Umano  ,  efsendo  Hata  una  bell'induftria  trovar  il 
modo  di  ridurlo. in  polvere  a  beneficio  univerfale. 

 De  j  Novo  Sacchero  Laflis;  Inventore  Ludovico  Se,  XV. 

Tcfli  Ivegienlì  M.P,  Venetiis,  quorandam  nra-ftantiffimorurrt  Fr*  Ar!f* 
Medicorum  judicia  ,  &  Obfervaciones .  Quibua  addicur  ejuf-  , 
derru  Auftoris  de  codem  Saccaro  relatio ,  novi  Syflematia 
compendi  um ,  necnon  prò  abfolvenda  Arthritidis  cui  a  itone 
duorum  prxftamifiùnorum  remediorum  notitia  .  Venetiis 
1700.  Apud  Jac.  &  Jo.  Gabrielem  Herw  .  in  ti,  *  Mori 
U  Sig.  Telti  in  Venezia  ,  ove  con  lode  efercitava  la  Me- 
dicina, l'anno  1707.  li  3.  Settembre,  e  li  Giornalìlli  di  Ve- 
nezia al  Tomo  XXII,  diedero  nell'Artìcolo  V.  p.  i»o,  una 
breve  notizia  della  vita  Bell'Autore ,  e  dell'Opere  da  eOb 
flampate  ,  e  da  ila  ni  parli  ,  tra  le  quali  lì  dminguono  1* 
Difesa  dell'Aria  Hi  Venezia,  che  già  ufcì  in  luce  con  mol- 
ta lode  d'eflb  Autore  ,  e  1'  altra  :  De  Prafiaiuia  Lailìi  , 
che  ha  bifogno  dì  Una  lima.  Nel  Giornale  Ha  tradotto  il 
Capitolo,  in  cui  manifeftaniì  l'Arcano  del  Zuccaro  di  Lat- 
te,  ed  altri  rimedj  Anti-artrici .  Avverto  ,  che  J'OpufcuIo 
prefcnte  nel  Giornale,  a  p.  141.  vjcn  detto  efierc  del  Sig. 
Luigi  dèh  Fabra  Medico  dottifl".  Ferrarefe  ,  equi  fi  è 
pollo  per  del  Sig. Tetti  per  avere  di  che  farne  menzione  co* 
me  faremo  opportunamente  dell'altro, 

"    «     ,        T  H 

THOMSON  (  Giorgio  )  De  Andquitate  Chriftianaé  Re-  Ict  xt 
ligionis  apud  Scoro*  Auflore  Giorgio  Tbom'ono  Scoto,  Roma;  Tcd. 
ex  Typogr.  Bartholom.  Bonfadini  t  f  94-  in  4. 

THUANO  (  Giacomo  Auguflo)  Thuana  Uve  excerpta- Se.  V«. 
ex  ore  Jacobi  Augufli  Tbuam  per  FF-  PP.  1 669.  in  8.  *  A 
car.  30.  &  31.  di  quello  Opufcolo  fono  alcune  notizie  in- 
torno al  noftro  Corbinelli  che  non  lì  leggono  altrove. 

 Thuanus  rdìitutus,  live  lylloge  Leeoni m  va-    '  „  _ 

riorum  in  Hifloria  JHuftrift".  Viri  Jseohi  Auguri  Tb««ni  ha-  s&  X!V' 
Qeons  d  eli  demoni  m  ;  Item  Francaci  Guicciardini  Parafino- 
mena  qua;  in  ipfius  Hìftoriirum  libri  3.  4.  &  10.  imprefiis 
non  leguntur  >  ex  autographo  Fiorentino  recenfita  &  au- 
&t .  Latine ,  Italice  ,  &  Gallice  edita  .  Amflelodamt  Io- 
Hem 
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Henrici  Boom.  Anno  i66j.  in  n.  *  Oh  carne  fumai  con 
traccambiato  il  Guicciardini  de' rilevami  fervigi  fatti  ad  uno 
che  dovei  divider  feco  quanto  aveai 

1  THUILIO  (  Giovanni  )  Trophaum  honoribus  &  me- 
riti! Pretorie  Majeftati  UlufUùT.  &  Excellentiff.  Tiri  OSU- 
viani  Boni  Equitii  cum  Pretura  Patavii  in  magna  rerum 
difficultate  gloriofe  ad  mi  ni  (Irata  ,  abiret  ,  Inclita;  nitionis 
Germanica;  Philofophorum  ac  Medicorum  nomine  ftatutum 
a  Joarnti  Tbmlh  Mariajmontano  Pini.  fic  Med.  Do&.  anso 
parta;  fatati;  i6u.  Patavii  ex  Typographia  Gafparis  Cri- 
vellarli in  4. 

......  Oratio  IlluflrifT.  viro  Julio  Corttareno  cum 

Pretura  Pararti  fumma  cum  Aia  laude  ,  Se  univerfornm 
ordinum  applaufìbus  ad  mini  Arar  a  abirec  nomine  celcberri- 
-  mas  Univcrf.  Patavina;  DDD.  Theolog.  Philofophorum  & 
Medicorum  difta  a  Jeanne  Tbuilio  Mariani  ornano  anno  re- 
parar*  falutis  1613.  menfe  Julio.  Paiavii  ex  Typogr.  Lau- 
rendi  Pafquati  1613.  in  4* 

TI 

TIEDlO  (  Calendarium  Novum  juxta  vcrìflimim  Anni 
£v*'  Solaris  quantitatera  )6f.  dierum  S.  b.  471.  jo.  11.  16-  ~ 
III.  Mcdiofque  Luna;  moti»  exquifitiflimos,  cum  Sole  fin* 
gul/s  591.  annis,  modo  per  quam  mirabili,  przdTe  in  Or- 
be redeuntei ,  acurate  confìruiìuin  ;  Ita  ut  Equinoflium 
Vernum  cum  Ferìis  fuis  hebdomaticis  ,  iifque  jufti.s  ,  «* 
que  debiti? ,  in  >I.  MartH  conftanrer  retineac,  addkiujue 
terminis  Pafchalibus  veris,  una  cum  Pafcharum  diebusipfii, 
per  omneavuni  esiliar,  invariabile,  quale  in  Concilio  Ni" 
ceno  fi  introduxiflet  Antiquiras  de  Correzione  temporum, 
qua  confequuca  funt,  cogitare  non  debuiffet  Ecclelia.  Ei 
Opere  majori  ^nnuo  magno  Luna;  Solari  Cyclico  ad  prz- 
lum  jam  parato:  in  quo  ,  pratter  curfum  Solis,  omnia  to- 
tius  Mundi  &  No  vii  uni  a,  &  Plenilunia  cum  Feriis  furi  heb- 
domacibufque  Lunarjbus  ordines  enumerantur  ;  adjunflo 
Stylo  ubique  Juliano  haeìenus  ufi  tato,  in  fpecimen  produ- 
Qum ,  ac  publici  Jurjs  fadum  a  Joacbiiw  Tiedio  Neo-Mar- 
cliico  Kiliar  HoIC  rum  a  Joachimo  Roumanrto.  Impreffiim 
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Arno  165)9.  *  E*  ftampato  in  ungrandiflìmo  foglio  aperto. 

TIGINI  ODDI  (  Gerolamo  ì  Hitronym  Tight  Oddi  J.  Se.  HI. 
C.  Mediolanenfìs ,  in  funefliffima  Oddi  celeberrimi  junf- 
prudentia:  Magiari  anniverfaria  commemoratione  ad  Par- 
menfa  Orario:  Perufirex  TypographU  Augufta  1513.  in  4. 

TIGRINI  {  Niccoli  )  Lucenfium  Orario  lucuIentiOima 
Pont.  Max.  Alexandro  VI.  per  Nicolaum  Tygrinum  La-  7"  Y; 
eenfera  J.  U.  D.  ElegantifT.  habita  in  Confiftorio  publico  * 
proobedicntiaptailtanda .  Anno  ■  491.  die  iG.Menr.03ob.io  4. 

TlLASIO  (Antonio  )  Antonii  Thylafii  Confentini  Ora- 
tio  qiiam  habuit  in  funere  IHuftriC  Jo:  Jacobi  Trifultii  6  v^ 
Mcdiolani  1515.  Menf.  Febr.  per  Auguft.de  Vicomercato 

10  TILEMANNI  (  CioVMmà  )  Chimiatro-Mathemarici  ,  ft.1?,?' 
Experimema  circa  vcras  óc  incredibile*  auri  folutionet  ad- 
denda (uo  Lapidi  ignis  Bauli)  antebase  typis  divulgato  A m- 
ftclodami  apud  Jo:  Janfonium  1669.  in  12. 

1 1MOTEI  (  Francesco  )  Panegirico  in  lode  delle  SS.  P*  Bamb. 
Martiri  Firmina  &  Oliampiade  per  la  transattone  delle 
loro  fante  reliquie  ,  detto  nella  Cattedrale  di  Perugia  da 
Fraitcefco  Timtbei  Sacerdote  Perugino  Anno  1645.  II.  b. 
il.  car.  Ci. 

TINELLI  (  Francefili  )  Nella  folenne  memoria  dc'Cri-  Se-  xsv- 
Aia  ni    Guerrieri  morti  nella  di  fifa  di  ;  Vienna  contro 

11  Turco  I'  anno  i63j.  celebrata  in  Firenze  li  13.  Ot- 
tobre del  mede-fimo  Anno  nella  Chicfa  della  Sanriftima  An- 
nonaiata  Orazione  del  Padre  Frana feo  Tinelli  della  Compa. 
gnia  di  Gietù  ,  dedicata  ali'Aliezia  del  Screniff  Principe 
Franeefco  Maria  di  Tofcana  Gover.  di  Siena  -,  In  Firenze 

per  Andrea  Orlandini  in  4.  v)( 

TINGOLI  <  Ludovico  )  Per  lo  gran  Maritaggio  degli  c' 
AuguftifCmi  Monarchi  Leopoldo  t.  Tmperadore  ,  e  Maria 
Margarita  Infanta  di  Spagna,  Oda  di  Lodovico  Tintoli  umi- 
liai inamente  con  fa  grata  .-  in  Rimino  perii  Simbeni  ìcgj.  in  4. 

 Nel  ieliciflimo  ingreflo  della  Sacra  Cefarea  Mae-  p.Bamb. 

flà  di  Leopoldo  I.  nel  gran  retaggio  dell'Arciducato  del 
Tirolo  Di  Ludovico  Tingali  II.  b.  41.  car.  365.  *  verfi  fenra 
esprimerli  Panno. 

 Per  lo  feJiciflimo  nafeimemo  dell'Altezza  Sere- 

Tom  IV.  Pp  niffima 
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nifiuma  del  Gran  Principino  di  Tofana  Ferdinando.  Al 
Serrenifliroo  Principe  Matrias.  Oda  di  Ludovico  làgoii  orni* 
liflimamente  coniccrata.  Anno  II.  b.  41.  car.  tqy. 

 Per  la  iregwadatadaU'Imperadoi  de  Criff  iiaù  al 

Signor  de'  Turchi  dopo  la  rotta  delle  colini  ;iu  .t  Ì  al  fiume  Rab 
Anno  1664-  II.  b.  41.  cai'.  196.  *  Componimenti  in  ver  fi  . 

......  Per  un  ritratto  dell'  Anguria  Irapcradrke  Leo- 
nora ,  venutoindonoaJi'Aiirore.  Anno  1  t66.1i J1.4. : . car.iSS. 
P.Bamth  TIHKEK  (Giacoma  Giovanni  a  )  Saoceonim  esere pium 
&  prafidium.  Orario  habita  ad  SS.  D.  N.  Clementer»  IX. 
Pone.  Max.  in  Sacello  PontiScuni  Quirinali,  ipfo  Sandolino: 
omnium  die  a  JiKobo-  Jo*nnt  m  Tinniti  Weftphalo,  Collegi! 
Germanici  &  Hungàrici.  Anno  ic6j.  II.  b.  jj.ear.  1. 

TIR.ABOSCO  <  Lucrezio  >  Oratìo  habita  ad  PP.in  Conc. 
Se  IX.    Trid.  quarta  Docaenica  Quadrag.  *»■  per  R.  P. 

increrim»  Tirabofeum  Afklanum  Thcologum  «pud  Rwe- 
rendili;  Patriarcham  Veneriarum.  Etisia;  ad  inuantiam  Jo. 
Bapt.  Bozolx  i  (6  j.  in  4. 
'  „  J  TIRELLI  (  Alberto  )  Modo  di  raddoppiai»  ogni  Trian- 
c'  '  «ola  rettilineo,  e  conicguentemcnic  ogni  figura  rettilinea, 
lenza  panare  tanto  nel  confinare  quanto  nel  dimoftrarc  i 
confini  del  primo  libro  d'Euclide  .  Problema  dato  in  luce 
ad  utilità  de'Giorani  fludiofi  degli  Elementi  d' Euclide  da 
Alberto  riniti  Milttncfe,  che  profefla  Aritmetica,  e  fi  dilet- 
ta di  Geometria.  In  Milano  nella  {lampa  di  Lodovico 
Monta  i*8».  in  4-  *  Sento  che  quella  è  opera  del  dottif- 
iìmo  Signor  Pietro  Paolo  Caravaggio. 
Se.  XU.  TISONl  (  Egidio  )  Ragionamento  in  lode  della  Santif- 
fima  Annunciata  del  P.  Egidio  Tifoni  Bofeanio  Bcllunefe: 
Confecrato  all'Altez.  ReverendilT.  del  Card,  de  Medici  Prof 
fetore  della  Religione  de  Servi.  In  Belluno  (696.  in  4- 

TITl  (  Placido  )  Tocco  di  Paragone  onde  evidentemente 
Se.  IX,  appare  che  l'Ali rologia  nelle  parti  conctfTeda  Santa  Chiefa  e 
vera  Scienza  notabile,  ed  utiJcquan  to  la  Filo  lofi  a  .■  Il  tutto  dt- 
mollrato  con  ragioni,  con  ilperienxa,  e  con  autorità  Jelli 
più  celebri  Stiictori  che  fiano  anco  dottori  di  Santa  Caie- 
la,  di  D.  Placido  Titi  Perugino  Olivrtano  Profeflbre  del- 
le Matematiche  nel  nobili  [Timo  fludìo  dì  Pam.  Dedicato 
all'Ili  ufi  rifC  et  Eccellendo:  Sig.  U  Sig.  D.  Luigi  Ponce  de 
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Leon  Gentiluomo  della  Camera  di  S.M.dd  fuo  Confìgìio 
di  ■Guerra  ,  Capitano  della  Guardi»  Spagnola  ,  Governato- 
re e  Capitano  Generale  dello  Stato  di  Milano  &c.  In  Pa« 
via  per  Gkt:  Andrei  Magri  i«6e.  in  11, 

«TI  (  Roberta  )  Nereus  in  Nuptias  Serenili".  Ferdinand!  le  L 
Medicis  &  Chriftinae  Lethariogia;  Magg.  Duce.  ErruriasCar* 
meo  Roberti  Titti  Burgenfis.  Fiorenti*  158;).  in  4. 

 Egloga  Roberti  Titti  Bnrgenfi»  adHieronim.Gnc* 

cìardimmi  Angeli  fi.  Lycabar  &  Lacon  in  4.  Teal 

 Orario  Roberti  Titii  Burgenfis  Bonomie  tabi-  ' 

ti  «im  is  primum  literas  hummiores  in  nobiliflìmo  ilio 
Gymnafio  interpreta  ri  coepilTct.  Bononia:  apud  Hzred.  Jo: 
Rodi  i[97-  in  4. 

......  Ad  rlluftrilC  ee  Reverendiff.  Cyntrrfnm  Aldo-  jc.  ti, 

brand inam  Sacrofanw  K.  E- Card.  amplMimum  Roberti  Tasi  Tegl. 
Burgeit.  Carmen.  Bonomie  apud  Hasred.  Jo:  Roflìi  1598.  la  ^  vl11* 
4.*  Il  titolo  di  quello  Opufcalo  riferirò  nella  feconda  Stan- 
zia te  con  qualche  errore,  e  però  il  Ciucili  l'ha  emendare 
nell  Ottava . 

 Orario  Roberti  Titti  Burgenfis  ab  eo  Pifrs  habi-  ^  ' 

ta  in  Esordio  fludtorum  riujus  anni  1607.  cui  ad}efla  clt 
cjuWcm  Egloga  queppiam.  Fiorenti*  apud  Bartholomajum, 
Scrinarteli.  &  frat.  1607.  in  4.  *  è  la  virtù  di  cosi  gran 
forai  che  tonfi  ringe  i  nemici  anche  più  fieri  a  celebrarla 
nell'avverfario  t  ciò  fi  feorge  chiaro  in  quefta  Orazione  , 
nella  quale  no  a  oliarne  le  inimicizie  accerti  filine  panare 
fra  Giufeppe  Scaligero  e  il  Titi  ,  nomina  quefli  Io  Scali- 
gero con  gran  lode.  In  quello  luogo  fo  che  farò  cofa  gra- 
ta a  due  miei  dotriffimi  Amici,  cioè  al  5  ig.  Cri  Rota  no  Ar- 
noldo, ed  al  Sig.  Abate  D.  Emanuele  a  Schdihate  Biblio- 
tecario dìgniflimo  della  Vaticana  ,  accennando  a  miei  Ice- 
tori  come  le  lettere  del  grin  Velièro  fon  nfcite  dalla  fibre- 
ria  del  Sig.  Cav.  Fntncefco  Maria  Ceffi  ni  che  le  aveva  MS. 
Il  Sig-  Antonio  Magliaiecchi  le  mandò  al  Sig.  Arnoldo  co- 
me a«ute  dal  Sig.  Ceffìni,  pregandolo  a  far  di  ciò  menzio- 
ne nell'Opera ,  ficcarne  replicò  il  Sig.  Arnoldo  che  svereb- 
be fatto,  ma  per  errore  con  dolor  d'amendue  ciò  non  È 
fueoednto .  Soo  ficuro  che  s'ammenderà  quell'errore  con  P 
ocnfioac  d'eflerfi  nuovamente  traevate  molte  lettere  dello 
Pp   2  tìeffo 
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fletto  incomparabil  Velcro  ferine  al  dottiuìmo  Marquar- 
do  Frenerò;  e  l'averne  anche  trovate  nuovamente  l'ottimo 
e  dottitTmu  P.  Vanni  della  Comp.  di  Gesì  alcune  fcrittc 
agl'inlìgni  Padri  Villalpando  e  Glavio  della  licita  Compa- 
gnia. Anche  il  Sig.  Ceffi  ni  farà  (lampare  gli  dieci  ultimi  li- 
bri de  luoghi  controverll  del  raedefimo  Roberto  Ti:i. 

XVIII  Roberti  Titti  Burgenfìs  Carmen.  Bononus  apud 

H.  H.  Jo.Rofìii  1198.  in  4,  *  Stimerò,  chs  patta  riufeire 
gratiflima  a' Lettori  dì  quelle  mie  povere  fatiche  la  notizia  , 
che  in  breve  ufxiranno  in  luce  dieci  altri  libri  di  Luoghi 
controverti  del  detto  Ruberto  Titi,  nonmaiper  lo  patta  tolta  ra- 
pati, e  Io  ricavo  dal  Sig.  Grevio ,  che,  a  quello  propolito , 
lente  ad  un  mio  caro  Amico  a* Meli  pafTati ,  cosi.  Oliai  ad 
me  fcripfifii  de  pojihumis  Loci;  Controller  fi s  Roberti  Titi.  SÌ 
inibì  redderentitr  faxa  ut  Olito  Typit  nojìrit  mancicatur.  Jam 
operam  fnaot  nsbir  addixermt  Bibliopola.  S'eflinfe  in  Fi- 
renze un  ramo  della  Cafa  Titi  (  della  quale ,  olire  U  fo- 
praddetto  gran  Letterato,  fiori  anche  nel  Secolo  pattato, 
Santi  di  Tito  infigne  Pittore  )  del  Mefc  di  Luglio  1637. 
nella  perfona  pute  di  Roberto  da  me  beniffimo  conofeìu- 
to  fin  d.igli  anni  più  teneri  .  Vive  però  quella  Famiglia 
nella  Citta  del  Borgo  S.  Sepolcro,  de'quali  era  Sig.  Rai- 
nier  Francefco,  con  altri  fratelli,  in  Carica  in  Livorno; 
qua!  Famiglia  difeende  dalla  Cala  Malaielli ,  come  io  ho 
veduto  per  indubitate  riprove  ,  avendone  fatto  l'Albero  . 
E'  ben  vero  ,  che  al  Borgo  anno  lafciato  corrompere  il 
nome  di  Titi,  in  Tidio. 

*I  TrTOLtVn  (  Giovami)  De  Jatidibus  pratflantìffimi 
ac  Religiofiffimi  Cardinali;  Jofephi  Maria:  Tbomalìi'  Ora- 
t'ro  Joaanìt  Tiiolivii  .  Roma;  in  4- 
T  O 

„  TOCCI  ( Pier-Frawfeo.)  Per  i  felicifllmi  progrefli  dell' 

1  ■  armi  Chrifliane  nell'Ungheria.  Canzone  di  Pier  Francefco 
Tocci  Accademico  Apatifla  etc.  In  Firenze  alla  condotta 
Ié8ff.  in  4. 

1 IX        TOCI  (Giufeppe)  Ex  ventate  Se  innocencìa  fallì  ras  ,  & 
calumnia  ;  Ditela  di  Antonino  di  Francefco  Parrini  di  Fi- 
renze carcerato  di  Giufeppe  Toeci  .  la  Firenze  per  Vincen- 
zo Vangelifti  1685.  in  fogl.  *  Con  tutta  quella  difefa  ratta 
dall' 
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dall'Autore  con  grandilfima  applicazione  peri  mifera mente 
il  carcerato. 

TOINARD  (Miccoli)  Interpreta tio  Nummi  Rabbìnici  Se.  IX. 
prope  Aureliano*  inventi  1664.  Auflore  Nicola»  Toinard  Au- 
reliacenfi.  Editto  altrra .  Parifiis  apud  Andr.  Cramoify  ,  in 
Vico  della  Harpe  16B5.  in  4.  *  Il  dottiffimo  Sign. Toinard  St-  xv- 
lavorava  anni  fono  indefeuamente  l'opra  la  fua  verfione  di 
Giufcppe  Ebreo  ,  poco  importandogli,  per  quanto  fi  dice- 
va, che  allora  li  ftampsfle  il  Giufcppe  Kbreo  anche  in  In- 
ghilterra .  Vaglia  però  a  dir  il  vero,  che  tra  da  bramarli  , 
che  ufeifle  quanto  prima  in  luce  anche  l'edizione  d'Inghil- 
terra, che  non  30  fé  fia  per  anco  ufeita,  poiché,  oltre  le 
fatiche,  che  vi  aveva  fatto  fopra ,  il  Sig.  Bernardo ,  aveva- 
no anche  avute  quelle  di  Samuel  Perito,  del  Bofio  ,  e  d* 
altri  eruditilfìmi  Uomini  gii  morti  . 

 Trajani  &  Caracalla:  Alejandrina  duo  Numi-fci-IX 

fmata  cura  Interpretatione  .  Nicolai  Tohardi  Aurei.  Parli",  a.  tàt 
■pud  Andream  Cramoyfi  1689.  in  4.  *  A  carte  7-  di  Que- 
llo erudiiìflimo  Opufcolo  vi  fi  legge:  De  Galbas  Num rima- 
te jE^ypiiaco,  Refponfio  Nicolai  Toinardi  Aurei.  Clarini mo 
Viro  "Frane.  Dronio  &c.  Dalla  feconda  penna  del  medefi- 
mo  àig.  Toinardi,  s'afpettano  da  rutti  i  Dotti  con  brama 
grande,  varie  erudiciffime,  e  dottiffime  Opere. 

 De  Commodi  Imperatoria  /li tate  in  Nummi j  sc.XVIH. 

inf.ripta  .  Di  Demi  io  Nicolai  Toinard  Aurelianenlis .  Parifiis 
apud  Andream  Cramoify  1650.  in  4.  Nel  fine  di  quella 
crudirifijma  ,  e  gì  udicìofi  filma  Di  flirta  zio  ne  ,  vi  è  un  mo- 
nito al  benigno ,  e  cortefe  Lettore ,  che  dice  :  Super  ediiis 
Linerìa  Par^iorum  ,  fiib  fimi»  anni  pnxime  dapjì,  Dificrlaiitr- 
nibus  de  T fajani ,  &  CaracalLe  Altxandrìms  Numifmat'n ,  & 
de  Catbte  Numìfmate  if c.  Quelle  Diuertazionì  non  fono  qui 
Hate  vedute  .  %  Non  fi  ricordava  il  Cinelli  d'aver  fatto 
menzione  di  quelle  Differtazioni  nella  Scanzia  IX.  come  fi 
vede  dalla  relazione  che  fe  n'e  fatta  più  fopra  .  - 

TOLA  (Agoflino)  Teforo  Efcondido  de  la  Religion  Chrt- 
Oiana.  de  D.  Aguflin  Tola  Cav.  de  Sardenna  en  el  quale  p'  B"""* 
fe  pruova  con  nmfchos,  y  fuenes  fundamentoa,  quo  el  re* 
ligiofiffimo ,  y  piifijmo  Imperador  Coflantino  Magno  es 
Santo.  Anno  i6jtì,  II.  b.  j.  carte  jr..  Àddirion  al  Theforo 
Efeon- 
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Efcondido  de  la  Religion  Chrhìiana  cute  aj.  fcgundi  Àd- 
dicion  car.  49.  II.  b.  32.  car.  231. 

Sr.  VI.  TOLUO  (Giacomi  )  ^aroWi  Tollii  Senno  Gratnlarorins 
ad  Potenriffimuni ,  6t  Sacratiti.  Principati  Archiducem  Jofè- 
phum  ,  quum  Hereditarius  Hungariat&ex  Corona  reto  r  An- 
no 168;.  A.O.s-Novembiis.  L'iplìar  Juxta  Ftorentìnum  e- 
xemplar  recudi  cura  vere  Heredea  Frid.  Lauti  fch  1687.  in  4. 
Era  quello  Opufcolo  flato  prima  {lampara  in  Firenze  airifl- 
fegna  della  Iterila  «  ma  quella  di  Lipfia  corregge  l'edizione 
Fiorentina  ,  leggendoli  in  quella  di  Lipfia  Dwembr.  in  cam- 
bio di  Novembr.  che  fi  leggeva  in  quella,  ed  in  ■quella  vi  è 
aggiunto  il  giorno  della  Coronazione,  che  nella  Fiorentina 
mancava;  Nel  fine  di  queiìa  edizione  rifUmpata  in  Lipfia  , 
vi  è  anche  di  più  un  Elegia  del  Signor  Lorenzo  Giovacchino 
FelJero  ad  Sereniflìrnum  Oc  potentilT.  Architi.  Jofcphum,  mine 
Rrgem  Hereditaiium  Mungati*  Coronatimi/  per  le  quali  ca- 
gioni ho  dominato  quella  ultima  edizione  .  L'edizione  eli 
Firenze  e  riferita  come  fegue  nella  decimaottava  Scan-ia. 

Sc.XTIir,   Sermo  gratula  cori  us  ad  Po  tea  t  ST.  ,  6c  SacratnT. 

Princip.  Arcidueem  Jofcphum,  ausai  Hzredltarìus  Hunga- 
Itx  Rcx  coronatemi'.  A.  1687.  a  d...  Novembr.  FJorencia; 
1687.  fui)  lìgno SteUm  in  4.  *  Queilo  componimento,  come 
fi  vede  dalla  Dedicatoria  di  effo  ,  è  del  l'Erodi  riffino  Signor 
Jdapa  Toliio.  Oltre  a'Lihri  da  eflb  dati  in  luce,  noti  (lìmi 
a  tutti  i  dotti,  ha  eflb  molte  fatiche,  che  a  fuo  tempo  fa- 
rà ftanipare,  Ibpra  Arremidoro,  fopra  Longino  accennato 
di  fopra,  fopra  Lucrezio,  fopra  Giovenale,  fopra  Sa  loft  io, 
fopra  Floro,  e  fopra  altri  Autori.  Ha  anche  tralcritti  dalla 
Libreria  dell'Impera  dorè  Ibpra  izoa  Ver  fi  di  S.C'regorio  Na- 
ziameno,  non  mai  llampati ,  che  a  filo  tempo  farà  imprime- 
re -  Ne  Janna  ,  fra  gli  altri  ,  menzione  gli  Autori  del  Gior- 
nale ce'Letterati  di  Parma,  nel  Giornale  VII.  dell'  anno 
1687,  a  pag.  uà.,  e  l'Autore  della  Minerva  al  Tavolino. 

Se  Vili  -  J"c°b!  Toìiii  Manudu&io  ad  Ccelam  Chymicum. 

*  Amftstlodarai  apud  faafbnioJ  Weftergios  »tìJ8.  ia  8.  *  Fra 
poco  il  Signor  Tallio  per  quanto  ho  veduto  da  una  Ina 
Lettera,  darà  in  luce  un'altra  fuo  dottiamo Opufcolo  inti- 
tolato Calata  Chimica*  rcferattim  , 

U.  XVIIL   9**&Ì  Telili  M.  D.  de  Fodtibnr  Eloquenti  a;  O- 
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ratio  Inaugurali*  fa  abita  ia  tllultri  Dario»  Clivi»  Acaderr.u, 
qu-r  cil  Tcutoburgii  >  quam  ia  e*  Hillotiiram,  &  Eloqnen- 
tw  Ptofeflbr  honararius  ,  &  cxiraordioarins  A.  D.  III.  Kit. 
IudmsA.  16K4.  deci  iraretur .  Lugdun.  Bauvorum  excudcbat 
Oaniel  A  Gaesbtcth  168+.  in  fot  II  Signor  Tollio  amore  di 
quella  nobili/Ti  ma  Orazione  dovrà  a  quell'ora  avere  rrftampa* 
co  Lucrezio  eoo  fneeruditiffime  noce ,  e  di  altri  dotti ,  come 
l'anno  1*71.  ci  dette  Aufonìo,  perchè  quattr*annt  fono, fi: ri- 
vendo ad  un  mio  caro  Amico,  al  quale  aveva  mandata  que- 
fta  Orazione,  di(Te:  Poji  ,  fantasmi  ti  untine  ,  Lmrei'mm  mit- 
taxt  ,  qui ,  ÌMra  paura?  ttitift: ,  prxla  fnbikitt»r .  LDnpunt  metti 
intere»  c">  b'attit ,  (Sf  tìnsis  la\lntae ,  quod  ilìuin  Bibliopola ,  n- 
vidum  lucri  gtnu  }  no»  tam  vendibile»!  pattai  ,  amictim  tantum 
dociìs  ,  quorum  numcrus  non  ita  magnai  efl .  Edi  verità  così  è  : 
perchè  l'opere  docce  quad  ano  a  pochi  ;  Bertoldino,  e  le  fa- 
cezie del  Gonelfa  a  moltiffimi  ,  perche  flultorum  infintiti  ?jl 
tuimerta  . 

TOLOMEI  (CWf()  Orazione  del  Reperendo  M.Clandìa  Se.  V 
t s'aiuti  Arnbafciatore  di  Siena  recitata  dinanzi  ad  Enrico  II. 
Re  di  Francia  in  4. 

TOLOMEI  (Filippo  Maria)  I  Grandi  non  dormine,  ode  Se.  V 
a  gloria  della  Comma  vigilanza  dell'Altezze  Serenisi  me  di  TV  **■ 
fcana  del  Canonico  Filippo  Maria  Tohmtì  ;  Firenze  1661. 
ia  fogl. 

TOLOMEIjfGwfMW  )  Jacobi  Ptolomaji  Pillo  ri  e  nfii  Carmen  , 
fuper  naca  Deipara .  Roms  1 6  3  I.  ex  T/pographia  Jacobi  6 
Mafeardi  ia  4. 

 Ejufdem  Oratio  de  S.  Spirìtus  adventum  Sacello 

Pontificio  Quirinali  habita  in  4. 

H  TOLOSA  (  Morteli»}  Oraiione  funebre  fatta  dal  Rer. 
P.  D-  Marcella  Talafa  Chierico  Regolare  nella  morte  dell'  II- 
JuQrifSmo,  e  Rcverendimmo  Sig.  Card.  Morofmo  Vefcovo  di 
Brefcia  recitata  nel  Domo  di  detta  Cittì  nel  giorno  dell'E- 
lequie  di  detto  Signore.  In  Brefcia  apprettò  Vincenzo  Sab- 
bio 159S.  io  4. 

TOMAI  (Temmafo)  Idea  del  giardino  del  Mondo  di  M-  s&L 
■tommafa  Tomai  da  Ravenna  Fifico  &  Accademico  Innomina- 
to ,  ove  oltre  molti  fesreti  maraviglio!!  di  natura  fono  po- 
lli varii,  e  foaTiflimi  frutti  curiofiflimi  fecondo  la  diverfìri 

,  .:  .  del 
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del  gufto  degli  uomini;  con  due  Tavole  Vani  dc'CapitoIi , 
e  l'altra  delle  cofe  più  notabili,  che  lì  contengono  nell'O- 
pera: nuovamente  ri  (lampara,  e  con  lumina  diligenza  cor- 
reria: Aggiuntovi  una  tavola  di  tutti  i  nomi  degli  Autori 
contenuti  nel  detto  giardino  ;  In  Bologna  per  il  Pifarri 
1671.  alli  due  Gigli  m  12. 

Se-  X*"1II  Dialogo  Merereologico  di  Tommafe  Tomai  Medico 

di  Ravenna.  Firenze  1578.  in  8. 

s«.  II.        TOMANI  (  Buofo  )  Vedi  Buoni  Tommafo. 

p.  Eamj.  TOMASi  (Or/o)  Immagini  de'cirjque  Santi Clementini, 
Gaetano,  Francefco,  Filippo,  Luigi,  Rofa,  fpiegati  enco- 
miaflicamente  da  Carlo  Tomafi  Chirico  Regolare.  Anno  if;i. 
II.  b.  (8.  carte  ZS- 
Tomafi  Ginfeppe  Maria.  Vedi  Incerti Lett.I. e  P.  Sc.XX. 
1  TOMASI  (Piero)  Phoenix  D.Petri  Thomafii  Raven- 
nati? memorile  Magiftri  recens  cafligata  &  excufa .  Venetiis 
apud  Domimcnm  Nicolinum  156$.  in  8.  Vedi  da  Ravenna 
Pietro . 

Se  XV".  TOMASINl  (Giacoma  Filippo)  Manus  jEnex,  Cecropii 
Votum  referenti!»  Diiucidatio  Auitore  Jaccbo  Philippe  Tv 
mefino  Emonia!  Prafule.  Ad  Eminenti!!".  Principem  Frideri- 
cum  Cornelium  S.  fi..  E.  Card.  Patavii.  Typ.  Sebaft.  .Sardi 
16+s.  in  4. 

 Parnaùus  Euganeus  ,  live  de  Seriptoribus  ,  ac 

Literam  hujus  Aevi  clariflimis.  Aurore  Jacobo  PbUìppa  To- 
rnatilo Aemonia;  Epifco.  Accedic  Index  eorum  ,  qui  Elogia 
condidere  »  ac  de  Scrrproribus  divertii  traitarunt.  Ad  lllu- 
ftriffimoa  Lirerarum  Patronos  Pettum ,  &  Jacobum  Putea- 
nos  Pratrcs.  Patavii  Typ-  Sebaft.  Sardi  1647.  in  4.  *  Tro- 
vali lodato  quello  eruditismo  Scrittore  nelle  glorie  degl'In- 
cogniti pagina  i8p.  nella  Biblioteca  Aproftana  in  più  luoghi  . 
Dal  Cafarrì  in  Symbtmate  Vetiijlaiis  pagina  4»6  DalI'L&M- 
li  nell'Italia  Sagra  Tom.  V.  col.  xjo.  dal  Maraeci  in  Biblio- 
teca  Mariana  Part.  1.  pagina  638.  ,  e  da  molti  altri. 

1  Jaeobi  Pbilippi  Tomafmi  Orario  de  D.  Hiero- 

nymi  Iaudibus  habita  in  Ecclella  Canonicorum  Ssecularium 
D.  Mariz  de  Avantio  inter  MuTarum  folemnia  cjus  die  fe- 
llo. Ad  ExcellentilT.  Patavina;  Urbis  Theologorum  Collegii 
Doflores  anno  itìjo.  quo  decanum  ejufdem  Collegii  ,  & 
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Ecdefio;  difla;  Prìorem  agebat.  Patavii  apud  Varifcum  Va- 
rila ad  Puteum  pi&um  i6;o.  in  4. 

 Relazione  del  (udore  ,  che  mirabilmente  per 

molti  giorni  mandò  fuori  l'immagine  di  S.Filippo  Merio  ia 
Padova  l'anno  1631.  all'Emi ncntilT".  e  RevcrendifT  Sig.  Pie- 
tro Ottoboni.  Card,  di  S.  Chicfa.  la  Padova  per  Gio;  Paf- 
qnali  i6m-Ì"  4-*  Quella  Relazione  e  di  Monfig.  Giacomo  Fi- 
lippo Tomafmì  Vefcovo  di  Città  nuova  ncll'Illria  come  ap- 
parifee  dalla  dedica. 

TOMBA  (  Antonio  )  Iflruzione  del  computo  Eeclefiaflico  Se.  Xyll. 
per  gli  articoli  cioè  per  Je  giunture  delle  mani  di  tutto  quel- 
lo che  fa  dì  bifogno  per  aver  le  felle  mobili  perpetuamente 
colla  Tavola  perpetua  de'Novilunj  conftrutto  con  ingegno 
e  fatica  il  tutto  dal  Re?.  P-f.Azofìino  Tomba  da  Fano  Pro- 
fèff.  e  Sacerdote  de*  Min.  OlT  Firenze  11541.  in  4. 

TOMBESI  (  Ludovico  )  Genechlìacum  Mercuri!  ,  5c  A-  le-  *"r. 
pollini*  Poeanin  lu  (Ira  li  bus  folemniis  Ludovici  Cornelii  ex 
Illuftriutmis  &  Eccellentiflimis  MarcbionibusHippoIyto  Ben- 
rivolo  ,  &  D.  Lucretia  Pia  a  Sabaudia  Ludovici  Tombefii  : 
Ferraris  1667.  in  4. 

TOMlTANl  (Bernardino)  Bernardini  Tomi  taxi  Coridon  ** 
five  de  Venetorum  laudibus  Veneti  il  1556.  in  8.  %  Aldus 
Nel  fine  v'è  un  Poemetto  in  verfi  efametri    in  lode  del 
Doge  Lorenzo  Friuli. 

5  Bernardini  Tornitati!  Clonicus  five  de  Card. 

Poli  Card.  Ampliflimi  laudibus.  Veneti!*  1556.  Aldus. 

 Oratione  di  M.  Btrnurdino  Tomitano  recitata  per 

nome  de  lo  Audio  de  le  Arti  Padoane  ne  la  ereatione  del 
Sereniamo  Prìncipe  di  Venetia  M. Marcantonio  Trivifano 
in  !. 

ToNDUZZI  (Giulio  ecfore)  Faventins;  Hiaoria:  Eie-  Se  XVIU 
viarium  Julio  Ctcfare  Tonduie  Authore.  AcceQìt  in  fine  E- 
piftola  Refponforta  ad  alteram  et  udii  idi  mi  tifi,  &  Cariti. 
Equitis  Dom.  Sertorii  Urlati  Patavini  Patritii,  qua:  im- 
prelTa  legitur  in  libro  cui  ricalai.  E  MARMI  ERUDITI 
ibi.  117.  ad  Illuflrifs.  &  amplili".  Paventisi  Sena  tu  in  .  Fa- 
ventiz  Typis  Jofephi  Zarafalii  1670.  in  8. 

TOHELLI  (Francefilo  Ignazio)  Francifci  Ignaiii  Tornili  fc  m- 
Romani  in  laudem  Virg.  Concepii  .  Roma:  i6>i.  in  4. 
Tom»  UT.  Qq  TO' 


Digiiized  by  Google 


306  T  O 

Se.  VII.  TONELLr  (Ippolito)  DìfTertatio  de  obligatione  jejunan- 
di  fingulis  fcxtij  feriij  &  Sabbathii  Quadragclìinx  cena ,  lì- 
cci mulcis  ignota,  quam  habent  omnes  iì  ,  qui  per  legjti- 
fflam  difpenUtionem  ab  cjas  obfervantia  eximurttur  ,  uoo 
qaidem  rado  ne  pnefentis  infirmitatis ,  fai  *d  pi  ifervaiioncra 
futuri  quam  timent  ex  naufea  cibo  rum  Qjiadragefimaliuna , 
cura  firm.i  alias  politane  viribus,    ncc    magnarti  a-  jcjunio 

Stiantar  noe  u  mentii  m.  Fiorenti»  ex  Typogr.  Andrea;  de 
danti  inis  fub  Ugno  PafTtonjj  ieBj.  in 4.  *  Quella  diletta- 
zione è  di  Prete  Ippolito  Toaelli  già  turato  del  Duomo  di 
Firenie  come  fi  vede  dal  principio  d'ella  a  7.  ed  apena  fu 
villa,  che  da  diverti  Teologi  fu  rigettata  come  erronea  ,  e 
fopra  la  medefima  fi  veggono  alla  luce  le  fatiche  del  Padre 
Sebaftiano  Conti  della  Compagnia  di  Gesù ,  del  mio-  carili! . 
mo  amico  S>g.  Carlo  Mazzi  del  Sia.  Fedrigo  Gianetti,  c  del 
Padre  Don  Placida  RofS  Teatino. 

TONNI  NI  (  Ambrofio)  Il  Terzo  Mondo  Nuovo  (coperto 
Sc>  X.  dalle  fancafie  d'Euterpe^  Poema  Eroicomico  dedicalo  all'IE- 
lufrrifììmo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario  del  Se- 
icnilTimo  Gran  Duca  di  Tofcana  da  Ambrogio  Jpnn'mi;  Que- 
llo è  il  folo  titolo  in  un  foglio  volante  in  4.  ilampato  a  mio 
credere  in  Pittoj»;  II  Poema  non  è  ancora  ftampaco,  e  pal- 
la i  6.  fogli.-  Vien  pero  divifo  in  dieci  Canti .  Il  primo  i 
intitolato  il  fogno  di  Marzocco  ;  Il  fecondo  il  Configlio 
delle  Mufc;  Il  terzo  Marna  ia  Contradirtprìo  ;  Il  quarto 
Marzocco  in  Libreria  ;  J!  quinto  ia  Commedia  iti  Comme- 
dia: U  icfto  la  Critica  di  Nottolone  :  Il  lei  timo  la  Prcfun- 
iione  fenza  coma:  V  ottavo  la  Mafcherata  in  Parnafo:  II 
sono  l'Accademia  de'Fantocci:  li  decimo  il  Trionfo  all'olle- 
ria.  Dovea  quello  componimento  andar  fotto  il  torchio  , 
ma  per  )o  fof petto  d'alcuni  ebe  fi  credono  efferc  in  eflb 
burlati,  ne  è  fiata  fofpefa  l'impreflìone:  Il  vero  nome  pe> 
rò  del  Poeta  è  Automa  Morofmi  Ebrea  fatto  Crilltano  nomi- 
nato da  me  nella  Scaniìa  XHI.  a  ear.  sj.  E  f pi  rito  elevato 
e  pronto,  e  con  ragione  amato  dalla  generoutà  del  Sere- 
aiflimo  Principe  di  Tofcana  mio,  c  fuo  Signore. 
¥ill  TONSTALLO  (Gacbtrto)  Gitttterti  Tttjudl»  m  lauderà 
&  '  MatiiinouiiOratiohabiu  in  fponfaltbiu  Maria  pareti t idi m le 
Regi)  Aogtix  filit,  &  Francata  C  brilli  a  ni  ili  mi    Francar  uni 
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Regi*  primogeniti .  Bafilcte  «pud  Jo.  Frobeninm  menfe  Fe- 
bruario  t,iy.  in  4. 

TONTI  (Giacinto)  Panegirico  in  lode  di  Santa  Maria  Se.  XVI. 
Maddalena  deTazzi  recitato  dal  Reverendo  Pjdre  aeftro 
Jaemtù  Tutti  A<".(ìiniano,  nella  Chiefa  di  Nollra  Signora 
del  Carmine  ad  inftanza  de*  Confratelli  di  detta  Santa  il 
giorno  di  Pentecoste  17O3.  In  Genova  per  Antonio  Cafa- 
inari  170J.  in  4.*  Quello  degniflìmo  Padre,  oltre  J'iitfìgne 
iu»  letteratura  ,  e  tratti  nubiltuìmi  ,  é  Orator  celebre  ,  ed 
ha  cavalcato!  primi  Pulpiti  di  noftra  Italia.  In  alienazione 
di  che  fi  legge  nel  fine  di  quefto  Panegirico  folto  nome  d' 
Inficilo  di  fiori  poetici  fra   gl'incerti  quantità  dì  componi- 
menti in  foa  lode. 

TORELLI  (Pompo**)  Rime  del  Conte  Pompili»  Tore  Ut  It 
nell'Accademia  degl'I  11  u  (trilli  mi  Signori  Innominati  di  Par- 
ma if  Perduto,  dimiovurifl.inipate,  ecorrctte  con  aggiun- 
ta  di  molte  compofaioni,  che  non  erano  nella  prima  edi- 
zione. In  Parma  in  li. 

......  La  Merope  Tragedia  del  Co. Pompeo  Torelli.  In  $C..XX. 

Venezia  i7i4.in  8.  *  Quella  Tragedia  ,  che,  ali'  ufo  de  Sìg .z<pp. 
G  reci  antichi  ,  è  un  azione  continuata  ,  ne  viene  ripartita  p  x£  ' 
in  atti,  è  produzione  fioodel  principio  del  Secolo  paflato. 
Chi  la  pubblica  fa  fpcrarne  un  Volume  di  «ueflo  Aurore  * 

TORELLI(r//o)LaTombaallegIoricdeIgrandeAppoftolo  Se,  xx. 
dell'Indie  San  Fra n ce feo  Saverio  Panegiiicodi  r<r«  Torri/;  Patri-  siE.Zip;- 
zio  Fotlivcfè.  In  Forlì perGinlèppe  Selva,  !70o.in4.*Con- 
Ha  quello  Panegirico  di  151.  Sertine,  le  quali  hanno  il  fuo 
buono,  e  fanno  onore  al  Poeta.  * 
......  Gli  fpettacoli  nel  g'orno  Feftivo  del  grand'Ap-  Se.  XX. 

portolo  dell'Indie  San  Francefco  Saverio.  Oda  di  rifa 7***  ~ 
relli  Accademico  Pilergita  .  In  Forlì  per  Giofeffo  Selva  "" 
i7Oz.  in  4. 

TORII  (  Afelio)  Apologia  AfetmR  Tùrii  Tfteolog.  Rom.  ^  x^ 
prò  L*ertate  Ecclefiafliea  ad  Gallo-Franeum  .  Roma  «pud  Cjc. 
BarthoiomtEum  ?anettnm  t6b7.  in  4.  1  Se-  XV. 

TORNAQUINCI  {Domenico)  Il  Cord'AItamura  ovvero 
il  Vecchio  gelolb,  Drama  Mufieale  fatto  rappresentare  da-  Sc* 
gli  Accademici  che  s'adunano  nel  eafino  di  San  Marco  fbttd 
la  frowiione  ftWI'Eminentiffimo ,  e  fieverendiffimo  Signor 
Qq    Z  Princ. 
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Princ.  Card,  de*  Medici  .  In  Firenze  165$.  ad  inflanza  di 
Bernardo  Rontini  Librajo  in  11.  *  Che  fabbrica  £a  il  Palaz- 
zo detto  il  Calino  dì  San  Marco  di  difegao  del  Buon  talenti 
abbastanza  l'efprefle  il  Bocchi  nelle  Bellezze  di  Firenze  ri- 
{lampare  da  me  con  molte  giunte  >  onde  qui  non  è  fona 
replicare.  II  componimento  è  Opera  del  Signor  Domenico 
ToTnaqiimì  Cav.  Fiorentino  mio  Singola  rifilino  Padrone  ,  e 
da  me  ben  conofeiuto  molti  anni  Tono,  che  ha  per  moglie 
una  gentilifuma  non  meno  che  graziofilìima  Dama  figliuola 
del  già  Sign.  Carlo  Dati  da  me  tante  volte  in  quelli  i carta- 
belli mentovato. 

sr.  xvy.  TORNEITI  (Gwfeppe)  Breve  relazione  d'alcune  virtù  e 
SE  morte  àel  M.R.P.  Antonio  Ripari  della  Compagnia  di  Ge- 
sù. In  Brefcia  per  Giovan  Maria  Rizzarti  1711^  in  iì.  * 
Il  Padre  Ripari  era  Cremonefe  mori  ma  ni  muto  nell'indie 
cella  Provincia  del  Paraguaì .  L*  editore  e  Giufeppt  Torneiti 
Prepollo  della  Chiefa  dì  San  Niccolò  di  Cremona  ,  che  fu 
li  primo  mìo  Maeflro  ne'Rudimemi  grammaticali. 

le  XVI.  TORRE  [Filippo  del)  Philipp*/,  Dei  &  Apottolicae  Se- 
dis  gratia  Epìfcopu*  Adrienfis  :  DileetUTimis  Fratribus  Se 
AIÌÌ5  ,  Clero  &  Populo  Adrienfii  Dicceefis  Salutem  ti  bene- 
diflionem  .  Roma;  1701.  novis  Typis  ,  &  Fuforia  Cajetani 
Zcaobii  ad  magnam  CurìamJInnoceQtianam.*  Quella  bel  li  fil- 
ma e  graviiììma  lettera  Paflorale  di  MonGgnor  Filippo  dei 
Torre  Vefcovo  d'Adria ,  è  ilampata  in  un  foglio  aperto. 

St.  ili.  TORRE  (Orazio  dalla)  Horaiìi  a  TifrreGenuenfijOratio 
de  Sanfli  Spirirus  adventu  ,  habica  In  Sacello  Pontificum 
Quirinali  ad  iS.D.N.  Urbanum  Vili,  in  4. 
TORRE  {  Pier  Luigi  dalla  )  Vita  di  San  Colombano  ferie- 
Ab'sk^h  "perii  devoti  del  mede  fimo  Santo  da  Don  Pier  Luigi  dalla 
Terre  Monaco  Caffinenfe.  In  Modena  per  Bortolomeo  Solia- 
ni  1711.  in  8.  *  A  quella  vita  precede  una  Prefazione,  che 
può  giovare  alla  Cronologia  delfine  del  fello  ,  e  a  principi] 
del  fettìmo  Secolo,  con  alcune  rifleffìoni  fopra  le  (conve- 
nienze, che  fi  trovano  ne*caratnert  Cronologici  delle  care* 
antiche.  * 

Se.  IT.  TORRETTI  (  Gievambatiijìa  >  La  palma  coronata  Pa- 
S  M.Not.  «fatico  di  Giovambattifla  Torretti.  Venezia  i6ì7.  in  4, 

......  I#  Pi«i  trionfante  Panegirico  di  G'waiabaUi- 
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Jìa  Tornili  al  Serenili*.  Ferdinando  II;  il  Pio  Gran  Duca  di 
Tofcana.  In  Venezia  pretto  Giacomo  Sartina  1636.  in  4. 

TORRIANI  (  Francefili)  Francaci  Terróni  de  Marrimo-  Se.  XI, 
niis  clandeflinis  explicatii.  Venetiis  ex  officina  J orda  ni  Zi* 
km  ad  Signum  flclìa;  1 563.  in  4. 

TORRIGI  (  Frtmefco  Maria  )  Nota;  ad  vetufliffimum  Sc*  Xm 
Urli  Togari  Ludi  Pila-  vitrei  inventori!  Infcriptionem 
Fraaeifci  Marine  Turrigii  Som.  Can.  S.  Nicol,  in  carcere  de 
Urbe.  Roma;  apud  LudovicUm  Grignanum  1630.  *  Que- 
llo opufedo  è  colmo  di  rara  erudizione  ,  altra  che  quella 
de  Ser  Pippo  e  fu  dedicato  al  Card.  Francefco  Barberino. 

......  Oratione  dell'Eccellenza  della  Dottrina  di  Cri-  p,  b. 

Ilo  compatta  dal  Rev.  D.  Francefco  Maria  Torrigio  Roma- 
no e  recitata  in  Roma  nella  Chiefa  detta  volgarmente  S. 
Martinello.  L'Anno  MDC.VIII.  II.  b.4.  car.  97. 

 Orario  de  B.  Maria  Virgìnia  Puritate  in  facro- 

lancia  Prìncipi!  Apoftolorum  Bafilica  in  Sacello  Gregoriano 
coram  Pcrilluflrì  &  RcverendifT-  ejufdem  Bafilica:  Clero  ha- 
bìta  Nonis  Augufli  MDC.XIV.  II.  b.  5.  car.  24;. 

 Oratio  de  .Beata;  Maria;  Virg.  Modefli*  laudi- 
bus  habita  Romr  in  facroranta  Principi!  Apoftolorum  Ba- 
filica ,  in  Sacello  Gregoriano  corram  IIluftrifT.  Ejufdem  Ba- 
fìlica:  clero  Nonis  Augulli  Anni  ifii6.  Francifci  Mari*  Tur- 
rigii Romani,  publici  Litterarum  politiorum  Profefforis  in 
Gymnafìo  Capello;  Julia;  ejufdem  Vaticana;  Bafìiicat  II.  b. 
5.  car.  113. 

 De  BeatifEmx  Maria:  Virginis  Charjtati!  lau- 

dibut  Oratio,  habita  Roma;  in  facrolànta  Principi!  Apoflo- 
lorum Bafilica  in  Gregoriano  faccllo  ,  coram  ReverendilT. 
ejufdem  Bafilica;  c*tu  Noni*  Augulli  MDCXVI1I.  II.  b. 
car.  145. 

TORRINI  (  Bartolomeo  )  Bartbelomti  Torrinì  ad  Frane.  fci  V|, 
Fclinum  Anacrifìs  in  ejufdem  paradoxum  de  ffftione  Sa-  o\  r.* 
pben*  in  fupreffione  mcnftruorutn.  Augufhc  Taur.  apud 
Jo:  Sinibaldum  Typogr.  Regium  t66u  in  12.  Sento  che 
quello  paradofìo  del  Felini  è  curiofo. 

TORSANO  (  Angiolo  Maria  )  Omiories  feptem  Elo-  Se.  VII. 
qnenti*  venuti  a  te  dicendì  atque  plurima  Hiftoriarum  co- 
gtiitiorjc  looge  refertx  ;  qua;  de  Romandiols  celeberrima; 
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Regione  Itali»,  urtiumque  fuarnm  prtecipusrum ,  Raven- 
na videlicer,  Forilivii,  Ariinini,  paventi*,  Fori  Cornetti, 
&  CeCeanx  laudibus  agunt,  ab  Aigelo  Maria  Torj'mo  Avi- 
minenfi  Ord.  D.  Maria;  Scroorum  compoùtz  ,  &  in  Ju- 
cem  nunc  primum  edita:  :  Venetiis  a  pud  Domiiiicnm  de 
Nicolinii-  ij6i.  in  4.  nella  feconda  Orazione,  che  le  goffe 
più  ragguardevoli  de  gli  Uomini  illuftri  in  armi  ,  ed  in 
lettere;  e  le  glorie  della  Cina  -di  Forlì  racconta  >  fra  Tal- 
ire  cofe  a  16.  così  favella  :  Ad  bac  babai:  Fsruntììv'mm  v'i- 
rei in  re  militari  prestarne*  ,  iraprimrfqne  Fuicberiunt  Culbn- 
lui» ,  qui  a  fummo  Pantifirt  maga»  cum  itmrt ,  Pri ueeps  Ex- 
traini  eleSut  ,  bello  jabegit  Auxiamtn  ,  ìJqne  Pontifici  «b- 
temperare  cotgìt  ,  mix  txertitus  Ranoniaftum  Ditx  elijitur  . 
Ecco  ,  a  Signori  Ccfflfari  dì  mia  nafeita ,  ed  Origine  ,  qua- 
li Uomini  ebbe  nell'antico  Ja  mia  Fami» ita  :  Avete  pur 
veduto  per  le  (lampe  Col  uccio  Cintili  remunerato  dalla 
Repubblica  Fiorentina  del  1318.  per  gli  danni  patiti,  trmt- 
iìme  io  operando  quod  Cnftruoi  Cudù  Hevemrct  in  vìrti  Rtfr 
public*  Fiorenti»*,  -amia  quella  verità  dall'Archivio  delie 
RiiorjTMgiuni  al  Libro  legnato  BB.  Vi  ricorda  pure,  Signo- 
ri miei  Antagonilìi  il  priorità  Fiorentino, che  nel  1346. 
Cecco  (ti  Ciucilo  di  Cecco  Cinelli  Calvoli ,  {  e  fra  gli  più 
diligenti  offervaton  della  p.  tic  li  iea  quello  della  Libreria  di 
$.  Maria  NoreJia  )  gode  nella  noftra  Cini  la  fuprema  di- 
gnirì  del  Priorato  li  raffi  Maggio  e  Giugno  pe'l  Quarrie- 
.re  S.  ijt.  Vi  ho  anche  fatto  vedere,  che  nel  primo  Jquìtri- 
nio  per  lo  Priorato  farcito  di  mia  famiglia  fquittinati ,  e 
vinti  Cinello  ,  Frutice feo  ,  Antonia ,  e  Giovanni  dal  qua- 
le io  dùcendo,  che  Ciucilo  del  1391.  godè  anch' egli  il 
Priorato.  Vi  e  forfè  ignoto  ,  ch'i  miei  maggiori  fabbricai 
fero  a  proprie  fpefe  e  dotafTero  la  Cbie&  dedicata  «"San- 
ti Vito  e  Modello  pofla  nel  poggio  di  Collecchio  fopra 
Pefcia  mezro  miglio  fiutata  ,  e  che  noi  fumo  i  Padroni 
dell'opera/  Gbe  la  Comunità  di  Pefcia,  allora  che  da  per 
it  libera  governa  vali  ,  decretò  ,  che  a  due  ioli  di  mia  fa- 
mìglia e  non  ad  altri,  gii  trattati  d!  Parte  Guelfa  fi  par- 
licipaflèro  ,  ed  a  loro  foli  cofé  più  nafèofe  e  fégrete  fi  fa- 
ceflero  note  ?  II  Decreta  della  Repubblica  Fiorentina  a 
favore  di  Bartolo  umico  e  Frantele©  neit'Anno  I47t.  cn*. 
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dichiara  i  Cinelli  e  miti  li  loro  Confarci»  effere  ed  edere 
itati  fempre  Cittadini  antichi,  por  dourcire  fàtperto?  Che 
nel  1573.  pafto  a  Cavalleria  ndtc  provante  dì  Cartel  Qua» 
rarefi,  nato  per  Madre  della  Cafa  di  Francefco  Cintili  ; 
Che  circa  lo  {ietto  tempo  o  poco  prima.  Jacopo  Ciucili 
fpcdalingo  di  Bonifazio  aveva  ampliato  ed  accrcfcioto  fc) 
fpcdale ,  come  ben  dimortra  il  fuo  rierano  pofto  a  fronte 
di  quello  di  Bonifazio  Lupi  fondatore,  che  lafciò  del  pro- 
prio la  Fattoria  di  Ccrreeoguidi  in  undici  Poderi  confi, 
iteri  te  ,  e  che  i  miei  antenati  da  tre  fecoit  e  più  in  qua  , 
non  han  mai  maneggiato  che  penna,  e  fpada  alieniiorn» 
dalla  mercanzia  ,  per  Io  che  fempre  in  baila  fortuna  a'  è 
mantenuta,-  E  finalmente  ,  ch'oltre  f  efltr  Cittadina  Fio- 
rentina ,  ha  goduto  lo  ftcflb  privilegio  in  Perugia  come 
aticfla  il  Mondarlo  nella  fu  a  Autologia,  In  Fifa  come  ikc 
Arano  i  Ruoli  de'godi menti  in  tempo  ch'era  Rep.  In  Luc- 
ca come  dice  il  Tucci  nella  fu  a  Scoria  all'anno  1169.  in 
perfona  di  Jacopo  che  recuperò  Monona .  la  Forlì  come 
attefts  il  Cavaliere  Marcherà  nel  fuo  fupplimcnto  alle  Sto- 
rie di  quella  Citta  ;  In  Modana  come  morirà  no  le  Aper- 
ture io  San  Vincenzio,  e  di  preferire  ancor  gode  1*  Citta- 
dinanza della  inclita  Circi  di  Venezia  ,  Ne  parla  it  Pucci- 
nelli  nella  Cronaca  di  Badia  .  Il  Verino  de  Uhrftr.  Urb. 
Fior,  ponendola  fra  le  famiglie  tralafciate  per  cfTer  di  trop- 
po gran  numero ,  Il  Moualdi  nella  fra  Storia  di  Firenze, 
che  ne  deferive  l'Arme,  molte  deiJe  quali  erano  fcolpire 
io  pietra  nella  Pieve  a  Prifciano ,  che  da  chi  poco  amava 
l'antichità  ,  l'ha  con  feufa  dr  fabbricare  abolite  e  chiara- 
mente levate,  ancorché  nell'antico  Palano  de'Cerchi  ,  in 
quella  pane  che  di  Sala  fcrviva  ,  ed  ora  per  Cappe  fa 
delle  Scuole  pie,  nella  Cappa  del  cammino  di  eflà  una  in 
pietra  fcolpita  ancora  fe  ne  conferva.  Or  vegga  il  Mondo 
ito  fon  quel  nato  fa  Oppiduta  Pìfciie  finitimo  ,  e  fe  di  vi- 
li, o  civili  antenati.  Son  dotte  e  piene  di  notizie  tutte 
quelle  Orazioni  intorno  all'origine  e  Dominanti  defle  fèr-  Sc*  Ix- 
te  Cittì. 

TORTO  (  Fnnafn  )  Differtatio  Epiftoliris  «Itera  tn-  _ 
pi»  circa  Mercuri!  motiones  in  Barometro,  in  qua  eia-  ' 
riffi  monna-  virorum  Dominorum  Rudolf  hi  Jacobi  Came- 
rati i, 
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raril,  p.  D.CajetaniFontana;,  &  D.G.C  Schelliamerì Quc- 
fitaobieela  cognita,  ex  plcn  tur,  diluii  ntur,expendun  tur  a  Fran- 
telo Torlo  M.  P.  ad  virum  ornatiiTimum  &  amicilfimum 
D-  Bernardinum  Ramazzinum  Pub.  Med.  Prof.  <3t  imer 
Atrad  Nacur.  curios  Hipp-  III.  Mulina:  rypis  Bare  Solia, 
ni  169!.  in  4. 

Se.  XX.   Synoplis  Libri,  cui  Titulus  TerrapeutÌM  fpe- 

G-  La  tu.  cialis  ad  Febres  quafdam  Perniciofas  inopinato ,  ac  repen- 
te lethalcs,  una  vero  CHINA  CHINA  peculiari  methodo 
miniilrata  fanabilea  fico  ia  gratis  m  juniorum  pnefertim  , 
ac  Candida  coroni  Artis,  Au&ore  Francisco  Torlo  MutinenG 
Serenili.  Raynaldi  I.  Mur.  Ree.  &c  Duci*  Medico ,  &  in 
Patrio  Lycaro  Pr.  Med.  Proreffore.  Mutinas  Typ.  Bartho- 
lomaù  Solia  ni  170*1.  in  8.  *  Ciò  che  il  Sig.  Toni  mio 
d'idi ntilTimo  Padrone  protnife  in  quello  prodromo  ,  Io  at- 
tefe  abbondantemente  coIl'Opera  voluminolà  in  4.  Stampa- 
ta in  Modena  dal  Soliani  1712.,  la  quale  non  ho  dubbia 
poterli  dire  la  Regina  di  quante  fono  fin  qua  fiate  Ria- 
paté  fopra  la  China  China,  che  pure  fono  tante,  che  le 
ne  potrebbe  fare  una  Libreria  .  Grazie  alla  molta  beni- 
gnità di  eflb  Signote  per  l'onore  fattomi  di  un  Efemplf 
re  dì  effa  Opera  in  occa&one,  che,  capitato  a  Modena, 
fili  a  riverirlo.  Ne  quello  è  l'unico  favore  ,  che  da  Lui 
ho  ricevuto,  etTen  dogli  per  molli  altri  ecerna  niente  obbli- 
gato, anche  per  avervi  fatta  menzione  di  me.  * 

So  V.  TORTOLE TTr  (  Bartolomeo  )  Intrameizì  d'Erminii 
edram  dalla  Gerufalemme  del  Sig.  Torquato  Tallo  dil 
Sig.  Bartolomto  Tondelli.  Venezia  1619.  in  la.  *  Giacche 
io  Tento  che  un  virtuofo  ha  ridotto  in  opera  frenica  li 
Gicrufalemme  potrà  per  fua  minor  briga  e  maggior  aper- 
tura di  mente,  di  quelli  belliflìmi  intermedi!  valerli. 

3*  jj1  '   Ad  Sacyram  Dii  veftram  fidem  Antifaryra  Ty 

berina  Negletti  Accademici  Romani  .  Francfurti  t6jo,  in 
8.  *  Nel  fine  v'  è  AStia  Apologetica  adver/w  Saiyram ,  Di' 

Se  II.    delirar»  fidtm  ex  Antifatira  Tyberiua-Francofitrti  1630.  io 

On.        8.  Quella  Antifatira  è  di  Bartolomeo  Tortoletti  come  " 
può  vedere  a  60  dell'Api  Urbane  dell'Alitata. 
SII.     TORTORA  (  Marcantonio  )  Orazione  di  Marc/  Tulli» 
Cicerone  contro  Valerio  di  latino  iti  volgare  tradotta  per 
M*r- 
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Marcantonio  Tortora  Nobile  Pifarino,  fìampata  in  Vmegia 
per  Nicolò  d'Ariftotilc  detto  Zoppino  'Sì7-  del  mefe  di 
Settembre  in  3. 

TOSCANELLA  (  Oravo  )  Concetti  e  forme  di  Cicero-  &  Xiv 
ne,  del  Baccano  del.  Bembo,  delle  lettere  di  divertì,  ed'' 
altri  ,  da  Mif.  Oravo  Tofcaoella  raccolti  a  benefìzio  di  co- 
loro, che  fi  dilettano  di  fcriver  lettere  dotte,  c  leggiadre, 
tutti  pofli  fotto  i  fuoi  propri  generi  in  ordine  d'Alfabeto 
con  privilegio  .  In  Venezia  appretto  Lodovico  delli  Avan- 
zi ij6o.  in  8. 

TOSCANI  (Piermaria)  Pompa  funebre  nel!*  effequie  sc,  XIV 
di  Monfìg.  IllullrifT  e  Reverendi  Saladini  Nobile  Aso- 
lano Vedovo  di  Parma  e  Conte,  celebrate  nel  famofo  e 
vallo  tempio  di  S.  Gite  Evangelio*  de'  molto  Rev.  PP. 
Benedettini  da'  Sig.  Conforziali  della  Cattedrale  di'  detta 
città  il  ài  27.  Novembre  1694.  deferitta  ,  e  con  difeorfo 
funebre  adornata  dal  Dottor  D.  Pietro  Maria  Tofeaai  Dot- 
tor di  Sacra  Teologia  &  in  ambe  le  leggi  Protonotario  Apollo- 
lieo  c  conformale;  e  dalli  medefìmi  confecrata  all'Alt.  Sere- 
ni(T  di  Ranuccio  II-  dì  Parma  e  Piacenza-eie.  In  Parma  nel- 
la ftamperia  di  S.  A-  S.  in  4. 

.  TOSCHI  {  Domenico  )  Funerale  Poetico  nella  morte  del  fc.  IX. 
Sig.  Conte  Gio:  Tofchi  lamento  de!  Conte  Domenico  Tofcbi  ciel* 
Abate.  In  Reggio  per  Flaminio  Battoli  1628.  in  4. 

TOSI  (Clemente  )  II  Trono  di  Maria  fempre  Vergine  _  _  . 
Madre  di  bio.Difcorfo  del  P.  D-  Clemente  Teff  Monaco  &  p'  fiamb- 
Abbate  Silvellrino,  e  Confultore  della  Sacra  Congregazione 
dell'Indice;  detto  in  Roma.  Anno  :66o.  II.  b.41.  car.  371. 

......  La  cuftodia  angelica .  Panegirico  del  P.  D.  Cle- 
mente Tofì.  Recitato  in  Roma  nella  Chida  dedicata  al  S.  An- 
gelo Cuftode.  Anno  I6(u.  IL  b.  41.  car.j;3. 

TOSI  C  Simeone)  La  Gioventù  Politica,  Orazione  recita-  Sc.XVJ 
ta  nelI'Auguftiffimo  coleggio  di  Perugia  detto  della  Mer- 
canzia neH'ammifììonc  dell'Ululi rilT  Sig.  Conte  Claudio  Au- 
relii  Comandante  di  Guerra  per  lo  gran  Monarca  de' Fran- 
teli Luigi  XIV.  dell'Auditor  Simeone  ToC  nel  di  13.  di 
Maggio  1700.  alla  preferì  za  di  Monfig.  Illuflrifl.  e  Reverea- 
diflTGìo:  Marchefe  Patrizi  di  Perugia  ed  Ombria  Governa- 
<or  Generale  ed  a  lui  dedicata  .  In  Perugia  1700.  pe'I 
T-cmo  jy.  R  r  Coflan- 
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IX.  TOTlS  (Giitjeppt  de  )  I  Partorì  di  Betelemme  annun- 
ziati dall'Angelo,  concerto  [vilificale  da  cancarfi  nel  Palaz- 
zo Apoltolico  la  notte  del  Santiffimo  Natale  ,  Pociia  di 
GJnfepfe  de  Toiis  .  Mufica  del  Priore  Giureppe  Pacieri  Vit- 
tuofo  dell'Emi nentilT.  Card.  Cybo  ■  In  Roma  nella  Stampe- 
ria delia  R.  C  Apostolica  16ÌS.  in  i- 

X'X.   L'Evilmeio  Tragedia  di  Giufeppe  Domtnico  dt 

ftMfT«fw ,  Dedicato  alla  Sacra  Real  Maefta  della  Regina  di 
Svezia.  In  Roma  per  il  Mafcardi  1679.  in  8.  *  Chi  mi  hi 
favorito  dì  quello  titolo,  non  l'avrebbe  fatto  ,  fe  non  fa- 
pefle  averne  il  merito  ,  non  regiilrando  io  Commedie  ,  fe 
non  rare. 

X,  TOURNEFORT  (Gbfeppe  Pitton)  Jofephi  PirtoxTw 
uefort  Daà.  Medici  Parìfienfis  ,  Acadcmia:  Regia;  Scienria- 
rum  Socii,  et  in  Horto  Regio  Parìfienfi  Botanices  Profef 
foris,  de  optima  Methodo  conflituenda  in  re  Herbaria  ,  id 
Sapientem  virum  Guilielmum  Sherardum  generofum  Art- 
glum  ,  Rei  Herbaria:  periti ffi muro ,  Epìitola  in  qua  refpon- 
detur  DifTertationi  D.Raii  de  variis  plantarum  methodis. 
In  8.*  Nel  fine  della  fuddetta  infigne  Epiltola ,  vi  fi  ledo- 
no le  feguenti  parole,  dalle  quali  mi  par  di  poter  cavare, 
che  Ga  ftampata  in  Parigi  1'  anno  1637.  Vale  Parifiii  a 
Horto  Regio  Kaìetid.  Sepl.  1697.  Io  mi  confeflb  infinitamea- 
te  obbligato  al  detto  Dottiffimo  Signor  Sberardo  ,  al  quale 
è  ferina  l'Epiftola,  avendo  per  cola  ficura  Aputo,  che  tifo 
non  folamente  ha  ufata  ogni  diligenza  per  trovare,  ed  a»e 
re  tutte  le  Scanzie  che  fino  ad  ora  ho  date  in  Iure  ,  mi  in 
Oltre  ha  anche  ne'  fuoi  viaggi  procurato  dì  vedermi,  ben- 
ch'io non  abbia  avuta  la  forma  di  poterlo  giuda  mie  brani» 
riverire;  E  bench'egli  fia  di  ProfcITune  Legifta  e  Giurifcon- 
fulto  degniffimo  e  dottiffimo,  con  tutto  ciò  è  lem'  alcuni 
eccezione  uno  de'maggiori  e  più  celebri  Botanici  che  viva. 
Con  gran  ragione  dunque  Io  chiama  il  Signor  Tourtiefa" 
cariffimo  ,  ottimo  ,  dottiffimo  ecc.  ed  a  la  prima  pagina  ■ 
Orda  cjì ,  ut  air  TulUtrt  ,  ebarijftmc  Sbtrarde  tic.  Meli'  iflefli 
prima  pagina.  Qtt*  nifi  obrìn-.autìtf  Sbitarder  aprirne  (jc  ed 
a  13-  Si  quarta  a  me  do  lijjìme  sberarde  ,  In  qui  malia  p'anla- 
rum  mììlìa  oprimi  tiojli  fyc.  a  car.  ij,  Httc  tt>  pluribur  jcripfi 
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cìoclìjjimt  Sierarde  tic.  et  a  27.  Gratiffìmum  facies  Sberartie 
epiìme  c'c  onde  è  che  qui  rendo  all'impareggiabile  Tua  cor- 
tefia  umiliflìmc  e  cordialiffime  grazie. 

TOZII  (  h-rawfco  )  In  Chriiì  ina  Sueeorum,  Gothonim  P.  Bamb. 
&  Vandjlonim  Regina  Trìumphum  ad  Alexandrum  Vii. 
Pont.  Max.  Soteria.  A  ut  ho  re  Priore  Fraxcifco  Torio  .  Anno 
1665.  imprefla  II.  b.  i  S.  car.         II.  b.  30.  car.  ij7. 

TOZZI'  (  Lucca)  Luca  Tozzi  Horarmn  aqualium ,  feu      Se-  XX. 
quinoaialium  ,  &  antiquarnm  expolìtio,  Neapoli  Ex  Typ.  C'e' 
Caroli  Porpora,  Ce  Nicolai  Abri.  1706.  In  4.  *  Quello  O- 
pufcolo  ,  credo,  Ila  poltumo,  e  certamente  l'Autore  nelP 
anno  in  cui  elee  alla  luce  ,  o  non  era  vivo,  o  era  in  età 
da  non  trattare  un  tal  argomento.  * 
T  R 

TRANQUILLO  (Vincenzo)  Penitenze  ,  che  fono  Hate  Se  XT1U. 
in  Italia  da  anni  1 539.  in  qui ,  con  i  prodigi  oflèr  va  ti  in- 
nanzi l'avvenimento  fóro,  e  i  rimedj,  e  provoloni  ufatevi 
di  tempo  in  tempo,  date  in  luce  da  Orlandino  Viòli  opera 
di  Vincenzo  Tranquillo.  Perugia  Ir;6".  in  4. 

TRANSILVANO  (Majfimilian)  MaxinùlianiTranfilvani1*  VHI* 
Cifaris  a  fecrecis  Epift.  de  admirabili  ór.  noviuìma  Hilpano- 
rum  in  Oriente  navigatione,  qua  vari*  3c  nulli  priui  accef- 
Regiones  inventa  funi ,  cuoi  iplis  etiam  Moluccis  Infuli» 
beatiflìmis ,  opcimo  aromatum  genere  refercìs  ;  Inauditi  quo- 
que Incolarum  mores  exponuntiir  ,  ac  multa  qua;  Herodo- 
tas  ,  PHnìus,  Solinus  atque  alii  tradiderunr  ,  fabulofa  ar- 
guuntur  .  Conerà  nonnulla  ibidem  vera,  vix  tamen  credibi- 
lia  ejtplicaotur.  Quibus  cum  Hiflorijs  Infularibus  ambimi 
defcribitur  aherius  Hemifpbatrii,  unde  id nosrandem  Hifpa- 
ni  redierunr.  incolume: .  Romz  in  sdibus  F.  Miniti!  Calvi 
152 j.  Menf.  Novembri  in  4. 

TRAVERSA  RI  (Albtrìco)  Uranici  Va  tic!  ni  i,  Difcorfo  A- 
flr «logico  per  l'anno  1614.  del  Signor  Alberico  TVaverfari  da  *  m* 
Ravenna  Dottore  e  Profetare  delle  Filolofiche,  Mattcmati- 
chc  ed  Antologiche.  Con  le  Lunazioni,  Sigizie,  Afpetti  mu- 
tui e  Fenomeni  de'  Pianetti  per  tutto  l'anno  II.  b.  II.  e-  '  «. 

 Campeggiamenti  celelli  dell'anno  16(1-  di  no* 

fl»  fatate,  oucrvati  dal  Sig.  Alberico  Traversati  di  Ravenna 
Profeflore  della  Facoltà  Filolofica ,  Mattenutiea  ,  ed  Aftro- 
Rr    1  no- 
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nomiea.  Con  le  Lunazioni  ed  affetti  mutui  de'  Pianeti  per 
tutto  l'anno  II.  b.  li:  c.  i  (  3- 
Sc.  xVI.  TRAVERSARl  (Ambrogio)  B.  Ambrofii  Abbatis  Genera- 
lis  Camaldulenfis  Hodoeporicon  a  Nicolao  Bertolini  Eargen- 
fi  C  R-  Congr.  Marris  Dei  public»  luci  alfertum  ,  ex  Bi- 
bliotheca  Medicea:  Ad  Iiluftrifliinum  &  Atnpliffimum  Do- 
minum  Antonium  Magliabecbium  Sercn-  Mag.  Etr.  Duci* 
Cofmi  tertii  Bibliotbeearium  8cc.  Florentias  ac  Luca;  apud 
Marefcandalos  Fratres  in  4.  Benché  quello  Odeporico  palH 
16.  fogli  ,  eoo  tutto  ciò,  e  per  il  gran  merito  dell'  Autore, 
e  per  la  prez  io  fui  dell'operetta  ho  voluto  inferirlo  in  que* 
ila  Scarni*. 

Circa  l'Autore  ,  è  notiffimo  che  fu  grande  per  fantità  6 
Vita,  per  Dottrina,  per  Cariche  cofpicuififiime  ,  e  per 
Correla  6cc.  Di  tanti,  e  tanti  fcrittori  ,  che  di  elfo  fanno 
menzione  ,  non  fé  ne  troverà  pur'uno  che  ne  dica  male, 
e  che  grandemente  non  lo  celebri:  Intorno  poi  all'Operettt 
«ll'è  veramente  d'  oro  ,  onde  in  si  poco  tempo  eh'  ufcl  io 
luce  ,  è  (lata  citata  con  lode  da  moJtiffimi  Letterati  celebri, 
c  fra  gli  altri,  dal  Padre  Mabillon  in  più  luoghi  del  fui 
Itinerario  d'Italia;  Dal  S.  Bayle  nel  fuo  Le  (fi  co  Critico,  iti 
Signor  wharton  a  S4.  della  fua  Appendice  all'  Itloria  Lette- 
raria dì  Guglielmo  Cave  ,  e  da  divertì  altri. 

Con  l'occafìonc  dell'aver  regi  fi  rato  quello  Odeporico,  li- 
mo, che  fia  per  eflèr  grato  ch'io  pubblichi ,  a  chi  la  Repubblica 
Letteraria  ne  de' l'obbligazioni,  clTendomi  tal  cofa  più  clic 
nota,  e  non  potendo  in  quello  prendere  errore  ;  Sappiali 
per  tanto  ch'il  Sig.  Magliabecchi  fu  quello,  che  di  fua  ma- 
no lo  copiò  dal  Manovrino,  ch'é  nella  celebre  Libreria  ili 
S.Lorenzo-,  e  come  quello  che  ba  fempre  affaticato  per  be- 
nefìzio pubblico ,  perocché  d'  animo  grande  ,  sfuggita  ii 
propria  gloria,  diede  il  fuo  Manofcritto  al  Padre  Bertolini, 
perchè  poterle  farlo  ftampare  come  cofa  Aia  .  Vero  fu  eh'  il 
P.Bertoiini  per  rkonofeenza  del  favore  glie  lo  dedicò  fenu 
che  c0b  ne  fa  p  e  (le  cofa  alcuna!  toccando  fra  l'altre  colè  nel* 
la  Dedicatoria*  quanto  il  Sig.  Magliabecchi  sfugga  e  fia  alie- 
no dalla  propria  gloria,  e  che  elfo  è  l'unica  cagione  che  1' 
Odeporico  fia  cfcito  in  luce.  Non  (blamente  il  SJg. Magli abe- 
cbi  diede  al  Padre  Bertolini  il  M.S.* dell'Odeporico  ch'alea  di 
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fua  mano  copiato  perchè  potefic  fjilo  /lampare,  e  quelle  te- 
liimonianze  d'Ambrogio  Camaldoknfe  ,  che  fi  leggono  in 
fine  dell'Odeporico,  ma  anche  più  di  due  Quaderni  di  car- 
ta, fericti  tutti  di  fila  mano,  di  notizie  recondite  eruditif- 
(ime,  e  curioiiiìime  ,  cavate  per  lo  più  da'  M.  S.  acciocché 
il  detto  Padre  Bertolini  potette  fare  l'Annotazioni  all'Odepo- 
rico, che  promette  nella  breve  Prefimone  al  Lettore-  Dopo 
la  morte  del  Padre  Bertolini,  il  Signore  Iddio  fa  dove  che 
fieno  andate  ,  ed  in  mano  di  chi  (f  trovino  quelle  preziofe 
Scritture,  che  forfè  ufeiranno  fuora  un  dì  con  un'altra  li- 
vrea ,  ionia  ni  (Ti  ma  da  quella  di  cui  fon  figliuole  ;  E  tanto 
più  è  da  dolerfi  quanto  che  con  effe  era  anche  1'  Apologia 
fatta  dal  medefimo  Sig.  Magliabecchi  per  l'ottimo  e  celebre 
Niccolò  Niccoli  contro  le  calunnie  e  bugie  di  Leonardo  A- 
rctino,  e  di  alcuni  pochi  altri  ,  e  che  il  detto  Sig.  Maglia- 
becchi  alla  fua  (olita  uianza  tramutando  Tua  gloria  aveva  data 
al  Padre  Bertolini,  perchè  potefle  ilam  parla  per  fua;  Pro- 
mette il  detto  P.  Bertolini  di  darla  in  luce  ,  fenza  fcrivere 
d'averla  avuta  dal  Sig.  Magliabecchi  a  jt.  dell'  Odeporico  . 
Veramente  fcrive  che  la  detta  Apologia  è  fatta  «  mva  ma- 
rni ,  e  che  elfo  folamente  la  darebbe  in  luce,  ma.  nè  meno 
fcrive,  che  ne  fotte  l'amore  il  Sig.  Magliabecchi,  forfè  per 
non  difgu  darlo,  fappendo  fua  clìrema  awerfione  alle  lodi 
ed  alla  propria;  Coloro  a'quali  dopo  Ja  morte  del  P.  Berto- 
lini faranno  capitate  le  fue  (entrare ,  vedranno  beniflimo  , 
che  fe  l'Annotazioni  all'Odeporico  ,  come  F  Apologia  del 
Niccoli  non  folo  fono  ferine  dal  Magliabecchi  ,  ma  anche 
compoile,  il  che  fi  conofee  benifiimo  dalle  mutazioni ,  calla, 
iure,  e  richiami  ed  altro  che  vi  fono  .  - 

TfiAUTHSON  (Paulo  Si{lo)  Man  Auftriacua  D.  Leo  Se.  XVI. 
poldni  Auftria!  Marchio  &  Tutelari!  ,  five  Panegycicus  in  e* 
jufdem  Sancii  Tutelaris  fella  luce,  nomine  inclvts  Nationii 
Auflriaca:  antiquifijmx  &  celeberrimi:  Univerfitatis  Viennen- 
fis:  Diftiis  in  Balìlica  D.Stephani  Protomarr.  abllluftrulìrno 
Juvene  Pouh  Sfato  Trvtthfto  Coraite  Auftnaco  Orator.fiicuir. 
Auditore.  Vienna:  Auflriz  Pralis  Cofmerovianis  Anno  164S. 
in  4.  '  ' 

TREBIANI  (Eìifabata)  Elifrbttta  Trlbimó  Gentildona  XIV. 
AfcoJana  che  vivea  nell'anno  1397.  fu  celebre  Poeiefli  in  pp' 
que* 
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que'tempi  della  quale  avendo  avuto  un  Sonetto  ritrovato 
dalla  diligentifsima  veneratone  che  ha  il  mio  rivcritifsimo 
P.Appiani  della  Compagnia  di  Gesù  all'Antichità  fra  alcuni 
sntichifsimi  M.S.  ho  (limato  far  eofa  grata  a'  miei  Lettori 
in  parteciparglielo,  tanto  più  che  non  è  mai  (lato  IH  rapato; 
Fu  quello  Sonetto  dalla  fopraddetta  Signora  indrizzato  alla 
Signora  Livia  Chiavelli  Signora  di  Pattinano  . 
r~T~,Ru/ito  mio,  che  le  falde  avvien  eie  bacie 


,  X    A  la  Ciplà  de  Pico ,  e  più  de  Marie  : 
S' in  Mar ,  dove  anni  fiume  anùfìà  facie  t 
T' 'incontraci  co!  Jan',  diglie  en  difparte . 
Ch'annunzi!  en  nome  mio  fallite ,  e  pacìe 
A  la  mia  Livia ,  perita  d*onn*arte: 
La  quale  fi  a  l'orecchi ,  ed  o.cbi  piade, 
O  [e  vcggta  en  p  rfona  ,  »  feriva  en  cane  . 
La  Carta  bianca  de  più  tu  g/1 'accenna , 
Che  de!  fio  bel  Parfi  ella  me  mandi 
Per  fcrioerui  fine  gefia  inclite  e  file  . 
'Ala  più  che  la  fina  carta  >  la  fu»  Penna 
Vorrei ,  mcntr'm  laudar  foi  merli  grandi  , 
Sol  la  fua  Penna  eloquente  ce  vote* 
E  fcritto  il  Sonetto  con  la  purità  che  è  flato  comporto  dall' 
Autrice;  Il  Jano  e'1  fiume  di  Fabbriano  ;   Rifpofc  Livii 
con  altro  Sonetto  che  troverete  alla  lettera  C.  Elifabetta  fa 
Moglie  di  Paolino  Grifanti,  giovane  armigero  dedito  alle 
fazioni  degli  Afcolant  ,  che  fu  da  effa  talmente  amato, di: 
dì  rado  comportava  flarle  lontano  dagli  occhi  ;  Camminan- 
do co'I  marito  una  notte  in  abito  virile  ed  armata)  per  di- 
fenderlo in  una  rifa  reflò  ferita.  Domandatale  dal  Marito 
che  parimente  ardeva  di  lei,  perchè  fempre  il  votene  vici- 
no e  lo  fegtiifTe,  o  andato  in  Campagna  a  caccia  ,   o  per 
la  Città  in  familiari  faccende.'  Rifpofc  la  favia  moglie,  co- 
sì.1 Perchè  i  Coniugati  effer  deono  l'un  l'altro  come  I'  An- 
gelo Cuftode,  che  in  venia  tempo  ,  ni  in  ver  un  pericolo 
mai  abbandona  quell'anima  che  gli  è  fiata  data  in  contegni. 
Ebbe  fi  retta  corrifpondenza  con  Livia  Chiavelli  Signora  ,  t 
Prineìpefla  di  Fabbriano  ;  Fu  di  belliflimo  ingegno  ,  come 
dal  l'accennato  Sonetto  si  feorge,  che  per  effer  fatto  in  que* 
tempi  noa  lì  dee  dir  che  bello  ,  toltone  alcune  voci  che 
corre- 
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correvano  allora,  come  Trunto,  in  vece  di  Tronto,  bacie 
per  baci,  parie  per  pace  e  limili. 

TRfcCCO  {Pier  Francefco)  Nelle  prefenricontmgenzed*  Se.  X- 
Europa  Euro  improtifo  di  Pier  Francefco  Trecchi  dedicato  al 
merito  impareggiabile  dell'  Eccellenti  Aimo  Sign.  D.  Antonio 
Lopes  de  Ayla  Velafco  y  Cardenas  ,  Conte  de  Fuentalida  7 
Colmaner,  Governatore  e  Capitano  Generale  dello  Stato  di 
Milano:  In  Cremona  16K9.  nella  ([imperia  di  Lorenzo  Fer- 
rari in  4. 

 La  Grazia  trionfante  per  l'Immacolata  Conce* 

zione  di  Maria  Tempre  Vergine  ,  dalla  quale  viene  ferito) 
Hortus  conclufus.  In  Cremona  16S8.  in  4.  Anche  quella  4 
opera  del  Sig.  Marchete  Pier  Francesco  Trecca  Cremonefc  ; 
Feci  menzione  di  quello  Cavaliere  nelF  XI-  a  .140.  ,  e  nella 
Ij.  Scanzia  a  127.  con  occafione  d'altre  fuc  opere  ,  eflenda 
flato  da  morte  troppo  anticipata  rapito  . 

 La  Gara  de'  fiori  alle  lodi  del  Signor  Cimroillo  St.  XI- 

Spreti  Convittore  di  S-Fr»ncefco  Xaverio,  mentre  foftiene 
la  Filofofia  in  tempo  di  Primavera;  Ode  del  March.  PUr- 
Francefco  Treccbi  Convittore  del  medemo  Coleggio.  In  Bo- 
logna per  Giacomo  Monti  167S.  in  B. 

 Primi  sfoghi  del  genio  di  Pier  Francefco  Trecci 

dedicati  al  merito  impareggiabile  dell'Emi  ne  n  ti  (T.  ,  e  Reve  --,lr' 
rendifs.  Sign-  il  Sign.  Card.  Felice  Rofpig:iofi.  In  Venezia 
1682.  in  11.  per  Gio:  Giacomo  Hertz. 

 L'Onnipotenza  in  arme  a  difefa  della  Torre 

Davidica  .  Oratorio  per  Mufica  nella  Feda  dell'Immacolata  c"  XV' 
Concezione  .  Dedicato  agli  Illuftriulmi  Signori  Reggenti 
del  Conforzio.  In  Cremona  per  Francefco  Zanni  1687.  in 
4.  *  E'Componimento  del  fu  Sign.  March  Pietro  Francefco 
Trecci»  Cremonefe  ,  dal  quale  anche  nell'XI.  e  XII.  Scanzia, 
ed  in  altra  ancora  ho  fatta  menzione.  Morì  in  età  troppo 
acerba;  cioè  di  18.  anni  ,  e  net  più  bel  tempo  del  dio 
comporre . 

 II  Trionfo  di  Maria.  Oratorio  per  l'Immarola» 

ta  Concezione  figurata  nel  cap.  12.  dell' A  poca  li  (le  Md'er 
amiRn  Sole,  <5f  Luna  jub  pedibui  tWS  &c.  in  Cremona  iySg. 
in  4.  *  Anche  quello  è  Componimento  del  Signor  Marchete 
Pietra  Frtutefeo  Treeco  di  felice  ricordanza. 
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 Il  fogno  felice ,  Oratorio  per  l'Immacolata  Con- 
cezione porto  io  M u fica  dal  Sig.  Gio:  Antonio  Torrunì  . 
Iti  Cremona  1690.  in  4.  nella  fìamp.  di  Lorenzo  Ferrari  . 
*  Pur  quello  e  del  fuddetto  Sig.  Marcitele  Pitiro  Frane-fa 
Trttee. 

 II  Palagio  d'Oro.  Oratorio  per  1'  Immacolati 

Concezione  ,  la  quale  viene  firn  idoleggiata  col  nome  di  D:' 
mm  Aurea  .  In  Cremona  1693.  in  4-  nella  fìamp.  di  Lo 
remo  Ferrari.  E'  parto  delia  penna  del  fuddetto  Sig.  Ma  refi 
pietra  Frtmeefie  Trecca  ,  il  quale  fi  conofee  edere  ilato  mol- 
to divoto  della  Concezione  della  li.  Vergine  nofìra  Signori, 
C  perciò  probabilmente  predeftinato,  come  viene  dimoia- 
to ,  con  buone  ragioni,  nell'Opufculo  Franrefe  intitolato, 
Za  Dcvothn  envtri  la  Salme  Vìerge  Marqtte  de  Predtflhutin 
sì  Rervc  chez  Guillaume  Macbuel  1695.  in  li.  E1  dim'fo  in 
due  ponti ,  e  nella  feconda  inoltrati  En  qitoy  confìfle  la  dm 
tion  enverj  la  Stinte  V'urge  . 
X.  THEO  (Servilio)  Orazione  de  lì' Eccellenti  fi".  Si  gn.  Servi  fio 
Treo  uno  de'fettc  Deputati  della  Città  d"  Odine  fatte"' 
Proveditori  della  nuova  Città  nomata  Palma.  Venezia  i5)f 
in  4.  *  Quello  Sig.  Servilio  fu  Configgere  in  /ure  della  Re 

Sbblica  di  Venezia,  quando  Fra  Paolo  Servita  era  Teologo 
la  medelìma,  e  di  erto  n'è  fatta  menzione  nella  Vita  dd 
medefimo  Fra  Paolo  *S  Ho  veduto  un*  Orazione  del  Tre 
che  porta  Io  fteflb  titolo  della  precedente  ftampata.  U 
Verona  appretto  Grò:  Hattifta  Pigolio  1601.  in  4. 
XV.  TREVISANO  (Bernardo)  Afcditaiionì  di  Btnurdatft 
vifanc  Patrizio  Veneto  nelle  quali  fi  verfa  fopra  li  fegutn- 
ti  motivi. 

I.  Deli'effere,  e  conofeimento ,  che  potiamo  avere  deJIt 
cofe  . 

II.  Dell'eiTerc  maflimo,  ed  afToluto,  che  è  Dio  . 

III.  Che  Dio  abbia  creato  ti  Mondo.  - 

IV.  Che  lo  dirìgga  con  Providenza. 

V.  Ch'Egli  ha  conceduto  all'Uomo  una  parte  immorti- 
le ,  che  e  l'Anima. 

In  Venezia  1700.  in  4.  *  Ufcl  poi  da  Torclij  dell'Hertt 
in  Venezia,  quattr'anni  dopo,    la  fuddetta  Opera  pure  i" 
4.  ed  il  chiariilimo  fuo  Autore  ufcl  da  quelle  mi  ferie  mor- 
tali 
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tali  li  29.  di  Gennaio  r72o. ,  cerne  fi  ha  nelle  Nciiiie  irto- 
riche  degli  Arcadi  morti  Toro.  j.  pag.  tri.  nella  vira  fua  bre- 
vemente, ma  colla  dovuta  lode  compilata  dal  lodatilfimo  ÀI* 
felicito  Cario  Generale  Cu  (lode  d'Arcadia,  che  fi  fa  edere  il 
Sig.  Crcfcimbeni  tanto  nominato  fra' Letterati  d'Italia  de'qua- 
li  può  dirli  il  fopravanzo.  Ville  il  Trevi  la  no  63.  Anni. 

 Della  Laguna  di  Venezia  Trattato  di  Bernardo  Se.  XV. 

Trevifaa  P.  V.  divifo  in  tre  Parti.    In    Venezia    1715.  per  Fc-  A["' 
Domenico  Lo  vi  fa  in  4.  '  Quello  Opufcofo  fu  riftainpato  por 
feia  in  modo,  che  può  piacere  più  del  primo  aliai  . 

TREVISANI  (cefo*)  L'Imprefa  di  M.  Cefare  Trtvifanì  $  ,., 
da  Carteceto  aH'Illullriflìmo  Sig.  Gio:  Maria  Doria  .  In  Ge-  c' 
nova  appreflb  Antonio  Bellone  1667.  in  JS. 

TRlLLER.  (Gìova/imatirizio)  Difertatio  Medica  de  Con-  $c.  xVIll 
fenfu  Partium,  quam  Prtefìdc  Georgio  Wolffgango  Wedc. 
Uo  Med.  D.  Theoretices  ProfeiTore  Pub.  Conlìliario  ,  Se  Ar- 
cliiatro  Ducali  Saxon.  S.R.Imp.Natur.Curicr.Adjitntto,  Pa- 
trono ,  ac  Praseeptore  fuo  teternum  venerando ,  placide  erudì- 
torum  Difqiiilitioni  fubiicit  Auflor  Joanxei  Mawitint  Trititi 
Burg.  Thur.  In  Auditorio  Medicorum  fiorii  confueris  ad  D... 
Januar.  >636.  Jena:  Litceris  Krebfinii.  In  4. 

TRINITÀ1  (ConRamìno  dalla  Santiffima)  .  II  morto  Re-  Se.  XUt 
deotore  Oratorio:  Poefia  del    P.  Co»fl«i>th.ù  Mia  Stmifjìma  G'LanI- 
Triniti  Carmelitano  Scalzo.  Ferrara  i6y6.  per  il  PomateIJl 
in  4. 

TRISSINO  (Giovmgior$io  )  Epiftola  di  Giova*  Giorgio  V1fl 
TrÌffj»deHa  Vita  che  dee  tenere  una  donna  Vedova.  In  br'  *  ' 
Soma  per  Lodovico  Vicentino  ,  e  Lamino  1514.  in  4. 

TROMBA  (Giorgio)  DifputatioPritlofopbìca  &  Theotogica  -e.  ir. 
ha  bit  a  coram  Emanuele  II.  Palleologo  Imperatore  a  quo  &  Se.  V. 
Jitceris  grasce  mandata  fuit,  cum  difputauonnra ,  tum  etura  fuà 
de  ilio  diflo  (  attias  effe:  ti  fi  vatus  noafuifei)  do&e  bre- 
viter  &  eleganter  esplicata  fentenria  Philofophieir  ac  Theo- 
logis  a-que  perutilia  ac  jucunda  traeìatio,  Georgio  Tromba 
Anconitano  Interprete.  Flcrencia;  itìiS.  «pud  Petrnm  Cec* 
concelli  in  4.  *  Fu  quello  grand'amico  del  Dottore  Scbipfì 
pur  Lettore  in  Pifa,ed  infieme  col  Caftagrtiioli  faeean  di 
belle  ed  argutiffime  burle  . 

 De  Attica;  Lingua;  nectdìtate  ad  per  fra  e  ihtft  Sc-  v- 

Tomo  IV.  Ss  ligen* 
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Ilgendum  ;  et  ad  ornate  copiofeque  Joquendum  Oratio 
Georgii  Tromba  Lafcarti  Anconitani  Praz.  Apoft.  in  pifana 
Academia  Profeftoris.  Pifis  1617.  in  4. 
Sc-  X.  TROPEI  (JiAo)  Il  Martirio  di  SErafmodi  Silbotropri 
pofto  in  Muiica  da  Severo  di  Luca  da  cantarti  nella  Chieii 
della  Venerabile  A rchicon fraternità  della  Pietà  della  Nazione 
defiorencini .  In  Roma  per  la  terza  Domenica  di  Quarefiin 
dell'anno  del  Giubileo  ■  700.  In  Roma  nella  nuova  Stamperà 
di  Lucantonio  Chracas  1700.  in  4. 

T  U 

p.  Bamb.  TUCCI  (Stefana)  Oratio  in  exequiis  Grcgorii  XIII.  Pont- 
Max.  a  Stepbano  Tuccia  Sacerdote  Soc.  Jefu  habit3  in  Vaticino 
ad  facrum  CoHegium  XV.  Kalend.  Maji  MDLXXXV.  II.  k 

TURONI  {  Morto  )  Oratio  do  Sanftiflìma  Trinitare  Mirti  Ir 
Sc,XVH,»wBrÌxienfis  J.V.D.  habita  in  Capclla  Sixti  IV.  in 

EaL  Jun.  1608.  corani  San&iff.  D.  N.  Pdulo  V.  Pont.  Opt 
Max.  6t  facto  Colleg.  Card.  Brixia:  apud  Peirum  ì&tma 
Marchettum  1609.  in  8. 
SuVIIV  TURRECREMATA  (Giovanni)  TraflatusdeAquabenedi-i 
tditus  per  Rev.  P.ef  D.  Joanntm.  de  Turrecremata  Ord.  Pi» 
Card.  S.Sixri  in.  4.  *  Quella  è  la  prima  edizione  di  quell'» 
reo  e  rarilnoio  Opufcolo ,  che  dopo  è  ilaco  rilìampato  uni 
fola  volta  in  Roma  a  pud  Baldum  .  Lo  Compofc  l'Autore 
Concilio  di  Bafilea  ,  e  dedìcollo  al  Card.  Cerarlo  Prefetto  W 
roed.  Concaio."  E'  cosl  raro  eh*"  il  famofo  Padre  Alfonlo" 
Caftro  in  fine  del  fecondo  fuo  libro  adverfus  Htcrefes  conici 
di  non  averlo  mai  potuto  trovare.  Ecco  le  fue  proprie  pio1' 
Ve  hoc  re ,  fcilictt  de  Aqua  benedica  ,  ejufque  viriate  (3  effetti*! 
feripft  librum  Joaa.  dt  Turrecremata ,  Card.  S.  Sixti  Orditili* 
frairuaì  Pr<cd.  quem  fateor  mi  ma  vidijfe ,  qnod  dolet  &c-  H  P' 
Maeftro  Badìi  raviverì  queft'  Opufcolo  col  farlo  riftampiIC 
con  fue  note,  e  v'aggiungerà  le  teftimonianze  degli  Uomini 
dotti  in  lode  del  Card.  Turrecremata ,  l'indice  di  tutte  l'Ope- 
re  del  medelìmo  colle  varie  edizioni  ,  ed  un  catalogo  dell' 
maggior  parte  degli  Autori  che  hanno  fcritto  dell' Aqua  bene 
detta.  E  faravvi  inoltre  un'appendice  delI'Aqua  fanca  nel  br 
nedir  le  cafe,  e  del  rito  di  benedir  L'arnia  lànta  11  giorno  dell 
Epifania  . 

TUR- 
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TUR.RENTINI(C«»«»wjrM/<,J  jfoonmt  Aìphor.fi  Tmrreuiet  Se.  XX. 
Pufloris,  Sacrarum  Antiquitatum  Pmftflbw,  Acadcmia:  p.AD«t*N'fi™ 
Recìorisde  Siculo  XVlf.  erudito,  «  hodiernis  Literariorum 
periculis,  Orario  Academiea,  di£ta  cit  ftatis  Acadcmia;  Gene- 
venfis  lòlemnibus.  Die  14.  Maji  ,  an.  170J.  Gene  Me  Typ; 
Societari;  I7O4.  in  4. 

TURRINI  (  Giwambattifia)  Oda  del  Signor  Giovambalti-  £lx- 
./?*  T*m«  Teologo  della  Cattedrale  della  Citta  di  Cefena.  Ce- 
fena  1714.  per  Giufcppe  Gherardì  in  4. 

 Pindarici!  Tributo  di  lodi  dell'infinita  Maefìì  di  tc  x(x 

Dìo  Trino  ed  Uno  comporto  dal  Sig-  Canonico  Gio.  Banijìa  se.  XX. 
Turriti  della  Cattedrale  della  Città  di  Cefena ,  dedicato  al  me-  PaB-  ai- 
rito  fublime  dell'Emi nentifl".  e  Reverendi»".  Sign.  Card.  UJiflè 
Gomdini  Vefcovo  di  Imola  ,  e  Conte ,  fitc.  della  provincia  di 
Romagna  ,  &  Efarcato  di  Ravenna  ,  de  Latere  Legato  da 
Sebafiiam  Vifanati  in  occafione  di  ftre  celebrare  con  folennc 
pompa  la  Feria  della  Samiflìma  Triniti  nella  Chiefa  de'R.R. 
P.P.  Minimi  di  S.  Fra n cerco  di  Paola  di  detta  Città  ,1'  anno 
1714.  in  4. 

TUTIO  (Dario)  Ordine  e  modo  tenuto  nell'Incoronaiio-  seix,X- 
ne  della  SerenùT.  Morcfioa  Grimani  DogatefTa  di  Vendi* 
l'anno  if?7-  adi  4.  di  Maggio  con  le  fette  e  giochi  fatti  .  In 
Venezia  1 537.  per  Niccolò  Peri  Librajo  all'infegna  di  Fioren- 
za a  S. Giuliano  in  E.  *  Quella  Definizione  è  opera  di  Monfi- 
gnor  Dark  Tulio  come  fi  vede  dal  fine  di  efla.  L' Incoronazio- 
ne delle  Dogarefle  come  fegua  di  rado  è  cofa  degna  di  deferi- 
vcrlì  . 

V  A 

VACCARI  (Cmfeppg)  Alla  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemen.  Se,  XVU 
te  XI.  Canzone  del  Dottor  Giufeppc  Vasetti  Ferrarefe  -  In 
Roma  per  Pietro  Olivieri  I70Z.  in  fol. 

VACCONDIO  (Gionambmifla)  Al  merito  impareggiabile  Se.  iX, 
dell'Ili  uftrnT  Sig.  Marchefe  Mario  Calcagnini  Oda  del  Signor 
Ciò.  Banijia  Vaccmidio .  In  Roma  per  Giufeppe  Vanacci  ióSj. 
in  8. 

 Santa  Brigitta  Vergine  d'Ibernia  Componimento  Jc,  XML 

Drammatico  di  Ciò.  baiiifia  Vasrondio  dedicato  all'Eminenti^ 
e  Revcrendiir.  Sig.  il  Sig.Card.  Tommafo  Howard.  In  Rom» 
per  Domenico  Antonio  Ercole  1644.  in  ti. 

S   z  VA- 


V  A 

s,-.  XIX.      VAJANI  (Elia)  Oratorio  in  rionore  di  S.Cirillo  Poefia 
G.  Um.   dd  p,  £Ha  fajgnj  de* Borghi  Fcrrarefe.  Ferrara  per  il  Giglio 
1699.  in  4. 

.        VAL  (  P.  )  du  Perite*  Tables  Genealogiques  toccham  Ics 
c'         Droits  ,  e  les  Interets  du  Prirjceps  par  P,  du  v~a\  Geographt 
du  Roy.  A  Paris  che»  l'Auteur  ,  en  l'Ifle  de  Palais  au  eottt 
delia  rue  de  Harlay  in  S.  Oblongo. 

%  VAL  (Giovambaiiifta  Catto  di)  Sereniflimi  Principi! 
Ludovici  Francia:  Delphini  laudario  tunebris  ditta  V.  Cd. 
Sextiles  a  P.Jcènne  Baptifla  Carola  dir  Vai  Soc.  Jcfu  Saettia- 
te ,  in  Regio  Henrici  Magni  Collegio  ejufdem  Soc.  176/  ctr 
Miai  Re^is  conditimi  rfi  .  FUx'ix  apnd  Jacobum  Laboe  l?ir- 
in  4. 

Se  Xlll.     VALAGUSA  (Giorgio)  Florculi  Epiftolarnm  Cicrronisi 
c'       '  Georgia  Palagi/fa  lingua  vernacela  expolìti .  Vcnéc.  apud  Com. 
de  Tridino  Montisferrati  1548-  in  li. 

VALCARCER  (  Amo*lo)  Lettera  fcritta  dagli  Ecetlln- 
ttfQmi  Signori  Eletti  dalla  fedelilT  Cittì  di  Napoli  mllUlulfrilT 
Sig.  D.Francefco  Perei  Navarette  del  Config  io  Reale  di  S 
Chiara,  e  dell'ordine  di  SGiacomo,  in  rendimento  di  gridi 
del  Libro  pubblicato,  e  prefentatogli  in  difefa  del  Sagro  iato 
di  S.Francefco,  pubblicata  dal  Padre  Maeitro  Fra  Artmh 
career  Guardiano  del  Convento  di  S.  Lorenzo  di  Napoli  ■  N» 
poli  1710.  in  fol.  *  E'celebre  nel  Regno  di  Napoli  il  Sunti 
S.Francefco  ,  mere*  il  renare  prefervato  dalle  Schioppettai'] 
chi ,  con  vera  divozione,  ne  porta  addoflo  un  J"j!o  filo  .  Un' 
buona  parte  di  elfo  Sacco  fi  conferva  in  Montella  Diaceli  di 
Nufco,  eviti  tiene  come  Reliquia  venuta  dal  Cielo  ,  dilli 
Padri  Minori  Conventuali.  E' tradizione,  che  vivendo  ancori 
S.Francefco  ,  fu  He  mandato  da  Dio,  pieno  d'ottimo  Pane, 
in  foccorfo  de'fuoi  Frati,  in  tempo  che  fe  ne  morivano  di 
fame,  non  potendo  ,  per  le  alce  nevi  ,  efferne  foccorfi ,  »j 
ufeire  a  cercare  con  che  vivere.  Dapprima  fu  deflinato  t" 
Sacco  a  coprire  la.  Mcafa  dell'Altare,  per  ripararla  dalla  pa- 
vere. Un  reo  poi,  avendone  rubbato  per  divoiìone,  una  pei; 
z&,  reftato  illefo  da  colpi  d'arme  da  fuoco  tirategli  da*  Mi  nifi" 
della  Giuftizia,  dirlo  inferivano  j  accreditò"  quefta  Reli- 
quia in  lai  modo,  che  dall'  ora  in  qua  è  fienro  della  viti 
contro  tali  arme,  chi  divotamente  ne  porta  addoflb  un  fero- 
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plice  filo.  Contro  tal  fatto  dìcffi  a  feri u ere  D.  Francesca  m}* 
Arciprete  di  Chiara  no  ,  cattando  tal  Miracolo  di  Sortilegio» 
di  fuperlliziofo ,  e  di  ripugnante  al  potere,  ed  alla  gloria  di 
Dio  benedetto.  Ciò  quanto  flomacò  li  buoni  Catcolici  ,  al» 
traiamo  contento  diede  agli  Eretici.  A  con  fola  zio  ne  dunque 
di  quelli,  ed  a  corjfufione  di  quelli,  |ii  Sig.  Marchefe  Na- 
rarecte  pubblicò  una  fon  fata,  c  pia  Di  fé  fa  di  quello  Mira- 
colo giornaliera  .  Quindi  ben  è  giudo  I'  onore  fattogli  d» 
Signori  Eletti  a  ringraziarlo  colla  Lettera  molto  fenfata  de* 
15-  Giugno  '710.,  ed  è  la  qui  accennata,  di  cui  quello  è  il 
principio  .  hi  gratto  abbiamo  ricevuto  da  V.  S.  Jlluflriff.  dato  in 
hce  il  Libro  delia  dilazione  del  Sagro  Sacco  del  Gtorìofiffimo  S. 
Frmtictjco  ,  non  filo ,  perchè  con  effo  ta  famofamfnte  divinato  il 
porientofi  ,  e  mìraeolofi  effetto  ,  con  mi  prodigio! amente  i\  Signor 
Iddio  l'ha  decorato  di  prefervar  colora  ,  che  addojfo  lo  portano  , 
da  colpi  dell'armi  da  fuoco  ,  con  purità  dì  corpo  ,  ma  attrai 
perché ,  evitando  la  Crifiiana  pietà  ,  che  faviamente  fajlofa  peY 
tanti  fecoli  di  tal  miracolo  fempre  n'i  andata  ,  non  filo  in  qttelìm 
Città  ,  e  Regno  ,  m<t  in  tutta  f Europa;  n'ha  fayuto  V.  S.  llltu 
jtrifs.  tanto  bene,  e  con  valide  ragioni,  ed  evid-.nztt,  rampognar» 
l'audacia  di  (hi,  con  tanta  tementi ,  fi  ha  fatto  lecito  efprimerù 
vanamente  le  menzogne ,  contro  le  quali  dira  penna  non  potevi* 
piA  erudita  ,  e  più  candida  irovarfi  ,  che  in  fuapercoiì  ottimamen- 
te la  malvaggità  delta  Scrittore  ribattere ,  &c. 

1  VALCONIO  {Valconio)  Orazione*  di  Valconio  Vafcouh 
Prepolìto  di  S.  Felice  in  Aquileja  e  Can.  di  Gridale  ,  recita- 
ta nella  Chiela  Maggiore  di  Cividale  ne  l'cUeqnie  deli*  Iltu- 
flraffi  e  Reverendi1!  Sig.  Giovanni  Grimano  Patriarca  e  Prin- 
cipe d' Aquileja,  •U'IIluftrnX  ,  e  ReverendhT  Sig.  Francefeo 
Barbaro  Patriarca  e  Principe  d'Aquile)»  .  In  Udine  1  jjh.  ap- 
piedo Gio:  Battifla  Natolini  in  4. 

VALDERRAMA  {Pietro  cUj  Predica  del  M.R.P.M.  Fra  fc  X[> 
Pietro  di  Vulderrnma  Prior  del  Convento  di  S.  Agoftino  di  Se- 
villa  predica»  nella  fefla  della  Beatificazione  del  gloriofo 
Patriarca  S.Ignazio  fondatore  dell'  Ordine  della  Compagnia 
di  Gesù  tradotta  di  Spagnuolo  in  Italiano.  Siena  isio.  in  4. 

VALDSTROMER  {Giacomo  Guglielma)  Proiopopeja  Ca«  Se.  XU. 
ftlii  .7ae.jp/  VPMbtlm  Yold fintava  Riccheirdort'Patrie.  Norinv 
berg.  Altdorfii  Literis  Henrici  Mejeri  Untverf.  Typograpli, 
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So  Vili.  VALENTINI  (Francefco)  Riflretto  dell'origine  del  legno 
di  5.  Francesco ,  cJ  alcuni  miracoli  e  grazie  operaie  per  mezzo 
di  detto  legno,  e  dal  Serafico  Padre  ,  mentre  in  diverti  te  ni- 
fi trovò  in  Siena  nel  fuo  povero  Ofpizio  luogo  detto  l' Albe- 
ro, e  di  quello  è  ivi  accaduto  fino  al  prefente  ;  di  Fra 
Franccfco  VaUr.ùm  cuftode  dell'Albero  .  In  Siena  appretto  il 
Bonetti  nella  ilamperia  del  Pubblico  itfSz.  in.fogl.  aperto  * 
Ho  conofeiuto  e  fono  flati  mici  grandinimi  amici  due  fra- 
telli di  quello  cafato  nobili  di  Monte  Alcino  ,  Patria  ancora 
del  dottiffimo  Sig.  Donnoli  Lettote  in  Padova.  L'uno  fu  il 
Sig.  Dottor  Innocenzìo  uomo  di  fammi  pietì ,  caritativo,  e 
fincero  ,  ed  ornato  di  tutte  le  virtù  morali  ,  oltre  la  peri- 
zia della  medicina ,  eh'  ebbe  prima  di  me  I1  intoppo  ,  nel 
quale  anch'  io  per  neceflìtà  fono  inciampato  ;  l'altro  il  Sig. 
Pietro  dottiflimo  I.C.  e  Teologo,  amendue  nelle  loro  pro- 
feflioni  verfatiffitni  ,  come  la  riprova  ha  poi  dimoftrato,  et- 
fendo  il  Sig.  Pietro  morto  Vefeovo  di  fua  Patria  ;  oltre  la 
Dottrina  ed  infinita  cortelìa  furono  amendue  d'  innocenti 
c  candidiflìmi  coflumi.  L'  incontro  ch'ebbe  il  Signor  Inno- 
cenzo fu  per  conto  di  cert'acqua  con  uno  che  pativa  d'Idro- 
fobia, ma  n'ufeì  egli  a  grand'onore. 

VALENTINI  (Gwfopt  Stefaw)  Vedi  Stefani  Giufeppe. 
1  Non  eftendo  ben  chiaro  fe  quel  Val&tini  lignifichi  la 
patria  dell'Autore  che  foflfe  Valenza  oppure  il  fuo  cognome, 
così  *'è  pollo  fatto  la  lettera  S.  Stefani-  Si  può  ancora  appro- 
polito  di  quell'Autore  oflervare  che  l'orazione  detta  a  Siilo 
Quinto  e  regillrata  come  fìampata  dal  Zanetti  li  trova  an- 
cora impreffa  Roma  apud  Attxamlrum  Gardemm  &  Franc'r 
fettm  Coattimm  come  dalla  Se.  III.  cum  Sejpanjìoae  Automi 
BvccapadvXiì  Pai.  Bamb.  1 
Se  XIX.     VALERIANl  (Btlìfario)  La  caccia  in  Etolia  Drama  Pa- 
ci. Lanz.  florale  del  Dott.  Belifario  Valeriani  Ferrarcfe.  In  Ferrara  per 
il  Pomaielli  17IJ.  in  8.  *  II  Drama  è  di  pochiflimi  Perfo- 
naggi  . 

S;.  XX.   Gli  Sponfali  di  S.Giufeppe  con  la  Vergine  Ma- 

Sigg.ZappTij  .  Componimento  Sacro  del  Dottor  Belifarìo  Vateri*ai :  Fer- 
rare fe  per  il  Pomatelli  1710.  in  j.  *  nella  Scanzia  XIX.  pag. 
29-  fi  accennò  quello  dotto  Soggetto  ,  di  cui  'debbo  qui  dire, 
trovarlo  io  con  molta  fua  lode  nominato  dal  Signor  Dotror 
Baruf- 
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Baruffaldi  io  un  fuo  Ragionamento  MS.  fatto  Del  Centone  , 
e  juo  artifizio;  dove  io  leggo  cosi  fcritto  .  Altro  Sonetto  vera- 
mente tutto  d'inerì  verfi  del  medtfi bio  Lirico  rofeano  (Petrarca) 
mi  viene  partecipato  dal  Dottor  Belifario  Vaterianl  Ferrarle  or 
manliffimo  delle  buone  Lettere  ,  e  nella  Potiica  facoltà  verfaùffi- 
MK ;  e,  per  ejfer' anch' ejfo ,  tutto  lavorato  fenta  menoma  alterazio- 
ne ,  mi  pare  degno  di  tiare  fra  gii  ottimi  efemplare  di  una  tal 
fona  di  componimenti  .  Ecco  il  Soletto  ,  che  bclliffimo  fiegue  . 
Occhi  pia-zete ,  accompagnate  il  Core. 

Nell'Eli  jua  fin  verde  ,  e  più  fiorila 

Otello,  che  fu  del  Secot  nofiro  onore, 

Quella,  che  fu  mia  Donna,  al  Cielo  è  gita  . 
Piangete  o  Donne ,  e  con  Voi  pianga  Amore 

Per  l'efirema  giornata  di  fina  Vita: 

lo  per  mt  pr'tego  il  mio  acerlo  dolore 

Mantener  mìa  ragione,  e  darmi  aita . 
Chi  penfò  mai  veder  far  terra  ofeura 

Vita  Donna  più  bella  affai  cbe'l  Sole 

Indole,  umile ,  angelica  figurai 
Comra  '1  defio  ,  che  \peffo  il  fuo  ma!  vuole  , 

Cofa  bella,  e  mortai  pajfa ,  c  non  dura; 

Ma  plaga  antiveduta  affai  men  duole.  * 

VALERIANI  {Domenico)  D.Andre*  Corfimi  Carmelira  Se.  xir. 
&  Epifcopi  Fefulani  Vita  Domenicui  Valerianui  ReQor  Paro- 
chialis  Eeclefìi  Sanfli  Joannis  in  Fonte  Patria:  Urbis  Raven- 
na merhodo  Htflorico- Poetica  deferibebat  ,  Ravenna;  Typ. 
Petri  de  Pauiis  &  Joannis  Baptiflat  Joanelli  Impreff  cimerai. 
Illuftrjfs.  D.  Andrea;  Cor  fin  io  dicat  1613.  in  4. 

 Dell' Antichità  di  Ravenna  nello  flato  fecola  re  Se-  ^V'H. 

Panegirico  di  Domenico  Vaicrianì  recitato  nella  Sala  de!  Con  6- 
glio  lotto  li  29.  Ottobre  i6}8.  dal  Sig.  Criftoforo  Abbocconi, 
riftampato  ed  in  molti  luoghi  accrefeiuto  rotto  il  reggimento 
degl'I lluffriff.  Sig.  Do».  Galeotto  Rafponi  Priore,  Dcfiderio 
Aldrovandini,  Gio:  Battifta  Pafolini ,  Sante  Donati,  Giro* 
lamo  Foraflieri,  e  Criftoforo  Ambrofini  .  Air INufcriflT  & 
amplili.  Senato  di  detta  Citta  .  In  Ravenna  per  Pietro  de7 
Paoli,  t  Gio:  Battila  Giovanili  Stampatori  Camerali  1640. 

VALERIANI  <F/*»;."k>  )  Athefis  Flamini! '  Valcriam  ear-  Se  X Vii. 

men 
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men:  Ad  Mattatimi  Zannai  Venetiarum  Patriarchara  sm- 
pliff.  Venetiis  apud  Joan.  de  Albertis  i6qj.  in  4. 

Se.  Vili.  VALERI  ANI  (Giulio  )  Julìi  Vaieriam  de  Bontà  ho  minibus 
Bonomie  StudioGs  judicium  Litterarum.  Aftio  prima  in  4.  * 
Non  v'e  dove  fia  ftampato . 

1  VALERI  ANO  (  G»w*«piW«  )  Flettili  Vdtrìamt 

De  fulminum  (ignificationibus  in  8.  *  Quefia  operetta  è  de- 
dicata al  Sig.  Card.  Giulio  de' Medici  Vìcecancelliere  di  Santa 
Chiefa  e  fottoferitta  dal  Valevano  tK  /edibui  tuli  Cai.  Au- 
guri iji?.  Dopo  notati  gii  errori  che  fono  nella  ftampa ,  \'è 
queft'avvifo  T  Quia  vero  pagelle  alìquot  ex  Librarti  partitKK 
•vacua  rc'inquebantur  ut  album  illud  perirti ,  addila  efi  Ode  qui- 
dam fuper  futura  pace  &  tranquillitele  ab  coderà  ,  ta  qttoqm 
Pieirio  decantala.  Ita  anima  fiet,  ut  pedeflri  quis  itinere  detof- 
fallir  ;  babeat ,  quo  rcliquum,  fi  cordi  fmrit ,  ia  equii  f aceri  p[' 
jìl.  L'Ode  è  intitolata.  De  Navi  As[cuìap'ù  paulo  ante  c/ftp 
quam  Leo  X.  Yont.  Max.  c/igerctur  .  Doppo  l'Ode  foiprtfsil 
Roma  jlnt.  Bladis  Afulanus . 

Se.  XII-  VALERIO  (Ageftiao)  Ricordi  di  Monfignor  AgoUiio Vele- 
ria Vcfcovo  di  Verona,  lafciati  alle  Monache  nella  fra  Vota- 
zione fatta  l'anno  del  Sanciffimo  Giubileo  1575.  In  Verona 
per  Sebaftiano  dalie-  Donne  1583.  in  ir. 

Se.  XVII.  VALESIO  (  Antonio  >  Bellantis  Religionis  Hypotypcfo 
Attorno  Valefio  JuuianenG  Authore  ad  amplia",  virum  Degr 
di  u  m  Bordi  mi  m  Regii  jurisìn  fuprema  euri»  cognitorem,  & 
Procura  torero  fidejiflimum.  Huic  accedermi  c  ejufdem  Lachry 
me  in  eos,  qui  bello  Dieonyfkco  Cbrifti ,  RegiCqireChriftis- 
niflìmi  nomine  decubuerunt.  Parifiis  ex  Typograph.  Dìony 
Hi  a  Prato  via  amygdalìna  ad  veritatis  infigne  156^.  in  4. 

Se,  vii.  VALESSIO  (GiovaxuiJ  Parere  dell'  Infiabile  Academico 
Incaminato  in  torna  ad  una  poftilla  del  Conte  dall'Arca  con- 
ico una  particella  che  tratta  della  pittura  nelle  ragioni  del 
Come  Ludovico  Tefaaro-  in  difefa  d'un  Sorretto  del  Cava- 
liere Marino.  In  Bologna  per  Vittorio  Ben  acci  Hit-  in  li- 
ft nome  dell'In  fi  abile  tu  fiato  >  ma  il  vero  fu  Gio.-ValerJìo 
lòggeito  rinomariftinjo  (come  ho  detto-  nella  (,  ScanzU  al 
nome  di  Sulprtio.  Tanaglia  )  e  di  cui  rapporta  la  famofa 
penna  di  Giovan  Pietro  Bellori  nella  P.  I.  delle  Vite  de' 
Pittori,  e  Seukori  pag.  1*7.  ove  del  funerale  fot»  ad  Ago- 
ftino 
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fìioo  Caracci  :  Ebbe  il  feconda  luogo  Già-.  ValeJJio  perfetta  eoit 
adornata  di  virtuofe  qualità,  che  festa  dubbio  ha  pochi  pari  : 
Ho  detto  rapporta,  «fóndo  anche  eia  icritto  da  Benedetto 
Morello  . 

VALLE  (Niccoli  de) Conftantinopolis  Roma-  fuxEpirtoU  Se  IT. 
edita  a  Nicolao  de  Palle  in  4. 

 Roma  Confanti nopoli  Sorori  carillìmz  rerpon* 

fom  cditum  a  nicolao  de  Vaile  in  4. 

VALLE  (  Pietro  Paolo)  Oracio  ex  tempore  habira  a  Fr.  p*  Bl0,b' 
Pauh  dt  Valle  Romano  Ord.  Min.  S.Francifci  de  Obfervan- 
cia  Thcologo  Illultriff.  &  Re*erendilT".  D.  Afcanii  S.  R.  E. 
Card.  Columna;  Se  Sacrat  Theo).  Le&ore  ,  apud  alma;  Urbi» 
celebre  templum  S.Maria;  de  Araceli  ,  mandante  &  aitante 
Scnacu  Populot],  Rom.  io  die  quo  ultimo  lapide  fuperpoG- 
to  Tholus  Apollolorum  Principum,  cum  tinivcrlàjis  Urbis 
lancia  fitte  abfolimis  II.  b.  6.  car.  182. 

VALLE  (Solando)  TraQatus  utiliflimus  de  Inventari:  con-  e   tv  v 
feflione  clariff.  atque  celeberrimo  J.  C.  Solando  a  Va  le  Pa-  e' 
tritio  CaCalenlì  .  Venetiis  apud  Jacobum  Anc.  Somachum  Ce 
Juiium  fratrem  i;8z.  in  8. 

VALLEMANl  (  /tndrta  )  De  obligatione  recita  ad  i  officium  jc  XIV, 
parvum  B.M.V.  prò  Monachi*  Ca  ma  Idu  lenii  bus  ac  de  preci-  in  73. 
bus  horariis  Retigioforum  laicomm,  Ravenna:  1671.  Typ. 
Imprcfibrum  Camera).  &  Archiepifcopalium  in  4.  1  Benché 
non  vi  lì  vegga  nome  d'Autore  è  quello  Libretto  del  Padre 
Ab.  D.Andrea  Vallemani  Camaldolefe. 

VALLEMANl  (Demolito  Filippo)  Domenico  Filippo  Valle-  V. 
mani  da  Fabriano  Epitalamio  per  le  Reali  norze  de'Serenif- 
iimi  Principi  Colmo  dì  Tofana»  e  Margarita  Luifa  d'Or- 
leans :  Firenze  1661.  in  4. 

VALLEMONT  (P.l.l,  de)  Nouvelle  Explication  d'une 
Medaillc  d'or  du  Cabinet  du  Roy  ,  fur  la  quelle  en  voit  I»  Sc' 
Tete  de  l'Empcreur  Gallica,  avec  cetre  Legende.*  Gallieno: 
AugLiltx.  A  Paris  ches  Jean  AnifTbn  DireAeurde  l'Imprime- 
rie  Royale  iSgS.  In  S.  *  Quella  fpiegaiione  è  in  una  Lette- 
ra a  Monfìeur  de  Guenegaud  des  BrolTw  ,  e  l'Autore  di  etti 
è,  come  nella  fine  lì  vede  P.  L.  L.  de  Valìemont  P. 

VALLI  (/Intonìo)  Ad  perilluftrem  &  RevercndilT  Dom.  Sc<  ,if 
Flaminium  Patritium  Confentinum  Epif  Bitontinum  Amo*  p.Bani. 
Tome  IV.  Tt  nii 
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ali  fallii  Romani  Ode  crei  &  ejufdem  Panegyris  De  Joanne 
Leonardo  Alemagna  Confentino,  publicse  Academix  Parelis 
Remore  creato.  Roma!  a  pud  Imprcff.  Camerale  rjjj.  in  4. 
Se;  VII-  VALLIO  (  Giacomo)  Reverendo  Patri  Danieli  Papebro- 
chio  e  Soc.  Jci".  Divorum  Aftis  editis  edendifq;  inclarefcenti 
valetudinem.  reftirutam  gratulatur  Jacobitt  Va'iiut  S.  I.  * 
Non  vi  è  il  luogo  dell'i mpreffion e  di  quella  belliflìma  Ode  , 
ma  la  data  delia  Dedicatoria  del  Padre  Vallìo  dice  Conrad 
■frid.  Id.  Olobr.  1675.  Ubinam  Vitam  habeat,  (quel  celeber- 
rimo Padre  tanto  benemerito  di  S.Chiefa  ,  e  di  tutta  la  Re- 
pub.  Letteraria ,  dirò  col  Card.  Bona  )  tam  prolixo  operi 
parera . 

Se. XVHI,  Ad  Re».  P.  Jo.  Carolimi  G  liberta  m  Soc.  Jet 

primum  Sacris  opcrantem  Epulum  Amoris  .  Elegia  Jacaìì 
ndlis  Soc.  Jef-  Auiuerpia:  1 67 f.  in  4.  Queit'  Elegia  deli'infi- 
gne  P.  Vallro  ,  è  sì  in  Verfi  Greci,  come  Latini  ,  ed  in 
fine  vi  fono  alcune  lue  eruditicene  note. 

Se  XV.  VALLISNERI  {Antonio)  De  Arcano  Lenticula:  Palufirli 
(emine,  ac  adratranda  vegetatone  [lluflriflìmo,  &  Excellen- 
tilt  D.D.  Chrittino  Martinelli  Anton/ut  VaUìfneri*,  de  N obi- 
libuc  de  Vallifneria  pubjicua  Medicina;  Priftke  ExtraorJin. 
Profcff.  in  primo  loco,  &  Academis  Regia:  Anglicana;  Sociui 
felicitateti!,  in  fot.  *  Non  vi  è  il  luogo  ove  fu  ftampata,noa 
l'anno,  non  il  nome  dell'ImpreiTore  .  La  data  è  in  Pado'i 
Pofirjdie  Nonas  Febrmam  1706.  E'  noto  in  Italia  ,  e  dote 
fono  in  Mima  le  Lettere  il  nome  glorialo  dell'  Autore  <fi 
quello  Opufeolo,  che  Io  inferi  ne!!*  feconda  Parte  del  Vo- 
lume Opere  diverfi.  Dopo  Malpighi,  eRedi  l'Italia  non  hi 
avuto  chi  più  del  Sig.  Vallifnieri  abbia  illuflrata  la  Storia  ot- 
turale, per  cui  fare  non  rifparmia  fatiche,  né  la  perdona  1 
fpefe  .  Abbiamo  di  frefeo  un'eruditi  (li  ma  Di  feri  azione  foprti 
Corpi  Marini  ,  che  crovanfi  impietrili  fulle  montagne.  Ma  l'Off 
ra,  che  molto  accrefee  a  quello  Scrittore  la  Gloria  è  quel!) 
di  pocoufeita  da' Torchi  dell'Erri  ,  Storia  del la  Generation: 
dell'Uomo  (gc.  intorno  cui  ha  travagliato  molti  anni  .  Ella  è 
ftampata  in  4.  grande  dedicata  all'Imperatore  preferite  ,  <' 
quale  in  fegno  di  aggradimento,  e  di  ferma  ha  regalatol'Aa- 
tore  di  un  Cefareo  Diploma  in  cui  l'onora  del  rrtolo  di  fto 
Medico  di  Camera,  e  eoa  altri  adequati  al  fuo  merito  ■  Al 
Dijrfo- 
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Diploma  è  /lato  unito  un  gran  Medaglione,  e  Collana  am- 
bi d'Oro.  In  quello  vedcfi  l'Effigie  delPImp.,  e  intorno IMP. 
CAES.  KAR.OLVS  Vi.  S.  AVG.  &e.  Nel  rovefcio  fra  ÌI 
Globo'noltro  Terracqueo  ,  coJla  Epigrafe  CONSTA  NT!  A. 
ET.  FOR.TITVDINE.  Merita  un  cosi  grand'  onore,  che 
qui  io  ne  abbia  fatta  memoria  trattandoli  di  un  Letterato, 
che  per  me  ha  una  fomroa  bontà,  e  a  cui  profeflo  un  dìftia* 
co  olTequio,  ed  una  fin  ceri  filma  amicizia. 

Ai  medefimo  Sig.  Vallijtiicri  . 

VALLISNIER  poiché  tante  ofeure  cofe 
Sì  uovamente  rifcliiarando  vai,  .   .  ■ 

Che'l  Nome  tuo  là  innalzi,  ove  non  mai 
Giunte  qual  più  i  gran  veri  difafeorc  ; 
E  poiché  di  Natura  Je  operofe 

Leggi  alme  fveli,  e  il  perchè  ne  fai,  >-  ; 

E  in  carte  molto,  e  in  mente  più  ferino  hai 
Del  Maflra  ecerno,  e  di  quant'ei  difpofe  , 
D.mmi  ,  quale  a  me  occulto  in  me  valore, 
Qual  fia  lode,  o  Virtù,  per  cui  già  dauco 
Non  £xi  ,  come  non  fe' di  farmi  onore/ 
Ma  certo  il  tuo  faver  parrà  qui  manco, 

Non  è  in  me  pregio,  e  te  n'inganna  Amore; 
£*l  coilui  vezzo  non  fcoprifli  unquanco  . 

Del  p.  B.D.C.  D.G. 
Ad  liiufirift.  Spc8*tifi.  Sepìextijftmumqtte  Vinm. 
ANTONIUM  VALLISNERIUM 
Ab  Augulliffimo  Imperatore  CAROLO  Sexio  aureo  reccmer 
Monili  donatum,  additis  abunde  tù/ilis  &c 

EXtte  Coarta  pretina  tmbìemata  Torquit , 
Vt  DoBerum  ecnìis  bitte  qtteett  effe  fath. 
Ceninoti  Aufiriaom  fnb  Majefiate  Tonante/»  , 

Et  latui  adverfum  Stilili?  Orbis  label  . 
Credo  ego ,  magnanimo  Te  vult*  [ima:  tu  Alter  ,  •  -  ■  < 

Vigne  alter  feriptii  plaudat  ntrìnqiti  luif.  ■  -  •'■> 

O  bette  dìmifitm  nebii  ex  Alpìbui  a/tram  t  '  '■  - 

jfugtifiii  Latini»  redditur  ,  bi  Lmth.  ■ 
Carolili  mt  Cafar  ,  Tu  C efare  dignm  ,  ut  effit , 
Muterà  ut»  patema  toimmdiora  dari. 

Pangcbat  venerabunda:  gratufatìonij  tiralo 
Petrus  Francilem  Lngarefim  Lngenfìi,  - 
Tt    z  ...Dia- 


Kr.  x.v  Dialoghi  del  Sig.  Dott.  Amento  CaZ/y/i^riMedicD  . 

A'Vlllliu-  Fifico  &c.  Cittadino  di  Reggio  ,  Copra  la  curiofa  origine  di  ' 
molti  Infetti  e"cc.  in  Venetia  1700.  per  Girolamo  Albritzi  in 
li.  *  Fu  qtiefla  la  fecondi  riftampa  de'fuddetti  eelebratiffirni 
Dialoghi  »  che  diedero  tanto  nome  al  fuo  ,  oggidì  cotanu 
rinomato  Autore,  benché  falle  la  prima  delle  .fuc  Opere 
latta  in  tempo  di  Gioventù,  fenia  peri  fi  ero  di  itampirla  .  In 
effa  fcuopre  l'origine  di  molti  Infetti  Un'altera  occulta cor- 
regge molti  abbagliameoti  di  Autori  antichi,  e  Moderni  ;  e, 
quello  cb'è  degno  di  lode ,  mollra  l'origine  degli  abbagli  li- 
gniti. Ora  intendo,  che  queflo  Signore  faccia  riflamparlìa 
cagione  di  molti  errori,  e  di  graffimi, fatti  dallo  ilampato- 
re,  aggiungendo  tutte  le  Figure  in  rame  degl'Infetti  nomi- 
nati, c  loro  fuiluppi  ,  Io  che  renderà  femore  più  ilhiflri,  e 
riguardatoli  li  fuddetti  Dialoghi.  * 

 Confideraiioni ,  ed  Efperienw  intorno  al  credu- 
to Cervello  di  Bue  impietrito  vivente  ancor  l'animale  ,  prt- 
fentato  dal  Signor  Verney  all'Accademia  Real  di  Parigi ,  fat- 
ta da  simonìa  V-aUtfmtrì-,  e  da  lui  ferine  ali'Itlulìrift.  e  Re'f 
rendiflìmo  Sig.  Abb.  Antonio  Conti  &c.  in  Padova  nella  Stam- 
peria del  Seminario  17x0.  in  4.  *  Non  è  quello  il  primo 
cafo,  che  fiali  veduto  limile  al  propoltoda  Monfignor  Ver 
Bey,  né  il  Sig.  Vallifnieri  è  H  primo  che  n'abbia  trattato,  e 
icritto--  E'bensl  ti  primo  a  dilucidare  quello  fatto  ,  facendo 
in  quella  fua  dottifiuma  Pillola  vedere  ,  che  ciò,  eh' è  fl»w 
detto  Cervello  impietrito,  non  era  ,  die  una  materia  cifro 
petrofa,  od  un'ofiopietra  rintanato  dentro  al  Cranio  de'Buor, 
e  forfè  anche  d'altri  animali,  nc'quali,  oltre  quello,  vi  era 
il  loro  Cervello.  Tutto  ciò  è  cosi  ben  pronto ,  che  non  l'i 
a  dubbitare  più.  di  tal  verità. Che  perciò- gran  d'obbligo  fi  f» 
al  Sig.  Vallifnieri  per  quella  dilucidazione,  e  per  altre,  cor 
le  quali  ha  liberata  da  tanti  Urani  pregiudizi  la  Storia  Natu- 
rale: onde  mentre  fto  tcrivendo  di  Lui,  mi  giunge  Lettera 
di  un  amico  intendente,  che  descrivendomi  un  fuo-  viaggio 
-rudito,  cosi  di  elfo  Signore  ya  dicendomi.  «  Nel  """'fi? 
„  feguente  giunfi  a  Padova ,.  dove  fui  a  riverire  l'Illuurm- 
„  Sig-  Antonio  Vallifnieri  celeberrimo  Lettore  Primario  1» 
„  quella  iamofiffima  Univerlità  .  In  otto  giorni ,  cr<e  K: 
„  mi  trattenni,  ebbi  il  contento  di  udire  alcune  delle  iue 
,,  Lezioni  fu  quello  Studio.  Fra  le  altre  una  ne  f«e  ulU 
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„  matina  più  che  belMTiau .  In  efla  dilucidò  quel  Pruble- 
„  ma  ùmofo  d'Arveo:  onde  avvenga  ,  che  il  Feto  ,  tolto 
„  dall'utero  materno,  dentro  le  Tue  membrane,  polio  fbpra 

una  Tavola ■ ,  viva  molto  più,  che  fuori  delle  rneJefime. 

Allora  entrato  nel  moto  circolare  del  l'angue  del  Feto  , 

fer morti  alTjiffimo  l'opra  il  forame  Ovaie,  e  fua  Valvola, 

e  fopra  i  loro  Polmoni,  di  modo  tale  ,  che  io  non  ho 
„  mai  fentito  ,  né  Ietto  in  alcuno  Autore  Anatomico  cofa 
„  più  bella ,  e  pulita  ,  nò  detta  con  irafe  più  nobile  ,  né 
„  più  intelligibile     In  fatti,  dica  pure  il  mondo  tinto  il 

bene  che  può  di  quello  vero  fcuopritorc  ,  e  indagatore 
„  delle  cofe  naturali  ,  che  mai  non  fi  giungerà  a  dargli  il 
„  dovuto  onore,  e  (Tendo  in  quello  Signore  molte,  e  molte 

rare  prerogative  che,  a  maraviglia  ,   il  fanno  diflinguere 
,,  da  tutti.  La  Lettera  è  dc'ji.  Luglio  1717-  *  1 

VALLONI  (GìtvaxfraiKtfco  )  Lontananza  Idilio  di  Gito  Se.  Xf. 
Fraxccfco  Valloni  Nella  Stamperia  dì  Domenico  Amadio  *'"p- 
pretto  Lorenzo  Lori  in  Venezia  in  11, 

■    VALMARANA'(  Giacomo)  Nenia  prima  overo  canto  Vlf> 
natalizio  della  Madre  Vergine  per  lo  nafcìmenro  temporale  " 
dell'Eterno  figlio  di  Jacopo  Vaìntarana  in  quella  impref- 
fione  accrefeiuta  e  corretta  .  In  Genova  appretto  Giuseppe 
Pavoni  i6ij.  in  16. 

 Nenia  feconda  o  vero  Canto  funerale  della  Ma* 

dre  Vergine  nella  morte  del  figlio  del  med.  Valmarana  . 
Ivi  . 

 Le  corone  della  Gloriofa  Regina  dell'Univerfó 

incoronata  nella  Città  di  Genova,  ed  altre  Rime  de]  me* 
demo  Autore-  Ivi . 

VALTA  (  Pier  Ludovico")  Ad  honorem  Trinitatis  immen-  Sc  _  x[_ 
fc  Patria  Se  Fi;ii  &  Spiritili  Sancii    unitis  Dei  opufculum 
quodam  a  Petro  Ludovico  Valta  Chnflianifs.  Regia;  Maje- 
itatis  Confiliario  &  HoTpirii  Magi  Uro,  rune  autem  mifera- 
tione  divina  Epifcopo  Ridenti.  Parifiis  1515-  in  4- 

VALVASONE  (Cofmo  di)  Il  Pcfcatore  per  l'Alena  Se-  Se  XV. 
renili  di  Ferdinando  II.  Gran-Duca  di  Tofcana  Panegirico 
di  Cofimo  di  Varvafone .  In  Venezia  prelTb  il  Mifcrhii  161?. 
in  4-  *  E*  un  Componimento  in  Verri  fcioJti. 

VALVASONE  (Era/me  dc'Signori  dì  J  Lagrime  di  San-  Se.  xr. 


ti  Maria  Maddalena. del  Signor  Erafao  de'Signori  di  Valva- 
fonc.  In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  Stani  parar  Ducale 
158^.  in  la.  *  Quello  componimento  è  poco  più.  d'un  fo- 
glio in  ottava  rima  ma  lo  Itile  è  nobiliffimo. 

VANDENBROEGKE  (Pietro  Adriano)  In  Syntagma  de 
Gomeiis,  &  duobus  nupcris  ,  quz  anno  1664.  &  1665.  ap- 
parare ab  Alexandre  Marchetti  occulattflìmo  Phìlofophix  , 
ac  Mathefeos  Interprete  Ordinario  in  Accademia  Pifana  Plii- 
lofophise  Lepore  elucubratum  Carmen  de  Natura  Cometa- 
rum  Pari  Adriani  Vandta  Bmeie  Belga:  publìci  Eloquen- 
tìz  ProfcfToris  Pifìs  .  Recenfeotur  Dir;e  prrdidìiones,  quaks 
ab  Allrologis  judiciariis  fulent  in  Vulgus  fpargi  ,  quibus,  ut 
vaniffimis,  nemo  credere,  aut  mover,  debet.  Diceb.it  in  Ac- 
cademia Pifana  V.  F.  probus  ,  &  ,ingenuus  Adolefcens  Bar* 
thobmius  Mozzius  Civis  Pili  Piiìs  ex  Typ.  Archiepi  ("copali 
i*68.  in  4.  *  Il  mio  dottìGimo  Signor  Marchetti»  che  vien 
lodato  in  quelli  Verlì,  è  certo  degni  (limo  della  lode  di  cut 
li  i  buoni;  ed  uni vcrfal mente  da' Dot  ti  ,  &  Amatori  delle 
Muli-  fi  dclidera,  che  ila  in  luce  la  Tua,  per  ogni  capo  bel- 
liffìma,  e  perfètta  traduzione  in  Verfì  fciolti  Tofcani  dell' 
Slitti''*,  infigne  Poeta,  e  Fìlofofi»  Lucrezio.  *  E'  difficile,  che  ven- 
ghi  permeila  la  pubblicazione  dì  quell'Opera  ,  come  quella, 
che  nelle  menti  deboli  può  falciare  delle  cativc  im  predio  ni 
in  un  linguaggio  troppe»  familiare  al  vulgo.  Ciò.  però,  non 
ifeema,  ami  accrefee  la  flima  a  cosi  degna  fatica,  che  folo 
retta  in  mano  a  i  Dotti,  e  cui  ho  preme  fio  nella  M.S-  che 
tengo,  quello  "    .  . 

SONETTO. 

ALtri,  a  ingemmarli  il  cria  de'  facri  Allori, 
Canti ,  e  n'eccheggi  il  Monte  ,  il  Colle  ,  il  Piano» 
„  Le  Dame  i  Cavajier,  l'Arme,  gli  Amori  > 
„  Altri  l'Arme  pietofe,  e*l  Capitano: 
Che  ai  tuo  merco  £  deon  ferii-  maggiori, 
O  del  bell'Arno  Onor,  Cigno  Tofcano  > 
Cui  non  turbaro  l'Alma-  Alerei  furori» 
Ma  di  Gloria  Parafe  Amor  più  fano. 
Se  di  Smirna  al  Cantor  ,  di  Manto  ai  Vate» 
.  Un  Lucrezio  feemar  poteo  li  vanti  , 
■    •       Pregio  più  bello  ha  in  Te  la  aofira  Etace.' 
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Che  Te  maggior  di  Lui  fia,  eli*  Io  de  canti  ; 
D'afpri  <5armi  che  a'Ei  Carte  ha  Tergate, 
In  dolce  fuori,  Tu  quefte,  e  quelli  or  canti.  * 

 SanailTima: ,  Virginia  incefius  ad  Tetnplum  Fe- 
llo Puri  fica  tionia  ,  fu  a  die,  cclcbtatu».  Item  Elegia  in  ejuf- 
dem  Virginia  laudem  A  ufi  ore  Petra  Adriano  fan  Erutto 
Belga  PhiloC  &  Art-  Dottore  Lovanicnfi,  Pufalico  Eloquea- 
rise  Prof.  Pifw,  Libroruraque  ad.  I inguini  Latinam  fprtìan- 
tium  S.Officii  Pifarnm  Cenfore.  Dicebant  in  Aede  S.Fran- 
cifei  Pifis  ingenui  Ado'rCcentes  Joannea  de  Cianfìa  Civia 
Pifanus,  &  Rainerius  de  Naldìi  Li  burnì e ufo  ■  Pili»  T>p. 
Jo.  Ferretti  1664.  in  4. 

VANDENEEDE  {Guglielmo)  Ludi  geniale»  AuguftiOim»  Sc  VI 
Casfari  Leopoldo  Primo  Vi&oriis  Aullriatis  adverfua  Portarti- a.' M,  * 
Ottomani!  icam  Gloriofiffimo  Dedicati  a  F.  Gmliclmo  Vattdeit 
Eedi  Bruxcllenfi  Soc  Jefu  Sacerdote  Religioni  Jubilario  . 
Per  mi  (Tu  Superiorum  Cura;  fecundss   Gandavi  typ,  Henrict 
Saetrevver  fub  ligno  alba:  Columbi  itì!S.  in  8. 

 Rhytmus  furpirantis  Therefia:  ad  Jefum  fpoa-  Se.  Vili. 

fum,  jo  muero,  porque  no  muero-t  Morior  quia  non  moricr  ? 
Olim  a  fponfa  fua  hifpanice,  pridem  a  minimo  ejufdem  fer» 
*o  belgiee,  modo  latine  exhibitus  .  Gandavi  Typ.  Henrict 
Satire  in  VVcr  fub  Ugno  alba:  col umba:  I6t-j.  in  11.  * 
L'Autore  di  quello  ingegnofb  e  galante  Opufcolo  è  il  Padre 
Guglielmo  Vanden  etde  della  Compagnia  di  Gesù  .  Nel  fine  vi 
fi  leggono  le  Tegnenti  lettere  G.V.  E.  S.I.S.  che  fono  le  let- 
tere iniziali  del  nome,  calato  e  profefiione  dell'Autore. 

VANDOSME  (Cefare)  Lettre  de  Monfieur  Ctfar  Vanda- 
{me  au  Roy  1*14.  in  8.  *  Non  vi  è  luogo  della  flampa.       Se*  XVIII. 

VANGELISTI  (Andrea)  II  Serro  glori ofo  Difcorfo  del 
Padre  Maeftro  Fra  Andrea  Vaagelifti  da  Siena  dell'  Ordine  de'  ** x  ' 
Pred-  in  lode  di  S.  Filippo  Benizzi  Propagatore  dell'  Ord.  de 
Ser>i.  In  Lucca  167 r.  in  4. 

VAN  GROENENDIICK  (Giovatili)  Carmen  confecra-  Se.  IV. 
rum  fempiterno  ho  n  ori  prccltan  thli  morii  m  Virorum  ,  qui 
ftrenue,  ncc  line  gloria  prò  confcrvanda  Patria,  Urbe  ,  Aca. 
deraia  Audioft  Lugdun.  Bar.  honorum  gaudio  militaverunc 
An.  16;.  Ex  mandato  Ampi.  DD.  pradiflat  Urbis  Confulwn, 
publice  recitatola  in  Auditorio  ThcoJogico,  cum  eorum  no- 
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mine  debiturn  bene  meritis  Numifma  erogaretur  à  Team* 
Vaa  Gmntadiìck  Secretarlo  ri-  Oflobris  (683.  Lugdun.Batav. 
apud  Abrahamum  Elzevier  Acadcmia:  Tvpograph.  16S3.  in  4.  * 
Incafa  del  Doctiilimo  Magliabecclii  ebbi  fortuna  di  conofee- 
re,  e  riverire  il  Sig.  Ripperco  degnitCmo  figliuolo  del  delio 
Sig.  Giovanni . 

Se  xr.  VAH  LEONE  (tifino)  Cornicis  Picata;  Anatomia  a  Li- 
cinsi  yen  Ltorn  de  (cripta.  Helmeiladii  1694.  io  4  litterii 
Guldefndi  Vanheibtoch  *  Snmo  che  quello  Autore  fotti 
nome  di  cornacliii  ingaiterata  facia  I  >  fpeccftio  a  qualche 
iu  .  amorevole  ,  o  pure  a  qualche  amico  Anco  ;  <■  di  due 
facce  perchè  racconta  che  ncll'aprir  il  di  lui  cadavere  fi  tro 
«ò  tutto  il  fangue  guado,  la  velica  del  fiele  grande  npirr.» 
oltre  mifura  d'un  atra  bile  ch'avea  del  velenofo,  lo  flomaco 
ripieno  d'una  faraggine  di  materie  crude  ed  indigene,  il  ra- 
po pieno  di  vento  nel  quale  fi  vedevano  ordite  gran  macelli1 
ne ,  la  penna  tutta  acuta  e  con  punta  avelenata ,  e  si  cono- 
fceva  in  quell'unìvcrfale  uno  feoncerto  non  ordinario  d'umo- 
ri, che  lo  rendevano  inquieto  a  rè  medefinio,  ed  odiofo  col 
luo  gracidare  a  chiunque  il  fenriva,  J'ugne  affai  più  lunghe 
del  naturai  coftume,  e  molto  più  ritortele  adunche  in  frgno 
dell'avida  rapacità  che  Io  llimolava,  ed  in  foni  ma  è  fatirico, 
ma  graiiofo  il  racconto  ,  eh'  è  bene  fpeio  il  tempo  in  kg 

p.  Bau!).  86  VANNARELLr  (  Gmvtmbmllifia  )  Cartharium  ferttim  1 
Joanne  Sapiìfia  VannaTtìfo  Afculano  cotKcxtum.  Anno  1656. 

II.  b          *  Vide  il  Vannarelli  in  Roma  Oratore, c  Poeta  , 

compofe  altre  Opere  ,  ma  fin  ora  da  me  non  vedute . 

Se. VI,"       VANNI  (Ghvemfraaccfcti)  Exeges  Phyfìco  Mathematica» 

sc.XVIIt.de  Moment/s  Gravium,  de  Vette  ac  de  motu  aquabìlicer  ac- 
celerato: Ad  Illutìriffimum  D.D.  Carolum  Theodolum  Mar 
chionem  S.  Viti.  Romi  ex  Typ.  R.  Cam.  A  polio) ics  i*8(- 
in  8.*  Ancorché  quello  libretto  palli  i  6".  fogli,  la  Venerato- 
ne grande  che  porto  all'ottimo  e  doitiflimo  Autore  Padre 
di  Giovai»  Frzr.ct/co  Vanti  della  Compagniadi  Gesù,  ed  a  int- 
ra quella  Vinuofiffitna  Religione  Afro  delle  Lettere,  e  fpcc- 
chio  efemplare  lucidiffimo  di  cuttoilChriftianefìrno,  me  i'hi 
fatto  qui  inferire. 

SC  X.        •  Syiiopfts    Invefligationis  momeutorum  quibus 
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gravi*  tendunt  deorfum  ad  UIuflrifT  Se  ReverendiCT.  D.  Jo- 
annem  Ciampinum  Rum.  MagiYbum  Brevium  Grada:,  nec 
non  majoris  Prarfidentia;  Abbreviatorem  ac  in  urraq;  tigna- 
tura  Referendarium ,  Ankare  Joanne  Francìfco  Vantila  e  Soc. 
]efu  .  Roma;  Typ  Dominici  Anton»  Herculis  i68jj.  in  8. 

 De  ultimo  Pafchace  Chriili  Dom.  &  de  prima  Se.  xx- 

Cliriflianornm  Pentecofle  opufculum  in  quo  ad  graviflìmas  Ab-  BMcb' 
coniroverfias  dirimendo  Feftonim  Judaìcorum  geminatio  uiui- 
tifaria  (Ubilnur ,  Auflore  Joanne  Francìfco  Vannio  è  Soc.  Jc- 
fu  Rome  1704.  apud  Antonium  de  Rubcis  in  4.  *  Il  fondo 
di  quella  DifTer  razione  è  per  accordare  i  tempi  della  Pafqua, 
e  della  Pentecofle  dell'anno  in  cui  fuccefle  la  morte  del  Re- 
dentore, in  modo  che  la  Pentecofte  cadette  nella  Feria  otta* 
va  ,  o  Domenica  ,  è  l'opinione  che  i  Giudei  geminaiTero  le 
Felle  in  certi  anni,  foftcmita  dal  Bucherio.  * 

VANNI  (  Giitfeppc)  De' momenti  de'  gravi  fopra  a  piani  Se.  VI. 
Efercitazione  Meccanica  di  Gmfeppe  Vanni  Fiorentino  .  In  Fi- 
renze per  Pietro  Matini  1688.  in  4.  *  fopra  quella  medelima 
materia  ,  ha  fatto  alcune  conclufioni  il  Sig.  Angelo  Marchet- 
ti da  me  notate. 

VANNINI  {Guido)  Panegyrieum  Carmen  de  adventu  Era. 
Card.  Franciotti  Lucam  Guidone  Vanninio  Authore  .  Luca;  6 
apud  BaIthalT.de  Jud/cibus  :  637.  in  4. 

 Guido  Vanniniui  J.  C.  Civis  Lucentls  &  Roman.  Sf  Xf 

Carminum  Lio.  quatruor  .  Lugduni  1611.  in  il. 

 De  Marchia  Csefare  Augullo  Panegyrieum  car-  se.xiv, 

men  ad  UIuflrifT.  &  Reverendift".  D.  Joannem  Gothifredum 
Epifcopum  &  Prìncipem  Bambergenfcm  Guidone  Vanninio  I.G. 
A  nitore.  Luca;  apud  OcUvianum  Guidobonum  1613.  in  4. 

 In  neccia  Adulphì  Suecorum  Regis  Epinicium  :  XVHI. 

Auflore  Guidone  Vanninio  I.  C.  Cive  Lucenfi  ,  &  Romano  ; 
Ad  Vinccncium  Bonvifium  Patricium  Lucenfem  Vir.  GlariH. 
LuciapudBalthaflaremde  fudicibui  i6}i.in  4,*  E1  flato  mio 
AmicilÈmo  un  Venerabile  Padre  Cappuccino  ,  figlio  dei  fo- 
praderto  inlìgne  Poeta  Guidone  Vannini  ,  quale  ,  ancorché 
fufle  unico,  con  tutto  ciò  in  eri  tenera  abbandonò  il  Mon- 
do ,  e  fi  ritirò  in  quell'au  fiera  si,  ma  Sanca  Religione. 

VANNOCCI  BIRINGUCCI  (Orefìe  )  Apparato,  e  Bar-  Se' 
riera  del  Tempio  d'amor  Fere  trio  fatta  dal  Sereuifl".  Sig.Pren- 
Tomolv.  Vu  cipe 
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cipe  di  Mantova  l'anno  15SS  ,  defcritta  da  Orette  Vamtocci  Bi- 
rìngucei  Gentiluomo  Senefe  e  Prefetto  delle  fabbriche  del  Se- 
reni IT,  Sig.  Duca  di  Mantova  ,  e  Monferrato.  In  Mantova 
per  Francefco  Ofanna  in  4- 
P.  Earob.  VANOVICZl  (Giovanni)  Brevi*  Narratio  Originis,  Mi. 
raailotum,  Honoris  fic  cultus  vifloriofas  Immagìnis  Beatili 
Vi  rg.  Maria;  Claromontana;  Czeftochovienfis  in  Polonia  R  R. 
PP.  Eremitarum  Ord.  S.Panli  Primi  Eremiti  Anno  Uji 
II.  b.  20.  car.  108. 

 Breve  Retatione  della  prodigio  fa  immagine  del- 
la Madre  di  Dio  di  Chiaramente  Coftecovienfe  in  Poloni» 
ovvero  di  Coftantinopoli  del  P.  Giovanni  Vannovitli  Dott.i 
Sacra  Teologia  e  Procurator  Generale  dell'Ordine  di  S.  Paolo 
Primo  Romito.  L"  anno  1671.  II.  b.  15.  car.  20S.  IL  b.  i& 
car.  8. 

 Notizie  della  Vita  di  S.  Paolo  primo  Romito , 

Padre  ed  Inftitutore  de'Monaci  Solitarj.  E  dell'arrivo  e  dis- 
ia de'fuoi  Rcligiofi  nell'alma  Città  di  Roma  II.  b.  if.  c.nf- 
II.  b.  20.  c.  1 3. 

VARCHI  (  Benedette)  Orarione  funerale  fatta  e  reciti» 
da  ^.-Benedetto  Varchi  nell'Effequie  dell'IIIudriff.  & Eccelleo- 
Se!  V.     t'f-        D.  Lucrezia  de'  Medici  Dticheffa  di  Ferrara  utili 
A.  m.  Chiefa  di  S.Lorenzo  agli  ti.  di  Maggio  l'anno  ij6i,  Firw 
Se.  Xix.  le  appretto  i  Giunti  in  4. 

£  ii."1'   Due  Lezioni  dì  M. Benedetto  Varchi  l'una  i'r 

more,  l'altra  della  Gclofia  con  alcune  utili  e  dilettevoli  que- 
stioni da  Ini  nuovamente  aggiunte.  In  Lione  per  Guglielmo 
Rovinio  1560.  ia  ia.  *  Son  riftampate  nel  Volume  di  fue 
Orazioni  impreflo  in  Firenze  in  il. 

je.H.   Oraiione  funerale  di  M.  Benedetto  Varchi  fin* 

G.  D-  e  recitata  da  lui  pubblicamente  nell'EOequie  di  Michelangelo 
Buonarroti  in  Firenze  nella  Chiefa  di  S.Lorenzo  indirinaaT 
Molto  Mag.  e  Rev.  Monfig.  M.  Vincenzio  Borghi  ni  priordegl' 
Innocenti.  In  Firenze  appretto  i  Giunti  1564.  in  4, 

Se.  'Tlt   Orazione  funerale  di  hi.  Benedetta  v'archi  (api 

^MXIX,'  la  morte  del  Signor  Giovan  Battifta  Sa?eilo.  Firenze  tfS6 

G-  Lani.  in  4. 

Se  IV  Orazione  funebre  fopra  la  morte  del  Rcverendifl. 

P.  Bamb.  Cird  Bembo  di  Benedetto  Varchi:  Firenze  per  i!  Doni  15-t*- 
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la  4.  recitata  da  lui  pubicamente  nell'Accademia  Fiorentina 
la  prima  Domenica  di  QuarcGma- 

 Sermone  di  M-  Benedetta  Varchi  recitato  alla  Cro-  Se.  VHI. 

ce  il  Venerdì  Santo  in  Bologna  per  Antonio  Manuzio  1557. 
in  s.  e1  con  altre  Opere  della  Marcherà  di  Pefcara  alla  lette* 
n  P. 

 Orazione  funerale  fopra  la  morte  del  Sig.  Stefano  p*  Bamb- 

Colonna  da  Paleltrina  fatta  e  recitata  da  M.  Benedetto  Varchi 
flampata  in  Firenze  1548.  II.  b.  1.  c  2*2. 

Vedi  Pefcara  Marchefa  di 

T  VARENNE  Idee  du  caraflere  de  Lovis  XIV, 

envoye  a  un  homme  de  Province  charge  d'en  faire  f  Doge  . 
A  Paris  chez  Columbat  lylf.  in  8.  *  E' del  Signor  Abate  de 
Varenne . 

VARGAS  (Giovanni  de)  Orazione  recitata  dall'iriurtritT  ,„ 
Sig.  D.  Giovanni  He  Vargai  alla  prefenza  dell'Ululi  riff.  Accade.    '  ' 
mia  degli  Oziofi  celebrata  nella  Chiefa  Maggiore  di  S.Dome- 
nico di  Napoli  per  la  morte  del  Padre  Macitro  Fr.  Niccolò) 
Ridolfi  nell'anno  i6fi.  Napoli  l'anno  mcdelimo  in  4. 

VARNBYLER  (Ghvanneberardo)  Epborus  Illuflris  Col-  Se,  XIV. 
legii  Joannes  EbcrhardusVariibjItr  ab  Hcmminghen  L.  B.  S. 
Tubinge  Anno  Curiili  1684.104.  *  E' il  racconto dellVfeqiue 
facce  al  Sig.  Benedetto  Hopffero  dal  Senato  ed  Univo  fità  di 
Tubinga  ,  della  quale  cOb  era  Rettore  .  Vi  fono  molti  com- 
ponimenti Latini  e  Tedefchi  fatti  da  varj  Dottiflìmi  Sig.  de' 
quali  fui  favorito  dal  fratello  del  medcfinio  Sign.HopfFer  per 
metto  del  Sig-Magliabeccbi. 

T  VARSEVICI(  Cri$oforo)  Cbrifiopbori  Varftvicii  CG  ad 
Serenili".  Venetiarum  Rem  pub.  Oraria  Venetiis  apud  Jota. 
Bapt.  Ciottum  ióo*.  in  4. 

if  VAVASSORE  (  Franeefeo  )  Orazione  recitata  da  M. 
Francefco  Vavaffare  Sindico  del  Piano  a  nome  di  tutto  il  Ter- 
ritorio Bergamalco  all'I!  kilt  riff.  Sig-  Giovanni  da  Lezze  meri- 
tevoliflimo  Capitano  di  Bergamo.  In  Bergamo  per  Comin 
Ventura  159?.  in  4. 

VAUBAN  Le  Directeur  General  dei  Fortifìcationc  Se.  XII. 

par  Monf.  de  FaiAaa  Iogegneur  General  de  France&c.  fecon- 
de edition  a  la  Have  chez  Adrian  Moeriens  1689.  in  il. 

VAZMOTTA  {Giovanni)  Orario  fìincbrisin  Illultriff.  &  &  „, 
Vu    r  Re«-  J-.Bamb. 
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RevcrendifT.  S.  R.  E.  Card.  Guliclmum  Sirlettura  habita  a 
Jeanne  V/tzmotla  LuGtano  J.V.  D.  In  Mie  S.  Laureimi  in 
pane&perna.  Roma;  apud  Joanneui  Olmarìnum  Gìliotum 
i  j8j.  in  4. 

 Encomium  in  S.  Joannem  Evangeliftam  coram 

Gregorio  XIII-  Pont.  Max.  Roma;  apud  Jojnnem  Marcine]- 
lum  1585.  in  4. 

 Joannis  Vaz  Motta  Lufitani  J.V.D.  Orario  habi- 
ta die  7.  Martii  MDLXXX  V-  cuoi  inciperet  explicare  lib. 
Topic.  Marci  Tullii  Rome  apud  Ioanncra  Martinellum  15!). 
in  4. 

 Oratio  habita  a  Joame  Fax  Motta  Olifcyponenli 

ìn  Gymnafio  Romano  initio  Profeflionis  fui  die  5.  Novcov 
bris  158*.  II.  b.  1.  car.  110.  II.  b.  6.  car.  1. 

U  B 

Se.  V-  UBALDI  {Andrea  )  Pontici  Virami  Philofoph.  Gract, 
latineque  erudiciflìmi  Vita  per  Andream  Vbaidum  ejus  co- 
gnatum  deferipra  :  Bononiv  Typ.  Jacobi  Mondi  1655.» 
4.  *  Con  penfiero  veramente  fempre  lodevole  fu  dal  Signor 
Ovidio  Momalbam  quella  Vita  data  alla  luce  ,  perche  lif 
vandofela  apprclTo  Manofcritta,  amò  di  parteciparla  l'I* 
terati;  ed  eflendo  rara  col  darla  alle  ftampe  volle  aflicunr- 
gli  la  Vita,  acciocché  in  un  folo  cfemplare  fatica  ù  degù 
non  peri  (Te. 

Se.  X11L  UBISERI  (Michea')  Michea;  Ubireri  Poeta  Clariffirni  il 
Navali  Chriftianorum  ad  Echinadas  olim  parta  Vici-" 
Carmen:  *  Quello  Opufcolo  fi  è  nominato  di  fopra  all'È- 
ruditìffimo ,  e  eortefiffimo  Signor  Gio.- Andrea  Gleich.  a"a 
quale  opera  ha  aggiunta  la  dottiflima  Difenazìone  De  w' 
nigatione  Veterani  ,  &  infigmribus  ijuibufiiam  tlajfibus  .  Tergi 
Typ.  Johan.  Zach.  Hempi  Serenili.  Eleft.  Saxon.  ; Tjpeff1 
Aulici  1654.  in  4. 

V  E 

Se.  XII.  VECCHI  (Gaetano  de)  La  Fortuna  de"  Virtuofi  ,  ed  il 
Gioco  dell'Ombre  Difcorfì  Accademici  del  Signor  Caa.  Teo- 
logo D.Gaitano  dfCecchi  da  Sora  Accademico  improvvifo  di 
Perugia,  dedicati  all'Ululi rifltmo,  e  RevercndiiT.  Monsignor 
Giacomo  Giandemarìa  Referendario  dell'una  e  l'altra  Segi»" 
tura  Governatore  dell'Umbria.  In  Perugia  pel  Coftanciai 
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1689.  in  4.  *  E'cola  lacrimevole  e  da  djfpiacere  a  tutta  la 
Repubblica  letterata  ,  che  l'Opere  che  quello  Prelato  lafciò 
imperfette  alla  fua  morte  feguita  in  Macerata  perifchìno  , 
come  ne  corre  pericolo  . 

VECCHI  (Giovanni)  De  Obitu  Caroli  V.   Imperatorii  Se- XlII. 
Joannis  Vcterii  Oratio  ad  D.  Joannem  de  Perera  Sereniffimi 
LuTuani  Regis  Legatura  (apientiflìmum .  Parifiis  apud  Fede- 
rictim  Morcllum  in  Vico  Belio  vaco  ad  Urbauum  Mo.-um 
i5(Q.  in  4-  c 

VEDOVA  {Fnactfeo)  Franaci  Vidue  Philof.  &  I.V  D.  Sc" 
Oratio  ,  ideft  Prafatio  ad  Pancina  a  rum  Cap.  de  Reg.  Jur. 
Eononiz  in  *■ 

 Francaci  Vidu£  Oratio  habita  in  obitu  Guidi 

Panciroli  I.C  clariuìmi  Bononia;  in  4. 

  Oratio  de  Laudibus  hìttoria;  Fraitcifci  Vida*  Phì- 

loC  &  Jur.  tur.  Docl.  ad  Illuftriffimum  D.  V.  ac  Sereniffimse 
ReipubI-  Scnat.  iàpiemilT  atque  integerrimum  Aloyfium 
Bragadinum  :  Patavii  apud  Laur.  Pafquatum  Anno  1600. 
in  4. 

VEGLIA  (  Pier  Dionigi  )  Computo  Ecclefiaftieo  fopra  le 

Sieghe  e  nodi  delle  dita  di  Pietro  Dionigi  Veglia  Perugino  Se.  XII. 
ell'Ordinc  de'Servi.  la  Perugia  per  Annibale  Aluigi  XVII. 
io  I». 

VEHR  (Pier  Crifiofolo)  Latinitas  veI  prster  raeritum ,  vel  „ 
inerito  fufpefla,  e  Pandetl.  jur.  crucia  &  «cognita  ,  Prsefi.  c* 
de  Georgio  Cafp.  Kirchmajcro  Oraror.  Profefl".  Pub.  in  Ele- 
ttorali Academia  ad  Albimo,  Audit.  Maij  publice  reprsfen- 
tabitur  a  refpo  udente  Paro  Cbrìflopboro  Ptbr  ,  Francofurt 
March,  ad  diem —  Maji  anno  1693.  WitenbergEe  typ.  Mac* 
chsei  Henkelii  Acad.  Typ.  in  4. 

VENDELINI  (Goitofrcdo)  Cotnfredi  Yendclint  Lumina, 
rcani  Arcanorum  Czlcftium  Lampas  TETPAATXNOS  . 
QuatuoroblevataHexametris,  qua;  tot  idem  velut  umbri  lune, 
quatuor  anagratnmatifmis  rcrclata,  qux  totidem  lumina  o- 
m ni bus  orbis  Terrarum  Mathematicis  ac  Phyficis  traditur  , 
fpeclemur  agendo  Bruxelles  typis  Ioannis  Mommarti  1643. 
ia  u. 

VENDR AMINO  (Paolo)  L'Adone,  Tragedia  Muficale  < IX> 
dei  Clariffimo  Sig.  Paolo  Vendrtmm  ranprefentat»  in  Venezia  Àpi. 
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l'anno  I<Jj9.  alJ'IJIuflriCT  Sig.  Antonio  Grimani  fu  dell'IIlu- 
firilT.  Sig.Vettor  .  In  Venezia  prcITo  il  Sanina  in  li.  1640. 
Se.  XV.  VENEROSI  (Braiuiilìgio)  In  partenza  da  Roma  dell'lllu- 
ftrifT  ed  Eccellentiif.  Signor  Marchefe  Clemente  Vitelli  Am- 
fiafeiatore  Straordinario  di  Colìmu  III.  Gran  Duca  di  To- 
fani ■  Alla  Santità  d'Innocenzo  XII.  Canzone  di  Braxàìli- 
gio  Venero]!  de'  Conti  di  Strido  Accademico  della  Crufca  >  ed 
Arcade.  In  Roma  1659.  nella  Stamperia  della  R.C.  Apodo- 
Iica  :  in  4.  *  Quello  Autore  fi  trova  regilìrato  nelf  ultimo 
Catalogo  degli  Arcadi,  co'nomi  di  Kudiflo  Collide. 

1  VENIER.  (Giacomo)  L'ordine  tenutodai  ClarifT  M.  Ai> 
»ife  Grimani  in  eonfignare  Io  flendardo  del  Generalato  ali' 
IIIuftrUT.  &  Eccellenti!!.  Sig.  Giacomo  Fofcarini  digit  iffim* 
Capitanio  Generale  dell'Armata  Vioidana  nella  Citta  di  Zi- 
ra.  Con  li  Trionfi  ,  felle  e  cerimonie  feguite  in  tal  confi- 
gnazione-  In  Vinegi»  appretto  Sigifmondo  Bordogna  Ij7* 
in  4.  *  E' una  lettera  di  Giacomo  Vtnìtr  fu  di  M.Àgoftin  co- 
me lì  vede  dalla  fottoferizione  . 

VENlERO  (Afajfio)  Canzone  fopra  il  Monte  d'Alvenu 
L     di  MonGg. MamVtnUn  Arcivefcovo  diCorfù.  Firenzers8(. 
in  4.  *  Quella  belliflìma  compofizione  fu  ri  fta  rapata  fra  noti- 
le de'  fette  uomini  illufiri  in  lode  di  San  Francefco  ,  e  ilei 
S.  Monte  del'a  Vernia  . 

VENTIMIGLIA  APROSIO  f  Angelico)  Vedi  Aprofio 
Angelico.  Nella  Scanzia  XVI.  fi  porta  l'OpufcoIo  medefino 
riferito  fotto  la  lettera  A.  coli' aggiunta  però  del  a  fogliente 
notizia.  A  car.  91.  e  fcg.  fi  leggono,  Pentecofte  d'altri  Sede 
tori,  che  andando  in  mafehera  fuor  del  tempo  di  Carnovale 
fono  feoperti  da  Gio:  Pietro  Villani  Sanefc  Accademico  An- 
Cofo,  Infecondo  &c.  Continovazione  della  Vificra  Alzata. 
Dedica  il  P.Angel.  Aprofio  la  detta  Pentecofle  ali*  Illuttridr 
mo  Signor  Iacopo  Magliabechi  fratello  dell'Enciclopedico  Sig- 
Antonio  Bibliotecario  del  SerenifT.  Gran  Duca  ,  Accademico 
Generale  della  Nunziatura  di  Polonia  ,  fuggetto  nelle  leggi 
non  punto  inferiore  all'Ecce!  lenti  IT.  in  ogni  feienza  fuo  fra- 
tello ,  che  da  troppo  immatura  morte  ci  fu  poco  fa  con  pianto 
univerfale  rapito. 

1  VENTURA  (Agofiino)  Affini  Ventura  Bugellani  Cin. 
Ord.  Regularu  Lateranenfis  ac  S^cbaftiani  Bugclla:  Prapofiti 
Pane- 
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Panegirici™  ad  Petrum  Francifcum  FerreriumCard.  ac  Ver- 
cellenfem  Epifcopiim  Patrem  ObfervandilEmiim  Venetiis  I  (Si. 
apud  Rutilium  Borgo  mina  ri  um  in  4. 

VENTURI  (Franccfco)  Francifei  V.mwi  Can.  Fiorentini  Sci. 
Orario  i]  abita  in  majori  Ecclefìa  Fiorentina  in  li-lem  ni  fune- 
re  Leoni»  XI.  Pont.  Max. Fiorenti»  apud  lunetam   i6oj.  4. 

 S-  Andrese  Corfini  Ord.  Carmelitarum  Epilc. 

Fxful.  VUa  Authore  Frantilo)  Ventuno  Epile.  S.  Severi  : 
Roma:  apud  hasred.  B.irth.  Zannerti  1629.  in  4. 

 Orazione  di  Francefco  Venturi  Canonico  Fio-  Jt  y_ 

rentino  fatta  nell'Eflequie  di  Enrico  IV.  Re  di  Francia  e  di 
Navarra  tradotta  dalla  latina  lingua  nella  Fiorentina.  Firen- 
ze per  Coli mo  Giunta  1610.  in  4. 

VENTURI  {Matteo)  Ad  IlluilrhT.  &  Reverendi!!:  Princ.  Se.  Vili. 
D.  Carolum  Mcdices  S.  R.  E.  Card.  Mattiti  Ventarti  a  Civitate 
Burgì  S.SepuIchri  Carmina.  Fiorenti»  apud  Cofmum  Iurj- 
fìam  1617.  in  4. 

 Ad  Serenili:  Chriflinam  Loinaringtam  Medices 

Etrur.  Magn.  Ducifiam  Mattóni  Venturi}  a  Civitate  Burgi 
S.SepuIchri  de  D.Chrilìina  Carmen.  Florentiz  apud  Cofmum 
Junctam  I6I7.  in  4. 

VERATTI  (  Frmxtpn)  Giuftifìcazione  di  Francefco  Vtrat-  Se.  XIV. 
lì  Profeflbre  di  Chirurgia  e  Chimico  di  S.A.S.  di  Modona  , 
Ivi  per  li  Eredi  Soliani  Stamp.  Ducali  16S9-  in  fbl. 

VER.BIEST  (Ferdinando)  Epìftola  R.  P.  Ferdinand»  Ver 
biefi  Flandro.  Belgi!  Soc.  Jef.  ad  Sereniffimum  Lufitania:  Re-  Se.  XVIIT. 

fem  Alphonfum  IV.  in  4.  Benché  quefta  Lettera  ila  fcritta 
'ekini  7.  Sept.  1(78.,  è  con  tutto  ciò  (lampara  .ideilo , aven- 
dola faria  imprimere  l'ottimo,  c  dottiflimo  P.  Papebrochio 
della  Compagnia  di  Gesù  ,  al  quale  era  Darà  mandata  di 
Parigi  dal  celebre  P.CupIet. 

VERDIANI  (Pietro  Giacomo)  De  Deo  Trino  &  Uno 
Oratio  Petrì  Jacòbi  Verdiani  habita  in  Sacello  Pontif.  Valica-  p-  *>mbt 
no  ad  S.D.N.  Urbanum  Vili,  pridie  Kalend.  Junii  1543.  Fe- 
lla Sancliflimx  Trinitari»  die  II.  b.  37.  carte  151. 

VERDIZZOTTl  {Adriano)  La  Dafne  Idilio  d"  Adriano 
Verdizzotti  Cittadino  Veneziano,  dedicato  al  Clariilìmo  Sign.  T1- 
Giacomo  Bembi  deU'IHuftriflìmo  SignorGirolamo.  InVicen-  pr* 

za 
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za  ad  inftanza  di  Giacomo  Violati  Libraro  in  Venezia  ali'  in- 
legna della  Nave  i6i4>  in  la. 
Se,  IX.  VERDONI  (Mauro)  Pro  incolumitate  Eminenti!*.  Prin- 
cipi* Óc  Paftoris  lo.Cafimiri  Card.  Denhoff  Sotericon,  UIu- 
ftrifs.  ac  Reverendi  IT.  D.Jacobo  Evelliardo  Abbati  Ce  Proibo- 
notarlo  Apoflolico  »  ejufdemq;  Eminenti!*.  Vicario  Geo.  i 
D.  Maura  Verdona  Cafena  tenti  Sacerdote  infcriptura:.  Cafeni 
Typis  Montaletti  JfiSS.  *  San  verfi  Campaci  in  un  foglio 
aperto . 

 Delle  Tribù  antiche  al  Sig.D.  Antonio  ZoliR. 

di  Rovérfano  Lettera  di  D.  Mauro  Verdoni  Ceti-nate:  in  Ce 
iena  per  il  Montaletti  165O.  in  4.  Al  Sig.  Verdoni  deonogli 
Jtudioli  le  grazie  per  aver  data  in  luce  la  feconda  parte  del- 
la Difefa  di  Dante  del  Mazzoni,  e  fatta  riliampar  la  primi, 
ch'era  rariiììma  e  più  noa  fi  trovava:  In  fine  delta  fopir 
detta  lettera  car.  24-  fcrive  e£To  Signor  Verdoni  eh*  ha  la- 
minata la  Storia  de'Collegi  antichi,  e  che  lavora  aderto  pa 
moti  race,  che  gli  Anni  fono  flati  fempre  del  raedefinw 
ro  di  giorni ,  e  di  Mefi . 

Se'  xv"*   Inferorum  tremor  ,  five  repeotintu Terratmoim 

dum  S.Ignatius  ardenter  fe  Dea  offerebat.  Carmen  in  In 
perfeftorum  Acadetnia  decantatum  Csefena;  in  Tempio  S.Mr 
riz  in  Colle  Rofarum  1696.  Bononi.it  Typis  Antonìi  Piftrri. 
io  4.  *  Autore  di  quello  Componimento  è  D.  Mauro  Vtrà'i 
da  Cefèna  come  fi  vede  dalla  Prefazione. 

 Vita  di  S.  Mauro  Vefeovo  e  Protettore  della  Cip 

G  cìcT'  t!l  di  Cefena,  eflratta  da  quanto  ne  fcrive  S.Pietro  Dami»» 
&  altri  Hiftorici ,  e  Croniche,  da  D.  Mauro  verdoni  da  Cf 
fena  Pievano  di  S.  Vittore  netta  Valle  .  La  Fella  di  qufft" 
Gtoriofo  Santo  fi  celebra  atti  xxi.  di  Novembre.  In  Ceffi* 
perii  Montaletti  168"  *  Qi'ì  mi  cade  in  acconcio  di  rifr 
graiiare  il  gentiliffimo  Signor  Ceccaroni,  che  oltre  l'av«c[ 
favorito  del  dotto  Opufculo  del  Signor  D.  Verdoni  , 
Tcrfa  fopra  le  Tribù  Antiche  ,  regi  Arato  alla  Scanzia  IX-pi- 
14.  mi  ha  onorato  del  preferire  titolo  ,  con  fua  Lettera  it 
13.  Aprile  1711?.  accompagnandolo  cortefememe  per  pS 
obbligarmi.  * 

 Vita,  e  Martirio  di  Sgancio  di  Cefena  difeepo- 

Io  di  Gesù  Crifto,  Vefeovo  di  Ebora,  confacrata  alla  divo- 
ri Pie- 
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ta  Pietà  delle  Molto  Reverende  Madri  Signore  D.D.D.Eu- 
fìafia ,  Giovanna  ,  c  Giacoma  Pilafl  ri  Monache  in  5.  Bia- 
gio di  Cefena  da  D.  Mauro  Verdoni,  la  Cefena  per  li  Ver- 
doni 1675.  in  12. 

 Celefte  Pharmacum  ,  &  prafagtum  a  Paradili 

Janitore  Petra  D.  Ignario  Loyo  Ite  vulnerato  pnemonftra- 
tum,  Carmen  in  Imperfetto  rum  Academia  decamatum  , 
Cxfcna;  in  Tempio  S.  Maria;  in  Colle  Rofarum  1667.  Bo- 
nonix  Typis  Antonii  Pifarii .  in  4.  *  Quantunque  qtiefto 
Poema  ila  fenza  nome  dell'Autore,  mi  affittirà  però  il  Sig. 
Dott.  Gio.  Cecearoni  nel  comunicarmi  quello  Opufculo  , 
ch'egli  è  parto  della  dotta  penna  del  fu  Sig.  Abate  Maura 
Vtrdom ,  Soggetto  ,  che  ci  faceva  fperare  molte  cofe  erudite, 
fe  da  morte  immatura  non  ci  venia  tolto.  * 

 In  Funere  IlluflrifT.  &  ReverendifT  Dom.  Fia- 

minti  Marcellini  Politiani  Nob.  Romani ,  Sacra  Casfenatenfis 
Eccidio;  Epifcopi,  Oratio  habita  die  fecunda  Aprilis  1677. 
ad  ReverendiiT.  Clerum,  &  IIlullrifT.  Senatum  in  Cathedra!! 
S.  Joannis  Baptiftx  ,  ac  Illuflriff.  &  ReverendifT.  D.  Thoms 
Saladino  Utriufque  Signatura  Refer.  Nob.  ^Efculano  ,  & 
Cefen*  Gubernatori  «ficaia  D.  Maarus  Verdonus  Caifen.  in 
Plebatu  S.Vjaoris  in  Valle  dìcebat  Riverfani,  Severo  Ver- 
dono  elidente  1677.  in  4. 

 -Emilia  tripudiane  ,  &    SanQifi.  ac  Beatilfimo 

Patri  Innoccntio  XI.  P.  O.  M.  prò  remiflìs  publicìs  tributi* 
gratile  repandens.  Carmen;  EroinentifT.  Principi  Lamentìo 
Raggio  ALtniliai,  &  Exarcharus  Ravenna  de  Latere  Legato 
à  D.  Mauro  Verdona  Cxfenate  in  antiqua  S.  Viftoris  Valle 
Aichipresbytero  inauguratum  .  Casfena:  Typis  Montaletti 
1687.  in  4. 

 Joannis  Balthaffaris  Calenchini  Cafenatis  Epi- 

grammita  póithuma,  &  Juvenilia,  cum  Poemate  in  lucem 
edita  fub  aufpiciis  IJluftriflìmi  Prafulis  Flamini!  Marcellini 
Romani.  Bononia;  l&yi.  Typis  Joannis  Recaldini  in  8.  * 
Vi  è  una  Lertera  Latina  al  Lettore  del  Sig.D-  Mauro  Ver- 
doni di  felice  ricordanza  ,  fono  il  cui  nome  è  regilìraro 
quello  Opufcolo  j  eflendone  noi  più  debitori  a  Lui  ,  che 
l'ha  pubblicato,  che  al  Poeta  che  l'ha  compollo  .  Onde  a 
chiunque  toglie  all'oblio  gli  altrui  Nomi,  e  componimenti. 
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dandoli  alla  luco,  panni,  che  s'afpetti  ciò  ,  che  Plinio  il 
Giovane  (crivendo  al  Tuo  Titinìo  regiftrò  fui  fine  della 
Pillola  17.  lib.  in  lode  di  Titinio  Capitone  ,  che  aveva 
impetrata  dall'Imp.  la  facoltà  di  porre  in  Piatta  una  Sta- 
tua di  L.  Sillano.  Ncque  tmm  magis  decorati  ,  &  infette  efi , 
Scruni»  in  foro  PopxU  Romani  babert  ,  quain  ponce.  * 

VERDUCCIOLI  (Felice)  Felice  Verducciolo  Collettore 

Pii  amicorum  Perufiat  aneflus  ad  pios  mants  Georgii  Borra 
erufia;  1637.  in  16. 

 Felicis  Verducrioli  Oratio  in  folemni  fludioruu 

inflauratione,  habita  Penili*  Auguflsc  in  Aedc  Maxima  D 
Laureti  ti  i  Nonis  Novembris  i<>ìq-  in  12, 

1  VERGlERl  (  M/trio  )  Predinone  degli  effetti  fùrun 
dalla  prima  Eccliffe  Lunare  dell'anno  comune  Ifft.  calco- 
lati fecondo  i  novi  e  più  veri  moti  Copernici  nel  meridii^ 
no  dell'invita  Città  di  Veneg'ra  con  molti  futuri  accidenti 
della  cometa  ultimamente  apparfa  da  Mario  vergieri  da  U 
gnago.  In  Vinegia  appreffo  Giorgio  Angelicri  ij8t.  in  4- 

VERINI  (Michele)  Micbaeììt  Ycr'mi  Ugolini  fiiiì  Dtfticho 
rum  libcr,  qui  Sententiarum  infcribitur  ad  Patiluin  Saxiam 
Roncilioncm  Grammatica;  olim  Prseceptorem  fuum.  Fio- 
rcntias  1*87.  in  4.  *  Stimo  che  quella  fu  la  prima  ediiìo- 
ne  de'Diftici  del  Verino  ,  i  quali  ne  meno  ardi  cenfurc 
re  il  grande  Scaligero  nel1»  Poetica,  nella  quale  critica  e 
ziandio  i  più  infuni  Poeti  di  tutti  i  Secoli.  Molte  e  molie 
ednioni  dopo  quella  ne  fono  Hate  fatte  ,  dichiarandoli  a 
dis-eifi  luoghi  per  le  fcuole  a' Fanciulli  ,  ed  cDendo  anche 
flati  contentati  da  Martino  Ivara.  L'ottimo  ed  erudhiflimci 
Padre  Andrea  Scotto,  (lima  che  i  dittici  dei  polirò  Vai- 
no pedano  compararli  a  quelli  ,  che  comunemente  fon 
chiamati  di  Catone  ,  fcrivenda  a  338.  di  fua  Bibiioth.  Hi 
fpan.  Nam  &  Diflica  Ma  que  Dyonifio  Cafoni  ,  ab  aliif  At\r 
mio  attrìbuntur  ,  tquarxnt  (Jc.  Alla  Letteratura  congiurile]. 
Verino  la  fantità  de' collumi,  eflendo  notiulmt  i  feguen" 
veni  intorno  ad  elfo  del  Poliziano 

Stia  Venni  poterai  lento  fiKcmrere  morbo  , 
Ne  fe  poliuerer ,  matuit  tpfe  wwv, 
eoa  error  troppo  grande  Valerio  Andrea  Taxandro  a  88' 
del  fua  Catalogo  degli  Scrittori  Spagnuoli,  il  Padre  Scoto 


nel  luogo  fopracirato,  e  diverfi  altri  fanno  il  detto  no  Uro 
Michel  Verino,  c'1  fuo  eruditifCmo  Padre  Ugolino  Spa- 
gnuoli,  auarido  fon  Fiorentimulmi  e  vivono  ancora  le  loro 
Famiglie,  altri  1'  anno  fatto  Majorchino,  ed  altri  d'altro 
luogo . 

V.  RlNt  (  Vgoliao)  Ugolini  Verini  Poeti  Fiorentini  Poema-  Sc.xiX. 
tia  ex  M.S.S.  IlluOrifi.  Se  Clarifi.  Viri  Antonii  Magliabecchi  t"* 
Serenici  mi  Magni  Etruriz  Ducis  Bibliothecarii  nuneprìmum 
edita  a  Nicolao  Barellali  ni  Bargenfi  .  Lugduni  ex  Officina 
Huquetana  in  ti. 

VERLE  ( Cìovambat $a )  Anotomìa  artigliale  dell'occhio  Se,  Hi. 
unum  inventata  e  fabbricata  nuovamente  da  Già:  Baltica 
ferie  Veneziano  ,  e  dedicata  al  Serenili  Ferdinando  Princi- 
pe di  Tofcana.  In  Firenze  per  il  Vangelifti  1679.  in  »4.  * 
Malgrado  dell'invidia  è  flato  cjneft'  Opnfcolo  riflamparo  in 
Yeneùa,  in  Parigi  ed  in  altre  Città.  TI  dortiflìmo  ed  eru- 
ditiflimo  Signor  Jacopo  Spon  l'ha  tradotto  in  lingua  latina  , 
e  fatto  riflamparc  in  Lione.  Da  altri  ancora  é  flato  tradot- 
to nella  mede-fi  ma  lìngua  latina  ,  e  gala  mi  finn  a  mente  in 
Amllerdam  riftarapato ,  ed  in  altre  lingue  è  flato  cziamdio 
tradotto.  Adelfo  lo  fteflb  Verle  lavora  indefclTi  mente  fopra 
l'Anatomia  dell'Orecchio ,■  la  quale  ficcarne  è  più  difficile  , 
come  ben  fanno  gl'Intendenti ,  cosi  farà  più  maravigliala  , 
avendola  a  buon  fegno  ridotta  e  che  predo  anderà  fuori. 

Una  dell'edizioni  latine  di  quctl'Opufcolo  e  riportata  nella 
Scanzia  XII.  tanto  fotto  il  nome  del  Verle  quanto  di  Enti* 
co  wefienio  Alila  fuppafiiione  che  polla  eflcrne  flato  il  tra- 
duttore .  Eccone  il  titolo  :  Anatomia  artificiali;  otulì  human} 
inviata  &  receai  fabricata  a  Jeanne  Baptifia  ferie  Veneta  ex 
Italico  in  ìatinum  fermonem  converga  Amfl<elodami  apud  Hinr'r 
film  VVcfìen'mM  I680.  in  la. 

VERME  {Conte  Luigi  dal.)  La  Rofmonda  dì  Luigi  Conte  %u  I. 
dal  Ferme  al  Signor  Già-  Francefco    Officine  .  Venezia 
1641.  per  il  Tontafrni  in  li. 

VERNACCI  (Giovanfroneifco)  Vita  del  Gloriofiffimo  Se.  XV  HI. 
S.  Padre  Fridiano  Vefcovo  di  Lucca ,  eCoofeflore,  tradot- 
ta di  Latino  in  Volgare  da  Giova*  Fratcefco  Vernoeei  Fioren- 
tino alla  Molto  Rev.  ,  ed  Onoranda  Madre  Suor  Candida 
Cavalcanti,  nel  Moniftero  di  S.  Fridiano.  In  Firenze  per 
Xx    2  Anton- 
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Anton-Maria  Albrizii  alle  Scale  di  Badia  1685.  in  !. 

Se.  Vili.      VERNEVIL  (  )  Lettera  fcritta  dall'  Abate  Vtrtevìl 

ad  un  fuo  Amico  a  Maniglia.  In  Padova  per  gli  Eredi  di 
Paolo  Frambotto  in  S.  *  Dove  fu  veramente  ftampata  que- 
lla Lettera  non  Co  ,  perché  a  mia  notizia  non  è  pervenuto, 

Stana,  cne  i|  f0]o  titoj0  *  Qjiefto  però  è  molto  fecco  ,  non  sò  ft 
ad  arte  ,  perdio  non  fi  fappia  ,  cosi  pretto,  il  veleno,  clic 
vi  lì  contiene  ,  o  per  quella  poca  avvertenza  di  chi  l'ha  lit- 
io, della  quale  fu  rimproverato  AlcjTandro  Tafifom,  che  in- 
titolò certo  Tuo  Libro  Penfitri  ,  fenza  foggiugnervi  di  qual 
forta,  ficchè,  a  faperlo  ,  bifogna  leggerlo  quafi  tutto  -  * 
Un  Amico  m'afficura  ,  eflere  nome  finto  quello  di  quello 
Abate  ,  celie  l'Operetta  non  è  di  certo,  Rampata  in  Pa- 
dova . 

ScXVUl.  VERNrATI  (  Niccolò  )  Nitoleti  Vcrmath  Theatini  Philo- 
'iophì  perfpicacifltmi  contra  perverfam  Averroys  opinionera 
de  imitate  incelleclus,  &  de  Anima;  felicitate Ccc. Quaefliontt 
Ejafdem. 

 Nicolai  Verniatìi  Theatini  Philofophi,  De  Gravi- 
bus,  &  levibus,  Qua-ftio  (ubtililCrm .  Venetiis  150;.  in  fol 
Vcggafi  fra  gli  altri  il  Naudeo  nel  fuo  Giudizio  d'Agoltino 
Nifo,  Ih  m  paio  nel  principio  degli  Opufculi  del  medeiimo 
Nifo  . 

Sc,  iv.  VERNULEI  {Niccoli)  Certamen  Oratorium  inter  duci 
Oratores  Francum  &  Hifpanum,  litri  de  EccleGa  Roman» 
melius  meriti  fint  Francia  an  Hifpanra  Reges:  Accedit  ter 
titis  Pontificius  Reges  illos  ad  firmam  concordiam,  debellimi 
hoflibus  Ecclefi»  inferendum  adhortans  flylo  Nicolai  Vera- 
lai:  Lovanii  16;;.  in  4. 

Se  XVII  Laus  Pofthuma  Buquoy  Supremi  S.  Cefar» 

Majeftatis  Excrcitus  a  quintjue  militibus  Vallone  ,  Belga  : 
Italo,  Germano  ,  Hifpano,  CcfacKo,  Polono  celebrata  ftp 
lo  Nicolai  fersulai  Pub.  Eloquenti*  Profeff.  Lovanii.  Coloiì- 

•  Sane»"".  Agrippine  apud  Conrandum  Butgenium  161}.  in  4.  *  Fu 
celebre  molto  a  fuo  tempo  il  Vernulejo,  che  lafciò  di  ffi  in 
inoltillìme  produzioni  tutte  ottime  degna  memoria.  V'  hi 
un'  Opera  Poftuma  :  Obfervalhmtm  Po'iiicarvm  ex  Corn.  Tacili 
Operibur  Sintagma  .  Lovanii  Typ.  Hieron.  Nempxi  anno 
165  r.  in  8.  V'i  la  fua  Vita  ,  C  la  ferie  dell'Opere  rimafie- 
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ci,  c  mo'te  che  fi  fperaya  di  veder  pubblicate  . 

*j  VERONA  {Ctifo  daj  Ctljìi ytnntn/ìt  Canonici  Reaula* 
ris  Lateranenfis  Congrcgationis  Diffuaforia  ne  Chrifmni 
Principes  Ecclcfiaftieos  ulurpent  cenfus  ad  Inclytum  Venc- 
torum  Senatum  in  4-  *  Nel  fine:  Impreflum  Veronie  per 
Mefer  Hieronymo  de  Arcole  ,  Lucha  antonio  Fiorentino 
&  Bernardino  Milìnta  1503.  in  4-  Oltre  la  difuaforia  indica- 
ta nel  titolo  fi  leggono  in  quefto  Libro  I.  Qutflio  deputata 
per  D.Cclfum  Vcrontnem  Can.  Reg.  Congr.  Lateranenfis ,  vidc- 
hcet  un  aliqua  Rcfpitblìc*  poffit  conducete  Judfoi  ad  faneran- 
dumfige  peccato,  &  an  etìans  Papa  valeat  concedere  tjuod  id 
fieri  pojftt  line  peccato  .  II.  D.  Celfi  Vcroncnfii  Can.  Reg.  ad 
Seierendìjt.  D.  Cardin.  Pafienfem  de  morie  S.  Sìxti  Card. 
Epifcopi  - 

VER&NICI  (Andrea)  In  defenfionem  ,  Ancona;  Typìi  Se.  XII, 
editarci  a  quodam  in  arte  Chirurgica  viro,  gratis  afferente  , 
Rotulam  tranfverfim  fraftam  fine  recitante  claudica tionis 
incommodo,  ncquaquam  polTe  curari,  Refponfio  per  Illu- 
ftrifs.  atque  Exccllentifs.  Dom.  Andrea  Veronici  Civis  Pi- 
faurienfis,  oc  ia  almo  Maceratenfi  Collegio  Prim.  Chirurgie 
Prof  Macerata  Typ.  Michaelis  Angeli  Silveftri  «jm.  in  8. 

VERUCCHlO  fCriflofero  da)  Vita  del  Beato  Giovanni  ^U" 
Can.  della  Cattedrale  dì  Rimini,  e  del  B.Roberto  Malate- 
fta con  altre  memorie  di  Vcrrucchio  terra  della  Diocefi  della 
Iteùa  Città  di  Rimini:  dove  fi  raccontano  i  lor  miracoli  ftu- 
pendt,  e  certe  novità  maravigliofe  circa  la  prima  origine  dell' 
amplini  ma  cafa  Malatefta  ,  raccolta  dall' infraferitto  Autoie 
Fr.  Criftoforo  Cappitcino  da  Vcrrucibio,  e  ftampata  ad  inftanza 
del  Signor  Cefare  Ranucci  da  Verrucchio.  In  Rimini perGio. 
Simbenì  i6jo.  in  4. 

 Appendice  d'intorno  la  prima  e  vera  origine  di 

cafa  Malatefta.  In  Rimini  per  G  io.  Simbenì  1610.  in  4.  del 
medefimo  Fra  Cbrifiopboro  Cappucino  da  Verrucchio. 

VERRUCCI  (Erajmo)  Copia  di  Lettera  autentica,  fcrit-  p.Bamk 
ta  al  Come  Virginio  Spira  da  Erafmo  Verrucci  in  giuftìfica- 
zione  di  quanto  li  avea  fcritro  di  Dalmazia  ,  nel  negozio 
particolatmente  di  Bernardo  Tagliapietra  Sopraproveditore 
a  Novegradi  per  la  SereniQ".  Repubblica  di  Venezia .  Siam* 
pata  l'anno  MDCII.  II.  b.  8.  e.  aoi. 

VER- 
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Se  XX.  VERZAGLIA  (Giufcppt)  Joftpb  renagli*  Crfenai  Geo- 
metra; S.  Cam  faperioribui  diebus  ;  ijc.  Eononii  Typ.  Fra- 
trum  Peri  1717.  In  4.  *  E'il  Sig.  Verzaglia  non  mcn  bra- 
vo Matematico,  che  dottiamo  Medico.  Servono  di  pruo- 
va  a  ciò  che  dico  le  cofe  da  Lui  promulgate  con  ammira- 
zione degl'intendenti.  Qui  propone  a  Geometri  un  Proble- 
ma, che  darà  da  penfare  a  più  d'uno-  Mi  li  fa  defidcrabile 
il  vedere  due  Diuertazioni  ch'egli  ha  fcritto  al  celebre  Sig. 
Scheuzero  di  Zurigo,  fopra  quel  Male  Endemici  degli  £,- 
veti  >  da  cui  forptefi  ove  fono  io  iftrani  Paefi  ,  mai  non 
pofano  ,  mai  non  quetano ,  e  mai  non  rifanano  finché  non 
tornano  alla  Patria  >  la  quale  Tempre  deliberano,  di  coi 
Tempre  parlano,  e  a  cui  Tempre  penfino,  benché  lontani. 
Tal  male  é  detto  Ho/ìalgia,  e  dicefi  ne  abbia  trattato  Gian 

Jacopo  Hardcro.  Egli  ha  molto  riporto  con  quello,  che  il 
.amazzini  pofe  fra  li  morbi  O drenti  ,  ed  è  quello  impn- 
vìfii»  qmd.ìam  ,  ac  ardcas  Patriam,  oc  fuor  rtvtfcadi  def- 
d-.rìnm  .  Male  còsi  funefto  ,  che  in  armata  Tuoi  dirli  ,  qu 
Palriant  qu^rit ,  Monetti  inverni  ;  mentre  que'  che  ne  fon 
preti,  o  mujono  di  male  ,  o  vi  rimangono  ucciG  ,  vixqtt 
ex  cettlum  unu$  evadìt .  * 
■c'.XI,  VERZELLI  {Enrico  Antonio)  S.Filippo  Beni»,  Oratorio 
del  R.P.  Enrico  jìntonio  Ferzelli  Fiorentino  Barelliere  Colle- 
giale di  S.Marcello  di  Roma  pollo  in  Mufica  dal  P.Giulio 
Cefare  Querint  M.  di  Cappella  della  Cattedrale  di  Fuligno, 
amendue  dell'Ord.  de'iervi  di  M.V.  da  cantarfi  in  occa fio- 
ri e  del  Capitolo  Provinciale  che  fi  celebra  in  Città  di  Ca- 
rtello da  PP.  del'a  Provincia  di  Roma  del  medefìmo  Ordi- 
ne Tanno  1692.  Dedicato  a  Mong.  IlluflrifT.  e  RevercndilT. 
Ciufcppc  Mufotti  Vcfcovo  di  detta  Gita  .  Foligno  per 
Gaetano  Zen  obi  i  in  4. 
Se,  I.  VESTRIO  BARBIaNI  {  Marcel h)  Marcelli  Veflrii  Bar- 

P.Bamb.  biani  Secret.  Apoltolici  Domeftici  etc.  Oratio  ad  S.  R.  E. 
Card.  cum  poft  obitum  tel.  ree.  Clementi!  PP.  Vili,  novi 
Pontificii  eligendi  caufa  Conclave  ingrederentur  habita  Ro- 
ma: in  Bafilica  S.  Petri  Princ.  A  porto  Ioni  m  die  14.  Manli 
anno  16O5.  Roma;  in  4. 

sc  il  Coronazione  del  Serenili.  Sig.  Cofimo  Medici 

Tegl.  G.  D.  di  Tofcana  fatta  dalla  SS.  di  K.  Sig.  Pio  V.  in  Ro* 
«  »  ma 
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ma  fono  il  dì  (.  Mino  IJG?.  con  il  viaggio  e  Regia  en- 
trata di  S.A.  in  Roma.  Firenze  per  il  Scrinarceli!  in  4.  * 
Scimo  che  quella  deferizìone,  nel  fine  della  quale  è  il  Ruo- 
lo de'Signori  e  Gentiluomini  che  l'accompagnarono  a  Roma, 
fu  di  Marcello  Veftrio  Barbiant,  leggendovi  il  nome  do- 
po un  Sonecco  diretto  si  Gran  Duca  Coficno. 

VESTRIO  BARBIANI  (Ottaviano)  Ad  SS.  D.  N.  Cle-  Se.  IX. 
Dieotem  Vili.  Pont.  Max.  Oto'nm  Vtfirii Borbiam  Gratula-  p*  B"nb- 
tio  ob  renovacam  fnCceptac  Pontificali!  corona:  memoriam  . 
Roma;  a  pud  Paulum  Bladum  imprelT  Camera!,  i^gj.  in  4. 

 Gratulatiu  Oliavi/mi  Pcjlrii  Barbimi  ad  S.D.N.  ?  Un. 

Clementem  Vili-  Pont.  Max.  quo  priraura  die  in  Tufcula-  * 
num  feceflìt  Anno  159I.  II.  b.  j.  carpir, 

VETTORAZZI  {Domenico)  Nell  Efecjuie  dell'  Illuiìrils.  s*  XVII. 
Sig.Gto.  Angeli  Nobile  di  Felrre  Orazione  di  Domenico 
Vcttorazzi  Vicentino  Dottore  di  Sacra  Teologia .  In  Trevi- 
gi  per  i]  Righettine  1667.  io  4. 

VETTORI  (  Pietro)  Oratio  Petri  Villorii riabita  in  funere  Se  Ti 
Colmi  Medici*  Mag.  Ducis  Etruri*  in  Aede  Divi  Laure  ritti 
16.  Kal.  Jun.  1174.  Florencia:  ex  officina  Bartol.SarmarteìIii. 

 Petti  Viftoni  Oratio  habica  ad  Julium  Tertium 

initio  Pomificatus  ipfiui  ,  cum  Duci*  nomine,  uoa  cum  aiiis  fc'y,r:r 
quinque  nobiiilEmis  Virii  Oracor  ad  cum  miÓuj  eft  ;  Fio-  5 
tenute  apud  Laurencium  Torrencinum   1550.  in  4.  Si  trova  c'.Lmt." 
ancora  nel  Voi.  di  fue  Orazioni  (campate  da'  Giunti  in  fol. 

 Oratio  ft/nj#/tor;YhabiraFlorentia;infunereRe-  Se.  VI. 

gin»  Margarita:  A  u  (triaca:  Philipp!  Tertii  Hifp.  Regis  Uxorìs  ; 
Fiorentlli  apud  Cofmum  Junflam  1611.  in  4.  Anche  quella 
è  nel  edizione  in  fbgJ.  imprelT.  da*  Giunti . 

 Oratio  Petri  Vifloni  ìn  Maximilianum  Secun- 

dum  Casfarem  morcuum  habica  Fiorenti*  in  Aede  Divi  Lau- 
rentii  prid.  Idus  Novembr.  1576-  Fiorenti»  ex  officina  Jan- 
ftarum  in  4.  *  Si  ritrova  nel  Volume  delle  fue  Orazioni  ,  e 
Lettere  ftampate  pur  da'Giunti. 

 Oratio  Petri  VìHwu  habita  Fiorenti^  in  funere 

Macchia:  Cxfaris  Rom.  Imper.  Augufti  Florentie  1619.  in  4. 

 Oratio  Petri  Filorii  habita  Fiorenti»  in  funere 

Philipp!  tertii  Cathol.  Regis  Hifpaniarum  etc.  1611.  Floreo» 
tic  «pud  Petrum  Cccconcellum  ad  Medicea  Sydera  in  4-  'c 
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Il  veder  quali  tutte  le  Opere  dì  quello  letterato»  o  almeno 
la  maggior  parte  riftampate,  fa  ma  nifi-ita  riprova  della  fil- 
ma in  che  eran  temiti  i  Tuoi  componimenti. 

Se.  Vili   petri  rifiorii  Liber  de  La  itili  Imi  Joanna;  Auftrii- 

c*l2»  cx  '  nttx  Reg'nE  Ungaria:  &  Bohemia:  Fior,  in  Offic.  Jun- 
'  ftanim  Bernardi  F.  1(66.  in  4.  *  Quello  libro  e  Orazione  t 
trova  riHampata  nel  Voi.  in  fàglio  dalle  lettere  e  Orazioni 
del  medemo  Vettori ,  del  quale  è  ancora  rìllampata  l'Orazio- 
ne in  morte  nominata  nella  VI.  Scanzia  in  morte  di  Cofr 
no  de' Medici  nel  qual  luogo  feci  errore,  confondendo  q af- 
flo Pier  Vettori  vecchio,  con  Pier  Vettori  il  giovane  ,  del 
quale  fono  le  tre  Orazioni,  cioè  in  funere  Margarita  Avftnr 
oc ,  Mattbìq  Ctl'aris  ,  &  Pbilippi  TerlH  Hifpaniamm  ftp 
da  me  notato  a  97.  della  detta  Scanzia  6.  come  è  errore, eb! 
di  eflb  Pier  Vettori  il  giovane»  vi  ila  alcuna  Opera  riflan:- 
pata. 

Ss  IX   Orario  funebris  de  Laudibus  Joannis  Medici 

S.R.E.Card.  habita  VII.  Kalend.  Decembr.  1561.  a  Pe/nti 
Boria  in  Acde  Divi  Laurentii  Fiorentini.  Brixìa;  apud  Luce- 
vie.  Sabienfem  1563.  in  4.  *  Quella  Orazione  è  di  Pier  Vet- 
tori il  Vecchio  e  parati  fi*  riftampata  fra  le  fue  Opere. 

Se.  XX.   Laudatio  Eleonora;  Cofmi  Medicei  Uxorii  tubi- 

si£.xJPr.  [a  a  peiro  vmrio  .  Fiorenti»!  apud  Torrentinum  1561.  in  t 
VETIOLI  (Viwem»  )  Vincenzo  Vetrioli  Cafalmajorenfis  ad 
*    C.  Cremonenfes  Orario  prò  Gymnafiarco  deligendo,  Cremo- 
na; in  Civitatis  Palatio  apud  Vincentium  Cornice-m  ijéj. 
in  4. 

Sr.  Vili.     VEZOSI  (  Emilie  )  Aemilii  Vezofi  Medici  ac  Philofopbi 
'  Aretini  Oratio  in  funere  Maicenatis  OSaviani  Arrenili  Perii- 
luftris  Cliiliarcht  ,  habita  in  Arretii  Cathedra!!  Aede  ]-■ 
Calend,  Aprilis  1600.  Fiorenti^  apud  Juntìas  1609.  in  4- 
D  G 

Se.  XI,  UGOLINI  (  Bartolomeo  )  Bartbolomteì  Ugolini  ex  Monii 
A.  M.    Scinolo  J.  C.  de  Facilitate  Vira;  alterna!  confcquendr  ab  e°- 

dem  in  Aede  Divi  Petri  Bononias   publice   habita  Oratio. 

Bononia:  apud  Alex.  Benaccium  Iffio.  in  4.   Fu  dedica** 

queft' orazione  a  Monfignor  Gio:  batti  Ica  Caftelli  Vefcovoi 

Rimini . 

„   ,  ,   De  JuftitU  &  Validitate  Monitorii ,  ac  Cenni- 

Se.  Xf.  *   ~ 
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ranrni  Pauli  V.  Pont.  Max.  in  Duccm  ac  Senatum  Rcipu. 
blkse  Vcnetomm  Statutari!»  &  corum  fautorcs  ,  Confuìto- 
rej  oc  adhasreotes  >  nec  non  loca  cjui  Dominio  fubje&a 
Bari kolomsi  Ugolini  TraiUtus.  Mcdiolani  i6c6.  in  8. 

 RefponGones  Bartholomasi  Ugolini  J.  V.  D.  ad  Se.  XV. 

Traflacum  feptem  Theologorum ,  per  quas  corum  rationes 
&  Conclufiones  refelluntur  ,  quibui  aflerunt 

1  Eccle/ìafìicas  Perfonat  non  debere  ebfervarc  InterdìStm  la- 
tur»  a  Pernio  V.  Poni.  Max.  in  Staium  Seipftbliet  Venetiamm. 

II.  Si  Muti  ohfervent  cor  pectore. 

III.  Prinrìpem  Xcipnblica  Venetiaram  Inter •  ditti  obfervantiam 
probibcrc  pofe ,  &  debere . 

Iv.  Eum ,  non  probibendo ,  peccare . 
Eononia:  apud  Haercd»  Io.  Rofìi  1606.  in  4. 

1  UGoNI  {Flavia  Àieffto)  FUtviì  Aiexti  Ugonh  Nobiliffi- 
mi  Civis  Brixiani  .  De  maximis  Italia:  acque  Grecia;  cala* 
mitaiibus .  Reliqua  vide  pag.  fequenti  .  In  Academia  Vene- 
ta ifjj.  in  4.  *  Le  cofe  che  fono  in  quello  Libretto  fono 
I.  De  Ghrìfti  pace  ac  civili  concordia .  II.  De  dignitate  atque 
prasftancia  Rei  pubi  ice  Caiinenfis  III.  Ad  Card.  Polum  Epi- 
iiola.  IV.  Ad  Abbatcs  S.  BenediSi  in  Concilio  Tridentino 
congregato!.  V.  Epitaphium  in  obi  tu  Bafilii  Lconis  Man- 
mani.  Vi.  Confolatoria  ad  amicum  in  morte  Uxoris.  Gli 
Accademici  che  dedicano  il  libro  al  Duca  di  Savoja,  parla- 
no dell'Autore  nella  feguentc  maniera  :  Interim  eum  tflct 
apud  noi  de  calamitatibui  Grecie  &  Itali*  Dialogai  feriptns  mb 
optino  {j  excellaai  viro ,  qui  fummo-  te  colti  cbfervanti*  ,  intimo' 
qnc  ex  animi  fenfu  diligit  Flavio  Vgone  ctc. 

UGONI  {Paolo)  Al   Principe  degli  Animofi  pubblicato 
nel  i6%6.  V  IHuftriffimo  Signor  Conte  Niccolò  Pomponii  Se.  X. 
l'Immutabile  Difcorfo  del  Sign.  Dott.  Paolo  Ugoni  Animofo 
Inoltrato  .  In  Cremona  1647.  appreflb  Giovanni  Pietro 
Zani  in  4. 

UGONrO  (Pompto)  Oratio  ad  S.D.N.  Paulum  V.  P.  M. 
nomine  SerenifCmi ,  &  Potentiflimi  Polonia;,  Suetisque  Re- 
gis  Sigifmundi  Tenii  obedrentiam  prillante  Illuftriuìmo  &  S.  M.  h 
Bcverendi(Iimo>  D.Paulo  Voluctl  Epifcopo  Luceorienfi  le- 
gato a  Pompejo  Zigomo  Rom.  Doft.  Theo),  &  pubi.  Rom.  Elo. 
quentiaf  profeflbrc  prid.  Kalend.  Fcbr.  i<Sij.  Roma;  in  4.  eum 
Tomo  IV.  Yy  Rcfpon. 
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RefpooGone  retri  Strozzi  - 

s-.  VI  Poinpe)i  Ugonii  Romani  Are.  &  Sacr.  Theolog. 

P.B»mb.  0oaoris  in  publico  Romano  Gymnafia  Eloquenza;  ProfefT. 
de  Lingua  Latina  Orario  ,  Habita  prid.  non.  Novemb.  i(86. 
quo  die  publìce  doccndi  munus  fuleepit.  Itomi  apud  Joan. 
Martinellum  1586,  in  4.  *  Confetta  nel  principio  di  quelli 
Orazione  l'Autore,  d'aver  imparato  nelle  Scuole  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  che  quivi  chiama,  DÌviititui  ad  commimtm 
gentium  Salutini  exeitau  ;  Oltre  a  Giano  Nido  Eritreo  1  al 
Maracci,  ed  al  Cartari  ,  veggafi  di  effb  il  Do t ti flj mo  Signor 
Cavaliere  Profpcro  Mandofto  ,  nella  terza  Centuria  di  li» 
Biblioteca  Romana  a  16?-  &  a  170. 

j,   De  Sanaiilima  Crucc  Pompeji  Ugonii  Romani 

P. bah  Art.  &  Sacra  TheoJ.  Dofl.  Orario,  in  die  fefto  ejus  Inveii- 
tionis.  Ad  Sixtum  V.  Pont.  Opt.  Max.  ex Typ.  Vincentii  Ac- 
colti in  Burgo  1587.  in  4. 

Se.  XVI  Pompeji  Ugonii  Romani  ,  Orario  in  funere  Jkc 

bi  Sabelli  Card.  Summi  Pont.  Vicari  ,  Se  generali;  Inquifi- 
torii  ,  habita  in  Tempio  Jefu  Farnefìano  X.  Kalend.  Janiur. 
i(&7-  Roma;  apud  Vincentium  Accoltum  in  4. 

......  Pompeji  Ugonii  Romani  oratio  in  Anni  ver  fari:! 

r.  Bimb.  exeqUiij  Leonis  X.  Pont.  Maximi  Romani  Gymnafii  Fundi- 
toris  (  ami  Refiauraiorii  )  habita  anno  1586.  in  Tempio  S. 
Jacobi  e  Regione  Gymnafii  II.  b.  1.  c.  544.*  di  Pompeo  U- 
gonio  ho  ferino  nel  mio  Ateneo  Romano. 

 De  Sancìiffima  Cmce  in  vertice  Obelifci  Vatiti- 

ni  polita  &  confecrata  Pompeji  Ugonii  Romani  Poe  mata  II. 
b.  3.  c.  H7.  &  z*2. 

 Pompeji  Ugonii  Romani  Oratio  habita  in  funere 

Serenili.  Principi!  Andrea;  S.R.E.  Card,  ab  Aultria,  quod  ei 
ex  aucìorirate  Clemeotis  Vili.  P.O.M.  a  facro  Collegio  6- 
chim  ed  Rom  ■■  in  rie  S. Maria;  de  anima  Nationis  Tento- 
nicomm  Kal.  Decembr.  Anno  MDC.  II.  b.  1.  c.  601. 

 Pompai  Ugonii  a  Bibliotheca  Afcanii  Columnz 

Card.  Ampliftìmi  Oratio  in  funere  Uibani  VII.  Pont.  Opr. 
Max.  ad  Sacrum  Seuatum  habita  in  Bafilica  Vaticana  prid- 
Non.  Ofiobr.  Anno  MDXC  II.  b.  1.  carte  518.  II.  b.  6. 
car.  240. 

.......  Ad  Clementem  VIIL  Pont.  Opt.  Max.  Pompeji 

Vgo- 
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VgMH  Bibl.  A  (Vanii  Card.  Cotumnas  Orario  bibita  Roma  in 
tempio  S.  Sabini  Feria  IV.  Cinernin  MDXCII.  II.  b.  ».  c. 
79  il.  b.  e.  e.  i«p 

 De  Deo  Uno  &  Trino   ad   Clementem  Vili. 

Pont.  Op<-  Max.  Pompeji  Ugonii  Oratio,  h alila   in  Sacello 
Pontifìcio  die  fedo  SS.  Triniratis  Anno  I59J  II.  b,  *■  c- 

 In  funere  amplidimi  Card.  Anton'ii   Marir  Sal- 

viati  Oratio  ad  Sacrati)  Senatum,  habita  Rnmz  in  tempio 
S-Jacobi  in  Anguria  ab  eodem  Card,  condito  XI-  Calcnd: 
Februarii  Anno  MOCIII.  &  Poe  mata  varia  diverforum  in 
iplius  Card.  laudem  II.  b.  1.  c.571. 

 De  Beata  Francifca  Romana  Pompeji  Vgonii  Ro- 
mani Oratio  habita  in  Solemnibus  facris,  i]ux  ad  ejus  ho- 
norem Roma:  in  Aetfe  S.  Marix  Novje  ubi  ejufdem  Corpus 
quicrcit  ,  compluribus  Card.  Romanifq.  Magiftratibus  prse- 
lentibuj  ,  &  magna  aliante  frequencìa  civium  funt  celebra- 
ta Anno  Salutis  MDCL.  Vili.  Idus  Martii  II.  b.  a.  c.  j  84. 
V  I 

VIA  (Giacomo  Francefco)  In  Sanaimarincnfem  Rempub.  Se  VI. 
Encomiali  icori  Authorc  Jacobo  Francifco  Via  Piacentino 
Theologo  Soc.  Jefu.  Arimini  ex  Typogr.  Simbeniì  nfjt.  in 
4.  Loda  il  P.Via  in  quelli  Tuoi  verfi  le  detizie  di  S.Marino, 
ma  in  quella  parte  ove  loda  il  Vino  di  quel  paefe  fa  una 
nano  di  verfi  ,  veramente  eroici,  e  degni  di  fua  penna. 

VIALI  (  Felice  )  Ode  Gentiliaca  per  la  nafeita  del  Sere-  St  Vl- 
«Ì(T.  Principe  Primogenito  di  Cofimo  III.  e  Margarita  d'Or- 
leans di  Felice  Viali    1 66 in  4, 

 Ringraziamento  a  Pila  dell'Abbate  Felice  Viali 

già  pubblico  ProrelTore  nella  celebre  Univerfitì  Pifana  ■  In 
Padova  per  il  Cadorino  1 67  j.  in  a.  *  Quello  componimen- 
to non  folo  è  dotto  ed  erudito,  ma  ripieno  ancora  di  cor- 
tefiffime  efprcffioni  con  la  Nazione  Pifana,  che  quel  Signo- 
re fa  perfegnodi  gratitudine  a  quell'antica  Città. 

1  VlANELLO  (  BaUajfare  )  Orazione  della  Cittì  di 
Chioggia  per  Ja  creazione  del  Serenisi  ino  Principe  Marc'An* 
tomo  Memo,  recitata  dal  Sig.  Baldi  Cera  Vianello  Ambafcia- 
tore  di  quella  .  In  Venezia  per  Francefco  Rampmetto 
I612.  in  4. 

■  .  1  VIANELLO  (  Giovambatilfij»  )  Orazione  del  Sig.  Zar». 

Yy    l  Datti- 
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battili»  Vianelto  Ambalciatore  della  Città  di  Chioggìa  nell'af- 
fontione  a!  Prenc  Spato  di  Venctia  del  ScrenifTimo  Giovanni 
Bembo  recitata  li  ai.  d'Aprile  iói6.  In  Vcnetia  1616.  per 
Evangelica  Deiichjno  in  4. 
YICARIIf  Domt/>ieo)  Diario  facro perpetuo  per  ufo  dell'an- 
so. XtX.  tìca  Cittì  di  Ravenna,  con  altre  particolari  divozioni,  che  io 
r'  v<r*    cITa  fi  fanno,  dato  in  luce  in  grada  delle  per  (bue  divote  da  D- 
Domeuieo  vicarìi  .  la  Ravenna  nella  Stamp.  di  Raimondo 
Rotteti  1703.  in  8. 
P.Bimh,      VICEMANI  (  Fraxtejco)  Franeìfci  ffeemam  Vicentini. 
De  Apparinone  Virginia  ad  Gregorium  XIII.  Poni.  Mai. 
liber.  Anno  1(76.  II.  b.  10.  car.  108.  Verfi. 

VICENTINI  (  Fieri*»  Agnello  )  La  Tigna  vìen  dal  Capo, 
Se.  XIV.  o  vero  Io  feoncerto  che  cagiona  al  corpo  umano  una  cella  di- 
flemprata  Difcorfo  Medico  di  Fiorito  Agnello  Vicentini  da  Ca- 
tanzaro. In  Napoli  per  Domenico  Antonio  Pattino  169É.  ia 
8.  *  E*  molto  fenfaco  quello  Ragionamento,  e  Tolto  ombri 
eli  Medicina  parmi,  che  leggiadramente  sferzi  tutti  quelli  die 
hanno  qualche  fuperiorità,  a'quali  pajono  indirizzati  i  colpi 
maggiori ,  e  che  piuttofto  fia  politico  che  altro. 

1  VICENZA  (  Fra  Bartolomeo  dm  }  Oratio  ia  adyenra 
Reverendifs.  Pa tris  Mag.  Gregorii  Eiparenfìs  Generalis  vigi- 
lantiflìmi  Ord.  Eremitarum  D.  Auguftini  a  F.Laurcntio  de  i. 
Anatholia  esimia  fpe,  Ai m mie  virtutis  puero  acque  Tyront 
humanioribus  in  litterif  Tjrocinii  Ctenobii  D.  Jacot»  nomi- 
ae  habita.  Bononia:  a  pud  Joannem  Roffium  1588.  ia  4.  * 
Dalla  Dedica  lì  deduce  efTere  Autore  di  qnert'  Orazione  F. 
Bartoloioea  da  vicenda  Barelliere  Agofliniano. 
(e  XI.        VICO  (  Giwambaltijla  de  )  Affetti  d'uno  tiìfperato  Can- 
zone di  Già  Battila  de  Vico  Napoletano  ,  tra  gli  Accademici 
uniti  di  Napoli  il  Raccolto.  All'I  Un  (tri  fa.  Sig.  t  Pad.  femptt 
Colendifs.  il  Sig.  D-  Domenico  Rocca  Marchete  di  Valblia  , 
Baron  d'Amato  ,  util  Signore  del  Feudo  di  Giuda  &c  In  Ve- 
nezia per  lo  Coniarti  '693.  in  4.  Ancorché  quella  Canzone 
apparite»  rrampata  in  Venezia ,  con  tutto  ciò  femo  che  fìa 
lìampata  in  Napoli. 
Se,  XIII.     . .  ..  .  .  •■  Canzone  ia  morte  del  Sig.  Conte  D.  Anronio 

Caraffa  Generale  dell'Armi  Imperiali  in  Ungheria  di  Giove» 
Btitìjla  de  Vito  Napolitano,  tra  gli  Accademici  uniti  di  Na- 
poli 
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poli  il  Raccolto  all'  Eccellentif».  Sig.  il  Si".  D.  Tommafo  d' 
Aquino  Principe  di  Fefoleto,  Conte  di  Martorino  ficc.  In  Vi- 
negia  per  Io  Co  matti  1693.  in  4.  *  Ancor  quella  Canzone 
è  ftampata  in  Napoli. 

VIDA  PISENATTI  (  Giovanni  )  De  Illuftrifflmo  D.  &  Se.  X, 
Revtrendìfi.D.C*farc  Speciano  Epifcopo  Cremonenfi,  Ora- 
rio Joamìi  Vida Pifexaiti Cremonenlìs ,  pcrllludr.  atqueAm* 
glifs.  DD.  Canonicis  in  fupremo  Sancia:  Cremoncnfis  Cecie- 
iix.  Tempio  conftitutis .  Cremona;  apud  Chriftoph,  Draco- 
aium  160!.  in  4. 

VIDA  (  Marco  Girolamo  )  Marcì  Hicrenymi  Vida  Cremo-  Se.  I. 
nenfis  Schacchia  Ludus  a  Cofmo  Grazino  emendati» .  Fio-  G'  D* 
rentix  apud  Junflas  1604.  in  4.  *  Quello  è  ancora  in  ottava 
rima  traipcrtato  dal  mede/imo  Graziai ,  imprelTo  l'anno  me- 
defimo  appretTo  i  Giunti,-  &  inferito  fra  l'altre  iue  poefie 
1O0.  volte  riftampaie. 

VIDII  (  Nicoli  )  Nicolai  Vldii  Volaterrani  Carmina  In 
obitum  SercnilTrmx  Joannz  Auftriacas  Frane.  Mag.  Turco-  p|  <j. 
rum  Duci»  uxori»  incomparabili».  Fiorenti*  apud  Georg.  Ma-  Se."  Vili, 
refeotum  ìtfj.  in  8. 

VIDII  (  rìdo  )  Orario  Vidi  Vidii  habita  Lugduni  In  fu- 
nere Serenili*.  Francifci  Medicei  Magni  Etrurias  Duci» fecundi.  ScXVnr. 
Lugduni  isKE.  in  4, 

VIDTJSSI  (Giufcppc  Maria  )  Diflèrtazione  Aftrofific»  l'o- 
pra l'Epidemia  de' Buoi  del  Dottore  Giufcppc  Maria  vìdmffi  5f*  ,  * 
Veneto.  Venezia  appreffo  l'Orlandi  1715.  in  8.  *  Oh  quan-  ' 
to  ha  faticato  gl'ingegni  la  palTata  Epidemia  de'Buoi,  che  n' 
ha  fatta  cosi  grande  ftrage-  Gli  Aflrologhi  la  vorranno  cagio- 
nata da*  maligni  afpetti  dc'loro  Piantiti  ,  e  il  Sig.  Viduffi 
fra  quelli  ha  qui  fatto  prova  di  fuo  fapere.  Il  fatto  fi  i  , 
che,  dopo  tanti  fcritti  «fri ti  da  penne  ben  valorofe  lìamo 
anche  all'ofcuro  di  cofa ,  che  è  ira  le  folte  nebbie  dell'  im- 
percettibile, rifpetto  alla  vera  cagione,  ed  alla  certezza  del 
rimedio  per  limili  bifogna.  Del  Sig.  Viduffi  v'ha  \' Armonia 
Catefiii ,  Ica  fphorarv.m ,  Afirorumgiic  crdinatifftmus  me/ut .  Vf 
ìiciiis  apud  Lucatcilum  167O.  in  8.  * 

 Diflèrtazione  Aftrofiiica  fopra  la  contagio  fa  E-  J(,  xv 

pidemia  de*  Buoi  del  Dott.  Giufcppc  Maria  Vidn,fì  Veneto  T\tt,  n"ìe 
c«n  alcuni  rifleuì  che  difendono  il  Peripato,  e  lo  moltrano 
illiba- 


illibato  da  molte  ingiufte  cenili  re  de*  Moderni .  In  Venezia 
appretto  Già:  d'Orlandi  in  8.  *  Quell'i] libico  vale  un  teforo . 
T  Beni,!  ;  vario  in  qualche  parte  nel  titolo  crederci  qucft*0- 
pufcuto  una  cotà  medefima  col  precedente. 

VIERI,  (Fràacefea  de  )  Vere  canduGoni  di  Platone  con- 
l«.  IL     fòrmi  a!  a  Dottrina  Cri  ili  a  na  e  a  quella  d'Ariftotile  raccolte 
da  M.  Fmnccfcó  de'Vicri  detto  il  Verino  fecondo,  divife  in  tre 
parti.  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  1589- in  8. 

 Lenone-  di  M.  Fraxcefco-  de*  Vieri  Fiorentino 

Se.  Et  detto  il  Verino  fecondo,  per  recitala  nella  Accademia  Fioren- 
tina net  confidato  di  m.  Federigo  Stro/zi  Tanno  1580.  dove 
fi  ragiona  dell'Idee  y  e  delle  Bellezze.-  Dedicata  all'I  luftriflìmo 
ed  Ececllenciffonj  5:g.  Co:  Uliflf  Bcntivogli:  In  Firenze  per 
Giorgio  [darefeorti  1581.  in  8. 
]X        .......  Difcurfo  della  Grandezza  e  felice-  fortuna  d*"una 

a'p''  "  gentiliffima  e  grazi  olì  film  a  donna  qual  fu  madona  Laura  .  Di 
m.  Frarxtfc»  de'Vieri  detto  il  Verino  fècondoj  Dottore,.  Lettor 
pubblico  di  Fi  Infuna  Ordinaria  e  Cittadino  Fiorentino  aII*I[- 
luftriftìma  Signora  Pellegrina  Cappello  Bentivogli  .  In  Firenze 
per  Giorg.  Marefcotti  1581.  in  ». 
Se.  VII.  VlttYRA  tA*tawo:\  Sérmenv  gratulatorio  ,  e  Panegirico, 
A- M-  quepregom  o  Y  tèi  e  Aiti  mìo  Vicyra,  da  Comparitila  de  Jcfu  l»re- 
gador  de  fua  Mageflade,  Na.  memhaa  de  dia  de  Rcy-  fendo 
prefente  con*  tona  a.  Corte,,  o  Principe  noflb  ienhar  ao  Te 
Deum  ;  que  fe  canto  u  na  Captila  Rea!,  eia  accam  de  Gre- 
cai pello  felice  Nacimento  da  Princeza  primogenita  ,,  de  ti  uè 
Deo&fez  mercè  a  elles  Reynas  na  madrugada  do  roefmo  dia, 
delle  anno  1669,  Dedicado  a  Rai  riha  N.  Senhora  Era  Euora 
Na  OflTcini  da  Univerfìdade  anno  1*69.  in  4.  *  II  difeorfo  è 
icgeg  Muffirne»  come  fon  tutte  l'altre  cole  del  mrdefuno  P. 
Vieyra . 

.    v   Sermone-  delle  Stimate  di  S.  Francelco  del  P. 

•  Attoria  vityra  della  Comp. di  Gesù  detto  nell' Archiconfrater- 

nita  delle  Stimare-  di  Roma  dedicato  alla  medema  Archicon- 

fraternit*  dal  Sig.  March.  Gio:  Battifla  Strozzi ..  Roma  per  it 

Varefe  1671.  in  4. 
Se  .  3£tir.      VIGaNI  (  Giovamfraneefco  'X  Medulla.  Chi'mias  -Ancore 

Jeanne  Francifco  Vigniti  Veronenfì..  Gedani  apud  ^gidiura 

JanflonuE»  a  Waibcrge         in.  tu 


.  .1-,-.  ,  .  Meditila  Chymite  variis  ex  perimen  risanila  ,  mul-  Se  Xl-X 
tifquc  fìguris  ijliiftrata  Authore  Jteue  Francifco  t'igani  Ve  r*  Vet- 
roncnfi  , 

Namquc  tadtm  C aiuta,  mare,  terra,  finmìna,  Scici», 
Confi itumnt  :  tadm  fruga  ,  arhufia,  animantes: 
ferum  alìit,  alioque  modo  (ùmmixt*  mnieutur. 

Lner.  lìb.  i. 

Lendini  impenfis  Henrìci  Falrorre  ,  &  Jo-  Kcrfey  ad  in  figa, 
Rofas,  in  Cemeterio  D.  Pauli  ie8j.  in  n. 

VILLANI  fCio:  Pinro  Gian*»  )  Vidi  Aprofìo  Venti- 
migli  a  Angelico. 

«f  Nella  Stanzia  XIII.  in  cui  fi  riporta  ancora  l'OpufcuIo 
del  P-  Aprofio  fono  il  nome  del  Villani  vi  fi  legge  la  feguen- 
te  notizia  da  non  ommetrerfi  .  S  pia  quefta  materia  ne  fa 
un  libro  l' Illuftrifl.  Sig.  Cav.  Profpero  Mandorlo  imito-  Sft  xilt, 
lato  :  Perdonati  deperfenarì  Seriploret  ,  che  quanto  prima  da- 
rà in  luce  ,  effendo  da  tutti  i  Dotti  con  impaziema  nf* 
petatto. 

VILLANI  (  Kieceta  )  Satyra  ,  Dii  vtfirat»  fidem  in  8.  Se,  v. 
*  Non  v'è  il  nome  dell'Autore  ,  ne  il  luogo  dove  la  Satira  fi* 
ftamp.ua.  Circa  l'Autore  non  v'è  dubbio  ch'egli  è  KìccoìaVil- 
Uni  Piflojefe  uomo  doitifiimo  ed  eraditHEmo ,  come  oltre 
agli  altri  fuoi  libri  fa  vedere  quella  belliflìma  e  fa  moti  Hi  ma 
Satira  .  II  P-  Angelico  Aprofio,  crede  che  la  laceiTe  imprime- 
re quel  gran  Senatore  Domenico  da  Molina,  e  che  ce  ne  fieno 
due  edizioni  :  Io  però  non  ne  ho  veduta  fe  non  una  , 
eh' è  rara  al  maggior  fegno,  perchè  ne  furono  fìampati  po- 
chiffimì  elcmplari: 

 Satyra  No:  caulinni  fardii  in  8.  Anche  quefìa  am- 

mirabii  Sitira  i  del  medefimo  tàccola  Villani .  Gli  fu  d'uti'e  "e*  V. 
grande,  ma  gli  concitò  ancora  giani!' invidia  ,  e  molti  nemì-  *'  ™ 
ci  in  riguardo  dì  ciò  che  in  efta  fcrivedel  famofo  Poeta  Brac- 
ciolini fuo  Paefàno  ,  della  galantiffima-  dcfcrtzrone  della  Ca- 
rozza  di  Monfig.  Querengo ,  e  d'altre  cofe  che  in  efia  fi  leg- 
gono ,  e  quella  ancor  ella  è  rara  al  magior  fegno . 

 De  laudìbusGregorii  XV.  Pont,  ter  Maximi  Nh  ^  jfj, 

colai  Villani!  Carmen.  Vlterbii  ex  Tvpogr.  Petrì  &  Augufli- 
ni  de  Difcipulis  itìai-  in 

VILLAREALI  (  Fraxttfct)  D.  Mauri  Mart.  Tutelarla  se.  IX. 

Lave*" 
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Lavelli  in  Apulia  Encomialtiea  Vita  ("cripta  a  D.  Framifco 
Viilartttlì  V.  J.D.  8c  ab  Excitatis  Acad.  Principe.  Nespoli  « 
Theogrjphia  H.H.  Roberti  Molli  l«6l.  in  S. 

Se.  >X.  VlLLETANI  (  Ludovico  Giovanni  )  Concio  de  Divino 
Spiriti!  Sanilo  Catholic»  Ecclciìa;,  &S.  Oecumcn.  conci I.  ad 
PP.  S.  Synodt  Tridenr.  habita  a  Ludovico  Joanne  Villetano 
Theolojo  Rcv.  Dom.  Epifcopi  Barcinonenfis  die  Pentecofl- 
1563.  fatavi!  apud  Chrifi.  Giiphium  in  4. 

 Difputatio  de  Communione   fub  una  panìi 

"  fpecie  ad  S.  Oecumcnicam  Synod.  Tridentinam  ,  habica  in 
Congregatione  Generali  a  Ludovico  Joanne  Vii '/erano  Theo- 
Jogo  ReverendifT  Epifc.  Barcìnonenfri  diebus  17.  &  18.  Junìi 
1561.  Venetiis  apud  Oomin.  de  Fariis  in  4. 

%  VILLETE  .  .  .  Deftreptiondu  grand  miroirardentfsìt 
per  le  Sieurs  Ville  te  pere  &  filenatifs  de  Lyon.  Avecquel- 
quei  remarquei  fur  Teneri  fupernans  &  admirabiles  ch'il 
produit .  A  Liege  chea  Guillaume  Barnabe  1715.  in  8.* 
Lo  fpecchio  che  in  quefl*  Opufcolo  deferì  veG  ha  qua  rami- 
tre  dita  di  diametro. 

se.  sii.  VILLIFRANCHr(Gì<w*«-C«pyìfflO  L'Ipocondrìaco  ,Dra- 
ma  per  mufica  rapprefentato  nella  Villa  di  Pruolino  .  I:. 
Firenze  nella  Stamperia  di  S-  A.  S.  per  Gio:  Filippo  Cic- 
chi i6o.f.  in  I.  *  Autore  di  quello  drama  è  il  5ig.  Cifi* 
yillifranebi  Volterrano  Dottor  Medico,  benché  non  fi  vrt* 

fi  in  Mciin  luogo  d'clTo  li  Tuo  nome.  Pratolino  è  villa  al- 
ante cinque  miglia  da  Firenze  per  la  ftrada  che  va  a  Bo- 
logna ,  polla  nel  monte  (lerile  per  natura  ,  ma  delizio!*»  per 
l'indufiria,  e  molto  adorna  di  vaghe  fontane  con  belliflini 
fcherzi  d'acque. 

Se.  XI.   La  ferva  favorita,  Drama  per  Mufica ,  npprefèr 

tato  nella  villa  di  Pratolino.  In  Firenze  nella  Stamperia  ci 
S-  A.  S.  alla  condotta  ifiSy.  in  8.  *  Ancorché  in  quello  Dn- 
ma  non  vi  fi  vegga  il  nome,  è  Opera  del  Sig.  Dottor  G* 
Co/imo  Vii lif ranchi  Medico,  che  anch' egli  varco  que'borafcoH 
golfi  ch'io  trapanai,  dal  l'i  (idi  a  inclemenza  d'arrabiati  Aqui- 
loni fcomolfi  e  fconvolti. 
Se  I.  VILUFRANCHI  (Giovanni  )  Copia  del  primo  e  few»- 
A.  M.  d0  Canto  del  Colombo  di  Giavaaii  Viliifranchi  Volterrano  » 
D.  Virginio  Orfiuo.  Firenze  per  il  Scrinarteli!  i6oì.  in  4. 


V   I  3«i 
l  VIMERCATI  (Annibale)  Orationc  al  Sereni  Aimo  Prin- 
cipe Giovanni  Iìt-mbo  nella  Tua  efaltadone  al  Piencipato  di 
Annibale  Vitnereati  Dottor  di  Legge,  Ambafciatore  delia  Ot- 
ti dì  Crema.  In  Veneti»  apprettò  Roberto Mejetii  ifiió.in  4. 

VINCHELIO  (  Rotando  )  Rotondi  Vincbdii  Brugenfis  II-  P-  Bamb. 
Juflritr.   Card.  Veronenfis  familiaris  ad  ClarhT  Dominicum 
Man  rum  Orario  habita  in  ^Eede  divi  Marci  in  funere  Joan- 
nis  Mauri  Oratoris  Veneti.  ImprefT.arjno  1591.II.K  l.car.  155 

VINCI  OLI  {Giacinto)  Lezione,  e  difefa  di  Giacinta  Vinckli  _ 
ad  un  Sonetto  del  Copetta.  Perugia  per  il  Coftantini  17O7.  in  8.  £*X' 

Lezione  fopra  la  Ganzane  del  Copetra  inperditadellaGac- 
ta  di  Giacinta Vinchi! ,  Perugia  per  il  fudetto  171°-  in  8.»  Que- 
lla Canzone  io  l*hò  fotto  nome  di  Cimio  diNiio  Gattafilom 
aggiunte  alcune  Annotazioni  di  Afirio  Franco  dalla  Torre,  il 
quale  chi  fia  dovrò  divro  altrove.  * 

VltfClOLl (  Marcantonio)  Il  Trionfo  della  Bellezza  e  d'A-  Sc  XVI,i 
more  per  le  feliciffime  Nozze  de  gl'Illufìriffimi  S:g.  Gioamba- 
tifìa  Gualtieri  d'Orvieto,  eGiulia  Statoli  d'  Urbino,  Oda  del 
priore  Marcantonio  Vimiolì  da  efTo  confacrata  all'  Ululi  ri  (Turo 
Signor  Abate  Gio:  Laurent!  da  Todi  ,  In  Perugia  pe'I  Co. 
flamini  17OI.  in  4. 

VINETO  {Elia)  Narbonenfium  Votum&Aras  dedicatio  Se.  XV. 
infignia  Antiquitatis  Monumenta,  Naibonse  reperta  in  mar-  p'  >• 
more  è  Terra  effòflb:  quum  fondamenta  condendo  propu-  c' 
gnaculo  aperirentur  Anno  Chriftt  156C  BurdigateapudSimo- 
aem  Millangium  1  [77.  in  8.  Sopra  le  due  l'opra  dette  infcrizio* 
ni  vi  è  replicazione  dell'Erudì tiffi dio  Elia  Vineto. 

VIO  (  Ignazio' del  )  La  Mitologia  lacra  o  vero  il  Panteon  Sc  yy^ 
della  Gentilità  confecrata  alle  glorie  di  S.  Rotali*  Vergine  j„'p,  t{. 
Palermitana  nella  Trionfale  folcnnità  di  quell'anno  1703.  d' 
ordine  deli 'Ulti  tiri  IT.  Senato  Palermitano  Geo  la  Palermo  nel- 
la flamperia  del  Cortefe  i;Oj.  in  4-  Quella  Operetta  che  dal 
Cinelli  i  regiurata  fra  gl'incerti  vengo  aflicuraro  dall' erudi* 
tilTìmo  Sig.  Can.  Antonio  Mongitore  efiere  del  P.  Ignazio  del 
Vie  della  Compagnia  di  Gesù  - 

VIOLA  {  Pietro  )  Petrt  viola  Vicentini  Philoiophiam  Mo- 
ralem  in  Patavino  Gymnaiio  public*  profitentis  Orario  in  fu- 
nere Hieronymi  Cagnoioli  viri  dariffimi  ij  ji.  in  8.  *  Dietro 
il  frontifpiiio  li  legge  l'Epigrammafcguente,  Glottochiyfii 
Tom  SV.  Z  z  Petri 
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VISCONTI  (  Giva/maria  )  Exequis  in  Tempio  S.  Na-  Se.  XIX. 
zarii  Manfredo  Sepwlio  fummstim  txpofitaa  Jeanne  Maria  G.Lìm. 
Vicicomìlc  .  MedÌo;ani  apud  ImprefT.  Arcliiepifc.  16S0.  in  4. 
*  Si  loda  il  Sig.  Canonico  Manfredi  Seccala,  clic  aveva  po- 
llo inilcmc  una  Galleria  di  cofe  ctiriofe,  che  fra  quante  ve 
n'anno  in  Italia ,  otc  ne  fono  non  poche,  viene  creduta  una 
delle  principali  per  le  cofe  curio  filli  me  »  e  rare,  che  vi  fi  con- 
tengono .  Alcune  pache  ne  accenna  D.  Domenico  Laflì  nel 
Aio  viaggio  a  S.  Giacomo  di  Galizia  ,  ftampato  in  Bologna 
itfSr.  in  11. 

VISDOMINI  (  Francefili  )  Concio  de  duplici  Myfterio 
Abomina  tionis  uno,  Decola  tionis  altero,  habita  a  Fr.  F rw  5"  G>  ' 
tefeo  VkzdomÌKo  Ferrane*.  Theol.  ex  Ord.  Min.Convent.ad 
Sacrofanaam  Synodum  Trident.  Dom.  14  poli  Pene,  que 
fuit  li.  JSoTcmhr.  A.  D.  ci6z.iirixi.-E  apud  Damiamim  Tur- 
Jinucn  diligeatcr  imprimebatur  ad  inllantiam  Joannis  Bapt. 
Bozalas  1561.  in  4. 

 Prediche  del  Rev.  Padre  Francefibino  Vi -domini  se.  XI. 

da  Ferrara  Reggente  dello  Studio  de*  Frati  Min.  predicate  Tod. 
da  lui  in  divertì  luoghi,  fc  in  varii  tempi  ridotte,  e  meflb 
inficine.  In  Venezia  apprelì'j  Girolamo  Borro  1575.  in  S. 

VI  TALI  A  NI  (  Antonio  )  De  abufu  Tabaci  Opufculum 
cintomi  Vitaliani  Ceperanenfii .  Roma;  apud  Frane.  Monetata  St-  V1J- 
j6[0.  in  12.  *  Indarno  s'affatica  quello  virtuofo  per  difsu- 
ader  le  genti  ad  ufare  il  tu baco  ,  poiché  quello  vizio  è  si 
a'tamente  in  Italia  abbarbicato,  die  tariffimi  fi  può  dir  fon 
quelli  che  il  tralafciano  ,  ed  eÓendo  Medico  del  prefìdio  di 
Longone  nell'Elba,  vidi  più  volte  alcuni  poveri  foldati  ven- 
der li  meta  della  razione  del  pane  che  giornalmente  loca- 
va loro  per  comprarli  il  Tabaco. 

VITALE  (  Giano  )  Jani  Viialis  Panormitani  in  Pfalm. 
Miferere  mei  Deus  6ìc.  Meditationei .  Ejufdcm  Epìtalamium  * 
Chrifli  &  Ecclefias:  Ejufdem  Paraplirafes  in  Pfklm.  Depro- 
fundis,  &  Deus  mifereatur  noftrì  V. 
Difidin,  invidia,  ira,  verni* ,  fumi  ,  arder  bttbendi 

Et  £nU ,  fast  Lima  cnilibet  Uydra  f  tue . 
Sterne  baite  Virmìt  clava ,  tene  ignibnt  Hydrattt 

Antpb'atyomadts  fie  libi  vfriat  erh. 
Bononise  apud  Anfelmum  Giaccarellnm  !(«.  In  3. 

;  Zi   »  VI- 
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:.  VII,  VITALE  (  Giova» francefeo  )  Imperi*  Panegyrieus  per 
Joanntm  Fraacifcum  Vitalem  Pan  ormi  tanniti  1511.  jn  4. 
VITALE  (  Girolamo  )  Hieronymi  Vitalh  a  Lobera  S.  T. 
■"»•  D.  Concio  habica  ad  SS.  D.N.  Clement.VlII.  P.  Opt.Mas. 
in  Basilica  S.  Petti  in  Vaticano  «fulgenti  Spiritus  Sanili 
adventu  Auguttiflìma  Pentecoftcs  die  anno  n^J.  Romici: 
Typogr.  Dominici  Bafa;. 

 Hieronymi  Vìtalis  a  Lobera  S.  Theo!.  Dott.  Sti- 
mo de  Trinitate  habitus  intra  Miflarum  folemnia  Sacra  Tri- 
nitatis  die  ad  Cleuienccm  VIII.   Pont.  ;Opr.  Max.  anni 
1 55?-  in  4.  ibid. 
VITALE  f  P.  )  Pratica  della  divozione  da  farfi  ad  0» 
*  XVh  re  di  S.  Gaetano  Fondatore  de  C  R.  per  ottener  le  fut 
grazie  ;  cavata  fedelmente  dal  viaggio  al  Cielo  d'etto  Santo 
deferii  to  dal  P.  Citale,  e  dal  m  ed  efimo  Autore  re  rifla  4" 
ordinata.  Venezia  i68o.per  Gio.  Franccfco  Valvalenfc  in  il 
XVIII      AITALE  (Salvatore  )  Direttorio  della  Via  Crucis  Auw 
'*  re  Fr.  Salvatore  vitale  Sardo  Sacerdote  Predicatore  dc'Min- 
Off",  della  Santa  Provincia  di  Tofcana  .  In  Firenie  per  Zr 
nobio  Pignoni  1618.  in  S.  *  Quello  Zclantifitmo  Padre  mi' 
J'efempljre  del  fopraddetto  Opufculo  ,  che  ft  trova  in  Li' 
breria  dd  Screniflìmo  Gran  Duca  mìo  Signore,  vi  ha  to' 
to  di  fu  a  mano  così; 

Ferdinand*  Via  Crudi  aeeipt  Pnpugnator ,  - 

Aecipe,  mi  Princepi  Magne ,  faliitii  iter. 
Orator  perpetuiti ,  fiagraatijjimus  ,  &  fitteli* 
Fr.  Salvator  Vitali t . 
In  quella  in/igne  Libreria  ho  ferino  la  mia  Storia  degli 
Scrittori  Fiorentini  ,  e  Tofcanì  ,  e  comporti  altri  miei  Li- 
bri,  come  la  Biblioteca  Volante;  La  Vita  di  Fr.  Bernardo 
Dacci  Min.  Off  La  Vita  di  S.  Girolamo  :  Tradotta  la  Re- 
gola delle  Monache  del  medefimo  Santo,  ed  altre  bagatelW 
che  fono  Hate  l'Origine  d'ogni  mia  difgraiia  ■  Poiché,  ro- 
me è  noto  a  tutta  la  Corte,  me  ne  flava  ogni  mattinaci" 
tinovamenteinefla  ftudiando più  ore,  non  ottante,  chetai  ve!' 
ta,  per  miei  urgenriutmi  afta  ri ,  avelli  avuto  neceflìtà  d'ef 
fere  altrove  ;  c  nella  mia  abfenza  dalla  Patria  amantiuiOTi 
due  fole  c»fe  mi  tormentano,  che  fono,  il  non  poterete- 
re  alla  Compagnia  di  S.  Girolamo  alle  tornate»  e'1  non  po- 
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ter  andare  nella  pregiata  Libreria  mentovata. 

VITI  (  Niceola  )  Lezione  della  Gelolìa  di  Nicola  riti  Pillo-  P.  Bamb. 
Icfe,  Ietta  nell'Accademia  Fiorentina  l'anno  i j 85.  II.  b.  3. 
car.  4it. 

VlTRIOLO  (  Meffawìn  )  Della  Cioccolata  difeorfo  divi-  Se-  Ix 
fo  in-quattro  parti  d'Antonio  Colmenero  Ledcfma  Medico, 
Chirurgo  della  Città  d'Ecfia  nell'Andalusia  tradotta  ;  dalla  lin- 
gua Spagauola  nell'Italiana  con  aggiunta  d'alcune  annotazio- 
ni da  Alcjfandro  VnTio-0 .  In  Roma  nella  flamp.  della  R.C.  A. 
1667.  in  12. 

VIVALDI  SOFIA  f  Corrado  )  Oratio  D.  Conradi  Vivai-  Se.  XVII. 
di  Sophie  V.  J.  C  Civis  Genuettfis  Piacenti*:  habita  in  fa- 
cro  Confìflorio  Apollolico  coram  SS.D.N.  Paulo  III.  Pont. 
Max.  1538.  m  4.  *  Raccolgo  volentieri  quelli  componimen- 
ti antichi,  ancorché  in  particolare  ninno  me  n'abbia  grado; 
Ma  la  Repubblica  letteraria  a  contemplazione  di  cui  quella 
fatica  intraprefi  ,  me  n'averà  un  giorno  qualche  obbligo. 

VIVIANI  (Viviano)  Relazione  ddl*  efperienze  pubblica-  So  XIX. 
memefatte  della  Polvere  ,0  Elixir  Vita;  da  Geronimo  Siciliano  C.Law. 
Lentincfc  ncll'Ofpitale  di  S.  Maria  Nuova  di  Firenze  in  per* 
fona  di  quìndici  ammalati  di  varie  infirmiti  gravi  ,  ed  incu- 
rabili di  differenti  Età  ,  complclfìoni  >  e  difpofizioni ,  altri 
fanati  ,  e  purgati  ,  ed' altri  non  fanati  ,  e  purgati  ,  riferita 
àtìDottJ^iviaiuyiviamda  S.MiniatoTedefco  Fifico  deputato  ad 
offervare  li  Sintomi ,  ed  effetti  fuccedentì  intorno  a  detti 
Infermi  per  ordine  di  Madama  Serenifllma  gran  Ducheua 
di  Tofcana.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  iùìo.  in  4.  * 
Quella  polvere,  che  Cattolica  pur  fi  nomina,  fi  è  ricomin- 
ciata a  porre  iti  ufo  ,  e  in  breve  un  Medico  mio  Amico 
pubblicherà  cos'ella  fia  ,  e  come  fi  componga  ,  cfTendo  fi- 
gli un  Chimico  libero  ,  e  che  ama  il  rivelare  tutto  ciò  , 
che  gli  altri  cercano  di  occultare  fra  la  nebbia  di  aflrufi  ter- 
mini .  Purché  pofTa  giovare  al  pubblico,  egli  non  ha  alcun 
timore  a  fvelare  enimmi,  e  propalare  Arcani.  Dio  velette, 
che  tutti  fulfero  di  quella  buona  buoniflìma  natura  .  Non 
vederelfimo  di  quando  in  quando  falcar  fuori  certi  Rimedj 
mafeherati  ,  fopra  I  quali  cotanto  allargano  la  bocca  que' , 
che  li  difpenfano  a  caro  collo,  e  fpeflb  con  poco  profitto. 
Così  a  quello  mio  Amico  fìt  ferino  da  Venezia,  tra  l'altre 
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cofe  ,  il  Tegnente  Paragrafo  di  Lettera  .  E*  g*)  tm  chimici 
di  gran  mine:  II  eredo  Olande/e,  o  Fìamenga  .  Codefiui  [pac- 
ati una  eerra  [ua  Panacea ,  dalla  quale  ftmfi  veduti  de' 'buoni , 
*  maravqtiofi  effetti .  Bocchi  pochijftmi  peri  puonno  farne  f*  pria- 
va:  peroceb-'ei  la  vende  dieci  Zecchini  tapr/fa  ,  e  ne  bifenm 
molte  prefe  per  una  guarigione  ,  la  quale  non  è  poi  fempre  fieure. 
Ob  quanto  fe  ne  parla  Y  Egli  in  tanto  dice,  cbrè  fatta  d'aegv 
dolce  di  Fonte .  Saprei^vtlontieri  da  Lei ,  che  ha  tante  eogeìihiì 
fublimi,  fe  pui  darft  tanta  Vini  nell'atqua  [duplice  .  Al  quilt 
Quifito,  il  mio  Amico,  che  è  l'Autore  della  K»tomia  dtìFer 
qua,  (rampata  in  Padoa  dal  CoroHa  1715.  in  8.  franca  men- 
te, rifpofe  di  /!.  * 

t  VIVIANI  (  Viviano  )  Della  perfezione  Monacale  Rf 
giona  mento  di  Viviano  Viviani  Filofofo  e  Medico  Veneiiino 
dedicato  all'BminentifF.  e  RevcrenditT.  Sig.  il  Sig-  Card.  Cor- 
saro .  In  Padova  per  Giulio  Crivellar;  103.9.  in  4. 

V  O 

st.  X».  VOCKERODT  (  Codofredo  )  EpirtoJa  ad  Virimi  maxfat 
ReverendiflT.  acqui  ExceUenruT.  D.GafperemSagittariunrSS- 
Theo).  Dofl.  &  Hiftoriarum  P.  P.  celeberrimum  qua  ti  dt 
munere  Hitloricì  Sa  so  ni  ci  gatulaiur  ,  Se  incipienti!  anni  tuf- 
picìa  faulta  ac  fortunata  ette  jubet  M.Godoiredus  Vockerodi- 
jenx  Lìreris  Nifianis  1 in  4. 

VOLDER  (  forcherò  de  >  Bureberi  de  Volder  Orario  df 
e*  Rationis  viribus-,  oc  aCa  in  fcìentlis  dieta,  publice  cum  Refi»" 
ris  Academi*  Lugd.  Bauns  munere  abiret  A.  D.  VE  Un 
Fcbruarii  anni  1698.  Lugduni  in  Baravis.  apud  Fredericura 
Haringium  1  fip8.  in  4.  *  PI  Sig.  de  Volder  a  car.  16.  dellafr' 
Orazione  ià  come  fi-  dee  menzione  con  lode  del  dotiflìmoSig- 
Liebnici ,  al  quale  mi  profello  obbligai  ialino  per  l'onore 
fi  degna  fare  a  quella  mia  novera  fatica  di  quelle  Scimi;  - 
Le  (concili i  fono  le  parole  del  Signor  de  Volder:  O/lrWr* 
tunt  magna  bujui  [acuii  mfiH  lumina  tìugenius ',  Nevutonut,  tfifr* 
aiiziui ,  ne  fimplìtitm  quidem  corperum  motus  ,  virefytu  i*9tft 
gandai  umquam  non  dicam  abfque  notitia  Matbcfeoe  ,  [ed  ed- 
dam  abfque  recondita  barum  rerum  fcùntia  &c. 

Se  XI       VOIGfTlO^  Gotofredo  >  Gubfredi  Voigiliicotm*  Nini,  ilbr 
*    *  dinem  realem ,  DuTcrtatio  Phvfica  ,  in.  qua  vulgata  illa ,  0- 
mniumque  fere  IcriptU-,  oc  ore  celebrata  opinio,  qu»  (taiuit 
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nivem  vere  ac  realiter  effe  albani  ,  fallitati*  arguì  tur  ,  foli* 
dìl'que  rationibus  accurate  rettili  tur  ■  Explicatur  etiam  ceca 
JSivis  natura,  &  origo  colorum,  tum  in  genere,  timi  albe* 
dinis  in  fpecie  ,  multi'  hinc  inde  addici*  Problematibus  ja- 
ciinclis  acque  enriofts  V.  G.  de  colore  Adami,  Codi,  Aqutc» 
Incolarum  ftigidioris  foli  ;  icem  de  vcrmibus  Nivis ,  &lexan- 
gufati  ejv.s  figura,  aliifque .  Gu{lro-ii  Typii  Scheippeliani* 
unno  ic6j.  in  8,  impenfjs  Joach.  wildii  Bibliop.  Roil  * 
Oelle  figure  della  Nat  ,  fcritlc  l'anno  1681.  un  coltro 
Tofcano,  quale  non  nomino  qui;  per  non  aver  egli  a  gra- 
do «Tener  citato  da  me  in  quelli  miei  Scartabelli,  fervendo- 
Jo  volentieri  Aimo  nel  tacer  Tuo  nome  .  L'OpufcoIo  del  Sig. 
Voigiiio  non  puòelTerchecuriolllIìmo,  e  degno  d'efler  veduto . 

VOLLAND  (  Gìmanaandrca  )  De  ViIìodì-  organo  &  ra-  Se.  VII. 
rione  genuina  Difterratio  Phyfìca  ,  qua  quid  videre  Ut  ,  & 
quia  Organi  viforii  verus  ufus  ita  docctur  ,  ut  inGmui  ,  ex 
llupcndo  illìui  artificio  eluce  os  Sapientifiìmi  ,  Potentini miq; 
Numimi  exiftentia  ,  ipfis  quali  cculis  fpeflanda  exponatur 
Pnfide  M.  Joh.  Criiloph.  Sturmio  Mathem.  &  Phyilc.  PP. 
refpondcntc  Jeanne  Andrea  VtAland  NorimbergcnG  public» 
ventilata  d.  a;.  Martii.  a.  1*78.  Altdorfii  Lit-ris  Henrici  Me* 
jeri  in  4.  *  Di  verità,  che  quelli  Signori  oltramontani  fo- 
no andati  fottilmcnte  invcfligando  con  Tufo  anche  de'Micro- 
feopii  molte  novità  anatomiche  ,  che  per  l' addietro  erano 
occulte,  onde  fon  degni  di  molte  Iodi. 

VOLPINI(  Girolam  Maria  )Ev\Ì\o\iAclS\g,Gìr<>tam<>M*- 
ria  Volpini  da  S.  Pietro  in  Bagno,  fra  gli  Accademici  Concur-  Se-  XX. 
di  di  Ravenna,  e  fra  gli  OrTufcati  di  Cefena  il  Rauco.  Al 
Sig-  Canonico  Ciò.  BattiAa  Turini  Dot.  di  S.  Teologìa  , 
Penitentiere  della  Cattedrale  di  Cefena  ,  Elaminatore  Sino- 
dale, Accademico  OtTufcato,  Se  Incitato  di  Faema,  in  Ve- 
nezia 1717.  appreffo  Gio.  Battigia  Recurti.  In  fol.  "  Queliti 
Pillola  è  di  venti  terzetti  premetTovì  l'Argomciifo,  in  cui, 
alla  linea  io.,  trovandoli  un  medemo ,  invece  di  medtfimo  , 
fe  ne  offefe  cotanto  un  Letterato  mio  Amico  ,  che  ,  per 
quanti  prieghi  ,  e  feongiuri  io  gli  faceffi  ,  mai  non  G  puo- 
ti  indurre  a  leggere  i  Verfi  ,  arguendo  gran  deboletca  per 
quelli  in  chi  gli  rìufciva  cosi  mancante  nella  Profa. 

VOLUSIO  (  Adtlf»  Godfreda  )  Pro.eH.atio  &  exceptio 
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IlluftrilT.  ac  Reverendi (T.  Doni.  Adolpbì  Ccdefridi  ydufii 
Myfienlìs  Epifcopi  ;  iimulque  facr-e  facultatis  Thcologica- 
Moguncini,  earumque  tequitas  demonlìrata  adverfus  decre- 
timi Illuftriff.  ac  Re^crendiff.  D.  Ardiiepifcopi  Mechlinien- 
fi  s  da  curri  15.  Febr.  anno  1676.  Mogtimia:  Typis  Ludovici 
Bourgeat  Academia:  Typographi  1676.  in  8. 

•J  VONDERHART  (  Ermanno  )  Arcanum  accentuimi 
grcecorum  io  ulum  fcholarum  demonltram  Hermanmt  P» 
der  bari  Prapoficus  Mariceb.  Acad.  Jul.  Prof.  Helmeftadii  apud 
Salam.  Scb.oni-.-m  1715.  in  12. 
se.  XVIII.  VON  OPPENBUSCH  (  MhbeU  )  Exercicatio  Hiftorira- 
Theologica  in  qua  Religio  Mofcoviramro.  brevicer  delincai! 
&  exhibica  a  M.  Micbae'c  vai  oppenbufeb  Amftelodatnenfc . 
A  rgen  toraci  fumptibus  Ttrfix  Giedelii  1667.  in  4. 
St.  I.  VOSSIO  (  Gerardo  Giovanni)  Ger.  Js>.  Valide  cognitiont 

fui  libcllui,  cum  ejufdein  Aucloris  ad  altquot  loca  illuflriori 
nece&ariis  notis.  Accedunt  &  alia  Opufcula  :  Heu  quam  iif 
Scile  cft  Ce  no  (cere  !  Quam  propere  legimus,  Cam  cito  negli* 
in  editio  altera:  Hamburgi  anno  1658,  apud  Jo;  Naumiir 
num  in  12.  *  Nella  prima  imprefflionc  d'Olanda  v'è  congitit- 
to  un  erudito  comentario  del  medemo  Voflìo  fopra  uni  te1 
tera  di  Plinio  a  Trajano. 

 Gir.  Jo;  Vofrii  de  fìudiorurn  rat  ione  Opuiculi 

ex  autoris  authographis  aufla  &  caftigata  editio  altera  ipi 
cumdem  éodem  anno  "  Nella  prima  edizione  d'  OlanJi  " 
fono  diverti  altri  Scrittori  intorno  alla  medefima  materia. 
Sc"  v*  VOSSIO  (  Gerardo  )  Gerardi  Fofiii  Commentarli  in  S.  je 
Chryfoftomi  homilùm  in  Princìpes  Apoltolorum  Pctrom * 
Paulum  eorumdemque  glorioiìffimum  Martyrium  .  Rote* 
ia  4.  *  Fu  i!  Vofsio  gran  confidente  del  Card.  Sìrleto  co- 
me riferifee  Jano  Nicio  Ericreo  nella  fua  Pinacoteca  ,  li 
Auberto  Mirco  nella  feconda  parte  della  Biblioteca  Eccidi' 
Itici  alla  pag.  197.  del  quale  fi  gride  donata  al  Lazio  J* Operi 
di  S.  Efrem  Siro  dallo  ItelTo  illuftraca  e  molte  altre  opere 
Vedi  Crijoflomo  S.  Giovanni . 

U    R  US 
Se  I.         URBANI  (  Profpcro  )  Difefa  a  favor  della  Serenili:  Re- 
pubblica di  Venezia  nella  quale  pienamente  fi  rifolvono  le 
proporzioni  introdotte  contro  di  lei  nel  libro  di  Emanuel 
r  r  Tordi- 


V    S  %6? 
Tordifiglia  flampato  in  Madrid  l'anno  1616.  intitolato  Rela- 
cton  V'eroderà ,  ove  fi  difeorre  la  materia  degli  Ufcocchi ,  e  de* 
prefenti  moti  d'armi  nel  Friuli  per  caufa  loro  regniti,  corri* 
polla  da  Profpero  Urbani. 

USSERIO  (  Giacomo  )  Jacobi  Vjfcrli  Armachani  de  Ma  ce-  Se.  I. 
donum  &  Afianorum  Anno  Solari  Di  flirtano  ,  cuoi  Grxco-  SA'  ^jjj 
rum  Aftronomorum  Parapegmate  ad  Macedonici  &  Julrani  ' 
Annirationcsaccommodato.  LondiniTyp.M.FIeshcr  &C.164S. 
in  8.  *  Era  quella  dottiflima  ed  eruditiflima  Diflèrtazione 
dell'  Uflcrio  alidi  rara  ,  onde  con  benefìzio  Universale  è  fia- 
ta riftampaca. 

WADIKGO  (  Luca  )  ImmacuIatE  Conceptioni  B.  Maria;  Sc_  XHI 
Virginia  non  adverfàri  ejui  morrem  corporalem  Opufc,  Au- 
thor  Fr.  Luca  Wedingui  Ord.  Min.  Roma;  apud  Nicol.  Ange- 
Jum  Tinaflìum  1655.  in  8. 

NfANGESElLO  (  Ghvaa  Crijlofiro  )  In  Laudem  Alma  Sc.XIV. 
Veneta  Reipub.  Bana  Vcrba  Ditta  a  Joaanc  Cbriflopbori  Wa* 
gmfeilio  in  Acide  m.  Aitdorftna  Profeflore  Anno  J63J.  in  fol. 
Sono  Verfi  Latini  del  Celeberrimo  Sig.  wagenfeil  notiflìmo 
a  tutta  la  Letteraria  Repubblica  per  gli  Cuoi  dottifT.  &  erti* 
ditilT.  Libri,  onde  è  affitto  fu  pei  fi  ito  lo  fcriverdi  fui  virtù 
cofa  alcuna,  come  di  fua  Dottrina  ed  erudizione  .  Un  mio 
dottiflìmo  ed'  amaciffimo  amico  ed  io  fiamo  alla  immenfa 
fua  cortefia  perpetua  mente  obbligati  .  Poiché  cflendo  ufeita 
alla  luce  un'infamità,,  che  l'Inferno  medeGmo  al  giudizio 
comune  non  poteva  vomitar  peggiore,  dall'indegno  princi- 
pio al  fine,  di  bugie  ,  ed  impofture  efecrande  ,  e  più.  che 
diaboliche  ripiena  fpontaneiflimamente  ,  e  fcnia  e  (Tergi  iene 
né  pur  detta  meno  midi  ma  parola  da  chi  che  Ha  ,  voleva  a 
tatti  i  patti  rifpondere  a  quella  infame  ed  orrenda  Scrittu- 
ra.  Bifognó  che  il  fudetto  mio  carilììmo  e  dottiamo  amico 
il  pregane  e  ripregaue  a  non  farlo  ,  il  che  1'  amico  fece 
con  ogni  più  prudente  ragione  ,  poiché  per  defedarla  ed 
abborrirla  ,  ferve  il  leggerne  un  tolo  periodo  ,  valevole  a 
ftomacare  anche  gli  ingegni  pìu  perverfi  e  feompofti  ,  non 
lì  effendo  trovato  alcuno  ,  ch'abbia  ni  men  potuta  finir  dì 
leggere  per  l'orrore  di  cola  si  empia  una  fola  mezza  pagina . 
Il  iaper  anche  chi  ne  fia  l'Autore  ferve  abbaflania  lenta  né 
Tomi  IV.  A  a  a  meno 
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meno  vederla  per  poter  Tetramente  giudicare  d*  effa .  Con 
gran  ragione  perciò  quando  ufd  quella  nera  fcrirtura  alla  lu- 
ce il  Sig.  Giovambatifla  Cini  Gentiluomo  emd  intórno,  c  d' 
incolpiti  e  gentiliflìmi  cofl u mi  ,  Coleva  pubblicamente  dite, 
che  ad  una  infamità  tale,  dal  primo  all'ultimo  periodo,  co- 
•  me  ho  detto  di  bugie  ,  e  calunnie  ripiena  ,  non  andava  alfr 
Imamente  rifpoflo  ,  ma  che  gli  pareva  bensì  nectflarjo  h 
(rampare  una  lem  plico  cartuccia  da  mandarli  per  tutte  lepir 
ti,  nella  quale  folle  folamente  ferino,  che  coloro  a'quaN 
fbflc  capitato  l'orribil  Libello  erano  pregati  a  feriveic  a  Fi- 
renze a  chi  lì  Ila,  e  fino  ad  ogni  ciabatrino  non  che  a  per- 
fone  autorevoli  e  di  credito  per  faper  chi  n'era  l'Autoreti 
i  Tuoi  coltami . 

Se.  XIII.  WEBER  (  Giovatomi  io  )  A  neh  ora  Sauciatorum  ,  hoc  d 
liquor  flypricus  languinem  confeftim  &  miraculofe  fìfl"1 
deferiptus  a  Jobinut  Cornelio  Weber  Pli.  &  Mcd.  Sic.  Grf 
Majelt.  Med.  Atti.  Urathlavix  apud  Jo:  Adam  Kcflncna 
16  So.  in  ix. 

WEBER.  (  Michele  )  Oblidionis  nupera;  Moguntinz  me 
Sr.  IX.    morabiliaenoarravit,  recitata  in  celeberrima  Altdorfina  orasi-' 
A-  «•  ne  Michael  Weber,  Pofinga  Hungarus  m.  Oecobr.  A.  C 
Literis  Henrici  Meyeri  Univerfuatis  Typographi  in  4. 

VE  DELIO  (  CbrifiUm  )  Centuria  Theficion  de  Theti* 
£c"  XVI*  ca,  quam  Illuftrijt  ac  Gratiofa:  facilitati!  Medica:  in  almi!* 
lana  PermftTa ,  Pratlide  Cbrifiiam  Wedelio  Medie.  DoflorePo- 
blico  Eruditorum  examini  fu^jicict  Hieronymus  Erhardw 
1700.  In  Auditorio  Medicorum  Jena  LiterisEhrichianii.  I«4 

 Diuertatio  Medica  Inaugurali;  de  Thcrebiruhi 

na  ,  confenfu  &  auftoritate  illuftris  ,  ac  gratiofa;  facultiw 
Medica:  in  «Ima  Salana,  Prttìde  Georgio  WoltFgango  Vt- 
delio  &c.  Medicina;  Dottore  ,  Comite  Palatino  ,  Gelar» 
Confinario,  &  Archiatra  Ducali  Saxonico  Thcorica;  Proiet- 
tore ordinario  h.  t.  prò  Rettore  defignato  magnifico,  P»'"' 
te  fuo,  omni  pietate  perpetuo  colendo,  pto  licentia  irugw 
&  privilegia  Dottora  lia  more  ma)orum,  ìegitimc  confeqMr, 
di,  publicas  difquilitioni  e  n  polita  iCbrifliano  Wedelio  leoenlì 
in  Auditorio  Majore  horis  ante  &  poli  meridiani!  A.  D.  M" 
gufti  1700.  Jena:  Literis  Krecfiinis  in  4,  *  Il  fopraderto  Si- 
gnor Ciifiìaao  Wedelio  è  di  dotrifficno  Padre  dotto  figliuolo 
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ed  è  il  terzo  del  celeberrimo  signor  Giorgio  *J7oIffgaogo 
Wedclio. 

WEDELIO  (  Giorgio  Wolfgamgo)  Gcwgii  Wolfgangi  »WW«  Se.  VI. 
Tubiti*  Patbologice  ibtrapcutk*  oranium  tnorborum  fjnopjin ,  quod 
effcBus ,  pbanomena ,  caufas & turni  totem  vnointuitu  facillimaqut 
mttbodo exbibentex .  Jeoafumpt.  Jo-.Bìclkii Bibliopola ,  Uteri i  Krtb- 
fianii  i6tj.Ìnfot.*Dedic*ilSigaerWcde\ioqMel?o  dottijfimoOpuf' 
culo  al  celebre  Signor  PecMìno.  Ed  botta  altro  fue  opere  effervato, 
che  con  molta  ragione  effe  dedica  le  fio  inferì  fatiche  ,  più  lofio 
ad  Vernini  famofi  per  letteratura ,  ohe  per  ricchezze  o  potenza  ; 
feggafi  fra  gli  altri  intorno  a  aueflo  dell'  indrizzar  le  fue  fati- 
the,  e  lodare  i  grandi  il  Signor  Cavalier  Marino  nella  Fontana 
d'Apollo,  all'ottava  6  f. 

 Georgi  Wolfgang  Widcliì  Ex  erci  tati  ori  uni  Medi-  86  IX* 

co  Philologicarum  ,  facrarum  Se  protanarum  Decas  4.  Je- 
na fumptibus  Jo:  Bielckiì  iSSp.  in  4.  *  In  quella  quarta 
Deca  fi  contengono  le  leguenti  dot  ti  (lime  Di  (Ter  [azioni  .  J. 
De  Unguento  Nardino.  fi.  de  morbo  Hiobi  .  HI.  de  pane 
Quotidiano  .  IV.  de  Quadriseli  ni  a  Medica  .  V.  de  morbo 
Graffo  Hippocracis .  VI.  de  Tetragono  Hippocratis  .  VII. 
de  Deraoftrationc  Hippocratica  .  Vili,  de  morbo  Iofpirato. 
IX.  de  Anilglaflo  Indico  .  X.  de  Herbis  Germania  Ovi- 
dii.  E'  il  Sig.  Wedelio  uno  de"  più  famofi  e  celebri  Me- 
dici di  quello  tempo  ,  verfatifsimo  nelle  lingue  Ebrea  , 
Greca  ,  Araba  ,  e  Latina  ,  e  dotti&imo  in  ogni  gene- 
re. Ha  dedicato  ultimamente  un  in  figlie  libro  al  doctìì'simo 
e  non  mai  abbaftanza  lodato  Magliabecchi  ;  né  è  elfo  foto 
che  l'oflequia  con  encomii,  ma  ii  Sig. Cav.  Cario  Patino  man- 
dandogli la  fua  Epillola  de  Numifmate  antiquo  Angufli  &  Pia- 
tomi lopra  la  prima  pagina  ferine  di  proprio  pugno  lllufirijf. 
viro  D.  Antonio  Magliabeebh ,  eruditone  ,  moribui ,  beneficili , 
amicìiìa , /ibi  multunt  ilUfiriori  ofert  Caroliti  Patinili.  Il  Sig. 
Mattia  Wafmuth  ,  morto  a' meli  pattati  con  danno  grandif- 
liimi  delle  Lettere  mandando  al  medefimo  la  fua  Idea  re- 
flitut*  Agronomìe*  chrenolegim  fu  la  prima  pagina  fcrifledi  fua 
mano,-  Viro  Ulafirif.  atque  Execlleniiff.  D.  Antonio  Magìiabe- 
tbio  SertMÌjJìmi ,  ac  PottMìfiimi  Mag.  Due.  Emr.  Confinario  & 
SìbUotbecario  famigerati  fi  imo  Patrono  fuo  bonorttifsimo  miuìt 
ogìciojtfiìme  Au;ìor  II  Sig.  Gafparo  Barro!  i  ai  mandandoti  il  luo 
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libro  de  Tibiis  Vtterum  fcrive  di  pugno  fu  la  prima  pagina 
fummo  ftcuìì  viro  Celeberrimo  &  eruditissimo  Attorno  Magliaie- 
ibi»  D.  Au'lor .  Troppo  avereì  da  fcrivere  fe  qui  notar  va* 
ledi  tutte  le  Iodi ,  che  meritamente  le  di  tino  i  maggiori 
Letterati  d'Europa  ;  ferva  per  ora  queflo  faggio  ,  che  cbt 
ne  dica  il  litote  non  mai  fazio  di  mordere  .  E'  però  certo 
che  gli  encomi  dati  da  tanti  Letterati  a  queflo  pellegrini 
ingegno  empierebbono  un  graffo  volume  ,  fe  quelli  fjari 
in  tanti  volumi  fuffero  raccolti  infieme  ;  Un  gran  riavere 
di  elfi  ne  meno  fi  vede  alla  luce,  perchècento  e  mille  Uo- 
mini dottiflimi  gli  anno,  com'io  diceva,  di  lor  mano  ferir- 
ti nelle  prime  pagine  de' Libri  mandatili  a  donare;  Meoir 
ero  in  Patria  ho  durato  io.  e  più  anni  a  frequentar  oj« 
giorno  il  fuo  ricchiffimo  Mufeo,  trovandovi  quali  femprtil 
Sig.  Carlo  Dati  ,  il  Sig.  Canonico  Lorenzo  Panciatichi,  '■ 
Sig.  Andrea  Cavalcanti ,  il  Sig.  Lorenzo  Pucci  ,  il  Sig-  Ce: 
Ferdinando  del  Maeftro,  il  Sig. Michele  Ermini,  ilSig.Mir 
chele  Celar  Maria  Malefpina ,  il  Sig.  Abate  Jacopo  GiatW 
ai,  e  molti  e  molti  altri  nobiliffimi  ed  eruditismi  Sig- 
troppo  vi  vorrebbe  a  ridirli  tutti;  Per  mio  divertimento r.: 
irafcriflì  e  prefi  nota  di  tanti,  che  empierono  circa  ad  ui 
Quaderno  di  Carta  avendo  intenzione  allora  di  darne  fuo" 
«na  nota  ,  ma  nelle  mie  acerbiffimc  perfecuztoni  ,  fi  pf 
dcrono  con  altri  miei  M.S-anche  quelli;  Avendone  nonfc 
come  ritrovati  alcuni  pochi  ,  de*  quali  te  ne  darò  alla  fpif 
ciolata  di  quando  in  quando  un  faggio  Seta.'  alcun  ordito 
e  come  allori  gli  traferiffi. 

Se,  XII.   ProgretTus  Academia;  Natura;  Ctariofórum  C««" 

fogo  Patronorum  oc  CoIIegarum  expreffus  a  Geòrgie  IPa/(&<tf 
Wedelio  Jenaf  fumptibus  Jo:  Biekj-  itìSo.  in  4.  *  Ooo» 
volentieri  ioferifeo  in  quefte  mie  Scansie  gli  glorioft  No*» 
della  Celebre  Accademia  de'Cmiolì  della  Natura,  e  delCclf 
bcrrimo  Sig.  Wedelio.  Fo  quello  tanto  più  volentieri,  qui»* 
to  che  in  più  Tomi  dì  quella  Infigne  Accademia  fi  vede 
nome  d'un  Dottifiimo  Amico-  mio  ,  ed  il  Dottiflimo Sigo* 
Vvedclio,  ha  all'ifielTu  dedicato  un  fuo  preiiofo  Volume'  * 

3e.  XVT.   Georgii  ■wolfigangi  'Wedelii  Tabula;  Chjmic» 

XV.  in  Synopfi  univerfam  Chymiaui  exhibentis.  Jena:  Lite 
ria  Krebvianij  1690.  in  4: 

...  Gtor 
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 Georgi  B?mlf3«wiVvcdc8Mei.Do&omj  Theo-  Se XVIII-  . 

rices  Profeflbris,  &.  Archiatri,  b.c.  facilitati:  Medica:  Deca- 
ni, Propempticon  Inaugurale  de  Vulncre  in  quinta  Coda. 
Jenx  i6a*.  Literis  k/rctSanb  ia  4.  *  Quello  Signore  ,  che 
l'anno  isS*.  dedicò  il  fuo  infigne  Libr  j  intitolato  ;  Ammi- 
tatti  Materia  Medica,  al  Sig.  Antonio  Magliabecchi ,  ha  da- 
te alla  luce  tante  fue  doitiffime  Opere,  e  tanc'alcre  feri  ve  d' 
averne  all'ordine  per  Ja  ftampa ,  che  è  cerco  cofa  di  non  pic- 
colo flupore  in  confideraada ,  che  un  Uomo  folo  pofla  Ieri- 
ver  tanto.  *  Come/io  a  Beughen  nella  fua  Bibiiograpbi*  Me- 
dica,  &  Phyfica  xavifiinta  &c.  ftampira  in  Amflerdam  ifi8i.  *  Sanelir- 
fa  un  Catalogo  alla  pag.  i-ij.  &  fegu.,  di  ben  34.  Opere  di 
quello  Autore,  in  cui  niuna  n'èdelle  qui  rifFerite,  come  ni 
pure  v'è  la  polla  a  pag.  39.  della  Stanzia  XVI.  Quella  gran 
fecondità  di  Libri  fa  arguire,  che  li  Medici  Oltramontani 
non  abbiano  le  tante  facende  Pratiche  ,  che  aggravano  tanto 
li  Medici  Italiani,  e  tanto  più,  quinto  più  hanno  grido  di 
fperti  Profcuori.  * 

 Georgii  Vvolffgaagi  yvedelìi  Medie.  Dùàor.  Theo- 

riees  Prof.  Confiliarii',  &  Archiatri  Saxonici  facultatis  Medi- 
dica;  h.  t.  Decani.  Propempficon  Inaugurale  de  Amelio  Vir- 
gili!. Jenx  Litteris  KreManis  1 6S6-  in  4. 

 Georgii  Fveljfgaagi  Vvtdelii  Mcd.  D.  Tbeorices 

Profefloris,  ConfiJiarii,  &  Archiatri  Saxonici  facultatis  Me- 
dica b.  t.  Decani  Propempfìcon  Inaugurale  de  Latcre  Cim- 
iti aperto.  Jenx  litteris  Krebfianis  i68£.  in  4.  *  So  ,  che  al- 
cuni dotti  Medici,  fopraquelta  materia,  hannoferitro  diver- 
famente  :  ma  il  celebre  Sig.  Vvcdelio  a  Cart.  4.  piamente 
ferire  Id  veto  mhraculwn  ejt  fm  pari,  il  che  dopo  fondata* 
mente  prova,  *  non  imitando  l'empia  fpecolativa  di  alcuni,  *  si-mG, 
li  quali  c'1  fanguc,  ed  acqua  ufeiti  da?  Coltato  del  benedetto 
Chriito,  e'1  Latte  fgorgato  dalla  Cervice  del  decollato  gloria- 
lo Apoftolo  Paolo,  pretendono  efTere  fucceduti  naturalmen- 
te, mercè  li  dutei  lattei,  e  li  Vali  acquìdoli,  a' dì  noftrifco- 
perti.  * 

■WEIGELIO  (  Erarde  )  Erbari»  Vvetgtìii  Artium  Arthire- 
tìonicarum  fu  premi  direttoria,  6(c.  Profeflbris  Publici  Te-  Se.  X. 
melyn  Terratìy  Pychagorea:  correfpondeneem  ,  ut  primum  A.  M, 
D.fceptat ion um  fuaruin  fpteimen  ulteriori  Cuiioforum  ìndu- 
ftriaj 


Urie  exponic  Società  tis  Py  thagorea  ,  in  Alma  Salina .  Srnnpt. Jo: 
Mcyci  typ.V  vcrterianis  1671.111 4.L'Opufccìo  è  dot  rifilino ,  come 
anche  fono  tutte  l'opere  del  Signor  Vveigclio,  ed  è  (lato  qui  r  ra  (■ 
meflbdaun  Letterato  dot tiffimo  non  follmente,  ma  d'incorai  pa- 
rabil  corteiìa ,  equcfli  fiéiìSignorGiorgio  Arnoldo  Burgero, 
del  cui  infinito  merito  a  favellare  in  altro  luogo ,  e  meo  di 
fuga  riferitomi >  il  quale  meritamente  e  flato  aggregato  ai 
novero  de' Sesterni  della  nohilifllma  Città  di  Norimberga. 

Se.  IV.  wERENFELSIO  (  S*m*t/e  )  Saximilìs  Wtrtnfelfù  Bafl- 
lienlis  de  Finìbus  mundi  Dialogus  .  Bafilex  Ty  pis  Jacobi 
WercnfeIfrìannoi£8£.ia  4.  *  Ha  mandato  qui  tal  dialogo  iJ 
dottiflimo  e  cortefiffimo  Sig.  Seballiano  Fefch  al  non  nui 
abbaftanza  lodato  Magliabccchi  e  nella  lettera  con  elfo 
inviatagli,  fra  l'altre  cofc  fcrive  coi):  Hai  ama»  ne  mine- 
rem  hanet ,  aàjieere  xìfum  efi  fcripimn  tee  Movìfame  fvuignin 
«juvcntmftrate  mire  fludiofo  ;  Mq;oamìAiralÌ  dottrina  psrptiit». 
WER.L0SCHNIS  f  GUvambatifla  )  Difpnratio  medio 

c'  Ura  *  eIementis  Jmhmi  Baptift*  Wtriofcbmi  Sfyriì  .  Vienne 
'  169!.  in  4- 

Si.  I.  vESSALfO  C  Andre*  )  Andre*  wefTalii  Bruxelles^ 
Schofas  Medicorum  Patavine  Prof.  P.  Epiftola  docens  vr 
nam  axillarem  dextri  cubiti  in  dolore  laterali  iccandam,  & 
Mclanchalicum  iuccum  ex  vena  Porte  rami»  ad  federa  per- 
tinentibua  purgati.  A  pud  Cominum  deTridinoMontis  fer- 
rati 1514-  'i>  o- 

-gcESTONIO  (  Choan  Ridolfo  )  Joatmit  Rodofpbi  WefttsH 
Se.  IV.  Oratori*  Profelìòris  Orationes  Apologetica:  prò  fide  He! ve- 
lica ,  pnblice  in  Academia  BafilienG  habita  Anno  Chriili 
16B1.  in  S.  *  Lo  fteflb  gcntiliflimo  e  dottiflìmo  Sig.  vello- 
nio  l'ha  qui  mandate  a  donare  al  Sig.  Antonio  Magliabec- 
chi,  che  a  difgrado  dell'invidia  e  del  livore  e  il  più  accla- 
mato e  celebrato  Letterato  della  Tofcana ,  e  forfè  forfè  an- 
che dell'Italia. 

VESTOVIO  (  Wiliccbk  )  ViWdm  Wcjlovii  Cimbei  Epi- 
le. VII.  gramolata ,  Augurtiff.  Dan.  ac  Noro.  M  osare  he  Chri  fliano 
IV.  Regi  ac  Domino  fuo  clementilCmo  dicata .  Hafni*  , 
Impenfis  Joachioi  Moltkeuii  Bibliop.  ib.  Tj-p.  Martianiarus 
Ann.  1640.  in  8. 

se.  I.        WINKLER.  (  Mattino  )  Pancgyricus  SerenilT  Joanni  Ut 


Regi  Polonia  Magno  Duci  Lichuan  s  ,  Ruffìr  ,  PruUia:, 
M  elicvi*  &c.  in  primo  ad  Regni  Metropoliti  ingreflu  cura 
Coronarli  ,  faccfquc  Regios  lo  lem  aia  Imperli  capelTcret  a 
M.  Martino  Vintiti»  Cracov.  Seriola  iìico  S.  Anna;  Collega  ma. 
jore,  Tyliciano  in  Univerfìt.  CrtcovicnG  Eloquenti*  Pro. 
reflore  e  voto  public*  leti  tir  confecratus  Anno  D- 1676.  Cra- 
covia Typ.  Univcrlìratis  ìmpenfis  Novuco  duccorfdanis. 

VlLTHMlO  (  Alcfìandra  )  Vedi  Incerti  Leit.  I. 

vINTERBACH  (  Giovati  Bernardo)  Spicilegium  Medi*  SoXVllt 
cuci  de  Pelle,  quod,  Prxfide  Georgia  WofrTgango  Mfedelio 
Med.  Dottore  Theoreticcs  ProfcSuonc  Publico  Confinario  , 
&  Archiatra  Ducali  Saxon.  S.  R.  I.  Natur.  Curiof  Adjun* 
fio  Patrono  ,  ac  Przceptore  asviternum  colendo ,  Publice 
Philiarrorum  esamini  fubjicit  Joannci  Bernhard*!  Winttrbaeb 
KotemburgoTuberano-Franons  in  Auditorio  Medicorum  horij 
Confueiisfliiiiicm....Junii  i668s.]eniEliterisKrebfianisin  4. 

VULPELLI  (  Ottaviano  f)  Odavianì  Vnìpelli  a  S.  Angelo  l7' 
Metaurenfe,  de  liberiate  Ecclefiaftica  Libellus.  Urbini  1595, 
in  4.  *  Po  volentieri  menzione  di  quello  Letterato  perchè 
i  fuoi  fon  parenti  della  Signora  Eufralia  Carfughi  Nobìl 
Borghefe  mia  feconda  moglie. 

SCULTEJO  (  Giovanni)  Oratio  funebrij  a  Jeanne  Vuliej»  fc  V[I 
de  Jac.  Minucio  Tholof*  habita  .  Lugd.  «pud  Mieti.  Par-  - 
nunterium  1537.  in  8. 

VULTEJO  (  Scbafiiam  )  Sebastiani  Volte!  cognomento  j6  y  1. 
Faciutx  D.  Oratio  Thcologica  fuper  verbis  cap.xxi.  Euioc. 
Macth.  Cum  intrajfet  Jcfnt  Hitrofolymam ,  commota  eft  WÙVtrJa 
cinto*  dittisi  quìi  tfi  bùi  ScbaflìaniViltei  Scc.  Varia  alia  O- 
pufcula  omnia  impreflà  Fiorenti»  in  Officina  Georgi i  Mare* 
feotti  1(87.  in  S. 

VvORM  (  Guglielmo  )  IPif&fjiwJForwOratioìn  «ceffum  vi-  Se.  vi. 
ri  incomparabili'  Thomae  Bartholioi  in  fuprema  Juftitias 
cura  Alìefsoris  Archiatri  Regii  ,  Profcfloris  Horatii  ,  &  Fa* 
coltati*  Medica;  Decani  publice  io  Academia  Hafnienfi  IV. 
Januarii  dieta.  Hafniz  ié8i.  fumptiboi  Pctri  Hauboldi  in  4. 
*  Quella  orazione  pafsa  i  6.  fogli  ,  ma  in  riguardo  del  me- 
rito grandini mo,  sì  del  lodator  ,  come  ieì  lodato  ,  ho  vo- 
luto arricchirne  quella  mia  Scamia  :  Del  dot  ti  Aimo  non  me- 
no  che  cortefiffirao  Sig.  Guglielmo  Vvorm  .  di  gran  Padre 

non 
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non  minor  figliuolo  fcrivcrò  in  altro  luogo  ,  ed  intorno  al 
celebre  Sign.  Tomir.3(j  Bartolini  ,  dirò  [blamente  ciò  che 
dello  Scaligero  figliuolo  fcrifTeil  Grazio  a'iffj.  delle  fuePoefie: 
Qttod  (ì  Scaligero  meritìi  par  vita  diretur , 
Non  nifi  cum  Mando  debuti  Me  inori. 
IV.         WORMIO  (  Olao  )  Olai  Wormit  Hiftoria  Animalis  quod  a 
Norvegia  quandoque  è  nubiuus  decidi; ,  &  fata ,  ac  gramiitij 
magno  incoiamo  detrimento  celerrime  depafeitur  ,  HafnÉ 
impenfc  Joachimi  Molokenii  165J.  in  4.  *  Anni  fono  (Mi 
fortuna  di  conofeere  in  Firenze  un  digtiiflìmo  Signor  Fi- 
gliuolo del  detto  dottiffimo  Signor  Vvonnio  ,  &  odo  dir 
fia  in  gran  porto  prefen cernente  nella  Corte  di  Danimarca. 

\cRZELBAUR(G/Dfn/iJ*/;>po)EceIyp(ìs  Lunx  totaliicui 
mora  obfervata  Norimberga  A.  OR.  1685-  D-  }0-  Novemta 
ft.  v.  a  Jeanne  Philipp?  Wrzeìbaur  in  fogl.  *  Sono  i  Signi'i 
Oltramontani  diligentifsimi  Ouemtori  de' moti  celefli. 

xlv-  XARAMILIO  {  Antonio  )  Libellus  fupplex  a  VP.  S» 
Jefu  Provincia;  Toletanat  Cath.  Hifpaniarum  Regi  0H1W 
Matriti  anno  1636.  Menf.  Aprii,  concn  Libellum  fupplitc 
eidem  Regi*  Majeftati  oblatom  a  RR.  PP.  Carmelit.  adii» 
dendum,  ut  imiverfìs  imponatur  Silentium  circa  Antiquif 
tei  ordinis  tenendum  .  Poft,  Decretum  Inquilitionis  ToIcU' 
nte  centra  XlV.  Volumina  de  A&is  Sanftorum  .  Coloni* , 
61  Antuerpia;  1698.  in  ti.  Vero  Autore  di  quello  dotto,' 
gìudiziofo  Opufculo  è  il  P.  Antonio  Xaramilio  della  Con- 
gnia di  Giesù  Confcflbre  del  nuovo  EmincnrifsiLTio  Sig»* 
Cardinale  di  Cordova.  Saputo  ch'il  Padre  Beltran  noni' 
Autore,  ma  come  Procuratore  generale  della  Provinci»  Tu 
letana  dovette,  prefenurlo  aIRe,  e  forfè  farlo  flampi«w 
me  è  credibile;  Ma  l'Autore  vero  è  il  P.  Xaramilio. 

XIMENES  (  Ferdinando  )  De  Chrifli  Domini  cruci"»" 
Oratio  die  Parafceves  in  Sacello  Vaticano  Pontificio  ad  » 
D.  Noltrum  Innocentium  X.  habita  a  Ferdinando  Xii«Dt' 
e  Soc.  Jefu.  Roma;  Typ.  Corbelletti  1S47.  in  a. 

ZABELLI  (Demerito  )  La  Santifsima  Vergine  feto»* 
■XIX^  Poemetto  facro  di  Domenico  Zabalii.  Ferrara  per  il  B«te" 


ZACCAGNI  (  Giovamcamillo  )  Joannii  Camilli  "Laccagni 
Romani  orano  de  LaudibusatqucorigineLiuerarumad  Rom. 
juventuccm  in  tempio  S.  EuAachii  ab  eodem  habita  15. 
Kal.  O&obris  in  ipfa  ftudiorum  renovatione  Roma;  ex  Typis 
Jacobi  Mafcardi  16 1  -t.  in  4. 

 Joannii  Camilli  Zaccagniì  Romani  Oratìo  prima  Se  XI, 

de  laudibus  Leonis  X.  Pont.  Max.  ab  eodem  in  annuii  ejuf- 
dem  Pontificia  Parentalib.  duodecimo  Kal.  Febr.  1616.  in 
almo  Urbis  Gymnafio  ad  Illuftriff.  Principem  Carolum  Mc- 
diceum  S.  R.  E.  Card,  amplili".  Rome  ex  Typogr.  Jacobi 
Mafcardi  ìtxx.  in  4. 

 Jtamis  Camilli  Zaeeagnii  RomaniOratio  fecun- 

da  de  laudibus  Leonis  X.  Pont.  Max.  habita  ab  eodem  in  &•  Xir. 
annuii  cjuTdcm  Pont.  Parentalibus  XII-  Kal.  Febr.  iSn.  in 
almo  Urbis  Gymnafio  ad  potentiflìmum  Ferdinandum  fé- 
cundum  Mediceum  Magoum  Hetraria;  Ducem  V.  Sercniff. 
Roma;  ex  Typogr.  Jacobi  Mafcardi  I6ii.  in  4.  *  E'  nomi- 
nato  con  lode  dal  Sig.  Cav.  Profpero  Mandofio  nella  fua 
E'ibliot.  Romana  Voi.  I.  cent.  3.  aura.  marg.  aj. 

Zaocarelli  (  Paremmo  )  Pauli  Antaaìt  Zacearelli  Abbatis  **  XI"- 
Gcneralis  Ord.  Camaldul.  Epillola  Encyclìca  cantra  inanes 
rumores  de  Sacrorum  aliquorum  Ordinum  fu  p  predio  ne  dif- 
fufos:  *  Quella  lettera  del  Revcrendiffimo  Padre  Zacearelli 
Generale  fopraderto  ha  la  data:  Faventia;  1 11. Non.  Januar. 
Anno  D.  163  j.  Non  vi  è  il  luogo  dell'ìmprellìone  >  ma  11 
crede  che  fia  impreca  in  Faenza. 

 Il  Trionfo  d'Aftrea  in  occafione  della  celebrata 

dieta  de1  Padri  Camaldolefi  in  Paema  .  Difcorfo  di  Don  Sc*  xvlu 
Paolo  Antonio  Zacearelli  da  Meldolla  della  detta  Congrega- 
zione, nel  pubblico  Audio  di  Gaffe  Lettor  di  Fiioforu ,  de- 
dicato al  Revercndiff.  Padre  Don  Pier  Ferracci  da  Cremo- 
na Generale  della  medefima  Religione  .  In  Ravenna  nella 
ftamperia  camerale  &  Archicpifcopale  165^1.  in  4. 

 Il  viver  più  al  pubblico  che  a  fé  flelTo  Difter- 
ia di  D.Paola  Antan  ìoZaccaràli  da  Meldola  nel  pubblico  llu- 
dio  di  Gaffe  in  Ravenna  Lettor  di  Sacra  Teologia,  fatto 
nel  Capitolo  Generale  delhfua  Congregazione  Camaldolefe 
celebrato  in  Roma  l'anno  1609,  e  dalio  (lefio  dedicato  allì 
Reverendìff.  PP.  D-  Giovanni  Marinetti  da  Venezia  Gene- 
Tomo  Iv.  Bbb  rale 


rale,  D.  Andrea  Vallemani  da  Fabbriano  ,  D.  Pietro  Peti: 
dal  Monfanfaeino  Vilìtatori  del  medefimo  Ordine.  In  Roma 
nella  (lampa  della  R-  Cam.  Apoft.  1 6.^9.  in  fogl. 
Se.  XII.  ZACCHERIA  (  Anton  Mari  a  )  Detti  notabili  raccolti  ria 
diverti  Autori  per  il  P.  Anton  Marta  Zuccheri*  da  Cremona, 
opera  devotiflìma,  c  molto  utile  a  chi  defidera  far  profitto 
nelle  cofe  dello  fpirico,  e  per  governar  l'anima  Tua  fecondo 
il  voler  divino.  In  Venezia  appretto  Gioan  Batifta  Somafa 
jS8j.  in  ii. 

s  ZAMBECCARI  (  Giuftppc)  Breve  Trattato  de'  Bagni 

A.Vtllifn.  à\  Pila,  e  di  Lucca  dell' Illuftr.  Sig,  Ciufcppc  Zambeccarth- 
mofiffimo  Lettore  di  Notomia  nel  celebra  ti  (Timo  Studio  4 
Pifa.  Dedicato  all'IIIoftriffimo  Sig.  A ncon-franccfco  Bertini 
celebre  ProFeflore  di  Medicina  in  Firenze.  Padova  1711-  pò 
Gio:  Battifta  Conzatti .  In  8.  *  Quello  erudito  Sig.  con  font- 
ina attenzione  ,  ed  indurirla,  difamina  la  qualità  di  qucli* 
acque,  con  ifperienze,  ed  offervationi  degne  di  Lui ,  e  ci! 
dorerebbonfi  fare  ovunque  fono  Acque  Termali  ,  per  ili»' 
Ararle  meglio  ,  e  per  animare  li  Medici  a  «aleróne  eoe 
prò  de  Malati.  * 

ZAMBEcCARI  (  Marcantonio  )  Trionfi  di  Cofimo  Mtó 

s-^yil.  cì  primo  cran  Duca  di  Tofcana,  Morìa  Poetica  del  % 
Marcantonio  Za  m  becca  ri  NobiI  Bolognefe  ;  Bologna  164* 
per  Giacomo  Monti  e  Catlo  Zenero  in  4. 

Se.  Vili.  ZAMBECCARI  (Niccolò)  Oratio  Nicolai Ztimbtctari Con' 
G  fiftorialis  Aula;  Advocati,  corani  SS.  D.  N.  Gregorio  XV-i» 
pub.  Confili,  fuplicantis  prò  Beatis  Ignatio  Lojola  Fumino- 
re  Soc  Jefu  ,  ejufqiie  focio  Francifco  Xaverio  in  SS.  nume 
rum  refèrendis,  habita  die  Zj.  Januarìi  1S1*.  Roma;  6;  Bo- 
nomie apud  Barber.  in  4. 

i  *=.ff.  ZAMBECCARI  (  Tommafo  )  La  prefagita  Vittoria  di  Tm 
tnafo  Zambeecari .  Bologna  1641.  In  4.  Quello  è  uno  di  qm' 
titoli,  che  non  fanno  piacermi.  Nel  prefente  calo ,  chi,  à 
quello  Titolo,  può  indovinare  mai  dì  qual  Vittoria  sl incen- 
da quello,  non  fi  s.ì  fe  Poeta,  od  Oratore  ,  od  Afìrologo' 
Bifogna  aver  Ietto  I'Opufculo  per  fapere  dar  conto  di  quelli 
Vittoria  ,  ch'era  bene  accennare  da  chi ,  contro  ehi ,  e  quan- 
do riportata.  Tant'è  vero,  che  alcuni  eccedono,  facendo  al- 
le loro  Opere  tìtoli  cosi  lunghi,  che  annoiano,  ed  altri  coli 
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coni ,  che  viea  collera,  penfando,  che  Infogna  leggere  gran 
parte  del  Libro,  prima  che  fi  fappia  di  che  cofa  trarrà.  On- 
de, chi  fcrive,  avverta,  nel  far  i  titoli,  Che  e  fi  modus  in  re- 
bus &t.  * 

ZAMEONI  (  Teodoro)  Ivo  alter  Hcrculei  Gallicws.  Ofa-  P.Bimb. 
tio  riabita  in  ejufdem  Tempio  ad  S.  R.  E.  Card,  a  Theodor» 
Zameono  E  re  uno  Sem.  Rom.  Clerico-  Anno  i6js.  II.  b.  17. 
car.  .94.  ' 

ZA.MORA  (Francefeo  da)  IJIuirriflìmis  Trident.  Concil. 
Cardinalibus  Legatis  coram  plenaque  Oecumemca  Patrnm  Sr"c'X- 
Corona,  Orario  habira  per  totius intriditi  Minoricam  Obfér.  ,n" 
vationis  Reverendi  Hi  mura  P.  Fr.  Francifeum  a  Zamora  Gene- 
ralem  Miniftrum  Dominiea  iéeunda  Quadra  geli  ma;  Anno  1  (6i. 
Paiavii  apud  Laurent.  P.^quatium  Ut  Socios  in  4. 

t  ZAMPIRONI  (  Antonio  )  Gratulano  ad  Illuftrilt  & 
Reverendi!!:  D.  D.  ]o:  Francifeum  Barbadicum  dum  foleuini- 
-ter  ingreffus  eft  digniratem  Primiceri!  D.  Marci.  Orario  co- 
ram co  dieta  ab  Antonio  "Zampironi  J.  U.  D.  ejufden*  Ducalis 
Eccleiias  fub  Canonico  &  IlluftrifT.  ac  BcverenditT.  D.  D.  Jo- 
nnni  Baduario  Patriarchi  Vcnetiarum  Dalmaciaeque  Primati 
&c.  ab  eodem  dicata.  Veneriis  1638.  apud  Jo:  Francifeum 
Valvafenfem  1698,  in  4. 

t  ZA  NARDI  (  Giacomo  Filippo)  De  laudibus  Ilìufìrifl". 
fcReverendilT.  D.  Marci  Anronii  Amulii  S.R.E.Card.  amplif- 
firoi  ,  necnon  ProteQoris  fideliflimi  Congrega t io nis  tic.  D. 
Gcorgii  in  Alga  Venetiarum ,  Orario  habita  in  ejufdem  D- 
Georgii  jCdibus  a  Jaeobo  Philippo  Zanardo  Patavino  ipfìuj 
Congr.  Alumno  .  Fatavi!  Laurent  ius  Pafquatus  excudebat 
ijt>7.  in  8. 

ZANCA  ROLO  (Bafitio)  Virgo  forris;  five  deDeS.Ca-  Sf  Xv.,, 
therinie  Virg.  &  Marc.  laudibus  Orario  habita  aSafiiio  Z»*-    "  ' 
tank  Cydonio  e  Colonia  Cretenfi .  Patavìì  Typ.  Jo:  Bapti- 
fti  Pafquati  in  4. 

1  ZANCHI  {Paolo  )  P^B//Z4nrWBergomatÌs|urirconfuI- 
ti  ad  riJuflrilT.  Venetiarum  Senatnm  prò  Bergomatibus  Con- 
gratulaeio  .  Jovha  Rapidi  Orario  in  funere  ejufdem  Paulì 
Zanebi  habita  Venerili  1561.  in  4. 

ZANCHI  (  Giovati  Cr'ifoflom  )  Ad  facratiflimum,  fapren-  Se.  XTt. 
tillimum  termaximumque  Principem  Carolum  V-  Rom.im- 
B  b  b   2  pera. 
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ratorem  femper  Auguflum  ,  Ce  nfrica;  Viftorern  iaviflilT. 
Triumphatorcm  feliciflìmum  Joannii  Chrjfojlom  Zancbì 
Bergomatis  Can-  Reg.  LateranenGs  Panegyrieus  in  4.  *  Non 
v'è  l'anno  nè  il  luogo  dcll'impreflìone. 
s=-  V.        ZANI  {Carlo  )  Le  fragranze  della  Rofa  Savella  eftme 
z•ln,      dalle  Mufe  dc*SÌgnori  Nobili  Convittori  di  S. Frante fco X* 
yerio  dedicate  air  Eminenti  IT  eReverendilE  Principe  il  Srg. 
Cacd.  Fabrizio  Savelli  Arcivefcovo  di  Salerno  ,  e  meritiffinw 
■  Legato  di  Bologna  del  Sig.  Co:  Carlo  Zani.  Bologna  prelTj 
Giovai)  Batcifta  Ferroni  1648.  in  4. 
le.  VII       ZANI  (  Valerio  )  Enchiridion  Sacro-morale  divina  moni- 
'•  ta  ad  vitam  morefq;  refle  inltituendos  Valeria  t  Cornei  de  zr 
ais,  ex  variis  ftcroram Bìbliorum  loeis  ezeerpiìt,  Titub* 
flinxit,  ac  milit  ad  filios:  Acccfiìt  Appendi*  metrica  Hill* 
rico-facra  editio  locupletior  :   Bottoni»  Typ.  Manoleffiuni 
ImpreflT.  Cameralitim  1681.  in  is.  *  Quello  gentiliffin»! 
e  Virtuofi  filmo  Cav.  Tempre  s'impiega  in  Opere  letterarit, 
ed  è  protettore  de* Letterati,  e  mio  ringoia  ri  (lìmo  Padroni- 

Se.  XI  Eferciij  fpirituali  di  S.  Franccfco  di  Sal«  Ve 

feovo  e  Principe  di  Ginevra,  che  conttngono  le  Meditali»- 
ni  campo  fi  e  dal  medefimo  Santo  ,  eftratte  dall'Opera  «Ir 
bre  della  di  lui  introduzione  alla  Vita  dìvota  diftribuire  p" 
10.  giornate,  nuovamente  arricchite  con  diverfe  figure" 
rame  appropriate  alle  fudette  meditazioni  >  aggiuntavi  uai 
fcelta  di  var}  Opufcoìi  facri  dello  follo  Santo  Vefcovo  por 
tati  dall'idioma  francefo  nell'Italiano.  In  Bologna  per  il 
ManolclG  fiamp,  Camer.  1 68 in  12.  *  Quella  faticaci 
ta  fuori  dal  Sig.  Aurelio  degli  Ami,  come  fi  vede  dalia  <k 
dicatoria  ch'è  l'anagrama  del  Conte  Valerio  Zani. 
ZANICHELLI  (  GhroMzvttim  )  De  Myriophyllo  Pdf 
Se  XX.  gjco,  aliaque  Marina  Plantula  Anonyma  ad  IIIuflriir.fi 
Dott.Njg.  ExcellemitTD.  D.Chriftinum  Martinellium  Patritium  Vw 
tum  Epinola  Jtsanxìs  Hicronymi  Zanichelli.  Venetiii  *7<4*  * 
pud  Andream  Poletti  .  In  8.  *  Quello  dotto  Signore,  che 
pure  è  mio  molto  amico  ,  prò  fella  Spagi  fica  in  Venrm,  < 
di  quello  Opufculo  non  fulo,  ma  dagli  altri  dati  in  loct , 
uno  De  Nive  Ferri ,  e  l'altro  Prompiuarimu  MxmtJhfMM  Cbr 
mkoTum  ,  fi  diftingue  molto  da'  fuoi  Compro  federi ,  che  fo- 
no per  l'ordiroarìo  più  leggieri  del  fumo  de'loro  Fornelli.  * 


Z    A  )Si 

CANNELLI  (  Vincenzo  )  Vìaetatù  Zannili  Thaulignani  Se.  IX 
Archipresbyteri  Sylva:  Ripa  Tridenti  apud  Jaeobum  Mar-  c■^■ 
caria:  I f 63.  in  4. 

ZANOBl  (  Raimondo  )  II  MongibelloOrazioncSncra  deità 
dal  P.  Raimondo  zanobi  da  Recanati  dell'Ord.  de'Perd.  perla  fe-  Se-  "'■ 
Ita  della  Traf.  del  Corpo  del  Dottor  Angelico  S.  Tommafo 
d'Aquino.  In  Modani  per  Giulian  Cafliani  1619.  in  4. 

ZAPATA  {Franccfco.)  Il  Prodigio,  Panegirico  facro  del-,  ., 
l'abito  declori  di  Maria  detto  nella  Chieìà  della  Santif-  " 
fima  Nunziata  di  Firenze  dal  5ig.  Can.  Fr**cefco  Zapata  ' 
Teologo  e  Predicatore  del  Serenili.  G.  D.  di  Tofcana.  Fi- 
renze per  il  Bonardi  in  4.  *  Spiatemi  non  poterti  per  ora 
dare  ciò  che  di  quello  mio  carilTimo  amico  è  lìampato. 

ZAPPATA  (  Giovaaniatteo  )  Canzone  del  Dottor  Giovan  sc_  xx. 
Matteo  Zappata  Nobile  Comacchiefe  Pallore  Arcade  :  Perla  ss.  zapp. 
Salute  ricuperata  dopo  lunga  ,  e  pericolofa  malattia  dc-IITl- 
luftriii:,  e  ReverendiiT.  Sig.  Monfig.  Francefro  Beo  tini  Ve- 
feovo  di  Coraaechio  .  In  Ferrara  1717.  per  gli  HH.  Poma- 
telli-  In  S.  *  Se  quelli  ,  a  quali  ha  fpiaciuto  (  in  Patria  ) 
quel  Nobile,  avellerò  Ietto  il  Tiraquello  de  nobilitate ,  avreb- 
bero trovato  ,  che  la  Virtù  fi  Nobile  più  che  il  Van- 
to degli  Avi  gloriofì ,  e  che  d'efla  parlò  Phaler,  apudStob. 
quando  dille  4e  Nobifitate  non  minus  quam  dt  a'.iisconis  gloria- 
ri  non  indignimi  tfi  •  Ogn'altra  Nobiltà  è  coli  degna  si  ,  ma 
meno  (limabile.  Quid  aliud ,  fogiungeva,  Nobilitatela  efe  pu- 
tamui  ,  quam  divttias  antiqua!  ani  gloriai»  Veterem  ?  qmn 
neutrum  in  nofira  potevate  efi ,  fed  alienti»  inconjlantis  fortuna  ; 
alterum  propter  bP.mauam  memperìem  eH  .  * 

ZA  RATINI  CASTELLINI  (Giovanili)  Joannis  Zaraiini  Sc.'IH. 
Capellini  Carmina  in  funere  Jo:  Francifci  Aldobrandino  S.  R. 
E.  Cap.  Gen.  Pontifìcii  Exercitus  I m p.  III.  Roma:  apud  Ca- 
ro!- willetum  ifoj.  in  4. 

ZAROTTl  (  Cefare  )  Ca'mrh  Zarotti  JuflinopoHtani  de 
Angelorum  pugna  libri  tres  ad  SS.  D.  N.  Urbanum  Vili.  Se.  ». 
Pont.  Max.  Venetiis  excudebat  Thadxus  Pavonus  1641.  in  8. 

 Ctfarìt  Zarotti  Juftinopolirani  Cemaria  Sacro- 
rum  Eptgrammatum  ad  Emin  S.  R.  E-  Card.  &  Princip,5'1  vl' 
Gregorium  Harbadicnm  Epifc.  Patavinum  Comttemque  5s- 
ccnlem.  Venct.  ex  Typ.  Frane.  ValvauVnfls  1666.  in  8. 

ZATI 


Digitizsd  Dy  Google 


Se.U.  ZATI  (  Giovambaltìfia  ,  De  Spiriti»  ad«ntn  Oratio  ti 

SS.  D.  N.  Urban.  Vili,  habita  tjoaim  BaptijtaZato  Floten- 
tino  Sem.  Rom.  Convi&ore.  Rom*  in  4. 

f.7,  ''•        ZAULI  (  Dionigi)  Difcotfo  politico  fopra  P  tronfino  di 
8        Salutilo:  Concardia  rei  parva  ertjcwtt,  dìftwdia  vera  maximt 
dilabuntur  del  P.  D.  Dionigi  Zauii  da  Forti  Mon.  Carnali 
recitato  con  l'occalìone  del  Capitolo  de' fudetti  Monacimi 
Moniflero  di  S.  Ippolito  di  Faema.  Ivi  per  il  parafagli  iuf 

,c  u         ZAULI  (  Girolamo  )  Il  funerale  fatto  dal  Molto  Muto 

Tt'gl.*  Sig.MaflìmilianoMercuriale  da  Forlì  ncil'cffequic  dell'Eccelht 
tifi.  Sig.  Girolamo  fuo  Padre  ,  fcritte  da  Girolamo  Ztà. 
Pircme  nella  Stamp.  dc'Giunti  1607.  in  4. 

Z  E 

Sf>  viij      ZEBNERO  (  Zaccaria)  Q.  D.  B.  V.  Inaugurato  juridka 
"  Diuertatio  J.  C.  Mattematicus.  Qui  divinìs  auxiliantibus  |tr 
tiis  decreto  magnifici  J.  C.  Ordinis,  in  Illuflri  ac  peraniiijiiJ 
Hierana  Moguntini  Electoris  Univerlìtate  prò  Liecntia«q« 
fllinmìs  in  utroque  jure  Iinmunitatibusconfequendis,  plw 
de  Eruditorum  inquifitioni  demonllratur,  Auftore  Zacixi' 
•zebntro  Goelleri  Boriino- Po  Jorio  Equke  A.  N.  G.  L.  Sj* 
Ce  p.  t.  Confìliario  Bohemo.  Forma;  editionis  fccunda;.  ft» 
vii  ex  Typogr.  Paiquati  168B.  in  12. 
Se,  III.       Zeccadori  (  Francesco  )  Francifcì  Zcccadori  Problemati  A- 
ic.  IX.    rit hmetica ,  primo  Mathematieorum  fltidiorurn  trioieftrifr 
MaD-      Iuta  difeurfibus  inftitutis  juxta  logifticam  P.  ^Egidii  FnK* 
de  Gottignies  Soc.  Jefu  adEminentiiT.  6c  Reverendi^  Fri* 
Alderanum  Cybo  S.  R.  E.  Card,  ampliuìroura  .  Rom«  Ttf 
Nicol.  Angeli  Tinaflì  1677- 
p  B«mb.      ZECCHI  (  Giovanni  )  joannis  Zecliii  Medici  Bononuroti 
Pratici  Primarii,  Prileflio  in  celeberrimo  Gymnafio  RoW 
no  habiia  pridie  Non.  Novemb.  1  [88.  II.  b.  6.  car.  »4.  *  D1 
eflb  ho  fcritto  nell'Ateneo  Romano. 
Se  XVir.     ZECCHIO  (  Lelio  )  De  Indulgenti  &  fubiteis  anni  fa- 
fli ,  Traaatus  in  quo  de  origine  ,  praslìant la  ,u  t  i  litate  r»l» 
ne  illa  alTequendi  brevi  &  facili  methodo  agimr.  Authwt 
Lelio  Zteebìo  Theol.  &  J.  U.  D.  juxta.  Bullas  S.  D.  N.  O 
mentis  Pap»  Ottavi  fupnrfircrn--Jubilzo  editas  aprami  ■  Ve 
ronai  apud  Francifcum  a  Donnis  ce  Scipionem  Vergami 
cjusgenerum  ifoo-in  ti. 
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ZEHNERO  (  Gioaebimo  )  Pythagora;  frigmcnta  qua  ad  Se.  X. 
uoflram  *tatem  per  tenerti  ne:  nunc  primum  e  diverfis  Au- 
ftoribus  tsm  facris  qnam  profanis  colitela,  &  con  unctim  in 
lucem  edica  Audio  atque  Opera  Mag.  Joatbimi  Zt botri  cu m 
latina  verdone  &  notis  ejufdem.  Lipfia;  fumptibus  Thomas 
Schureri  ifioj.  in  8.  *  L*  eruditismo  Sig.  Carlo  Dati  mio  in- 
timo e  cariltimo  amico  mentre  ville,  durò  molti  anni  a  leg- 
gere nello  iludio  Fiorentino  fopra  i  (imboli  di  Pitagora,  e 
più  e  più  volte  mi  difTe,  che  aveva  intenzione  di  fare  Ram- 
pare le  Tue  Lezioni  ;  ma  anch'eglì  al  l'olito  di  chi  bada  agli 
liuti j ,  □croche  fovenie  invidiati  e  prefeguirati  ebbe  tanti  dif- 
guili  e  contrarietà  ,  delle  quali  bene  fpelTo  meco  confidente- 
mente dolevafi ,  che  non  fellamente  non  potete  ftampar  le  le- 
zioni,  ma  nemeno  le  tue  belliifime  veggbie  Tofcanc,  nè  le 
altre  parti  delle  Prole  Tofcane  con  altre  fu  e  dottiffime  ed 
elaborai illì me  fatiche  che  a  quell'ora  o  fono  andate  a  male, 
o  in  mani  rapaci  che  fe  le  appropieranno  un  giorno,  come 
feguira  del  Polemidoro  di  Rafaelo  Gualterotti. 

ZENO  (  Apédo  )  Il  Tirfi  Drama  Paftorale  per  mu!ica  f£ 
da  rapprefen  tarli  nel  Teatro  di  San  Salvatore  l'Autunno  deli* 
anno  1696.  Dedicato  all'Altezza  Se  re  ni  (Ti  ma  di  Ferdinando 
Carlo  Duca  di  Mantova  ,  Monferrato  ,  Guada  Ila  ,  Carlovilla. 
ce  In  Venezia  per  li  Nicoli  ni  in  il.  Quello  vago  componi- 
mento è  parto  della  penna  dell'  IlluflrifTimo  Signor  ^poflolo 
Zeno  mio  lìngolarilfimo  e  rivericiilimo  Padrone,  come  il  rac- 
coglie dalle  due  lettere  inizziali  di  fuo  nome  A.  Z.  che  fono 
nel  line  della  Dedicatoria. 

 Il  Narcifo  Paftorale  per  Mufica  de  rapprefentar- 

fi  nel  noviflimo  Temo  di  Corte  d'  Anfpac.  Contacrato  all' 
Altezza  Scrcniflima  Elettorale  di  Madama  Soffia- Cari  otta  E- 
lettrice  di  Brandcmburgo .  In  Anfpac  per  Geremia  Kretfch- 
manti.  i6pj.  in  lì.  La  dedicatoria  è  componimento  di  Fraa- 
cefeo  Antonio  Pidocchi  Maeftro  di  Cappella  dell'  Altezza  fua 
il  Margravio  di  Brandcburga  :  Dalla  lettera  al  Lettore  fi  ri- 
cava l'Autor  dei  Drama  da  quelle  parole  .•  La  feguente  Pafto- 
rale è  pano  ufeìto  dalla  fublime  penna  del  virtuofiftìmo  Sig. 
Apollo  zri  Cittadino  Veneto  .  Lappi» ufo  ch'ebbe  quell'O- 
pera è  per  certo  incredibile  ,  e  pure  io  fo  di  certo  che  l' Au- 
tore dalla  violenza  di  preghiere  d'amici  coftretto  la  fece  nel 
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breve  fpazio  *ii  foli  dieci  giorni. 

He-  XIV.j   Eumene  Dnama  per  mufìca  da  rapprefentarfi 

nel  Teatro  di  S.  Angelo  l'Autunno  dell'anno  1*97.  diA.Z. 
In  Venezia  1697.  appretto  Girolamo  Albrizzi  in  n.  *  Le 
lettere  A.  Z.  Tono  iniziali  del  nome  del  fuo  Autore  >  cu' 
È  Apoftolo  Zeno. 

 I  Rivali  Genero!!,  Drama  per  MufTca  da  rap 

prefentarli  nel  Teatro  di  S.  Salvatore  Tanno  1697.  fecondi 
impreflione  dedicato  all'  IlluHriff.  ed  Eccellentiff.  Sig.  Con- 
te di  Manfclc  Principe  di  Fondi,  Grande  di  Spagna ,  Cu. 
del  Tofon  d'oro  &c.  In  Venezia  is^-j.  appretto  il  Nicolioi 
ed  in  fine  della  Dedicatoria  le  due  lettere  A.  Z.  che  ligni- 
ficano il  nome  dell'Autore  ch'è  il  Sig.  Apoflolo  Zeno. 

 Odoardo,  Drama  per  Malica  da  rapprefentarfi 

nel  Teatro  di  S.  Angelo  l'anno  169B.  confettato  a  fuaEr 
cellenia  il  Sig.  Carlo  Conte  di  Mancueiter  Vifconte  di 
Mandevil  &c.  &c.  tee.  In  Venezia  1:93.  appreso  il  Nicoli- 
ni  in  li.  *  Anche  quello  Drama  è  del  Sig.  Apvflolo  Za 
come  li  vede  dal  fine  della  Dedicatoria. 

 Gl'Inganni,  feliciDrama  per  mufica  da  recitir* 

fi  nel  Teatro  di  S.  Angelo  l'anno  1596.  confecrato  all'Illu; 
flri(T  Sig.  Don  Francesco  Girolamo  Cravena  Marchefc  c; 
S.Giorgio.  In  Venezia  1 636.  predò  il  Nicolini  in  a* 
Anche  quello  belliflìmo  Drama  è  componimento  del  mede 
fimo  Sig.  Aportolo  Zeno  ,  ed  in  fine  della  Dedica  vi  C 
Jeggono  le  due  folite  lettere  A.  Z.  A  quello  gcntilifiinw 
Sig.  mi  confettò  obbligati  (Timo  e  devoto  Servidore  ,-  Sento 
che  darà  prefto  in  luce  altre  fue  elaboratiflime  fatiche,  fri 
le  quali,  [Mimo  che  farà  grata  a  miei  Lettori  la  notizii 
dell'opera  fopra  delli  quale  ora  incclTantemente  s'affatica] 
è  l'Ifioria  Univcrfale  Cronologica  di  tutti  i  poeti  Italiani  i 
nella  maniera  appunto  ch'il  Vofsio  ha  fatto  de' Poeti  Greti 
e  Latini,  ed  il  Graffo  de'  foli  Greci,  ancorché  con  metodi 
afsai  diverfo;  Ed  oltre  a  quella,  che  farà  opera  grande,  fili 
per  non  dar  alla  fu  a  mente  un  fol  momento  di  ripofo,  com- 
pilando Ja  Biblioteca  de  gli  Scrittori  Veneziani  ,  100  ampie 
e  belle  notizie  di  loro  Vita  ,  Dottrina  ,  e  condizione  .  0- 
pera  già  meditata  da  me,  ma  da' colpi  di  mia  difeortefe  for- 
tuna, infelicemente  trafeurata,  e  derelitta;  ed  inoltre  darà 
fuori 
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fuori  molti  altri  Drami  come  il  Fara  mondo ,  Il  Lucio  Ve- 
ro, L'Antioco;  Il  Tcmiftocle,  &c.  tutte  opere  Eroiche. 

 L'Incendio  Veneto  Rime  d*  Apoftclo  Zeno  dedi.  Se  XVI. 

cato  al  Sereniti".  Marcantonio  Giuftiniano  Principe  di  Ve- 
nezia. Ivi  predò  il  Bofio  in  S.  '  Opera  giovanile  e  da  lui 
comporta  in  età  d'anni  Tedici . 

 Grifeida  Drama  per  Mufica  da  rapprefen tarli 

nel  Teatro  di  S.  CafTiano  l'anno  lyoi.  confacrata  all'Illa- 
fi  ri  (lìmo  Signor  Antonio  Ballarmi  Miniftro  dell'Altezza  Se- 
xeniflìma  di  Modona.  In  Venezia  1701.  per  i!  Nicolini  in 
11.  Quello  belliffimo  Drama  è  componimento  dell'eruditi!1 
fimo  e  gentilitfimo  SìgnorApoflolo  zoo. 

 Lucio   Vero   Drama  per  Mufica  raprefemato 

nella  del  iziofi  filma  e  vaghiflìma  villa  di  Pratolino  .  In  Fi-  SCp^V* 
renze  nella  Stani p.  di  S.  A.  Reale  appretTo  Antonio  Biigon-  " 
zi  1700.  in  8.  *  Quello  beUiffimo  Drama  che  con  tanta 
magnificenza  e  maggior  applaufo  s'  è  recitato  nella  Real 
yilla  di  Pratolino  il  mele  di  .Settembre  1700  .è  fe  pur  non  erro 
componimento  della  gentiliff.  e  fpiritofiffinia  penna  del  mio 
femprc  rìveritiuìmo  Sig.  jfpojìolo  Zeno  al  quale  mi  confetto 
perpetuamente  obbligato. 

 Lettera  difeorfiva  di  Apojlolo  Zeno  Nobile  Crc- 

tefe  ,  e  Cittadino  Originario  Veneziano  ,  al  Sig.  Abbate 
Giulio  Fontanini  Bibliotecario  dì  S.  Em.  il  Sig.  Card.  Giti- 
lippe  Renato  Imperiali,  incorno  alla grand'Opera  delle  Me- 
ditazioni Filolofiche  del  Sig.  Bernardo  Trivifano  Patrizio 
Veneziano,  con  la  quale  occalionc  lì  ragiona  parimente  del- 
la origine,  e  degli  Uomini  Letterati  della  Famiglia  Trevi- 
fana.  In  Venezia  17 16.  appretto  Anton.  Boreali  in  S.  gran- 
de .  *  II  Sig.  Zeno  non  abbifogna  delle  noftre  Iodi.  Quan- 
to io  gli  fi  a  tenuto  ne  hò  detto  afTai  nella  Prefazione  della 
Scanzia  XVII.  allo  fieno  dedicata.  * 

ZEN  (  Pierangelo  )  Congregabuntur  Aquila:  &c.  &  Luna  Je  x 
non  dabit  lumen  fuum.  Matth.  14,  Quadernari  in  Lingua  Dott.  nìl 
Venezziana  alla  S.S.  Lega  contro  il  Turco  in  4.  *  Quelli 
graziofifiìmi,  e  fenfariflimi  Quadernari  fono  deirniuitrifLed 
Eccel.  Sig.  Pier  Angela  Zen,  Nobile  Veneto,  ed  avvocato  fa- 
molìffimo  ,  come  in  parte  fi  può  conofeere  dalla  Cifra  di 
Lettere  che  è  in  fine  di  efsi  sii  quali  principiano. 

Toma  ÌV.  Ccc  Adef- 
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Adtjfo  sì  la  facra  Colleganza 

De  1*  Aquila  Imperiai,  della  Romana  t 
De  la  folata,  e  della  Veneziana,  .  . 

Mette1!  Mondo  Crìjlìan  in  gran  fpt  rama', 
Perche  nell'Euangelio  trovo  ferino, 

Che  ft  l'Aquile  injìeme  fe  raduna , 
Sia  per  mancar  il  lume  dell»  Luna , 
Cmì  farà ,  eòe  Crifio  ne  l'ha  ditto . 
Se XVIII.     ZENILLI  {Diego)  Confermazione  d'una  Sementa  del 
Sig.  Gio:  Alfoafo  Sorelli  Med.  Matematico  dello  Studio  di 
Pila  ,  di  nuovo  contradetta  dal  M.  R.  P.  Fr.  Stefano  degli 
Angeli  Matematico  dello  Studio  di  Padova  nelle  Aie  terze  con- 
fiderazioni,  prodotta  da  Diego  Zerilli.  In  Napoli  per  Lodo- 
vico Cavalli  1668.  in  4.  *  Era  affai  giovane  il  Signor  Dottor 
Zerilli  quando  diede  in  luce  queflo  Tuo  dotrifsimo  Opufculo- 
Ora  è  un  de* maggiori  ornamenti  dello  iìudio  Pifano  ,  ed  è 
con  ragione  amato ,  e  filmato  da  chi  che  Ila ,  toltone  alcuni 
pochi,  che  non  conofeono,  o  fingono  di  non  eonofeerc  il 
merito  di  elio. 

ZETTI  (  Aleffandro  )  Epitalamio  nelle  felicifsime  Nota 
Sc*  V"  de  gli  Illuitriff.  Spofi  March.  Michiel  Sagramofa  e  Contefli 
Bianca  Bevilaqua  dì  ^lejfandro  Zetti.  In  Firenze  alla  condot- 
ta U76.  in  foglio  *  L'Autore  di  quello  nobile  Epitalamio 
ha  ancor  elfo  la  fortuna  folita  de  gli  fludiolì  nel  Mondo  fpc 
rìmentata  qual  Tuoi  edere  ricchifsìmt  dì  fatiche,  ma  di  pre- 
mi fcarfi (sima . 

Se  yI[a   A  trionfi  immortali  di  Gio:  3.  Re  di  Polonia  per 

le  fue  gran  vittorie  riportate  nell'Auflria  contro  l'Ottomano 
Oda  di  Alenando  "Letti  Fiorentino  dedicata  ali'Illufìriff.  Sig. 
Marchefe  Luca  de  gii  Albizzi  Maeftro  di  Camera  del  Sere- 
nili! Prenc.  di  Tofcana.  Firenze  alla  condotta  i68j.  in  fai. 
*  Spero  che  l'Autore  fia  predo  per  rifolverfidiriflampar  eoa 
quella  bellìfsìma  Ode  l'altre  che  fono  g'à  imprefle  fu  fo- 
gli volanti,  come  quelle  che  ha  MIT.  in  un  volume,  del  qua- 
le anche  a  fuo  tempo  vedranli  in  luce  alcuni  eloquenti  e 
dotti  difeorfi  facri. 

Se.  IX.   Epitalamioperlenozze  del  Sereniflimo  Ferdinan- 
do Principe  di  Tofcana,  con  la  Sereniffima  Violante  Beatrice 
PrincipefTadi  Baviera  Autore  Alejfandro  Zetti  Accademico  A  pa- 
nila. 
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tifta  .  In  Firenze  isBij.  nel  Garbo  all'infegna  della  Stella  in  4. 
*  Anche  nella  quinta  Scanzia  ebbi  fortuna  di  regi  Arare  un 
componimento  di  quello  ottimo  Signore.  In  quello  Epitala- 
mio s'oficrvi  la  proprietà  de  titoli  aggiulìatiffimi  non  come 
in  altri  fi  leggono  coll'aggiunta  d'epi  tetti  impropri!. 

.......  Canzoni  Spirituali  da  cantarli  nella  Congrega- 

gazione  de'Sacerdoii  Fiorentini  fotto  l'invocazione  della  Ver-  : 
gine  Madre  nell'andare  alla  fama  Cafa  di  Loreto  l'anno  1632. 
dedicato  aH'IIluflriffimo  Sig.  Carlo  Ughi.  In  Firenze  pcrCe- 
fare  e  Franccfco  Hindi  in  li.  Quelle  non  men  belle  che  di- 
vote  Canzoni  fono  componimenti  del  digniffimo  Sig.  D.  A- 
lejfandro  Titti  come  fi  vede  dal  fine  della  Dedicatoria  di  effe. 
Io  mi  trovava  in  Loreto  quando  quella  devota  Compagnia 
comparve.  Fece  l'entrata  con  fomma  magnificenza  c  devo- 
zione a  fogno  che  edificarono  tutte  le  città  per  dove  pano- 
rono.  Erano  44.  Sacerdoti  in  cotta  con  fantocchino  ,  Bor- 
done, e  Capello  alle  fp.ille,  tutti  in  velie  talare,  e  fu  mol- 
to lodata  la  maniera,  e  il  portamento  di  elfi. 


ZINANO  (Gabriello  )  L'Amante  overo  follevaiione  del- 
Ja  Bellezza  dell'Amata  alla  bellezza  di  Dio  di  Gabriele  Zina-  ££1,"' 
no  al  Sig.  Duca  di  Man  eoa.  In  Reggio  appretto  Hcrcoliano 
Bartoli  in  S. 

......  L'Amata  o  vero  della  Virtù  Heroica  di  Gabriele 

Zf'naaoai  Serenifl".  Sig.  D.  Ranutio  Farnefe  Principe  di  Par- 
ma .  In  Reggio  per  Hercoliano  Bartoli  1591.  in  8. 

 L'Amante  fecondo  o  vero  arte  di  conofeere  gli 

adulteri  di  Gabriele  Zìnam  all' IIIufiriiT.  e  Reveren ditti  Sig. 
Card.  Montai to.  In  Parma  aprelTo  Erafmo  Viotto  1  (91-  in  8. 

 Conclufioni  amorofe  di  Gabriele  Ziitaxo  all'  II- 

Juflrifl".  Sig.  mio  Colendifl".  il  Sig.  Co.  Hipolito  Vifdomini 
Generale  di  S.  R.  C.  in  Avignone.  In  Parma  per  Erafino 
Vìoro  153  r.  in  8. 

 L'Amata  Seconda,  o  vero  delle  cagioni  natura-  sr.  Vi- 
li d'Amore  di  Gabriele  Zìaauo  :  Parma  per  il  Viotto  ijji. 

 Le  due  Giornate  della  Ninfa ,  overo  del  Dilet- 
to ,  e  delle  Mufe  di  Gabriele  Zìnano  al  Se  re  ci  (Emo  Gran  Du- 
ca dì  Tofcana:  In  Rrggio  per  Hcrcola  no  Bartoli  1590.  in 

 Il  Soldato,  o  vero  della  fortezza  di  Gabriele  Zi- 
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«ano,  al  Se.-enifltroo  Signor  Duca  di  Parma  ;  In  Reggio  per 
Hercoliano  Bartoli  1591.  in  S.  Nella  Seconda  Scanzia  inferii 
alcune  opericcìuole  di  quello  Autore,  aderto  ho  notate  dief- 
Ib  tutte  quelle  che  a  mia  notizia  fon  pervenute. 

Z  O 

se.  XIX     ZO&ELLl(Fcderico)FrMericiZobtliiScrcmfT.Friderici  Ducis 
3t-  vt'"    Holfatia  Hasrcdis  Norvegia;  Archiatri  p.m.Tartaralogia  Spar- 
gyrjca,  {cu  medica mentorum  ex  Tartaro  in  laboratorio  Goc- 
terpienfi  paratorum  fideles  deferiptio  e  Bibl.  Giorgi  Wolf- 
gang! V/edelii  .  Jena;  Typ.  Golbrerianìs  itì8o.  in  12. 
„        ZONELLI  (  Pkrgiacomo  )  Pctrijacobi  Zone'Ii  Carmagno- 
"     '    lenfis  Art.  &  Med.  Doa.  Commentarius  de  Pefìilcnti  fla- 
tu,  in  quo  quidquid  ad  peflem  curandaio  ateinet  clarilB- 
mc  continetur,  nunc  in  lucem  editus.  Venetiis apud  Frane 
Portinarium  IJ57.  iu  8. 

f  ZONI  (  P.  Attuti*  )  P.  Antoni!  Zoni  Hieronvmi  fila 
Oratio  in  funere  Sereniti".  Venetiarum  Principia  Leonardi 
Donati  riabita  in  facra  Gemellorum  -£de  XII.  Kal.  Augu- 
ni  anno  ìtfij.  Venetiis  16  <l.  apud  Tbomam  Balionum  in  4. 
ZONGHI  (Giovambetfijla)  Adm.  Rev.  Dora.  Pctro  San- 
G."  C-tc  &ì  Cafadeo  Sem.  Czfenat.  Magiftro  Eruditiffimo  Salut.  Jot» 
'  ncs  Baptifia  Zongbui .  Cefena;  Typ.  Demetrii  Digni  1706 
in  fui.  *  Quella  è  una  Lettera  Apologetica  del  Sig.  D.  Gio: 
Batti  fU  tJucci  Macftro  primario  delle  Scuole  pubbliche, 
fcritta  fotto  nome  di  un  fuo  Scolare  in  difefa  d'un  fuo  So- 
netto dato  alle  Stampe  dallo  fleffo  Nucci  i'anno  medefimo. 
Altrove  faveilindo  di  quello  Soggetto  dirò  cole,  che  parar,- 
no  incredibili,  e  pur  vere. 
Se.  XVII.     ZOPPI  (  Girolamo  J  De  ludo  Hieron-ymi  Zoppii  Bono- 
nienfis  Oratio.  Bononian  apud  Fauftum  Bernardom  in  4. 
ZORLA  (  Giulio  J  Oratione  dell'  Eccell.  Mefler  Giufo 
Se.  Vili,  zorla  Ambafciator  dì  Crema  nella  creatione  del  Sereniff. 
Principe  M.  Pietro  Loredano.  In  Vinegia  al  legno  del  Pol- 
so in  4-  . 
ZOVANA  (  Maffimiano)  Abufo  dcITabacode'noflri  tem- 
Se.XVII,fpj  Trattato  di  Mafliminno  zovaxa  Medico  Ravennate,  nel 
quale  fi  dimoftra  che  con  quello  fi  poffono  curare  un'infi- 
nito numero  di  mali  ,  che  molellano  l'uomo  .  In  Bologna 
1650.  jreffo  Gio;  Battifta  Ferroni  in  4.  *  Un  Trattato  af- 
fai 
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fai  grande  fece  fopra  il  /Tabacco  anche  Io  Stella  (rampato 
in  a.  *,  e  il  Ferrarefe  BaturTaldr  ultimamente  pubblicò  un  *  S.mci/i". 
Ditirambo,  che  intitolò  la  Tabaecheide  fcherzo  della  fu  a 
Mula  e  più  di  diletto  che  d'utile. 

Z  U 

ZUCCOLO  (  Ludovico)  II  Gradenigo  Dialogo  di  Ludo- 
fico  Zuccaia  da  Faenza  AH'  Illuftriiì".  Sig.  Conte  Alfonio 
Laderchi;  nel  quale  fi  difeorre  contro  l'amor  Platonico,  ed 
a  lungo  fi  difeorre  di  quello  del  Petrarca  .  Bologna  per  il  Se.  Vili. 
Bellagamba  rùotf.  in  8. 

ZUCCONI  (  Firdìaando  )  La  Gundenberga  Tragicome- 
dia  Saera  per  i  Sigg.  Accademici  della  Rcttorica  di  S.  Gio-  Sc* xxl!* 
vannino  nell'  anno  delle  nozze  de'Seremflìmi  Spofi  Ferdi- 
nando terzo  ,  e  Violante  Beatrice  di  Baviera  •  In  Firenze 
nella  Stamperia  di  Pier  Matini  i6yo  in  li.  *  Benché  in 
quella  elegantitfima  Tragicomcdia  non  vi  fi  a  il  nome  è  pe- 
rò certo  ch'ella  è  parto  della  penna  del  P.  Ferdinando  Zuc 
corti  della  Comp.  di  Gesù. 
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S  I-m     A          Confillorii  publke  cxhibiti  a  S.  D.  N.  Gregorio 

f„t"'  il  Papa  XIII.  Rcgum  Japoniorum  Lega  tis  Roma:  die  ij. 

T«t.      Martii  U85.  Roma;  apud  Frandfcum  Zannetum  io  4. 

p.  Bmb.     Axiomata  Politica  Gallicani  ex  D.  Aubery  Advocati  Pir- 

s«>  lamenii  ParìGenfìs  &  Confi  liarii  Regii  traflatu  ,  quem  <Jt 
juflis  Prztenlionibus  Regis  fu  per  Imperituri  ,  &  de  prxmi- 
□entia  Regis  fuper  tmperacorem  inferi  pfit  ,  ac  fine  pri- 
vilegio Regis  d.  19.  Julìi  1649.  dato,  hoedemum  anno  im 
Luteri*  Parifiorum  apud  Antonium  Bcrtier  in  lucem  edidii, 
bona  fide  ad  verbum  excerpta ,  &  cum  citeris  gentibus,  w>* 
rum  ìntereft,  turo  in  primis  Germanica:  Nationi  ad  conWf 
Tandtira  propolita  in  4. 
G,  D.  AfTedio  e  prefa  della  Città  di  Srrigonia  dove  fintato 
tutto  quello  che  fi  è  fatto  nell'Ungheria  Inferiore  dalli  1- 
Luglio  fino  alti  2.  Settembre  1595.  con  i  nomi  de'  moni 
e  feriti ,  e  Colorici  li  c  Capitani  di  ciafeheduna  Naiionc» 
Fir.  1195.  in  4. 

Articoli  accordati  a  nome  del  Re  con  ia  Regina  Miti 
da  una  parte,  e  il  Card,  di  Borbone,  e'I  Duca  di  Guifa  un 
10  per  loro,  elle  per  gli  altri  Principi  Prelati  ,  Gentiluomi- 
ni ,  città  ,  comunità  ed  altri  che  anno  feguito  la  loro  puu- 
Fir.  per  Fran.  Dini  1588.  in  8. 
A*  I-m  Audientiz  public»  a  S.  D.  N.  Paulo  V.  Pont.  Off- 

P.  Bimb.'  Max.  Regi  Voxù  Japoni  Legatis  Roma;  die  3.  Noverab.  in 
'  Se.  Vii.  Palatio  Apoftolico  apud  S.  Peirum  exibitat  11115.  Roma  »P» 
Joannem  Mafcardum  ifii  5.  in  4.  *  A  nome  del  Sommo  Pon- 
tefice ,  lifpofé  Monfig.  Pietro  Strozzi  allora  Segretario  Ap* 
italico  Domeftico  come  può  vederli  a  car.  11.  3eII'Op«fci* 
Apologia  ab  uno  e  Societate  Jefu  compofita  pto  tutto 

Se.  I.  Societate  ex  Boemia:  Regno,  ab  ejufdem  Regni  flatibus  R*" 
Jigionis  fub  utraque  pub.  decreto  immerito  proferipta  Ar.no 
J618.  19.  Julii.  Vienna:  Auftria:  &  Bonoaias  Typ.Sebaiti"1 
Bonomì  1619.  in  4. 

ACCADEMICO  (Cefefr)II  Cielo  Epitalamio  nelle  noi; 

fc' ,L      ze  de  Molt'Illuflrì  Sig.  Gio.-  Marganuceì  ,  &  Orfola  Eugeni' 
dell'  Aetadmico  tetefie  alludendo  all'  arme  .  In  P«"S'* 
prelw 
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predo  Anibale  Alvigi  1617.  in  4. 

ARENIF  (  Clonali  )  Pentateuco  Politico  overo  cinque  di- 
singanni ,  Spada  ,  Tamburo  ,  Pifero  ,  Scudo  ,  e  Tromba  al 
Duca  di  Ghifa  per  l'in  vallone-  del  Regno  dì  Napoli  l'anno 
l6j*.  dal  proprio  al  noOro  Idioma  tradotto  da  Areni/  Oto~ 
vali  Turco  fatto  Criftiano  In  Tucuan  ,  e  di  nuovo  nell" 
Aquila  per  Gregorio  Gobbi  1615,  ad  ìnflanza  de  gli  Eredi 
di  Gio:  Battilta  Barone  in  8. 

Alexandre!  Principi  Urlino  Card.  AmplifT.  Lcg.  Vigilan- 
tiffimo,  &  ioti  ejus  herolctt  agnationi  data,  feu  potius  ite- 
rata adferiptio  Civitatis  ex  S.  C.  Faventino  Xal.  Deccmb. 
1611.  in  4.  Faventias  ex  Typ.  Georg  iiZarafalI.  1  Era  fol- 
to i  certi  attribuito  all'Orfini. 

ACCADEMICI  NOTTURNI(vtf&%«-*)Coronadicofe,  Se, 
t  efiuta  in  lode  di  Rofato  Rofati  Rettore  del  Collegio  diMon- 
talro  di  Bologna  it  primo  di  Maggio  153)0.  in  4. 

ACCADEMICO  (  Delio  )  Orjtione  dell'  Accademico  Delia 
da  lui  recitata  nell'Accademia  in  morte  del  Sig.  Gio:  France- 
sco Mufaco  con  alcune  com posizioni  latine  di  divertì  nel  me- 
desimo foggetto.  Padova  1614.  in  4. 

ACCADEMICO  (  Eolico  )  Oratione  dell' 'Accademico  E- 
fiatici  Infenfato  in  lode  della  Sa  nei  Ili  ma  Caf»  Lauretana  .  Fer- 
mo (  [?».  in  4. 

Apparato  fatto  in  Bologna  per  Ja  venuta  dì  N.  S.  Papa  Cle- 
mente Vili,  dedicato  agl'IIIuflrifT  Signori  del  Reggimento  dì 
Bologna  da  Vittorio  Beateci  Sumpator  Camerale  1  [38.  in  fbgl. 

AppIauG  nel  Dottorato  deJl'IIIuftriiT.  Sig.  Teodoro  Liberti- 
ni d'Alcoli.  Bologna  ifiij.  in  4. 

Applaufi  Poetici  nel  felice  ingrcfto  dell' Illuitriff.  Sig.  Ret- 
tore del  Collegio  Montalto  il  Sig.  Profpero  Ferretti  Gentiluo- 
mo Reggiano.  Bologna  161  j.  in  4. 

Appaufo  pietofo  d'un  nobil  Coro  d'IlluflrifT.  Poeti  al  B. 
Luigi  Gonzaga  Vergine  Angelico,  gii  Principe  del  Sacro  Ro- 
mano Imperio,  e  Marchefe  di  Cadigliene ,  poi  Chierico  Re* 
ligiofo  della  Compagnia  di  Gesù  nell'occafìone  de  facrì  e  So- 
lenni onori  della  Santa  MelTa  e  divini  Uffizi:  ultimamente  am- 
pliatigli dal  SantifT  N.  S.  Papa  Gregorio  XV,  e  prima  con- 
ceffigli  da  Paolo  V.  S.  P.  fuo  Predeceflbre ,  publicaro  da  un 
un  Sacerdote  divoto  fervo  del  Beato.  In  Milano  perpandolfg 
MaJatefla  1621.  in  11.  Affet- 


del  SignorFrancefcod'Andrea  Napolitano:  'Perugia  1671.hu. 
Anno  fecolare  fella  folennemente  celebrata dafriilulìriffimi 
!e'M'^j  Citta  di  Torino  alli  fi.  di  Giugno  nSjj.che  fu  Calino  dugente 
'  fimo  doppo  il  famofo  miracolo  del  Samiflìmo  Sag:  amento  : 
Torino  i6ì3-  in  +. 
Se,  IV.        ANIMOSO  (  Accademico  Celalo)  Pompe  funebri  nell'eli- 
qiiie  dell'Ululi riff.  Signor  Jenatore  Berlinshicro  Ceffi  telcbr 
te  dall'  Accademia  de' Signori  Gelati  cen  l'Orazione  dell'  Ab 
iKofo;  Bologna  per  li  Manoleffi  1671-  in  4. 
Articuli  Pacis  in  ter  Sereni  fTimum ,  ac  Poeenciffimum  Prin- 
Se.  IV.    cipem  ,  ac  Dominimi  ,    Domi  rum  Carolum  ejus  nomin» 
s-  M-  N-  feoindum    Magna;    Britannìas   Regem  ab    una   ,  *  C* 
fos  ;  ac  Praipotentes  Domincs  Ordines  Gcneralcs  Fcederi- 
ratarum  Beigli  Provinciirum  ab  altera  parte  condura;:  Hr 
ga;  Cornicia  apud  Hillebrandum  a-scocue,  Celibi  um  acPrr 
poientum  Dominorum  Ordinum  Gcncralium  Oriiotrhffl 
Typographum  1607.  in  4. 
t        Anima  Pacris  Lupi  Monachi  Chriftiani  S.  T-Doflorii  Jv 
"/Ì.m!    mani,  Profeflòris  Regii.  Quatti»  &  inventa  per  querula 
Alerdinum.  Qiiairendi  ocralionem  prasbuit  partemia.  Ingii' 
tis  ferme  nefas.  Anno  Domini  1681.  in  8.  *  Fin  qui  «« 
hó  pollino  faper  chi  fia  l'Autore  di  quello  ingegni:  ti  dime, 
e  gratiofiffimo  Oputculo  che  da  celebre  letterato  è  d'Ante? 
fa  fiato  ttafmeflb  all'cruditiflìmo  Maghabecchi.  Nel  fine t: 
fono  alcune  cofe  intorno  al  Padre  Gabrieli*. 
ACCADEMICO  (  Ardeva  )  11  Sacro  Prefepio  di  Chn; 
St.  VI.    fio,  Canione  dell'  Acadtmko  Ardeva  Tollero ■  All'Ululi^ 
fimo  Signor  Gio:  Nicolò  Cavana  Gentiluomo  Genovefc-  'c 
Genova  per  Pietro  Giovanni  Ca  lenta  ni  i66j-  in  4. 


Applaufus  Poeticus  in  feliciflìmo  Dottorata  per  DluftriS 


ACCADEMIA  (ile  Curiofi  Lite  raj  fubjeeìiffimaj  fuppJW 
ad  IlluftrilT.  D.  Raymundum  S.  R.  E.  Comitem  nunc  Sr 
renili  Princìpem  de  Montecuccoli  prò  fufeipiendo  S- R- ' 
Accademia  Curioforum  Protecìoratu ,  una  cum  grat  le  li  Ita  ' 
refponfi)  &  devotiflima  Gratiarum  aftìone  anno  1678-  in*- 
*  Tutto  il  Mondo  letterato  è  in  obbligo  di  favorire  q ue'dot* 
etili mì  e  cortctiilimi  Signori  Accademici  curiofi  della  Natufl> 
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che  fino  ad  ora  hanno  dato  in  luce  con  tanto  utile  della  Ile- 
pubblica  Letteraria  molti  pregiati  volumi  ,  ripieni  d' erudi- 
ti flì  me  e  curioGflìme  offe  r  va  noni .  So  che  tal  volta  qualche- 
duno  ne  parla  altrimenti ,  ma  quelli  però  non  sverebbe  ar- 
dimento di  fcrivcre  una  fol  riga  contro  di  efH. 

Applaufo  delle  mufe  nella  Laurea  delJTllurrrilT. Sig.  Con*  S.  G. 
te  Gio:  Antonio  Serbelloni.  Perugia  i6ri.  in  fol. 

Applaufo  per  il  Molto  Reverendo  P.  O.  Diodato  da  Pe- 
lago Abate  Vallombrofano  Predicatore  nella  Cattedrale  di 
Pavia  nel  1618.  fatto  da  diverfi  Signori  dell'Accademia  Af- 
fidata di  Pavia  .  Ivi  1S28.  in  4.  *  Di  quella  virtuofiflìma 
Accademia  mi  riferba  il  favellarne  in  altra  Scanna  con  il 
ragguaglio  dell'opere  date  fuor  a  da  que'Signorì  Accademici, 
le  quali  fono  in  buon  numero,  e  degne  di  memoria. 

L'Armonia  de'Cigniper  il  terzo  fcliciflimo  ingreflb  dell'  II-  Zl<" 
luftrifiimo  Sig.  Mafchele  Senatore  Antonio  Lignanì  alGon- 
falonierato  di  Giuftizia  nel  6.  bimeftre  del  corrente  anno  ; 
Bologna  i68e.  in  4.  *  Son  varj  componimenti  del  Sig.Ca- 
vag.  Carlandrea  Sinibaldi  ,  del  Sig.  Co:  Agefìlao  Manicotti, 
del  Sig.  Girolamo  Amolfini,  e  d'altri  pellegrini  ,  ed  cleva- 
vatiffimi  fpiriti  in  lode  del  Sig-  Gonfalonier  Lignani. 

ACCADEMICO  (  Incognito  )  Confìderazioni  fopra  il  DÌ- 
feorfo  del  Sig.  Galileo  Galilei  intorno  alle  cofe,  che  (fanno  Sc*  V,ì 
full' acqua,  o  che  in  quella  li  muovono,  dedicatealla  Sere- 
nili: D.M.  Maddalena  d'Auftria  Gr.  Ducheffa  di  Tofcana, 
fatte  a  difefa  e  dichiarazione  dell'  opinione  d'  Ariftotìle  da 
Accademico  Incognito.  In  Pifa  appretto  Gio:  Batti  Ma  Bofchec- 
ti  e  Gìo:  Fontani  ISij,  in  4.  *  Dedicò  quelle  confiderà- 
cioni  il  Signor  Arturo  Panocchiefchi  dc'Conti  d'Elei,  elici- 
la Dedicatoria  fcrive ,  che  l'Incognito  Autor  d'effe ,  le  avea 
rpiegate  in  lingua  latina  ;  Non  accenna  però  fe  la  tradu- 
zione, che  fi  vede  (lampa ta  fia  fua  o  d'altri  .  E'  ben  vero 
che  da  alcuni  appa  (lionati  fu  adoprata ,  ed  adufata  ogni  ar- 
te per  fupprimere  quefl'Opufcolo ,  ond'è  ch'è  rariflìmo . 

ACCADEMICO  (  Innominato  )  Invetiva  dell'  Accademia 
Innominato  contro  Cureulione.  In  Francoforte  per  Crefcenzio 
A  equa  vi  va  i6z8.  in  4.  *  Dalla  lettura  di  quello  graziola 
Opufcolo  fi  vede  la  Critica  che  da  l'Autore  lotto  nome  di 
Cureulione  ad  un  Poeta  gonfio  Aram  pala  t  amen  te  ed  ama- 
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dor  folo  de'proprj  componimenti  ,  o  vogliati!  dire  Narcifi 
d'Aganippe  col  difprcggio  di  tutti  gli  altri  ,   perchè  eoa 
tutù  voleva  attaccarla  ,  vi  fon  belliflìme  sferzate,  del  qiial 
fu  detto  forfè  dalmederao,  oda  un  altro  in  quello  propofito  : 
Vedi  Curcuiion  che  s' ne  copiglia 
Co'  Letterati ,  e  che  le  dure  zampe 
Sciupa  il  fini  di  Parnafo,  c  io  jcomp'tilia. 
ACCADEMICO  (  Veridico  )  Applaufi  Nuziali  agl'Ime- 
nei dcgl' Illuiìritf".  Sig.  Spofi  Co;  Gio:  Andrea  Molta,  e  Con- 
ttlTa  Giulia  Maria  del  Prato.  Dedicati  al  ReverenditT.  P.  A- 
bate  D.  Angel-Maria  Arcioni  da  C.  M.  Accademico  Veridi- 
co. In  Parma  per  il  Viotti  1C70.  in  4.  *  DignilTimo  Pre- 
lato era  il  P.  Abate  Arcioni ,  e  dalla  fua  infinita  corte Ga  hi 
molte  grazie  e  favori  ricevuti . 
Se  Vili.      Argomento  del  A/imo  ,  che  fi  recita  in  Collegio  Romana 
G-      della  Compagnia  di  Gesù  nella  diftrìbuiione  de'premj  illi 
fcolari  di  Retorica  ,  Umanità  ,    Gramatica  con  un  brtvt 
racconto  atto  per  atto  ,  feena  per  feena  de*  perfonaggi  di' 
efeono  a  parlare  ad  i  (tatua  del  Sig.  Francefco  Luci  ni  Con- 
vittore del  Sem.  Rom.  In  Roma  per  Giacomo  Mafcaiù 
IÉ16.  in  4. 

Ajfedh  e  prefa  della  Città  di  Strigonia  dove  s"  intendi 
'e.  Vili.  tut(0  quello  che  fi  è  fatto  nell'Ungheria  inferiore  dalli  li 
di  Luglio  fino  ali)  2.  di  Settembre  1655.  con  1  nomi  de1 
morti  e  feriti  ,  e  Colonelli  Capitani  di  ciafeuna  Naeiow, 
fiampata  in  Roma  c  rillampata  in  Firenze  alle  Scale  di  Badia. 
Accoppio  Armonico  di  S.  Cecilia  con  San  Filippo  Neri. 
^  M;    Dramma  Muficale  da  cantarfi  la  fera  in  cui  ricorre  le  fedi 
della  medefima  Santa,  e  s'apre  il  nuovo  Oratorio  da*  Padri 
di  eflb  in  Perugia  l'anno  i6S?.  Dedicato  a  Monfignor  Illu- 
itriflìmo,  e  Reverendi!» mo  Lue' Alberto  Patrizi  Vefcovo  di 
ciTa  Cittì:  In  Perugia  pe'l  Coflantini  1689.  4. 
Se.  IX.       Advertencias  de  las  Cercmonias,  tjne  han  de  obfervar  lw 
ReJigiofos,  quando  I05  SereniiTìmos  Segnores  Principes  t&v 
ran  en  el  Convento  de  S.  Pedro  de  Alcantara  de  la  Amfaro 
fiana.  En  Florencia  por  Antonio  Navefi  Imprefor  de  S.  t\. 
S.  ieSS.  4. 

Autumnui,  five  Virginis  Patrona:  Nativitasin  Collegio  Se- 
minarli Perufini  laudata  A.D.itiBS.Iiluar.acReverendiiTD.D. 

Lu- 


DigilizBd&y  Google 


Luca:  Alberto  Pa  tritio  Epifcopo:  Tri  AugufiaPerufiaapudFran- 
cifcum  De  fide  mi  tri  :  In  B.Son  componi  menti  Latini  di  divelli. 

Amneltia  Britannica  continens  edifta  duo  SetcnitTimi  Re- 
gìs  Magna;  Britanni*  tranquillandz  Anglia;  viam  commo— s^Xl. 
llrantia  juxta  esemplar  Oxonienfe .  Anno  i  643.  in  4.  *  Fu  • 
poco  giovevole  a  quel  Monarca  procurar  la  tranquillità  de* 
tre  Regni,  mentre  quelli  erano  in  continua  agitazione  con- 
tro di  lui. 

Applaufi  Poetici  nell'ingreiTo  del  Rettore  del  Collegio 
Montalto  il  Sig.  Profpero  Ferretti  Reggiano .  In  Bologna  per 
Clemente  Ferroni  1623.  in  4. 

Alle  glorie  immortali  del  M.  R.  P.  Giuféppe  Antonio 
Conti  Lucchefc  della  Congregazione  della  Madre  di  Dio 
celebre  Predicatore  nella  Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore 
di  Bologna  l'anno  1691. 

Applaufi  Poetici  de'Convittori  del  Collegio Sinibaldo  Luc- 
chefe.  In  Bologna  per  Piermaria  Monti  iGyz.  in  4.  *  Son 
Poefie  Tofcane  c  Latine  di  divertì  bell'ingegni,  in  lodedel 
detto  P.  Conti  celebre  Orator  fagro,  e  mio  riverito  Padro- 
ne, e  Signore,  amando  io  Tempre  di  cuore  i  Letterati  de- 
gni per  mio  naturale  inltinro.  Oltre  a  quelle  Poefte  ne  fu- 
rono fìampate  ancora  altre  da  varj  Autori  in  fogli  aperti, 
e  fra  «Te  uno  nobil  Sonetto  del  Sig-  Bonomi. 

Anonimo,  Oppozioni  dell'Anonimo  al  Sonetto  del  Neri 
Nel  centro  &c.  con  le  rifpofle  dell'Autore  Scherma  Lettera-  -c'  X'r' 
ria  dedicata  al  genio  erudito  dell'I HullriiT.  Sig-  Abate  C'au- 
dio  Fontana  Dottor  Colegiato  .  In  Bologna  per  gli  Eredi 
del  Sarti  alla  Rofa  1687.  in  11. 

Apophtegmata  Philofophorum  Grxcolatina  ex  Plutarco 
fclefla  una  cum  tabula  Cebetis.  Ingolf.adii  ex  Typogr.  Ada- 
mi Sartorii  1597.  in  la. 

Applaufi.  Poetici  nel'/cfporfi  il  corpo  della  gloriofa  S.  Ar- 
giride  Martire  nella  Cbiefa  di  ClalTe  di  Ravenna  de'Mona- 
ci  Camaldolenfì  all' EmlneniiiT.  e  ReverendifT.  Principe  il 
Sig.  Card.  Cybo  Vefcovo  di  Jefi  .  In  Ravenna  appretto  gli 
Eredi  del  Giovanelli  Stamp.  Camerale  i6f  7-  in  >*- 

Applaufi  Poetici  al  valore  del  Sereniamo  Francefco  Mo* 
Jofini  Generartffimo  dev'Armi  Venete  alTuntoDoge  mentre 
colla  Spada  alla  mano  fugava  e  trucidava  l'inimico  Ottomano 
<  Ddà   2.  nel 
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nel  Regno  della  Morea,  recitaci  da' Signori  Accademici  D> 
funiti  nel  Palazzo  della  Sereni  Hi  ma  Repubblica  di  Veneti) 
in  Roma  li  14.  Giugno  1688.  Accademia  già  eretta  dell'Ii- 
^  luflrilT  Sig.  Pietro  Occoboni  nob.  Veneto  dedicaci  all' Din 
•  ftriffi  ed  Eccellentift  Sig.  il  Sìg.  Cav.  Pietro  Morofinì  tir 
pece  di  Tua  Serenità.  In  Roma  perGio: Vanucci  ifiSS.in; 

ANlA  f  Sieffalidt  )  Valleftain  Incolpato  di  Ama  Stegè 
ìide  con  Privilegio.  Non  v'è  anno,  nè  luogo  di  ftampa. 
S,-.  XII.      Abregé  de  l'Inventaire  du  Thelor  dcS.Denys,  ou'lejpir 
A.   M-  ecs  font  mifese-n  l'ordre  fuivanc;  lescjuelleon  mootreen  chiqm 
Armorirc  ,    pour  la  facìsfaclion  des  Perfoncs  curienf».  J 
Paris  faic  ce  premier  may  1658.  in  S. 

METODO  dell' 
ACCADEMIA  ecclefiaftiea  che  fi  averà  in  Bologna  in  d 
ài  Monfignor  Arcidiacono  Antonfdice  Marfigli  Dell'  an» 
1654.  In  Bologna  pergliEredi  pifarri  1694.  in  fogl. 

Clemeniìfl.  Sìcrse  Cefareat  Majeflati  iad.11!  tu  cuoi  Ilio- 
flriiT.  cìc  Magnificus  Da.  Lucas  Schrockius  Med.  Dofl.  Sic 
Cai.  Mai.  Archiacer  Ejufdem  Peribna;  imperiali!  Medici; 
S-  R.  I,  Csfareo' Leopoldina?  Acedemia:  Naturi  Curiofcnis 
PR*£SES  unanimi  Academicorum  fuffragio  eligeretur  Cor 
dignos  ho*  meritis  honores  gratulabancur  ejufUera. 

Academije  Collega;  Ura  risia  «ienfes  .  Uracislaviz  fn  Hiif 
ium  Baumanniorum  Typographia  exprimebae  Jo:  Gunthf 
tus  Rorerus:  Anno  1694.  in  fòglio  grande, 
s  xlir  Coieria  Viro  Illufiri  Antonio  Magliabechio  Serenife1 
'  '  Mag.  Hetruria;  Ducìs  Confìliario  &  Biblioteca  rio  eeldxnr 
mo  fplendidiflimoque  ,  quinti  ex  difficillima  febrì  fèliciteF 
convaluinet  Nonii  Dccembris  Anni  1634.  honoris  fit  culli" 
ergo  Lipfìx  tranfmifla  ab  Actorum  Eruditorum  Co  1  lettori  bui  1 
Incerprece  JorGeorgioPritio-Lypfìa:  cypisGoeaianisin  4.  Som 
vedi  Latini  bellilfimi,  ed  elega  nei  (fimi ,  che  tutta  quell'infigofi 
e  celebre  Accademia  ha  inviato  al  Signor  Masliabecfii. 

_     __  A  ì—.iz  .11.  c.  j;.    r.  1..:*°      j_i    "   (__  n.„  B 


Mand,  D.  Giacomo  Daloglio  della  Congr.  di  Som  afta  Predicatore 
doteiflimo  nella  Cattedrale  di  Ferrara  la  Qtiarefima  dell'» 
no  1695.  raccolti  dall'aggradimento  uniwfale  .  In  Feruti 
ificjj.  per  Antonio  Carrara  in  4.  *  Sono  varj  componiate» 
ti  dì diverfibeglifpiriti  inlode  delfopradetto  doteiflimo  PaJ«. 


Apologia  della  Verità  in  rifpofla  di  cena  Scrittura  ufcita  S=.  XIV. 
co'l  titolo  d'Inftruzione  alli  RR.  PP.  Abari  Caiinenll  per 
l'intelligenza  della  Bolla  di  Paolo  V.  Copra  la  diilribuzione 
de' gradi  della  Congregatone  Cafinenfe  .  In  Modana  per 
Antonio  Capponi,  e  gli  Eredi  Pontiroli  fìampatori  Vedo- 
vali 1&9&.  in  foglio. 

Appiattii  del  Panaro  per  la  liberazione  di  Vienna  ,  e 
Vittorie  ottenute  dall'armi  Criftiane  contro  il  Turco  ,  ali* 
IlIuurifT.  Sign.  il  Sig.  Co;  Lionardo  Coccapani  .  In  Moda- 
na per  Domenico  Degni  1683  in  foglio  .  Son  vari  compo- 
nimenti di  di  ver  fi  pellegrini  ingegni  Modanefi. 

Arco  Trionfale  di  Poetiche  figure  eretto  in  Parnafo  alle 
glorie  di  S.  Giù  lì  ina  Vcrg.  e  martire,  per  la  (bienne  rranf- 
lazionc  del  Aio  Corpo  in  Perugia  ,  nella  Chiefa  del  Mona- 
fìerio  delle  Monache  di  S.  Lucia  :  Vìdt  Arcami} benedic  eum  qui 
feci:  Uhm,  valde  fpecìofm  efi  in  fphndore  fua.  EccL  cap.  aj. 
n.  ta.  *  Anche  quelli  fono  varj  componimenti  di  Poeti  Pe- 
rugini la  maggior  parte,  fra  quali  v'é  U.  Sig.  Conte  Nicco- 
lò Montemellini. 

Lettre  de  1'  Abbè  D.  *»*  aux  RR.  PP.  Benediainls  de 
Ja  Congregation  de  Saint  Maur  ,  fur  le  dernier  Tome  de  XJV- 
leur  Edition  de  Saint  Auguiìin  itìs^.  in  ri.  *  Nel  princi-  ' 
pio  di  quello  Opufculo  fi  leggono  le  feguemi  parole:  Aver- 
tijfemen  da  L'braìrc.  Celti  Lettre  a  c/fi  efcriite  en  latin  par 
un  des  plus  confi derubiti  Abtz  d'AUmagne  ,  &  l'imprìmear  a 
crii  ob/ìger  le  public  lafaìfaut  traduire,  &c.  Facilmente  fa- 
rà cofa  vera  :  ma  però  io  In  lingua  latina  non  l' ho  mai 

Lettre  d'un  Teologien  a  un  de  fes  Amyf.  fur  un  Libel- 
le  qui  a  pour  titre  :  Lettre  de  1*  Abbè  ***  aux  RR.  PP. 
Benedi&ins  della  Congregation  de  Saint  Maur  fur  le  dernier 
Tome  de  leur  Edition  de  Saint  Auguftin  1635.  in  12.  * 
Nelle  fopradette  due  Lettere  mancano  li  nomi  dello  Stam- 
patore, del  luogo  d el l'I mpre Alone  ,  e  degli  Autori  {tedi. 

Artcfii  Arabis  Philofophi  Liber  Secrctus;  nec  non  Satur- 
ni Trifmegifti,  live  Fratris  Helias  de  Attilio  Libellus;  Quo- 
rum primui  magicum  ignem  abomnibusocculutum  aperit  . 
Alter  operandi  modum  arte  doeet  .  Qui  bus  accelTerunt  alia 
nondum  imprefla  Francofurti  apud  Jenlfium  Anno  1685. 

in 
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in  xi.  *  Comecché,  fecondo  il  mio  giudìzio,  quello  Arteft 
è  un  nome  inventato",  mi  è  patuto  riporre  fra  al'  Inceni 
quello  Opulento.  Il  fuo  vero  Autore  al  l'olito  de'fuoi  pari, 
fi  di  de' gran  vanti.  Non  è  il  minore  quello  di  ringraiìart 
Dio,  che  gli  abbi  concedo  Cam  fextthitt  Imgijfima  veram  tv- 
dìt  dikflionem  .  Quella  Vccchiaja  non  era  poi  che  di  milk 
anni.  Cosi  die' egli.  Ega  Artefius  pejìquam  etdeptui  funicitt 
pittar»  r  &  neram  feieatiant  in  ìibris  veridici  Hermctìr ,  cfc 
mai  non  fono  flati  fcritti,  fui  aliquanda  imidMS  fuut  atti 
timnes:  Stà  cxm  per  MILLE  AxkOS  ■>  aut  eiràttr  Girell- 
ino (Cardano  lib.xiv.di  rcr.  varìet.  cap.  9°.  fa  un  lungo à 
feorrere  .di  Arttfit>  ,  e ,  pa.  m.  1057.  dice  ,  Areefiam  vwft 
ar.nit  1015,  )  qua  jant  tranfitrurtt  A  die  nativìtatìs  mete,g' 
tilt  Dei  Omnipotemii ,  &  ufi  l-uj»r  mirabili!  medicina  tmp 
hngìjf.ma  tempora  viitenm  nemiaem  MagiJ]erium Hermeticmtf 
fe  obtiwrc  propter  obfcuritatem  vcrloram  Pbihcpbcrum ,  pìtfél, 
motus,  ne  probitate  boni  Uri,  decreti  in  bis  ultimi*,  tempf'it" 
■vita  mea  ferìbere  [tacere  ,  &  veracitcr  ,  nr  xibil  ed  perfa* 
dnm  lapidea  po/pj  dtfìdi-rare  .  Di  quelle  baje  quanti  li'» 
fono  mai  pieni!  Il  vero  fi  è-,  che  dalla  fineerità  dì  quelli 
Artefio  non  s'impara  più  che  dalla,  deliriti  degli  altriStm 
tori  di  cjueft'arte  ,  alla  quale-  applicano  tanti  ,  e  fc^F 
più  poveri  ne  riefeono  ,.  quinto  più  Iperanza  ebbero  di  v 
lìcchire. 

5c-..  XVT  L'Amor  Divino  trionfante  nella,  morte-  di  Criflo  ,  Oraw 
rio  comporto  da.  un.  Devoto,  e  pofto  in  mufica  da  Fraoir 
feo  Mancini  ,  da  cantarfi  nella  Ven,  Archi  con  fra  temiti  iW 
Ja  pietà  della  nazione-  Fiorentina  in  Roma  per;  la  qiJ[l1 
Domenica  di  Quarelìma  dell'anno  del  Giubileo  1700.'° 
Roma  1700..  nella  nuova  ftamoeria  di  LucantonioChra"sin4- 
Ad  Divum  Julìiim  IT..  Pone.  Max   Thamira:  JE$H^ 

Se.  XVII-  quatuor.  *  Non  vi.  è  luogo  dell'  im  pie  filo  11  e  nè  1'  ani»' 
Giulio  II.  fa  eletto  nel  1503  ,  regnò  dieci:  anni;  ond'è  ere 
dibile  che  in  quel  tempo  loftero  com polle  e  ilampate. 
Urania ,  Panegirico  deir 

ANIMOSO  AccademicoSeIv.iSgìo.An'IlIull'rin:'e-Kever«- 
ditt  £Ìg.  Card.  Gaetano  Arcircfcovo  di  Taranto  fiu  Signor- 
In  Bologna  per  Vittorio  Benacci  1C16.  in  8. 

Affplaufi  Trionfali  cantati  nell'Oratorio  de  RR-PP.^111 

Cooip- 
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A  399 
Comp.  di  Gesù  per  la  Canoni-azione  di  S.  Francefco  Borgia . 
Io  Ferrara  per  Giulio  Bolzoni  in  fol. 

Avvertimenti  per  Tartare  gì*  Infermi  del  mal  contaggiofo 
con  nota  particolare  de'  veri  medicamenti  efperi mentati  negl" 
ultimi  giorni ,  che  fu  la  pelle  nelle  Città  di  Terraferma  nello 
Si  a  co  Veneto,  polli  in  luce  in  detta  Città  l'anno  itìjo.  per 
benefizio  univeifale,  e  fatti  poi  ii  (lampare  in  Genova  dall' 
Abbate  Marcantonio  Roffo  Napolitano.  Dedicati  a]  Sig.  Fe- 
lice Bufile  Elcttodcgnillìmodel  fedeliffimo  PopoIodiNapoIi. 
In  Genova  per  Benedetto  Gusfcoi6f6.  in  4. 

Apparato  funebre  deU'Artnivcrfaiio  diGreg.  XV.  celebrato  Se.  XVIII- 
in  Bologna  2  24.  Luglio  1626.  dal  Cardinal  LudoviGo .  Bolo- 
gna per  Vittorio  Benacci  in  4. 

Afta  Caute  Rituum,  feu  Ca:remoniarumSinenfium  Com-  \e'  jJ|E* 
pleflentia.  I.  Mandatum  ,  feu  Edidìum  D.  Caroli  Maigrot 
Vicarii  Apoflolici  Fobienfis  in  Regno  Sinarum  nunc  Epilco- 
pi  Cononieniis.  II.  Qualità  ex  eodem  mandato,  feu  Edifìci 
excerpta  Sacra:  Con  gregario  ni  Romani!,  &  univerfalis  Inqui- 
fitiouis  propofita.  III.  Refponfa  data,  iifdem  Quzfitis  a  Pre- 
fata  Congregatione  .  IV.  Decretimi  a  D.  N.  _D-  Clemente 
Divina  Providentia  Papa  XI.  in  eadem  Congregationc  die 
XX.  Novembris  1704.  editum  ,  quo  difta  Refponfa  confir- 
mantur,  &  approbantur.  Forolivii  apud  Gherardum,  Se  Me* 
rendimi  i;Op.  in  4.  *  Delle  Controverfie  della  China ,  o  per 
fua  cagione  nate,  e  ventilate  altrove  fe  ne  dirà  il  di  più. 

Androgenes  Hermeticus  in  duobus  Opufculis  felefiilìimis , 
riempo  Minerà  Philofophorum :  brevis  Libellus  Incogniti  Au- 
floris,  in  quo  tamen  multa,  qui  ìn  tot  Libris  Philofopho- 
lum  occultantur ,  ex  tenebria  in  lucem  rcvelanrur.  *  Man- 
cano l'anno,  e'1  luogo  della  Scampa  .  *  Quelle  rivelazioni 
fono  più  ofeure  delle  cofe  rivelate,  e  fenta  l'ime,  e  l'altre 
la  Filofoba  non  è  men  bella  ,  c  più  d'affai  intelligibile. 

Animadverliones  humaniffima;  a  duobus  dctìiflìmis  Virii 
fecundum  dici  ad  Seraphinum  Pafolinum  Aufturem  tranfmif- 
Sx  cum  ejufdem  Aufìoris  refponfionibus .  Bononia;  typ.  Jofe- 
phi  Longi  1(76. 

Antidotarium  Romanum  ,  feu  modus  componenti  Medica- 
menta,  qua;  funt  in  ufu:  Opus  Pharroacopolis  non  minili 
utile,  quatti  neceffarium .  Ad  Gregoriutn  XIII.  P.  O.  Max. 
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Venetiis  apud  Joannem  Martinellum  Parmenfem  158}.  io  ia. 

Se.  XX-  L'Europa  regnante,  riconofcerite  ,  &  obbligata  delie  alte 
rt.  Vallila-  fue  gjQje  aii'Eminentifs.  Sig.  Card-  Acquavi  va ,  venerato ,  ti 
applaudita  Paraninfo  delle  Nozze  Reali  di  Filippo  V.  Re  del- 
le Spagne  con  Elifabetta  Principe  tìa  dì  Parma. 
.  Accademia  (bienne  giuliva  di  Lettere,  e  d'  Armi  tenui' 
nel  Ducale  Collegio  de*  Nobili  di  Parma,  dedicata  in  Ctgm 
di  rivcrentiffimo  oflequio,  e  venerazione  a  S.  Eminenza.  li 
Parma  per  Giofeppc  Rotati  1714.  in  4. 

fr  XX  Apptsdfa  ad  Nodum  Sfondracianum  :  five  Litterag  Pi"f 
AkBacth  loruin  fine  Baptifmo  mortuorum  fcriptse  e  Limhìs  ad  (a 
quietis  percurbacores  .  Colonia;  Aggrippini  apud  Servatili^ 
Hoethco.  1638.  in  16.  *  E^una  graziola  Apologia  di  quin:: 
aveva  fcritto  il  celeberrimo  Cardinale  Sfondrati  nel  nodofòr 
to  in  riguardo  de'  Bambini  morti  fema  Baiteli mo.  In  eflif 
recano  le  Autorità  di  celebri  Scolatici  per  lo  Limbo,  e  f 
la  felicità  naturale  de'  fuddetti  Bambini.  * 

Awìfo  alla  S.  Chiefa  Cattolica  intorno  ai  due  Libretti  ci'- 
la  Lettera  Apologetica,  e  della  Giunta  di  Grifofano  Carir 
cleti;  cioè  del  P.  D.  Gian  Grifo  (tomo  Scario  Monaco  Bit' 
Jiano  Calabrefe  ,  convinto  come  fofpetto  eie  Vebmi"^ 
Gianfenifmo  da  un  Religiofo  Zelante.  In  Cofenta  peri' 
tonfo  LeNi  1712.  in  16.  *  Il  Padre  Scarfò  aveva  prefe  ai 
te  brighe,  dalle  quali  flimò  bene  di  recedere.  Fra  l'altre''* 
vi  Hata  quella  di  rendere  fofpetta  l'edizione  di  S-  Agofliw 
de'  Benedettini.  L'Autore  di  queft'OpufcoIo,  che  eeroW 
te  non  è  Benedettino,  rivolge  bravamente  l'accufa  a  danti 
dell'  Accusatore .  * 

Se.  XX.       Azioni  memorabili  del  fàmofo  Cane,  chiamato  T*titx> 

G.  Laos,  celebrate  in  verfi,  ed  in  Profa  a  foddisfazione  de'  Curiosi 
col  fuo  Teff  amento  .  Morìa  vera  ,  e  dilettevole  dedicata  il 
valorofo  Toltolo ,  Cane  dell'  111  11  Ari fs.  ed  Eccelle n t iffi «o  » 
gnore  Gio:  Landò  Procurator  di  S.  Marco.  In  Vene*»  r* 
Girolamo  Albrizzi.  In  4.  Era  Taccone  di  quello  Stampi"" 
re  ,  e  le  fue  azioni  iembravano  eccedere  la  Sfera  Brutale- 
Ve  chi  mi  propone  Cane  più.  giudiiiofo  del  qui  deferii»- 
fopra  cui  mi  fi  dice,  che  ciò  fu  (Te  per  e  fiere  (laro  fitto* 
levare  da  Cavaliere ,  bijzaro  Filofofante ,  col  latte  di  un» f" 
vera  Donna,  cui  poppava  come  fe  luffe  flato  un  Bambine"0' 
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Se  col  latte  umano  polla  un  Bruto  arrivare  a  tanta  faggezza, 
io  ne  dubito  molto.  * 

L'Agnello  Eu  diari  (li  co  adorato.  Argomento  del  facro  p.  Bimb. 
Teatro  aperto  nel  Tempio  del  Giesù  ad  onore  dell'augii» 
lliflimo  Sacramento  da'  Signori  della  Congrega t ione  dell'Af- 
fama l'Anno  Santo  167 j. 

Articuli  prò  verificacione  excellentìas  Fidei  lanétìtam  Se 
cxemplaris  vit*  bon.  memoria  P.  F.  Marci  de  Marthenifio 
Ord.  Prxd.  l'aera:  Theologrse  Profefioris ,  olim  in  Romana 
Curia  totius  Ordinis  predicci  Procuratori!  Generata,  necnon 
&  Graciarum,  &  Miraculorura  ejus  interccuione  patratorum. 
II.  b.  19.  car.  191. 

Applaufi  delle  Mule  confagrati  alla  Santità  di  N.  S.  Cle- 
mente IX.  per  la  Tua  Afiumìone  al  Pontificato .  Anno  ic6y. 
II.  b.  13.  car.  121. 

Articoli  e  Conditioni  Copra  quali  li  Mercanti  Negotianci 
del  Regno  fuppltcano  humiliffiinamentc  il  Re  (di  Francia) 
d'accordargli  la  fua  dichiarationc  Se  le  gratis  in  eOà  conte- 
nute per  lo  ftabilimenro  di  una  Compagnia  per  il  Commer- 
cio dell'Indie  Orientali  l'anno  1664.  II.  b.  li.  car.  143.  II. 
b,  30.  car.  107. 

AppIauG  di  Fettina  nel  fclicifTimo  patteggio  della  SereniUt- 
ma  Macftà  della  Regina  di  Svetta  .  Anno  165;.  II.  b.  I<i. 
car.  177. 

Fedivi  Applaufi  fatti  nella  Sapienza ,  Collegio  Romano ,' 
&  altri  luoghi  di  Roma  alla  Scrcnifs.Chriftina  Regina  di  Sve- 
tia&c  Anno  16(6.  II.  b.  11.  canal. 

Avvifo  della  prelà  della  Cittì  di  Nuis  vicino  a  Colonia; 
fatta  dall'Aliena  del  Serenili.  Aieflandro  Farnefe  Prencipe 
di  Parma  Capitano  Generale  di  S.  M.  Cattolica  il  di  16.  Lu- 
glio 1586.  II.  b.  17.  car.  48. 

Avvifo  degli  aualti  dati  alla  Chiufa  dalli  Heretici  ufeiti  dì 
Ginevra.  E  la  valorofa  difefa  del  5ig.  Governatore  di  efl». 
Con  la  Rotta  datali  dalle  genti  del  Serenili.  Dura  di  Savoia 
U  Z2.  di  Aprile  ifSp.  II.  b.  27.  car.  51. 

Apologia  dell'  Informatone  publicata  dal  Secretano  del 
Duca  di  Modani-  dopo  la  ritirata  delle  Armi  Spagnuole  dall' 
invasone  de'  Stati  di  5.  Altezza  Sereniti.  Opera  curiofa  ed 
elegante  d'un  Cittadino  Modanefe.  E  per  maggiore  comodi- 
Town  /r.  Eco  ti 


ti  e  foddisfazione  de'  Lettori  fi  è  qui  inferrata  1* Iuformariw 
ne  fudetta.  Anno  iSjj.  II.  b.  38.  car.  50. 

L'Antaftrolago  fopra  la  Stella  non  Cometa,  ma  perforata 
dia meira! mente  da'raggi  del  Sole,  appi  r  fa  nell'uno  e  nell'al- 
tro femìciclo  li  jo.  Novembre  1664.  II.  b.  41.  car.  no. 

Alcuni  Articoli  del  Testamento  fatto  dalla  Seienifs.  Atter- 
za Madama  la  DucliefTa  di  Buglion  l'anno  165;.  flampati 
l'anno  1670.  II.  b.  24.  car.  291. 

Argonautarum  Sapienti»  fub  Alexandri  VII.  Sapientiflimi 
Principia  aufpiciis  Expeditio  icelix ,  mutici?  concentìbus  ce- 
lebrata; cum  in  Romana  Societatis  Jefu  Collegio,  poli  pu- 
Ll ice  propugoatam  philofopbiam  quater  ,  &  cflics  Theolo- 
giam  ,  Pbilofophìca  fimul  &  'Theo logica  laurea  donaretnr 
Marius  Spinola  Sem.  Rom.Conv.  Anno  105^.  II.  beccar,  n 
*  Dimora  in  Roma  Monfig.  Spinola  con  applaufo  della  fua 
virtù,  annoverato  non  folo  tra  Prelati  Relerendarj,  ma  an- 
che tra  i  Domcllici  di  N<  Signore,  c  con  la  carica  riguarde- 
vole di  Segretario  de*  Brevi  ad  Principe!. 

Argomento  del  Mimo  che  lì  recita  in  Collegio  Romano 
della  Compagnia  di  Gesù  nella  Diftributione  de'  premi  agli 
Scolari  della  Rcttorica  ,  Htimanità  ,  e  Grammatica  .  Anno 
IS16.  II.  b.  19.  car.  251.  II.  b,  19.  car.  tji. 

Le  Arti  Liberali  guidate  da  Pallade:  e  Jc  Piazzarole  guida- 
te dal  Gigante  di  Bologna.  Mcfchcrata,  Anno  1664.  Pi!.  14. 
b.  1.  car.  277. 

Applaufi  alla  Chriftiana  Eloquenza  del  M.  R.  P.  Maeftro 
Fra  Giulio  Batti  (la  BaldeIJi  da  Bergamo  Predicatore  in  S. 
Domenico  di  Napoli  j£j4-  II.  b.  7.  car.  ut. 

Allegationes  in  caufa  vertente  inter  Procuratore*  de  Col- 
legio, &  alios  non  de  Collegio  in  Urbe  patrocinante! ,  Anno 
167*5.  II.  b.  40.  car.  61. 

B 

Se.  if.  Parte  e  Bando  deH'IIIuftrifs.  Conf.  di  X.  contro  Alphonfo 
Piccolomini]  e  contro  quelli  t  quali  per  qualfivoglia  modo, 
e  via  gli  prefiaflero  ajmo  e  favore,  lo  accompagna  (fero ,  fe- 
guitafìero,  opreftaflero  foccorfo,ftarapata  in  calle  delle  Raf- 
ie in  4- 

Se.  II,  Ballo  e  giollra  de  Venti  nelle  none  del  Serenifj.  Princi- 
Tegl.      pc ,  c  della  Sercnifs.  Prencipeflà  di  Tofcana  Arciducnefli 

d'Au- 
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d'Auftria:  In  Firenze  appretto  t  G:unti  isai.  in  4. 

Ballo  di  Donne  Turche  con  i  loro  Conforti  di  (chiavi  Sr.  V. 
fatti  liberi  danzato  nel  Rea!  Palazto  de  Bini  .  Firenze 
xSif.  in  4. 

Breve  e  fuccinta  Relazione  dell'apparenta  d'una  nuova 
Cometa  veduta  li  29.  d'Agofto  Iflz.  e  faglienti  giorni  con 
alcune  Operazioni  Aflronomiehe  .  Si  vendono  a  Bottega  dì 
Franccfeo  Leone  librare  in  Piazza  Madama  in  4. 

BrevnTima  Relazione  dell'Auguro  apparai»  de' fuochi  fjf 
ti  in  Mantova  li  f.  Aprile  1616.  nel  paflagio  della  Serenili". 
Prenci  peto  Claudia  Medici  alle  fu  e  nozze  col  Serenili.  Leo- 
poldo Arciduca  d'Audria.  Mantova  icitf.  in  4. 

Brevis  Inftruftio  circa  librum  cui  citulus:  Libellus  fupplex 
prò  Origine  &  Antiquitate  Ord.  Carmelitarum ,  variifq;  il-  Se.  VITI, 
ìius  Hiftoriis  a  Sacra  Congr.  Rituum  iterato  recognitis  & 
spprobatis  nec  non  ftim.  Pont.  Bulli;  &c.  S.  D.  Innocenzo 
XI.  exfaibitus  per  Fr.  Sebaftianum  a  S.  Paulo  &c.  *  Non 
vi  è  nome  nè  di  ftampacore,  nè  di  Autore,  nè  luogo  del- 
l'impreflìone;  è  però  certo  che  tal  in  finizione  è  una  gìudi- 
ziofa  ,  dotia  e  modella  Scrittura. 

Gli  Baccanali  antichi  e  moderni,  Balletto  Alle  Dame  per  Sc-  X1V- 
l'ultimo  giorno  di  Carnevale  l'anno  l6$$.  In  Torino  i6jf. 
per  Bartolomeo  Zav.ua  in  S. 

Balletto  fatto  nel  Battefimo  del  terzogenito  delle  SerenilTì- 
me  Altezze  di  Tolcana  dal  Sig.  Paggi  di  S.  A.  S.  In  Fiorenza 
per  Zanobi  Pignoni  1651.  in  4. 

Breve  Relazione  del  modo  come  fu  portata  ds  Roma  a  ■ 
Siena  la  fagra  Teda  della  Serafica  Santa  Catteriua  Senefe  * 
e  di  ciò  che  occorfe.  In  Siena  nella  Stamperia  del  Pubbli- 
co l68j.  in  34.  *  Con  licenza  di  chi  dice  che  S.  Caterina 
è  Sanefe,  fappia  ch'ella  nacque  in  Firenze  al  Canto  a'Sol- 
dani .  Suo  Padre  fu  Fiorentino ,  e  le  forelle  e  Nipoti  furon 
tutti  tali,  come  lì  cava  dalle  fuc  lettere  citate  da  me  nella 
mia  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  e  Tofcani . 

Breve  modo  d'orare  che  potranno  tener  quelli  che  vifite-  jc  XVH. 
ranno  le  Chiefe  per  confegviire  il  Santiflìmo  Giubileo  dell* 
anno  Santo  1S15.  (lampara  ad  litania  di  D.  Andrea.Melchio- 
ri  Sacerdote  fecolare.  In  Roma  nella  (tamperia  di  Ludovico 
Grignani  16:5.  in  11. 

Eee    1  Bando 


Se.  XVIH.     Bando  Generale  di  Bandite  di  Ove,  Ucellaggioni ,  c  Pcf- 
che,  pubblicata  il  dì  6.  Giugno  i6>8.  In  Firenze  in  4. 

Baracco  ,  che  fa  la  Cornacchia  con  la  Gazze»  del  man- 
tello ,  a  perfuafione  della  Volpe  per  fotcrarli  dalle  Archibu- 
giare  del  Cacciatore  per  avergli  lacerata  una  Colombina  bian- 
ca.- Novera  in  ottava  Rima  curiofa,  e  da  ridere  ,  con  una 
frottola  dello  fletto  Cacciatore  ,  che  giura  volerla  colpire  , 
le  Ella  gli  viene  a  tiro.  In  Parma  per  Giofcffo  Rotaci 
1635.  in  12. 

C 

Capitoli  della  Gioftra  ordinata  in  Bologna  per  li  16.  di 
Se.  I.      Febraj0  Ijs6.  in  4> 

'  *  Capitolo  in  lode  de'  Cocchi  molto  ingegnofo  con  un  So- 
netto per  il  contrario,  cofa  degna  d"  effere  veduta  e  letta. 
Firenze  IJ72.  in  «. 
SC,  L  Copia  dì  Lettera  del  Re  di  Francia  al  Sig.  di  diamene  fuo 
Amb.  in  Roma  fopra  lì  negoziati  per  l'elezione  del  Papa.  In 
Fontanablò  li  11.  Ottobre  1644.  in  \. 

Carmina  de  laudibus  D.  Jo:  Baptifcc  Bellaviti  Anatomici 
Pifani ,  Se  in  Patrio  celeberrimo  Gy mnafio  Mcdicinam  tv 
traord.  publice  legentis. 

Diva  Joemnis  erga  fatKTque  fermi  &  auiìit 
Jpfì  inai  laude/ ,  audio,  cerno,  fero. 
Fifa  1618.  in  4-  per  Lconardum  zeffium. 
Se  tr.        Le  Lagrime  de'fepolti  o  vero  Compotìzioni  funebri  fatte 
T«l*-      dagli  Accademici  Sepolti  di  Volterra  ,  in  morte  dell'HIuflrilE 
Sig.  Proveditore  Raffaele  Maffei  Confolc  dell'Accademia.  In 
Firenze  per  il  Vangel.  e  Matini  1^47.  in  4. 

Combattimento  e  Balletta  a  Cavallo  raprelèntato  dì  notte 
in  Fiorenza  a'Sercniffimi  Arciduchi,  Ce  Arciduchcfó d'Anitra, 
Ferdinando  Carlo,  Anna  di  Tofcana  ,  e  Sigifmondo  France- 
feo  nel  Teatro  contiguo  al  Palazzo  del  Serenili.  G.  Duca,  in 
Fiorenza  nella  Stamp.  di  S.  A.S. alla  Condotta  iScz,  in  4.  * 
Le  Pocfie  fono  del  Rigogli. 

Capitoli  della  pace  tra  le  due  corone  ft  a  rapati  in  Madrid 
e  tradotti  dalla  Lingua  Spagnola  nell'Italiani,  e  riflampatì 
in  Firenze  nella  flamp.  di  5.  A.S.  l'anno  .660.  in 4. 

Capitoli  da  offcrvarfi  inviolabilmente  da  tutti  ì  Confrati 
della  Vcn.  Compagnia  della  Lefina,  confermati  &  approvati 
nella 


DigitLZBd  Ijy  Google 


a:il«  Congregali  or,  e  generale  adunata  in  cafa  del  Sig.  Branco- 
zio  Spilorcio™  >  Guardiano  della  detta  Compagaia  per  lo 
preferite  anno  con  un  dialogo,  ed  una  diceria  in  lode  della 
detta  Compagnia,  ed  alcune  ila  me  d'Autore  incerto  parte 
nel  fine:  /lampara  per  ordine  degli  8.  Operai  di  detta  Com- 
pagnia in  4.  *  Quello  curiofo  e  graziola  O puf  co  io  è  flampa- 
to  mokiflìrae  volte,  e  non  mi  è  lecito  di  porle  qui  perpaf- 
iàre  il  numero  di  fei  fogli. 

Cofmographist  introductio  cum  quibufdam  Geometria;  ac 
Aflronomia;  principiò  ad  eam  rem  neceflariis  15;;.  in  8. 

Canzone  delle  lodi  d'Auilria  cantata  al  Sereniamo  Arcidu-  < 
ca  Carlo  dopo  il  Banchetto  all'Imperiale  Villa  della  Screnif- 
lima  ArciduchefTa  Gran  Duchcfla  di  Tofcana.  Firenze  per  il 
Ceeconcelli  1614.  in  4. 

Carmina  Se  Oratio  habita  in  publico  Dottorati!  Fr.  A  Joy  Ili 
Gambani  Melitenfis  Ord.  Hierofolymitani  &  in  Per  ufi  na  Uni- 
verniate  prò  Sicilia;  Regno  Confiliarii  triurophantii  Perni!» 
1618.  in  12. 

Carmina  in  laudem  P.  Ticobi  Clarerii  Rom.  Ord.  Prajd. 
Vicerbii  per  A  ugniti  nu  m  Colaldum  157S.  in  8. 

Carminimi  libdlus  e  Juvenìli  Choro  Poetarum  fcriptus 
in  Illnftriff.  Com.  D.  Adriani  Montemellini  honorem  dutn 
Perufini  Decemviratus  fafligiuru  reliquie  an.  1612.  in  8.  Pe- 
rufife  ex  Typogr.  Aug. 

Cafo  non  più  intefo  d'un  Pano  maravigli oib  fèguito  in 
Venezia  nella  Contrada  di  S.  Croce.  In  Venezia  e  Modena 
per  il  Soliani  16,6.  in  4. 

Chorua  Auguiìus  Mura  rum  in  laurea  Dominici  Urfuccii 
Nob.  Lueenfij ,  plaufum  dedit  an.  i67o.  Perufia:  apud  Hzred. 
Scb.  Zccch.  in  4. 

Componimenti  Poetici  in  Mone  dell' IIIuflrilT.  Sig.  Com- 
teflina  de'  Marche/i  del  Monte  ne  Baldefchi .  In  Perugia 
»!!■  in  4. 

Concerto  Poetico  nelle  nozze  degl'Ululi rilT  Signori  Co: 
Filippo  Aldrovandi  Se  Ifabella  Pepoli.  In  Bologna  per  Gio: 
Paolo  Mofcatelli  iszo.  in  4. 

Capitoli  della  Pace  fatta  fra  fua  Santità  &  i  Princìpi  della 
Lega  fono  il  di  31.  Marzo  1644.  Firenze  in  4.  s' 

Collegium  Thcologicum  in  Academia  Lipficnfi  Leflurii  S. 
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P.  D.  in  fo»I.  *  E*  un  fol  foglio  in  lode  ,  e  racco  ma  ndaiiose 
del  dotriflimo  e  gentilifsimo  Sig.  Gio  Federico  Hckclio. 
Sc.  V-  Capìtoli,  Coftituzioni  e  Regola  per  le  Convertite  di  Pifa, 
e  loro  Convento,  fondato,  e  dotata  dalla  Serenifl".  Madama 
Creiti  na  di  Loreno  Gran  Ducheflà  di  Tofcana.  Pifa  i6ij. 
in  4.  predo  Gio:  Fontani. 

Catalogo  de'Signori  Accademici  Gelati  di  Bologna  Viventi 
Tanno  1(76.  fegitendo  l'anzianità  della  loro  aggregazione  . 
Bologna  per  gli  Manolcfti  i6-,6.  in  4.  *  Quella  Virtnofifii- 
rna  Accademia,  al  numero  de'cui  Accademici  per  lor  bontà 
fema  averne  ni  meno  avuto  il  penfìero  fono  (tato  benché 
fema  alcun  merito  aggregato,  è  adulata  ogni  anno  mandar 
fuori  il  Catalogo  de  gli  Accademici  che  vivono.  Io  qui  pe- 
rò rendo  a  tutti  quei  Signori  grazie  infinite  per  Io  fegnalato 
favorefenzaaverlomaiehieuoconcriouitorni ,  della  qualeagre- 
gaztone  J'IIluftrifT  Sig.  Conte  Valerio  Zani  èrtato  il  Promoter 
re,  onde  perciò  me  gli  confetto  perpetuamente  obbligato. 

Chrillime  Suecorum],  Vaudalorumque  Regina:  Finlandia-, 
Elthoniic,  Cardie  ,  Brenne  ,  Verdi  Principi  ,  Pomeranii 
Duci,  Ingri*  wifmariteque  Domina;  Pia;  Felici  Augultx  . 
Collegium  Sacro;  Congrega tionis  de  Fide  Propaganda  perhu- 
mane  invifenti  ;  Collcgii  Eucharilticon  :  Roma;  an.  1656. 
in  4.  *  Sono  in  quello  Opufcolo  alcuni  veri!  latini  deliz- 
iano Greci  ,  Ebraici  ,  e  Sirìaci  di  diverti  ,  e  Maroniti  d* 
Abramo  Ecbttlafe ,  tutti  degni  a  d'effere  letti. 

D.Caroìi  BorromtiCor  adamantìnitm 
Se.  VI.        Carmen  Genteilaenm  :  Mcdnìanì  in  4.E'  però  queflo  nobil 
componimento  d'un  P.  Gefuita . 

,  Carmina  in  Laadem  JlhfifiSìui  &  Ecxeìlaitifim  D.  D.  O- 
Itavìi  Farntfti  eb  Pbihfopbìam  triduo  pablice  propugnatimi ,  ad 
IL'tftrijJìnwm  Principerà  OdaarHmtt  Farnefivm  S.  R.  E.  Card. 
finpIijjinuM  in  4.  *  Rifpkode  in  ogni  perfona  fommamente 
la  Virtù,  ma  ne'Principi  ,  fa  molto  maggior  colpo,  a'qtiali 
più  che  ad  altra  forte  di  perfone  è  ncceflaria  ,  quando  non 
altro  per  l'efempio  de'fuddiii,  poiché  come  dine  Quintilia- 
no nelle  Declamai.  Hne  n.  condìiio  fuperiarum  tjì,  «f  qiiidquid, 
facittnr  precipere  vidcastur  (fé. 

Carmina  in  laudem  illuflrìfsìmì  D.  Hitromm't  Farntfù  Di"* 
bilicai  Xbefet  inParmeifi  Collegi*  Nobilitila  publice  propagan- 
ti*. 
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tis  .  Parme  apit.l  Antbetm  VttttKM  1 617.  in  4. 

Catalogni  Ltgaiomm  Palmiti  Oratomi»  Tbiolo^orum  ,  qui  a  Se.  VI, 
principio  tifane  in  bodìtrnum  diim  ai  Saerof.  Otiumenic.  Trid.  Apr> 
Sy»odum  convinerunt  ,  quorum  notili* ,  Cognomina,  Patria,  (f 
Dignitatet  in  hoc  libello  experimur .  Brìxia  ad  tufi.  Jo:  Bapt. 
Borni*  Anna  1565.  xv.  menf.  Scptembr.  in  4. 

Compendio  del  nuovo  Inllituto  della  Compagnia  della  ^  VI, 
Divina  Grazia.  Jfie  omnii  fruilitt  ut  mnftratur  peccai ami  Mf 
ter  Divina  gratis  Ora  prò  nobis .  la  Genova  per  il  Cella  e 
Tiboldo  1671.  in  12. 

D.  Francisco  Xaverio  Tutelari  fuo  Mulinim  Vcciìgal  a 

Convitto  ri  bus    Nobilibus  Collegi i  ejufdem  S.  Francifco 
Xaverio  oblatutn  .  Bononia:  l6fi8.  Ìq  4. 

Capitoli  dell'Accademia  de  gli  Ardenti  di  Bologna  niio.  Se.  Vili, 
vanente  riformati  :  la  Bologna  appiedo  Bartolomeo  Cochi 
1610.  in  4. 

Capitoli  fbpra  li  Pace  d'Italia  fjtcaa  Monfon  l'anno  1616. 
In  Milano  ed  in  Pifa  per  Leonardo  Zeffi  1É16.  in  4. 

Catalogus  librorum  ab  Authoribus  illoltribus  fub  finem  &  VU}' 
anni  I6{S.  &  initio  anni  1689.  editoram  in  4.  *  Non  vi  è  ' 
luogo  dell'impreflione,  ne  nome  dello  Stampatore.  I  Titoli 
de' libri  d'etto  Catalogo  fon  tutti  finti  ,  ma  però  dirteli  con 
giudicio,  veggendofì  che  l'Autor  del  medefimo  è  affai  prati- 
co degli  affari  preferiti  del  Mondo. 

Catalogo  del  CongreffaMedico-R ornano  ,  ove  fon  deferirti  i 
nomi  de  gli  Autori ,  e  le  materie  da  loro  trattate  ogni  Lunedi  Se.  IX. 
dal  decimo  giorno  di  Marzo  168 1. fino  all'ottavo  di  Giugno  1682. 
alli  Emi  nei]  tilfi  mi  e  Reverendi  (Tirai  principi ,  il  Sig.Card.  Pio, 
il  Signor  Card.  Decio  Azzolini  ,  il  Sig.  Card.  Paluzzo  Al- 
tieri, il  Sig.  Card.  Cefare  d'Etrè,  il  Sig.  Card.  Federigo 
CoIoana,  il  Signor  Card.  Flaminio  del  Taja  ,  il  Sig.  Card. 
Gio:  Battiiia  de  Luca  ,  il  Sig.  Card.  Felice  Rofpigliofi  ,  « 
il  Sig.  Card.  Benedetto  Panfìlio,  in  Roma  per  Felice  Cefa- 
retti  i6Si.  all'infegna  della  Regina  in  4.  *  Quello  degno  e 
lodevoliflimo  CongrciTo  Medico  fi  faceva  in  cala  l'Eccelle  n* 
tìflimo  Signor  Dottor  Girolamo  Brafavola  nato  in  Soma  , 
che  vale  a  dire  al  mondo  tutto,  per  le  fue  rare  prerogative 
non  foto  nella  Medicina  ,  quanto  Dell'altra  varia  erudizio- 
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ne,  il  quale  come  molto  affezionato  epremurofo  della  vera 
Scuola  Medica  >  teneva  (Vegliata  una  mano  di  dotti  Medici 
fra' quali  non  occupava  l'ultimo  luogo  il  Lincili:  Qui  non 
fi  difputavi  de  lana  caprina ,  uè  lì  face»  all'ulama  di  talu- 
no, che  avendo  sfidato  un'altro  a  di  (pu  tare  in  un  pubblico 
Audio,  ed  accettato  il  luogo  del  congrclfo  eletto  dal  Reo, 
Io  flava  poi  afpcttando  in  luogo  privato ,  ov'  era  concorfo 
numcrofìllìmo  popolo  per  udir  Ja  fona  di  quegli  argomen- 
ti, per  la  violenza  de' quali  fu  d'uopo  metter  le  catene  a 
tutte  le  volte  che  /ottenevano  il  luogo  aperteli  dalla  forza 
troppo  grande  di  elfi,  mentre  lo  sfidato  era  eomparfo  qua- 
ranta miglia  lontano  al  vero  luogo  deflinato  al  cimento  , 
ed  afpetrò  tre  giorni  ìn  vano  la  venuta  dell'Avvertano  che 
non  s'era  mollo  di  cafa  per  rifparmiar  la  fpefa  del  viaggio. 

Catalogus  Letti  onum  ,6cexercitationum  qui  Dcoclcmcnter 
ftfpiraute .  ab  TJ  ni  verfita  tis  A I tdorfìna:  Proreflbribus Rettore  Jo: 
Fabricio  S.  T.  Prof.  P.  cu  m  publice  min  priratim  habebun- 
tur.  Typ.  Henne! Mcyeri  Univerfit.  Typograph.  i&SS.  in  4. 

Cenfura  Generali^  contra  errores  quibus  recentes  Hsereti- 
ci  Sacram  Scripturam  afperferunr.  Edita  a  fu  premo  Scnatu 
InquiCtionii  conflituto  ad  ver  fui  h^reticam  pravicatem  ,  & 
apoftafiam  in  Hifpania  ,  &  aliis  Regnis  ,  &  Domini»  Cz> 
far.  Majellatis  fubie&is  ■  Vencc.  ex  officina  Jordan!  Zilctti 
1561.  in  4- 

Compendio  della  vita  della  Beata  Solomea  Polacca  Regi- 
na d' Halicia  ,  e  Galaccia  Monaca  profetTa  di  Santa  Chiara 
cavato  dal  Procedo  facto  per  la  fua  Canonìzazione  con  le 
grazie  e  miracoli  da  lei  fatti  in  morte  e  dapoi  ••  In  Roma 
per  Michele  Ercole  167J.  in  11. 

La  vera  Sapienza,  o  vero 

CONSIDERAZIONI  utiliffime  all'acquilìo  del  Santo  ti- 
mor di  Dio  difpolte  per  tutti  i  giorni  della  Settimana  da 
un  Religiofo  della  Compagnia  di  diesi:  Venezia  i63j.  per 
Andrea  Potetti  in  12. 

Corona  Epitalamica  intrecciata  di  Poetici  fiori  dalle  Mu- 
fe  dell'Etratca  Turrena  per  fregiare  il  Talamo  Nuziale  de' 
SercnilBmi  Principi  Ferdinando  di  Tofcana  ,  e  Violante 
Beatrice  di  Baviera  .  In  Perugia  nella  ftampa  Augnila  pel 
Coflantini  1684,  in  foglio.  La  dedicatoria  di  quelle  Poefie 
Latine 


c 


409 


Latine,  eTofcanedidiverfi  ,  è  delSignor  AJefTandro  Coppoli . 

Il  ColofTo  della  Cofìanza  ,  Cantata  Muficale  in  lode  del- 
l'i nvittiftimo  Re  della  gran  Bretagna  Giacomo  Secondo,  ed 
ail'ifieflò  da'Signori  Convitori  del  Seminario  Romano  dedi- 
cata nell'anno  1*85.  Folta  in  Malica  dal  S.  Bernardo  P.if- 
quint;  In  Roma  nella  ft  un  peri  a  del  la  R.  C.  Aportolica  16'Sg, 
in  foglio  .  I  mudo  componimenti  del  Sig.  Pafquini  fono 
in  grandilfima  Mima,  e  con  ragione!  poiché  io  tal  profef- 
fione  ha  pochi  uguali. 

II  mirabile  e  compaftìonevolc 

CASO  della  morte  deli 'IH  ufi  ri  IT.  Sig.  Vittoria  Accorombo-  Se,  x. 
na  fucceflò  nella*  Cittì  di  Padova  col  nome  e  cognome  de- 
gli Malfattori  ,  e  come  fono  flati  giudiziali  conforme  al 
delitto  loro  .  Con  un  Sonetto  ,  ed  una  Canzone  nel  fine 
fatti  medefi manicate  fopra  la  morte  della  fu  detta  Signora 
per  Gio:  Batcifla  Brendola  Vicentino.  In  Brefcia  1  ;  S6.  in 
4.  *  E1  giudo  che  Sano  ca diga  ti  i  delizienti  ,  e  dovrebbe 
chi  prdiede  ufar  con  ctfì  rigore  ,  per  atterire  gli  animi 
lconvolti,  e  cosi  impedire  molti  inconvenienti,  efleado  ve- 
rilTimo  quel  detto  di  Seneca  £«<"  non  vetat  velare  cum  pof- 
fit  ,  jubet  ;  e  l'altro  A'  Agcfilao:  Initxemem  punire  fceìui  c,f. 

Copia  di  Lettera  fcritta  da  N.  N.  di  Parma  all'  IlIuftriflC 
Sig.  Antenio  Magliabecchi  Bibliotecario  di  S.  A-S.del  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  *  E'  un  foglio  volante  che  contiene  la  ma- 
ravigliofa  invenzione  de'  bacchi  incombili!  ibi  li  per  confervar 
con  ficure?za  la  polvere  ,  gli  quali  facchi  refiflono  ad 
ogni  vigorofo  tormento  di  fuoco,  ed  agli  accidenti  dell'  ac- 
qua, e  delle  pruove  ed  efperienzc  fatte  tanto  in  Parma  quan- 
to in  Milano,  ed  in  Turino,  con  la  copia  della  lettera  in 
Lingua  Spagnuola  che  fcrive  al  P.  Coronelli  D.  Fernando 
Balde!  ,  nella  quale  di  relazione  al  med  efimo  della  prova 
fattane;  Non  yi  è  luogo  della  (lampa,  ma  ragionevolmente 
farà  fìampaca  in  Parma. 

Al  Signor  Giufeppe  Ghozzì  Pittore  celebra tiflìmo  per 
quattro  quadri  da  lui  dipinti  &  efpofti  in  Roma  nella  Ghie- 
la  di  S.  Maria  in  Vallicella  l'anno  16.99.  ,n  Roma  nella 
Hampcria  di  Gio:  Francefco  Buagni  in  foglio.  E1  quella  un* 
Ode  nella  quale  non  effe  n dovi  (piegato  il  nome  dell'Auto- 
re li  mette  fra  gli  incerti  ;  Nel  fine  peri  ci  fono  quelle  lettere  Di 
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C.  A-  A.  forfè  miniali  del  urne  cÌl-I  Poeta. 
IL  Trionfo  della  Grazia,  overo  JaConvcrfione  di  Madda- 
lena .  la  Roma  1685.  nella  ftampcria  di  Niccolò  Angelo 
Tinafli  ftampatorCamerale  infoglio.  £'  uuOjratorio  a  Tre 
voci  in  verfi  Tofcani. 
Se.  XII-  Cinquecento  Schiavi  Criftiani  redenti  in  Algeri  ,  fi  cfFc- 
rifeono  a  N.  SantifT".  Papa  Clemente  X.  per  tutta  la  Reli- 
gione della  Madonna  Santiflìma  della  Mercede  detta  comu* 
nemente  del  Rifcato.  Roma  nella  Stamperìa  della  R.  C.  A. 
1675.  in  4- 

Compunzioni  volgari  e  latine  da  diverti  nel  a  venuta  in 
Venezia  d'Henri  co  ili.  Re  di  Francia,  e  di  Polonia  ,  dove 
s'include  la  Tragedia  recitata  a  S,  M.  nella  Sala  del  Gran 
Configlio  di  Venezia.  In  Venezia  per  Domenico  Farri  in  I*. 

IL  Concerto  delle  Mufe  per  la  laurea  in  Fìlofofia  del 
Sig.  Homobono  Girolamo  Rota  Cremonefe  Prencipe  nelf 
Accademia  de*  Signori  ,11  Mirati  dedicato  all' IlluftritT.  Sig. 
Cardinal  Pietro  Vidoni.  In  Cremona  1680.  nella  Stamp.  di 
Franeefco  Zanni  in  fogl. 

Confelfio  Theologica  ex  D.  Augultini  Omfeuìonum  & 
Meditationum  libris  pulchre  collcfta  :  Colon.  Agrippina:  apud 
Cornelium  Egmond  1619.  in  iz. 

La  Conver/ìonc  dì  S.  Girolamo ,  Oratorio  per  M tifica  can- 
tato  per  la  Fella  di  S.  Antonio  di  Padova  del  corrente 
Anno  1  6j>5-  Fermo  per  Gio:  Franeefco  de*  Monti  e  fratel- 
li 1693.  in  4. 

LA  Cvflodia  d'oro  goduta  nel  vigilantiflimo  Gonfalonie- 
rato  dell'I liuitrifT.  Sig.  Senatore  Franeefco  Ratta  ,  e  Ambo* 
leggiato  nel  di  lui  fòntuoiiOìmo  convito  fatto  all' IIIuftrjjT. 
Pubblico  ,  &  Ecccllentiflìmi  Sig.  Anziani  il  Primo  Bimeftrc 
dell'Anno  1693.  In  Bologna  per  li  Peri  in  fogl. 

Prodromi 

'  Se.  Itili,  Cynofitra  Volumina  coni  m  olirà  ns  cum  edita,  cum  aufpi- 
A.  M.  ce  Deo,  eden  da  a  Nicolao  Jo:  Abrufcì  Aquavivenfe  Prafii- 
fule  Urbis  Al ramuran «e  .  In  fol.  Non  vi  è  dove  quello  fo- 
glio ila  flampato;  nè  il  nome  dello  Stampatore;  Né  meno, 
chi  fia  l'Autore  di  effo  Catalogo  di  libri  v'è  fpecincato  , 
ma  proba  Ibilmente  fi  crede  che  fia  lo  fteflo  Moofifi.  Nicolò 
Cìk  Abrufcì. 

Camr 
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Compendio  dell'Eccellenti  virrà  della  Pietra  Nefritica  :  In  Se  XIIl. 
Macerata,  &  in  Ancona  nella  St.mp.  Camerale  iù?6.  in  4. 
*  Ritrovali  quella  Pietra  affai  frequente  rientro  al  Porto  d 
Ancona,  ed  è  tenuta  in  pregio. 

Componimenti  Latini  e  To  fi-ani  da  diverlì  fiioi  amici  cempo- 
fli  nella  morte  di  M.  Benedetto  Varchi  .  In  Firenze  j.SG. 
in  4.  perii  Torrcntìno 

Nuovo  Co-ypojio  Apopletico  chiamato  Balfamo  Tortonia  se-XlX. 
110  ,  dedicato  all'Em.  e  Reverendi!!".  Prcncipe  il  Sig.  Card.  sfxm 
Alderano  Cibo.  In  Roma  per  il  Mafcardi  1689.  in  12.  *  iuar.d.  ' 
Quello  Balfamo  fi  compone  da  D.  Carlo  Antonio  Tononi 
Sacerdote  Piceno  Accademico  Fifico  Ma t tematico. 

Il  Decreto  del  Sacrofanro  Univerfale  Se.  XUT. 

Concilio  di  Trento  Capra  la  materia  della  Giufiificazione 
tradotto  dal  Latino  in  lingua  Iraliana.  In  Vincaia  apprcfTo 
Gabriel  Giolito  de'Ferrari  1548.  in  8. 

Catalogni  Leftìonum  in  Academia  Chrifìian-AIIiertina  , 
qun  Kì'oni  ed,  praitctito  SerueHii  Hiberno  ,  a  Fello  nimi-  A" 
rum  Sanai  Michaelis  ad  Feftum  Pafchatos  1696,  abfoluta- 
rum,  &  per  proximutn  /Eflivum  ,  a  Fello  Pafchatos  ad  Fe- 
ftum S.  Michael is  habendarum .  Kilonii  litteril  Joacliim»  Reu- 
tnanni  Aead.  Typogr.  ifijjfi.  in  4-*In  quello  Catalogo  fi  tro- 
va una  notizia  che  (limo  fari  grata  a'miei  lettori ,-  ed  è  la  fa- 
gliente. Favellandoli  del  Sig.  Guntero  Criilofano  Schelha- 
mero  Profcuor  pubblico  di  Medicina  in  quello  Audio  vi  fi 
leggono  tra  l'altre  le  feguenti  parole:  Librai»  coìtferìpfìt  de 
natura  ,  quam  ut  primum  per  Bibliopola!»  licebit ,  publici  j«e 

Sacri  ac  venerandi  jur.  Utriulq.    -  Se.  Xiv. 

Collegii  Bononienfis  Refponfum  prò  liberiate  Ecclefiaftica 
Borioni*  a  pud  ]o:  Bapt.  Belfagambam  1607.  in  4.  *  I  no- 
mi de'  Giureconfulti  Autori  del  fudetto  Refponfo  fi  leggo- 
no a  car.  4*  di  elfo. 

Collegium  Ele£torale  de  eligendo  Romanortim  Imperatore  Sc.xiv. 
Anno  Domini  16$J-  in  S.  Non  *i  è  il  nome  dello  Stampato  pi  B'mb- 
re  ,  ne  il  luogo  della  Stampa . 

Copia  d'una  Leit,ra  dritta  dalla  Corte  di  Francia  fopra  il 
felice  abboccamemo  della  Maeflì  della  Regina  Madre  con  la 
Maeftà  del  Re  feguita  a  Tours  li  5.  Settembre  1615.  jn  Fio- 
Fff  1  renza 
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renza  e  ri  Rampata  in  Siena  ifl'ij.  in  4. 

Copia  de  Carla  efcfipia  al  Excdcntifimo  Seiìor  C.de.„. 
Miniftro  principàl  de  la  Monarquia  de  EfpaSa,  con  motivo 
de  obedecer  a  S.  E.  «finendole  punto  per  punto  Io  que  le 
aulente  del  imprefo  del  Cura  di  S.  Cathalina  de  Bni felas ,  y 
la  Verdad  ingenua  de  los  hechos  fobre  que  el  Coniejo  de 
Bravante  1  declarado  la  fententia  interpretada  per  il  partido 
de  lanfeniftas,  Ter  conerà  el  Areobifpo  de  Malines,  In  fol.  La 
lettera  è  in  data  de';-  Settembre  1697-  Del  redo  non  si  è 
uè  nome  dello  Stampatore,  nè  il  luogo  della  frampa,  ma 
per  caia  ficura  a  giudizio  degli  Intendenti  è  imprefla  in  una 
Cittì  Cattolica  della  Fiandra. 
Se.  XV.  Modo  d'adoperare  la  tazza  purgativa  perpetua  o  Ila 
p'  Calice  Chimico  compolio  d:  Regolo  d'Antimonio,  cfuemi- 

rabililGme  virtù.  In  Bologna  168  f. 

Catalogo  degli  Accademici  Rinvigoriti  di  Foligno,  colle  Io* 
ro  Coftiiuzioni,  e  Capitoli.  In  Foligno  1719.  per  Pompeo 
Campana .  In  4.  *  vi  precede  una  ben  intela  narrativa  dell'o- 
rigine di  quell'Accademia. 
Se»  XV.  Crijìe  riconofciuto  ed  onorato  ne*poveri .  Ragionamento  al 
Sagro  Collegio  de'Signori  Cardinali ,  dopo  la  Cena  del  Gio- 
vedì Santo.  In  Genova  per  Antonio  Cafamarara  in  Piazza 
Cicala.  In  8. 

Ad  Virum  Nobilem.-  de  Cultu 

Confavi  Philofophi,  &  Progenitorum  apud  Sinas.  Aatuer- 
pìat  apud  Henricum  Thicullier  170S.  in  12.  *  di  un  Padre 
Franzefe  della  Comp.  di  Gesù  ,  nella  quale  tratta  :  Aa  tv 
lant  in  Cbìira  L'iterali  Confuciani  Pbìiajophum  ut  DtHM  ,  & 
Progenitore*  ut  Numiitn  .  Soptachà  tanto  fi  è  lenito  - 

La 

Se,  XVI.  Cbiefa  T rìonfanle  componimento  per  Mufica  da  cantarti 
nel  Palazzo  Apoftolico  per  la  notte  del  Santi  (Emo  Natale 
nelI'IngrelTo  dell'Anno  di  Giubileo.  la  Roma  nella 
fìamperia  della  R.  C.  A  poli,  in  4. 

Compendi»  della  Vita  di  S.  Rotali*  Vergine  Romita  Paler- 
mitana. In  Palermo  per  Domenico  Cortefc  1703.  in  12.5 
Quello  Compendio  eh"  è  del  Sig.  Canonico  Antonio  Mon- 
gitore  è  fiato  riftampato  l'anno  I715.  per  Antonio  Epiro  e 
ristampato  parimente  nel  j;Z[.  per  Angelo  FelicelJa. 

Carlo 
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Gelo  receptis  animi*  quorum  offa  pientiflìmus  Pnr.ctps    '.  XVI:. 
l>hilibèrtus  jEftenfis  Mutin»  in  .lEdeCapuccinorum  honori- 
fi  ce  condcnda   curavit  Religiofa;  Cameni:  pium  concimine 
melos.  Mutine  in  4.  *  Manca  l'anno  della  (lampa  ,  e  man- 
ca l'cfprcfliva  di  chi  fonerò  l'otta  da  quel  pio  Prencipe  fatte  s* 
con  tanta  pietì  fepellire . 

Controversa  intcr  Chriftianum  Severinum  Longomonta- 
num,  ce  Joannem  Pdlium,  De  vera  Circuii  menerà:  Ubi  Se XVII!. 
defettus  Canonis  Trigonometrici  fub  igìtium  ejus  oftendi- 
tur.  Ovitt. 

Non  minor  efi  Virim,  quam  quxrere,  porta  tutri: 
Capir  ìnrjì  Mie  :  èie  erit  art'tt  opui . 
Hanoi*  Vili.  KaL  Iuo.  Ann.  1645-  Literis  Viduse  Salomonis 
Sartorii  in  4.  Alcuni  altri  Opufculi  di  quello  medefimo  Au- 
tore ,  fopra  la  medtfima  materia  ,  fono  flati  inferiti  in  al- 
erà Stanzia,  antecedente  a  quella,  &  altro  ancora  ne  "imane 
da  inferire. 

Copi»  Literarum  Nobilis  cujufdam  Succi,  ór.  Viri  Prima- 
rii,  id  Nobilem  qnemdam  Franconìenfem  ,  expromens  in- 
rentiones,  &  confilia  ,  tam  cotta  ,  quam  cocjuenda  Belli  in 
Germania,  Tiinc  inde  a  Sue  vis  tenti,  &  jam  in  Danos  etiarn 
adorandi .  Nunc  publicis  Juris  fatta  in  gratiam  totius  Orbii 
Chriftiini  inprimis  fubditorum  Regni  Suetìa:  ,  quo  ,  malum 
cervici  bus  firn  impendens  ,  avertere  poITint  .  Francfurti  ad 
Ivjecnum  Anno  1645.  in  4. 

Conftituiione  del  Sig.  Card.  Cibo  fopra  il  tenere  netta  ,  e 
Selciata  la  Cittì  di  Ferrara.  Ferrara  per  il  Suzzi  16  f 2. in  fo'.     Se.  XrX. 

Congreflus  Medi  co-  Roma  nui  habitus  in  zdibus  Dom.  Hie-  G'  L"Bi' 
ronymi  Brafavoli.  Roma;  apud  Dragondellum  16S2.  io  4.  * 
Il  Sig.  Medico  Brafavola  era  Ferrarefe  di  quella  cofpicua  Fa- 
miglia ,  che  ha  dati  tanti  illullrì  foggetti,  e  particolarmente 
Medici  Famofi,  e  inlìeme  nobili,  come  lo  ha  fatto  vedere  il 
Sig.  Abate  Baruffaci  nel  fuo  elaboratiti  mo  Commentario 
stampato  in  Ferrara  nel  1704.  fopra  una  ben'intefa  Ifcrizio- 
ne  pólla  fu  quel  pubblico  Audio  in  memoria  del  Faroofo.  An- 
tonio Mura  Brafavoli. 

Contradittoria  Difceptatio  in  indagatione  Hermedci  ma-  -  x]v 
niflerii  intcr  Pancrat'ruin  Roftnum  ,  Ce  Rubinum  Pamphi-  ~pr\  yefi  ' 
lium,  ubi  fine  invidia  detegunttir  aperte  materia  ,  &  igais; 
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imo  totum  A  reami  m  ab  Anony  rio  Aucìore  in  lucerci  edita  in 
gratiam  filiorum  Artis  .  Macerata:  1655.  Typ.  Mieli.  Ang- 
Sylveftri.  in  12.  *  Buon  prò  faccia  aque'bunni  figliuoli,  che 
hanno  trovato  un  profeflore  così  ^.ilantuomo,  s'è  vero.  * 

De  Confa  ngui  ni  tate  Auri,  Sacrari,  &  Spiritili  Vini  Trafta- 
tus  brevis,  &  pcrfpicuus  tamen:  in  quo  oftenditur  r.'.nil  fe- 
re ad  con  ferva  tionem  natura:  human»  majus  ,  ac  efficaci  :is 
Bis  tribus  inveniri  pofle  >  adeo  quidem  ,  ut  ex  illij,  debita 
modo,  junilìs,  lì  ngularique ,  &  arcano  artificio  combinatisi 
Auroque  per  ea,  ad.tincturam ,  inftarSolis,  ni  Rubini  fplcn- 
dentis,  rrfoluto,  Aurora  qu*dam  Philofophorum,  imo  Car- 
buoculus  quamphirimis  fiumani  Corporis  infirmi tacibus  Spu- 
larli. Confcriptus  Anclore.  Hoc  Viro  Sanila  cognite*.  GifTa: 
Typ.  Gafpari  Vulpii  1 6j<).  in  8.  *  Quello  è  almeno  un  titolo, 
che  inftruifce  bene  del  contenuto,  e  nella  lunghezza  non 
difpiace,  perchè  vi  fi  vede  ciò,  che  vi  fi  contiene.  Della  Ve- 
rità poi  del  contenuto,  mi  rimetto.  * 

Corona  d'Alloro  confagrata  a  S.  A.  il  Sig.  Principe  Filip- 

Sc.Xlf.  no  Langravio  d'Haffia  Darmrtat.  fico  in  ©ccafione  della  Lau. 

G-  rea  in  ambe  le  Leggi  del  Sig.  Giacinto  Abbondi.  In  Mantova 
per  Alberto  Pazzoni  171J.  in  4.  *  E'  fuori  dell'Istmo  il  rife- 
rire Raccolte  Poetiche  della  Natura  di  quella.  Pure  regirtro 
quella  in  grazia  di  un'Egloga  a  mio  giudizio  belliflima  ,  clie 
vi  Ila  a  pa<>.  il.  del  mio  Itimaiiflimo  Amico  Sig.  Giufeppe 
Lamoni  di  Ferrara  non  mcn  Menico  ,  e  Pilofbfò  per  tante 
fue  elaboratisi  me  produzioni  benemerito  della  Repubblica  E- 
rudita,  che  Poeta  cultiffimo,  e  come  tale  ,'  applaudito  dalle 
più  celebri  Accademie  della  nolìra  Italia,  ■ 

la  Callaia  convinta:  cioè  rifpofta  ad  un  Libello  pubblicato 
Se.  XX.  da  difenfori  de'  riti  condannati  della  Cina,  fono  il  titolo  di 
A*.B«chinIffl(ri,  tt'avvìfo  d'un  buon  Amico  al  dottore  di  Sorbona  Au- 
tore del  Giudizio  formato  dalla  Sede  Apoflolica  gre.  In  Tu- 
rino  a  fpefe  di  Gio;  Bai  tifi  a  Fontana.  In  11.  *  Manca  l'An- 
no. Sopra  tanta  controversa  fono  ufeiti  tanti  Libri  ,  ed  O- 
pufculi,  che  fe  ne  potrebbe  fare  una  fcanzia.  Noi  ne  accen- 
neremo ben  pochi .  ^  E"  del  P.  Serry  Profeflòre  di  Ttologi* 
in  Padoia. 

D  Nie  ^af"°  non  P'u  *entito  ^'UE1  Parto  maravigliofo  ftguiro  ne* 
0  '    '''giorni  preferiti  nella  contrada  di  S-  Croce  di  Veneiia  con-gitaV 
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ramento  del  Sig.  Co.  Lucio  Ignatio  de'Contr,  Medico  Fjiì- 
co  ,  e  pubblico  Lettore  di  Anatomia  nel  Teatro  Anatomico 
di  quella  Città  A  nauti  luì  ma  .  In  Venezia  ,  &  in  Mantova 
nella  llamparia  di  S.  Benedetto  i6~?8.  in  4.  *  Io  aveva  que- 
lla Relazione,  c  mi  raccordo  die  la  mandai  ad  un  Amico  a 
Torino,  né  d'elfa  altro  mi  fovvicue.  * 

Confiifiotie  della  Perfidia  Ebraica.  Opera  dedicata  all'Ebraif-  SS,  Zjpp. 
mo.  In  Trento  1712.  per  Gìo.  Antonio  Bonareti .  In  la.  * 
appunto  in  Trento  è  un  gran  monumento  dell'Ebraica  per- 
fidia. In  quella  Città  (  dice  Fr.  Leandro  Alberti  nella  fua 
Italia  )  fa  crudelmente  flracciato,  ed  uccifo  da  ì  malva- gì  Gite 
dei  il  Meato  fanciullo  Sidone  ne'noflri  pomi:  &c.  e  ciò  fu  nel 
1475.  eflèndo  il  Fanciullo  d'anni  due,  e  cinque  mefi  .  VedeG 
r  ut  t'ora  incorrotto,  e  regiftraco  fra  tanti  Martiri  nel  Marti- 
rologio Romano,  ove  fotto  li  14.  Marzo,  leggefi:  Tridenti 
fafto  Sentii  Simonis  piteri  a  Judah  faviflime  trucidati  ,  qui 
multit  pojlca  niiraculis  eorufcavit .  A  ragione  dunqueil  (u  Srg- 
Co.  Vincenzo  Bondeni  d'Argenta  ebbe  a  regi  lì  rare  i  feguenti 
Verfi  nel  fuo  Tom.  i.  Collecl.  Legai,  p. 

Gens  coniemptibilis  ,  fatem ,  obfcena,  ribalda, 

Pc{lifer%  infamia,  negletta  ,  abietlaque  ,  villi , 

Sordida,  avara,  tenax,  maledilla  ,  exofa ,  rebellii, 

Jmpia,  prava,  repax,  indigna,  invifa ,  fuperba  , 

Probra,  vituperiis  lurp'u ,  federai a ,  &  iniqua , 

Dedita  jlagitiii ,  infenfa  ,  inimica  honorum  ; 

Geni  afucta  dolit,  &  fraudibui  opta  maligni  s, 

In  qua  nulla  fides  ,  numquam  fervaiur  boncjlum. 

Qua  {permt  Jurit  leges ,  nil  rcfpicit  aquumì 

Qua  tandem  gtnus  orane  mali t ,  ut  pifftma  ,  vincit.  * 
Cronaca  della  Marca  Trivifàna,  e  del  Ducato  del  Friuli .  cif* 
Venezia  prelTb  Lorento  Pittoni  1714.  in  il.  _  . 

Canzone  dell'  eftatico  Intentato  in  lode  della  Santìflimfl 
Cafa  Lauretana  l'anno  1597.  II.  6j.  car.  449, 

Compendium  Vitat  vtrtutum,  &  Miraculorum  ,  nec  non 
Aelorum  in  cauta  Beatifìcationis  Ór.  Canonica  zi  onis  B.  Caje- 
.tani  Thienxi  Clericorum  Regularium  Eundatoris.  Ex  fecre- 
raria  Congregationìs  S.  Rituum  Anno  I671.  II.  b.  j6.  car. 
J77.  Beati  Francifci  Borgia;  Soc.  Jefu  Ann.  coti.  Cflr.  1  84. 
Beati  Phiiippì  Benitu  Ord.  Scrirorum  Deipara;  femper  Vir- 


Choti  milirares  ,  Elogiis  Urfinorum  fiù-tecti  oc  decantali 
ìnrer  Philofophicas  Julii  Rofprgliofii  Scir,.  Rim.  Conv.  Dif- 
putarìones  ,  Alexandre  Urfino  Card.  Dicatas  II.  h.  j.  car. 
ij6.  II.  b.  J4.  car.  70.  *  Senza  l'anno.  Ha  poi  veduto  Ro- 
ma ira  mutato  Giulio  Rofpigiiofi  in  Clemente  IX.  Pontefice, 
sì  glorialo  ,  che  altro  in  lui  non  potè  desiderarli  fé  non  eh; 
il  più  lungo  regnare. 

Clio  nel  Dottorato  del  l'Ili  ufi  ri  (f.  Sig.Nicola  Severo!!  Set- 
tore del  Collegio  di  Monta  Ito  (  la  Bologna  )  Anno  ifijo.  IT. 
b.  21.  car.  *  Nei  Tribunali  più  qualificaci  di  Rema 
ha  Tempre  il  Severoli  fatto  ("picare  il  Aio  valore  e  fino  da 
Pontificato  d'Innocenzo  X.  Vide  Avvocato  Concili  ori  a  le . 

Capitoli  della  nuova  Fondazione  della  nuova  Contaduria 
formata  d'Ord.  dell'Eccell.  e  Rever.  Sig.  il  Sig.  D.  Pietro 
Martinez  Rublo  Arcivefcovo  della  felice  Città  di  Palermo 
Prelato  familiare  ed  Affiliente  della  Santità  di  N.  S.  papa, 
Aleffandro  VII.  del  Configlio  di  S.  M.  ore.  per  la  buona 
amminiftracione  delli  Patrimoni  delti  Monafterii  di  quella 
Citti  di  Palermo.  An.  1(59.  II.  b.  zz.  car.  25, 
D 

Dcfcririone^generale  del  lamentabile  flato  nel  quale  fi  tra-  se,  1. 
vano  al  prefente  le  tre  Leghe  de'Grilbni  contro  l'cfprefTo  ac- 
cordo fatto  a  Madrid  tra  la  corte  Cri  (riamiti  ni  a  e  Cattolica  a 
15.  Aprile  i6m.  con  l'aggiunta  delle  Ragioni  per  le  quali  S. 
Jvl  Criftianiffima  vien  pregata  di  voler  abbracciare  col  poten- 
tiffimo  fuo  bracio  i  travagli  di  quegli  afflitti  Popoli,  fuoi  di- 
veti.&  antichi  Confederati  tanto  ingiuttamente  opprelfi :  1' 
anno  1621.  in  4. 

Difcorfo  fopra  la  guerra  tra  la  SerenifT.  Repubblica  di  Ve- 
nezia e  gli  Arciducali  di  Cafa  d'Auflrìa . 

Della 

Dignità  del  CaSrone  Difcorfo  piacevole  dìdimo  in  tre  ca- 
pi, nel  primo  del  fuo  nome,  natura,  e  pregio;  nel  feconda 
dc'fuoi  fenfi  (imbolici,-  nel  terzo  ed  ultimo  dell'utile,  che  da 
quello  fi  cava  brevemente  fi  ragiona .  In  Macerata  per  il  Mar* 
tcllini  160Z.  in  12. 

Dichiarazione  &.  ordine  del  Re  contenente  le  ragioni  dell* 
aver  modo  guerra  al  Duca  di  Savoja,  afficuramento  de'  fuoi 
Additi  che  non  porteranno  l'armi  contro  S.  M-,  c  comandi. 
Teme  IV.  Ggg  mento 
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mento  b'  veri  Francefi  di  ritirarfi  alla  loro  ubb'd'enza ,  tra- 
dotta di  lingua  Francefe  in  quella  :  llampata  in  Firenze  per 
il  Marefcotti  16I0.  io  4. 

fc  II.  Definizione  del  Corfo  al  Pallio  de'Viilanì  di  Licia  mf 
'  D"  formati  in  Ranocchi:  Io  Firenze  per  VoIcmarTiman  16 16.  in  4, 

-   il  Delcrizione  della  Pompa  Funerale  fatta  nell'efeqnie  del  Se- 

renili: Sig.  Cofimo  de' Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  nell'al- 
ma Città  di  Firenze  il  giorno  17.  Maggio  dell'anno  1574.  In 
Firenze  appreflb  i  Giunti  ■  574-  in  4. 

Se.  Ti.  Defcrizione  della  Pompa  e  dell'apparato  fatto  in  Firenze 
G  D.  nel  Battefìmo  del  Serenili.  Principe  di  Tofcana.  Firenzeper 

se  Xiv-  j  Gjunti  in  4,  *  Vedi  il  Battefiuio  del  Sereni  IT.  Gran 
Duca  Regnante  che  fegul  circa  l'anno  1644.  c'oe  Cofimo 
III.  Ma  in  oggt  quelle  fpefe  fi  fono  levate,  c  quelli  tri  on  fi 
difmefli. 

Sc  ^  Difla  Hrnrici  Noria  qua  habentur  in  fuo  Tomo  de  Hi- 
tt3f.fi.  Aoria  Pelagiana  in  fol.  Non  v'è  dove fin  (lampato.  E'qui-fl' 
P.BanK    Opufcolo  una  Raccolta  di  luoghi  che  fi  trovano  contro  di- 

Wrfi  nell'Opera  grande  dal  P.  M.  Noria.  In  fine  a  catte  16. 

vi  fi  lejjge. 

Scripfere  cantra  Henrieum  TJaris  .' 
Frane/fati  Manda  Frncifcsnm  ex  Obfcrvantìa. 
jirchangtltti  a  Parma  ejufdem  Obfcrvantie. 
Hinricur  Rauftn  ejufdem  Obfervantiz  RecolIeAai. 
Jofcpbut  Maria  Requsfcnius  Jefuita  SapientiflìmujSicului  ; 
Fnlge*ti*t  Riibrocbiui  Can.  Laterancniìs. 
Jo:  Cudieeìalm  Fraocilcanus  Obfervantix  Lettor  Jubilatus. 
Hambtrtm  Carth  ufi  enfia. 


P.  Garittriui  Jefuita  vir  do&uT  Gallus . 

Seribit  èenra  e-mdtm 
Jacobua  Billefiuj  Presbiter  Gallili. 

Hasc  confideratio  infìgnts  quidam  Tneologus  vir  fumali 
ingeoii  &  cxquifttje  elegantia:  dixic  lepide  &  argute  quadra- 
re in  Henrieum  Noria  dicium  illud  facne  Script.  Gen.  16.  de 
Ifmaele.-  Hic  &c. 

Defcrizione  dell'  apparato  ,  e  degli  Intermedii  fatti  per 
Commedia  rapprcfcntata  in  Firenze  nelle  None  dc"Serenif- 


D 


fimi  D.  Ferdinando  Medici  ,  e  Madonna  Oiftina  di  Lore- 
no  Gran  Duchi  di  Tofana.  la  Firenze  1589.  in  4. 

Detenzione  delle  Fede  fatte  per  le  Reali  Nozze  de'Sere- 
niffimi  Principi  di  Tofcana  D.  Calino  de* Medici,  e  Maria 
Maddalena  Arciduchcfla  d'Aultria,  In  Firenze  per  i  Giunti 
idoM.  in  4. 

Defcrizione  del  Trionfale  apparato  co'I  quale  N.  S.  Cle- 
mente Vili,  nel  palfaggio  per  Ferrara  è  flato  ricevuto  in  An- 
cona adi  10.  d'Aprile  1598.  in  4.  Ancona. 

Defcrizione  dell'apparato  e  procclfione  delle  facre  Reliquie 
di  S.  Carlo,  e  fu  a  imagine  portate  alla  Chiefa  di  S-  Ercolino 
di  Perugia  fitta  da  Monfig.  Reverendi!!".  Napoleone  Vc'co- 
vo.  Perugia  nella  Stamperia  Augnila  per  li  Ferrucci  e  Na- 

Diluvio  Fiorentino  io  rime  feiolte  nuovamente  polle  in 
luce,  Firenze  1558.  in  ta.  *  Quella  è  una  defcrizione  del- 
la piena  grandi  [fi  ma  ,   ebe  venne  in  Arno  del  irs5-  dalla 


-Ponte  a  5.  Triniti  ,  ed  alzò  nella  fpczialmente  nel 

Quartier  Santa  Croce  oltre  dieci  braccia  ,  ed  in  molte  cafe 
piccole  entrò  per  le  Fineflre  con  danno  grandiulmo  dell' 
Univerfale. 

Dichiarazione  del  Carro  deli'Univerfo,  fatta  dall'I  lliitlruX  Se.  ih. 
Sig.  Lorhario  Conti  per  il  gioco  de'  Carofelli  nella  Piazza      IX.  . 
d'Agone  in  Roma  il  di  15.  Febraro  1637.  apprefTo Vincen- 
zio Accolti  in  4-  c.  rv 

Dì. 0:0  Offequio  da  farli  alla  Santiffima  Vergine:  Firenze  e"  v* 

Defcrizione  del?  Efeqmt  di  Papa  Leone  XI-  celebrate  nel 
Duomo  da' Signori  Operai  di  S.  Maria  del  Fiore  d'ordine 
del  Sereniamo  Gran  Duca:  Firenze  1605.  in  4. 

Difeerfo  L-gale  fopra  le  rifpolle  date  dal  Signor  Bernar- 
dino Ramazzini  alle  Scritture  pubblicate  dal  Sig.  Dottor 
Ciò:  Andrea  Moneglia  contro  l'operato  del  Sig-  Ramazzici 
in  occaGone  del  parto  >  e  morte  della  Signora  Marche  fa 
JJagnefi  seguita  in  Modana  del  mefe  di  Luglio  1081.  In 
Modena  1681.  per  Demetrio  Degni  in  fogl  *  Non  fo  chi 
veramente  Ha  l'autore  di  quello  difcorlo  ,  ma  certo  che 
•4  DottilE rao  ,  e  Giudiziolìflimo  ,  e  li  .crede  da  alcuni  eh* 


quale  in  qua 
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e*fia  opera  del  Sig.  Socc abadati. 

Divorar»  LuccnpT  Reipublica:  Tutelarium  A n agra m (natica; 
Jaudes  :  Luca:  apud  Hyacintum  Pacium  Idi.  in  4.  *  Que- 
llo ingegnofo,  ed  erudito  opufculo  è  (lato  quà  crafmefTo  dal 
Padre  Maettro  Lodovico  Stfii  ,  non  Colo  eruditiffimo  come 
fanno  vedere  i  Libri  che  ha  dati  in  luce  ,  ma  anche  corte- 
fiffimoj  e  che  ha  fatta  una  famofa  Biblioteca  nel  fuo  Con- 
vento di  Lucca.  Io  poi  per  l'onore  che  fi  è  degnato  fare  » 
quefte  mie  Scansie  me  gli  profeffo  obbiigatifliuio,  afpetcan- 
do  la  congiuntura  di  dargli  dì  mia  olfequicfa  oflcrvanza 
qualche  legnale. 

Prima  parte  delle  Rime  Tofcane  di 
Se.  V.       Dìvcrfi  Autori  tempcile  in  lode  di  Sifto  V.  e  della  Sta- 
tua di  Bronzo  della  Città  di  Fermo  dedicata  a  fua  Sanciti 
•  fatta  da  Accurfio  Baldi  Sanfovino  .  ,  Fermo  per  Sei  torio 
Monti  1  ;s>0.  in  4. 

Breve 

Difcorfo  dell' AfTedio  di  Metz  in  Lorena  colla  figura  della 

^Tcat  Pianta  della  Città  e  parte  della  Campagna,  e  corlf  della  Ri- 
viera, e  luoghi  dove  fono  accampati  gli  Imperiali.  Lione  per 
Filiberto  Roletto  ijSI-  in  4- 

Se.  VII.  Difcorfo  intorno  a  quello  potrà  fuccedere  nella  predente 
guerra  in  Italia  tra  l'Ingegnerò  Molina  Francefe  &  ilProve* 
ditor  Generale  di  Terraferma  per  la  Repubblica  diVenetia. 
Dialogo  fra  l'EccellentifT.  Proveditore  &  il  Sig.  Gafparo  Mo- 
lina ingegnere  famofìflirno  Fraucefe  in  8.  Non  v'è  l'anno  ne  it 
luogo  dell'imprellione. 

Sr.  VII.  Difcorfo  Politico  nel  quale  fi  difputa  (e  il  Papa  ne'prefea- 
ti  rumori  di  guerra  debba  ftar  neutrale  o  no  fcritta  in  Napo- 
li a  10.  di  Maggio  1615.  in  8. 

Se  VII  Difcorfo  overo  Efame  d'un  Sonetto  ufeito  dalPUtre  d'U* 
Qr_  "  liffe  per  l'ottavo  miracolo  del  Mondo  ritrovato  poco  fa,  nel 
quale  fi  bilancia  il  Metro,  l'invenzione,  il  Poeta,  e  tutte  le 
circondarne  d'elfo  {rampato  in  Venetia  per  1*  Arrivacene 
i«i8.  in  4.  *  Alla  Lettura  di  qucfla  preziofifSma  critica 
non  potei  tener  le  rifa  ove  con  molta  galanteria  fcherza 
fopra  il  componimento  Ce  il  foggetto  ,  ed  è  premio  di  tal 
fatica  il  leggerlo. 

Se*  Vili.     Definizione  del  Canto  de'fogni  mandato  ■iriìloftriffima 
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ed  Eccellen tiff.  Sig.  Principe  di  Fiorettai  e  dì  Siena  il  fecon- 
do giorno  di  Febbrajo  15^5.  In  Fiorenza  .  Ivi  apprettò  i 
Giunti  1566.  in  8. 

Difcorlì  fopra  i  Dialoghi  di  M. Sperone  Speroni;  ne'qm- 
Ji  fi  ragiona  della  bellezza  e  dell'Eccellenza  de' loro  concetti 
d'incerto  Autore.  In  Venezia  1561.  in  8.  per  Francefco 
Kampazetto. 

Difcorfo  lamentevole  fopra  l'ardire  e  parricidio  commetto 
nella  perfona  di  feliciflima  memoria  di  Arrigo  IV.  Re  di 
Francia  e  di  Navarra.  Tradotto  dalFrancefe-  In  Firenze  per 
Criltoforo  Marefcoiti  1610.  in  4. 

Difputa  contro  gl  Ebrei  provandogli  per  tutte  quelle  Pro. 
fezie  il  vero  Metti  a  effer  venuto.  In  Milano  e  poi  in  Cremo- 
na per  Bartolomeo  e  Bernardino  Zanni  1(21.  ad  iflantia  di 
Gio:  Battilta  Renati  e  Giulio  Cefarc  Mifuraccfai  Ebrei  fatti 
Criiliani  e  Rabbini  della  facra  Scrittura  in  4.  Fece  poi 
anche  il  Mifuraehi  un  Ragionamento  fopra  la  fletta  materia 
che  notai  alla  Lettera  M. 

De  tribus  Coraetis  anni  1618. 

Difputario  Aftronomica  publice  habita  in  CoIIeg.  Rom. 
Soc.  Jefu  ab  uno  ex  PP.  ejufdem  Socictatrs.  Roma:  ex  Typ. 
Jacobi  Mafcardì  11S19.  in  4.  *  Quella  dotta  difputa  fi  trova 
Tifiampata  nel  fecondo  Tomo  dell'Opere  del  Galileo,  è  bea 
vero  che  vi  manca  la  figura  intagliata  in  rame,  che  fi  trova 
nell'edizione  di  Roma. 

Decreta  de  Sacramento  Matrimoni!,  &  de  Reibrmatione 
publicata  in  Settìonc  ottava  Sarr.  Conc.  Trident.  fub  Bea- 
rifilino  N.  Pio  Quarto  Pont,  max-  die  ai.  Noverob.  1(63. 
Brixis  ad  inftantiatn  Jo:  Bapt.  Bozolte  1563.  in  4.  Cen. 

Defcription  dù  Monumcnt  erigè  a  la  Glorie  du  Roy  par 
M.  le  Macefchal  Due  de  la  FeuiJlade.  A?ec  Ics Infcriptions 
de  tout  l'ouvrage  ,  a  Paris  par  Sebaflien  Mabrc  Cramoify 
imprimeur  du  Roy,  &  Direfteur  de  fon  Imprimerle  Ro- 
yalc  16S6.  in  4.  A  car.  16".  in  quello  Eleganti  (fimo  Opuf- 
coJo  vi  fi  legge  le  feguente  Infcrizìone 
Ludovico  Magno 
patri  Exercìtunm 
Et  Dutlori 
Scmper  Filici 

Dimi- 
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Domiti/  boftibiti  .  Proteftìt  foriti  .  AdjiH'u  Imperio  foriiffimìr 
PopmSi.  BxtmQit  ad  intelai»  Finmm  firmìjfimh  Arcibut:  Ci- 
ccano &  Mediterraneo  ìnter  fe  jFiinilii  .  Pnedarì  vetiih  loto 
Mari  Pirath.  Emendati!  Legihui .  Dfleta  Calviniana  impio- 
tate. Compulftt  ad  reverentiam  aomiaii  Gentibm  rtmolijftmii . 
Cua'Ufque  fummo  providentia  ,  &  Virtutc  Domi  jorifq\  com- 
pofiti,  .  Francifeu,  Vicecomes  tTAitbufoir  Dhx-  de  la  Fevtlladt 
ex  Francia-  ParHui,  e  Tributili  EqùtHm  ums ,  in  Alhbrogìbn 
Pro  rex,  &  Pratorìanorum  Peditnm  Prafettn  ad  memoria* 
pofteritatìs  fimpitemam  P.  D.  C.  L'  Infezioni  perà  che 
fi  trovano  in  quello  degno  Opufcolo  fono  dell'  cniditilS- 
irto  Signor  Abate  Regnier  ,  come  fi  vede  c.  ij.  dove  fi 
leggono  le  Tegnenti  parole  -  Ces  Infcriptions  auffi  bien  que 
celles  de  tout  l'ouvrage  on  ette  compose  «  par  M.  I*  Ab- 
bè  Regnier,  &  il  les  a  mife  en  vers  Francois  ,  a  fin  que 
Ics  louanges  de  la  Majefté  pufleoc  ellre  eniendues  de  plus 
pciTonncs. 

Dichiaratone  delle  Pitture  della  Sala  de*Signori  Barberi- 
ni. In  Roma  per  Vitale  Maliardi  1640.  in  4. 


MORTORI 
N.P.POI/. 
T  E  R  O  X 
AESAR 
ÉVOCA.TUSAUG.  I 
JOVI  CELESTI 
V.S.UM. 


Dichiarazione  d'uà  Marmo  antico  ,  eh* era  «11»  Pieve 
Vecchia  dcllaTerra  di  Sa  titani  t  olia  di  Camerino,  oggidemo* 
lita  per  rifarla  ,  che  per  conGgtio  di  chi  l'ha  interpretato  , 
e  fiato  quello  in  oggi  polla  nella  facciata  del  Campanile 
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che  torna  fu  U  ftrada.  La  cui  arrena  è  di  circa  ad  un  brac- 
cio e  mezzo  ,  largo  a  proporzione  ,  fcantucciato  e  rnf«  dal 
tempo,  e  voto  quanto  tiene  tutto  il  picdeftallo,  ond'aven* 
dolo  capolevato  e  metto  allora  il  voto  del  piedellalto  In  al- 
to, l'hanno  fatto  fervir  per  lo  fpaizio  di  più  di  400  anni. 
Che  tanto  inoltrava  la  firn t tura  della  vecchia  Clireta ,  per  pi- 
la dell'acqua  benedetta.  E'  volta  quella  Terra  fra  le  radici 
dì  due  non  piccoli  monti,  1  uno  Gemma,  l'altro  Corfcgno 
chiamato  dlvifi  folamente  dal  fiume  Efino,  ch'in  lingua  La- 
tina i  detto  Eft  ,  da  altri  Efium  ,  che  tre  miglia  /opra  fa 
detta  Terra  verlb  ponente  nella  Vaile  detta  di  Cafag- 
gio  ha  la  fua  fcaturagine  da  un  piccol  fonte  ,  che  cene- 
rà ne!  Aio  nafeimento  poco  più  d'uno  feudo  ,  ed  il  fiume 
dalla  banda  di  mezzodì  la  Terra  tutta  bagnando  alle  fabbri- 
che dì  Catta,  e  di  conce  dì  comodo  ;  Nelle  radici  di  Cor- 
fegno  fopra  la  Terra  verfo  Tramontana  è  la  fcaturìgine  di 
Fontebono  chiamata,  Acqua  minerale  pregiata,  della  qua- 
le ha  ferino  il  Dottor  Pietro  Agoni  no  Bofcherini  un  trat- 
tato ,  e  Aimo  che  quello  Bagno  fia  flato  l'origine  la  ca- 
gione de!  Marmo  del  quale  fi  amo  ora  per  favellare  ;  fi* 
quella  fcaturigine  fupenorc  alla  Terra  quanto  tirerebbe  un 
Oiofchetto . 

Ha  dunque  il  marmo  nella  parete  laterale  delira  fcolpito 
il  fimpulo,  che  noi  diremmo  orditolo,  che  come  accenna  il 
Sìmeoni  nella  Cadrà  metanico  e  ed  altri  ;  Sìmpuìnm  focu'um 
ftitìti  faerificiorum ,  quoVtm-m  libatori»  facrii  ,  cosi  Felf.de 
Verb.  Sign.  Nella  finiftra  la  Patera ,  della  quale  gli  antichi 
fervi  vanu",  in  Vino  Diti  libando,  dal  che  panni  poterli  com- 
prendere cITere  flato  quello  Marmo  conflagrato  a  Giove  per 
ifcioglimento  di  qualche  voto;  La  bafe  di  elfo  è  vota  ad  ef- 
fetto di  collocarvi  que'doni,  eh*  a  quella  fai  fa  Deità  efier 
grati  credevano. 

Ma  Prima  d'ogn*  altra  cofa  i  ncceflario  faper  la  lettera  ul- 
tima che  manca  alla  prima  parola  Mortori,  che  dovrebbe  efler 
nella  parte  fuperiorc  della  banda  fi  mura  nel  lungo  appunto 
dov'è  la  rottura  che  dì  quefla  ci  priva  mancando  prie  del 
marmo,  la  qual  lettera  crederei  ch'altra  efler  non  dcvcQc  eh* 
va  O  ch'effendo  cosi  leverebbe  ogni  dubbio  >  e  renderebbe  più 
chiare  le  parole  abbreviate.  Poiché  il  parola  abbreviata  POL» 


altro  non  lignifica  che  Pitico,  o  vero  Poljarco:  Feiyanbns  qui 
multìi  gnbernatur  &  dominai ur ,  ve!  Princcps  Urbis:  overo  può 
dir  Polito:  folieus  Urbium  Tutor,  &  Prafei.  La  lettera  N. 
per  fe  fola  co'l  punto  nelle  note  de  gli  Antichi  per  quanto  dice 
il  Laurenzio  nell'Amalr.  può  dir  più  cofe,  cioè,  Non,  Nome» , 
Jiojìer ,  Numìfma  ,  Numerator  &c.  La  lettera  F.  può  dir  fecit, 
fdix ,  faglia ,  fui!  ,ft,  fis  tira  ,  fides ,  filiut ,  februariut ,  flu- 
VÌH>t  ftifium:  E  la  paiola  Ferox,  Aimo  ch'altro  non  ligni- 
fichi, die  il  nome  di  colui  che  fcioglie  il  voto  per  la  rice- 
vuta grazia  i  la  parola  AESAE  tengo  per  fermo  che  ligni- 
fichi il  Fiume  oggi  detto  Efino,  o  vero  Eia,  che  bagna  la 
Terra  come  fi  è  detto,  e  pirmi  ficcarne  nella  noftra Tofa- 
na dichiamo  Fallii  Elfa  ,  Vallis  Pcfe  ,  Vallii  Arni ,  Valtis 
Greva,  Fallii  Sevii ,  che  fon  tutti  fiumi  che  danno  nome  al- 
le Valli  ond'  effi  feorrono  ,  così  abbia  voluto  inrendere  1*  Au- 
tor del  Pitaffio.  Le  parole  EVOCATU5  AUG.  mi  pajono 
addiettiii  della  parola  Ferox,  ch'tì  quello  a  mìo  credere  che 
fcioglie  il  Voto;  Evocali  crani  milita  Tumultuarli)  non  qm 
jfufti,  [ed  repentina  aliqua  neeejjitate  ex  agr'u  in  bellum  acci:i 
pojlea  Veterani  iterum  in  militìam  revocati ,-  EVOCATI  praeram 
flutoram  Caflrii  ad  pojlicam  partem  Pratarii .  AUG.  non  al- 
tro che  grande  lignifica,  ed  erano  chiamati  tali  quelli  ,  ani 
primos  ordina  militarei  ducebant. 

Or  mentre  che  quella  Inflizione  e  le  di  lei  abbreviature 
fi  pollano  in  quefta  forma  confiderare,  c  non  fieno  molto 
lontane  dalla  più  comune  interpretazione,  cosi  a  mio  crede- 
re a  fonar  verrebbe. 

Mortorio  noflro  felici  Polyarcho,  Ferox  Aefte  Evocatiti  Augw 
(liti,  Jov't  Calefii  voti  fatati,  overo  [ufeepti  \locttvit  monumen- 
timi; Quafi  che  nel  noltro  Idioma  dir  volefle,  Segnante  feli- 
cemente nell'Efa  il  nojlro  Governatore  o  Principe,  (  come  pon- 
ghiam'noi  ne* contratti  J  Nortorio  :  Feroce  faldato  Veterano  e 
degno  per  l'Jmprefe  falle ,  [ciolfe  o  d'ufece  al  voto  fatto  a  Giove 
Celefie  ,  e  per  la  grazia  ricevuta  ne  pofe  qui  la  memoria  ;  Che 
Ja  parola  AESAE  lignifichi  il  fiume  parmi  poterlo  tener  per 
certo,  e  fi  riferirebbe  fecondo  il  mio  parere  a  Notorio  Go- 
vernatore o  Pre(idente  dell' Efa  cioè  di  tutto  quel  territorio 
per  dove  il  fiume  feorre  ,  e  fe  da  quel  ch'ha  compoflo  il 
Pitaffio  è  flato  cosi  chiamato  quello  fiume ,  che  cosi  forfè  poteva 
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nomarli  allora ,  ove  per  fua  poca  pratica  di  lingua  ,  come 
fi  «de  nella  parola  Calrflj  dìphtongata  con  VjE  quando  do- 
veva feriverfì  con  l'OE;  E  fe  dice  Acjìum  Aefii,  o  pure  Ac- 
fis,  quelle  parole  la  Città  di  Jefi  non  il  fiume  efprìmono. 
Ciò  tutto  detto  currenti  calamo  rimettendomi  a  chi  di  me 
ha  più  porgua  cognizione. 

Diftinta  Relazione  dell'  Effufione  del  fangue  dalle  Porteti- 
tofe  braccia  del  Glor.  S.  Niccola  di  Tolentino  leguita  nel 
mele  di  Settembre  dell'anno  1691-  In  Macerata  per  Michel* 
arcangelo  Silvestri  1658.  in  4.  Quella  Effufione  è  fi.ua  la 
più  copiofa  di  tutte  l'altre  feguite  fìn'ora;  La  prima  fu  fui 
1*4;.  cioè  40.  anni  dopo  la  morte  del  Santo,  quando  un 
Frate  del  medefimo  Ordine  di  S.  Agoflìno  ,  tratto  dalla 
devozione  di  rapirle  per  portarle  al  Tuo  Paefe  le  refecò  dal 
Corpo;  Fecer  poi  nuovo  getto  nell'anno  i[rf.  U a  altro  ne 
feguì  nel  1570.  Si  rinnovò  nel  1594.  Si  rivedde  nel  1610. 
Reptieò  refFufione  nel  i6r2. Nuovamente  comparve  nel  i6"2r. 
Dipji  nel  1641.  nel  1645.  nel  itìjfl.  nel  1669.  \6jx.  1679.  e 
169S.  E  quella  del  1633.  che  più  d'ogni  altra  ha  durato  . 
E  l'ultima  del  1700.  da  amendue  le  braccia.  Le  quali  mara- 
vigliofe,  e  fuor  dell'ordine  di  natura ,  effufioni  di  fangue  , 
fono  fiate  tempre  preludi  d'infelici  fucceffi  al  Criflian efimo, 
da' quali  fi  compiaccia  la  MaefU  Div.  per  infinita  fua  miferi- 
cordia  prefervarlo:  Fu  S.  Niccola  di  Patria  da  S.  Angelo  Ca- 
rtello della  Jurifdizione  di  Fermo;  Molti  vogliono  cb'e'fuife 
della  famiglia  Angelini,  altri  de*  Col  ucci  ognuna  di  loro  pre- 
tendendolo per  Aio ,  Anche  S.  Liberato  è  nazionale  di  Loro 
Terra  dei  Territorio  Fermano,  {  ancorché  la  Città  di  Fer- 
mo non  dia  titolo  di  Terra  ad  alcuno  dc'fuoi  luoghi  murati 
fottopofii,  che  fono  48.  de' quali  in  primo  è  Mogliano,  ma 
tutti  gli  chiami  Caflelli  )  e  pure  Macerata  il  pretende  per 
fuo,  fe  bene  altri  dicono,  ebe  quel  di  Macerata  fia  unal- 
tro San  Liberato,  didimo  da  quel  di  Loro,  che  fu  figliuo- 
lo d'un  tal  Boecolìni  Sig.  di  Loro,  ch'ebbe  per  moglie  una 
figliuola  di  Gentile  da  Mogliano  ,  che  fu  Tiranno  di  Fer- 
mo, o  come  altri  vogliono  nacque  d'una  figliuola  della  figli- 
nola di  Gentile.  Quella  effufione  è  fiata  la  maggior  di  tut- 
te quante  l'altre  feguite  fìn'ora  ,  avendo  gettato  fangue  a- 
mendue  le  fante  braccia ,  quando  per  gli  tempi  andati  in  un 
Tomo  IV.  Hhh  foto 
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folo  delli  medefimi  ha  gettato,  ed  in  copia  maggiore,  effe  a- 
doli  calcolato  effere  (lato  il  getto  dieflbeirca  una  libbra,  co- 
me ncll' accennata  Relazione  li  dice  ,  fegno  mamfefto  che  Ja 
Maeftà  Divina  ci  vuol  con  maggiore  caftigo  mortificate  per 
adurci  alla  via  della  falute. 

Dilìinta  RciJtione  di  tutto  il  fegtiito  nella  partenza  di 
Modona  della  Regina  Spofa  del  Re  de'Romanì ,  e  allogiamen- 
to  fattogli  daU'Eminenciff.  Card.  Aftalli  Legato  di  Ferrara  d' 
ordine  della  Santità  di  Noilro  Signor  Papa  Innocentio  XII- 
nel  luogo  detto  la  Stellata  foggetto  alla  Legazione  di  Ferra- 
ra nell'anno  1699.  c  fede  fatte  nelle  Città  di  Mantova  . 
Dedicata  all'Eminetiff.  e  ReverendifT.  Sig.  Cardinale  Gio-- 
Francefco  Albani  Segretario  dc'Brci-ì  di  N-  Signote.  InR.o- 
ma  per  Lucantonio  Cracas  1699.  in  4. 

Diftinta  Relazione  della  celebre  entrata  fatta  in  Roma 
dalla  nobiliflima  Archicon fraternità  di  San  Benedetto  di  Fi- 
renze ,  e  del  folenne  ricevimento  della  medefima  fatto  da 
quella  della  Pietà  di  Roma  della  Nazione  Fiorentina  nel 
giorno  15.  d'Aprile  del  prefente  Anno  diCiubileo  1700.  Con 
l'efatta  notizia  delle  Ceremonie,  e  di  quanto  di  Magnifico  c 
di  curiofo  in  limile  funzione  fucceue  .  In  Roma  per  Gio.r 
Francefdo  Buagni  1700.  in  4.  Quella  è  una  de^le  più  frequen- 
tate Compagnie  delia  Città  fra  le  ottanta  che  alla  p rottili 0 ne 
delCorpus  Domini  intervengono;  fenza  quelle  che  nonhaa- 
noqueft'obbligo,  che  pur  faranno  oltre  quaranta. 
jc<  xi.  Decretum  de  Reformatione  publicatum  in  Selfìone  Qui  it- 
ti fub  S.  D.  N.  Pio  IV.  Pont.  Max.  Patayii  per  Chriftopho- 
rum  Gryphium  1561.  in  4. 

Decretum  etiam  Rendenti*  publicatum  in  VII-  Seflìone. 
Brixìx  apud  Ludovicura  Sabicnfem  Expenfc  Jacobi  de  Ricciis 
«j'63.  in  4- 

Doitrina  de  Communione  fub  utraque  fpecie  6:  parvulo- 
rum  pullicata  in  Seftìone  V.  Saeri   Oecumenici  Concilii 
Trident.  fub.  S.  D.  N.  Pio  IV.  Pont    Max.  die  16.  Juiii 
i;6i.  Rìdi  ad  inftantiam  Bapr.  Bozola;  15S1.  in  8. 
.    „..       Della  Dannofa,  ma  bene  fchernita  inquietezza  del  genio 
ùc'  AU<  degli  antichi  Galli  Iflorici  Narrati  reali,  e  riverenti  avvifi  a 
Sercniffimi  Principi  brame/ì  della  felicità  de*  loro  Domini» 
e-dc" 
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e  de'loro  perturbati  Popoli  in  4.  *  Non  è  in  quello  Opu- 
fcolo  nome  d'Autore  nè  di  Stampatore  ne  di  luogo  delia 
flint  pi  nò  l'anno  ch'è  Ilatoimpreflb. 

Difcorfo  fopra  l'Origine  dr^li  antichi  Popoli  della  Gallia 
accennata  da  Giulio  Cefare  ne'iuoi  Commentar)  .  In  S.  * 
Anche  in  quello  non  v'è  nome  deli'  Autore,  nè  dello  Stam- 
patore ,  nè  il  luogo  ,  nè  l'anno  dove  (ia  iìampato. 

Breve 

Deferitone  della  Pittura  fatta  nella  volta  del  Tempio  di  Se.  Xlil. 
S.  Innario  (coperta  l'anno  1694.  Per  la  ftlla  del  medefimo  Mj  J* 
Santo.  In  Roma  per  Gio:  Jacomo  Kamarck  Boemo  a  Fonta- 
na di  Trevi:  1654.  in  4, 

Diario  curiofo  ed  efatto  di  giorni  16.1.  dal  primo  di  Feb- 
braio 169I.  in  cui  palio  all'altra  vita  Papa  Alcffiindro  Ottavo 
di  felice  memoria  ,  fino  al  dì  11.  Lug  io  1691.  nel  quale  fu  crea- 
to fommo  Pontefice  l 'Emine  ntiflìmo  Signor  Cardinal  Anto- 
nio Pignattelli,  che  volle  effer  chiamato  Innocenzio  XII.  , 
con  tutto  quello  che  fi  è  fatto  nella  fede  vacante,  con  la  no. 
ta  delle  cariche  date  ìn  detto  tempo  sì  in  Conclave,  come 
fuori ,  con  le  vifite  de  gli  Ambafciadori  delle  Corone  ,  c  del 
Mini  tiro  di  Giacomo  II.  Re  d'Inghilterra  al  Sacro  Collegio, 
e  con  la  deferiiione  deile  cerimonie,  fatte  nella  detta  Crea- 
zione »  tanto  in  Conclave,  quanto  nella  Bafilica  Vaticana  , 
e  con  l'aggiunta  dell'Incoronazione  :  In  Roma  perGio:Fran- 
cefeo  Buagni  1691.  in  4. 

Dialogo  fra  Genova,  &  Algeri  Citta  fulminate  dal  Giove 
Gallico.  In  Amflcrdamo  per  Hcnrìco  de  Sbordes  nel  Kalver- 
flraat-vicino  al  Dam  1085.  in  iz.  *  Io  non  dubiw  che  que-  ùc'  *"  ' 
fio  Opufcolononfia  flampato  alla  macchia  parlando  afTai  libe- 
ro; ed  alla  lettura  fi  conofee  per  componimento  d'  un  affe- 
zionato Francefe. 

Dichiarazione  ne'Mifteri  della  S.  MefTa  fopra  la  Paffione 
■di  N-  S.  Giesìi  Criflo,  con  bellimme  figure  che  il  tutto  di- 
moflrano,  e  con  le  fue  Orazioni  cosi  in  Latino  come  in  Ita- 
liano.  Dedicata  a!  molto  Illuflre  Signor  Antonio  Bulifon 
delle  cofe  fuccefle  nella  Città,  c  Regno  di  Napoli.  In  Na- 
poli nella  ftamperia  di  Giufeppe  Rofelli  169.1.  in  14.  *  Lo 
liampatore  Giufeppe  Rofelli  dedica  quello  Opufcolo  al  genti* 
Hhh    a  liflìmo 
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Mimo  Signor  Bulifon  ,  tanto  benemerito  della  Letteraria 
Repubblica  . 

Detenzione,  e  delle  felle  fatte  nella  venuta  alla  Città  di 
Se-  XIV.  Firenze  del  Sereniflimo  D.  Vincenzio  Goniaga  Principe  di 
Mantova,  e  del  Monferato  per  la  Sfreni  filma  D.  Leonora 
de' Medici  Frincipcffa  di  Tofcana  fua  Conforte  .  In  Firen- 
ze nella  Stamperia  di  Bartolomeo  Sermarrelli  1684,  in  4. 

Breve  Detenzione  del  DifTegno  della  Cappella  di  S.  Igna- 
zio Lojola  eretta  nella  Chiefa  del  Gesù  di  Roma  :  pubbli' 
cata  in  iftampa  colla  feguente  Intenzione  Imago  Saccli  qitod 
S,  Jgnatia  de  Lojula  Conditori  Soc.  Jtfu  ereiium  efl  in  Tem- 
pio Domus  Profcjfx  Roman*  ejffdem  Socie!,  in  quo  {aera  ejut 
cjfa  ventrtuanr  .  Amo  1697.  In  Roma  nella  Stamperia  di 
Domenico  Antonio  Ercole  in  4. 

L'Adamo  Drammatica  Compunzione  cantata  nell'Oratorio 
del  Sig.  Marchete  San  Paleotti  in  occafione  della  Solennità 
del  Patriarca  S.  Giofeppc  porta  in  Mufica  da  D.  Carlo  Do- 
nato Coflbni  primo  Organiti*  di  S.  Petronio  .  In  Bologna 
per  Giacomo  Monti  1667.  in  S. 

barici  cujufdam  Miniftri  fidelis  ad  Regem  fuum  fuper 
S;.  XV.  iiodicmo  publicarum  rerum  flatu  Relatio  ,  tk  Confultatio. 
1641.  in  4.  *  Non  vi  è  il  nome  dell'Autore  ,  non  quello 
dello  Stampatore,  né '1  luogo  dov'è  fiata  imprefla  la  Scrit- 
tura . 

Definitine  dei  paffaggio,  e  corfo  delle  Stimfalidi  al  Pal- 
lio a  dì  15.  Luglio  1618.  in  Firenze  nella  Stamperia  di  Za- 
nobi  Pignoni  .  1618.  in  4. 

Defezione  della  Battaglia  del  Ponte  fra  Abido  ,  e  Sedo 
nello  Elefponto  :  Fetta  rapprefentata  in  Arno  il  di  25.  di 
Luglio  i6i8.  in  Firenze  nella  Stamperia  di  Zanobi  Pigno- 
ni 161!.  in  4. 

Dichiarazione  del  Teatro  per  efporrc  il  SS.  Sagramento  « 
di  15.  16.  e  1;.  Febr.  17O0.  nell'Oratorio  della  SS.  Comu- 
nione Generale  fotto  il  titolo  della  Madonna  della  Pietà  > 
di  S.  Francefco  Saverio  pretto  al  Collegio  Romano.  In  Ro- 
ma per  Gio.  Francefco  Buagnì  1700.  in  4. 
Se  XV  Diflinta  Relazione  del  publìco  ingreflo  in  Roma  dell* 
p\  e."  Nobiliffima  Compagnia  del  Suffraggio  dell'  infigne  Cittì  dì 
Venezia  nel  giorno  primo  di  Maggio  dell'anno  17O0.  e  del 

di 
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à\  lei  ricevimento  fatto  dalla  Ven.  Archiconf.  del  Suffragio 
di  Roma  con  la  notizia  e  dichiarazione  di  quanto  vi  era  di 
vago,  e  di  notabile  e  della  quantità  delle  Torcie  con  altro 
di  citriofo.  In  Roma  per  Domenico  Antonio  Ercole  in  4. 

Diftinta  Relazione  della  celebre  folenne  ProcclTione  del  Sc.XVI. 
SS.  Sacramento  fatta  fare  dalla  Chiefa  de" Santi  Lorenzo,  e 
Damafo  nel  Mercoldl  fra  l'ottava  del  Corpus  Domini  dall* 
Eminentiflìmo  e  Revercndiflìmo  Signore  Card.  Pietro  Ot- 
toboni,  con  l'cfatta  notizia  dell'ordinanza  di  cita  ,  del  nu- 
mero grande  delle  Torce  ,  e  del  folenne  apparato  fatto  in 
detta  Chiefa,  e  nella  facciata  del  Palazzo  della  Cancellarla 
eoa  altro  di  notabile  e  curiofo  .  In  Roma  per  Gio:  France- 
feo  Buagni  1700.  in  4. 

Dipinta  Relazione  della  celebre  Proceffione  del  Gloriofo  S. 
Antonio  di  Padova  fatta  dalla  Ven.  Chiefa  de'Santì  Apo- 
lidi la  Domenica  dell'ottava  della  fua  fella;  Con  la  diftin- 
ta dichiarazione  de'  fanali  ,  e  della  gran  macchina  portata 
in  effa  Proceffione,  e  con  la  notizia  de' Pcrfonaggi  ,  che  v* 
intervennero  ,  e  del  numero  grande  delle  Torce  CC  altro  di 
notabile:  In  Roma  per  Gio:  Francefco  Buagni  1700.  in  4. 

Vita  mortis  abfcondiia  rive  myftica 

Difsertatio  in  iJIud  D.  Pauli  Apoflol.  Coiofi  3.  Mortai  exit»  !£■  £  ! 
cflìi,  &  vita  vejìra  abfcondita  efi  irttm  Cbrijlo  i«  Dio.  Genuas 
typis  Georgii  Antonii  Franchelli  in  12. 

Dolorofa  beneficenza  della  Città  di  Padova  Panegirico  al- 
rilluflrifr.  &  EccelIcntiGT.  Sig.  Girolamo  Gradenigo  Capita- 
no nel  fine  del  ftio  Reggimento.  In  Padova  167I.  per  Pier 
Maria  Frambotto  in  4- 

Defcrizione  dell'Ordine  della  Proceffione  fatta  la  Vigilia 
di  S.  Gio.  Battilla  l'anno  1577-  dalle  Compagnie  de' Gio- 
vani Fiorentini  per  l'allegrezza  del  Natale  del  Sereniffimo 
Gran  Principe  di  Tofcana.  In  Firenze  a  iftanza  di  France- 
fco Dioi  da  Colle.  1577.  in  4. 

Difcorfo  fatto  nell'Accademia  Fi  fico- Ma  t  tematica  di  Ro- 
ma tenuta  li  5.  di  Genn.  del  168 :.  Copra  Ja  Cometa  nuo- 
vamente apparfa  ,  da  uno  dell'Accademia  medefima.  IdRo- 
per  Nicolò  Angelo  Tinafli  1681.  in  +. 

Difcorfo  dJl'Aceadrmico  Solingo  a  11' Accademico  Accapp- 
iato in  due  Parti  dhìfo  ;    dose  li  contiene  Querimonia  d* 
Ami- 
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Amico;  Aftuzic  di  Contadini  ;  Spalli  di  Villa  ;  Invilo  di 
Dame  a  folazzo,  e  loro  lodi  ;  itimeli  ì  Pedagoghi  :  Rime- 
dio  d'  Infermità  ,  con  altre  piacevolezze  per  le  ore  di  R.t- 
creamento  eftive:  Hora  nuovamente  pollo  in  luce  da  Ago- 
fiino  Alurii  da  Narni .  Al  molto  IUuftre  Sig.  il  Signor  Ca- 
valiere Panico  .  Io  Camerino  ,  appreflò  Francefco  Giojofi 
ifiiB.  in  8. 

Se  XIX.  Deferitone  delle  Fede  fatte  in  Ferrara  per  le  Vittorie 
Sclxix'  <fc11'Armi  Imperiali,  e  Venete  contro  il  Turco.  Ferrara  per 
Fr.'vcr'  il  Pomatelli  16E6.  in  4- 

gli  Dieci  ■Mereordl  alla  Serafica  S.  Terefa  Vergine  SpoGi 
illibata  di  Gesù  ,  Riformatrice  ammirabile  del  Profetico 
Monte  Carmelo  ,  Matriarcheffa  ammirabile  de' Carmelitani 
Scalzi:  per  imitare  le  fue  Eroiche  Virtù  ,  e  per  godere  del 
fuo  Padrocinìo  ,  dal  minimo  tra'  fuoi  Figli  ,  componi  .  In 
Roma,  Bologna,  e  Ravenua  nella  Stam.  Arciv.  1711  in  8. 
Se.  XIX.  Dip'oma  Caifareum  continens  eredtionem  Magni  Ducatus 
G.  Lanz.  Etrurias.  Fiorentia:  apud  Jutietas  1(76.  in  4. 

„,„      Diiettorio  per  la  Vifita  delle  fette  Chiefe,  che  fanno  i  Si- 
Fri  Verl'gnof'  della  Congregazione  dell'Oratorio  di  S.  Filippo  Neri 
di  Bologna  nel  Giovedì  graffo  a  fimilirudine  de' Padri  dell'O- 
ratorio di  Roma.  In  Bologna  167 8.  per  l'Erede  di  Domeni- 
co Barbieri,  In  8. 
Se.  XIX.     li  Dodici  Privilegi,  ovvero  fplendori,  e  gemme  del  Dia* 
G.Lant.    dema  di  Maria  5antiflima  .  In  Soma  ,  Se  in  Ferrara  per  il 
Pomatelli  1712.  in  12.  *  Retta  a  faperfi  fe  quelli  Privilegi 
fieno  efpreflì  in  Verfi,  e  di  che  fona  ,  o  in  Profa  ,  c  con 

Jual  fine  ,  che  non  può  noa  effere  ottimo  ,  ma  che  però 
overà  accennarli.  Sia  detto  per  avvifo  di  chi'favorifcc  de' 
titoli  d'opufcoli. 

Anéìoris  Hiltorite  Congrega tionum  de- Ausiliis. 
Ab'&f^       T"fe''f'o  adverfus  querelaci  Caroli  Gafparis  Metzenii  Aca- 
**"  demite  Trevirenfis  Sìrjdici  .  Lovanii  apud  .igidium  denique 
1701.  in  8. 

Se.  XX,       Honorarii  Tumuli ,  ac  Funere»  pompa; 
Dutt.  Nifi      Vefcriptk  in  esequiarum  juftis  FranciCco  Vindocieofi  Duci 
Bellortio  ÉTc.  perfolutis.Romat  in  Tempio  Deipari  Capitolino, 
&  Oratio  in  ejuCdcm  funere  ibidem  habita  die  ...  Septembris 
1669.  Roma  Typ.  Nicoli  Angeli  Tinafìi  166^.  in  fui. 


D  43i 
nitido  imifohto  il  Grammatico.  Ovvero  dette  falle  Efer-  Se.  XX. 
citazioni  del'e  Scuola.  All'IUullrifl".  e  RcverendifT.  Sig.  Mon-  ss--ZjPP- 
lìg.  Giulio  Fontanili  Cameriere  d'  onore  della  Santità  di 
N-  S.  Papa  Clemente  XI.  In  Perugia  pe'l  Conilantinì  1707. 
in  B.  *  Da  una  Lrttera  prefitta  ali'  Opufculo  preferite  ,  da 
un  tal  Franeefco  Mofchenio  fcritca  al  Senatore  di  Milano 
,  Marcantonio  Caìmo  l'anno  1(57.,  fi  vede,  che  il  libricelo- 
I  fo  è  (lato  fatto  in  quc'tempi  ,  e  forfè  da  lui  .  Pretende 
iftruire  que'che  iofegnano  Grammatica,  a  incamminare  be- 
ne la  Gioventù  all'apprendere  la  lingua  Latina  .  In  fatti  è 
una  difgrazia,  che  in  pochi  Mefi ,  o  anni  s'imparino  lìngue 
più  dificili,  com'è  la  Todefca,  Inglefe,  e  limili  ,  e  vi  vo* 
slj,  nè  balta,  l'età  Ji  un  Uomo  ad  apprendere  la  Latina  . 
Onde  parmi  ,  ci  faccia  troppo  onore  Gio:  Berciai  ,  quando 
nel  Aio  Icon  ammerum,  cap.  6.  dille  di  Noi  Latine  jcribtrt 
ìnter  illoi  hauti  fauci  ,  ma  utique  Icqvì  nomai  :  fe  intendiamo 
della  latinità  del  buon  fecola,  di  cui  fu  cosi  corta  la  dura- 
ta. 1  Qiiefto  Dialogo  è  d'Aonio  Palcarìo. 

Difercnzc  Filologico-Sacrc  confìderate  da  R.  R.  Auiendui» 
ut  Vertias  patita,  tmltìfue  ab  errore  libtrintur  .  Laòlnnt.  de  ^ut^Ni' 
■vera  fapicnt.  Ub.  5.  cap.  5.  In  Padova  per  Giufeppe  Co-  ' 
rona  .  In  4. 

Difcorfo  Primo  in  lode  dì  S.  Maria  Maddalena  de'  Patii  p.  Bimfc, 
Carmelitana  detto  ia  Roma  nella  TYafpoatina  l'Anno  i6<5q, 
II.  b.  zi.  car.  ijì. 

Difcorfo  fecondo  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Patri 
Cnrmelitana  detto  in  Roma  nella  Trafpontina  l'anno  1669. 
II.  b.  a.,  car.  2J8. 

Lei  Divifej  da  Pont  Notre  Dame  mifes  cn  vere  Francois 
avec  le  plus  bri  Ics  Aftions  de  nos  Rois  ,  le  temps  de  lem 
Regcie  Anno  1660.  Pd.  i4.  b.  i.car.  107. 
Per  gli  emergenti  di  Modena. 

Difcorfo  a  Monfig.  Arcivescovo  di  N.  in  Roma  II.  b. 
38.  car.  1. 

Dichiaratione  dell'Apparato  efpofto  nella  Chiefa  del  Ge- 
sù per  le  Quarant'ore  dell'Anno  corrente  da' Signori  della 
Congregai  ione  dell' All'unta.  Anno  I1571.  II.  b.  2*.  car.  iji. 

Difcorfo  Apologetico  intorno  una  Parafrafi  comporta  fo- 
pia  1'ilcrizionc  polla  alla  Chiefa.  di  S.  Sempliciano  dj  Mili- 
tano 
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ilo  1'  Anno  1654.  li  18.  Maggio  II.  b.  34.  car.  ufi. 

Decreta  &  Pro»ÌfionesCongregationis  Reformationit  Tri- 
bunalium  ufque  ad  eoium  Menlcm  Maji  1679.  Qua  S.  D. 
N.  Innocentini  Papa  XI.  approbavit  ferva  ri  mandavit  Ann. 

Decreta  &  Coniti  tu  rio  ne:  Veri.  Collegii  Caudata  rioni  m 
S.  R.  E.  Cardinalium  Anno  1643.  PP  b. 

Difcorfo  FiGco  Astrologico  fopra  la  Cometa  apparfa  J'an- 
no  1664.  il  Mefe  di  Deccmbrc  avuto  nella  nobiliffima  Ac- 
cademia Delia  di  Padova  il  Mele  di  Marzo  1665.  II.  b.  41. 
car.  i;8. 

Difìnganno  fopra  l'Inganno  d'alcuni  intorno  all'Efattioni 
pecuniarie  per  le  contraventioni  degli  Ordini  feritami  ali* 
Oflèrvanza  delle  Fede  ,  e  Co  m  poli  t  ioni  Fifcali  fatte  per 
Ordine  dell'EminencilT.  Card.  Filomarino  Arciv.  di  Napoli 
a  tempo  del  fuo  Governo  Paftorale,  Anno  166J.  II.  fa.  11. 
car.  317. 

Difcorfo  famigliare  per  la  capacita  dì  tutti  ,  anche  non 
VrofcJTori  fopra  la  pendenza  delle  Signore  Sorelle  de' Cefali- 
ni  nella  fuccelfione  alla  Primogenitura  di  quella  Cafa  dividi 
per  maggior  comodità  in  quattro  Paragrafi  PP.  b. 

E 

RR.  F.  ad  Fratrem 

Epiftola  de  Cura  Oculorum  Jonathanea  in  8.  Non  fo  chi 
fìa  l'autore  ddl'Epiftola,  che  a  meli  paffati  fu  qua  inviata 
all'Erudì tiffimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  dal  dottiffimo  Sig. 
Samuello  Rojero. 

Epiftola  de  Charonda;  effigie  in  Catanenfi  nummo  expref- 
fa  apud  Petrum  Seguinum  in  Nummo  Argenteo  .  Parifiis 
1658-  in  8.  *  La  fudetta  Letiera  è  del  Sig.  Raffaello  du  Fre- 
fne,  ed  il  Sig.  Abate  Seguino  ch'ebbi  qui  fortuna  in  cafa 
del  gentililfimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  di  riverire  l'ha 
fatta  riftampare  a  189.  del  fuo  degan  tiffimo  ,  ed  eruditiflìmo 
libro  intitolato:  StleSa  Numifmaia  antiqua.  In  quello  luo- 
go non  tralafccrò  d'accennare  come  per  la  morte  del  Sig-  Ra- 
laello  du  Frefne  fecero  non  piccola  perdita  le  Mufe  Fioren- 
tine, poiché  etfendomi  ritrovato  prefente,  quando  eflb  donò 
Lionardo  da  Vinci  della  Pittura  al  Sig.  Antonio  Magliabecchi, 
udii  dirgli  che  in  quella  fleffa  maniera  voleva  darfuoti  Carpai 
■verum 
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rerum  Floreniwerum  Scrìp.  sì  gii  (rampici  come  manofcricti . 
In  olcrc  perchè  voleva  exit  oidio  far  rrflampare  nobilmente 
il  Beroi,  il  &ìg.  Maglìabecchi  con  generofica  più  cbe  gran- 
de gli  diede  diverfe  Poefie  del  Berni,  e  quel  ch'è  più  con- 
fìderabile  di  fua  mano  e  non  mai  ftampate  ,  fenza  eflerne 
ferbata  copia  ,  le  quali  Dìo  voglia ,  che  aderto  non  fieno 
a  male. 
De  Numo  Britannico 

Epillola  ad  RapbaeleuiTrichetum  du  Frefne  Panfili  iSjs.  Se  I. 
in  8.  *  E"  del  Sig.  Ab.  Seguino  e  fi  trova  anche  riitampa- 
ta  nel  Tuo  libro  in  4.  a  144. 

Epistola  qua  Peregrinano  ab  IIIuftrilT  Card.  S.  Praxedis 
fufcepta  cxponitur  curri  ad  invifsndum  fdcrum  Linteum 
Augufta;  Taurinorum  fe  contulir.  Bergomi  1179.  in  4. 

Editto  del  Criflianiflimo  Re  di  Francia  per  lo  ftabilìmen- 
to  d'un  ficuro  rìpofo  nel  fatto  della  Religione  Cattolica  A- 
poftolica  Romana  ,  &  unione  de'fuoi  fuggetti  Cattolici  con 
S.  M.  per  l'cftirpaiione  dì  Scìfmc  &  Ercue  per  tutto  il  fuo 
Reame,  Paele  ,  e  terre  di  fua  obbidienza  pubblicato  nella 
fua  Corte  dal  Parlamento  di  Roano  19.  Luglio  158!.  tra- 
dotto di  Francefe  in  Lingua  Tofana-  In  Fir.  in  8. 

La  Felici  Sima 

Entrata  della  SerenilT  Regina  di  Spagna  D.  Margherita  G.  D. 
d'Atiftria  nella  Città  di  Ferrara  il  dì  ij.  Novembre  1598. 
Havuta  da  Cavaliere  Reale.  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  in 
4.  E  riftampata  in  Firenic  per  Franeefco  Tofi.  '  xlv- 

Felìcitlìma  Sc  r 

Entrata  di  N.  S.  PP.  Clemente  Vili.  nell'Inclita  Città  ' 
di  Ferrara  con  gli  apparati  publici  fatti  nella  Citta,  ditel- 
li ,  e  Luoghi  dove  S.  S.  è  panata  dopo  la  fua  partita  di 
Roma,  in  Ferrara,  e  Firenze  alle  Scale  di  Badia  ifjjo.  in  4. 

Epiftolai  aliquot  gravium  virorum  ex  Urbe  ad  Germinisi  Se,  lì, 
Prineipes  quofdam  &  alios  primarios  viros  fcripta;  de  geftis 
Pii  V.  Pont.  Max.  quarum  Icilio  haud  mediocrem  affi' ree 
piis  omnibus  &  jucunditatem  &  utilitatem  .  Colonia:  apud 
Gernvinum  Calenium  ,  &  hzrcdes  Joannis  Qucntelii  A.  D. 
i6t7.  in  8. 

Efequie  del  divino  Michelangelo  Buonarroti!  celebrate  in 
Fircnie  dall'Accademia  de* Pittori,  Scultori,  ed  Architteru- 
Temt  IV.  I  i  i  ri 
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ri  nella  Chicfa  di  S.  Lorenzo  il  di  18.  di  Giugno  1(64.  Fi- 
renze app.  i  Cimici  1564. 
Se,  II.  Rea]  lo  leti  ne 

TceI-  Entrata  in  Milano  delle  MM.  della  Regina  Maria  Anna 

Sc-  pr*  moglie  del  Re  Cattolico  noftro  Sig.  Filippo  IV.  e  del  Re  d* 
Ungheria  e  Boemia  Ferdinando  Francefco  fuo  fratello  »  ara* 
bidue  figliuoli  del  Regnante  Auguftiflimo  Imperatore  Ferdi- 
nando IN.  feguita  li  17.  Giugno"  1649.  In  Firenze  nella  flam. 
peria  di  S.  A.  S.  alla  Condotta  in  4. 
Rea!  folenne 

Entrata  in  Madrid  della  MaeiH  della  Regina  Maria  Anni 
moglie  del  Re  Cattolico  noftro  Signore  Filippo  IV.  feguita 
li  15.  Novembre  1649.  Io  Firenze  nella  Stamp.  di  5.  A.  S. 
1649.  in  4. 

Efortazione  iirgentiflìma  leggi  Spada  Coraggiofa 
Se.  TU.      Elecìio  &  Coronatio  Henrici  Regis  Poloni*  Roma»  in  4. 
apud  Hasrcd.  Antonii  Bladii  >  574. 

Efequie  celebrate  da'  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  del 
Collegio  Romano  agli  Ecceìlentifl".  Sig.  Nicolò  Ludovico 
Principe  di  Piombino ,  e  Colf  a  tua  Panfilia  fua  moglie  ne  Ha 
Chicfa  dì  S.  Ignazio  in  4. 

Epiftola  Cleri  Gallicani  Parifiis  Congregati  ad  S.  D.  N. 
Sc-  ,V-    Innocentium  Pi  pam  XI.  Parifiis  apud  Federic.  Léonard.  Re- 
gis ,  Serenili".  Delphini  >  &  Cleri  Gallicani  Typographutn 
via  Jacobea  1681.  cum  Privi).  Regis  in  4.  *  A  quella  lettera 
è  (lata  data  lifpofta  che  va  fuori  manoferitta. 

Exphnatio  in  Maufokeum  IHuflriflT.  Se  ExcellentùT.  D. 
Argenfon  in  JEde  B.  Jobi  Veaetiis  e  refluiti  in  8. 

L'Echo  Poetica  nel  funerale  de  gli  IlluIrrifT.  Signori  Co: 
5c'  v"     Teodorico  &  Aleflandro  Ghifilieri  celebrato  nella  Chiefa  an- 
ticliilSma  del  Buon  Gesù  .  Bologna  per  Giacomo  Monti 
iÈ47-  i"  4- 

Elogìi  airilluftrin:  e  Remendiffimo  Siq.  Odoardo  Card. 
Farnefe  Vefcovo  Sabinenfe  ,  e  Prencipe  Colendiffimo  :  la 
Parma  per  Anteo  Viotti  itìzj.  in  4. 
Sci  v.        Eterne  d'Onore  fopra  le  sfide  pattate  fra  P  IlluftrilT  & 
Z.n.      Excellentiff.  Sig.  March.  Guido  Rangoni,  e  l'IlluftruT  Sig. 
Senatore  Agoftino  Marfigli  in  fogl. 
se.  VI.       Editto  del  Re  Criftianiùlrao  proibendo  ogni  forte  d'efer* 
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cìzio  publieo  della  Religione  pretefa  Riformata  nel  fuo  Re- 
gno, Regiftrato  nella  camera  delle  Vacazioni  il  di  «.  Ot- 
tobre 16B5.  In  Bologna  per  Gi  corno  Monti  1685.  in  4. 

Jefu  Natalibus  ,  Stephani  lapidibus  ,  Joanni  Evangelifla;, 
Innocentibus  martyiibus. 

Elodia  ex  Academia  D.  Therefia;  Piacenti»:  apud  Sire* 
num  in  4. 

SanQiflimum  Euchariftia;  Sacramentum  Se  Vii!. 

Elogiorum  ,  ex  Emblematum  Duodeni  expreffum  a  euo- 
dam  Ord.  Prarmonfiratenfis  S.  Norberti  Canonico  Sacerdote 
Auftriaco .  Roma;  ex  Typ.  Angeli  Bernabò  i68(.  in  4. 

Erpreffioni  dell'Altezza  di  Savoja  fatte  al  Sig.  Duca  d* 
Orleans  Tuo  Suocero  ec.  in  4.  *  Non  vi  è  nome  d'Autore,  Sc*  x' 
ni  il  luogo  della  (lampa,  ragionevolmente  fi  può  fupporre 
che  fia  quell'Opera  flampaca  in  Torino. 

Epicedia  in  ipfo  funere  Mag.  £)n.  Reaoris  diftributa . 
I.  Honor  exequialis  &  noviffimusPiis  manibus  R efior is  Ma- 
gnifici Viri  plurimum  Reverendi  atque  Excelle ntiflì mi  D. 
Renediai  Hopffcri  Prokiforis  Moralium  Publici  ac  Magiflri 
Domus  in  flipendio  Ducali  Vigilanti  (li  mi  IV.  Kal.  Februar. 
1684.  pie  donati,  &  poftridieCal.  menfis  ejufdem ,  maximo 
cum  totius  Academix  Juftu  ,  ad  ^Edem  S.  Georgii  honori- 
fice  tumulaci,  Carmine  lugubri,  a  Senatu  Acadcmico  dccla- 
ratus;  In  4.  Tubinga:.  Son  varj  componimenti  Latini  e  Te- 
de (di  i  elegantilEmi  di  diverfi  Ingegni  pellegrini  ,  &  Acade- 
miei  rapprefen tanti  II  corpo  di  tutta  l'Accademia,  in  norae- 
della  quale  fu  futa  la  funzione  dell' Efeouie,  e  fra  gl'altri 
componimenti  ve  ne  fono  due  di  Virtuofiflìme  Dame  in  lin- 
gua materna,  che  fono  le  Signore  Anna  Sibilla,  e  Criftina 
Dorotea,  amendue  Hopffcrin. 

Efi:quie  celebrate  nella  Chiefa  delle  Reverende  Madri  di 
5.  Orfola  di  Mantova  ,  d'Ordine  della  Sereniflìma  Sig.  Ar-srf,,XI* 
(iduchefia  Ifabella  Clara  d'  Aullria  DucheiTa  di  Mantova  e 
Monferrato  Sic.  Per  la  mone  dell'Imperatrice  Augii  flirti  ma 
Claudia  Felice  di  lei  Nipote  .  In  Mantova  per  gli  Ofanna 
Scampat.  Ducali  1676.  in  fogl. 

Relazione  dell1  Sc_  xjt- 

Efequie  fatte  dall'IllullrilT  Cittì  di  Lodi  per  la  morte  del- 
la Sacra  MaelH  della  Reina  di  Spagna  Maria  Luifa,  di  Bor* 


bone 
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A}6  E 

bone  nella  Cliiefa  della  SantilT.  Coronata  il  di  12.  Maggio 
i68y.  In  Milano  nella  Regia  DucalCorte  per  Marcantonio 
Pandolfo  Malatefia  Scamp.  Regio  .  Cam  in  fo!.  grande  * 
Il  fopra  in  tendente  di  quelle  efetjutc  fu  il  Sig.  Giulio  Co- 
d era  Ita  .  L'Orazione  o  Funebre  Panegìrico  che  fi  legge  Cam- 
pato nella  fine,  è  componimento  del  Marchefe  Alfanjo  Cor- 
radi) elelnfcrhionifonodcl  famofbSig.  Frnxcrfco  di  Lemenc . 

Esercizio  Spirituale,  e  devota  falutazione  in  onore  delle 
Santilììme  Piaghe  di  Noftro  Si?.  Gefu  Criflo,  die  fi  prati- 
ca in  ogni  Venerdì  dell'Anno  nella  Ven.  Compagnia  di  & 
Lorenzo  in  l'Uno  .  In  Firenze  per  Vincenzio  Evangeli!).! 
1695.  io  4. 

Efercizio  Spirituale  per  il  primo  Giorno  di  ciafehedun  rat- 
fé  nella  Chiefia  di  S.  Giovanni ,  in  tributo  di  gratitudine  al" 
Ja  Santiflìma  Trinità,  per  il  benefizio  del  Santo  BatteIìmo> 
c  per  ottener  la  grazia  di  vivere  e  morire  da  vero  Crìflia- 
no.  In  Firenze  nella  ftamp.  dìS.  A.  S.  alla  Condotta  16$  t.  in  ir. 

Succinola 

Expoli  t  io  Miffx  Romana.  Coloni*  Agrippina;  apud  Cor- 
nelìum  ab  Egmond  1619.  in  16. 
Se,  Xirt,     Le  Nazioni  in  Arrenale 

Elercizio  Accademico  dedicato  all' Il  lu  Uri  (T  &  EcceHentiiT. 
Sig.  Giovanni  Sagredo  Cav.  e  Procurator  di  S.  Marco  dagli 
Accademici  Infatigabili  nelle  Scuole  della  Salute  fotto  la  difei- 
plina  dal  P.  Leonardo  Bonetti  della  Con gr.  di  Somafca  .  Vene- 
zìa  1*79.  per  Andrea  Potetti  ìn  S. 

Ruttici!  Amaci  Paftoris  Arcadis  incoienti*  agros  Faventi- 
Se,  XtV.  aos  Pan 

Ecloga  ad  Paftores  Arcadia:  incoiente^  Ama  Latina  ■  Fa.- 
Vencie  169*.  Typis  Jofephi  Marami  in  4. 

Eco  Armonìofa  del  Reno  a  i  Trionh  dell'Anno  nelle  fcli- 
ciffime  nozze  deglllluftriff.  Sig.  Bali  Gio:Francefeo  Samignar 
telli,  con  la- Sig.  Contefla  Aurora  Zabarella  Dama  di  Corte 
della  Serenili.  Gran  Duchefta  Vittoria  .  In  Bologna  nell* 
Stamperia  del  Longhi  ìcyi.  in  4.  *  Sono  Pocfie  Latine  e 
Tofcane  di  divertì  nobiliffimi  ingegni . 

Enmfiue  de  S.  Francois  de  Sales ,  &  du  Cardinal  de  Aììly. 
Se.  XV.  in  Ia,  *  in  q„eft0  Opufcolo  non  fi  vede  il  nome  dell'Auto- 
re, n£  quello  dello  Stampatore;  né  meno  il  luco,  e  l'anno 
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del  l'i  m  preflìo  ne  .  Credonìo  però  gl'Intendenti  ftampato  in 
Fiandra  l'anno  i6g?.,  effondo  in  tal  tempo,  flato  mandato 
in  una  Lettera  con  una  femplice  fopracopeita  al  Signore 
Magliabecchi  famofo  Bibliotecario  ddl'A.R.  di  Tofcana,  ed 
ci  l'ebbe  nel  Mefc  di  Luglio.  Sopra  l'Opufcolo,  o  fia  nella 
prima  pagina  flavano  Icriite  ,  Aimo  di  mano  dell'Autore  ; 
Incomparabili  Magiìabecb'.o ,  Florcntiam  AuEior  .  Mi  vien  pe- 
rò detto  che  porta  effere  il  medefimo  Autore  delie  Lette- 
re; PaTvnìorum  firn  Baptifma  mormorimi  {cripta  è  Lhnbii  ad 
fM  quìclii  ptrturbaurcs .  Ma  ne  anche  l'Autore  delle  dette 
Lettere  mi  è  noto  chi  Ha. 

Efircìpo  Spirituale  da  farli  ogni  Giovedì  alle  2;.  ore  con 
l'È fpofiz ione  del  Santiffimo  da'FraielIi  della  Ven.  Archiconfr. 
del  SS-  Sagramento,  e  cinque  Piaghe  di  N-S.  Gesù  Cri  fio, 
in  SS.  Lorenzo,  e  Damato.  In  Roma  per  Marcantonio  ed 
Orazio  Campana  1607.  in  4.  *  Sento  che  quella  divoiione 
fu  molto  frequentata  ed  applaudita  con  giovevole  efempio 
di  divote  Perfone. 

Sonetti 

Epitalamici  nelle  felici  Alme  Nozze  degl'llluftrìffimi  Signori  &t  XV[, 
ConteuaEufrofmaMontemeliini,  e  Bernardino Montemellini 
Nobili  di  Perugia.  In  Fulìgao  17O1.  nella  nuova  (lampa  dell* 
Antonelli  in  4. 

Sonetti 

Epitalamici  nelle  nozze  degli  IlluftriflimiSignoriGioanbati- 
Ila  Gualtieri  e  Giulia  Staccoli  Parente  di  N.  S.  Dedicati 
all' II]  uff  ri  (Ti  ma  Signora  Cornelia  Maria  Leonora  Mareri  Sa- 
ne incili-;  Perugia  per  il  Coflantini  17O1.  in4-  *  Negli  an- 
tecedenti componimenti  ba  il  raccoglitore  prima  nominata 
la  Spófa  ,  e  poi  lo  Spofo  contro  l'ufanza  ,  ne  fo  per  qual 
cagione:  Quello  fecondo  opufcolo  è  nominato  anche  fopra 
alla  lettera  B.  a  Bernardino  Boncambi  come  quello  che  gli 
ha  raccolti,  non  fi  veggendo  di  fuo  altro  che  la  Dedicatoria . 

La  Converfione  di  S.  Romualdo  Abate  Oratorio  per  Mu-  Se.  XVII. 
fica  da  cantar»  nella  Chirf»  di  S.  Biagio  de  PP.  Camaldo- 
lefi  in  Fabriano  con  occafionc  di  ringoiar  folennità  ad  ono- 
re del  S.  Patriarca  fatta  celebrare  dalla  pietà  del  Reveren- 
di»*". P.  D.  .Romualdo  Felina  ivi  Abate.  Poefia  dell*  Acca- 
dimreo 

Elifio 
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Élifio  fra  CoOcordi  di  Ravenna.  Mufiea  del Gìo;  An- 
drea Torriani  Cremonefe.  In  Bologna  i6ott.  per  gli  Eredi 
del  Sarci  Torto  le  Scuole  alla  Rofa  in  8. 

Epigrammatum,  aliarumque  venuftatum  Mifcellanea  Aca- 
demia:,  Concordium  Ravennz  EmincntiA".  Principi  Benediflo 
S.  R.  E.  Card.  Pamphilio  dicaca  Bonooiai  Typ.  Hasred.  Bcna- 
ti  i 6  % 3 .  in  li.  *  L'anno  avanci  era  Itaca  (lampara  la  Mifcel- 
lanea Poetica  de'fteffi  Accademici  dedicaca  all'Imp.  Leopoldo 
I.  Alla  Dedicatoria  ù  fottoferiflero  li  detti ,  e  il  Segretario, 
che  allora  era  l'adelfo  ReverendiiT.  P.  Ab.  D.  Pietro  Cannetti* 
che  vi  fece  fulTeguire  una  Lectera  a'Leggicori  degniflima  del- 
la fua  brara  penna. 

Epitalamio  Sacro.  La  Caditi  Pronuba.  Nel  vellir  l'abito 
di  S.  Benedetto  della  N.  D.  L'IIluftritr.  Sig.  Cecilia  Concari- 
ni nel  Monaftero  di  S.  Profdocimo  di  Padova.  In  Venezia 
1684.  in  4. 

Epicaphiutn  Jocofum  Bajtili  Parafiti.  Bononia;  apud  Hi* 
redes  Jo.  Rofli  1601.  in  4.*  II  Peregrino  Accademico  fmarri* 
to  nella  Dedicatoria  che  ei  fa  a  Gafparo  Murrola,  dice  efler 
quella  Ifcriiione  antica ,  e  tratta  da  un  Marmo  porto  fra  il 
Tempio  di  Giano,  e  quello  d'EfcuIapio,  riferendo  come  fal- 
fa  l'opinione  di  chi  allora  Io  credeva  opera  del  celebre  anti- 
quario Gio:  Zaratcino  Cartellini.  Ma  chiunque  abbia  una  legr 
giera  tintura  d'Antichità,  ed  abbia  veduti  i  cartoni  dell'ìnfi- 
gne  corpo  delle  Ifcrizioni  antiche  Romane  de!  Giurerò,  co- 
nofeerà  ben  fubico,  elfer  moderno  1"  Epitafio,  ansi  con  Vitto 
zione  e  premura  di  negare  efler ne  Autore  il  Cartellini,  altro 
non  efierfi  pretefo,  che  fàr  credere  appunto  aver  fcritto  l'È* 
*  SaMiC  pitafio  medefimo  dotto  per  altro  ed  ing-gnofo;  *  Come  è 
pure  l'altro  che  vien  detto  efler*  apud  ~Sa!o*am  Vrbem  Dah 
tmtriie  in  Lapide  mirre  magwiuiints  fatto  a  Semio  da  Pola  Pa- 
rafilo ,  ed  Irlrione  ridevoliflìmo  ,  che  poi  farà  moder- 
no ed  apocrifo,  benché  come  antico  ei  fi  folle  ,  fia  con  altre 
antichità  fiato  ftamparo  in  Venezia  nel  I498.  per  Gio;  de 
Tridino,  aliai  Tacuinmn  in  4. 
SoXVIlr.  Brevis 

Ennarracio  de  ftatu  Janftnifmt  in  Belgio  ad  Annum  teffr. 
in  4.  *  Quello  dotto,  pio,  e  curiofo  Opufculo  è  impreflt» 
fenia  nome  d'Aurore»  e  fenza  che  vi  fi  legga  il  luogo  dell* 
ftam- 


Itamp.i.  E1  fu  donato  dall' eruditismo,  e  gentiliflimo  Padre 
Conrado  Janningi  compagno  del  non  mai  abb.1ftan.2a  lodato 
Papebrochio,  all'I HnOriiT.  Sig.  Antonio  Maghabeechi  Biblio- 
tecario del  SerenhT.  Gran  Duca  miracolo  della  noftra  To- 
fana per  la  lua  moftruofa,  e  profonda  memoria  ,  refa  tale 
■  forza  di  continuato,  c  non  mai  ìmerroto  Audio .  Sc- 
Ad  Clarift".  Virum  Antoniurn  Malliabecchium  AU  Bace 

Epifiola  data  Regii  Lepidi  I.  Kal  Apr.  1707.  edita  vero 
Augnila:  Taurinorum  1704-  in  4-  *  Quella  Pìflola  è  fcrit- 
ta  contro  i  Giornali  (li  Trevolziani  ,  in  favore  dell'Opera 
dotta  di  Monfig.  Fontanini  ,  fcritta  ptr  d'rfefa  deìle  Perga- 
mene antiche.  Non  ho  ardimento  di  affermare  efler'  e  ila 
dettaurata  del  RevercndifT.  P.  Ab.  Bacchini:  ma  poi  non  so 
difli ■■niilare,  che  in  Reggio  non  conofeo  altra  penna  ,  da  cui 
poffi  effere  venuta  eofa  cosi  buona, 

Efaiue  Teologico  cantra  un  Libro  ingiuriato  intitolato  .* 
Bifefa  del  Giudizio  &e.  in  S. 

"  Eufra/io  Dialogo,  in  cui  (ì  difeorre  di  alcuni  difetti  feo- 
peni  nel!'  Opere  di  due  Poeti  Vicentini  .  In  Mantova  per 
Gio:  Battifta  Fabris  170S.  in  4.  Equivoco  è  il  prefente  ti- 
tolo  .  Pare  contro  ,  ed  è  in  favore  de*  Signori  An- 
drea Mar-ini  ,  ed  Antonio  Berganini  ,  lì  quali  avendo 
pubblicato  colle  {lampe  un  Volumetto  di  Poche  Italiane  , 
Latine,  e  Greche,  vi  prepofero  una  Critica  poco  difereta, 
contro  alcuni  non  meritevoli  di  tali  cenfure,  eolle  quali  poi 
fi  attirarono  adotto  la  ben  giuria  del  celebre  Sig.  Muratori, 
che  loro  rivide  ben  bene  le  bucce  nel  primo  Tomo  della 
fua  Volgare  Poefia.  Nella  lettura  dunque  di  quello  Dialo- 
go, fi  vede,  che  mentre  penfano  i  due  Poeti  difenderli,  fi 
Fanno  bcrfaglio  di  nuove  sferzate  ,  che  loro  vengono  date 
da'  Signori  Giornali  Hi  Veneti  nel  Tomo  III-  pag.  j66.  e 

SolDAquinas  Apolline  ìlluftrior  P-  Baml 

Epigrammaia  in  laudem  Divi  Thomx  Aguinatìs  D0Q0- 

ris  Ecelefìx  Old.  PrEedicatorum  .    Anno  1666.  II.  b.  17. 

car.  iii. 

Elenchi  Auflorum,  qui  Imperatomi»  Romanorum  Nu- 
mifmata  peculiari  Commentario  ,  aut  prò  re  nata  fcriptia 
fuis  illuftrarunt  II.  b.  31.  car.  38. 

L'ex- 
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L'explieation  generale  de  tornei  les  Peintures ,  ftatue  & 
Tableaux  dei  Portiquei,  &  Arci  de  Triumphe  drefics  pour 
l'entrée  un  Roy  e  de  le  Reina  tant  au  fauxbourg,  Se  Porte 
S.  Antoine,  qu'aux  places  publique  ,  Pont  noltre  Dame . 
Anno  1660.  Pil.  14-  b.  1.  car.  97. 

Epicedio  dell'Accademico  Idiota  nella  morte  del  Serenili*. 
Carlo  II.  Duca  di  Mantova,  Monferrato  &c.  Sema  l'anno 
PÌJ.  14.  b.  j.  car.  ■  98. 

Etcnchui  Studiorum  &  operumFrancifci  Leverà;  Romani. 
Anni  1671.  II.  b.  40.  car.  77. 

Epìeasdium  Fr.  Franeifeo  o  Mollo?  Ord.  Min.  Stritìioris 
Obfervantia;  Lettori  Jubilato  Provincia!  Hibernii  in  Urbe 
Agenti,  Roma  in  Proyinciam  remigrante  in  itinere  in  Gal- 
lili cune  provento  Anno  1677.  PP.  b, 
Familiari!  quidam 

Epiftola  e  Roma  in  Hifpaniam  miflk,  in  qua  quid  ac- 
tum  fit  die  13.  Aprìlis,  7.  Maii  17.  Septembris  in  traslatio- 
ne  Obelifci  breviter  ex  plica  tur  .  Brevii  item  rerum  in  hoc 
primo  anno  a  S.  D.  N.  geftarum  enumerano.  Anno  »  f  86. 
II.  b.  3.  car.  203. 

5  Piena 

Efpofìzione  del  fatto  e  ragioni  del  S'ig.  Uditore  Anto- 
nio AJmerighi  Ferrarefe  al  prefente  Podeftà  della  Città  d* 
Imola ,  che  militano  a  favore  del  fuo  Operato  e  fentcnxx 
promulgata  in  San  Marino  li  16.  Maggio  17J3.  contro  le 
due  Relazioni  anonime  de  Sammarineli  14.  Ottobre  e  n. 
Novembre  dell'  anno  medefimo  .  Nel  fine  Faventiai  1739. 
Typii  Maranta;  in  fof. 

F 

5c.ll.         Fiera  da  farfi  nella  Cittì  di  Pifa  due  volte  l'anno  con  fue 
franchigie  ,  &  d'emioni  conceda  dall' Illuftrifl"  &  Eccellen- 
tiff.  Sig.  il  Sig.  Duca  di  Firenza  e  di  Siena.  Firenze  per  i 
Giunti  ij6i.  in  4. 
Sr  j_         Fediva  Receptio  Virginis  Chrìfiinse  Suecorum  ,  Gothorum 

P.Biùb.  '«'andalorum  Regina;  in  lue  celebri  Oeniponti  Provincia:  Ti- 
rolis  Urbe  ,  ac  ejui  pub.  fidei  Caiholica;  profeflìo  3.  Nov, 
labencis  anni  in  Tempio  Aulico  ,  cui  Fratres  Arias  Obfer- 
vantia: inferviunt  Coram  Serenili"  Archid.  Fred.  Carolo  Com. 
Regnante,  Anna  Medicea  ejusConjuge,  a Sigtfmundo Frane. 

Au- 
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Augnila;  Bt  Gurc.  Epìf.  celebrata  nec  non  Excellentiff.  Le- 

fato  Regis  Catholici  Anr.  de  Pimentel  &  Prado  ad  quam 
me  brevis  enarratio  mittìtur  in  8.  1656. 
Il  Forali  i  ero  ammirato  per  la  fe poi  tura  dell' I  II  ufi  ri  £T  Sen. 
Franccfco  Bolognesi  Gonfalon.  di  Bologna  deferii ta  dall' 
Oprcflb  Accad.  Inquieto  al  Molto  Illuf.  Sig.  e  Pad.  Colmo 
il  Sig.  Carlo  Lèndini  Gap.  delle  Milizie  Civili  di  Bologna. 
In  Bologna  per  il  Tebaldini  1644.  in  4.  *  E1  opera  d'  An- 
drea Saimincio  come  fi  vede  dalla  lettera  Dedicatoria . 

La  Fede  Trionfante  in  Giofafat  Principe  dell'Indie  rap» 
prefentazione  Spirituale  fatta  in  Firenze  digli  Accademici 
l'ietofi  delle  Scuole  Pie  l'anno  1673.  In  Firenze  alla  Con- 
dotta in  12.  *  Non  è  mio  fine  il  regiflrar  qui  Commedie, 
eccetto  che  poche  ,  avendone  fatto  un  Volume  l'Allazio: 
Ma  perchè  chi  fi  è  fatto  Autor  di  quell'Opera  è  come  la 
Cornacchia  d'Efopo,  non  pofTo  tacere  il  Ladroneccio.  Fu 
quell'Opera  compofta  dal  P.  Tarlaiìni  della  Compagnia  di 
Gesù,  e  fatta  rap  preferì  tare  nel  Borgo  S.  Sepolcro  dai  Gio- 
vani nobili  di  quella  Città  fino  a  40.  anni  fono ,  cioè  ne  i 
primi  anni  che  vi  ereflero  il  Collegio,  e  per  alcune  contin- 
genze de  miei  parenti  non  vivolfcro  recitare,  che  furono  Ma- 
rio e  Franccfco  Folli  allora  Giovanetti  :  onde  fia  cauto  chi 
s'ufurpa  l'altrui  fatiche,  e  fappia  che  quelle  o  tardi  o  per 
tempo  fi  ricono  feono. 

Favola  Pafloralc  rapprefenrata  al  Serenili  Princ.  Grimanì 
alli  1  f.  Maggio  1595.  in  4.  Se, 

Felle  nelle  Nozze  del  Serenili  D.  Franccfco  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana  e  della  SerenifT.  fua  Conforte  la  Sig.  Bian- 
ca Capello:  Firenze  1579.  in  8. 

Il  Fiore  della  Granadiglia  overo  della  Paffione  di  N.  Si- 
gnore Gesù  Criflo  fpiegaro,  e  lodato  con  difcorli  ,  e  varie  Sc- 
Rime  da  yarj.  Bologna  1609.  in  4. 

Fiorentina  Synodus  in  luce  illa  Spirimi  Sanai  congregata  , 
quz  illuminar  omnem  hominem  venientem  in  hunc  mun- 
dum,  &  revelat  a  bfeon  dita  tenebra  rum  ad  perpetuum  ebari- 
tatis  teftimonium  ,  flc  caligini!  diujpationem  in  Ecclcfia  Ca- 
thedrali  noftra  S.  Reparata;  20.  Julia  1478.  in  4. 

Funerale  celebrato  nella  Chiefa  de'BoIognefi  in  Roma  dal* 
rilhifirifT.  Senato  di  Bologna  al  Sig.  Marchefc  Lodovico  Fi- 
Tomo  IV.  Lll  chi- 
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chinctti  Àmbafciatore  Rendente  per  quella  Città  apprettò 
K.  E.  Urbano  Vili,  a  $■  Aprile  1644.  Roma  per  Lodovico 
Grignani  1C44.  in  4. 

Se.  VI.  Feileio  MuGco  para  et  Via  en  que  la  Magefiad  Ce/area  de 
la  Auguflifima  Seiìora  la  Emperatrix  Margarita  bonra  la  Gal- 
leria de  lai  Pinturat  defle  Imperiai  Mach:  A  euyavifla-  fa 
(omb'.da  la  Cesarea  Magefiad  del  AHguflifimo  Senor  e!  Empe- 
rador  Leopoldo  por  medio  de  fa  fornente  eompetmeia  de  tot  dot 
mas  nobles  fentidot ,  cuya  corona  es  un  Baiktt.  En  Viena  de 
Auftria  >  e«  la  Imprima  de  Matteo  Cormerouio  1 667.  en  4. 
Mazzetto  di.  t 
Fiorì  Pittorici  colti  dalla  Virtù  del  Beato  Luigi  Gonzaga 
ael  celebrarli  il  giorno  di  fua  Fella,  &  ù  'erto  a/I'  Atterza  So 
rcnìflima  di  Francesco  Secondo  d' Efli  da  gli  Accadcmi-.i  Tiepi- 
di Ji  Modana.  Ivi  per  Inviano  Soliaiiì  1676.  in  4. 

Sc.VIIIk      Gratie  dovute  al  gloriofo  Martire  S.  Balìiano  inviate  alla 
divoriooe  delia  Sig.  Priora ,  e  foreile  della  Compagnia  della 
Cintola  e  del  Rofario  di  F.  G.  F.  In  Pifa  nella  Stamperia  di 
,„    Francefco  Tanagli  in  4.  fon  Poefie  Tofcane- 

se  ix»  Felfina  ammiratrice  della  Religiofa  fublìme  eloquenza  del  P. 
MaQìmiliano  IX-za  Luccfiefè  della  Congr.  della  Madre  dì  Dio 
nell'infìgne  famofa  Collegiata  di  San  Petronio  di]  Bologna  la 
Quaresima  trafeorfa  dell'anno.  1690.  Componimenti  Poetici 
dedicati  all' IHuflriff  Sig- Marchefe  Olimpia  Naro  Caprara. 
In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  1630.  in  4.  *  Sono  Poefie 
di  diverfi.  in  lode  dell'iniìgne  P.  D-'za  ,  delquale  favellai  nel- 
la quinta  Scaiia  car.  70.  Ed'  in  fine  di  e(Te  car.  ij.  vi  è  un  no* 
bili  filmo  Sonetto  del  medefimo  dottilfimo  P,  Deza  alla  glo- 
riofiflìma  ed :  eruditi  (fi  ma Cittì  di  Bologna  per  fegno  di  grati- 
tudine; Edi  verità  che  ell'è  una  Cittì  Patria  di  tutti  i  farc- 
iti eri ,  ed  alla  quale  fono  obbligato  per  aver  aferitta  la  mia 
iamiglia.  nel  fecolo  panato  alla  Cittadinanza  di  rifa  x  come  ho 
ma  lira  Io  altrove. 

Se  XU  Poetici  per  ornar  la  Cuna  deinilufìriit  Sig-  Marche- 

Ce  Ridolfo  Monaldi.  Confagrati  all'I  liuflriif.  Sig.  Padron  Co- 
le nd.  il  Sig.  Marchefe  Pierantonio  Monaldi.  In  Perugia  per 
FrancefcaDeGderii  i(SÌ,  in  +.  *  Sono  Poefie  di  Diverlì  Au- 
tori fra  le  quali  vi  è  un  Sonetto  del  mio  riveritiflìmo  Sig. 
Niccolò  M>tìe  Mcllini,  come  anche  una  Para£rafe  del  detto, 


Sonetto  in  lingua  Francefe  farti  da  DuCìUct  de  I*  VMt 

Briueofis  de  Matrimonio  rato  per  Litcras  aderti  cujufiUm  Se  XIII. 
rum  Rcfponus  ad  obieitiones  TheologiciConfultationis  Fri-  a.  M. 
derici  Giannccti  S.  Theologia:  in  Univerfitatc  Fiorentina  Le- 
fiorii,  flc  infignis  Colleg.  5.  Laurentii  Canonici  fub  Anno 
2691.  Fiorenti*  in  lucem  edita;.  Venetiix  1692.  in  Col  *  L* 
Autor  di  quella  dotta  Scrittura,  fi  fortoferìve  in  fine,  con 
fcfeguenti  parole.  Siepro  ventate  fcripfi,  &fenrio  Ego 

F.  I.  G.  ab.  A.  C  D.  S. Theologia;  Praleftor,  Se  S. Inqui- 
fitionu  Confultor  falvo  femper  meJiori  judigìo.  Dopo  fi  fot* 
toferivono  approvandola  molti  altri  dottiflimi  uomini,  alcu- 
ni de' quali  fono  anche  celebri  per  le  (lampe. 

Indifpenfabilitatij  Matrimoni!  ratio  invitis  con  tra  rienti  bua 
in  fol.  *  Anche  quella  dotta  Scrittura  come  fi  vede  in  fine  d' 
e!Ta  è  dello  fteflb 

F.  I.  G.  ab  C.  D.  c  vìeit  fot  tofcr  irta  ed  approvata  da 
medefimi  Dottifsitni  Religiofi  ,  ed  altri  Signori  che  appro- 
varono l'altra. 

Tributi  d'Oflequiofo  dolore  ,  refi  in  vari  componimenti 
Poetici  al  Funerale  del  Signor  Dottor  Niccola  Bianchini  Sc' Xnl' 
della  Ven.  Confraternità  del  Santiftimo  Sacramento  d'Anco- 
na ,  confecraci  al  M.  R.  P.  Niccola  Maria  Bianchini  Chieri- 
co Reg.  Minore  figlio  del  medefimo  Sig.  Defonto  .  Io 
Macerata  per  Domenico  Narducci  ,  e  Carlo  Friippo  Cian- 
ca 169*.  Impreffori  del  Palazzo  Apodo)  i  co  in  4.  *  Sono 
componimenti  volgari  e  latini  di  varj  pellegrini  Ingegni. 

Fatti  Memorabili  dell'Anno  1686.  feguiti  fra  l'  irmi  Caf  s,  x,v 
toliclie  Coliegate,  6c  altre  contro  il  Turco  in  Ungheria  ,  ' 
Polonia  ,  Mofcovia,  Dalmazia  ,  Grecia  ,  Morea  ,  &  altre 
parti  dell'Imperio  Ottomano  ,  c  particolarmente  delia  preià 
di  Buda  Metropoli  dell'  Ungheria  Con  la  r-tta  data  dall' 
Armata  Reale  del  Signor  Duca  di  Savoia  a  gli  Eretici  Bar- 
betti.  In  Bologna  per  Giofcfib  Longhi  1686.  in  II. 

Fiori  Ponici  fparfi  fopra'l  fepolcro  dell' Illurtriiì*.  ed  Ec-  se.  XVI- 
cellentilT.  Sign.  Principeflà  Maria  Pica  :  in  Bologna  1684. 
tog.  reale  .  Son  componimenti  Tofcani  e  Latini  di  divertì 
rinomati  Ingegni  ,  li  quali  perch'oltre  la  letteratura  fono 
anche  Nobili,  hanno  con  concetti  parlai  talento  alla  Ha  fa- 
ta, ed  alla  grandezza  delta  Priucipcfta  per  cui  impiegarono 
L1I  *  la 
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le  penne  fatto  un  compollo  di  tutu  Magnificenza  ;  E  que- 
ftì  toltone  l'Oratore,  che  ha  con  degan  ti  Hi  ma  Orazione  tan- 
ta perdita  compianta,  di  cui  non  mTè  noto  il  nome,  e  giu- 
do che  fiano  nominati,  e  comparivano  alla  luce,  per  inci- 
tare i  Lettori  a  goder  di  lettura  si  nobile  ,  e  fi  vaga  ;  E 
prima  di  tutti  gli  altri  componimenti  oltre  l'accennata  Ora- 
zione è  un  Sonetto  del  Senatore  Angelo  Michele  Guaflavilla- 
ni,  Conte  Angelo  Antonia  Sacco ,  Dottor  Bernardino  Bianchi, 
Dottor  Biagio  Palmerini ,  Carlanlonio  Bedori ,  Federigo  d? 
Riccardi  d'Ortona,  Ciò;  Francesco  Lazzaretti,  Giufeppe  Av- 
veduti, Girolamo  Ardiz.it,  Dottor  Girolamo  Defideri  ,  Cava- 
liere Lodovico  Marcolini,  tatti  con  un  Sonetto  per  ciascu- 
no; Con  un'Ode  Epitalamica,  Leonardo  comincili,  feguìran- 
do  con  Sonetti  il  Sig.  Dottor  Mario  Mariani  mio  rivcritillimo 
Padrone,  Ottavio  Vermccì  ,  Pietro  Maria  Marcolini ,  Pietro 
Giubilei ,  Senator  Vincenzio  Maria  Marescalchi  con  tre  So- 
netti ,  un'altro  del  Canonico  Vligi  Giifippc  Goztadini .  Ol- 
tre una  Parafrafi  I dorico- Poetica  alla  vita  e  morte  dell' Ec- 
cejlentifT.  Sign.  Principerà  Maria  ,  Zia  Paterna  del  Serenif* 
fimo  Sign.  Duca  Aleflandro  Pico  della  Mirandola  del  Ca- 
nonico Vincenzio  Marefeotti,  che  fi  pone  anche  al  fuo  luogo 
in  quella  nella  lettera  con  due  altri  Sonetti. 

P.  Annìbalis  Leonardelli  Soc.  Jet*.  Anonimi  Tumulus,  P. 
Bartholonuei  Donati  S.  JeC  Elogium;  e  qui  trovo  un  altro 
mio  rìveritiflimo  Patrone;  Aliud  Elogium  Bernardin!  Bian- 
chi,  aliud  Auditor»  Biadi  Pai  mei  ini;  Aliud  Elogium  ferie 
Julius  Maria  Fio  remi  Bonon.  Canonkus  Sanfliliimi  Salva- 
tori; Sereninomi  Due»  Theologui,  Elogium  &  Diftic*  Leo- 
ni rdus  Bonettus  Congr.  Somafchaì ,  Ludovici- Picìnini  Junior 
Ode,  &  O&avii  Vernicii  alio  Elogio  coronatur  opus. 

Veritiera  e  dillinta  Relazione  ovvero  Diario  de'danni  fatti 
dal  Terremoro  dalli  14.  Geunajo  fino  ftllliz.  Febbrajo  17OJ 
Con  unefactìffimo  raguaglio  di  tutte  le  funzioni  ,  ed  opere 
pie  fatte  in  quello  tempo  nella  Citta  di  Roma  dalla  San- 
tità di  N.  Signore  Papa  Clemente  XI.  e  da  tutto  il  Popo- 
lo, con  la  diftinta  notizia  delle  Proceffioni,  Penitenze,  Mif- 
iioni,  Giubilei,  ed  altro  fatto  nel  corfo  di  cinque  fetttma- 
ne:  Data  in  luce  dal  Signor  F.  P.  r.  Si  vendono  da  Pie- 
tro Leone  libraro  in  Parione  all'infegna  dì  S.  Gio:  di  Dio 


in  Homi  I703.  Della  fìamperia  dì  Gio:  Francelco  Buagn: 
io  foi. 

Giorno  Funebre  alla  Vencr.  Memoria  del  Reverendi  (TP.  Se.  XVir. 
Maeftro  Fr.  Michele  Pio  Palli  dal  Bofco  dcll'Ord.  de'Predica. 
cori  InquiGcor  Generale  di  Romagna  nelle  Cina  di  Faenza, 
Ravenna,  Forlì,  Cefena,  Imola,  Cervia,  Bertinoro,  Sarfi- 
na  &c.  celebrato  in  Pacata  nella  Chicfa  di  S.  Andrea  del 
mcdcGmo  Ordine  1686.  dalla  pietà  de'Miniftri  ed  OrEziali 
del  S.  Offizio  in  detta  Città  :  dedicato  al  Reverendi!!"-  P. 
Inquifiiore  il  P.  Maeftro  F.  Pio  Felice  Cappafanta  da  Vi- 
cenza digniftimo  Succcftbre  del  Defonto.  In  Faenza  per  Gior- 
gio Andrea  Zarafagli  in  4. 

Funerali  in  Morte  del  Signor  CefareGeflì  nell'Accademia  sc-XVI"« 
de*  Gelati  detto  P  Impnvifo  celebraci  da  gli  Accademici  fleflì, 
In  Bologna  per  Vittorio  Benacci  1595.  in  4.  Furono  quelli 
ComponimentidaFrancefco  Maria  Caccianemici  Accademico 
Gelato,  dettoil  Tenebrolb,  raccolti  adiig.Ottob.  annofud* 
detto  i[3s-  *  Nelle  memorie  dc'Signori  Gelati  ftampate  in  . 
Bologna  dalli  Manoleffi  1671.  in  4-  a  pag.  107.  fi  vede  il  H  "  * 
Ritratto  ,  e  Vita  fuccinra  di  quello  Cavaliere  ,  non  men 
chiaro  nelle  buone  Lettere,  che  illuftre  nello  eferchio  del- 
le armi,  morta  nell'aucdio  di  Strigonia  in  Ungheria  nel 
1595.  di  colpo  d'arma  da  fuoco,  munito  de'Sanri  Sagra  mea- 
ti, e  con  l'entimemi  di  vera  Pietà  Criftiana .  Ne'  detti  Fu- 
nerali e*  fu  lodato ,  con  elega  a  ti  Sì  ma  Orazione  >  da  Giorgia 
Cementi.  II  Caccianemici  poi  era  Segretario  dell'Accademia, 
in  tempo  de  i  Funerali  ennunziati.  Di  quello  fbnovi  le  Ri- 
me raccolte  in  Volume  in  4.  ftampato  nel  160K.  e  dedica- 
to a  Francelco  Duca  di  Mantova. 

Falx  in  Bifolium.   Procedili  contra  examen  AJchimifti-  SCi  xtJfi 
cum.  Tumula tio  Tumuli  Pantaleonis,  ab  Anonymo  Auflo-  Fi!  ver. 
re  edita  in  commodum  fili  or  um  Artti  ,  ut  ca«eanc  ab  ejuf- 
dem  jactabundi  Pantaleonis  inorpellati!  errortbus  ,  oc  impo* 
fturii  tS38.  Amftxlodami  proftat  apud  Jo.  Tanflonium  in  il. 

La  Fenice  della  Medicina  .  Difcorfo  Fifieo  Naturale  cir- 
ca la  polve  Magiftrafe  denominata  ;  Polvere  Cattolica  uni- 
verse, fue  facoltà,  fuo  metodo,  ed  ufo,  fuoi giovevoli ,  e 
falutari  effetti.  In  Firenze appretto Zanobi  Pignoni  irtioin4- 

FefteggiemcntoU  Bedie  di  Fcchin  dot  Lagh  Mejò  par  la  XIX. 


F 

Gravedanze  dia  Sacre  Orarie  ,  e  Rial  McjefU  d'EIifabette 
Gridine  &c.  Ottave  Rime  dcdicadc  a  tutte  l' Eccelle  ntiflì  me 
Cà  Boromeie  sò  Petron.  InMilan  par  Fedrich  Bianco  Stam- 
pedó  dia  Sedie  di  Pechin  d'ol  Lagh  Mcjo  1716.  io  fol.  * 
Era  quello  un  Componimento  in  ottava  Rima,  che  in  lin- 

SU  Milanefe  difpenfavafi  in  occalìone  d'una  Mafcheraca  di 
avalìeri  ,  e  Dame  fatta  in  Milano  l'anno  Suddetto i  Di- 
fpenfavanfi  pure  le  flette  ottave  portate  in  lingua  colta  Ita- 
liani, con  tal  titolo  .  Traduzione  delle  Ottave  pubblicate  ,  e 
dedicate  alla  Ecccl'.entijfima  Cafa  Borrornea  dalla  Badia  de 
Pattini  fopra  la  felice  gravidanza-  della  Augnftìffia  Jntpe 
ratricc  nojlra  Signora  .  In  Milano  nella  Stamperia  di  Fede 
rito  Bianchi  Stampatore  della  Badia  df  Facilini  del  Lago 
maggiore  I716.  in  fai.  *  Chi  intende  la  lingua  Milanefe, 
e  le  forinole  del  dire  plebeo  di  quella  Cini,  li  troverà  più; 
contento  delle  Ottave  fcritte  in  quell'Idioma ,  che  delle  tra-' 
dotte  .  Il  famofo  Poeta  Carlo  Maggi  fcriffe  molte  cofe  in 

Juello  incolto  linguaggio',  le  quali  Hanno  a  competenza  del- 
è  più  elaborate,  ch'c'ci  lafció  nella  noflra  colta  favella.  * 
P  Bimb  S.Famiano  civitatis  Gailefii  Patrono.  Impteff.  Galefii 

*  1  (76.  II.  b.  19.  car.  154. 

Feftivi  appUuG  fatti  nella  Sapienza,  e  Collegio  Romano 
Se  altri  luoghi  di  Roma  alla  Sereniffima  CrilUna  Regina 
di  Svetta  Ecc.  Anno  is%6.  II.  b.  11.  car.  si*' 

Factum  du  Procci  du  Conte  Eufebio  Colonne  8c  de  Be- 
noit  Maipec  ,  die  le  Chevalier  de  Sainte  Croi*  II.  b.  j<. 
car.  196. 

Fiori  Poetici  fparfi  da  mani  divote  ,  &  oflequtofe  ,  nell* 
Effequie  delPHIuttruT  Sig.  Conte  Francefco  Altieri  fatte  nel- 
la Citta  di  Ancona  Anno  1644.  II.  b.  18.  car.  8.*  Fu  l'Al- 
fieri Soldato  di  jgran  valore  impiegato  nelle  principali  Ca- 
riche militari  si  da  Principi  Foraftieri  come  dal  Tuo  naturai 
Signore  Urbano  Vili.  Vedi  Camillo  Rodingo. 

Q 

Sa.  I.  Giuftificazioni  delle  azioni  di  Spagna  ,  e  manifeflazìone 
G-  D.  delle  violenze  di  Francia  in  4. 

Gelatorum  Lu3us  in  funere  fui  Informi;  Philipp}  Fachi- 
netti  Acadetnici  Senatori*  Bononienf.  Bononiat  apud  Has- 
red.  Jo.  Roflii  1555.  in  4,  *  Tutti  gli  Opoicoli  che  andaraa- 
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no  fuòri,  o  che  peleranno  a  mia  notizia  della  mìa  riverì- 
tiffima  Accademia,  faranno  minutamente  in  quelle  mie  Scan- 
sie registrati 
Elogi»  del  P. 

Citfeffii  Ascbieia  della  Camp,  di  Gesù  il  quale  con  grido 
TJniverfale  di  Sancita  e  di  Miracoli  mori  nel  Braille  a  y.  di 
Giugno  del  1597.  dopo  aver  ivi  fpefo  44.  anni  in  predicar 
la  Santa  Fede.  In  Napoli  ed  in  Firenze  per  Pietro  Ce  eco  n- 
«Ui  1^14. 

Giafonc  coronato  di  varie  Poe£e  nelle  publlche  Difefe  di  Se.  VI. 
Rettorica  deU'Iliuflrifl:  Sig.  Conte  Bartolommeo  Manzuoli 
nel  Colleg.  de"  Nobili  di  3.  Francefco  Saverio  .  In  Bologna 
per  Giacomo  Monti  1639.  in  fògl. 

Giuftificazione  della  Bolla  della  Santità  di  N.  Sig.  Papa 
Innoceniio  XI.  fopra  l'abolizione  de  pretefi  Quartieri,  e  del- *I  v" 
l'Editto  con  il  quale  la  Chicfa  di  S.  Luigi  è  fiata  fottopofla 
all'Interdetto  didfa  in  tre  parti  in  4.  *  Non  vi  è  nome  dell' 
Autore,  nè  quel  dello  Stampatore,  nè  il  luogo  dov'è  Cam- 
pata. Non  ottante  che  la  mia  intenzione  fia  di  non  regilìrar 
Opufcoli  che  pallino  6.  fogli,  ho  non  dimeno  Àimato  bene 
regiftrar  quello  che  eerto  è  dotto,  e  giudiziofo ,  benché  Ila 
Otto  fogli. 

Cam  vir  magnificili  nobiliffimus,  ampIiiE,  confultiflìmus, 
atque  ExcelIentiiT  D.  Ahafuerus  Fritlchius  J.  Con.  pientif- 
fimi  ac  celeberimi  nominis  in  Melling'hen  Hxtcditarius  Coro, 
Pai.  Caif.  Confiliarius  Schuvarzbnrgicus  ,  Regimimi  Politici 
Rudolfopolitani  Director  &  ConCftorii  Ecclcfiaftici  Pra-fes 
fplendidifljmus&c.  Viro  nobilifs.  confultìfl".  «tque  Excellen- 
tiff.  D.  Joanni  Harcfio  J.  U.  Deci  .&  apud  Rudolfopolita- 
nos  Praclieo  Ciariffimoocc.  filiam  fuam  natualteram,  Virgi- 
nem  pietare,  ac  omni  virtute  confpicuam  .£ miliam  Mariani 
d.  il.  Oàobr.  Anno  Chrifti  1688.  felieiter  elocaret; 

Gratulantur  ex  debita  obfervantia  illuftris  Seriola  Provio- 
cialis  Rudolfopolitani!  Reelor  ,  &  utriufque  fuperioris  Or- 
dinis  Auditores  Nobiles.  Rudolftadii  Sclinlzianis  characteri. 
bus  in  fol.  *  Son  Poefìe  di  diverti  in  lingua  latina,  e  te- 
defea. 

Cum  Uluftrifl*.  atque  Cclfìffimns  Comes  ac  Dominus  DO- 
minus  Albertus  Antonius  S.  Rom.  Imperii  Qua  cuor-  Vi  r  Co- 
mes 


RK-sSchuvariburgi  &  Abhnfleinae;  Dynafta  Aunfladii ,  Loh- 
ix  óc  Clettemberga;  ,  Comes  ad  Dom.  nofter  Clemeniiflì- 
mus  Virum  m  agni  fi  cu  m  ,  nobiliflìmum  ,  confutali,  atque 
Exee1Ientif£  D.  AhalTucrum  FritfcMum  S.  Con.  magni  at- 
que pii  Hominis  in  Mellingen  Hiredirarium  ac  Comic. 
Palat.  Csefareum  fplendidiflimum  Confiiiarium  ,  atque  Re- 
giminia  Politici  Direélorem  fuum  optime  mcritiffimum  & 
Conlìftorii  Ecclefiartici  Pr*fidem  graviffimum  &c.  Emineo- 
tiff.  Cancellar»  vel  potius  Primicerii  eh  ars  Se  re  atque  axio- 
matc  d.  19.  Julìi  A.  Chrifli  1687.  folemniter  infigniret  ; 

Gratulantur  L.  M.  ejufdem  nobilifs.  Magnincentii  filii 
atque  nonnulli  Clientes  fideliffimi  Rudolibpoli  .  Jo:  Rudol- 
phi  Literis  in  fol.  *  Anche  quelli  fono  componimenti  La- 
tini e  tedefehi  di  diverfi  nobiliffimi  ingegni. 

s;.  xt.      Ghirlanda  d'Eruditi  fiori  tefsuta  al  merito  del  P.  Giovan- 
ni Rho  delia  Comp.  di  Gesù  1647- 

Se.  XIV,     Gedcon  in  Harad  Melodrama  decantandum  in  Sacello  SS. 

Crucifixi  Vener.  Archiconfraternitatis  S.  Marcelli  de  Urbe 
Feria  fi.  poft  Dominicam  lecundam  Quadragefims  23.  Mar- 
ti! Ann.  Salut.  1696.  Roma;  1696.  Ex  Typ.  Jo:  Francifri 
Bussai  m  4. 

„  v„  Genius  Italia;  Iraprefs.  Senis  per  Simeonem  Nicolai  ifi?. 
St* XV-  Die  ao.  Fcbr.  in  8. 

Scxrx  Gratiarum  aftio  «bibita  Clementi  XI-  Pont.  Max.  Ca- 
Ab'  Ranj.  pitulo  Ecciefi»  Cathedralis  Ferrarise .  Romx  1703.  excude- 
bac  Cajecanus  Zcnobius  in  fol. 

Se.  XX.  Gesìale  Feftutn  Eminentìfs.  &  Reverendifs.  Dom.  Dom. 
AkBwrt.  Laurentio  Brancato  de  Laurea  Ord.  Min.  Conv.  S.  Pran- 
cifei  S.  R.  E.  Cardinali  Bibliothccario  exhibicum  .  Bonontz 
ifiS;.  Typ.  Jacobi  Montii .  In  4.  *  Quello  è  un  Encomia 
fìtto  a  quel  degno  Porporato  da  un  Cavaliere  fuo  Fami- 
liare, che  non  Co  ma ,  perchè  Gali  vergognato  di  porvi  il 
proprio  nome.  * 

Se.  XX.  ^  Ghirlanda  Saera  tntefluta  al  velo  della  Virtttofì&ma 
A  Valiti",  celibe  Suor  Eleonora  de'SS.  Pietro  ,  e  Paolo  ,  Carmelitana 
Scalza,  gii  Angela  Virginia  oVMarconi  Cameriera  della So 
reniflìma  Principefsa  Eleonora  d"  Elie,  ora  Scalza  Carmeli- 
tana. Alle  Sereniflìmc  Altezze  Padrone.  Piacenza  nella  Stam- 
pa DueaJ  del  Bazachi .  1675.  In  \. 


II  Giucco  dell'Ombre  :  Secondi  edizione  corretta  ,  td  se-  Se.  XX. 
crefeiuta  di  varie  notizie,  la  Padova  17  0-  PerGiufeppe  Co  Dutt-  N'£- 
rona.  In  ti.  *  Ni- Ha  Scanzia  XIII.  riferitoli  quello  Opulento 
dal  Ciucili ,  ne  fece  Aurore  il  Ordinale  di  Luca  di  glor.  mem. 
Noi  qui  il  poniamo  tra  gl'Incerti,  per  non  efsere  certi  di 
quello,  che  lo  hi  corretto,  ed  accrelcmto  di  varie  notizie. 
Ombre  in  lingua  Spagnola  vuol  dir  Forno.  Quanti  giucano  a 
(juelto  giuco  ,  fet  za  la pere  il  perche  fi  a  cosi  detto . 

La  Gara  delle  Scagioni  Torneo  a  cavallo  rapprefentato  in 
Modena  nel  pa faggio  de?Se«nifi.  Arciduchi  Ferdi,  arido  Car-  ,th 
lo,  e  Sigifmoido  t'rancefco  d'Auftria  &  ArciducheCsa  Anna 
di  Tofcana.  Anno  i6,z.  II.  b.  i>.  car,  133. 

H 

Henrici  Noris  Eremita;  Augultiniani  ad  fuos  Fiat  rei  Ere-  je,  il 
miianos  Epillola  gratulatoria  lui  ice  manuferipta  &  a  quo-  pjg,  sa. 
dam  concel  ira  latine  traducta  de  publicata  in  8. 

Pro  Judicio  elio  Qavis  Augufliniana  Liberi  arbitri  a  fer- 
vitute  Decedi  cai  ii  concupifceutiz  vindicatì  in  fui.  *  Si  cre- 
de che  qucll'Opufcolo  fcritco  contro  il  P.  M.  Noris  fi  a  del 
P.  Macedo  ed  è  un  folo  meno  fuglio.   _ 

Homerus  de  Bello  Trojano  in  4.  Non  vi  è  il  luogo  del- 
la (lampa,  ne  l'anno,  mi  tengo  per  fermo  che  fin  impief-  Se.  VII. 
io  in  Firenze  quando  né  primi  principi]  vi  fu  introdotta  la' 
ftampa.  Il  Volito  de  Hiftoncis  Latinis  lib.  j.  Cap.  14.  pag. 
8ijj.  fcrive  così;  Frittati  cut»  cdid'tt  Laurciilius  Abfiemim  , 
emn  Maphtci  Vegij  Atìyinatte  >  «e  quìbufdam  Epigramma!  . 
Exìa^e  Ha_.ùaox  11  Q  pofiea  Baft  Ita  predite.  La  notata  però 
da  me  è  un'edizione  più  antica,  della  quale  a  mio  credere 
non  ebbe  cognizione  il  Vcllio;  Circa  poi  al  nome  de  l'Au- 
tore, fcrive  fra  gli  altri  il  Vclfio:  Ptndtrus  7  bebems  inferi- 
bili'  Poeti  quidam  nomimi  incerti  qui  Carmine  Htroico  pauxii 
Uifiarittm  belli  Trojtni.  Oltre  al  Voiuo  veggafi  ancora  Gioviano 
Portano  de  Sermone  e  il  Barilo  negli  Avverar}. 

Hiftoire  de  Qua  tre  Gordiens  provèe  par  le  MedaiHes  A 
Paris  che*  Florcntin  e  Pierre  Delaulne  rué  S.  Jaqucs  aux  *•  X" 
defsua  de  le  ruedes  Mathurins  a  l'Empreur  1605.  in  11.  * 
Non  fo  fin  qui  chi  Ita  l'Autore  di  quello  erudito  Opufto- 
Io.  L'ha  mandato  a  donare  al  mio  Sig.  Magliabecchi  il  dot- 
rifilino  Sig.  Toiuard,  U  qua!  Sig.  Toinard  'vien  meritameo- 

.  Tomo  Ir.  L 1 1  te 


Digiuzed  &y  Google 


45°  H 
«  nominato  con  lode  a  oa.  d'elio  Optifcolo. 
XIX.      Haliographia.  De  Preparationeufu ,  ètvircutibus  omnium 
Vet-  ìalium  Mineralium,  Ammaliti  ai  ,  &  Vegetabilium  Bonoaiie 
B    .     apud  Andream  Salmmcium  1664.  in  la. 
m  '      Hi  f  conca  Narratio  Judicii  Ecclcfiafcici  in  favorem  Pacruoi 
Strictìorij  OMèrvantia;  Ordini*  Ciitcrcienfts  Anni  1665.  II. 
b.  ;j.  car.  99-  II-  b.  40.  car.  11  (. 

Heroum  Semita,  hoc  eft  nobili*  conatus  ad  Juris  ucriu- 
fque  f»pi ernia m  Clirifìani  Sydcril  Aufpiciocomparandam  ,  ter- 
na Charitum  modula t ione  decantari  in  Aula  Maxima  Romana: 
Univerfitatis  ,  dum  Joannes  Angelus  ab  Altaemps  S  D  N. 
Cubicularius  intimus  ,  Academia;  Intreciatorum  Princepi 
Conclufiones  ex  utroque  jure  pto  Laurea  fufeipienda  fui» 
Alexandro  VII.  Pont.  Max.  patrocinio  publicc  propugnabat 
Anno  ifitjf  .... 

L'HercoIe  fra  gli  Vlivi .  Accademia  facra  fatta  in  lode  di 
S.  Andrea  Corllno  Carmelitano  Vefcovo  di  Fiefole  eletto 
Prottecore  de'  nuoti  ftudj  eretti  in  Milano  da'  Padri  Ra- 
denti Carmelitani  della  Congregazione  di  Mantova  Anno 
1677.  PP.  b. 

Se.b  Icones  Conflantini  ,  &  D.  Helense  Auguflx  Ma  tris  ejus. 
*  L'Autor  di  quello  eruditismo  Opufcolo  è  il  P.  A'efTafl- 
dro  Wilthemio  della  Compagnia  di  Gesù  come  6  vede  dalla 
lettera  Dedicatoria . 

L'Italiano  a  Principi  di  fua  Provincia  in  4. 

Perla  Cittì  di  Siena  in  lode  della  Serafica  S.  Cattcrìna, 
Canzone  dell' 

Irrefoluto  Accademico  Intronato  alla  SereniflT.  Maria  Madal- 
lena  d'Auftria  Gran  IJuchelTa  di  Tofcana.  Siena  per  il  Goti 
26*1.  in  4.  r 

Cadueeatoria  Prima  dell' 

Innominato  Accademico  libero  Capitolo  a  Principio!  al  gè. 
Dio  del  Sig.  Dùca  di  Savoia. 
,  IV.  Imeneo  in  Pindo  nelle  nobiliflime  Noi»  degl'lllultriff. 
Sig.  Annibale  Marefcotto ,  e  D.  Barbara  Rangona  leeonda  «■di- 
zione. In  Bologna  per  Giacomo  Monti  16)8.  In  12.  *  Fra 
l'altre  compofizioni  a  18.  delio  Ceffo  Opufculo  vi  fi  trova 
una  feelliflìma  Canzone  dell'Abate  D.  AngeloMarìa  Arcioni 
flato 
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flato  due  volte  Precìdente  Generale  della  fua  Religione  ,  nel 
quale  fomm.imente  la  bontà,  la  dottrina,  la  prudenza,  la 
cortefia,  e  tutte  l'altre  virtù  veramente  rifplenduno,  onde 
di  effe  e  del  fuo  gran  merito  può  dirli  ciò  che  d'altri  cantò 
il  fuo  gran  Maeltro  D.  Angelo  Grillo. 

Ma  bendi  all'opra  l'itimi  lingua  io  /nodi 

Val  fegno  rfc;7  valor  vo,lro  m'addite 

Troppoerro  Ittnge  :  Or  fia  lode  infinita 

Cbe'l  merla  avanzi  di  lodarvi  i  modi 
Scrive  il  P.  D.  Benedetto  Bachhiì  che  con  canto  applaufo  pre- 
dicò qua  due  anni  fono  in  San  Pier  Maggiore ,  c/ie  il  detto 
P.  Arcioni  in  breve  fari  riftampare  le  due  beliiffirae  Ode 
con  molte  addfeioni  ■  Se.  VT. 

Eiqutllini  Collii  Romanomm  Mùntinm 

Jmpcrium 

InauguraticCarmen:  E  quejlo  un  Peena  belli  {fimo  compofle  da 
un  r.delia  Compagnia  di  Gesit ,  del  quale  ora  non  m' è  nolo  il  nome. 

Informazione  dell'Apparato  letterario  nel  Solennizzar/i  la 
Canoni-azione  di  S.  Franccfco  Borgia,  efpoflo  nel  maggior  Ci ]au- 
firo  de'PP.  della  Compagnia  di  Giesù  da  gli  rilievi  dì  loro. 
Scuole  in  Venezia,  e  da  uno  de'medefimi  jìcja,  e  pubblicata  ; 
In  Venezia  1671.  per  Franco  Salerei  in  4. 

le  Gare  del  Genio  n-'  Trattenimenti  del  Carnevale; 

Introduizione  d'un  Balletto  da  rappreftntarft  da  dodici  Dame 
nella  Salta  della  Cittadella  di  leggio  per  una  fejìa  di  ballo:  In 
Seggio  per  il  Vcdroiti  1671. 

Serenifsinue  Regina  Mari*  ,  Inferiori!  Germania  prò  Ctf, 
JMajcjl.  Re.:orÌcit,  ad  Regem  Som.  Ceterofqme  S.  S.  Imperli 
Principe!  Ordinefque  coxtra  DueCm  C/ienfem. 

JuHificatio  &  per  ipfms  Legatos  prìd.  Yi.al.Febr.Ar.ni  1543. 
Norimberga  expofita  ,  &  exGermanica  lingua  in  Latinam  conver- 

Arithmetiees  Sc,  vili. 

Introduco  ex  variis  Authoribus  concinnata  Coloni»  ex- 
cndebac  Jo.  Gymnims  anno  1541.  in  8.  *  Nel  principio  Vi 
fono  alcuni  serfi  latini  in  lode  dell'Opufcolo  e  ira  effi  vi  fi 
leggono  i  due  feguenti 

Inventai  ridetti  artis  Mercalor  avanti 

Nsgligit  bone  mw'we ,  proventi  nude  lircrt/nt 

Lll    i  Iflo- 
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liloria  di  Zìghet  efpugnata  da  Sulimano  Re  deTurchi  1* 
anno  1566.  nuovamente  mandata  in  luce.  In  Venctii  appre£ 
fo  Bolognino  Zalcieri  1570.  in  4. 
Se.  X.  Dell' 

InttrelTe  de'Principi  e  Stati  della  Criftianità  ,  tradotta 
dal  Frantele  nell'Idioma  Italiano.  AH' III  ufi  ridialo  Signor 
Giacomo  Malalpina  Marchefe  di  Licia  rj  ai  in  Orlicns  ié45* 
pcr  Joakin  Ntflhorri  in  li. 

Intiminone  per  far  la  Confeflìone  generale  ,  cavata  dal 
Penitente  inftruito  del  P.  Segneri;  In  Bologna  1684.  in  ifi. 

Janfeninus  omnem  deftruens  Religtoncm,  Colonia;  Agrio* 
ff'vì,.  Pin*  Ium.Jo.  Weilhemi  Frieflèn  Junioris  ,6j»j.  in  8. 
S&XUI*.     Janfenifmus  Plurimas  Ha-refes  &  errorcs  damnatos  pertt- 
naciter  defendens  Calori.  Agrippina  .  Sumiibus  Jo."  Wilhelm! 
FiidTen  Junroris  .693  in  8. 

Che  per  neceffità  di  giuftiiìa  ,  e  per  convenienza  dì  {ta- 
to, Ga 

Intifpenfabik  al  S.  R.  Imperio  la  obbligaTÌone  di  (occorre- 
re le  Provincie  Belgiche  invece  dell'armi  di  Francia  1667  in 
12.  *  Non  vi  è  né  il  nome  dell'Autore,  nè  flampatore,  nè 
il  luogo  delta  (lampa. 

Se.  XIII.  Index  ,  &  Manudufior  Chymicua  ,  in  quo  Poflibilitas 
Tranfmutaiionis  Metallorum  dare  ollenditur,  6t  (ìtnul  via 
ad  inveniendum  Lapidem  Philofophorurn  aperìtur  .  Anno 
1680.  in  3.*  Non  vi  è  il  luogo  dove  Ha  (lampara  ,  ma  lì 

Se.  XIV.  veie  ja|,a  caru>  c  dal  carattere,  ch'èftato  impreffo  in  Ger- 
mania. Che  fi  a  potàbile  la  tr.u  [umazione  d'un  metallo  in  un 
altro  m'induco  a  crederlo ,  benché  Aimo  che  più  lofio  (i  deb- 
ba chiamare  feparazione ,  o  purificazione,  che  tra  finn  «zie- 
re:  All'altra  parte  de  ìtniemtndo  Impide  ,  nifi  videro  &  tetr* 
gero  non  credam.  Molte  cole  fi  dicono  >  ma  poche  te  ne 
veggono.  Anche  i  fiori  e  i  frutti  fi  fanno  e  cosi  Amili  ai 
naturali  che  ingannano  l'occhio  come  l'uve  di  Zeulì  ,  ma 
chi  è  poi  colui  che  arrivi  a  dargli  l'odore  e  il  fàpore?  Nu- 
gss  nugse. 

Inftrmioni  e  Regole  delle  Congregazioni  di  Cariti  da 
Se.  Xlll.  fontUrfi  nena  Qttì  ,  e  ne>  iU0({f,j  dello  Stato  Ecelefiaftico  , 
ove  non  poffono  finì  Ofpiiii  generali  per  li  Poveri.  InRa-. 
ma  i63j.  nella  Stamperia  della  R.  C.  Apollo),  in  4. 
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I/toria  del  S.  Annetto,  col  quale  fu  Spofata  Maria  Vergi- 
ne, che  (i  conferva  ncN'Illuflriflima  Città  di  Perugia,  cavata 
dall'  Iftoria  di  Monfignor  Giambattilla  Lauro  Perugino  .  In 
Perugia  nella  Stamperia  Cam.  per  Scbafliano  Zecchini,  in 
S.  *  Quello  Santo  Anello  non  è  di  Metallo,  ma  di  Pietra, 
Alcuni  anno  cr  duro,  che  fia  d'Omelie,  altri  di  Calcedo- 
nio, com'è  la  più  comune  credenza  ,  ed  altri  di  A  me  ti  (lo 
comune. 

Jftrizhve  Romana  aniicha  elìcente  in  Milano  fot»  il  Poe- 
lieo  dell'llluliriu".  Sig-  Co:  Frenccfco  Archimi. 

gen.  et.  hon. 
magi.  Germani,  statori 
marsiani.  eq.  r.  e  p.  dec  v. 

EX.  r>.  lltt  COLL.  FAB.  ET.  C£NToNT 
CVRARI.  ART.  TITIANAE.  COLL  sS. 
ANNI.  C.  L.  I.  CO  ON.  C  A.  F.  MED. 
ET.  IV NONI 
CISsONIAE.  APHR ODITI.  EIVS 
ry  XII.  CoLL.  SS.  PATRONlS 
PLVRA  MERENTIBVS 
Comunicata  al  Sancajfani  dal  dottili  Sig.  Sortcìomeo  Corte 
Medico  celeberrimo  in  Milano,  che  ne  chiefe  1*  Interpreta- 
zione  .  *  Lafcia  di  parere  cotanto  difficile  quella ,  per  fé»* 
timento  del  primo  de'fopraddetti,  fe  fi  aggiungano  due  In- 
terpunzioni, ommetTe  dal  Mormora}©  ,  e  fono  la  prima  al- 
la, linea  feconda ,  notando  cosi  MAG.  I.  che  fi  guadagna  il 
Prenome  I.  Jum.  La  Seconda  è  alla  Linea  terza,  leggendo 
in  tal  mòdo  MARSI.  ANI.  col  che,  fi  anno  la  Patria  Aitr- 
fiei,  e  la  Tribù  A»ie*fii  di  Germano  Statore.  Ora  porremmo 
l'Interpretazione  di  tutta  riferitone,  che  non  è  fepolcrale, 
ma  onoraria. 

I.  i  GEN.  ET.  HON.  Gemo.  &  Bonari 

i.  x.  MAG.  I.  GERMANI.  STATORI.  Magiftratum  Juan 

Staiorh.  I.  pui  legerfi  anche  Julii. 
1.  J.  MARSI.  ANI.  MArpei  .  Anìenfu  Tribus. 

EQ  R.  EiJHÌtìt  Romani  .  E.  P.  Equa  PkbftCO. 

DEC  Decurioni.  DEC.  V.  Decem  Viro. 
I.  4.  EX.  3.  UH.  Ex  gitoimr  CorretiaabHi . 


Cenlonarierum . 

L  f.  CVRAT.  ART.  TITIANAE.  Curatori*  Arti».  Ti- 

GOLL.  Cottigli  SS.  Sacrarti»! . 

L  6.  ANNI.  CL.  1.  Cenrefimi  quinquagesimi  primi  CO- 

LON. C.  A.  F.  MED.  Colonia  Claudia  Augura  Fìde- 
ììt  mdìoìaneufmnt . 

!.  7.  &  S.  ET.  JVNONX  CISSONAE.  APHRODITI.  po- 
teri EIVS.  r>.  Ejui  Caja,  fcilicsr.  Coniugi. 

I.  g.  XII  fuplc  «ri  COLL.  SS.  Coltegii  Sat rerum  PATRO- 
NA. 

I.  10.  PLVRA  MERENTIBVS.  Subaudi  Pofutrnnt  - 

Sjggiugnerò-  alcune  poche  Annotazioni  per  maggiore  di- 
lucidamento  della  Interpretazione  fndetta.  Alla  I.  z.  BofQ 
nella  Storia  di  Ravenna  nota  una 

Ifcrizione,  che  fa  ad  un  fuo  Figlio  morto 
IVUVS  GERMANVS  ARMORVM.  CVSTOS  .  &c. 
alla  I.  f.  Varrone  1.  4.  de  Ungivi  latina  aderti ,  che  Titi't  Sa- 
cerdote* fttcTUW  Apol'ini,t  a  Titlis  Avibut  ,  quai  in  augurai 
terth  eAfervare  folebant  fic  appellati,  al  che  alludendo  Lucano 
lib.  dille  Titiìque  Sodali! .  Alla  1.  7.  fla  nel  Grutero  una  GV«r 
mie  p.  94+  *• 

IVNONI.  CLEOPATRAE 
L,  SER.  ALEXANDER 
B.    M.  F. 

Ed  il  CÌJfonio-  Agaome  predo  il  detto  p.  535.  n.  4- 
D.  M. 
O  CISSONIO.  F. 
HOR..  APRILI  ecc. 
E  alla  pag.         n.  1.  anche  in  feminino- 
D.  M. 
C.  CISSONIS.  CL. 
CAPRIOLI 

unir.  vi»,  avg. 

ET.  ClSSONIAE 
C  L»  IONICAE  &c- 


Pel  reftante,  chi  a  una  mediocre  infarinatura  della  Lapì- 
I       daria  antica,  vi  troverà  il  fuo  conto. 

I  Imeneo  Coronato  di  Fiori  Poetici  per  le  None  celebrate  in  fc.xVl. 

Afcoli  degli  IHuflriD".  Rutilio  Ciucci  e  Francete»  della  Torre.  In 
Alcoli  per  i  Salufioni  1668.  in  4.  *  Quella  è  una  Raccolta  di  Poe- 
Se  Nuziali  compoftedagli  Academici  Innevati ,  e  Difuni  ti  dell' 
jflelTacìttà,  inelcolatìfi  inliemein  occaGone  di  quelle  none  li 
nominò  Imeneo  coronato  di  Fiori  Poetici,  eia  ragione  fi  fu  per- 
chè porti  in  un  urna  i  nomi  di  varii  fiori ,  in  altra  quellide  i  Poe- 
ti che  compor  doveano ,  e  fi  gli  uni  come  gli  altri  cavati  a  forte  in 
varie  polizie  pofte  nell'Urne ,  ciafeheduno  di  que' gentil  lidi  mi 
Signori  cotnpofe  l'opra  il  fiore  a  forte  toccatogli ,  adattando  le 
lodi  date  al  fiore ,  al  merito  e  prerogative  dc'Sig.  Spofi. 

Jintflo  di  Fori  Poetici  interini  da  Mufe  divote  al  merito 
del  Reverendiff.  P.  Maert.ro  F.  Giacinto  Tonti  Agoftiniano 
Oratore  Facondiflimo  in  S.  Zacaria  di  Venezia  l'anno  1704. 
per  Gio:  Francefco  Valvafenfe  in  4.  *  Son  Soneti  di  varj  eleva- 
ti ingegni  in  lode  del  detto  Padre  meritevole  ,  fuo  valore 
Dell'orare  mediante,  d'ongi  lode. 

Idea  del  Sacerdote  air  Altare  materia  utile  ancora  alli  Se- 
colari, che  deiiderano  cavar  frutto  dalla  Comunione  fcritta  Sc-  XVIII. 
da  un  Prete  della  Congregazione  dell'Oratorio  .    In  For.l 
per  Giufeppe  Selva  1678.  in  16. 

Trojani  Hcrois  /Enea; 

Iter  ad  Elifium  .  Carmen  Allegorico  muiicis  modij  con- 
cinnatum  &  diSum.  dum  Benediftus  Pamphilius  fauftiflimii 
aufpiciis  Innocentii  XI.  Pont.  Max.  Philofophica  ac  Theo- 
logica  Laurea  in  Rom.  Soc.  Jefu  Collegio  donarctur  .  Ro- 
ma! Typ.  Francifci  Tizzoni  i«7«.  in  fot 

Nuovi 

Ingtgni  meccanici  per  gli  Stati  de"  Principi  con  altri  nuo- 
vi, e  varj  Segreti  ornati  per  utilità  e  gulto  degli  altri,  difpu- 
tati  dalla  Confuka  degl'Imponìbili,  nell'Accademia  de  Fan- 
tattici  fotto  gli  ordini  e  Regimemo  del  P.  F.  Antonio  Net- 
ti Aretino  dell'Ord.  de'  Predicatori  Lett.  di  Filoflfia  e  Teo- 
logia nella  Città  di  Cartello  .  Al  Sereniff.  Fernando  II. 
Gian  Duca  di  Tofcana.  In  Cina  di  Carello  per  Santi  Mu- 
linelli Fiorentino  1618.  in  4-  *  Dubito  che  quello  fia  loft  fio 
Opufcolo  nominato  fotto  tatti  Frmte{to.. 
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Incontro  nel  Viaggio  dell'altro  Mondo  di  Monfig.  Lodovico 
Servino  Avvoca»  Fittale  dei  Re  Criftianiflìuio  ,  e  del  P. 
Pietro  Cottone.  Con  Privilegio  di  Kadamanto,  fi  vende  fu 
le  rive  del  Fiume  Oocito.  1616.  in  8. 

Joannis  Friderici  Hrkeiii  Reu  hembacenfi  in  Varitela  Re- 
ttori* Nuptiai  cum  Virgine  Maria  Scharfc  mìdia  Die  x. 
Jul.  Anni  Chtilìi  168*.  rite  contrahendas  felice*  effe  ,  ju- 
benc  Patroni  ,  Fautore*  ,  &  Amici  fequemei  .  Pianta;  Li* 
teris  Meifiani»  in  4.  *  Quelle  fono  Poefic  parte  Latine  ,  e 
parte  Greche,  di  divirlì  Pellegrini  Ingegni),  e  vi  fono  anche 
alcuni  Verlì  del  mio  eruditism  i  Sig  Crifliano  Daumio  ,  e 
perciò  le  ho  melTe  fra  gli  Amori  Incerti. 

Imlttfìria  dite  Api  Argomento  di  felicità  al  nuovo  Colle- 
gio di  Nobili  erretto  in  Ravenna  dall' Em  mentile.  Card.  Bar- 
berini Legato  di  Romagna  ,  e  dato  a  educazione  de  i  PP. 
della  Camp,  di  Geiù  .  Accademia  Letteraria,  e  Cavallerefca 
«miserata  al  merito  del  medcfimo  Emineutifl".  Principe.  In 
Ravenna  1633.  in  4. 

Se.  XX.  ,  Inàieulut  Inititutìonum  Theologicarum  Vcterum  Patrum, 
Ab,  Bdcih.'qua:  aperte,  &  breviter  exponunt  Theologiam  ,  live  Theo- 
reticam,  vulgo  Specula  ti  va  m  ,  five  Praflicam.  Roma:  Typ- 
HH.  Corbellettì  .  1701  In  4.  *  E'  un'utiliffimo  Piano  d' 
Opera  fatto  gii  dal  Ven.  Card.  Tommafi ,  e  comminciatoii 
a  mettere  d»  lui  (tetto  in  efecuzione,  con  trèTomiufciti  già 
dalla  Stampa  de  Propaganda.  Certamente  è  un  gran  danno 
che  non  fi  (lampi  il  compimento  ,chcfidicelafciaro  Manofcrit- 
todal  Venerabile  Autore.  * 

Inflmvoin  (opra  le  Converfazioni  Moderne  .  In  Padova 

Se.  XX.  jyxi.  appretto  Gio.  Manfre.  In  it.  *  Quello  argomento  im- 

Si&Sapp.  portanti  (fimo  è  qui  trattato  con  tutto  lo  fpirito  ,  cosi  fufle 
con  pari  frutto.  Conttutto  ciò  mi  vien  detto  elTere  ftata  da- 
ta rifpofla  All'Opcrina  ,  che  viene  creduta  del  ZelantuT.  P. 
Paolo  Segneri  Juniore,  che  l'anno  I7IJ.  mori  in  Sinigaglia 
compianto  da  tutti  i  buoni  «.  Si  trova  quell'operetta  {lampa- 
ra dall'Immortale  Sig.  Pr.  Ludovico  Antonio  Muratori  Biblio- 
tecario del  Serenidìmo  di  Modana  dietro  alla  Vita  di  quello 
Padre  ,  ch'egli  compofe  e  (rampò  in  Modena  ,  e  che  fu  in 
quell'anno  17,5.  rhlampata  in  Venezia  dal  Returti 

P.  Btmb      '""fionc  della  Cittì  d'Hexer  fatta  dal  Duca  di  Brnnfuich 

Vol- 
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wolfenbutel  per  la  quale  Motifig.  Vefcovo  e  Prencipe  di 
Munfter  viene  aftretto  a  pigli.r  l'armi  per  ricuperarla.  L'An- 
no 1670.  II.  b.  is-  car.  61. 
Breve  e  lìncerifljma 

Informazione  di  quanto  i  {uccellò  negli  emergenti  ulti* 
inamente  occorfi  per  l'invaflonc  feguita  dalle  Armi  Spagnuo- 
Ic  ne' Stati  del  DucadiMudana.  Anno  1 6  5 ; .11.  b.  11.car.97, 

Index  Orationum  &  Condonimi  habitarum  ad  Patrei 
Concili!  Tridentini  fub  Pio  IV.  Pont.  Max.  ftampato  l'an- 
no i(fii.  II.  b.  10.  car.  i6c. 

L'I  ncan  telimi  difciolri,  Introdutrione  d'un  ballo  nel  l'Im- 
periai Giardino  a  Graz  per  applaufu  alle  Nozze  dell'Impe- 
ratore Leopoldo  c  della  Imperatrice  Claudia  .  Anno  167}. 
IL  b.  S.  car.  Zìi. 

Juftitia  Parochialrs  Funeralis  Urbana:  expolita  per  Adm. 
RR.  DD.  Urbis  Reeìores  Camillum  Csfarem ,  Perrum  Lip- 

Sm  ,  Joannem  Contuccium  ,  &  Duminicum  Severinum  . 
!  Eminenti»*".  &  Reverendi!!.  DD.  Card.  Deputatos  GÌ- 
netum  &  Franciotcum.  Anno  1660.  II.  b.  car.  183.  Vi- 
de car.  207. 

JurifpiWentum  refponfa  prò  IlIuftriiT.  Dom.  Joachimo  , 
Pellegrino  ,  &  Jofcpho  de  Rolìs  Patriciis  Ravennatenfibus 
ac  Comitibus  oc  catione  fideicomilfi  in  ult  mis  Elogiis  Ordi- 
nati ab  Illuftriù*"  D.  Colonello  Jofepho  Rota  Lugenfi  II. 
h.  3*.  car.  15. 

Influiti  benigni  delle  (Ielle  Altiere  cantati  nella  nobjle 
Accademiade'CoftantidclleMufeTofcane,  Spagnole,  Latine 
e  Greche,  nel  felice  arrivo  di  Monfig.  Illultriff.  Altieri  Ve- 
fcovo di  Camerino  1625.  II.  f.  in  fine 
L 

Lettera  fcritta  al  Card.  Alano  d' Inghilterra  e  fua  rifpofìa  .  Se 
Roma  i(S8. 

Lamento  d'Italia  a*  piedi  del  Pontefice  in  4. 

Legge  dell'Ululi; ri (T  &  Eccelléntiff.  Sig.  Duca  di  Firenze  ^-j0- 
fatte  il  dì  il.  di  Marzo  I  (84.  contro  quelli  che  marhinaflero 
avverto  la  perfona,  e  flato  di  S.  E.  e  de  fuoi  IIluilrifT.  Figli- 
li e  difendenti  in  4. 

Lagriwofo  Lamtr.io  che  fa  il  gran  Maeflro  di  Rodi  co'fuoi  Se.  IV. 
Cavalieri  a  tutti  i  Principi  Criftiani:  Firenze  in  4. 

Tomo  IV.  M  m  m  Lei- 
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Lettera  di  raguagHo  del  combattimento  tra  l'Armata  Vene- 
ta eia  Turca  a' Dardanelli  lotto  la  direzione  del  Capitan  del- 
le Navi  Lazzaro  Moccnigo  feguito  li  U,  Giugno  4635, 
Venezia  in  4. 

Laura  di  ragguaglio  della  Vittoria  Navale  confeguita  a' 
Dardanelli  dall'Armata  della  Sereni  Hi  ma  Repubblica  Vene- 
ta fotto  il  comando  di  Lorenzo  Marcello  Capitano  Gene- 
rale da  Mar  contro  l'armata  Turchefca  alli  16.  Giugno 
I6f6.  Venezia  in  4. 

Lettera  di  Ragguaglio  del  Combattimento  fra  1'  arpia» 
Veneta  e  la  Turca  a' Dardanelli  fotto  il  comando  di  Lazzaro 
Moccnigo  Capitan  General  da  Mar  feguito  li  17.  18.  e  1$. 
Luglio  issi-  Venezia  in  4. 
Se.  Vlt  Leggi  dell'Accademia  de' Signori  Gelati  di  Bologna  col  Ca- 
talogo degli  Accademici  viventi  l'anno  i£Ì18.  Bologna  per  il 
Manollefli  1683.  in  t. 

Efem  pio  d'una 

Lettera  del  Segretario  della  Maeftà  del  Re  di  Scozia  ferie 
ta  in  Francete  a  II 'III  ufi  ri  filmo  Arcìvefcovo  di  Glafco  Amba- 
feiatore  del  predetto  Re  appo  il  Re  Criftianiflirao  intorno 
una  pericoloGOìma  ,  come  fcelleratiOìma  congiura  ordita  con- 
tro la  propria  perfona  di  quella  Maeftà  novellamente  ,  e 
miracolofamente  fcampata  con  morte  de'  Congiurati  ,  di 
lingua  francefe  recata  in  puro  volgare  ad  utile  de*  nobili 
jjpiriti  dell'Italia  ,  con  una  giunta  d'alcune  cofe  degne  di 
fapcrli  per  maggior  chiarezza  di  cosi  fatta  congiura,  In  Ve- 
nezia appretto  Daniel  Zanetti  1600.  in  4.  *  Lo  Campato  re 
dedicò  quello  Opufcolo  al  Sig.  Gio;  Maria  Cartel  vetri  ,  ni- 
pote del  Gran  Lodovico  CafteJvetro- 

Copia  di 

Lettera  ferina  da  N.  N.  nella  quale  fi  legge  la  Relaiio- 
Se.  13£.    ne  didima  ddJ'Ingreflo  ,  Cavalcate  ,  e  Cerimonie  fatte  in 

Snella  Citta  di  Roma  neli'occalìone  della  venuta  del  Sig. 
luca  di  Radzivil  Ambafciatore  di  N.  Sig.  Papa  Innocenzo 
XI.  l'anno  isso,  in  Roma  per  Michel  Ercole  16S0.  in  4. 
Copia  d'una 

Lettera  al  Sig.  N-  N.  fcritta  dal  Signor  N-N-  Scolare  del 
Collegio  Romano,  in  cui  fi  dà  breve  ragguaglio  del  Coten- 
ne ricevimento  fatto  in  quell' Univerfità  dell'  Eccellenti!!". 

Sig. 
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Sig.  Ambafciarore  di  Jacopo  IT.  Re  d'Inghilterra  Ji  25,Feb- 
braro  1687.  In  Roma  nella  Scamp,  della  K.  C.  A.  1687.  in 4. 

Lettera  ad  una  Dama  fopra  l'equivoco  prefo  da  alcuni; 
Infognerebbe  dire  feimuniti  ,    nel  coniare  il  preferite  anno  Se,  X. 
17OO.  per  lo  primo,  e  non  per  l'ultimo  del  Secolo.  InBo* 
logna  per  gli  Eredi  Pifarri  1700.  in  u. 

Lacrime  di  Flora,  Apparato  Funerale  per  il  Sig.  Carlo 
Centurione  Genovcfe  Convittore  del  Collegio  de'Nobili  di  ~\.XI ' 
Parma.  Ivi  per  Mario  Vigna  1644.  ' 

Lauri  intreciati  nella  general  Proceffione  del  Sancir?.  Sa-Sc>x-_ 
cramento  della  Parochia  dì  S.  Maria  drlla  Mafcarella.  Dedi- 
cati alI'AIteiza  Sereniffima  d'Anna  Beatrice  Eftenfe  Pieht 
Duchefìa  della  Mirando  a.  In  Bologna  per  Pier  Maria  Mon- 
ti 1 68j>.  in  4.  *  Son  Poefie  di  Dìverfi  Autori.  Se.  Xlll. 

Luterana;  &  equettris  Aeademiaj  Inciratorum 

Leges  prìmum  edita:  in  Principati!  Academico  Ululi  ri  (fi- 
mi O.  Joannis  Francifci  Palli  Equitis  S.&  Illuftriflima!  Re- 
lig.  Sancii  Stcpbani  ,  nec  non  in  Flamini»  Provincia  prò 
cadetti  Religione  Rcrepcoris  .  Faventix  Typ.  Georgii  An- 
drei Zarafagli  1690.  in  4.  *  Già  che  prima  d'ora  non  mi 
fi  è  prefemata  occafione  di  ringraziare  i  miei  gentiliflimi  , 
e  correnfiìmi  Signori  Coaccademici  ,  dell'avermi  leni' acuii 
merito  per  loro  propria  bontà  al  novero  de'canti  Virtuolì , 
e  folleyati  Ingegni  aggregato  ,  piglio  occafione  di  pagar  il 
debito  oflequrofo  dì  rendimento  di  grazie  in  quello  luogo, 
jlimando  grandemente  favor  così  fegnalato  ,  del  quale  mi 
confetto  e  riconofeo  indegno,  ed  incapace  di  tanto  onore. 
E  per  non  abufarmi  di  tanta  grazia  ,  contribuitami  dalla 
cortefia  impareggiabile  di  tanti  nobili  ,  e  Virraoli  Accade- 
mici ceco  che  volentieri  mi  pongo  a  do  1Tb  la  Livrea,  ed  il 
legno  di  così  Virtuofa  Adunania  ;  Ho  eletta  per  mìa  im- 
prefa  una  di  quelle  palle  armate  di  fpontoni,  cheli  metto- 
no a' Barberi  che  corrono  voti,  tolta  dall'Imprefa  dell'Acca- 
demia, col  motto  ANGIT  DVM  TANGIT  ,  ed  il  nome 
dell'Accademico  AFFANNATO.  Irap:efa  più  ragguadevole , 
cfpiritofa  faria  fiata  d'uopo  per  comparirefra  l'altre,  ma  ma- 
teria più  follevata  non  ha  lamico  concepire  la  baflerza  del 
mio  debole  Ingegno  ,  onde  funplico  tanti  gcnerofi  Signori 
a  compatirmi. 


4^o  L 
L'Impuro 

Se,  XIV.  Luogo  delle  Tenebre  illuminato  dal/a  Purità  .  DiCcorfo 
Iftorico  intorno  l'ideatiti  di  quelle  volte  fot  terranee  ,  eh* 
erano  il  Lupanare  drl  Circo  Agonale  ,  dove  fu  per  oltrag- 
gio condotta  S.  Agnefe  ,  protegendola  la  mano  divina  ,  vi 
oprò  ftupendi  miracoli  .  Dedicato  al  '  IHuttriltimi  &  Eccel- 
lentilT.  S;g.  Il  Sig.  D.  Camillo  ,  e  Girolamo  Pamfilii .  In 
Soma  per  il  Bernabò  iso,8.  in  4.  *  Della  Dedicatoria  pe- 
rò di  quefto  Difcorfo  IHotico  pare  clic  ne  fiano  Autori  A. 
Giufeppe  Migliorati,  e  Sacerdoti  Colleglli. 
Copia  di 

It.XV.       Lettera  di  Muflafà  Cari  Primo  ViRre,  feritta  al  Gran 
Turco,  nella  quale  gli  dà  parte  de'finiitri  eventi  della  Guer- 
ra intraprefa  da  Lui  fotto  Vienna,  dolendoli  della  Tua  catti- 
va fortuna.  In  Modena  per  Demetrio  Degni  [£84.  in  4. 
VVJ      Lettera  feritta  al  Santiflimo  Papa:  Clemente  XI  da  PP, 
*      della  Comp.di  Gesù  della  Cina  con  una  Rupotta  dcll'Impera- 
dor  della  Cina  ad  efii  fopra  iRitiCiaefi.  Anno  [705.  in  S. 
Se.  XVII.     Lamenti  Profetici  nella  Paffione  di  Grillo  da  cantarfi  nel- 
'  la  Chiefa  della  Ven-  Confraternità  dello  Spirito  Santo  in 
Ferrara,  per  introdutione  al  recitarti  del  Salmo  [O.  In  Bolo- 
gna j68j.  p:r  Giofeffo  Longhi  in  4. 

Sanftiffimo  Patri  Domino  noliro  Urbano  OcUvo  Pont, 
Maximo 

Ljra  Barberina  Sylva.  Roma;  excudebat  Dominicus  Mar- 
ciami 1641.  in  4. 
Se. XVili,  Languidezze  Accademiche  del  Signor  Commendator  Fra 
Gio.  Bortolotti  primo  Principe,  ed  uno  de'  Fondatori  dell' 
Accademia  degl'Indomiti .  Bologna  preflb  Gio:  Batt.  Ferrarti 
1646.  in  4. 

Lettera  dell'Autore  del  Trattato  della  Chiefa  Gallicana 
ad  un  fuo  Amico  di  Roma,  tradotta  dal  fuo  Originale .  In 
4.  Benché  non  vi  ila  dove  quella  pia,  e  dotta  Lettera  fia 
iUmpata,  (limò  però,  né  fon  folo  in  quella  opinione)  che 
fia  impreca  in  Roma. 

Lettera  Apologetica  al  P.  V.  D;  B.  in  difefa  de' Regolari. 
In  0.  Quella  Lettera  non  maggiore  d'un  foglio,  e  mezzo ,  è 
gentiliffima  .  Dicono  molti ,  che  fia  del  Padre  Fra  Giufep- 
pc.Bonafede  Lucchefe  Agoftiniano,  che  fe  bene  porta  fece 


L  <,6i 
qualche  ferqua  di  fpine,  che  penetrano  fino  all'intimo  delle 
midolle  l'Awerfario ,  quello  non  meritava  ne  meno,  ne  me- 
glio, per  aver  malamente  favellato  de' Frati  di  S-  Agoftino. 
Indegno  certo  di  militare  fotto  le  bandiere  di  si  gran  Padre, 
ami  degnilfimo  d'aver  per  fuo  Antefignano  

Lettera  di  Colla ntioopoli  de'14.  Ottobre  1687.  In  Firenie 
nella  ftampari»  di  S.  A.  S.  1687.  in  4.  *  Ha  fatto  bene  chi  ha 
fetitto  quella  Lettera  a  non  vi  porre  il  fuo  nome  ,  perchè 
fenza  dubbio  farebbe  dì  poco  onore  a  quello,  il  dirglìli,  che 
quello  Scrittore  ha  mancato,  nel  non  efprimere  di  che  tratta 
cale  Lettera.  Tal  mancamento  nel  far* ì  titoli  a  i  Libri,  fi- 
chi bifogna  leggere  quelli  prima  di  fapcre  di  che  trattino, 
è  obvio,  ma  folo  in  perfone  di  balla  levatura,  non  in  iog- 
getti  dì  buon  gulto,  e  dotti .  * 

Copia  di 

Lettera  fcritta  di  Roma  da  un  Cavaliere  ad  un  altro  fuo 
Amico  Mantovano  fotto  lì  10.  Luglio  ifij  i.  in  4.  *  Ecco  un' 
altra  Lettera  col  difetto  della  Covra  fpofta.  Bifogna  averla 
letta,  per  Caper  dire,  ch'Ella  tratta  della  fucceflìone  a  quel- 
Io  Stato  de'Duchi  di  Nivers,  per  cui  s'aceefe  quel  gran  fuo- 
co, che,  colla  guerra  diflrulTe  quel  florido  flato  di  Mantova, 
e  colla  Pelle  fanello  quali  tutta  l'Italia .  Non  vi  è  il  luogo 
dell'Impresone ,  ne  il  nome  dell'Autore.  * 

Laure  tana;  Virginìs  Hifloria.  *  Non  vi  è  luogo,  ni  l'An- 
no della  (lampa.  Solo  nel  principio  di  quello  Opufculo ,  che 
è  in  4.  fi  legge  Clementi  VII.  Pont.  Opt  Max.  Hierooymus 
Angelita  Reipubl.  Rachanatenfis  a  Secreti;,  ma  poi  non  ti 
fa,  s'egli  l'abbia  o  compolla,  o  ustamente  pubblicata  * 

Ai  Genero!] ,  e  cor  cefi  Letterati  d'Italia  *  è  una 

Lettera  di  quattro  pagine  in  4-  e  concerne  i  primi  dife- 
gni  della  Repubblica  Letteraria  d'Italia  di  Lamixdo  Pritanio. 

Lettera  di  ferina  ad  uno  de'fuoi  Amici  ,  fovra  Se.  XX- 

un  faggio  di  Critica  del  Sig.  Gio;  Clerico  intorno  alla  p0.AD-E-i£'" 
dia  degli  Ebrei  .  Data  da  Co  fai  0  poli  li  17.  Nov.  1710.  in 
8.  *  Quello  opufculo  è  nato  in  occafione  della  notta  Con* 
troverfu  fopra  la  Poefia  degli  Ebrei  trà  il  Sig.  Ab.  Garofa- 
lo, e  Raffaele  Rabbenio  Ebreo  affai  erudito.  * 

Confinario  Refponfi  Epiflolaris  a  Gabriele  Daniele  Sor. 
Jcfu  ad  Priiaani  Accadami*  Patavina:  T  lieo  logì  Lì  iterai  dati, 
-qni 


4'^  L. 
qua  fingula  ejufdem  Refponfì  Capita  continuata  ferie  ref- 
felluntur.  Colonia  apud  Nicolaum  Schoutcn.  1706.  in  8.  * 

Quella 

Lettera,  eflèndo  molto  convincente,  è  di  perfona  dotta, 
che  non  vuol  effe  re  nominata,  ma  bensì  ammirata  ^  Quello 
Libre  to  è  del  P.  Sery. 

Lettera  ad  un  Amico  ,  che  contiene  come  una  Rifpofta 
generale  a  tutte  le  ragioni  ,  che  in  follatila  furono  adotte 
in  difefa  de'  Riti  della  Cina  gii  condannati  con  pubblico 
Decreto  dalla  Sede  Apoftofica  .  In  8. 

Lettere  d'avvìfo  d'un  buon'Amico  al  Dott.  di  Sorbona  Au- 
tore d'un  Libro  intitolato:  Difefa  dei  Gìmdtào  &c.  in  !. 

Lettera  d'Informazione,  in  cui  lì  fpiegano  i  fentimenti 
de'PP.  Gefuiti  fopra  le  controverfie  della  Cina,  in  8. 

Lufus  Davidis  aliorumque  Ccelitum  ante  animatam  fee- 
P.  Rimi,  deris  Arcani  in  ejiis  ad  Czlum  traslationead  numerosexpief- 
fus  in  Collegio  dementino  Patrtim  Congr.  Soroafch*  intcr 
Annìverfaria  folemnia  Beatiflìmae  Virginis  Affumptas  ibidem 
Roma  celebrata.  Anno  1667.  II.  b.  te.  car.  60. 

Lettera  di  Ragguaglio  fcrìtta  da  D  D.  ad  un  amico  in- 
torno- le  fede  fatte  in  Macerata  e  nella  Provincia  della  Mar- 
ca nel  Paflàggio  della  Maeftà  della  Regina  dì  Svezia  fegui- 
to  li  9-  Dicembre  1655.  II.  b.  38.  1 55 j.  :  1.  b.  31.  car.  tx. 

Copia  d'una 

Lette»  venuta  da  Milano  delli  otto  di  Novembre  i;8i- 
fopra-  l'Infirmiti  e  morte  dell'Ili uRriff.  e  RcverendifT.  Card, 
di  S.  Chiefa  Carlo  Borromeo  IL  b.  3.  car.  106. 

Copia  d'una  . 

Lettera  circa  i  fucceffi  in  Fiandra,  Vienna  e  Polonia  della 
guerra  e  di  tutto  l' Elèrci  to  del  Campo  Crifìiano,  e  della 
Ruta  data  dal  Duca  d'  Alva  all'  efercito  nemico,  1'  anno 
ijtìS.  II.  k.       car.  I. 

Ritratto  d'una 

Lettera. fcritta  «Il'IllnftrifE  &  Eccellenti!!:  Sig.  Ambafcia- 
tor  Cefareo  dall'Armata.-  dove  fi  hanno  molti  nuovi  ,  bel- 
li, e  particolari  Ragguagli  circa  la  Vittoria  avuta  contra  li 
Turchi.  Scritta  li  g.  Ottob.  1571.  II.  b.  17. car.  la. 

Lettera  di  Ragguaglio  dell*  Imprefa  del  Volo  fcritia  da 
W,  N.  ali*  IlIuttnC  &  EccelieathT.  Sig.  Cav,  Michiel  Mo- 
rofini 
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rotini  li  i.  Aprile  iSss-  II-  b-  «•  ctr.  5. 

Lettera  di  Ragguaglio  de'  Progredì  e  Vittoria  ottenuta 
dalle  Armi  della  Sereniti".  Repubblica  di  Venezia  nel  Cana- 
le di  Scio  nell'Arcipelago  fono  ti  comando  dell' Illuflriffl 
&  EccelIentuT.  Signor  Lazzaro  Mocenigo  Capitan  Generale 
dì  Mare  contro  i  Barbarefciii  li  a.  Maggio  1657.  IL  b.  II. 
car.  1. 

Lettera  fcritta  al  Sig.  Marchete  Mario  Giandemaria  Refi, 
dente  in  Roma  per  l'Altezza  Serenili",  di  Parma  nella  quale 
fe  gli  dà  Relatione  delle  Fede  fatte  in  occafion  dì  vederli 
Suora  Scalza  di  Santa  Terefa  la  SerenilT  Principeflà  Caticri- 
na  Farnefe.  Anno  itì6z.  II.  b.  41.  car.  491. 

M 

Monitorami  primum  ad  Fuiìitm  Hasreticum  Auetore  Q..Se,  I. 
L.  M.  D.  Utinam  faperes  ,  intelligeres  ,  ac  no  vi  Hi  ma  provi, 
deres  Deut.  jz.  Parifii*  Typ.  Frane.  Tullio:  1610.  in  t. 

De  ratione 

Motus  Murculorum  :  Amilaslodarai  apud  Cafparurn  Com-. 
melinuin  166$.  in  12. 
Urbi*  Piflorienfis 

Monodia;  Funerale*  ad  IllullriQ".  6c  EicellentilT.  Pr.  Fran-  Sc-"" 
eìCci  Medicei  Sandapilam  Ad  Ser-  Chrìftinam  Lothar.  Me- 
die-  Magn. Etmr.  Etne.  FlorentiasapudCofm  funata  1(14.  in 4. 

Orazione  del 

Morato  Accademico  Filomaio  nella  venuta  del  Gran  Dti-    _  , 
ca  di  Tofcana  all'Acid,  dedicata  alla  SerenilT.  Madama  Cfari»  ' 
ftina  di  Lorena  G.  D.  di  Tofana.  In  Siena  per  gli  Eredi 
di  Matteo  Fiorimi  161;.  in  4.  *  II  Morato  Accademico  Fi-  *  se.  vili, 
tornato  era  Atmo  Pantcbiefebi  de*  Con  ti  d'Elei,  come  fi  ve- 
de anche  dalla  Dedicatoria  della  med.  Orazione. 

Nuovo 

Modo  d'intender  laltnguaZerga,  cioè  parlar  furbe feo ,  di 
nuovo  riftampato  per  ordine  d'AlfabortO)  opera  non  meno 
piacevole  ,  che  uùlillìma  ,  aggiuntovi  un  Capitolo  e  quat- 
tro bellini  mi  Sonetti  nella  tnedelìma  lingua .  In  Firenze  per 
Zanobi  Bi  (lìcci  i6or.  in  8.  *  Quatta  modo  di  favellar  in  *  $c.  VII, 
zergo  s'è  avanzato,  et  è  divenuto  cosi  oteuro  ,  che  io  non 
fo  fe  il  modo  proporrò  fìa  coftanre  per  farla  altrui  inten- 
dere ,  e  fe  io  fàpeffì  1'  inventor  di  cfla  vorrei  accopìarlo 
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con  Efchile  Poeta,  che  fu  l'inveii  cor  della  MafcheM. 

Manifcfto  dell'A.  S.  del  Sig.  Duca  d'Orleans  tradotto  dal- 
la lingua  Francefe  nell'Italiana  ftampato  in  Avignone  in  4. 
*  Non  vi  è  il  nome  dello  Stampatore  né  l'anno  nel  quale 
i  ftampato. 

Se  Vili,  Manifcfco  del  Re  Chrifciamffimo  di  Francia  (opra  Ja  de- 
tenzione fatta  per  fuo  Comandamento  del  Sig.  Principe  di 
Condè  il  di  primo  Settembre  i6ie.  Volgarimta  fopra  la 
copia  {lampara  e  publicata  nel  Senato  di  Parigi  preceden- 
dovi S.  M.  adi  e.  del  med.  In  Firenze  nella  Stamp.  dell'  E- 
red.  di  Francefco  Tofi  1616.  in  4. 

Motivi  e  Capìtoli  Generali  del  Collegio  de'  Nobili  della 
Madre  di  Dio  e  di  S.  Dionigi  Arcopagita  fondato  in  Mo* 
nana  l'anno  prefente  di  nollra  falute  1616.  In  Modana  per 
Giulian  Cafoni  1626.  in  4.  *  Mi  prefuppongo  che  fieno 
del  Conte  Paolo  Bofchetti  ch'ereffe  il  detto  Collegio,  oggi 
detto  di  S.  Carlo,  fe  però  non  erro,  e  quello  per  un  acci- 
dente occorfoli  in  Firenze  nella  Compagnia  del  fervo  di  Dio 
Ippolito  Galantioi,  e  ciò  mi  fa  fuppore  il  dedicare  egli  flef- 
fo  quelli  motivi  e  Capitoli . 

Se.  IX.  Martyrium  Reverendi!!.  D.  Fr.  Cornelii  Doveni ,  Dunen- 
fis  ,  &  Connerenfis  Epifcopi  ex  Seraphica  D.  Frane.  Reg. 
Obf.  familia  aflumptì  ,  &  Reverendi  D.  Patritìi  Lumini 
Presbyt.  Dublini!  in  Hybernia,  fub  Anhun  ChichelUinenfl 
Prorege:  Anno  1612.  primo  Febr.  Oublinii  felici  ter  con  fu- 
matum .  Colon.  Agrippina:  excudebac  Arnoldus  Kempeofis 
anno  i6i$-  in  4. 

Metodo  delle  due  Accademie  E edefi artica  ,  e  Filof 'fica 
Efperimentale  aperte  in  Bologna  da  Monfignor  Arcidiacono 
'  Antonfelice  Marcigli  in  Aia  Cala  nel  principio  de  gli  Mudii 
dell'anno  1688.  In  fogl.  Non  vi  i  dove  quello  foglio  fia 
ftampato,  ma  Ili  ino  per  cofa  certa  che  Ila  imprelìo  in  Bo- 
logna ,  come  anche  è  facile  che  l'Autore  ila  il  medefimo 
Monfignor  Arcidiacono  Marligli. 

Se  x.  Epinicium  Auguftidimo  Oefari  Leopoldo  Primo  Tiirca- 
rum  ad  Tibifcum  domitori  Eugenio  Serenili".  Scbaudire  Prin- 
cipe Martem  Auftriacum  moderante.  Anmcrpiaiapiid  Deoda- 
tum  Verhuld.  Anno  1698.  in  4.  •  L'Autore  di  quelt'  Epi- 
nicio è  il  P.  Ai.  C.  della  Compag  dì  Gesù  come  fi  vede  dal 
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fine  d'elfo.  Toccò  però  un  gran  colpo  all'Idra  Ottomana 
in  quella  battaglia  ,  della  quale  nei  eorfo  di  quattordeci 
anni,  ne'quali  altrettante  eonftderabili  vittorie  ha  ottenu- 
te dall'Onnipotenza  divina  Cerare  fopra  il  Turco,  toltone 
la  Liberazione  di  Vienna  ,  non  Co  fe  vi  lia  fiata  la  più, 
fanguinofa  ,  né  la  più  vantaggio!»  per  l'armi  Criltiane. 

Hungaria  in  libertatem  abAuftria  v'indicata,  Se;  XII* 

Melodramma  muficis  coneentibus  deca  mandrini  dum  fub 
augnflidìmis  aufpiciii  Jofephi  Primi  Romanorum,  Hungaria;, 
Dalmati»,  Croscia;,  SchiavonixRegis,ArchÌduci$Auftriz&c. 
Illiiftr.  &  RevcrendiiT.  D.  Cornea  Paulus  Zithy  de  Zichs, 
perpetuus  in  Vafenkii  Paiola  &c.  nec  non  Praspofitus  B.  M. 
V.  ante  caltrum  Budenfe  Collegii  Germanici  Se  Hungarici 
Alumnus  Hungaroi  in  Tempio  S-  Ignatii  Coli-  Rom.  Soc. 
Jefu  pio  Do&oratus  Laurea  publice  UniverCam  Theologiam 
propugnat  Armonicis  modulis  donavit  JofephOQaviuj  Pi- 
fonius  Ba  fi  liei  S.  Laur.  in  Damafo  ejufdcm  Colleg.  Ger- 
manici &  Hungarici  S.  Apollinare  ,  nec  non  Collegiata!  S. 
Marci  Mufices  Prxk&us.  Roma;  exTypogr.  Jo.-  Jacob!  Ko- 
marek  Bohemi  ifipj.  in  4. 

Mirabilia  Urbis  Roma:  Impreflum  Roma:  per  Antonium 
de  Bladii  de  Afulo  1516.  in  16. 

Modo  di  adoperar  la  tazza  purgativa  perpetua  o  fia  calice 
chimico  compollo  di  Regolo  d'Antimonio  e  Tue  nohiliffime  & 
virtù  «  In  Bologna  1683.  11.  *  Carlo  Lancelloti  Chimico 
Modoncfe  faceva  alcune  taize  di  legno,  e  per  dentro  l'intro- 
itava come  Te  fonerò  fm  a  Ira  te  del  medefimo  Antimonio,  che 
facevano  l'ifleile  Operazioni  come  di  tutto  Regolo:    fopra  Sc_  XIU-_ 
quella  tazza  ha  fcritto  il  Signor  Dottor  jìflolfò  Colombari  un 
trattato,  ftampato  nell'Aquila  per  Pietro  Paolo  Caftrati  1673, 
Mifura  della  Piramide  di  Faraone  in  Egitto,  cioè  predo  al  Se  XVI. 
Cairo,  la  quale  e  d*ogn'altra  maggiore;  Primieramente 
per  di  fuori  cominciando  dal  piano  della  campagna  fino  ali» 
Grotta,  che  ti  trova  nel  mezzo  diedi  Piramide,  cioèalla 
metà  della  fua  altezza,  chiamata  ofteria  fono  gradi  oparlan- 
do  volgarmente  fcaglioni  numero  cento  e  quattro,  e  legni* 
tandodalladcctaOlìcria  fin  alla  cima  fono  altri  gradiofea- 
-    lini  namerocenfodue,  tanto  che  in  tutto  vengono  ad  effe* 
Tom  jy.  Nna  gradi 
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gradjofcafinidiigentoefei.Nellafommit,!  della  Piramide  fi 
trova  un  piano  di  pietre  grotte  die  viene  a  formare  un  qua- 
dro di  bracia  noveed  un  quarto  cioè  trentafmequi  delle  a  pò* 
flemifure,  cheappunro  verrà  ad  cflèr  limile  al  braccio  Fio- 
rentinOjciTendo quella  milura  il  Aio quano  poco  meno.  Mi- 
furando  adunque  fcalino  per  fcalino  dalla  cima  fino  al  piano 
della  Campagna  fono  braccia  dugento  feflanta,  cioè  mille, 
equaranta  dell'accennaremifure,  e  cosi  ogni  fcaiinoépiù 
aitod'unbraccioed  un  quarto  effendo  ogn'unodieffi  più  di 
cinque  delle  mifureaflVgnate-. 
La  Camera  dentro  la  Piramide  dove  fi  trova  la  Offa  ,  è 
lunga  braccia  diciotto,  e  tre  quarti,  ed  è  larga  braccia  no- 
ve e  fette  ottavi,  alta  braccia  dieci  in  circa;  La  Catta  ove 
dovea  porli ,  o  dove-  fu  pollo  il  Cad.ivero  ,  è  lunga  braccia 
quattro,-  larga  un  braccio  ed  un  quarto  ,  ed  un  braccio,  e 
cinque  ottavi  fondi,  non  più  grotta  d'un  quarto-  di  brac- 
cio di  buona  mifura,  la  qual  Camera  come  anche  la  Catta 
fono  d'una  tal  pietra,  cb'è  nel  colore  affai  fimile  al  porfi- 
do, macchiata  da  per  tutto  di  macchie  rotte  bianche  e  ne- 
re; II  pavimento  è  di  pietre  grotte,  ed  il  tetto,  o  vogliali! 
dir  foffitia  è  di  fei  pietre  intere  grotte  ,  mette  per  traverfo 
delia  Camera  ,  e  due  altre  mette  ne* lari  ,  che  vengono  ad 
etìere  in  tutto  otto,  tanto  che  la  lunghezza  ,  e  la  larghez- 
za di  quelle  pietre,  fi  può  facilmente  con  fide  rare  dalla  mi- 
fura della  Camera,,  battendo  la  loro  larghezza  dì  noiira  mi- 
fura in  braccia  due  ,  e  due  terzi  l'una  ;  La  Catta  è  fenza 
coperchio,  ma  però  co'I  fuo  incavo,  la  quale  battendofi  con 
pietra  rende  il  Tuono  d'una  campana  .  Nell'ufcir  di  quella 
Camera  s'efee  per  un  buco  ,  o  ridono  quadro  di  larghezza 
di  braccia  quattro  e  meno  fino  alla  porta  di  fuori,  dalla 
qual  porta  fino  alla  Scala  fi  va  per  un  piano  di  braccia  die- 
ci ;  La  detta  (cala  ,  o  vero  calata  par  che  Ga  tutta  vana  , 
ed  incavata  nel  muro,  fatta  di  pietre  non  ettendovi  altro, 
che  poche  incifure  o  tagli  per  poter  fermare  il  piede  E* 
lunga  braccia  lettanta  fino  a  quel  buco  ,  che  fi  feende  per 
entrar  nell'altra  Camera  ,  nella  quale  s'entra  per  un  buco 
quadro  alto  in  bocca  braccia  due  ,  largo  braccia  uno  e  fet- 
te ottavi ,  e  lungo  fino  alla  Camera  braccia  feflanta .  Que- 
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ila  feconda  Ornerà  è  lunga  braccia  dieci ,  Jarga  braccia  no- 
ve, e  tre  ottavi,  ed  alta  braccia  fette  ed  un  quarto  fatta  a 
Umili  indine  di  guefla  figura. 


Da  quella  bocca  s'efee  dalla  fopradetta  feconda  Camera, 
dalla  quale  lontano  braccia  fette  ,  fi  trova  un  buco  fondo, 
che  fi  chiama  Pomo,  da  mano  manca  iiruato  ;  Qiando  fi 
feende  dalla  detta  Camera ,  quello  Pozzo  feguita  la  Scala ,  o 
vero  calata,  co'fuoi  appoggi  per  banda  ,  fimilmentc  di  pie- 
tra grofTa  lunga  braccia  Cinquanta  nove,  la  cui  larghezza  i 
da  per  tutto  uguale,  però  s'intende  comprefovi  gli  appoggi, 
ed  è  di  braccia  tre,  e  tre  quarti;  Dove  fìnifee  tutta  la  ca- 
lata ,  vi  è  una  grotta  nella  quale  fi  feende  a  baffo  ,  e  poi 
s'entra  dentro  nella  buca  anguria  piena  di  rena  e  pietre 
lunga  braccia  trentafei,  e  larga  braccia  due  ed  un  ottavo. 

La  Piramide  è  quadrati ,  «  gira  intorno  si  fuo  piedecin- 
quecento  patti  geometrici,  che  vengono  ad  efTer  palli  Cen- 
to  venticinque  per  ogni  facciata  ,  ed  ogni  piffo  Geometrico 
è  di  braccia  tre.  La  maraviglia  di  quella  macchina  è  l' ef- 
fe r  tutta  di  pietra  Ja  quale  nafee  lontano  molte  e  molte 
miglia  ;  Quefta  relazione  non  è  (lampara  ch'io  fappia,  e 
uè  fui  favorito  da  un  Cavalier  Francete  ch'era  flato  a  ve- 
der quelle  anticaglie  d'Egitto,  e  nè  prefi  il  nome,  ma  nel 
getto  ch'io  feci  nel  mio  naufragio  reftd  con  l'altre  mie  co- 
le fommerfo,*  Mi  redo  non  fo  come  quefta  bozza  fra  altri 
miei  (cartafacci,  che  qui  ho  voluto  a'euriofi  partecipare ,  e 
mi  fovìene  che  quel  Signore  che  mi  favori  di  quefta  rela- 
zione, diffe,  che  per  qual  fi  fia  forca  che  facefle  eflb,  e  chi 
era  feco,  non  potè  mai  alcuno  rompere  uno  picco)  pezzetto 
di  quella  caffa  com'era  il  loro  intento.  Ancorché  il  regiftrar 
Mf.  fi  a  fuori  del  mio  proponto,  per  effer  quello  di  cofa  rara 
e  curiofa  mi  fon  prefo  quella  licenza. 

Nnn    i  II 


Digitizad  &y  Google 


4fi8  M 
>.  XV.  Il 

Martiri»  Cclctlc  .  Azione  divota  per  mufica  «  Gloria  del 
Serafico  P.  S.  Francefco,  fatto  rapprefentare  nella  Chiefa 
di  S.  Angelo  in  Cremona,  dall' intigne  Compagnia  delle  Sa- 
gre Stimmate.  In  Cremona  nella  ftamp.  di  Lorenzo  Ferra- 
ri 1699.  in;*. 

Mafcberata  di  Co  vi  el  li .  Ballo  damato  nel  Palano  del  Sig- 
AJeflandro  del  Nero.  In  Firenze  nella  fiaropa  di  Z  anobi  Pi- 
gnoni 1618.  in 

II 

Mare  amariflìmo  del/a  Paffione  di  Giesìi  Criflo  Redento- 
re. Ponderaiioni  divate.  In  Palermo  per  Carlo  Adamo  1674. 
in  S.  £'  opinione  d'alcuni,  che  quello  Opufculofia  del  Dott. 
Ctufippi  Galiano  di  Palermo,  nominato  da  me,  altre  volte, 
in  quelle  Scanzie. 

Mare  Balticum  :  ideft  Hillorica  deducilo,  utri  Regutn  , 
Danir  ne,  ta  Polonia;  prasdiftum  Mare,  a  multis  jam  anno- 
rum  Cemenariis  ,  arteientr  non  fallaci  hominum  centina; 
fed  ipfa  nufquatn  fai  ibi  ti  natura  ,  Te  detoniamo)  faceaturt 
&  agnofeat.  Poloni  cujufdam  nuper  Typis  exa&o  Trattami , 
qui  Difcurfus  neceflarius  infcribitur,  oppofua  .  Anno  1638. 
in  4" 

Mafcherata  di  Vecchi  Innamorati:  Ballo  danzato,  e  can- 
tato dagli  Accademici  Rugginofi,  in  Cafa  de'Signori  del  Ne- 
ro. In  Firenze  per  Pietro  Cecconcelli  1617.  in  4.  *La  caufa, 
che  mi  mone  a  principiar  quell'Opra,  fu  perchè,  fcartabel- 
lando  molti  Libri  di  MifcelUnee,  conobbi  molti  furti;  Ed  ec- 
cole l'efempio:  perchè  quella  Mafcherata  fu  rubata,  e  rifat- 
ta a  mio  tempo;  ma  fuccefTe  tragico  il  fine,  perchè  uno  de* 
Cavalieri,  che  faceva  da  Vecchio  ,  neil'ufeir  di  Carozza  cad- 
de, e  lufTjrafì  una  vertebra  del  dono,  moti. 

Memoriale  di  pentito  Peccatore  alla  Gran  Madre  di  Dio 
Maria  concetta  fenza  peccato.  In  Lucca  per  Pieri,  e  Paci 
1613.  in  31.  Dicono,  che  quello  Opufculo  fia  del  già  Signor 
Francefco  Ataria  Fiorentini  Nobile  Lucchefc. 

Magnum  Lumen  Chymicum ,  quo  philofophica  ^Enigma- 
St-  XIX.  ta,  nondum  a  quoquam  explicata,  panduntur  in  II. 
•vet-      Modo  facile  per  intendere  il  vago,  e  dilettevole  Giuoco 
degli  Scacchi,  compollo  da  un  Incognito  per  li  novali  del 
Gino-  ' 
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Giuoco,  Dedicato  al  ClariuT  Sig.  Carlo  Trivellini.  In  Vene- 
iia,  appretto  Valcniin  Mortali  1675.  in  8.  *  M.  Aurelio  Se- 
verino famofo  Medico  Napoletano  ili  udrò  mirabilmente  il 
Giuoco  degli  Scacchi  con  quella  fua  Opera ,  di  cui  s'ha  l'eA  ratto 
nel  Giornate  de'Lerteratì  di  Parma  1690.  pag.  2it.  Ove  ven- 
gali il  di  più  flcc. 

il  Medicare  abolito  nella  Cina  di  Moncalbano.  Firenze  Se, 
per  il  Cerchi.  In 8.  *  Bifognerebbe  aver  Tetto  gli  occhi 

tutti  gli  Opufculi  per  dilucidare  i  loro  titoli.  Dov'è  quella 
Cittì/  ' 

Manipulus  Regius  Heroidum  SanfUrum Britanni»  SerenilT. 
Chriftina;  Reginx  Suecnrum  oblatus  cumColIegium  Anglica- 
nuin  inviferet.  Anno  R.  6.  iz. 

Modo  di  recitare  la  Vigilia  della  Beata  Tempre  Vergine.  II. 
b.  15.  car.  104. 

Miraculì  a  S.  Francifco  Xaverio  Indiamm  Apoftolo  in  Col- 
legio Neap.  Soc.  Jefu  nitrati  die  j.  Janusrii  An.  Domini 
1634.  Narrano  ex  Arcniepiicopalis  Curite  tabuli*  deprompta. 
II.  b.  >4-  car.  tjl. 

Milagre  de  Santa  Rofalia  fuccedido  ito  Collegio  da  Cam- 
pania de  Jcfu,  en  Palermo  a  10.  A  godo  i6Sj.II.b- 18.  car.  84. 

La  Marche  Royale  de  leurs  Majeftei  a  l'entree  trionfante 
de  la  Reina  dans  le  bornie  Ville  de  Pam.  Anno  16(0.  Pil  14 
b.  i.  car.  61. 

Mare  belli  Anglicani  injulliflìme  Belgis  illati  Hclena.  An- 
no 1651. II.  b.  ao.  car.  287. 

Le  Mure  Rifugiiate  per  applaudere  al  merito  ringoiai  itti- 
ino  del  Molto  Rcv.  Padre  Paolo  Segneri  della  Compagnia  dì 
Gesù,  Predicatore  inlìgoe  nella  Cattedrale  Metropolitana  di 
Ravenna  la  Qua  rei?  ma  dell'anno  i6jfi.  II.  b.  II.  car.  fj.  * 
Concorrono  nel  Padre  Segneri  molte  qualità  riguardevoJi  , 
ma  fi  e  refo  eminente  nc'Pulpiti ,  ed  affai  lo  comprovano  le 
prediche  da  eflb  predicate  colle  (lampe. 

Memoria  ClarifTimi  &  Con  fui  ti  Ili  mi  Juvenis  Domini  Va- 
lentin! Barthii  juris  utriufque  Dottorandi  potentati  conle- 
crata  a  Profefforibns ,  Propinqui*  &  amie».  Argentorati  ty- 
pis  Friderici  Spoor  1660.  in  4.  *  A  propofito  di  queAo  O- 
pufcolo  non  voglio  tralafciar  di  fcrivere ,  ch'è  degna  d'im- 
mortal  lode  l'induMria,  c  fatica  dell'erudUiulmoSig. Hennìn- 
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47°  M 
go  IVition,  che  in  due  libri  ha  raccolte  infìeme  le  memorie 
de'Mcdici,  e  de'Giurifprudenti  illuftii  del  noftro  fecolo  » 
ed  in  nove  Deche  quelle  de'Filofofi  »  Oratori,  Poeti ,  Sto- 
rici, e  Filologi.  Con  mio  infinito  giubilo  ho  veduto  ,  che 
alcune  delle  Indette  Deche,  ha  cito  dedicato  a  divertì  cele- 
berrimi, dottiffimi  e  non  mai  abbaftanza  lodati  amici  miei, 
come  Tono  il  Sig.  Kirchmajero,  il  Sig.  Arnoldo,  ilSig.Coo- 
ringio,  il  Sig.  Grevio  &  altri.  Dell'Opere  degli  Autori  po- 
teva il  Sig  wition  eflèr  più  accurato  avendomi  inoltrato 
il  ....  che  ha  eiTo  coufufe  alcune  opere  del  Voffio  Figli- 
nolo con  quelle  del  Voffio  Padre  ,  e  prefo  altri  equivoci. 
N 

5r.  I.  De  rebus  gelìis  Stephani  F.Polonia;  Regis,  Magai  Ducis 

^  "•     L'uhuania:  &c.  contra  Magnum  Mofchorum  Ducem 

Narratio;  Edictum  Rcgium  ,  &c  ad  mìlires.  Roma;  apud 
Hajredes  Antonii  Bladii  Impreflbres  Camerales  ijBi.  in  4. 
_  Narrazione  del  Maravigliofo  Torneo  ra  p  p  refe  a  tato  dall' 
EcceJIentiffimo  Sig.  Co.  Annibale  Altempi  Generale  Gover- 
natore di  S.  Chiefa  con  molti  illuftri  Cavalieri  ,  Signori,  e 
Gentiluomini ,  In  Roma  nel  nuovo  Teatro  di  Belvedere  a 
a  5.  di  Marzo  156;.  Roma  in  4. 

Se.  ir.  Nuptias  Pelei  flc  Thetides  renovatse,  hoc  ed  aufpicatiffi- 
A.  M,  tnum  Leopoldi  Primi  Rom.  Imp,  femper  Aug.  Hungar.  Bo- 
hem.  ctc.  Regis  Archid.  Auflrias  Due.  Burgund.  Ccc.  &  Se- 
renili". Eltonotat  Magdalen*  Therefia:  nari  Comit.  Palar. 
Rheni  Due.  Bava  ri  x,  Julii,  Clivir,  Montium&c-connubìum 
Symbolicis  Deorum  muoeribus  honoratum  a  tribus  Soc.  }e- 
fu  Collegiis  Duftc  Idorpienll  ,  Marcodurauo  ,  &  Monade- 
rienfi  Eifflias,  itemque  Refidcntia  Juliacei  fi  &  tribus  miffio- 
nìbus  an  o  quo  LeopoLDVS  feCVnDIs  aVfpICIIs  &  pra- 
LIIs  reCepit  a  GaLLIs  PhlLIppopoLIN.  Colonia;  Agrippi- 
na: typ.  Petri  AIflorff  anno  t67£.  in  fol.  magn.  *  L'otti- 
mo e  dattìffimo  P.  Daniele  Papebrochio  ha  tatto  intagliar 
le  figure  che  Tono  in  quello  erudìtiuimo  Epitalamio .  . 
Nweaa  da  \farfi  ad  onori  del  Patriarca  $.  Domenico  eoa 

St.  VI.     „„„  divozione  privilegiata  al  medefimo  di  fei  Orazioni,  con  al- 
nettanti  Pater  no/ìer,  Ave,  e  Gloria:  Firenze  l6Sr.  in  ri.* 
Quell'opera  fu  rijlarpata  dal  P.  Maejìro  Rafaello  Badiì  Do- 
menkano  Cronifta  di  S.  Marta  Novella  di  F  arem  mìo  cara  ami- 
co, 
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ce,  di!  quale  vi  ì  la  dedicataria. 

Narrativa  che  tratta  della  Querela  tra  il  Capo  CencioCa-  St.  VII. 
poZucca  col  Cap.  Flaminio  della  Cafa  in  4.  *  Non  vi  è  Pan-  Sc-  X1, 
no  ni  il  luogo  della  (lampa. 

Norificazione  del  Regio  fìendardo  Turco  mandato  dal  Re  . 
i!i  Polonia  alla  S.  Cafa  di  Loreto.  In  Ancona  nella  ftampeiaa  c" 
Camerale  1684..  in  4-  *  Quefto  ftendardo  è  affai  (imtle  all' 
altro  che  la  Maeftà  S.  mandò  al  fommoPonteficc  ed  è  attac- 
cato nella  Chìefa  della  Santa  Cafa  con  l'iferizione  in  marmo. 
La  dichiarazione  di  quello  ftendardo  che  fu  prefo  fortoBan- 
ham  j  non  è  fatta  ad  verbnm  come  quella  del  P.  Ludovico 
Marracci  fopr»  Taltro  ftendardo  Turco  ,  che  il  medefimo 
Re  inviò  alla  S.  Mcm.  d'Innocenzo  XI.  la  quale  dichiara 
minutamente  ogni  parola  Arabarcb'è in  eflbè  delineata  come 
accennai  nella  mia  V.  Scanzia. 

Novella  del  Gialla  Legnarlo  molto  piacevole  e  ridicolo-  Sft  xtv 
fa.  In  Firenze  l'anno  di  Noftro  Signore  1554.  del  mefe  di  se'.  VII." 
Geno  agio  in  4.  *  Quella  piaeevoliffima  Novella  lì  trova  ri* 
ilampata  a  133.  delle  cento  Novelle  antiche  dell' edizione 
de'Giunti  del  1571.  ma  però  con  molte  variazioni.  In  ol- 
tre nella  prima  edizione  >  vi  è  un  fonetto  fopra  il  preflare  i 
Libri,  che  il  più  delle  volte  riefee Ifloria  nonPoclia.  In  un 
efemplare  Mf.  che  ho  del  Pecorone  vi  è  in  ultimo  quella 
medema  Novella  con  alcune  variazioni  anch'  effa  ,  e  pare 
di  più  che  fi  deduca  da  quel  Mf.  che  l'inventore  della  beffa 
fatta  al  Grado  fune  il  pellegrino  fpltito  di  Filippo  di  fcr  Bur- 
nellefco  inventor  della  maravigliofa  Cupola ,  e  quello  per 
non  efférfi  trovato  il  Grafso  in  converfazione  a  cena  dove 
era  flato  invitato  con  Filippo  ed  altri  virtuali  di  quel  tem- 
po, poiché  entrati  in  ragionamento  dopo  cena  fopra  non 
efser  venuto  il  Grafso,  Filippo  ne  moftro  fentimento  e  difse 
che  fe  fofse  flato  a  lui  gli  averebbe  fatta  una  burla,  a  fegno 
che  un'altra  volta  non  farebbe  mancato,  e  veramente  che  la 
beffe  fu  graziofifiima  c  fpiritofa  facendogli  credere  ch'egli 
era  un  altro. 

Narrazione  particolare  del  parlamento  d'Inghilterra  ed  in  Se.  XVII. 
che  modo  è  venuto  quel  popolo  all'  Ubbidienza  di  S.  C'hiefa 
con  l'ordine  dell'Abluzione  e  benedizione  data  dal  Reveren- 
dìfs.  Card.  Polo  Legato  di  S.  Santità  a  tutto  il  Regno ,  ed 
appref- 
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47»  N 
apprefso  le  Fede,  ed  il  giuoco  dille  Citine  che  fi  è  latto 
per  l'allegrezza  di  tal  nuova.  In  Venezia  1555-  >a  8. 

[,  Nomi  delle  Strade,  delle  Gufate  e  Torri ,  che  fono  nella 
Otti  di  Bologna  nuovamente  raccolti  per  diletto  &  utile  di 
molti.  Bologna  per  AkTsandro  Bcnacci  IjSi.  in  24.  *  In 
quell'  Opufcolo  fra  le  famiglie  Cittadine  di  quell'inclita  e 
uobil  Città  vi  è  annoverata  la  famiglia  Cintili  a  17  onde  chi 
ha  ferino,  che  io  fon  nato  in  Opìditfo  Pifcia  finitimo  ,  ancor- 
ché nato  in  Firenze  ,  Patria  antica  de* miei  maggiori,  dove 
ho  provata  la  mia  dipendenza  fino  all'  anno  1230.  in  qua  , 
può  comprendere  che  ì  mici  non  vengono  ora  dalla  Zappa  ; 
ond'  abbiamo  ancora  i  calli  alle  mani  ,  o  gli  fi  a  rimafo  ad- 
dotto L'odor  della  lana  unta,  ma  che  fono  flati  civili  citta- 
dini di,  Perugia  nel  1390.  di  Lucca  nel  1530,  di  Più  nel 
1505.  ove  goderono  l'anzianità,  ed  in  Bologna  i[80.  come 
tanno  vedere  i  pubblici  Documenti,.  c'IBonciario,  c'1  Tru- 

.    ci  Storaci  - 

Norifii  Refponfio  ad  Serupotos  Dimori»  Sorbonici  &  Re 
fponfionis  Examen  in  i*.*  in  quello  efame  non  vi  è  né  nome 
dell'Autore,  ne  il  luogo  della  (lampa.. 

Nuovo  Combattimento  tra  le  Navi-  Venete,  e  Turche  in 
villa  della  Canea  con  la-Vittoria  delle  prime.  In  Ancona  , 
e  di  nuovo  in  Camerino  1660.  in  4.  *  Quella  Battaglia  co* 
Turchi  mi'  rimette  in  mente  Coltantinopoli  ed  una  Lette- 
ra toccante  certi  foggetti  di  colà,,  ferina  di  Fifa  ,  dov'è 
Lettore,.  dali'Illuftriffimo  Sig.  Michel  Angelo  TilU  al  Sig. 
Pier  Francesco  Pasquali  Chirurgo  in  Livorno  ,.  ambi  mici 
Amici  ben  antichi.  Inferifco  qui,  parendomi  cric  Io  meriti* 
detta  Lettera,  la  quale  fi  è  in  data  de  14,  Marzo  1718. 

Con  quella. mia  intendo  di  apportare  maraviglia  al  Sig.  Pier 
Franeefco  Pafquati  ,  con  rappresentargli  y  che-  alcuni  abitatori 
di  CoiaatinopoH ,  voglia»  portar  ma  .la  Por.,  ite  le  Scienze  ,  -  ed 
Arti,  liberali ,  e  riconti/irle  mila  Grecia ,  dove  ma  volta  ebbero 
la  torà  origine;  e  piaccia  a  Dìo,,  che  noi  altri,  a  cagione  di  lau- 
te delizie ,  eicijbeatare ,  e  luffa ,  non  torniamo  e  quella  barbarie, 
che  qui  regnava  net  poco  fa  trafeorfo  tempo.  Sono  flati  qui  ap~ 
prefladime,  in  Pifa,  tutto  giorno  decorrendo  fempre  litlerata' 
mente,  con  piena  cognizione  di  diverfe  feienie,  e  particolarmen- 
te dì  Botanica,  di  Matematica,  e.  di  Filosa, lì  SìgnoriCarh^ 
Jator 


Jacopo ,  e  Zaccaria  Cavana  CofiantinepoVtani ,  tulli  e  tre  Fra- 
tei.'t ,  di  ritorno  d'Olanda,  e  d1  Ingl'ilterra ,  rfouc  anno  flitdiato 
per  tempo  te  fopr  adette  Scienti:  fot,  pajfali  per  la  Francia, 
fono  Rati  qui  in  Pi  fa  tre  giorni,  praticando  il  Padre  Abate 
Grandi  ,  ed  d  Signor  Ciannetli.  Quelli ,  per  dirìl  vero  ,  ritor- 
nati alla  Uro  Patria  ,  ni  potranno  aprire  Accademia ,  cfj'endo, 
ricebi  delle  neeeffarie  notizie,  particoarmeme  per  la  rroflra  Pro- 
festone.  Sono  ejji  Jena  fajìo ,  gioviali ,  e  proni  nelle  lingut ,  che 
par  petcato  dovtr'.i  rimandare  irà  Turchi-  Vengono  di  movo, 
per  poco,  a  Livorno;  e  poi  riiomermno  qua.  Olire  l'avere  eafa 
dentro  Coflaniinopoli  ,  al'itanno  in  altra  lor  Cafa  in  Pera ,  nella 
Strada  de' Franchi ,  avanti  fi  arrivi  alla  Ca  a  del  Dragomanno 
Garzi»,  vicino  a  quel  Dragomanno  ,  che  il  Dott.  di  Bailaggio, 
per  farlo  muovere  di  corpo ,  gli  proponeva  fpajfeggiare  feuia  cai' 
ce  per  la  guazza:  ma  il  povero  Dru  ornane  ,  mi  dicono,  che  fuf- 
fe  impiccalo ,  a  cagline  di  Lettere  trovategli  di  certe  potenze  Eu- 
ropee. &  nofiri  Signori  accennati  eonofeono  il  Medico  Pillarino, 
the  intendo  edere  Medico  in  Chiotta.  Conoscono  anche  quel  Ale- 
dico,  ebe  fi  laureò  qui,  anzi  dicono  effer  morto.  Procuri  però 
V.  S.  di  perder  un  poco  dì  tempo  eoflt  in  cenarli ,  parlar  ,eiot 
fatutarli  da  mia  parie  ,  e  fi  mi  vuol  fare  mugliar  favore ,  tot- 
durlì  in  Dogana ,  acciocbi  pojfano  pigliare  co  ni  -Jone  del  C  ancel- 
liere Dott.  Agatino  n  io  Fratello,  al  quale  manderanno  certe 
Piante  per  me.  Almeno  adejfo  fi  potrà  fcrivere  a  Lenfiantino-.o* 
li,  fe  torrajfi  commettere  la  ricerca  di  qua'ebe  cofa  naturale  . 
Kan  mi  anno  dello  dove  alloggeranno  eoflbiz  Ho  però  dimandato 
toro,  le  eonofeono  un  Greco  graffo  graffo ,  mercatante  cofiì ,  che 
la  la  moglie  vedila  alla  Greca  ,  e  mi  dijfero  di  ti;  ma  cb'ejfo 
manca  in  Livorno,  ebe  fono  fri  Mefi .  Òuejle  fono  perfine  da  e  r- 
tarfi,  fe  V.  S.  defìdera  fapere  cofa  di  proposto,  e  vere.  Ve  fio- 
tto dì  bi^io  alla  Italiana  con  un  altro  Greco  mul.o  intelligente ,  e 
la  riverì feo:  &e. 

Dal  cornetto  di  quella  Lettera  fi  deduce >  che  il  Signor 
Tilli,  e  Pafquali  fono  flati  in  Levante  .  Tanto  fu  ,  fedi- 
tivi circa  jt  ib$$.  dal  Stremili mo  Gran  Duca  loro  Covrano 
a  curarvi  il  Vi f: re  Muftafà  MufTaippe  Genero,  e  Favoriiodcl 
Gran  Signore,  da  cui  furono  accolti  con  tinta  benignili,  e 
fjplmdidamente  trattati  nel  tempo  ,  che  Itiedero  cola  . 

Nenie  Funebri  in  morte  di  Monfig-  Bernardino  Ottani,  sc.XVIH» 
Tomo  Ir.  Ovo  ne 


raccolte  da  Gio.  Calvi .  Bologna  per  gli  Eredi  del  Bozza 
1647,  in  4.  Dubito  d'aver  notato  altrove  quello  medi-fimo 

OpufcillO  . 

Della 

Nobiltà,  &  eccellenza  delle  Donne,  nuovamente  dalla 
lingua  Franzcfe  nell'Italiana  tradotto.  In  Venezia  appretto 
Gabr.  Giolito  de'Fcrrarì  1  j44>  in  8. 

Accadenti*  Oxonienlis 

Notìtia ,  OxoniasTyp.Vv.H.  impenfisR.  Davidis  1 SS5. in  4. 
Numero  delle  Piazze,  che  fono  fiate  prefe  a  gli  OiandeG 
dall'Armi  del  Redi  Francia  Luigi  XIV.  lino  a  di  a  (.Giugno 
1671.  In  Modona  per  ilSoIiani. 

Se.  XX.  Komit  Cognomi,  &  Arme  gentilizie  de* Signori  Conlìglie- 
Q,Laai,  r;  àelU  Città  di  Ferrara,  con  la  diflinzione  degli  Ordini  de' 
Nobili,  de'Cittadini  ,  e  de'Mcrcanti  .  Ferrara  1717-  per  il 
Bolzoni.  In  Fol.  *  Fu  dedicato  all'eiuditiff.  Sig.  Lanieri  di 
Ferrara  dal  Sig.  Bianchi  dot  tifi",  di  Torino  un  elaboratilSmo 
Opufcolo  incito  ato;  D#3#t  Laeryatales  novi  éfr-  dove  chia- 
ma il  Sig.  Laniooi,  fra  l'altre  cofe  quarta  via  Stnewtmairf 
fliffwutm.  Fumrai  fatta  qualche  difficolti  fopra  quel  Senato- 
re*. Ma  io  fubito  achetai  il  Perfonaggio  col  rimetterlo  al- 
la Bolla  di  Cleui.  Vili.  ,  che  di  tìtolo  dì  Senato  al  Confi- 
gli© di  Ferrara,  e  di  Senatori  a  quelli  che  lo  compongono' 
La  Bolla  de  Cc*tw»viraln  è  unita  a  i  Statuti  di  Ferrara  , 
ed  il  Piganri  che  ferine  fopra  li  medefimi  ,  11  dille  Senato- 
re, valendoli  del  Privilegio.  * 

SS  7  NotizU  Generale  dell'Ini)  iruto  de'Cherici  Secolari  Convi- 
•  m'  venti  .  In  Roma  per  Frane.  Gonzaga  17O*.  io  8.  *  l'Idea 
non  può  effere  più  Santa  ;  il  fatto  Ila  ,  che  pana  porft  in 
efecuiione.  La  Rrpuhb'ka  dileguata  da  Platone  ,  non  fa- 
rebb'Ella  la  più  d.  fiderabile  ?  E  pure  V  imponibilità  di  ve- 
derla polla  in  pratica,  la  fa  panate  per  un'ente  di  ragior 
ne.  In  efli  perà  vi  trouà  a  ridire  Aristotile  ,  nel  libro  fe- 
condo degli  affari  Politici  alli  capi  a.  j.  fegno  chiaro,  che 
in  terra  non  li  può  penfare,  non  che  dare  co  fa  perfert»'.  * 

F.  Buri,  Nazarena  Virgo  ut  Oliva  fpeciofa  in  Naiarenis  campii 
exoriens  ab  Incallii  Academìcis  excipitur.  Rome  in  Colle- 
gio Nazareno  vertente  a  partu  Att.  M.  DCLXX  Ormo  Ss 
Carmina  II.  b.  u,  car.  ai. 

Emi- 
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EminentifT.  Ac  ReMrendiff.  Principi  Francifco  S.  R.  E. 
Card.  Barberino 

Notitiam  mufivo  exprefla:  Opere  Navicula;  io  Bafìlici  5. 
Pctri  D.D.  C-  T.  M.  S.  E.  O.  V.  Anno  1675.6.15^.25. 

Nctitia  intorno  l'efercitio  gratuito  de'Medici  nuovamen- 
te inltituito  dali'Archiconfracernità  de  SS.  Doderi  Apolidi 
in  Roma  a  prò  de* poveri  infermi,  col  metodo  da  distribu- 
irli l'ElemofiM  da' fratelli  Vifitatori,  &  intorno  all'ufo  dcl- 
la  Spiziaria.  Anno  1670. 

O 

Orazione  fatta  del  Re  ErtricoIIf.  di  Francia  e  Polonia  nell'  Sc-r- 
apertura  dell'afferri  bica  dcUi  tre  (lati  generali  del  fuo  Re- 
gno  nella  Terra  di  Bloys.  Roma  1588.  • . 

Ordine  e  modo  tenuto  nell' Incoronatone  della  Serenili". 
Morofina  Gtimani  Dogarefla.  di  Venezia  l'anno  15^7.  a  di 
4-  Maggio  con  le  fette  e  giuochi  fatti.  Venezia  per  Nic- 
colò Peri  in  4. 

Orazione  funerale  fatta  dalla  Compagnia  di  S.  Niccolò  del  Sc,  », 
Ceppo  e  recitata  indetto  luogo  ncH'Éflequie  di  M.Tommafo  se.  Vili. 
Mormorai  Guardiano  di  quella  a  \7.  Dicembre  ito.f.  In 
Firenze  per  i  Giunti  HpS-in  4.  *  Finora  non  ho  potuto 
la  pere  di  chi  fuue  componimento  quell'orazione. 

Con  che 

Ordine  e  cerimonie  fi  averà  da  partire  il  SantifT  Sacra-  *fc  Vi  ir. 
mento  di  Roma,  e  poi  entrar  nelle  Terre  ,  Luoghi  e  Cittàdove  st\  li 
G  averà  da  fermare  e  potar  la  notte .  In  Bolognaed  in  Firenze  G.  D, 
alleScaledi  Badia  i53Ì!.in4.*0^eltofuftampBtoconOccafionc 
che  Papa  Clemente  Vili,  andò  a  pigliar  il  pofleflodi  Ferrara . 

Imprefe  deli* 

Ojfitiofo  Intronato  in  onor  de'ScrenilT.  Regnatori  dì  Tolca* 
na,  e  da  lui  al  lì  medefimi  prefentate  nella  venuta  loro  m 
Siena  l'anno  161J.  Siena  per  gli  Eredi  diMatt.  Fiorimi  in4. 

Orazione  dell'Armata  del  Cattolica  Re  Filippo  contro  la 
Regina  d'Inghilterra  con  il  numero  de"  Vafcelli,  Capitani  > 
Venturieri,  Soldati,  Marinari,  e  pezzi  d'Artilgeria  con  I'a- 
quìlto  dell'iful»  del  Regno  di  Cipro.  In  Firenze  ad  iflama 
ài  Francefco  Dini  da  Colle. 

De 

Origine  Guctpberm ,  & Gbìbetlineru-n  ,  quibus  olimGerma-  Se.  IV. 

Ooo    2  nia 


Digitizad  &y  Google 


uia,  nunc  Italia  exardet,  Libellus  eraditusid  quo  oftenditur 
quantum  hac  in  re  Clariffimi  Scriptores  Banolus  ,  Panor- 
mitanus,  Biondus,  Platina,  &  Georgia  Menila  Ale  xand  ri- 
mix  a  ventate  aberravtrint.  in  8. 
Se  Vi.  Rtt  Ghrm  feflivo  di  S.  Rocco  celebrato  dalla  f*a  Veneranda 
Confraternita 

Ode  Panegirica.  In  Modaita  per  Andrea  Cafyaui  1677.  »»4- 
In  r.  ceni  et»  Purpuram  P.  Sjorli*  Pallavicini  ì  Soc.  Jefu 
Ode:  Arimirì  tu  4. 
Se  VII.     Qrland  Furius  de  Mifler  Ludovic  Ferraris  Nomamene 
eompoft  in  buna  Lingua  da  Berghem  ,  e  de  o.ter  vocabut 
Lombardi  adornat,  Opera  da  piasi  e  da  fgrigna  profumada- 
ment  indrizat  dal  Cobo  da  Venefk  a  M.  Pafqui  foura  rut 
i  Dutur  plufquamperfetco  :  in  Venezia  per  Agoltino  Bin- 
doni  in  8. 

Niccola  Villani  a  ji.  88.  8p.  &e.  (a  menzione  con  gran 
lode,  d'una  Trasformazione  delle  Mecamorfofi  d'Ovidio  .in 
lingua  Bergamafca  ,  di  Don  Colombano  Monaco  Calmele, 
Gentiluomo  di  Brcfcia ,  e  perche  quella  fatica  è  Manofcrìr- 
ta,  per  un  faggio  ne  da  in  luce  alcune  ottave  ,  che  quivi 
poflono  vederli. 

Vili      Oraiione  delli  Oratori  della  fedcliffima  Comunitl  di  Pi» 
*  rano  al  Sereniflimo  Principe  TrivUano  nella  fu  a  felice  crea- 
zione, In  Vmegi»  ijjj.  in  8. 
Se.  XHI.     Offidum  Viri  Sapientia;  Studio!!  .  MarfiT.  Ficin.  Epift. 
Sci  3CIJL  Lib.  1.  Ulud  imprimi  jlultijfmnm  non  judieare  non  poffum  , 
Fr.  Ver.   3-0((  muhiquidem  befiiam  fuam ,  imo  feram  noxiam  &  indomh 
tant,  hoc  efi  Corpus  pafcaat  diligeniijjìrHtì  fe  ipfot  ante™  ,  id- 
efi  animimi  ipfttm  ,  quantum  in  eii  efl ,  fame  perire-  pcrnàttunt. 
Oxonii  typis  L.  Lichfìeld  A.  D.  1689.  in  11. 

Oraifon  de  Monfeigneur  le  Illuftrifs.  eReverendifi.Card\ 
de  Lorraine  faite  en  l'Anfemblee  de  Poyffi,  le  Roy  y  ertane 
prefent  le  xvi.  Jeur  de  Septernbre  ISSI.  A  Paris  cheiGuil 
Morel  impremeur  du  Roy  noilre  Sire  in  4. 

Ordonnance  flc  Declaration  nouvelle  du  Roy  fu  Pèntrete* 
aement  de  ne  traffiquer  ou  communiquer  avec  Fennemy, 
ne  prefeher  ou  proferer  quelques  parolcs  ou  aiìes  ftanda- 
leux  tendans  a  fedition  ou  diftration  du  refpcift6t  obeifsan- 
ce  deve  a  ina.  Altefse s  JMonGeur  le  Prince  d'Oranges  ,  ci 
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aux  ella»  generali]!  de  pardeca  ,  enfemble  de  faire  jurer  a 
toni  la  diete  Pacificatici]  .  £n  Anvers  de  l'imprimerie  de 
Chrifophle  Plantin  1578.  in  4. 

Abramo  Vincitor  dc'propri  affetti,  ScXlV. 

Oratorio,  pollo  in  Aìufica  dal  Sig.  Gio:  Antonio  Peni, 
Cantato  nella  Sala  dell'  IlluflrìfT.  ,Sig.  Co:  Fxanccfco  Cario 
Senae.  Caprara.-  In  Bologna  K87.  per  Bartolommeo  Recal- 
dini e  Giulio  Bordaglii  in  8. 

Oratorio  della  Santiffima  Annoziata  da  cantarli  in  Modana 
l'anno  1684.  pollo  in  Mufica  dal  Sig.  Sebafliano  Cheriei  Mae- 
ftro  di  Cappella  dell'Ululi.  Accademia  dello  Spirito  Santo 
di  Ferrara.  In  Modona  per  gli  Eredi  Soliani  Stampatori 
Ducali  ii  34.  in  8. 

L'Ozio  illuftrato  nell'Ombre-  *  LoStaropatore  ha  voluto, 
nello  (rampare  che  ha  fatto  qurftoOpufculo ,  fchcriare,  nel-  Se.  XV. 
la  Dedicatoria  colle  Ombre  ,  fenia  avvertire  ,  quel  buon* 
Uomo,  che  Ombre  in  Spaguuolo,  avendo,  dove  parlali  ta- 
le linguaggio,  avuto  quello  GÌTOCQ,  l'origine,  ed  il  nafei- 
mento,  non  lignifica  Ombra-,  com'Egli  fuppone  ,  ma  ben- 
sì Uomo  ;  E  tanto  è  dire  Giuoco  dell'  Ombre  ,  quanto  dire 
Giuoco  dell'Uomo.  Quell'Operetta  Hampata  in  Roma  dal 
Dragone-ili  nel  1674.  in  ti.  fu  da  me  riferita  nella  Scanzìa 
Vili,  a  pag.  66.  fotto  il  fuo  vero,  e  reale  Autore,  che  fu 
Gìo:  Battilfa  de  Lara  da  Venofa  ,  che  dalla  Santiti  di  N. 
S.  Innocenzo  XI. ,  fu  poi  ornato  della  Sagra  Porpora. 

Orario  Caroli  V.  Rom.  Imperatori  habita  in  Conventi! 
Bnixcllcnlì  ad  Ordine*  ac  Belgica:  Regionis  Proceres  in  de-  s*  XVI- 
clarando  Philippum  filium  ejufdcm  Regionis  Principerò.  FJo- 
rentis  1556. 

Oratio  Antiftitis  Attrebatum  Ampliami  viri  &  Gela- 
firis  primi  Confiliarii ,  habita  in  eodem  Belgica  Cimati* 
Conveotu  &  ad  Eofdem  Proceres  ,  in  qua  mandata  de  eo- 
dem Principe  eligendo  plcnius  exequitur. 

Orazione  con  alcuni  »erfi  Latini  e  volgari  nel  Dottorato 
del  molto  Reverendo  Signor  Signor  Giacomo  Bettini  nobil 
Ce&nate;  in  Ferrara  appretto  Vittorio  Baldini  159O.  in  4. 

Ombre  Poetiche  d'improvifo  riforte  dalla  Tomb*  Accade- 
mica degl'Imperfetti,  e  divotamente  vaganti  intorno  al  Fu- 
nerale della  Serenili".  Ifabella  Clara  Arciduchena  d'Aullria 
Du- 
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Ducheflà  di  Mantova  &c. celebrato  nella  Chiefa  Ducale  di  S. 
Barbara   li  14.  Maggio  1685.  In  Verona  per  Domenica 
Rodi  in  4. 

Oppafìzioni  dell'Anonimo  al  Sonetto  del  Neri  Del  Ceniti 
&c.  con  le  Rifpofle  dell'Autore  Scherma  letteraria  dedicai! 
al  genio  erudito  deH'IIIuftrillimo  Sig.  Ab.  Claudio  Fontani 
Dott.  Collegato.  In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  1687. 
*  SaotilT.  in  1  a.  *  Molti  hanno  creduto  che  le  oppofiztoni  e  le  rifpo- 
fle vengano  da  un  folo  Autote,  cioè  dal  Sig.  Gioì  Battijla 
Neri  Bolognefe,  poeta  di  fuo  gufto,  e  che  non  s'attendendo 
a  quello  del  Secolo  che  corre  ,  è  giunto  e  rendere  fruttifero 
l'Alloro  ,  che  fin  qui  è  r  infoi  to  in  fecondi  (lìmo  a  chi  i' hi 
coltivato  .  Comunque  fiafi  lafacenda  ,  lodevole  è  la  Cri», 
«a  ,  e  là  Rifpofta  ,  ambe  raffinate  ,  e  d'onore  a  chi  le  hi 
compefte.  Ecco  il  Sonetto  difefo 

Nel  centro  a  due  gran  Mari  lo  mi  confondo 
E  gallrggiaido  in  ambi,  il  Porlo  anelo > 
L'uno  e  l'immeofa  Triade  del  Cielo, 
L'altro  e  H  Pane  Eucarifiiio  nel  Alando, 
JLà  t  che  un  Dio  cofpirando  Amor  giocondo 
Sia  trino  ed  Uno,  il  credo  e  noi  dijvclo? 
qui  che  Criflo  fi  chiuda  in  pieci  velo 
li  giuro,  e  »ef  penfarlo  t  Io  mi  confondo , 
Ferma  in  ambi  la  fede  il  fuo  cammino , 

Ed  ì  ben  grande  allor  che  tace ,  e  erede  » 
E  non  vede  e  non  cape ,  uno  ch'i  Trino. 
'Ma  creder  carne  alhr>  che  Pan  fi  vede 

Giurar  cb'è  fangut,  e  rimirar  ch'i  vino , 
Veder  fm,  creder  l'altro ,  Oh  guejìa  i.Fedt. 
Se.XVIlL     Oratio  h.ibita  in  publico  Conciftorio  per  Ora  totem  Illu- 
flriffi  Sabaudi»  Ducis  apud  SanfliiT.  D.  N.  Pium  IV.  Ro- 
ma; apud  Anr.  BJatfum  ImprcfT.  Camcralcm  anno  i;6o.in4. 

Oratio  de  laudibtis;  Litterarum  Narnia;  habita  ab  uno  ex 
Pauperibus  Matris- Dei  Congregar.  Paulina:  Sholar.  piar.  IV. 
Non.  Novemb.  161K.  Roma;  ex  Typ.  Jac.  Maicardi  in  4. 

Ode  Saphique  rimèe  a  la  Reyne.  In  4.  Non  vi  è  nome 
dello  Stampatore,  nè  ir  luogo  della  Srampa..  Chi  vuole  fa- 
pere  fopra  che  verfi  tal' Oda,  vegga  il  titolo >  e;  conoscerà, 
edere  in  lode  della  Regina  . 

Orc- 
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Opere  dell'Alt illimo  Poeta  Fiorentino:  in  Firenze  rincori-  Se.  xix. 
ero  S.  Apollinare  i  J99-  in  S.  *  Arendo  io  pregato  il  dignif,  G'L*Bt- 
fimo  Sig.  Giuffppe  Lamemi  a  dirmi  qualche  cola  di  quefto 
Poeta,  coil,  cortelemenrc  rifpofcmi  fotto  JÌ2g.  Aprile  17  1 6. 
dell'  Altijflmo  Poeta  Io  0  fola  trovala  la  ftgmenie  Minia  prtjm 
dal  Volume  prima  de' Comenlorj  della  Poefia  del  Sig.Crtfcimbc 
"  ni ,  a  [carte  147.  Quello  Poeta  Fiorentino  non  Zappiamo 
"  chifoffè,  non  avendo  il  Rulcelli  lafciato  feri tto  il  nome 
"  di  lui.*  può  però  eiTere  flato  Cristoforo  Fiorentino  detto 
u  1  Altìiliinot  (kc.  Come  che  il  Sig.  Crefcimbeni  non  è  poi 
eoliamente  ficuro,  che  veramente  detto  Crìftoforo  Ha  quel 
Poeta  Altiflìmo,  di  cui  è  [l'OpufcuIo  qui  riferito,  s'è  giudi- 
caio  meglio  lafciarlo  fra  gl'Incerti.  * 

.  Officina  Chymica  Londincnlìs,  live  exadmotitta  Medica- 
mcntorum  Spargyrkorum ,  qua;  ad  Aulam  Societaria  Phar  ma-  Q 
top  voi  um  pra-parantur  ,  &  venalia  profianr  Concilio  Phar-  "  ""' 
macopeorum  ,  &  approbatione  Collegii  Medìcorum  Londi- 
nenfium,  exhibita  &e.  Londini  apud  Guilcl.  Miller  i68j. 
in  ix.  *  Quello  che  pubblica  quello  Indice  di  Rimedi  Chi- 
mici è  un  tale  Niccolò  Staffarti  Operario  Spargirico  di  detta 
Società.  Poco  utile  fogliono  recare  quelli  Indici  a  gl'Infer- 
mi, mentre  chi  li  cura,  o  teme  i  Rimedj  per  Io  più  igno- 
ti, o  gli  Artefici.  * 

Ordonatce  de  Monfeigneur  l'Archevéque  de  Paris  portane  aj,.  Bictt. 
cond  mnjtion  d'un  Livre  intini'é.  Novelle  Bibliotcque  des  Ah- 
thcitr,  Ece'.eftalìiqnes  &c.  par  Mai/ire  Elie  du  Pin  Docìeur  de  U 
F acuhi  de  Paris ,  Imprimi  chtz.  Andre  Pratard  ,  rue  SS.  Jtf 
quel,  a  l'Occafion  ,  A  Paris  ch;z  Francois  MugUC  .  169*. 
iu  li.  *  E'  qu  fio  un  ben  pretìofb  Opufculi,  eh-  può  ftr- 
vire  per  confrontare  le  diverte  cdiiiom  dell*  Biblioteca  del 
celebre  du  Pia  ,  per  li  primi  Tomi  ufeiti  avanti  il  1693.  ed 
ancora  per  vedere,  fe  alla  Cenfun,  ed  alla  R etrattazione 
corri fpo nda no  quelli,  che  fono  ufciii  poflcuor mente  . 

Offcrvazioiie  intorno  la  Manna  Medicinale  prodotta  ,  £ 
raccolta  ir»  Iralia  nel  fecolo  corren-e  ,  in  4.  *  Manca  il  no- 
me dell* /tutore,  ed  il  luoco  della  srampa  .  Comecché  non 
ho  lotto  l'occhio  l'OpufcuIo,  Io  non  porto  accennare  il 
prerifo  del  contenuto  .  Puffo  ben  dire  che  Lionardo  Fucilo 
prefe  un  granchio,  pretendendo,  che  U  Manna  ù  cancel- 
lane 
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lalTe  dal  rolo  di' rimedi  ,  fondita  fu  d'un  refì-ru/it,  cui  coti- 
traprefa  l'ufo  clic  iucca  di  fe  ne  fa  con  molto  beneficio  di 
chi  la  bee .  * 

>  delia-Beata  Rofa  II.  b.  Jj.  car.  7». 
rvandiis  in  PijceiinjiiibuJ  quotidic  facirndìsi  -crn- 
nore  S.-dis  Vacanti*,  durante  Con. lavi  ,  prò  Elezione  Suin- 
mi  P^niifi-i».  Anno  .676.  P.p.  6. 

Ordì  11  ii ione  fic  Editto  provifionale  fatto  per  Sua  MaelU 
Cattali»  f-'pra  la  Pacifìcaiione  delli  tumulti  rie  la  città  d' 
Anvtrfa  ,  circa  il  tacco  della  Religione  ,  e  quel  o  che  ne  di- 
pende fatto  pubb  icarc. nella  rima  Città  per  l'IIluHrilT.  Sig. 
Margherita  Duchefla  di  Parma  e  Piacenia  Recente  e  Co- 
ver  natrice  di  quei  Pacfc  l'Anno  tj6/.b.  17. 6  11. 

EminentilT.  <X  RcvtrendnT.  D.O-  Iacopo  RofpigliofoS.D.W. 
Clemeatis  IX.  ex  fra  ere  NepHii  S.R.E.  Card,  reminciato 

Ode.  Ex  cujua  heroicii  Virturibus  Natalie»  Siltemaiis  No- 
bilitai coniicitur.  Anno  1657.  II.  b.  j).  e.  40, 
In  die  AfcenGoms  Domini 
Oratio  Anno  1190.  1.  c.  HJ. 

Oratici  habica  apud  Sorbona  in  in  a£Ui  Vefpertarum  Sere* 
niff.  Principi*  Emunnuelis  Theodofiì  de  la  Tour  d'  Avcrgne 
Ducis  d'Albi  et  ab  IMultri(T.  Parifìendum  Archiep.  Sorbona- 
Doftore  <x  Provifore,  atquc  PraidiSt  Aflus  moderatore.  A n- 
tto  1È67.  II-  b.  jtì.  c.  171. 

Opufcu'um  de  »ero  fenfu.  co  m  polito  òrdiTifo.  compifìcum 
■t>  una  ex  ftudiofit  Sebo  1  Tolofante  Con»encuj  S.  Thoma 
Aquinatii  Oid.  Pisditatorum  .  Anno  i6$8.  II.  b.  31.  carte 
I77. 

Seraphinus  Gire 

Oratio  funebri*  in  laudem  Re»erendi(T.  Patri*  P.  Sera  pisi  ni 
Sicd  in  Sanfl .li:  Prxd.  Oidine  Magiftri  Generali*,  ante  qua- 
tuor  annoi,  dnm  ex  longa  fuorum ,  diuturnaque  vifiratione 
Romani  pmperat  dctun£ti  ad  Avcnionem .  Dieta  coratn  Re- 
verendi»". Patre  0.  Nicolao  Rodulphio  ejufdem  Ordini*  Ma- 
giftro  Generali,  coramque  religiolìftìmii  Cenobii  Avenionen- 
fu  Patrioti!  a  Religìofo  de  Societaee  Jefu  ad  Vili.  Calend. 
Oflabria  16ja.II.  b.j.c  "9.  e  Del  Padre  Ser-fino 

ho  parlato  nel  mio  Ateneo  Romano. 

OnandrianG*.'  hoc  eli  Moniuim  in  flatuarn  Traniforraa- 
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tio,  qua  ex  Gentilltio  Stemmato  SS.  D.  N.  Alexandri  VII. 
Pont.  Max.  Patrocinium  filici  aufpicio  capìt  juris  utriufque 
Thefibus  propugnandis  Chrìflophorus  Lozanus  fclifpanus  , 
Academia;  Imrecitarorum  Princeps  in  aula  maxima  Romana 
Univeifitatislaurea  donandus  An.  i66<S  .  1  . 

Orienti!- ,  Occidentifquc  Imperium  Ferdinand!  II.  Impe- 
ra toris  aufpiciìs  coniungendum  ,  Mufieo  Vaticinio  pr*fagi- 
tum  in  Collegio  Romano  Societatis  Jefu  Theologicas  intcr  con- 
certaiiones  OttonisFrider.Comitis  a  Buchaim  H*redit.  Oapif. 
in  .Aufìria  L. Bar  inJGollenr  Canon. Salisburg.  &  UratisIav.Col- 
leg.  German.  &  Vng.  Alum.Anna  1617.  II.  b.  33.  car.  164. 

Novelles 

Obfervations  des  Taches  du  Solcil  iàites  al  Acadrmie 
Royales  Jes  ir.  11.  13.  Aouft  1671.  II.  b.  40.  car.  135. 

Offequii  funerali  fatti  dal  pubblico  Configlio  nella  Cittì 
d'Ancona  nella  morte  dell'  Illuftrlffi  Sig.  Conte  Francefeo 
Altieri,  per  la  Santità  di  N.  5.  d'Ancona,  Bologna,  e  nel- 
l'una e  nell'altra  Marca  Governatore  dell'Armi,  e  Sargente 
Generale  di  Battaglia  1644.  MM.  c.  49- 
P 

Praftìca  Conferenti»  tradens  Methcdum  juvandi  recidivos.  Se .  I. 
Mifcricordìam  (J  judìcìum  caurabo  libi  Domine  PC.  iOo.  Colo- 
nia; Agripin.  Typ.  Jo:  Wilhelmi  Tricfìerni  1676.  in  8. 

Piccolo  Beveraggio  per  li  Ribelli  delia  Francia  comporto 
all'ufanza  de'Cavalieri  Alemanni  tradotto  di  Francete  in  Ita- 
liano 1611. 

Preghiera  ovvero  memoria  della  SantUT  Paflione  di  N.  S. 
Gefu  Criflo  fatto  avanti  fa  fua  Santa  Imagine  del  Crocifif- 
fo  il  Venerdì  Sauto  dell'anno  1591.  Firenie  in  4. 

Proclama  e  Bando  dell' UlufirifT.  Conf.  di  X  contra  Zuane 
Memo  fo  de  Sier  Michiel  per  Gio:  Antonio  Kampazetto. 
Venetia  1548.  in  4. 

Patiegyricus  Innocentio  XI.  in  fol.  *  E*  del  P.  Ma  cèdo  Se  ir> 
e  Itampato  in  Padova.  Si  flima  che  molte  cofe  che  fi  leg* 

tono  nel  detto  Panegirico  ,  fieno  ferine  contro  il  P.  M. 
loris,  benché  non  vi  fia  nominato. 
Privilegia  ac  Sanétìones  Parmenfis  Gymnafii  miperrime 
inftaurati.  Parma:  ex  Officina  Erafmi  Viothi  1601.  in  4. 

Poefie  diverfe  nelle  nozze  degl'  IlluItrifT.  iig-  il  5ig-  Mar-  Tesi. 
Tomo  IV.  PpP  che'"c 
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.   e  Sig.  Dejanira  Copolt  raccolte 
dal  Sig.  D.  Cammillo  Tinelli  e  dall'i  Hello  mandate  alle 
ftampe  e  dedicate  a  detto  lUuArJf£  la  Cefena  per  Tomafo 
Faberii  rció,  in  4, 
Se.  II.  Dieci 

Paradcflì  degli  Accademici  Intronati  di  Siena  in  vulgar 
Tofcatio  Sanefe  dettate  e  nuovamente  ri  (lampa  te.  Veneti» 
1608.  in  3.  apprcITo  Andrea  Mufchio. 
A* 

Se  IV.      princìpi  fall* Europa ,  Salute  e  buona  mente.  In  Colonia 
1681.  in  4.  *  Benché  quello  opufcolo  apparifea  iìampato  in 
Colonia,  non  vi  è  akun  dubbio  che  è  impreco  in  Italia,  ed 
è  molto  pelante. 
La 

Se.  VI.       Primavera  Trionfante  dell'Inverno  Gran  Balletto  per  la 
Natività  di  M.  R.  li  io.  Febr.  1657.  Torino  in  4. 
Le 

Se.  VH.  Primizie  dell'Api  da  più  (celti  fiori  delle  Virtù  dì  Ro- 
m caldo  il  Santo  ovvero  Tavola  di  varie  compofizioni  recita, 
te  nella  Accademia  de'Concordi  nuovamente  eretta  nello  il  li- 
dio di  ClalTe  de  PP.  Camaldolefi  di  Ravenna  furto  i  feli- 
cidi  ini  aufpicii  dell'Ululi  rilT  e  RevcrendilT.  Monfig.  Fabio 
Guinigi  Arcivefcovo  di  Ravenna  e  Principe.  Forli  1683. in 
4.  *  Con  felice  augurio  ha  principi.no quell'Accademia  coti 
diverti  uomini  dottiflimi,  cflendo  aggregati  ad  elfa  il  Sig. 
Giovambatilta  Ricciardi  Lettor  delle  Morali  di  Pifa ,  il  Sig. 
VilJif  ranchi  Medico  Vola  terrario,  il  Sig.  Bonomi  Lettore  in 
Bologna ,  il  Sig.  GarurS  ed  altri  che  portano  vederti  nel  fine 
di  qUell'OpufcoIo . 

Privilegi  concedi  a  Napoli  ed  al  Popolo  di  efla  Città  e 
fuo  Regno  ad  onore  confervauone  ,  e  gloria  delia  Mai-ili 
Cattolica  del  noflro.  benignilfimo  Re  e  Signore,  dell' Emì- 
nemiffimo,  e  Rev  cren  di  [limo  Sig.  Card.  Filamarino  noftro 
Arcivefcovo  e  Pallore  amantiirdell'Eccel'enrilfimo  Sig.  Du- 
ca d'Arco  V.  Re  e  Capitan  Generale  del  Regno  di  Napo- 
li Padre  amorevoliflìmo  di  quello  fedeliùimo  Popolo,  e  del 
Sig.  Tommafo  Aniello  d'Amalfi  Capo  dell'ifiefio  fedelhlimo 
popolo  per  meno  del  quale  s'è  compiaciuto  S.  E.  in  nome 
di  5.  Mae/li  Cattolica  reflituircì,  ampliarci  ,  e  confermarci 
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gl'Infrafcriui  privilegi  Vidilkei  pc.  Napoli  1 1.  Luglio  164?- 
in  fogl,  *  nella  (.  Stanila  detti  no t irla  ilei  Bando  mandato 
da  Gennaro  Annefc  Fucilaro,  o  vero  Arctubuficre  ;  ori  li 
moftro  il  negoziato  di  Masaniello  per  la  con  ferva  2  ione  de* 
privilegi  del  p.  polo;  Grand'ardìmento  in  vero,  the  Vomi- 
ni  nliifimi  nundalfer  bandi,  e  faceflero  ampliare  e  conier-  Sa  VH. 
mar  privilegi! 

Pocfle  Sacre  (atte  nel!'  Efpofiiione  della  SS-  Vergine  del 
Carmine  di  Pifa ,  in  rendimento  di  grazie  dopo  fatta  la 
Quarantena  .  AI  molto  Uluflre  Sig.  mio  Offei vandiff.  il 
S  g.  Gio:  Sanminiatelli  .  In  Pifa  nella  Stampa  del  Tanagli 
16  ji.  in  4. 

l'oefie  Tofcane  e  Latine  di  nobiliflimi  ingegni  in  lode 
di  S.  Stefano  Glor.  PP.  e  Mart.  e  del  a  Santa  Religione  de" 
Cav.  pubblicate  li  i.  Agorto  16.9.  giorno  della  fella  di  det- 
to Santo.  In  Pifa  nella  Clliefa  de' Cav.  Al  Molto  Uluflre 
Slg.  il  Sig.  Donato  dall'Ancella.  Pilìs  apnd  Joannem  Fonta- 
ni! m  1619.  in  4.  In  quello  libretto  fi  legono  Poefic  d'  Uomi- 
ni famofiflimi,  come  d^l  Rulengero,  del  Doni,  del  Chiabre- 
ra,  dell'Adimari,  del  Salvador!  e  d'altri. 

La  fuga  victoriofa  overo  il 

PalTagio  di  S.  Tered  dal  fecolo  alla  Religione.  Oratorio"^  X'. 
■  quattro  voci  da  cantarli  nel  Venerabile  Oratorio  di  S.Ter     aD  ' 
refa  de  ItR.  PP.  Carmelitani  Scalzi  della  Madonna  della  Sca- 
la. In  Roma  nella  Stamperia  della  Rev.Cam.  Apoftolica  in  4. 

Perizie  dc'Sigg.  Medici  affiftenti  all'Infirmiti  ed  apertura  sClxr. 
del  Cadavcrodcll'IlIuftrifT.  Sig.  Olimpia  Gìnetti  di  fel.mem. 
Jn  Roma  j6jj.  nella  Stamp.  della  R.  Cam.  Apoftolica  in 
fogl.  *  Quefto  Opufcolo  contiene  una  Relazione  ,  e  giudì- 
zio dell'  Eccellenti»*.  Sig.  -Aatoaio  Pìjccmiì  ,  un  parere  dell* 
EccellentitT.  J  atomo  Sinibaidi  ,  ed  una  Scrittura  di  /polito 
Magnani  Cerufico  ,  i  quali  tutti  e  tre  concludono  ,  che  la 
detta  Sig.  Olimpia  Ginecti  moriflc  a  cagione  di  veleno  pro- 
pinato. Contro  de  quali  l' EccellentitT  Sig.  Paolo  Mnxfrteli 
ha  ferino  il  Parere  accennato  di  fopra  a  fuo  luogo. 

ConviSorum  Nobilium  Coltegli  S.  Francifci  Xaverii  Di- 
vo Patrono 

Picrìus  Plaufuf  .  BononifeTyp  Jo:  BaptìftiFerronii  <(6i. 
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Providentia  divina  in  rebus  defperaiis  fpes  ,  in  nau- 
fragio Anchora,  in  morte  Vita,  oftenfa  inundecim  naufra- 
sis  Catholicis.  Anttierpic  apud  Hairedcm  Michaclis  Knob- 
bacrfii  l6j)i.Ìn  12'  *  Non  fo  chi  fia  l'Autore  di  quefto  pio  ed 
utiliflimoOpufcolo  ch'e  (tato  mandato  dall'  ottimo,  edotuffi- 
mo  Padre  Danielo  Papi- brodi  io  a]  Sig.  Antonio  Magliabecchr. 
Se.  Xir.  Pietofa  doglianza  della  Beatiifima  Vergine  Maria  a  pi- 
acila Croce  ,  per  ricevere  fra  le  braccia  Grillo  Cesò  Oda 
facra  ferina  in  dittici  latini  dal  Molto  Kev.  P.  Niccolò 
Gama  da  Londngno  C.  R.  M.  tradotta  in  volgare  Ój  un 
IlluHnir.  e  Nobilift  Ingegno  Padovano  fotto  la  protezione 
dell' IJIaftriff.  ed  ErudiulT.  Sig-  Franccfco  F'.rzadura  Nobi- 
le Padovano  &c.  Io  Badano  i&ss-  per  Ciò:  Antonio  Re 
Biondini  in  4. 

Projet  dell  etabiliflemenr  d'nn  Sem  ina  ire  ponr  la  propa- 

fation  de  la  Foy  dans  l'Orienr,  fjus  la  Protecìion  de  Saint 
rancois  Xavier  Apotre  des  Indes  in  8.  *  Non  vi  è  dove 
Ha  flamparo,  nè  l'anno,  ma  fi  Gippone  per  cola  certa  che 
fia  imprcifo  in  Parigi. 

Se,  XIII.  Pamafo  in  Fede  per  le  nozze  de  gì'  Illuftriflimi  Signori 
Andrea  Gagnoni,  &  Angela  Tei:  In  Perugia  pe'I  Dcfidert 
ifia.4.  in  a.  *  Son  diverfi  cemponimenti  fra'quali  un*  Ode 
del  Sig.  Ciufeppt  Bufli  e  un  Ditirambo  del  gentiliflimo  Sig. 
Co.  Niccolò  MantcmcUini  . 

Plaufus  Poetici  quos  in  Philofopbicis  Propugnationibus 
Jacobi  Cycni  fub  patrocinio  togata:  Aquila:  ,  &  Senatoria: 
Turris  Parnafii  olorej  collcgerunt  :  Antonio  Maria:  Erba 
Senatori  6t  Mecenati  arapliflimo  tributunt .  Bononia'  Typ. 
Hired.  Victor.  Benatii  1681.  in  fol. 
La 

St.  XIV.  poiìtjCa  Morale  d'Epìtteto  porla  in  quattro  delle  più  ce- 
lebri lingue  d'Europa,  distinta  in  77.  Regole.  Stampata  in- 
EinGJda  nell'Elvezia  per  Enrico  Ebersbach  16^4.  in  8.  *  Le 
'ingiie  fono  la  Italiana,  Francefe ,  Spagnuola  e-Tedefca.  . 

Punti  dejla  Capitolazione  fatta  con  la  Fortezza  di  Gran 
overo  Strigonia  ,  che  dopo  quattro  giorni  d'attedio  fi  refe 
al  SerenifiT  Sia.  Duca  di  Lorem  il  giorno  de' 17.  Ottobre 
1683.  In  Modana,  per  il  Degni  in 
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DiCcorio  Ibpra  l'EcclhTc  del  Sole  dell'anno  IC99.  a  di  23.  Se.  XV. 
Settembre,  mi  quale  fi  motiva  ancora  qualche  generale  c- 
vento  nel  profilino  Secolo  1700.  del  Pej'cator  Fedele  della 
Valle  di  Comacchio  .  Dedicato  all' Illuflrift".  e  Reverendi!!". 
Monlignor  Gio.  Francefco  Baibarigo  Vefcovo  di  Verona  16^3 
Per  Gahricl  Bori  tonti,  in  iz. 

II  Sole  in  Sagittario,  o  Zìa  l'Inganno  della  Invidia,  c  Am- 
bizione feoperto,  e  punito  dalla  Verità ,  con  il  su  ppl  intento 
al  Dìfeorfo  dell'EccIifie  del  Soie  de'zj.  Settembre  1699.,  ed 
un  breve  faggio  delle  Magne  rivoluzioni  del  Sole  ,  del  Pf 
fcator  Fedele  della  Valle  di  Comacchio  .  la  Milano  per  il 
Rancellati  1700.  in  iz.  *  Certo  che  quello  Scrittore  non  è 
di  Comacchio  ,  l'ho  pollo  fra  gli  Incerti,  il  che  non  a  icva 
fatto  il  Cintili  . 

Propoli tiones  damnata:  a  Sse.  Congregar,  contra  Hireticam  Sc/  jjv'i. 
pravicatem  de  mandato  SS.  DD.  NN.  Alessandri  Papt  VII. 
&  Innoccntii  XI.  Venetiis  1695.  Typ.  Dominica:  Lovifs 

Panegyricus  Urbano  Vili,  Pont.  Opt.  Max.  fcriptus.   Ad  Se.  JJVU. 
IlIuftrilT  &  ReverendilT.  D.  Dominum  Marinum  Arehiepi- 
feopum  Genuenfeoi  Urbis  G  u  terna  t  ore  in .  Roma  ex  Tjpis 
Alexandri  Zannttti  1614.  in 

Prowiiìone  dcl'a  Fiera  da  fard  nella  Cittì  di  Pila  dm 
volte  l'anno  con  fue  franchigie >  ed  efenzioni  riconcefia  dal 
SereniiT.  Gran  Duca  di  Tofcana .  Fiorenza  per  i  Giunti  15^3. 
in  4.  f  Vedi  la  Lettera  F  Opufcolo  primo  in  eiTa  regifirato. 

Perbreris  I  olir  ufi  io  fuper  aliquibus  Ritibus  Grsecorum  ad  Sc.XVI». 
Reverendi ffimos  Pp.  Dominos  Epifcopos  Latino*,  in  quo- 
rum Civitatibus ,  ve!  D.'cecefihus  Grarci  ,  vel  Albanenfes 
Gneco  rim  viventes  ,  degunt .  Ac  Lircra;  quxdam  Apoftoli- 
ca;  ad  ipfoi  Gnros  ^  &  eorum  Ritus  pertinentes:  nec  non 
forma  Prcfdfionìs  Fidei  Orthodostaj  a  Gra-cìs  ad  unitatem 
S.R.  Ecclefii-  v.-nientibus  fUcienda,  Mandato  S5.D-  Clemen- 
tii  Papa;  Vili.  Gmulexcufia.  Roma;  apud  Impreflores  Ca- 
merale; Ann.  Domini  159*.  in  4. 

Philurais  Acìorum  Co  i  lettori  bus .  Liplìse  Typogr.  Chrifto- 
phori  Guntheri.  In  fog  Quello  Opulcolo  ha  quello  titolo1 
ìeguentf .  Amor  Diurni»  quatuef  in  Viritm  HUftrìp.  ,  Èf  Er- 
cclUntìfs.  D.  Vìtum  Ludinitum  aSccKeiiiorSToparcamin  ober? 


Digitasi  &y  Google 


<B6  P 

%tma  ,  &  Menfchu'nz  -,  Coafiììariwit  Saxcnicmn  imìmv.m,  &fja- 

IKHtt  Dmaiut  AHentburgici ,  Acrariiqut  Provinciali i  direilcrem  t 

cum  Generofifiima  Vkgint  Sophìa  Sufanna  ab  Endt  .  D.  ìv. 

Kahnd.  M.nt.  l68r.  ali  fecnada  vota  jtlicìttr  iraxfeimtcm  de- 

firipiiis  a  Philurcii,  &r. 

Provinciale  omnium  EecJefìarum  Cathedralium  Univerfì 

Orbis,  cuoi  cuiufqne  Regionis  Monetar  no  me  ne  la  cura  ,  ac 

valore  >  nuper  ex  libro  Cancellarla;  ApoOolicx  excerptutn. 

Brixije  ad  mftantiam  Joaonis  Baptifhe  BozoIk  1162.  in  4. 

*  Quello  titolo  l'ho  avuto  dalla  Biblioteca  Aprofian». 
Se.  XIX.     Il  P-iff-iggìo  delle  Srelle  delle  Accademiche  accurate. 
G.  Lana,  Canzone  dell'Economico  Intronato.    Siena   per  il  Bonetti 

1639.  fol. 

Privilegi',  e  Statuti  della  Vcn.  e  Serafica  Archieonfrater- 
Fr.  Ver.  BÌ(i  de]|e  s^[e  Siimmare  di S.Francefco  di  Roma.  In  Ro- 
ma nella  Stamperia  della  R.C. A.  in  4. 
Se  XX       Potfit  dedicate  a  II' Alt  «M  Sereniffima  di  Antonio  Ferdi- 
SlgtZipp.  nando  Gonzaga  Duca  di  GuaiUlla  e  Sabioneta ,  Principe 
di  Bozzolo,  e  del  S.R.I.  &c.  in  oecafione  delta  Laurea  Le- 
gale del  Signor  Giufeppe  Vannini.  In  Mantova  1714.  pei 
Alberto  Paizoni.  In  8.  E'  fuori  del  adunco  noftro  il  per- 
derci dietro  Raccolte  Poetiche  ,  delle  quali  è  infinito  il  nu- 
mero ,  e  di  niun  ufo  il  farne  conto,  fervendo  foto  per  de- 
coro delle  Funzioni ,  in  grazia  delle  quali  lì  fanno.  Quella. 

Krò  fi  diftingue  nella  mia  cflimaiione,  e  perii  degni  (lìmo 
incipe  ,  cui  é  dedicata  >  e  per  il  candidato  Figlio  di  un  mio 
■ntichiflìmo  Amico,  e  Padrone  ,  e  .foprattuto  per  edere  le 
compofizioni  tutte  d'Uomini  fcelci  ,  e  grandi  .  Tali  fono  li 
Signori  March.  (Jr.T  famofo ,  il  celebra  tilfimo  Canonico  CYe- 
feimbenì,  ^aton-Mariir  Salviti-,  Pier-Jacopo  Martell ,  Ciò.  Hai!. 
Z  'ppì,  Giulio  Grazini ,  Alefs.  Pegololti ,  Abb-  Gio.  Bari.  Zap- 
pata, Co.  Alonfìgsani  di  Forlì,  e  di  Ferrara  Barugaìdt ,  Vaie- 
naaiy  Pattizi"  1  Rujca  ,  e  tant'alttf  ,  che-  m'obbligano  a  dire 
ài  non  aver  veduta  altra  raccolta  del  puri  pregiata  perla  feci- 
tezTa  de'Poecì,  e  vaghezza  de' componimenti . 

Il  Panaro  in  Giubilo'.  Serenata  per  Introduzione  ad  una 
Fella  da  Ballo  nel  Teatrino  Doraeltico  di  S.A-S.&c:  In  Mo- 
dena 1717.  Per  Bartolomeo  Soliani  .  Io  4.  *  La  Poefia  di 
quella  Serenata*,  per  ciò>  che  poi  ho  fi  puro»  del  Signor 

Giù- 


C'Mfeppe  Maria  Temafì  fra  gli  Arcadi  di  Roma  Litalmo .  * 

Pompe  funebri  nell'efequìedeliMlIufìriff.Sig.BerliDgeroGem'.  P.  Bmh. 

*j  E1  riferita  (òtto  Capponi  Giova  ruba  ti  ita  ,  e  folo  qui  Ve 
d'aggiungere  quella  annotazione  del  Cartari  *  Con  opere  di- 
verfe  che  quello  erudito  Cavaliere  fdico  il.Giflì)  ptibJicà 
colle  ftampe,  refe  chiaro  a  meraviglia  il  fuo  nome. 

Pronolìico  dell'anno  i6j  j.  al  Polo  XLII.  con  le  Tue  Lu- 
narini II.  b.  il.  e.  9. 

Prologo  e  Cori  del  Santo  Ermenegildo  Tragedia  da  rap- 
prefentarC  nel  Seminario  Romano  nel  Carnevale  del  preferi- 
te Anno  1644.  II,  b.  s.  cu.  iij, 

Panegerique  de  Saint  Loris  Roy  de  Francc  prono  nei  en 
J'Eglife  de  Saint  Lovìs  des  RR.  PP.  Jefuites  1681. 

In  reditu.  Iiluflrifs.  ac  Revcrendifs.  DD.  Felici il  Card.  Cen- 
tinì  Vigilantiulmi  Macerata;  Antiftitii  . 

Plaufus  tam  Oratoriìs  numeris,  quam  muficii  concemibu* 
*  Maceratenfis  Seminarli  alumnis,  mentis  quidem  impares 
fed  provirìbus  exprefll  Anno  18*4.  II.  b.  4.  c.  73. 

Qualità  Miflìonariorura  Chioat,  feu  Sinarum,  Sacr*  Con-  P■B,,,*■ 
gregationi  de  Propaganda  Fide  «bibita  .  Anno  1669.  II.  b. 
40.  c.  51.  Refponfa  Congregationis  c.  50. 

Qua: ft io  de  ufu  lìcito  Opinionis  probabili!.    Anno  I66j. 
II.  b.  io.  c.  41. 

R 

Refponfio  Prxcurforia  Trattami  pleniori  de  Vera  origine  se,  I. 
Ducatus,  &  Oucum  Brabantia;  mojs  fecuturo  prasmifla  ,  ad  A.  M. 
Vindicias  Papinianas  a  Sarcinatore  quodam    fabularum  fub 
nomine  Veridici  editai  Anno  1670.12.  e  8.*  Anche  in  que- 
flo  dotto  &  elega ntiflimo  Opufcolo  manca  il  nome  dell'Ali-  Sc' 
core  ,  ed  il  luogo  dell'Ini  preflìone. 

Kifpofta  all'EpUIoIa  del  Trillino  delle  lettere  nuovamente  Se  L 
aggiunte  alla  lingua  volga  r  Fiorentina  .  In  Firenze  in  4.  *  a),  m, 
E' opera  di  Lodovico  Martelli  come  fi  vede  dal  principio. 

Relazione  dell'Arma»  ,    che  per  comandamento  del  He  Ttit. 
Cattolico  D.  Filippo  fi  congregò  nel  porto  di  Lif  boria  l'anno 
1588.  Roma  in  4. 

Relaaione  dello  Stato  preferite  d'Inghilterra  cavata  da  una  Se- 
Lettera  de  ij.  Maggio  feri  tra  di  Londra  .  Roma  ijjo.  in  4. 
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G-  D.      Replica  alla  rifpolla  conerò  la  quatta  Centuria  de'Raggua- 
gli  di  Parnafo  con  VI.  Filippiche  in  4. 

Rifpolh  alla  Lettera  feritta  contro  la  Serenifs.  Republica 
di  Venezia  dal  Sig.  Duca  d'Ofluna  V.  Re  di  Napoli  alla  San- 
se. U.    .tj(i  a,  NoflroSjg.  Papa  Paolo  V.  con  la  feconda  lettera  io 
4.  Qiiefte  fono  due  rifpoltc  cioè  prima  e  feconda  ma  non  fi 
j       vede  dove  fu  ilarapata  ,  ni  vi  fi  legge  di  quale  anno  . 
'  '         Rime  diverte  in  lingua  Gcnovete,  le  quali  per  la  novità 
de'  foggetti  lono  molto  dilettevoli  da  leggere  di  nuovo  date 
in  luce  in  quella  feconda  impreffione  .   Pavia  per  gli  Eredi 
del  Bartoli  If9f. 

Rifpofta  alla  Relazione  ftampata  in  Torino  fopra  il  nego- 
ziato dalli  Deputati  di  Savoja  in  Milano  per  l'accomodamen- 
to delle  difèrenze  in  Mantova  . 

Relazione  di  quanto  è  fuccelTo  a  Madrid  dopo  la  morte 
del  Re  Filippo  III-  e  delle  folenni  Esequie  &  apparati  fatti 
al  medefimo  dal  figliuolo  Re  Filippo  IV.  e  di  quelle  della 
Villa  di  Madrid  Con  I'  obbedienza  da  effa  predata  ;  con  la 
Cavalcata  di  Sua  Macflà  ,  &  i  gradi  ebe  ha  dato  nuovamen- 
te a  quelli  della  fua  Corte,  con  la  prigionia  d'alcuni  Signori, 
tradotta  dalla  lingua  Spagnuola  nell'Italiana.  Milano  lóii; 

Relazione  fommaria  delle  nuove  che  fon  venute  dal  Giap- 
pone, China,  Cochinchina ,  India,  &  Etiopia  l'anno  lùit. 
cavata  da  alcune  lettere  di  perfine  degne  di  fede  .  Milano 
per  Pandolfo  Malatefta  i6zj.  in  4. 

Se.  VtH.  _  delazione  'e™  della  prigionia  e  Liberazione  del  Duca  di 
Guifa  da]  Olitilo  e  Cittì  di  Toni  alli  i*.  d'Agofto  panato 
giorno  della  Fella  dell'Affli  oziane  della  Glorio  fi  (firn  a  Vergine: 
Io  Roma  &  in  Firenze  1  pi.  in  4. 

Se.  I.  Vere 

Relazioni  delle  due  rotte  date  al  Vefcovod' Alberila!  fratel- 
lo del  Duca  di  Branfvicli  Eretico  da  Mnnsù  di  Tìgli  Genera- 
le del  Duci  di  Baviera  in  Germania  trafp.  dalla  lingua  Te- 
defea  nell'Italiana.  Milano  1613.  in  4. 

LC'  vili     -R;Iwione  del  vi*m°  e  de,Ia  Prefa  della  Cittì  di  Bona  in  Barbe- 
"  ja,p"aPercommem<>nedel  SerenilT.G.D.diTofcanainnome 
del  Seremfs.  Principe  fuo  Primogenito  delle  galere  della  Re- 
ligione di  S.Stefauo  lì  16.  Settembre  1607.  fotto  il  comando 
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di  Silvio  Piccolominì  granConreilabiledelIadetta  Religione  & 
Ajo  del  medefimo  Principe.  Firenze  per  il  Serenarcela'  1607.  in  4. 

Relazione  della  prefa  della  Prcvefa  fatta  perordine  del  Sere-  Sci . 
niiT.  Gran  Duca  di  Tofana  dalle  Galere  della  Religione  di  S- 
Stefano  fegu  ita  a'3.  di  Maggio  1605.  In  Firenze  per  ilSermar- 
telli  in  4. 

Relazione  della  Vita  efemplare  della  Signora  Seflilia  Sabo-  s'- 
lini  ne' Buonaccorfi  di  Colle  di  Val  d'Elfa  nella  quale  ogni    t£  ' 
Donna  maritata  può  felicemente  imparare  ottimi  ammacflra- 
menti  morali ,  e  Criiliani  per  condùrG  colla  divina  grazia 
alla  Tranquillità  Eterna  ;  In  Siena  per  il  Bonetti  itìn. 
in  li. 

Relazione  del  Duello  Letterario  tra  il  Padre  Macedo  e  il  Se-  ir. 
P.  Noiis  in  8.  *  è  inferito  in  elfo  il  cartella  di  disfida:  alcu- 
ni arguti  epigrammi,  edaltrecofe.  VeggaG  l'Italia  Regnan- 
te a  501.  a  50J.  e  a  504.  della  par.  4.  La  detta  Relazione  è 
però  Rampata  in  8.  non  in  4.  come  per  errore  aflolutamente 
di  liaropa  fi  legge  in  detta  Italia  Regnante  ,  la  quale  vera- 
mente  è  Mata  tradita  dagli  Stampatori  con  le  feorrezioni  in 
mille  altri  luoghi  come  con  molta  ragione  fe  ne  duole  l'Au- 
tore . 

Relazione  del  viaggio  e  prefa  fatta  dalle  Galere  della  Se.  tt- 
Religione  di  S.Stefano  dal  dì  u.  d'  Ago  fio  a'  14.  Ottobre  Sc-  ir< 
l'anno  1605.  comandate  dall'Ammiraglio  Inghirami.  Firen- 
ze appretto  i  Sermartelli  i6oj.  in  4. 

Rofario  de'  Noviilimi  dato  da  San  Domenico  ad  un  Cava- 
liere Italiano  in  penitenza  delle  fue  colpe,  tradotto  in  que- 
lla lingua  da  Silvio  Gaetano.  In  Genova  per  Anton  Giorgio 
Franchelli  in  is. 

Rime  della  Barriera  fra  !  Tracie  l'Amatone,  rapprefen- 
tata  da  Nobile  Gioventù  Fiorentina  in  cafadeisig.  Montalv! 
adì  17.  Febb.  1603.  In  Firenze  per  Volcmar  Timan  ifiog. 

Relazione  della  morte  barbara ,  e  crudele  del  Re  d'Inghil- 
terra ,  e  con  maggior  diftinzione  di  particolarità  travate  più 
vere,  e  con  notizia  delle  Riduzioni  delia  Scozia.  In  Turi- 
no ed  in  Firenze  '649.  in  4. 

Relazione  dell'Attedio  di  Verona  .  *  Quc^'Opufcolo  è  St.  JU 
Campato  in  4,  ma  non  li  vede  ne  l'anno,  né  il  luogo  dell*  a.  M. 
Impresone. 

Tom  IV.  Q.q  q  Vera 
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490  R 
Vera  e  fuccinta 

Relazione  de'fuceefli  tra  le  due  Armate  di  Spagna  ,  e  Sa- 
voia qucft*  anno  1615-  fino  che  fu  conclufa  la  Pace  in  4,* 
Non  vi  è  nè  dove  fia  flampata,  né  meno  l'anno. 

Relazione  degli  ultimi  progrefli  fatti  da  Sua  Altezza  Se- 
re nidi  ma  nello  Stato  di  Milano  in  4.  *  Non  vi  fi  legge 
dove  lìa  (lata  impreffa  uè  meno  di  che  tempo 

Rifpolte  alle  fcritture  intitolate  Filippiche  in  4. 

Ragguagli  di  Parnafo  Centuria  4.  in  4. 

Raccolta  di  Scritture,  Manit'efti ,  Capitoli  accordati  dal 
Serenili".  Sig.  Duca  di  Savoja  per  rilolver  e  concluder  la  pace, 
&  altre  chiarelle  contenente  i  difegni  cliehannogli  Spagnuo- 
li  contro  quella  Sereniflima  Cafa,  ed  i  fuoi  Stati.  In  To- 
nno per  Luigi  Pizzamighi  1615.10  4. 
Se  Hi.  Relazione  delle  Reali  Nozze  del  Re  Matthias  d'Ungheria 
con  la  Sereniffims  Anna  Principerà  d'  Ifpruch  pubblicata 
per  Maurizio  Bona.  In  Roma  appretto  Giacomo  Mafcardi 
•  fili,  in  4. 

Relazione  della  morte  e  folenne  EfTcquic  dell'I' lufl ri (T.  e 
ReverendiiT.  Sig.  Card.  Antonio  Maria  Salviaci  .  In  Roma 
160J.  appretto  Stefano  Paolini  in  4. 
Se.  III.  Relazione  della  general  proceffionc  fatta  in  Siena  nella 
Se.  XII.  Domenica  in  Albi*  MDCII  dalie  Venerabili  Compagnie 
della  medeiìma  Città  il  dì  ti.  Aprile,  nella  quale  con  fo- 
lenne Pompa  fu  portata  l'infigne  Reliquia  della  Sacra  tetta 
di  S.Galgano  Guidotti  di  Chiufdino  Nobii  Sanefe.  In  Sie- 
na appreffo  il  Bonetti  1649.  in  4- 

Relazione  delle  felle  fatte  nella  Cittì  di  Lifbona  in  Porro- 
se- III.    gallo,  per  la  prima  feda  del  B.Ignatio  Lojola  fondatore  del- 
la Compagnia  di  Gesù  celebrata  alli  30.  di  Gennaro  1 610.  In 
Siena  appreffo  Matteo  Fiorini  in  4. 

Relazione  della  fella  celebrata  in  Napoli  in  honore  del  B. 
Ignatio  fondatore  della  Compagnia  di  Gesù  celebrata  atli  30. 
di  Gennaro  1610.  In  Siena  appreffo  Matteo  Fiorini  in  4. 

Relazione  del  Sontuofiflimo  apparato  ,  che  dovrà  rappre- 
fenrarfi  nella  Cittì  di  Foligno  in  onore  di  S.  Feliciano  Ve- 
feovo  e  Martire  della  medefìma  Città  alli  11.  Giugno  167 J. 
In  Todi,  per  Vincenzo  Galani  1673.  io  4. 

Relaiione  delle  felle  fatte  in  Piazza  Navona  di  Roma  dalli 
Ven. 
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Ven.  A  rchicon  fraternità  del/a  Santifs.  Refurrctione  nella 
Chiefa  di  S.  i>iacomo  delli  Spjgnuoli  per  la  folcirne  fedititi 
della  Refurretionc  del  Redentore  nel  giorno  di  Pafquai(>75' 
In  Roma  nella  Stamp.  della  R.C.  Apeltolica  in  4. 
Vera  e  compita 

Rclatione  della  folenne  Cavalcata,  e  cerimonie  fatte  il  di 
3.  Giugno  i6?o.  dal  Palazzo  Vaticano  alla  Bafiiica  di  S. Gio- 
vati .i  Laterano  per  il  polfelTo  prefo  da  N.S.  Papa  Clemente 
X.  nella  detta  Bafiiica  Laterana.  In  Roma  per  il  Dragon- 
delli  1670.  in  4. 

Reazione  delle  cerimonie  fatte  dentro  e  fuori  del  Concla- 
ve per  la  creazione  di  N.S.Papa  Innocenzio  XI.  eletto  a  Ili 
a.,  del  mefe  di  Settembre;  con  un  racconto  dell'allegrezza  di 
Roma  in  4.  In  Roma  &  in  Perugia  i676. 

Relationc della  Reconciliatione,  atTolutiooe  e  benedizione 
del  SerenilT.  Henrico  IV.  Cbriaianiflìmo  Re. di  Francia  e  di 
Navarra,  fatta  dalla  Salititi  di  N.  5.  Papa  Clemente  Vili, 
nel  Portico  di  S.  Pi  tiro  Domenica  alli  17.  di  Settembre 
1595.  In  Viterbo  appreso  Agoftmo  Cohaldi  1544-  in  4* 
Relazione  e  canoniiaiione  di  S.F  Diego  d'Alcali  de  He- 
aares  dell'Ordine  di  S.  Francefco  delP'OiTervania .  In  Ro- 
ma appretto  Francefco  Zanetti  15 SS.  in  4. 

Ragguaglio  della  Solennità  con  che  l'illuflriilìmo  Signor 
Cardinale  Ludovifi  po(e  la  prima  pietra  della  nuova  Chie- 
fa di  S-  Ignazio  nel  Collegio  Romano  della  Compagnia  di 
Gesù.  In  Roma  appretto  gli  Eredi  di  Bartolomeo  Zannetti. 
1616.  in  i. 

Ampia 

Relazione  di  quanto  è  fuceeduro  mila  Corte  di  Giudizi*  u  IV. 
del  Parlamento  dì  Londra  contro  di  S.R.M.  Re  della  Gran  P- 
Bertagna  ,  e  di  tutti  gli  aggravi  innocentemente  importi- 
gli dalli  6  Fcbbraro  16+9.  che  fu  la  quarta  volta  che  com- 
parve nell'efamine  avanti  il  Tribunale  del  Parlamento  fino 
alla  riabilita  Sentenza  di  morte  contro  lui  fulminata;  Bolo- 
gna e  Lucca  per  Ba'daffar  del  Giudice  i«4s.  in  4. 

Raccolta  d'alcune  eompofi  troni  nella  venuta  deU'IJJuflrHl,  Se' 
e  RevereitdiiT.  Monfig.  Pellegrino  Bertacehi  Vefcovo  dì  Mo- 
dana  .  Ivi  per  Giuliano  CafTani  ifiiO.  in  4. 

K*ccomo  d'aleniti  de'motli  miracoli  operali  da    S.  Fratirefeo 
Q.qq    1  Xa- 


Digmzed  &y  Google 


Xa-.crh  in  Napoli  nel  tempo  della  peflilenza  ;  In  Soma,  e 
Bologna  tprclfo  Go:  Ferrati  >6(,6.  in  4. 

Retavate  delle  felle  fatte  dalli  Molli  SR.  PP.  della  Compa- 
gnia d,  G'teiù,  e  nel  Cel  sio  dc'Nobi/i  della  Città  dì  Botola*  per 
lafolrnni-à  dd  B.  P.  fonavo. 

Per* 

Relation  Copra  il  gran  fatto  d'art*: ,  facebeg^ìo  e  prefa  -della 
gran  Città  della  Mecca ,  ftritta  dal'e  Smirne  da  un  Greco  ,  e 
tradotta  in  lingua  Italiana:  In  Viterbo  \ù6\.  in  4. 

Vera  e  Sincera 

Relazione  dcl'o  Spaveniofo  Terremoto  f-ccefo  in  Romagna  il 
di  il.  di  Marzo  166..  In  Roma  per  il  Munta  in  4.  *  Ciò  che 
fuecedefe  allora  non  vidi  pe'cbi  io  era  in  quel  tempo  in  Pire-.xe, 
ma  eit  eh'  i  fuc  ceduto  quell'anno  ho  veduto  con  gli  occhi  proprii , 
jt  Fìmìni  fi  lenti  la  mattina  degli  ir.  Aprile  pajfato  ,  ma  fenza 
danna ,  il  finite  figuì  a  Ce  'ena  ,  Porlo  Cesenatico  e  Cervia  ;  For- 
lì patì  qualche  poco,  poiché  la  Torre  di  S.  Mercuriale  fabbrica 
eminente  più  d'o^n olirà  di  quella  città  pati  nel  fammo  della  pi- 
ramide, torcendoli  la  Croce,  fmowlo/ì  la  p etra  che  gli  i polla 
fer  baie;  al  Campani!  del  Duomo  cadde  la  formili  della  pirami- 
de ,  La  Torre  dell'orinolo  pali  in  un  fianco  verfo  Tramontana  ; 
tutte  l'altre  torri  s'aprirono,  e  non  vi  fu  cafa,  che  non  patine  , 
ton  la  caduta  de'  camini  de'  fopraporti  delle  fineflre  ,  ed  u'ci  ; 
Faenza  anch'eia  fentl  danno  ,  ma  più  canfiderabìle  fu  in  Cam' 
pagna,  poiché  Salarolo,  Bagnava  ,  ed  altri  Cafiel.'i  tutù  pati- 
rono molto ,  e  non  vi  fu  muraglia  che  non  getlafie  peli ,  e  non  fa- 
tefte  aperture;  In  Iettata  caddero  alcune  Cafe  con  morte  degli  a- 
bilami  ,  e  fu  la  piana  del  Duomo  s'aperse  una  fefura  iar;a  cir- 
ca mezzo  braccio ,  e  lunga  jO.  piedi  Geometrici  ,  la  quale  duri 
più  d'un  mefe  ,  rijcrrandofi  a  poto  a  poco;  Ravenna  ancora  pati  ; 
Ma  le  Terre  di  Mafsa  Lombarda  e  Lugo  della  Legazione  di 
Ferrara  tutte  fi  aperfero  ;  Ba^nacavallo  refii  più  della  metà  ro- 
vinato, Cotignola  quafì  afatto  /pianala  con  marte  dì  motti  .  Caiì 
fuccelse  a  Rat ,  ed  a  tutti  que'contorni  ch'era  cafa  lacrimevole  da 
•vederfi ,  e  quel  cb'è  più  da  confiderarft  fi  è  ,  eh*  di  quando  in 
quando  fino  al  corrette  Ottobre  fe  ne  lente  qialcbe  piccola  feofa. 
Se,  Vii.  Ragioni  di  precedenza  cb'è  tra  il  Duca  di  Ferrara,  &  il 
Duca  di  Fiorenza  in  4. 

Non 


Non  vi  i  il  nome  dello  Stampatore  ,  nè  il  luogo  dell' 
impresone,  è  opufcolo  di  4.  fogli,  e  fono  vi  è  una  breve 
Lettera  al  Lettore,  che  ha  la  data  ne' XV.  Marzo  ij6i. 

Vera  &  accurata 

Rclatio  difceffus  P.  Joannìs  Everardi  Confettarli  Regina: 
noftra;  Dominai.  Madrito  Lun.r  XXV.  Februarii  iSes.  ex 
Hifpanko  Madrid  imprelfo  fideliter  translata  in  8. 

Anche  in  qutfto  fincero  e  giudizìofo  opufcolo  non  vi  é 
il  nome  dell'Autore,  nè  del  Traduttore,  né  dello  (rampato- 
re  ,  nè  il  luogo  dell' impreflìonc  . 

Breve 

Relazione  della  folla  che  l'Eco. Siga.  Marcliefe  del  Carpio 
Vice  Re,  e  Capitan  Generale  del  Regno  di  Napoli  fece  il 
giorno  i6.  di  Luglio  1685-  In  Napoli  appretto  Domenico 
Antonio  Parrino  i68j.  in  4. 

Relazione  del  foccorlo  dato  dal  Sereniamo  Duca  di  Sa- 
voia alla  Cittì  di  Vercelli,  con  la  refi  di  elfa ,  ed  il  nome 
de'Capi  morti  e  e  feriti  del  nemico  ,  in  4.  Non  vi  c  il  luo- 
go della  (lampa,  nè'l  nome  dell'Autore. 

Relazione  della  conquida  fatta  per  S.A.R.  il  Sìgn.  Duca 
d'Orleans  Generaliflimo  dell'armi  di  Sua  Maelìà  Chriftianil- 
lima  della  Città  e  Cartello  di  Grauelinghe  in  Fiandra  con 
gli  articoli  della  capitolazione.  In  Genova  ,  &  in  Firenze 
alla  Condotta  1644.  in  4. 

Relazione  dì  quanto  è  fegtiito  nella  refa  della  Rocella  , 
tanto  avanti  che  doppo  che  il  Re  v'abbia  fatta  la  fua  entra- 
ta il  giorno  di  tutti  i  Santi  :  L'Arringo  A  umiliazione  del 
Maire,  overo  Gonfaloniere,  Ce  abitanti  della  Città,  con  la 
lifpolta  che  fece  loro  il  Re,  l'ordine  che  vi  fi  tenne  per 
condurli  alla  prefenza  di  S.  M. ietti  &  altri  particolari  ;  In 
Roma,  &  in  Fireme  per  il  Ciceoncelli  1618.  in  4. 

Re'azionc  dell'Orribile  Terremoto  fegtiito  nella  Città  di 
Raoufa,  Si  altre  della  Dalmazia,  &  Albania  il  di  6.  Apri- 
le 1067.  In  Venezia  ,  &  in  Firenze  in  4. 

Relazione  della  vittotia  dell'  Efercito  Imperiale  con  la 
morte  del  Re  di  Svezia  e  rotta  delle  fue  genti,  venuta  per 
cornerò  al  Signor  Duca  Sauelti  Ambafciatorc  ftraordinario 
della  Maellà  dellTmpcradore  a  Sua  Santità;  in  Roma  per 
Ludovico  Gri^nani  icìi.  in  4- 

Veri- 


fo,  mi  flava  oflervando  un  omicciuolo  >  il  quale  un  giorno 
per  darmi  come  fi  fuol  dir  ,  il  Bianco  mentre  era  con  un 
Foreftiero  mi  dille,  Voi  venite  qui  per  far  i  Libri  ,  ma 
J~e  Defilino  gli  a  fare  ,  li  voglio  far  io  ;  e  pur  non  fapeva 
leggere  ,  e  diceva  più  fpropofiti  che  parole  !  E  così  i  bra- 
moii  d'  onorar  gli  altri  ,  ri  ce  veri  per  loro  quelli  incontri  , 
da  certi  iuggectoni  contrari  alla  niente  del  l'adron  Serenif- 
fimo  ,  che  a  bella  pofla  tiene  efpofte  le  delizie  perchè  II 
veggano. 
Vera 

Relazione  di  quanto  fuccefle  nella  recuperazione  della 
Bahia  di  tutti  i  Santi  ,  euendo  Generali  (inno  il  Marchete 
Don  Fadoriche  di  T olerò  Oforio  dell'armata  Caftig  liana  c 
Portoghefe  ,  con  i  (Ira  ordina  ria  gloria  dell'  lovittiffimo  Re 
delle  Spagne-  Ridotta  dalla  Portoghefe  nella  lingua  Italia- 
na. In  Pifa  per  Silveftro  Marchetti  e  Carlo  Martini  i6»i.  in  4. 

Breve  ma  dittino 

Relazione  della  Convertono  alla  Santa  Fede  del  Primo- 
genito del  Se  di  Tunifi  Mamet  Gelei)!  ,  oggi  detto  D.  Fi- 
lippo Dai  con  t'aggiunta  de' riferimenti  fatti  dal  Padreali'. 
annunzio  della  partenza.  In  Soma  &  in  Firenze  alia  Condot 
ta  1646.  in  4- 

Ragguaglio  della  Marchiata,  e  Comparfa  ad  ufo  di  guer-  Se.  IX. 
Ta  con  l'Artiglieria  rapprefentata  nella  Città  di  Fano  daJCo-  Man* 
lonncllo  Giorgi  ,  nella  qua!e  non  folo  fi  notifica  ciò  ,  che 
di  materia,  &  artificiale  fu  condotto  ,  ma  anco  a  quello  po- 
rre bbono  -fervile,  &  j]  loro  effetto  con  il  modo  tenuto  dalli 
Caporali  nell'operazioni  fatte  in  pubblica  piazza  il  tutto  per 
inanizione  al  buon  fervizio  del  Prìncipe:  Dedicato  ai  mol- 
to Ululile  Signor  Corintio  Benincampi  .  In  Urbino  appretto 
Luigi  Ghifoni  flamp.  Camerale  11540.  in  4. 

Relazione  dell'Ambafciata  Itraordinaria  d'Ubbidienza  invia-  St>  1 
ta  da!  Srrenifs.  Principe  D.  Pietro  AiccefTore  Governatore,  e 
Reggente  del  Regno  di  Portogallo,  e  de  gli  Algarbi  flcc. 
alla  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemente  X.  predata  dal  'Uluflrif- 
fimo  &  Eccellentifs.  Sig.  D.Francefco  di  Sovra  6ce.  in  Ro- 
ana per  il  Mancini  1070.  in  4. 

Relazione  della  Vittoria  avuta  da  due  delle  Galere  delta 
Sagra  ,  ed  rfltittrifs.  Religione  de'Caìalieri  di  S.Stefano 

con- 


4sS  R 
contro  alcune  Galeotte,  e  due  Bergamini  de' Turchi:  la 
Roma  per  l'Ercole  1083.  in  4. 

Breve 

Relazione  del  fucceflo  della  Miflione  de' Frati  Minori  Cap- 
puccini del  Serafico  P.S.  Francai  Regni;  del  Congo,  E  delle  qua- 
lità, coltomi,  maniere  di  vivere  in  quel  RCfjno,  e  fuoi  ha- 
bir.ar.ori,  &  in  particolare  del  fìto  con  Provincie  ,  Fiumi  , 
.mimali,  pefee,  e  quanto  fi  può  deliberare  fuccinta  mente 
deferitto;  In  Roma  per  Lodovico  Grignani  1649.  in  4. 

Relazione  della  felice  morte  dell' Eccellentiflimo  Principe 
Gran  Concellabile  del  Regno  di  Napoli  il  Sig.  D.  Loremo 
Onofrio  Colonna  ■  In  Firenze  per  Aut.  Maria  Albiini  zad 
inflanza  di  Gio:  Filippo  Occhi  in  4.  *  Fu  {rampata  quella 
Relazione  prima  in  Roma  ,  e  dal  Cecchi  Librajo,  che  pre- 
tende faper  tutte  le  novità  per  darle  fuori  a'fuoi  amici  , 
fatta  riftampare  in  Firenze:  Suo  Padre  fu  Uomo  d'Inno- 
centi coftumi ,  e  molto  dì  fua  proferitone  intendente  ,  on- 
de lafciò  buona  copia  di  libri  nella  fua  bottega  ,  perche  fa 
fortunato. 

Relazione  dell'Apparato  fatto  in  S.  Pietro,  e  delle  Cere- 
monie  per  la  Canonùazione  de' cinque  Santi  Lorenzo  Giufti- 
niani,  Giovanni  di  Capiftrano  ,  Gio:  di  S.  Facondo  ,  Gio: 
di  Dìo,  e  Pafquale  Baylon  ,  Canonizzali  dalla  Santità  di  N. 
S.  Papa  Aleflandro  Vili.  a'16.  d'Ottobre  l6yO.  in  Roma  per 
Se.  X.  Gio:  Franctfco  Bùagni  1650.  in  4. 
Diflinta 

Relazione  della  nuova  effufione  di  fangue  dalle  portentofe 
braccia  di  S.  Niccola  di  Tolentino  ,  fedita  nel  patito  mefe 
di  Settembre  del  corrente  anno  1698.  In  Macerata  per  Michel 
Angelo  Silveltri  1658.  in  4. 

Relazione  del  grand'Incendio,  e  maravigliofa  eruzione  fat- 
ta dal  Monte  Vefuvio  ,  detto  volgarmente  la  Montagna 
di  Somma,  nella  quale  fi  dì  ragguaglio  di  quanto  ha  erut- 
rato  dalli  29.  d'Aprile  fino  allì  io.  del  corente  Giugno  >fi98. 
ed  il  danno,  fpavento  e  fuga  che  che  ha  apportato  a'  Popo- 
li .  In  Roma  per  Gaetano  ZanobieGiorgio  Placho  l6j>S.  in.*. 
Se  XX  Refponfum  cujufdam  ReligioG  e  Soe.  Jefu  ad  Lìbelluin  cui 
Ah.Baccbintnulus,  Calumnia  convitìa  ,  feu  Epiftola familiari*  Oleandri 
ad  Clariff.  Erudititi",  virum  Evariftum  ,  fuper  memoriali  nu- 

per 
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per  porrcelo  Hifpano  idìomate  ad  Regem  Carholìcum  a  Pa- 
tre  Joanne  de  PalazoI  Soc.  Jefu  nomine  et  jufTti  Tìiyrfi 
Gonzalcz  ejufdem  Soci  e  t.  Genera  Vis  Prarpofiti.  Cum  fdculta- 
te  fuperioris  in  12.  Non  vi  e  il  nome  dell'Ancore, -né quel- 
lo dello  Stampatore  ,  nè  il  luogo  della  (lampa,  né  l'anno; 
è  però  certo  the  l'Opufcolo  è  componimento  d'un  Padre 
della  Compagnia,  e  ch'è  Rampato  nel  1699.  Nel  fine  vi  fi 
leggono  le  Tegnenti  parole,  che  inoltrano,  che  l'Opufcolo 
fiallamparo  in  Anvtrfa  .  potefi  imprimi  Axtn.  t.  Jan.  1695. 
Antonini  Hoefilecb  J.  C. 

Ragioni  Politiche,  naturali  e  divine  con  alcuni  vaticini  e  ic.  jfl, 
Profezie  ,  le  quali  ci  inoltrano  fra  pochi  anni  la  totale  cadu- 
ta &  cfterminio  dell'Imperio  Ottomano.  AH' Iliuflriff.  Sig. 
Mario  Fiorentini.  In  Lucca  per  i  Marciandoli  1684.  in  li. 
*  Non  lo  chi  da  l'Autore  di  qucfl'Opufcolo  che  meritamen- 
te dallo  Stampatore  Marciandoli  é  dedicato  ai  Sig.  Fiorenti- 
ni mio  dottiutino  amico  e  Padrone. 

Raciones  exhibita;  in  Comitiis  Ratisponenfibus  Anno  1 Stfj. 
Quìbus  demonflratiim  eft,  membra  et  flatus  Imperli  tenere 
fuccurrere  Belgi  cis  Provineiis  ,  quando  bello  impuntura 
Rege  Chrillianillimo  in  la.  *  Non  v'è  il  luogo  della  /lam- 
pa ,  uè  il  nome  dello  flampatore  ma  (blamente  è  notato  eh* 
è  ìmpreflo  l'anno  1667. 

i  Relazione  dell'ultima  infermità  e  morte  di  N.  Sig.  Inno- 
cenzo XI-  di  felicità  ma  memoria  Pont.  Ott.  Maff  col  trafpor* 
to  del  foo  Cadavere  dal  Quirinale  alla  Balilìca  Vaticana  .  la 
Roma  i6%j>.  nella  Stamp.  di  Paolo  Moneta  in  4.  *  Sono  in 
quella  Relazione  i  di  fogni ,  delle  fi  può  dir  fmifurate  Pietre, 
che  fi  trovorono  neVeni  di  S.  Santità  con  altre  che  furori 
trovate  nella  Vellica  dei  fiele,  cofa  che  pare  incredibile,  e 
pure  é  cosi  ,  poiché  come  dice  la  Relazione  quelle  erano 
molto  grandi,  e  la  tunica  che  le  veftiva  lòttilrflima,  ond'è 
che  il  fuo  vivere  avea  naturalmente  parlando  del  miracolofo. 

Relazione  del  nobiliffimo  Trionfo  e  della  fontuofiflima  fe- 
lla celebrata  in  Mantova  per  l'elezione  della  5.  Maeftà  ài  D. 
Ferdinando  Arciduca  d'Aulirla  ,  Re  di  Boemia  e  d'Ungheria 
ali'Impeiio  ii  mefe  di  Settembre  1619.  alla  Sereniti"  Arcidu- 
ebeffa  d'Auftria  Gran  Due  beffa  di  Tolcana  &c.  In  Mantova 
per  Lodovico  Ofanna  itJijj.  In  4. 

Tom»  W.  Rrr  Riti- 
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Ritiro  Spirituale  d'  un  quarto  d'  ora  da  fard  ogni 
giorno  da  ogni  Criliiano  compollo  da  un  Cherico  Regola- 
re. Impresone  ottava.  In  Roma  1675.  nella  S ta ni p.  d'An- 
gelo Bernabò. 

Diftinta 

XII.  Relazione  delli  Capitoli  della  Scala  e  Porto  franco  della 
Città  di  Medina  con  l'apertura  della  mcdeGma  fattali  ai 
15.  d"  Agofto  1691.  dall'Eccellenti!!".  Sig.  Duca  d'Uieda  Vi- 
ceré e  Cap.  Gen.  del  Regno  di  Sicilia  .  Con  le  felle  di 
Gioja  che  per  la  fudetta  caufa  fi  fono  fatte  da  tutta  la  cic- 
ca. In  Napoli  1  tìi> f.  per  Domenico  Antonio  Parino  e  Cam- 
mino Cavallo  in  4> 

Repoace  d'un  Gentilhomme  de  SaxeLavemburg  a  fon 
Coufin  en  Holface  touchant  la  demolition  de  Rutzebourg 
Pretendile  per  la  couronne  de  Dannemarc  traduitte  de  ì" 
Allemand  par  l'A.  D.  L.  l'anno  169;-  in  4. 

XIII.  Racconto  di  quanto  e  fucceduto  in  Londra  >  e  nel  Re- 
gno in  oceafione  dell'apertura  del  Parlamento  dopo  if  1- 
Giugno  i68f.  (ino  alli  4.  del  medelìmo  mefe  num.  7.  In 
Londra  ed  in  Modena  nella  Stamperia  di  Demetrio  Degni 
1685-  in  4. 

Dilli  nto 

Ragguaglio  delle  vane  fupplicaiioni  e  digiuni  ordinati 
da  Mehemec  IV.  Gran  Signore  dc'Turchi  in  tutto  lo  flato 
Ottomano  ,  n eli' occorrenze  delle  feonfitte  avute  dall'armi 
Criftiane;  Tradotto  dall'Idioma  Turchefco  nell'Italiano.  In 
Ferrara  per  Bernardino  Pomatclli  i6Bfi.  in  4. 

Véra  e  diftinta 

Relazione  del  gloriofo  acqui  ilo  dell'importante  Citta  e 
Fortezza  di  Strigonia  fatta  dall'armi  Chriftiane  nell'Unghe- 
ria ,  con  altri  ragguagli  de  'gli  accidenti  occorfi  in  quelli 
ultimi  giorni .  In  Venez.  &  in  Modana  per  Demetrio  De- 
gni 1603.  in  4. 
XHI.     ^era  e  diflinta 

XV.  Relazione  dello  fpaventofo  e  fiinelto  Terremoto  accadu* 
to  in  Napoli  e  parte  del  fuo  Regno  il  giorno  8.  di  Set- 
tembre 1594.  Dove  fi  da  ragguaglio  delli  danni  che  il  me 
defimo  ha  cagionato  in  molte  parti  del  Regno  ,  &  in  par- 
ticolare nelle  tre  Provincie  di  Principato  cifra  ,  Ultra  ,  e 
BaG- 


Bafilicata  con  il  danno  notabiliffitno  delle  medefìme  ,  ru- 
ttando numero  grande  delle  Tue  Terre  intieramente  diftrut- 
te  :  Con  il  numero  de' Morti  ,  che  nelle  medefìme  fon  re- 
ttati fotto  le  pietre.  In  Napoli,  &  in  Roma  per  Gio:  Frati- 
cefeo  Buagni  1695.  io  4. 

Relazione  del  danno  cagionato  da!  Terremoto  fucceffo  aSe.Xlli. 
di  7.  Giugno  1(9$'  nelle  Città  di  Bagnarea,  Orvieto  e  luo- 
ghi circonvicini  .  la  Roma  per  Gio;  Francefco  Buagni 
16^5.  in  4- 

Breve  e  veridica 

Bela/ione  dell'importante  acquifto  fatto  per  adatto  dal 
Sig. Marcfclalo  Conte  Enea  Caprara  della  Rea!  fortezza  di 
NcycheifeJ  il  giorno  19.  Agollo  l6Hf  e  dell'incendio  pollo 
al  Ponte  d'Effech  dal  Sig.  Marefciale  Conte  Leste  ;  eften- 
dofi  quafi  brugiato  la  metà  del  medefimo  Ponte  .  In  Ma. 
dona  per  Demetrio  Degni  11.85.  4-  *  Grande  è  data 
la  mia  perdita  per  la  morte  del  Sig.  Conte  Lodovico  Ca- 
prara fratello  dell'Ecceller,  tifi  Sig.  Generale  Enea  fopradetto. 

Relazione  dell'importante  acquilìo  fatto  dall'armi  della 
Serenili".  Repubblica  di  Venezia  delle.  Piazze  di  Coron  e  Mo- 
doa  in  Morea  ,  e  della  fcgnalata  vittori»  ottenuta  dall'eler- 
cito  imperiale  contro  Turchi  fotto  Strigonia  con  la  disfat- 
ta deg  i  ultimi,  acquifto  di  ricco  Bottino,  e  molti  pezzi  di 
Cannone.  In  Mod«na  per  Demetrio  Degni  isBj.  io  4. 

Relazioni  Varie  cavate  da  una  traduzione  Inglefe  dell* 
Originale  Portogliele.  In  Firenze  nella  ftampcria  di  Pietro 
Malia!  idpj.  in  8.  ' 

Vero  è  diftinto  Se  XlV 

Ragguaglio  della  refa  di  Strigonia  all'armi  Cefaree  co-  ' 
mandata  dal  Sereniamo  di  Lorena  il  dì  17.  Ottobre  168;. 
cavato  da  una  copia  dì  lettera  fcritta  da  S.  A.  alla  Maeltà 
dell'Impcradore .  In  Modana  per  il  Degni  >  683.  in  4.  ^ 
non  fo  fe  quella  Ha  la  fletta  Relazione  della  riferì»  di 
lopra  Se.  XIII. 

Le  cinque  Piaghe  di  Crirto, 

Rappreftn  iasione  Sacra  al  Santiflimo  Sepolcro  nella  Ce- 
fi rea  Catella  dilla  S.  C  M.  dell'Imperatrice  Eleonora  la  fe- 
ra del  Giovedì  Stato  dell'Anno  1677-  Muftca  del  Signor  Ari- 
Rri    2  ionio 


roiiio  Duchi  intendente  delle  Mufiche  Teatrali  di  S.  M.  C 
di  Capella  della  MacIU  della  fuddecta  Imperatrice.  In  Vien- 
na d'Auftria  per  Gio:  Criftiano  Cofmerovio  Stampatore  di 
S.  M.  C.  in  4. 

Relazione  della  Solenne  Cavalcata  fatta  in  Roma  il  dì  17. 
Aprile  1S05.  per  l'andata  di  N.  Signore  Papa  Leone  XI.  a 
pigiare  il  poflcflo  a  S.  Gio:  Laterano  ,  con  le  Infcrmooi  , 
ed  Epitaffi  de  gli  Archi  ,  Apparati  ,  Livree  ,  ed  altre  eofc 
occoife  in  efla .  Con  una  breve  aggiunta  delle  felle  fatte  in 
Fiorenza;  ftampata  in  Roma,  c  nflampata  in  Firenze  per 
il  Guidacci  i6oj.  in  4.  Alcuni  ftretti  parenti  di  quello 
Pontefice  per  metterli  all'.ordinc  per  andare  a  Roma  fi  ro- 
vinarono, ftantc  non  efTer  vifuto'più  di  z8.  giorni. 

Relazione  dell'arrivo  in  Spagna  della  Seremffima  Regina 
Donna  Margherita  d'Auftria,  co'l  folenne  ricevimento  fat- 
role  dal  Cattolico  Don  Filippo  j.  Re  di  Spagna  6tc.  nella 
famofilfima  &  illuflre  Città  di  Valenza  ,  e  Sposalizio  cele- 
brato nella  Chiefa  maggiore  di  quella  Cittì,  con  il  nume- 
ro de' Duchi,  Prìncipi,  Marchefi,  ed  altri  Signori,  che  1* 
hanno  accompagnata;  E  la  quantità  de'  Paggi  e  Staffieri  , 
che  ciafeuno  ài  cui  aveva  ,  con  gli  addobbamenti  ,  e  pom- 
po fe  livree,  ftampata  in  Milano,  Modena,  e  Ferrara,  e  ri" 
ftampata  in  Venezia  per  Lodovico  Larducci  1499.  in  4. 

Relazione  della  folenne  entrata  fatta  in  Roma  da  D.  Filip- 
po Frtncefco  Fax  i  cura  con  il  Reverendi»".  P.  Fra  Luigi  Sote- 
lo  Difcalzo  dell'  Ordine  Minore  Oflcrvante  Ambafciadore 
per  Mare  Maxamune  Re  di  Voxù  nel  Giappone-  alla  Santità 
di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  I'  anno  XI.  del  fuo  Pontificato.  In 
Roma  ed  in  Firenze  alle  Scale  di  Badia  1611.  in  4. 

Relazione  alla  Mae  (là  dell'fmperadorc  de' Progredì  dell'ar- 
mi Imperiali  dopo  la  cacciata  di  Banier  e  del  Regno  di  Boe- 
mia ficc.  In  Siena  ed  in  Firenze  per  Amador  Maffi  e  Loren- 
zo Landi  i64o. 

Vera ,  e  diiìinta 

RtlaihiK  dell'acqnifio  dell'importante  Piazza  di  Scin  nella 
Dalmazia  fatto  dall'Armi  della  Serenisi  ma  Repubblica  di  Ve- 
nezia fotto  la  taJorofa  condotta  dell' Uluflriff.  ed  Ecc.  Sig. 
Cav.  Girolamo  Cornare  Proveditor  Generale  in  Dalmazia, 
ed  Albania,  in  Bologna  16S6.  in  4,. 

Vera 


.    Vera,  e  didima 

Relazione  della  Refa  d'Alba  Reale  feguita  H  te  Maggio 
16B8.  all'  Armi  gloriole  dell' Imperator  Leopoldo,  con  la 
Capitolazione,  e  defemioo  della  medeGma  Piazza-  in  Vene- 
zia iGSk,  in  4. 

Relazione  dell'acquino  fatto  dal  Mg.  Duca  di  Lorena  de' 
Borghi  della  Città  di  Buda,  col  forte  Cartello  di  S.  Gerardo 
pollo  fopra  T  eminenza,  dal  quale  fi  batte  la  nuova  Città  di 
Buda.  In  Modena  1684.  in  4. 

Relazioni  dell'orribile  Terremoto  feguito  nella  Citta  diNa- 
poli,  Benevento,  ed  altri  luoghi  ,  il  giorno  ddJì  10.  Giu- 
gno 1688.  in  Napoli,  in  Bologna,  te  in  Faenza,  per  Giu- 
leppe  Maranti  ■  in  4. 

delazione  della  nuova ,  e  fegnalata  Vittoria  ottenuta  dall' 
armi  Imperiali ,  e  Pollacele  fotto  la  Città  ,  e  Forteiza  di 
Strigonia,  coH'jcquiflo  dell'importante  Fortezza  di  Barkam. 
in  Venezia  1687.  in  4. 

Re/azione  della  gran  Vittoria  ottenuta  dall'armi  Imperia- 
li con  la  prefa  di  due  importanti  Città  di  Seghedino,  e  di 
Cinque  Chicli:  con  la  total  disfatta  dall'  Armata  del  primo 
Vifir.  In  Bologna  itì86.  in  4. 

Relativa  dell'abbandono  fatto  da  Turchi  dell'importante 
Forte  di  Darda,  con  l'incendio  del  famofo  Ponte  di  Efeck. 
Il  tutto  ottenuto  dall'  armi  Cefarce  ,  fatto  il  comando  del 
Principe  Lodovico  di  Baden  .  Veneiia  per  il  Profdocimo 
1686.  in  4. 

Relazione  dell'acquilo  ,  ed  incendio  della  Città  d'Arad 
fatto  dall'armi  Imperiali  comandate  dal  Sig.  Hene  Mercy. 
in  Bologna  per  Giacomo  Monrì  1686.  in  4. 

Relazione  dell'acquìflo  di  Napoli  di  Romania  Capitale  del 
Regno  della  Morea  fatto  dall'armi  della  Sereni^  Repubbli- 
ca di  Venezia,  fotto  il  prudente  comando  dell* Ecceller) tifi*. 
Sig.  Cav.  e  Proc.  Francefco  Morofini  Capitano  Generale  . 
in  Bologna  per  Giacomo  Monti  i6%7.  in  4. 

Relazione  della  folenne  Proceffione  fitta  dalla  Ven.  Archi- 
confraternità  del  SS.  CrocefiiTo  in  S.  Marcello  di  Roma  là 
fera  del  Giovedì  Santo  nel  17O0.  io  Roma  nella  SrSmp. 
della  R.  C.  A.  in  4- 

Diftin- 
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Diftinta 

Relazione  del  Pubblico  IngrelTo  in  Roma  della  nobili  filma 
Comp.  del  Suffragio  di  Venezia  nel  giorno  primo  di  Maggio 
del  1700.  ,  e  del  di  Lei  ricevimento,  facto  dalla  Ven.  Ar- 
chiconfra  cernirà  dei  Suffragio  di  Roma  ,  eoa  la  notizia  ,  e  di- 
chiarazione di  quanto  vi  era  di  vago  ,  e  dì  colabile,  e  della 
quantici  delle  Torce,  con  altro  di  curiofo  .  In  Roma  per 
Domenico  Ant.  Ercole.  la  4. 

Se.  XV.        Il  picco! 

p.  £•  Reno  al  Mare,  Applaufi  riverenti  di  Fettina  all'ampiez- 
za demeriti  onerati  colia  Porpora  dalla  Santità  di  Noltro 
Signor  Papa  Innocenzo  Xll.  dell'Emi  nencilE  e  Reverendi  IT. 
Signor  Card.  Fr.  Enrico  de  Noris  Veronefe  del  Titolo  e  dell' 
Oni.  di  S.  Anodino  .  Recitati  dagli  Autori  in  Accademica 
Rariunama  nella  Chiefa  di  S.Giacomo  Maggiore  de'  PP.  A- 
goiliniani  di  Bologna  li  15.  Gennaro  l6p6.  Raccolti  e  prefen- 
taci  a  S.Em.  da  P.  Giambatifta  Belladoro  da  Verona  ftuden- 
te  in  detto  Collegio.  In  Bologna  per  gli  Eredi  di  Antonio 
Pifarri  165*.  in  »,  *  Sono  componimenti  di  diverfi  si  la- 
tini come  Tofcani  in  Profa  e  in  verfi  . 

S*.'  xv'  Relazione  della  Canonizazzione  di  S.  Diego  di  Alcali  ili 
p.  E.  *  Henares  dell'Ord.  di  S.  Francefco  dcll'Ofiervanza  ,    che  fece 

P.Bimb.  Ja  Sancita  di  Noftro  Signore  Papa  Silfo  V.  alli  1.  Luglio 
ijS8.  Con  la  Relazione  dell'I  llufirilT.  e  Revere  ndiff.  Sig.Card, 
Marco  Ant.  Colonna  fopra  di  ciò  fatta  avanci  Sua  Sancita . 
Il  Conciftoro  celebrato  alli  io.  di  Giugno  1188.  ed  orazio- 
ne latina  di  Pompeo  Arrigoee  Avvocato  Conci  11  ori  a  le  e  del 
Xc  Cattolico  nel  Conciftoro  pubblico  alli  15.  dello  (lèdo 
mefe  con  la  Rifpofta  latina  à'  Antonia  Bocapadnlc  Segretaria 
di  Sua  Sanciti .  In  Roma  per  Francefco  Zannctti  in  Piazza 
di  Pietra  ifìtB.  in  4. 

Se  XVI.  Relazione  della  foienne  Proceffione  della  Madonna  Santif- 
fima  del  Carmine  fatta  dalla  Ven.  Archiconfraternirl  di  det- 
ta Vergine  ,  eretta  nella  Chiefa  dc'Santi  SilvelUo  c  Marti- 
no  a  ì  Monti  .  In  Roma  per  Glo.  Francefco  Buagni  1700. 
in,  \. 

Relazione  della  Solenne -Entrata  fatta  in  Vienna  J.il  grand'- 
Ambafciadore  Ottomano  Icrahim  Pafciì  Beyler  Bey  di  Ro- 
melia feguita  lì  ìO.  Gennaio  1700.  Io  Roma  l'anno  mcdelì- 

mo 
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mo  nella  ftamperia  di  Lucantonìo  Chracai  in  *. 

Sdaziate  dell'Apparato  fitto  nella  Ghiera- del  Cesil  per 
Je  Quarant'orc  dell'Anno  Santo  1700.  da'Signori  della  Con* 
gregazione  dell'Affanti.  In  Roma  per  Giacomo  Komarek 
1700.  in  , 

Sdaziane  della  Nobififfima  Macchina  efpofìa  nella  Celebre 
Chiela  del  Gesù  per  l'Efpofìzione  del  SantifGmo  Sagramen- 
to  nelli  giorni  zi.  21.  13.  di  Febbraio  del  preferite  Anno 
Santo  fatta  fare  dagl'  Illuflrifltmi  Signori  Prelati  e  Cavalie- 
ri della  Congregazione  dell'Affianca  con  l'efatta  dicliiaraiìo- 
ne  e  notizia  deil'lftoria  Saera  che  in  e  (là  viene  rapprefen- 
tata.  In  Roma  per  Gio.  Francefco  Buagni  1700.  in  4. 

Btìazìmtt  d i (linea  della  foncuolaflima  macchina  ,  e  celebre 
apparato  fatto  fare  dall'EminentilT.  e  Reverendifl!  Principe 
il  Signor  Card.  Pietro  Ottoboni  Vicecancel fiere  ec.  per  l'E- 
fpofìzione del  SantilGmo  Sacramento  nella  Chiefa  de'Ss. Lo- 
renzo e  Damalo  fatta  adi  i3.  Fcbbrajo  1700.  In  Roma  per 
Gio.  Francefco  Buagni  i;Oo.  in  4. 

Relation  de  ce  qui  eli  paiTè  la  campagne  i6Sj.  entre 
l'Armeè  Pofonoife  &  celle  des  Turcs;  La  premiere  coman- 
dèe  par  fon  Excellence  Mon.  Jablonoiifki  Palatin  de  Ruf- 
fie,  &  Grand  General  du  Royaume  de  Pojognc  ;  la  fecon- 
de par  le  Serafquier  e  ies  Kam  des  Tartarei  de  Koim.  Im- 
primé a  Bruxelles  i68t,  in  il. 

Relazione  delle  gran  fede  fatte  in  Turino,  e  della  corre-  se>  XV  Ih 
ria  dell'uomo  armato  fatte  dal  Sereniamo  Principe  di  Pie- 
monte dove  s'intende  la  Gioftra,  e  il  mantenitore  d'ella  , 
e  i  Cavalieri  con  nome  e  cognome,  e  le  loro  livree  ,  e  li 
Padrini  Carri  trionfanti,  e  fuochi  ed  altre  cole  nobiliffime 
da  intendere.  E  tutto  olitilo  è  flato  fatto  per  il  matri- 
monio feguito  tra  il  Serenile  mo  D.  Vittorio  Principe  di 
Piemonte  con  Mad.  Crìflina  Sorella  del  Cri  fi  i  ani  (lìmo  Re 
di  Francia  .  In  Venezia  ed  in  Roncìglione  per  Ludovica 
Gripnani  e  Lo  remo  Lupis  16711.  in  4.  - 

iCifpofìa  alle  Oppoliiioni  di  ,F.  Paolo  Servita  control* 
Scrittura  del  Card.  Bellarmino.  In  Roma  appreflo  Guglief- 
ino  Faccioto  ifiofi.  e  rìdampata  in  Ferrara  per  'Vittorio 
Baldini  Stamp.  Camerale  in  8. 
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Prima  Lingue  Grteca:  ,  ■ 

Rudimenti  in  quilius  Decreto  Ord.  Hollandix,  &  Vell- 
friGiB  in  unum  Scholarum  ejufdem  Provincie  Deci  ina  ciomim 
&  Conjugationum  Paradigmata  cum  facilioribus  Regulis  Gram- 
matici* exhibentur  .  Lugduni  Baiavo  rum  ex  officina  Joa. 
Maire  1618.  in  S. 
;.XVI)I.  I  Saffi  canori  di  Pindo  ne  II 'accendere  il  Sole  in  Lione  le 
Faci  a  i  g'r.ijfi  Sponfalì  degl'I lluftrilfimi  Signori  Giovanni 
Saffi ,  e  Giuditta  Corbizi  Nobili  Forlivefi  l'anno  ifiSfi. 

Raccolta  d'Eruditi  Concerti  offerti  in  fegno  d'  ofTequio 
airiiluftrifT.  Signor  Canonico  Romualdo  Saffi  dalia  Cicogna 
di  Jacopo  Cicognini.  In  Fori)  per  il  Zampa  i6i6.  In  4.  * 
In  quella  Raccolta  di  varie  Poelle  è  belIuTuno  'il  Sonetto 
che  fi  legge  a  pag.  27.  che  principia 

Mira  0  Giovanni:  Amor  dai  sai  (ì  fcio^lie 
e  quello  è  del  Signor  Domenico  Poltri  Segretario  dell'Altezza 
Sereniflima  di  Tofcana,  benché  non  vili  vegga  il  fuo  no- 
me .  Ed  a  pag.  ir.  un  altro  ve  n'è  non  roen  bello  del  già 
Sig.  Gin.  Battito  Ricciardi  miocarifT.  Amico  troppo  pretto  ,  c 
con  gran  danno  delle  lettere  a  noi  da  Morte  rapito. 

Ragioni  dì  Precedenza  ch'è  tra  'I  Duca  di  Ferrara  ,  &  il 
Duca  di  Firenze  in  4.  E' opera  di  quattro  fogli,  fenza  no- 
me  d'Autore ,  e  luogo  di  ftampa ,  né  nome  di  Stampatore» 
e  ibtto  vi  è  una  breve  Lettera  al  Lettore  con  la  data  di  15- 
di  Mano  if6i. 

Bref 

Recueil  de  l'Aflalfinat  commis  en  la  perfonne  du  Tres- 
Illuflrc  Prince  Monfeigneur  le  Prince  d*Orange  ,  Conte  de 
Nafiau,  Marquis  de  la  Vere,  &c.  per  Jean  Sau  regni  Elpa* 
gnol  iffii.  in  4. 

Redicnx  poli  nubila  Phebus  ,  live  rev  ire  (centi*  ,  poli  tri- 
ftem  peltiferz  luis  hyemem,  Mufarum  ferta,  quibus  in  al- 
ma Philuroea  felices  in  fludiis  progredii  5  XVII.  bon.  arr. 
ac  PhilofophJx  Candidatorum  profèquendos  Gbì  cenfuit  in- 
clitus  Philofophorum  Senatus  Anno  \£ra;  ChriftiansB  tfiKj, 
D.  14:  Aprii».  Linfiaj  Licerìs  ChriAiani  Sciolinai.  In  4. 

Diflinta 

Relazione  dell'acquino  della  Fortezza  di  Navarino  vec- 
chio 
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ch'io,  e  nuovo  in  Morea,  fatto  dall'Armi  della  Sereniflìma 
Repubblica  di  Venezia,  con  la  rotta  ,  e  fuga  dell'Erettilo 
del  Serafchier  numeralo  di  dieci  mila  Combattenti  ,  fotto 
la  valorofa  condotta  d el l'Ecce I le ntiflìmo  Signor  K*t.  e  Procu- 
rator  Francefco  Moro  Uni  Capitan  Generale  di  Mar.  In  Ve* 
nCEia  1686.  pretto  Angiolo  Orfetti.  In  4. 
Breve 

Relazione  degli  applaufì  fello  li  tributati  all'  Auguftiffimo 
Nome  di  Maria  Luifa  Borbone ,  Regina  delle  Spagne,  dall' 
Eccellenriffimo  Signor  Marchete  del  Carpio  Vice  Re,  e 
Capitan  Generale  del  Regno  di  Napoli  &c.  Nel  giorno  de* 
16.  d'AgoIto  <6i$.  In  Napoli  appretto  Domenico  Antonio 
Farrino  1687.  In  4. 

Piena 

Relazione  degli  Atti  ,  e  Cerimonie  della  Canonimione 
delti  Santi  IGdoro  Agricoltore  ,  Ignatio  Invola  ,  Francefco 
Xavier,  Terefa  di  Gesù,  e  Filippo  Neri,  Canonizzaci  dalla 
Santità  di  Noftro  Sig.  Papa  Gre?.  XV.  nella  Salifica  di  S. 
Pietro  l'Anno  fecondo  dei  fuo  Pontificato  il  dì  12.  Mano 
nel  giorno  di  S.  Gregorio  Papa  l'anno  1622.  con  un  breve 
Compendio  delle  loro  fante  azioni  ,  e  vite  loro.  In  Ro. 
ma  appretto  Giacomo  Mafcardi  1612.  in  un  foglio  aperto. 

Relazione  della  Gicflra  a  campo  aperto  ,  fatta  in  Siena 
da' Signori  Uomini  d'Arme  Senefì  ,  alla  real  prtfenza  de' 
Serenjff.  Principi  di  Tofcana  .  In  Siena  appretto  Matteo 
Fiorirai  per  Silveflro  Marchetti  I602.  in  4.  *  Dalla  Dedi- 
catoria di  Silveflro  Marchetti  Librajo  a  Jacopo  Corte,  ap- 
parile ,  che  il  Marchetti  fia  l'Autore  della  Relazione  ,  il 
che  però  Io  non  credo- 

Vera 

Relazione  della  morte  di  Carlo  II-  Re  d'Inghilterra  flam- 
pata  ,  e  pubblicata  in  Londra  ,  il  pattato  Mefe  d'Aprile 
:  6 86. ,  e  dopo  tradotta  in  Franzefe  ,  ed  inviata  a  Firenze 
dall'ottimo  ,  e  dot  silfi  mo  P.  Daniello  Papcbrochio  della 
Compagnia  di  Gesù,  di  dove  è  fiata  trafmefta  a  Parma  dal 
Sig.  Antonio  Magli. iteceli!  era  di  ti  (limo  Bibliotecario  del  Se- 
reniffimo  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  e  tradotta  nella  lingua 
Italiana  dal  P.  G.  R.  C.  In  Parma  per  Galeazzo  Rofati 
1685.  In  4.  *.  Le  Lettere  P-  G.  R.  C.  lignificano  Padre 
Temo  IV.  Sff  Ga»- 


Gsudcttifo  Roberti  Carmelitano  ,  il  quale  ha  congiunta  ad 
una  grande  erudizione,  una  infinita  cortefia  ,  ed  è  quello, 
che  ha  proceduta  la  maggior  parte}  e  migliore  de' Libri  , 
che  fi  trovano  nella  infigoe  Biblioteca  del  Screniff  Sig.  Du- 
1  Sin  elfi,  ca  ili  Parma  '  A  quello  digniffimo  padre  dee  la  Repubblica 
de' Dotti  li  Giornali  de' Letterati  di  Parma  ,  che  dal  1686. 
fino  al  1630.  ufeirono  in  lodevojiluma  forma  ed  alcune 
Mifcellanee  Erudite,  e  Matematiche  ,  che  lafeiò  a'Pofleri  , 
elTend'  egli  fui  fior  degli  anni  mprto  con  fpiacimento  de' 
Dotti.  * 

Relazione  della  prefa  di  diverti  legni  Tui'chefchi  ,  fatta 
dalle  Calere  della  Religione  di  San  Stefano  nel  primo  viag- 
gio di  Levante  l'anno  1619.  In  Firenze,  per  il  Cecconelli 
lèzi.  In  4. 

Se  XIX  Raccolta  di  tutto  quello  ,  che  fi» 'ora  è  feguito  >  e  flato 
i  r.  V«.'  fcritto  nella  Vittuofa  gara  Jatrochimica  fra  il  Sig.  Dott. 
Gio:  Paolo  Stabfr  de  CalTina  ,  e  il  Sig.  Bernardino  Corradi 
Commiflàrio  del  Cannone  del  Serenili.  Sìg.  Duca  di  Mode- 
na. In  Modena  per  il  Degni  :6,o.  in  f-  *  Fu  memorabile 
quella  dotta  cometa,  nata  per  avere  alcuni  Ebrei  della  Ter- 
ra del  Finale  di  Modena  eretta  un'  Officina  di  Soli  muto  , 
per  la  quale  il  Sig.  Caffina  prttefe  ,  che  mortifero  alcune 
perfone ,  che  ivi  contìgue  d'abitazione  ft  fecero  Tifiche,  fb- 
ilenendo  all'oppofto  il  Sig.  Corradi,  che  altronde  dipender- 
le detta  Morte.  Le  ragioni  fono  forti  per  l'uria,  e  l'altra 
parte,  ma  prevalfero  quelle,  ehetnilitavano  contro  gli  Ebrei, 
che  parmi  iutiero  obbligati  delìftere.  * 

Radius  ab  Umbra  ,  live  Reflriflus  Theoricus  de  vera  La- 
pidis  Philofopborum  Tintura  :  cui  acceffit  Dialogus  conti- 
nens  interrogationes  faftas  a  Magiftro  Adepto  ad  quemdarn 
difcipulum  ,  cum  Refponfionibus  ejufdcui  Auéloris  Ana- 
gramma 

SU  mjiri  Vellerh  Fmmt 
Ac  mira  bic  Arcanti  panda 
Lugduni  apud  Joaunem  de  Trevis.  in  8. 

Ragguaglio  Iftorico  a'Pi  intipi  Crifliani  per  deprimere  la  Po- 
tenza Ottomana,  ave  fi  tratta  della  Origine  de  Turchi  &C. 
,    -      In  Venezia,  per  il  Prodocimo  is8t.  in  4. 
C."lsnÌ7     Ragjuaglio  della  Lettera  refponfiva  delle  virtuofe  aiioni 
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iti  M.Rev.Sig.  D.  Car'o 
In  Ferrara  per  il  Filoni  i.i  8. 

La  ■    Fr.  Ver. 

Reggia  della  Pace  Ideata  ,  e  compiuta  da  Potentati  d* 
Europa.  Accademia  Cavalleresca  rapprefentata  da  Convitto- 
ri del  Colleggìo  de'Nobilì  di  Ravenna,  diretto  da  PP.  del- 
la Cora  p.  di  Gesù,  per  lo  ftabilimento  della  Pace  d'Euro- 
pa d.i  elfi  predetta  nell'ultima  loro  Accademia  .  In  Fori) 
per  il  Dandi  in  4. 

Relazione  della  preziofa  morte  dell'  EminentifT.  e  Revé- 
rendifl".  Carlo  Tomafo  Maillard  di  Tournon  ,  Prete  Card.  fct,".^?n  '' 
della  S.  R.  C.  ComilTario,  e  Voratore  Apoftolico  Generale,  afc.E,.cifc. 
con  la  facoltà  di  Legato  a  Jate-re  nell'  Imperio  della  China,  e 
Regni  dell'Indie  Orientali.  In  Roma,  eie  in  Bologna,  per 
Collantino  Pifarri.  I7lt,  in  4. 

Raccolta  di  Lettere  Latine,  Greche,  Italiane,  e  France-  sc.  XIX. 
fi,  fcritte  Ja' Signori  Convittori  del  Seminario  Romano,  e  Ab.  R  .  >.'. 
da'  medefìmi  in  una  loro  Accademia  dedicata  all'  IlJiiflrifT. 
e  ReverendifT.  Sig.  il  Si".  Abbate  Annibale  Albani,  Nipote 
di  N.S.  Papa  Clemente  XI.  in  Roma  ,  per  il  Rodi ,  170].  in  ti. 

Ritus  ,  &  formulai  iliuftriulmi ,  &  ExcellentifE  Collegii  _ 
D.  D.  Medìcorum  Mutine  in  Conferenda  Laurea  Doti  orali.    "  Vcr< 
Mutin*  Typ.  Heredtim  Soliani  tégi.  ih  hi. 

Relazione  dello  flato  prefente-  dell'Acque  che  infettano  le  ^  XJf 
tre  Provincie  di  Romagna,  Ferrara  e  Bologna  in  fbJ.  *  Matr*  G.Linii 
ea  il  luogo  ed  il  tempo  della  {lampa  Qu  e  fio  è  il  voto  de' Sig. 
Card.  d'Adda ,  e  Barberini,  che  nel  16^4.  vennero  alla  videa 
dell'acque  del  Reno. 

Relazione  del  paffaggio  per  Verona  del  Sereniflimo  Prin-  AUBicih 
tipe  Elettorale  dì  Baviera.  In  Verona  per  li  Fratelli  Merli 
171*.  in  B-  *  Ogni  uno  che  leggerà  quella  Relazione,  re- 
iteri maravigliato  per  P  ottimo,,  e  magnanimo  genio  del 
Sig-  Marchefe  Scipione  Maffei  ,  che  in  quello  ncontro  fi 
dittinfe,  come  il  fà  in  ogn'altro,  ove  gli  occorrafare  fpicca- 
re  la  Ina  molta  virtù,  ed  erudizione-  * 

Relazioni  diflinta  del  grand' Incendio  féguiro  nella  Città 
dì  Venezia  l'anno  nsSfi.  il  1.  di  Giugno,  in  ModtnaisBtf. 
nella  Stamperia  del  Degni  .   In  4.  *  Anche  quelle  memo-  Vali***' 
rie,  benché  iunefte,  meritano  di  cfTere  regiflrare ,  pereflere 
Sff  »  foven- 
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so3  E 
fòifente  gl'Idonei  defiderofi  di  fapere  ogni  evento  per  mol- 
ti confiderabili  fini,  ed  Io    ne  ho  polle  molte  ne'miei  Mi- 
fcellanei  Fifico-Medici- eruditi.  * 

Refltxhns  Tur  la  maladic  ,  qui  à  commencè  deptiis  quel- 
ques  annèes  i  attaquer  le  Groi  Retati  en  divers  endioits  de 
l'Europe  :  pur  la  Società  de  Medicini  de  Genève  ,  aves  un 
Recucii  de  que'ques  autres  pieces  fur  ce  fujet .  A  Genève 
ehez  Cramer  ,  &  Perachon  1716.  in  ir.  *  Qui  fi  riferifee 
tutto  ciò,  che  hanno  fedito  i  noitri  Italiani  ("opra  l'Epide- 
mia Bovina  ,  che  hi  inferito  tanto  danno  ,  ovunque  ha 
fpiegata  la  Tua  fierezza  quello  aflrufo  malore  .  Qui  vcd'Cx 
ciò,  che  n'hanno  giudicato  li  gindic  ioli  (Timi  Signori  Lanci- 
fi,  Nitritoli  ,  Micheletti  ,  Fan  calti  ,  Gazzola,  Mazzini,  ed 
il  P.  D.  Ant.  Maria  Borromeo.  Eflendo  poi  giunto  al  Col- 
lettore la  Lettera  de!  Sig.  Cogrofli  unita  all'altra  del  Sig- 
Vallifnieri,  ftampate  in  Milano  dal  Malateila  nel  1714.  in 
12. in  fine  v'han  fatto l'Eflratto  diamendue  con  molto  van- 
taggio de'fcntimenci  del  Secondo,  riufeiti  loro  alidi  proba- 
bili ,  e  nella  pratica  non  molto  discordanti  dalla  loro  opi- 
nione .  Crede  il  Sig-  Vallifnieri,  e  lo  dimoflra  quafi  ad  evi- 
denza efiere  flati  cagione  d'un  male  così  funefto  eerti  Ver- 
mi venuti  dall'eterno,  rinovando  la  Patologia  animata  po- 
lla in  campo  già  dal  famofo  P-  Kircher;  Sifiema,  dice,  che 
a  chi  bea  lo  confiderà  pale  minori  dificoltà  degli  altri  ,  e  cbi 
dà  migliori  luti  per  la  cttratione ,  iome  fi  può  vedere  nella  Let- 
tera [addetta,  che  poi  il  Sig.  Valli  fu  ieri  ha  inferita  nel  fuo 
Libro  Opere  drverfè  :  gfe.  Venezia  171;.  in  4.  dove  di  più. 
fono  due  Giunte  in  prova  de'Vermi  peflilenziali,  de'quali 
pare  che  in  avvenire  più  non  fi  abbia  a  dubitare.  * 
MBietbio  Refponfìo  ad  Litteras  ab  Uranophilo  ad  Amicum  daras  , 
de'erroribus  Cfavio  obicclis  in  expgfitione  Romani  Calenda- 
rii  a  Dom.  Toanne  Dominico  Cattino.  Vindobonas  170+.  Typ- 
HH.  Mattini  Cofmerovìi.  In  4. 
1  Clc*  Rime  in  lode  del  Sig.  March.  Rinaldo  Malafpina  Princi- 
pe de'Bianchi.  In  Firenze  appretto  Michelangelo  Sermartel- 
li  1661.  in  4. 

p  „   ,       Relatione  delle  Cerimonie  ed  apparato  della  Bafilica  di  S. 
■    "">•  Pietro  nella  Canonizzazione  de" gloricfi Santi  Pietro  d' Alcan- 
tara, e  Maria  Maddalena  de' Pazzi  fatte  dalla  Santità  di  N- 
Sig. 
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Sig.  Clemente  IX.  il  (fi  18.  Apr.  1669.  IL  b.  23.  car.  27. 

Racconto  delle  Virtù,  Prerogative  e  Canonizatione  di  S. 
Tommafo  di  Villanova  chiamato  Elemolinario.  Anno  1458. 
Pil.  14.  b,  1.  car.  113. 

Le  quattro 

Relazioni  li  suite  in  Rarisboru  nelli  tempi  /"otto  notati. 
Dell' Eletione  del  Re  de' Romani  a  zi.  Dicembre  i«i6.  in 
perfona  di  S.  M. Ferdinando  Re  d'Ungaria  e  Boemia.  Secon- 
da nell*  Incoronatone  della  fleffa  MaelU  li  30.  Dicembre 
ifijfi.  Terza  del  Balletto  fatto  nel  a  cafa  del  Comìzio  in  det- 
ta Città  li  4.  Gennaro  1037-  Quarta  della  Incoronazione 
della  Regina  de' Romani  a  7. detto  II. b.  11. car.  1.  25.  e  29- 

Relation  de  toutes  Ics  particularitcz  quo  fé  font  faites  , 
&  pafles  dins  la  celebre  Entree  du.  Roy  &  de  la  Reyne 
Anno  léso.  Pil  14.  b.  1.  car.  67. 

Rclacion  del  Aparato  rjue  fe  hizo  en  la  Ciudad  de  Va- 
lencia para  el  Recebicmento-  de  la  Screnitfima  Reyna  Don- 
na Margarita  d'Aullria  ,  defpofara  con  el  Catholìco  ,  y  p.- 
tentifljmo  Rey  d'Efpagna  Don  Philipe  Tercero  d'elle  nom- 
bre  Anno  1599.  II.  b.  17.  car.  128. 

Relatione  delle  foniuofe  Efequie  fatte  dall' IliudrilT  e 
Reverendiff.  Capitolo  e  Canonici  della  Sacrofanta  Balilica 
di  5.  Maria  Maggiore  in  Roma  alla  gioriofa  memoria  di 
Filippo  UH.  Re  delle  Spagne  .  Con  alcune  OBervazioni 
fopra  i  particolari  del  Funerale  l'anno  16$6.  II.  b.  17.  car.  34. 

Relatione  dell' Ambafciata  eftraordinaria  d'ubbidienza,  in- 
viati dal  Serenili".  D.  Pietro  SuccelTore  ,  Governatore  ,  e 
Reagente  de' Regni  di  Portogallo  e  d'AIgarbi  &c.alla  Saar, 
di  N.  5.  Papa  Clemente  X.  predata  dall' IIJuiìriiT.  ed  Ec- 
cellenti Aimo  Sig.  D.  Francefco  di-  Soufa  Conte  del  Prado 
Marchefe  delle  Mine  Bue.  &  Ambafciatore  eflraordinario  d' 
obbedienza  alla  Santità  di  Papa  Clem.  X.  l'anno  1670.  II.  h. 
15.  car.  327. 

Ragguaglio  dell' Eletione  del  Serenili".  Re  di  Polonia  Gio- 
vanni terzo  feguita  nella  perfona  dell'IIluBriff  ed  Eccel- 
lenti ff.  Sig.  Sobiefcki  Gran  MaiefciaJe  e  Gran  Generale  del 
Regno  li  21.  Maggio  16-74.  Con  una  diltinta  Relazione  di 
quanto  è"  fucceflo  nella  detta  Dieta  II.  630.  car.  13!.  ! 
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Il  vero  e  compi» 

Ragguaglio,  che  fi  ha  ricevuto  per  lettere  di  Vienna  di 
quanto  fi  e  faccetto  nell'Ungheria >  dopo  la  prefa  e  riacqui- 
flo  di  Giavarino  .  Dove  anco  s'intende ,  con  che.  ordine  gli 
Crifliani  fi  fiano  impadroniti  delle  due  fortezze  Vitan  e 
Polifia  &c.  Anno  1558.  II.  b.  17.  car.  144. 

Relatione  della  Giornata  delle  Scorciolare  fra  l'Armata 
Chriftiana  e  Turchcfca  alli  7.  d'Ottobre  1(71.  II.  b.  17. 

Riftrecto  del  fatto  delle  Ragioni  della  Serenili".  Repubbli- 
ca di  Genova  per  conto  degli  affari  del  Finale  fenza  l'anno 
Pil.  n.  b.  4.  car.  117. 

Relatione  della  Solenne  Procefflione  fatta  in  Roma  nell* 
Anno  Santo  1671.  dell'  Archi  con  fra  temiti  del  SS.  Rofario 
HH.  b.  31.  II.  b.  37.  car.  65. 

Ritus  celcbrandi  Capitulum  Generale  Fr.  Ejccalceatorum 
S.  Augurimi  Congr.  Italia  juxta  eorum  Conuitutiuoes  a  S. 
Sede  Apoiiol.  conhrmaras,  Decreta  Sutn.  Pont-,  ac  alia  Sta- 
tura Capitulorum  Generaiiuni  ejufdem  Congr.  Anno  16^4. 
PP.  fi. 

Racconto  della  Gìolìra  fatta  nella  Città  di  Forlì  alla  pre- 
fenza  dell'  Emi  neri  tifi  e  Reverendi  fi".  Card.  Dorigli  ì  Legato 
della  Provincia  di  Romagna  il  dì  ultimo  d'Aprile  feilirita  del 
gloriofo  Santo  Mercuriale  Primo  Vefcoffo  e  Prottetore  di  ef- 
fa  Città  l'anno  1652.  II.  b.  41.  car,  ti. 

Vera 

Relatione  delle  Vittorie  ottenute  dal  Sig.  Conte  Scrino 
contro  il  Turco  .  Con  un  racconto  di  tutte  le  Piazze  ,  e 
luoghi  prefi  ed  abbruciati,  e  con  l' a  (Tedio  di  Canitza  po- 
rto dall'  Efercito  di  S.  M.  Cefarta  .  Anno  1664.  li.  b.  41. 
car.  415. 

.  Relatione  fedele  di  quanto  è  feguito-  nell'Entrata  dell' E- 
fercit..  di  S.  Maeftl  Cattolica  nel  Piemonte,  e  fua  ritirata; 
lotto  il  comando  di  S.  Eccellenza  il  Sig.  Marchefe  di  drace- 
na l'Anno  preferite  isti.  il.  b.  41.  car.  +6t. 

Regimento  contro  Pefte  del  gii  Maeilro  Pietro  C  a  {la- 
gno Spagnuolo  per  oonfervare  li  fani  e  «urare  gl'infermi. 
Con  il  modo  d'ufare  il  coni  porto  ,  ov-cro  oglio  coatra  Pe- 
fte, e  veleni  che  lì  fa  ogni  anno  per  I*  IlluftrifT.  Comuni- 
tà 
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ti  di  Ferrara  &c  fema  l'anno  II.  b,  41.  car.  4(7. 

Relatione  de  i  foneuofi  funerali  fatti  nella  Chiefa  Duca- 
le di  S.  Barbara  per  la  morte  del  Serenili  Carlo  II.  Duca 
di  Mantova,  Monferaco  ficc- Tanno  i6e6.Pil.i4.b.  i.car.  10». 

Relatione  del  folenne  funerale  e  catafalco  fatti  dalli  PP. 
della  Comp.  di  Gesù  nella  lor  Chic-fa  della  Cafa  ProfeiTa  a 
tutti  li  loro  Fondatori  ,  e  Benefattori  per  tutto  il  Mondo 
Defonti  in  quello  primo  lor  ftcolo  .  Con  facrificii  &  Ora- 
tioni  per  tre  giorni  continui.  Anno  ifijp.  ll.b. ij.car.  131. 

Ricolta  femplice  in  ordine  al  fatto  per  li  due  Quinter- 
netti  manuferitti ,  li  tìtoli  de' quali  fono  .  Siroppi  ufuali  c 
Pillole  ufuali.  Anno  1671.  II.  b.  23.  car,  119. 

Breve 

Racconto  del  Solenn»  Ingreflb  dell' Em.  e  Reverendi  IT. 
Sig.  Card.  Fra  Vicenzo  Maria  Orfini  dell'Ord.de  Pred.Arciv. 
di  Siponto,  e  nuovo  Vefcovo  di  Cefena  feguito  li  19.  Giu- 
gno 1680.  nella  detta  fua  Chiefa  

Riftretto  de* Balletti  rapprefentati  in  Modena  nal  Paflàg- 

fio  de' Sere  ni  ff.  Arciduchi  Ferdinando  Carlo,  e  Sigi  fm  ondo 
rancefeo  d'Auftria  ,   et  AreiduchefTa  Anna  di  Tofcana  . 
Anno  1  6  j  i.  II.  b.  K.  car.  175). 

S 

Sommario  della  Vita  e  Miracoli  di  S.  Tom  ma  Io  di  Villa  Se.  r. 
nova  Arciv.  dì  Valenza  dell'Ord.  di  S.  Ago  (li  no  raccolto  da 
Procedi  fatti  per  fua  Canonizacione  :  In  Roma  per  il  Dra- 
gondelli  1668.  in  12. 

Sommario  della  Vita  del  B.  Gaetano  Tiene  Fondatore 
della  Religione  de'Cherici  Reg.  in  Roma  per  gli  Eredi  del 
Corbelletti  1644.  in  i. 

Due 

Suppliche  Jate  in  Spagna ,  e  una  dalli  Regni  d'Inghilter- 
ra, di  Scoria  e  d'Irlanda  al  Principe  di  Galles  per  metter 
TUniverfità  -e  Jìudj  in  ciafeun  d'elfi  a  benefizio  de'CattoIi- 
ci,  l'altra  al  Re  Cattolico  per  far  avere  agli  Sveizefi  un  fe- 
minario  ne'Regni  di  Spagna  tradotta  dalla  lingua  Spagnuola 
nell'Italiana.  In  Milano  i6ij.  in  4. 

Stanze  cantate  al  Torneo  rapprefentato  in  Siena  il  di  T«l. 
20.  di  Giunnoii57.InSienaappreffoLucaBonettiK57.in4.  - 

Stanze  cantate  al  Torneo  rapprefentato  in  Siena  il  d)  lo.  TJ(|* 
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pi  R 
di  Giugno  IJ77-  la  Sient  appretto  Luca  Bonetti  in  4. 
A.  M,      Sentenza  di  Giove  tn  i'  Aquila  e  il  Leone  in  4- 

La  Spada  Coraggiofa  de' «ri  Francefi  efortazione  urgen- 
tiflìma  alla  cognizione  di  Ce  fteffi  trad.  dal  Fraacefe  nell' 
Italiano  in  a. 

Supplimento  agli  avvilì  di  Parnafo  in  4. 
Se.  II,  Synopiìs  Patrum  ,  fcriptorumque  Ecclefiaflicorum  qui 
conementur  in  17.  Volumimbus  Magna;  Bibliotheca:  Patrum 
edit.  Lugd.  Aniflonian.  an.  m67.  *  Sento  biafimare  che  m 
quefta  nuova  edizione  della  Biblioth.  Patr.  che  farà  dedica- 
ta al  S.  Pont.  Regnante  ,  abbiano  levato  il  tefto  Greco  a 
PP.  Greci,  ed  in  oltre  che  v'abbiano  inferiti  alcuni  padri 
come  Clemente  AlelTandrino  e  fiorili  ch'empieno  ogni  uno 
d'elTi  un  Volume. 

Scherno  de'  LuOì  nell'  ingreOo  alla  Religione  della  Sig. 
Terefa  Pallavicini  nel  Convento  delle  Carmelitane  Seal- 
le  di  Modena.  Applaufo  Poetico  All'  Alt.  ScrenitT.  di  Mad. 
la  Sig.  Duchefla  di  Parma  .  Modona  1666.  per  Baft.  So- 
liani  in  4. 

fc  m  Sentenza  dell'Eccelfo  Configlio  de'X-  contro  Ridolfo  Po- 
ma, Prc--Michiel  Viti,  Aleflandio  parafio,  Gio.- da  Fioren^ 
za  figliuolo  di  Paolo  Pasquale  da  Bitonto  .  In  Venezia 
1 607.  appreflo  Paolo  Jacomazii  in  4.  *  Quefta  Semema  è 
per  l'afiaflìnamcnto  fatto  in  Venezia  li  j.  d'Ottobre  1607. 
intorno  alle  »j.  ore  al  famofiflimo  Padre  Maeftro  Paolo 
Servita  da  Venezia  :  E'  gran  cofa  !  che  non  fi  faccia  fuor 
di  qua  fcelleraggine  ,  e  Io  dico  con  le  lagrime  a  gli  occhi, 
che  non  fi  trovi  in  efla  alcuno  della  mia  Patria! 

P  EiJ        S  D<  N  Urb'  Divina  Providentia  Papt  Vili.  . 

Supprtflìa  prattenfa:  Congrega tion il  JefuithTarum  ,  Roma: 
&  Fior.  1*31.  in  4. 

Se,  VII.  La  Sferza  degli  Alchimifli  divifa  in  4.  Capitoli  nel  pri- 
mo fi  dimoilra  l'origine  e  caufe  che  produflero  tal  falfa 
Chimica,  nel  fecondo  gli  occulti  inganni,  che  in  quefta  fi 
efercitano,  nel  terzo  gli  errori  che  prendono  gli  Alenimi- 
Hi  fi  nel  leggere  ed  interpretare  le  opinioni  e  fentenze  de 
loro  Autori,  e  particolarmente  di  quelli  che  lavoran  col!' 
oro  e  l'argento  vivo;  nel  quarto  fi  dimoilra,  fe  fi  può  da- 
re tale  feienza  appretto  i  veri  Filofofi  per  fì:ura  ed  in  che 
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confida  .  In  Lion  iéSj.  in  li,  *  Queft'  Opufcolo  non  è 
roen  dotto  che  curiofo,  ed  anch'io  fon  di  parere,  che  non 
Ci  dia  tal  fetenza  di  far  affoluta mente  l'oro,  perche  è  molto 
difficile  trovar  nella  natura  ciò  che  non  è  io  cfla ,  Se  aU'efpc- 
rienza  di  tali  fatti  vegnendo  non  ritrovo  che  fogni,  e  rela- 
zioni infuffiftenti  c  vane;  E'  ben  però  vera  la  trafmutazione 
d'un  metallo  in  un  altro,  la  quale  non  è  trafmurazione  ma 
feparazionc  dall'uno,  all'altro,  o  del  puro  dall'impuro,  che 
pure  è  affai.  Ed  e  ben  anche  vero  che  oggidì  la  vera  Alchi- 
mia confine  nel  foffiare,  perchè  chi  loffia  fa  l'oro.  *  Libro 
da  unire  colla  sferza  de'Riann . 

Il  Capricorno,  o  fii  l'Orofcopo  d'Augufto  Cefare  ,  Rag- 
guaglio dell'Accademico  S  I.  In  Torino,  app.  gli  H,  H.  di 
Gio:  Domen.  Tarino  1633.8. 

*  Quello  Opufcolo  fu  ferino,  fe  non  erro[daJP.PietroMo- 
nado  da  Gamberi  Savoiardo,  ed  Irtorico  della  Cafa  di  iavo* 
ja  ,  contro  un'  Inferitone  fatta  dal  Co.-  D.  Emanuele  Tefau- 
ro  nella  Nafcita  dei  Sereniamo  Principe  Primogenito  Frao- 
cefeo  Giacinto  ;  Ma  egli  attaccò  brigi  con  foggeito  ,  che 
molto  meglio  di  lui  fapena  manegr^r  la  penna;  Onde  il 
Tefauro  a  faccia  feoperta  fi  fece  va  lorofa  mente  incontro  al 
nemico  con  la  Vergini  Trionfale  ed  il  Capricorno  feommo 
.landò  s  quelle  lettere  S.  I.  belliflirr.e  interpretazioni,  come 
fpiriio  inquieto,  fofErta  ignorante,  fé  min»  imbrogli,  fuper- 
fìci  altrieri  te  infarinato  ;  Cerna  intelletto,  e  limili,  epiteti  mi- 
ti che  a  certi  amatori  di  riffe  cornan  bene  in  acconcio.  Ma 
veggafi  il  Libro  ,  perchè  è  prezzo  di  si  beli'  Operina  il 
leggerlo. 

Spaventofo  fueceffo  d'  un  Tremoto  feguito  nella  Cittì 
di  Ivrea  nel  Piemonte  il  dì  17.  Giugno  1676.  dove  s' inten- 
ta gran  mortalità;  e  rovine  occorfe  con  la  morte  dì  500.  per* 
fone:  Luca  &  in  Firen.  in  4- 

La  Siringa  Egloga  Paflorale.  Mantova  162.3.  in  «.  Se. Vili. 

Sranzt  cantate  djHMdolcfcenza  nell'Invenzione  rapprefen- 
tata  per  la  ferra  degli  Scolari  in  Siena  l'anno  1  fStf.  adi  18. 
di  Gennajo  in  4. 

Scriptum  Gallicum  contra  (e  cu  ri  tate  te  m  Circuii  Burgun*  Se.  Xl. 
dici  ,  nuper  in  Comitiis  Ratifpouenfibus  cobi  polì  tura  ,  fic 
recens  per  Diétaturam  Imperli  in  iifdcm  Comitiis  publica- 
Tomo  IV.  Ttt  tum 
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ttim  Confatilo  fcripti  Gallici  coatra  Circuii  Burgundici, 
fecuritatem  compenti  in  il.  *  Non  vi  è.  luogo  dì  flamba 
nè  nome  di  ftampatore. 
XII.  Sacri  Fiori  Poetici  Raccolti  ed  citerei  in  diroto  ringrazia- 
mento alla  Sanciti  Vergine  delle  Grazie  dalli  Sig.  Cari-  Ra- 
nier  Benedetto  Marini ,  e  Gio:  Lorenzo  Corani  Gomma- 
tori della  Ven.  Compagnia  della  morte  ,  in  occafione  di 
portarli  {biennemente  in  Proceflione  la  miracolala  Imma- 
gine della  mcdeGma  per  la  Chiefa  di  S.  Sepolcro  liberata 
per  la  di  lei  interceffione  da' Terremoti  l'anno  1695-  in  A- 
.  rezzo  nella  Stamp.  del  Loreti  1695.  in  4.  fono  componi- 
menti latini  e  cofeani  di  diverti  pellegrini  ingegni  e  fra  tifi 
fono  due  folletti  del  mio  Sig.  D.  Federigo  Homi  Pievano  di 
Mori  t'Ertili. 
MI!.     Il  Sacro 

Settenario  di  S.  Niccola  da  Tolentino,  dell'Ord.  di  S.  A- 
goftino,  &  Origine  del  fuo  pane  benedetto,  e  modo  d'ufar- 
lo.  Dato  in  luce  dalli  PP.  di  S.  Martino  di  Siena  della  Congr. 
di  Lecce  del  medefimo  Ordine  di  S.  Ago  ili  no.  In  Siena  aìla 
»    .    Loggia  dei  Papa  1*65.  in  24. 
B,mb-      Il  Vero 

Stato  de'gli  Ebrei  di  Roma:  In  Roma  nella  Stamperia  del 
Varefe  j6tì8.  in  4. 
XIV  Specimen  DoSrinas  tradita  ab  anno  IS91.  ufque  ad  an- 
num  1696.  incluGve  in  4.  *  Non  fi  vede  io  queft'  Opufcolo 
uè  il  nome  della  Stampa  ,  nè  il  nome  dello  flampatore  ; 
ma  per  cola  fi  cura  fi  tiene  dagl'intendenti  che  fu  llampato 
in  Fiandra. 
Diilinto  Ragguaglio  delle  Vane 

duplicazioni  e  Digiuni  ordinati  dal  Gran  Signore  in  tut- 
to l'Impero  Ortomano  Ameih  Selin  Sultano  Imp.  dell'O- 
riente ed  Occidente  Signor  de'Signori  ,  e  vero  difendente 
del  Gran  Profeta  Maometti  ,  tradotto  dall'idioma  Turcbe- 
feo  nell'Italiano.  In  venezia  per  i  Batti  in  4.  Poi  in  Verona 
per  Domenico  Rodi. 

Sagrificio  del  Verbo  Vmanato ,  figurato  in  quello  della  Fi- 
glia de  Jephte.  Dramma  Sagro  per  moGca  fatto  cantare  dal- 
li  Signori  Nobili  Convittori  del  Seminario  Romano  ,  e  da 
medefimi  dedicato  aU'Illulìriflìmo,  e  Reverendiuìmo  Princi- 
pe 


Si  jrr 
pc  i!  Sig.  (Ispiro  Carpegna  Vicario  di  N.  S.,  e  Proiettore 
del  medefimo  Seminano.  In  Roma  l'anno  del  Giubileo  1700. 
nella  Stamperia  dì  Lucanconio  Cliraeas.  in  4. 

Sincero,  e  diflinto  Racconto  de'Cunfigli,  ed  operazioni, 
tanto  dell'armi  Imperiali)  e  P.. lacche,  <]tianto  degli  Afltdia- 
tì  di  Vienna  contro  le  formidabili  forze  Ottomane ,  con  per- 
fetto Ragguaglio  del  principio  delI*A(frdÌo,  fino  alla  prefen- 
tc  vittoria,  e  fuoi  progredì.  In  Hodana  per  Demetrio  De- 
gni 1 6 83.  in  4. 

■  Dì-ino  Pegafeo.  Sche rzì  Poetici  Copra  le  fctteEtà  delI'Uo-  Fr-  A,;f- 
mo  in  Ctilto  S.  N.  dello 

Sconof  ìkIo  Accademico  Invifibife  dati  in  luce  da  Steffàno 
Mattoni  Cremonefe,  nella  fte(Ta  Accademia  degli  Inviabili 
detto  il  Veloce .  Ego  qitefi  Flwas  Dorix  exìii  de  Paratifi. 
Eccl.  14.  In  Cremona  1612.  in  16. 

Sp  nero  di  dolore .  Scherzi  Poetici  fopra  i  Sette  Dolori  del- 
la Madre  di  Dio,  Signora  nuli™,  dello 

Sconofclttto  Accademico  Inviabile  ,  dati  alle  ftampe  da  SteP 
fano  Mattoni.  In  Torino' apprefT.)  Ubertino  Merufi  1615. 
in  11.  *  Quelli  due  Opufcùli  fono  degni  de  effcr  mille  e  mil- 
le volte  riilamp.  ti ,  tanto  fono  pìi ,  e  di  una  vena  feliciflima, 
compcfti  in  molti/lime  ariete  .  II  Mattoni  ,  per  quanto  egli 
fcrive  nella  Lettera  a  i  Lettori  ,  dice  effe*  l'Autore  Panfilo 
Bofidt  ,  ma  non  ifpiega  di  qual  Patria.  Si  leggono  però  in 
detti  Opufcùli  prima  alcuni  verfi  affai  leggiadri  dello  flef- 
fo  Mattoni. 

Sttu  Canzoii  dì  (ette  fàmofl  Autori  in  lode  del  Serafico 
P.  S.  Franccfco,  e  del  Sagro  Monte  della  Vernia  ,  raccolte 
da  Fra  SìJveftro  da  Poppi  Minor  Oflervante .  In  Fiorenia 
1609.-  in  4,  Coll'occafione  che  \' Arti  ,  andando  per  fuadi- 
*  orioli  e  al  Sagro-  Monte- della  Vernia  pafsò  per  Ferrara,  fu 
regalato  di  quefto  Libro  dalla  gentilezza  del  Sig.  Dott-  Ba- 
ruffaldi.  Delle  Canzoni  ve  ne  fono  delle  buone  ,  e  d'Uo- 
mini grandi  fra  i  quali  fi  diflinguono  il  P-  Scaglia  Domeni- 
cano Cremonefe ,  il  quale  dopo  effer  flato  ComefTario  del  S. 
Uffizio,  fu  da  Papa  Paolo  V.  ereato  Cardinale  li  11.  Gen- 
naio lézt.f  ed  il  celebre Gabri&lo Chiabrcre ce  n'hauna,  ci 
una  v'è  di  Monfig.  Vtnicr  Arcìvefcovo  di  Corfìi .  ^ 

<rxiJ/atru*  Triumphale  exeeflemiff.  D.t>.  Marcbronis  de 
Ttt    1  Fon- 
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Sii  s 
Fontani  Chnfìiai-.itfi.ni  Rtg.s  CUIiirtim  apud  Sanaiff.  D. 
N.  Papam  Ifrbanum  VI II.  Oratoris  Romani  folemniPompa 
inventi.  Roma:  excudebac  Dominius  Martianus  1640.  1114. 

Sommario  della  Viti  di  S.  Bonifacio  Arcivefcovo  e  Mar- 
tire de'l'Ord.  CaraaldoWe.  .  In  Roma  prefio  gli  Eredi  di 
Gt,  '-l'iio  Faccioci  ■  65 J.  io  fo!. 
XVHr.  :<■".■  *j  Compcnfationis  in  ter  Nob.,  €c  honefliff  D.  Ko- 
Btftim  Len^i,  &  Nob.  D.  Fabricium  Capacci  Jugales  ,  & 
1).  E  ;ìi.  Anu-rigum  de  Amcrighis,  coram  IJIuftnflimis  DD- 
Equ.  &  An  i.  General.  Andrea  Poltri  ,  Francifco  Albenigo 
Galeotti  Audit.  Rota:  ,  Francifco  Colombini  Judicibus  De- 
legati*. Ssnis  ex  Typ.  Publici  i68c.  In  foglio. 

Stame  in  lode  deli'  Illuftriffima  Signora  Herfilia  Correfc 
de  Monte.  In  Roma  per  Valerio-  Dorico  ,  e  Luigi  fratelli 
Ere fcìini  l'anno  115*.  in  4. 

Statuti  della  Venerabile  Compagnia  dell'  Annuncia»  di 
S.  Maria  fopra  la  Minerva  di  Roma.  Ivi  IJ75-  In  4- 

Statuti  della  Venerabile  Archi  Compagnia  della  Pietà  de" 
Carcerati  di  Roma. 

Summulifta  Minor  Majori  Lepori  Philofophiie  Domint- 
cano.  In  4.  Non  vi  è  nome  d'Autore,  non  di  fi  ani  paco  re» 
non  dì  luoao,  non  d'Anno. 
•  xix.  11 

'  m*  Simulacro  della  Virtù  ,  ideato  udì*  IllufirifT.  Sig.  Guido 
Bonaventura  Cartellano  della  Real Fortezza  di  Ferrara.  Fer- 
rara nella  Camerale  1707.  in  fol. 

Sonetti  degli  Accademici  Intrepidi  nella  partenza  dell* 
EminentUT.  Sig.  Cardinale  Ailalli.  Ferrara,  per  ilPomarel- 
li  1707.  io  4. 

.  xx.  Scrmpuli  Dofloris  Sorbonici  orti  ex  Libro  R.  P.  Henrici 
.B-iccfiiri.de  Noris,  qui  infcribitiir  ;  tìijìoria  Pel 'asiana  ,  ótc.  ad  Ro» 
manos  hujus  Libri  Cenfores.  In  11.  *  Quello  Opufculoca- 
gionò  due  gran  beni ,  ove  fi  fparfe  per  Roma ,  e  per  l'Ita- 
lia. L'uno  fu  la  ftampa  del  Libro  fopra  la  Storia  ,  e  la 
Queftione:  De  Uno  ex  Trillate  Pa{fowt  e  l'altro  la  rifolurio- 
ne  prefa  da  Innocenzo  XII.  di  non  differire  la  promonone 
al  Cardinalato  del  tamofiflìmo  Padre  Maeflro  Noris  fedita 
nel  1655.  applaudita  da  tutto  il  Mondo  Crilliano,  e  decan- 
tata da  migliori  Vati  di  quel  tempo.  Siami  lecito  l'inferir  qui 
un 


un  Sonetto  ilei  celebre  Sig.  Pier  Jacopo  Martelli  dopo  villo 
il  Rittratto  di  quello  Porporato  .   Servirà  per  addolcire  il 
Palato,  a  chi  l'avelie  guaflo  per  la  poco  a  Lui  grata  Poe* 
fìa  del  Sig.  Danielli  qui  dietro,  per  compiacerlo,  inferita ". 
5  Vedi  alla  Lett.  D.  nel  nuovo  Giìema  di  quefta  Bibliote> 
ca  Danieli  Stefano  .  ... 
Purpureo  Eroe ,  più  ncn  lafciar ,  che  il  vello 
Su  li  Tel:  t'imiti  amari  Pittori; 
Quello  fpirto  Sovran ,  ch'hai  dentro  accolto 
Stenta  in  colori  ad  apparir  di  fuore. 
Tutto  il  bel  de'Penfteri  a  l'occhio  è  tolto; 
Tutta  {pari  l'amenità  dei  Core  : 
Poco  è  il  dipinto,  il  non  dipinto  è  molto: 
Non  può  cofa  immortai  mortai  colore .  ' 
T'offre  un  Ritratto  il  mio  defr  prefago 

Là  ve'  a  l'Anime  elette  Iddio  diferra 
Sè  ,  tome  Specchio ,  e  fe  ne  rende  imago . 
Quelli,  che  l'Alme  a  figurar  non  erra, 
D'effer'Ei  tuo  Ritrato  in  Cielo  è  vago 
Ma  pria  ti  vuol  di  Si  Riirato  in  Terra.  * 
Scrittura  Apologetica  per  le  quattro  Statue  di  Bromo  eh'  Dott.  mg. 
erano  fopra  i'  Altare  Maggiore  del  Duomo  di  Ferrara  inven- 
tate da  Alefsandro  Angeli  l'anno  1400.  contro  Popinione  di 
Marco  Ant.  Guari  ni  ,  &  altri  &c.  In  Ferrara  nella  Stam- 
pa Camerale  .  in  4.  *  Non  »'è  l'anno  dell'imprefllone  ,  e 
lii  fuppofto  Autore  di  qucfto  Opulénto  il  Sig.  Niccolò Baruf- 
faldi  Padre  dello  cmdi-ìffimo  Sig.  Girolamo  -  * 

Sermom  Copri  la  PsITtone  di  Gesù  Crifto.  Sequtbatur  auterà  A  Vii  tir. 
ììlum  turba  populì:  éfc.  In  4.  '  E1  di  fcampa,  Stampatore-  ed 

Series  Chronoloiiitra  Imperatorum  Rom.  a  C.  Julio  Cafa-  p-  B<mb. 
re  Ad  Ferdiuandum  III,  Aug-  Anno  i6[f.  II.  b.  ji.  car.  I. 

Senio  in  hzreticos  de  Libero  Hominis  arbitrio  .  Anno 
15*7.  IL  b.  i7..car.  x79. 

Sofpiri  di  Pindo  neoli  ofs?quiofi  Funerali  celebrati  dalla 
Ven.  Confraternità  della  Mifencordia  ,  e  morte  della  città  d" 
Ancona,  per  |j  feiice  memoria  dell' Emin-ntiflT  e  Reveren- 
diff  Sig.  Card.  Lorenio  Imperia  i  della  medeiìma  Confrater- 
nita gii  Prottctore  digniffimo ,  e  fratello  riveritiffimo  Raccol- 
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ti  dal  Sig.  Lorenzo  Imperiale  Sciamomi  Perizio  Anconitano 
l'Anno  1074.  II.  b.  10.  car.  HI. 

Seminarium  Ranennatenfe  In  ad vent ti  IIlulìrìlT.  ac  Reve- 
rendi ff-  DD.  Luce  Torregìani  Archicpifcopi  ir.  Principis  ad 
fiiam  Ravennatenfem  Ecclcfiam.  Anna  i6ji.  II.  b.  41.  car. 

67.  ti.  et  476. 

T 

Sc.T.         Tenot  Capttulorum  ,  lofi  riunenti  &  compofirionir  inter 
G  D    federa  Apollolìram  &  DD.  Caifarem  Eftenfem.  Pubblicati  ia 
Ferrara  i,  di  28.  Gennajo  II3»8.  in  4* 
„         Theologomm  Pragenfis  Academiz,  de  Schol*  Patris  Ro- 
F»é'  9»-  <3crid  dc  AlTÌag*  de  Tomo  P-  No,is  Auguftiniani  de  Hifto- 
ria  Prlagiana  judicium  in  fot.  *  Sono  in  quella  edizione  al- 
cune cole  le  quali  non  fi  leggono  nel  Libro  del  Risbrochio 
dove  fi  trova  Itampata  detta  cenfura  in  principio .. 
Se.  VII..       "riattato  di  pace&  .iccomodamento  diqueili  ultimi  moti  di 
guerra  feguiti  fra  la  Mitili  del  Re  Cattolico  c  l'Altezza-  di 
Savojj  i6ij.  in  4. 
vili      A  ggiufiarnento  per  efeenrione  del  Trattato  delli  6.  Aprile 
*"  iSJ; ,  fatto  in  Cherafco  tra  gli  Ambafciatori  e  Plenipotenzia- 
ri di  s.  M.  Ccf.  e  di  figa  Mattia  Criftianiff.  Ji  13.  di  Giugno, 
dell'anno  fudetto.  In  Cherafco  ed  in  Pavia  per  gli  Eredi  di: 
Giovambatifia  ce'Roflì  i6jj-  in  4.. 
Se.  IX.  n. 

C.d.  Trionfo  nella  Canoniiaiiore  del  B.GaetanoTieni  fondato- 
re de*-Chier.  Regolari.  Ode,  dedicata  all'IUnfiriff  Religione 
de'  Chier.  Regolari  dall'  Accademia  de'  Balbuzienti  eretta  nel- 
la Chief»'  Collegiata  di  S.  Mai  ia  Maggiore-  di  Spello  fotio  la 
protesone  dell'Hit  (fa  Beato  j.  In  Roma  appreffo  Frane.  Tiz- 
zoni 1S71.  in  4.. 
Sclx.  Il 

Trionfo  delle  Cenerine  della  Garaticiola  di  S.  Lorenzo 
Marr.  Titolare  del  Duomo  di  Perugia,  fatto  celebrar  con 
pompa  di  folenniflima  Procedi 0 ne  da  Monfig.  Illufir.  e  Re- 
■verendiiT.  Lucalberto  Patrizi!  Vefcovo  deila  medefima  Città 
fua  Patria  il  dì  io.  Agallo  16S1.  e  dedicato  all'  EminentifT.  e 
BeverenditT  Sig.  Card.  Gafparo  di  Carpegna:  in  Perugia  1* 
anno  168..  nella  (lampa.  Epifcopa  le  per  gli  Eredi  del  Ciani, 
c  Frane.  Defiderii  in  4. 

Telia. 
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Tcilamenco  ed  ultima  volontà  dell'I  IliiiirilT.  e  ReverendiiT  Se,  X. 
Sig.  Card.  Cufàno .  In  Roma  appreflo  Bortolemeo  Bonfa- 
<Jino  in  4. 

Trattato  dì  tregua  concililo  in  Carlovitz  e  fottoferitto 
dalle  due  Potenze  Celi  rea  ed  Ottomana  li  16. Gennajo  1  €<j$. 
In  Rimino  11:99.  'n  *°gl-  Fer  Diego  Domenico  Ferrari 
Scamp.  Vefcovale. 

Cerimonie  Sacre  che  fi  ufano  da'  Sommi  Pontefici  Dell'a- 
prire la  Porta  Santa  della  Sacra  Bafilìca  di  S,  Pietro  :  Con 
un  breve 

Trattato  del  Giubileo  &  anno  Santo,  con  alcune  Orazio- 
ni volgari  da  recitarli  nel  vili  tare  le  4.  Bafiliche,  e  con  il 
Catalogo  de' Giubilei  principiando  da  Bonifazio  Vili.  Dell' 
anno  ijoo.  Raccolta  fatta  P.  T.  V.  e  nuovamente  data  alle 
llampe  da  Antonio  Godi  Lib.  alla  Pace,  e  dal  medefimo  Ci 
rendono  in  Roma  per  il  Moneta  1700.  in  iz. 

Il  Trionfo  della  Divina  Previdenza  ne'fuccefli  di  S.GcDe- 
viefa:  Oratorio  d'un  Pallor  Arcade,  e  pollo  in  malica  dal 
Sig.  Carlo  Cedrini  da  cantare  nella  Chiefa  della  Venerabile 
Arehicoofra terni tà  della  Pietà  della  Nazione  de'  Fiorentini 
in  Roma  per  la  penultima  Domenica  dì  Quarelima  l'anno 
del  Giubileo  1700.  In  Roma  l'anno  detto  nella  nuova 
(lampa  di  Lucantonio  Chracas  predo  la  gran  Curia  Inno- 
cenza na  in  4. 

Sacre  Reliquie  e  piccoli 

Trattati  di  Divozione  cavati  dalle  Opere  del  B.  France-  s-'x  viìl. 
feo  di  Sales  Vefcovo  e  Principe  di  Gineva  ,  nuovamente 
tradotta  dal  Francefe  nell'Italiano  -  In  Genova  per  il  Ca- 
lezani  1665.  in  iz. 

Hunghariaj  Se  XII. 

Triumphus  in  Quirinali  muficis  modis  celebratili  duro  II- 
Iuftrifl".  &  Reverendi»":  D.  Comes  Emericus  Oacki  de  Ke- 
vefztzepg,  perpeiuus  Terre  Scepufienfis  Dominus  Ahbjs  B. 
M.  Virginis  de  Cumi  Cita.  Ecclelia:  Apcnfis  Canon.  Hunga- 
rui  Collegi!  Germanici  &  Hungaricì  AJumnus;  in  Rom.Soc. 
Iefu  Collegio  Theoiogica  Laurea  donaretur ,  eamque  Inno- 
cenno  XII.  Pont.  Max.  dicaret.  A  Jofepho  Ottavia  Piionio 
Balli.  S.  Laur.  in  Damafo  Colleg.  S-  Marci  necnon  Colleg. 
Germ.  ócHungaric.  S.  Apollìnaris Muficei  Prsefc£to.  Romasex 
Ty- 


Typograph.  Do:  Jacobi  Komarek  Boemi  1635.  in  4. 
Se.  X  I,  Index 

Tabulami»  Geograp  bica  rum  &  Delineationum  preci  pua- 
rum  totiui  Orbis  Cimatimi,  qua;  in  Officina  Janfonio  Wa- 
esbergiana  reperiuntur&  vena  lei  extant.  Amrtfclodami  apud 
Janfonios  Wasbergios  1684.  in  il. 

TJia  ofli-quiofa  alle  glorie  dell' II  Juflriff.  Sig.Co:  Miche- 
le Spada  digniflimo  Principe  ddl'Accadema  de'Sig.  Remo- 
li, per  la  gen;rofa  premura  tifata  da  etto  Sig.  neli'  aprirli 
il  nuovo  Teatro,  in  occalìone  di  rapprefen tarli  da'  medefi- 
mi  Signori  Accademici  il  Frutone.  In  Faenza  l'anno  1674. 
il  Interlocutori  D.  D.  D.  In  Faenza  per  GiofirFo  Zarafa- 
Gii  in 

De  Syllogifmo  Categorico  ,  &  Hypotbetico  compendiofa 
Traclatio  denua  ad  publicam  Tyr<mum  utilitatem  edita, 
ac  per  illuftri  &  ExcellentifT.  D.  Galeotto  Recalco  in  Fcr- 
rarienfi  Gymnafio  Philofophia;  Primario  Profeff.  ditata  ; 
Ferraris:  apud  Jolephum  Gironum  in  8. 
Novueau 

Traieìè  de  la  Civiltè  qui  fe  pratique  cn  la  France  par- 
mi  Ics  honneiles  gens  .  A.  Amfìerdam  chei  Jaques  le  Je- 
nuè  1671.  in  li.  *  Quello  Libretto  era  prima  flato  II  a  ra- 
pa io  in  Parigi. 

Translatio  Corporis  Sanflifllmi  Patris  Romualdi  Camal- 
Julenfis  Ord.  Infìitutoris  :  Venetiis  apud  Frane.  Rampaze- 
tum  1561.  in  12. 

Trattato  della  Pace  fra  le  Corone  di  Francia  e  Spagna 
conclufo,  c  fegnato  a  Ni  (nega  li  17.  Setr.  167Ì.  tradotto 
dal  Francefe.  In  Modana  appr.  Demetrio  Degni  i6uif.  m4. 

Trattenimento  fedivo  datto  alle  Signore  D.-me  e  Nobil- 
tà di  Ferrara  dall'Eminenti!!".  Sig.Card.  Acriauoli  Legato  , 
in  occafione  della  folìta  fella  di  S.  Manrelio  Protei  t  or  e  del- 
la Cittì  l'anno  i68j.  In  Ferrara  per  Bernardino  Poma- 
te»! in  fbgj. 

Delle  cofe  de' 

Torchi  Libri  tre:  delii  quali  fi  deferire  nel  primo  il  Viag- 
gio da  Venezia  a  Coflantinopoli ,  con  gli  nomi  de' luoghi 
antichi  ,  e  moderni  .  Nel  fecondo  la  Porca  ,  cioè  la  Corte 
del  Sultan  Solimano  Signor  de'Turcni.  Nel  terzo  ed  ultimo 
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il  modo  de!  reggere  lo  flato  ed  Imperio  fuo  ■  In  Venezia 
in  Cafa  di  va.  Bernardin* Mila nefe  nell'anno  1541.  in  8.  Fra 
l'altre  curìoficì  che  fono  nel  detto  Libretto ,  a  carte  3  j.  e  fe- 
guenti  vi  fi  paria  dei  Signor  Luigi  Gritti,  figliuolo  del  Do- 

gedi  Venezia  Andrea  Gritti,  che  d'una  Turca  gli  nacque 
inCoftantinopoli,  cflendocgli  allora  privato  Gentiluomo  àce. 

I  Gran 

Trionfi  tatti  nella  Nobil  Città  di  Trevifo  nella  venuta  Sc.XlV 
del  Criflianiffimo  Re  di  Francia  e  di  Polonia  Enrico  III. 
In  Venezia  1174.  in  4. 

Refpoofe  de 

Theophile  Francois  a  la  Lettre  du  pretendu  Eufebe  Ro-'Sa  xvr. 
maio.  A  Cotogne  chea  Pierre  Marteau. 

Tavola  di  tutte  le  defmenze  della  Rime  di  M.  Pietro Bem-  Sc"  xv"- 
bo  polle  co'verfi  intieri  fotto  le  Lettere  vocali.  In  Vinegìa 
appretto  Gabriel  Giolito  de'Ferrari  ijSji.  in  it,  *  Quella  t  - 
Tavola  ch'è  poi  Hata  detta  Rimario  ,  e,  per  quel  che  pa-  *  San"  ' 
re  la  prima  che  fia  fiata  fatta  potendo  dar/i  il  fecondo  luo- 
go a  quello  che  fiegue:  Tavola  di  tutti  le  Rime  de  i  Sentiti 
e  Camoiti  del  Petrarca  ridotte  eoi  i  vtrfi  imieri  fotto  ti  lettere 
vocali.  In  Lione  appreso  Gulielmo  Rovinio  1574.  in  itì.  Del- 
la qual  Tavola  fu  Autore  un  tal  Lue' Antonio  Ridolji  che  l'in- 
drizzo  a  M-  Matteo  Niccolini  in  Firenze  con  un  Sonetto 
Centone,  che  forfè  farà  il  primo  che  faraffi  villo  dì  tal  for- 
te. Il  Sig.  Ciò;  Battila  Sgargi  da  Budrio  Poeta  ingegnofiflr- 
ino  ha  fitta  una  fimi!  Tavola  del  Divino  Poema  di  Tor- 

3 uno  TalTo  ,  cioè  la  Gerufalcmme  Liberata  ,  e  tal  fatica 
a  fui  publicarfi  per  l'attenzione  dell'erudito  Ferrarefe  Sig, 
Girolamo  Baruffa  Idi  (a)  che  vi  ha  aggiunto  alcuni  Di- 
feorfi  toccante  I'  origine  ed  ufo  di  tali  Rimarj  ,  regiflran- 
do  alcuni  Sonetti  Centoni  fatti  col  loro  ajnto  .  Tal  è  il 
feguenre  di  verfi  del  Taffo  nel  prender  l'abito  Monaca- 
le una  nobil  Donzella  parto  della  felici  (Ti  ma  vena  del  l'ame- 
ni ITI  mu  Poeta  Sig.  K.  Gìovambatifia  Zappata  da  Cornac- 
cfaio* 
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Quefia  cara  di  Crifio  e  fida  ancella 

Cb'ilclfc  il  ben  della  più  mbìl  vita, 

Ciò  che  pregio  e  -valore  il  mondo  appella 

Sprezza,  e  fon  poggia  al  Chi  per  via  fiorita. 
Beata  è  la  fortijfima  Donzella, 

Che  Dio  con  alte  nozze  a  fe  marita  ; 

Lai  guarda  e'n  Lui  l'affija  e  non  favella 

D'amorofo  penfiero  arfa  e  ferita , 
Ed  a  i  fegni  ben  noti  ormai  l'avvede 

Folgorar  di  bellezze  altere  e  fante 

Del  valor  vero,  e  della  vera  fede. 
Punto  non  bada  ,  e  via  trafeorre.  inante  , 

E  l'impero  di  fe  libero  cede , 

Co  i  detti,  e  con  l'intrepido  fembiante. 

Se.  XIX.  Il 

tr.  Ver.  Tempio  nel  Tempio  in  otxafione  del  Battefìmo  del  Se- 
renilTimo  Infante  Primogenico  dell'Altezza  ScrcnilT.  di  Ri- 
naldo I.  Duca  di  Moderna,  Reggio  &c.  In  Modona  per  Bar- 
tolomeo Soliani  in  4. 

G.  Lana.  Tributo  d'oflequio  jn  rendimento  di  grazie  all'Eminen- 
tiflìmo  Francefco  Barberini .  In  Foligno  per  il  Campana 
1710.  in  4. 

Se.  XIX.     Trjonf0  jejja  Paee  corteggia[a  dalle  Virtù  di  S.  Filippa 
Benizzi.  Oratorio.  In  Ferrara  perii  Pomarelli  1688. in  4. 
XX.      Trenfumptum  Privi  Jegiorum  ,  Conceflìonum  ,  immunita- 

SS,  Zipp.  nitri  ,  &  indultorum  auétoritate  Aportolica  ,  &  Imperiali 
concelforum  illullribus  ,  Nobilibufque  Dominis  DD.  Coroi- 
tibus  de  Campegiis  Nobilib.  Bonon.  Bononia:  apud  Joan. 
Roffium  1566.  in  4-  *  In  tempo  che  Monfìg.  Lorenzo 
■  Campeggi  era  Numio  a  Vienna  predo  l'I  trip.  Maflìmiliano 
I.  di  quello  nome  riportò  da  quello  un  amplini  ino  Privile- 
gio fpeditogli  fotto  li  18.  Agofto  in  cui  fu  dichiara- 
to Co.  Palatino  infieme  colli  fuoi  Fratelli  ,  e  defeendenci, 
dando  loro  facoltà  di  legittimare  baftardì,  farNotari,  a  do- 
tare, ed  emancipare  figliuoli,  conferire  Lauree  Dottorali  sì 
Legali  come  Mediche,  e  in  Poefia  ,  con  altri  onorevoli  in- 
dulti, fra  quali  fpica  quello  della  Cittadinanza  Civìtatit  no* 
flra  Mutine  ampliai  ma  mente  accordatogli,  col  dare  d'aggiun- 
ta 
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ta  all'Arma  Campeggi  la  metà  dell'Aquila  Imperiale  coro- 
nata, c  col  dichiarare  Monlìg.  fuo  Configliero  domelìico  , 
e.  famigliare  commenfale.  Quello  Privilegio  ,  che  per  cerco 
È  ampliflìmo  ,  fu  dallo  fi  effe»  Imp.  Mafiimìliano  I.  confer- 
mato ai  medemo  Monfrg.  forto  il  ili  Ultimo  di  Ottobre 
1(17.  dopo  che  fu  fatto  Cardinale,  avvertendo  che  indrii- 
13  il  diploma  Cefareo  fievtrendtflìm  in  Cbrijlo  patri  Domino 
Laurearlo  ùluli  Sai-li  Thoma  Presbitero  Cardinali  Campegio 
amico  nofiro  cbarijfimo  <*5e.  Leone  X.  Pont.  Maff.  poi  ,  con 
fuo  breve  fpedito  in  Roma  li  il.  Giugno  1520.,  confer- 
mò detti  Prisilegii  Ce  fa  rei ,  ficchè  pochi  fono  che  fieno  co- 
sì ben  qualificati  ,  come  i  Signori  Campeggi  di  Bologna  . 
L'Efemplare  del  Tranfunto  ,  ch'ho  fotto  gli  occhi  ,  dee 
edere  fiato  di  un  qualche  buon  Legale  ,  il  quale  in  fine  , 
di  fiio  pugno  vi  ha  regifirati  alcuni  Queliti  ,  e  fuccinta- 
mente  rifolutili  un  pezzo  fa,  come  dal  carattere,  e  dall'in- 
chiofiro  caduco  ricavo  .  Sono  elfi  per  Io  più  rifpetto  alla 
legittimazione  de*Baflardi  ,  che  è  quella  ,  che  pud  fovente 
riufeir  in  altrui  danno.  Io  ne  riffe  ri  rò  alcuni  pochi 

Quar.  I.  jìn  data  fimplieitcr  Cornili  Palatino  facuUate  legali- 
tnandi  fpurios  poflit  Uhi  ìegìtìmare  non  extantìbus  legitìmis  ;  an 
etiam  extantìbus. 

Refp.  fo!«m  non  extantìbus  ,  nifi  fit  id  expreffe  coneeffìtm  . 
£tned.  de  Bt.  de  fifiis  non  legit.  uni.  ».  fi.  pir  Bald.  in  I. 
ì.C.  de  Natur.  lib. 

Sjuer.  1,  Et  an  d'ilio  eafu  pojftt  ìegìtìmare  ex  eeiiit  damnato 
Sp«r'm. 

Refp.  Qho4  non:  fecunditm  Bened.  ibidem  verfn,  Et  in  hoc 
jtnienfo  ;  lìcet  in  fequemì  ipfe  fibi  dicat  eontrarium  in  late- 
fiuo'o,  éf  faerilego. 

Quer.  3.  An  Comes  Palatimi!  pojjìt  ìegìtìmare  ad  regalia  , 
nel  ad  Baronias. 

Refp.  qnod  non.  Bened.  ibi.  n.  ij. 
E  cosi  va  feguendo  fino  al  18.  Quelito.  Avverto  che  il  17. 
è  concernente  i  Privilegi  de'  Signori  Campcgi,  e  perciò  qui 
per  ultimo  piacemi  il  regiftrarlo.  Eccolo 

Dubitami»  rfl  ,  an  facilitata  Campegiorum  tutendantur  ad 
eafnm  alicujus  Sacrilegi,  qitalìr  erat  D.  Lepìdat  .  ... .  de  quo 
qaarebom.  "  ' 

Vuu   1  Refp. 
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Refp.  quod  facilitata  cxtenduntur  ad  bine  enfant  Sacrilegi. 
Soia  Dtcif.  68,  poft  Farinac.  de  j al  (itale .  . 

A>V»lif.  T/ibal*  Aftronomic*  Elifabeth  Regino  felicibus  Aftris  in- 
expiunc  Venetits  opera  ,  arte  ,  &  expenfis  Petri  Lkahen- 
fteyn  ColonienGs  Germani  .  Anno  a  pirtu  Virginis  1505. 
die  18.  *  Quelle  Tavole  Aflronomiche  ,  le  quali  in  4.  fono 
predo  il  douilTìmo  Sig.  Vallifnieri,  fono  antiche]  ma  efati f- 
fimc.  Cominciano  elle  dal  Trono  di  Ferdinando,  e  di  Elifa- 
betta  Re  delie  Spagne.  In  fine  vi  fìa:  Finii  Tabulo:  Elifabeth 
Regina  imprejfte  Veneiiit.  Non  fo  credere,  che  quella  Regina 
vi  abbia  avuta  mano.  * 
Dott.  Nig.  Trionfo  degli  Elementi  efibito  (11  la  pubblica  PiaKa  di  Bo- 
logna per  l'annua  Feda  della  Porchetta  J'Agoflo  del  1713. 
In  Bologna  nella  Stamperia  di  Gio.  Pietro  Barbiroli.  In  4. 
*  Quella  Feda  fi  fa ,  dice  Ani.  Mafinì  nella  fua  Bologna  Per- 
lustrata pag.  419,  in  memoria,  che  del  1181.  la  Città  refli  libe- 
ra dalle  fanguinoltìUÌ§me  guerre  Civili ,  riacquiflò  Faenza  colla: 
d'irruzione  delta  ribellala  ftziont  Ghibellina,  e  ciò  figuì  ptr 
una  invettiva  di  Tebaldello  Zambrafi  Faentino  per  mezzo  d'una 
Porchetta.  Quella  Fella,  e  Fiera  fi  fa  li  a+.  d'Agofto  nella 
pubblica  piana  col  concorfo  di  numcroliffimo  Popolo.  Sia 
detto  per  chi  noi  fapeffe. 

s;£.Z]pp.  trionfo  fatto  per  l'entrata  prima  in  Reggio  della  Serenif- 
lìma  Regina  nata  Barbara  d'AufIria  Duchefla  di  Ferrara  » 
Reggio  ,  Modena  &e.  Reggio  appretto  Hercoliano  Bartoli 
1  (8a.  In  4.  *  Quella  gran  Principtlfa  ,  che  fu  moglie  del 
Duca  Alfonfo  I-  e  Figlia  dell'Imp.  Ferdinando  L,  ove  poi 
mori  fu  lodata  dal  celebre  Torquato  Taflb,  che  inferi  l'O- 
razione Funebre  nel  fuo  Dialogo,  che  intitolò  H  Gbir/ano- 
tie  ,  ovtro  l' Epiiaf  o-  Ei  fi  legge  nella  feconda  parte  delle 
Profe  di  elio  gran  Letterato,  che  galantemente  vi  feufa  il 
mancarvi  l'Efordio.  * 

P.Bimfc,  ti  Trionfi  di  S.  Prancefeo.  Saverio  Apoftolo  dell'Indie;, 
rapprefenuti  nella  Chielà  di  5.  Rocco  de'Padri  della  Comp. 
di  Ges:'i:  con  un  folenne  apparato  per  la  fua  fella  e  Novo 
vena  II.  b.  11.  car.  15. 

Il  Trionfo  nella  Canonizaiione  del  B.  Gaetano  Tieni 
Fondatore  de  Cherici  Regolari  ode  l'Anno  1671.  II.  b.zu 
car.  3! 

Trac- 


Trattato  di  Pace  tra  le  Corone  di  Francia  e  dì  Spagna; 
conchiufo  e  fonofcritto  dal  Card.  Mawarino  ,  e  dal  Sig. 
Luigi  Mendoz  de  Haro  Pieni  potenziarli  delle  loro  Maeflà 
Chriflianiflìma  e  Catc.  nell'Ilbla  detta  de' Fagiani,  nel  fiu- 
me di  Bidaftoa  a  i  confini  de'  Pirenei  «Ili  7.  di  Novembre 
IÉSy-  (  Cono  Capitoli  cento  e  ventiquattro  )  II.  b.  3». 
car.  15°' 

Trattato  di  Pace  tra  la  Francia  e  la  Spagna  &c.  Anno 
166%.  il.  ÉJ3.  car.  51.  et  54. 
Brevis 

Trattatila  De  obligatione  Epifcopi  ad  profpiciendum  in- 
demnitati  Tua:  Ecclefce  &  fubditorum  II.  b.  37.  car.  116. 
&  al.  c. 

Trattato  degli  Horologii  II.  b.  »p.  car.  Xff. 

Teflaragones  bonarum  arcium  Eftenlì  gloria  pneuntc  con- 
tinentium.  Dura  SercniiT  Principi;  Csfam  Eftenfis  ,  Mu- 
lina; Rcgiique  Ducis  aufpiciis  in  aula  Collegii  Romani  Sue. 
Jefu  Tbefes  ex  uniVerfa  Philofophia  defenderec  Raphael 
Anfalonus  Coli.  S.Hitronymi  Mattheorum  Alumnus.  Anno 
161;  II.  b.  4.  car.  15;. 

Thefes  Agronomica:  de  noviflimoCometa  Annorum  1651. 
1S53.  polita;  a  Patrib.  Soc.  JeTn  in  collegio  S.  Lucìe  Bono-  * 
niae:  ex  meris  te  propri  is  obfervat  ioni  bus  eorumdem  Patrum 
in  eodem  Collegio  habitis  deduebe.  Anno  165;. die  8.  Janua- 
rii  II.  b.  8.  car.  i9. 

Il  Teatro  dell' Honore  Accademia  mifla  d'Efercitii  Lette- 
rali, e  Cavalerefchi ,  fulira  celebrarli  lui  fine  dell'anno  Sco- 
laftico  in  Collegio  de'Nobili  di  Parma  .  Anno  167$.  II.  b. 
2j.  car.  182. 

V 

Vita  e  Morte  di  F.  Felice  Capucino  morto  in  Roma  fot-  Se,  r. 
to  Monte  Cavallo  alli  1 8.  di  Maewio  l'anno  1  (87.  Firenze  al-  DGn  D: 
]c  Scale  di  Badia  in  4- 

Varon  Milanes  de  la  lengua  da  Milan,  e  Priflian  daMilan  Sc.  I( 
de  la  Parnoczia  MiJanefa  de  novo  ftampì.  In  Milano  ,  per  Se.  Vìi. 
Gio:  Jacomo  Como  Librare.  i£06.iu  8. quello  graziofo  opu-  Api. 
fculo  difende  la  lingua  Milanefe.  Vedi  Milani  Giufeppe. 

Umiliflìm»  Rimoiìrama  a  S.  M.  Crilìianiff.  fatta  nel  fuo 
Configlio  da*pP.  Gefuìti:  Parigi  ifiiS.  in  I.  s.:  'v, 

Vìe 
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Se.  HI.  Virtù;  honore  coronata  in  Eminenti^.  Everardì  Card,  fi- 
darci purpura;  carenine  expreil'a .  Roma:  i6iz.  ex  Typ.  Ni- 
colai Angeli  Tinaflii. 

Se.  VI.  Viaggio  del  Sereniti:  Gran  Duca  di  Tofeana,  ed  entrata 
di  S.  A.  S.  in  Roma.  In  Firenze  appretto  Bartolomeo  Ser- 
martelli  in  4. 

Se  VJH  Verf"1  Per  °8ni  dl  dell'anno  coli* Efercizio  di  Conformiti 
'  alla  Volumi  di  Dio.  In  Modana  per  il  Soliani  1670.  in  s. 
Vircutcs  Serenili:  Caroli  Emanuelis  Dneù  Sabaudite  ad 
Tripodas  A  pollini;  Dclphici  novem  mufarum  cantici;  es- 
plicata:, cum  pubi  ice  Com.  Caroli»  Antonius  a  PuteoTau- 
rinenlls,  Rhetoricam,  Poeticamque  tueretur  in  Bonoaienft 
Nob.  CoIIeg.  anno  iézB,  apud  Clementem  Ferronium  .  Bo- 
nonias  in  3. 

Vitroriofa  ambiguità  nella  Battaglia  al  Ponte  di  Pifa.  In 
Pifa  nella  Stamperia  di  Franeefco  Tanagli  1634.  in  4.  * 
Quello  bediflimo  Givoco  fu  introdotto  anticamente  da'Pi- 
iani  per  efercizio  della  Gioventù  Pifana  in  memoria  della 
Vittoria ,  eh'  ebbero  fopra  V  Ifole  B alea ri  Majorica  e  Minori- 
tà ,  delle  quali  lì  refero  Padroni;  e  perchè  per  diflioguerfi 
da'  nemici  acean  prefo  alcune  divife  ,  per  quello  confervan 
*  l'ufo  d'armar  le  (quadre  o  Compagnie  die  dir  vogliamo  , 
Je  quali  fon  fei  per  la  parte  di  Tramontana,  ed  altrettan- 
te per  quella  di  Mezzo  giorno  .  Quelle  di  Tramontana  fo- 
no i  Mattacini,  che  portano  fa  divifa  di  color  fiordi  pe- 
fee  ,  turchino  e  d'argento;  S.  Maria  Turchino  e  dorato. 
Calci  ,  dorato  bianco  e  verde  ,  e  Calcefana  ,  giallo  e  ne- 
ro, e  Satiri  o  Peloli  Giuggolino  e  nero,  eS.  Michele  roO 
fo  e  bianco.  Quelle  di  Mezzodì  S.  Antonio  che  porta  la  di- 
vifa  di  colore  incarnato,  Colai  bianca  e  verde  ,  Leoni  bian- 
ca e  nera  ,  Delfìni  azzura  e  giala  ,  S.  Marco  color  bianco 
e  giallo  ,  e  S.  Martino  color  bianco  ,  nero  e  Rodo  ;  fon 
lutti  armati  di  ferro,  con  petto,  fchiena  ,  braccialetti ,  ed 
elmo,  e  per  combattere  portano  un  targone  con  due  ma- 
nichi di  lunghezza  quali  un  brace  io  e  mezzodì  legno  grotto 
due  dica  col  color  della  divifa  della  fua  Iquadra,  e  fopra  1* 
armadura  una  fopravelta  con  la  divifa  fino  al  ginocchio  . 
L'ordine  della  battaglia,  per  .quelli  che  non  l'hanno  vedu- 
ta, è  cale.  Detcrminato  il  giorno  colle  precedenti  disfide, 
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eà  accettazione  di  efia ,  toccando  a  sfidar  quella  parte,  che 
nella  precedente  battaglia  refio  vinta  ,  fi  sbarra  il  Ponte 
con  uno  Alle  attraverso  nel  mezzo,  che  ftando  in  bilico, 
al  legno  della  battaglia  s'innalza  inalborando  l'arme  Pila- 
ne;  quivi  ognuna  delle  due  parti  patta  dalla  fua  banda  la 
moili  a  ,  precedono  i  Generali ,  che  vicendevolmente  pro- 
mettono, che  i  fuoi  foldati  combatteranno  a  buon  giuoco, 
cioè  che  non  s'a  venteranno  i  colpi  Te  non  dal  mezzouoinoiri 
fu  dove  è  l'armadura  -,  vengon  pofeia  le  fquadre  ,  ognuna 
col  fuo  Capitano  avanci,  indi  l'Alfiere  coll'infegna,  e  eia* 
febeduno  ha  il  fuo  targone  in  braccio  ,  fu  la  punta  del 
quale  è  pofato  l'Elmo,  e  iella  {coperta,  tutti  con  gala  ed 
adobbi  ;  fi  difpenfano  var)  cartelli  ,  e  tutra  la  Città  è  in 
fetta  ed  allegria  .  Finita  la  inoltra  e  fattofi  da  ogni  parte 
nuovo  configlio  del  modo  del  portar  la  baccaglia  ,  fi  pon- 
gono gli  elmi,  e  fi  mettono  in  ordinanza  in  quello  modo. 
Dividono  la  larghezza  del  ponce  in  tre  fpazj  uguali  ,  e  ne 
laterali  lafciando  quel  di  mezzo  voco  ,  che  chiamano  buca, 
pongono  due  fquadre  a  fronte;  gli  uomini  li  trovati  petto 
e  fchiena  portando  il  Targone  in  alto  foUcvato  fopra  il 
capo,  e  fon  cosi  ftretei  infieme  che  molte  volte  fon  rima- 
Hi  morti  di  quelli,  che  nelle  Uretre  per  non  aver  avuto  1 
perni  all'armadure,  che  impedilfero  ,  ch'effe  fi  ItringelTera 
più  del  dovere  fon  rettati  foffogati  ;  dietro  la  prima  fqua- 
dra  lafciano  Io  fpazio  d'un  folo  uomo ,  indi  fegue  la  fecon- 
da e  dopo  effa  la  j.  e  così  per  ogni  lato  dei  Ponte  canto 
dall'una  parte  quanto  dall'altra,  cioè  a  delira  ed  afintflra, 
così  fanno  gli  avverfarj  del  campo  nemico  .  Dato  il  legno 
della  baccaglia,  al  taglio  d'uoa  piccola  corda  s'alza  lo  fiile, 
inalberando  l'arme  della  Città,  ed  i  foldati  che  fono  a  fron- 
te non  effendo  diffami  più  che  la  groflezza  dello  lìile  l'un 
campo  dall'altro,  cominciano  col  targane  la  battaglia.  Quan- 
do quelli  hanno  combattuto  quanto  pare  al  Generale  ,  al- 
lora fi  fiacca  con  l'ord. med.  del  caminar  petto  e  fchiena  la 
3.  fquadra  per  efempio  della  banda  delira  del  ponte,  e  mar- 
chiando per  io  Jpazio  di  mezzo  che  chiamammo  buca  ,  1'  a- 
vanaano  al  taglio  della  fronte  ,  e  mutando  i  {tracchi  che 
hanno  combattuto,  rinnuovano  più  vigorofa  la  zuffa  ,  cor- 
nando i  mutati  alla  coda  a  rinfrefearfi  ,  e  polari]. fino  al 
nuo- 


nuovo  trifoglio.  Segue  molte  volte  ,  e  quello  fuol  eflerc  il 
giuoco  dc'martacini,  e  de' 'leoni,  che  fubico  alzato  lo  llile 
entra  per  la  buca  un'intera  fquadra  nel  campo  nemico,  et 
quello  chiamano  sfondare  ,  acciò  combattendo  dove  il  ne- 
mico penfa  aver  quiete,  Scompigli  e  metta  in  dilordine  tut- 
to il  campo,  onde  più  facilmente  fi  polla  confeguir  la  Vit- 
toria. Coloro  che  rellano  prigioni  fono  fpogtiati  del  Tar- 

fone  ,  e  dell'Elmo  ;  quello  però  lì  rellituifce  ,  alla  cavata 
el  quale  fi  rallegrano  ■  vincitori  ,  e  conducono  nc'luoghi 
dellinaii  il  prigione  a  [infrenarli)  con  vini  prcziofi  e  con- 
fetture .  In  ogni  campo  vi  fono  trenta  in  quaranta  perfo- 
ne  cappate  ,  con  doppi  targoni  Tema  Elmo  però  per  effer 
conofeiuti',  che  (ubico  circondano  il  prigione,  difendendolo 
da' colpi  di  qualche  indifcretO)  che  non  ballandogli  d'aver- 
lo vinco  ,  vorrebbe  anche  percuoterlo  .  Dura  la  battaglia 
me»' ora  e  non  più,  nella  quale  chi  cede  il  campo  al  ne- 
mico fi  dichiara  aver  perfo,  e  cosi  il  Vincitore  reità  Padro- 
ne per  tutta  quella  notte  di  palleggiar  liberamente  il  Pon- 
te, non  concetTogli  in  altro  tempo  paffar  coli' iufegne  la 
meta  di  elfo  ,  e  trafgredendo  vi  feguono  icompigli  e  rifle 
graudi.  Grandiffima  e  l'allegrezza  della  parte  mtoriofà  ,  e 
prandeancorala  mortificazione  di  quella  che  perde,  perchè  al 
fine  della  battaglia  incontrati  i  vinti,  da  plebe,  da  marma- 
glia, e  da  amici  con  granate  e  fiacole  accefe,  fon  con  gri- 
di e  beffe  accompagnati  a  cafa,  la  maggior  parte  de' quali, 
tanta  e  tale  è  la  gara,  che  non  cenano,  non  parlano  ,  e 
molti  della  plebe  danno  col  legno  cena  alla  moglie  ,  ed  è 
graziola  la  cara  quando  in  una  cala  medema  ,  come  che 
moiciffimi  fièno  i  caG,  vi  fono  due  contrari .  Il  numero  de' 
combattenti  in  tutto  farà  fopra  1200,  cioè  600.  per  parte. 
La  battaglia  per  da  vero  è  poco,  ma  per  giuoco  è  troppo 
leverà.  L'allegria  è  grande  incorri  inciandoG  Ij.  giorni  avan- 
ti a  cavar  fuori  i  fegni  delle  (quadre  ogni  fera  .  Si  fa  per 
ordinario  tal  battaglia  il  di  di  S.  Antonio  ,  e'1  numero  al- 
lora de' combattenti  è  maggiore  ,  ma  l'ordine  e  la  pompa 
non  è  come  nelle  battaglie  generali,  che  per  Io  più  fi  fan* 
no  al  fine  di  Carnevale,  poiché  quella  di  S.Antonio  e  fat- 
ta per  efcrcizio  della  gioventù  per  addelirarla  al  combatte- 
re, tenendoli  gran  conto  dc'buoni  giuocatori,  per  l'afluiie 
gran- 
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grand!  die  vano  per  guadagnar  la  Battaglia  .  Dato  il  Ce- 
gno  del  fine  della  battaglia  una  compagnia  di  corazze  divi- 
de la  Zuffa  ,  altrimenti  il  valor  de'  Pitoni  è  tale  che  pri- 
ma che  cedere,  ancorché  vinti  fi  farebbero  tagliare  in  mi- 
nuzzoli .  Giuoca  in  elfo  ogni  qualità  di  perfone  Nobi- 
li ,  Cittadini  ,  plebei  ,  focolari  e  Religiofi  ,  non  fi  delin- 
quendo alcuno  in  niun  modo  ,  fé  non  fi  mette  qualche 
fegno  particolare.  In  fomma  è  cofa  degna  d'eiTer  veduta, 
eflèndo  la  pio.  bella  fella  che  al  mio  parere  fi  faccia  in  Ita- 
lia, come  più  Zarafa,  e  più  faticofa  ,  e  più  d'ogni  altra 
ordinata. 

La  Se.  Xt. 

Verità  Criftiana  all'Udienza  del  Re  Criflianiflìmo  ,  datale 
a  Verfagliei  il  15.  Luglio  1685.  fecondo  l'originale  iìampa- 
to  in  Parigi  da  Gio:  Coignard  Stampatore  del  Re  l'anno 
1*89.  Dall'Idioma  Francete  portato  fedelmente  nella  favel- 
la Italiana.  In  Hamburgo  1690.  in  n.  La  lettera  e  ferma- 
ta, e  curiofa  fenia  dubbio. 

La  Verità  Criftiana  all'udienza  del  Re  Criftianilf.  datale 
a  Vcrfagiies  il  di  iB.di  Settembre  i6j>o.  tradotta  dall'  Id io-  c*  •** 
ma  Francefe  ,  e  portata  fedelmente  nella  favella  Italiana 
Parte  feconda  .  Parigi  per  Gio:  Coignard  ftamp.  del  Re 
ifiji.  in  la.  Segue  poi  la  Verità  Criìliana  all' Udienza  del 
Re  Criftianiftlmo  datale  in  Verfaglies  ad  ir.  di  Gennajo 
i6si.  conf.  il  fuo  originale  Itampato  in  Parigi  dallo  flam- 

£t.  della  Camera  Regia  per  Gio:  Coignard  l'anno  1631. 
lelmente   portata  dal  Francefc  nell'Italiana  favella.  Par* 
te  3.  in  1  a. 

La  Verpeide  delI'AccademicoCaliginofo.  Allude  alla  Ara-  S(,xm. 
ge  fatta  nel  Campo  de' Franchi  della  Vcfpe  Silvcftre  nelle 
Trinciere  di  Toraavento  .   In    Milano  &   in  Cremona 
16  j  6.  in  4. 

Vindici»  Nominis  Germanici  contra  quofdam  obtreclato- 
res  Gallos.  Amflxllodami  spud  Henricum  Weiìenium  1694. 
in  8.  E1  quello  Opufcolo  ferino  in  forma  di  Lettera  ,  all' 
eruditìflìmo  Sig.  Senatore  Federigo  Benedetto  Carpiovio, 
che  è  certo  una  delle  maggior  glorie  della  fua  Germa- 
nia; L'autor  di  quella  Lettera  ch'è  comporta  con  gran- 
de eleganza  ,  fi  fcrivc  folamente  con  quelle  tre  Lettere 
Tomo  W.  Xxi  I-F.C. 
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E.  F.  C.  fotto  le  quali ,  fino  ad  ora,  non  ini  £  noto  chi  ti 
rjafconda.  Del  mìo  Celeberrimo  P.  Mabillon,  e  d'altri  i a* 
iìgni  Letterati  Francefi,  parla  nella  detta  Lettera  con  lo- 
de Icrive.ido  a  car.  5!.  Ncque  tiùm  M  rei  pirtintt  ad  fa.' 
pUnlti  t  cT*  tmditùs  Gallai ,  qui  non  modo  vef'mam  ifiorum 
bamìnum  deteflantur  y  fed  &  ìpfì  preclare  de  re  luterana  , 
(j  cum  immortali  fu*  gloria  ,  merenti-r  .  Sejfmti  Epiftopi 
JHeldenfit  ,  &  Huetii  Antiflilis  Abrieeafìt  ,  iterane  Uaecrii 
ejufqve  Uxorìi,  Anne  Tanaquiìli  Fabri  Filiie,  Baluzii,  Mn- 
biltoiiì  a!iornmqu(  edbuc  fuperjlimm ,  doUiJpwenm  »  m  Gen- 
te Virerum  ,  preclara  in  rem  litterariem  merita  ,  nulla  tetat 
uaq«tm  coatkefcel  Crc. 

XIV.  La 

Verità  Crifliana  a*  piedi  del  Re  di  Francia  conforme  fa 
fupplica  pr dentata  a  S.  M.  a  Verfaglics  io  !>■  *  Non 
vi  è  nome  d'Autore,  non  luogo  di  Stampa  ,  non  l'An- 
no, ma  dalla  tnedefima  ,  vi  fi  comprende  eflcre  {lampa- 
re dal  1685.  io  quà. 

Le  mirabili 

XV.  Virta  dell'acqua  della  Regina  d'Ungheria  tradotta  dalla, 
lìngua  Pranzefe  nell'  Italiana  .  In  Modena  per  il  Degni 
16*7.  in  il.  *  Io  aveva  in  un  mio  pregiato  M.  S.  la  Ricet- 
ta» e  la  Storia  di  quell'acqua ,  e  quello  era  ftatovi  ferino  in 
Roma,  oltre  100.  anni  fono. 

Verìdica  Defirizfoite  della  Solenne  Cavalcata  e  delle  Ce- 
rimonie fatte  il  di  23.  d'  Ottobre  1689.  dal  Palano  del 
Vaticano  alla  Basìlica  di  S.  Ciò:  Lacerano ,  pe'l  pollello  prc* 
fo  dalla  Santità  di  noflro  Sign.  Alcftindro  Ottavo,  con  la 
dichiarazione  dell'  Arco  Trionfale  fatta  erigere  in  Campo 
vaccino  dal  Serenìffimo  Signor  Duca  di  Parma,  con  le  par- 
ticolarità feguite  in  tal  fumione,  e  delle  Cartelle  pofte  da 
gli  Ebrei  nel  Colifeo .  In  Roma  per  Gio.-  Francesco  Bua* 
gni  16S9.  in  4. 

vili  ^'tiB  SS.Quamor  Fr.  Folonorum  Erem.  Camaldulenfium 
•v,il-Conf.  Ord.  S.  RomuaJdi,  quorum  fella  Sanfla  Mater Eccle- 
fia  Catb.  Romana  celcbrat  Ì  n  fra  feri  ptij  temporibus  fciiicct! 
Barnaba  Conf.  illorum  Ma  gì  ft  ri  qui  claruit  anno  Domini 
1005.  die  X.  Maji.  Andreas  Zoerardi  ConfeCT-  qui  vjjit  an- 
co 1005.  die  6.  julii .  Julli  Conf.  qui  ob'dt  anno  Doni. 

XqoS. 
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IO0*.  die  IX.  Jnlii  *  Benedici  Zuìrardi  M.  qui  floruit  ari. 
Dom.  ioii.  die  VI.  Maji.  Cracovia;  Bafiiius  ikalski  impre» 
fit  anno  lócg.  in  4. 

Vite  de*  Philofopoi  moralilliine  ,  e  delle  loro  elegantiflì- 
me  fentencie,  eftratte  da  Laertio,  Se  altri  antiquilfimi  Au- 
tori,  infioriate,  e  di  nuovo  in  lingua  TotVa  corrette.  la 
Vioc-ia  appretto  Santo  Moisè  nelle  cafe  nuove  Jufliniane 
per  Francefco  d'AlelTandro  dindoni,  e  Maffeo  Pafini  Com- 
pagni negli  anni  del  Signore  1528.  del  Mele  di  Zennaro  , 
regnante  il  Sereniti:  Principe  Mi  (ter  Andrea  Grkti  in  K. 

'Vagliatura  tra  Bajone,  e  Ciaeione  Copra  le  ConficVrazio-  Se  XIX. 
ni  (il  la  maniera  di  Ben  penare  .  Lucca  per  il  Frediant  G-Lan*> 
3710.  in  8.  *  Veggafì  i!  Giornale  Veneto,  che  ne  dà  I'  E- 
ftratto  nel  Tom.  V.  1  Quello  Opti  {colo  curiofo  è  del  Sig. 
Gi«feppe  Alatomi,  P.  Profeffore  di  Padova,  ed  è  llato  ri- 
Campaio  dal  Cornino  j  e  perà  £e  nel  progreffo  di  quella. 
Biblioteca  e  attribuito  ad  altri  non  l'è  fe  non  per  errore. 

Le 

Verità  de'quattro  NoriHimi  dell'Uomo.  Ferrara  per  il 
Pomatelii.  s  xx 

la  Verità  rifbrta  dalle  tenebre  nell'Apologia  contro  l'efa-  Avallila, 
me  Critologico,  alla  quale  fi  ritrova  aggiunta  una  Lettera 
Refponfiva  all'Amico  Anonimo,  quale  pretende  difendere 
la  neceflìtà  de!  Salaft©  univerfalmente  m  tutti  gl'Infetti  di 
Lue  Venerea  ,  prima  che  gli  fii  prcmefio  l'ingrcflo  nelle 
Stuffe,  quali  fi  praticano  nel  pio  Spedale  de  gl'incurabili 
di  Venezia:  ite  In  Lucca  170S.  in  4.  *  Qucfta  e  una  eru-  Ab. Baccio 
dita  si,  ma  un  poco  troppo  calda  eontefa,  ebe  nacque  tra 
due  dotthTrmi  Medici  in  Venezia ,  cioè  tra  li  Signori  Dot- 
lori  Simon  Tofi,  e  Andrea  Fafuol,  de  quali  l'Ultimo  affer- 
mava ,  l'altro  negava,  che  fi  doverti  levar  fangue  a  tutti  gì* 
Infètti  di  Lue  Gallica  prima  che  fi  poneftro  nella  linfa.  * 

Vatnnt  feri  in  Sacra  Theologia.  Magitlrorum  diicutiuntur 
caufie  ratìones,  &  momenra  ,  qiiibus  nonnulli  Siculos  ab 
obligatione  fcrvandi  Interdiftum  authoritate  Sedis  Aposto- 
lica; in  Sicilia  latum  libero*  afierunt  .  Colonia;  Vibiorum . 
1714.  in  4.  *  Il  punto  principale,  che  fi  difamina  in  que- 
llo Voto,      Ce  il  timore  grave  di  Uomo  codiate  feufi 
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dall' oflerrare  l'Interdetto  porto  d'ordine  del  Sommo  Ponte 
fice  ■  La  Ri  folli  7.  io  ne  è ,  die  non  ifciili .  * 

de  Virimi!  incremento  per  Veflcm  Epilìola  Phifico-Mathe- 
nutica  ad  Illuflrifi.  &  Amplili:  Virum  D.  D.  Didacuni 
Vincenti  n  uni  a  Vidan:a  Itegli  Sacelli  Prasfulem,  eie  Gymna- 
fti  Napolitani  Pj-sieclum  'éc.  in  8. 
'•  Cic*  Vita  y  e  Mone  delta  5ercniffima  Praviprffa  di  Parma, 
e  di  Piacenza  j  e  del  Serenili".  Sig.  Duarte  Tuo  Fratello  . 
In  Vincaia  apprefl".  iGiulitì.  1184.  in  1  z."  Queflaè  una  Let- 
tera ,  che  il  Contenere  di  que'Signori  fenile  ad  una  Da- 
ma delle  principali  fopta  le  Virtù  Criflianedi  quelle  due 
grand'  Anime.  La  data  è  di  Parma  lotto  il  di  15.  Luglio 
«  f?7- 

G.Laaa.      Kiltretto  della 

Vita  di  S  Catarina  Vegri  da  Bologna  Canonizzata  da 
N.  5.  Papa  Clemente  XI.  adi  zi.  Maggio  1711.  cavata  da 
i  procedi  fabbricati  in  Roma  per  la  di  Lei  Canonizzazio- 
ne. In  Ferrara  per  il  Barbieri,  in  16.  *  La  vita  di  que- 
lla gran  Santa  co  m  pendi  orarne  n  te  deferitta  dal  Sig.  Dott. 
Girolamo  Baruffaldi  Tanno  J708.  è  qui  anche  più  riftret- 
inente  (polla,  forfè  dal  medefimo  Signore.  Bada  pero  per 
incitare  chi  la  legge  alla  divozione  vcrto  la  Santa  .  Lo 
Stampatore  dedica  quefta  Operina  alla  Signora  Chiara  Aio- 
nari  Lamoni,  cui  altrove  s'è  detto  che  furono  dedicate  le 
Muffirne  di  Crifliana  Perfezione  cavale  dal  Libro  deOr  Bat- 
taglie Spirituali  di  ejfa  Santa  .  Ivi  C  accennò  il  molto  me- 
rito di  quella  eferaplariffirna  Signora  >  chiara  non  meno 
di  nome,  che  di  fatti,  e  per  qualità  adolute,  e  per  rela- 
tive al  fuo  degno  Conforte  che  fi  è  il  celebrati  (fimo  Sig. 
Giufeppe  Lanzoni,  del  quale  tante  volte  ci  è  occorfo  fare 
menzione,  altrettante  l'abbiamo  fatto  colle  dovute  Iodi.  Li 
Sig.  Doit.  Baruffaldi  nella  fua  da  Noi  altrove  accennata 
Tabacchete  loda  la  Sig.  Chiara  fudetta  dicendo  ,  a  Vert 

A  chi  abbia  uh  anima 
Tutto  Magnanimo 

Carne  la  tua.,  LaaZon,  fargia  Afeg/iera 
Sopra  i  quali  yeiù  nelle  fue  Annotazioni  cosi  foggluoge, 
La 
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*  Sii 
Za  Sfa/ara  Chiara  Monarl  Moglie  del  Sìg.  Doti.  Giufeppe 
Lanzoni  S ignara  di  molta  prudenza,  e  favìezza ,  e  gentilez- 
za la  quale  ha  il  bel  diletto  dì  prender  Tabacca,  ma  odoro- 
Jo,  c  di  grana  graffa,  o  diremo  fcaglìofa.  Colle  quali  paro- 
le, ancorché  lodili  non  poco  quella  iliuftre  Donna  ,  non 
è  che  con  più  adequate  dallo  freffo  Sig.  Baruffaci  non 
v erigi  encomiata  poi  nella  Dedicatoria  premeffc  alle  cin- 
quanta Ma  (li  me  di  Criftiana  Perfezione,  ponendo  per  mo- 
li vo  del  dedicarle )  che  ficcarne  fra  l'altre  riguardetoli  doti f 
tbe  adornano  l'animo  vefiro  o  Saggia  Signora,  e  difliata  quel- 
la della  Pietà,  e  delia  divozione,  coiì  per  quejla,  che  è  la 
più  grata  a  Dio,  io  vengo  a  dìmofìrare  al  Mando  l'esima- 
zione  ben  /ingoiare  che  bo  in  Voi  .  Oh  quello  è  altro  che 
prender  Tabacco.  * 

Toannis  Cinellii,  &  Antoni;  Magliauccehii  A.Vamfo. 

Vita  Fori  Viliiorum  i68P.  in  4.  *  Mi  affittirà,  chi  mi  fa- 
vorire di  quello  Opufculo,  anzi  niquitofuTimo libello  famofo, 
eh'è  lo  ftefTo  ItefTilfimo,  che  fu  mandato  a  quello,  e  quel- 
lo p~r  V  Italia  con  fopra  coperte ,  e  fenza  alcun  titolo  .  Ave- 
va folo  nel  frontifpizio  difegnato  uno  Scudo,  fopra  cui  flava 
una  Fafcia  fpiegata ,  ed  in  effa,  fcrittovi  un  RETUNDAM 
a  Lettere  majufcnle.  Sotto  il  feudo  poi  flava  feri  ito  a  carat- 
tere corfiiO  grande  Cbaxumii  fub  Signo  Lapìdù  Lydii  Vtriiif. 
q»}  Imperami!  lieentìa ,  &  Privilegio.  Pei  i  meriti  del  qua! 
Privilegio  Io  Stampatore,  che  era  di  una  ben  chiara  Citta 4* 
Italia,  convinto  d'averne  ftampate  cento  copie)1,  n'ebbe  il 
premio  di  ima  carcerazione  di  molti  Mefi,  unitamente  co* 
fuoi  aiutanti,  colle  confluenze  di  que'difpendj  che  lotto  in* 
i-evitabili  a  chi  l' intrica  co!  Criminale .  Fu  malamente  fcn- 
tito  da  tutti  i  Letterati  ,  Crìdiani  ,  e  faggi  ,  quello  duro 
modo  di  procedere  contro  il  Cinelli ,  e  contro  il  celebre  Ma- 
glubeecbi,  li  quali  però  collanti,  e  fenza  curare  (al  vano 
macchina  mento ,  attefrro  alle  loro  Virtuofe  application! .  Il 
Citelli  certamente,  ancorché  profugo  ,  e  sbandeggiato  dall' 
amata  Patria  ,  nj.llafriò  di  faticar.-  per  la  fua  gloria,  prò. 
feguendo  le  fue  SCANZIE,  che  tirò  avanti  fino  alla  diciot- 
teuma.  N'ebbe  perciò  univerfale  l'applaufo;  E  ,  per  fagqio 
di  quello,  ficcome  nel  fine  della  Introduiione  di  quella*  Ul- 
tima Scanzia  lì  regiftrorono  alcuni  Verfi  latini  ,  co' quali  e' 
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■veniva  cfortato  a  profeguire  la  BIBLIOTECA  VOLAN- 
TE, così  ter  minerà  quella  con  altri,  fcritti  in  tetlimonio 
del  difpiacere,  con  cui  cratì  veduto  il  moiìruofo  indegno 
Liberculo.  Con  effo  diamo  ormai  fine  alla  gloriola  imrapre- 
ià  del  Tempre  immortale  GIOVANNI  CINBLLI  CALVO 
U,  ponendo  qui  Ji  Verfi  ,  tali  quali  «  fono  venuti  alle 
mani; 

ILLUSTRISSIMO   D  O  M. 
JO.  CINELLO 
Prima  die  Anni  Saluterai  y  non  cMante  ìmpoRuri  . 
Aa.  MDCLXXXVIII. 

HTs  cenili  enfant  legi,  quo  trifìior  alter 
Non  fuìt  ;  cvomuit  fava  Megera  Inetti . 
Sed  mirar ,  quare  Furiarttm  maxima  tamii 

Credila  fa  Patribui,  Judicibufqut  Sacrila 
Nonne  videbatur  iota  Pblegttovte  per  auras 

ErruSata  nimii  torre  notata  fuor 
Sic  efl  :  infantcs  plerumque  premuatar,  tartan 
frodeai  ut  Virati ,  perdei Humqut  micet. 
E  centra.  Sontts  cu'mta  talluniur  in  altum . 

Ut  ctfu  (  vidi  max  )  graviore  roani. 
O  Domhe,  bine  Vates  facer ,  e  xe femore  delofa 

Erue  tue  lingua ,  jertur  ,  &  agir  opem . 
idquc  Tibi  evenìit.  Murum  Patiniti*  franga  t 

Vertit  in  Artificei  fapinfarma  Denr. 
Quod  iuperefi,  jpi  curai,  majlumqne  timore/» 

Depone  ,  human»  tunc  Jave  urrà  tumet . 
Gloria  in  cxcclfit  canititr ,  non  er%o  dolendum 

Eli  tìbi,  f.Janu,  duplice  freme  refert 
Mine  ,  Teverfabit  dum-Sors  inimica,  C1NELLI r 
2n  cinerei  rcdi£cs  iltiut  arma  .  Potei. 

Perenni!  Servai 
Petrus  Andrea  Tri  neh  eri  ua- 

Vita. 
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Via  e  Catalogo  dell'  Opere  di  Gio!  B.ttifia  NicoJoiì  .  P.Bimb. 
Scampata  l'anno  1670.  in  qual  anno  pafsò  all'altra  Vita  II. 
b.  33.  car.  48. 


Xaverìus  verus  Indorimi  Apoflolus ,  defertus  moricni  :  Se.  II> 
Animatus  a  Chrillo  Gloriofus  in  Crelo  facili  rythmo  ac  dt- 
lucidoadfcriptus,  additis  fuis  articulisquambreviflìmjsChro- 
nicis  anni  1(52.  quo  in  Infoia  Sancian  totus  in  amore  Dei 
flagrars  &c.  mortuus:  Juxta  fepulcbrale  ipfius  elogi um  an- 
no i6iS.  Annierpias  editimi  Dco  aLtlssIWo  SynopCj  ceu 
Divini  amoris  fymbolum .  j 

1  Nafcor  in  igne  tuo  2  Depafcor  .  3  In  igne  renafeor. 

4  Pafcor  ignivomo  ,  leu  Salamandra  rogo, 

I  In  vita  2  in  morte  3  poft  mortem  4  in  gloria.  Antuer- 
pia  apiid  jEgidium  Verhulr  1677.  in  4.  *  Sono  veri!  Leoni* 
ni .  Nel  fine  di  quefto  pio  e  ingegnosi  Opufcolo  vi  fi  legge 
Mattiti  Fcurmnaii  Sactrdot  che  ne  dee  eflir  l'Aurore  .  Nel 
FromifprzÌQ  v'e  l'effigie  di  S,  Francesco  Saverio  intagliata  in 
rame  affai  diligentemente. 


Il  zimbello  overo  M'alia  fchernita:  eoo  Privilegio  iftfi. 
io  12.  '  Non  vi  è  nome  d'Autore  nè  luogo  Stampa. 
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AVVISO  ai  lettori: 


PRima  di  (lampare  1*  Indice  delle  cofe  no- 
tabili ci  è  fembrato  bene  di  porre  non  fo. 
lo  alcune  correzioni  de'  Tomi  precedenti  ,  e  par- 
ticolarmente del  primo  ,  in  cui  fono  coriì  più 
errori  ,  non  eflendo  allora  in  iftato  l'Editore 
di  badarvi;  ma  di  più.  alcune  Aggiunte,  altre 
delle  quali  contengono  le  cofe  ommeffe  acciden- 
talmenre ,  e  che  fono  del  Cinelli  ;  altre  tendo- 
no a  correggere  alcuni  errori  del  medefimo  ;  al- 
tre finalmente  contengono  Ì  nomi  degli  Autori , 
de'quali  fi  riporta  qualche  operetta  fuori  del  pro- 
prio Articolo  .  S'  è  giudicato  necelfaria  quefta  di- 
ligenza» per  rendere  più.  utile  quefta  Biblioteca. 
Vivete  felici. 


Aggiun- 


AGGIUNTE  E  C  ORREZZIO  N  I 


da  farli  nella  Biblioteca  Volante. 
-     TOMO  PRIMO. 

Abulici  Nicolò  Giovanni  Vedi  incerti  Se  XIII.  Lette»  C. 

pjg.  i.  i.  a*       ab.  ad. 

1.  aj        VIILO       Vili. P.O. 

pag.  ».  I.  ij        114*  16*41. 
Achillini  Chudio    V.  MaCcardi  Ago  (tino 
Adimari  Alcftandro  V.  Doni  Giovsm  balilla 
Agochia  ...  V.  Maccati  Grazia  Dio. 
Agoftini  Agallino  V.  Battiterra  Ammanaci  Lauri 
Agoflino  Santo  V.  Milenfio  Felice 

Ataleona  Giufcppe  Amore  della  Vagliatura  tra    Bajone  a 

Ciancione  attribuita  al  Lamrini  alla  lettera  L. 

pag.  10.  I.  14       Dafretne  Dufrefae 
Alberti  AleiTtndro  V.  Pica  Gìoan Frane* (co 
Alberti  Leone  Battila  Vedi  Diatele  Filodozio. 
Albeni  Scipione  V.  Bruta  Giovan  Michele 

Alcinoo  Filofblb  Platonico  .  Alcinoiì  Philofophi  Platonici  de  Se-  V. 
dottrina  Platonis  liber  Grece  Se  Latine  .  Speafippi  Plato, 
nis  difcipuli  de  Plafoni)  definitìooibui  :  Xenoeratis  Philo- 
fophi Platonici  liber  de  Morte  ,  Pariuia  apud  Vatcofinurn 
via  Jacobasa  ad  infigne  Fontis  ijjo  in  I.  *  Veramente  fa 
opera  molto  lodevole  unir  quelli  tre  preaioG  Opufcoli,  e 
dargli  alla  luce. 

Aleandro  Girolamo  Vedi  Sirraondo  Giacomo 

AlefTandro  Marco  1  la  data  di  qucft'Opufcolo  è  nella  Deip- 
ca,  lo  (tampatore  è  flato  Lorenzo  Pafquiti. 

Alighieri  Danie  V.  Lìburnio  Niccolò. 

Allucci  Celare  1  lo  dubito  molto  che  quello  Autore  fi*  Io 
fieno  che  Alfuci  Cefare  nominato  più  iopra. 

Almcrighi  Antonio  V.  Incerti  Lettera  E  pag.  440. 

Amadeli  Domenico  V.  Cavizzoni  Zanetti  Giampietro 

Amadorì  Antonio  Oratio  de  eligendo  3rc.  Romzin  4.  Se.  L 

Amati  Giufeppe  Vedi  Amati  Angelo. 

Amati  (  SciphHt)  Scipionii  Amati  a  Trìbiliano,  f.U.D.  Pi- Se,  III. 
racnefii  ad  IIluflrifT.  &  EccellentifT.DD.Marcum  Antooium 
Columnam  Pulliani  ac  Taliacorii  Ducerli  ,  Regnique  Nea- 
Ttmt  ÌV.  Yyy  politi- 


polìuni  Magnarti  Comeflabiletn  in  4.  Some  ipud  Jacobutn 
Mzfcardum  1603. 

Ambra  Giova  rabitifla  d*  V.  Lorenzìni  Giulio  Benedetto. 
Se  III.        Annodila  {  Rafttlh  )  Raphael»  AndoGllss  ,  Romani  Ondo 
de  S.  Spirimi  AJventu  rubiti  in  Sacello  Pontificai»  Quirina- 
li ad  S.  D.  N.  Urbanam  Vili. 

P.  40       I.    li-    «5.    Ì4,  «m 

Angeli  Bonaventura  V.  Caio  Ercole 

Angelini  Niccolò  Difcorfo  &c.  1  Fa  prima  Campito  que- 
llo Difcorfo  fino  al  Pontefice  Leone  XI.  poi  fisa  •  Pipi 
Gregorio  XIV.  e  quella  edizione  è  fai»  a  Venezia  appiedo 
Gin:  Antonio  Rampazetto  ijjo.  in  4. 

P.  41.  1.    10  Monachili! mi  MonacrTtfml 
St.  III.       Annat  £  Ttbi,  )  Tobia;  Annat  Parifienfij  J.  U.D.  ad  luto- 
lenram  Antonii  Vair*  Antianatomem  Apologeiicaluftratio  in  4. 
-  Anfólmi  Cambio  Vedi  Fechi  Lanfemio 
Se.  »V.       Anlonio  di  San  (  Cath  )  Fu  il  P.  Carlo  amico  grandini- 
ino  di  Giano  Nicio  Eritreo  per  fuo  fero  nome  Gio:  Vittorio 
de' Rolli  uomo  non  falò  di  grande  erudizione,  come  l'Opere 
lite  dimoItranOj  ma  dì  candidiilìmi  e  innocentini  mi  coltami  , 
e  non  orlante  la  fua  gran  bontade,  e  l'amicizia  (Iretta  ed  intrin- 
feca  che  pattava  tra  elio,  e  il  P. Cirio,  fu  per  l'altrui  impertinen- 
te cofttetto  a  ferì  ver  griziofamente  nella  Tua  Pinacoteca  co- 
me pud  vederli  t  ajì  ed  >  ajji  dorè  parla  d'Andrea  Baj*no: 
Finalmente  non  bifbgna  fttiziicat  limili  forte  di  cervelli.  E 
ben  yen  perà  che  la  la  mia  non  fo  (e  la  debbo  chiamare  o  dif- 
gtazia  o  fortuna ,  ha  voluto  che  io  fiz  compagno  in  ciò  di  quel 
gran  d'uomo,  giacche  per  aver  Tempre  operato  bene,  e  da  vero 
e  leale  amico,  m'e  riuscito  toccar  de' calci  ecc. 
P.49  I.  j«    Rofpiglion  Rofpigliofi 
Aprofio  Angelico  V.  Buoninregni  Francefco 
P.fi  1.    ti.        ricava  G  ricava 

ivi  il  P.  eflereilP. 

Anodi  Francefco  V.  Ramazzini  Bernardino 
Arbinoti;  Stefani)  la  fine  dell'articolo  leggere  fi  devono  quelle 
parole  1  e  Arbinoti  fi  vede  fot toferitto  nel  citato  Opufco lo  di  eflb 
parlerò  in  un  altra  fcanzia  poiché, 
o  perche  fia  flato  fupprtflboper 
altra  cagione  adefTo  non  fi  trova 
P-;1-  )•  ult  Perasneiìs  Pmnefii. 
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-  P.jj.  L*j>  JìtiTo  irrito 

Arcioni  Angelo  Miri»  V.Incerti  L.  1.  rag-  +  jo.  4J', 

P.  j+    Aredi  ficc.  Se  IX  Arulli 

Aretino    Leonardo     V.    Cafi  Giovanni  dell* 

P.  jj.  iS.  Allerta  Alieni 
19.    Argente  Argentei 

10  ique  «que 

11  piter  fatta  paccherà 
Atifi  Francefco  V.  Porri  Giulio  Cerare 

Ariflotile  Vedi  Argiropulo  Giovanni  ,  Alani  Go  Dionìlìo  , 
PiceolominiEnea 

Arigucei    (  Valtri»  )  Ondo  de  VirgineMarìa  horpitio  exce-  Se,  HI. 
pia  ab.  Elifabeth»  in  4.  Rome  iSjj  ex  Typognpbia  Fran- 
GÌIci  Corbellai. 

P-  ,6  I.  iS    ISIafio  BioGo 

P.  17.  I.  6  Dligero  Oligero 
Armellini  M.tiino  V.  Ojeiino  Coftaniino  &  ■«* 

A  tigoni  (  Pompeo  )  Pompei  Arigonii  ■  Con  fido  ri  a  lis  &  Re- 
*is  Catboliei  Advociti  Oratio  de  Vili  &  Miraculij  B.  Fri- 
trii  Didaci  qui  Rrgis  nomine  B.  Didacu»  canoniiari  poflnl*. 
tur  bibita  R  otri  ir.  in  Con  lift  or  io  pubblico  die  ij  Junii  Anno 
ijU  cum  RcfpDnfionc  Anicini!  Buccapaduli  .  II.  b.  3.  ear. 
114  e  IL  b.  6  car.  110  *  Dell'  Arigoni  ho  parlato  nel  mio 
Silabo  degli  Avvocati  Coucìfloriili . 

Alìnio  Cornelio  Gallo    V.    Gallo  Afìnio  Cornelio 

P.  66.    1    Alemanis  Alcmanii 
Areroldo  Giova  mbatifia  V.    Michele  Agoftico 
P.  61    7    Muglio*  Mogno) 
B 

Baerei  C  Mkbilc  J  Della  Pelle  e  de'  funi  rimedi  ,  difeorfo 
Academico  di  Mietile  Baal.  Roma  in  «  l*)t.  Scili, 

Baccbini  Benedetto  V.  Berteli  ri  Francefco,  Rimamini  Ber- 
nardino 

P.  7<  in  Marg.  pag.HI.  pag.  11* 

I.  m       della  dalla 
Pig.  7Ì  in  marg.  Se.  XV.  Se.  JV. 

lin.  ij  Torcer»  Tacerà 
Balbi  fGireUmtJ  la  fine  dell'Aiticelo  *{  L'edizione  dame 
veduta  di  quella  profezia  non  ba  luogo  di  {lampa,  ne  none 
di  flunpator*  ina  l'ho  leu*  con  molto  piacere  trovandoli  in 
Yyy   »  •  •■  Mon- 


!*• 

Monfig.  Balbi  il  Poeti  Imitatore  però  io  alcun!  lunghi  troppo 
fervile  d'Ovidio. 

 Ondo  (ubiti  ab  eruditi  Aimo  Tiro  Hltrtutmt  Bai' 

tu  Prillile  Gurcenfi  Serenili".  Princìpi*  Feriinandì  Archiduci* 
Auflriz  &e.  Oratore  uni  eum  lUufìrrfT.  Pctro  a  Cordub* 
corani  Adriano  VI.  Pont.  Max.In  fine.  Imprefliim  Roma:  in 
CimpoFlots  per  Mircellutn  Silber  anno  Dom.  aia*.  Nonis 
Mirili  in  4.  V'è  dopo  l'Or  «ione  un  Elogio  della  flcfTo  Bal- 
bi in  Inde  dell'Opera  Teologica  d'Adriano  VI. 

P.  »f    1.    11.    prarfciìio  Pnleflio 

P.  Se.    I.      1.    quelli  queliti 

Baldinucci  Giammaria    V.  Baccì.Andrea 

Baluzio  Stefano  V.  Fola  Torello 
P.  9)  I.  ;  Almorò  Ermolao 

Binotti  Manco  V.  Bartoli  Domenico 

1  Barbaro  (  ErmtU»  )  Ornici  Hermolai  Barbari  Zacariz 
Filii  Legali  Veneti  ad  Federicum  Imperatorem  te  Maximilia- 
aum  Regem  Romanorum  Priacipe»  ioviailfimos  in  4.  Net 
fine  dell'Orazione  .  ABa  Iti  Ntaiu  Augaftl  ai  Brugai  fot  Gir. 
firlatum  i^ìs  Non  v'è  luogo  di  ftimpa.  ni  nome  di  (lam- 
paiole.  Net  fine  v'è  una  lettera  dello  fleiTo  Barbaro  a  J. 
Carandoleto  Secretarlo  del  Re  de'  Romani  mandandogli  U 
predetta  Orazione.  V.  Brindo] i ai  L'ppo  Aurelio. 

Barbaro  Daniele  Vedi  Barbaro  Ermolao  nella  Biblioteca. 

Bardi  Ludovico    V.    Scogli  Orazio 

Baroncini  Oduardo  V.         Cirdullo  Francefto 

P*  97-  '1  Perperino  Porporino 
ij  Perperino  Porporina 
P.100  11  Barrii  Birry 
P.ioal.pen.  Emetti  Smotti 

P.109  nel  fine  fi  levino  quelle  parole  Nel  principio  ter. 

fino  al  compimento  della  pagina 
Bartnlini  Criflofano  V.  Scala  Bartolomeo. 

P.  11  I.  1.  Media  Medica 
Bartolucio  Giulio  V.  Leone  Ebreo  da  Fano 
Batuffrldi  Girolamo  V.  Belletani  Pietro 
P.  ne  L  a.    Modica  Medica 
Baruffildi  Niccnlò  V.  Incerti  Lert.  S.  plg.  (17. 
Barzio  Michele  V.  Hekelio  Gio:  Federigo. 
P.  11S  1.  7  Sedimelo       di  Settimelo 
I.  ult.    ponera  peneri 

Salile 
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Batte  Gìltnbittiltt  V.  Cortefe  Giulio  Cefire 
Bifillo  Simo.  Quelì»  traducono  e  dei  Sig.  Canonico  Patr- 
ie Gagliardi  Brelciano. 

Belmiderio  (  Path  J  Paul!  Btlmlfliril  Pontrernolienfìs  Eie-  Se.  Ili; 
gi*  de  Animalibus  in  4.  Rom*  11)4. 
P.  tii.  i.  i}  Belon  Belot 
P.  i}o.  I.    j  Vandemon  Vaudemoa 
Benacci  Vittorio  V.  Pavoni  Giufeppe 
Beaci  Francefco  V.  Stelli  Giulio  Cefire 
Benedetti  (  Rie  ce  J  J  De  Piente  ad  Piura  V.  Pontificem 
Max.  Rocbui  Benediaus  Notariui  Venetus.  Veaetiis  ex  Of- 
ficina Steli*  Jordani  Ziletti  in  4  15(7. 
Beni  Paolo  Pag.  ij*  J.  a».  iJ94       iJ?4.  Rora!e  jn  +  ex  Se.  HI. 

Typ.  Gabbilo» 
Benvenuti  Francefilo  V.  Giannciii  Federico 
Bcnìvieni   Girolamo  V.  Manetti  Antonio 
P-  ij«  1-  ìì    Amalia  Amulio 
P.  138  I.  7     Jomindo  Jrraind* 
Berengani  Nicol»  V.  Stampa  Ermes 
1.  J4         Joliani  Solimi 
Beroaldi  Filippo  V.  Pio  Battili» 
Bermudi  Donato  V.  Lollini  Luigi 

P.  147  )•  >*  ad  e(To  aderte 
Berretiri  Frantelo    V.  Micedo  Francefco 

Berti  f  Giovanni  )  Efequie  di  Mari»  Regina  di  FrtncU  c  Sct  U 
di  Navarra  deferitte  di  Giovanni  Berli  Firenze  iS4j  in  4. 
Berlini  An.on  Fnncef™  V.  Montemeliini  Niccolò 
Befucio  Niccolò  V.  Michele  Agallino 

Beverini  (  Bartelemtc  J  Martini  ab  Holubmeto  Refponfio  Jc  „| 
Apologetica  prò  Cementi»  P.  Hieronymi  Fiorentini  adver-  p. 
fus  ohiefl»  D.  Vigilanti!  ab  arce.  Piftorii  apud  Petrum  Anto- 
nium  Forrunatura  1661  *  Qjieft' Opufcolo  è  del  dottiffimo  P. 
Beverini,  il  quale  avendo  ultimamente  data  in  luce  con  tini» 
fui  glori»  la  Tua  bellilBma  traduzione  dell'  Eneide  di  Virgilio 
in  ottavi,  rima,  feriva  «dello  l' Moria  di  Luce»  V.  Beverini 
Francefco. 

Biacca  Francefco  Maria  V.  Calino  Cefare 
Bibliandro  Teodoro  V.  Fabrizio  Giovanni 

P.  117.  I.  jo  opinioni  opinioni  in  fu  fi  fieri  ci 
però  verifimili  benché  veriflimili 

Boccibadati  Giovambatifta .  Vedi  Incerti  Lenti»  D 

B.c. 
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Boceapadule  Antonio  V.  Sofia  Giovannilfonfo ,  Bucci  Ago- 
stino, ConfalvoGafpero,  Correa Tammaro ,  Valentin!  Giulcp- 
pe  Stefano,  A  trigoni  Pompeo. 

Boiiiù  (  Gimmo  )  5  Orario  Jtcebl  Et  Uà  Hieronymi  filii 
Patricii  Vene»  de  laudrbui  Philofophiz  in  4.  V'è  nel  principio 
un  Epigramma  di  Giovanni  Marini  Patrizio  Veneto  io  lode 
della  deità  Orazione ,  ed  uno  nel  fine  di  Niccolò  Salatino .  Co- 
pra lo  Aedo  argomento. 

Bocconi  Silvio  o  Paolo  V.  Cellino  Marcantonio 
Bollita  Niccolò  V.  Michele  Agodina 

P.  ili.  I.  7  Si  levi  Damafceno  Angelo 

Sci.  S.  Bonaventura.  Trattato!  de  Prxpitatione  ad  Milìam  ex 

Opulculis  S.  BMaviniur*  Strapb.  Duci,  defuraptus  nunc  fura 
hic  parva  impieliione  prò  maprc  comoditite  celebranti*  eiitus 
fumptibut  D.  Angeli  Damafceni  Urriufijue  Sign.  Referendari i 
Se,  li.     Bc  Cto.  Bilica;  S.  Perri.  Roma;  1618  in  n.  Fiorenti*  apud 
Scrutateli,  ifijs  in  14  *  SÌ  trovi  fra  gli  Opufciili  del  tnedeu- 
rao  Santo  flaropati,  e  da  per  loro  e  con  le  fue  Opere. 
P.  1 S 1.  1.  ij  Bom compagno  Boncompaguo 
Bontni  Filippo  V.  Fulberti  Godefrido 
Bonetti  Teofilo  V.  Manfredi  Ottavio 
Bonfioli    V.    Legati  Lnrcnzo 
*'  1IL       Banvicino  (  Tommafa  J  Epitalamio  nelle  none  dell*  III  ufi  ri  f- 
llmi  Signori  il  Sig.  Conte  Cefare  Montecatini  e  la  Signora 
Maria  degli  Albizi.  Rorqa  i6aj  in  4. 

Bortolotti  Giovanni  V.  Incerti  Let.  I.  pag.  460 

Pag.  ijj.  I.  aj  Kal.  Maji  Xll  Kal.  Maji  J  Coi, 
Ila  in  queft'  Opufrolo 
ftampato  da  me  veduto 

Bofca  Paolo  V.  Nairone  Fanlto 
Barelli  Cipiano  V.  Semenza  Girolamo 
P.  aoa  I.  j  Boubeus  Bohouri 
P.  aoj  1.  1  non  riputa  non  ne  riporta 

I.  a       G  levi  dell'Autore 
P.  »o8  nel  mirg.  Se.  XI  Se.  XIX 

lin.    i    Artiz  Arie 
Bremond  V.      Machiavelli  Alexandre» 

Se,  I  Breflì  (  Uatrlxh)  Mauritii    Breffii  Gratianopolit.  Dofl.cfc 

Oratori*  ad  S.  P.  Regii  Oratio-  ad  S.  D.  N.  Sixium  V.  Pont. 
Opt.  Max.  Rome  in  aula  Regum  habita  a.  die  Septembris 
ijl6.  cura  liluflrifl;  Ptincepi  Francifcui  Luxeraburgui  Dux 
Pieci 
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Pinti  ,  Par  Francis:  &  utriufque  ordinis  Equei  Torquatut 
Regii  nomine  i  quo  legatus  erat  obedi  enti  itti  prillarti .  Ro- 
ou  ex  Typographia  Mattbzi  Gradii  ijltf.in^.  1  S'ccorre- 
to  il  titolo  di  quell'Orazione  tulle  flampate,  non  fapen do  co- 
me il  Cinelli  rulli  aver  portato  quel  tìtolo  che  lì  legge  nel- 
la piima  Scanzia  etiendoche  allora  ne  Clemente  Vili,  eri 
Pontefice  come  fi  dice  nel  titolo,  né  Enrico  IV.  Re  di  Fran- 
cia i  ma  il  terzo. 

Brugora  Galeazzo  £cc.  in  fin  del  titolo  dell'  Opufcolo  iti 
citato,  fi  aggiunga  1  Vi  ancora  ila  in  pati  unita  a  queft'ora- 
xione  la  rifpofta  del  Concilio  .  Refponfum  Smette  Synodi  in 
admiflìone  Oratori]  Philipp)  Hrfpaniarura  Regi)  Catodici, 
firmerò  Baldaffare  V.  Bruceo  Enrico 
Brunoti  Cammillo  V.  Aroigoni  Floriano,  Arcioni  Angel* 
Marta . 
Bucci  Agoffi  no 

p.  aaj  I.  i>  Roberti  Rambertì 

ii  Martinellum  Angelum  RufEnallum  ijflS  in  * 
Bulifon  Antonio  V.  Ferrari  Giovanni  Giolito  da'  Sc.XVIU. 
Bulliardi  (  Ifmtth  J  Ifmaelis  Butliardi  ad  Aflronomos  moni- 
ti duo  .  Primum  de  (iella  nova,  qua  in  collo  Citi  ante  an- 
noi aliquot  Tifa  ed,  allenita  de  nebulofa  in  Andromeda:  cin- 
gulo  parte  Borea,  ante  bienniutn  ìterum  orti .  Parilìli  apud  Se- 
battimuro  Maire.  Cramoify  i6(j  in  4  •  Viveri  ancora  poco 
tempo  fa  il  dottiflìmo  Sig.  Bulliatdo  per  gloria  del  noflro  fero- 
lo  degno  certamente  di  virere  gli  inni  di  Neftorc.  V.  Rigai- 
zio  Niccolò 

p.  aio  1.  ij.  D  Angelo   D  Arcangeli 
Buonmattei  Benedetto  V.  Riboboli  Bendiselo,  Dati  Calla 
P.  157  I.  9  Fìorentia;  in  4    in  4  e*  Typographi» 
Francifci  Hoocftiì 
Bafiòto  Dionilio  V.   Soldi  Jacopo 

TOMO  SECONDO. 
C 

Caccia n(mi ci  Francefco  Mirra  V.  Incerti  L.  F.  pag.  44f 
Cadamofto  Ludovico  V.  Cericieres  Renato. 
Gagnolo  Francefco  nel  raarg.  Se.  IX. 
Caiadi    Ermico    nel  marg.    Se.  XII. 

Pag.  16.  I.  10  Villavio  Villano 
Cajetano  Tommafo  Vio  nel  marg.  Se.  XVIII. 
Calbi  Roggero  V.  Amigoni  Floriano 

Calde- 
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Cilderlni  AnJre»  V.  Menagio  Egidio 

Calenchini  Giovanni  BaldaHare  V.  Verdoni  Mauro 

Califfo  Giorgio  V.  Raniovio  Crifloforo 

p,  jj,  I.  17  Huflìus  Huetius 
Canada    &c.    nel    marg.      P.  Bamb, 

p.  iì  1.  ji  Setero  Sebero 
Campeggi  Giovambatift*  V.  Sadoleto  Giacomo 

p.  40  I.  a 8  Collemem  Collenfem 
Canneti  Pietro  V.  Cardulo  Franeefco 

Capaccio  Giulio  Cerare  nel  fine  dell'Articolo  vi  fi  agglun. 
ga  1  V'è  una  edizione  Ialina  di  quella  Orazione  co!  feguen- 
te  titolo.'  laNuftlli,  Strtnlff.  Frìdfrìci  Vbaldi  Ftllrìiff  Claudi* 
ìitiUta  Paargirlcui  a  Julh  C*fare  Capaccio  Nfaptlltana?  Urtili 
a  Sterilii  cwfcrlpltir  .  Nespoli  apud  Jo:  Jacobum  Cariitium  tìf 
Coafl<t»ll**m  Vllaltm  1S09.  in  4. 
XVII.  Capilopt  Giuftppe  V.  PolTcvino  Antonio 
io.  Capponi  Giovanni.  Urania  Panegirico  dell' Animato  Acca- 
demico Telaggio.  AH'IllultrifT".  e  Reverendi!!'.  Sig.  Cardinale 
Gaetano  Arcivefeovo  di  Taranto  fuo  Signore  .  Io  Bologna, 
per  Vittorio  Bcmeci  in  S. 

Capridoni  Bonaventura  V.  Baflbbruti  Metto 
Caravaggio  Pietro  Piolo  V.  Tirelli  Alberto 
Cirii  Ferrante  V.  Capponi  Giovanni 
Carpzovio  Gio:  Benedetto  V.  Matermon  Molli 
Cartari  Carlo    V.  Galla  Giulio  Celare  ,  Giorgio  Giovino! 
Antonio  di  San  ,  Lazzirino  Federici,  Severoli  Niccolò 
-  m-       Caft  Ludovico  della  V.  Scacchi  Girolamo 

Cadìni  (Giovanili  Domtnlct)  Copia  di  lettera  ferie»  dall' 
Illuftriir.  Sig.  Gio.  Domenico  Cafiìni  Aflronomo  Primario  del- 
la S.  M.  del  Re  Crii!  ta  ni  (fimo  Copra,  le  olTervaiioni  de'moti  ed 
apparente  d'  una  Cometa  veduta   verlo  il  fine  di  Novembre 
dell'anno  rSSo   nelle  coflellaiioni  di  Vergine  e  di  libra  da 
Marcantonio  Celio  Accademico  nell'Accademia  Fifico  Mate- 
matica di  Roma.  In  Roma  per  Niccolò  Angelo  Tintili  16 1 1  in  4 
Ciltagno  Pietro  V.    Incerti.  L.  R.  P.  Bamb. 
,,       CallalioneGiufeppeV.Cafliglioni  Giuftppe,  Pollivi  ni  Antonio 
&      '     Claudi  Rutilii  Numatlanì  Galli  U.  C.  Itinerarium  ab  Jo- 
fcpbo  Cavallone  emendato,  &  adnotationibui  ili  ufi  rat  uni  .  Ro- 
ma; excudebat  Vincentius  Accolti»  tjli.  in  8. 
Cadrò  Roberto  da  V.  Romani  Morieno 
Calanco  Gio:  Ludovico  1  Nella  fettim»  Stanziai  riportato 
l'ideilo 


J'ifteflò  Opufcolo  mi  in  quella  G  chiama  l'Autore  non  Ludo- 
dovico  mi  Lucido,  e  lì  dice  flampato  in  4. 

Catarino  Ambrogio  V.  Ferrar»  Gir  ulama  da 

Caio  Lodovico       V.    Caro  Ercole 

Cavalcami  Andrea,  Mei  fine  dell'Articolo  vi  £  aggiunga: 
Li  figure  eie  [ni  in  qutfi'  Opufcoh  faxa  opera  di  Stefano  della 
Bella  ProfefTar  di  Difegno  Fiorentino. 

Cavalieri  liìdoro  V.  di  Paula  Francefco  Santo  , 
Cavalli  (  Veranda  )  Varie  Rime  di  Vtatraud*  Cavalli  In  Gì  La*.' 
Verona  per  il  Merli  1674  in  n. 
Cellario  Crifloforo  V.  SeduKo 
Cebete  Tcbano  V.  Coccio  Francefco 
Centon  Francefco  V.  MicheleAgoftino,  Cdlini  Benvenuto, 
Taifij  Giovanroaria , 
Cellto  Giulio  V.  BahhalTirdi  Criftoforo 
Cevoli  ...    V.  Cilici  Giambatifla 
.  Chigi  Fabio    V.  Saracini  Gherardo. 

P.  144.  I.  17  Lemio  Leonio 
.  Cicerone  M.  Tullio  - 
L'Orazione  XIII,  di  Marco  Tullio  Cicerone  avuta  a  favore 
della  legge  Manilla  .  In  Venegia  T53S  in  8.  •  Dalla  ilampa 
non  fi  vede  chi  fia  flato  il  Traduttore  di  quella  Orazione  . 
V.  Ginftinìano  Giovanni,  Maggi  Ottaviano,  Nardi  Jacopo  , 
Tortora  Marcantonio 

Ciampofi  Giovanni  V.  Artulìni  Antonio 

Cignuzzì  Giufeppe  V.  Palano  Filippo 

Cittadella  Pietro  V.  Rapini  Giovanni 

Coltenucio  Pandolfo  V.  Enfchenbach  Andrea  Crìftìano 

Colli  Ippolito  da  V.  Lampugnani  Pompeo. 

P.  169.  1,  u  Foge  colè 
Colonna  Vittoria  V.  Pefcara  Marcherà  di 
«.  Vittoria  Colonna  fu  moglie  di  Ferdinando  Maichefe  di 
Pefcara  e  figlia  ultima  di  Fabrizio  Colonna  .  Dì  lei  ne  parla 
con  lode  il  Sig.  Giovannenrico  Lei  eh  io  nella  parte  terza  del 
Tomo  primo  Mifcellanea  LipGenfia  nuova  pag.4j8.4j9. 

Coltellini  Agoflino  V.  Gandolfo  Domenico  Antonio  ,  de 
Rodi  Marco.  * 

pag.  171  Compagni  *c.  nel  margine  Se.  VIIL  < 
Confalvo  fGafpart  )  étc.  Nel  fine  dell'Articolo  aggiungiti 
5  Queft'  Orazione  fu  riflimpata  in  Padova  con  le  lettere  del  Re 
del  Giappone  col  ftguente  titolo:  A8a  Ciuffoli  pubbllit  tubiti 
1*m»  IT.  Z  z  z  »  S. 
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a  S.  D.  N.  Gregorio  P-  XIII.  Regni*  Japotfiorum  Legati»  Ko 
inzdiea;  Marci  ij8  j.  Paraviiapud  Pati  lum' Ma  jet  tura  ij8r  in*. 

Contalgcni  Offilio  V.  Coltellini  Agoftino 

Contenti  Giorgio  V.  Incerti  L«.  F  pag.  44-  r. 

Conti  Ingolfo  aggiungili  nel  fine  dui  paragrafo  *f  Vi  etopo 
l'OtKione  la  li(h  degli  Acci  dentici  Deli! 

Coibinelli  V.  Sa!amnni;  Mario. 

Cornar»  Pifcopia  Eleni  V.  Brugere)  Michele. 

Cornato  Luigi  V.  LeUio  Leonardo-. 

CorridÌ(  Alfufi  )  Rei  alio  uedU  l'Efebi  e  fatte  JairiIIoftrUlitn* 
Cittàdi  Lodi  perii  Mortedelta  Sieri  Mieflì  della  R«inadiSpagta 
Maria  Luifa  di  Borbone'  nella  Chiefi  della-  Santiflìma  coronai* 
il-dV  tìrV  Maggio  W  Milano  nella  Regia  Dùca'I  Córte 

per  Marcantonio  Pandolfo  Malattia,  Stantp.  Regio1  Cam.  iti 
fol.  grande.  II  foprain tendente  di  queft'Efeqìrie  fu  il  Sig.  Giù- 
Ito  Codetafca  ,  l'orazione  o  funebre  Panegirico  che  fi  legge  ftam. 
pato  cella  fine  ,  e  componimento  del  Marcherò  Alfonfo  Cor. 
radit  e  le  Ifcriiioni'  fono- del  famofo  Sig  Francefco  de  Lemme. 

Mg.  Hi,  ],  te.  15BJ  »jBr  •]  Romar  éxpenfia  Va- 

Ieri  Patini 

I-,  arj  ifM  ij8«  «J  Roma:  e*  Typb'gri- 

phi*  JaebH  Tornerii  iS:  Ber- 
nardini Donangeli. 
Coftantinì  Antonio  V.  Caltiglìon'i  Qiufeppe 
Cotta  Fabio  V.  Onofandro 
Covolo  Bartolomeo  del  V.  Michele'  Agoflino- 
Craitb  Niccolo  V.  Ingenui'  Frarieefco 

Pag.io9.l.ij.  ad  ad-  Serenili;  Veni  Prin'c. 

I.14  IlluftrifT.  at'aile  eccelle  ti  ti  IT. 
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hihita'XI-  Kafijolii  1J70. 
ibid.    Rubeum  RUbeum  de  Valentìa" 
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Pag.aajfotte-lalineaiju:  metta  DANIELI  STEFANO', 
Dati  Carlo  V.  Z eh  nero  Gioachino 

Daomio  Crifliano  V.  Geifleofe  Bernardo,  Barilo  Gafpero, 
Htkdio  Gio:  Federico. 

Decembrio  Angelo    V.  Campana  Francefco 
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Delfino  Pietro  V.  Carà*ulo  Frr.ncc.co ,  Fertat»  Girolamo  da 

Defcilzo  Oiconello  V,  Michele  Agallino 

Detrico  Luigi  V.  Michele  Agallino 

Deza  Maflìmiliano  V.  Comari  Pifcnpia  Elena,  Cartoli 

Domenico!  Incerti  Leu.  F  pag.  44» 
.    Diamante  ....  Oraiio  h.bk»  a  &.  p.  Diamante  <Ord.  He.  Se.  IX. 
remitarum.  nomine  Orai  ori  s  feptero  Cintooum  Helvetiotum 
Ciiliolicotum  in  ejus  «o.mpariiione  die  ao  Maitii  una. 
cuni  Refponfione  S.  Synndi .  Ripa;  ijfi»  in  4. 

Pag-  »H      Ì4    Otttto       Or.tio  in  4  fenra  loogo  di 
flamba  e  nume  della  (lampa* 

Donato  Altomare  Antonio  V. 'Nati  Pietro 

Donato  o  Doni  (  Girolamo)  1  Uni.  mettami  Donali  di. 
gaiflìmi  Oratori!  Veneti  ad  Crfarom  prò  re  emiliana  Ondo  in 
4.  Mei  ■line:  Ijoprerrum  Veneiiis  per  Bern-rdiaura  Ycnetum 
de  Viialibua  anno  Domini  ijor.  die  1.  Menu)  Junii . 

SS&il        V.  G*» 
Dracoadino  Francesco  V.  Comaro  Girolamo. 

E 

BUetti  f-  4Mr*k  ietti  J  Studiolo  di  Pittura  nella  Galleria  S-  vt-iir 
della  ricchezza  di  cafa  dell'  Abite  Antonio  dogli  Efitti.  In  Ro- 
ma  per  Gio:  Jimid.i  Molo  alla  Maddalena  nel  Vicolo  per  an- 
dare in  Piazza  Capranica  io  I  *  Quello  £  un  difcotfo  del  me- 
delimo  Sig.  Abate. 

Emidio  Antimo  di  S.  V.  Lizzati  Tullio 

Epìteto  Filofofo  V.  Malfatti  Stefano. 

Erafto  (  Ttmmafo  )  Thurecenfis  Phylici  viri  «roditi  Ili  mi  de  *• 
Comeus  Traflatus  ante  annoi  plui  miniti  70.  editili  nianc  de- 
nuo  io  lacera  datus.  Bafilca:  per  Michicl.  Man.  Stellarci  ijj6 
in  B  *  Quefi'Opufcolo  ecedo  Ha  di  Tcmmafo  Brafio. 

Extrix  Egidio  V.  Simonis  Francefeo. 

F 

Fabra  (  Luigi  itti*  )  V.  Tefti  Ludovico 

p.ifj.  6    Stbafllaet  )  Stbafiìa'n*  da 

al»  Feleci  Faleuci 

Falconetto  Giovanni  V.  Michele  Agoftino 
Falconia  Proba  V.  Cemnnia  Proba 
Fantatli  Giovanni  V.  Ofetonienfe  Peregrino 
Faueherio  DianiSo  V.  Encherio  Santo 

Zzi    a  Fede- 


Frìfolio  Lo  reo  lo  V.  Majanti  Alfonfo 

Frugoni  FrancsfcoFoldo  Fuoclii&c.  IQueflidueopufeoIi  To- 
no  d'alt™  Autore  del  precedente,  benché  dello  fteflb  nome  e  co- 
gnome. 

TOMO  TERZO. 
G 

Gagliardi  Paolo  V.  Bafilio  Santo  nelle  Agg. 

Galeyno  Giuftppe  V.  Incetti  Se.  XVIII.  T.  IV.  pag.  «CI. 

Galeno  V.  Ferrerie-  Ogerio,  Betti  Franeefco 

Galilei  Galileo  V.  Guìdueci  Mario 

Gandolfo  Domenico  Antonio  V.  Mitenfio  Felice 

Gatlandi  Gionnni  V.  Pifcio  GiovanbUjfU 

P.  io".  I.ult.  GifTirini  Gafpirini 
Gazol*  Ginfeppe  V.  Scheffer  Vcnceilao 
P.  18  1.  16    Pariceli!  Pariceli; 
Cruori  ...    V.  Bazzane!  Majo 

P-  17  I.  'ì  molto  ("udore  mie  fcìenie 

Giuntini  Ft.  V.  Sacrohofco  Giovanni 

p.  40  I.  z8  Nocera  Noma. 
Gleichio  Giova  ni  nd  rea       V.    Hekelio  Gio:  Federigo 
Gozzadini  San  Giorgio  Bkifia  V.  Menagio  Egidio. 
Grandi  Giacomo  V.  Qjierini  Giovluai 
Grandi  Guido  V.  Petit  P. 
Gravina  Gio:  Domenico  V.  Guidi  Aleflàndro 
Griziani  Filippo  V.  Manoccio  Aldo 
Grevio  Gio:  Giorgio  V.  Rubenio  Alberto 
Grillo  Angelo    V.    Bellini  Mario 
Groio  Luigi  V,  Michele  Agoltino 
Guidoni  Loreczc  V.  Michele  Agoftino 
H 

Hardero  Giacomo  V.  Mariigli  Antonio  Felice 
pig.  1  te,  I.  9  Holcelio  Hekelio 

Hekelio  Gio:  Federigo  V.CochonjÌliGÌobbe,MMleroGiOT*njii 
pag.  ia.i  I.  11  Honfchenio  Henfchenio 

Hofminno  Gafpeto  V.  Camerario  Rodolfo  Giacomo 
p.  114  nel  mag.  Se.  II.  Se.  VI. 

Horto  D  GkzU  dell'  V.  Maimrdu  Niccolò 
I 

Jacobeo  Oligero  V.  Bittolini  Gafpero,  Scila  Bartolomeo 
Inghirami  V.  Dutkundurki  Beuonj 

Ipocrite  V.  F»rrerb  Ogerio. 

Kepler 


itcpler  Giovanni  Y.  Horteofii  Mjrtia.0,  Tertenaio Giovanni 
L 

Limbctii  Marco  V.  Battiterra  Ammanati  Laura,  Reali 
Antonio  de' 

Limoni  Gijfeppe  V.  Inerii)-  L.  A  pag.  414 
Lina  Luigi  V.  Michele  Ago&Uto 

Bt  Ì-Ì-*  Jt-»ngell.e*c.(ggiurgarifieliq*rg.Sc?ìXVIII. 

Lebezio  Giacomo  V,  Roica'o  L.  Vetroso 
Legnano  Giovanni  OJdtendi  da  V.  Mcsagip  Egidio 
Leibnizio  Guglielmo  Cpiiffieio  V,  Corrai  bernardino 
de  Lemene  Francefilo  V.  Corradi  AJfonfò.  Àggfwt  V.  fior- 
ri  Giulio  Cefare 

P.  iaj.  I.  7  eroiche  exotiche 
Licetì  Formolo.  V.  BaGnfìochio  Vito  Ricado 
Lipari  Michele  V.  Guglielmini  Domenico 
Lipfio.  Giulio  V.  L  impugnino  Pompeo 
Lifei  Aleffandio  V,  Michele  Agoflino 
Londogno  Niccolò  Garda  V.  Ine,  L.  I.  pag-  4^ 
Lnllio  Areico  dopo  la  prima  orazione  .  Nella  tersa  Senn- 
zia  fi  legge  Alberto  Lollìo  Orazione  alla  Sigoora  Lucrezia. 
Roverella  Venezia  1546  in  8  la  quale  credo  che  fia  la  co- 
minati  nella  feconda. 

Ludovici  Vincenzo  V.  Leoni  Giovatnbatifla 
Lugirelì  Pier  Franccfco  V.  Vallifoieri  Antonio 
pag.  atfi  I.  4  Luifino  LuiCnio 
M 

pag.  nj.  I.  9  Boemnnd  Bremond 
Maced;>  Franccfco  V.  Biondi  Michelangelo  , Campana  Frati' 
«feo,  Cifa  Ludovico  della,  Pifclli  Giufeppe,  de  Ragù  fa  Ot- 
tavio, Ricci  Annibale,  Incerti  L.  li.  pag.  44). 

Maggi  Carlo  Maria    V.    Mafie i  Scipione 
.  .  Magliabec^hi  Antonio  V.  Traverfari  Ambrogio 
pag.  aj6  I.  11  Mijello  Majflio 
Maimonide  Moisè  V.  Mancino  Giacobbe 
Mainardes  Niccolò  ne!  margine  Se.  XX.  Dtil.  VBgtt. 
Major»  glo  M.  Antonio  V.  Morbofio  Daniel  Giorgio 
Malpighi  Marcello  V.  Guilllelmini  Domenico 
Malvagi»  Cado  Celare  V.  Bali nftoch io  Vito  Ritardo 
Mandolio  Profpfl»  V.  AromatariGiufeppe,  Arila  Tiberio, 


Bucardo  Gio:  Giacomo,  Villini  Gio;  Pietro  Giacomo,  Cara- 
et  Antoni  irò'  ; 

pag.  ij4  Manfredi  Etrflich'm  nel  Marg.  Se.  XX 
pa-gV  ij'y  Rime  Àt&       nel  n»&  Sigi,  Sàpp. 
Manuccio  Aldo  V;  Gillo  Afinio  Cornelio ,  Gentil?  Sci  pitone 
Manuccio  Paolo  V.  Ceruti  Federigo1. 
Manioca  Bonivìté  Marco  V.  Giuftimairo  Giovanni 
Manzani  Pietro  Paolo  V.'  Fraticelli  GiambaTifìa . 
Manzini  D.  Luigi  Oli  velino    V.-  Maròini  Luigi 

pag.  aéS  Mirano  Andrea  Qa  e  (t'articolo  va  alla  pag.  zSp 
dòp'p  ri  Hriea  i;  prima  dell' 
Èàfitja  ,  Opera  dello'  fleto 
Marano. 

Maneci  Ludovico        V.    Leonardi  Giovali  ni 

Marcellino  (  Felice  )  Laurent"  Cagoaii  M;  F.  Epitaphiirin 
&  Orario  habit*  in  /Eie  5.  Miriz  irf  Aquiro  a  Felice  ììtr-     '  1 
telila*  in  4.  Roma  a'pud  Abylium  Zanrietum  tioi. 

 io  ejuf'fem  funere  Camena:  flebile*  amica:'.:  Ib'ld. 

Marini  Giovanni  V.  Botdù  Giacomo'  Agg. 

Marino  Andrea  V.  Bacei  Andrea 

Ma  leardi  Ago  (Uno  V.  de  Simeonibus  Gafpàrò' 

de  Mali»  Antonio  V.  T.  I.  dall'Acqua  Antonio  perche  fé- 
gue  il  Difcorfo  del  SancaTTani . 

MaflTa  Gio:  Domenico  V.  Sperandìo  Fedele 

Matoni  Stefano  V.  Incerti  Lett.  S.  pag:  joj. 

Mazzi  Catlo  V.  Cajetano  Vió 

Mazzoni  Giacomo  V.  Verdoni  Mauro 
P*g-  Ì°S  nel  marg.  Se-  XII.      Se.  VI. 

Se.  XV.       Se.  XII. 

Menagio  Egidio    V.    Cafa  Giovanni 

Menkenio  Gio:  Eni  eardo  V.  de  Marta  "  Antonio 

Migliorati  Giuleppe'  A.  V.  Incerti  L.  I.  pag.  ^fo. 

Mini  Paolo  V.  Pucci  Antonio 

Molza  Giulio  Camillo  V.  Pafchàlì  Ludbvictf 
P'B-  14»  I.  J»    tempo  fempré 

Mònado  Pietro  V.  Incerti'  Letr.  S.  pie. "li}'. 

Monegli»  Giovannandrea  V.  Ramazzini  Bernardino  V.  In- 
certi L.  D.  p.  4 19. 

Morditore  Antonino  V.  Incerti  L.  G.  Se.  XV.. 

Monialbanl  Ovidio  V.  Ùbtfdi  Andrea  ,  Banuftocnìo  Vita 
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Monteleone    ...    V.  Centoni  Probi 

Montemellini  Niccolò  V.  Brugeres  Michele,  Clune  ti  Pietro 

Moreau  Renato  V.  Col  menerò  Antonio 

Mothofio  Daniel  Giorgio  V.  Laurembergio  Giovanni 

Morofìni  Antonio  V.  Tonnini  Ambtofio 

Morolini  Francefco  V.  Bollirmi  Ippolito 

Mureti  Marcantonio  V.  Cofraotini  Antonio 

pag.  jli,  1.  17  M.  Ant.  M.  Hier. 
Muzio  Girolamo  V.  Lerinenfe  Vincenzo. 

N 

Naudeo  . .  V.  Rotar!  Girolamo 
Negrifioli    ...    V.  Bleny  Niccolò 
Neri  Giov  ambiti  (la  V.  Incerti  L.  O.  pig.  47I. 
Nuci  Giambatifta  V.  Zonghi  Giova  mbitifta 
Nobili  Alberto  V.  Riccomo  Lodovico 
Nobili  Flaminio  V.  Grifoilomo  S.  Giovanni 
pag.  40}  I.  9  ordizione  edizione 
Noris  Enrico  Vedi  Incerti  Let.  D.  pag.41t.4l9.  117.  5  il 
Noji  Francefilo  V.  Valcarcer  Antonio 
O 

Obrefto  Ulrico  V.  Bocci  ero  Gì  uva  ti  nerico 

Olfleoio  Luca  V.  Ranzovio  Crifloforo 

Oneflini  Onefto  Maria  V.  Fiori  A  goffi  no  Romano 

Otreo  V.  Enfchenbich  Andrea  Crilriano  . 

Orfini  Fulvio  V.  Cattigliene  Giufeppe 

Orini  Elia  nel  marg.  Se.  III. 

TOMO  QUARTO. 
P 

pag.  J  I.  IÌ  Nieaje  Nicific 

Padovani  Antonio  V.  Betti  Benedetto 

Palazie.  Filippo  V.  Biondi  Michelangelo 

pig.  7  Paleario  Antonio  Aonio  V.  Incerti  Let.D.p.451. 

Pioli  Pietro  V.  Benevoli  Antonio 

Pafolini  Gio:  Ludovico  V.  Bagnoli  Pietro 

Pilotini  Serafino  V.  Incerti  L.  A.  Se.  XI3T. 

Palli  Giufeppe  igglungl  nel  fiat.  J  Il  nome  di  Pietro  clic  s'è 
In  queir  ultimo  Opufcolo  è  il  nome  che  il  Piffi  ebbe  quando  fi 
fece  Monaco,  tramutando  quello  di  Giufeppe;  non  fono  per» 
tanto  due  Autori  di  quelli  Opufcoli  mi  un  folo. 

Pauloni  Niccolò  Orfeo  V.  Scaramucci  Giovambztifla 

Perei  Na  va  tette  Francefco  V.  Valcarcer  Antonio 

Peri- 
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Perizonìo  Giacomo      V-       Fraudo  Pietro 
Perdìo  Girc  Camillo  V.  Contelori  Felice 
Perrelli  Eugenio  V.  Bittifmi  Amminati  Liuti 

pag.  ti  I.  4  Confullutio  Confultatio  epiftolica 
Pico  Gio:  Francefco    V.  Laplni  Frofino 

pag.  74  I.  a»  Pirelli  Piero       Piotili  Matteo 
Pifana  Criflina    V.  Menagi o  Egidio 
Pitagora  V.  Camerario  Gioachino 
Pitiorio  Lodovico  V.  Bigi  Piitori  L. 
Plutarco  V.  Lorenzo  Giovanni 
Pochini  Firmano  V.  Dottori  Carlo 
Poggio  V.  Caft  Giovanni  del!* 

Poliziano  Angelo  V.  Scala  Bartolomeo. 
Pollinoti  Giovarabacllta  V.  Ferrari  Antonio 
Polo  Regi/nido  V.  Tomiuoi  Bernardino 
Ponginibio  Gio:  FranceCco  V.  Michele  Agoftino 
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Ramaiiini  Bernardino  nel  marg.  Se.  IV.  V.  Incerti  L,D.p»g.<i9 

Regnirr  Ab.  V.  Incetti  L.  D.  pag.  i». 

Richa  Cirio  va  dopo  Ricafoli  Pandotfo 

Ridolfi  Luca  Antonio  V.  Inter.  L.  T.  pag.  jat. 

La  RIADLINI        RI  ED  LI  NI. 
pag.  15*  1.  J  R1GELZ10  R1GALZIO 
Rolli  Paolo  V.  Buonamici 
Rigogli  V.  Inceni  L.  C.  pag.  404. 

Rigogoli  Litaniio  V.  Sanlorini  Alexandre 
"   Ritrecini  Ottavio  V.  Mìnrrbetti  Aleflindro 
Rivi!  Dionifio  de  V.  Sitarti  GufcpFe  Mari» 
Roberti  Gaudenzio  V.  Ramaiiini  Bertoldino  .  Inc.  L.  R. 
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Fé  C.  io  ti  *  L'autore  i  un  gnn  tempo  Ch'i  in  pofTefTb  di 
quella  ,  fecondo  elio  più  defideiara  di  tutte  le  cofe  >  effendo  rnor- 
to  alla  fi i ma  ,  che  fono  ormai  moiri  ioni,  e  per  efferfi  etto  co- 
me gli  Cuoi  intuirti  fortabcllì  lo  fcherzo  eia  baja  di  chi  che  lia, 
e  tanto  più  che  li  fui  inocchiata  infirmili  di  iteboleMa  di  floma- 
co  gii  fi  odiofo  il  vivere,  ed  avverare  ilparji'oilo  propello. 

 Il  Verno  edere  li  migliore,  e  la  più  belli  pure 

dell'inno  ParaJoflb  feconde,  in  Firenze  nel  i  flamptiia  di 

i  .  C.  io  n  *  In  egoffro  fetrtibejlo  ch'i  un  fol  foglio  ('in- 
comincia coU'airoiitì  del  Jin'iui  <n  ,  ■  e  fi  fioifce  eolle 
lod^  d'uno  ch'i  P.  .  .  d.  .  .  V.  .  .  .  S«  .  .  .  e  teli  urna  de.* 
Pedanti  di  quello  fi-colo:  e  0  dedicano  Cmili  inezie,  e  fi  farce 
fcempixaginr  a  sì  i>,'an  Prercipr'  •]  F.rmo  quelli  d'ie  Opufco- 
lì  nella  lettera  \  (• .  i  certi,  r.e  fi  pud  comprender  pei  quii 
morivo  io  quel  lujgo  collocati)  onde  fra  gl'interi,  li  ho 
rrpofli .  ^ 

HìfrorU'e  pianta  della  Cìtià  d'Oivieio  dedicala  al  Mollo 
*•«'•    Illu.  e  Molto  Ecce».  Signor  Carlo  Cartari.  In  Roma  appretf> 
Lodovico  Grigriani  1656'. 
vii»      CoPie  du  B"f  env°J'É  P»r  le  P»Pe  Innocent  XI.  l'iffcubiie 
*"  *    •  duClergèaParis.ALaHaye  chez  Abraham  Arandoti  i68iio  !. 

N  ^ 
fc  VI[>      Novella  del  Graffo  Lenajulo  agilu^i  1  Quella  Novella  con 
ScXIV.*  *,[re  dtje,  fu  molto  innanir  flampati  nel  fine  del  Decamcro- 
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Mi  Capitolo  Generale  celebrato  nel  Muniftero  di  S.  Pietro-di 
Perugia  tf+6  nella  flamperia  degli  Etedi  di  Pietn  TojaafJi 
a  Sebaftiano  Zecchini  in  4 
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